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Fuori di Roma Cent. 10 


UN LAMPO DI PACE 


Oggi converrebbe intingere la penna în un in- 
chiostro che avesse tutti e sette i colori dell’iride. 

Da tutto il mondo, che ieri echeggiava di ac- 
centi bellitonanti, oggi si elevano cristiane miti'e 
civili voci di pace. È 

In Inghilterra il ministro Gladstone al. Parla- 
mento; il ministro Chamberlain a um meeting pro- 
clamanò che il popolo © l'impero britannico non 
faranno la guerra se non per forza. 

Da Pietroburgo il cancelliere de Giers non solo 
dichiara che la Russia vorrebbe la pace per’ sè, 
ma fa sapere ni Macedoni ‘e ai Greci è ai Bulgari 

, e aî Rumelioti e a tulti î clienti dello czar in 
Turchia che - non è-il momento di mettersi in 
moto. Così indirettamente avverte il sultano che 
se non tieno ben chiusi gli stretti alle navî e gli 
orecchi alle seduzioni dell'Inghilterra, lo czar po- 
trebbe suscitare la solita tempesta slavo-ellena 
che è sempre pronta nella penisola orientale. 

La Turchia semina di torpedinì i Dardanelli per 
fortificare la propria neutralità in servizio della 
pace. 

Gli Stati scandinavi non pensano che alla pace 
del mar Baltico. 

Il re di Danimarca sta sfogliando gli autori più 
riputati circa il Dirilto delle genti, perchè sì aspetta 
che i contendenti lo chiamino ad arbitro. 

Il nuovo ministero francese dichiara di voler 
fare una cosa alla voltay'e che per il momento 
gli basta la guerra dî China. 

L'imperatore d’Austria ha promesso ai suoi po- 
poli la pace per conto della sua monarchia. 


L'imperatore di Germania non può dimenticare { 


che poche settimane addietro preconizzò una lunga 
pace generale: 

Il principe di Bismarck è intenerito dalle paure 
di tutti i banchieri tedeschi. 

Il maresciallo Moltke medita sugli agrumi della 
Liguria. 

L'onorevole Mancini, tutti lo sanno, ama la pace 
quasi quanto le belle donne e la buona musica. 

Ì reggimenti russì marciano senza strepito sulle 
sabbiose-pianure dei Turcomanni, negli arsenali 
inglesi si lavora alla sordina. 

Tatto ciò potrebbe cambiare lunedì prossimo în 
una fragorosa ripresa di sinfonie imarziali ; po- 
trebbe anche durare qualtlie settimana secondo 
le solite vicende di trattative diplomatiche che 
precedono le grosse guerre... Si potrebbe verifi- 
care la reciproca di quella sentenza che procurò 
all’onofevole Sonnino il piacere di invitare a co- 
lazione i suoi amici parlamentari : l'onorevole Ma- 
riotti non troverebbe in nessun classico il Si vis 
bellum para pacem, ma ‘è sempre accaduto che 
lampi di pace preludessero a immiventi fulmini di 
guerra. 1 

E potrebbe anche darsi cho per questa volta 
(So l'Inghilterra non riesce ‘ad ‘assicurarsi alleati, 
seta Russia non trova milioni di rubli) le due 
parti... rimettessero la partita. 

Ma è una partita inévitabile appena l'uno dei 
duè si sentirà veramento in vena. 

Il colonnello G. B. Malleson ha pubblicato in 
Inghilterra La questione russo-afgana € l'invasione 
dell’Indie. È un libro di circostanza, ma scritto 
colla ‘calma, Ja ponderazione è la precisione bri- 
tansisa. È un lîbro popolare ‘per la sua grande 
chiarezza, ma completo è che approfondisce tutlo 


problema. Vi sono esposti table i prolegomeni 


| 
i 


i fatti politici e militari compreso il recente alla 
di Pendjeb. , 


della Gran Bretagna. 

In quello noi vediamo i. Russi. pertinocemente 
intenti sd avanzarsi a traverso l'Asia centrale, 
colle armi e cogli inganni, senza lasciarsi abbat- 
tere da replicate sconfilte; imparando un po’ alla 
volta la tattica più conveniente a quei paesi e a 
quei popoli; mascherando la marcia inavanti con 
pretesti più 0 meno plausibili e con proteste di 
moderate intenzioni. Prima sulla sinistra, colle bril- 
lanti operazioni del generale Kau!mann, si spin- 
gono fino a Samarkanda ; più tardi sulla destra il 
generale Skobeleff, riparando alle sconfitte subite 
da Lomakine e da Lagareff, occupa. Merw; © 
i kanati di Chiva e di Bokara sono ormai chiusi, 
e saranno presto assorbiti affatto dalla domina- 
zione russa: così i turcomanni (centoraila uomini 
di eccellente cavalleria) formano ora l'avanguardia 
russa; così la Persia, al di qua e al di la del mar 
Caspio, sente ora la pressione e subisce l'influenza 
russa. - © ò 

L'infatuazione britannica, secondo il colonnello 
Malleson, sta nel credere che basti la neutral 
dell’Afganistan a coprire la frontiera indiana e nel- 
l'aver preso per buona moneta le dichiarazioni dei 
diplomatici russi în favore di quella neutralità pro- 
posta da lord Clarendon, con grande giubilo del 
defanto cancelliere Gortschakof. 

Ora è necessario, secondo il Malleson, occupare 
fortemente l’Afganistan. 

Il recentissimo proclama dell’emiro contiene un 
inno alla pace ; protesta dî non voler cedere un 
pollice di terreno : sono i soliti inni e ‘le solite 
proteste di circostanza : ma, nel mentre dichiara 
di voler negare ‘assolutamente: si’ Russi -il pas- 
saggio, accelta con giubilo l'amicizia dell'Inghil- 
terra. Ora questa amicizia non gioverà. nè all'e- 
‘miro, nè agli Inglesi; se questi non coprono coi 
loro avamposti Herat e Kabul. 

Se anche la Russia ‘sì inducesso a biasimare 
Komaroff e accettasse la delimitazione dei confini 
în questione, si avrà la pace daratura? 

Si può eredere che i Russi, dopo aver lavorito 
© combattuto tatto questo secolo per attraversare 
il deserto, consentiranno ad arrestarsi lungo tempo 
sul limitare della terra promessa? 

È poco verosimile che l’infazuazione vinglese ar- 
rivi fino a così enorme fiducia. 

E però all’odierno lampo di pace è più da fe- 
mere tenga dietro, in un tempo più 0 meno pros- 
simo, la tempesta ; che non. sia sperabile la se- 
renità d'un accordo. durevole. 


(4022 08 
GIORNO PER GIORNO 


Una notizia di ‘oggi rai ‘ha riempito dirò così 
‘di soddisfazione filosofica. È 
IÎ governo preéò ha deciso di richiîimare tutti 
i suoi ministri all’estero, eccettuato quello di Co- 
stantitiopoli. Già che. c'ero, poteva richiamare 
anche quello ; ma, d'altronde, il passo fatto mi 


ciò che importi veramente di sapere intorno al © 


geografico-statistici del paese in questione, quanto : d'un pezzo. 


| I.due capitoli più interessanti sono intitolati La | 
marcia della Russia verso l'India — L’infatuazione | 


piace tanto, che non ho il diritto di lamentarmi 
se il governo greco non ha fatto la campana tutta 


Vuol dire che il ministro greco a Costantino 
poli avrà la sua ragione d'essere, se è il solo 
‘escluso da una savia misura economica. 

* 
#* 

I», vedete, vorrei che l’esempio della Grecia 
fosse imitato. | cup cia 

Oramai, con i trattati di commercio, con le note 
circolari, con la politica ‘all’aria aperta, con le 
dichiarazioni parlamentari, con î giornali e con 
il telegrafo, la parte dei rappresentanti officiali 
dei vari governi è ristretta specialmenie a due 
atti: fare dei brindisi ai pranzi officiali, e doman- 
dare i passaporti in caso di rottura. 

Per i brindisi, poco bene e poco male se rima- 
nessero limitati a quelli che ognuno farebbe in 
casa propria; quanto al ritiro dei passaporti e 
al richiamo dei plenipotenzisri, è cerlo che non 
potrebbero più aver luogo. L'Europa che ha tantò 
Palpitato per il timore che la Russia e l'Inghil- 
Aerra ritirassero i rispettivi ambasciatori, avrebbe 
penato molto meno se mancando gli ambasciatori 
fosse stato impossibile il richiamo. 

Vi torna? 

È un ragionamento un po’ borghese, ma è 
pieno di giustezza ; ammeîletelo. 

» »* 
II 

Fra la guerra e la pace, Don Margotti ha già 
preso il suo partito. 

La guerra, secondo lui, è un male © un bene: 
essa infatti è un flagello @ priori, ma & posteriori 
può essere anché un rimedio, una restaurazione. 
Messa la cosa in questi termini, il teologo non si 
preoccupa più per nulla se l'orizzonte è scuro 0 
sereno, e tira via, enumerando i vantaggi che la 
guerra ha recati alla Chiesa e quelli che le può 
ancora recare. 

< In primo luogo, certo è che nei momenti ‘di 
guerra luomo diventa migliore ; le passioni dan 
giù (come il listino, gua” !), il principio religioso 
rinasce, ei popoli ammaestrati alla terribile scuola 
rinsaviscono e spesso compiono le più belle ri- 
parazioni... ». 

E qui gli esempi: 

« Fu dopo le guerre napoleoniche che il papa 
Pio VIi veniva acclamato e venerato non solo in 
Italia, ma dai principî di tatta Europa, dalla 
Prussia, dalla Russia, dall Inghilterra stessa. 

« Più tardi la guerra ridestava lo slancio cat- 
folico nelle milizie francesi. L'impèratrice Eugenia 
appendeva al collo dei generali la medaglia del- 
PImmacolata Concezione »... 

Faccia la carità, Don Margotti! lasci stare la 
Madonna santissima se ci crede, perchè con delle 
ginccherie di questo genere, si farà dire dai gior- 
nali, i quali hanno il cattivo gusto di pigliarsela 
con essa, che quella medaglina benedetta nel 1870 
dovevano, a dir poco, averla persa ! 

* * 
TACE 

Cortesie internazionali. 

Tolone, com’ è noto, è il porto di riunione e di 
stazione della flotta russa del Mediterraneo. 

Salpando l’altro giorno da quel porto la nave 
da guerra francese l'Amazone con a bordo tre ge- 
nerali e molti ufficiali francesi diretti al Tonchino, 
salutò la flotta russa facendo suonare dal suo con- 


certo l'Inno imperiale russo. 


La nave ammiraglia russa rispose a cotesta gar- 
batezza musicale facendo suonare la Marsigliese. 
* 

#à 


Rouget de l’Isle è morto; ma fosse pur vivo non 
protesterebbe. 5 
È morto anche Béranger, ma se anche Béranger 
fosse vivo, nemmeno lui protesterebbe, contento 
come una Pasqua di vedere la perfetta. verità 
della suagfrase: Nos amis les ennemis. _ 
Quanto al signor Floquet è sempre vivo; ma è 
probabile che se domani il poeta Kraszewsky, li- 
berato dal carcere russo, andasse a fargli visita 
alla presidenza della Camera francese, egli lo sa- 
laterebbe con le parole : « Vive le csar, monsieur! » 
Il mondo cammina anche per i Russi!... 


* » 
sa 


Il Capitan Fracassa torna sulla candidatura Ta- 
bacchi, e in un momento di resipiscenza di cuî 
bisogna fenergli conto, concede che il Menotti e 
il Tabacchi abbiano acquistati gli stessi diritti 
nella nuova nobiltà della patria. 

Se dunque î due candidati hanno gli stessi di- 
ritti nella nuova nobiltà della patria, il Capano 
dovrebbe dirmi per quale ragione egli, monarchico, 
sostiene un candidato di fede repubblicana, mentre 
potrebbe în piena coscienza - date le pari tondi- 
zioni da lui stesso ammesse - sostenere un can- 
didato di fede monarchica. 


* »* 
I 


Come sapete, è a Firenze da due giorni il prin- 
cipe indiano di Kolhapur, cugino del maharaja di 
Kolhapur, morto e cremato a Firenze nel 4874 (fu 
il primo caso di cremazione prodottosi in’Italia 
dall'inquisizione în poi). 

Il nuovo arrivato si recò a visitare i monu- 
mento funebre erelto‘in fondo alle Cascine al de- 
fanto parente. » 

Reduce dalla pietosa visita e grato alla città per 
la bella conservazione di quel monumento, il prin- 
cipe andò dal console d’InghiHerra pregandolo: dî 
significare al municipio la sua riconoscenza e la 
sua intenzione di fondara a Firenze, como tosti- 
monianza di gratitudine e in ricordo della visita 
fatta alla tomba del suo congiunto, una piccola 
opera di cari 

Se questo si chiama fare l'indiano, corriamo 
tutti in India a imparare le usanzo del paese. 


* »* 
dea 

Un giornale radicale pomeridiano annunziava 
ieri che una tardiva commemorazione del 30 aprile 
1849 sarà fatta oggi dalle Società democratico- 
liberali. 

Alla commemorazione che fu fatta il 30 aprile 
concorsero le Associazioni dei cuochi e camerieri, 
dei cocchieri, dei reduci, dei reduci garibaldini, 
dei veterani eec., tutte Associazioni, come si vede, 
indegnamente aristocraliche. 

Sarei poi curioso di sapere che cosa abbia detto, 
leggendo la notizia della odierna commemorazione, 
l'onorevole Cairoli. 

Egli che ha speso tutta la sua vita combattendo 
per la libertà ; egli che è una delle più pure per- 
sonificazioni del patriottismo italiano ; egli che ca- 
pitanò la commemorazione del 30 aprile, deve es- 
sere contento di sapere che alla commemorazione 
d'oggi prendono parte le Associazioni democratico- 
liberali. . 

Però lonorevole Cairoli si è meritato questo 


LA SORELLA MINORE 


ETTORE MALOT 


— E alloraldi che cosa avete paura? 

— Non siamo piùnelle stesso circostanze: Seba- 
stiano non aveva moglie. È 7 

— Vale a dire che io non permetterei a Sebastiano 
di mentenere la parola? * ù 

— Non dico questo; ma non ammetto che andiate 
a Cordes. $ 

— È inutile discutere = disse Sebastiano, condan- 
nato a passare il tempo nell'impedire che sua ‘moglie 
e suo fratello sì pigliassero per 7 capelli; — non si 
tratta ‘che Ja: Clara vada ‘al Cordes, ma in fin dei conti, 
anche senza questo, îl suo ‘progelto non è cattivo. 

— Cio t oo 

— Non è necessario ‘che sia autentico il testa- 

je lo fa 


L'ultima interrogazione era rivolta alla Clara : essa 
non rispose. 3 $ 

— Non vi piace l'idea ? — ripetà Federigo. 

— Non mi piace nè mi dispiace; non mi riguarda. 
Vi ho indicato or ora un mezzo sicuro; non ne vo- 
lete sentir parlare, fate come vi pare. Fate secondo 
il solito dei progetti chimerici, con delle catastrofi da 
romanzo. A me piace il reale.. Ma voi avete paura 
di me... 

— Molta paura. 

— Non ne parliamo più. 

Eà a tavola non ne parlarono più. Ma quando Fe- 
derigo si. alzò per andarsene, Sebastiano gli andò 
dietro, e strada facendo ripresero l'interrotto collo- 

nio. È 
‘Come il conte di Mussidan aveva a Clere il gio- 
vine di studio Ceydoux che lo informava di quanto 
accadeva în casa di Puylaurens, essi pure avevano 
‘un agérite incaricato dello stesso servizio; un entico 
‘compagno di Federigo nel seminario d’Albi, che non 
avendé-elcuna inclinazione per il sacerdozio si ‘era 
‘ammogliato con la figlia di uno dei più ricchi con- 
ciatori di Cordes, ed aveva continuato il traffico | del 
‘suocaro. Era diventato corrispondente per il bene che 
Voleva a Federigo, e tutti i mesi' gli mandava un bul- 


lettino dello stato di salute della signorina di Puy-. 


iaurens, o almeno gli ripeteva le voci che correvano 

la città. 
P°5) piano ruminato da Federigo, fra n boccone e 
L'altro, dopo essersi bisticciato con la cognata, era di 
l'ex-seminarista, di scrivergli: che, 


— Ma il Ceydoux — disse Sebastiano — smentirà il 
Mirandol. 

— Al Ceydoux può essere ignoto un testamento 
del quale il Mirandol conoscerà i particolari. 

— Voglio ammetteflo per il testamento, -mà non 
per la salute ; se il Ceydoux dice che la zia è ma- 
lata e il Mirandol dica che sta bene, a quale dei due 
crederà nostro padre ? 

— Nè all'uno, nè all'altro... rimarrà in dubbio e ne 
‘profitteremo. 

Federigo non voleva dire al suo corrispondente le 
vere ragioni per le quali desiderava la lettera: Mi- 
randol era un giovinotto franco che non le avrebbe 
capite. Gli scrisse perciò che l’aspettata eredità cera 
stat causa continua di guai per i Mussidan : che in 
Quel miomsnto si presetitava al conte ‘ima splendida 
occasione per rimpannucciarsi, ma egli era titubante 
sempre facerido ‘cotto sull’eredità. Perciò d'era deciso 
a domandargli un favore: gli spiegava quello che vo- 
deva; una lettera con la notizia di un testamento fatto 
dalla sigoorina di Puylaurens a favor» delle monache 
di San Giuseppe d'Albi. 

L'antico seminarista non aveva rifiutato di. rendere 
quel piccolo servigio all'amico; ma la famiglia Mi. 
rando rimase stupefatta sentendo che i Mussidan 
consideravano come una calamità l'eredità della si- 


come incidentalmente all'orecchio del conte di Mus- 
sidon, per non destare sospetti. Nessuno meglio di 
lei poteva disimpegnare quell'incarico. 

Quando voleva parlare col suocero essa andava a 
pronderlo nel momento in cui soleva uscire. Scende- 
vano insieme verso il centro di Parigi, ed il conte 
di Mussidan era orgoglioso di avere a braccetto una 
donna ben vestita che gli faceva onore. 

Seguì il solito sistema per parlargli della lettera. 
Quando, passata via Doncourt, arrivarono sul boule- 
vard, essa abbordò l'argomento. DI 

— Sapete se voglio bene a Sebastiano e quanto lo 
stimo. Sapete anche quanto sono*affezionata a Fede- 
rigo. 

— Siete una donna eccellente, bella mia. 

— Malgrado la min stima e la mia affezione, li 
credo due medioeri uomini d'affari. 

— E a chi lo dite! 

— Sempre in' cerca di chimere! 

— Senza idee fisse vanno dietro alle loro speranze, 
© prendono sicurezza con le Îoro impressioni. Dove 
mai si va quando ci si fida alle proprie impressioni? 

— Si sdrucciola nella miseria, © potrebbe essere 
quel che ci aspetta, se col vostro spirito risoluto non 
trovate ‘un mezzo di fare. 

Il signor di Mussidan fu spaventato, credette che 
la nuora volesse chiedergli denaro in prestito. 

— Un po' di colpo d'occhio non dà sempre il be 
nefizio sperato : © voi sapete che a questo riguardo 
io mi trovo, disgraziatamente, în una situazione pe- 
nosa. 


(Continua) 


Mnarcma proprio da coloro stes gli decreta 
o&gi un brevetto di aristocratico e di non liberale. 

È notire che egli ha perfino consentito a rac- 
comandare colla sua autorità la candidatura di un 
radicale !... 

- + è» 
a 


Leggo nei telegrammi di Parigi del Popolo 


Michel e Trié sono stali graziati com- 
pletamente. Per gli altri condannati politici, cioè 
per il principe Krapotkine, ‘per Gautier e per gli 
altri, la grazia sarà rinviata al 14 luglio. » 

Il sentimento dell'uguaglianza, uno dei tre car- 
dini della repubblica, è, come il formaggio di Gor- 
gonzola, una gran bella istituzione. 

> * * 

SEN 

Andrea' Giî!, il celebre caricaturista dell'impero, 
è morto pazzo nel manicomio di Charenton. 

Era nato a Parigi nel 1840, e negli afini giova- 
nili avea frequentato lo studio di Leloîr e la 
scuola delle Belle Arti. Voleva essere pittore. Ma 
avea fatti i suoi conti senza le necessità della 
vita che non gli permisero di continuare la sua 
carriera. 

Si diò allora a disegnare peri giornali e la- 
vorò dapprima per il Journal amusant, poi per 
P'Hanneton. Ma la sua riputazione come caricatu- 
rista non cominciò che dal giorno in cui entrò a 
collaborare nella Luna. Le sue caricature dei con- 
temporanei presero allora una voga grandissima 
e meritata, perocchè alcune sono nel loro genere 
dei veri capolavori. L'Eclipse continuò più tardi 
il suo sucdosso. 

Il merito principale di Gill è questo, che mentre 
egli ha colpito infallibilmente colle sue caricature 
jl lato grottesco nelle. fisonomie le più serie e le 
più consacrate dal rispetto generale, ha saputo 
în pari tempo far nascere l’idea dalla sua parodia, 
ha trovato sempre un lato caratteristico, un tratto 
incisivo ed ingegnoso che colpiscono per quello 
che è in'essi di impreveduto e di vero. Come Ga- 
varnî, Andrea Gill ha creato un genere nel quale 
egli non ha avato rivali, © che rimarrà come una 
delle manifestazioni più spirituali della moderna 
«aricatura francese. 

Ma por'arrivare ad ottenere simili risultati, egli 
ha dovuto mantenere il suo cervello în uno stato 
tale di sovrescitazione che non' era possibile po- 
tesse resistervi a lungo. La nevrosi — la grande 
malatlia del secolo — ha ucciso anche lui. 


+ + 
ri 

Frasi di circostanza. 

Leggo în un giornale: 

< Il dado è tratto ». 

Osservo che i dadi non usano più, se non per 
il dilettevole giuoco dell'oca. E non mi consta che 
la pace o la guerra siano state giocate a macao. 

Se le carle, a' tempi romani, fossero state in- 
ventale, passando il Rubicone Giulio Cesare a- 
vrebbe gridato : 

— Banco! 

* 
+. 

Leggo în un altro giornale: 

< L'ora è suonata », 

Gli sarei grato se m’insegnasse dove potrei 
comperare un orologio simile al suo, che battela 
pace o la guerra. 

Dev'essere una gran bella cosa. 

* 
+4 

Un terzo giornale scrive: 

« Siamo alle strette ». 

‘Allo stretle ci siamo, quest'è vero, ma non siamo 
ancora negli stretti. Tutti lo sanno: l'Inghilterra, 
se troverà al-Nord chiuso il Sund - la porta del 
Baltico - © al Sud vietati i Dardanelli, con tutta 
la buona voglia non potrà assalire direttamente 
la Russia in Europa. E in questo caso le strette, 
cioè gli stretti, saranno la fortuna degli amici 
della pace. 


* 


* 

Più ampolloso degli altri un quarté giornale 
annunzia lo scoppio « del Vulcano europco ». 

Ebbene: egli è il solo che abbia imbroccato 
giusto. Per dargli ragione, il Vesuvio; il vulcano 
europeo per eccellenza, improvvisò ieri sera una 
piccola eruzione. La bocca eruttiva si manifesta 
precisamente sulla costa del monte verso Torre 
delGreco. Le lave sono abbondanti! 

Le lave dei vulcani corrispondono alle lagrime 
delle donne bizzose. Più ne versano e più presto 
si calmano. 

Speriamo che il simbolico vulcano europeo del 
nostro confratello, ora che ha trovato uno sfogo, 
si rimetta in calma e ci lasci in pace. 

È il voto universale. 


* » 
CRI 


Col titolo : «L'arbitrato pacifico » il Secolo pub- 
blica duo dispacci da Londra. 

Nel primo è riassunto un articolo dello Stan- 
dard în cui. si annunzia.avere l'Inghilterra pro- 
posto l'arbitrato, e gli ardori bellicosi cominciare. 
a smorzarsi. 

Nel secondo dispaccio è detto ché sono arrivate 
oltantaquattro ballerine per eseguire: lEzcelsior. 

O ehe a Londra vogliano nominare arbilre della 
questione le ottantaquattro ballerine? In tal caso 
sarebbero le armi che cederebbero alle gambe în 
maglia di seta, gridando: 

— Ezcelsior! DE 


| € il tempo che 


Professore. Sapete che cosa è un circolo? 
Scolaro. Diavolo! Sono presidente del mio! 


A un esame di arilmelica. 
Professore. Che cosa è il numero? 

Scolaro. Il numero è la determinazione di... 
di... di... 

Professore (benevolo). Di una quantità... è vero? 

Scolaro. Sì, signore! (tutto d'un fiato) Il numerò 
è la determinazione di una quantità che non si 
trova a Monte Citorio. 


* »* 
Fark 


Per chiudere. 

Conosco un ciltadino il quale sulle sue carte da 
visita ha fatto stampare il titolo di ex-tenente della 
Guardia nazionale. 

È abbonato a due o tre giornali, e vuole che 
quel titolo sia inscritto sulle relative fasce. 

Up bel tipo! È 

Etio lo credevo unico; ma oggi ho dovuto per- 
suadermi che esiste nel regno d’Italia un tipo più 
tipo di lui, come me lo prova la seguente carta 
da visita, debitamente stampata, che mi è perve- 
muta. colla posta da ‘una cospicua città della Si- 
cilia: 

D.r G... M...... Gi 
Propesto a Consigliere comunale 

Il sagace lettore comprenderà la ragione per cui 
non ho riprodotto in esteso il nome c il pre- 
pome. e: 

Non conosco l’individuo, non so come la pensi 
nè in politica nè in materia amministrativa, e na- 
turalmente non posso nè debbo fare della propa- 
ganda elettorale per suo conto. 


Roma. — Oggi al Quirinale ebbe laogo la con- 
sueta relazione dei ministri. 

«x Ieri trovavasi in Roma l'ammiraglio coman- 
dante la squadra russa nel Mediterraneo. 

Questa sua gita ha un carattere puramente privato. 

Firenze. — Preoco i della voce corsa 
d'un trasloco del prefetto Gadda, la Nazione la crede 
priva di fondamento, e aggiunge che riuscirebbe 
sgraditissima alla cittadinanza fiorentina. 

< Non sapremmo - essa dice — comprendere il 
perchè l'essere stimato ed amato dall'intierapopola- 
zione di questa provincia -potrebbe essere una ragione 
per la quale l'onorevole Gadda fosse da questa man- 
dato a reggere un'altra provincia, fosse anche di 
maggiore importanza. > 


Venezia. — Già malamente compromessa, la 


| questione dei magazzini generali ritorna a galla. Se 


ne discusse ieri l'altro in Consiglio comunale. La Ve- 
nezia ne spera bene. 


Padova. — Il giorno 8 maggio sarà inaugurato 
un modesto monumento a Francesco Piccoli che fu 
deputato e sindaco di Padova benemeritissimo. 

I pronipoti d'Antenore hanno la memoria del cuore. 


Rovigo. — Le acque del Po sono sempre sopra 
il segno di guardia. 

Si veglia, ma sinora non si ha pericolo imminente 
è rimesso al bello fa sperare che 
se ne uscirà colla sola paura. 

Atiche l'Adige è grosso; lo sono pure tutti i con- 
fiuenti del Po. 


Bologna. — Sono partiti per Castel Sampietro, 
ove si festeggia il centenario d'un crocifisso molto in 
credito fra il minutame della sacristia, due centinaia 
di pellegrini. 

Da Castel Sampietro andranno a Loreto. 

Ameona. — È prossima l'apertura in questa 
città d'una scuola di belle arti. Suo scopo sarebbe 
educare le classi operaie al buon gusto e al culto 
del bello artistico. 

È un'iniziativa indovinate. 

Perugia, — L'XI° congresso della Associazione 
medica italiana si riunirà î Perugia nel piossimo 
settembre. 

Vi sarà contemporaneamente una esposizioné mé 
dica, alla quale sono invitati tutti i produttori di og- 
getti © lavori qualsisnsi, attinenti all'arte salutare ed 
alla igiene. * 

Genova. — La Banca Nazionale pose 15 mi- 
lioni di lire a disposizione del commercio di Genova. 
Questo fatto alleviò. di molto le condizioni della 


piazza. 

‘Anche il Banco di Napoli ha allargato la misura 
del-suo credito. 

Napoli. — Prendendo atto dalle notizie allar- 
manti sì, ma poco fondate, relative alla liquidazione 
di Borsa, il Piccolo scrive: 

< Noi abbiamo voluto prendere informazioni su ciò, 
e possiamo dichiarare nel modo più formale che la 
liquidazione si è effettuata con unanime facilità e re- 
golarità senza che si sia deplorato il più piccolo in- 
conveniente ». 

Tanto meglio. 

x Ieri, 2; è giunto-in porto il piroscafo Palestina 
e andò sd ormeggiarsi in Arsenale. 

Jeri.siesso ha cominciato a caricare vini e legnami 
da baracche -per le truppe che sono a Massaua. 


stenze e 10 ufficiali delle varie armi, a complemento 
di quelli partiti colla seconda spedizione. 


ESTERO. 


Londra. — Il reporter telegrafico del Diritto 
manda al suo giornale: 

« Malgrado le notizie dello Standard e di altri or- 
gani, preconizzanti la guerra, le mie informazioni 
sono pienamente rassicuranti e pacifiche. » 

% Circa alle trattative pendenti e non mai com- 
pletamente interrotte, si afferma che il ministro Glad- 
stone spingerà le concessioni all'estremo limite com- 
patibile coll’onore del nome inglese, pur di evitare 
la guerra. 3 

A Berlino sì ritiene che le negoziazioni potranno 
durare ancora da otto a dieci giorni. 

x A Londra si crede che la notizia divulgata di 
un arbitrato del re di Danimarca sia un ballon 
d'essai. 

Essa viene tuttavia accolta con favore perchè quel 
rè ha uguali vincoli di famiglia tanto con la dinastia 
russa quanto con l'inglese. 

Parigi. — Al relativo ottimismo che regna nelle 
sfere politiche da ventiquattr'ore, fa strano contrasto 
un articolo dell’officioso Temps, nel quale si afferma 
che Bismarck vedrebbe di buon occhio un duetto a 
morte fra la Russia e l'Inghilterra. 

x Pare infondata la notizia ‘che si voglia presen- 
tare una legge di espulsione contro i principi delle 
antiche case regnanti. 

+, Una lettera da Marsiglia informa che il governo 
francese nominò testè cavaliere della Legion d'onore 
l'avvocato Enrico Chicco, vice-console d’Italia a Mar- 
siglia, ed il comm. Carlo Vernoni. 

I due neo-decorati si resero benemeriti nei tristi 
giorni dell'epidemia. 

Berlino. — Anche in questi circoli politici si 
crede all’arbitrato del re di Danimarca. Si'vuole anzi 
che il primo a suggerirne di sottomano l'idea sia 
stato il gran ere. 

.°, Lo stampa in gererale commenta favorevolmente 
le ultime dichiarazioni fatte alla Camera dall’onore- 
vole Mancini, e rileva in special modo l’affermazione 
che l'alleanza dell’Italia colle potenze centrali rimane 
ferma. 


Vienna. — La officiosa  Politiscite Correspon- 
denz dichiara infondata la notizia sparsa da un gior- 
nale ungherese che nella prossima estate i tre impe- 
i ratori debbano avere un convegno. 


x Si ha da Graz che lungo la linea ferroviaria 
| venne posta una bomba la quale è scoppista prima 
che passasse il treno diretto a Vienna, uccidendo 
due operaì. ‘ 

Pietroburgo. — Da questa città i giornali 
viennesi hanno che il ministro Giers in nome del- 
l'imperatore dichiarò agli ambasciatori dell’Austria- 
Ungheria e della Turchia che la Russia desidera di 
mantenere la pace almeno in Europa, e che sarebbe 
desiderabilissimo un abboccamento fra i sovrani coin- 
teressati sulle condizioni della penisola dei Balcani. 

Intanto gli armamenti continuano, malgrado che 
la smentita dell'occupazione di Port-Hamilton da 
parte degli Inglesi abbia ristabilita una calma rela- 
tiva degli animi. 

Si conferma che al mar Caspio è cominciato l’im- 
| barco di numerosi corpi di truppe russe, dirette al- 
l'Asia centrale. 

Costantinopoli. — La Giunta militare d'ispe- 
zione per i forti dei Dardanelli è composta di varii 
ufficiali turchi sotto la presidenza dei tre ufficiali te- 
deschi, Gattz pascià, Ristow pascià e l'ammiraglio 
Starch. La Porta ottomana ordinò numerose torpe- 
dini all’estero, parte delle quali sono destinate, di- 
cesi, al porto di Alessandria dove è arrivato, prove- 
niente dal Cairo, un ufficiale del genio egiziano, in- 
caricate di collocarle, 


Alessandria (Egitto). — La magra delle acque 
del Nilo produce a Rosetta grandissima mortalità 
nelle classi inferiori della: popolazione, e rovina una 
gran quantità di bestiame: la mèsse è distrutta. 


EIA 


fe ed irfisti 


L'ESPOSIZIONE BE VIA NAZIONALE 


Figura e pittura di genere. 
VL 


Le composizioni elevate, la grandò pittura sono 
lo scoglio della scuola italiana moderna. Non fa- 
remo eccezioni per nessuno, poichè i più celebri 
nostri pittori, Morelli, ad esempio, uno dei più 
antichi della pleiade, non giungono al livello ; ciò 
parrà a molti un’esagerata' severità, ma. chiede- 
remo ai nostri conîradditori se la composizione e 
le figure della Tentazione di sant Antonio — per 
citare una delle {ele più conosciute! del pittore 
napoletano - rispondono esattamente all'idea che 
uno può farsi della tentazione di un santo. Mi- 
Ghetti, disegnatore di merito e colorista di primo 
ordine, non è, in realtà, che un piltore di. ge- 
nere, anche nei suoi più grandi quadri; e per 
parlare dei pittori romani, Faustini, Cipriani, Ja- 


|. stoffe scintillanti, quei vasi e quei mobi 


Domani continuerà \il. carico dei viveri e dei ma- | COvacci, Lucio Rossi, Vannulelli, Muccioli, non 
teriali da artiglieria e genio, accumulati in Arsenale. | sono che dei cari anecdotiere, dei cronisti dei 


molto, bisogna meditare e rinchiudersi continua. 
mente in fondo al proprio pensiero; bisogna leg. 
gere anche, e leggere cose serie, scacciare, tal 
fiata, senza misericordia, dalla propria immagi. 
nazione quei piccoli diavoli rosa della fantasia 
che vengono a stabilirvisi senza complimenti sotto 
forma di marchese del tempo di Luigi XV, di 
castellane del medio evo e di orizzontali alla moda 
del giorno. 

Si parla spesso di Fortuny, che è rimasto come 
il modello, come il prototipo del giovane Rinasci- 
mentu; certo, Fortuny ha fatto dei capolavori di 
gusto, di composizione e di colorito, ma era egli 
un grande artista per il concepimento, l’eleva- 
zione, la potenza del concetto? Lasceremo la ri- 
sposta alle persone competenti ed agli uomini di 
buon senso. 

Fortuny era un artista perfetto nel suo genere, 
ma questo suo genere :non aveva confini cosi 
vasti come lo si potrebbe credere. Non pertanto 
egli deve servire d'esempio ai suoi allievi ed ai 
suoi imitatori, poichè era un instancabile lavora- 
tore, sempre sulla breccia; osservando, dise 
gnando, schizzando, e che scorreva la propria e- 
sistenza nello studio. Egli pure amava, © passio. 
natamente, il bibelof, ma non ne faceva la più im- 


portante preoccupazione delle sue giornate. Era ‘ 


per lui una distrazione, un hors d'euore, che non 
mancava di una certa utilità per il suo talento, 
in questo senso che quelle armi damascate, quelle 

î antichi 
servivano di cornice e di spicco alle deliziose sue 
figure. 

Quanto ora abbiamo detto della scuola italiana 
può ugualmente applicarsi alle altre scuole, ala 
scuola francese in particolare. I pittori dalle ide 
elevate, i grandi artisti, nel vero senso della pa- 
rola, vi sono molto rari. In Francia, da Ingres; 
Flandrin e Delacroix, notasi una relativa deca- 
denza, quantunque vi si conservi sempre quello 
stile dai bei modi e dalle grandi arie che è è 
l’arte di quel paese ciò-che il fipo è ai suoi vi 

È appunto questo stile-0 tipo se volete meg] 
che manca ancora fra noi alla gioventù dorata del 
péunello. Non bisogna più che essa vada a cer- 
care le proprie ispirazioni al di la delle Alpi © 
che si lasci attrarre: dall’imitazione: bisogna che 
essa dimentichi le opere di Meissonier e di For- 
tuny: bisogna che la si riconosca al primo col; 
d'occhio e che porti la sua marca di fabbrica. 
Quel giorno essa avrà il suo tipo e sarà meglio 
classificata che per il passato nelle esposizioni 
internazionali. 

In quanto alla pittura religiosa resta inteso che 
più non esiste: è uno dei lati dell’arte irremissi- 
bilmente perduti. Lo credenze una volta sparite, 
addio santi, madonne ed il divino martire della 
croce. Perchè attardarsi alla pittura religiosa 
quando } orizzonte della fede è chiuso e la più 
parle degli artisti non vedono che i lati materiali 
della creazione e della vita? 

Esisteva a Roma, pochi anni or sono - già 
lho detto in un precedente articolo — una scuola 
di pittura religiosa accademica che s'ispirava a 
Raffaello ed ai suoi allievi; ma era egli possibile 


di affermare ch’essi dipingevano, colla dovuta con- * 


vinzione, i soggelti pietosi di cui avevano ordi- 
nazione ? No, non erano che degli imitatori e dei 
plagiarii, la cui sparizione non fu una gran per 
dita per l’arte. Non ignoriamo che il Vaticano e 
le chiese di Roma hanno ancora oggidì i loro for- 
nitori ordinarii; disgraziatamente queste opere da 
dozzina non servono guari ad accrescere il lustro 
e la gloria della scuola italiana. Sono decorazioni 
rispettabili che rappresentano dei non valori nel 
grande nostro patrimonio artistico. 

Ma astrazione fatta dello stile religioso, «he 
dev' essere assolutamente abbandonato, per il mo- 
mento, poichè più non si comprende, v'è usa 
moltitudine di soggetti abordabilissimi per la gran 
pittara: la storia, il dramma umano inalzantisi 
ad una certa elevalezza, i quadri di battaglie, le 
fantasie inspirate dalla calda ‘poesia, tutto ciò co- 
stituisce un margine sufficiente per i pittori. 
escludo affatto, lo si noti bene, la pittura di ge- 
nere e bozzellista; amo ed ammiro volentieri 
quelle piccole tele finamente e spiritosamente trat- 
tate; ma deploro che certi pittori vi si creino, a 
partito preso, una specialità commerciale, quando, 
forse, potrebbero tentare con successo la grande 
pittura. 

Si capisce dunque senza fatica, dopo quanto 
sopra, che le composizioni, al disopra del comune 
livello, siano in ristrettissimo numero all’esposi- 
zione degli amatori e cultori delle arti belle. È 
sempre la pittura di genere che trionfa; è, d'ab 
tronde, la più pratica..... e la più vendibile! 


* 

Una delle migliori figure dell’esnosizione è, cer- 
tamente, la Margherita del Muccioli. Troviamo 
in essa molta originalità e distinzione, una grande 
seduzione nell'espressione di questa creatura di 
Goethe, la più scintillante cristallizzazione dell’a- 
more secondo il motto di Stendhal. Essa è pen- 
sierosa; lo sguardo dritto e fisso ha qualcosa di 
dolce ma dî fatale: tutto ciò è compreso e riu- 
scito. Sî potrebbe far osservare al pittore che la 
sua Margherita non ha il tipo germanico; ch'essa 
rassomiglia invece piuttosto ad una inglese od 2 
un’ americana; ma questo è un difetto che facil- 
mente fanno perdonare le qualità. dell'insieme. 
lo non farò una questione .col signor Muccioli 
sopra «il disegno. che è un po” floscio e manca di 


tratto l’ati 
ma in 
lori che 


solidità; la simpatica sua figurina ci piace tal 
quale è, e gli auguriamo di farne sovente delle 
uguali. : 

Senza essere un capolavoro, senza avere la pre- 
tesa di voler fare concorrenza ai Detaille ed ai 
De Nenville, la Carica di cavalleria del Gabbani 
ha del fuoco e dello slancio. Tutti quei cavalli 
mancano di distinzione e di sangue, ma infine, 
sono cavalli di reggimento, ed il pittore ha co- 
scienziosamente studiato dal vero il suo modello. 
È questa, insomma, una sufficiente promessa se 
il pittore è giovane — ciò che ignoro. Egli possiede 
tutto ciò che occorre per dipingere dei soggetti 
militari; egli possiede perfettamente la silhouette 
dell'uomo a cavallo, e quantunque le sue figure 
non siano disegnate în modo irreprensibile, tut- 
tavia, iu distanza, producono l’effetto desiderato. 

Il signor Sciuti non è un pittore ordinario; ha 
delle qualità decorative che non gli si possono 
negare. Questa volta egli espone una Madonna 
che ha una grande aria, ma che, in fondo, non è 
che uno studio di donna con bambino. Questa fi- 
gura è largamente e saggiamente disegnata, an- 
che troppo largamente. Certi colpi di pennello ra- 
sentano il grossolano. Non parleremo delle altre 
due tele dello Sciuti, che sono di molto inferiori 
alla sua Madonna. Il suo più gran difetto è di 
rassomigliar troppo: egli spinge l'originalità fino 
al manierato. L’originalità, non conviene dimen- 
ticarlo, è la caratteristica del pittore di talento, 
la granfia del leone quando il manierato non è 
che il plagio di sè stesso. 

La Venezia 12 maggio 1797 del Jacovacci ha al- 
tratto l’attenzione del pubblico e ben lo meritava; 
ma in questo quadro vi è un contrasto di co- 
lori che ugualmente fu osservato. Le figure col- 
locate a destra, brillanti, scintillanti anche nei 
loro costumi di seta rossa, a sinistra una folla un 
po’ cupa di tinte: ciononpertanto, v'è sole e luce 
jalmente per tutti. 

Ti pittore, certo, aveva calcolato questo effetto che 
non riuscì poi come senza dubbio se lo aspettava: 
il suo quadro, astrazion fatta di questo, è nondi- 
meno uno dei più gradevoli dell’esposizione. 

Quando avremo citato i nomi del signor Cipriani, 
sempre finito e delicato, del signor Eruli Erulo, 
il cui Pancratius è assai mediocre, salva la figura 
del martire che è ben trovata; del signor Tusquetz, 
la cui Lesione di canto ha delle pregevoli qualità; 
del signor Vannutelli colla sua Aurora, în cui il 
colorito è di una trasparenza considerevole; noi 
avremo detto tutto sui quadri di 
importanza esposti quest'anno dalla Società degli 
amatori e cultori delle arti belle. 

Ma poichè la moda ha fatto rivivere il paste!lo 
- di cui a Roma abbiamo avuto pochi anni sono 
un apostolo convinto ed eloquente nel signor Ca- 
nevari - non dimentichiamo i bei disegni del Fau- 
stini. Il suo Studio per una santa Teresa è di una 
finezza preziosa e di una espressione che colpi- 
sce. Delizioso anche l’altro Studio di teste per un 
coro d'angeli. Il pittore ha fatto dei progressi im- 
mensi, e noi lo riconosciamo con piacere. 


ina 


3 maggio 


2, S. M. il Re ha inaugurato oggi il Museo agrario 
a Santa Susanna. 

Il discorso inaugurale venne letto dall'onorevole 
Grimaldi, discorso che alla fine riscosse molti ap- 
plausi. 

Il Re, seguito dal generale Pasi, dal generale Ga- 
ravaglia e dal colonneilo Cesati aiutanti di campo, e 
dal marchese Borea d’Olmo, cerimoniere di servizio, 
fece il giro del Museo, accompagnato dei ministri 
Grimaldi, Mancini, Pessina e Coppino. 

Durante la visita al Museo agrario, il commenda- 
tore Siemoni, ispettore generale forestale e direttore 
del Museo, ebbe l'onore di ragguagiiare Sua Maestà 
circa tutte le pregevoli collezioni ivi raccolte. 

AI secendo piano, il Re, passato nei dominii del 
R. Osservatorio geodinamico, ebbe a guida il com- 
mendatore Michele Stefano De Rossi, nei locali oe- 
cupati della Commissione dell'Agro romano il pro- 
fessore Desideri, e nei gabinetti del Comitato geolo- 
gico il commendator Giordano, ispettore generale delle 
miniere, È 

In ultimo il Sovrano passò a visitare la stazione 
agraria sperimentale. È 

Fra gl'intervenuti notammo moltissime signore, al- 
cuni senatori e deputati fra i quali l'onorevole Bian- 
cheri. 

Tutti rimasero assai soddisfatti della visita fatta al 
Museo Agrario, che a quanto disse l'onorevole Gri 
maldi è il quarto fondato in Europa, mentre per im- 
portanza non la cede ad alcuno. 

Il Re fece le sue congratulazioni all’onorevole 
ministro ed agli altri valenti organizzatori del museo. 

Il servizio d'onore era fatto da sei guardie fore- 
stali armate con tre sistemi differenti di fucili, cioè 
di Remington, Wetterlì e Carcano ! 


xy Il Consiglio comunale è convocato per domani 
sera. 

Probabilmente sì discuterà la proposta del teatra 
massimo, 

"i Le quaglie. Rettifichiamo una notizia della cro- 
naca della caccia. Il D'Albertis che abbiamo netato 
fra i cacciatori della spiaggia che hanno sballato nei 
giorni scarsi, nqn è l'Enrico, capitana della Violante 
© del Corsaro; ma è il cugino suo, Luigi M. Alberti, 
l'esploratore della Guinea che vivè a Roma. Ha sbal- 


lato il 22 aprile uccidendo 425 quaglie e îl giorno 26 | 
uccidendone 153 è nom 105. 

A proposito; abbiamo domandato perchè ai cac- 
ciatori che uccidono più di 100 quaglie o di 100 al- 
lodole, si dice che hanno sballato. Nessuno ci ha 
seputo rispondere. 


+ Questa mattina îl signor Wsiner ha ripetuto l'e- 
sperimento delle granate spegnitrici. 

Come annunciammo ieri, al secondo piano di una 
casa disabitata posta in piazza di Ponte Sisto, erano 
stati preparati in alcune stanza degli oggetti infiam- 
mebili. 

Il primo esperimento ha avuto luogo in una stanza, 
nel mezzo della quale un cassone di legno era 
pieno di ricci in legna, paglia e tavole. Appiccato il 
faoco, mentre le fiamme si levavano giganti, il signor 
Weiner ha presa una bottiglia, o granata, come egli 
la chiama, e l'ha gettata con forza cont-o il cassone. 
La bottiglia si è rotta, il liquido si è sparso sul fuoco 
ed in men che sì dica tutto era spento, con una ra- 
pidità fulminea. . 

Di poi sì è tentato appiccare il fuoco alla tela che 
ricopriva il soffitto; ad un dato momento, mentre le 
fiamme si propagavano, il signor Weiner ha rotte 
delle bottiglie in un catino e ha gettato il liquido in 
alto sulla tela. 

Il fuoco, poco a poco, ha cessato. 

In ultimo tutti gli astanti sono passati ad esami- 
nare la terza stanza, ripiena di stracci e di vecchi mo- 
bili, e che doveva bruciare interamente. Le finestre 
erano state chiuse, e ai quattro angoli e nel mezzo 
venne collocato di tutto un po', comprese delle 
scarpe vecchie, del bitume, un letto, della paglia e 
dei cappelli. 

I vigili appiccarono il fuoco in quattro punti con- 
temporaneamente. In un momento le fiamme si alza- 
rono minacciose e invasero la stanza con una vee- 
menza da non credersi. Tutti dovetiero fuggire a pre- 
cipizio anche dalle stanze attigue per non morire 
abbrustoliti. 

Il signor Weiner tentò di gettare alcune granate, 
sei o sette in tutto... ma che! se queste spegnevano 
in un punto, le fiamme crescevano minacciose 
un’altra parte, sicchè il signor Weiner dovette rii 
rarsi dopo aver perduto gli occhiali e averci rimessa 
buona parte della barba. 

Allora i vigili con aria di trionfo si misero a pom- 
pare, e giù acqua a più non posso sino a che l'in- 
cendio non fu compfetamente domdto. 

Con questo, non vogliamo dire. che l'esperimento 
non sia riescito... tutt'altro; ma il signor Weiner non 
doveva permettere ai vigili di preparare une fornace, 
perchè era funa puerilità pretendere di spegnere 
con otto 0 dieci bottiglie ‘un-incendio. di quella na- 
tura. Poi, doveva’ far gettare le granate da altre tre 


i persone collocate alle altre parti e alle finestre... Ba- 
ure di qualche | 


sta, per lo scopo prefisso di spegnere, cioè,. gl'in- 
cendi appena si manifestino, le granate sono utilis- 
sime e da raccomandarsi. 


+, Oggi le società radicali si sono recate a) Gia- 
nicolo per commemorare l'anniversario del 30 aprile. 
La data non corre, ma tanto vale, purchè i radicali 
possano dimostrare, cambiano anche le date. 

I dimostranti saranno stati în tutto seicento circa. 
Mossero da piazza di Ponte Sant'Angelo, preceduti 
da una musica e da alcune bandiere. 

Mentre scriviamo, la dimostrazione non è ancora 
terminata. 


«Al duca d'Avigliana vennero rubati, tempo in- 
dietro, alcuni ricchi gioielli che teneva rinchiusi in 
un forziere. 

Per quante indagini siano state fatte, non si è po- 
tuto trovare il ladro 0 i ladri. 

Finalmente la questura riuscì ad arrestare una 
donna che aveva impegnati i gioielli, e seppe infine 
che il ladro era già arrestato, perchè in prigione reo 
di altro furto. 

I gioielli vennero tutti ricuperati. 


< x 
a 


Come sciaguratamente si prevedeva da due 
giorni, il senatore Diomede Pantaleoni ha dovuto 
soccombere alla malattia che lo ha colpito e che 
la grave età non gli ha concesso di superare. È 
un vero e grande lutto per lu nostra città e per 
il puese. 

Liberale moderato fino dal 1848, si è mantenuto 
costantemente tale ih ogni tempo. Deputato alla 
Assemblea romana nell'epoca prima del pontificato 
di Pio IX con Mamieni, Minghetti, Rusconi, ecc., 
mantenne sempre la sua fede nella monarchia co- 
stituzionale. Fa intimo degli uomini più importanti 
d'Italia, © Specialmente di D'Azeglio e di Cavour. 
Da quest'ultimo ebbe l’incarico delicatissimo di 
trattare con Pio IX. Fallite Je tratfative, il dottor 
Pantaleoni pagò con l'esilio quell'incarieo, e parti 
da Roma sui primi del 1861. 

La prima dimostrazione solenne fatta a. Roma 
(Pasqua del 1859) fu pensata e fissafa appunto în 
casa sua la sera del sabato santo, quando egli 
insisteva che Roma dovesse immediatamente ma- 
nifestare i suoi sentimenti italiani. 

Amaotissimo deli’Italia, ha il diritto al com- 
pianto degli Italiani e specialmente dei Romani. 
Padre esemplare, uomo onestissimo, medico in- 
signe, luscia nel lutto più profondo tre ottimi figli 
e la egregia gentilionna che fu sua compagna. 

Ad essi le espressioni del nostro sincero cor- 
doglio. 


R Chirurgo Dentista rice- 

ve tutti i giorni dalle 9 

d alle5. — 114, Via Nazio- 
"i nale, {° piano; Roma: 


POSATE FENICE 
(Vedi avviso in quaria pagina) 


NostRE INFORMAZIONI 


(Nostri telegrammi particclari.) 
È Parigi, 3. 

Dispacci della scorsa notte affermano che la 
Russia accettò, sotto certe condizioni, l’arbitraggio 
del re di Danimarca. Conviene però accoglierli 
con riserva, perocchè le potenze continuano i loro 
preparativi giganteschi di guerra. 

Luisa Michel fu graziata. Krapotkine e Gautier 
sono stati rinviati per la grazia al 44 luglio. 

Si ritiene che i lavori della Conferenza del ca- 
nale di Suez finiranno verso il 15 del mese. 

È morto di apoplessia Dumont, direttore del Gil 
Blas. 

Napoli, 3. 

Ieri, alle due e mezzo, il Vesuvio fece udire 
una fortissima detonazione, e due nuovi crateri 
si apersero a duecento metri di distanza dalla sta- 
zione superiore della ferrovia funicolare. 

Le lave corrono abbondanti in direzione di Torre 
del Greco e Pompei. La lava scende per un mezzo 
chilometro dal cratere centrale, poi procede la- 
tente e scaturisce di nuovo presso la bocca 
del 1872. 

La stazione della funicolare domina il punto 
dove la lava sprofondasi e quello dello sbocco. 

Stamani il professore Palmieri si recò all’osser- 
vatorio. E 

La popolazione dei comuni vesuviani è tran- 
quilla. 


Parigi, 3 (A. S. 

Sì ha da Costantinopoli che la Porta rinunzi 

a notificare alle potenze la sua decisione, pre: 

il 27 aprile, di mantenero la neutralità degli stretti, 

adducendo che le notizie pacifiche, allontanando 

l'eventualità di un conflitto anglo-russo, rendono 
inutile tale notificazione. 


Si assicura che l’onorevole Depretis interverrà 
domani alla Camera, e che dichiarerà di accettare 
le interpellanze, rinviandone però lo svolgimento 
al bilancio dell'interno: 


L'inaugurazione della solenne Mostra ad An- 
versa ebbe luogo ieri, quantunque i non compiuti 
lavori di allestimento l'abbiano resa piuttosto no- 
minale che effettiva. Ciò non impedì le cerimonie 
ufficiali già stabilite e l'intervento deile Loro 
Maestà il re e la regina del Belgio. Noi possiamo 
intanto pubblicare integralmente il dispaccio che 
il nostro ministro conte Maffei, accreditato alla 
corle di Bruxelles, ha inviato al nostro ministro 
in Roma. p 

Ecco il dispaccio: 

< Appena compiuta ia solenne inaugurazione 
della Mostra, confermo a Vostra Eccellenza il 
pieno successo riportato dalla sezione italiana. 
Essa fu lungamente onorata dalla presenza delle 
Loro Maestà, le quali mi esternarono la loro più 
viva soddisfazione e il loro desiderio di visitare 
di nuovo, minutamente, la sezione italiana. 

< Questo giudizi), oltremodo lusinghie 
produce un sentimento universalmente manifesta- 
tomi, e del quale mi onoro di farmi subito inter- 
prete presso il regio governo. 


Oggi sono stati ricevuti al Vaticano i pellegrini 
tedeschi, che recarono al Pontefice settantamila 
lire per l’obolo di San Pietro. 

Il Papa si è rallegrato del numeroso pellegri 
naggio - erano 300; - ha [dichiarato di avere a 
cuore le condizioni della chiese germanica, e ha 
promesso che avrebbe falto di tutto per restituirle 
la pace. 


È crollata ieri una parte del castello baronale 
di proprietà dei principi Borghese. 

Sette case sottostanti vennero sepolte e altre 
otto minacciano rovina. 

Rimasero morte quattro persone ed altre ven- 
nero estratte dalle macerie gravemente ferite. 

Accorsero i carabinieri e le guardie forestali 


Il genio civile ha inviati sul posto degli ingegneri. 
Un ragazzo venne estratto dalle macerie mercè 
l’opera indefessa del brigadiere dei carabinieri. 


ROMA-NAPOLI E DINTOR 


Ferrovia funiesiare del Vesuvio 
(Vedi avviso în quarta pagina) (B 


CURATE LA VERA IGIENE: DAL CORPO 


BAONE 
JA a sedia (semicupic) 
BAGNI parziali per ruost, en 

BAGNI a vapore, 

BAGNO universale, 

BAGNETTI per bembini. 

BAGNAROLE alegantissime di tuite le grandezze. 
BRACCI e RUBINETTI per doccie ad sequa perenne. 
Dietro richiesta si spediscono disegni e prezzi rela 
tivi. È 

Deposito presso l'Emporio Franco-Iteliano Finzi e 
Bianchelti, in Roma, vis del Corso, 153-154 e via Frat- 
tina 848 — in Firenze, via dei Panzani, 25. 


L'EMPORIO FRANGO-ITALIANO 


FINZI H BIANOHELLI 
FIRENZE 

* Via del Panzasi, 20 

domestico "Fustico ed ‘issustriale è de meendi, delle 

Stabilimento meccanico Rich Langensiepes & Heeket 


Talas i pmi eso $ presi casmiggosi 


Occasione Favorevole. 


Vendita delle opere dal P.re Mxo Alberto Gugliel- 
La guerra dei Pirati — Due volumi, edizione Le 
Monnier, L. 6. 


Aggiungere postale. 
Inviando solo L. 9, ni hanno le tre opere franche di 


porto. 

ere domande e vaglia all’Emporio Franco-Ità 
pi nz © Bianeheli in Roma, via del Corso, 19° 
via Frattina 84 B. — In Firenze via dei Pan- 


ULTIMI GIORNI 


È Xx Loi Lal 
GIOIELLERIA PARIGINA 


ad imitazione 


dei BRILLANTI e PERLE FINE 


legati in oro ed argento fino (oro 18 carati) 


(Casa fondata nel 4858) 


Solo deposito della Casa per Palla 


ROMA 
Via del Corso, 151, messanino a destra 
(dalle 10 allo 5, domeniche e feste eecettuate) 

Tutte le gioie sono lavorate con gusto squisito 
e le pietre ‘(risultato di un prodotto. carbonico 
unico), non temono alcun confronto con i veri 

rillanti della più bell’acqua. ere 
allEsposizione universale di. Parigi 1867 par le È] 
nostre imitazioni di perle 


pietre preziose. 


IL RE DEI CUSCHI 


TRATTATO DI GASTRONOMIA UNIVERSALE 


Seconda adizione 
riveduta e iLustrata eon 400 figure intercalaie nel testo 


Contiene le migliori ricette per la preparazione del!c 
rivedo ascondo © metodi delli cosi milanese, napo- 
letana, piemontese, toscana, francese, svizzera, tedesce, 
inglese, russa, spagnuola, ece. — Istruzioni di pastic: 

e confettureria moderna. — Nozioni sulle proprietà 
jeniche degli alimenti. — Cucina speciale pei bambinì 
| e convalescenti. — Molteplici istruzioni di economia do- 
| mestica sulla scelta e conservazione 
| 


"ehi ee 
| apparenza le iene ci collare I; a 
Sie casalinghi, di tritcinre, servire, doo. 
Opera redatta selle più accreditato pubblicazioni x. 
zionali ed estere, di c 


alardi, Leconte, Caràme, Dubo; 
Bernard, Sorbiatti, Very, Rottechofer, BrillatSave- 
rin, cce. 
Prezzo L. 7 50, 


H Franco per posta e raccomandato L. 8 ît. 
H 
Î 


domanda e vaglia allRmporio Franco-ite 
Bianchelli, in Roma, via del Corso 453-i5< 


2 via Frattins 84-B: in Firenze. rio dei Pansemi 26 


erza Edisione 


ISTRUZIONI 

PER FARB IL VINO PERFETTO SENZA UVa 
simile ed anche snperiore 
A QUELLO D'UVA 
Salubre sà ecoromico per la famigiss 
rin $i 8 

Prezzo L. 1 franco per posta. Raccomanda;o L 1 30. } 
Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franec- i 
Italiano Finzi e Bianchellì, in Rc via del Corso, 


153-154 © via Frattina, $B. In Firenze, via dei 
Panzani, 6. 


TEATRI E CONCERTI 


Se è vero che il buon giorno si vede dal mattino, 
bisogna dire che la compagnia napoletana dello Scar- 
petta farà anche quest'anno una brillantissima sta- 
gione. Infatti, rare volte c'è occorso di vedere al 
Valle una serata inaugurale così piena di promesse 
liete come quella di ieri. Palchi, poltrone, plates, 
tutto il teatro insomma era pieno. 

Il ricordo di Sciosciammocca, dell'inimitabile Don 
Felice, avea attratto al Valle uomini di Stato, de 
tati, artisti, faccendieri e fannulloni, e una quant 
di donnine tutte belle, tutte eleganti allo stesso modo. 
Dico tutte, perchè in teatro non si distingue. Fuori 
si può dire : questa è orizzontale, questa è verticale, 
| questa è obliqua; ma in’teatro le donne stanno tutte 
sedute, e purchè siano bellocce fanno sempre un bel- 
lissimo vedere, 

_ Dunque, si diceva che il Valle era pieno. Do:: Fe- 
lice... che viceversa si può chiamare il cavaliere 
Scarpetta, si ripresentava ieri sera al pubblico ro- 
mano in quell'amenissima commedia che è il Ro- 
manso di un farmacista pocero, parodia riuscita del 
Romanzo di un giocane pocero del Feuillet. Tutti 
coloro che avevano già visto questa commedia l'anno 
scorso, erano al Valle ieri sera, accorsi alla. lusinga 
di regalarsi tre o quattro ore di schietta allegria. E 
dell'allegria ce n'è stata iori sera al Valle, e quan'o 
rumorosa |... Per cinque atti è stato uno scoppio con- 
tinuo di risate, un divertimento che non ha avuto un 
minuto di tregua. Don Felice ha fatto addirittura fu- 
rore! 

Intanto per questa sera è annunziata la Nutriecia; 
e per domani sera Don Felice ci darà un lavoro 
nuovo, di sua composizione: Li nepote de lu sinneco 
che a Napoli ha avuto repliche a diecine. 

Il miglior augurio che possiamo fargli è che abbia, 
lo stesso esito a Roma, 


3%, Teri alle 4 gran folla è molti applausi alla se- 
conda esecuzione della Nona Sinfonia. 

eri sera bel teatro al Costanzi per la prima della 
Traviata. La signorina Bellincioni, il tenore Lazza- 
ini, il baritono  Verdîni, e l'orchestra egregiamente 
diretta dal maestro Guagni, ebbero un successone, e 
SPplausi, e bis. Il preludio del quarto atto fu ripe- 
tuto, 


«° Fuori Roma, 
Un dispagcio da Genova ci annunzia lo splendido 
Iiliscesso ottenuto ieri sera dalla compegnia del ca- 


er It 
a ERA REESE O I: 


Il 


FANFULLA 


valiere Ermete Novelli nel Mondo della noia. Fu una 
continua ilarità e un continuo applauso. Molto pub- 
blico. Festeggiatissimi, sopra tutti, il Novelli, la No- 
velli, la Gerbino. Tutta la compagnia è piaciuta: si 
prevede un brillante mese. 

Mercoledì sera la Pecorella smarrita, il grande 
successo di Roma. 


Spettacoli d'oggi. 
COSTANZI. — Ore 9 - La Traviata. 
VALLE — Ore 9. — La Nutriccia. 
QUIRINO — Ore 9. — Boceaccio. 
MANZONI — Ore 9. — *L cotel. 
ROSSINI — Ore 8 112 — Don Checco. 
GOLDONI — Ore 9 — Rappresentazione. 


TELEGRAMMI STEFANI 


ROMA, 2. — Il governo italiano si astenne dal 
preparare un formale programma per la Confe- 
ronza sanitaria che, dietro sua iniziativa si adu- 
nerà in Roma il 45 maggic, rammentando il pre- 
cedente della Conferenza di Costantinopoli la quale 
commise ad un comitato, scelto fra i suoi membi 
l'incarico di Fedigere il programma dei suoi lavori. 

Però l'onorevole ministro Mancini, in una re- 
cente circolare alle potenze che saranno rappre- 
ntate alla Conferenza, ha fatto un cenno som- 
morio degli intendimenti del governo italiano circa 
la Conferenza stessa. 

Secondo questa circolare la Conferenza dovrebbe 
avere un doppio compito, l'uno tecnico-scientifico 
e l’altro diplomstico-amministrativo. 

La Conferenza di Roma per la parte tecnico 
svientifica potrebbe esaminare le conclusioni delle 
precedenti conferenze sani 
quella di Vienne, onde vi 
mantenersi, quali da modi 
persi. 
uanto alla parte diplomatico-amministrativa la 
Conferenza, esaminando la questione dei mezzi 


siano da 
arsi e quali da sop- 


riguardi agli interessi del commercio e alla libertà 
delle comunicazioni, dovrebbe fissare le basi di 
un accordo internazionale che fosse accellabile 
da tutti i governi per ispegnere possibilmente î 
morbi contagiosi determinando norme, basate su 
principi uniformi, così per le quarantene, come 
per qualche altro sistema di preservazione. 

È inteso però dovere rimanere riservata e se- 
parata la trattaziohe dei negoziati già în corso 
circa la composizione e le attribuzioni del Con- 
siglio sanitario în Egitto, potendo bensì la Confe- 
renza giovarsi în tempo opportuno delle conclu- 
sioni di quel particolare negoziato. 

Infine la Conferenza potrebbe precisare le norme 
pratiche e concrete per l'immediata applicazione 
del sistema internazionale d'informazioni sanitarie 
consigliate dalla Conferenza di Washington, e 
come stabilire in località conveniente un'agenzia 
ufficiale per accertare e trasmettere sicure notizie 
sanitarie ai governi che facessero parte di una 
Unione sanitaria internazionale la quale si costi- 
tuisse secondo le attribuzioni ed i criteri che de- 
terminasse la Conferenza. 

Questa avrebbe però assoluta libertà di proposte 
e di deliberazioni, cioè ampia libertà d'azione. 

PARIGI, 2. — Îl Consiglio dei ministri decise 
di domandare a Grévy di graziare parecchi con- 
dannati politici, e specialmente Luisa Michel. 

Si ha da Londra : 

< Da due giorni regna un grande spirito di con- 
ciliazione a Londra ed a Pietroburgo. Un corriere 
da Pietroburgo arriverà qui lunedì sera. » 

PIETROBURGO, 2. — La Gazzetta di Pietro- 
burgo dice che la pace può considerarsi come as- 
sicurata. Tutta l’azione diplomatica attuale dell’In- 
ghilterra è soltanto un movimento di ritirata, al 
quale cercasi di dare un carattere, quanto possi 
bilmente, onorevole. Tuttavia la pace non è an- 
cora certa. 

BRUXELLES, 2. — Il Nord pubblica articoli 
contro Ja proposta inglese di un’ inchiesta sull’in- 
cidente di Pendjeb, dicendo che, d'altronde, non 
si potrebbero trovare giudici competenti, testimoni 
imparziali. 

BUDAPEST, 2. — L'imperatore ha aperto l'e- 


sposizione ungherese in presenza degli arciduchi, 
alle arciduchesse, dei ministri, dol conte di Ro- 
bilant e degli altri membri del corpo diplo- 
malico. ì 

Il discorso dell'imperatore ha destato vivo en- 
tusiasmo. 

MADRID, 2. — Vi furono aicuni casi di colera 
ad Alcudia Decanals, provincia di Valenza. La 
città è isolata. Nessun caso altrove. 

CAIRO, 2. — I particolari per il ritorno dell’a- 
gente diplomatico francese furono stabiliti. Un 
maestro di cerimonie in uniforme riceverà l'a- 
gente diplomatico alla stazione. 

LONDRA, 2. — Si dice che i governi inglese 
ed austro-ungarico stieno scambiando comunica- 
zioni confidenziali riguardo all’atlitudine dell’Au- 
stria-Ungheria in caso di una guerra anglo- 
russa. 

ATENE, 2. — Furono richiamati, per misura 
di economia, i ministri di Grecia accreditati all’e- 
stero, eccettuato quello di Costantinopoli. I primi 
segretari reggeranno le rispettive legazioni. 

ANVERSA, 3. — Ieri ebbe luogo l’inaugura- 
zione dell'esposizione. Vi assistettero 7000 per- 
sone. Lynen pronunziò un discorso al quale ri- 
spose il re. 

LONDRA, 3. — La regina è giunta a Windsor. 

LIMA. 3. — Le truppe del governo furono bat- 
tute ad Ayacucho. Ciceres marcia sopra Lima. 
Si fanno preparativi per una grande battaglia 
nelle vicinanze della capitale. L'Assemblea è stata 
prorogata. 

BERLINO, 3. — La Norddeutsche Allgemeine 
Zeitung annunzia che è partito per Roma il de- 
putato Lingens, incaricato da monsignor Melchers 
e da Windthorst di negoziati col Vaticano. 

NAPOLI, 3. — Abbondanti lave scorrono dal 
Vesuvio verso Camaldoli di Torre. Il cratere pre- 
senta una larga fenditura 

FIRENZE, 3.— Nella scorsa notte, giunsero il 
granduca Costantino figlio e la granduchessa sua 
moglie con seguito. Presero alloggio all’Hitel de 
Ville. 


Bomavantrora Srverna, gerente responsabile. 
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ROMA-HAPGLI E GiATORNI 


FERROVIA FUNICOLARE DEL VESUVI 
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Ù È la dal vi in completo sei 
mento. « Il Ministero dell'Interno... sì è benignamecte degnato f ice in nulla dal vere. nat: ini di martedì o venerd 
concedere sl signor Gioranni Mezzolini, farmacista in questa f VOla di questa inapprezzabile Fenîee, consistenta in 49 di seen 


Spini Midi merate dintacaa 2 logo [ene Sr, SOT | Ornibu raso dn e perte siszone di dep 
scene fregiere il petto, è ciò in premio di avere egli secozdo il | € coltelli da tavola con lama d'acciaio ben fissata. : 
parere di una Commissione ssecrale2eii’uopo nonvneta (profes ucchiai Fenlee massicci, brevettati. ROMA NAPOLI VESUVIO 
aorì Baccelli, Galassi, Mazzoni, Valeri), arrecato pel modo ogsa | 6 forchette idem. 3 
compone al suo Scirorpo, un perfezionamento al comdetso li hiarini per caffe, idem. 
quore di Parigitua già inventato del suo genitore prof. Pio, di ucchiarini da ove, idem. 
Gubbio, oggi defunto. » — Reeta ausqua arveriito. ii pubblico magnifici porta-os n 
sie Jo Sciroppo Dapurativo di Parighna inventato dal cav Gio- f % magnifico cola-the massiccio. 
venni Mazzo::ni di Rome, e il miglicre fra tutti i depuraui, magnifico cucchiarone da latte masi 
perche nen contiene né alcocI, nè mercurio e suoi se, rimedi f 9 magnifico cucchiarone da minestra, idem. 
tutti nen sempre gioverolì, snzi spesso fatali ella salute, perché magnifici reggi-coltelli, idem. 

jucchi vegetali emmentemente anuerpetic: da lui candelieri du tavola di granil'effetto 
scoperti. vesetati sconosciuti ai preparatori di antichi r-f Il magnifico vassoio massiccio. 
cons:suli. P.r dimostrare pci la serietà del fabbricatore finissimo polverino da z 
nuo» depuratiro, basti sapere che per Icfpessato ha fatto 
ren usc.pisa € niente edificante al cav. Giovanni Mazzo. 
lini perché fuceve meerire nei grornali je sue lezioneine pc po- 
teri, ed cra esso le vs ricopienco parola per perola. pubblicen- 


dose ne: gicrcali per screditare si suo rimedio. — Dice ct sverel "Universal-Versandt-Bureau 
avuto cua medegiia per il stò liquore, e l'ebbeinvece per Polo 


1a si uLa esposizioneelia di provincia. — laventa caval: Hauptstrasse, 140 - OTTAKRING (VIENNA) 

&i chie mei ebbe, a meno che volesse corfordersi com quelli | Allo stesso prezzo si possono pure avere ‘72 pezzi della com- 
ventura. — Si prova Ora & acsienere ehe ‘il suo liquore non È posizione detta Britannia, 

contiene più ne aicool né mercario, ma in questo ceso nou è Na è 

più lo sproico iuventato dall'amiers or.t Pio di Guibo. Ripe- AVVERTENZA. 

tiamo: chi vuole il vere depurativo, dumendi lo Sciroppo di Pa- Y Si vedono spesso degli annunzi che fanno elogi a certa ro 
nglina composto dai dott Giovanni Mezzolimi di Roms. che si fl baccia senza valore, per la quale, a causa del suo basso prezzo. 
fabbrica nei auo stabilimento chimico, une» nella Capriale, e fsi riesce ad ottenere delle ordinazioni, ma appena ricevutela, si 
non sì faccia dere altri rimedi omonimi, poichè vi sc vari ri. f ha la persuasione di aver gettati i denari. 

venditori di questo antico preperato che con giuochi di parole f Chi dunque vuol avere una mercanzia solida, 
giovandosi del cogne me del fapbricatore che è cmonimo e quello f bella ed indistruttibile, bisogna che badi bene al" 
a: Giosanci Mezzolici, per avidità di guadagno procurano di Î l'annessa merca di fabbrico. 

valdere questo anzicné 1l vero Sciroppo di Pariglina Compo- | Per offrire sbbestanza garanzie del suddetto av- 
sto, che e: vende ix boriglie'da L. 9 e L. 5 le mezze bottighe. f viso, si obbliga di riprendere la mercanzia, se la medesima ron 
Tra bottiglie (che è la ‘îc48 di una curs) toite in usa sol vola | convenisse 

dal Banco, cioe alio Stibilimento Chimico, si danno per L. 

— Per fucrì sì spediscono frariche d’ogai spesa per L 27.— 
=:gnori rivenditori ai seccrds lo sconto 

— E' solamente garantito lo Sciroppo di P' A ROMA presso A. Manzoni e C. - Farmacia Garneri, e 


7 a | ES di o 
s223|| Buon acquisto| ÈT-== 
Gel obiezione, è avvcita ia cena giulia 7 

(GX CHOCOLAT. 
cristalli, banchi di noce pure con cri- uchatd 
stalli, e tutti i mobili ed attrezzi ine- = 
NUOVO RISTORATORE DEI CAPELLI : brità mediche come l'alimento miccastanto Gi più gestio si 


avente le terga in rosso simile in tulto 
tu”ga corata della Dettiglia o fermata nelle 

preparato nel laboratorio ehimico | renti, pressochè nuovi, del negozio di 1 convalescenti e ls persone deboli — Îl encuu di saluta, prive» 

della Farmacia della Legazione Britannie» {fl chincaglierie iii] esso è 


molto mele ed ho sofferto più 
di quanto puoi immaginare. Pa- 
zienza... Abbiti mille baci da 
chi non cessa mai d'amarti e 
di essere tuo 


il verderame, e non diffe-j LUnedì 0 Giovedì, Gita a Baia e Pozzuoi? (so! 


io date «tenza per ROMA la sera ultimo treno 0 col pr. 


RIARIA Adorezione min, 
grazie dell’ affet: 
tuosa letterina e del fiore. Aspet- 
to con ansia altra tua. Mandami 
dei baci e dimmi che m'ami 
sempre più. Ti prendo e ti do 
tutto me e l’anima mia in un 
bacio. Arrivederci presto, amor 
inio santo! Tuo sempre 
CCA 


| qpcflicio valevole tre giorni fe ci L. 73, 2a cl L 81 
sompreso ferrovia ed esctirsione ai Vesuvio, elloggio e vit 

I (Hotei Genève 0 Centrale) “de 

| Da ROMA. ogni giorno, con qualuague treno 

Ì 


Da NAPOLI, ultimo treno del terzo giorno. 
L'escursione a! Vesuvio può farsi il secondo o terzo giora. 
Omnibus gratis da a per la atazione di Napoli. 


NAPOLI, Uftisio delia Funicole: vie Santa Lucia 
ROMA, Vendita dci biglietti alia Stazione Centrale ed ati 

Aganzia delle FF. RR. $ a {0 ric Propeganda Fide 

pezzi da ottenersi, franco in tutta Italia, contro rimessa | Psr in'ormazioni, ma Condotti, all'ufficio dell'Isalian Time. 5 
anticipata di L. ®5 diretta esclusivamente al signor Da-{ _. 
niele Miekmer, proprietario della Ditta protocollata 


T'ACQUA ro 0 da pepe. 


CERESOLE REALE 


È è una preziosa sorgente fer- 
ruginosa-arsenicale che vie 
i ne prescritta con ottimo suc- 


SCIROPPO : PASTA pi LAGASSE I 


#1 Succo di Pino marittimo 
Le persone deboli di petto, od incomodate 
dalla Tosse, dal Raffredore, dal Catarro, 
dalle Bronchili, dalla Ranoedine, dall’Afonia 
e dall’Asma, otterranno sicuramente un vi- 
vace sollievo ed una rapida guarigione, col 
l'uso dei principi balsamici. del pino mari: 
timo d’Arcachon, concentrati nel Sciroppo 
enella Pasta al Succo di Pino del Lagasse. 
Deposito in PARIGI, 8, Rue Vivienne, 8 
ina E NELLE PRINCIPALI FARMACIE DEL REGNO 


cesso nella cura delle ma- 
lattie cutanee, rachitiche e 
scrofolose, nell’anemia, nel- 
la clorosi ed in tatti i cosi 
| di essurimento delle forze, 


essendo dotata d'una poten- 
tissima azione tonico-rico- 
stituente. Vendesi in ROMA 
alla Bteale farmacia Gar- 


MALATTIE 
DELLA VESCICA 


Sciroppo di gemme d’abete 
© Balsamo di Tulù 
prepareio del farm. MIRAFET 
di Criatianià (Norvegis). 


Il migliore dei medicamenti 
i colle gemme a’sbere, pre 
o 1n modo speciale 6d 


La qualità squisite della 
ciceeolata prodot» della 
calebre fabbrica di 

PH SUTHARD 
di Neuehatel (Svizzere 
sorferma ogni giorue mò 
le us riputezione Eusso 
raccomzadato dalle csie 


Sono da vendersi subito ed a 
prezzi convenienti gli stigli con 


perte superiore da eguale merca di febbrica. 


Hi 
rice. È 
Noutiene il principio resicoso 
È trova allo stato nssco 
mme di vbete del ro: 
il processo porlicolare con ci 
viene preparato rende. questi 
medicina gradevole al gusto € 


faeile da sssorbira del'econo- | Ar ca eee A orco E iaia, Jef 
TI Iiote del Palino ta Firenze, via Tornabuoni, 17 | EMPORIO ROMANO palrarasi vendibile solo nelle migliori. Confettaria, Farmazis © 


Soncscono le proprietà snti- 
patarrali, rende questo 
Smminentamente superiore per 
la sua efficacia în tutte le uffe- 
zioni catarrali del petto e delle 
vie urinerie. 

11 suo odore gradevole e pro 
Furnato lo rende più facile ad 
essere amministreto agli em- 
melati. che ripugnano sempre 
di prendere i preparati di ca- 
trame, terebentine o ccpaiva, 
che sovo disgustosi al palsto 
e di difficila digestione. 

Prezzo delle bottiglia L.4 — 
Franco per pacco post, L. 4 50, 

Dirigere domande e veglia 
alì Emporio Franco-Italiano 
Finzi a Bianchelli, in Rome, 
via del Corso 152-154 e via Frat- 


ROMA, S. Lorenzo în Lucine, 36 e 57. 
Questo liquido, rigeneratore dei capelli, non è una tinta, m: ff che era sito al Corso, Palazzo Theodoli. | 
siccome egisce direîtemente sui bulbi dei medesimi, dà loro # 


‘ado a grado tale. forza, che riprendono in poco tempo il Ì ' Rivolgersi per le trattative al sign 
Eilore paiuralo; ne impedisce ancore la cedute © prottuore le co 8 De ignor 


i Orologi americani garantiti 


@rolegi a cilindro da muro ide ni 
‘ata diametro centim. SE e, cuce Peatara E is 


sviluppo dandone il vigore della gioventi. Serve inoltre per lombo Giuseppe, Via della Colonna 
levare le forfora e togliere tutte le impurità che possono essere 
vulla testa, senza recare il più piccolo mcomodo. i N. 37-39, Roma. 
Per queste sue eccel'enti prerogative lo si raccomenda con piane | 
fiducia a quelle persone che, o per malattia o per età avanzata, 
oppure per qualche caso eccezionale avessero bisogno di usart 
per i loro cepelli una sostanza che rendesse il primitivo lorc 
tolore, avvertendoli in pari tempo che questo liquido dà il coler LUCIDO 


sbe evevsno nella loro nai robustezza e vegetazione A = 
Prezzo: la bottiglia fr. 3,50. per stirare la biancheria. 
si della ;3 Sim done le 5% pus che lena Ann ® dà un lucido perfetto alla 


accompagnate da vaglia postale. Prezzo della seatola: L. 1. 

3 rigore domende e vaglia all'Emporio Franco-ltelisno Finii 

tina 8£B — in Firenzi dei È i ini abe L di i i 

Panzani 26. siro Stabilimento tipografico dell’Opinione. la Pira i ia Rome, ria è 53-154, e via Frattina 848 


e Boro io Rome, vl de Corso 5048 è via Fatina GE 
cen Mint TLT 
Amxo XVI, — N. 120. ni ricevono presse l'Arsiministràtione e l'Ufficio prinoi me 
F. A NF ULL 3-4 Maggio 1885, + LE INSERZIONE Montecitorio IT. = lo Fires, ia doi Posen {Lt Millo Galeto Piario Reni dre 


prindipale de Pubiiohtò Paris 92, rÉo 


i 

i A medesimi con suoneria (ore € mezze ore) . . . + U— 
| Sveglie a elltadre, forma speciale. ciogaa 
Ì 


‘rende nikelatira altezza ecatim Sete ene A, sno 
OROLOGI R SVEGLIE FANTASIA 
REGOLATORI DI VIENNA 


Orologi da tavolo carica 400 giorni 
___ (Aggiungere cent. 50 per il pacco postale) 
domande veglia qll Emporio Franco-Italiano Finzi 
yia del Corso 


Gi Anno XVI 


© Prezzi p'Associazione 

Trim. Sen. Amo 
Pel regno d'Tlalia ta 601 
Per gli altri pacai d'Europa o Cairo » 11 39. 4 
Pet Ales, d'Egitto, Tunis, Tripoli » 8 16 3 
Stati Uniti d'America, > 4 2% 
Braaile e Camadà .....- 15 30 do 
Chili, Uraguay, Paraguay 0 
Per nam 


In Roma Cent. 5 


Roma, Lunedì-Martedì 4-5 


rina 


Maggio 1885 


: Num. 121 


coni 
Pinezione 20 AumistRAZIONI 


Roma, piazsa. Montecitorio, N. 130 
peovensai 


PER GLI ANNUNZI 
nil’ Amministrazione del Giornalo 
® presso l'Ufieio principale di Pubblicità 
ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGI 
(Vedanzi gli indirizzi in quarta pagina.) 


Fuori di Roma Cent. 10 


GIROFLE-GIROFLA 


Il termometro © il barometro si sono rialzati. 
E l'orizzonte politico sì va rischiarando su tutti 
i punti contemporaneamente. 
Porto Hamillon non è occupato. 
La pace con la China è quasi fatta. 
Il signor René Tallandier è tornato al Cairo. 


La Russia e l’Inghilterra aderiscono alla me- | 


diazione, e tutlo fa sperare che fra pochi giorni 
sî sentirà dire che la pace regna tra le potenze 
del globo. 

A quanto si dice, l'arbitro della situazione sa- 
rebbe il re di Danimarca. 


* 

La scelta non poteva essere più opportuna. 
Hire di.Danimerca si chiama Cristiano, cd è 
padre do un lato della imperatrice czarina di 
Russia, e dall'altro della principessa di Galles. 

Questo sovrano si può presentare fra le due 
nazioni in certo modo cognate, e cantare loro la 
romanza del padre di Girofié Giroffa : « Io vi pre- 
sento un padre... un padre... un padre! » 

Dietro la sua intercessione vedremo le due figlie 
venire fra le sue braccia cantando l'una : 


Père adoré 
C'est Girofit; 
e l’altra : 
Petit papa 
C'est Girofia. 
tutte due insieme gli domanderanno : 
Papa 
Dis-moi cela, 
Que foudrat-il faire? 

E lui dirà a Girofié di pensare a calmare lo 
sposo Maraschino messo su da Lumsden, e dirà 
a Giroffà di fare star buono Mourzuk, messo su 
da Komarofi. 

E così le due sorelle di Danimarca metteranno, 
pace fra i rispettivi Stati cognati, e tutto finirà, 
spera, con una festa celebrata tra la gioia ge- 
nerale, come nell’operetta. 

Nell’operetta, chi paga le spese della pace sono 
i pirati. 

Nella situazione attuale d’ Europa e d’Asia, sic- 
come a nessuno dei contendenti gradirebbe la parto 
di pirata, faremo fare da pirati agli Afgani, e fe- 
sta signori! 

bas 


E quando l’iride sarà brillata nel cielo del fa- 
moso orizzonte polilico, tutte le nazioni sorelle, 
cognate, cugine, nuore, suocere, madri e zie, si 
daranno un amplesso generale, e con le visite 
scambievoli dei principi, dei sovrani, delle prin- 
cipesse, si suggellerà di nuovo il patto che du- 
rerà... quanto potrà durare. 

Naturalmente in queste visite l'Italia, la terra 
preferita dai viaggiatori, non sarà dimenticata, e 
un Mellana dell'avvenire potrà dire, come disse 
il compianto deputato di Casale quando la vedova 
di Nicolò di Russia venne a Villafranca, allora 
italian: 

«Signori, la Russia ci dà una prova di stima 
e di affetto mandandoci sua madre 


fin) 


GIORNO PER GIORNO 


Telegrafano da Londra al Popolo romano, che, 
al banchetto annuale dell'Esposizione di Belle 
| Arti, lord Granville ha pronnnziato un] discorsar 

notevole per il buon umore da cui era improntato, 

Io mi guardo bene dall’investigare la causa del 
buon umore del ministro degli affari esterì di Sua 
Maestà Britannica, tanto più che associando l'idea 
del buon umore a quella del banchetto, potrebbs 
venirne fuori una illazione notevolmente irrive- 
renle per Sua Eccellenza. 

Ma non posso fare a meno di considerare che 
se dall’umore buono o cattivo di un ministro può 
dipendere la sorte di un paese, bisognerà. insti- 
tuire, come una delle più importanti funzioni dello: 
Stato, altrine compagnie di buffoni, di gioeotiari, di 
ballerine, ecc., coll’incarico preciso di eccitare e 


tener vivo il buon umore dei ministri, e magari 
dei segretari generali. 
» è» 
ite 


La Tribuna ha da Napoli un telegramma sulla 
conferenza tenuta ieri a quel Circolo filologico 
dallonorevole Minghetti sul dominio aragonese. 

E siccome l'onorevole Minghet:i è stato applau- 
ditissimo, la mia egregia consorella mette una 
nota al telegramma e soggiùnge : 

< Conferisca sempre sugli aragonesi, onorevole 
Minghetti | » 

La Tribuna, volendo esser maligna, questa volta 
è stata ingenua. Quale splendido tema non offri- 
rebbero iofatti ad una conferenza « gli aragonesi 
della Pentarchia »! E al modo stesso che l’onore- 
vole Minghetti ha esposto brillantemente «le ra- 
gioni della impossibilità che la monarchia ara- 


gonese potesse seriamente fondarsi » ; con altret- 
tanta facilità e non meno brillantemente si potreb- 
bero esporre quelle che hanno reso impossibile 
alla Pentarchia di consolidarsi al potere. 

A Napoli, l’onorevole Minghetti, con pochi 
tocchi da maestro, ha tratteggiato il carattere 
delle donne aragonesi. E quale risorsa, io penso, 
non sarebbero per Ja nuova conferenza le cinque 
eroine pentarchiche : Giovanna, Francesca, Giu- 
seppina, Benedetta cd Alfredina !... 

Quasi quasi, se non la fa l'onorevole Minghetti, 
son tentato di farla io 


» è» 
ada 

A Berlino verranno esposti al pubblico i regali 
fatti a Bismarck per il suo settanlesimo anniver- 
sario. 

Ecco una mostra nazionale che non mancherà 
di importanza, tanto più che i doni offerti in 
questa occasione al cancelliere di ferro sono stati 
tanti, che è bisognato impiegare cinque carri a 
trasportarli. 

Cinque! Curiosa cifra. Un carro di regali per 
ogni miliardo fatto pagare alla Francia dopo la 
guerra del 1870. 

Che gli uomini di Stato si consolino. Se questa 
faccenda dei regali a scadenza fissa prende piede, 
essi faranno fortuna. 

Mi dicono che l'onorevole Depretis voglia fare 
annunziare uno di questi giorni nella Gazzetta 
ufficiale che egli è nato il 31 gennoio del 1813, 
per avvertire il pubblico che egli compie i set- 
tantadue anni il 31 gennaio dell’anno venturo. 


| Cè da scommettere che cinque casti di imper: 
tinenze li riporta a casa di sicuro. 
* * Ì 
da 

Ho letto ieri in un giornale di Milano - credo 
sia l’Ttalia, ma non ne sono sicuro - la seguente 
notizia 

« Il signor.Gonfione nostro corrispondente ad 
Abbiategrasso ha avuto ieri un lungo colloquio 
con uno degli ufficiali del Barchett de Boffalora, 
fregata americana entrata ieri l’altro in quel porto, 
reduce da un viaggio di circumconiafrottole. Se- 
condo le asserzioni positive di quell’ufficiale, Enea 
non sarebbe morto, come si è creduto fino ad 
ora, ma si troverebbe con suo figlio Ascanio a 
Cilavegna prigioniero di quel parroco, insieme a 
dieci suoi troiani e a quattordici fra cavalli, so- 
mari e muli ». 

M'immagino l'impressione profonda che questa 
nolizia deve avere prodotto in tutta Europa e 
specisImente in America. 

» » 
sata 

Il critico artistico della Gazzetta del Popolo di 
Torino parla di un quadro del professor Morgari, 
e dice che questi fece il viaggio di Casamicciola 
< per colà imbeversi di colore locale ». 

So il critico sullodato volesse mandarmi la fo- 
tografia del professore Morgari in costume di 
imbevuto di colore locale, mi farebbe una cortesia 
della quale fin d'ora gli anticipo i miei ringra- 
ziamenti. 


» ». 
arde 
L'onorevole Marietti, testimonio della sventura 
domestica che colpiva un amico con una perdita 
amarissima, deltava la seguente epigrafe nella 
quale non saprei se sia più grande l’elevatezza o 
affetto: 


qui . porwe 
IL . SONNO . SENZA - 
Ù rv 


soGnI 


‘0 . cHE 


BELLO . SENZA . VANITÀ 
FEDELE . SENZA . INTERESSE 
GIECO . PER . SEI . ANNI 


NON . VIDE . LE‘. MISERIE 
> CINQUE 
- DELLA . 


SORDO . PER 


NON . UDÌ . 1. GUAI UA. RAZZA 


DI . ORIGINE . MALTESE 
NACQUE . IN . ROMA . QUANDO . CESSÒ . IL . TEMPORALE 
morì . ner. . 1885 
DISTENDENDOSI . PLACIDAMENTE 
SÌ . CHIAMAVA . « RERLINO » 


ERA - CANE. 


» è» 
sad 

La Capitale stampa in grosso 

ARMAMENTI IN SVIZZERA. 

E sotto ci pianta un telegramma di Berlino 
(ore 9 di sera del giorno 3), con cni si dà notizia 
che l'ammiraglio Virgia ha sotto gli ordini sette 
navi di battaglia, cinque incrociatori, due corvette 
e dieci navi secondarie. 

Dove ? Nel lago dei Quattro Cantoni ? 

No, nel lago delle quattro cantonate... La ma- 
rina Svizzera è un pettirosso ; la Capitale voleva 
dire: armamenti in Svezia ! 


COSE DI NAPOLI 


3 maggio. 

Non c'è che dire, Napoli si sventra: le vie, per 
mancanza di visceri si sfondano qua e là ed a- 
prono bocche di fango; il Vesuvio spalanca bocche 
di fuoco; le case da tutte le loro bocche rove- 
sciano mobili. 

Tutte e tre le cose, diciamo la verità, lungi dal- 
l'essere pericolose, raliegrano, accrescono il mo- 
vimento, moltiplicano il rumore, ci danno l’appa- 
renza se non la sostanza di una maggiore vi- 
talit 

Anche gli sfondamenti? ebbene sì, anche quelli. 
Non si può prelendere in tutto la perfezione; col 
fare e rifare si dà lavoro a molte braccia; gua- 
dagna la povera gente; i curiosi si fermano a 
guardare; i brontoloni hanno buono in mano pe 
esercitare la lingua. E poi, non sì sa forse che lì 
sotto corre l'acqua? Al piccolo danno si ripara; 
ma l’acqua rimane al suo posto, guidata, impri- 
gionata, diramata per cento e cento ruscelli, co- 
strelta a scendere nelle fogne, a salir nelle cu- 
cine, a zampillare dalle fontane, a far galleggiare 
sulle pure sue onde tutta una immensa città che 
fino a ieri si trovava all’asciutto. 


SS 


Ecco perchè, smesso un momento il malumore 
delle feste, Napoli si abbandona all’allegria. Bene 
© male, il danaro s'è speso; non se ne parli più; 
paghiamo; qualcuno l'avrà intascato e lo spenderà 
a sua volta. Si rallegrano uomini e cose. Corrono 
all'impazzata per le vie torme di facchini armati 
di funi, di ganci, di pali; fanno montagne di mo- 
bili sui carretti; si barattano seggiole, tavolini, 
canapè, quadri di santi; imbracano armadi e cas- 
settoni e li tirano su per le finestre ai quarti cd 
ai quinti piani, o li calano dalle ringhiere dei bal- 
coni sulle teste degli innocenti cittadini. A mezza 
aria si vedono sospesi questi mobili, diciamo così, 
di Damoele : pianoforti, stiponi, librerie, letti ma- 
ritali. E lo spettacolo dello strano sgombero è 
reso anche più vivace ed allegro dalla folla degli 
spettatori; dalle grida, dalle paure, dai motti, dalle 
risate. 

I mobili stessi, animati da uno spirito nuoyo, 
pare che si godano l’aria aperta intrecciando le 
più matte danze e i voli più arditi per le vie, nei 
vicoletti, per le scale, nelle stesse case dove en- 
trano în fretta e dove incontrano i compagni che 


n’escono. 
>< 

Ma l'allegria maggiore è stata ed è quella del 
Vesuvio. Fa una eruzione di gala: un bel pen- 
nacchio di famo, quello delle grandi occasioni ; 
una magnifica tracolla di fuoco che s’allarga e 
s'allunga. Non ne poteva più : gonfiava e gonfiava, 
a sentir discorrere di fuochi, di luminarie, di spari, 
di lampioncini ad olio e candele romane. «0 che 
mi abbiano dimenticato? - ha dettc fra sè. - E 
non sa il municipio che io sono la parte più bella 
della scenografia napoletana? E si è scordato di 
quanti forestieri feci accorrere qui nel 1872? E 
che significano queste grandi feste che sì fanno 
all'acqua, quasi che fosse preferibile al vino che 
io scaldo sulle mie lave? » 

E via su questo tuono, eruttando sempre parole 
e fuoco: perchè il Vesuvio, quando ci si mette, 
è facondo quanto îl commendatore Amore e non 
meno focoso. 


LA SORELLA MINORE 


ETTORE MALOT 


— Qui non si tratta di sborsare denaro, ma di a- 
vere colpo d'occhio, abilità, risoluterza. 

— Dite dunque presto, bella mia, eccomi. tutto 
Per voi. 

— Ebbene, Federigo ha ricevuto una lettera da un 
suo amico di Cordes,.. 

— Da Mirandol, eh? . 

— Proprio da luî. È una lettera in cui si dice che 
la signorina di Puylaurens ha fatto testamento a fa- 
vore delle monache d’Albi. 

— Impossibile! — gridò il signor di Mussidan tutto 
sconvolto. 

— Questo Mirando! pretende di saper In cosa da 
20 testimone del testamento, e aggiunge che non è 
Îl caso di spaventarsi del capriccio della signorina 
Puylaurens, che è în condizioni di salute tali da 
Poter vivere ancora una dozzina d'anni almeno. 

— L'avete veduta questa lettera? 

Federigo me l'ha letta. 

E perchè non me n'ha parlato ? 
Per non farvi dispiacere. 

= È assurdo, 


— Così gli ho detto anch'io, © per questo vi av- 
verto : asprete parare il colpo, non è vero? 

— Siate tranquilla, scrivo subito al mio agente di 
Cordes, e sapremo come dobbiamo regolarci. 

L'agente di Cordes rispose che non sapeva nulla 
del testamento, e che tutte le persone da lui inter- 
rogate lo ignoravano. Per altro aggiungeva che negli 
ultimi tempi l'Astruc, ;l notaro di Gaillac, era andato 
più d'una volta dalla signorina Puylaurens. Perchè ? 
non si sapeva. In quanto alla salute della fanciulla, 
era press'a poco nella stessa condizione, e quel mi- 
glioramento di cui si parlava consisteva in questo: 
che da qualche mese non era stata infreddata. 

Questa lettera era în fondo rassicurante, perchè se 
alla signorina Puylaurens, intelligente e istruita, era 
venuto in mente di fare il suo testamento davanti al 
notero e colle formalità prescritte dalla legge, se nc 
sarebbe saputo qualche cosa in una piccola città come 
Cordes, dove tutti chiacchierazano dell’ eredità della 
castellana del paese. Ma nulla basta a rassicurare 
un erede che vive continuamente in sospetto di tutto 
e.di tutti. Certo la. signorina di Puyleurens poteva 
aver voluto lavorare alla chetichella sì che nes- 
suna notizia del suo testamento trapelasse. D'altra 
parte, ella avrebbe potuto servirsi della forma del 
testamento pubblico fatto col notero în presenza di 
quattro testimoni per poter trionfare facilmente dei 
processi che gli eredi naturali, senza dubbio, avreb- 
bero intentato avanti i tribuneli. 

Il conte di Mussiden era terribilmente perplesso: 
aveva voluto vedere la lettera del Mirandol a Fede- 
rigo, ma non ne aveva saputo più di quanto la Clara 


gli aveva già detto. 
Scrisse di nuovo per far fare un'inchiesta, interro- 


gare il Mirandol, rintracciare almeno uno dei quattro 
testimoni del testamento : mentre Federigo dal canto 
suo scriveva all'antico compagno di seminario di non 
rispondere ‘alle richieste di Ceydoux. 

Mentre questi faceva l'inchiesta, Federigo si decise 
a parlare al padre delle intenzioni matrimoniali del 
marchese. 

Una mattina gli arrivò davanti trionfante. 

— Ho da darvi una grande consolazione. 

— Il Mirandol si era ingannato ! — esclamò il conte 
che pensava soltanto al suo testamento. 

— Non debbo parlarvi del Mirandol, ma del mar- 
chese d'Arlanzon.che ho veduto ieri e che, se volete, 
può farvi prendere in pace il testamento della zia di 
Puylaurens. 

— Che relazione può esisterè fra il marchese e 
quella briccona ? 

— Nessuno: ma il marchese può prendere il posto 
della zia, almeno per voi. 

— Che cosa mi vei raccontando ? 

= Ve lo dirò in due parole: il marchese è inna- 
morato pazzo della Genevieffa e vuole sposarla. 

— Sei tu il pazzo. 

— Parlo sul serio, in parola d'onore. 

— Il marchese! ma pure egli sa chi siamo. 

— Sì, ma dimentica quello ch'egli è, e pensa sol- 
tanto alla sua fortuna e alla nostra. 

— Mi crede forse capace di vendergli mia figlia? 

— No davvero; ma s'immagina che un uomo nella 
sua posizione volendo sposare una ragazza povera I 


come la Generieffa non deve temere un rifiuto e mi 
pere non abbia torto. Se potete sperare che la Ge- 
nevieffa abbia un giorno la sua parte dell'eredità della 
zia, non dovete accettare l'offerta di matrimonio, seb- 


bene bellissima come ricchezza e come posizione. 
Ma tale speranza non l'avete più, e questo matrimonio 
diventa direi quasi provvidenziale. 

Senza rispondere a tuono, il signor di Mussidan 
volle sapere come il marchese aveva parlato delle 
proprie intenzioni, e Federigo improvvisò un racconto 
che faceva parere naturalissimo il passo fatto. 

— Ed il marchese si immagina che io accolga la 
sua domanda ? 

— Perbeceo! 

— Si immagina che io, conte di Mussidan, sia di- 
sposto ad accettare l'offerta di un uomo da nulla 
come luit 

— È marchese d'Arlanzon! 

— Da quando? 

— Crede di esserlo stato sempre: ma se non è no- 
bile di nascita, almeno è ricco. 

— Che cosa me ne importa ! 

— Nella vostra condizione, spogliato della eredità 
della zia, è qualche cosa diventare suocero d'un uomo 
ricco quanto il marchese. 

— E questo basta per dargli una figliola per la 
quale ho fatti tanti sagrifizi ? deve profittarne lui dei 
miei sagrifizi? Quella figliola vale un patrimonio. 

— Infruttifero. 

— Frutterà, frutterà... e quando comincia a valere, 
me la vorrebbero portar via. 

— Ma non senza compenso. 

— Quale compenso ? 

— Non lo so... lo potrete discutere col marchese. 

— Discutere... discutere... io non le discuto queste 
faccende. 

— Tuttavia... 


(Continua) 


SIR LEDERE 


DK 

Ii faoco dunque correva verso Torre del Greco; 
poi, dopo un mezzo chilometro di via, si è volto 
a Pompei, amoreggiando da lontano con l'antica 
Vittima. Il cratere, trasformatosi, presenta una 
larga fenditura. Nessuna scossa di terremoto. Solo 
di tento în tanto qualche rombo, che a Napoli ar- 
riva indistinto e che Portici ode senza tremare, 
checché abbia sentenziato usa volta il generale 
Cieldini. 
Nemmeno Torre trema; nè Rosina, nè San Se- 
bastiano; nè Cercola, nè alcun altro di quei ri 
denti paeselli. Si sente e si vede che l’eruzione è 
di sola mostra, e che la montagna, come qua la 
hiama il popolo, non fa sul serio e non ha po- 
sitive ragioni di essere sdeguato. Per tredici anni 
di fila, dal 72 in qua, le si è lasciata fare una 
vita tranquilla, non tormentandola con le osser- 
vazioni indiscrete degli strumenti sismici, nè coi 

bollettini della sua salute, nè coi pronostici 
Oggi si sa questo soltanto, che l'eruzione pre 
sente è cominciata, nè più nè meno, il 48 dicem- 
bre 1875, sette giorni prima di Natale e dieci 
anni prima di adesso. Così aiferma la scienza, e 
così dev'essere. In quanto al resto, cioè all’avve- 
nîre, niente può dire : l'eruzione durerà mollo o 
poco, farà dei danni o non ne farà. Essa però si 
deve ritenere « come preludio di una fase finale». 
Beninteso che il finale vha da riferire all’eru- 
zione, non ad altro. Sarebbe una vera iettafura 
che proprio oggi, mentre si torna alla vita con 

“l'acqua, si dovesse finire per via del fuoco! 


>< 


Riassumendo, ecco le feste. Inaugurazione dei 
serbatoi, dove il Re navigherà un momento, in 
apposito battello, sopra un'acqua « che giammai 
non si corse ». 

Inaugurazione della foutana davanti la reggia. 

Idem di una lapide alla stazione con iscrizione, 
dell'onorevole Bonghi, in memoria della venuta 
del Re în settembre ultimo. 

Hem del nuovo rione al Vomero. 

Lem della ferrovia Castellammare fo. (Gli 
operai di Castellammare offriranno el Re una bel- 
lîssima pergamena). 

Spettacolo di gala a San Carlo. 

Ballo a Corte. 

Tratlenimerto drammalico-regale in casa del 
duca di Monteleone. 
© Concerto Martucci. (Sua Maestà la Regina ha 

osso, con finissi erio di sen- 
tirò la Quinta Sinfonia d 

Fuochi artificiali a mare; a meno ci 
credano sufficienti quelli del Vesuvio. 

Lumi dappertutto. 

E mi pare che basti e ce no sia d’avanzo. 

Il tempo s'è messo al bello, e la città è tutta 
piena di sole e di rose. La sola questura potrebbe 
guostar le feste. Oggi, più che mai, gl'ignoti spa- 
droneggiano e rubano. Faccin che i suoi agenti 
i vedano; nov lasci ripetere che Je vie di N: 
poli sono come i sentieri di un bosco. Almeno, 
se fanto non può concedere. veda di limitare i 
furti alle ore notturne. D e nelle 
frequentate non si scippi Î 
come si îa adesso. 


espi 


i 


ile 


PRASENTE CADAVERE 


La morle del compianto senatore Diomede Pan- 
taleoni ha risuscitato upa quantità di ricordi pa- 
triottici ai quali è legato il nome di Camillo Ca- 
vour. 

Parlino i fatti: parli anzi Cavour, che io evoco 
a rendere testimonianza. 

L’anno passato il sevatore Pantaleoni pubblicò 
un volume che può dirsi il suo testamento poli- 
tico. S'intitolava : L'idea italiana nella soppressione 
del potere temporale dei papi. 

Sfogliamone qualche pagina. 

L'autore faceva în essi la storia d'una serie di 
negoziazioni, ispirategli da Cavour, e condotte qui 
in Roma da lui all'infuori d'ogni veste ufficiale, 
per giungere ad una conciliazione fra il Papato, 
allora ancora temporale, e l'Italia. 

I successi ron risposero in voti: ed il Panta- 
leoni fu costretto un bel giorno a batter la via 
dell'esilio. 

Si badi: quelle negoziazioni avvenivano, mentre 
Garibaldi nel Mezzogiorno sfolgorava, destando 
sospeiti e paure in mezzo mondo, gli eserciti bor- 
bonici, e l'Austria, nei convegni di Varsavia, si 
adoperava a strappare alla Russia ed alla Prussia 
il consenso per un’altra invasione dell Italia. 

L'aspirazione a Roma c'era : ma il grido Roma 
0 morte non era stato ancora pronunciato. 

Ebbene, quel grido sorge da sè e da alcune let- 
tere che il grande statista subalpino diresse al 
Pantaleoni. = 

Scrivendogli nel 28 novembre 4850 sui mezzi più 
acconci ad un accordo fra il Papato e l’Italia sopra 
basi ragionevoli ed eque, dicevi 

< A inio giudizio ci sarebbero due mezzi .. Il primo 
sarebbe quello di sottomettere arditamente Ja qui- 
stione all' esame della pubblica opinione : per esempio, 
se io od un altro membro del governo, o anche’ i 
Re dichiarasse ufficialmente o in un discorso d'occa- 
sione, o in un documento da pubblicarsi, o in un in- 
dirizzo agli elettori, o infine dinanzi al Parlamento, 
quali sono le disposizioni del governo intorno alla 
vertenza ecclesiastica. Il secondo mezzo sarebbe quello 


di mandare un agente segreto, di cui si ignorasse la 
presenza in Roms, da chi ci avversa, e quindi dal- 
l'Antonelli, il quale agente poriasse con sé tutto în- 
tero il pensiero del governo e tutta intera la confi- i 
denza di lui ». 

Il primo partito che s'affacciava alla mente di 
Cavour era un ardimento. Dedico agli ardimentosi 
dell'indomati quest’ esempio d’audacia del giorno 
prima. 

Vediamo ora quale fosse lo spiri 
Cavour in codesta pratica. 

Più sotto egli scriveva 

« Io non divido... i pregiudizii fortemente radicati 
nelle scuole, nel Foro, nel Parlamento, nelle persone 
più colte e più liberali intorno ai pericoli della piena 
libertà concessa alla Chiesa. 

< Non temo la libertà in nessuna delle sue appli» 
cazione; posso promettere di promuovere con l'energia 
di cui sono capace l'attuazione di questi principi. 

< Dirò di più, spero di riuscire, ma non posso ri- 
spondere fin d'ora positivo dell'esito, o elmeno del- 
l'esito compiuto ». 


che animava ! 


In un'altra lettera, 27 dicembre 1860, toccando 
alcuni atti compiuti nell'Umbria e nelle Marche 
dei regi commissari, il Cavour scriveva al Pan- 
taleoni : 


< Nello stesso modo che Roma non si tien legata 
da riguardi verso di noi, il governo del re si consi- 
dera libero di agire, a seconda del suo diritto. 

« Noi non crediamo che sia necessario di dare 
anzi tempo prove di buona volontà verso il Papa. 
Quando vi sia probabilità di un ‘accordo, Roma ci 
troverà disposti a trattare seriamente e sinceramente 
sulle basi presentate. 

< La maggioranza del gabinetto è disposta a fare 
dinanzi sl Parlamento una questione di gabinetto 
dell'accettazione dei principii da lei conosciuti in ma- 
teria ecclesiastica. Ella quindi sede come quel cha 
si fa ora in questa o quella provincia dello Stato. 
non debba trarsi ad argomento di poca roglia di 
trattare da parte nostra ». 

Potrei citare molti e molti altri brani della cor- 
rispondenza passata fra Cavour e l’uomo che Mas- 
0 D'Azeglio definiva così 

< Pantalenni è mio 
rittere © d'oguale iutellicenza » 
parole che di C 


vur ho riferite bastano. 


) ammesso 
egli intendimenti più cari del conte, per Diomede 


i secroti più intimi, 


Pantaleoni è il sommo elogio. 

Le pratiche, lho gia detto, abortirono. O per 
dire meglio, riuscirono più in là che non si po- 
tesse sperare. Cavour se ne ritrasse, è vero, ma 
come il leone che riprendelo slancio. Pochi mesi 
dopo, da Torino egli proclamava dinanzi al mondo 
che Roma sarebbe stata la aplendida capitale 
d'Italia. 

E lo è. E lo sarà. 


INTERNO. 


Roma. — Alla relazione di jeri al Quirinale m 
cava l'onorevole Depretis, indisposto. 

+, Una deputazione della città di Caserta fu pre- 
sentata ieri a S. M. il Re dal deputato De Renzis. 

La deputazione aveva il mandato di pregare le 
Loro Maestà a fare una breve sosta a Caserta in oc- 
casione che Esse si recherenno ad inaugurare la fer- 
rovia Cancello-Castellammare. 


»* Con decreto di ieri, ;l prefetto Casalis è stato 
posto a disposizione del ministero. 

+4, Il Piccolo afferma che è atteso tra pochi giorni 
in Napoli il tenente-colonnello di stato maggiore ca- 
valiere Leitenitz, il quale comandava la seconda spe- 
dizione sbarcata ad Assab. 

Le condizioni di salute del tenente-colonnello Lei- 
tenitz hanno sollecitato il suo ritorno in patria. 


Genova. — Grazie agli efficaci aiuti della Banca 
nazionale e anche del Banco di Napoli (se ne è par- 
lato ieri e ieri l’altro), cominciò la liquidazione, la 
quale procedette tranquillamente. 

Gli agenti di cambio e i banchieri più eminenti si 
prestano premurosamente a far terminare la liquida- 
zione nel modo più decoroso e soddisfacente, me- 
diante accordi di more e transazioni per i pagamenti 
delle differenze. 


Firenze. — Oltre il granduca Costantino Costan- 
tinovich e la sua consorte, sono arrivati anche il prin- 
cipe e la principessa ereditari di Schaumburg-Lippe, 
nonchè il generale Bertolè-Viale, comandante il corpo 
d'armata a Firenze. 


Torino. — 1 Consiglio superiore dei lavori pub- 
blici ba preso in esame la domanda deì municipio di 
Torino, con la quale - come già annunziammo - si 
chiedeva che fossero dichiarate di pubblica utilità le 
spese per il risanamento della città. 

Il Consiglio ha emesso parere favorevole sulla do- 
manda ed ba accordato al municipio torinese i van- 
taggi stabiliti dalla legge sul bonificamento di Napoli, 
in quei modi e limiti che saranno del caso. 


Bologna. — L'annunziata mostra di fioricoltura 
sarà aperta il 23 maggio, alla Montagnola 
Teri fu pubblicato il relativo manifesto. 


Palermo. — Sotto il nome di Gustavo Bianchi 
si è costituita a Palermo una società 
corso fra i negozianti e trafficanti di vino. 


Napoli. — leri, l'on. Minghetti ba tenuta una con- 
ferenza filologica Pubblico numeroso, elettissimo. L'il- 
lustre oratore parlò del periodo aragonese, tratteg- 
giandone prima la storia militare e politica, poi quella 


letteraria ed artistica, © disegnando con tocchi rapidi 
ma precisi e sicuri i profili delle donne napoletane 
di quell'epoca, splendide di bellezza, di gentilezza e 
di coltara. 

Applausi senza fine. 


ESTERO. 


Lendra. — Alle ultime notizie dei giornali si 


| prevedeva. già la piega favorevole che il conflitto 
| anglo-russo avrebbe prese. Tuttavia gli animi non 


erano ancora pienamente rassicurati. 

Nella city fece buona impressione la smentita dota 
dalla Norddeutsche Allgemeine Zeitung alle voci 
propalate dal corrispondente parigino del Times, re- 
lativamente al convegno di Skierniewice. Secondo 
quelle voci, l'Austria e la Germania avrebbero la- 
sciata alla Russia piena libertà d'azione în Asia, ga- 
rentendole l'integrità de' suoi possessi in Europa. | 


Parigi. — La Sinistra estrema ha deliberato di 
presentare alla Camera ua progetto di amnistia per 
tutti i reati politici. 

%, La squadra volante del Mediterraneo ha rice- 
vuto l'ordine di continuare le sue visite nei porti di 
Levante e di non perdere troppo di viste i Dardanelli. 


Berlino. — La Borsa e la guerra. 

La Kreuzseitung assicura che le notizie della Koel- 
nische Zeitung (notizie allarmanti, come i lettori 
vranno rilevato dal cenno fattons da noi) circa il con- | 
fitto englo-russo sono inventate in servizio di grandi 
speculazioni finanziarie. 


Vienna. — Dei fogli locali si rilera che l'o- 
remai famoso clericalone americano, già stato nomi- 
nato rappresentante degli Stati Uniti presso il Quirinale, 
in seguito alla sua rinunzia a tale posto — provocata, 
come si sa, degli evocati ricordi del suo passato - 
venne nominato rappresentante degli Stati Uniti a | 
Vienna. 


Buearest. — ll governo rumeno, veduta la si- 
tuazione, vorrebbe differire certi lavori ferroviari ed 
altre spese, per le quali la Camera votò 10 milioni i 
di lire. 

La guerra è la torpedine che arresta le opere del | 
progresso. Che belle cosa! i 


Madrid. — In vista delle prossime elezioni, la 
Opposizione ba organizzati dei comitati in tutte le 
città della Spagna, per constetare gli abusi che pos 
sono essere commessi nella elezioni, e per citarne gli 
autori davanti i tribunali. 

I conservatori hanno adottato verso l'Opposizione 
le atesse misure. 

Spionaggio avricendato. 


Pietroburgo. — Come i lettori avranno av- 
vertito, oggi le cose volgono alla pace. 

Ciò nullameno, per quella malinconia del para 
bellum, continuano gli invii di truppe russe a Samar- 
canda. 

Alîkanow domandò l'invio di un battaglione di pon- 
tonieri. Tutte le nevi commerciali noleggiate dalla 
Russia nel mer Caspio furono concentrate ad Astraken. 

I giornali di Bucarest segnalano grandi concentra- 
menti di forze nella Bessarabia. 


Hi 


lario 


SHORT 


Alle Cascine — 2* giornate. ì 


Firenze, 3 maggio. 


Ore 4 pomeridiane. Tempo balogio. Acqua so- 
spesa... come il ponte di ferro che disegna a breve 
distanza la sua massa grigia. 

Concorso maggiore dell'altra volta, stante il 
giorno festivo. Molti equipaggi; landaus in mag- 
gioranza, col mantice mezzo alzato, pronti a co- 
prirsi intieramente al primo scroscio di pioggi 
Qualche toilette elegante... e coraggiosa. H 

Nel recinto del pesage molte signore sedute nel ! 
palco della direzione. Alcune passeggiano a brac- 
cetto dei relativi sportsmen. Nolo, fra le altre, la 
divina marchesa Gerace. 

Suona la campanella per la prima corsa. 

Premio del Jockey-Club (3000 lire). Sono inscritti 
undici cavalli; corrono: Snafle (marchese Fas- 
sati), Vengeresse (Sunsalvà), Pastorella (marchese 
Birago), Queen 0° Scofs (Rook). 

Vince Pastorella, seguita da presso da Queen 
0 Scots. Gli altri restano indietro come tante pe- 
corelle smarrite. 

Ore 4 3;4. Tempo minaccioso. 

Ore 5. La minaccia si realizza. Apertura inter- 
mittente di ombrelli. Spruzzi d’acqua e sprazzi 
d’azzurro. 

L'inventore delle corse doveva essere nn iotta- 
tore. Ciò non toglie nulla al merito di questa no- 
bile istituzione. Solamente rende il divertimento 
molto relativo. 

Corsa dei gentlemen. 1° premio un oggetto del 
valore di lire 1500; 2 ua oggetto del valore di 
lire 500, « formati » (dice il programma) da una 
sottoscrizione affidata alle cure di quattro signore 
petronesse : contessa Bustogi, marchesa Fiori, 
marchesa Luisa Ginori, marchesa Giulia Torri 
giani. 

Come è vero Dio, mi rincresce di non vederli 
questi oggetti «formati » da una sottoscrizione! 

Sono inscritti tre cevalli e... pare impossibile! 
corrono tulti e tre. 

Algol, del principe d'Oltaiano, montato dal pro- 
prietario, arriva primo. Marfisa, (razza Carmi- 
gnano) montata dsl conte Canevaro, giunge se- 
conda, dopo esser rimasta terza per due terzi di 
strada. Ultimo arriva Jspiter (oh ! sommo Giove!) 
(Porta Latina) montato dal conte Ranuici. 

Ore 5 44 pomeridiane. Piove... non piove... ri- 
piove. 


| premi concorsero i signori 


i stero concorsero i signori: Pizzarelio, Dall' Op 


| a termine l'opera appena in: 


Si prepara la terza corsa. Premio del Ministero 
d'agricoltura, lire 2500. 

Inscritti dieci cavalli. Ne corrono... due! 

Gli altri otto operano una ritirata degna di Se 
nofonte. 

I due campioni superstili appartengono alle due 
scuderie rivali Sansalvà e Larderel, e sono Ro 
semberg e Queen 0’ Scots. 

Il vincitore del gran Derby di Roma soccombe... 
E le sorti della Scozia trionfano. 

Ore 6. Piove a dirotto. È una cosa compassio- 
nevole. Comincia il faggi fuggi da tutte le parti, 
mentre la campana dà il segnale dell'ultima corsa 

Corsa meschina, senza alcun interesse. 

Anche qui quattro cavalli, su sei, rit 

Rimangono Andreina e Entrevue: an 
rappresentano le due scuderie 
salva... Quanta varietà d’emozioni 

Il premio è di lire 3000, dato dal Cir: 
l'Unione, e se lo piglia Andreina. 

Diluvia... 

L'inventore delle corse doveva essere un iet- 
{atore... 


l'ho già dettof... Ebbene, lo ripeto. 


REALE ACCADEMIA DEI LINCEI 


Seduta della classe di scienze fisiche, matematiche 
e naturali, del 3 maggio 1885, presieduta 
senatore Francesco Brioschi. 


Il segretario Blaserna presenta le pubblicazi 
giunte in dono all'Accademia, segnalando fra esse 
quelle di cui soci ed estranei fecero particolare o- 
maggio. 

Presenta poscia l’elenco dei lavori inviati perc. 
correre ai premi ordinari del ministero delle pub- 
biica istruzione, scaduti il 30 aprile scorso. A. quenti 
Besso, Boccardini, De 
Angelis, Frattini, Tirelli, Zinna, e due anonimi. Ai 
premi istituiti in via eccezionale dallo stesso mi 


Mertini. 
Lo stesso segretario comunica la morte del socio 
Francesco Rossetti; ne legge un cenno necrologico 


| e presenta l’elenco delle opere pubblicate dal defunto 


socio. 

Il socio Correnti nel presentare due pubblicazioni 
dei professori Padelleti e Favaro sugli scritti di 
Leonardo da Vinci, fa rilevare come sia un dov 
per il nostro paese, di pubblicare quei manosci 


ti 


! che esso ancora possiede del grande italiano. Ax- 
giunge che in questo momento procedono attivamente 
le pratiche perché tale pubblicazione possa soliscita- 
mente iniziarsi, ed annuncia che S. M. il Re, già da 
molti anni desideroso di veder continuata e condotta 


jata nel 1872, ha auto- 
rizzato il gran magistero dell'ordine Mauriziano a 
stanziare una somma di lire 10,000 per concorrere 
alla pubblicazione e nel tempo stesso ha incoreg- 
giato i suoi ministri a raccogliere le somme occor- 
renti per la grande impresa. Il socio Correnti con- 
clude domandando all'Accademia se non le par c. 


| veniente di prender parte alla magnanima gere, che 


deve ridarci innovata e integrate l'immagine delle 
mente del grande Leorardo. 

Il presidente ringrezia a nome dell'Accademia i 
collega Correnti per la sua importante comunica 
ed aggiunge che il valido niuto morale ed 
tuale dell’Accademia non mancherà affinchè l'opera 
iniziata nel 1872 possa essere condotta a termine. 

Vengono presentate le seguenti Memorie per essere 
sottoposte all'esame delle Commissioni: 

1. Bombicci. «Sulle cause della grandine è dei fe- 
nomeni concomitanti », presentata dal socio Bla- 
serna. 

Ciamician e Silber. «Sull'azione dell'acido ni- 
trico sul pirrilmetilchetone », presentata dsl socio Can- 


| aizzaro. 


3. Grassi. «Japijx e Campodea», presentata dal 
socio Todaro. 

Il socio Capellini, a nome anche del socio Pigorini, 
legge una Relazione sulla Memoria del prof. Lori- 
sato: <Contribuzione alla preistoria calabrese», con- 
cludendo per la sua inserzione negli atti accade- 
mici. 

Sono da ultimo presentate le seguenti Memorie © 
Note per l'inserzione negli atti. 

1. Brioschi. «Sulla trasformazione delle iperellitt 
che del primo ordine». 

2. Cossa. « Sugli isomeri del sale verde di Mognus >. 
Comunicazione preventiva. 

3. Ponzi. « Conglomerato del Tavolato; trivellazione 
del fortino sulla via Appia presso la tomba di C- 
cilia Metella; storia dei vulcani laziali, accresciuta e 
corretta.» 

4. Pittarelli. < Intorno ad una Nota del signor Sp 
tinswoode », presentata dal socio Battaglini. 

5. Arzelà. «Sull'integrabilità di una seri 
zioni», presentata dal socio Dini. 

6. De Franchis. « Considerazioni sopra alcune rela» 
zioni tra le velocità di efflusso, i calori specifici e lè 
velocità molecolari dei gas», Nota II, presentata dol. 
socio Blaserna. 

7. Canzoneri e Oliveri. «Sopra un nuovo fibromo- 
furfureno >, presentata dal socio Cannizzaro. 


4 maggio 


dci 


‘» Ieri il signor Ferry venne ricevuto in udienza 
privata da S. M. il Re. 

x°« Note fauste. 

Il principe Don Carlo Bandini-Giustinisni si è È 
danzato ad una distintissima signorina si 9 

Le nozze verranno celebrate nel prossimo anno. 


FANFULLA 


2°, Il valentissimo maestro cav. Gaetano Emanuele 
aei ‘marchesi di Villabianca darà un'accademia di 
scherma domenica 17 corrente, al teatro Quirino. Vi 
prenderanno parte distinti maestri e al&uni bravi di- ! 
lettanti che si trovano in Roma. i 
Riuscirà, vogliamo sperare, una delle più brillanti 
accademie dell'anno, e a suo tempo daremo il pro- 
gremma. 


»°, Abbiamo avuto occasione altra volta di lodare 
un magnifico ritratto del principe di Bismarck ese- 
guito in ceramica dal cav. Luigi Baracconi, ed e- 
posto nelle vetrine del negozio Cagiati. 1 

Ora nella mostra di ritratti artistici del Bonelli ! 
Montabone in piazza Colonna, il cav. Baracconi ha 
collocati due altri ritratti eseguiti pure col suo lapis ! 
ceramico. Ci paiono di buonissima esecuzione e la- 
vorati con maestria, specialmente per i toni vivis- 
simi e per il nero che sembra vellutato. 

Parliamo con piacere dei lavori del cav. Barac- 
coni perchè questo artista si dedica con passione 
allo studio dell'arte vera, come lo attestano alcuni | 
suoi saggi di ceramica artistica presentati alla mo- ! 
stra di quest'anno al palazzo delle Belle Arti, © per | 
le guarnizioni di ornati in rilievo bianco su fondo } 
turchino da lui applicati nella casa di sua proprietà 
posta all'angolo delle vie Conte Verde e Carol 


x, Il trasporto funebre del compianto senatore Pan- 
teleoni avrà luogo domani alle 4 pomeridiane, muo- 
vendo dal palazzo Veldambrini în via Ripetta, n°102. 
Il cadavere verrà trasportato a Macerata, città na- 
tale del defunto. 
Molte persone si sono recate oggi a visitare la 
salma. Î 


+4, Avvisi dedicati ad una qualunque Commissione | 
archeologica. 

{° La storica colonna di Foca al Foro Romano è ! 
talmente inclinata che se non si provvede in tempo | 
finirà col cadere. 

2° Il Pantheon è talmente ornato di erba e di ra- 
gnatele che fra poco tempo tutte le mura ne saranno i 
ricoperte. 

Una volta, ai tempi del governo pontificio di pas- 
sota memoria, i sampietrini, dssia gli operai addetti 
alla fabbrica di San Pietro, per ordine del papa do- 
vevano, almeno quattro volte l'arno, estirpare dalle | 
mura del Pantheon.le erbacce che a causa delle 
pioggie vi nascevano. 

Il ministro Baccelli, ad onor del yero, aveva cura 
di far ripulire il più storico e importante monumento 
che sie in Roma, anche per riguardo al Gran Re che 
ivi è sepolto. Ma da qualche tempo nessuno pensa 
più a! Pantheon. Eppure è a due passi dal ministero | 
dell'istruzione pubblica, e qualche impiegato, alzando | 
gli occhi, deve aver osservato lo sconci 

Non parliamo poi dell’acqua che filtra dalle mure, 
e del modo indegno con cui viene tenuta la bellis- | 
sima porta di bronzo. 

Esistono sempre delle Commissioni areheologiche ? 


La serofola è una delle malattie che pur troppo 
ai di nostri ha preso tali proporzioni che miete con- 
tinuamente vittime, specie nelle classi indigenti. Noi | 
raccomandiamo caldamente a tutti quelli che amano 
la Ioro prole, di far fare a tempo ai loro figli la cura 
depurativa dello Sciroppo di Pariglina composto dal 
dottor Giovenni Mazzolini di Rome, unita a quella 
della sua Acqua ferruginosa ricostituente. Raccoman- | 
diamo questa cura per solo dovere di onestà, perchè 
sappiamo che questo depurativo è l’unico che sia 
stato premiato più volte e col più grande dei premi, 
quale è la Medaglia d'oro al merito, e perchè viene 
raccomandato anche da molte celebrità mediche. — 
Guardarsi dalle contraffazioni, che sono moltissime e 
dannosissime. Si vende a L. 9 la bottiglia e L. 5 la 
mezza. 


PER SOLE LIRE S teeSt te dottigi dei 
migliori liquori, una di Ramscikà, vino igienico 


privilegiato, una di Cognac stravecchio e una di 
Chartreuse, francodi porto nel regno. Abello, Roma. 


IL PARLAMENTO DALLE TRIBUNE 


Seduta del 4 maggio. 


Camera discreta. Il presidente del Con 

ministri, meno l'onorevole Pessina, sono tutti 
presenti. Questa circostanza fa supporre che a- 
vremo qualche incidentino che turberà le acque 
della marina mercantile. 


“3 

E l'incidente c'è alla prima. 

L'onorevole presidente legge la lettera d’invito 
del municipio di Napoli alle feste per l’inauga- 
zione dell’acquedo*to del Serino. 

Il presidente propone che la Camera si faccia, 
rappresentare dall’aflicio di presidenza e dai de- 
putati del collegio. 

L'onorevole Nicotera non disapprova e non si 
oppone alla proposta presidenziale: osserva però 
che queste feste sono uno spreco, che i Sovrani 
sarebbero stati egualmente accolti enlusiastica- 
mente, senza lumi ufficiali. È doloroso che si sciu- 
pino i quattrini in feste quando.il comune che le 
ordina non ha fatto nulla per migliorare le con- 
dizioni della città. 

L'onorevole Di San Donato rincara la dose : si 
vede che la Pentarchia, frazione napoletana, non 
potendo fare una crisi politica, vorrebbe creare 
un attaccagnolo di crisi municipale partenopea. 

L'onorevole Di San Donato, trova anche lui le 
feste ufficiali non opportune e dispendiose. Certo 
so c'era sindaco lui non sì sciupava neanche un 
qualtrino; potete essere certi che l’ordinatore della 
mascherata di Pompei avrebbe f.llo le cose 
meglio! 

Comunque, egli dice che la città, per la inerzia 


{ lasciata padrona del campo parlnmen 
i revole Costa dichiora che due medici suoi amici 


{ nova le sue a 


| riconosciuto che si trattava di tutt'altro che di 


| lativo alle interpellanze ed interrogazioni. 


municipale, non ha mutato aspetto da quando è 
cessato il colera!... 
Costa, C'è sempre 


> 

La interruzione dell'onorevole Costa potrebbe 
costar cara agli osti e agli albergatori di Napoli, 
che tra l’acqua del Serino e.il fuoco del Vesuvio 
aspettavano un po' di forestieri. 

E però l’onorevole Di San Donato protesta e 
assicuta che la città è sanissima: e torna a dir 
male del municipio a proposito delle feste. 


> 

L'onorevole Depretis trova che in fin dei conti 
una spesa relativamente piccola in confronto del- 
l’opera che inaugura non sia un grande delitto. 
Non ama le feste; è amico dal tempo antico della 
massima rumores fuge; ma via... non gli pare 
sia il caso di farne un guzio! 

L'onorevole Nicotera replica... Per Napoli il co- 
mune non ha fatto nulla!... Egli ha famiglia a 
Napoli e gli preme che la città sia messa in buone 
condizioni igieniche... 

Sen Donato, che ha un occhio al fritto e l’altro 
al gatto, non vorrebbe le feste, ma non vorrebbe 
denneggiare la città che le offre ai forestieri. E 
torna a ripetere che il colera è scomparso, mal- 
grado la interruzione dell'onorevole Costa. 


> 


E l'onorevole Costa domanda la parola!.... 
Vedete dove si va a parare con la divagazione 
re. Lono- 


gli hanno assicurato che il colera c'è. 

La Pentarchia sebezia, San Donato e Lazzaro | 
in testa, insorge contro l’asserzione dell'onorevole 
Costa. Le feste dell'amore no!... ma l’amore per 
le foste si! 

Preslo due dichiarazioni per rassicurare l'opi- 
nione pubblica, e non farsi pelnre dagli osti al 
ritorno a Napoli! L'onorevole DiSan Donato rin- 
ssicurazioni. 

L'onorevole Costa insisto nelle proprie. Il pre- 
sidente scampanella in nome della dignità. 


E si alza l'onorevole Depretis. 
Dichiara che in quest'anno due soli casì sospetti | 
hanno suscitato un allarme per fortuna falso. Fu 


colera (il presidente del Consiglio dice còlera, 
breve). Dice questo perchè c'è chi sta con tanto | 
d'occhi ed è pur troppo disposto a spaventare sè 
ed altri. I du> medici dell'onorevole Costa non | 
potevano essere che due medici allarmisti! 
L'onorevole Costa protesta e l'incidente è e- | 

saurito! 
Anche noi! H 
=, I 


Ora si dovrebbe fissare l'ordine del giorno re- 


In prima linea ci sarebbero quelle sulla politica | 
estera. i 
E per questo si alza l'onorevole Mancini il quale } 

Î 


dichiara, che senza aspettare Ja discussione del 
bilancio di assestamento, il governo è pronto a 
rispondere nella seduta sospensoria di mercoledì, 
dosì chiamata perchè, come sapete, vi si sospende 
l'ordine del giorno. Lo dice naturalmente in un 
mare di frasì, ma lo dice. 

Gli interpellanti se ne contentano. An: T'ono- Î 
resole Cairoli, uno di essi, ringrazio, esprimendo | 
tuttavia la speranza che la sua « espansiva ade- 
sione » non sia responsabile di un troppo « sol- 
lecito ‘sviluppo ». (Benissimo, Miceli). | 

Prima le volevano subito, ora pare che abbiano | 

H 
H 


paura d’averle troppo presto ! 


© 

Ci sarebbero altre interrogazioni minori che pur 
osse vengono inscritte în seguito a quelle estere. 
L'onorevole Sangtinelti dichiara che tiene so- 
spesa la borsa, cioè la sua interpellanza sulle 
operazioni di Borsa. 

Dcpo di che si procede all'appello nominale per 
una terza votazione della legge relativa all’ar- 
chivio di Potenza; e si passa alla marina mercan- 
tile con un discorso dell'onorevole Piebano. 


Passiamo pure. 


NostRE INFORMAZIONI 


(Nostri telegrammi partico:ari.) 
Parigi, 4. 

I timori di guerra considerausi generalmente 
come scongiursti, accettando lIoghilterra le basi 
dell’arbitraggio proposto della nuta russa. 

La Russia vorrebbe arlntro l'imperatore Gu- 
glielmo, l'Inghilterra il re di Danimarca. 

Questa richiede che i negoziati per la delimita- 
zione della frontiera sieno sanciti da un trattato 
formale. 

Luisa Michel ha dichiarato che rifiuta la grazia 
se deve domandarla. 


AI Senato del regno la seduta è comi 
oggi, alle 2.40 

Dopo le solite formalità, il presidente ha letto 
il bollettino medico sullo stato dell'onorevole se- 
natore Mamiani, così doncepito : 

« Le condizioni di saluts dell’illastre senatore j 
si mantengono le stesse dei giorni decorsi ». 


ata, 


{ state così costituite le due divi. 


i navale: 1° divisioni 


| Castelfidardo, Affondatore, torpediniere Antares, 


| stituita in Napoli la Società anonima industriale 
! napoletana, assuntrice degli antichi opit 


Seguì la doverosa commemorazione del defanto 
senatore Diomede Pantaleoni; e parlarono in suo 
onore gli onorevoli Cadorna, Caracciolo di Bella, 
Cencelli, e Depretis, presidente del Consiglio. 

Ripresa la discussione agraria, ha parlato l’o- 
norevole senatore Pacelli, sostenendo la pere- 
quazione fondiaria, e difendendo gli interessi della 
piccola proprietà. 


I ministri si riunirono ieri sera a consiglio in 
casa dell'onorevole Depretis. 

La discussione, cominciata alle 9, si protrasse 
fin dopo le 11. 

Crediamo sapere che furono prese importanti deci- 
sioni intorno alla politica estera, dopo le quali il 
gabinetto ha stimato opportuno di affrettare la di- 
scussione sulle interpellanze degli onorevoli Cai- 
roli, Camporeale e De Renzis. 

Di qui, le dichiarazioni dell'onorevole Mancini 
fatte nell'odierna seduta della Camera. 


Ha fatto ritorno in Roma l'onorevole La Porta, 
presidente della Giunta generale del bilancio, re- 
duce da Messina ove erasi recato per assistere il 
cognato che sventuratamente è passato a miglior 
vita. 
sî associa al lutto dell'onorevole La 
invia lo più sentite condoglianze. 


Ieri l’altro al ministero della marina è stata fir- 
mata la convenzione colla Società generale di 
Navigazione italiana per l'istituzione della riserva 
navale, în seguito alla quale rimangono vincolati 
allo Slato i dodici seguenti piroscafi: 

China, Rubattino, Perseo, Orione, Sirio, Ma- 
nilla, Singapore, Vincenzo Florio, Washington, In- 
dipendente, Archimede, Gottardo. 

La portata complessiva di essi oltrepassa le 
55,000 tonnellate. 

Il canone dello Stato ammonta a lire 825,000 
annue, ma il contratto non è valido che per sei 
mesi, riservandosi il governo di presentare un 
apposito progetto di legge per la iscrizione defi- 
nitiva dei migliori piroscafi attuali sulla riserva 
navale, non che di quelli che in avvenire seranno i 
costruiti sotto talune norme da stabilirsi dal mi- 
nistro della marina. 

Crediamo che altre trattative siano in corso | 
colla Società Piaggio per assicurare allo Stato i 
roscafi Umberto I e Margherita. 


Per disposizione del ministero della marina sono | 


ni della squadra 
: corazzata Dandolo nave am- 
miraglia della squadra, Duilio, Bausan, piroav- 
viso Marco Antonio Colonna, torpediniere Andro- 
meda, Orione, Dragone; 2° divisione: corazzata 
Principe Amedeo nave ammiraglia in sott’ordine, 


Arturo, Vega. 


Ci è grato annunziare che il 30 aprile si è co- | 


Guppy 
e C., i quali finora fecero tanto onore all'in- 
dustria nazionale nel campo delle costruzioni na- 
i e meccaniche. | 

K lodevole questo risveglio di iniziativa che si { 
osserva in questo momento a Napoli. Fra i pro- 
motori possiamo annoverare la dilta stessa dei 
signori Guppy e C., che ha sottoscritto per larga 
parte del capitale ; le ditte fratelli Ceriana di To- 
rino, F. Wagnière e C. di Roma; G. Gloag e C. 
di Napoli; il commendatore Francesco Martorelli, 
direttore della ferrovia Rubattino a Tunisi, ed 
altre personalità tecniche e finan: 

Il Consiglio d’àamministrazione riusci composto 
del commendatore Martorelli, presidente; J. R. 
Guppy, vice-presidente; cav. F. D. Errico, am- 
ministratore delegato, e dei signori Stohne, mar- 
chese' Del Balzo, deputato Dini ed Eurico Elliot, 
consiglieri. 

La Società si è pure assicurato il concorso di 
validi elementi tecnici, e prometto lunga e pro- 
spera vita. 


Un telegramma spedito dol padre Gialianelli 
capo della missione cattolica romana presso l'im 
peratore della China, al collegio di Propaganda 
Fide, annunzia che l’imperatore, a dimostrare il 
proprio gradimento per la lettera scrittagli dal 
Papa, e della quale fu latore lo stesso Giulianelli, 
viò alla residenza di quest’ultimo varii elevati 
dignitari coll’incarico di significargli il piacere vi- 
vissimo provato per il ricevimento della detta let- 
tera, e con preghiera di esprimere ul Papa lo più 
cordiali felicitazioni del governo chinese. 


lezioni politiche. 
(Nostro telegramma particolare). 
Modena, 4. 
Risultato dell'elezione : 
Generale Menotti voli 5256. 
Ingegnere Tabacchi voti 4802. 
Eletto Menotti. 


(Agenzia Stefani.) 


Livorno, 4. 
Risultato definitivo. Il generale Pelloux fu eletto 
con 3952 voli; l'avvocato Barbanti ne ebbe 2344. 


Borsa DI ROMA 


4 maggio. 
Finalmente si vede un poco di sole! 
Le buone notizie politiche hanno rianimato ii mer- 
cato. Alla nostra Borsa d'oggi gli affari non furono 
numerosi, ma i prezzi fermi. 


La Rendito, sfiorato il corso di 94 20, si spinse a 
94 50 guadagnando così in tre giorni oltre tre ponti. 
Per contante 24 32 1j2 fattosi. 

Le azioni Banca Generale negoziate da 598 a 604. 

Domandate le Roma a 630 senza venditori. 

Azioni Immobiliari 700 fattosi. 

Cambi : 

ia tre mesi 99 92 11? 
Londra 25 38. 


Ore 3. — Apertura della Borsa di Parigi: 
Italiano 93 75, 93 35; Francese 108 15. 
Qui, Rendita 94 70; Generali 605. 


Il 45 maggio corrente 


Il Professore cav. J. Neusehùler, 
specialista di Dioîtriea oculistica 
partirà da Roma. Per la correzione dei 
difetti e debolezza della vista, 

mediante fl suo particolare sistema di 

lenti, continuerà a ricevere sino alla data suddetta 

tatti i giorni, meno i festiv, delle 9 alle 12 e dall'i 
alle 5, via Bocca di Leone, N..3 (angolo via Frattina). 

73 L faltati popolari: Igiene della vista e Occhio 

ed occhiali, in-$» illustrati, dello stesso specialista, si 

vendono a L. 2 cadauno” presso di lui e presso i 

principali librai 


Nen più Velocigrafi nè Poligrafil 


L’AUTOCOPISTA 


Nuovo appsrecchio per riprodurre istantaneamente ed 
in nero Indistruttibile circa 100 copie di disegni, ma- 
noscritti, musica, ecc. — Adottato in tutti i Ministeri, 
Ferrovie, Banche ed Amministrazioni militari. 

Esclusività di vendita in Italia presso la Cartoleria 
M. LATTES — Napell. 


Prospetti e Prezzi correnti gratis. 


Sono uscite due dispense del 


TITO VEZIO 


O Ronzl00anizvantircristiana | 


LL. CasteLLazzo 


È un lavoro del quale si stam 
la quinta edizione; como tutti i la: 
ori che lasciano un'orma profonda 
nella storia letteraria di un popolo, 
il TITO VEZIO, coll’andare degli 
anni, non che scemare d'importanza. 
è d'interesse, incontra nuori lettori 
€ nuovi ammiratori 
1° LUIGI CASTELLAZZO ha saputo 
nelle sue eplendide pagine ricostrui- 
Cxre, assai prima di tanti che più di 
——ffti ne ebbero onore, la vita pubblica 
ed intima di Roma cento anni prima di Cristo. 

1 TITO VEZIO sarà llustr. da valenti disegnatori 
ed uscirà in disp. di 16 pagine in-8. gr. su carta di 
asso, con nitidi caratteri, a cent. (© ogni dispensa. 

‘Ché manda L. 4.50 all'Editore Edoardo Pe- 
rino, Vicoto Sciiaza, 62, Roma - ricererà subito 
per posta il Volume completo ilustrato da 43 incis. 


CURATE LA VERA IGIENE DEI CORPO 


BAGNI a doccia. 
BAGNI a sedia (semicupio). 
BAGNI parziali per braccia, ece. 
BAGNI a vapore. 
BAGNO universale. 
BAGNETTI per bambini. 
BAGNAROLE elegantissime di tutte le grandezze. 
BRACCI è RUBINETTI per doccie ad acqua perenne. 
Dietro richienta si spediscono disegni e prezzi rela- 
tivi. 
Deposito presso l'Emporio Franco-Iteliano Finzi e 
Bienchelti, in Roma, va dei Corso, 153-154 e via Frat- 
tina 84B — in Firenze, via dei Panzani, 25. 


L'EMPORIO FRANCO-ITALIANG 


FINZI E BIANOHELLI 
ROMA ‘FIRENZE 
ila del Corsa, 153-154 Via del Panzanl, 25 
fre Pompe tutti i generi e dimensi er uso 
domestico rustico ed industriale e de incendi» de 
Stabilimento meccanico Rich Langensiepen s Ba: 
— Magdeburgo (Germani). : 
Marsi di prima qualitè a prezzi vantaggiosi 


E. E. OBLIEGHT. piazzo xtontesiono, tr. 


TEATRI 


La seconda rappresentazione della Traciata andò 
ieri sera a gonfie vele, come la prima. Applausi a 
bizzeffe, e due o tre bis. La signorina Bellincioni ha 
già conquistate tutte le simpatie del pubblico. Ha 
belle, intonata, e simpatica voce, ricca di modula 
zioni appassionate e drammatiche, pieghevole a tutte 
le grazie un po' mondane e all'onda piena e sonora 
del canto verdiano. Esagera forse in qualche punto, 
quando ad esempio per ottenere un effetto maggiore 
l'attrice fonda insieme la declamezione parlata ed il 
canto, ma în tutto il resto non c'è che da dir bene. 
Ella ha cantato egregiamente le romanze del primo 
e del quarto atto, i duetti col baritono e col tenore, 
ed ebbe accenti di vera © profonda passione nel gran 
finale del terzo. 

L'orchestra assai bene anche ieri sera: dovette 
ripetere i preludii del primo e dell'ultimo atto. 

2% AI Valle trionfa Don Felice. 

lofatti ieri sera La nufriccia ba richiamato una 
folla non certo minore di quella di sabato. E la stessa 
folla c'è a scommettere la vedremo stasera, tanto 


più che si tratta di assistere ad una novità; Li ne- | vilegi della nobiltà, publica un Rescritto impe- | gli animi havvi quella che il governo inglese si | rato, e vuole che si attenda il testo della risposta 
pute de iu sinneco, T'ultima commedia dello Scar- | riale che fa risaltare i servigi resi dalla nobiltà | è recentemente convinto che lo czar durante il | russa. Però, esso riconosce che saranno ripresi: 
petta, che a Napoli ha avuto un successo di ilarità { al trono ed alla patria, ed annunzia la creazione | conflitto desiderò sempre la conciliazione, e, | negoziati per !a delimitazione della fronti ra FUSO 
veramente straordinario. di una Banca agraria, specialmente destinata alla | mentre voleva mantenere intatto l'onore dell'e- | afgana e che, la pate, per ora, è assicurata 
Spettacoli d'oggi. nobiltà, sopra basi stabilite dallo stasso impera- | sercito russo, non si lasciò punto sedurre dai | CASERTA, 4. — Stamane fu aperta all’ 
> partigiani della guerra alla quale non volle mai | la ferrovia Caserta-Castellammare. 
ROLE One liano lele pani eredete. Molti malintesi e diffidenze scomparvero 
ia i nt RISO così improvvisamente e tutto indica che siamo 
MANZONI — Ore 9. — Na facessia al bal masché — entrati in una fase decisiva di pace ». 
METASTASIO —- Ora 8 112— Le disgrazie del LONDRA, 3. — Il gabinetto decise d’accettare 
Fa i gie Sara la risposta russa. Decise inoltre di domandare la 
De — Ore 9 — Rappreseniazione. mediazione dell’imperatore Guglielmo. L'accetta- 


zione; da parle di questo, è però dubbia. In tal 
PELEGRAMMI STEFANI 


caso, l'arbitro sarebbe il re di Danimarca. L'ac- 


tore. 

SIMLA, 3. —-I particolari dell'incidente di Pen- 
djeb confermerebbero chei Russi non furoto pro- 
vocati. 

DONGOLA, 3. — Si conferma che le truppe 
del Mahdi furono sconfitte a Mesalmia, presso 
Sennaar, e subirono grandi perdite. La rivolta 


nel Kordofan si estende. Regna una grande ‘ca- 
n 


BomavenrurA Sevenna, gerente responsabile. 


Occasione. Favorevole. 
Yendita dallo opare del P.re Mro. Alberto Gugiai. 


mobili 
La guerra dei Pirati — Due volumi, edizi 
portifsazioni nelle gia Zi 
orti; ioni iag: romana. — Un voh 
i cn 
na 

iungere Cent ‘affrancazione postal 
Inmando solo L. 9, 3A lisina: le tro opere franche di 


d menda e vaglia all'Emporio Franco-Ita 
li m Rema, via del Como, 15° 
apra Fratina 84 B. — ln Firenze via dei Pan 


PARIGI, 3. — Si ha da Londra: 
x Îl Foreign Office ricevette iersera un sunto 
telegrafico della risposta della Russia. Questa a 
SUAKIM, 3. — Ii generale Wolseley cetta l’arbitrato, purchè sia limitato alla questione | tazione della frontiera. MIR 
ROVIGO, 3. — Nelle ultime 24 ore il Po è cre- | della convenzicae del 17 marzo. L'arbitrato dovrà | La soddisfazione è generale nei circoli diplo: 
sciuto di soli 3 centimetri. È ad un metro e 64 | decidere se le spiegazioni del governo russo sieno | matici. Si crede che la missione dell'arbitro con- 
centimetri sopra guardia. Ora è in decrescenza, | sufficienti affinchè l'incidente della pretesa viola- | sisterà semplicemente nel trovare una formula 
continuando il bel tempo. zione della convenzione del 47 marzo sia termi- | conciliante per l'amor proprio dei due paesi. 
CAIRO, 3. — Nubar pascià fece all'incaricato | nato. L’arbitrato non potrà contenere la sconfes- | MADRID, 3. — Le elezioni municipali sono co- 
V'affari di Francia una visita di scuso. Saini-René- | sione di Komaroff, solo giudice della maniera con { minciate oggi in Spagna. 
Taillandier visitò quindi il ketive e gli annunziò | cui poteva tutelare la sicurezza delle sue truppe | La coalizione liberale-repubblicana guadagna 32 ULTIMI GIORNI 
la ripresa delle relazioni diplomatiche. di fronte agli Afgani. a Madrid, contro 18 guadagnati dal partito Di (fino al 15 maggio) 
ATENE, 3. — Il re è partito per Corfù. « Il Consiglio dei ministri si riunirà domani a | ministeriale. È tr 
X inverno in Roma 


COSTANTINOPOLI, 3. — Il sultano aveva or- | Windsor per esaminare questa comunicazione | | Il risultato definitivo non sarà conosciuto prima 
dinato ad Hassan-Fehmi di ritornare subito a Co- | russa e la risposta da darvisi. di mercoledì. ; 
LONDRA, 4. — Îl Morning Post annunzia che GIOIELLERIA PARIGINA 
il governo si propone di nominare un addetto mi- LIHA I 


stantinopoli. Questi gli fece osservare che il suo | « Le speranze di pace sembrano ora quasi cer- 
1 
ita l'ambasciata inglese in Roma. È 
a DEg Ness die ro dei BRILLANTI e PERLE FINE 


ritorno improvviso avrebbe fatto cattivo effetto. Il | tezza. Le disposizioni sono più che mai cop 
«La risposta della liussia è giunta sabato mat- legati in oro ed argento fino (oro 18 carati) 


sultano lo autorizzò allora ad aggiornare la par- | cilianti. 
ta 
tina e fu sottoposta nel pomeriggio dello stesso (Casa fondata nel 1858) 


a. < Il governo inglese sembra assai soddisfatto 
ne spedita ai Dardanelli per stu- | della risposta russa che, ammettendo in massima 
giorno al Consiglio dei minisiri che stabili i ter- | Él sole deposito della Casa per l'Italia 
mini della risposta da darsi dall'Inghilterra. Questa ROMA 


diarne la difesa propose un sistema di torpedini | l'arbitrato per una parte della sua proposta, fa 
jposta è conciliante, come la comunicazione Via del Corso, 151, messanino a destra 


© mine sottomarine, e la costruzione di una bat- | una concessione seria. D'altronde il governo  în- 
della Russia. Essa sarà consegnata ufficialmente (dallo 30 lo 5, domeniche e terto ccettuzie) 


cordo fra l'Inghilterra e la Russia è tale attual- 
mente, che fa deciso, senza attendere il giudizio 
arbitrale, di riprendere i negoziati per la delimi- 


i che dominerebbe l’entrata del mar Nero. | glese prima di ricevere la risposta russa aveva 
uadriglia andrà a stazionare ai Dardanelli. | fatto comprendere che la sua proposta di arbi- 
IGI, 3. — Il Temps ha da Tunisi: trato non doveva applicarsi al fatto militare, ciocchè 


< Un decreto regola la pesca delle spugne nelle | attenuava la sua primitiva proposta. entro oggi. > Tutte le gioie sono lavorate con gusto squisito 
geque tunisine. La pesca viene appaltata per tre | « Riguardo alla scella dell'arbitro, nulla ancora | Il Morning Post crede che le disposizioni della | B e.le pietre (risultato di un prodotto carbonico 
anni. > è deciso. L'Inghilterra propenderebbe per il re di f Russia non modifichino sensibilmente la situa- iu Pialle È ia Pell'acque. sr 
PIETROBURGO, 3. — Il Messaggere del Go- | Danimarca, la Russia per l'imperatore di Ger- | zione, e che la speranza di uno scioglimento pa- Esposizione universale di. Parigi 1267 per le 


rerno, în occasione del centenario del decreto col | mania. 
«uale l'imperatrice Caterina pose le basi dei pri- |  « Fra le cause che contribuirono a tranquillare 


cifico sia prematura. nostre imitazioni. di parle @ pietre preziose. 


Il Times non è ancora completamente rassicu- 


- OI - LUCIDO 
=.9 9 SPATZ. MilPS 5 5 
cli righe per appogare il o «| EA N 4 Cos per stirare la biancheria 
ri sul tardi ricevei la C) = ssa % - = Impedisce che l'amido si sttaechi, e dà un luei io perfetto slia 
spe 
Sspettata lettera. 1 m Ba cilgadis % Cali gi iioreminti 
ua no di scrivei prima, - = 
t00 mi ‘sembrano abi vobtanza [] dle G (©) PALAZZO FABBRICOTTI kol Ss Prezzo della scatole: L. 1. 
seri, Non posso nascondert |.» E E s ° n SCHES 
che il tuo silenzio mi ba fatto | © Pi MISI APERTO TUTTO L'ANNO — PENSIONE. [ibiza Pt pig end poet 
faolto mele ed_ ho solferto più | pè d = 7A Lie Pa 
di quanto puoi immaginare. Pa- fi icone ao 
zienza... Abbiti mille baci da 


chi non cessa mai d 
di essere tuo 


marti € 


o. MALATTIE 


28, Non pensi di dormi no. 
LU. tizie tue? Occupa, se puoi, 
qualche minuto per me, fe ne 
sarò grato. Addio. 29. 


DELLA VESCICA 


Sciroppo di gemme d'abete 


sai 


PERE 


ieri 


———______ 


G. SCHLICKEYSEN 


ASMA , e Balsamo di Tulù 
| SIGARETTE DI GRINAULT & Ci° preparato dal farm. MRAFFT 
al CANNABIS INDICA di Cristienia (Norvegia). 
BERLINO 80., Waserzasse 17-18 e Questo prezioso medieamento 
È è specialmente raccomandato 
dai migliori medici di Pangi 
ioni Crosialaz lenta Gi nate 
8 ue Vivienne - Parigi rete dal parto” e della vescica, 


Li nei caterri polmomari croniei, 
TONE presso A Men A VVvISO iii Sie 
| neri e in tutte le buone far- ne, tisi 

VENDITA DI MATERIALI FUORI D'USO O iero con perda de 


— noe lenti, catarro uretrale, debolez- 

za della vescica, incontinenza 
scc., ed in generale in 
tutte le affezioni delle vie uri- 


| rimetti conosciuti 
battere l'asma, l' 


La più antica e la più grande 
Fabbrica esistente sull'intiero 
globo costruendo esclusiva- 
mente Macchine per fare 


Di conformità ad Avviso esposto al Pubblico nelle principali Stazioni e|"*" ia 
Città della Rete, si previene che l'Amministrazione dell'Alta Italia pone in enni anne 
vendita, per aggiudicazione mediante gara, dei materiali fuori d’uso che si|"® 
trovano depositati nei Magazzini del servizio della Manutenzione e dei 

Lavori in TORINO, ALESSANDRIA, MILANO, BOLOGNA, VERONA 
POLVERE: L.6.— PASTIGLIE: L. 3. DÌ | © PISTOIA. L'eddizione del Balsamo 
1 E] Grin anca Chiunque desideri fare acquisto di una o più partite dei materiali stessi, | Tu, di cu ibi 1 pete 
LT rar = riuag | potrà avere le necessarie informazioni e ritirare gli stampati necessari, ri- 
volgendosi, da oggi a tutto il giorno 13 maggio p. v. ai Capi dei Zoni ato Saretta od 


Speciale raccomandazione |xagazzini suindicati o delle Stazioni di GENOVA, BRESCIA, PADOVA, l Prec data bacsgie 1.1 - 
ALLE VENEZIA e FIRENZE, Erninag' per gove posti L. 450 


all E Spora Franco “iano 
MADRI DI FAMIOLIA e _ 
LA DIREZIONE DELL'ESERCIZIO. Tina 38210 Firenze, ne «« 


©. BOSSHARDT 
Torino, Via Pio Quinto, 8. 


NAPOLI 
ALBERGO DELLA RIVIERA 
Riviera di Chinia, N. 127. 
Esposizione a mezzogiorno 
con vista del Golfo e del Ve- 
ausio. Confortabile, buon gusto 
e prezzi moderati. - Si fanno 
prezzi di pensione. 
1 proprietari: Groserpe Ra 
WOLDI. - ERNESTO DELVITO 


B. RESEDA, 7. rondo| Deposito sperzle - ROMA 
i ri 


Panzani 26. 


Pezzi di Sapone per famiglia 
profumato Windsor, in cas- 
setta legno, franco per pacco 


LA MIGLIORE FRA LE CIPRIE PROFUMATE Fornida Campagna 


per o Signore 0 por i Teatro è la 


A DOPPIA PARETE PERFEZIONATI 
Articolo della più grande utilità în 0 r la per- 
POUDRE GRASSE sita i ada pla gi e pe 


o e n Nu esser cotto in forno. 
postale di L. Leichner, Berlino Per ia loro speciale costruzione questi forni si adattano 1 
jolvere untuosa, aderente, invisibile e di benefico effetto sulla carna- n 
Lire 5 SO Fious AI qualo iMiyome lt freschessa e la morbidezza dla ciovanta: 


Ecco guanto ictive în proposito la mondiale celebrità artistica, signora Apruma Parmi 


riuniscono alla solidiià l'eleganza, per cui sono anche di orna- 


Dirigere vaglia all’ Emporio Franto-Ita- 


; ?nzi © BÎ } si rider pre pn Rap pre carme 
liano Finzi e Bianchelli, Roma, via del Corso, Sella pelle. ADELINA PATTI» Prezzo con sportello a due battenti 
153-154 e via Frattina, 84-B — Firenze, mic, rl vt, seal a Ja cn rin FOUDRE GRASSE LEANER N. {. Bocca del forno centimetri 35 di lerghezza L 3 
via de’ Panzani, 28. el = VR st; e » 8 37» 
RT e etola IE -u0- coll'aniusaio di Cert 50 al apadisoe. finhco + Imballaggio L. 1, 50, porto a cerico dei committenti. 
La ai al Dirigore domande e vaglia all Emporio Franco-Italiano Finzi 
si i smi osito all'Emporio franco-italiano Finzi e Bianchelli, Roma, via del 4 Ù e io Franco-] mai 
Stabilimento tipografico dell’Opinione. Ie dB e e e n Pn Dosi. qBizzchelli Roma, via del Corso TS0-I54 e via Fratina % B, 


nn | Lasa rg rr 
FANFULLA "32222" 4 LE INSERZIONI Eee regni 


_’’———_—__—_________ T_T mTTe@>eeoueue@e6@oyeis@@itlieilii in 


è Anno XVI 


2 Prezzi p'Associazione 

Trim Boni ima 
pel rogno d'Italia... L 6 12m 
Fer gl alt presi d'suropa Cairo » 11-22 
Per Aloe d'Igito, Toni Tripoli > 8 (16 SÌ 
Stati Uniti d'Amerlea. > la 2856 
‘yrasilo © Tanadà .. » 15 80 6 
Chiti, Uraguay, » 20 40 8 
Perù > 2 4 » 


In Roma Cent. 5 


Roma, 


Martedì- Mercoledì: 


5-6 Maggio 1885 


AI LETTORI 


1l numero di domani sarà di sei pagine, e, oltre 
lo solite rubriche quotidiane, conterrà : 


Rivista drammatica, di Yonicx. 


La società di Londra. (Dalla Nouvelle Revue), ' 


del Conte Paoro Vasizi. 
Pittore e-poeta, di Uso. 
Vogel di Falkenstein, di Uravpio Frocio. 


Vecchi motivi di cronaca, del Marchese De ! 


Carapas. 


Il prezzo del numero rimane inalterato: în Roma 
cent. 5, in provincia cent. fl 


SULLA MARINA MERCANTILE 


Posto che la quistione della nostra marineria 
commerciale è ora sul tappeto, chieggo io pure 
di esprimere la mia opinione. 

Ho letto attentamente il lavoro voluminoso e dili- 
genlissimo della Commissione d'inchiesta che il 
Boselli con somma cortesia mi ha mandato mah 
manò che ne uscivano alle stampe le parti. Ora, 
ho da quella lettura (e da certi particolari stadii 
mici comparativi fra la marina mercantile di oggi 
e quella di ierì) acquisita una convinzione che 
sottometto all'esame dei competenti ed anche della 
generalità dei lettori. 

«La marina di commercio non avendo più altro 
legame con quella di guerra fuorchè quello pro- 
veniente dall'esercizio della navigazione, che è la 
traslazione da un punto ad un altro, prima con- 
dizione di risorgimento per la marineria commer- 
ciale dev'essere una indipendenza completa ed 
assoluta dalla militare. » 

Una frase fatta, che, al tempo di Cromwell po- 
teva anche esser vera, asserisce che le duo ma- 
rinerie sono sorelle. Ma ora nulla hanno di co- 
mune, nè interessi, nè bisogni, nè ambiti, nè ideali, 
nulla. Il più eletto personale della marineria ‘da 
guerra è alieno da qualunque studio che sì con- 
secrì al miglioramento della’ marineria di com- 
mercio: esso è completamente dedito all’unica qui- 
stione della difesa e dell’offesa per potere conce- 
der tempo e cura a quelle. della produzione del 
Icooro. Fino nelle due architetture navali la diffe- 
renza è grande, ed anche nella configurazione 
esterna ogni giorno la nave di guerra moderna si 
scosta dalla mercantile. 

Il maggiore 0 minore sviluppo della marineria 
mercantile è funzione di futti economici, lad- 
dove lo sviluppo di quella da guerra ha la pro- 
pria ragione d'essere nelle condizioni politico-mi. 
litari, Nulla di più complesso che la quistione della 
nostra marina mercantile; questa-è decaduta senza 
dubbio veruno. A ferirla malamente hanno con- 
tribuito molte cause. 

Una causa tecnica, è il cambiamento di motore; 

Una causa geografica, l'apertura della vià di 
Suez; 

Una causa industriale, Ja deficienza fra noi di 
ferro, d'acciaio e di carbone, materie prime ne- 
cessarie 

Una causa finanziaria, l’allo prezzo del danaro 
fra noi; 

Una causa commerciale, Ja scarsità di prodotti 


(87) 


LA SORELLA MINORE 


ETTORE MALOT 


— Bisognerebbe che, prima di tutto, il marchese 
se bene la condizione delle cose, che è sempli- 
cissime. Ho una figlia cui ho dedicato quindici anni 
d'assistenza, di cure. Essa arriva oggi all'età nella 
quale -raccoglierò- quanto ho. seminato, -e. appunto 
adesso vogliono che io la dia via. È una cosa giusta? 
— ll'marchese. lo ‘capirà. x 
— Gapirà,.. capirà... staremo a. vedere. Intanto non 
prenderò .in. considerazione, l'offerta fin quando non 
avrò saputo quali siano le di lui intenzioni. Tu, che 
ai l'ambasciatore, tocca questo tasto. al marchese. 
Non gli lasciar credere che io. sia favorevole al pro- 
getto. Bisognerebbe che questo:-matrimonio mi. of- 
Dee vantaggi tali-da far parere una pazzia il ‘mio 
rifiuto. : 


XXIL 


La Genevioffa voleva che ‘sua madre - dichiarasse 
Subito ch'essa non avrebbe mai sposato.il. marchese 
< naturalmente, il:-Faré pensava come lei. 

Alla signora di Mussidon-pareva invece ‘più con- 
veniente l'attendere; non era persuasa dei vantaggi 
da ottenersi facendo qualche cosa subito: mentre gli 


‘nazionali che si prestino ad un’abbondante el 


| sportazione per la via del mare. 

{Pongo în seconda linea altre duo cause, ciod 
l'ezprit de routine dei nostri armatori e l'insi- 

| pienza dello Stato che non ha studiato a tempo 
Je cause sovranumerate e non: ha provveduto che 
di promesse molto retoriche, 


* 

Distruggere tutte codesté ‘causo non si può ;al- 
| enne sfaggono all’azione immediata degli statisti ; 

diminuire il male che hanno recato e limilare 
quello che tuttavia po3soho recate è cosa possi- 
bile. Ma occorre lungo ed amoroso studio ammi- 
| igtrativo. Codesto compito vuole esser ‘affidato 

ad un lavoro speciale che esca da un dicastero 
autonomo, non da mna divisione del dicastero 
della marineria militare. A rigor di termini, gli 
interessi marittimi-mercantili postono venir affi. 
dali, se +uolsi, piuttosto al ministero di agricol- 
tura e commercio che a quello di marina. 

Intendiamoci bene. Quando dico: «rendiemo 
autonoma la marineria commerciale», non asse» 
risco che in codesto stia il rimedio unico; ma 
solo sembrami che tla vodesta autoriomia debba 
cominciate fa cura ricostituente. Riuscirà essa a 
dare al corpo malezzato l’antico vigore? 

Questo è un altro paio di maniche: il malato 
può crepare malgrado l'abilità del-medico ; ma ad 
ogni modo è beno chiamare il medico. 

La morte naturale della marineria mercantile 
an Italia non è d'altra- parte impossibile. Molte 
industrie del mare sono storicamente parlando - 
scomparse. Dove sono gli armamenti per lu pesca 
della balera che uscivano wel 4700 dai porti 
franchi dell'Oceano? Dove le flotte che le. sette 
provincie inviavano al traffico di legnami di Nor- 
vegia? Dove i velieri genovesi che fino a pochi 
anni fa concorrevano in Rangoon, in Akyab ed 
in Moulmain all'imbarco del riso Ed.i brigantini 
di Sorrento e di Meta che portavano. gli aranci 
nel Baltico? E le navi di Palermo che andavano 
per il pepe a Sumatra? Dove le scune di Brema 
che ho incontrato alle Azzorre intente alla caccia 
dei grassi rotanoi? Payne OI _al 


che nel 1855 approdi vano a Genova maravigliando 
noi ragazzi per le forme t.zze ricordanii Tromp 
e i tempi suoi? Dov'è il potente naviglio che la 
Unione americana inviava a caccia di noli nel 
Mediterraneo ? 

È dunque prima cosa a discutersi lu diagnosi 
del male; seconda, l’affidare l'infermo a medico 
speciale, togliendolo a chi ha per le mani altre 
‘ed ugualmente importanti cure. 


fk lAdbra 
Nore ParicIne 


4° maggio. 
Permelk te che parli un po' di politica italiana? 
La cosa sembrerà strana che da Parigi venga 
< un po’ più di luce» sull’andata a Massaua degli 
Italiani, ma la verità dev'essere bene accelta da 
qualsiasi parle venga. Quando una prima spe 
dizioncella partì da Napoli per Assab, ve lo ricor- 


datet vi dissi come il mio amor proprio d'italiano | 
fosse ferito dalle esagerazioni che l’accolsero. Mu- | 
sica, fuochi di bengala, banchetti e ritratti... Pas- | 
sano poche settimane, i corrispondenti là giù si 
annolano, i loro lettori di qui dapprima si sor- 
‘prendono che ogni mattina non porti foro un veni 
vidi vici del colonnello Saletta: — un voltafaccia 
completo. Vengono i lagni dl caldo, delle zan- 
fafe ‘6. che so io. Tra parentesi, noto 'escla- 
mazione di un vecchio professore visitato assai 
bene da un giornale di Torino, uomo che è stato 
vent anni a Massaua e che vegeto e fresco an- 
cora chiese al reporter: 

— Ma sono dunque di pasta frolla i soldati îta- 
liani? 

— No, caro professore, non sono di pasta frolla 
che quelli che vogliono farlî parer tali... 


x 


Quando fui a Milano, un distinto pubblicista mi 
disse: 

— Vedremo. Se sì va a Massaua come strada 
pet andar a Tripoli, bene, se no è una bestialità. 

fo gli risposi: 

— Ma no, non mi pare; è già qualcosa di an- 
darvi e sopratutto di restarvi... 


x 


Or dunque quali furono le lungamente pesate 
cause ehe decisero la spedizione? Eccole, secondo 
quello che un confidente nel quale ho piena fi- 
ducia, mi confida : 

— L'Europa intera si slancia nelle intraprese 
coloniali - avrebbe detto il signor Mancii Ogni 
paese vi è preparato da fatti anteriori, va in A- 
frica per acquistarvi una fonte di commercio di 
più, prima che uno di essi possa accaparrarla 
tutta per sè. In ogni paese, è il paese stesso che 
prese l'iniziativa. I governi sono stati preceduti 
ovunque dai particolari, ovunque fuorchè in Italia. 
Si trattava dunque per la nostra nazione, che se 
nou ha fatti moderni, ha possenti tradizioni da 
far rivivere, di assistere l'arma al braccio alla 


resa di possesso di tutto. mn nnqvo manda. adi 
ri No n en 


l'Italia. La nostra situazione era resa difficile 
poichè în nessuna parte del mondo l'iniziativa 
italiana aveva trovato un Brazzà o un Garnier 
che ci imponesse la seconda soluzione. Nondimeno 
noi - il signor Mancini dice modestamente noi - 
noi non abbiamo voluto assumere la- responsabilità 
davanti l'Italia d'oggidì e davanti l’Italia dei nostri 
figli di non aprire, potendo, una porta, dalla quale 
essa possa dare sfogo alle sue aspirazioni commer- 
ciali — quando essa ne avrà di vere e di serie. È 
siamo andati a Massaua. Ora la porta è apert: 
spetta al Parlamento il dire se bisogna chiuderla, 
agli Italiani il decidere se vogliono servirsene... 


x 


Se il signor Mancini è interpellafo e messo alle 
strelte su questa quistione, vedrete che il suo di- 
scorso sarà - riveduto, corretto e aumentato - 
questo che io vi anticipo. Una volta assodate le 
sue intenzioni su questo solido terreno, è facile 
indovinare che egli declinerà la responsabilità 
degli avvenimenti succeduti al Sudan e sulle rive 
della Kourstk, avvenimenti che egli certamente 
non poteva prevedere. È evidente che a un dato 
momento l'orizzonte che s'apriva agli Italiani a 
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Massana appariva più largo che non è ora, ed è 
evidente che ora lo starvi non è scevro di peri- 
coli. Bisogna confidare però nel buon senso del 


| paese per assistere con calma allo sviluppo di una 


impresa che egli ha freneticamente applaudita al 
primo tentarsi, sia questo sviluppo lenta 0 rapido, 


} facile o irto di difficoltà. 


x 

lo sono contrario - per.il principio 
alle nazionalità succhiato nelle fasce — alle im- 
prese coloniali armata mano. V'hanno però casi 
in cui esse s’impongono, e forse quella di Mas- 
saua ne era una. Per cui il lato più importante 
di essa fu ed è di muovere i nostri - soldati, met- 
terli alle prese con difficoltà e disagi. Questo scopo 
è così vitale per l'Italia, che non proverei nè ri- 
pugnanza, nè dolore per una vera campagna — 
limitata — per mettere in moto futte le forze la- 
tenti, morali e materiali del nostro esercito. Gli 
avvenimenti però incalzano. Domani l'Europa può 
essere in fiamme. Domani Inghilterra può riti- 
rare fin l’ullimo suo uomo dall'Egitto. Allora sì 
vedrà se convenga o no aspettare che tutto il 
Sudan si volti contro il solo straniero. che sem- 
brerà minacciarlo. Si vedi ma con sangue 
freddo e senza, perdio! quei panici a duemila le- 
ghe di distanza che fecero cadere Ferry il giorno 
in cui un generale francese credette tutto perduto. 


XXX 


Aristo ha fatto assai bene a supplire alla mia 
dimenticanza di non dirvi qualcosa del ricevi- 
mento di Lesseps all'Accademia. Passata la festa 
gabbato il santo. Però voglio ricordare che îl di- 
scorso che il celebre vecchio, « non potendo for 
buono fece corto », ha un precedente. Chamfert, 
uno degli uomini più celebri per il loro spirito, 
essendo ricevuto all'Accademia si limitò a dire : 

— Signori, avevo fatto un bellissimo discorso, 
ma non posso leggervelo perchè la mia cagnolina 
l’ha mangiato. 

Giò non potrebbe succedere oggi perchè il nuovo 


560750 ai suoi colleghi in generale, e a quello che 
deve rispondergli in particolare. 


XX XxX 


Ci siamo. Capite che intendo dire che siamo 
arrivati a questo Salon che ogni anno sempre più 
ispira terrore ai rnalisti che devono descri- 
verlo in interminabili articoli, e ai lettori che de- 
vono leggerlo... I salonniers ormai sono rasse- 
gnati a non avere per pubblico che gli artisti, 
mercanti di quadri, e i modelli. Qualcuno fa ec- 
cezione; uno che era lelto avidamente, About, 
non è più; Wolff ha trovato un nuovo fruc per 
farsi leggere: dichiara che il compito dî 
tortura, e lascia capire che il «dovere» solo lo 
trattiene dal geltar via la penna. Quest'anno egli 
ha però nel Figaro-salon un prezioso collabora- 
iore nelle illustrazioni - fototipografiche - della 
casa Bussaud-Valadon. Sono bellissime ; e le trovo 
poi stupende dacchè è col nuovo procédé di un Ita- 
liano, il mio caro amico Manzi, che vengono ese- 
guile. Ho già parlato della sua invenzione, la quale 
consiste - i direttori di giornali illustrati ne com- 
prenderanno l'importanza - nel conservare la fi- 
nezza della riproduzione quando si deve farla a 
migliaia e migliaia di esemplari. 


parevano decisivi quelli da ottenersi aspettando. Essa 
si difendeva invece d'assalire, e difendeva sua figlia, 
ciò che le dava forza ed energia. Sebbene non vo- 
lesse ammettere che suo marito potesse accettare il 
marchese per genero,.era arrivato un momento nel 
quale tale idea non bastava a rassicurarla, specie ve- 
dendo divenire più frequenti le visite di Clara e di 
Federigo. Che cosa accadeva ? che cosa borbottavano 
fra loro? non lo sapeva, ma la sua inquietudine era 
aumentata dal cattivo umore evidente di suo marito. 

Non aveva però osato di interrogare il signor di 
‘Mussidan, nonostante lo istanze della Ganevieffa noiata 
dalle arie misteriose dei suoi fratelli e di sua co- 
gnata. 

— Mamme, ti assicuro che accade qualche cosa. 

© Vedremo. 

— Sarà troppo tardi. 

— Ma in tempo.. tu hai fiducia în me, non è 
vero ? 

Aveva fiducia, ma avrebbe desiderato in sua madre 
un po” più d'energia. Perchè non. dire francamente 
e semplicemente : non voglio che mia figlia. sposi il 
marchese ? 

Il giorno dopo quello nel quale Federigo aveva 
parlato a suo padre dei progetti del marchase, la 
signora di Mussidan ebbe le spiegazioni delle visite 
misteriose. 

ll signor di Mussidan era tornato. a casa. prima 
del solito ed aveva trovato la Genevieffa. che leg- 
eva accento a sta madre. Questa, al .aolito, lavo- 
ravs. Il conte la volle mandare a letto. 

— Non ho sonno! 

— Non'importa: devo parlare con tua madre. 

La Genevieffa andò a dare un bacio alla mamma, 
.e in quell’abbraccio aveva messo tutto il suo co- 
reggio. 


— Ecco il momento: non cedere. 

La signora di Mussidan aveva risposto con un sor- 
riso, equivalente ad una promessa. 

Allontansta sua figlia, non era entrato subito in 
scorso: ma pigliando in mano un ‘giornale musicale 
lasciato sulla tavola dalla figliolo, l'aveva letto atten- 
tamente per circa mezz'ora, cioè fino al momento nel 
quale la credette già addormentata. 

— Non mi domandote che cosa ho da dirvi? 

— Aspetto. 

— Solita vostra uscita abituale! Pure questa voita 
si tratta della vost-a figliola, di uria cosa gravissima 
per lei: insomma del suo matrimonio. 

La signora di Mussidan era già prevenuta da un 
pezzo, © faceva conto di difendere la Genevieffa non 
con delle risposte a caso: ogni sua parola doveva 
essere efficace. Il conte le parlava. di matrimonio, bi- 
sognava rispondergli a proposito di matrimonio : del 
marito c'era tempo a parlarne più tardi. 

Maritare la Genevieffa! — esclamò — alla sua 
età! Questa idea non può essere venuta a voi suo 
padre. 

— E perchè non potrebbe essermi venuta ?_ Gene- 
vieffa non ha ormai quindici ami 

— Credete che io sia disposta ad accettare um ma- 
trimonio dal quale potrebbe essere compromessa _la 
felicità © la saluto di min figlia? 

— Volete dîrmi con questo che io sia un cattivo 
padre? 

— Voglio dire che una» fanciulla di quindici anni 
è troppo giovine per maritarsi; e maritandosi mette a. 
rischio saluto e avvenire. Tale avvenire mi pare mi- 
pacciato. più seriamente în quanto che Genevieffa non 
conosce. questo pretendente : non può conoscerlo per- 
ché non lo conosco io, e la Genevieffa sarebbe infe- 


lice insieme ad un uomo di cui non fosse innamorata. 


— Essa lo conosce! 

— Ab! e lo ama? 

Il signor di Mussidan non era abituato a veder sua 
moglie tener duro. 

— Questo pretendente - egli disse — è il mio mi- 
gliore amico, il marchese d'Arlanzon. Il nome solo 
vi mostra che i vantaggi di un tal matrimonio sono 
al disopra di tutte le vostre obiezioni. 

Aveva detto ciò col tono d'un uomo che non am- 
mette discussioni ; pure essa continuò: 

— Ne ho da fare una sola delle obiezioni. 

— Quale? sono curioso di saperlo. 

— Non avete voi stesso messo più volte in canzo- 
natura la nobiltà del marchese d'Arlanzon? 

— Ah! il marchese non vi pare abbastanza nobile 
per vostra figlia? 

— Per la figlia d’Angelica Godard è troppo no- 
bile; ma non lo è abbastanza per la figlia del conte 
di Mussidan. 

— Questo riguarda me... 

— È impossibile che vi siate dimenticato di Ramon 
Sapira... 

— Ramon Sapira è stato falto marchese d'Ar- 
lanzon. 

— Vi pare adesso che la nobiltà della nascita si 
possa acquistare ? a 

— Mi pare che mettiate bocca în cose che non vi 
riguardano. Basta... 

— Avete ragione; non toccherebbe a me il parlare 
di nobiltà al discendente dei Mussidon: ma se il 
marchese d'Arlanzon vi pare abbastanza nobile per 
vostra figlia, non lo troverete abbastanza giovine, 
spero, per sposare una fanciulla di quindici anni. 


(Continua) 


Naturalmente, seriverò anch'io due o tre arti 
coli sul Salon-sel'Afganistan lo permette. Poichè 
avrete osservato che-un critico d’arle, per quanto 
superficiale sia, lascia assolutamente indifferente 
chi perde centomila franchi sui valori tarchi, e 
chi ha una « posizione » — bella posizione! - al 
rialzo della nostra rendita. Non c'è nessuno che 
legga più febbrilmente i dispacci del « nostro cor- 
rispondente » quanto i pittori. È evidente che 
anche se i tremila quadri del Salon fossero tre- 
mila Raffaelli, essi rilornerebbero malinconita- 
mente al luogo che li vide nascere, se si tirasse 
un colpo di cannone; ecco perchè i pittori vi si 
interessano tanto. Ci pensi, signor de Giers, ci 
pensi, signor conte Granville! 


x 


La novità di quest'anno è che abbiamo avuto 
cinque giorni di vernissage invece che uno. 1127, 
28 e 29 sono stati ammessi i critici specialisti e 
due dozzine di corrispondenti coll’avvertimento 
«che non si può entrare "che nelle sale già 
fatto (sic) e che dei guardiani saranno messi alle 
entrate delle altre in modo da impedirne l’accesso ». 
Volele che vela dica ? Mi sono figurato che questi 
< guardiani > dovessero essere armati fino aî 
denti, e che ci fosse pericolo dî vita ad andare 
al Salon in quelle tre gloriose giornate. 
E mi sono riservato per il quarto giorno. 


XxX 


II quarto giorno era il vero vernissage, ma in 
vece d’inviti si pagava dieci franchi. S'intende che 
vi erano numerose eccezioni. Tante, che sopra 
13,009: pietsone circa che entrarono, 2600 soltanto 
phgaroro-Bisogna che questi 2600 sieno l’ultimo 
rifiuto della società per non aver trovato il modo 
di avere un biglietto di favore! Il quinto giorno, 
che cadeva in venerdì - si paga cinquefranchi - 
fa il più tranquillo, e io ne ho profittato per fare 
quella prima rivista generale che vi lascia infal- 
libilmente una emicrania di ventiquattr'ore. 


x 


La prima impressione è che non ci sono grandi 
quadri, ma che mai si esposero tanti quadri grandi. 
Fra questi, la maggior parle non giustifica lo 
spazio che occupano. I venti metri quadrati nei 
quali Roll ritrae la vita di um cantiere non mi 
destono alcuna maraviglia. Pallida, plumbea, senza 
interesse, questa tela immensa ha dei buoni brani. 
Dicono che è un grand effort, e non si può ne- 
garlo, ma che cosa resta nel cervello 0 nel cuore 
da questo sforzo erculeo? Nulla..Aprés la vicicire 
di Clairin rappresenta, nella stessa proporzione, 
un episodio di una vittoria dei mori în Spagna. 


riuscito che a fissare sulla tela una ‘scena ‘del- 
l'Eder-Théètre, senza rilievo, ma con qualche 
pezzo di buona pittura. 

Finisco - © non ho cominciato ancora! - per 
oggi, notando il miglior quadro grande del Salon, 
che è la Jacquerie del Rochegrosse, pittore gio- 
vane, ma che è una delle più grandi promesse 
che abbia avuto In Francia arlislica da Regnault 
in poi. I paesani insorti hanto inyaso il castello, 
dalle invetriato della galleria irrompono pieni di 
vita e di movimento, armati di zappe, portando 


! secuzione sarà data all 


teste mozze sulle picche nella grande sala, dove | 


Ja famiglia del feudaterio si è rifugiata in un an- 
golo, nelle varie pose che le dà îl terrore della 
morte sicura. L’avola sola, ‘in piedi, stende le 
braccia terribile — un po’troppo drammatica — 
come per difendere i suoi. Lo spazio che resta 
vuoto nel mezzo, la luce che rischiara le masse 
degli insorgenti, la superba esecuzione della gio- 
vane caduta a terra, la vita che c’è in quelle masse, 
tutto concorre a fere un quadro dei più ragguar- 


dado, 


I RICCHI DELL'AVVENIRE 


Parlando, giorni sono, delle Opere pie nella pro- 

vincia di Bologna, jl Corriere dell'Emilia constatò 
nell'annata un aumento di cinquan'asila lire nel 
patrimonio dei poveri. 

La provincia di Bologna, sollo quest’aspetto, 
viene in coda a molte altre. Quelia' di Milano, ad 
esempio, segue nell’aumento una proporzione ben 
più rilevante, che si può calcolare a mezzo mi- 
lione. 

Le cinquantamila lire che per Bologna rappre- 
sentano il frutto di un anno, le Opere pie di Mi 
lano le hanno avute în una volta sola dal corm- 
pianto marchese Dal Pozzo, mancato ai vivi negli 
ultimi giorni d'aprile. 

Il conte Pompei, morlo pur ora, ne ha lasciate 
alla sua Verona altrettante per varii scopi benefici. 

E non passa giorno che la cronaca non con- 
sacri alla-gratitudine dei poverelli qualche nuovo 
nome di benefattore. Tutto serve di pretesto alla 
carità. Non c’è uomo di cuore che non chiamîgli 
infelici a partecipgre allo sue gioie e ai soi do- 
lori. La moda ha consacrata la carità: i lulli e 
gli imenei figurano nel libro d’oro della .benefi- 
cenza con larghezza progrediente. Per fortuna 
dell'umanità, non è spenta la razza delle persone 
che.credono ancora che asciugare le lagrime di 
un infelice corrisponda a lenire l'amarezza delle 
proprie, e che il chiamare f poveri a dividere una 
gioia è come rendersi amico il destino. Cresò Jo 
faceva geltando in mîre un anello prezioso: noi 


i 
i 


solleviamo qualche angustia fraterna, e solo a 
questo patto ci crediamo degni della felicità. 

Beppe Giusti ha coniato per îl nostro secolo un 
epiteto di sfregio e lo chiamò: banchiere. Lo è, 
può vantarsene; lo è, e con un’ ostinatezza ca- 
pace di far morirè di rabbia l’onoreyole Doda, se 
tutta la di Inî vita d'uomo di cuore non contrad- 
dicesse a certe suo idee finanziarie e non lo ri- 
velasse fautore ed szionista della Banca unica. 

Non ridete: la Banca unica per eccellenza è 
quella della carità, Frutta il cento per uno, se- i 
condo il Vangelo, e i suoi azionisti non sono in- 
gordi nè impazienti di riscuotere il dividendo: 

L'ho detta Banca unica; mi correggo; non. lo 
è se non nel senso che tutte le altre Banche, 
tatte le altre sorgenti della ricchezza hanno per 
costume di sviare a suo beneficio un rigagnolo. I 
buoni lo fanno per bontò; i tristi se ne. servono 
come d'una di quelle Bolle di composizione, con 
cui la Chiesa, intascata la sua parte del danaro 
di male acquisto, mandava assolto, e in pace colla 
propzia coscienza, il fedel briccone che fosse di 
larga mano per lei, e per i poverelli da essa 
aîntoti. 

Comunque, sta il fatto che le fondazioni di ca- 
rità arricchiscono di giorno in giorno. 

Ieri l’altro, la signora Catinelli di Palermo ha 
lasciato, morendo, tutto il suo avere, ottantamila 
lire, a quattro Istituti di beneficenza. 

Ieri, il tenore Masini - il divo — mandò al car- | 
dinale di Napoli, Sanfelice, un obolo di cinquemila 
lire, fratto della sua beneficiata sì Son Carlo. i 

Cuore ed arte : bel titolo ! Leone Fortis lo svolse 
in teatro; il tenore Masini dal teatro lo portò nel 
mondo della vita reale, dove si soffre e si piange 
davvero, e dove si benedice la mano che con- 
forta e il cuore che si apre ai dolori altrui. 

Vi hanno degli scettici del progresso. Finchè 
si mantengono scettici dinanzi allo spettacolo di 
certi progressi di rovina e di strage, hanro forse 
ragione. Ma guardino un po” questo incessante, 
generoso sviluppo della carità, e ammeltano 
senz'altro che il mondo è migliore della sua ri- 
putazione. Verrà tempo in cui, col sistema del 
raddoppiamento successivo nello caselle della 
scacchiera, la ricchezza dei poveri giganteggierà, 
e assorbirà tutte le altre. 

Noi non lo vedremo cotesto tempo, ma se le 
cose non mutano, i figli dei figli dei nostri nipoti 
incontrando per via qualche pronipote del prin- } 
cipe Torlonia, diranno: - È un poveretto — e gli | 
porgeranno l'elemosina. Ma poi vedendo qualche } 
ricoverato d'un ospizio qualunque, gli faranno di | 
cappello. Sfido io! Quel ricoverato sarà partecipe { 
dell'immenso patrimonio dei poveri, sarà uno dei 
pochi fortunati che potranno dirsi veramente 
ricchi ! 
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INTERNO. i 
Roma. — La Gazzetta ufficiale pubblica il regio I 
decreto con cui si stabilisce che piena ed intera e- 
convenzione di amicizia, di 
commercio e di navigazione fra l'Italia ed il Mada- 
gascar, firmata a Londra il 6 luglio 1883 e ratificata 
a Réma l'11 giugno 1884. 


x°x Un'ordinanza sanitaria sottopone a quarantena 
le provenienze dal Brasile, dove si manifestarono dei 
casì di febbre gialla. 

x L'onorevole Depretis ba l'intenzione di proporre 
alla Camera un soccorso per i comuni dell'Abruzzo 
danneggiati dalle frane. $ 

x Con dichiarazione firmata il 27 aprile ultimo 
scorso dal regio ministro a Bruxelles e del ministro 
belga degli affari esteri, è stata prorogata, fino al 34 
dicembre 1885, Ja convenzione per la guarentigia 
della proprietà letteraria ed artistica del 24 ‘novem» 
bre 1859, esistente fra il Belgio e l'Italia. 


Firenze. — La Nazione consacra un ‘articolo 
commovente alla memoria del senatore Diomede 
Pantaleoni 


Bologna. — Lo sciopero dei marmisti, grazie 
ad una concessione delle ore del lavoro, è finito. 


Padova. — La crisi municipale è scongiurata, 
per il momento. Avendo il Consiglio rieletta la Giunta 
dimissionaria, questa condiscese a rimanere in seggio 
fino alle nuove elezioni. 

Le funzioni di sindaco furono assunte dal conte 
Fanzago. 


Veroma. — È stata aperta una sottoscrizione 
per un monumento a Paolo. Veronese, l'incompara- 
bile pittore. 

Finora si è raccolta una discreta somma. 

Milano. — Il maestro Verdi consegnò al pro- 
fessore Stoppani 300 lire, suo contributo sl monti 
mento che sorgerà a Lecco în onore di Alessandro 
Manzoni. f 

L'imperatore Don Pedro, del Brasile, mandò al- 
T'uopo 500 lire. 


Napeli. — Relativamente: al Vesuvio, ecco le 
ultime informazioni date dall'illustre professore Pal- 
meri: 

« La due lave riunitesi in una hanno oltrepassato { 
la base del cono di: qualche mezzo chilometro, e seb- 
bene più lentamente, si. avvicinano ai terreni coltivati 
in tenimento di Boscotrecase. 

« Il cratere centralo si mostra meno animato, e gli 
apparecchi sismici. dell'Osservatorio. si mantengono 


come jar » 


Wueca, 3. (N. corr). — Il professor Passa 
‘glia, autore del m>mimento a Vittorio Emanuele, ba è 


‘per il grande estinto; già si paria . 
di feste e posso. assicurarvi che riusciranno gran- 
diose e spontanee, Oh! so si avrerasse la yoce che 
il Re prenderà parte a questa cerimonia! 4 H 
Lo sciopero che vi annunziai ieri degli operai ad- 
detti alla costruzione del terzo tronco della_ ferrovia 
Lucca-Viareggio è ultimato. Tanto meglio. ag 


Ferrara, 3. (N. corr). — In seguito alle 
osservazioni — fatte all'idrometro di Pontelagoscuro = 
si è rilevato : il Po che segnava cent. 35 sotto zero 
nelle ore antimeridiane di giovedì ultimo scorso, ha | 
raggiunto, all'una pomeridiana di ieri, metri 1 97 


1 sopra zero: il massimo aumento, segnato dalle acque, 


| tenda a rimettersi al buono : speriamolo. 


H 
i 
stato di 10 centim. all'ora. Pare che oggi il tempo | 
ì 


— Oltre la «festa delle rose» annunziata, come ; 
vi scrissi, per la metà circa del corrente mese, a- | 
vremo per la fine di maggio l'inaugurazione della | 
esposizione artistico-industriale. E in agosto 6 set- 


| tembre, a quanto dicono, altre feste per lo « scopri- 


mento della Tribuna ariostea. 

A quando le feste e gl’innî, e probabilmente un 
nuovo giornale, e le banderuole (oh! le banderuole)) 
per l'inaugurazione della Pentarchia ferrarese ? — (Non 
ne faremo niente, non ne faremo niente !) 

— La cronaca registra due sui o, per meglio 
dire, un suicidio consumato e un altro tentato. 

Una povera donna di Mirabello si è annegata in 
un maceretoio per gravi dispiaceri di famiglia, e un 
bravo giovinotto, sergente di artiglieria, di buona fa- 
miglia aretina, voleva andare all'altro mondo. E la 
causa ? Un eccesso d'amor proprio. Oggi sembra 
fuori di pericolo. Zeta. 


Aquila, 2 (N. corr) — In Onna, piccolo vil 
laggio alle porte di Aquila, da due anni fu impian- 
tato un Istituto di educazione da certe MM. Pie ve- 
nute da Genova : le quattro classi elementari, un asilo 
infantile gratuito, ed un convitto per signorine di ci- 
vile condizione. Opera così santa sorta nella modestia 
e nel silenzio, senza reclami di stampe, senza squilli 
di trombe invitanti alle contribuzioni di forzata ca- 
rità, privata od ufficiale, raccoglie oggi le benedizioni 
eil plauso di tutti. 

Nel saggio pubblico dato nel passato agosto una- 
nime fù il plauso per i tanti così svariati © belli ta- 
vori donneschi, per la perfezione con la quale fu re- 
citata la commedia Chi manca di testa paga di 


| borsa di F. Martinengo, e cantato un bellissimo 


scherzo comico: come unanime fu l'entusiasmo per 

i piccoli fanciulli dell'asilo che diedero con grande 

precisione moltissimi saggi di ginnastica. 
L'arcivescovo, il prefetto, il provteditore, l'Aigg.life 


| della città, con tutti gli Onnesi si gloriano di questo 


e gentile. 
l ministero della pubblica istruzione mandava un 
10 alta uurestra DONanu viworta. D 83 aprile 
scorso la Regina, sempre pronta e sollecita ad inco- 
raggiare e premiare le opsre di educazione e d'istru- 
zione, permetteva che dal suo Real nome s'intitolasse 
l'Asilo infantile. Pi 


ESTERO. 


— Un'oggiunta alle notizie della Stefani 
sui casi d'Armentières. 

Essendo nelle elezioni amministrative riusciti quattro 
conservatori ed ua solo repubblicano, circa tremila 
repubblicani circondarono le case dei conservatori 
minacciandoli di morte. Quindi presero d'assalto il 
Circolo conservatore e ne distrussero la mobilia. 

La gendarmeria da principio fall nello intento di 
ristabilire l'ordine. 

Vi furono diversi feriti. 

Fu tirato un colpo di revolver contro il prefetto. 

L'arrivo di tre brigate di gendarmi- pose fine ai 
disordini. 

Si arrestarono sei individui, che saranno proces- 
sati oggi stesso. 

Segno del tempo. 

Anche a Condè, sull'Escaut, capoluogo di cantone 
nel dipartimento del Nord i conservatori batterono i 
repubblicani rielle elezioni, benchè questi ultimi occu- 
passero il seggio. 

Bruxelles. — Al banchetto della stampe, da- 
tosi ad Anversa în occasione della Mostra, ebbe a 
prodursi un incidente rumoroso. 

Il signor Sède, parlando a nome della stampa di- 
partimentalo francese, fece allusione all'antica unità 
territoriale delle Fiandre francese e belga, aggiun- 
gendo che, per quanto ora le divida la frontiere, esse 
sono tuttora unite di cuore. 

Questo discorso provocò vive proteste da parte dei 

i < Viva il ret Viva il 


Vienna. — Per le grandi pioggie cadute in questi 
giorni tutti i fiumi sono rigonfi e minacciano serii 
danni: parecchi sono i distretti allagati con grave 
danno dei raccolti. Anche nell'Austria settentrionale, 
nell'Ungheria, nella Polonia e nella Russia le pioggie 
hanno portato minacciose inondazioni. 

1 raccolti dell'Ungheria specialmente, favoriti dalle 
prime pioggie, ora corrono serio pericolo di essere 
guastati. 
| Che bella prospettiva per il panem nostrum quo- 
tidianum! 

Berna. — Il governo svizzero ha ordinsto che 
alla frontiera siano respinte tatte le copie del gior: 
nale parigino anarchico Le Réoolté. 

Anche in Russia si fa così! 


Pietroburgo. — Pe: inostrare in quali fren- 
genti sarebbe stata condotta l'Europa da una guerre, 
hasta il fatto rivelatoci dai giornali di Pietroburgo, 
che la Russia aveva ordinata la formazione di un 
esercito di 200,000 uomini in Bessarabia, pronti a 
forzare il passo della Romania e invadere la 
Turchia. © 


DA BOLOGNA 


Per la Reale Commissione del testi di lingua. 
3 maggio. 

La Reale Commissione dei testi di lingua nelle 
provincie emiliane, la quale Ha reso tanti servigi 
alla patria letteratura, e tanti ancor ne promelte, 
‘xitraversa un momento critico; è... come ho a 
dire t-acefala. Il-suo-primo- presidente, Francesco 
Lambrini, per ragionevole desiderio di riposo, 
sul principio dell’anno si dimise dall’ufficio. Il 
Carducci, che per un poco parve, con_ soddisfa 
zione di tutti, avesse accettato - di sostituirlo, ri- 
conosce ormai di non polere acendirsi, altesi i 
suoi molteplici e gravissimi incarichi dell’inse- 
gnamento, e del Consiglio superiore della pub- 
blica istrazione. Anche îl segretario della Com- 
missione stessa, Teodorico Landoni, è gravemente 
infermo. Perciò, che rimane a farsi? 

Una volta ben accertate le condizioni che ho 
esposto, pare a me che non sia difficile rinvenire, 
qualora proprio si debba rinunciare alla spe- 
ranza d'avere il Corducci, il nuovo presidente qui 
in Bologna; e trattandosi di una carica soltanto 
ad honorem, affatto gratuita, mi pare che si debba 
ricercarlo fra quei benomeriti i quali, forniti di 
buona volontà, di largo censo, avendo dato ma 
nifeste prove dell'idoneità all'alto ufficio, esenti 
da ogni altra preoccupazione, possano per tali 
doti, offrir serie garanzie di consacrarsi intera- 
mente all’atile ed all'incremento dell'istituzione. 
Vedasi se tutto ciò potesse adattarsi, come io 
credo, alla persona del conte Luigi Manzoni, ct- 
timo letterato e scrittore di cose bibliografiche, 
socio già da lungo tempo della Real Commissione, 
favorevolmente noto, tanto ai cultori dei buoni 
studî quanto al ministero della pubblica istra- 
zione, a cui, nella qualità di commissario regio 
per i musei e per le biblioteche, ha prestato im- 
portanti servigi. 

Mi auguro che la mia voce pervenga fino a chi 
può e deve provvedere; mi auguro che presto si 
possa uscire dall’incertezza creata fra î compo- 
nenti del sodalizio per l'ormai troppo lungo iu- 
terregno. 


Un Socio della Commissione. 


DL 5 noggio 


4. eri, il Re si è recato alla caccia delle quaglie 
a Castelporziano. 

Era accompagn:to dal colonnello Cesati, e guidava 
da sè una cacciatora tirata da due bai inglesi. 


+ Oggi, al tocco, S. M. Ja Regina ba ricevuta in 
‘udienza privata la signora Varè, vedova del com- 
pianto deputato Varè. 

4 Questa sera ha luogo un pranzo diplomatico in 
casa del conte Lefevbre de Behaine, ambasciatore di 
Francia presso la Santa Sede. 

Fra gli invitati notiamo il signor Ferry. 

x%« Ieri sera, appena aperta la seduta del Consiglio 
comunale, prese la parola il consigliere Righetti, che 
commemorò con affettuose parole la morte del se- 
natore Pantaleoni. Lodò il carettere fermissimo del- 
l'illustre uomo, e ricordò che nel 1857, parlando nel- 
l'Accademia dei Quiriti, sopra un brano della storia 
romane, il Pantaleoni non si peritò di stigmatizzare 
altamente il reggimento assoluto, e di fare il pane- 
girico della libertà sulla base dello stato forte e mo- 
rale, concludendo con un caloroso voto per l'indi- 
pendenza d'Itali 

A quel tempo, un discorso 
certo nè onori, nè ricchezze. 

Dopo altre parole, il consigliere Righetti propose 
di inviare le condoglianze del Consiglio alla città di 
Macerats, e di prender parte alle funebri onoranze; 
proposta che il Consiglio approvò all'unanimità. 

Si passò quindi a discutere la proposta dello sbocco 
della via Tritone innanzi al palazzo Chigi. Le con- 
clusioni della Giunta, poste ai voti, - vennero appro- 
vate. L'approvazione di questa proposta si risolverà 
nell’allargamento del Corso sulla misura di piazza di 
Sciarra, da via delle Murate fino a via delle Con- 
vertite ; si sposterà la via Cacciabove allineandola col 
palazzo Chigi e dandole la larghezza della via fra il 
Parlamento e il palazzo Wedekind, si allargherà la 
via Rosa fra i palazzi Bonaccorsi e Piombino sulla 
misura di via della Colonna. 

La via di Senta Maria in Via sarà pure sistemata. 


ile non procurava 


«°« Accompagnamenti funebri. 
riuscito commoventissimo il trasporto funebre 
dello studente ingegnere Brazzo, figlio del generale 
Bruzzo senatore del regno, morto ieri l'altro in modo 
straziante. 

I cordoni del carro erano tenuti dai generali Gar- 
neri, Veroggio e Gounet, dal senatore Cremona, di- 
ettore della R. Scuola degli ingegneri, dai profes- 
sori Savero e Fazzeri e dagli stadenti Firraci e Del- 
l'Oglio. Seguivano tutti î professori dell'Università e 
numerosi studenti. Alla stazione pronunziò alcune 
commoventi parole lo studente Maffei amico intimo 
dell'estiato. 

Oggi la salma del senatore Pentaleoni venne tra- 
Sportata all'ultima dimora. 
n mino 

manifestazione di i to 
sa di stima e di affetto, stant 

Possiamo dire che al ‘fuiiebre accompagnamento 
presero parte buon numero di senatori e deputati, il 
Consiglio comimale di Roma, « il Consiglio provin- 
ciale’ con a capo l'onorevole Gravina. 

Furono deposte sul feretro alcune. corone; splen- 
dida quella inviata dal municipio. 


do princi 


il 


Hi 


mi 


38, Jeri sera, mentre T'onorevole Gusla 6 il signor 
avv. Noli di Torino. parlavano. nella ‘sala. di ricevi- 
mento rinvennero sopra un tavolo un portafogli. 

L'onorevole Guela ne fece avvertita la questura 
della Camera che lo ritirò, dopo aver constatato che 
il portafogli conteneva lire 760, delle carte e un ri- 
tratto di vecchia signora, chè evidentemente era stato 
smarrito dal deputato Ghiani-Mameli. _. 

‘Stamani, quando questi fu chiamato per. conse- 
gnargli îl portafogli, il portafogli non si è più trò- 
vato nel cassetto dove era stato riposto. 

4, Mercoledì 6 giovedì prossimo, le esposizioni al 
palazzo di Belle Arti potranno essere visitate dal 
pubblico gratzitamente; dopo di che ‘esse. saranno 
definitivamente chiuse. 


.}, II Museo agrario di Roma (via Santa Susanna), 
rimarrà aperto al pubblico nei giorni dî martedì, gio- 
vedi e domenica dalle ore 41 entimeridiane alle 4 
pomeridione. Negli altri giorni, escluso il sabato; il 
Museo potrà essere visitato da coloro che saranno 
muniti di speciale biglietto, il quale viene rilasciato 
dal ministero di agricoltura, industria e commercio. 
(Direzione generale, dell'agricoltura), _ 


2 Ieri è stata la giornata dei pazzi! 

AI mattino, il commesso del. cappellnio Bessi, in 
via Nezionale, mentre ripuliva le vetrine del negozio 
venne colto da un'accesso di pazzia furiosa e dopo 
molti stenti lo si potè condurre al manicomio. 

Nel pomeriggio, mentre i fedeli erano raccolti nella 
piccola chiesa di San Salvatore presso il’ Senato, du- 
rante la benedizione, una donna corse in mezzo alla 
chiesa urlando disperatamente :- «;Sor curato, bene- 
dite questa peccatrice ». E principiò @ spogliarsi, sì 
che in breve rimase con la sola camicia in dosso. 

Alcune personé riuscirono a persuadere quella 
donna che quello non era-il posto per domandare il 
perdono... a. quel modo, e con qualche stento si riuscì 
a ricondurla sl suo domicilio. 

Ieri sera, verso le 10, un giovinotto dall'aspetto 
assai robusto entrò precipitosamente nel. palazzo del- 
l'ambasciata d'Austria-Ungheria in piazza Venezia, 
+ senza dir nulla al portiere sì diresse nelle cucine, 
dov3 principiò a menar botte da orbi a tutti quelli 
che erano presenti, mandendo in frantumi quanta 
roba gli capitava sotto la mano. 

Allo strepito accorsero le-guardie, che riuscirono 
dopo una lunga lotta ad atterrare il pazzo furioso e 
a condurlo al’ manicomio. 


A Cerveteri, piccolo paese situato tra Palo e Ci- 
vitavecchia, e noto per le magnifiche tombe etrusche, 
questa mattina è caduto improvvisamente. un -masso 
sovrastante il paese, e precisamente la località ove 
trovasi il pubblico lavatoio. 

I dispacci giunti di là accennano a due donne che 
sarebbero rimaste vittime del disastro ed a parecchi 
forit. 

La Libertà aggiunge, che il sindaco di Cerveteri, 
cavaliere Filippo Calabresi, che si trovavo in Roma, 
parti oggi stesso per il disgraziato paese. 


CORSE DI CAVALLI A GROSSETO 


I Signori Fratelli Somers, noti hook- 
makers, si troveranno mercoledì prossimo nel 
Ming di Grosseto per acceltare le scommesse. 


Sfidiame il più incredulo a non convenire, 
avanti a guarigioni insperate, miracolose, che il 
Balsamo del dott. Greeu, che è largamente citato 
nella quarta pagina d'oggi, è un rimedio che me- 
rita d'essere pagato a peso di carta-moneta. Quanti 
poveri sofferenti di gotta, artrite, reumatismi e 
Ssatca, devono a questo preparato la ricuperata 
salute! 


[TT Fr rrrr———_tÉmxnl 


TEATRI 


Li nepute de lu sinneco. 

Dite pure che questa nuova commedia dello Scar- 
petta è una pagliscciata — una grande pegliacciota — 
anzi la più grande pagliacciata che da parecchi anni 
siasi veduta sulle scene del Valle: indignatevi nel 
sacro nome dell'arte e scagliate fulmini a piene moni 
sall'autore, sugli attori, sugli spettatori ; bociate pure 
che per il teatro italiano ormai l'arte è finita e che 
al suo posto la buffonata trionfa... voi avrete ragione ; 
ma dopo aver detto tutto questo rimarrà sempre ir 
contestato il fatto che il pubblico del Valle ha riso 
ieri sera a crepapelle per quattro ore di seguito, e 
che per quattro ore gli spettatori dimenticando com- 
pletamente sè stessi, la loro missione di illustri con- 
temporanei, il loro carattere d'uomini serii e stagio- 
rati, hanno gavazzato senza ritegno di sorta nel cre- 
tinismo più esilarante e più sconclusionato. 

Ora andate a discutere lavori simili, se ve ne basta 
l'animo. Non ci è senso comune, e sta bene ; ma buon 
Dio, il senso comune è poi davvero tanto comune da 
poterne usare ed abusare a soddisfazione? Il loro 
scopo non è che uno solo: quello di far ridere ad 
ogni costo, e spettatore che ride, voi lo sapete, spet- 
tatore disarmato. Questo è certo che lo Scarpetta, a 
furia di cercare il ridicolo, è arrivato in questa sua 
ultima commedia, a superare qualunque aspettativa. 

Nei Nepute de lu sinneco egli ha toccato il cul 
mine della sua parabola di raffazzonatore comico. 
Purchè ottenga l'intento di far ridere, tutti i mezzi 
son buoni; dove la-commedia non giunge, supplisce 
la pantomima ; il lazzo arriva là dove non arriva la 
frase. La scurrilità prende delle arditezze nuove. Vor- 
teste indignarvi e non è possibile, perchè la convul- 
sione vi prende alla gola e, volere o no, bisogna ri- 
dere per forza. Dopo, uscito dal teatro, potrete ripren- 
dere il dominio di voi stesso, e nella calma del vostro 
Spirito, convenire d'avere assistito sd una citralleria. 
Ma finchè rimanete là dentro, nò la commedia, nè 
gli attori ve ne lasciano il tempo. Siete addirittura 
soggiogato. > 

La favola della commedia è di quelle‘ che non si 
Faccontano. Basti questo: il sindaco zio è il bravis- 
Simo Pantalena, che io non esito a porre fra i più 


‘ha dus nipoti: um maschio e. una. femmina, - ll me- 
schio, s'intende, è Don Felice. Ora, per. un seguito 
di circostanze originalissime, questi due nipoti inver- 
tono in casa dello zio le parti loro. La ragazze si 
presenta sotto le vesti ed il nome del fratello; mentre 
Sciosciammocca agisce nella commedia, travestito 
cogli abiti: da educanda. della sorella. Quali e quante 
situazioni possano scaturire: da questo imbroglio di 
sessi e di vestiti, è più facile immaginare che dire. 
Non è neppure una farsa: è una. carnevalata bell'e 
buona. 

Besta : comunque la. si. posa definire, essa ha 
avuto ieri sera un tale successo di ilarità che ferà 
epoca negli annali del Valle. La critica potrà co- 
prirsi. il volto.colle due mani, se crede, In quanto al 
Pubblico, esso. ci ai diverte,.. Avrà torto, come. dite 
voi; ma dal momento che ci si diverte, 0 perchè 
non ci ai avrebbe a. divertire 

Intanto ascoltate un_consiglio. Se avetà dei credi- 
tori che vi rendano insopportabile Ìa vita, fate una 
cosa: andate al Valle stasera. Non lo dite a nes- 
suno, ma andateci. Scommetto che arriverete perfino 
a riconciliarvi coi vostri creditori.. pa 

Spettacoli d’oggi. 
COSTANZI. — Ore 9 - La Traviata, 
VALLE — Ore 9. — Li nepute du sinnecu. 
QUIRINO — Ore 9. — Le campane. di Corneville. 
MANZONI — Ore 9. — "L bibi. 

GOLDONI — Ore 9 — Rappresentazione. 


Seduta del 5 maggio. 

Marina mercantile. 

Temperatura calma : discussione pacifica. 

L'onorevole Depretis è al banco con gli onore 
voli Brin, Genola e Magliani. 

L'onorevole Della Roca ‘e l'onorevole Branca 
svolgono due ordini del giorno, che concludono 
per l'approvazione della legge. 

L'onorevole Della Rocca si associa ai voli e- 
spressi dalla Commissione ; e l’onorevole Branca 
invoca, per altre industrie sofferenti, dei provve- 
dimenti analoghi a quelli proposti per la marina 
mercontile, 

Auzi, l'ordîus' del giorno dell'onorevole Della 
Rocca dice precisamente così: « La î 
rendo si voti proposti dalla ,Commiss 
passa all'ordine del»giorno ». 

Ecco, io... inerendo, non ca 
diamo pure. 

I ministri Genala e Magliani rispondono agli 
svolgimenti. 

Nessun incidente e nessuna novità, meno la 
notizia della mancanza di un portafogli che era 
stato trovato în una sala, e non ha potuto essere 
reso al relativo onorevole proprietario quando lo 
ha reclamato, perchè scomparso dal casselto ove 
era stato deposto in custodia. 

Non sì tratta di un porlafoglio ministeriale, ma 
monetario... e speriamo si ritrovi... o non sia vero. 


cd 


Dopo che l'onorevole relatore Boselli, l’onore- 
vole  Palizzolo e. altri proponenti d’ordini dr 
giorno hanno parlato, sorge un incidentino. Il 
presidente domanda all’onorevole Branca se con 
la sua formola « passa all'ordine del giorno » in- 
tende o‘no-che si passi alla discussione degli ar- 
ticoli. 

L'onorevole Branca non dice di no e non dice 
di sì; discute, parla delle dichiarazioni dei mini- 
stri. 

Il presidente gli domanda di spiegarsi chiaro. 

L'onorevole Branca comincia da capo. Il presi 
dente insisie, la Camera brontola, l’onorevole 
Branca allora prende atto e ritira il suo ordine 
del giorno. 

Della Rocca. Analogo invito del presidente, a- 
naloga scena, analogo atto, analogo ritiro. 

Gli altri proponenti ritirano ognuno il loro or- 
dive del giorno. 

E si passa alla discussione degli articoli. 


> 


L'onorevole Berio apre il fuoco a favore della 
navigazione a vela. E lo apre con molto maggiore 
efficacia che non facesse nella bella legge. Si 
sente che Ponorevole Berio sa, ora,.che cosa di- 
fende non solo, ma che è concinto della bontà 
della sua tesi. Ha un modo di ragionare nel quale 
si sente il cervello ben riquadrato e il filo della 


logica bene attaccato. 


Lasciamolo filare. 
NosTRE INFORMAZIONI 


{Nostri telegrammi vartiovuri. 
Parigi, 5. 

Oramai la pace si ritiene come assicurata. 

A Londra l'opinione pubblica è rimasta soddi- 
sfatta della clausola che nentralizza Pendjeb du- 
rante le trattative. A Pietroburgo invece manife 
stasi un grande malcontento per l'avvenuto ac- 
cordo. 

Luisa Michel rifiutò Ja grazia con una lettera 
impertinente. 


0, ma ineren- 


Genova, 5 (4.5). 
Alle ore undici il municipio si recò în forma 
‘ufficiale allo scoglio di Quarto, da cui partirono i 


Mille:di Marsala, e-vî depose una corona. Si uni- 
rono sl mpnicipio, pure ufficialmente, l'Università 
di Genova ed il sindaco di Sampierdarena. Giunti 
allo scoglio e deposte le corone, fu letto un ver- 
bale, ‘firmato poi da tutti gli intervenuti. 

I superstiti dei Mille, i reduci e le Società ope- 
raie si recheranno allo scoglio di Quarto alle quat 
tro pomeridiane. 


Il Senato del Regno ha esaurilo ieri-la_ discus- 
sione agraria approvando un ordine del giorno 
del senatore Poggi, colquale prendeva atto delle 
dichiarazioni del governo. 

Oggi ha esaurito la discussione dei seguenti 
progetti di legge : 

Abolizione dell’erbatico e pascolo nelle provincie 
di Treviso e Venezia, e del diritto di pascolo e 
di boscheggio nella. provincia di Torino; 

Maggiori spese sal bilancio definitivo dell'eser- 
cizio 1888; 

Convalidazione di decreti realî di prelevamento 
di somme dal fondo per le impreviste per. l'eser- 
cizio finanziario dal 4° gennaio al 30 giugno 1884; 

Determinazione della natura ed estensione delle 
servitù militari attorno alle fortificazioni, ed a ta- 
loni stabilimenti militari. 

Questi progetti saranno volati domani ‘a. seru- 
tinio segreto. 

Sul principio della seduta d’oggi del Senato, il 
presidente ha comunicato questo bollettino sullo 
stato di salute del senatore Mamiani À 

< Proseguono le stesse condizioni ». 


La Commissione del Codice. penale: ha tenuto 
‘una nuova riunione sotto la presidenza dell’ono- 
revole Crispi. Erano presenti gli onorevoli Tsiani, 
Fortis, Carcio, Spirito, Cuccia, Indelli, Righi ed 
îl segretario. Venne discusso e votato nei para- 
grafi 1 e 2 l'articolo 411 del progetto che parla 
delle diverse specie di pene, cioè criminali, cor- 
rezionali e di polizia, e fu trattata e decisa la qui- 
stione se nelle pene ci debbano essere alcune 
pene speciali per le condanne relative ai delitti 
che non provengono da una passione disonorante, 
come nei reati politici e nei reati di religione e 
simili, e fu stabilito, che accanto. alla reclusione 
ci debba essere quella della relegazione per i reati 
dell'ultima spezie, ed accanto ella pera della pri- 
gionia quella della detenzione. La pena della re- 
clusione viene ora sostituita a quella dei lavori 
forzati a tempo, e con la pena della prigionia si 
intenderà l’attuale pena del carcere. 

La discussione venne poi aperta sopra la pena 
della sospensione dell’esercizio di una determinata 
professione, arte od ufficio. + 

La discussione, essendosi allargata, venne rin- 
viata ad una prossima adunanza. 


Malgrado che a Massaua e lungo le coste del- 
l'Africa. nel mar iiosso comincino ad avere libero 
corso le monete-in ‘oro, argento e rame di conio 
italiano, tuttavia il ministero delle finanze ha do- 
vato invitare i responsabili della cassa militare in 
Massaua di astenersi dal richiedere monete d’oro 
di conio italiano, non essendo per ora opportuno 
aprire nuovi sbocchi all’estero per le moneto ita- 
liane in oro. Per i bisogni della cassa militare e' 
per le navi di stazione nel mar Rosso il ministero 
del tesoro continuerà a spedire a’ Massaua lire 
sterline e tallori di Maria Tereso. 


Da un telegramma pervenuto questa mane al 
ministero della marina, risulta che presero im- 
barco sul regio avviso Staffetta, che fra breve 
dovrà rimpatriare da Montevideo, i seguenti ghar- 
diamarina, già appartenenti allo stato maggiore 
del regio incrociatore Flavio Gioia : 

Signori Rucelli Cosimo, Solari Emilio, Fasella 
Osvaldo e Costantino Antonio. Altri otto guar 
marina, cioè i signori Cusani Lorenzo, Otto Ei 
genio, Cornel Etuilio, Manara Manarino, Triangi 
Arturo, Caficro Gaetano, Giavolto Matteo @ Leo- 
nardi Michelangelo, presero imbarco sul postale 
nazionale diretto per Genova. 

I rimanenti sei continuano a far parte dello 
stato maggiore del Flavio Gioia, cioè i signori 
Oriechio Carlo, Della Chiesa” Giulio, Girosi E- 
doardo, Corsi Carlo, Villani Frincesco e Dini Giu- 
seppe. 


Il regio commissariato organizzatore della mostra 
italiana in Anversa è composto nel modo se- 
guente: 

Regio commissario generale: conte Moffei di 
Boglio, ministro italiano a Bruxelles. 

Commissari: il console italiano in Anversa ; il 
conte Seyssel d'Aix ; l'ingegnere Oreste cavaliere 
Lattes, ispettore presso il ministero d’agricoltura 
e commercio. si 

Commissari ordinatori: per la pittura il profes- 
sore cavaliere Guglielmo De Suntis di Roma ; per 
la scultura il signor Costantino Barbella, scultore, 
di Chieti. 

Il cavaliere Gherardo Callegari, segretario presso 
il ministero di agricoltura e commercio, funge da 
segretario. del regio commissariato. 

1 lavori di addobbo e di decorazione della se- 
zione italiana vennero diretti dall’archiletto com- 
mendatore Camillo Riccio di Torino. 

Probabilmente al regio commissariato verranno 
aggiunte altre persone di cui a suo tempo daremo 
i nomi. 


BORSA DI ROMA 


5 maggio. 

Mercato fermo ed animato. 

la Rendita contante aveva scambi a 95 10, e per 
fine da 95 a 95 05. 

Le azioni Banca Generale, esordito a 608 50, chiu- 
dono domandate a 611. 

Ben tenute le Roma a 650. 

Azioni Immobiliari cedute 710, 712. 

Fondiarie Santo Spirito 473 contante. 

Molini domandati a 439. 

Cambi: 

Francia tre mesi 99 90, 

Londra 25 32 


Ore 3. — Apertura della Borsa di Parigi: 

Italiano 94 20, 94 50; Francese 108 £2. 

Qui, Rendita 95 15; Generali 611 50; Immobiliari 
12. 


Epizioni EDOARDO PERIN 


— Roma 


Novità LigrARIA 


{a R storico dell rot di 
MESSALINA riattacito Giovagneli. Un magnifico 
di lusso di pag. 556 con coperta a colori L.  — 


ai v4 di Padre Za Un elegante 
ROMA SE NE VA Ste di 1507 ag: con’ copgrima 
illustrata da A. PIENA . ........ 1- 


(versione italiana) di Gli Rizzotto. 

E MAFIUSI {ia ot di pag; 100 col fil dell'aut.L. 66 
(15° vol. delle Memorie) di &. Casanova 

MARCOLINA di Sctagatt. Un vel.di peg: 300 Le 8 — 


RACCONTI MILITARI Saremo Saro 
lustrato da 20 disegni dal capitano W. EDEL L. ® — 
CURIOSITA" ROMANE Sissantesimni volumi di 206 


peg: cioscumo con copertina ilustrata © stampata a co 
ori, ciascuno ne 


R di Teodoro Serrae. Un gra- 
MAUFRAGIO ficso votume. di oltre 200 pag: con. co- 
pertina illustrata su carta di lusso... . . - LI — 


GRAMMATICA ARABA Manuale pratico per imper 


rare in pochi giorni la lin- 
arabo, ad uso dei viaggiatori italiam in Africa. - 
fa vol elegantissimo di oltre 100 pag. . . . L.A — 
, si ADE 
L'IMPIEGATO nella CAPITALE tucini” = Miserie. 
Bozzetti burocratici di Fausto. Un volume di circa 250 
pagine. - ir reie 
Dirigere commissioni e vaglia all'Editore 
E. PERINO - Vicolo Sciarra, 62 - Roma 


1 VOLUMI ST SPEDISCONO FRANCHI DI POSTA 1N TUTTO IL REONO 


IL N. 19 — ANNO V 


del 
GIORNALE PER I BAMBINI 


EScE GIOVEDÌ 7 MAGGIO 1885 


Sommario: 

Un brutto sogno — La regina del ghinccio — 
Orenburgo, Forese — Il mio cavallo, L’Amico dei 
Bambini — La rosa ed il raggio di sole. Jack la 
Botina — Consigli ai giovinetti: La temperanza, 
P. Thouar — La pace turbata, B. Neri — Le 
fierucolone, A. Alfani — Maggio, C. G. C.— Po- 
sta dei bambini. 


Abbonamento annuo, L. 12 
Un numero separato, cent. 25 
‘Amministrazione: Roma. Piazza Montecitorio. (21. 


saOMa-NAPOLI 


FERROVIA FUNICULARR DEL YESUY 
(Vedi avviso in quarta pagina) (A) 


L'EMPORIO FRANCO-ITALIANO 


FINZI E BIANCHELLI 
ROMA FIRENZE 
Via del Corso, 153-154 Via del Panzari, 29 
olfre Pompe ;n tutti i generi 6 dimensioni per uso 
domestico ruztico e industriale e da incendi, dello 
Stabilimento meccanico Rich. Langenziepen a Backr= 


= Magdaburgo (Germanin) 
farsi di Dime esatta È pre 


TELEGRAMMI STEPANI 
ARMENTIÈRES, 4. — In seguito al risultato 
delle elezioni municipali favorevoli ai conser vatori, 
avvennero dimostrazioni ostili n questi. Vi furono 


parecchi feriti di bastone. Furono rotti î vetri del 
Circolo clericale. La gendarmeria, facendo fuoco 
in aria, disperso un gruppo di 3000 operai. Si fe 
cero varii arresti. 

LONDRA, 4. — Un ordine dell’ammiragliato s0- 
spende la costruzione di sei navi da guerra di pi- 
colo modello. Si crede che questo sia il primo 
passo per la cessazione dei preparativi di guerra. 

Il principe di Galles ha aperto l'esposizione în- 
ternozionale d’invenzioni. Vi era una folla enorme. 

MADRID, 4. — La gepdarmeria circondò le pic- 
cole città di Alcudia, Laneva e Carlet, nella pro 
vincia di Valenza, dove vi sono alcuni coleros 

NAPOLI, 4. — Le lave raggiunsero i piccoli 
coni spenti del 1872, verso Camaldoli di Torre. Il 
cono centrale è assolutamente inattivo. 

PARIGI, 4. — Camera dei deputati. — Îl presi. 
dente Floquet, assumendo la presidenza, pronuncia 
un discorso, promettendo di porre nell'esercizio 
dei suoi doveri tutta-la buona volontà ed impar- 
zialitò, e di fure rispettare -la libertà dî parola. Fa 
appello al concorso dei colleghi. (Applausi). 

La seduta è levata. 

ARMENTIÈRES, 4. — Continua una grande ef- 
fervescenza. I dimostranti assalirono due case. La 


gendarmeri. li e. Fra i dimostr. ati veruuo 
parecchi Belgi. z 
PARIGI, 4. — Scrivono al Temps da Aden, ia 


data del 22 aprile: « Il console francese a Zeila 
pose sotto la protezione della Francia i territori 
delle tribù di Gibril-Abakor e di Gadi-Bursis. La 


FANFULLA 


bandiera francese fa inalzata nel porto di Dun- 

reta, appartenente ai Gibril-Abakor © ad Itela 
capoluogo dei Gadi-Bursis. Il proteltorato venne 
effettuato dietro domanda dei capi del paese, ed 
upre vasti sbocchi sl commercio verso Harrar ed 


al paese dei Gallas. L'antica strada di Zeila es 
sendo divenuta impraticabile dopo che le truppe 
egiziane brarono l'Harrar, le carovane viag- 


xeranno ora sicuramente sopra territorio francese 
fra tribù devote alla Francia, cui domandavano 
protezione da molti anni ». 
PANAMA, 4 — Il comandante delle truppe 
ila repubblica di Colombia fece arrestare Aiz- 
ara e gli altri capi insorti, perchè non esegui- 
rono le condizioni della resa d'er: 
CAIRO, 4. — Le indennità si danneggiati di 
Alessandria non saranno pagate avanti Îa fine di 


giugno. 


4. — Camera dei Lordi. — Lord 
dichiara che i governi di Inghilterra e 
i sono posti d'accordo di deferire l’in- 
idente di Pendjeb ad un arbitro. Le condizioni 
non sono però ancora stabilite. I negoziati perla 
delimitazione della frontiera afgana saranno ri- 
a Londra. Durante i negoziati, il territorio 
di Pendjeb rimarrà neutro. Ls questione sarà re- 
zolsta in massima a Londra ed i particolari sui 


abbastanza chiariti; egli spera di essere illumi- 
nato nel corso della discussione ; il governo non 
vuole però estendere l'imposta ai produttori. 
LONDRA, 4. — Camera dei Comuni. — Si di- 
scutono i crediti di 11 milioni di sterline. Glad- 
stone, rispondendo ad un attacco dell’Opposizione, 
dichiara che senza avere informezioni suì parti» 
colari della corrispondenza non vè la menoma 
prova che il governo abbia modificata la sua po- 
litica dopo il voto unanime di lunedì scorso. Il 
governo = continua Gladstone = cerca d’ottenere 
e spera otterrà, la delimitazione di una frontiera 
definita, la violazione della quale sarebbe davanti 
al mondo la violazione di un trattato. Se si con- 
staterì, esaminando la corrispondenza, che l'E- 
miro non desidera una linea avanzata di frontiera, 
si pretenderà forse che sia dovere del governo 
reclamare per l’Afganistan, se è necessario colla 
forza, ciò che l’Emiro non desidera di possedere? 
Secondo me - conclude Gladstone - ogni appa- 
renza di esitazione nel confermare il voto di lu- 
nedì scorso sarebbe un serio male pubblico. 
Chaplin domanda l'aggiornamento della discus- 
sione, domanda che è appoggiata da Northcote. 
La mozione di aggiornamento è respinta con 
484 voti contro {{4 
Worms domanda l'aggiornamento della Camera. 


I crediti sono approvati con 120 voti contro 20. 

Tale minoranza di venti voti fu costituita dei 
soli parnellisti. sera 

Il governo avendo promesso di discutere ls 

lestione giovedì, l'Opposizione rinunciò all’inco- 
mincieta ostruzione. 

NIZZA, 5. — Il re di Waortemberg si roca a 
Stresa per trattenervisi ùna quindicina di giorni. 

CAIRO, 5. — Si annunzia che il Bosphore é94>- 
tien riprenderà le sue pubblicazioni appena che 
sia pronta la stamperia. 

LONDRA, 5. — Il Daily Nars dice che nes 
suna comunicazione da Pietroburgo fu ricevuta 
ieri a Londra. Il governo inglese considera la co- 
municazione russa, ricevuta sabato, come un'ac- 
cettazione intiera delle proposte di lord Granrille. 

Il Morning Post crede che le dichiarazioni del 
governo sulla questione afgana provocheranno co- 
sternazione in Inghilterra, ove si sa che la Russia 
ha interesse a tirare in lungo i negoziati. Le mi 
sure prese contro una futura aggressione russa 
potranno aggiornare soltanto per breve tempo 
una collisione inevitabile. 

Il Daiy Telegraph è soddisfatto dell’annunciata 
luzione, però domanda che il governo si tenga 
in stato di sostenere la guerra. 

Lo Standard considera l'accomodamento come 


Occasione Favorevole. 
Vendita dalle opere dal P.re Mxro Alberto Guglial 
La’ guerra dei Pirati — Due. valumi, edizione La 
Monnier, L. 6. 
Forti) ioni nella spiaggia romana. — Un volume 
di pegine, L. 2° 
Elogio del Cardinale Angelo Mai, L 1. 
Aggiungere Cont 50 per l'affrancazione postale. 
Inviando solo L. 9, si hanno le tre opere franche di 
Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franes-Ita 
liano Fiazi e Bì 


ULTIMI GIORNI 


10 al 45 n 


X inverno in Roma 


GIOIELLERIA PARIGINA 


ad imitazione 
dei BRILLANTI e PERLE FINE 
legati in oro ed argento fino (oro 18 carati) 
(Casa fondata nel 1838) 
Selo deposito della Casa per l'Italia 
ROMA 
Via del Corso, 151, mezzanino a destra 


i. Beach lo appoggia. 
BELLINO, 4. — Il Reichstag incominciò la di- | | La mozione Worms è respinta con 169 voti 
scussione della proposta Wedel circa l'imposta | contro 411. erò è lieto « 


affari di Borsa 
ncipe di Bismeri che i governi 
rati non hanno a alcuna riso- 
luzione în proposito ; certi punti non sono ancora 


‘dns 


discussione. 
L’ag 
‘ontro 106. 


ey Herbert domanda l'aggiornamento della 


ornamento 164 voti 


è respinto con 


una ritirata dell'Inghilterra. 
Il Times non prova entusiasmo per l'a 

he siasi evitata Ja 

manda se lo czar potrà frenare lungamente il | Mi unico). non temono alcun confronto con i veri 

partito della guerra. 


Jerra ; 


Bonavenrura Sxvarnii, gerente responsabile. 


(dalle 10 alle 5, domeniche e teste eccettuate) 


Tutte le gioie sono lavorate con gusto squisito 
e le pietre (risultato di un prodotto carbonico 


brillanti della più bell'acqua. Ml la d'ore 
allEsposizione universale di Parigi 1867 per le 
nostre imitazioni di perle e pietre preziose. 


IN VENDITA 


I DENTI 


Un volume L. ®, cun descrizione completa dei Denti e Dentiere artificiali, riassumendo gli ultimi progressi dell’arte dentaria, il 
cui successo è stato consacrato dalia Facoltà di Medicina. — Cenno speciale sopra le mie Nuove dentiere, che lasciando il 


palato libero, sono non solamente di una grandissima leggerezza, ma anche non hanno 


comprendendo molle, grappe, placche metalliche ed altro, lacerano e gonfiano le gengive, logorano e tagliano i denti. Nel medesimo opuscolo 


che, 


i gravi inconvenienti dei vari sistemi 


si porti anche l’attenzione sulla conservazione dei denti i più cariati ed i più dolorosi, mediante il Nuovo sistema d’orifi- 
cazione, - Operazioni insensibili. — Si spedisce in provincia contro invio di 
zionale, Palazzo del Grillo, 1° piano. con ascensore. Dalle 9 alle 5. 


L. ® in francobolli. — D. 


"ADLER - 114, Via Na- 


COLLA 


ILACQUA 


CERESOLE REALE 


una preziosa sorgente fer- 
ruginosa-arsenicale che vie 
prescritta con ottimo sue- 
sso nella cura del 
lattie cutanee, rac 
scrofolose, nell'anemia, n 
clorosi ed în tutt i casi 
rimento delle forze, 
dotata d'una poten: 
zione tonico-rico- 
Vendesi in ROMA 


Col 


la durezzs del marmo. 


Finzi e Bianchelli, Rome. 
del Corso, 153. 
tina 84-B — Firenze, via 


Parzagi, 26. 


stituen 
alla Reale farmacia Gar- 
neri. 


Cemento, Ceramica 


freddo per attaccare 
vatro, porcellaze, cristalb, mar- 
mi, terra cotta, pietre dure, ecc. 
‘adopera colla massima feci- 
lità. Questo cemento scquista 


Prezzo dei doppio flacone unito 
collo stesso cemento L. 1 50 
Franco per pacco postale L.2. 

Dirigere domande e vaglia 
all Emporio Franco - Italiano 


via 


6 via Frat- 


dei 


depositi alle articolazioni, sono radicalmente 
ariti coli'uso del balsamo antireumatico del dottor Green di 


Newtown (uso esterno). Raccomandato nella Gazzetta Medica. 


Accettato per l'uso negli ®mped: 
giore di Milani 


ali Fate-Bene-Fratelli è Mag- 
Adottato nell'’Ospedale Superiore di Mi 


rina. Patrocinato dai principali medici italiani e stranieri. — 


Un grosso fincone 
spedito franco 
macisti in Mil 
A. Manzoni e C., via di Pietro, 9 — 
Piazza Municipio. 


L. 1 dai concessioneri Bertelli e €., 


di esso belsamo, sufficiente per una cura, è 

Far 
o, «ia Monforte, 6. — Deposito in Roma presso 
n Napoli, stessa ditta, 


ragu 


[dei Fratelli BRARCO # è Milano 


Via S. Prospero n. 7 
Premiati con medaglia d'oro all'Esposizione Nazio- 
le di Milano 1881 — Vienna 1873 — Filadelfia 1876 
— Perigi 1878 — Sydney 1879 — Melbourne 1880 — 
Bruxelles 1880 e Torino 1884 


Il FERNET-BRANCA è il liquore più igienico cono- 
sciuto. Esso è raccomandato da celebrità mediche ed 
usato in molti Ospedali. Il FERNET-BRANCA non si 
deve confondere con molti Fernet messi in commercio 
da poco tempo e che non sono che imperfette e nocive 
imitazioni. ÎÈ FERNET-BRANCA estingue la sete, fee 
cilita la digestione, stimola l'appetito, guarisce le feb- 
bri intermittenti, il mal di capo, cepogiri, mali nervosi, 
mal di fegeto, spicen, mel di mare, neusee io genere. 
Esso è Vermifugo-Anticolcrizo. 

Prezzi: In Bottiglie da litro L. 3,50. PlocoleL. 1,50 
EFFRTTI GARANTITI DA CERTIFICATI MEDICI 


PREFETTURA APOSTOLICA DEL BENGAL-CENTRALE 
Rengel Kishnsgur 8 maggio 1883 
Pregg. signori Fratelli Brenca, 

Qualora fe SS. LL cessero l'agevolezza di la- 
sciarmi avere il loro celebre FERNET-BRANCA a 
ridotti come l’anno secrso, ne prendersi dodici 
e. 


MI AROANI DALLE CONTRAFFAZIONE 


ualî non di rado col solo uso del medesimo su 
ta salute. 
BRANCA ci riesce inolto 
|| {vantaggioso per tutti i melanni prodotti de 
| lacceasivamente caldo 
i 


{ |il malore mortile & ricuperano perf 
In generale il FERNET- 


iesto cla 


Devotissimo lore ssrro T, Posa: 


spl. 


dozzine. 
L'ottimo FERNET ci 6 molto utile pei coleromt 1 
Î FERNET-BRANCA 


LUCIDO 
per stirare la biancheria. 


Impedisce che l'amido si attacchi, e dà un Iscido perfetto 
biancherie senza nuocere al tessuto. 
Prezzo della seztole: L. 1. 


(ere domends e vaglia all 
€ Biansbolli in Roi 
— in Firenze, via de’ Panzani 26. 


Per informazioni via Condobli all'Uficio dellIalian Times. A 
Teo ce TTT 


I Ufficie. privci, i “ 
5-6 Maggio 1885. Fercna nine, Priocipae di Pabblicià ta Roma, pico 


la 


‘:mporio Fracco-Itslieno Finzi 
,, via cel Corso 153-154 a via Frattina 84B 


ECOARO 


Due ore e mezzo circa di magnifica strada con tram da Vicenza o da Tavernelle 
RR. Fonti Minerali Ferruginose - R. Stabilimento Balnes-ldroterapico 
Aperti da Maggio a Settembre. 


Sono innumerevoli le guarigioni che si ottengono con queste 


nose, fresche e di grato sapore, nell’anemia, clorosi, nel!e affe 
calcoli e renella, disorsini uterini, febbri intermittenti ed in £ 
enteriche Lo Stabilimento Balnec-Idroterapi 

recentemente vi si aggiunse un'acqua freddiss ma. 
“lima dolcé, belle strade, Posta e Telegrafo, veltar 


essendo propriamente mi a sottrarsi ai grandi calori 
L’Albergo Giorgetti e l'A! i R. Stabilimento Bagni ci 
da A. Visentin, sono preferiti dai signori foresti-ri per 
nanza alle RR. Fonti. Sono recentemente resta 
eletiriche ed a tutto il si trovano 
menti seperati, gran salone con pianoforte per concerti e fe 
lettura, carrozze, ecc. 
Queste acque x. 


tari si trovano nelle principali 


con deposito In Milano presso A. BIZZOZERO. via $. Vincenzino, 19. 


NAVIGAZIONE GENERALE ITALIANA 
Società riunite FLORIO e RUBATTINO 


SOCIETA ANONIMA 
Capitale: Statutario L. 100,000,000; Emesso L. 50,000,000 
Versato L. 40,000,000, 


LINEA DEL BRASILE E LA PLATA. 
Il Piroscafo 


Orione 


Capitano V. E. Lavarello, partirà il 22 maggio da Genova per 
Rio Janeiro, Montevideo e Buenos-Ayres. 


Adattamenti speciali - Illuminazione elettrica 


PREZZI DI PASSAGGIO. 
Rio Janelro: 
I Classe, L. 725 — II. Classe, L. 525 — III. Classe, L. 172 50. 
Montevideo e Buenos-yres: 
I. Classe, L. 150 — II Classe, L. 530 — III. Classe, L. 192 50. 

Avvertenze. — Per assicurarsi il passaggio, inviare alla So- 
cietà od ai suoi rappresentanti una caparra: Per ogni posto di 
prima classe, L. 15® — di seconda classe, L. 10@ — di terza 
classe, L. 46. 

,) pesseggieri, oltre il nolo, devono pagare L. ® per di 
zione, facchinaggio, registrazione passaporto, ecc. 

Si raccomanda gi signori passegg eri di trovarsi a Genova 
un giorno prima di quello fissato per la partenza, onde adem- 
piere alle necessarie formalità, spedendo Il passaporto qual- 
che giorne prima. — Colo:0 che non giungessero în tempo 
opportuno, perderanno Îa caparre. 

Rivolgersi alla Direzione generale in ROMA, Corso, 395 — 
Alle Sedi comportimentali di PALERMO, Piazza Menna, e di 
GENOVA, Piazza dei Marini — Allo ucrursali di NAPOLI, 
via Piliero 28, 29 e 30 - di VENEZIA, wi. x XII Marzo 24 e 137 
e presso tutte le Agenzie della Socictà 
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Prezzo del presente numero: 
. In Roma Cent. 5. 
Fuori di Roma Cent. 10. 
LA SOCIETÀ DI LONDRA” 


Lertera I 
La Regina. 


Non toccate la' regina! È questo il grido del- 
Inghilterra. Qualunque Inglese, sia sigh 0 tory; 
è d'accordo con il più appassionalo avversario per 
fare di S. M. Vittoria un essere fuori della vita 
reale, quasi una astrazione, o meglio, una manda: 
{aria spirituale. Qualunque cittadino del Regno 
Unito, se non è repubblicano — e questa specie è 
molto rara - nutre per la regina un sentimento 
di feticismo. Essa gli inspira contemporaneamente 
un timore superstizioso e una cieca ammirazione. 
La sovranità, tanto discussa in Inghilterra nel suo 
ordinamento politico e amministrativo, diventa 
sacra nella persona che rappresenta l'essenza del 
potere. 


A 


Sappiate anzitutto che la regina attuale c îa ro- 
gina d’una volte, quando il modello dei principi 
era tuttora vivo, sono due persone affatto diverse, 
Quella d'una volta vedeva nel consorte una guida, un 
consiglio, l'oggetto della sua adorazione costante; 
aveva una Corte festosa, era spiritosa, carina, 
gaia, spontanea; consentiva a pranzare în pique- 
nigue nelle montagne di Scozia, si diverliva di 
tulto, senza orgoglio, ed ero, se sì potesse dare 
questo nome ad una persona augusta, era una 
buona figiiuola. 

Aveva una voce d’uccellino e gorgheggiava al- 
legramente le belle ariette di una vita felice. L'a- 
mabile regina melteva in ordine di propria mano 
il suo salotto sotto gli occhi di Mendelssohn, e 
cantava tremante davanti a lui. Non soltomet- 
tendosi se non a quel tanto di etichetta che la sua 
situazione le imponeva, essa lasciava trasparire 
le sue emozioni di giovine mamma. Amava i di- 
vertimenti, e lo faceva vedere, stava in mezzo ai 
suoi sudditi e spargeva sulla nazione intera l'ir- 
radiamento della sua felicità. Era di più, come 
donna, dama elegantissima. 

Chi riconoscerebbe oggi quella regina nella 
persona attempata, giù di moda, che fugge il 
mondo, si isola in un lutto perpetuo, si tuffa nel- 
l'amarezza dei rimpianti e offre talora a chi la 
circonda lo spettacolo d’uno spirito precocemente 
accasciato. 

Il dolore ha interamente trasformato il carat 
tere della regina. Quando si vede da vicio si 
prova, volta a voita per essa, ora un sentimento 
di ammirazione, ora un senso di ripulsa. Dopo 
tutto, e per dirla una volta per tutte, è incom- 
prensibile. Le differenze che si riscontrano ogni 
momento, nel suo carattere e nei suoi alti, sono 
fatto per fuorviare gli spiriti più sottili nello in- 
dagare. 

Viva, non si potrà maî delineare di Sua Maestà 
che un ritratto pieno di contraddizioni : grande e 
piccina, come regina, buona madre e madre fa- 
stidiosa, bigotta e punto divota, donna di spirito 
ea volte no, piena di cuore e a volte dura d'una 
durezza da urlare, molto notevole e a un tratto 
punto interessante; è un vero enigma. 

Dopo la sua morte, la regina Vittoria avrè un 
egual numero di difensori ‘o di detrattori, ma in 
generale sul giudizio” degli uni e degli altri so- 
vrasterà il mistero. 

Gli Ioglesi, massime i borghesi, amano sempre 
la loro regina per abitudine. 

Ma laloro vera regina è morta col principe Al- 
berto ; quella che rimane è soltanto l'ombra della 
prima. È 

Tuttavia io tenterò di mostrarvela sotto la sua ; 
triplice parte, cioè a dire nella vita politica, nella 
Vila officiale e nella vita domestica. 

Sua Maestà la regina Vittoria è la figlia del 
duca di Kent, il fratello minore di Giorgio IV e 
di Guglielmo IV, morti tutti due senza figli, im- 
pradenza che non commetterà la famiglia regnante, 
di cui le precauzioni a questo riguardo sono 
Jors'anco esagerate. 

La Costituzione considera la. regina come in- 
fallibile, inviolabile e al disopra delle leggi. Ha 
{utti i dir.tti, e li possiede in medo assoluto, a | 
Palto però di non esercitarne alcuno! Le è pre- 
scritto di governare per mezzo dei suoi ministri, 
termine improprio in giornata; perchè non solo 
essa non governa più, ma non si dà neanche più : 
Îl fastidio di regnare. Ha una esistenza passiva, ; 
esa 

(’) Dalla Nouvelle Revue, in seguito a speciale fa- 
coltà gentilmente accordataci da quella Direzione. Ciò 
séFva d'avviso a quei giornali italiani che già hanno 
creduto di poter riprodurre la nostra traduzione della 
Società di Vienna. N. d. R. 


fa una vita automatica, e non rinasce alle co- 
scienti gioie del mondo terrestre che: nei ricordi 
di una felicità scomparsa. 

Essa conserva pietosamente la memoria di realtà 
che le sfaggono, che non può riafferrare, e che 
non possono galleggiare nell'oceano del passato. 

Pensando a questo fantasma, vien fatto di do- 
mandare, se la regina d'Inghilterra sia ancora 
VIVA... 

Essa giustifica vieppià il giudizio del signor 
Nisard: « La regina non è altro che un ostaggio 
augusto imprigionato nel proprio palazzo dalla li- 
bertà ». 

A 


Taluni scrittorijinglesi hanno paragonato i regni 
di Vittoria e di Elisabetta; e io ne domando a 
me stesso invano il perchè. Grazie a Dio, la re- 
gina attuale non ha macchiato îl suo regno coni 
delitti della sua antenata; e se non ha: l'intelli- 
genza della regina-vergine, ha per ciò stesso uno 
spirito più conforme alle esigenze della situazione. 
Che ne avrebbe fatto essa della energia di Elisa- 
betta sotto il governo costituzionale? Vittoria d'Io- 
ghilterra è diventata al contrario il modello dello 
effacement persenale di fronte al ministero e al 
Parlamento. 

La regina si scosta in tal modo sempre più dalla 
Vita pubblica ufficiale; essa si libera, riversandole 
sul principe di Galles, di tutte le corodes rappre- 
sentative, e gli ha poco a poco ceduti tutti i do- 
veri regali, i balli, le levees e i drawing-rooms. 
Insomma il principe di Galles è quello che pre- 
siede a tutte le cerimonie della Corte. Alla regina 
restano solo i ricevimenti affatto intimi, qualche 
visita officiale, gli inviti casuali de' personaggi che 
passano nelle vicinanze del suo castello; i pranzi 
sono brevi e poco animati; i convitati sono com- 
passati, le dame d'onore solenni, vere mummie 
schierate intorno alla sfinge regale. In quell'iso- 
lamento, nel quale il via vai e Pattività non esi- 
stono, le forme dell’efichetta sono andate man 
mano esagerandosi e hanho raggiunto propor- 
zioni davvero stravaganti. 

La vecchia contessa di Bunsen racconta che, 
invitata a pranzo dalla regina, nn giorno di raf- 
freddore, dovette fare dei miracoli di prestidigita- 
zione per nascondere un fexzoletto vero dentro 
quello officiale di trine. 

Questa meticolosità nelle esigenze dell'etichetta 
è talora buffa. Una dama non può presentarsi 
alla tavola della regina che in abito scollato, cosa 
che fa rabbrividire molte spalle. Sua Maestà Vit 
toria ha stabilito la propria scelta sul figurino 
della sua gioventù, e non vuol vederne alîri; qua- 
lunque moda nuova la irrita. Quando Ja princi- 
pessa di Galles introdusse la foggia dei capelli 
tagliati corti sulla fronte, la regina fece dire da 
uno dei suoi cinmbellini a lady S... che si era 
presentata con quella pettinatura adottata da tutte 
le dame inglesi, che avesse la compincenza di a- 
speltare per ricomparire alla Corte che le fossero 
cresciuti i capelli. 

Ai drawing-rooms, le dame devono portare. sul 
capo le tre penne bianche dello stemma del prin- 
cipe di Galles, messe diritte davanti come îl ciuf- 
fetto di certì uccelli, e i pennacchi degli indiani 
Sioux. Quando le penne sono messe scorrelta- 
mente, la dama è rimandata allo specchio. Mistress 
Langtry, che la regina ricusò per un pezzo di ac- 
cogliere, ma che il principe di Galles finì per 
farle ricevere, si presentò un giorno con una sc- 


conciatura graziosa nella quale le tre penne tra- ! 


dizionali avevano un aspetto civettuolo. Ua ciam- 
bellano fu mandato dalla bella scherzosa per in- 
vitarla a mettersi il pennacchio secondo l'etichetta 
o a ritirarsi. 

Finito il pranzo, prima di ritirarsi e di lasciare 
gli ospiti, la regina, che ha una memoria mara- 
vigliosa e che sa la storia di tutti i suoi invitati, 
rivolge a ognuno di essi, sulle cose più intime, 
alcune parole benevole. Scomparsa la sovrana, gli 
invitati lasciano il palazzo, a meno che quelcuno 
di loro non si tratlenga a una partita di bigliardo, 
unico passatempo lecito în quelle riunioni, che, 
come vedete, non hanno niente di pazzarello. 

Gli invitati che passano una giornata în com- 
pagnia della regina pagano l'onore di questa în- 
timità con una infreddatura inevitabile. Sua Maestà 
non può sopportare il caldo, e non permette che 
si accenda il fuoco negli appartamenti; una mo- 
notonia uniforme regna în quelle riunioni, e la 
conversazione è molto pedestre. E però quante 
scuse si inventano per sottrarvicisi ! 

Quando sî è rimasti per qualche ora presso la 
regina, pare d’essere invecchiati, o d'aver fatto 
un viaggio in un mondo scomparso. 

È lontano il tempo în cui Ja giovane regina 
dava, nei giardini del palazzo Buckingham, le 
grandi colazioni di duecento coperti, dove nei 
giornî piovosi, nel suo salotto, ognuno, a giro, do- 
veva raccontare un aneddoto per far passare al- 
legramente le ore ; quel tempo in cui Sua Maestà, 
graziosamente incipriata, si faceva ammirare nei 
grandi balli di corte per.il garbo con cui ballava 


il minuetto; quando, per storditaggine giovanile, 
e con la test nei divertimenti, porlava seco du- 
rante lo cavalcate ie chiavi delle casse, che per- 
deva per strada, e che delle sjz2dre di agenti do- 
vevano ricercare, con grande spass® di ti.tta 
Londra. 

Non rimazie più che una sola reminiscenza di 
quel tempo passato nel carattere della regina, e 
sì manifesta nell'occasione dei balli dei Ghillies o 
montanari scozzesi, cacciatori, grossolani, molto 
meno educati che i servi dei signori. 

Sua Maestk non sdegna assistere con tutto il 
suo seguito a quei balli, e i principi fanno il vis 
devis al personale della casa. Allora le dame di 
Corte ballano con i cocchieri, i giardinieri, i ca- 
merieri e i cuochi; e î ciambellani o i dignitari 
con le cameriere; la regina, în vestito corto che 
rialza colle due mani alla Zephirine, sveglia come 
a vent'anni, sorprendente di svellezza e di garbo 
malgrado l’età, prendo parte allegramente a quelle 
danze spiglisto e originali. La principessa di 
Galles invita il suo cocchiere, ‘e. il principe non 
le proibisce che il waltzer che è un po'troppo 
confidenziale. 

Non vi pare di leggere la materia di un rac- 
conto di Waller-Scott? Tatto in questa Scozia 
porta alla vita semplico e campestre; la regina 
ci si sente rinascere e rivivere. 

Essa adora quel paese, e i suoi cari Scozzesi 
posseggono il cuore della sovrana. I più umili 
sono amici suoi. Li tratta con bontà, ed essi le 
rendono qu-Ila benevolenza în affetto. Colà tutto 
le è famigliare, i laghi ele creste di Groig Gowan, 
dove bollano i suoi sonatori di cornamusa alla 
luce festosa dei falò. Tutto l’interessa e la seduce, 
perfino Sharp e Noble, i suoi due cani prediletti. 

I contadini bevono alla salute di Sua Maestà 
sulla strada da lei percorsa. Un tempo John Brown 
rispondeva loro con la brusca franchezza scozzese 
che era il forido del suo carattere leale. 

E poichè ho pronunciato questo nome, aggiun- 
gerò un particolare commovente. Quando John 
Brown perdelte il padre che era un piccolo fit- 
taiolo, la regina si unì ai parenti e agli amici del 
defunto, andò a consolare la povera vedova cieca, 
si sedelte al suo fianco nella cucina, assistette 
alle preci, e osservò con grande semplicità, come 
fosse stata di famiglia, gli usi tradizionali e pri- 
mitivi di quei montanari, partecipando al lutto e 
alla cerimonia, come se si fosse trattato della 
morte di uno dei suoi. 

Ultimamente ancora assisteva del pari si fune- 
rali di Willie Blair, il suo vecchio menestrei 
delle altepiane, morto a novant'anni, e ha dato 
ordine che gli si alzasse un monumento nel ci- 
mitero di Crathie. 

La vita della regiva a Balmoral è affatto bor- 
ghese o piultosto rustica. L'etichetta è abolita, 
ognuno fa il suo comodo senza soggezione. Sua 
Maestà si fa svegliare la mattina dalle pive dei 
suoî montanari. La tristezza Inmentosa di quelia 
musica monotona accarezza i suoi sogni, e le ri- 
corda melanconicamente il pissato. 

Dopo le escursioni sotto il bosco o in montagne, 
le visite ai luoghi amati e le faccende spicciole, 
qualche volta la regina si pianta nella camera da 
letto d'una principessa, vi fa improvvisare una 
piccola cena e vi passa la serata. 


Conte Paolo Vasili. 


GIORNO PER GIORNO 


Finalmente oggi avremo alla Camera le inter- 
pellanze sulla politica estera. 

Nei giorni scorsi s'è tanto gridato : Parli l’ono- 
revole Mancini, che egli ha finito per accondi- 
scendere al desiderio generale. Consoliamoci dun- 
que : l'onorevole Mancini parlerà. 

Però nelle condizioni attusli quel povero mini 
stro degli esteri deve trovarsi molto perplesso. 
Basta giudicarne dai consigli che gli vengono ri- 
volti benevolmente dai giornali avversari. 

Uno vuole che l'onorevole Mancini sia lungo ed 
esplicito. 

Un altro viceversa gli raccomanda di esser 
breve... ma esplicito del pari. 

Fra il lungo ed ii breve l'onorevole Mancini può 
scegliere. Ma in quanto ad essere. esplicito, io 
credo che-egli ci riuscirà piu'tosto maluccio. 

Non lo è stato che una volta sola in vita sua, 
quando appun'o disse alla Camera che egli assu- 
meva tutta la responsabilità del silenzio. Ma co- 
desta sua uscita tacitiana gli è costata tante mai 
seccature, che probabilmente non ci ricascherà 
una seconda volta. 

Ad ogni modo non è bene precipitare i giudizi. 
Aspettiamo che l'onorevole Mancini abbia parlato. 


» è» 
BASS 
Il Secolo dedica a sè stesso u@ Jungo articolo 
pieno di esultanza perchè ieri appunto, 5 maggio 
1885, esso ha compito il suo primo ventennio. 
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i E nel riandare colla memoria i giorni passati, 
esclama commosso : 

| — Quante trasformazioni di partiti e di uomini po- 

{ liticî, in questi venti anni! 

Ì Avrebbe potuto anche aggiungere : Quante tra- 

| sformazioni di giornali! Ma a quest'ora. ha pro- 

| babilmente obliato molte cose : questa fra le altre, 
| che è stato moderato, prima di essere radicale. 

i Così va il mondo. Mutano i saggi - a seconda 
dei casi i lor pensieri - come ha detto il poeta. 
Ed al Secolo non si potrà certamente rimprove- 
rare che la saggezza gli sia venuta mai meno. 

Peccato che esso non abbia un poeta fra i suoi 
collaboratori. Questa era proprio l'occasione per 
sciogliere un inno da fare il paio col celebre 

Cinque Maggio del Manzoni. 

E ripensò le candide 
Tuniche de’ Croati 
Le imperiali svanziche 
Le forche 6 gli impiccati 
Quand’era, pria che Secolo, 
Gazzetta di Milan! 

* » 
cris 

Scrivendo sull’elezione di Modena, In ' Tribuna 
dichiara che l'ingegnere Tabacchi era stato scelto 
e sostenuto esclusivamente da suoi amici. E da 
contro la Nonna con queste parole : 5 

« L'Opinione relega dunque fra.i radicali quanti 
hanno, con l'ingegnere Tabacchi, dato il loro 
sangue per compiere l'unità italiana, per il solo 
fatto che hanno vestito la camicia rossa invece 
dell’assisa dell'esercito regolare >. 

E con volo pindarico esclama : 

< O superstiti dei Mille, che or sono cinque 
lustri partivate da Quarto, al grido Italia e Vit- 
torio Emanuele, lasciate ogni speranza che l'Italia 
si giovi di voi! Il vostro colore è il rosso - loa- 
vele affermato col sangue în cento battaglie. Vade 
retro Satana! > 

La Tribuna farebbe bene a rivolgere il suo pre- 
dicozzo a quelli che non vogliono ricordare it 
grido dell'impresa ; a quei suoi confratelli che sì 
sono sdegnati. contro il Tabacchi perchè si la- 
sciava sostenere da partiti monarchici. 

Non si tratta di rosso affermato col sangie, nel 
che furono pari soldati e volontari, ma di un 
altro rosso — e la Tribuna uon può ignorarlo. 

Del resto, che personalmente il signor Tabacchi 
non sia entrato alla Camera, può dispiacere a me 
quanto alla Tribuna: una brava persone rimane 
tale anche malgrado lo sciupio che ne fonno î 
partiti. Ammetto tuttavia che il mio dispiacere è 
bulsamicamente lenito dall'insuccesso politico e 
letterario dell'onorevole Cairoli, che è andato a 
cercare una prosa della impotenza pentarchica ; 
ma che dopo tutto rimane una degna e inteme 
rata persona come prima. 

» * 
sare 

Un giornale del mattino riferisce le parole dal- 
l'onorevole Depretis pronunziate in Senato, sulla 
necessità di provvedere agli scioperi campestri coî 
mezzi concilialivi e non colla forza e colla re- 
pressione, e poi soggiunge : precisamente per gli 
scioperi campestri ci sono 244 arrestati nel Man- 
tovano. 

Questo, ne convengo, si chiama avere il senso 
della libertà; ma la libertà di spostare le questioni 
con una mirabile disinvoltura. 

Non sono arrestati perchè scioperavano, nè il 
governo vnole imporre ai contadini — come. dice 
quel giornale — l'obbligo di mietere. Il governo 
vuole solamente che accanto alla libertà del con- 
tadino ci sia la libertà ‘anche del proprietario; il 
governo lascia padroni i contadini che non vo- 
gliono lavorare di andare a spasso, a patto che 
non minaccino, nori bastonino, non molestino in 
nessuna maniera quegli altri contadini a cui piace 
di lavorare. 

E questo mi pare sia senso di libertà. 

» * 
ate 

Una lezione d’arabo. 

Un'occhiata sommaria al Vade mecum dell'uffi- 
ciale în Africa del conte Luigi Pennazzi (pubbli- 
cato a Bologna dallo Zanichelli), ed un’altra al 
Manuale pratico di italiano ed arabo moderno del 
prof. Cesare M. Nahmias (editore Pellas, Firenze), 
mi hanno lasciato persuaso che l’arabo è una sem- 
plice derivazione dell'italiano. 

Protestino i filologi sin che vogliono. lo citerò 
i fatti e bosterà. 


LO I 


» 
De 

Cominciamo. dall’ acqua, Felemento. essenziale 
della vita africana. 

L’acqua in arabo si chiama semplicemente el 
moja. 

Essere dentro l’acqua, sì dice dai Toscani es- 
sere a molle; e dai Veneziani essere a mogio. 

Tutto si riduce, come vedete, ad una trasposi- 
zione dalla causa all'effetto. 

Altro essenzialissimo elemento sono i macche- 
roni. 


Ebbene, l'arabo adottò il nome, solo dice mà- 
caroni bel maraga, 0 bel rdob,0 bel sebda secondo 
la cottura : sl brodo, al sugo, 0 al burro. 

Al sugo sono: bel réob. Altro-che bella roba! 
Roba eccellente. 

Il sugo è l'apoteosi dei maccheroni. 

» 


DE 
Dopo dei quali una bistecca non farà male. 
Ebbene, la bistecca, in arabo, bifféka, e se la 

volete colle patate, non avete che da aggiungere: 

del balades. — 

Se poi, per aiutar la digestione, desiderate un 
po' di vino... ahimè! qui mi casca l’asino, cioè la 
filologia. 

In arabo il vino si chiama: nebit, parola del 
resto che, forse, deriva da: inibito. 

Il Corano, si sa, vieta l’uso del vino! 

A meno che non sia una apparente malizia, e 
che nebit non sia che una semplice derivazione 
del Nebiolo. 

Che lingua filosofica, dite la verità! 

x 

E ne volete una prova di più? 

Marito in arabo sì dice gioz (abbreviativo di 
gocciolone). 

E invece per diro moglie si dice: màrat. 

Non sì potrebbe esprimere con parola più e- 
nergica la tirannia della gonnella. 

(Potrà continuare). 

* » 
+e 

1 giornali di opposizione pigliano in giro il prin- 
cipe di Galles il quale ha detto d'essere stato con- 
tentissimo del suo viaggio in Irlanda. 

Ora io ho visto che un ‘altro giornale dello 
stesso colore si dichiara altamente soddisfatto d>l 
voto di Modena. 

Come i colleghi, dunque, vedono, ciascuno ha 
i suoi gusti. 


COSE DI NAPOLI 


5 moggi 


Gli alloggi reali. 

Il Re e la Regina occuperanno il solito appar 
tamento verso la Darsena. 

Il duca d'Aosta l'appartamento contigrio. 

Il principe di Napoli il secondo piano. 

La marchesa Pes di Villamarina l'appartamento 
preferito da Vittorio Emanuele, a sinistra della 
Reggia, con due balconi sulla piazza. 


DK 
Le feste. 

Anche al Circolo dell’Unione vi sarà ballo mer- 
coledì. 

I festoni dell’Oltino sono stati soppressi e sosti 
initi da pennoni. 

Gli inviti per la insugnrazione dei serbatoi a 
Capodimonte saranno quaranta. 

Tl corso pubblico sarà sospeso durante il corteo 
reale e neile sere di sabato e domenica in via 
Roma. 

Sul primo arco di luce in via Roma cinque stelle 
rifulgono (crede che siano di cristalle) sopra una 
scritta che dice: Viva l'eroe Umberto Ire d'Italia. 


PS 


La pergamena 
Gi va a capello un aneddoto. 
Un tedesco arriva a Napoli, entra da tin ore 


i 


| fice in via San Giacomo, mostra una sta corniola 
grossa quanto un centesimo. 

— Folere fare anello. 

— Benissimo. 

— Sapere incitere? 

— Sissignore. Che cosa ci vuole? 

— Folere ciarfino con ‘alberi e tue fontane, 
‘uomo che fuma pipa guartanto carrozze che pas- 
sano fia, ciartiniere che coglie insalata, Fesufîo in 
lontananza. : 

Non è lecito registrare la risposta dell’orefice. 

Ecco invece quel che rappresenta la bella per- 
gamena, che la Società italiana di arti e ‘mestieri 
offrirà a S. M. il Re, e che è stata dipinta dal 
l'artista Palmigiano: 

Il Genio d'Italia raffigurato dalla “rela simbo- 
lica a cinque punte con in c-.atro la tosta tarrita; 
il Re ispirato @); ©; sendi di Savoia eCastellam- 
mare, guariati da un'aquila minacciosa che rap- 
prestata l'amor patrio; Napoli col Vesuvio sor 
montato da un gigantesco mierobo; un episodio 
delle inondazioni ; altro simile di Casamicciola ; il 
quadrato di Villafranca; una scritta in caratteri 
del xy secolo dettata dal presidente della Società 


signor Angelo Bonifacio, la quale dice: Gli operai 
stabiani — Ricordano sempre - Umberto di Sa- 
voia — Specchio - Di nobiltà e umanità. 

C'è altro?... Sicuro! C'è una canzone, descrit- 
tiva della pergamena. È intitolata Lu re nuosto e 
musicata del maestro Jannicelli. 

E anche la canzone sarà offerta al Re. 


>< 
Il Vesuvio. 

Niente di nuovo. Tutti vogliono che erutti, ma 
a farlo apposta l’eruzione si arresta. Il professor 
Palmieri dice, per dir qualche cosa, che < il cono 
d’eruzione potrebbe anche franare ». È assediato 
dai. giornalisti; vorrebbe dare in escandescenze ; 
finisce per cedere e da il bollettino. 

Questo mi ricorda il buon Don Antonio, vec- 
chio inserviente della. Società zoofil, di cui il 
Palmieri è presidente. Don Antonio gli porta a 
firmare le carte della Società. Il professor Pak 
miori nicchia, protesta, grida, va su tutte le farie. 

— Che cosa mi si vuol far firmere? come si 
pretende ch'io metta il mio nome a queste scar- 
toffie? Mai, mai! 

E passeggia infuriato. 

Don Antonio non si 
Dopo un poco esclama : 

— Mena mo, fa a’ mpressa ca me n'aggia i!... 
Il professore si calma come per incanto, ride e 


firma. 
DK 


La questura. 

Alla signora Luisa Tavassi, in via delle Sacra- 
mentiste, scippato un oracchino del valore di 
lire 450 

Ad una popolana, in via del Duomo, scippate 
le rosette di perle. 

Alla signora Luisa Dattola, ai gradini Luperano; 
scippati gli orecchini del valore di lire 1000. 

Alla lavandaia Gelsomina Preziosi, in via Prin- 
cipessa Margherita, scippato un orecchino del va- 
lore di lire 50. 

(Sarà continuato). 


rolla e sta a guardare. 


>< do 


Le acque. 
Aspettando il giorno 40, si analizzano, nel ga- 
binetto chimico municipale, quelle dei pozzi. 
Ieri ne furono analizzate 38, della sola sezione 
San Ferdinando. 


È E dello 38acque, nefurono trovate insalubri 381... 

E le acque hanno anche destato le muse. Il 
professor Antonio De Antiquis— latinista co'fiocchi 
e poeta di garbo - ha dato di piglio alla cetra. 


Orazio gli domanda 

Quid refert Latiî scribes sermone, Serini 

Si bene cessit opus? Posses celebrare recenti, 

Et melius, Caveas, no turba loguacem 

Contemnat tandem, et stultus cideare vel audaz. 

E alle umili rimostranze del poeta e al ricordo 
delle molte e grandi cose fatte, Orazio ribatte: 
Connu, connu, vale a dire; 
= Novî, sed gesta gigantum —— 
Degeneres teritis, virtusque erhausta resedit. 

2. + Vobis non hoc Victorius olim RE 
Praebuit eremplum, at regnum vitamque periclis 
Obtulit innumeris ; cessit peregrinus et aeger 
Albertus... 

E conchiude, vedendo l’ostinazione del poeta: 
Sed si tam virax ahimus... scribe 
Magnanimam Umbertum cam Dica Conjuge, nusquam 
Queis potuit vidisse pares Titanius Ignis. 

In italiano o în latino o in qualunque altra 
lingua, l'effetto sgorga dal cuore e rispecchia l'a- 
nimo gentile del poeta. Il De Antiquis, con tutto 
il suo latinorum, è più moderno di molti poeti bar: 
bareschi e naturaleschi. 


INTERNO. 
Roma. — Alcuni giornali parlano di rimpasto 
ministeriale. Vi ha chi arriva sino ad annunciare la 


| prossima uscita dal gabinet'o degli onorevoli Man- 


cini, Magliani, Grimaldi e Genala. 

Troppa grazia, Sant'Antonio ! 

Milano. — La notizia dell'istituzione a Milano 
di una grande Direzione commerciale (per le ferrovie) 
prende sempre più conferma; è certo che in propo- 
sito vennero fatti studi speciali, i quali avrebbero 
appunto indotto nell’opportunità di creare un ufficio 
commerciale e centrale sulla base di quelli ora esi- 
stenti presso le ferrovie germaniche ed austriache. 


Geneva. — Sabeto venne fregiato în questa ca- 
pitaneria di porto, di medaglia d'argento al valore 
di marine, il secondo nocchiere Arena Giuseppe fu 
Giacomo, nativo del Faro (Messins) per salvataggio 
fatto di un uomo appartenente ad un brigantino na- 
zionale nominato San Giuseppe, carboniere, naufra- 
gato al di fuori del porto di Livorno, lî 11. gennaio, 
anno corrente. 


Colle acque ribassate e îl tempo al 
più ragione d'allrmi. 

Un danno, sd ogni modo, la piena l'ha fatto: ha 
rovinata la pesca dello storione, risorsa di molte fa- 
miglie. 

Pesaro. — Il neo-deputato onorevole Veccai vi- 
sitò in questi giorni il suo collegio. 

A Cagli l'Associazione monarchico-liberale gli offrì 
uno splendido banchetto dî 230 coperti. 

L'onorevole Vaccai fu salutato da ovazioni unanimi 
© fragorose. Parlò applauditissimo. > 

Napoli. — Il piroscafo Palestina è partito. 

Terino. — Il pubblico domanda un prefetto. 
attuale la provincia ha bisogno di 
un capo effettivo. Si teme che gli indugi possano 
servire a qualche ritorno poco desiderato. 

L'onorevole Depretis provveda. 


Londra. — La Stefani ci segnala i tentativi di 
ostruzionismo fatti alla Camera contro il progetto per 
le spese militari. L'opinione pubblica, stando a per. 
ticolari notizie telegrafiché, li disepprova altamente. 
1 giornali conservatori continiatio s mostrare il 
loro malcontento per quella che essi chiamano l'ar 
rendevolezza del gabinetto verso la Russia. 

Noi abbiamo già fatto avvertire la parte che in ciò 
avrebbe avuta personalmente la regina Vittoria. Giova 
registrare un altro fatto, segnalato ai giornali vien- 
nesi da Pietroburgo: i ima città si assicura 
che la duchessa di Edimburgo, sorella dello czar, 
‘ammiratrice di Gladstone, ha influito efficacemente 
per determinare la piega pacifica nella vertenza angio- 
russa. 

Parigi. — Nelle sfere politiche si pronuncia il 
nome di un terzo possibile arbitro nel conflitto anglo- 
russo. Sarebbe, o si vorrebbe che fosse, il re del 
Belgio. 

, Com'è noto, la Luisa Michel ha rifiutata la 
grazia. L'ha rifiutata colla seguente lettera, diretta a 
Lissagaray : 

< O tutto, o nulla. Non voglio che mi si paghi i 
cadavere di mia madre. Non posso accettare, senza 
infamia, una grazia speciale. » 

In conseguenza di questo fatto il capo del gabi 
netto sottoporrà la questione ‘al Consiglio dei 
nistri, domandando che le grazie per reati politici 
non possano essere concesse a persone che non ne 
abbiano fatto formale domanda. 


Berlino. — Smentita a Vienna, risorge a Ber- 
lino, la voce d'un convegno de' tre imperatori nelle 
prossima estate. : 

La pece politica, prossima ad essere ricomposta, 
rende la cosa probabile. Sotto gli influssi d'una guerra, 
un convegno sarebbe stato allarmante. 

Temesvar (Bassa Ungheria). — È morto il giorno 
3, în questa città, il principe Karagiorgevich, pre- 
tendente al trono della Serbia. Il suo corpo sarà se- 
polto a Vienna. 


Pietroburgo. — È stata diramata alla rappre- 
sentanza diplomatica della Russia all'estero una cir- 
colare tendente a giustificare ed a spiegare il con- 
tegno della Russia nel recente confitto. 

4, È arrivato a Pietroburgo il colonnello Zakrzeyski, 
dello stato maggiore del generale Komaroff, il quale 
portò una relazione particolareggiata del combatti 


Pl 


UN PITTORE POETA 


Padre Zappata potrà dirvi meglio di me quale 
aspetto avessero le strade di Roma, al tocco dopo 
la mezzanotte, nell’anno di grazia 47%. Non vi 
erano altri lumi, ch'io sappia, oltre i rari e fiochi 
Iumicini delle Madonne, e non era difficile farvi 
qualche brutto incontro. 

In quel tempo dimorava già in Roma da un 
anno, per lo studio delle arti belle e delle anti- 
chità, Gaetano Cattaneo milanese, poi fondatore 
del gabinetto numismatico di Brera, e amicissimo 
del Manzoni; allora giovinotto, ed amico del 
Monti, col quale andiva spesso a passare la se- 
rata în casa del segretario del principe Altieri, 
nel palazzo del Gesù. Una notte, nell'autunno del 
, il Cattaneo era appunto uscito di lì, e, la- 
scisti sulla porta del palazzo il Monti ed altri co- 
noscenti, si era avviato solo verso la deserta e 
scura piazza Venezia. Ad un tratto vide nel buio 
venirgli incontro un coso lungo lungo del quale 
era difficile indovinare le intenzioni. Il Cattaneo, 


RASSEGNA DRAMMATICA 


« Sciosciammocea » e Ja commedia in vernacolo. 


Dopo Ermete Novelli, Edoardo Scarpetin... Deci- 
samente il teatro Valle invidia gli ellori del Quirino; 
e il pubblico di Roma, fatta. solenne abiura della 
dottrina di Democrito, si è convertito alla. filosofia 
leggiera © ridanciana di Eraclito 

Il fenomeno non è nuovo; anzi è lecito affermare 
addirittura che cotesti voltafaccia si ripetono di tanto 
in tanto nell'amore delle moltitudini; e obbediscono 
alle leggi misteriose d'una tal quale periodicità. Non 
sarebbe perciò nè troppo inutile nè poco interessante 
‘studiare il carattere ed il valore di siffatti avveni- 
mesiti artistici, e indagarne con una certa. amorosa 
diligenza Je cause. Quando un impresario. avveduto 
ed esperto come l’amico Baracchini. si. permette il 
lusso d'una. compagnia essenzialmente comica per 
due stagioni consecutive, ed spre uno dopo l'altro 
due abbonamenti a un corso di buffonate officiali e 
obbligatorie, è segno che ha fintato intorno a sè l'o- 
dore della situazione e ha veduto all'orizzonte il co- 
lore del tempo. Dunque c'è qualche cosa per aria 
che rivela l'avvicinarsi della mutazione meteorica ; e 
qualche Mathieu de la Dròome del palcoscenico, in- 
vestigando con un metodo nuovo la _farragine delle 
effemeridi teatrali, il torso degli astri drammatici e 
la rosa dei venti letterarii, potrebbe al primo di qua- 
resima: metter fuori un Almanacco di teatro cheidi- 
cesse, almeno così all’ingrosso : l'anno incominciato 
oggi sulle scene diguazzerà nelle lagrime o rimarrà 
asciutto fra gli scrosci delle più sonore risate. 

Intanto, finchè si aspetta l'apparizione del lunarista 
accreditato, teniamo conto di questa singolarissima 
© puntuale osservazione: che i periodi della corrente 


esilarante al teatro corrispondono perfettamente ai 
periodi più tempestosi e più scuri delle temperie po- 
litica e sociale. 

— pare impossibile — è un fiore di 
stofa; ed olezza soltanto al calduccio dei 
tempi tranquilli, nella quiete profonda delle lunghe 
tregue; fra i-sollazzi pomposi-e-le ‘cerimonie solenni 
delle Corti. Eschilo apvarisce in Grecia dopo Mara- 
tona; Sofocle si rivela nell'èra di pace che succede 
all'aspra lotta coi Medii. A Roma, dove il popolo è 
sempre in guerra 0 in rivoluzione; la Melpomene in- 
digena non dà segno di vita propria fino ai tempi di 
Augusto... e anche allora comparisce — dicono — sul 
teatro a braccetto dell'imperatore in persona... mentre 
nei secoli torbidi e sanguinosi delle conquiste e delle 
lotte intestine, il genio comico della più bellicosa 
nazione della terra aveva inventato la farsa atellana 
@ la sconcia buffonata fescennina. 

In Francia il Corneille giganteggia dopo la pace 
di Vestfaglia, calmati i furori della guerra dei Trenta 
anni; e il Racine fiorisce ne' momenti più gloriosi 
e più splendidi del regno di Luigi XIV... mentre fra- 
mezzo egli orrori della grande Rivoluzione, nell'orgia 
suscitata dalla prima dichiarazione degli immortali 
principi, a' piedi della ghigliottina lorda di tanto 
sangue, nasce alla luce della ribalta la sguaistissima 
Madame Angot!... în Italia, il Trissino e il Rucellai 
risuscitano la tragedia greca nel secolo di Leone X... 
ma i primi trionfi della Commedia dell’arte risal- 
gono al pontificato di Alessandro VI, che spaventò 
il mondo coll'audacia de’ suoi delitti, e coincidono 
colla tirannia di Ferdinando d’Arazona, coll’effera- 
terza di Ludovico il Moro, cogli eccidiî, colle carni- 
ficine, cogl' incendi divampati nella penisola in se- 
guito all'invasione straniera. 

Ai giorni nostri, dappoichè î popoli e le nazioni 
non dormono i lunghi sonni sotto la verga d'un 
pastore 0 di in tiranno, la tragedia è morta... 6 perché 
l'èra delle rivoluzioni eruente e dei cataclismi peu- 
rosi è finita, o quasi; la farsa langue, la pantomima 
agonizza, © anco l'operelta boccheggia. Abbiamo il 
dramma, per i periodi di pace sonnolenta, il dramma 
che risponde alle garanzie del regime costituzionale 
e della repubbli& oligarchica; e abbiamo la com- 


media nèi momenti agitati, nelia imminenza di un 
conflitto o d'una sommossa, ‘quando sta per iscop- 
piare una guerra... 0 semplicemente uno sciopero. 

È curioso, ne convengo, è inesplicabile, è strane; 
ma pure è così; e noi altri critici che siamo come 
chi dicesse i notari dell'arte, ron possiamo rifiutarci 
a registrare il fatto nei nostri processi verbali, a ri- 
ceverlo nei nostri rogiti, e ad autenticamne il docu- 
mento colla nostra firma e col segno del tabellionato. 

Sia noto adunque a tutti coloro che le presenti 
vedranno, come qualmente l’anno dalla selutifera în- 
camazione millesimo, ottingentesimo, ottuagesimo- 
quinto, indizione romana decimaterza, regnando Sua 
Maestà Umberto I, e sedendo sul soglio pontificio 
Sua Santità Papa Leone XIII, in Roma capitale del 
regno d'Italia, si sono vedute al teatro Valle per due 
stagioni consecutive, e per una lunga serie di rap- 
presentazioni ciascuna, due compagnie di prosa e 
spressamente e nominativamente instituite per reci- 
tare la commedia burlevole, e la farsa, e magari la 
commedia improvvisata, e come dicono: @ soggetto, 
ad esclusione d'ogni tragedia e dramma; il che ri- 
marrà ai posteri come securo indizio e autorevole te- 
stimonianza che în quel medesimo lasso di tempo le 
faccende pubbliche sì all’interno che all’estero. ten 
vano gli animi preoccupati e le menti 
nella paura d'una vicina catastrofe. In quorum fidem, 
se avessi sottomano l’onesto tabellione del Batacchi, 
lo lascerei sottoscrivere in mio luogo e vece, come 
più conveniente alla circostanze, e colla formula so- 
Jenne minutata dal poeta: 

Ego Antonius Del Sere, alias Concettus, 
Filius Anselmi Scarabei, pisanus, 

In jure utroque lauream. adeptus, 

Et publicus no‘arus abelanus, 

Manu propria subscripsi, ad laudem Dei: 
Tu autem Domne, miserere mei. 

Dai fatti — per chi ha l'abitudine 
becchime al cervello - nascono 1 
da quelle si deducono più tardi i tutte cose 
utilissime allo quali non mi dispiace di consacrare 
una parte del tempo e dello spazio destinati a queste 
Rassegne settimanali. 


E sotto questo aspetto, l'esordire della Compegnia 
Scarpetta sulle scene del teatro Valle mi sembra an- 
che più interessante di quello della Compagnia No- 
vellî, ormai felicemente compiuto e salutato da una- 
nime acclamazioni. L'apparizione di Sciosciammocca 
nella capitale del regno d'Italia, per quanto non sia 
più così: nuova ed inaspettata, dà luogo a qualche ri- 
flessione opportuna in materia d’arte drammatica, è 
risolleva la vecchia questione del teatro vernacolo, 
nella quale si trova sempre da spigolare qualche ele- 
mento di studio piacevole e fecondo. 

Sciosciammocca è un tipo comico assolutamente 
moderno, anzi addirittura contemporaneo, creato di 
sana pianta dalla fantasia d'un attore abilissimo senza 
cultura..... un tipo che ha cominciato coll'essere quello 
che chiamano in gergo una macchietta, che a poco 
@ poco è diventato un personaggio, e che ha finito 
all'ultimo col prendere le proporzioni e gli attributi 
di una maschera. Oggidì Sciosciammocca cammina 
di pari passo con Pulcinella, e non di rado gli va in- 
nanzi e gli usurpa gli onori della precedenza. 

Una maschera pare una cosa da nulla, e si direbbe 
che non vale la pena di registrare la nascita allo 
stato civile dell’arte. Ma ripensandoci meglio, e fa” 
cendo sulle dita il conto delle figurine leggendarie 
che per tanti anni, anzi per tanti secoli, tennero il 
campo sui teatri di tutto il mondo, e rappresentarono 
con tanto onore e con tanta fortuna il vecchio genio 
comico della schiatta latine, e favorirono lo sviluppo 
d'una letteratura speciale che non è, neanco adesso, 
il minimo dei nostri vanti e la meno splendida delle 
nostre glorie; dureremo poca fatica a persuaderci che 
Arlecchino, Brighella, Pantalone, Coviello, Facca- 
nappa, il Dottor Balanzoni, e megari Gianduia, Me- 
neghino e Stenterello, furono è sono persone dram- 
mafiche assai più cospicue e importanti che noa fos- 
sero e non sino le centomila ombre di personagJi 
comuni, scoloriti, inqualificati, impalpabili e fuggevoli 
di cui si popola ai tempi nostri la scena dei drammi 
filosofici e sociali. Con buona pace degli spasimanti 
per il verismo teatrale contemporaneo, i Claudi Ripert, 
i Principi Giorgio (senza contare le Principesse), i si- 
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Altieri, 
nno del 


lmmocca 
b non sia 


ggendarie 
tennero il 


gli spazzini. 
> 


Nelle sue memorie egli ha scritto piangendo 
questo profondo pensiero: 

«Nessun maggior dolore che ritrovarsi a un 

iratto dinanzi a un palazzo, a un angolo di fab- 
bricato, a un negozio, a una finestra che non 
è più.» 
E il buon Gorgonzola ha ragione. Tutto cambia 
di posto. È un caos. Una volta gli inquilini mu- 
ano di casa, ‘adessò le dise mutano di via, e 
le vie di nome. Qui c'è Ja strada e una volta c'era 
una scuderia. Qui c’era una volta la finestra e î 
garofoni di una bella ragazza, e adesso c'è il sec- 
chio e il berretto di carta dell'imbianchino. 

Quando il cavaliere vede la porta sprangata di 
una facciata ancora în piedi, mentre la casa è 
tutta demolita, egli scrolla tristamente il capo e 
mormora nel suo stile burocratico-immaginoso: 

— Ah, capisco... chiusa per deficienza di poste- 
el 
abbrividisce. 

Egli ha un sacro orrore delle demolizioni, un 
orrore invincibile e -— diciamolo pure - giusti- 
ficato. 

In questi ultimi tempi il cavaliere Gorgonzola 
abitava nei dintorni del Corso. Ci stava bene, il 
cavaliere, in quella casa. La padrona era compi- 
tissima e lo aveva un giorno invitato a mangiare 
dei gnocchi di patate ideali. La serva gli portava 
tutte le mattine il caffè a letto, e — sia detto coi 
rdi dovuti a un archeologo come il cava- 
non era mica brutta, la servotta, benchè 
e la pessima abitudine di grattarsi continua 
mente. 

— Ma sejerode! — pensava romanescamente il 
cavaliere, che andava tutte le sere al teatro Ros- 
sini quando si rappresentava il repertorio di ope- 
rette in vernacolo. 

E tutto andava per la meglio nella migliore 
delle camere mobigliate possibile. 

Se non che una mattina il cavaliere si desta 
verso le sei all'improvviso. 

Avevano picchiato. 

— Chi è? 

Nessuna risposta, e invece si picchia più forte. 
Avanti! - grida il cavaliere. 
forte ancora. 

— urla il cavaliere. 

Per tutta risposta si picchia in modo da fat crol- 
lare la casa. 

— Avanti!... - ruggisce dal letto il cavaliere 
spumante di rabbia. 

Questa volta lo avevano dovuto sentire certa- 
mente. 

Infatti si apre... il muro e apparisce la testa di 
un operaio, mentre una mensola si empie tutta 
di ncci e la vecchia pendola della padrona 
di casa va in frantumi. 

Il muratore augura cortesemente il buon giorno 
al cavaliere dicendogli nel più pretto ciociaro: 

— Nee fa caso, ssignuria; se volete arreposà, fa 
pure gliu comodo tio. Avemo sbagliato gliu muro. 


> 
Comunque sia, fra demolizione e ricostruzione, 
se Roma non si fa più grande diventa certo più 
ossa. 
E per questo su al municipio hanno pensato ad 
allargarle... la cinta daziaria. 


Marchese De Carabas. 


E lo spirto d’averno si part: 
Vuota stringendo la terribil ugna. 

(Monti, Basciliana) 

Era a Napoli, colla sua bella metà, il signor av- 

vocato Alfonso R....., ed era sul finire dell'ottobre 

dell'anno testè decorso, mentre appunto infierivi 


l'epidemia colerica. Uomo senza pregiudizi ed ingol- ; 


fato nell’esercizia della sua professione, non aveva 
pensato neppure per sogno a premunirsi dal crudele 
nemico. Ma vegliava su lui l'angelo tutelare di sua 
moglie, giovane intelligente ed istruita, che aveva 
letto sui giornali ed inteso da molti i prodigi operati 
dall'uso della Pariglina del dottor Giovanni Mazzolini 
di Roma, per tutte le malattie dipendenti da parassi- 
tismo. La cara donna si munisce pertanto del prezioso 
rimedio, e con quelle carezze con cui le donne sanno 
rendersi irresistibili, persuado il marito di prendere 
la Pariglina. Non passano. venti giorni. che tutto .il 
casamento è invaso: dal feroce nemico. I due carita 
tevoli sposi si tuffano nella epidemia e non si rispar- 
miano nell'assistenza dei malati e dei moribondi; ben 
presto le vittime hanno spogliato il casamento. I due 
sposi, però, rimasero incolumi, ed.ora vivono in Roma. 
in buona salute. Ciò si spiega: essendo il colera pro- 
dotto da un parassita, questo viene distrutto dall'uso 
della Pariglina del Mazzolini di Roma come antipa- 
rassitaria. E difatti, ‘tutti quelli che ne fecero uso 
nelle epidemie coleriche, ne rimasero incolumi. — Si 
vende a L. 9 la bottiglia. 


LETTURE DI FAMIGLIA 


È un pensiero, una cura dei bucni padri di fa- 
miglia di avere libri utili, dilettevoli, morali da 
far leggere ai loro figli nelle ore d’ozio. 

La Reale Compagnia Italiana di Assicu- 
razioni generali sulla Vita dell'Uomo, la 
falio stampare e distribuisce gratuitamente una 
raccolta di novelle e racconti dovuti alla penna di 
distinti e ben conosciuti autori, che invitano alla 
previdenza, al risparmio, e che possono esser letti 
utilmente dalle fanciulle, dai giovinetti, e, crediamo 
anche, dai padri stessi, i quali v’impareranno come 
possono rendere sicura ed agiata la condizione 
delle Joro famiglie anche nel caso che la mag- 
giore delle sventure potesse affliggerle. 
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pognie, sedente in Milano, via Monte Napoleone 
22, che fu premiata con le Medaglie d’oro 
alle Esposizioni di Milano nel 1881, di Lodi nel 
1883, ed a quella di Torino nel 1884 con Meda- 


non si conosce l'entità nè si conoscono gli scopi. 
L'organizzazione finanziaria di simili imprese non 
può essere falta con mezzi precari e « dissimili». 


glia d'oro del R. Ministero d'agricoltura; indu- 
stria e commercio. Ì 

Agente principale in ROMA signor cav. Pasquale 
De Mauro, via Plebiscito, 114. — Si danno gratis 
stampati e tariffe. 


6 maggio 


»% La salma del senatore Pantaleoni è partita ieri 
sera per Porto Civitanova e Macerata, accompagnata 
dai due figli maggiori del defunto senatore. i 

Ieri, quando il corteo funebre giunse alla stazione, | 
il commendatore Righetti pronunziò un breve discorso 
di cui rileviamo l'altima parte: 

< Abbi, o carissimo, l'ultimo vale degli amici, dei 
discepoli tuoi; essi sanno che tu fosti in Roma il 
primo a propugnare il credo politico che sta scritto 
sulla bandiera nazionale: Dio, Italia, Savoia e Li- | 
bertà ». 

» Sappiamo che per iniziativa del signor Sandri 
‘alcuni signori si sono riuniti per intendersi sulla for- 
mazione di una Società monarchico-popolare. 

La prima riunione, alla quale presero parte circa ! 
quaranta persone di tutte le gradazioni monarchiche, 
ebbe luogo sabato scorso. 

x L'Associazione artistica internazionale, nella sua 
ultima riunione, ha manifestato il voto che per il 
teatro massimo da costruirsi in Roma sia bandito un 
pubblico concorso su area ben definita ed ha pure 
espresso il desiderio che nell'interesse della città di 
Roma la villa Borghese venga acquistata dal muni- 
cipio per la pubblica passeggiata. 

x Ieri, in una sala del Regio Liceo Ennio Quirino 
Visconti, è stato inougurato il corso di lingua araba 
facoltativa per gli ufficiali e sott'ufficiali del regio 
esercito. 

Impartisce le lezioni il professore Ibraim Veracin 
di Dongole. 


x Dietro indagini fatte dal questore cavaliere 
Serao e dall'ispettore Guingi, ieri venne arrestato il 
vice-segratario della Camera, certo Cossu Francesco 
di Sassari, perchè reo confesso della sottrazione del 
portafoglio riposto nel cassetto del cavaliere Vaudetto, 
e di cui abbiamo parlato nel numero di ieri. 


I 
I 


Richiamfamo l’attenzione degli artisti all'avviso 
di concorso per îl monumento al generale Lee, | 
che pubblichiamo in quarta pagina. i 


IL PARLAMENTO DALLE TRIBUNE 


Seduta del 6 maggio. 


Interpellanze sulla politica estera. 

Malgrado che non ci sia un numero straordi- ! 
nario di deputati, la Cymera ha una fisonomia a- 
nimata, le tribune sono molto popolate. 

Al banco ministeriale sono presenti con l’ono- | 

le presidente del Consiglio gli onorevoli Man- ! 
cinì, Ricotti, Magliani e Grimaldi. i 

Ha per il primo la parola l'onorevole di Cam- 
poreale, che comincia alle 2 30. 

Interroga il governo perchè crede indispensa- 
bile la luce sugli intendimenti politici dell’Ita! 
nel mar Rosso. 

Rammenta che sì parlò dal ministro di comu- 
nanza di scopi e di azione parallela con l’Inghil- 
terra, e ora sì parla di accordi positivi presi con 
essa. 

Mancini. Neanche per sogno! 

Camporeale. Continuando, domanda dove sia la 

«nza degli scopi cou l'Inghilterra a Mas- 
[a ed altrove. Non vede î gi delle prese 
di possesso dei territori sulla spiaggia africana. 
Domanda perchè si parli di fortificazioni col 
Non brado si voglia fare. la; guerra; oll'Abissinia, i 

Accenna al conflitto anglo-russo e passa all’ac- 
curdo nostro con le potenze centrali gli 
pare ubbia fruttato quanto si credev 

Il ministro non prende nessun appunto. 
guro che egli ba già la sua risposta bell'e 
< La Camera comprenderà”che non posso seguire în + 
tutti gli argomenti gli onorevoli interpellunii... » | 

L’oratore alle 3 hù finito; e l'onorevole Ode 
scalehi va a stringer; 

E tocca all’onorevole Cairoi i 

Comincia. Non occorre giustificare le interpel- 
lanze che muovono da tuîti i lati della Camera. 
La loro diversa origine indica « l'accordo dei sen- | 
timenti» (commento). «Il riserbo della opposi- ! 
zione » quando fu rispettato il silenzio del go- ! 
verno dimostra che essa intese «le ragioni della ; 
pradenza e l’opera difficile». Non è «la ‘spinta | 
di un 
pellanti. «Le coscienze riscontrandosi nell’identico | 
alto intento, la verità è domandata non per incri- 
minare ma per provvedere > Le ipotesi si mol- 


irrequieta curiosità » che muove gli inte 


£ 
Ci 


i aver ! 
sono o nen | 
sono in contraddizien» cen le assicurazioni suc. 
cessive del miuistro che il g-veruo non ha altri ; 
impegni so non quelli derivanti dall'accordo con 
le potenze centrali. - Considerazioni sul tema dei 
richiamo delle truppe inglesi dall'Egitto, e sulle 
parte che sarebbe riserbita x noi nella « contem- | 

orunea concentrazione > delle trupne del Suda 
‘he faremmo noi, come rimarremmo ? Domanda il 
punto-di partenza nostro nel movimento simul- 
taneo di espansione coloniale delle nazioni eu- { 
ropee, che fu da noi salutato dal consenso una- | 
nime della nazione. | 
Ì 
i 


"== 


Domanda poi, rivolzendosi al suo vicino ono- 
revole Miceli, come sì provveda alle spese: e-se 


| diera che potrebbe sventolare 
i in una bella posizione tattica 


i revole Mancini, si finisce 


| annunzio dell 


Pensa ai nostri bravi soldati festeggiati al mo- 
mento della loro partenza ; non vnole la « profa- 
nazione delle apparenze », © va avanti con un 
moro di parole più sonore che piene; alle quali 
l'onorevole Mancini risponderà a suò tempo con 
un oceano di frasi più abbondanti che conclu- 
denti. 

La Camera chiacchiera in parte, in parle son- 
necchia. Alle 3 40 nessuno ne può più, neanche 
oratore, il quale paria del prestigio della ban- 

appresso è Massana 
igienicamente e- 
levata a millecinquecento metri ! 

E finisce! Finisce debole, e dirò così convinto 
della propria infelicità di cui è testimonio il signor 
Ferry presente alla tribuno, e nella quale è con- 


corde il sentimento dell'onorevole Miceli, di cui 
non si sente nemmeno il solito benissimo ! 


> 


Comincia l’onorevole Branca. 

L’oratore dichiara che prende’ la situazione e- 
stera com'è... 

Se permettete, vado a vederla per cinque mi- 


nuti! 
> 


Dopo l'onorevole Branca, tocca all’onorevole De 
Renzis. 

Non toccherà il campo mietato da altri. Deplora 
la ripugnanza quasi sistematica per lo svolgimento 
delle interpellanze... ciò fece sì che si tacque fin 
che si potè, e si finì per raccontare le cose di- 
verse da quello che sono e trattenere il Parla- 
mento in storielle senza fondamento. 

L'uscita eccita una certa ilarità; incoraggiato 
da questa, l'onorevole De Renzis seguita a lan- 
ciare frecciate satiriche all’onorevole Mancini ; la 
Camera le accoglie con rinnovantesi ilarità. 

L'onorevole Depretis mi pare ne sia infastidito... 

L’oratore dice che mentre prima si dette ad in- 
tendere che non si voleva fare altro che andare 
ad Assab e poi al Capo Guardafui, ora di Assab 
non si parla più; e di Guardafui non si è più 
parlato. Ora siamo a Massaua ! sulla occupazione 
della quale si faceva fondamento per la occupa- 
zione dei Bogos, senza pensare che sui Bogos 
vanta diritti l’Abissinia. Ora siamo a Massau: 
Ma è Massaua? A chi appartiene ? A n: 
All’Egitto? 

Mentre l’oratore parla, i colleghi lo interrom- 

no, egli raccoglie le interruzioni e replica, la 

mera ride, e ride anche il signor Ferry dalla 
tribuna. 

L'onorevole Biancheri, che ha paura si passi il 
canapo, scampanella, e prega l'oratore a non di- 
vagare. 
on. dubiti, onorevole Biancheri, l'onorevole 
Ferry ha visto ben altro! 

Dalle spedizioni passondo alle spese che co- 
stano, parla della finanza, bella ragazza che il 
ministro delle finanze cerca di far sana e pro- 
spera, e che intanto gli altri ministri branci- 
cano |... (Si ride) 

o 


Passa alle ultime fasi della situazione estera. 

Risuonano ancora in quest’aula le cavallere- 
sche dichiarazioni dell'onorevole Ricotti sulla parte 
che i nostri soldati soprebbero fare. Ma a che 
pro mandarli in cerca della chiave del Mediter- 
raneo che non si trova, 0 di imprese che non 

ossono aver luogo, dal momento che « non ab- 
Biamo impegni »î Non si potrà contere in Eu- 
ropa, nè avere una azione efficace se non quando 
avremo persuaso gli eltri che non siamo nè avidi, 
nè ingrati! 

A voler essere amici con tutti, come fa l'ono- 
in non essere amiv 
di nessuno. Questa è la politica dol passato, quale 
sarà quella dell'avvenire? È 

Insomma, l’onorerole De Renzis dice delle belle 
© buone cose, Ma la sua interpellanza, come quella 
dell'onorevole Camporeale, come quella deli’ono- 
revole Cairoli, pensate e decise sotto la preoccu- 


ì pazione d'una guerra imminente, si liquidano oggi 
+ day. 


fi all’arcobaleno della pace!... 
Giò mata ogni cosa. In ‘ogni modo, quando ha 
finito la Camera gli dice braro. 
lie 445 precise comincia l'onorevole Man- 
cini a rispondere agli interpellani RI 
Opporrà a critiche e sarcasmi le più chiure spie- 
gazioni, sebbene sia poco dileltoso il ripetere per 
ja quinta volta delle dichiarazioni ponderate, delle 
quali ora si prendono solo le pertì che conven- 


. gono, e si ricoprono di un comodo velo tuite le 


sltre. 
Dise che ha promesso così. poco che dayette 
persino moderare gli entusiasmi suscitati al primo 
nostra modesta iniziativa coloniale. 
“Alle sue pi promesse non mancherà 
Programita limitato! programma modesto ! talo 
da non produrre ni inconvenienti prlitici, nè 
dis esti finanziari. Questo è ciò che ha promesso; 
romettendolo, aggiunse che non sarebbe uscito 
Ta questa modesti linca di azione senza il consi 
glio e il voto del Parlamento! —_ 1 
Il ministro oggi ha dei frequenti falsetti nella 
voce, ognuno dei quali suscita un po'di ilarità. 


foes 


NostRE INFORMAZIONI 


(Nostri telegrammi particc:ari.) 
Parigi, 6. 

Credesi che Russia e Inghilterra s’intenderanno 
direttamente senza ricorrere ad arbitri. La stampa 
conservatrice di Londra si mostra furiosa contro 
l'accordo ch'essa chiama umiliante per il paese. 

Ieri sera Pierantoni al banchetto degli econo- 
misti pronunziò un discorso in cui manifestò la 
speranza che la conferenza monetaria manterrà 
viva ancora un’opera che per ‘vent'anni ha dato 
sì buoni fratti. 

L'incidente del Bosphore égiplien è completa 
mente esaurito. 

Freycinet presenta alla Camera la convenzione 
monetaria. 


di persone competenti e intanto ssranno accetl 
dal ministro della marina tutte le proposte che 
verranno dai deputati e dalle persone interessate. 
L'onorevole Palizzolo ha già consegnato una lunga 
memoria, che ha trovato nell’onorevole ministro 
la più benevola accoglienza. 


Al Senato del regno si è oggi approvato senza 
discussione il progetto di legge riguardante la ri- 
forma della legge sulla leva marittima. 

Quindi ha votato a scrutinio segreto i cinque 
progetti di legge approvati ieri. 


Gi scrivono da Livorno che il generale Pelloux 
fà bensì proclamato eletto con 3952 voti, ma a 
questa cifra si debbono aggiungere oltre a cia- 
quecento altri voti che furono annullati perchè il 
nome dell’eletto non era scritto perfettamente. 


Sappiamo che corrono delle trattative per la 
fusione delle Società La Veloce e Piaggio, le quali 
esercitano la navigazione al Rio della Plata. Si 
tratterebbe di aumentare il capitale, per acqui- 
stare nuovi vapori, istituendo così a Genova un 
nuovo centro di navigazione commerciale libera, 
sulla base dei premi di navigazione che verreb- 
bero accordati dallo Stato. 


Il cardinale Lavigerie, osteggiatore del vicariato 
apostolico di Tunisi, stato istituito daî frati cap- 
pucsini italiani, dopo avere gli anni scorsi otte 
nuto dal Papa di essere immesso nel possesso dî 
tutte le proprietà. dei cappuccini, ha ora finai- 
mente conseguito il supremo intento a cui ha sem- 
pre mirato di fare addirittura sopprimere il vica- 
riato apostolico. Un recente breve poniificio in- 
fatti lo sopprime, ponendone il territorio sotto la 
giurisdizione dell’arcivescovato di Cartagine, di cui 
è titolare il Lavigerie. 


Sappiamo che la Corte deî conti, convocata a 
sezioni riunite, ha riconosciuto il diritto a pen- 
sione della vedova del delegato di pubblica sicu- 
rezza Amilcare Barsanti, morto Îo scorso agosto 
di colera a Castelnuovo di Garfegnana mentre si 
trovava colà di servizio. 

Il Barsanti non contava ancora gli anni di ser- 
vizio necessarii a trasmettere nella vedova il di- 
ritto a pensione, e la sezione della Corte dei conti 
aveva infatti respinto il ricorso della vedova: ri 
corse questa alla Corte convocata in sezioni riu- 
nite, ed in seguito ad un più accurato esame della 
questione la Corte riconobbe ed ammise il prin- 
cipio che i funzionari addetti wu un servizio pub- 
blico e morti durante l'infierire di una epidemia, 
devono essere considerati come deceduti per mo- 
tivi di servizio, e trasmettono per conseguenza il 
diritto a pensione alle rispettive famiglie, qua- 
lunque sia il numero degli anni di loro servizio. 


Sono uscite due dispense del 


TITOVEZIO 


“omo 
Bloma (00 anni avanti l'era cristiana 
L. Castertazzo 


È m lavoro del quale si 

quinta edizione; come tatti i 

orì che lasciano un’orma profonda 
‘nella storia letteraria di un popolo, 
il TITO VEZIO, coll'andare degli 
anni, non che scemare d'importanza 
e d'interesse, incontra nuovi lettori 
© muori ammiratori. 

LUIGI CASTELLAZZO ha saputo 
nelle sue splendide pagine ricostrui- 


è MO re, assai prima di tanti che più di 
"lai ne ebbero onore, la vita pubblica 
ed intima di Roma cento anni prima di Cristo 
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Chi manda L. 4.50 all'Editore 
rino, Vicore Scunza, 62, Roma - riceverà subito 
||_per porta il Volume completo ilutrto da 41 inci. 


L' EMPORIO FRANCO-ITALIANO 


FINZI E BIANCHELLI 


ROMA FIRENZE 
Nin 63 Corse, 153-154 Via del Panzani, 28 
offre Pompe in tutti i € dimenzioni È 


domestico rustico ed industriale e da incendi; de! 
Stabilimento meccanico Rich. Langensiepan s Seake> 
— Magdi (Germania) 

Marzi di prirca qualitò » pressi ventaggioni 


TEATRI E CONCERTI 


La Truviata al Costanzi va di successo in suc- 
cesso: anche ierì sera, terza rappresentazione, gli ap- 
plausi furono incessanti ed unanimi al bel canto della 
signorina Bellincioni: un'artista che dopo questo in- 
vidiato battesimo del pubblico romano potrà agerol- 
mente aspirare a trionfi anche maggiori. Sono degni 
compegni alla gentile cantatrice il tenore Lazzarini e 
il baritono Verdini, due artisti giovani, ma che hanno 
davanti a sè un bell'avvenire. 

Abbiamo sentito vociferare d'una novità musicale 
al Costanzi, e sarebbe la bell'opera Hermosa del 
maestro Branca, della quale si vorrebbero dare al- 


‘ cune reppresentazioni. Rappresentata per la prima 


'ANFULL 
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volta a Firenze due anni fa, ebbe da quel pubblico 
accoglienza festosissima, che non fu smencita in altri 
teatri. Speriamo perciò che la buona notizia si avreri. 


Ancora due concerti alle riste: uno per domani, 
ro per sabato. 

Quello di domani è offerto dal pianista signor 
Waldner, col gentile concorso del signor Gulli, e avrà 
luogo a ore 4 nel palazzo Caffarelli. 

Quello di sabato si darà nella sala Palestrina, a 
ore 8 412 di sera, dal maestro signor Pagliei, con un 
nuovo pianoforte da lui costraîto. A_ questo concerto 
i prendono anche parte la signorina Mannetti e i si- 

gaori Consolo, Marini, Sirani e Freddi. 

Anzi i concerti domani sono due, perchè appunto 
domani, giovedì, a ore 3 pomeridiane, nella sala Co- 
stanzi avrà luogo il concerto dei signori Franchi- 
Guida, ai quali artisti ben noti si unisce gentilmente 
il professore Monachesi. Il programma è attraente e 
l'aspettativa non piccola. 


xx Al Valle Li nepute de lu sinnecu vanno col 
vento in poppa. Anche ieri sera una piena da non si 
dire. Questa sera terza replica. 

E che seguiti pure. 


Spettacoli d'oggi. 

VALLE — Ore 9. — Li nepute de lu sinnecu 
QUIRINO — Ore 9. — Le campane di Corneville. 
MANZONI — Ore 9. — Le marghere d'Cavouret. 
GOLDONI! — Ore 9 — Rappresentazione. 


BORSA DI ROMA 
6 maggio. 

Mercato indeciso. 

La rendita, trattata în apertura per ‘ne mese a 
94 90, piega sul 94 80, per chiudere così domandata. 
A contante 94 85 e 94 e 87 112 fattosi. 

Fondiarie Santo Spirito 472 offerte. 

Azioni Banca Generale da 607 50 a 60 

Azioni Immobiliori 711 domandate. 

Condotte d'acqua negoziate a 

Banco Roma 650 danaro. 

Acqua Pia 1445, 1450. 


Combi : 
Francia tre mesi 99 90. 
Londra 25 31. 


Ore 3.— Apertara della Borsa di Parigi: 
Italiano 93 95; Francese 108 20. 
Qui, Rendita 94 87 1/2, 94 90 


danaro ; Immobiliari 740, 712. 


Generali 603 50 


Milano, ore 12 40. — Rendita 94 80; Generali 608; 
Meridionali 692. 


TELEGRAMMI STEFANI 


STRESA, 5. — Il re di Wirtemberg è giunto 
alle ore 41 30 antimeridiane, e prese alloggio al- 
l'Hotel des Iles Borromée. 

ROVIGO, 5. — Il Po continua a decrescere; 
stamane era a un metro e otto centimetri sopra 
guardia. 

ROMA, 5. — Hanno aderite finora 
renza sanitaria, che si riuuirà qui il 4 
i seguenti Stati: Repubblica argentina, Austria 
Ungheria, Chili, Francia, Germania, Gran Bre- 
tagna, Guatemala, Messico, Paesi Bassi, Perù 
Portogallo, Rumenia, Russia, Spagna, Stati Un 
Svezia e Svizzera. 

PARIGI, 5. — Un dispaccio dell'Agenzia Hacas 
da Londra dice : 

« Nulla sì sa riguardo all'arbitro nella vertenza 
anglo-russa. Alcuni pensano che la mediazione sia 
piuttosto una soddisfazione data all'Inghilterra dalla 
Russia per provare le sue intenzioni pacifiche. 
Basterà, per il passato, avere accettato il prin- 
cipio della mediazione, il quale servirà soltanto, 
per l'avvenire, nel caso in cui sorge: i 


I! malcontento del partito con 
vrebbe voluto maggiore intransi 
semplice tattica parlamentare, p 
e l'attitudine risoluta di Gladstone provarono e 
sarebbe andato fino alla guerra. Le concessioni, 
d'altronde, dell'Inghilterra e della Russia furono 
reciproche. L'Europa deve felicitarsi se la pace di- 


viene definitiva. Îì momento nor è ancora giunio 
per dare somplete spiegazioni; ma più tardi essa 

meglio da quali pericoli scampò. > 
"PARIGI 5. =" Camera. — Fu eletto De-la-Forge 
a vice-presidente con 146 voti. Develle, candidato 
degli opportunisti, ebbe voti 199. (Applausi a_si- 
nistra). 

HAN conferma il completo sgom- 
bero dei Chinesi dal Tonchino verso Lang-Son. 
Le Bandiere nere si ritirano verso Lao-Kai. 

TROBURGO, dal 
e Lumsden 
glese ricusò di ai 


LONDRA. 


occuperà poichè la pace è assi 
di guerra le navi inzlesi si trovavano in po 
zione da cccupare lo Stretto che comanda l’uscita 
di Vladivostok 

LONDRA, 5. — Camera dei Comuni. — Glad- 
stone dichiara che in seguito alla decisione di 
continuare le comunicazioni sulla questione della 
frontiera afzana a Londra bisogna avere sul luogo 
un ufficiale con differente qualificazione e_ diffe 
rente carattere. Perciò Lumsden e Stewart furono 
informati di venire immediatamente a Londra. 

RIO-JANEIRO, 5. — La maggioranza della 
nuova Camera essendosi opposta al progetto mi- 
nisteriale per l'abolizione della schiavitù nel Bra- 
sile, il ministero Dants si è dimesso. 

LONDRA, 5. — Camera dei Comuni — Fitz- 
Maurice, sotto-segretario di Stato per gli affari 
esteri, annunzia che White è stato nominato i 


viato straordinario interinale a Costantinopo! 
fino all'arrivo di Thornton che è trattenuto a Pi 
troburgo. 

SAN VINCENZO, 5. — I! console generale di 
Germania, dottor Nachtigall, è morto il 20 aprile 


passato, a bordo della cannoniera Moese, di 
intermittente pernicic 
21 dello stesso mese iP 
LONDRA, 6. — Si dice che il governo abbia | 
l'intenzione di mitigare in Irlanda le leggi contro | 
i crimin | 
Secondo il Morning Post, la Russia mise a con- 


dizione della ripresa dei negoziati che l’Inghiltera 
non occuperebbe Port-Hamilton e non darebbe 
all'Emiro dell'Afganistan armi e munizi 
PIETROBURGO, 6. — Si assicura 
ziati per la delimitazione della fr 
saranno ripresi a Londra domani. Sembi 
scelta dell'arbitro non sia ancora decisa. 


Bomavantora Sereni, gerente responsabile 


ULTIMI GIORNI 


(fino al 15 meggio) 


X inverno in Roma 


GIOIELLERIA PARIGINA 


‘ad imitazione 


dei BRILLANTI e PERLE FINE È 


legeti in oro ed argento fino (oro 13 carati) 


(Casa fondata nel 1838) 


Sole deposito della Casa per 
ROMA 
Via del Corso, 151, mezzanino a destra 

(alle 10 alle 5, domeniehe e teste eccettuato) 
Tutte le gioie sono lavorate con gusto squisito 
e le pietre (risultato di un prodotto carbonico 
unico), non temono alcun confronto con i veri 
brillanti della più bell'acqua. Medaglia d' oro 
all'Esposizione universale di Parigi 1867 per le 

nostre imitazioni di perle @ pietre preziose. 


cme 


& 


talia 


PINE RI 


ata. 


Occasione Favorevole. 


Vendita della opere del Pre Mo Alberto Guzliei- 
motti 
La guerra dei Pirati. — Due volumi, edizione Le 

Mopnier, L 6 
Fortificazioni nella spisggia romana. — Un volume 

di 539 pagine. L. 2 
Elogio del Cardinale Angelo Mai, L. 1 

Aggiungere Cani 50 per l’affrancazione postale. 

Inviando solo L- 9, ai hanno le tre opere francas di 
porto. 

Dirigers d:mende e vaglia allEmporio Franeo-ita 
liano Finzi e Bianehelli im Roma, via del Corso, 152 
è 154, via Frattina 84 B — In Firenze via dei Pan. 
zani, 8. 


Î pene cd nia a 
2! PILLOLE Ù 
È | f non esitamoa purgarsi qua- Scrofole Rcsema, Psoriasi, Erpete, Lichene, Impetigine, Gotta è Reumatismi DI COCPER 
i # {lora ne abb) €) dizestive, diuretiche € sudoritere. favorisce 10 DANILA lett ibeinio 
Ì Kid Non temendo DIA Rogno sviluppo delle funzioni di nutrizione, forufica Ivcononuia e provoca l'espulsione degli Preparate ‘nelle Farmacia della: Legazione: Britranica 
s È [fre il fastidio perché all’ op- Clementi ono sano Vasi paresi Firenze, ric Tornabuoni #7 — Succursole, piazza Manin 3 
3 La pori legli altri purganti, ù 
Sii |NÎ ROB BOYVEAU LAFFECTEUR quis 
; se non preso con buoni] Rimedio rinomato per Je malattie 
sa e Ra maco ed agli întestini; utilissi 
È canti come Vino, Caffé e i per il male di testa e le vertigini 
| Grace Vin, Gate = al JODURO DI POTASSIO © SErat periti tn ele cori, Queste pi 
garsi l'ora ed ‘il pasto che E pimento per pre n liici antichi o ribeli: Dlceri serbarie lungo tempo. Îl loro uso non richiede cambiament 
più gli conviene socondò le Font comme, Esostosi orto |e-Linfaciche, Seredolone e dieta; l'azione loro è stata trovata così vantaggiosa alle funzior: 
su ni. L'in 5 5 z sistema uo i 
modo del purgarsi essendo] resse T_FERRÉ. farmacista. 109. Ruo Richelieu, e Seecessre di BOTTENI-LAFFICTETE SA e so ci no giseltra riiguedivo ella 
in virtu del buon a = ione del fegato e degli intestini a portar via quelle materie 
nutrimento uno si decide 1 presso Puretti, Amici, Società Farmarentica Romana. Lie cegionano mai di ieata, affezioni nervose, irtitant, vento: 
N senza difficolta a ri dita, » 
tere ogni qualvolee 1 ; 
gia necessario. Si sandono in scatole aì prezzo di 1 e 2 lire 
si = Sì spediscono dalia suddstta farmacia, dietro domanda 
= accompagnata ds vaglia postale di L. 1, 40 e L. 2,40. 
NUOVI REGGIFIASCHI ca 
IN METALLO INOSSIDADILE | igienica, Infaliîbile e #rcrervative. — La sola che guarisca senza nulla ag- 
1 più eleganti di quanti fu-flziungervi, dagli scolì antichi © recenti. 20 anni di successo — Si vende in tutte le buone i . 7 
Ponta vendita. Prezzi || Farmacie dell'universo, a Parigi presso A, FERRE, Farmacista, 10%, rue Riehelieu, | Sciroppo | 
Trosioneini red ti | 
Mim ide dilegno L. 5, fSutressore di BROT. | | 
mpere, domande è, vaglia | | 
e RITI REED RIE = i di GRIMAULT & CW, Farmacisti a Parigi 51 
det Corser, 193-154 @ via Frat- INDE Ì soma Di 21 
ne RES Faremo dI Î | 3 
== el Ì Ì | i 
THE LADIES LEE | B-rccziinio conto gi oi 
La | fizioni delie giandole del © 
Monument Association De 3 E. feta 
l'alito con un scavissimo odore, e busta l'uso di essa una volta la settimana per man- 
Having in view the erection of a monument and statue to ge- [Il | 
nera! Bobert E. Lee, in the City of Richmond, Virginia, res- [i{\tonere bianchissimi i denti e liberarli dal tarlo, patica e infezione. 
Elie care of the undersigned, at Corcoran Gullery of Art, Wa- si i È È gli sfoghi dei 
sirington City, on or before the fst day of January 1530. Prezzo della Seatola semplice, L. ©.- Profumata, L.L25 | Deposito nelle principali Farmacie del Regzo 
The design shell consist of s = SILE Sa Î Fa el Regno 
4. A model not less than three feet in height, showing com- pe e cn do) 
pletely both Sculptural and Architecturaì details, with main 
figure gr figures not Jess than 12 inches în height. i TA =_= =——_——_—————_ ee 
2. Drasings (plan, elevations ond sections) to a scale ofnot || ae Ig Scarpe 
Jess fan 1 tc-25, showing errangements oî parts ani details. of POLVERE PER OREFICI Sine Ml Sciroppo csscaziale di Salsapariglia © Parigiina 
a 7 I metalli. tole da cent. 40 a L. 1 50!f{f con o senza joduro di potassio è raccomandato per essere 
ications de: ting sil: the features Ci tbe design. È fl il più efficace rosi 
materials to be used, the mode of executing and erecting the Îf{| (Si spedi. Pi 9 di | 
Monument and Statue, together with un approximate estimate of || Bi} Spot per Poeta poll aamiento du centcrnat BO) I 
rara Ù | | DEPURATIVO DEL SANGUE 
Eech, fo (Model, dravvings and specifications) shall be [RI] | gontro i reumatismi, erpeti, affezioni ghiandolari e sero! j 
marked by some character or motto, accompanied with a sealed È Mi! esvaglia all'icm: vr -, | lose. — Lire 9, 10 e 6. — Spedizione franca pace: 
envelope contsining he full preme residence and occupation of pira fono casata gle OOo EIaneo Ritiano Î postale Ro il Regno, di una bottiglia 0 di due rieszo | 
he competitor, ed on the outside by the same character i contro vaglia © lettera assicurata. 
to be expended upon this Monument and f fl i s | Della sua bontà ed efficacia fanno fede tuitii clienti econ- | 
ICE FINWHZI E BIASCHELLI ({[| sumatori che fin dall'anno 1340 ne fanzo uso ‘e consugso. È 
Premitims will be paid for designs es follows Farmacia TARICCO, piarza San Carle, Torino 
i v rende , 9 
First best design Doll's00 ROMA FIRENZE n0fB Eainere ad ogni bottiglia 1a firma TARICCO per sua. 
Second best desiga. : : » 1009 a paoli a È 3 A entigia della preparazione, a cui va pure unita la rel H 
4 Photograph, Map and desoripiion of the site of the Mono Via del Corso 455-154 - WaFrattina 84 26 — Via de’ Panzani — 26 PES i 
ment, with othet information, will be furnished upon application. pere Lr E SR 
sa i | | per 
ì Th's notice supersedes the one alresdy pubblisbed. 

Address Miss Sarah Nicholas Randolph = = A 
| era mos più capeni pianchili |RARI - ACCIAI PORCELLANATI 
ì Ladies Lee Monument Association NALU 
: Richmond, Virginia, U.S cf A A CQU A ING I ESE Ferro satagnato 

LUCIDO Toti gli arkeoti per uzo di cusica com 
1 5 ; PEB'TINGERE CAPELLI E BARBA Ve ra ante Ececioniere — Stampe por 
È per stirare la biancheria. & a 5 apra, — Leccarde — IL ecc, sec, tovansi im > 
bar 3 0a regione può chiamerei il non pius ultra delle Tinture. Non bavvene sitra ch = i I wi 
ì Impediece che l'amido si attacchi, e dà un Incido perfetto alla | queste ‘conservi per lungo tempo tì sto primiero colore. Chiara come acqua puree priva di qual: Rome — Aeciaio porcellanalo — Ferro stagnate 
è biancheria nerza nuocere al tessuto, pari acido, non nuoce minimamente, rinforza i bulbi, ammorbidisca i capelli, li /# apparire de | Fretto Emporio Franeo-satinno Finzi e Bisnetelli, Ros rit 
H Prezzo della sortole: L. 1. colora naturale a non sporca la pelle. el Corzo, 15? @ (Sé, me Frattina, e sti 


Dirigere domenda e vaglia ell'Eicporio Fran 
è Bianebeili in Rome, rin cel Corso 150-154 è v 
— in Firenze, ma de' Panzeni 8. 


Prezzo I. 6 In bottiglia. Spedita franco per pacco postale L, 850, ua 
lia aîlRmporio Franco-ltaliano Finzi e B'asehali, Rome via da 
SAI RAR ironia, via det Paoenzo, 26. spendi 
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FANFULL, 


Ammo XVI, — N. 123. 
6-7 Maggio 1885. 


Mm mcevoua presse l'Ammbessino raso, 
Mosischorio, 127, — In Pireo vada È 
— Dal'a Frepoia, - 


ipografico dell’Opriione 


nnresi, 
l'Ammpon azicmurin è Paaiici 


regno d'Italia ci. 
Ti gii altri presi d'Europa e Cairo > 


In Roma Cent, 5 


gio 1885 


Nom. 124 


Pirzzione xD AmmnastRaZIOi 


Roma, piassa Montecitorio; N. 130 


PER GLI ANNUNZI 
all’Amministrazione del Giornale 


Le presso lE privciae di Pabbtà 
ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGI 
(Voti gi incisi in quarta pagina) 


Fuori di Roma Cent. 10 


pi 


11 N.19 (anno 1885) del Fanfulla della Domenica 
sarà messo în vendita Domenica, 40 maggio, in 
tutta Italia. 

Contiene: 

Corrispondenza di Parigi - Le 
lettere di Giulio do Goncourt, 
Edouard Rod — La morale nel: 
l’estetica (Appunti sul nuovo li- 
bro di Walter Pater), Vernon 
Lee — Serino e Napoli, Giacinto 
Frascara — Anomalie, Emma 
Perodi — Labri muovi — Cro- 
naca. 


Crotosami AO 1 numero per tutta 1'Itlie. 


Abbonamento per tulta l’Ilalia: Anno L..5 
Fanfulla quotidiano e settimanale per il 1885: 
Anno L. 28 - Semestre L. 44,50 - Trimestre L. 7,50 


Ampinistrazione: Rema, via. Uffici del Vicario, 28 


GIORNO PER GIORNO 


La giornata di ieri alla Camera non è stata 
delle più belle. Alla infelicità dell'attacco, massimo 
dell'onorevole Cairoli, ha corrisposto la sventura 
della risposta filacciosa, sfiaccolata, e fuor di pro- 


posito dell'onorevole Mancini. Egli doveva rispon- i 


dere, 0 non rispondere alle domande : 
he si fa nel mar Rosso ? 
Che si farebbe se gl’Ingle: 
pagna nel Sudan ? 
Che si farebbe se essi abbandonassero il Sudan 
o addirittara l'Egitto ? 
Affare di cinque minuti. 


ssero la com- 


Invece l'onorevole Mancini ha perso un'ora a | 


parlare delle insinuazioni antipatriottiche di chi 
dice che inostri soldati sono abbandonati in una 
spiaggia deserta, esposti al clima micidiale, ulle 
zanzdte, alla sete, e ai pericoli ignoti ! 

* 

La Camera che di questo mon si era occupata, 
ha brontolato, ha mormorato, si è impazientita, 
e finalmente dopo tre o quattro esplosioni di di- 
sapproyazione, visto che il ministro non metteva, 


ha fatto conto che parlasso per l'Europa, e lo ha | 


lasciato alle prese col campanello. 

Il ministro che pare non si fosse accorto della 

regia e aveva preparato un discorso in risposta 

agli attacchi dei giornali piaguoni, invece che 

i, ha proseguito im- 

sua inopportuna tirata, involgen- 

razioni ripetute fino alla sazietà, di 

programma modesto, di programma tranquillo, di 

programma limitato, senza pericoli, con scopi 

modesti e mezzi modestissimi, tali da nou. allar- 

mare l'Europa, e da noa compromettere il hi 

lancio. 

Tutte belle cose, ma che si potevano dire con 

un po'di energia în cinque minuti!... 
«+ 
L'onorevole Depretis, che s'era accorto del vento 


cattivo, aveva un bell'incitare il collega ad ab 
breviare! L'onorevole Manciui aveva le cartelle 
preparate, e forse scambiando i rumori di stan- 
chezza e di protesta per esplosioni di entusiasmo, 
tirava via senza misericordia ! 

Tanto che quando allo 5 30 si sedette per ripo- 
sarsi, nessuno andò a dirgli una parola, e lo stesso 
onorevole Depretis lasciò .il banco,  l’onorevole 
Mencini e la sua modestia. 

È parso un momento che ci fosse una specie 
di conziura per mandare quel povero signore a 
Massena, a far la guerra alle zanzare e alle 
mosche ! 


* 
sà 


Dopo questa infelicità si sono presentate quattro ; 
mozioni di sfiducia al governo, che sono state } 


messe all’ordine del giorno d'oggi. 

Se si fosse votato ieri, l'onorevole Mancini a- 
vrebbe avuto un voto più modesto della sua mo- 
destia. 

Naturalmente, con la notte di mezzo, i cervelli 
si sono rinfrescati, le idee si sono risehiarate, e 
si capirà che la meno peggio è di tenere provsi- 
soriamente un ministro che si spiega molto più 
male dî quanto agisca, piuttosto che fare una 
crisi la quale non potrebbe risolversi se pon in 
due modi : 

O con l'invio di trentamila uomini in Africa e 
la guerra all'Ahissinia ; 

O coni ritiro delle truppe di Assab e di Mas- 
sua. 

Aut! qui! 

* 


Be 3 
Cè anche una terza soluzione possibile. Che 


l'onorevole Depretis provochi una crisi che faccia 
cadere il gabinetto tutto intiero. > — 
Naturalmente dovrebbe provocarla in modo da 


essere indispensabilmente incaricato di ricom- | 


porre il gabinetto. 


Roma, Giovedì-Venerdì 7-8 


IE Nel qual caso, l'onorevole Mancini uscirebbe | 

dal ministero, fra gli applausi della Pentarchia, 

che lo proclamerebbe una vittima e un grande 

uomo ventiquattr’ore dopo averlo dichiarato inetto. 
» x 


DOSE 

Ogni dubbio è tolto: se continueremo a godere 
i beni della pace, lo dovremo ‘all'opera di «tre | 
donne auguste: i 

La regina Vittoria; Î 

La czarina. Maria Federowna; e ti 

La duchessa Maria Alexandrowna d'Edimburgo, | 
sorella dello czar. 

La pace è donna, ed è giusto che il sacerdozio 
del suo culto sia confidato alle donne. 

* 
+ 

Il medioevo, tranne poche eccezioni, escludeva 
le donne dall'esercizio della sovranità. Chi sa se 
non è a ciò che dobbiamo il tanto sangue con cui 
è scrilta la storia di quel periodo. 

La donna e la guerra sono idee che si contrad- 
dicono, eil poeta latino disse la guerra essere la 
detestazione dello madri (belle detestata matribus). 

Ebbene, io trovo ch’ ebbe ragione Carlo VI di ! 
Austria, quando mutò il rito ereditario per far sa- 


lire sul trono l’unica sua figlia Maria Teresa. 
* 


Ra 

Federico II, regnante allora in Prussia, ne prese 
occasione per muovere contro la giovane impera- 
trice. E si capisce: uomo di spada anzitutto, egli 
difendeva il predominio della spada contro la 
donna che ne è la negazione. 

Propongo d’estendere la. prammatica sanzione 

Carlo VI a tutte le dinastie regnanti. 

» » 

La Tribuna siÈlascia ‘assicurare che l'onorevole 
Depretis, in previsione della coduta dell'onorevole 
Manciuî, ubbia telegrafeto al cav. Nigra, amba: 
sciatore a Londra, chiedendogli se, dato il caso, { 
sarebbe disposto a raccoglierne la successione. 

Via! La Tribuna non sia così cattiva. Si do- 
veva fare una discussione di polilica estera per 
dare una soddiafaziono d'amor proprio fra gli 
altri a un gruppo d'umici scontenti, e la si è fatta. 
Ora basta! Questa era la situazione, e per il mo- 
mento non c'è bisogno di più. 

O. perchè la (Tribuna vuole che l'onorevole De- | 
prelis mangi l'onorevole Mancini prima di aver- 
glielo ammazzato ? 

Del resto, vedrà questa sera la Tribuna che il 
funerale è prematuro. 

» + 
sara 

la una corrispondenza da Modena alla Tribuna, 
sulla elezione del generale Mewotti, trovo questo 
periodo che riproduco tale e quale: { 

< Come va che queila proviucio, che nelle ele- | 
zioni del 1882 ha mendoto al Parlamento quattro 
deputati che si aserissero all’Opposizione, e solo 
uno di Destra per la rappresentanza della mino- 
ranzo, ha ora eletto un uomo della destra più in- 
transigente, leguto per vincoli di militsre disci 
plina, a Depretis e ai suoi colleghi? » 

E come va - domando io a mia volta - che la 
Tribuna ha lusciato ingenuamente passare questo 
periodo, e nov ka pensato a sopprimerlo al mo- 
mento di mandare le bozze della corrispondenza 
în lipografia 

Diomine! Basta quel solo periodo per mandare 
a gambe levate tutti i bei ragionamenti che essa 
ha fatto ieri e ieri l’altro, per dimostrare quanto 
terreno abbian riguadagnato in questi ultimi tem) 
nel campo elettorale i pentarchi e i radicali riuni 

Se io fossi la Tribuna, quel periodo non me lo 
saprei perdonare. 


» è» 
OCA 

Danque il ministero - nasara, in arabo - ha 

deciso di costituirsi solidale deli’oncrevole Man- 


| cini nella battaglia impegnata ella Camera. 


Un quissimile di decisione il ministero la prese 
al tempo dei tempi anche in favore dell'onorevole 
Baccelli. 

— Chi tocca ’oncreyole Baccelli tocca mo - | 
disse l'onorevole Depretis. 

E il divo, toccato, cadde precisamente come un 
baccello, mettiamo, di fagioli, senza che il gambo 
se ne risentisse! 

La Camera è avvisata! 

Ma che dirapno i nostri neri d'Africa, venendo 
a sepere che l'onorevole Mancini non è più visir 
sciogl el banani? 

"3 CI 

A proposito. 

Nei due Manuali d’arabo, che ieri ho citati, non" 
figura la parola: erisi. 

È una circostanza di buon uugurio per l'onore 
vole Mancini : la politica africona va tanto im- 


i mune dalle crisi che non si pensò nemmeno a 


coniare, per l'occorrenzi, la parola che dovrebbe 
designarle. 


! il repubblicano e a dir male dei Piemonte 
i dopo essersi volontariamente di nuovo esiliato in 
| Piemonte, 


IL SIGNOR CESARE CANTÙ 


nella disputa tra Rosminiani e Tomisti 


4 Milano, 6 maggio. 

AI signor Cesare Cantù non è bastato dare la 
pubblicità del Fanfulla alle sue proteste di af- 
fetto e di venerazione al Rosmini, e le ha ripe- 
{tute in una letterina diretta al Secolo, quasi iden- 
tica a quella/mandota al nostro giornale (*). 

Nessuna méraviglia che il signor Cesare Cantù, 
soprintenderià dell'archivio di Stato, voglia il 
Secolo per sup‘ulfficioso. Arcades ambo! 

AI signor redaltore del Secolo — non saprei a 
quale - il Cantù l’altro giorno scriveva dunque: 

« Il corrispondente milanese del Fanfulla n. 101 
dice che egli non sì era occupato della filosofia 
del Rosmini finchè non ve lo invogliò « il male 
che procura dirne il signor Cesare Cantù ». 

< Forse prima di tutti gli odierni suoi campioni 
studini, esposi, ammirai la filosofia del Rosmini : 
la difesi: la propago guanto è da me: nè mai 
credo mi sia uscita parola meno venerabonda 
verso quel grande e santo ravvivatore delle scienze 
filosofiche. 

< Czsare Cantù ». 

Non mi piace far crederè di aver parlato a van- 
vera. Può essere che îl Cantù abbia studiato, e- 
sposto, smmirato la filosofia del Rosmini, prima 
di tutti gli altri; egli è solito a fare «prima » ogni 
cosa, e si lascia dedicare anche iscrizioni e 
daglioni marmorei « prima » che i posteri gli ab 
biano decretato l'apoteosi. Può essere che egli 
abbia pure propagato tale dottrina : dal 1825, anno 


| nel quale propagò 18 ottave dedicate Alla Maestà 
| C. R. A. di Francesco I Augusto che visita pri 


mamente l’esultante Valtellina, fino sl 1884, il si- 
gnor Cantà ha propagate tante mai cose, che gli 
può essere capitato anche di propagare la dot- 
trina rosminiana. Lo credo, sebbene io non sia 
obbligato a saperlo, giacchè finora non ho com- 
messo tali peccati da esser condannato per peni- 
tenza a leggere quanto ha scritto il Centù, dal 
l’Algiso (1828) alle Reminiscenze (1884), che do- 
vrebbero essere reminiscenze intorno al Manzoni 
e viceversa poi sono reminiscenze intorno al 
Caotù. 

Il soprintendente dell'archivio di Stato dice 
che non gli è muî uscita « parola meno venera- 
bonda » a proposito del Rosmini. L’ammetto 
stindo alla lettera di quanto ha pubblicato il 
Cantù, sebbene si possa sempre supporre ch'egli 
dimentichi qualche cosa. La debolezza di memoria 
è un suo difetto, direi quasi orgonico, che gli va 
perdonato perchè ne ha sempre sofferto. 

Dopo essere stato carcerato. dall'Austria, e te- 
nuto in prigione dal 1833 al 1834, sporgeva le 
proprie suppliche ai piedi del trono ed all’illumi- 
nato ed timabissimo governo austriaco. Dopo es. 
sersi fatto regalare un anello dall'imperatore d'Au- 
stria nel 1845, andava nel 1847 a Venezia, ol IX 
congresso degli scienziati, a leggere un discorso 
nel quale lodava Pio IX e il governo sardo. Dopo 
essersi rifugiato in Piemonte nel gennaio dei 1848, 
tornava a Milano dopo le cinque Giornate a fare 
. E 


tornava in Lombardia a fare la corte 
all’arciduca Massimilieno, e a far progetti per co- 
stituire il Lombardo-Veneto in regno separato per 
il futuro. imperatore del Messico, dimenticando 
che il-7 maggio 1848 aveva giurato di « redimere 
ogni gleba italiana dalla abominazione tedesca ». 


DK 


Sicchè sarà come dice lui; e in quanto alla sua 
memoria labile, povero signore, me ne dispiace 


! ma io non ne ho colpa nè peccato davvero. Si 


può dire che nei sui scritti vi siano dei veri scon- 
volgimenti psicologici; almeno in quelli che ho 
letto. 

Ed ho letto fra gli altri le Reminiscenze nelle 
quali per dire il vero non vi è parola « meno ve- 
nersbonda » per il Rosmini, ma se ne dice bene in 
un tal modo agrodolce che fa pena a sentirlo. E 
si dice bene direttamente e indirettamente dei ge- 
suiti che del filosofo roveretano farono nemici im- 
placabili, come lo sono oggi dei seguaci di luî, e- 
scluso ch'io sappia il signor Cesare Cantù, sebbene 
egli dica d'essere stato il primo seguace della fi- 
losofia rosminiana. 

Non m'azzardo ad entrare in questo spinoso 
argoniento. Al signor Cantù ha dettole sue, senza 
peli sulla lingua, il conte Stefeno Stampa nel libro 
Alessandro Manzoni, la sua famiglia e i suoi amici, 
pubblicato in occasione del primo centenario del 
Manzoni, che è una confutazione completa e bril- 
late di tutto quanto il signor Cantù ha voluto 
darci da bere nelle sue eminiscenze. Gli affi- 
glieti D. C. D. G. calunniavano d’erssia il Ro- 


| smini vivente — ed «ora calunniano d’eresia la mi- 


glior parte del clero milanese e lombardo. 


() Vedi Fanfulla, N. 114, 27-28 aprile. 
Nd. R 


C'è chi sarebbe curioso di sapere da quale parte 


! sta il signor Cantà nel presente dissidio fra que- 


sta parte migliore del clero, messa în canzona- 
tura come rosminiana, e i così detti tomisti che 
hanno fatto cassare la sentenza di un tribunale 
ecclesiastico contro un sacrilego convinto ad ma- 
jorem Dei gloriam. 

Nelle Reminiscenze, il Cantà censura l’Osserca- 
tore èattolico per avere attaccato il Manzoni, ma 
rimane sempre în dubbio se egli sia più per prete 
Albertario che per monsignor Calabiana. A giudi- 
carne così ad occhio e croce, il saggio vescovo, 
che subisce con pazienza evangelica lo schiaffo 


! datogli dalla curia romana, non dovrebbe essere 


nel calendario del signor Cesare Cantù: 
certo in quello del suo entourage. 

Ho già detto che il Secolo è il suo ufficioso, ma 
non mi farebbe maraviglia vedere l’Osseroatore 
cattolico prenderne le difese. In tanta varietà di 
colori e d’opinioni, non avrete mai visto aftro gior- 
nale milanese difendere la politica del signor 
Cantù... e neppure la sua Storia degli Italiani. 


Pas 


Intanto il dissidio fra rosminiani e tomisti in 
Lombardia si inacerbisce, e veggo che, secondo 


non è 


| le mie previsioni, diventa argomento di polemiche 


anche nei giornali di Roma. Nella Rassegna di 
giorni sono un articolo, firinato Simmaco, spie- 


| gava l’enormità del torto fatto dalla curia romana 


a monsignor Nazari di Calabiana, assolvendo prot» 


i Albertario. È stato detto che questo prete avesse 


chiesto udienza all'arcivescovo, ma non è vero, 


nto sfacciato da far questo ed 


| altro. Monsigncr di Calabiana ha piegato il capo : 


per un vecchio prelato l'alternativa era crudele : 

i ribelle, provocando uno scisma, o 
tacere rassegnato. Non lo si può condannare se 
ha preferito il tacere. Ma ii malumore contro la 
Chiesa di Roma cresce nel nostro clero, dato în 
balia egli insulti di preti pubblicamente accusati 
di cose indegne di qualunque onest'uomo. 

Il processo contro l’Ossercatore cattolico, del 
quale vi parlai alla metà d'aprile, ha dato origine 
ad un altro processo simile che sarà diseusso nel 
mese corrente. L’arciprete e vicario capitolare di 
Crema, bistrattato dull’Ossercatore per aver de- 
posto nel processo a favore del Crivelli e contro 
i calunniatori di lui, ha citsto don Albertario ed 
i suoi colleghi... colleghi almeno nello scrivere ît 
foglio, se non nel pigliare il caffè prima delta 
messa. 

Notate che il vescovo di Crema è invece lutto 
pane e cacio con la cricca dell'Osservatore, sicchè 
nella diocesi di Crema si può dire che il dissidio 
sia scoppiato veramente în famiglia. A chiè vero 
atnico della libertà, deve far piacere il vedere che 
un sacerdo.e chiama arbitra, nelle sue contese 
con altri sacerloti, la potestà civile, Ja magistra- 
tura del regno d'Italia. 

Dispiacerà vi gesuiti ed al signor Cesare Cantù; 
ma oramai la querela di monsignor vicario è stata 
presentata, e la giustizia avrà il suo libero corso... 
disgreziatamente a danno dell’infelice gerente. 


Nore PariemeE 


5 maggio. 

Sono deciso a non parlare che di alcuni quadri 
del Salon - quelli che a torto o a ragione, per 
cause diverse, mi piacciono, e quelli che s'impor- 
gono per il nome con cui sono firmati. A che pro 
infilzere una nomenclatura che non può interessaro 
certamente a distanza? 

Continuo coi quadri di grande dimensione. È una 
classificazione come un’ altra. 


x 


Solum Patriae, immensa tela di an nuovo, il 
signor Frilel; è ritenuto uno dei migliori quadri 
del Salon, quantunque l'idea che volle esprimere 
l'autore non appaia evidente. È una gigantesca 
cavalcata di guerrieri che s'avanza sul ciglio di 
una roccia, mentre a sinistra le popolazioni sono 
o în faga 0 a terra; potrebbe chiamarsi : Alle ri- 
scossa. L'insieme è oscuro, bituminoso; da qui a 
qualche anno non se ne vedrà più nulla. Però 
quella massa di cavalli e d’uomini irrompenti ha 
un movimento ammirabile. C'è un ma; questo mo- 
vimento è coperio assolutamente da un quadro 
celebre în Germania - non ricordo di chi - cne 
rappresenta la leggendaria cavalcata delle Val- 
chirie. 

x 

Bonnet. Dipiagere nell'epoca scettita in cui ci 
troviamo, un santo S. Dionigi} che corre dietro 
alla testa che gli è stats ‘mozzata, indicherebbe 
un gran coraggio 26 questa tela non fosse una 
commissione per il Panthéon. Si loda assai Pat- 


sgraziatamente tutti i personaggi di questa tela 
singolare sono di legno. 


x 


Gli ultimi momenti di Filippo II dello sfagnuolo 
Casanova y Estorach, è un quadro della vec- 
chia scuola, ma che mi piace assai — e piace ge- 
neralmente — per la sapiente ed elaborata com- 
posizione, per. la magnificenza del colorito, e per 
l'esecuzione magistrale. Naturalmente, non si 
prova una grande emozione morale dinanzi al 
letto di morte di un re, che potrebbe essere un 
altro personaggio invece di Filippo II; ma la pit 
tara solida, ben fatta non ha essa da sè sola una 
vera attraenza ? 


x 


Il pittore Gervex è ciò che a Parigi si chiama 
un malin, e în Italia un uomo abile; egli cerca 
sempre i suoi soggetti fra quelli che più possono 
interessare quel pubblico così speciale che è il 
parigino. La sua Seduta del giuri di pittura ha 
sempre davanti a sè la folla, che vuol sapere chi 
è quello lì, e chi è quellolà, poichè tutti i giurati, 
assai bene raggruppati, d’altronde, sono ritratti 
dal vero. Molto ingegnosa èla luce che il Gervex 
fa cadere sulla sua composizione dsl vano che 
finge aperto sul pian terreno del palazzo dell'In- 
dustria. In conclasione; una tela assai aggrade- 
yolmente parigina. 
7 Xx 

La giustizia dello sceriffo di Benjamin Consians 
è un pretesto per sciorinare ammonticchiati pitto- 
rescamente i bellissimi corpi delle belle turche 
che uno sceriffo ha fatto uccidere, perchè saranno 
state infedeli. Come esecuzione mi pare dimostri 
xn gran progresso salle tele anteriori. Come idea 
è tirata un po’ per i capelli. 


x 


Ut colossale Trifico è îl primo quadro che si 
osserva salesdo lo scalone che conduce al Salon- 
Carré. È di un artista quasi-nuovo anche questo, 
il Beroud, che ha voluto riassumere il soggiorno 
di Enrico II a Venezia (soggetto già assai bene 
trattato del nostro Deiti). Delle tre parti, la più 
grande, quella di mezzo che rappresenta il rice- | 
vimento nella sala del maggior Consiglio, non fa 
ne caldo nè freddo. Il numero straordinario di 
personaggi che contiene è raggruppato bene; ma | 
funiformità di intenzione, e sopratutto la man- 
canza di punto di paragone nei primi piani, toglie 
lo vita e la realtà alla scena. La tela a destra - 
L'arrivo — è migliore, più mossa; ma la più bella, 
dove c'è un vero talento, è la terza che rap- 
presenta una giostra sopra un ponte, nella quale 
combattono i nicolotti e i castellani per diver- | 
tire il re. C'è vita, qui, e la lotta si afferra e si 
capisce. Il re e la signoria che guardano la scena 
tialle finestre di un palszzo, invece, sono tanto | 
piccini che dovrebbero esser munili di un cannoe- 
chiale per vederla 


{itudîne' di sorpresa - si capisce! — del carnefice, 

© la mossa în avanti del corpo del decapitato; di- 
i 
i 
i 
i 
i 
I 
i 
i 
i 
j 
i 
i 


L’adorazione dei Magi e quella dei Pastori che | 
le fa riscontro, del Bouguereau — il piltore così ; 
contrastato dai « nuovi » - lasciano la questione 
dell’arte come è. Un critico irriverente ha para- 
zonato le aureole dei Mogi a una mezza dozzina 
di piatti di porcellana ; ine n’ero scandalizzato, e 
pur troppo ho riconosciuto che il paragone era 
preciso. Porcellana, è porcellana industriale ! 


x 


Barrios. La morte di Chopin. Quando il celebre 
compositore polacco stiva morendo, nella sua ca- 
mera - racconta Siendhal — c'era la contessa Po- 
iocka, famosa sua ammiratrice. Chopin la pregò 
di cantare, ed essa, messasi al piano, gli fece udire 
‘un inno alla Vergine, e poi un salmo di Marcello. 
Era così ispirato e così commovente il momento, 
che tutti si inginocchiarono, e Chopin « spirò dol- 
cemente con l’ullima nota della santa melodia ». 
Il colorito di questo quadro è freddo, convenzio- 
nale; la composizione efficace, commovente. Una 
stonatura: la contessa Potocka è in piedi, ispi- 
rata, bellissima, ma vestita da Norina. Che sia ve- 
nuta în costume, per produrre muggiore impres- 
sione sui posteri ? 


4 x 

Facciamo punto qui. ; 

NB. Degli Italiani purlerò, e di tutti, prossima- 
mente. Quendo fui a Venezia, udii che molti di 
quella neo-risoria scuola si preparavano per il 
Salon, ma pare che poi. abbiano inviato le loro 
opere ad Anversa. Di questi mi occuperò, dunque, 
quando = il signor de Giers volendo - anderd ad 
Anversa. 

Ed ora, per rompere l'uniformità, una storiella 
vera. 

XXX 

Ia uno dei più grandi hotels di Parigi sceso al- 
cuni giorni fa una bellissima Inglese, la quale vi 
viveva riservatissima, pranzando nella sua stanza, 
uscendone ben di rado. Ieri mattina un gentiluomo 
d'oltre Manica va al bureau e confida al direltore 
che egli 8 arrivato a Parigi per cercare sua moglie; 
che fa îl giro di tutti gli alberghi per trovarla, no 
dà i eonnotati e il nome. 

— Questo nome non l'abbiamo = osservò il di- 
rettore = c'è però Una persona che risponde alla 
descrizione che ella mo ne fa. 

— A che numero? - gridò il marito. n 

— Oh! non posso dirglielo, sancbbe una im- 


| 


prudenza! D'altronde, chi mi dice che sia sua 
moglie? 

L'altro, fra lagrime e sospiri, dà mille parti- 
colari, indica le cifre che stanno sugli oggetti che 
la signora deve possedere. Si manda una came- 
riera che facendò le viste di niente, verifica l’e- 
sattezza del suo dire. 

— Sta bene - dice il direttore che teme un 
dramma - ma non mi è permesso lasciarla salire. 
Faccia una cosa; sieda al caffè delì’Aétel, prenda 
qualche cosa e aspelti; quando sua moglie scen- 
derà, potrà parlarle. i 

Lord A... accettò la proposta. Passì un'ora, ne 
passano due, la bella non si vede ancora. Egli di- 
venta pallido pallido, si dispera, sì stringe il 
capo fra le mani, e grosse lagrime annacquano il 
grog americano che gli fu portato. Il direttore, 
che è un uomo grasso, quindi di buon cuore, ® 
che lo vigila dal suo banco, alla fine se ne inte 
nerisce. 

— Senta - va a dirgli - voglio contentarla. Mi 
dia parola d’onore che non farà scandali e l’ac- 
compagnerò io dalla signora. 

— Ve ne do cento di parole d'onore! - grida 
il marito, balzando in piedi tutto scalmanato. 

— Una è sufficiente. 

Montano nel lift, il direttore si fa annunziare, 
la porta s'apre. Appena la bella Inglese vede suo 
marito, diviene bianca come un giglio, e dà un 
poco indietro. Ma il marito non lascia tempo nè 
a lei nè al direttore di dire una parola, e le si 
getta addosso — tranquillizzatevi, non per ucci- 
derla, tutt'altro - la stringe, l’abbraccia, piange, 
geme in mezzo a dei: Ah! ti ritrovo! e: -No 
che non puoi abbandonarmi! e: Come hai potuto 
lasciarmi! e: Dimmi che non lo fai! — Ed essa 
da bianca diventa rossa, e da rossa ridiviene 
bianca, e a quei baci,.a quelle strette si va li 
quefando tanto, che finisce col rendergli gli uni 


j € le altre. Chi si trova allora nell’imbarazzo è il 


povero direttore, il quale incomincia ad essere 
commosso di nuovo, ma in altro modo. Fa un 
passo indietro, poi un altro, © finisce con svi- 
guarsela. 
x 
Ho veduto ierì sera al Grand-Café la coppia 


fortunata, poichè è noto che in amore il più gran 
piacere sonolle riconciliazioni. Si parlavanoall'orec- 


| chio, si dovevano dire - in inglese — delle bellis- 


sime cose. Uno strillone che da un’ora andava 
gridando: Le journal des amoureuz, premier nu- 
mero! Deux sous! adocchiati î miei due Ioglesi, 
passò e ripassò davanti ad essi ostinandosi a ur- 
lare: Le journal des amoureuz! finchè ella, 
dendo, disse al marito: — Will you take it? — egli 
chiamò io strillone e gli gettò tutto felice uno 
scudo. E io li lasciai chinati su quel pezzo di 
carta, sul quale, sotto pretesto lei di tradurglielo 
e lui di ascoltarla, ad ogni momento si sfioravano 
tanto le labbra che quasi pareva sì baciassero. 
In pubblico! degli Inglesi! Shocking! 


Mds 


Roma. — La Gazzetta ufficiale pubblicò ieri i 
regi decreti con i quali si-dà piena esecuzione alla 
convenzione austro-italiana riflettente la pesca nel lago 
di Garda ed acque dipendenti, e si approva il rego- 
lamento per l'applicazione della legge relativa alla 
materia stessa. 

Verena. — Si temeva che le nuove combina- 
zioni ferroviarie spostassero da Verona la sede d'una 
Direzione. Un dispaccio dell'onorevole Genala rassi- 


— È stata chiusa l'Esposizione di flo- 
ricoltura con bellissimi risultati. 

Spezia. — La cittadinanza protesta, ed a ra- 
gione, contro il pensiero attribuito al governo di ri- 
destinare il Varignano a lazzeretto. 


Forlì. — Regna un po' di malumore per la con- 
cessione fatta ad un coltivatore di mettere alcuni 
terreni a risaia. 

Col riso della China e dell'India, che fa al nostro 
tanta.concorrenza, non franca la spesa d'avvelenare 
con tale coltura una zona di paese. 


Aneona. — Sono partiti per Firenze quaranta 
impiegati ferroviari dell'ufficio di controllo, Altri ne 
partiranno nel mese venturo. 

Ciò tiene în pena la cittadinanza, che teme si vo- 
gliano togliere ad Ancona il carattere ed i benefici 
di centro ferroviario. 

Palermo. — È giunta una Commissione scola- 
stica governativa coll’incarico di fare un'ispezione 
delle scuole tecniche dell'isola. 

Napoli. — S. M. il Re ha fatto ringraziare la 
deputazione provinciale di Napoli, per il gentile pen- 
siero di andargli incontro a Casalnuovo. Sua Maestà 
ha detto essere suo desiderio di fare il viaggio in 
forma affatto privata. 

Ha soggiunto, per altro, che sarebbe stato lieto di 
vedere la deputazione alla stazione ferroviaria. 


ESTERO. 
Berline. — Nuovi particolari sul Libro Bianco, 


la cui pubblicazione ci fu segnalata dalla. Stefani: 
Esso contiene ventun documenti, 


Gli ultimi sono redatti in termini molto encrgici, 
© da essi risulta come la Germania sia riuscita final- 
mente, non senza fatica, ad ottenere dell'Inghilterra 


‘ elegante, col suo bel volto regolare e roseo, cogii 
occhi neri vivissimi, si udi un lungo mormorio 
di sorpresa gradita e d’ammirazione... 


il consenso alla ammissione della Russia e della | 


Germania ‘@ fer parte della Commissione del debito 


pubblico egiziano. Mer” 
Il dispaccio da cui stralciamo la notizia surriferita, 


aggionge che l'Inghilterra nella sua resistenza si de- i 
siderii della Germania e della Russis, era dapprin- | 


cipio spelleggiata dall'Italia. 

Che c'è di vero in ciò? 

Londra. — È quasi accertata la dimissione di 
lord Dufferin, fatto che indispone grandemente i con- 
servatori che spparecchiano nuovi attacchi contro 
Gladstone. 

Questi per altro si riterrebbe sicuro d'avere alla 
Camera la maggioranza. 

Il ritiro del Dufferin si connette forse ai sospetti 
generali in Russia contro di lui, ritenuto l'ispiratore 
della politica bellicosa. 

Anche il richiamo di Lumsden è fortemente cri- 
ticato. 

Vienna. — Secondo i giornali e i dispacci di 
provenienza austro-ungarica, è quasi certo l'annuu- 
ziato e poi smentito convegno dei tre imperatori nella 
prossima estate. 

Sarebbero ancora pendenti le trattative per la scelta 
del luogo. Queste, a quanto si dice, potrebbe cadere 
su Monza, se Re Umberto accettasse; ma è notizia 
che merita conferme, se pure non è meglio porla ad- 
dirittura in quarantena. 

Madrid. — Nelle prime elezioni municipali de- 
finitive di Madrid i liberali ottennero 8098 voti, e i 
ministeriali 4871; nelle seconde i liberali ebbero 3705 
voti, e i ministeriali 2294. 

Nelle elezioni delle provincie i ministeriali ebbero 
maggiori successi. 

Il signor Canovas del Castillo, presidente del Con- 
siglio, persuase i colleghi i 
dendo che il ministero r 
tasi tra i liberali dinastici e i repubblicani. 


Fe 


HIGH-LIFE 


Genova, 5 maggio. 
Oggi alle due Sua Eccellenza il marchese Gia- 
como Vivaldi-Pasqua, gran cordone dell'ordine 
d’Isabella la Cattolica, gran croce dell'ordine di 
Carlo III, cavaliere muuriziano, decorato della 
medaglia d’oro al valor militare, della commemo- 
raliva della campagna del 1866 e di quella di 
Mentana, capitano di Garibeldi nei Vosgi, mag- 
giore în Spagna contro i carlisti, voivoda nel 
Montenegro contro i Turchi, primo assessore mu- 
nicipale ed ufficiale dello stato civile, univa in 
matrimonio il conte Vincente Pratolongo, con- 
sole generale del Perù, colla baronessina Annetta 
Podestà, figlia del sindaco di Genova. Fra paren- 
tesi, dirò che il marchese Pasqua ha diritto al- 
l'Eccellenza come gran cordone spagnolo. 

Per espresso desiderio del barone sindaco la 
funzione doveva farsi senza alcuna pubblicità e 
senza preparativi di sorta. L'ufficio però era in 
abito di società, e i famigli municipali colle livree 
rosse di gran gala. 

La sala rossa di Tursi cra affollata del fior 
fiore della cittadinanza ; ho notato tutta la Giunta 
e moltissimi consiglieri. 

Entrò la sposa al braccio del padre, seguiva 
lo sposo in compagnia della baronessa Giusep- 
pina, dama d’onore della Regina. 

A proposito della nostra gentile sovrana, ac- 
cennerò che fu trovato splendido e veramente re 
gale il dono che Sua Maestà inviò alla sposa, 
consistente in una libellula in diamanti ed altre 
pietre preziose. 

Il barone Podestà era pallido e visibilmente 
commosso. Egli sotto un aspetto piuttosto ruvido 
ed un’apparenza quasi di cinico, malgrado le lotte 
sleali, i terribili disingenni che in trentenni di 
vila politica ed amministrativa ha dovuto subire, 
ha sempre avuto e conserva un cuore d’oro, sen- 
sibile ad ogni dolore, aperto ad ogni nobile en- 
tusiasmo e ad una tenerezza sconfinata per la 
sua famiglia. 


A 


Io l'osservavo attentamente. Era in piedi dietro 
la poltrona su cui sedeva la figlia, e prestava at- 
tenzione alla cerimonia come se fosse la prima 
volta che vi assistesse (lui che di matrimoni ne 
avrà celebrati diecimila), e quando il marchese 
Pasqua jronunciò le sacramentali parole : în nome 
della legge vi dichiaro uniti, ecc., il sangue gli 
affluì al cuore, poi risalì al viso, e quella fiso- 
nomia abitualmente fredda e pallida si animò e 
colorì vivamente, ed il suo sguardo vagò sulla 
prole diletta con una espressione di tenerezza 
ineffabile. 

Gli sposi si guardavano negli occhi e si sorri- 
devano senza curarsi del pubblico che li dardeg- 
giava di sguardi curiosi 

Assistevano'come testimoni i banchieri cava- 
liere Giuseppe Croce consigliere provinciale e co- 
munale, ed il cav. Bartolomeo Parodi, uno dei 
semidei della finan»a italiana. a 

Gli sposi erano in abito di città; elegantissima 
però la baronessina, che destava l'ammirazione 
universale per la sua bellezza. 

La famiglia Podestà vive molto patriarcalmente, 
riceve poco, ed in casa non vi ha che qualche 
volta circolo di parenti e amici intimi. La si 
rina Annetta era quindi sconosciuta affatto sila 
grande maggioranza del pubblico, ed oggi quando 
apparve sorridente colla sua persona snella ed 


Celebrato il matrimonio religioso, gli sposi par. 
tono per l’estero. 


Don Carlos. 


SPORT 


Corse a Grosseto. 


leri bellissima giornata di corse a Grosseto. 

Pubblico poco numeroso. Corse interessanti. 

Undici cavalli si sono disputati il Premio della 
Provincia che è stato vinto dal cavallo Gladiatore 
del signor Luigi Ponticelli. 

Il Premio del Grifone è stato vinto da Fire Bell 
del capitano Fagg. Secondo, Lady Marshal della 
razza di Carmignano. 

Il Premio dell'Ombrone è stato vinto da Jupiter 
di Porta Latina. Secondo, Silver Churn del prin- 
cipe di Gerace. 

Il Premio del Ministero è stato vinto da Azzo- 
lino di T. Rook. Secondo, Lady Marshal. 

Il Premio delle Signore (siepi) è stato vinto da 
Jupiter di Porta Latina. Secondo, Fucino del ca- 
pitano Fagg. 


Domenica, 10 maggio, prima giornata di corsa 
della Società lombarda (riunione di Castellazzo 


presso Milano). 
E. 


7 maggio 


«*, Domattina col treno della 7 antimeridiane ar- 
riverà in Roma S. A. R. il principe Amedeo. 

Le Loro Maestà, accompagnate dal duca d'Aosta 
e dal principe di Napoli, partiranno per Napoli con 
treno speciale sabato verso il mezzogiorno. 

Partiranno coi sovrani quattro ministri, cioè gli o- 
norevoli Depretis, Mancini, Genala e forse l'onorevole 
Pessina. 

La casa dî S. M. il Re sarà composta del mini- 
stro Visone, del prefetto conte Panissera, del primo 
aiutante di campo general Pasi, degli aiutanti di 
campo generali Garavaglia, Ponzio Vaglia, colonnello 
Cesati, tenente colonnello Tosi, maggiore Sterpone, 
dello scudiere marchese Origo, del primo mastro di 
cerimonie conte Gianotti, dei cerimonieri marchese 
Borea d'Olmo, conte Brozolo, comm. Brenda e del 
medico comm. Saglione. 

La casa di S. M. la Regina sarà composta della 
dama d'onore marchesa Villamarina, della dama di 
servizio principessa Pallavicini, del cavaliere d'onore 
marchese di Villamarina e del gentiluomo di ser 
vizio marchese Guiccioli. 

Quella del principe di Napoli si comporrà del 
vice-governatore colonnello Osio e del capitano Mo- 
relli di Popolo. 

Quella del duca d'Aosta serà composta del primo 
aiutante di campo marchese Dragonetti e di un uffi- 
ciale d'ordinanza. 

Partiranno coi sovrani quattordici impiegati ad- 
detti alle segreterie delle Loro Maestà. Più un capi- 
tano dei corazzieri, due tenenti e 29 corazzieri. 

»% Il Papa ha ricevuti ieri in udienza varii ve- 
scovi, fra i quali quelli di Dublino e di Ross, in Ir- 


«x Registriamo con vivo rincrescimento la notizia 
che il commendatore Ferrero, consigliere di cassa- 
zione e membro della Commissione della magistra- 
tura, è da qualche giorno ammalato di febbre sub- 
continua. 

x Il Consiglio comunale è convocato in seduta 
pubblica per venerdì sera. 


xx I pellegrini tedeschi sono partiti ieri sera per 


Teri al palazzo Altemps essi furono invitati ad una 
accademia in loro onore. Vennero pronunciati alcuni 
vana 


x Stamani è morta in Roma la signora Rosa 
Paris-Stefani vedova di Guglielmo Stefani, fondatore 
dell'Agenzia telegrafica omonima, patriota distinto e 
uno dei quaranta esiliati dall'Austria nel 1849 dopo 
la capitolazione di Venezia. 

Alla desolata famiglia inviamo le nostre sincere 
condoglianze. 

x È morto ieri l'altro improvvisamente nella sua 
camera al Collegio pio latino americano (in via delle 
Vergini) il padre Raffaello Garrucci, gesuita ed er- 
cheologo di qualche merito, principalmente nelle me- 
morie cristiane dei primi secoli. Spiegò anche, con 
molta verosimiglianza, il senso recondito delle figure 
onde è istoria:o l'usbergo della statua di Augusto, 
priperta nella villa di Livia ad Gallinas, detta ora dî 
Prima Porta, che il sij i -— te — 

a ignor Senni — adesso coni 

Il Garrucci lascia, tra gli altri suoi lavori stampati, 
"un'opera di molto pregio: I monumenti dell'arte cri- 
stiana.. 

Nacque a Napoli nel 1812, ed era membro onorario 
dell'Accademia francese d'iscrizione @ belle lettere. 


x°« È morto ierii 


»% Giovedì prossimo, alle ore 1 pomeridiane, il 

Hiofgrore Perroncito terrà in una dello sale del 

agrario di Roma una pubblica conferenza sulla 

maloltia del carbonchio negli ansadio bevi e sul 
5 x 


FANFULLA 


2, L'inaugurazione del tiro a segno a Tivoli, che 
204 potè effettuarsi il giorno 4 corrente per eausa del 
Cattivo tempo, avrà luogo domenica 40, alle ore 41 
antimeridiane. 

TI municipio ha diramati molti 


iti. 


2 Teri ai suicidava, gettandosi dal ponte Quattro 
Capi, il cavaliere Tezzuti, ex-sotf'ufficiale dei bersa- 
glieri, un prode che fece tuite le campagne dell' 
Frpendenza italiana, compresa quella di Crimea, ed 
ebbe appunto per ciò la croce di cavaliere. 

Era da molti anni usciere al ministero della guerra, 


e per sottrarlo ai più durî servigi lo avenno collo. © 


Sato come portiere prima nel locale stesso ove ri- 


siede il ministro, quindi in quello della direzione ge- 


nerale dell'artiglieria e genio. 


‘Quanti aveano a che fare col ministero della guerra 


conoscevano il cavaliere Tezzuti, che nel suo ufficio 
di portiere adoperava una squisita cortesia. 


Da qualche giorno la sua ragione ere un po'alte- © 


rata, ciò spiega il suo suicidio. 

La sua morte ha recato una dolorosa impressione 
in tuiti gl'impiegati del ministero della guerra che 
apprezzavano quel vecchio e valoroso soldato. 


£ 


11 sangue è completamente purificato coll’uso 
delle Pillole vegetali indiane che indichiamo a co- 
modo dei lettori nell'ultima pagina d'oggi. 


Certi fabbricatori di specialità depurative, per avi- : 


dità dell'oro, battono la gran cassa col pubblicare 
attestati di alcuni medici e chirurghi così detti cele- 
bri. Noi preghiamo il pubblico a non farsi accalap- 
piare da questi millentatori di onestà e di filantropia! 
Per poter comprendere la serietà e la spontaneità del 
come furono rilasciati alcuni di quegli attestati, ba- 
sterebbe che parlasse un rinomato fabbricatore di 
ceramiche di Gubbio e dicesse quanti piatti ha fab- 
bricato (uso antichi Andreoli) coi rispettivi ritratti, 
tolti da fotografie dei compiacenti ed illustrati pro- 
fessori! 
Où, gli attestati! 


L'unico depurativo premiato alla gronde 
Esposizione di Torino pel suo grande sviluppo, è lo 
Sciroppo di Pariglina del dottor Giovanni Mazzolini 
di Roma. Oltre di ciò ottenne la più grande delle 
onorificenze, cioè la medaglia d'oro al merito, perchè 
fa riconosciuto da una Commissione dei più distinti 
professori dell’epoca, come superiore al‘liquore di 
Gubbio in specie, ed a tutti gli altri depurativi del- 
l'oggi. Lo Sciroppo di Pariglina del dottor Giovanni 
Mazzolini di Roma ha ottenuto ben otto premi, per- 
chè constatato come il più potente antierpetico, anti: 
sifilitico, ed il vero rigeneratore del sangue. Non ri- 
scalda perchè non contiene mercurio, nè alcool; anzi 
rinfresca perohè è composto esclusivamente di succhi 
vegetali. — Si fabbrica nel proprio Stabilimento chi- 
mico, unico nella capitale, sito in via Quattro Fon- 
tane, 18. 


IL PARLAMENTO DALLE TRIBUNE 


Seduta del 7 maggio. 


La Camera è più animata che numerosa. 

Parecchi ministri alle 2 20 sono già nell'aula. 

L'onorevole Depretis è venuto senza bastone, e 
atbastanza svelto. L'onorevole Mancini ha por- 
tato due portafogli... potrebbe perderne uno, e non 


Alle 225 si comincia. 

Spicciate le formalità preliminati, sì comincia la 
discussione delle mozioni di sfiducia che sono 
quattro 

Quella dell'onorevole Cairoli che esprime sfi- 
ducia nel governo; 

Quella dell'onorevole De Renzis che esprime sfi- 
ducia nel ministro degli esteri; 

Quella dell'onorevole Branca, che domanda l’im- 
peguo di non fare in Africa nulla che comporti 
nuove spese senza il permesso del Parlamento; _ 

Quella dell'onorevole Camporeale che reclama i 
documenti relativi alle occupazioni avvenute nel 


mar Rosso. 
ld 


Il primo a parlare della nostra politica estera è 
l'onorevole Oliva. La Camera si mostra estera 
alla politica dell'onorevole Oliva. 


> 


eccede all’ororevole Oliva l'onorevole Mau- 


isce dalla aspettazione benevola con cui aveva 
accoito fin qui la politica dell'onorevole Mancini 
la cui lunga permanenza alla direzione degli affari 
esteri non è stata confortata dal fallo d’una cre- 
sciua influenza ed importanza dell’Italia in Fu- 
ropa. La politica dell'onorevole Mancini ha par: 
lizzalo la nostra azione dappertutto, e ci ha ri- 
doito alla parte di potenza secozdaria. La nostra 
posizione in Africa è precaria ; a Massaua coman- 
dano gli Egiziani, ecc. 


è 


Nella tribuna diplomatica, in mezzo a consi- 
glieri e ministri esteri, è venuto il prof. Mommsen, 
che da due giorni viene a fare ora ella Ca 


mera. 


Intanto l'onorevole Maurigi conclude dicendo } 


che mai come ora si potrebbe ripetere a rovescio 
li frase d'un nostro uomo politico. Allude alla 
formula: « Indipendenti sempre, isolati mai >! 
dell'onorevole Visconti-Venosta, che rovesciata 
verrebbe a dire: isolati sempre, indipendenti mai. 


a 


E viene il turno dell'onorevole De Zerbi. 

Segni di attenzione. Ha spinto il governo a 
quella politica che ha cominciato a fare. Vorrebbe 
andure più in là: il suo ideale sarebbe più vasto; 
desidererebbe una maggiore energia nell'azione del 
governo sulla via in cui s'è messo. Ma non po- 
tendo fare astrazione dalle condizioni generali no- 
stre e dell'Europa, si contenterà d'uno sviluppo 
continuo. ASSO È 
., Non può fare astrazione dalle condizioni in cui 
il gabinetto attuale ha trovato la nostra politica, 


e deve riconoscere chefisimo in un periodo di 
sviluppo. E fra la politica di quelli che parlano 
contimore del re d’Abissinia, dell’Anfari d’Aussa, 

. ela politica modesta del ministro degli esteri, pre- 

i ferisce questa ultima per quanto sia modesta, e 

| Ren quanto non sia quella che egli preferirebbe. 

daltronde l’unica che allo stato attuale si possa 


fare. 
| Osserva, del resto, che ora nelle opposizioni al 
roinistro degli esteri ci sono due elementi: e’ è la 
questione della politica di cui si parle, e c’è quella 
della persona dì cui non si parla!... 
Continua su questo tono brillante e benevolo a 
dire che si contenta delle cose come sono. 


La 


eri, dice l'onorevole De Zerbi, ho notato nelia 
discussione una grande aura di timidità. Timidità 
negli uni di avere disgustato le potenze centra 
timidità negli altri di avere disgustato l’Inghi 
terra, di aver destato le gelosie della Francia; di 

ré insomma creato dei pericoli varii e molte 
plici. Ma io preferisco a questa timidita la poli 
tica del governo perchè affronta questi pericoli 

E felicissimo nel fare la storia delle prime im- 
prese coloniali. Il forte Williams, eretto dall’In- 
ghilterra in un terreno acquitrinoso, sabbioso, fra 
Remici, senza acqua potabile, composto di un ag- 
| gregalo di poche e misere capanne, în capo a un 
| Secolo è diventato Calcutta ! (Bravo!) 

È —« Siamo impressionati perchè gli altri parlano 
| di ciò che facciamo! E noi, quando gli altri fe- 
cero, lasciammo fare e non parlammo. » (Bene!) 

Di una cosa si lagna l'oratore, ed è che non si 
sa se siamo în grado di affermarci, secondo il 
| nostro diritto, nel Mediterraneo, quando altri ten- 

tasse tarbarne l'equilibrio. 

A molte domande circa la nostra posizione a 
Massaua, bisogna aspeltaro, più che doi ministri 
una risposta dal tempo! La politica è retta è 
avvenimenti, che l’uomo di Stato non crea, 
che deve sapere usufruii È 

E qui, dice l’orstore, sorge la questione della 
sona... Si può approvare l'indirizzo della nostra 
politica, è non fidarsi di chi deve guidarla ? 
| Dal possesso disculibile d’una fattoria commer- 

ciale ad Assab, alla positiva sovranità di va 
| punti occupati in mar Rosso, Assab, Beilul, Ar- 
{ falì, ecc., c'è un progresso positivo, dunque egli 

dà piena approvazione al governo per quello che 
ha fatto. Ma teme che l'onorevole Mancini che 
! rappresenta la media dell'energia del paeso, la 
quale lo ha spinto fin dove è andato, non ne 


| abbia a sufficienza per cogliere il frutto dell’opera { 


bene iniziata. Secondo lui, per guidare con sicu- 

rezza la nostra politica coloniale, ci wuole, nel 
ì ministro che la conduce, energia, intuito della si- 

tuazione ed alto sentimento della dignità della 
potria. Egli è disposto a riconoscere neli’onore- 
yole Mancini il sentimento e l’intuito... ma mi pare 
dubiti dell'energia ! = 

Concludendo, però, egli dice che a meno di 
creare un diritto costituzionale italiano, como ce 

n'è uno inglese e uno germanico, non si può fare 
* oggi una questione di fiducia o di sfiducia nel 

governo di cui gli pare sì debba approvare la po- 
fitica ecloniale. Bisogna dire se si ha fiducia, 0 no, 
nel miaistro degli esteri! 

Con quest» viene a dire che se l'onorevole De- 

relis avrà una piccola maggioranza purchessia, 
Fenorevole Mancini dovrà lasciare il gabinetto. 
Non lo dice: ma lo si capisce. 

Il discorso dell'onorevole De Zerbi che rialza 
notevolmente la discussione dalle bassure di ieri, 
fa una viva impressione ed è accolto da’ molti 
segni di approvazione. 


> 


i E viene il turno dell'onorevole Crispi. Comineia 
destando la commozione degli affetti. Rammenta 
un suo diverbio del giugno 1884 con l'onorevole 
Mancini, e dichiara che ricorda con emozione l’an- 
tica amicizia 

Ahi! ahi! ahi 
gambe. 

| © Difatti! L'onorevole Crispi deplora che si sia 

andati in Africa senza consultare prima il Parla- 

mento. Lui non ci sarebbe andato. Ora ci siamo: 
la bandiera è impegnata, bisogna restarv 

Discorre della politica nostra in Africa e de- 

lora che si sia persa l’occasione di andare in 

Egilto quando ci fummo chiamati dall'Inghilterra 

nel 1882. 

L'occasione era favorevolissima allora 
senza concorrenti e senza gelosie, noi soli e l’In- 
ghilterra! E qui ha un sacco di ragioni ! ù 
“ L'onorevole Crispi si estende sugli interessi 
delle varie potenze. L'Austria. mira a estendersi 
nei Balcani. La Germania ha interesse a spinger- 
ela e a opporla alla Russia in Oriente..... Co 
n po'anticuccie ma che fanno bene in un 
scorso estero, nel quale l'onorevole Crispi fa en- 
trare l’Alsazia e la Lorena di cui l'oratore avrebbe 
volulo si facesse uno stato neutrali 

Peccato che l'onorevole Bismarck non abbia 
voluto! 

L’oratore, amico dei 
avversari, e non inten( 
vogliano bene! 

Desidera l'amicizia della Francio, è pronto a 
| dimenticare la Tunisia... ma a patto che la Francia 
Sta ferma dove è. Lo preoccupa il fatto degli 
spahis che sono andati col generale Boulanger 
si confini della Tripolitania;.. forse a. cercare dei 
facili ed ipotetici provocatori, e si augura che gli 
studi militari siano studi innocenti e tali du non 
mettere a repentaglio la pazienza degli Ita- 

fai 


Onorevole Mancini, si badi alle 


popoli dichiara che non ha 
le come i Francesi non gli 


Tiani Li. > 2 
E l'onorevole Crispi dice che non sa perchè i 
! Francesi non gli vogliono bene? Io ora lo so. 
Teme che. nelle mani del governo la impresa d'A- 
frico, che egli approva nel suo principio, non 
porti buoni frutti, e voterà la sfiducia. 


Lod 


i 

i 

Ì 

E sorge l'onorevole Fortis a dire a @nome suo 

e degli amici perchè vote fiducia anche lu 
L'alleanza con le potenze ci stretta inodi> 

{ alla Francia, doveva pronetterci la pace. E ia- 

j 

I 


r 


tanto tutti si armano, e noi con loro. 3) 
Mi pare di sentire «he i’oratore e i suoi amici 
i non possono avere fiduzia in tanti soldati! 


> 
| Alle 3-40 comincia l'onorevole Bonghi. Dice che 
| hon possiamo oramai più guardare la situazione 
sotto un punto di vista di parte. Oggi la politica; 
buona © cattiva, del governo ha costituito un fatto 
che dobbiamo accettare. La questione va ristretta 
dunque alla ricerca dell'effatto del voto della Ca- 
| mera, qualunque esso sia. =» 
Comincia con rivolgersi all'onorevole Crispi, 


eravomo ! 


HD. 


L'onorevole Crispi ha detto Assab una eredità 
della destra. Se si fosse voltato avrebbe visto 
sopra di sè l'onorevole Cairoli sotto cui fu mosso 
l'impianto della colonia, © se l'onorevole Mancini 
tornasse al suo banco di deputato, l'onorevole 
Crispi vedrebbe parimente dallo stesso lato chi ha 
dato sviluppo al primo atto dell'onorevole Cairoli. 

Guardiamo per carità, non alle parti della Ca 
mera, ma all'Italia, posto che in questo caso si 
Rarla di cosa che possiamo svincolare dai legami 

lei partiti! (Bravo). 

Ascoltatissimo fa un discorso elevato sulla si- 
tuazione d’Italia in Europa. Dopo il congresso di 
Berlino, egli dice, noi eravamo tanti depressi, 
che qualunque iniziativa d’Italia diventava buona, 
ed egli l'avrebbe applaudita anche cattiva. (Bravo). 

“Si duole che l'onorevole ministro degli esteri 
discorra troppo... senza dare spiegazioni... Una 

rola semplice che riveli un concetto non l'ha 
detta mai. Talora, pur di dire, ha divagato tal- 
mente, da lasciare nella Camera © nel paese la 
disdetta di non aver capito, e un desiderio vieppiù 
intenso di sapere. E ha lasciato luogo alle più op- 
poste supposizioni. Eppure è un oratore che è 
stato sempre applaudito... da quel lato della Ca- 
mera (accenna @ sinistra). 

Crispi. No!... Anche di destra. 

L'onorevole Bonghi raccoglie l'interruzione e 
replica, ma l'ilarità che suscita soffoca l'onda so- 
nora che non ci arriva. 

L'onorevole Bonghi riconosce chela politica del 
governo attuale ha messo un fermo alla incer- 
tezza e alla debolezza che avevano caratterizzato 
ni 1876 }a politica estera d’Italia, e di ciò gli dà 

e. 

All’oratore pare un fatto significativo quello 
dell'Inghilterra, che opposta sempre al riconosci- 
mento di un diritto d’Italia nel mar Rosso, a un 
{ratto ci consente e ci agevola occupazioni che 
non saranno immodeste... ma che gli sembrano 
troppo continuate e costanti per pofprle chiamare 
solo modeste! 

Il discorso continua, così intuonato, a essere 
una critica acerba della politica cairolina. 


Fl 


PS. L'onorevole Bonghi chiude elevatissimo. 
Che penserebbe di noi l'Europa se, dopo averci 
veduto incitare il governo alle imprese coloniali, 
vedesse ora che lo disapproviamo* 

La situazione è quale noi tutti la abbiamo creata. 
A noi tutti incombe sostenerla. Non nell'interesse 
di questa o quella parte, di un ministro o di un 
altro, ma nell'interesse della patrio ! 

(Bene! Bravo!) 

La seduta continua. 


NosTRE INFORMAZIONI 


(Nostri telegrammi particoari.) 
Parigi, 7. 


La nolizia del richiamo di Lumsden ha fatto 
pessima impressione in tutta l'Inghilterra. 

Aggiungesi che lord Dufferin le sue di- 
missioni. La pace è oramai fuori di ques.ione. 

Il gabinetto Gladstone invece trovasi in una non 
felice situazione. 

Il Bosphore égyptien rivedrà la luce, malgrado 
la negativa di Gladstone. Preparasi una legisla- 
zione speciale sulla stampa estera in Egitto, la 
quale verrà proposta alle potenze. 

Lo sciopero dei sarti è generale. Gli scioperanti 
sono diecimila. 

Ieri sera Braga riportò col suo concerlo un im- 
menso successo. 


Nella udienza reale di questa mattina Sua 
Maesti ha firmato varii decreti di nomine nei 
personali sanitari dello guerra e della marino. 

Ha pure firmati varii decreti per collocamenti 
a riposo e nomine nel personale del ministero 
della marina. 


Sappiamo che oggi è stato firmato il decreto 
con cui si istituisce la riserva navale nella no- 
stra marineria da guerra. 


A seguito di uno scambio attivissimo di tele- 
grammi tra il ministero dell'interno e la prefet- 
tura di Napoli, sembra che la crisî di quel mu- 
nicipio siu per ora, se non totalmente scongiurata, 
almeno assopita e rinviata sino a dopo le pros- 
sime feste. 

Pare che un partito, se non numeroso per 
compenso molto audace, vorrebbe spingere le 
cose del municipio a Napoli fino al punto da ren- 
dere necessario lo scioglimento del Consiglio co- 
munale. Crediamo però che a questo partito e- 


stremo il governo ricorrerà soltanto quando non : 
sia assolutamente possibile alcun plausibile com- | 


ponimento. 


Nella seduta odierna della Commissione per il 
nuovo Codice penale intervennero gli onorevoli 
Crispi, Taiani, Carcio, Nocito, Chimirri, Fili-Astol- 
foue, Giuriati, Fortis. Fu- ammesso il sistema delle 
colonie agricole ed industriali, e della libertà con- 
ionale dei condannati, come un sistema gra- 


duale di preraii alla buona condotta dei prigio- : 


pieri. 
L'onorevole Nocito propose che fosse soppressa 


quella perte dell'articolo 17, nella quale i liberati j 


a titolo condizionale vengono sottoposti alla sor- 
veglianza speciale della polizia. Questa proposta, 
appoggiata dagli onorevoli Taiani e Fili-Astolfone, 
venne però respinta a debole maggioranza. 


Fu qpiindi approvato l’intero articolo, e la se- | 


duta venne sciolta. 


Chirurgo 
ve tutti i giorni dalle 9 
alle5. - 414, Via Nazio- 


Dentista rice- 
44, 
nale, 4° piano, Roma 


Elegante cassetta con- 
tenente tre bottiglie dei 


PER; 


privilegiato, una di Cognae stravecchio e una di 
Chartreuse, francodi porto nel regno. Abello, Roma. 


DERMO-SIFILOIATRIA 


E GINECOLOGIA 
D. DI GADDO - Via Palermo, 43 


Il 15 maggio corrente 


Il Professore cav. J. Neuschiiler', 
alista di Diottriea oculistica 


special 
par 


rtirà da Roma. Per la correzione dei 

difetti e dcholezza della vista, 
mediante Îl suo particolare sistema di 
lenti, continuerà a ricevere sino alla data suddetta 
tutti_i ‘giorni, meno i festivi, dalle 9 alle 12 e dall'i 
al'e 5, via Bocca di Leone, N. 3 (angolo via Frattina). 
— 1 trattati popolari: Igiene della vista e Occhio 
ed occhiali, in-8° illustrati, dello stesso specialista, si 
vendono a L. 2 cadauno presso di lui © presso i 
principali librai. 


Epizioni EDOARDO PERINO — Rowa 


MESSALINA Roumacito Ciovagrele? Un "nmegniico 
vol. di lusso di pag. 556 con coperta a colori L. & — 
o di Padre 

ROMA SE'NE VA Solto 160 Bag, con copasuma 
illustrata da A. PIINA . ........ 1- 
I (versione italiana) di Gli Rizzotto. 
1 MAFIUSI n"vot di pag: 10) coi rit. dllaut te — 66 
MARCOLINA d'Sctagale. Ca vol di pagrs00 Lee 
RACCONTI MILITARI spione ar tdtpag te 
lustrato da 20 disegni dl capitano W. EDEL L'$ 

CURIOSITA” ROMANE discntianii volumi 200 
pe ciascuno con copertina illustrata e stampata a co- 
lori, ciascuno -.L- 


Romanzo di Teodoro Serrae. Un gra- 
NAUFRAGIO zicso volume di oltre 200 pag; con'co- 
pertina illustrata su carta di lusso L 


GRAMMATICA ARABA Menosle pratico per impa- 


rare in pochi giorni la fin- 
fe araba, ad uso dei viaggiatori italiani in Africa. -— 
În vol. elegantissimo di oltre 100 pag. . . . Lf — 


L'INPIEGATO nella CAPITALE Sxfx7 


tudini 
Bozzetti burocratici di Fausto. Un volume 
pegine . . e ge AE 


Dirigere commissioni e voglia all'Editore 
E. PERINO - Vicolo Sciarra, 62 - Roma 


1 VOLUME SI SPEDISCONO FRANCHI DI POSTA IN TUTTO IL REGNO 


EERES SS: | TRIED IEEE SI 
ULTIMI GIORNI 


(fino al 45 maggio) 


X inverno in Roma 


GIOIELLERIA PARIGINA 


ad imitazione —_ _\ 
dei BRILLANTI e PERLE FINE 


legati in oro ed argento fino (oro 18 carati) 


{Casa fondata nel 1858) È 
Solo deposito della Casa per Pitalia 
ROMA 
Via del Corso, 151, messanino a destra 
(dalle 10 alle 5, domeniche e teste eccettnate) 


Tutte le gioie sono lavorate con gusto squisito 
e le pietre (risultato di un prodotto cerbonico 
unico), non temono alcun confronto con i veri 


i 
i 
i 


L'EMPORIO FRANCO-ITALIANO 


FINZI E BIANOHELLI 
ROMA FIRENZE 
Via del Corso, 153-154 Via del Panzani, 26 
offre Pompe în tuiti i generi e dimenzioni per uss 
domestieo rustico ed industriale e da incendi, delle 
Stabilimento meccanico Rich. Langensiapen & Backng 


— Magdebi (Germania) 
| i i vantaggio». 


GIORNALI in seconda lettura da cedersi 
dall'Ufficio di Pubblicità, Piazza Montecitorio, 127: 
Deutsche Zeitung, Vienna. 
Frankfurter Zeitung, Francoforte 
Morning Post, Londra. 


| = TEATRI E CONCERTI 


| AI plauso dei molti che si radunarono ieri alla Sala 
| filarmonica per festeggiare la signorina Oselio uniamo 
! anche il nostro. Singolare artista la Oselio! In una 
! parte di poca importanza all’Apollo, in quella infe- 
, lice Lakmé che non: bastò a salvare neppure l’arte 

squisita d'una Donadio, la Oselio passò quasi inos- 
| servata. Ebbe poi un discreto successo nella parte 
| di mezzo soprano nel Mefistofele, ma non fu mai 
| salutata artista vera ed eccellente, se non quando 
| potè spiegare tutte le sue qualità di cantatrice elet- 
| tissima nel personaggio della Cieca nella Gioconda. 
| Da quel giorno non furono lodi soltanto ma inni: e 
| la giovine artista se ne compiacque, perchè era il 
i premio dovuto al suo lungo studio e el sio grande 
i amore — notevole în una straniera — per l'arte ita- 
liana. Così ieri raccolse un altro frutto della sua arte 
! squisita nel Concerto che volle darci prima di la- 

sciare Roma: un concerto al quale si unirono artisti 
ì valorosi, quali sono i componenti del Quintetto ro- 

mano; una festa vera di suoni e di canti, uno splen- 

dore e una successione di esecuzioni squisite, che il 

pubblico non si stancava di rimeritare con frequenti 


è calorosi applausi. Noi speriamo che la signorina 
Oselio ci. dia addio per un tempo molto breve, per- 
chè speriamo di ziudirla presto nel nostro maggior 
teatro. 

+, Stasera quarta rappresentazione della Traviata 
al Costanzi: ssbato le penultima, domenica l'ultima 
rappresentazione. E nella seconda metà del mese la 
nuova opera Hermosa del maestro Branca. 

2, AI Valle le rappresentazioni si succedono e pur 
troppo si ressomigliano. Anche ieri sera Li nepute de 
lu sinnecu hanno fatto furgre : tant'è vero che si re- 
plicano anche stasera. 

Al Quirino è annunziata la prima dell'Orgia, 
una deîl- più belle operette di Strauss. La compagnia 
Scalvini, composta com'è di ottimi elementi, ne darà 
senza dubbio una eccellente esecuzione. 

*, iene confermata la notizia che il signor Stra- 


kosch abbia definitivamente rinunziato alla impresa 
dell'Apollo per l’anno venturo. Dicesi pure che si 
sieno presentati nuovi concorrenti, fra i quali il D'Or- 
meville e il Depanis. - 

Spettacoli d'oggi. 
COSTANZI. — Ore 9 — La Traviata. 
VALLE — Ore 9. — Li nepute de lu sinnecu. 
QUIRINO — Ore 9. — L'Orgia. 
MANZONI — Ore 9. — Le marghere d'Cavouret. 
GOLDONI — Ore 9 — Rappresentazione. 


BorSA DI ROMA 


7 maggio. 


Mercato sempre indeciso. 

Poco in rendita a contante a 9495, e pèr fine 995 
fattosi. 

Azioni Banca Generale negoziate da 612 a 615. 

Acqua Pia 1444, 1445 fattosi. 

Poco in Gas a 1600. 

Condotte d'acqua cedute a 558 contante. 

Cambi : 

Francia tre mesi 99 95 

Londra 25 32 


Ore 3.— Apertura della Borsa di Parigi 
Italiano 94 15; Francesa 108 25 
Qui, Rendita 95 05; Generali 613. 


Milano, ore 13 35. — Rendita 94 95; Generali 616; 
Raffinerie 372. 

Genoca, ore 1. — Rendita 94 90. Meridionali 689. 
Mobiliari 918. Banche 2205. 

Torino, ore 1205. — Rendita 94 97. Mobiliari 947. 
Meridionali 691. 


TRLEGRAMMI STBPANI 


MACERATA, 6. — La sslma del senatore Dio- 
mede Pantaleoni, accompagnata dei figli e dal de- 
putato Tarlufari, giunse alle 14 antimeridiane alla 
stazione. La attendevano le autorità, i deputati 
Lazzarini, Lunghini e Zacconi, le rappresentanze 
e molta folla. Al cimitero pronunciarono discorsi 
il sindaco, il prefetto, l'onorevole Tartufari, il ret- 
tore dell’Università e l'avvocato Foglietti. La ce 
rimonia riusci imponente. 

Al passaggio del feretro dalla stazione di Mor- 
rovalle, il senatore Tirelli ed il sindaco salutarono 
la salma. 

BERLINO, 6. — Fu pubblicato oggi un nuovo 
Libro Bianco che concerne la questione egiziana. 
Contiene ventun documenti, e da esso risulta 
laccordo intimo fra i tre imperi nella questione 
egiziana. 

MADRID 6. — Il ministro dell'interno diede le 
sue dimissioni in seguito alle elezioni municipali 
di Madrid. Consentì però a ritirarle dietro pre- 
ghiera del presidente del Consiglio, Canovas del 
Castillo, onde evitare una crisi totale ministeriale. 

NAPOLI, @ — Le lave tendono a spegnersi. Il 
cono centrale minaccia di rovinare. 

BERLINO, 6. — Reichstag. — Furono respinie 
le proposte di soppressione dell'imposta sul pe- 
trolio e sul sale, dopo che il governo aveva di- 
chiarato essere tale soppressione inaccettabile. 

I restanti articoli del progetto d'imposta sugli 
affari di Borsa furono approvati conformemente 
alle proposte della Commissione. 


PARIGI, 6. — La squadra, che era stata richia- 
mata a Tolone în previsione dello guerra anglo- 
russa, riprenderà la campagna d'estate. — 

PARIGI, 6. — L'Agenzia Havas ha da Tunisi: 

« Tsjeb fece delle scuse al bey, e quindi i due 
fratelli si riconciliarono. 

<Il generale Boulanger si reca al Sud della 
Reggenza, sulla frontiera della Tripolitania. Vi 
organizzerà i tiragliatori delti Spahis e definirà 
sopra luogo le questioni pendenti fra le tribù 
della frontiera. Si crede che egli vorrebbe con- 
statare se realmente la potente sètta dei Senussi, 
che ha il suo centro in Tripolitania, abbia degli 
affigliati in Tunisia. i 

< Il Consiglio municipale di Tunisi si è riunito 
oggi. Tatti i consiglieri musulmani, isligati dai 
nemici del protettorato francese, hanno ricusato 
ancora di assistere alla seduta. > 

RIO JANEIRO, 6. — Il senatore Saraiva formò 
il nuovo gabinetto. 

CAIRO, 6. — Nubar pascià si propone di pre- 
sentare si consoli delle proposte per modificare 
la legge sulla stampa. 

VIENNA, 6. — Oggi un operaio trentenne di- 
soccupato è stato arresiato per avere scagliato una 
pietra contro le finestre del palazzo imperiale. 
L'imperatore non era allora in palazzo. 

LONDRA, 7. — Il Daily Nees dice che la Russia 
si dichisrò pronta a dare assicurazione formale 
che essa non ha alcuna intenzione di occupare 
Herat attualmente o nell’avvenire. 

Il re di Danimarce, scandagliato dalla Russia, 
dichiarò che accelterebbe di essere arbitro nella 
vertenza anglo-russa, se ne fosse egualmente.ri- 
chiesto dall'Inghilterra. 

LONDRA, 7. — Il Daily News smentisce le in- 
formazioni date ieri dal Morning Post sulle con- 
dizioni poste dalla Russia per riprendere i ne- 
goziati, vale a dire che l'Inghilterra non 
Pori-Hamilton e non fornisca armi e munizioni 
all'’emiro dell’Afganistan. 

SUAKIM, 7. — Un piccolo corpo inglese parti, 
la notte scorsa, per Tackal, sotto ordini del 
generale Graham. Incontrò 400 ri 
una sessentina e ne catturò una decina. 


glesi ebbero un ufficiale ucciso e tre soldai 
e si ritirarono dopo di aver bruciato il 

SIMLA, 7. — Confermasi che jl general 
Mico si ail dIIOMA stride Me! Senato e 
suo governo. 

OTTAWA, 7. — Notizie da Batilefori recano 
che i ribelli farono sconfitti il 30 marzo e per 
dettero le loro posizioni. ca 

PARIGI, 7° — Secondo notizie giunte al Matin 
da Londra, il geverno austro-ungarico avrelbe 
fatto a Washington qualche osservazione cont 
la nomina di Keily alla legazione degli Stati U 
a Vienna. 
rr it ate 

Boraverora Sevaroa, gerenie responsabile. 


"E Pi IN af: 
CURAIE LA ViRA IENE DA, Cgbo 
BAGNI a Socci. 
\AGNI a sedia (semienpio). 
BAGNI perziali per braccia, ecc. 
BAGNI a vapore. 
BAGNO unisersale. 
BaGNARBAGNETTI per bambini. 
elegantssime di tutte le mdezze. 
BRACCI è RUBINETTI per docce ad Lea perenne. 
1 Dreiro richiesta si spediscono disegni @ prezzi rela- 
im 
Deposito presso l'Emporio Franco-Italiano Finzi 
Bianchel, in Rome, ni del Corso, 453-154 è va Fia 
tina &B — in Firenze, via dei Panzani, 25 


Occasione Favorevole. 


Vandila delle opere del P.re Mro Atberto Gugliei- 
motti: 
La guerra dei Pirati — Due volumi, adiziona La 

Mormer, L. 6. 

Fortificazioni nella spiaggia romana. — Un volu 

di 599 pagine, L. 20° lan 
Elogio del Cordinole Angelo Mai, L. 1. 

Agsuagare Cent 50 per laffrancezione postale. 

Invienzo solo L. 9, si hanno le tre opare frazcns di 
porto. 

Dirigere demande a vagiia all'Emporio Franco-ita 
Hieno Finzi e Bianchelli in Roma, via del Corso, 15° 
2154, ma Fraitiza 84 B. — In Firenza via dei Pan 
zani, 


5 Fai tanto felice di pi 
9R, Fai santo felice di 


I AOCQUA 


COLLA 


L 


vedere il signor 
ringrazio. Addio. 


a RE Ho 
3. RESEDA. citciuciioe 
Limme ‘e corissime let-ere, cioe 
quella lunga in risposta alla m 8, 
è quell'altra scritta con il lapis. 
Le tue affettuosissime frasi mi 
sono state d'immenso conforto 
ed banno in parte attutito il 
dolore prodotto dal silenzio della 
scorsa settimana. lo, causa m 
tissimi aîfari, sono sempre a 
ma spero presto partire pi 
dove ta ssî. Non cessare di a- 


DI 


CERESOLE REALE 


è una preziosa sorgente fer- 
rug noss-arsenicale che vie 
ottimossuo- 

di 


sérofolose, nell’anemia, nek 
la clorosi ed in tutti i casi 
di esaurimento delle forze, 
essendo dotata d'una poten- 
tissima azione tonico-rico- 
stituente. Vendesi in ROMA 
alla Reale farmaci Gar- 
neri. 


Cemento, Coramiea 


Colla a freddo per stiaccare 
vatro, porcellsne, eristalli, mar- 
mi, terra cotte, pieire dure, ecc. 
Si adopera colla massima faci- 
Intà. Questo cemento acquista 
la durezza del marmo. 

Prezzo del doppio flacone unito 
‘collo stesso cemento L. 1 50 
Frarco per pacco postale L 2 

Dirigere 


Fin e Bianchelli, Roma, via 
del Corso, 153-154 e via Frat- 
tina 8(-B'— Firenze, via dei 
Panzani, 26. 


GRAND-HOTE 


J. SPATZ. 


LivoRNO 


PALAZZO . FABBRICOTTI 


APERTO TUTTO L'ANNO — PENSIONE 


; v] RESCIFIASCE 

NUOYI REGGIFIASCHI 
1 più eleganti di quant f- 

foas mses: îa vendka. Prezzi 

ta-dicissimi 

Prezzo col piede di legno L. 3. 
Dirigero domande 

all Emporio Franco - lsalieno 

Finzi 6 Bianchelfi, Roma. v 

del Corso, 153-154 e va F 

tna $4-B — Firenze, vie 

Pansari, 26. 


ONUOATI 
TALON-ANVI 


LA VERA TREBBIATRICE SVIZZERA 


Ponorev: 
Torino, 
prefetto 


marmi, te ne supplico, e pensa 
£ colui che t’adora e che t'in- 
via mille e poi mille baci e ca- 


rezze 

MARIA Min tizinn creto 

[ ra!LaJetterinache 

ricevo oggi mi mette in seria 

costernazione. Tu sei tanto ma- 

lata ed io mi trovo così lontano 

da te e nell'impossinitità di po- 

ter correre al tuo capezzale a 
vegliari, a curarti, a guari 

furia di baci e di cerezze! Soft 

{ro troppo! Abbi pietà di me e 

scrivimi subito che stei meglio 

è che mi ami. lo t'adoro in gi- 

nocchio comesi adora la Besta 

. Vergine. Per il mio unico € 

santo amore, il mio solo con- 

forto, l'anima mia, 1 mio tatto, 

. bambina 

mia. Ricordati che voglio al più 


L'esperienza di vari 
anni ha dimostrato 
fino all'evidenza che 
questa TREBBIA- 
TRICE è la più so- 
lida, la più resistente 
e la più facile a tra- 

rtarsi. 


PER SOLE 


DI RAFANO IODATO | O 


di GRIMAULT & C*, Farmazisti a Parigi 


DA VEXT' ANKI QUESTO ROSEDIO DA 1 PIU RIMARCIEVOLI 
RISULTATI NELLE MALATTIE DEI FANCIULII, 
SOSTIFLINLOSI ALL'OLIO DI FEGATO DI RERLUITO 
‘RD AL SCOPRO ANFISCORBUTICO. 


19.10, 


Stente le forti ven- 
dite avute negli anni 
scorsi, @ l'acquisto 
da noi fatto în que- 
stanno, d’una fort» 
partita, ci è permes- 
so ridurre il prezzo 
a sole L. 170; costa 
perciò assai meno 
delle Trebbiatrici di 


Eccellente contro gli ingorghi e le infiamma- 
zioni delle glandole del collo, le croste latte, 
le diverse eruzioni della pelle, del capo, e dei 
volto, eccita l'appetito, dà tonicità ai tessuti, e 
combattendo il pallore e la flaccidità delle earni, 
restituisce ai fanciulli il Joro vigore e la loro 
gajezza naturali. È un rimedio potente contro 
gli sfoghi dei lattanti, ed un ottimo depurativo. 


Deposito nelle principali Farmacie del Regno 


Hi sangue de- 
ve essere puri- 
ficato con fre 
quenza Colsan- 


dello Scuotipaglia per dividere il ent ca aa 
> r dividere il grano dalla paglia, da applicarsi 
‘Trebbiatrice © farla funzionare assieme alla stessa, c.c A 


VAGLIO: VENTILATORE 


A DUE MOVIMENTI 


Peso'Izilog. 1207 
Prodotto Ettolitri 10 all’ ora 


n cori dhe cogli pi tutti gli altri sistemi, 
presto il ritratto. Il Signore ti i, 
lenedica e ti faccia star sana e o minor ni 
per me. Ti vesto di baci € fab- È A ROMA presso A. Manzoni e C. - Farmacia Garneri, e in Pra rag a 
Hraccio. Sempre tutto tuo ftuite le buone Formacie. - PIERO seualore 
PIA x = che in media si può 
_La qualità squisita delli calcolare a 3 ettoit- 
À l) cioccolata prodotta dall E tri di grano all'era. 
, Sclelee fibbzion di È interamente costruita in f 7 
b, PH. SUCHARD Raga 3 In ferro, pesa circa 18) chi! fami e smontata può essere facilmente tra- 
i; A di Nenebatel (Svizzere) | SPOrtata nello località montuose e le meno accessibili; è quindi una macchina preziosa ed indi: N 
Gue guszo, i 18 (GUI GIO N centre csriziorzopi (16 piccole possidenze. Li dei 
TASSA C Pl lasua riputazione, Eero è 
la reccomendrto dalla cele- Se [rebbiatri i 
assume brità mediche come l'aiimento ricoztituente il più diger:bile per Prezzo della Trebbiatrice Svizzera tutta in ferro 
spetto di per- fl; eonvalescenti 6 la persone debol — Il esceo di sslute, privato 
sona inviziata fl dei suo grasso. si distingue specialmente a tele scopo; esso è 
nell’ubriachez- f ogni gicrno più riesreato. — La cicccolata 4 indispensabi!e per 
20, © va 508° fi touristes ed ì viaggiatori. 
getto a tutte le | Troveai vendibile solo nelle migliori Confetterie, Farmasie € 
malattie immogi- ll Drogherie di tutto ii mondo. 
nabili - Le Pil 
TETTOIE ECONOMIGH 
TET f 
CARTON-CUIR 
dvia ‘abbrica P. DESFEUX, di Parigi 
17 medaglie a tutte le Esposizioni internazione! 


purgare .il 
‘avendo 
anche un'azione 
molto salutare È sremiate 
sul fepoto e sulla 
‘bile._Con essi 
- quarisce la stit: 
chezzo, lagigestione, il mal di 
capo e di cuore, e i capogiri. 
e Pillole o l'Amare co 
stano L.®, più 50 centesimi per 
+ pacco postale — Un'ordinazione 
di L 8, franca, — Dirigersi ai 
concessionari Miertelli e €., 
farmacisti‘in Milano, via Mon: 
forte, 6. — Deposito in Roma 
da A. Manzoni e C, zia di Pie- 
tra, SI - In Napoli, stessa Ditta, 
Piazza Municipio, e in tutte le 
Farmacie del Regno. 


te compon, 
azione su «i esse. Il calore più intenso, il freddo più vivo e pioggie 
è tempeste le più violenti e la neve più persistente non fanno 
subire alcuna alterazione a questo utilissimo prodotto. 

Essendo di pochissimo (circa tre chilogrammi il. metà 
quadro), queste Tetoie offrono dei vantaggi considerevoli in 
confronto alle coperture di zinco, tegoli e lavagna. perchè realiz- 
zeno una. economia notevole nella costruzione de: muri e delle 
travature che possono essere stabilite con estrema leggerezza 
Anche l'artiicazione, che è sollecita e fo:la, presenta un'norme 0 , a. 
economie di tempo e mano d’opere. « rata media di quesie i n 
economia di'tempo 9 ostruzione solidissima, funziona- 


lì CARTON-CUIR ide rotoli di i i P 
centi di Sa. e Metri {2 i lunghezza | mento facile e perfetto. 
LIEGHT. Prezzo lire 1, 10 il metro lineare, 
nia gg i è Pinoli Roms Sio dol Corso ISSCISA 6 ve Fradine, S6 BÈ 
; «Biasi Sin è na i 
UFFICIO per INSERZIONI } firenze, via(dei Pancani, 86,” 
ROMA 


Prezzo ì. 1838 


Imballaggo gratis. — Porto a' carico dei committenti. 


Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli 
® via Frattina, 84B — Firenze, via dei Panzani, 26. 


4 LE ÎNSERZION 


|. Stabilimento tipografico dell’Opisione 


Amo XVI. — N. 124. 
-T-8 Maggio 1885. 


i, Roma, via del Corso, 153-151 


si ricevono preme T'Amminisirazio Var 
Mouiecitorio, I2T. — in Firenro, via de È 


— Dalia Francis, Agence prinzipa) 


ANNO XVI 


Prezzi p'Associazione 


pel regno 
Per gli alt 

Fui Ales. d'Egitto, Tunis, Tripoli > 
Sali Uniti d'America. 

Frasile e Canadà . 


sesti 


In Roma Cent. 5 


Roma, Venerdì-Sabato 8-9 Maggio 1885 


11 N. 49 (anno 1885) del Fanfulla della Domenica 
sarà messo in vendita Domenica, 10 maggio, in 
tutta Italia. 

Contiene: 
Corrispondenza di Parigi - Le 
glettere di Giulio de Goncourt, 
Edouard Rod — Lè-morale nel- 
l'estetica (Appunti sul nuovo li- 
bro di Walter Pater), Vernon 
Lee — Serino e Napoli, Giacinto 
Frascara — Anomalie, Emma 
Perodi — Labri nuovi — Cro- 
naca. 


Centesimi 4) il numero per tutta l'Italia 


Abbonamento per tutta l’Ilalia: Anno L. 5 
fanfulla quotidiano e settimanale per il 1885: 
Anno L. 23 - Semestre L. 14,50 - Trimestre L. 7,50 


Amministrazione: Moma, via Uffii del Vicario, 28. 
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A RIGHT MAN IN RIGHT PLACE 


Grande allarme, la settimana'passata, nel campo 
dolla stampa di Firenze. Era corsa la nolizia che 
l'onorevole Depretis, alla ricerca d'un prefetto per 
Torino, avesse posto gli occhi sull’onorevole Gadda, 
prefetto a Firenze. I giornali protestarono quasi 
uvanimi, e fa per l’egregio senatore — ch'ebbe il 
vanto non inglorioso d'essere il primo prefetto 
italiano a Roma = il più invidiabile dei plebisciti. 

Come lupo sorpreso mentre insidia un ovi 
vedendosi contesa la preda, l'onorevole Depretis 
girò largo e andò a cercare altrove il suo pasto 
quotidiano, il suo prefetto. 

Si dice ch'egli abbia offerta la prefettura di 
Torino al conte Lovera De Maria. Ma si sarebbe 
sentito rispondere : nemo prefetto în patria sua. 

Fallitogli questo secondo colpo, l'onorevole De- 
pretis, querens quem deooret. circuirebbe il pre- 

{to di Milano, senatore Basile, per trabalzarlo a 


1 giornali milanesi, venuti in sospetto, come 
giù i fiorentini, saltano su unanimi a contendergli 
la preda. Essi dicono: 

— Il senatore Basile ha saputo con opere di 
tuon amministratore e di perfetto gentiluomo, 
guadagnarsi le simpatie e la fiducia dei Milanesi. 
O perchè dunque portarcelo via, esporlo senza 
ragione al pericolo d'incappar male, e di affron- 
tare quel periodo d’incertezze contegnose che pre- 
cede le amicizia anche le più salde? 

Non so cosa possa rispondere l'onorevole De- 
pretis. Ma se dà reita a me, lasci il Basile dove 
si trova, dove il suo nome quasi regale (asileos- 
re) è sinonimo di gentilezza disposata ad autore- 
volezza. 

Chi può giurore che, tramutato il Basile a To- 

non possa parere un basilisco ? 

A right man in right place, vale a dire: a cia- 
scano il posto che gli compete e sa degnamente 
mantenere. 

Certo un ‘prefetto per Torino è. al momento, 

necessità di prim'ordine. 
bene: l'onorevole Depretis, se non trova 
0 che gli bisogna fra quelli di carriera, lo 
litico, 
appunto perchè libero dalle preoccupazioni della 
carriera, nei frangenti un po' gravi, ha le mani 
egate, può accordarsi. il lusso di qualche inizia- 


KS 5 
tiva, e, non abituato alla pastoia, fare il passo ab- 


bastanza lungo per giungere presto alla sua mèta. 

Premetto che î prefetti politici non sono il mio 
ideale; ma sono talora quelli delle situazioni dif- 
ficili, e Torino ci è dentro fino al collo. 


* 


| 
| 
Ì 
Del resto, sfiorando soltanto la questione di fatto | 
per tornare .a quella di massime, non sosterrò, I 
no, l’inamovibilità dei prefetti: la godono i magi- | 
strati, e basla, se pure non è troppo. Voglio sol- ! 


| tento far avvertire che gli uomini vanno presi 


conformi all'ambiente in cui si vogliono collocare; 


| e fanisi una volta a quell’ambiente, conviene h- 


sciarveli. 

È un fatto che si avvera anche‘ nel mondo 
animale. 

Tramutati in Europa, i canarii si ingentilirono, 
misero le piume color d’oro, e il paese dove na- 
scono più numerosi e più, dirò così, arlisti è la 
Germania. Riporiati alle isole native, restituiti 
allo splendore dei tropici, perdono il canto, s'im- 
brunano e muoiono. 

Miracoli dell’acclimazione. 

E se una acclimazione, capace di miracoli, la 
ci fosse anche per î prefetti ? 

Il senatore Gadda a Firenze, l'onorevole Basilo 
a Milano e il conte Sanseverino a Napoli hanno 
saputo far sì che Firenze, Milano e Napoli rispon- 
derebbero, interpellate, affermativamente. 


COSE DI NAPOLI 


Le dimissioni del sindaco. 


7 maggio. 


Consumatum est. 

Da ieri Amore ha ripiegato le ali flosce, ha de- 
posto l’arco, ha scoccato - direbbe poetando l’ast | 
sessore Florenzauo — l’ultima « faretra ». Napoli 
non ha più sind: 

L'onorevole Depretis dop» avere in certo modo 
approvato lo spese per le feste, le ha in certo 
modo disapprovate, facendo nondimeno intendere 
în certo qual modo che se le sarebbe venuto a 
godere, per giudicar da vicino e con perfetta co- 
noscenza di causa se dovesse approvarle 0 di- 
sapprovarle. 

A questo colpo l'onorevole Amore non ha sa- 
puto resistere. Si è riscosso alio scoppio di un 
terribile che bud? assai più sonoro del suo. Si è 
guerdalo intorno e si è visto solo; solo con la sua 
Giunta in mezzo a' una selva di pali, frasche 
tende, carta rintagliata, lastre smosse, archi di 
cartone, trofei di lampioncini: un vero mondo 
caotico, com'è quello del dietroscena ; un mondo 
senza lustre, senza illusioni, con molta polvere 
che va negli occhi propri anzi che in quelli degli 
altri; un mondo da lui stesso creato e messo in 
movimento dalla sua parola abbondante, perchè 
« in principio era îl Verbo » e il Verbo è quello 
che ha fatto tutto îl guaio. 

Dall'altra parle della scena gli giungevano le 
disapprovazioni alte e fioche della platea, del lub- 
bione, dei palchi. Il gran pubblico non era ccn- 
tento della rappresentazione. 

E il Verbo se n'è andato, e gli aggiuntivi gli 
hanno tenuto dietro. 

Sostantivi non ce n'erano. 


1 sostantivi son rimasti nella grammatica a no- | 
! lano approvava quello che voleva l’altro, e l’altro 
| quello che voleva l'uno. 


tare, come suona la regoletta, la « sustanza >. 


La sustanza il Sustantivo 
Nota, e "1 modo l'Aggiuntivo. 


La Giunta ha dato le sue dimissioni. 


Pa 


E il Consiglio? 


Il Consiglio si è sciolto or ora, alle otto. Seduta j 


imponente per numero insolito di consiglieri, gra- 
vità di volti, nerbo di discorsi. 

Hanno parlato il Raffaele, il Della Valle, il 
Nardi, il Giusso, il Grippo, il Cotronci. Vivace il 
Della Valle, ha risposto agli attacchi con altri at- 
tacchi. Pacato il Nardi, ha ricordato il dovere di 
frenare ogni risentimento ora che i sovrani stanno 
per venir fra noi; si sospenda la discussione, si 
aspetti il testo ufficiale delle parole ministeriali, 
si riconfermi fiducia alla Giunta. Reciso e nobile 
il Giusso : « Le parole dette în Parlamento suo- 
nano offesa al Re! » (Grida di Vica il Re! Tutti 
sorgono în piedi acclamando). Entusiasmo. 

Si discute, ma tutti sono d'accordo. Vogliono le 
spese. Dicono che 30,000 lire saranno e non più. 
Il resto lo spenderà la Tiberina © la Sucietà delle 
acque. 

Sindaco e Giunta sono invitati a ritirare lo loro 
dimissioni. 

La seduta sî scioglie tumaltuosamente. 

Questo accade in palazzo San Giacomo. 


Pa< 


E di fuori intanto rumoreggia la ciltà spensie- 
rata ed allegra. Chi si è dimesso? perchè sì è di- 
messo? quando si è dimesso ?... Oggi fanno un’altra 
prova della fontana in piazza Plebiscito. Andiamo. 
E il pellegrinaggio continua. E intorno all’ampia 
vasca si vedono ombrellini, teglie di preti, sporte 
di fruttivendoli, cappellini di crestaie, berretti di 
scolari, triangoli di carabinieri. Si spilla la fon- 
tana. Che bellezza ! che brio ! che frescura ! Cento 
e cento zampilli s'incurvano e fanno come una 
cupola d’acqua. Certi uccellacci grifagni, con lingua 
fianmante e serpeggianto, sono inchiodati alle 
cantonate della piazza. Il lampione di San Ferdi- 
nando si è trasformato în una cesta di fiori... di 
fuoco. Altri mozzi di fiori, colli nello stesso giar- 
dino infernale, sorgono intorno alla fontana. Per 
Toledo si piegano, si drizzano, corrono, in mezzo 
alla folla dei curiosi, scale e scalette. La provincia 
ci manda intiere famiglie, col loro bravo zio ca- 
nonico e la ben pasciuta Perpetua. Molti forestieri 
vanno in frotta al Vesuvio, per veder da vicino 
quel che non si vede più da lontano, e ne tor- 
nano per riveder da lontano quel che da vicino 
non hanno visto. Si fabbricano banderuole trico- 
lori a migliaio. Da vutti i punti arrivano bande 
musicali con tromboni, grancasse, piattini, pen- 
nacchi multicolori inverosimili. 

Siamo alla vigilia della festa. La festa organiz 
zata dall'onorevole Amore, e sotto la quale l’ono- 
revole Amore soccombe. 


Pas 


Diciamo la verità. Con una Giunta di meno, Na- 
poli può vivere. Qualcuno domanda: Cera una 
Giunta ?... Diciamo una seconda verità. A Napoli 
c'era, e c'è, un prefetto, il quale, rappresentando 
il governo, ha approvato-le spese deliberate dalla 
Giunta, e volute dal sindaco. 

Ora, come si trova il sindaco? come sì trova 
il prefetto... E dire che il conte Sanseverino e 
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Pirezione ED AmunristRAZIONI: 
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all’Amministrazione del Giornale 


è presso l’Uficio principale di Pubblicità 
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(Vedansì gii indirizzi în quaria pagina.) 


Fuori di Roma Cent. 10 
l'onorevole Amore stavano come pane e cacio, e 


Così si legge în Oppiano (Della caccia, lib. Il): 


4 « La pernice e il daino sono amici ; tanto che il 
| daino serve a fare ingabbiare la pernice, e questa 


a far cadere il daino nel laccio ». 


DK 
Sapete pure quali ospiti graziose-ci hanno por- 
tato'queste feste? La signora Laura Minghetti, la 
contessa Bruschi con la gentile figlinola, la prio- 
cipessa Sciarra, la principessa Belmonte. L'altra 


! sera, in casa della duchessa di Bovino, si ballò 


in loro onore. Quasi quasi, in grazia loro, si sa- 
rebbe tentati di mandar buone le spese all’onore- 
vole Amore e alla sua Giunta fedele. 


Pad 


E qui diciamo la verità una terza volta. 

Le spese 0 si facevano o non si facevano. 

Il discorso dell'onorevole Nicotera contro le 
spese fatte è stato questo : 

< Signori, quando un paese è afflitto da una 
grave sventura, quando a soccorrere la sventura 
si ricorre al sacrificio, diciamolo pure, di tutta 
Italia, non deve essere permesso che un soldo 
della finanza di questo municipio sia distolto dal 
fine, al quale sono state dirette le cure amorose 
del Re, del governo e del Parlamento. » (Bravo! 
Bene !). 

Il discorso dell'onorevole Nicotera contro le 
spese non fatte sarebbe stato quesl’altro : 

< Signori, quando un paese ha da pagare un 
sacro debito di riconoscenza, quando a soccor- 
rere la grave sventura accorre primo fra tutti il 
Re d’Italia, non deve essere permesso che la gretta 
finanza di questo municipio lesini il soldo e _ri- 
sponda con una dimostrazione quasi clericale alle 
cure amorose del Re, del governo e del Parla- 
mento. » (Benissimo !). 


Pa 


A proposito del Re. Ecco l’epigrafe collocata 
alla stazione. L'ha dettata l'onorevole Bonghi, 
prima assai diffusamente, poi più concisa + 


S. M. UMBERTO I 
4 pì 8 serreunre 1834 
VENNE CON GENIO E CUORE DI RE 
AD APPRONTARE NELLA SUA NAPOLI 
1 PERICOLI DI UN MORBO CRUDELE 
sutra TÉwenpo PER sÈ 
DOVE TUTTI TREPIDAVAN PER LUI 


GL'IMPIEGATI FERROVIARI DI QUESTA CITTÀ 
PRIMI TESTIMONI DI TANTA VIRTÙ 
POSERO. 


Mi piacciono il sentimento, la semplicità della 
frase e quella iode schietta ed umile che erompe 
dal cuore degli impiegati ferroviari. La stazione, 
all'arrivo dei Sovrani, sarà ornata di fiori, bon- 
diere, statue, tappeti, trofei e non so che altro. 

Il più bell’ornamento sarà quell’epigrafe, ricordo 
di giorni funesti, che un raggio di luce benefica 
consolò di speranza e di amore. 


= 


Del resto, si vive con Amore e senza’ Amore; 
e ciò senza far torto allo brillanti qualità d’in- 
gegno e di animo che lo adornano. 

L'onorevole Amore, uscendo dalla battaglia (se 
pur ne uscirà), tornerà ai suoi studi prediletti, 


sh SORELLA MINORE 


ETTORE MALOT 


— L'età del marchese d’Arlanzon è appunto quella 
che esclude qualunque pericolo da un tal matrimonio, 
Precoce da parte della sposa. Il marchese avrà la 
taviezza e la moderazione. In un matrimonio, d'al- 
tronde, bisogna pensare prima di tutto alla posizione 
€ ulle ricchezze. Il marchese d'Arlanzon è grende di 
Spegna ed ha un patrimonio cospicuo. Non la darete 
voi la dote a vostra figlia, col vostro patrimonio, 
non è vero? 

— Mi pare che l’eredit'era della signorina di Puy- 
lsurens sarà abbastanza ricca da esigere molto da 
suo marito. 

— Chi vi ha detto che essa sarà l'erede della si- 
gnorina di Puylaurens ? 

= Voi, la giustizia, il legame di parentela, tutto ! 
Se ancora non possiede questi beni, }i possederà un 
giorno, forse presto, forse domani. 

Per usare quelle frasi che per quattordici anni l'a- 
Yevano indispettita la signora di Mussidan doveva 
esser molto esaltata: ma non le pareva d'aver di- 
ritto di scartare Giacchè suo marito 
Ara insensibile alla voce dell'onore, ed ammetteva 


come buona nobiltà quella del marchese d'Arlanzon; i 
si mostrava sordo alla voce dell'amor paterno, dando 
una figlia di quindici anni ad un uomo vicino alla 
sessantina, poteva essere toccato dal tasto dell'in- 
teresse. 

E buttata avanti una parola, volle completar l’ar- 
gomento. 

— Una figliuola non si emancipa prendendo marito ? 

— Che cosa importa? 

— Ma i genitori non hanno più l'usufrutto legale 
della rendita di un figlio emancipato. Se la signorina 
di Puylaurens morisse il giorno dopo il matrimonio 
di nostra figlia, l'usufrutto anderebbe al marchese 
d'Arlanzon. 

Ho rinunziato da un pezzo all'eredità di quella 
vecchia briccona; ma veggo che voi ci contate sopra, 
e ciò mi spiega la vostra opposizione a questo ma- | 
trimonio. Fortunatamente io, padre, capo della fa- 
miglia, quello il cui consenso basta în caso di dis- 
sensi, non mi lascio guidare da tali basse conside- } 
razioni. i 

La signora di Mussidan rimase annichilita ! il suo | 
argomento decisivo era quello, ed essa se n'era ser- 
vita insieme a tutte lo informazioni legali sapute rac- 
cogliere. Essa rimase stupefatta, non’ sapendo che 
cosa rispondere: era lei che si opponeva ‘a quel ma- 
trimonio per interesse | 


XXIL 


Quella notte la Genevieffa non chiuse occhio. i 
Sperava che la mamma andaase a dirle, con qualche 
pretesto, quello che era accaduto, Ma l'attesa in- 
vano: sua madre non si fece vedere. 


— Perchè non viene ? 

Tale domanda la faceva rivoltare, agitata febbril- 
mente, nel letto. Era buono o cattivo segno? Non 
osava rispondere a sè stessa nè in un modo, nè în 
quell'altro ; forse la mamma non era andata in ca- 
mera sua perchè non lo aveva osato. 

La mattina dopo era levata prima degli altri, o 
appena la memma comparve le sì gettò al collo. 

— Dunque? 

= Tuo padre vuole il matrimonio. 

— Non gli hai detto... c: 

— Tutto quanto ho potuto dirgli. 

— Non ha voluto ascoltare ? 

— Mi ha ascoltato fino all'ultima parola. 

— E allora? 

— Gli pare che questo matrimonio sia molto van- 
taggioso per te, e lo considera soltanto da questo 
punto di viste. 

— Ma mi vuol bene il babbo? 

— Ne puoi dubitare ? 

— Allora, perchè vuole la mia infelicità ? 

— Vuole la tua felicità e però non si è lasciato 
persuadere da quanto gli ho detto. Gli hanno dato 
alla testa le ricchezze e la posizione del signor di 
Arlanzon. 

— Ma è da miserabili lo sposare un uomo per le 
sue ricchezze e la sua fortuna, è mio padre non può 
volere ch'io faccia una cosa da miserabile. 

— A sessantà anni non si giudica la vita come a 


— Il bene è sempre bene, il male è sempre male. 

— Da parte tua sarebbe una brutta cosa il giu 
dicare tuo padre. 

— Gli parlerò; gli dirò che non voglio bene al 


marchese e non glie lo posso volere. Mamma mia, 
sarebbe vergognoso, sarebbe ridicolo.. Lo pregherò, 
lo supplicherò, e dovrà commuoversi per forza. Sono 
sua figlia... 

— Ti prego... non dire nulla a tuo padre. 

— Dunque non vuoi ch'io mi difenda? 

— Voglio che non facciamo niente prima d’esserc 
messe d'accordo con Ernesto, 

— 0 questo sì... va bene. 

— D'altra parte conviene lasciare che tuo padre 
rifletta bene. Quanto io gli ho detto non è stato senza 
effetto: quando ba un'idea in testa, pare ostinato 
mentre gli si parla, ma dopo qualche ora, dopo qual- 
che giorno ci si accorge di averlo persuaso. 

— Emnesto oggi viene; lo potremo consultare. 

La Genevieffa aspettò con impazienza l'arrivo del 
Faré che, secondo lei, doveva trovare un mezzo per 
uscire da quell'imbroglio. 

Da quando aveva dichiarato francamente il suo a- 
more il Faré andava tutti i giorni in casa Mussidan 
prima di scendere alsuo giornale; vi andava nell'ora 
in cui il conte usciva per ln sua passeggiata e la 
Genevieffa © sun medre erano sole in casa. 

Allora poteva parlare liberamente: avevano tante 
cose da dirsi! 

Quandò suonò il campanello gli corse ad aprire la 
Genevietfa. 

— Il babbo vuole ch'io sposi il marchese d'Arlan- 
zon — gli disse prima ch'egli avesse tempo d’entrare. 

— Che cosa gli avete risposto?!“ 

— Nulla: gli ba parlato la mamma. 

— E che cosa ha detto la signora di Mussidan? 

(Continua) 
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cui lo aveano strappato il gran desiderio di fare 
il bene e la devozione alla città sua. Gli studi ci 
guadagneranno un tanto, come moltissimo gua- 
dagnarono quando egli cadde dal seggio di que- 
store. Fra gli avvocati partenopei egli ha un posto 
eminente: scende da un trono per salirne un 
altro, davanti al quale s'inchinano tutti. Da San 
Giacomo alla Vicaria. Carattere meridionale per 
impeto e prontezza di decisione, insofferente di 
contrasti e d’indugi, corrivo al dispetto, conscio 
del proprio valore, egli spesso per soverchia 
fretta sbagliava la via e per orgoglio vi si osti 
nava. Gli piaceva primeggiare con l'autorità del 
nome, lo splendore dell'ingegno, la facondia îr- 
refrenata e precipilosa. Qualunque argomento 
trattasse, gli parea la sua causa, il suo cliente, 
sua res; e parlava in Consiglio come alle Assisi. 
Il pubblico traeva in folla ad ammirare l'oratore 
focoso ed instancabile. Per due, per tre, per 
quattro ore, era uno scarrucolio maraviglioso e 
sonante di belle parole. 


Pa 


Eppure, vedete il destino! Nato con la que 
stione del as, il sindaco barcolla ‘per una que- 
stione di Jumi, e ci vuol lasciare una eredità di 
luce. San Carlo fa le sue prime prove di luce e- 
lettrica. Son riuscite assai bene. Ma che bian- 
chezza, che pallore in quella luce, e che freddi 
Tatti i visi si fanno smorti, le foilettes sì somi 
gliano tutte, e tutte le signore sembrano una si- 
gnora sola. Così accadde, e così fu lamentato, al 
famoso ballo del Grand-Hotel. Che sugo c'è poia 
godersi lo spettacolo, o a ballare, o a fare sfoggio 
di seriche nudità, a luce di sole?... Per me, sono 
partigiano dei lumi... ad olio, della loro luce di- 
screta, della dolce intimità che stabiliscono, ma- 
gari dello scoppiettio che pare una risatina e 
delle scintille che vorrebbero simulare un in- 
cendio di amore. 


>< 


Ma questo non c'entra. Amore ci lascerà in- 
tanto la luce elettrica, se Amore se ne andrà. 
Morrà precipitando nella luce, come Fetonte. 
Questore, sindaco, senatore, cadde, risorse e 
giscque, per tornare a risorgere avvocato. Fi fu! 
si dirà forse domani. 

Mi ricordo del giorno che arrivò a Napoli la 
tristissima nuova della morte di Alessandro Man- 
zonî. Un signore, nella sala della Borsa, ne fu 
colpito acerbamente. Slette nn poco pensoso e 
con le ciglia alzate; poi, crollando il capo me- 
stamente, esclamò : 

Alla fin fin, pur tu 
Fosti ei fu! 

Chi sa... Forse domani il Florenzano (avvo- 
cato anclvegli, visto che a Napoli lo sono tutti), 
poeta della Giunta, ricordando allonorevole Amore 
la caducità delle umane glorie, gli andrà ripe 
tendo: 

Alla fin fin, pur tu 
Fosti ei fu x 


ehe 
COSE DI SERBIA 


È morto il 4 maggio a Temesvar il principe 
Alessandro Karageorgevie; è morto a 79 anni, 
di asma e tabe senile, circondato dalla sua fami- 
glia, dopo una vila di strane vicende e di cupe 
tragedie politiche e personali. 

La storia moderna della Serbia si riassume nella 
sua lotta per l'indipendenza dai Turchi, nel de- 
streggiarsi tra l'influenza russa e l'influenza au- 
striaca, nell'antagonismo fra i Karageorgevic e 
gli Obrenovic : a questi ultimi restò, definitiva- 
mente la corona : il principe Alessandro è morto 
in esilio, ma senza nessun diritto di ripetere con 
Gregorio VII: dilezi justitiam, odici iniquitatem, 
proplerec morior in ezilio. 

La lotta per il principato e l'eredità della ven- 
detta fecero due volte in questo secolo correre il 
sangue intorno al trono di Serbia. 

Giorgio il Nero (Kara-George), pastore di ma- 
iali, fu il primo e l’eroico conduttore dei Serbi 
nella guerra d'indipendenza dal 1804 al 1843: so- 
verchiato dai Turchi si rifugiò all’estero - mentre 
l'accorto Milosch Obrenovic, ingannando la Porta 
colle apparenze della sommissione, preparava la 
riscossa dei Serbi =; nel 1817 volle rientrare in 
Serbia ; ma fu trncidato in un modo abbastanza 
misterioso per accreditare la voce che Milosch 
non fosse estraneo all'assassinio : il fatto sta ch» 
Milosch, libero da competitori, fa eletto principe 
di Serbia. 

Liubitza, vedova di Giorgio, non faceva misiero 
di esseri votata alla vendelta ; ma il figlio Ales- 
sandro si trattenne all’estero, finchè Milosch nel 
1839 fu costretto dagli avvenimenti politici abdi- 
care: eletto al principato Michele Obrenovic, ecco 
Giorgio umilmente presentarsi ed essere accolto 
come aiutante di campo : l'incapacità di Michele 
e l’implacabile Ljubiza lavoravano per lui: 
nel 4842 Michele fu deposto; contro il volere 
della Russia e coll’appoggio dell'Austria il princi 
pato fa conferito ad Alessandro Karageorgevic. 

All’Austria îl nuovo principe si mantenne fe- 


dele: nel 1848-19 mandò diecimila nomini che aiu- ‘ 


tarono a reprimere la ribellione ungherese; nel 
4854 si mantenne neutrale: in quella circostanza 
i Serbi si prestarono volentieri contro i Magiari, 


in quesia avrebbero voluto prender parte per la | 
Russia: volevano una politica decisamente slava : | 
l'opposizione ad Alessandro diventava sempre più 
minacciosa : egli nel 1857 credette di spegnerla 
condannando a morte e inviando ai lavori forzati 
molti senatori per titolo di cospirazione. Ma nel 
1853 la Skupcina gli rispose mettendolo in stato 
d'accusa, dichiarandolo decaduto dal trono, e rie- 
leggendo il vecchio Milosch Obrenovic. 

Alessandro si rifugiò tra i Serbi del Banato. | 
nelle braccia dell'amico governo austriaco: senza 
dubbio egli colà aspettava propizie vicende, si 
agitava e cospirava. Il vecchio Milosch morì pa- i 
cificamente nel 1860, ma fa orribilmente tragica 
la fine di Michele suo figlio, chiamato per la se- | 
conda volta a suecedergli : chi ora visita Belgrado 
non manca di fare una gita al parco di Topchi- 
déré, dove un modesto monumento espiatorio ri- | 
corda come sotto quelle ombrose quercie fosse 
assassinato Michele Obrenovie. 

La ‘voce pubblica designò subito Alessandro 
Karageorgeric, come istigatore dell'assassi 
Serbia domandò l'estradizione dell'imputato: il 
governo ungherese rifiutò di consegnarlo, ma lo 
pose sotto processo. In prima istanza egli fu pro- : 
sciolto per mancanza di prova, ma in appello fa 
riconosciuto colpevole e condannato a otto anni | 
di carcere. Ma nè la tarda età, nè l’esperienza lo 
distolsero dal cospirare : egli visse sino all'ultimo 
col pensiero di risuscitare in Serbia il partito dei 
Karageorgevic. 

Intorno al suo letto di morte stavano i suoi 
figli: il primogenito, principe Pietro, sposò nel 
1883 la principessa Zorka Ljubitza, primogenita 
del principe di Montenegro: e per quanto questi 
protestasse di non cercare nel genero un preten- 
dente, ma soltanto un buon partito per la prima 
delle sue numerose figliuole, è naturale che tutti 
vedano una intenzione politica in simile matri- 
monio. Esso fu concluso coll’adesione dello czar, 
che diede anche la dote: l'attuale intimità del re 
Milano colla Corte austriaca, l'attuale prevalere 
dell'inffuenza austriaca sul governo di do 
gioveranno senza dubbio a crescere il favore dei 
Kerageorgevic presso la Russia. Ma siccome 
scendente russo sugli Sluvi meridionali è consi- | 
derevolmente diminuito dopo i risultati definitivi 
delia guerra del 1877, e siccome la condotta del 
principe Pietro durante la insurrezioae di Bosnia- 
Erzegovina non fu lale da guadagnargli popola- 
rità fra i Serbi, è probabile che se egli la preten- | 
derà a pretendente, debba a lungo pretendere 


40 ni 
DAL MAR ROSSO 


Massaua, 17 aprile. 

Dopo quanto fu già détto di Assab, non resta 
che poco di nuovo ad aggiungere. 

Da due anni si nota ua movimento sensibile 
di prodotti di prima necessità, che giunti dal- 
PItalia e da Aden trovano esito per il consumo 
della piccola colonia. Un piccolo albergo ed un 
caffè unito ad una trattoria rendono meno diffi- 
cili le condizioni di chi deve restare in Assab 
qualche tempo. Si aggiunga l'impianto, compiuto 
in questi giorni, della macchina per il ghiaccio 
e, tutlo sommato, con rassegnazione, per chi si 
può adattare all’inerzia, Assab è luogo adattatis- 
simo. 

Le condizioni di Assab potranno migliorare fra 
qualche anno, oveil governo provveda in qualche 
modo, non già alla costruzione di un porto, ma 
semplicemente alla costruzione di una banchina 
per l'approdo dei piccoli legni, detti Sambuk (barche 
a vela da cinquanta a ottanta tonnellate, che pos- 
sono raramente operare l'imbarco sotto bordo, e 
quando anche l’hanno compiuto, restano giornate 
intiere prima di sbarcare in Assab quei pochi 
prodotti, che generalmente giungono avariati). 

Se non si provvedo seriamente a queste condi- 
zioni sfavorevoli, come si può sperare in un av- 
venire commerciale per Assab. 

In Assab mi fu detto che non ostante la rela» 
zione dell'onorevole Solimbergo, favorevole ai la- 
vori per il porto di Assab, da compiersi in tre 
bienni, fu presentata alla Camera una sospensiva; 
qui si crede fermamente che il governo non in- 
tenda far più nulla per Assab, che, del resto, per 
varii motivi non solo non accenna a miglioramento 
nei rapporti coll'interno. Dopo l'occupazione fatta 
dalla seconda spedizione, sono completamento 
interrotti anche quei pochi arrivi che prima si vè- 
rificavano, 

La cosa già occupata dal reggente il regio Com- 
missariato civile (Pestalozzi) presentemente è oc- 
cupata dal tenente colonnello Leitenitz, ove si è 
stabilito col suo comando; una compagnia - come 
| dissi nella mia precedente - la settima del 4° reg- 
gimento, è in guarnigione a Beilul; una delle al- 
i tre ire compagnie accampa in buon ordine sotto 
| il colle ove sorge il monumento Giulietti; le altre 
| in prossimità dei tre piccoli forti costruiti dal 15° 
| artiglieria sul colle Chivinu, sul monte Ganga e 
sul monte Sella (Mandolù) provvisti ognuno di tre 
pezzi da campagca; questi sono sufficienti, colla 
compagnia d'artiglieria, a difendere Assab, che 
fino ad oggi era difesa da un maresciallo dei ca- 
rabinieri e da dodici uomini, otto Xei quali indigeni. 

Le truppe godono in generale oltima salute, e 
*.la mattina elle cinque fanno le loro manovre. Ma 

fra un mese, non credo che potranno più restare 

sotto le tende. Ci provvederà il ministero 


| 


! di altre località, che era già stata determinata... 


Massaua, 20 aprile. - 
Le condizioni si fanno gravi. Quantunque Kas- 
sala sia tuttora difesa dalla guarnigione egiziana, 
pure la resa di Amideb-Keren e Sanait agli Abis- 
sini produrrà un cambiamento sensibile sia nella 
nostra linea di condotta the nella occupezi 
si 
attendono ancora due battaglioni e due batterie 


! che dopo il rapporto del generale Ricci fu deciso 


d’inviare in Massava. 
Ieri lo sceicco Mohamed Abù Baker el Marhani 


| fa a far visita a bordo del Condor. Lo zio del 
| suddetto è tuttora in Kassala; si deve alla grande 


influenza cd autorità di questa famiglia la ritirata 
compiuta tranquillamente delle guarnigioni di 
Amideb-Keren e Sanait e se tultora Kassala re- 
siste: però non più tardi di un mese dovrà cedere 


| per la fame. 


La notte di venerdì due soldati del 15° fanteria 


i (ano dei quali sorgente retrocesso) disertarono 
! dalla penisola di Gerar; ieri notte sono giunti în 


Massaua scoriati da quattro basci-bozuk che il 


| naibdi Archiho, Abdel Kerim, mandò come sc: 


per consegnarli al comando. 5 
Questa notte alcuni Abissini entrarono neglia vam- 
in generale si principia ad essere 


scese fino ad Archibo: i suoi uomini rubarono 
bestiame e minacciarono di volersi impadronire 
d'Archiho. 

Al comando sono seriamente preoccupati di 
queste notizie giunte nella nottata e confermatemi 
da persona di mia fiducia giunta da Archiho. 


Piero. 


INTERNO. 


Roma. — Ieri ebbe luogo al Quirinale la con- 
sueta relazione. 

Dopo la firma dei reali decreti, l'onorevole De- 
pretis si intrattenne a lungo con Sua Maestà il Re. 


»° Teri tennero seduta la Commissione consultiva 
per i magistrati e la Commissione per la compila- 
zione del regolamento generale di navigezione sui 
fiumi, canali e laghi del regno, presieduta dal com- 
mendatore Betocchi. 

xx Marina da guerra: 

Dal ministro della marinà venne commessa all'ar- 
senale di Venezia la costruzione di due avvisi da 
guerra, sopra disegno dell'onorevole. Vigna, costrut- 
tore nevale. Lo Stsbilimento Ansaldo di Sempierda- 
rena fornirà le macchine. 

Firenze. — I lettori non avranno dimenticati i 
disordini di cui fu teatro la città di Prato nel de- 
corso aprile Ora sappiamo che tredici degli arrestati 
furono rimessi in libertà avendo il tribunale dichia- 
rato nor farsi luogo a procedere. 

Giscchè si perla di Prato aggiungiamo che dome- 
nica vi sarà scoperta una lepida in onore di Giuseppe 
Mezzoni, componente con Guerrazzi e Montanelli il 
triumvirato nel 1848. 

Promotore di cotesta onoranza è stato il conte 
Luigi Amadei, deputato. 

Genova. — Un processo parlamentare elle 
viste. 

Alla stazione di Piazza Brignole, avendo il condut- 
tore del treno ferroviario aperto lo sportello di un 
compartimento nel quale trovavasi solo l'onorevole 
Sprovieri, per farvi salire altre persone, questi si op- 
pose ed invel contro il conduttore in modo assai poco 
parlamentare. 

Quell’onesto funzionario aveva semplicemente fatto 
il suo dovere. 

Malgrado i buoni uffici di uomini autorevoli la que- 
stione non venne accomodata. 

Il conduttore sporse querela all'autorità per in 
giurie, 

Cremona. — Si avverte nello campegne una 
ripresa d'agitazione, che si estende anche alla re- 
gione cispadana. 

Bologna, — Via vai, 

È arrivato il 6, da Palermo, il duca d'Aumale. 

N'è partito il duca di Montpensier, diretto a Lo- 
reto. 

Si aspetta il signor Ferry, che sarà ospite in casa 
Minghetti. 

Ravenna. — Il Corriere delle È 
nunzia la firma d'un reale decreto pray 
Ravenna un museo nazionale. 

4 Ha lasciato questa città, per un giro d'i 

1 giro d'ispe 
zione alle truppe di suo comando, il generale Caravà. 

_Riessina. — In seguito alle dimissioni date dal 
sindaco, barone Cianciolo, 3° è dimessa la Giunta. 

Il Consiglio sarà convocato straordinariamente lu- 
nedì per discutere e deliberare intorno a queste di. 
missioni. È 


piece Le pese Hamndl ba fallo. doma 
Pere» da distribuirsi ai sol- 
Sono state spedite 2 destinazione col Palestina. 
Napoli. — Il Vesurio 
Una delle due correnti di lava è quasi spenta; 
altra lentamente si aggira sulle vecchie scorio. alle 
base del cono vesuviano. 
Il cratere centrale si rianima alquanto a riprese. 
Gli apparecchi sismici anch'essi 

= provano movi= 


x Ecco il dispaccio con cui [l'onorevole Deprata 

inse le dimissioni del sindaco Amore. 

(Vedere le Nostre informazioni di ierì): 

« Senatore Amore — Sindaco 
< Napoli. 

< Non posso accettare la dimissione della Signoria 
Vostra, a cui professo la più alta stima, e mentre j 
governo ripone in lei la più grande fiducia. 

« Quando avrà ponderate le parole da me pronzn- 
ciate alla Camera, io spero vorrà recedere dal so 
divisamento, che sarebbe di danno all'interesse pr). 
blico. E nell'interesse pubblico spero che la Giunta 
vorrà rimanere al suo posto. 

ni « Deenetis.» 

È un colpo che ferisce di rimbalzo. Chi? Rirol. 
gersi, psr saperlo, agli onorevoli Sam Donato e Ni. 
cotera. 


ESTERO. 


Parigi. — Al pranzo degli economisti, 5 maggio, 
si è discusso se la Francia debba continuare a far 
parte dell'Unione monetaria. 

Léon Say si espresse affermativamente, purchè si 
stabiliscano i patti della liquidazione dell'argento col- 
Mitalia 

Cernuschi si dichiarò contrario. A suo parere T- 
talia deve cambiare tutto l'argento italiano, deposi- 
tato alla Bance di Francia, in oro. 

Pierantoni, invitato, disse che non voleva parlare 
per rispetto ai delegati italiani che presto arrive. 
ranno. Essere però obbligato a respingere le accuse 
di Cemuschi contro l'Italia, la quale non contrasse 
alcun obbligo verso la Francia. (Applausi 

Si crede generalmente che l'Unione cadrà. 


Londra. — Il richiamo di Lumsden continta a 
far le spese della guerra che il partito conservatore 
fa al gabinetto in nome della dignità nazionale me- 
nomata, secondo i caporioni di quel partito, dalla pace. 

Per calmare l'opinione pubblica, si va dicendo che 
il generale sir Peter Lumsden fu richiamato a Londra 
unicamente per prender parte ai lavori preliminari 
relativi alla delimitazione della frontiera afgano, co- 
noscendo egli de visu la situazione ; ritornerà quindi 
sul luogo per il lavoro materiale della delimitazione 
stessa. 

Non ostante cotesto cerotto, la gamba di legno 
della pubblica opinione continua a zoppicare. 

Prevedesi che la discussione in terza lettura del 
voto del credito sarà molto burrascose. 


Vienn: I giornali del governo smentiscono 
che l’Austria-Ungheria abbia chiesto alla Porta l'ap- 
plicazione del trateto 1858, che le permetterebbe di 
occupare militarmente Mitrovitza e Novi-Bazar. 

«*, Nelle regioni politiche si afferina che il nuovo 
convegno dei tre imperatori sia stato proposto dal- 
l'imperatore di Germania. 


Pietroburgo. — Da questa città, 6 corrente, 
i fogli austro-ungheresi hanno telegraficamente cho 
le basi dell'accordo anglo-russo sarebbero le seguenti: 
l'Inghilterra accorda alla Russia l'annessione di tutto 
il territorio conteso fino al Paropamiso. La Russia 
si obbliga in compenso di appoggiare il dominio in- 
glese nelle Indie. L'Inghilterra a sua volta non im- 
pedirà alla Russia di ordinare secondo le sue ss 
razioni ed interessi le cose nella penisola balcanica, 
compresa la stessa Costantinopoli. 

La Russia accorda la congiunzione delle sue f: 
rovie nell'Asia centrale colle ferrovie dell'India, per- 
mettendo il transito al commercio inglese. 

La cosa merita conferma. Le concessioni fatte alla 


Tunisi. — Il Popolo romano ha da Tunisi © 
pubblica, in posto distinto, le seguenti parole sulla 
spedizione francese alla frontiera tripolina : 

< Non dico che i Francesi abbiano intenzione di 
fare un colpo di mano sulla Tripolitania, e può es- 
sere benissimo che lo scopo sia quello di regolare 
la frontiera dove vi hanno tribù, che per essere no- 
madi scorrazzano qua e là senza badar molto alle de- 
limitazioni e picchiandosi all'occorrenza, ma vi ri 
peto che occorre la massima vigilanza, se non vo- 
gliamo svegliarci con una seconda edizione di Tunisi 


0 veder cinta ogni nostra legittima inffuenza sul Me- 


È pure il nostro parere: 


= nooo parere: ma è poî anche. qullo 


Pe 


LAURO ROSSI 


Quando Lauro Rossi fece rappresentare per lu 
Prima volta alla Scala di Milano la saa opera / 
falsi Monetari, î buoni critici del tempo afferma- 
rono trattarsi nientemeno d’un nuovo Barbiere. 
Ed erano i tempi fulgidi della musica; e la più 
grande artista del secolo, la Malibran, avea preso 
a cuore le sorti del giorane maestro, lo racco- 
mandava alle direzioni dei teatri di Milano e di 
Napoli, gli schiudeva il cammino se non della 
gloria, almeno quello d'una rinomanza felice. 

Ma il Rossi era impaziente di arrivar presto, © 
indole sua un po’ spensierata, il desiderio di scor- 
razzar per il mondo, la febbre artistica che lo in- 
duceva a non star maî fermo in un luogo, lo per- 
suasero ad accettare un im) 


fino la perte di Figaro nel Barbiere, una sera che 
deritono improvvisamente si ammalò. 
‘ornato in Italia ottenne la direzione del Con- 


servatorio di Milano, e di ianni quella del 

e cnaa a del 
Allievo dei celebri Zingarelli, Raimondi e Furno, 
ebbe anche lui le rare qualità d’insegnante, futle 
più amabili dalla bontà e dall'allegria del carat- 


tere. C'era în lui qualche cosa se non dell'ingegno, 
almeno della natura schietta e serena del Doni- 
setti: fu anzi del Donizetti uno dei più fortunati 
imitatori. 

Grande originalità di fantasia Lanro Rossi non 
ebbe mai, e nato e cresciuto in quella scuola mu- 
sicale della prima metà del secolo, che se talvolta 
faceva bene, il più dellè volte sì sciupava per vo- 
lere strafare, non lascerà forse dopo di sè che il 
rimpianto di chi lo conobbe, e nulla che valga ad 
accrescere il patrimonio dell’arte; Qualche gentile 
melodia, qualche soave cantilena, eun po’ di buon 
riso comico sparso qua e là nelle opere sue gio 
cose, non basteranno a salvarlo dall’oblio. 

Più che compositore accurato egli fu un im- 
provvisatore, e leggendo la lunga lista delle opere 
sue registrate nei dizionari musicali, un senso di 
mestizia ci prende se consideriamo che appena di 
due lavori rimane un po’ vivace la rimembranza 
pel pubblico : i Falsi Monetari e il Domino nero: 
due opere che brillano ancora ogni tanto nei teatri 
di secondo e di terzo ordine, e defle quali forse, 
fra pochi anni, non si parlerà più. 

Lauro Rossi fu un ingegno nutrito di buoni 
studi, ebbe profonda la conoscenza dell’arte sua, 
e nella pratica grande del palcoscenico acquistò 
quella sicurezza di tocco che fa schivare i peri- 
coli dell'insuccesso. Ebbe per conseguenza îl dono 
non facile della teatralità. Ma l’arte camminava a 
grandi passi verso la riforma, e Lauro Rossi non 
la seguì : rimase addietro in compagnia dei fra- 
telli Ricci, dei Coppola, dei Fioravanti, dei Giosa, 
dei De Ferrari; e assistette anche lui all’agonia lenta 
dell'Opera giocosa, affogata poi a un tratto nelle 
acque fangose dell’Operetta francese. 

Lauro Rossì era nato‘a Macerata nel 181: è 
morto ieri l’altro a Cremona dopo una lunga e 
crudele malattia. 


2, Questa mattina, ricevuto alla stazione dal ge- 
nerale Pasi, dai ministri Grimaldi, Genala, Ricotti, 
Fessina, dall'onorevole Morana, dalle case militare e 
civile di Sua Maestà, dal prefetto, dal sindaco, è 
giunto S. A. R. il principe Amedeo duca d'Aosta, 
accompagnato dal marchese Dragonetti. 


x%yLe Loro Maestà, le Loro Altezze Reali il principe 
di Napoli e il duca d'Aosta, partiranno per Napoli 
domattina alle ore 10,5 con treno speciale. 


x Teri il cardinale Jacobini, segretario di Stato, 
diede un gran pranzo in onore dei vescovi irlandesi 
che sono in Roma. 


. L'Unione-monarchica si adunerà domani sera 
alle ore 9. Presiederà l'onorevole Mordini, che ren- 
derà conto della presente situazione parlamentare. 


+4, Questa sera seduta del Consiglio comunale. 


4, La Gazzetta ufficiale pubblica il decreto se- 
condo il quale alcune classi sono chiamate sotto le 
armi per l'istruzione annuale. 

Il decreto suaccennato non accenna ai vantaggi 
accordati ai militari che frequentarono per due anni 
il tiro a segno nazionale. Un assiduo ci domanda 
schiarimenti in proposito. Noi non possiamo che ri- 
volgere la domanda alla direzione dell’Italia militare, 
organo del ministero della guerra. 


+ La presidenza della Società del tiro a segno na- 
zionale avverte i soci, che domenica prossima, alle 
ore 8 antimeridiane, si riprenderanno le esercitazioni 
al nuovo poligono militare, costruito si prati d'Ac- 
quacetosa. 

Un manifesto pubblicato oggiavverte i soci che la 
Società del tranvai continuerà lo stesso servizio come 
per lo passato; chi ne vuole approfittare può recarsi 
a Ponte Molle in tram, e di lì, seguendo la sponda 
del fiume, dopo dieci minuti di strada, giungerà al 
campo di tiro. 


IL PARLAMENTO DALLE TRIBINE 


Seduta dell'8 maggio. 


Siamo al gran giorno. 

Prima del principio della seduta si formano dei 
capannelli alla presidenza e nell’emiciclo... Si 
commenta la situazione, e si legge il foglietto deile 
risoluzioni presentate. Alle prime qualtro se ne 
sono aggiunte cinque degli onorevoli Cordova, 
Parenzo, Cappelli, Baccarini, Toscanelli. | 

Quella dell'onorevole Cappelli dice : € Propongo 
l'ordine del giorno puro e semplice su tutte le 
questioni ». È una specie di risoluzione sospen- 
siva per non dare al ministro degli esteri un voto 
sia pure indiretto, e permetta il sagrifizio dell’in- 
nocente ministro Pasquale Stanislao, senza una 
crisi parlamentare’ palese, 

A scuotere la giovane immaginazione dei popoli 
è stato dato alla luce un supplemento della PRas- 
segna, nel quale dipingendo come grandemente 
pericolosa la situazione nella Tripolitania per le 
operazioni militari dei Francesi al confine della 
Tunisia, si perora per la stessa soluzione sospen- 
siva, con susseguente soppressione a quati»’occhi 
del ministro degli esteri, 


FANFULLA — 


L'ordine del. giorno dell'onorevole Toscanelli 
dice invece: « La Camera, approvando la politica 
&stera del ministero, passa all'ordine del giorno ». 

E alle 2 30, essendo entrati i ministri Depretis 
e Mancini, si comincia appunto con lo svolgi 
mento di quest’ultima risoluzione. 

L'onorevole Toscanelli dice che nell'attuale 
guerra che sì fa al ministro degli esteri si può 
quasi vedere la continuazione d’un sistema che 
consiste nel dichiarare un affetto immenso al pre 
sidente del Consiglio, e nel cercare intanto di e- 
liminare dal gabinetto uno a uno tulti i rappre 
sentanti delle idee democratiche nel gabinelto. Si 
è cominciato con l'onorevole Zanardelli e con l'o- 
norevole Baccarini; poi è venuto il turno dell’o- 
norevole Baccelli; ora si vuole abbaltere l’ono- 
revole Mancini, © si prepara un’altra campagna, 
già incominciata nella Commissione del bilancio, 
contro l'onorevole Magliani... (Harità). 

All'onorevole Toscanelli pare venuto il tempo 
che l'onorevole Depretis smetta di fare all'amore 
con quella pattuglia. 

L'onorevole Toscanelli attribuisce lo scoppio 
delle ostilità contro l'onorevole Mancini al fatto 
che tutti coloro che sono stati addetti a una am- 
basciata o a una legazione sì credono diventati 
tanti faturi ministri degli esteri... di fronte a loro 
l'onorevole Mancini è diventato uno scolarello, 
essi soli sono i maestri di cappelli... (Marità vi- 
vissima). 

Secondo l'oratore, sarà impossibile che un mi- 
nistro degli esteri possa fare una qualunque po- 
litica estera, se nou si dichiarerà la incompati- 
bilità parlamentare di tutti gli addetti d’amba- 
sciata, ed aftaccati di legazione. (Nuova darità). 


> 
L'onorevole Toscanelli passa rapidamente in 
rivista tutte le politiche estere d'Europa. Passa 
dalla Francia, alla Germania, all'Inghilterra, alla 
Russia, alla Spagna... Spero che arrivi presto 
alla Porta e vada via. 


> 


Alle 3 5 ha finito, e l'onorevole Sidney Sonnino 
prende la parola per dire che si discute male di 
questioni delle quali si sa troppo poco, perchè i 
documenti diplomatici che potrebbero delucidare 
la situazione, mancano. Non vuole che il governo 
faccia rivelazioni compromettenti, ma dica quel 
tanto che ci vuole per poter discutere il suo in- 
dirizzo politico con sufficienti nozioni di causa. 

È favorevole in massima alla iniziativa del go- 
verno nella impresa coloniale. Massaua sta bene, 


| tanto occupare quel punto, quanto un altro, non 


è il caso di farne una questione adesso. Ma si 
dovrebbe pur sapere, ora che a Massaua ci 
siamo, che cosa ci si farà, e con quale scopo ci 


staremo. 
> 
Dopo tutto, l'onorevole Sidney Sonnino, che ha 


dichiarato che se ne sa troppo poco per discutere, 
mostra che lui per conto suo ne sa abbastanza. 


> 

L'onorevole Cairoli. È stato attaccato nella sua 
politica; si deve difendere; ma avrebbe dovuto es- 
sere difeso dallo stesso onorevole Depretis, perchè 
suo collega e solidale con lui nella politica estera 
d>1 gabinetto da lui presieduto. 

Depretis. La difenderò! (Harità). 

Cairoli. Le critiche dell'onorevole Bonghi hanno 
la coerenza delle coscienze convinte; ma l’onore- 
vole Toscanelli che ha sempre sostenuto la poli- 
tica del gabinetto caduto fino all'ultimo, mostra 
di aver due pesi e due misure. Pare che egli 
giudichi la politica di chi è al governo, diverse- 
mente da quando il governo stesso è ridiventato 
deputato. E ciò succederà per gli elogi fatti all’o- 
norevole Mancini che sì muteranno in acerbe 
censure dell'onorevole Toscanelli dopo qualche 
anno. Dice che l'Italia a tempo suo ebbe il vanto 
di risolvere le più ardue questioni internazionali 
di Oriente, come lo provano le lettere confiden- 
ziali di lord Granville. Nelegge una frase, e prova 
così, che la sua politica nel 4878 a Berlino ehbe 
in gravi momenti il coraggio di energiche riso- 
luzioni. 

Si associa a quello che disse ieri l'onorevole 
Crispi, circa, s'intende, la necessità di sapere quali 
trattati si siano fatti con le potenze centrali. 

Non è giustizia, dice l'onorevole Cairoli, ripetere 
adesso accuse che i fatti hanno mostrato ingiuste. 
Non si difese allora; non si difenderà adesso. 
Tace, come ha taciuto (s’intende quando laFrancia 
andò a Tunisi) senza pentirsi d'aver avuto sempre 
per guida la lealtà, fermo nel sereno proposito 
della serena coscienza che lo assicura di avere 
evitato risoluzioni faneste. 

Dice qualche cosa dell'impianto pacifico della 
colonia d’Assab, e del suo futuro sviluppo, con- 
fermato dal libro del conandonte De Amezaga. 
Ora però il carattere dell'impresa è mutato, e 
prima di decidere il suo w spetterà di sentire 
la parola del govern», il quale non può dividere 
la responsabilità. 

> 


Cordova, svolge un ordine del giorno con cui 
si invita il governo a fortificare la Sicilia, deplo- 
rando la politica coloniale! 

È un bel momento. La Camera è impaziente e 


fa il passeraio, 
> 


Parenzo. Svolge un ordine 13 ,; 
lel giorno: « La 
Camera, deplorgado } mancanza sell'indirizzo 


della politica, estera di una conveniente energia, 
e di una preparazione corrispondente ai fini pro- 
postisi, passa all'ordine del giorno ». 

All’onorevole Parenzo che domanda un votoas- 
solutamente contrario, e non perchè si debba 
tornar via dal mer Rosso, ma perchè ci si debba 
stare con la decisione e l'energia necessario alla 
tutela dell'onore della bandiera, succede Ponore- 
vole Cappelli, che propone l'ordine del giorno 
puro e semplice. Una risoluzione diversa non gli 
pare opportuna. 

Alla Camera pare poco opporluno andare per 
le lunghe e brontola. 

© a 


Anche l'onorevole Minghetti propone l’ordine 
del giorno puro e semplice, e svolge. Ha lodato 
l'onorevole Mancini quando strinse l'alleanza con 
le potenze centrali, non lo lodò quando ricusò di 
andare con l'Inghilterra in Egitto. Nella questione 
attuale egli ‘aveva riservato il suo giudizio. 

La spedizione a Massaua e a Beilul fu decisa 
quando la Turchia non potè o non volle sosti- 
tuire in quei luoghi le truppe egiziane, delle quali 
il governo kediviale aveva deciso il ritiro. 

Ciò sî sapeva, e lo si è ammesso. Come mai 
viene ora questo scoppio di domande e di inquie- 
tadine ? 

Ciò venne da questo solo, che il governo ha la- 
sciato credere che quello fosse l’inizio di cose 
molto più grandi. Ora, nulla di più pericoloso che 
suscitare speranze vaghe e indefinite. 

Intanto alla Camera inglese si toglievano spie- 
tatamente i veli ad una situazione che da noi si 
teneva coperta per lasciar supporre che solto ci 
fosse cosa di importanza e di rilievo! Accordi e 
quindi patti con l’Inghilterra da cui potessero de- 
rivare vantaggi. 

Il governo allora parlò di azione parallela con 
l'Inghilterra; ma due parallele non si incontrano 
mai. (Ilarità). E con le speranze si sono lasciate 
nascere e crescere le gelosie all’estero !... La im- 
presa in sè non era tale da creare quella situa- 
zione : si è lasciato supporre dovesse interpretarsi 
secondo un dato fine che non si aveva! 

Il governo non doveva dire tutto quello che po- 
liticomente pensava dovesse derivare dalla sua im- 
presa, ma non doveva lasciar credere ciò che era 
pericoloso non smentire. 

Sî doveva regolarizzare la posizione diploma- 
tica, cavar partito dalla situazione nostra in Africa 
per tentare di avviare dei commerci con l’Abis- 
sinia, tentare l'impianto d'una colonia nei limiti 
di una spesa ben precisata. E questo programma 
sarebbe stato ed è plausibile. 

Il modo com'è stato svolto è tale da doverlo 
disapprovare ; ma nella situazione creata, il vo- 
tare contro il governo sarebbe il peggiore partito 
e significherebbe o lasciare :1 mar Rosso o im 
pegnarsi in una impresa piena di pericoli e di 
incognite. 

Contentiamoci di curare lo sviluppo della nostra 
colonia, e di un avviamento a relazioni commer- 
ciali con Pinterno dell’Africa, rispettando i diritti 
di tutti e le suscettibilità internazionali. Questo 
ci permetterà di parlare forte se altri attentasse 
ai diritti e alla susceltività nostra. 

Voterà quindi contro le mozioni di sfiducia. 


> 

Savini ritira la sua mozione. (Brazo!). 

Baccarini svolge il suo ordine del giorno: «La 
Camera, invitando il governo a non impegnare ul- 
teriormente gl'iteressi politici e finanziari del 
paese senza esplicita approvazione del Parlamento, 
passa... » 

L'onorevole Baccarini esce dalla questione e 
non deviando dalle norme solite, rifà la storia 
delle crisi passate, del trasformismo, della prote- 
zione dell'onorevole Bonghi da lui profetata all’o- 
norevole Depretis, che due anni fa ne inorridiva 
e adesso se ne giova! L'onorevole Depretis ha 
questa fsingclare situazione che di tutti i mi- 
nisteri che ha presieduto, non è mai quello che 
ha sopportato le responsabilità. 

Non ha paura della crisi perchè se il governo 
attuale cadesse, e un altro gli succedesse, sa- 
rebbe politicamente più onest 

L'onorevole presidente richiama l'oratore, e poi 
dà la parola all’onorevole Pandolfi. 

La Camera, massime la sinistra, la quale teme 
che l’onorevole Pandolfi voglia dire che Pasquale 
ha ragione, si oppone con una lunga interrazione 
e grandi rumori a qualunque discorso. 


(La seduta continua). 


NostRE INFORMAZIONI 


(Nostri telegrammi narouri.) 
Parigi, 8. 

Qggi la Commissione per il canale di Suez di- 
scute îl punto principale della questione : quello 
cioè della Commissione permanente di vigilanza 
del canale, proposta dalla Francia. L'Inghilterra 
manifestasi ostile; ma prevarrà forse l'adozione di 
un mezzo termine. 

Continuano alla Borsa le manovre dei it. 
a motivo dei dubbi che sì han — Pessisti 
anglo-russo, essendo l'on: «0 sull'accordo 
ghilterra n Z«uione pubblica in In- 
Fal IOTTA Sent ata coniro le concessioni fatte da 
siadstone. L'accordo però è certo. 

ll Grand prix di Parigi fu fissato per il i4 
giugno. 


_————_—- 


BANCA TIBERINA 


SOCIETÀ ANONIMA — Capitale versato, £ 7,500,000 
Rappresentanza di Roma - Corso, 173 


La Banca riceve somme in conto corrente con 

l'interesse del 

3 1/2 O/o sui depositi con disponibile di lire 

5000 al giorno. 

4 0/© sui depositi a scadenza fissa dî tre mesi. 
Cassa di Risparmio. — La Banca rilascia dei 

Libretti di risparmio e vi corrisponde l'interesse 

del 4 0/9 con disponibile di L. 400 al giorno. 

LA DIREZIONE. 


Non più Velocigrafi nè Poligrafit 
L’AUTOCOPISTA 


Nuovo apperecchio per riprodurre istantaneamente ed 
in mero indistruttibile circa 100 copie di disegni, ma- 
noscritti, musica, ecc. — Adottato in tutti i Ministeri, 
Ferrovie, Banche ed Amministrazioni militari. 

Esclusività di vendita in Italia presso la Cartoleria 
M. LATTES — Napoli. 


Prospetti e Prezzi correnti gratis. 


Sono uscite due dispense del 


TITOVEZI 


22 lana amizrai aci 


il TITO VEZIO, coll’andare degli 
ani, non che scemare d'importanza. 
© d'intereese, incontra nuovi lettori 
© novi ammiratori. 

LUIGI CASTELLAZZO ha saputo 
nelle sue splendide pagine ricostrai- 
ro, assai prima di tanti che più di 
fai ne ebbero enore, la vita pubblica 


pagine 
Tusso, con caratteri, a cent. dispensa. 
Chi L. 450 pria Pe 
rino, Vicore Scuzza, 62, Roma - riceverà subito 
per posta il Volume completo illustrato da 41 incis. 


CURATE LA VERA IGIENE DEL CORPI 


BAGNI a doccia. 

BAGNI a sedia (semisupio). 

BAGNI parziali per braccia. cs 

BAGNI a vapore. 

sie 

bembisi. 
BAGNAROLE glogantitioe "tatto le grendi 
BRACCI e RUBINETTI per doccie ad a<qua cerenne. 
Dietro richiesta sì spediscono disegni e prezzi reta 
Deposito presso l'Emporio Franco-Italiano 

Bianchelù, in Roma, via del Corso, 153-154 e fg 
tina 84B — in Firenze, via dei Panzani, 25. 


Uecasione Favorevole. 


mblardità dello opere del Pe Miro Alberto Guglisi- 
La guerra dei Pirati. — Due volumi, edizione La 
Fortiicazioni nella spiaggia romana — Un voluaze 
Elogio del Cardinale Angelo Mai, L. î. 

pini io dalia leve cate a 


» Dirigere d mando e vaglia all’ i 
timo Finzi e Bianebeti Me Rome. sie ia Cono E 
CISA, via Frattina % B, — In Firenze via dai Par- 


L'EMPORIO FRANCO-ITALIANO 


FINZI KE BIANCHELLI 


ROMA FIRENZE 
Via del Corso, 153-154 Via del Panzani, 28 
offre Pom) 


Rich. 
burgo (Germania). 
di vrims eualità a prassi vantaggioni 


GIORNALI in seconda letiura da cedersi 
dall'Ufficio di Pubblicità, Piazza Montecitorio, 127: 
Deuische Zeitung, Vienna. 
Frankfurter Zeitung, Francoforte. 
Morning Post, Londra. 


——————_————————__———___—— 
TEATRI 


‘agante © ricca la messa in scena, 
uzione... con tutte queste belle preroga- 
naturale che îl successo venisse in coda 

da sò. 

Molti applausi agli artisti, e specialmente alla si- 
gnora Bellnicioff, che è l'astro maggiore della com- 
pegnia. Diversi pezzi replicati, fra glî altri il grazioso 
valtzer del secondo atto. In conclusione, una mezza 
dozzina di repliche assicurate. 

+ SK Al Valle Li nepute de lu sinneco ci dinno 
| tregua. Per questa sera è annunziato a buon conto 
' Il romanzo di un farmacista posero. E domani sera 


un’altra commedia nuovissima, anche questa dello 
Scarpetta: Na Società de marile. 

Spettacoli d'oggi. 
VALLE — Ore 9. — Il romanzo di un farmacista 


‘posero. 

QUIRINO — Ore 9. — L'Orgia. 

MANZONI — Ore 9. — / blagueur — Un milanes 
in mar. 


GOLDONI — Ore 9 — Rappresentazione. 


BORSA DI ROMA 


8 maggio. 
Affari limitati © corsi deboli. 
La rendita contante è ceduta a 94 70, e per fine 
si praticò il medesimo prezzo. 
Poco în Generali a 608 contante, 609 fine. 
Fondiarie Santo Spirito 470 fattosi. 
Azioni Immobiliari cedute da 710 a 708. 


Cambi : 
Francia tre mesi 100 67. 
Londra 25 31. 
Ore 3.— Apertura della Borsa di Parigi: 
Italinno 93 95; Francese 108 25. 

{yQui, Rendita 94 70, 94 75; Generali 608, 609.7} 


TELEGRAMMI STEFANI 


MELBOURNE, 7. — Sì sta trattando con l'Am- 
miragliato per formare una marina australiana. 

LONDRA, 7. — Fuieri firmata la dichiarazione 
che proroga al 34 dicembre 1885 la convenzione 
per la proprietà letteraria tra l’Italia e l'Inghil- 
terra. 

LONDRA, 7. — La Banca d'Inghilterra ha ri- 
doito lo sconto al 300. 

PARIGI, Secondo informazioni da Berlino 
non è impossibile che l'imperatore Guglielmo ac- 
cetti la mediazione anglo-russa. 


Di 

PARIGI, 7. — Camera dei Deputati. — Dopo 
una breve discussione fa approvato, con 308 voti 
contro 57, il trattato di Hué. Freycinet constatò 
che il trattato si trova digià in vigore da pa- 
recchio tempo. * 

TEHERAN, 7. — Si hà da Sarachs che un pic- 
colo corpo russo: con quattro cannoni. occu 
Pendjeb. Le. tribù. turcomanne Sarich sono com- 
pletamente guadagpaie dai Russi. 

Le truppe afgane di Bala-Murghab non ricevet- 
tero stipendio e sono alquanto demoralizzate. 

{l telegrafo russo va.a 120 miglia al di là di 
Askabad. 

I Russi rallentano i preparativi di guerra. 

LONDRA, 7. — Camera dei Comuni. — Glad- 
stone dichiara che lord Dufferin concertò coll'E- 
miro le basi sulle quali il governo inglese deve 
procedere. La Commissione per la delimitazione 
della frontiera afgana non ha cessato si esistere 
e resterà sotto il comando del colonnello Ridgwatz. 

I dispacci del generale Lumsden manifestanti 
il desiderio di ritornare a Londra furono spediti 
il 4 corrente mentre la Russia aveva acceltata la 
mediazione il 3 corrente. 

LONDRA. — Camera deì Lordi. — È respinta 
una mozione colla quale Stratheden chiede la co- 
municazione dei trattati che regolano ill diritto 
della Porla di ammettere bastimenti da guerra 
stranieri nei Dardanelli. 

Lord Granville constata che il trattato di Ber- 
lirio confermò le relative stipulazioni dei congressi 
del 1856 e del 1871, ma ricorda le riserve fatte 
alla conferenza di Berlino da lord Salisbury o da 
Schuwalofî. 

Lord Salisbury spiega î motivi delle riserve che 
egli fece nel 1874. 

LONDRA, 5. — Il Daily News smentisce che 
siano insorti dissensi fra lord Dufferin ed il go- 
verno. Lord Dufferin approvò caldamente l’ac- 
cordo intervenuto fra l'Inghilterra e la Russia. 

PIETROBURGO, 8. — Il Messaggere ufficiale 
pubblica un comunicato che giustifica il generale 
Komaroff, ma dichiara che rimane a sapersi se 
le istruzioni che questi ricevette fossero conformi 
alla convenzione del 17 marzo. La Russia e l'In- 


#ANFULLA 


ghillerra stabilirono di sottoporre ad un arbitrato 
il loro disaccordo su tale punto, e decisero. pure 
di riprendere i negoziati per la delimitazione della 
frontiera afgana. i 

LONDRA, 8. — Lo Standard dice : 

«Il governo inglese non prevede che possano 
sorgere serie difficoltà nella delimitazione del con- 
fine afgano. La sola questione delicala sarà quella 
di un impegno formale ed assoluto che sarà ri- 
chiesto alla Russia di non varcare giaramai la 
linea stabilita. » 

Lo Standard annunzia l'esistenza del colera a 
Rangoon. se 

Lo stesso Standard crede che la causa princi- 
pale del cambiamento di attitudine da parle del- 
l'Inghilterra verso la Russia, sia stato un rapporto 
nel quale il comandante le truppe dell'India di- 
chiarava che la spedizione di Herat sarebbe im- 
prudente finchè la ferrovia non sia terminata, 
cioò durante tre anni ancora. 


Bomavenrora Sxvanna, gerente responsabile. 


ULTIMI GIORNI 
(fino al 15 maggio) 


X inverno in Roma 


GIOIELLERIA PARIGINA 


dei BRILLANTI e PERLE FINE 


legati in oro ed argento fino (oro 18 carati) 


(Casa Fondata nel 4858) 
Solo deposito della Casa per PItalia 


ROMA 
Via del Corso, 151, messanino a destra 
(dallo 10 alle 5, domeniche © tosto eccettuate) 


N brillanti della più ‘acqua. ero 
3 all'Esposizione universale di i 1867 per le 
fi nostre imitazioni di perle e pietre preziose. 


È stato pubblicato: 


RITORNANO PICCO 


Volume di premio agli Abbosati 


GIORNALE PER I BANDIT 


Sofia Albini Bisi - 


A ei annì. Claudio Pao- 
Tosse sete faro 

acappelletti, Giuseppe De 
Rossî - Assunta. En: 


Sere 
Ninì, Ugo Fleres - li mio 
primo maestro, Michele 
Lessaon - Catalogni, Ma- 
tilde Gioli-Bartolommei 
- Una Carbonarina, Con- 
tessa Della Rocca Casti- 


mexre come premio agli abbonati dei Giornale per i 
Bambini. 


8. RESEDA, pozione 
» a toletue due 
ultime e carissime Jetere, cioè 
quella lunga in risposta alla m a, 
e quell'altra scritta con il lapis. 
Le tue affettuosissime frasi mi 


sono state d’immenso conforto anni 1848, 
ed hanno in parte attutito il I 


dolore prodotto dal silenzio della 
scorsa settimana. lo, causa mol- 
tissimi affari, sono sempre a 

ma spero presto partire 
dove fu sai. Non cessare di a- 
marmi, te ne supplico, e pensa 
a colui che Padora e che l'in- 
via mille e poi mille baci eca- 


rezze. 
F 19. 10. 


Deposito speciale - ROMA 


Ferro Leras 


motive che contiene: 

elementi del nostro sangue; 2 

entrano nella composizione delle ossa. 
to 


tollerare alcuna preparazione ferruginosa; non ha 
alcuna azione sui denti 
pazione; è chiaro e limpido come un' acqua mi- 
nerale qualunque ; s'assimila più rapidamente dei 
bonboni, pillole, 

verimento del 


Esiste sotto forma di Siroppo e Soluzione 


IL PIO 


Ferro, uno di 
I Fostat 


ammalati che non 


non provoca alcuna costi- 


© polveri. Agìsce contro l'impo- 


‘anemia, il linfa- 


SELTZOGENE (sistema Fèvre) 


PERFETTO APPARECCHIO 


per la fabbricazione dell'Acqua di Seltz 


Quest’apparecchio è semplice, 
solido e facile a maneggiare ed 
a trasportare. 

L'Acqua di Seltz si può ot- 
tenere istantaneamente. 

Nè metallo nè gomma in con- 
tatto coll'acqua. 

Nessun imbarazzo per aprire 
e chiudere le viti. 


RISULTATO GARANTITO 


» » 14,25 
» »>3 » » 18 
» > 5 » >» 24- 


vino 
PEPTORE' PEPSICO 


di CHAPOTEAUT 
Formacista di 12 Classe, a Parigi. 
Suirire gli ammalati @ 1 conpalescenti senza 
faticare tì ioro stomaco, tale è il problema risolto 
lesto deitzioso alimento. Ogni bicchiere da 
leau£ di questo vino contiene dieci grammi 


&f carno di bue interamente di 


s 
ni erebbe negli estratti, sughi di 
Reni en 
car n 
sister ae ca ann 
quantità del latta delle nutrici. 


Bopenito a Parigi, 3, Rao Vivienne 0 nelle priacipali Farmacis. 


NAPOLI 
ALBERGO DELLA RIVIERA 
Riviera di Chiaia, N.127. 

Esposizi ne a mezzogiorno 
con vista del Golfo e del Ve- 
xuvio Confortabile, buon gusto 
5 prezzi, moderati; - Sì fenno 
prezzi di pensione 

I proprietari: GiuszePx Rar- 

mori. - Enxesto DeLviro. 


MALATTIE — 


DELLA VESCICA 
Sciroppo di gemme d'abete 
e Balsamo di Tulù 
preparato dal farm. MIRAFIFT 
di Criatiania (Norvegis). 

Questo prezioso medicamento 
è Specialmente raccomandato 
dei, miguori medici di Parigi 
nelle irzitazioni ed infiamma- 
zioni cronicha, lents ed invete- 
rete del petto a delia vescica, 
nei csterri polmessri croniei, 
tosse spesmedica con scifoca- 
pelpitazio- 


osnveterato 


terie 1aUS00R6, 

Jenti, estero 

za della vescie», moontinenza 
d’urine, sec ed in genere 
tutte Je affezioni delle vie uri- 
perie. 


n] migliore dei. medicamenti 
tti coile. gemme d’abete, pre- 
parato in modo speciale ed u- 
nico. 

Prezzo della bottiglia L 4 — 
Franco per pacco post, 1.4 50. 


52) qsto Parigi, 8, ROB VITIGIOE, o nello piacipli Yarmaoia. 
A ROMA, A. Menzoni e C. - Farmacia Garneri, e in 
tutte le buone farmacie. 


Speciale raccomandazione 
ALLE 


MADRI DI FAMIGLIA 


Pezzi di Sapone per famiglia 
profumato Windsor, in cas- 
setta legno, franco per pacco 
postale 

Lire 5 50 


Dirigere vaglia all’ Emporio Franco-Ita- 
liano Finzi e Bianchelli, Roma, via del Corso, 
153-154 e via Frattina, 84-B — Firenze, 
via de’ Panzani, 28. . 


POMPE DA POZZI 


aspiranti a bracele, forniscono circa 900 litri d acqua 
a 9 metri di profondità, L. 30. 

volante con ornamenti galvanizzati e 
della stessa forza’ della pr 4. e." 

aspiranti a fo ed a getto continme. — Questo 
sistema, olire il vantaggio della continuità del getto, permette 
di ridurre il diametro dei tubi, lo che produce una economia del 
40 e 50 010 sul piombo da impiegarsi. 


La 
all'ora ed aspirono fino 
= 


Diametro.65 mill. fornisce 1000 litri l'ora L. 45 
» 80 » 1600 » » 85 
» 100 » 2600». »10 
Pompo aspiranti a velanto a getto con rubinetto 
gontro il ghiaccio, diametro 70 mill. fornise litri l'ora, 
Pompe aspiranti © prementi a braccio a centinzo, 
diametro 100 mill. fornisce 2600 litri l'ora, L. 198 
Tutte le nostre ùr ità di 
è vette le nostre pompe aspirano alla profondità di 9 metri 


Tubi di pfombo di ogni dimensione da cent. 1 a 10 — Cent 50 
chilogrammo. 
Imballeggio gratis. Portò a carico dei. committenti. 


îl 


Ad ogni apparecchio va unita 
l'istruzione per l’uso. 
2 Imballaggio gratis. 
Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco- 
Italiano Finzi e Bianchelli, in Roma, via del 
Corso, 153-154, e via Frattina, 84 B; in Firenze, 
via dei Panzani. 


TANAGLIE MECCANICHE 
PER PIOMBI 


Indispenssbili per le spedizioni di Sole, Profumerie, Grona- 
glie, Ferine, Numerario, Pacchi posta, ece. 
di 21 etm. L. 15 
>» 32 > 2 
Coll'aumento di cent. 50 si spediscono franchi per pacco 
postale. 


Tanaglie della lunghezza 


lomerde e vaglia all'Emporio Franco Italiano Finzi 
Rome, Corso, 153-154, e via Frattine, 8-B — Fi- 
renze, via de’ Panzani, 26. 


Orologi americani garantiti 
(non più orolog! a pendolo) 
I medesimi con suoneria (ore € mezze ore) . _. 


Sveglie a cilindre, forma speciale elegantiszima 
‘grande nikelatura alterca centim. 49° * * —. » 1251 


OROLOGI R SVEGLI? FANTASIA 
REGOLATORI DI VIENNA 
Orologi datavolo carica-#400 giorni 
RR rie ile 
q BEncleli in Roma, via del Como 53154 © via Frottina SE 


RAMR= ACCIAIO PORCELLANATO 


Ferro sîsguata 
Totti gli articoli per uro di cucire come: 


Rame — Acciaio porcellanato — Morro stagnato 


Appafesthio da I 'Witigia L: 
< » 2 


A ROMA, A. Manzoni e C. - Farmacia Garneri, e in | 


tutte le buone farmacie. 


TANGOLE ORIZZONTALI A_BAGNO=MARI: 


Con palette mobili e termometro 


Î offre il vantaggio d’estrarre il 
burro direttamente del etie come della panne. Produss ia tano 
sima quantità di bor, tà auperiore, «di perfetta conser- 
vazione e colla m: i è utile quindi a speenlatori e 
privati, par il gran vantaggio di poter avare ogni giorno il burre 
fresco, che, ricavsto del lette, è molto più nutritivo, salubre è 
gustoso. 


N.1 caprcità litri 8 prezzo L® 
2 » 150» >35 


Imballaggio 
Di-igere domande e vaglin all’Emporio Franco-Italiano Finzi 


e Bianchel i in Rome, via del Corso, 153- È 
— Firenze, via de’ Panzani, 28 ci i 


TETTOIE ECONOMICHE 


. CARTON-CUIR 
della fabbrica P. DESFEUX, di Parigi 
premiate con 17 medaglie a tutte le Esposizioni internszione!! 


tetto:e sono talmente 


le compongono che le variazioni atmosferiche non hanno alcuna 
ezione "nu di esso. Il calore più intenso, il freddo più vivo e pioggie 
iù persistente non fanno 


‘econo! 

i) i 

CARTON.CUIR si vende in rotoli di metri 12 di lunghezza 
Prezzo lire 1, 10 il metro lineare, 


pete Soft almona Frce alzo Fi 
LUCIDO 


per stirare la biancheria. 


uiipediee che l'emido Si attanehi, @ dà un lucido perfetto alla 


Prezzo della sestola: L. 1. 


Dirigere domande e vaglia allEmporio Franco-Italiano Finzi | } Emporio Praneotaliano Finzi e Branchelli, Roma vis È Dirigere doma: i fi 5 
suc ip dazione {g Pisvctell, Rowe, via dl Corno 153-154 © via Frattina 84. ilari 0 5 na Frati % B — Firenza via Pan SPRINT Roma Td Ca 0 ca Foa SE 
Axmo XVI. — N. 125. resse l'Amministrazione @ Y Ufficio 
FANELILLA atua DE Fl re ine ana parc 
i , faggio ; \gance principala de Publicié Parla 99 rav 


ANNO XVI 


Sinti Untti d'America 
Brasile 0 Cana. 
cut, UragnaT, 

Perù 


In Roma Cent, 5 


FANFULLA 


Roma, Sabato-Domenica 9-10 Maggio 1885 


Num. 126 


Pirezione =D AmummisTRAZIORI 


presso 1’ Uliio priaialo di Pobblictà 
ROMA, MILANO, FIRENZE, 
(Vedansi gli indirizzi in quarta 


Fuori di Roma Cent. 10 


SOCRATE E ALCIBIADE 


<« Il ministro Mancini non 


ha fatto nulla di cui io non | 


(Depretis, seduta dell’8 

maggio 1885). 
« Alcibiade andato ancor giovine conl’esercito 
a Potidca, sempre alloggiò con Socrate, e sempre 
gli stette a lato a combattere, ein certa forte sca- 
ramuccia meritarono ambiduoi il premio del va- 
lore; ma essendovi ferito Alcibiade, Socrate, oltro 


trascorso, il difese sì bene al cospetto di tutto l’e- ! 


sercito, che gli salvò la persona e le armi. 
< E con giustissima ragione si dovea darne il 
io e l'onore a Socrate; ma desiderando i ca- 
per la nobilià della famiglia, attribuirlo ad 
Alcibiade, Socrate il primo, per avanzare il suo 
desio d'onore nelle cose oneste, testimoniò in fa- 
ore di luî, e conforlò i capitani che coronassero 
e donassero l’armadura a questo giovane >. 
(PLoranco. Vita d’Alcibiade, 
traduzione di Adriani, paragrafo VI). 


Così è! 

L'onorevole Mancini, l’Alcibiade della situa- 
zione, è stato difeso dall'onorevole Depretis c 
ieri è siato abilissimo speci» nel rispondere oi 
rimproveri dell'onorevole Baccarini. 

Quest'ultimo, invece di imitare l’onesto e patriot- 
ticoriserbo dell'onorevole Cairoli, che fu'ieri lodevo- 
lissimo, si lasciò andare, secondo il suo solito, a re- 
criminare sul trasformismo, facendo quasi supporre 
che sopratutto gli delga del portafogli perduto. 

L'onorevole Baccarini rimproverava all'onore- 
vole Depretis di lasciar pessre sui colleghi le re- 
sponsabilità che costringono i ministri a uscire 
ai carica, e, al solito, di lasciarsi proteggere dagli 
onorevoli Minghetti e Bonghi. E l'onorevole De- 
prelis ha risposto che por bene della pace ha di- 
viso delle responsabilità che non avrebbe voluto 
accettare !... Applica, filosofo ! 

E ha soggiunto che accetta la protezione di tutti 
nella Camera, e accelterebbe anche quella degli 
onorevoli Costa e Fortis, se gliela dessero... pro- 
teziono che l’onorevole Baccarini avrebbe accet- 
tata per il ministero di cui fece parle... Riapplica, 
filoso”o ! 

Il risultato della difesa di Socrate fu che la Ca- 
mera ieri diede la corona e l'armatura all’onore- 
vole Mancini. 

Disgraziatamente i popoli, come i Parlamenti, 
sono ingrati. Ad Alcibiade l’armetura decretota 
non salvò la vita. Anzi egli scappò di casa ignudo, 
e così fa ucciso. 

So l'armatura di ieri non: salverà la vila all’o- 
norevole Mancini, speriamo gli permetterà almeno 
di sndar via vestito e con la coronò 


pe 


GIORNO PER GIORNO 


una nuova bat 


L'Opposizione ha perduto ieri 


Che! nemmeno per sogno. 
La Riforma ha scritto ieri l'eltro ed ha ripetuto 
ieri sera: 


< Come abbiamo detto ieri, qualanque sia il voto, 


| noi non abbiamo che da guadagnaroi ». 


La Riforma ha trovato il verso di: 
< Guadagnar sempre vincitrice o vinta! » 


» » 
aa 


: la sua forma, vi è stato chi lo ‘paragonò ad un 


La Tribuna, in attesa del voto, faceva ieri queste | 


gravi e profonde considerazioni. 
< Dunque, il fatto è stato affermato, il malanno 


riconosciuto, per la eloquenza intuitiva dei sin- i 


tomi. 


« Senonchè, simultaneamente si è riflettnto; | 


dono le indagini sintomatiche viene la diagnosi, | 


e uppena da questa, 
stico e la terapia. 

< Dunque, ci rifaremo colla diagnosi ! » 

Che l'onorevole Baccelli, la cui persona si era 
svegliata ieri nella mente di molti, sia redattore 
della Tribuna? 

Come conseguenza del malanno, la Tribuna pre- 
vedendo la caduta del ministero, conchiude : 
© « Per conto nostro abbiamo la coscienza di aver 
parlato assai chiaro. Sspremo domani chi col mi- 
nistero indicare al paese per la resa dei conti. » 

Brava consorella. Indichi, indichi pure È una 
lista un po’ lunga... più lunga di quella che la 
Tribuna supponesse... Sono 188 nomi di deputati 
favorevoli al ministero ! 


» 
+ 


legittimamente, il progno- 


Malgrado le diagnosi e le terapie della Tribuna, i 


l'onorevole Mancini, per il momento, non se.ne 
va più. 

Con questo non si dice che l'onorevole Man- 
cini avrebbe ragione di lasciarsi andare ad una 
soverchia esultanza. Anzi ! 

L'onorevole Depretis non è mai tanto emmira- 
bile come quando predispone i suoi colleghi al 
sacrifizio estremo. Ieri non l'ha detto, ma l'he 
fatto capire : Chi ferisce Mancini, ferisce me! 

Quanti significati in così poche parole. E come 
la frase parla bene al cuore dellu vittinfa e dei 
sacrificatori ! 

Essa dice alla vittime : 
tireranno sodo ». 

E dice si sacrificatori : « Giudizio, figliuoli, stato 
bene attenti che nel tirare a lui non abbiate a 
colpi me >. 

Intanto l'onorevole Mancini è avvisato. Disgra- 
ziatamente è il caso di dire: uomo avvisato, mezzo 
spacciato ! 


«Bada, amico, perchè 


» x 
et 

Ho cercato nei giornali napoletani diieri le no- 
tizie del Vesuvio. 

Nessuna. 

Veduto che il metter fuori un po' d'illuminazione 
per l’arrivo del Re, espone la gente alle ire del- 
l’onorevole Nicotera... 

< .— il formidabil monte 
Sterminator Vesevo », 
riassorbì in sè le sue fiamme, il suo fumo ele 
sue lave, e chi s'è visto, s'è visto !... 

Se fossimo di gennaio si può scommettere che 
si sarebbe procurata una bella nevicata, a berretto 
da notte, per darsi l’aria di dormire e sfaggir così 
ad ogni accusa di prodigalità. 

* 
+ 

A proposito: meno quella per la luminaria, 
tutte le altre spese per lo feslo saranno sostenute 
dalla Società per le acque e dalla Banca Tiberina 


assuntrice dei lavori per il nuovo quartiere al 
Vomero. 

Il Vesuvio è avvisato: imiti l'esempio e riac- : 
cenda pure a proprio conto i suoi fuochi. Veduta | 


cappello da carabiniere. 

Ebbene, all'arrivo del Re, un cappello da cara- i 
biniere che si rispetti si impennacchia. 

Signor Vesuvio, fuori il pennacchio! 

È il regolamento che lo vuole. } 
Selle #4 H 

rate H 

Un signore che sì firma Secondo assiduo, mi | 
domanda perchè ho scritto l'altro giorno, riferendo } 
‘un aneddoto, mousties invece di moustigues. i 

È presto detto: perchè ho sbagliato. E ho sba- 
gliato per distrazione, prova ne sia che ho scritto | 
più sotto moustiguaire e non mousticaire. 

Mi domanda anche in qual modo i capi africani { 
dei quali parlò il nostro corrispondente di Mas- | 
saua, abbiano potuto infascare lo sigaretle e le 
chicche offerte loro, dal momento che erano ignudi. 

Questo non lo so; suppongo che una borsa al- 
meno l'avranno avuta! 

Se non altro quella dei proiettili, perchè erano 
armati anche di pistole : si vede che le chicche 
se le saranno messe lì. 


* 
#* 


E ora a un altro Aristarco, il quale mi scrive 
sotto la data di Roma: 
« Amico Fanfulla, 

« Nel tuo Giorno per giorno del numero 421 ri- 
porti una spiritosa epigrafe che dici dettata dal- 
l'onorevole Mariotti in occasione della morte di 
un cane. 

« Se consulli la Vita di Giorgio Byron del Nic- 
colini vi troverai riportata l’epigrafe che il celebre 
lord fece incidere sulla tomba del suo cane, e ti 
persuaderai ficilmente come quella del Mariotti 
non ne sia che una servile e poco felice imita- 
zione. 

« Se, adunque, fa per equivoco che attribuisti 
al Mariotti l'originalità di quell'epigrafe, dillo 
francamente ; altrimenti sii tanto imparziale da 
far sapere ai tuoi centomila lettori che nel campo 
delle lettere l'onorevole Mariotti sta a lord Byron 
come nel campo scientifico l'onorevole Baccelli 
sta a monsignor Cacherano. 

< Uno di Santo Spirito ». 
* 
+ 

Rispondo; e dico francamente che non è per 
equivoco che ho attribuito all’onorevole Mariotti 
l’epigrafe in questione ; ma gliel'ho attribuita per- 
chè sapevo che era farina del suo sacco. Non 
posso quindi mostrarmi tanto imparziale da far 
sapere ai miei centomila lettori che l'onorevole 
Mariotti sta a lord Byron, corre l'onorevole Bac- 
celli sla a monsignor Cacherano. 

I due epitaffi sono affatto diversi l’uno dall'altro; 
e però non ci può essere per parte dell'onorevole 
Mariotti nè plagio, nè imitazione. 

E poichè è sempre bene provare ciò che si as- 
serisce, ripeto qui l’epitaffio pubblicato nel nostro 
n. 1215 e lo faccio seguire da quello che si 
leggo sulla tomba del cane di Byron a Newslead: 

Qui dorme — il sonno senza sogni — uno che 
fu — bello senza vanità — fedele senza interesse — 
cieco per sei anni — non vide le miserie — sordo 
per cinqua — non udì i guai della sua razza — di 


origine maltese — nacque in Roma quando cessò iL 

temporale — morì nel 1885 — distendendosi placi- 

damente — si chiamava « Berlino » — era cane. 
Ecco ora la traduzione di quello dettato dal 


| poeta inglese: 


Qui sotto — riposano i resti — di colui che pos- 


| sedeva — la bellezza senza orgoglio — la forza 
| senza insolenza — il valore senza ferocia — infine 


tutte le viriù — dell'uomo — senza alcuno dei vizi 
dell'uomo — Queste lodi — che sareblero adula- 
sicii sensa senso — se fossero scolpite — sulla 
tomba che chiude ossa umane — sono un giusto 
tributo — alla memoria — di Boatwain — cane — 
na:o a Terranova — nel maggio del 1803 — e 
morto a Nerstead — il 18 nocembre — 1808. 
» 
xt 
Dopo ciò l'Uno di Santo Spirito converrà meco 
che fra le due epigrafi non c’è altra somiglianza 
che quella che ci può essere fra i due estinti che 
le inspirarono, cioè fra un cane maltese e un 
cane di Terranova. 
Sono due cani, ma due cani di razza affatto dif- 
forente. 


* »* 
da 


AI Secolo hanno telegrafato ieri da Roma : 

« Si calcola sopra una maggioranza di circa 60 
voti, che Depretis studia ogni mezzo di diminuire, 
onde averne occasione per una crisi. » 

Come si vede, l'onorevole Depretis: è riuscito 
completamente nel suo piano di battaglia. Ne 
aveva 60, voleva averne solo 30, e ha passato 
i 90: la soltrazione si è mulata, per via, in ad- 
dizione. 

* »* 
+e 


La Pentarchia fotografata telegraficamente al 
Pungolo di Napoli : 

« L'Opposizione è discorde. 

< Sî nota l'assenza da Roma dell'onorevole Za- 
nardelli. 

« È commentata la contraddizione manifestatasi 
tra i discorsi degli onorevoli Cairoli e Crispi. » 

Il ritratto è nuovo come edizione, ma è sempre 
la stessa negaliva. 

» » 
Fade 

Salvatore Farina scrisse un romanzo: Oro na- 
scosto; î leltori miei debbono ricordarsene. 

È stata forse questa rivelazione dell’esimio si 
tore che mosse l'onorevole Magliani ad andarlo a 
raccattare per l'abolizione del corso forzoso. 

Ma l’oro nascosto, oltre che un romanzo, è 
anche una storia: quelia del consorzio nazionale. 
E nell'ultima pagina di questa si legge che a! 34 
marzo 1885 il consorzio aveva in titoli lire 
17,892,444 18 ed în valori depositati al tesoro lire 
1,561,531 14. Totale lire 25,452,975 9. 

Mancano, dunque, 9 miliardi e 975 milioni a 
compiere la somma necessaria per spegnere il de- 
bito pubblico, fine ultimo dell'istituzione del con- 
sorzio. 

I creditori dello Stato possono darsi bel tempo. 
Ripassino fra un migliaio d’anni. 

» » 
aa 

La Deputazione provinciale di Genova ha ne- 
gato al Comitato romano un contributo per l’ore- 
zione di un monumento a Giordano Bruno. 

Riferendo la cosa, un giornale esce nella se- 
guente osservazione, che vorrebbe essere di spi- 
rito: 


LA SORELLA MINORE 


EFTORE MALOT 


La signora di Mussiden rispose ella stessa a quella 
‘domanda narrando il colloquio avvenuto fra Iéi e il 
Mirito. Aveva esitoto un: poco, dispiacendole di’ far 
vedere quale uomo era realmente suo marito, specie 
dovendo parlare davanti a sua figlia. Ma dopo aver 
pesato il pro e il contro, s'era risoluta a dire preci- 
semente come stavano le cose, contentandosi di 
cordare al conte le circostanze attenuanti. 

— Se sapeste quanto dispiace al signor di Mussiden 
il vedere sua figlia studiare, e‘quanta peura ha di 


doverla maritare sd un uomo’ che viva soltento del _ 


suo lavoro! Colla sua educazione, il suo. nome, la 
sua dura esperienza della vita, si capiscono tali ti- 
mori! Ha rinunziato alla speranza di vedere sua fi- 
Blia erede della signorina di Puylaurens e vuole sup- 
lire all'eredità con un bel matrimonio. L'età della 
Sensrieffa fa sì che egli non teme di contrariare una 
yera inclinazione. D'altronde pare che voglia mari- 
tarla subito come se avesse paura che una simile 
gli venga a mancare. Sono idee’ perdona- 

padre già avanti ‘oon gli anni: 
“= Appunto se mio padre vuol maritarmi subito, 


bisogna che Ernesto si faccia avanti — disse la Ge- 
nevieffa -— se il babbo sapesse che sono fidanzata 
un uomo scelto da me, ch'io amo e ne sono riama” 
rinunzierebbe a darmi al marchese... 

E rivoltasi al Faré: 

— Aspettate mio. padre, e quando torna parla- 
teglisza ; 

— E che cosa risponderà Ernesto — interruppe la 
signora di Mussìdan — quando tuo padre gli doman- 
derà quale posizione egli offre a sua figlia ? 

— Risponderà che la sua commedia si mette in 
prova e il suo dramma sarà rappresentato a stagione 
buona, d'inverno : che corregge l’ultimo foglio di 
stampa di un volume di versi... 

— E credi che tuo padre si persuaderà f: 

— Gli parlerò arich'io : gli dirò quanto gli voglio 
bene. Tu non sei stata commossa quando Ernesto ti 
ha chiesto la mia mano, dicendoti che mi amava? 
Lo;dirà anche meglio a mio padre, perchè da quel 
giorno Ra imparsto a dirlo... 

Il Faré era in una crudele condizione : aveva paura 
di compromettere l'avvenire parlando, e aveva paura 
di far dispiacere alla Genevieffa non proponendo nulla 
© mostrandosi indifferente. Conosceva troppo il signor 
di Mussidan per sperare di commuoverlo con. delle 
parole: lo commovevano il titolo e i beni del mar- 
chese d'Arlanzon. Che cosà poteva mettere a con- 
fronto di quei benìt Una comziedie, un dramma, un 
volume di versi. Bella roba davvero! che bella ac- 
coglienza le avrebbe fatto il conte di Massidan! Chi 
aveva fede nel di lui svvenire? La Genevieffa, e forse 
neppure la signora’ di Mussida. 

Questa. rispose per lui : s 123 

=— L'ho detto, figlivola mia, oh'è necessaria molta 


prudenza, ed un passo falso può compromettere tutto. 
Che cosa accadrà se tuo padre proibisce al signor 


| Ernesto di venir qui, se mi proibisce di riceverlo ? 


Bisogna pensarci. 

— Ma in fin dei conti — disse la Generieffa — non 
mi si può obbligare a sposare il marchese d'Ar- 
lanzon mio malgrado. 

— La nostra forza — disse il Faré - sta appunto 
nella vostra resistenza. 

— Allora dirò io al marchese che non 50 che cosa 
farmi di lui: glielo dirò in medo da obbligarlo a' ca- 
pire.. Egli non ha il diritto di perseguitare così una 
che non gli ha fatto nulle, Sarebbe una cosa orribile 
un matrimonio simile | 

La signora di Mussidan ascoltava in silenzio e pa- 
reva riflettere. 

— No - ella disse ad un tratto — tu non devi dir 
nulla al signor d'Arlanzon. 

— Ma pure, mamma mia, non possiamo vivere in 
questa angoscia: non è colpa nostra se siamo obbli- 
gati a difenderci. - 

— Ho piena fiducia nella Genevieffa — disse il 
Faré - ma pure dovete ammettere che la nostra si- 
tuazione è crudele. So che il marchese d'Arlanzon 
le fa la corte, e ciò non è soltanto un dispiacere per 
me, ma anche un'offesa. 

— Vuoi renderlo infelice, mamma! 

No - ripigliò la signora di Mussidan — tu non 
dirai nulla al marchese: io sono una povera donna, 
ma l'afferione m'ispirerà: avrò il coraggio della 
madre che si espone per la sua creaturà. 

La Genevieffa s'era avvicinata a sua madre e la 
stringeva fra le sue braocia baciandola, co lo alancio 
della riconoscenza. = 


— Sì, figliola mio, baciami — disse la signora di 
Mussidan = avrò bisogno di tutto il tuo amore, perchè 
dovo fare un passo che sdegnerà molto tuo padre 
contro di me. 


XXIV. 


Da quando era contessa, la signora di Mussidan 
aveva sempre sentito parlare di convenienze, di cor 
rettezza, di cerimoniale, senza aver mai capito in che 
cosa consistevano precisamente le leggi dalle quali 
era regolata tale materia tanto bene conosciuta da suo 
marito. 

L'idea di presentarsi ed un grande di Spagna la 
empiva di paura. In altri tempi sarebbe andata fran- 
camente a dire quanto doveva dire: — Voi volete 
sposare mia figlia; essa non vi vuol bene, non potete 
essere suo marito. Ma simile linguaggio era con- 
veniente con un personaggio come il marchese d'Ar- 
lanzon? Era egli uomo da arrendersi a tali argo- 
menti f 

S'essa fosse stata libera avrebbe riflettuto lunga- 
mente e studiati î mezzi da adottare. Ma non ne a- 
veva il tempo. Appena andato via Ernesto, la Gene- 

ieffa le aveva perlato della visita al marchese : 

— Quando anderaî, mamma ? 

— Lasciami riflettere. 

Non v'è bisogno di riflettere: basta dire sem- 
plicemente la verità. Anderai domani, non è vero? 

Non vi andò il giorno seguente ma quello. dopo, 
spinta da sua figlia. 


{Continik) 


ict 


FANFULLA 


< Infatti, nei listini della Borsa di Genova, la 
filosofia non è quotata. » 

È vero; ma io, proseguendo le indagini, trovo 
che nei listini suddetti non è quotato nè la fede 
religiosa, nè il libero esame, nè il libero pensiero. 

Forse la Deputazione provinciale di Genova ha 
pensato che Giordano Bruno, che è morto pro- 
clamando il principio dell’intelligenza divina, sa- 
sarebbe oggi un luminare della Chiesa! E non ha 
firmato per non parere clericale!... 

* è» 
BASA 

Il governo russo ha disdetto le commissioni date 
alle officine tedesche e francesi d'un grande uu- 
mero di siluri. 

L'Inghilterra ha contrordinato l’allestimento, e 
la costruzione di alcuni bastimenti, che, secondo 
ogni probabilità, avrebbero dovuto essere armati 
in corsa. di 

Preparativi di pace. 

Proprio di pace ? 

Hum! si suol dire che per mantenere la pace 
si fanno i preparativi di guerra. 

Mi rivolgerò all’onorevole Mariotti (che si ri- 
fiuto‘ comunicarci la sua relazione) pregandolo 
di farmi sapere se la formula : Si vis pacem para 
bellum, abbia un senso anche invertito così : Si 
vis bellum para pacem! 

* * 
PE 

Mi giunge da Grosseto la notizia di un dramma 
coniugale e domestico, e lascio che il mio corri- 
spondente lo narri con tutta la ferocia del suo 
odio per l’ortografia. 

< Vi facci sapere che il giorno 3 del corrente 
a Castiglione della Pescaia e avenuto un fatto fra 
il marito e il moglie per gelosia e Il mari.o Chia- 
mandola con bona Intenzione pirche li voleva bene 
e lei gli rispose con parole offenzive; per Com- 
hinazione ritrovandosi un rivolvere fra le mani li 
dirisse 3 colpi che al 3 poi Ciappandola dedietro 
alla testa perche lei si era data alla faga e Luc- 
cise. Il marito vedendo la moglie morta col li- 
stesso rivolvere si suicido dandosi un colpo alla 
tinpia che rimase al’istante catavere. » 

Quale sventura, quale orribile sventura ! 


SANTA RIVOLUZIONE 


Scrivo questo arlicolo per voi, gentili signore 
d’Italia, per voi che avete il cuore buono e l'a- 
nima pietosa, per voi che siete il potere occulto 
col qual si governa il mondo. E Jo scrivo per 
narrarvi che a Montpellier due mostri in sem- 
bianze umane sono slati tradotti dinanzi al tribu- 
nale sotto l'imputazione di aver compromessa 
colla continuata scarsità di alimento e colla quo- 
tidiano mancanza d'ogni cura affettuosa la salute 
di una nipotina che aveano in custodia. 

1 vicini di quella famiglia hanno rivelato par- 
ticolari raccapriccianti. La piccina era costretta 
a disputure al cane le croste, e dormiva sopra un 
pagliericcio in un sottoscala, senza coperte, tre- 
snante di freddo e di paura. 

E il tribunale, in mezzo all'irritazione del pub- 
ha doyuto assolvere quei due mostri, dep- 
poieliè il codice penale non considera quello un 
reato. Mancando la provata vendita di un bom- 
tino a scopo di mendicità, 0 le violenze gravi, o 
recesso nei modi di correzione, il magistrato è 
impotente a colpire. 

Voi le avrete viste, nell grandi città in special 
modo, quelle frotte di bambini, laceri, seminudi, 
esposti a tutte le intemperie e a tutti i pericoli, 
che trascinano fra le braccia scarne altri bam- 
bini più piccoli, e che soffrono tutto, freddo, 
fame, sonno, senza che nessuno li curi © li ami, 

Voi le avrete viste queste schiere di piccoli 
svunturati a cui non ridono mai le gioie soavi 
della loro età, che non hanno mai avuta una ca- 


rezza, che non hanno mai udita una parola affet- 
tuosa, e che passano î loro giorni sempre, lo 
loro notti spesso in mezzo alla strada, per finire 
poi in una corsia d'ospedale, in una prigione o 
in altri luoghi dove il vizio ha un altare. 

E voi allora, signore, che adorate i vostri fi- 
gliuoli e coprite di baci le loro testine ricciute, 
mosse a compassione per quei disgraziati, impre- 
cate alle autorità insipienti che non provvedono, 

E d’imprecare avete gran forio. Le antorità 
sono impotenti perchè manca la legge; ed ove 
provvedessero di volontà propria, sarebbero sem- 
pre pronti gli apostoli dei grandi principii a pro- 
testare per la violata libertà di un cittadino. 

È così pur troppo, signore gentili. Nel concello 
Ai alcuni, anche un padro cenaglia che non Îa- 
vora, che sì ubriaca, che non. ricorda mei d'e- 
vere dei figliuoli , e che li lascia erranti per il 
mondo senza guida, senza letto e senza pane, è 
‘un libero cittadino; e anche per lui, che si ri- 
bella alle leggi più sacre, c'è chi invoca i dirilli | 
che quelle leggi agli altri concedono. 

Si è immaginato tulto un sistema legislativo per 
divendere e proteggere gli amori degli uccelli e 
dei pesci; si sono costituile società protettrici 
degli animali; si immaginano ogni giorno espe- 
dienti nuovi, coi quali la pietà pubblica possa più 
efficacemente manifestarsi. 

‘Ma in tutto questo slancio di filantropia 1219880 
non ha pensato. ai fanciulli. 

La società, benefaciente e pietosa, ha aperto 
scuole, asili, ospizii, palestre, sale di maternità, * 


tutta una serie di instituzioni per curare ed ac- 
cogliere i bambini innocenti, per dar modo vai 
padri e alle madri che hanno bisogno di lavorare 
d'esser tranquilli sulla sorte dei loro figliuoli affi- 
dati, nella loro assenza, a sicura custodia. 

Ma la legge non ha secondato quest'opera 
buona. Alle tante, troppe libertà che permette si 
cittadini, ha aggiunto anche quella di lasciar mo- 
rire di fame, di freddo, di stenti, di sudiciwme i 
loro figliuoli, e di spingere quelli che sopravvi- 
vono sulla via che finisce fatalmente alla galera e 
all ospedale. 

E poichè nel mondo moderno, infatuato dell'a- 
buso di libertà, l’arbitrio inielligente, benefico, 
giusto non è permesso, voi, signore d'Italia, che 
avete il cuore buono e l’anima pietosa, voi che 
siele madri e spose, voi che siete amato e potenti, 
invocate una legge che tateli questi bambini, che 
imponga, per forza, brutslmente se occorre, ai 
genitori scellerati il rispetto per quel grande do- 
vere che essi hanno verso la società e verso i figli. 

Il governo sa tutto, se vuole. Voglia sapere 
quali siano questi genitori scellerati che trascu- 
rano in modo barbaro le loro creature. E dopo 
avere armato contro di essi il braccio della legge, 
li denunzii alla gente a modo, che ha cuore, af- 
finchè non trovino nè il pane, nè il sale, e siano 
scacciati, per ;eguitati come mostri innominabili 
che disonorano l'umanità. 

Invocatela, signore italiane, questa legge bene- 
fica, e l’otterrete. 

Ed ove, per imprevedibile caso, la vostra voce 
rimanesse inascoltata, allora, per la tutela di tanti 
bambini, o madri d'Italia, insorgete. 


3 
ra 
DA LONDRA 


6 maggio. 
< The privato view » all'Accademia reale. 

A Parigi se la spassano col vernissage. Noi qui a 
Lonèra facciamo una scorpacciata di professional 
beauties (bellezze professionali !) alla visita privata 
della Reale Accademia di Belle Arti, visita che i 
preferiti mortali ( compris i gazzettieri) si go- 
dono due o-tre giorni avanti l'apertura al pub- 


blico e all'inclita del tempio sacro ai pennelli ed } 


agli scalpelli. 

Il nome è cambiato, ma la cosa è quasi la stessa; 
zuppa e pane molle. 

x 

Venerdì scorso fu il gron giorno. Palpitanto di 
emozione, benchè padre di famiglia, mi trovavo 
all'ora debita, sotto le grandi arcate di Barlington 
House, incerto ancora sulla strategia delle mie 
operazioni giornalistiche. 

Quand ecco l'occhio mi cade soprà due ma- 
trone, che tutt'insieme mi sembravano di quelle 
che potevano mettermi dentro alle segrete cose. 

— Sale sulla minestra, esclamai, seguiamo quelle 
signore e lasciamoli parlare... a beneficio dei let- 
tori del Fanfulla. 

Figurate che l'una si chiamasse E, l’altrà M. 
Naturalmente parlavano în inglese, îo non fo che 
tradurre letteralmente. 


x 


— 1 say, come sono graziosi i due accade 
micians che fanno da cerimonieri in cima allo 
scalone, e come sembrano pomposi così involtolati 
nelle loro palandrane di panno rosso, listate di 
velluto e coi fiocchi dorati. 

M. — Never mind le palandrane, mia cara, ba- 
date invece che ci diano un catalogo fer una; 
altrimenti, capite... 

E. — Oh! guardate Mr. Gladstone, seduto sul 
paté. È un hel vecchio ancora, un po' pallido ed 
affranto; ma quella splendida rosa gialla quanto 
gli sta bene all'occhiello. Quella vecchia signora, 
che è con lui, suppongo sarà Mrs. Gladstone. 

M. — Naturally, carissima. Ella segue il gran 
necchio dappertutto. Non vi ricordate ultimamente 
in Scozia quando gli gbafteya le ova nello sherry 
ai pubblici meetings per rinvigorirlo? 

E. — Un quadro di grandi proporzioni, quello 
dell'Orchardson: Jl salon di madame Réccmier. 
Bnono il disegno, ben distribuita l'armonia del 
Ma ge mi ricordo ancora quel che lessi 
inetta, mi pare che la Mme Adam di quei 
tempi fosse una donna allegra, di molto spirito, 
e.il suo salon fosse il ritrovo ambito di gente a 
cui la musoneria era ignota. Perchè diavolo tutti 
i personaggi dell'Orchardson sembrano ingrugnati, 
e la vezzosa e giovane signora pare si annoi sino 
allo sbadiglio? 

M. — Chiedetelo all'artista. Finalmente ecco 
Mrs. Langtry, wchaé a dear! Stupendo il suo vee 
stito di felpa verde, con quel ricco contorno di 
penne di pavone. Peccato che il cappello rosso 
somigli ad un’anitra sventrata. Esagerato, unica 
cosa, eragerated. 

E. = Anche M.r Langtry è un bell’uomo, degno 
compagno della nostra esimia attrice. 

M.— Quale? quello che le parla adesso? An- 
diamo via, Mr. Langiry è alla caccia delle rondini 
in questo momento. 

E. — Com'è sempre accurato îl Carl Schloerser 
nei suoi quadri. Guardate com'è effective quella 
Veduta di San Remo. Così mi piace, la modera- 

-. mel colore del cielo e del mare. Questi no- 


FAIR (‘nttrî quando vanno al mezzogiorno 


* 


perdono l'intonazione della tavolozza, caricano le 
tinie. 

M. — Finalmente ecco il gran quadro del giu- 
stamente celebre Alma Tadema Una lettura di O- 
mero. Mirato la naturalezza delle pose în quelle 
donne e în quegli uomini che, parte seduti, parte 
sdraiati, ascoltano attentamente il rapsodo che 


dagio adagio un immenso papiro. Quanta verità 
nei dettag'i, quanta coscienza artistica! Quel 
ma-mo lo si vorrebbe toccare, tanto è 
turale, e quelle vesti, quei fiori, quel cielo, quel 
mare, wronderfal. 

E. — Come sta bene quest'oggi il tenore Maas! 
Pare sia guarito dell’indisposizione che lo afflig- 
geva alla recita del Faust al Drury Lane. Ora, 


tenor, non abbiamo più bisogno degli esotici. 
M.— Vorrei sapere chi Ha fatto quell’abito di vel- 


le si addice quel cappellino dello stesso colore! 


in ceramica che le ha fatto l’Aristide Fontana, 
quello che abbiamo visto nella sala centrale... 
Il busto però non è da disprezzarsi, rivela del 
talento. 

E. — Quanto darei per avere due bambine come 
quelle di Lady Rosebery! Guardate i due quadri 
laggiù nel mezzo del gran salone - uno dipinto dal 
Millais, l’altro dal presidente dell’Accademia Sir 
Frederick Leighton. - Quei due quadri si possono 
dire davvero due things of beauty, quantunque 
due dipinti d’un genere affatto diverso. Il Millais, 
come al solito, possessore d'una tavolozza ricca 
e smagliante. Il Leighton, il classico Leighton, 
delicato, fine, pastoso, charming. 

M. — Che grazioso gruppo d’arlisti, là presso 
la porta. Mr. Foole, il grande caratterista, Mr. Ban- 
croft, del teatro di Haymarket. La Stenling, il 
nostro contralto favorito, il maestro Hallé, la 
Elen Terry, in lutto per la morte recente del ma- 
rito. Come le sta bene il nero! Mrs. Bernard Beere, 
ln Bernhardt inglese. M. Wilson Barrett, quello del 
Princes Theatre in Oxford Street, un giovane ar- 
tista assai promeltente. 

E. — E dove lasciate il Vezin, un dottore coi 
fiocchi, che ha fatto la più gran parte dei nostri 
altori e delle nostre attrici? 

M. — Venezia è soggetto inesauribile per mol- 
tissimi pittori. Vedete Venezia da tutte ie parti. 
Forse io non me ne intenderò, ma vorrei dire che 
la Venezia, rappresentataci da taluni artisti in- 
| glesi, non sia quella che ho veduta io. In riva 
all’Adriatico c'è un altro cielo, un altro colore. 
Oh! quelle gondole al chiaro di luna! E poi ci 
| vuol altro per raffigurare le eburnee ragazze del 
Tiziano, ci vogliono ben altri scialetti rossi, gialli, 
verdi e azzurri sfacciati, per darci la ricca tavo- 
lozza veneziana, vivissima ma intonata sempre, 
sempre armoniosa. 

E.— Eugenio Blaas (), non mi sembra un 
nome inglese. Comunque, ci ha due gran bei 
quadri di soggetto veneziano. Guardate quella 
Veration (Molestia) e quella Proposta. Quanta ve- 
rità, quanta grazia ! 

M.— E che finitezza di disegno, e che pasto 
sità. 

E. — E dove mi mettete quel colorito, così bril- 
lante, senza ombra di esagerazione, quell’ intona- 
zione, quella purezza di tin'e? Sentite come tutti 
‘ammirano î due quadri del Blaas; quei due signori 
che vanno fuori adesso hanno detto che i quadri 
del Bisas sono fra i migliori dell'Esposizione di 
quest'anno. 

M. — Good gracious che folla! Non sì respira 
più. Io mi domando se questa gente ‘che arriva 
adesso, e che si pigia in tal modo, può mai ve- 
dere i quadri! 

E. — Ma tatti coloro che si rispettano cercano 
ansiosamente un biglietto perla private Viere. Cosa 
direbbe Lady X, la nostra cara Lady X, se sa- 
pesse che noi due abbiamo mancato all'appello ? 

M. — lo fremo! 


x 
Partite le mie Ciceronesse, che mi restava a 
fare, rimasto solo senza guida e senza lumi? An- 
darmene anch'io al più presto, avendo già le due 
matrone chiacchierato anche di troppo. 


(Ven io Blans è ; i i 
Ù O LEp. 5 è veneziano di Venezia, come 
(Nota di Shaky). 


Roma. — Alla Camera. 

Ecco il risultato numerico della votazi 
pello nominale sull'ordine del giorno Taianî, preset: 
tato posteriormente a quello dell onorevole Parenzo: 


Presenti . . 292 
Votanti . . 285 
Favorevoli . . . 188 
Contrari . . . . 97 
Astenuti . ... 7 


legge ad essi l'Omero ad alta voce, svolgendo a- È 


vedete, possiamo dire d'aver avuto noi owr English . 


luto azzurro che ha indosso Mary Anderson. Come ! 


Preferisco la Mary Anderson originale al busto ° 


Non è ancora certo se il Re a Napoli pazserà 
in rassegna la squadra. 

Dal 1° luglio 1884 a tatto aprile 1885 le riscos. 
sioni dell’erario, per imposte dirette, tasse sugli affati, 
dogane ed'altri proventi, ascesero a lire 939,847,452 46, 
con aumento di lire 51,890,998 76 in confronto delle 
riscossioni nel medesimo periodo del 1883-84. 

Napell. — Ieri mattina il sindaco onorevole Amore 
ha diretto all'onorevole Depretisiì telegramma seguente: 

« Ringrazio Vostra Eccellenza delle generose pa 
role del suo telegramma. Anche il Consiglio munici- 
pale, nella importante tornata di ieri, riconfermò a 
me ed alla Giunta la sua piena fiducia. Sono nondi- 
meno fermamente deciso a ritirarmi. lo porterò sempre 
nell'animo il grato ricordo della bontà dimostratami 
dalla Signoria Vostra ; sono sicuro che non cesserà 
mai dal proteggere questa diletta città. 

« Il sindaco: Auonz. » 

Belogna. — In guardia! 

La Gazzetta dell'Emilia ha aperto una ‘rubrica: 
Cronaca dell'idrofobia. Abbiamo già avvertiti i molti 
casi del brutto male verificatisi negli ultimi tempi in 


Rovigo. — Il Po cala: cresce l'agitazione 
agraria. 

Tre grendi possedimenti, uno dei quali apparte 
nente alla casa patrizia Lobias, sono stati vandalica- 
mente devastati. 

Livorno. — È sorta in alcuni egregi cittadini 
l'idea di fondare un'Associazione monarchico-liberale. 
Gli elementi non mancano, come apparve dall'ultima 
elezione. Ma neppure mancano gli elementi contrari. 
Sotto questo aspetto quell'idea è doppiamente racco- 
mandabile. 


Italia afrleana. — Ieri, è giunto nel porto di 
Napoli il Bormida, della Società Generale, comin- 
ciando immediatamente l'imbarco del materiale la- 
sciato in terra dal Palestina. 

La partenza del plotone di cavalleria destinato a 
Massaua avverrà sul piroscafo Volta probabilmente 
il giorno 25. Ai militari di questo plotone saranno 
distribuiti i gambali Ardito da portarsi sui pantaloni 
di tela. 

Sull’anzidetto piroscafo verrà pure spedita una po- 
tente macchina da ghiaccio. 

« Smentendo alcune voci erronee, l'Italia militare 
ci apprende che i militari della classe più anzio 
che si trovano in Africe, saranno a suo tem) 
viati in congedo illimitato, normalmente come per il 
rimanente dell'esercito. 

Il ministero della guerra disporrà in tempo per la 
occorrente sostituzione dei militari da congedarsi. 

ESTERO. 


Parigi. — ieri, Folchetto annunziò che, vedute 
le diverse disposizioni delle potenze nella Conferenza 
per il canale di Suez, relativamente alla Commissione 
permanente di vigilanza, si sarebbe forse accettato un 
mezzo termine. 


L'Inghilterra lo accetterebbe. 


Londra. — 1 giornali dell'Opposizione comin- 
ciano a trovare meno brutta la combinazione adottata 
per sopire il conflitto anglo-russo. 

x% In conseguenza del suo viaggio în Irlanda, si 
dice che il principe di Galles intenda premere sul 
governo per alcune concessioni in favore di quel- 
l'isola. 

Bruxelles. — Il National, unico giornale re- 


pubblicano che si stampesse nel Belgio, ha cessato 
le sue pubblicazioni. 


Segno del tempo. 

_I°Aja. — A Giava, colonia olandese, una terribile 
pioggia di cenere seppelll un centinaio di villaggi, 
sagionando la morte di centomila creature umane. 

Tunisi. — Il carteggio pubblicato jeri — e de 


nol riferito in parte - dal P. 
Seo pin i perte — dall Popolo romano ha fto 


Il giornale stesso pubblica oggi i 
oggi alcune righe de- 
stirate a menomare l'importanza dei fatti già narrati. 


DER LUSTIGE KRIEG 


i Venezia, 7 maggio. 

Ein Gondolenkrieg, ha scritto la Neue freie Presse, 

ma io scrivo invece Der lustige Krieg! Guerra al- 
legra, come nell’operetta dello Strauss. 

Allegra è però fino adesso, perchè in generale 
se ne ride — ma potrebbe farsi da un momento al- 
Yaltro seria, perchè la corda troppo tesa si rompe - 
e, se si rompe la corda, chi la tira va colle gambe 
all'aria, e corre rischio di spaccarsi il cranio. 

Tutti i giornali ne parlano. Gli albergatori di 
Venezia, dietro un nuovo articolo appiccicato al 
regolamento sui traghetti, non hanno diritto di 
tener gondole per uso dei propri ospiti senza ls 
licenza municipale. Chiedono la licenza e Îl mu 
nicipio, cavillando, la nega. Alcuni albergatori d- 
chiarano di offrire gratis le proprie gondole si 
forestieri — îl municipio non crede alla gratuità 
del servizio — e gli agenti municipali, 0 gondolete, 
come li chiamano i popolani, non solo dichiarano 
alcune gondole d'albergo in contravvenzione - 
ma impediscono al granduca Costantino di Russia 
di montare sulla gondola d'albergo, che in quel 
Tonia è sua, ferma alla stazione ferroviarit, 

municipale, sorvegliato dalle gondolete - ® 
l'obbligano.a passare un ponte- per imbarcarsi 
dalla riva opposta. 

Roba - come vedete - da ridere ! 
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Il municipio intese, regolamentando le gondole 
degli alberghi o, în pratica, impedendo a; 
berghi di tenere gondola propria per uso dei fo- 
restieri, di giovare ai barcaiuoli. Se i forestieri - 
si disso - non troveranno gondole negli alberghi, 
ricorreranno ai traghetti. Come poi se le braccia, 
che vogano le gondole degli alberghi, fossero 
braccia di falegnami o di pizzicagnoli. Per con- 
tentare gli uni, ci si fa mandare a quel paese 
dagli altri. 

E poi - quanti sppetiti morbosi non può ecci- 
tare codesta fisima municipale? Io non tiro fuori 
piroloni giuridici, magari latini, per discutere la 
ragione del dirilto = veggo, burlescamente, se è 
possibile, la cosa in pratica e ne cavo le conse- 
guenze.. 7 

I servi degli alberghi lustrano ogni mattina bra- 
vamente le scarpe agli albergati — il barbiere del- 
albergo fa bravamente barba e capelli e magari 
anche i mustacchi al forestiere che ne lo richiede. 
Ebbene, perchè mo tutti i lustrascarpe cittadini 
e tutti i Figari veneziani non chiedono al muni- 
cipio che emani un terribile regolamento, il quale 
imponga ‘aì forestieri di uscire dall'albergo cogli 
stivali sporchi e colla barba lunga sul viso, perchè 
stivali © visi sieno affidati alle cure amorose dei 
lustrascarpe che girano colla loro cassetta tutto 
il giorno San Marco e dei barbieri che maneg- 
giano con sovrana destrezza il rasoio e la forbice 
nelle cento botteghe sparpagliato neì sestieri. ci 
tadini? Che privilegi per ì servi e per i barbieri 
di albergo! Che differenza fra un gondoliere, un 
lustrascarpe e un barbiere ! 

Le conseguenze; che io ne traggo, come vedete, 
sono logiche - ma, viceversa, non è logico niente 
affatto il nuovo arlicolo appiccicato al regolamento 
dei traghetti, o - meglio — non è logica l'inter- 
pretazione che vuol dargli il municipio onorevo- 
lissimo. 


Da 


Taluni giornali esteri si sono occupati della cosa; 
alcuni, anzi, come la Neue freio Presse, esage- 
rando è plasmando termini nuovi, come quello 
con cui ho cominciato queste brevi note. 

Ma, fuori d’esagerazione, è un fatto che così 
non può durare. Non dico che vedremo una bat- 
taglia navale nel bacino di San Marco — gondole 
degli alberghi da una parte, gondole di traghetti 
dall'altra, validamente sostenute queste dai Krupp 
municipali. Però qualche baruffa condita di pugni 
e omeriche apostrofi potremo vederla... 

Sebbene... sebbene i barcaiuoli di traghetto, a 
profitto dei quali sarebbe nato l'articolo regola- 
mentare în quistione, non ne comprendano î van- 
taggi, per la ragione che sono vantaggi probie- 
matici o tanto incerti da sfumare a vista d'occhio. 
E il solo, che col fiero cipiglio di un crociato, 
col linguaggio altisonante di un retore ciassico, 
collo stile nervoso, a scatti, a movimenti energici 
di un mitingaio, sostenga la causa dei barcaiuoli 
ai traghetto e la giustizia del regolamento sia il 
direttore del Tempo. Un brav'uomo, ma guni se 
si mette a difendere accanita mente qualche cousa! 
Quella causa è persa. 


Ni (bun 


La partenza dei Sovrani. 


Nella sala d'aspetto addobbata con molto buon 
gusto v'era già folla stamani alle nove e mezzo. 
Seduti nei due angoli opposti per cansar le correnti 
stavano il presidente del Consiglio e il ministro Ma- 
gliani. Il ministro Mancini passeggiava trionfalmente 
modesto, in cerca di strette di mano congratulatorie. 

Grande abbondanza di pardessus : l'onorevole De- 
pretis portava la tradizionale zimerra goethiana, che 
lo fa somigliare alla statua di Guido Monaco sotto le 
loggie degli Ufizi a Firenze. SIE 

Fra le dame accorse per dare il buon viaggio aila 
Regina noto la contessa di Sentafiora, la duchessa 
Sforza-Cesarini, la duchessa di Rignano, la marchesa 
Calabrini, tutte in eleganti foilettes da mattino. Il mi- 
nistro degli esteri si accosta al gruppo delle dame, 
e dice loro, suppongo, delle facezie graziosissime. 

Giungono i ministri Grimaldi, Brin, Pessina, Cop- 
pino. La testa di quest'ultimo pare una boscaglia 
ancor folta, su cui sia caduta un po' di neve autun- 
nale. Accanto alle bianche fedine diplomatiche del 
presidente della Camera onorevole Biancheri, ne- 
reggia la bella barba, tanto nera che pare tinta e non 
lo è, del ministro Genala, 

Preceduti dal generale Pasi, del conie Panissera, 
da ufficiali d'ordinanza e da gentiluomini di palazzo, 
entrano nella sala a ore nove e cinquanta il Re, la 
Regina, il principe di Napoli e il duca d'Aosta. La 
Regina è in abito da vieggio, con sopravveste ele- 
gantissima: magnifiche rose maggesi le ornano il 
Petto. 

Si formano gruppi attorno ai Sovrani. Sua Maestà 
la Regina, dopo' aver baciato tutte le dame, si muove 
con aristocratica disinvoltura in cerca dei ministri. 
degli alti funzionari, e stringe loro:la mano, Tutti si 
inchinato, e tutti depongono. un bacio: sulla mano 
regale, 

Il ministro. Mancini vorrebbe ripetere al Re, .per 
sommi capi, tutto l'andamento delle interpellanze; ma 


il Re, atterrito, chiede soccorso con una fiammeg- } 


giante occhiata all’intorno, e afferra per un braccio 
l'onorevole De Zerbi. Si salva così dal naufragio. 
Alle dieci e cinque è dato il segnale della par- 


FANFULLA 
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tenza. Salgono nel vagone reale la Regina, il Re, i 
due principi. Poi il Re fa chiamare î ministri che 
lo accompagneranno e offre loro dei posti: sono gli 
onorevoli Depretis, Mancini, Genala, Pessina. 

Un ultimo saluto, un ultimo sorriso della Regina 
alle dame, un applauso, un agitar di cappelli, e il 
treno lentamente si muove. Il Re benefattore, il con- 
solatore delle sventure va con tutti i suoi a rivedere 
la bella Napoli. È come una festa di famiglia, ma 
tutta la nazione vi prende parte. 


xy A proposito della sala preparata alla stazione 
di Termini per ricevervi i sovrani, dobbiamo rinno- 
vare i nostri elogi al commendatore Bertina, diret- 
tore generale delle Romane, che ne ebbe il gentile 
pensiero. 

ll Re gli mostrò tutto il suo compiacimento’ con 
una lunga e cordiale stretta di mano; e la Regina 
non si ristava dall'ammirare l'insieme artistico del- 
l'addobbo. 

»% Ieri sera appena il sindaco dichiarò aperta la 
seduta del Consiglio comunale, il consigliere Alatri 
domandò la parola per proporre alla Giunta d'ini 
ziare le pratiche perchè lungo la via del Tritone 
vengano costruiti dei portici. Rispose l'assessore Ba- 
lestra che ciò non è possibile perchè vi si oppon- 
gono delle difficoltà tecniche, trattandosi specialmente 
di costruire dei portici in case vecchie. 

Si passò a discutere la convenzione con la real 
casa per la sistemazione del colle Quirinale, fra la 
via omonima e la via Nazionale. 

È noto che Sua Maestà il Re ha ceduto quasi gra- 
tuitamente al municipio di Roma alcune areo del 
patrimonio della Corona, purchè vengano in quel 
posto costruite delle nuove e comodo strade. 

Venne data lettura del seguette ordine del giorno 
proposto dai consiglieri Righetti @ Ricci: 

< Il Consiglio, intesa la lettura della convenzione 
colla real casa per la sistemazione del colle Quiri- 
nale, delibera di accettare riconoscente il cospicuo 
dono che S. M. il Re s'è degnato di fare alla città, 
ed incarica il sindaco di presentare alla Maestà Sua 
il sentimento di gratitudine e di ammirazione di cui 
il Consiglio è compreso per l'atto generosissimo ». 

L'ordine del giorno fu accettate per acclamazione, 
e l'onorevole Torlonia propose che cna lapide ricordi 
l'atto generoso di Sua Maestà. 

In ultimo il sindaco pose in discussione la pro- 
posta della Giunta riguardante la costruzione del 
nuovo teatro massimo. 

L'onorevole Amadei fu l'unico consigliere che si 
mostrò contrario alla costruzione del nuovo teatro 
massimo, perchè, secondo l'oratore, le finanze comu- 
nali non permettono questa spesa. 

Non era contrario a riattare convenientemente il 
Costanzi. 

Il Consiglio, udite le dichiarazioni del sindaco e 
dell'onorevole, Balestra assessore per l'edilità, approvò 
| quasi ell’unanimità la costruzione del teatro massimo 
nell’area del palazzo Chiassi lungo la via Nazionale, 
di fronte al teatro Argentina. 


x, La Società orticola romana, domani domenica, 
terrà nella sua sede alla casina del Pincio la terza 
presentazione di piante e fiori, che resterà aperta al 
pubblico delle ore 10 antimeridiane alle ore 6 po- 
meridione di detto giorno. 

In questa occasione il cav. Alfonso Astesiano farà 
alle ore 4 pomeridiane nella sala sociale una confe- 
renza sull'argomento : « Le rose ». 


.*, Le passeggiate domenicali. 

Domani il professore Nispi-Landi continuerà la to- 
pografia e la descrizione storico-archeologica de’ mo- 
numenti del Palatino, spettanti all'epoca repubblicana, 
© dirà dell'arte etrusca, della greca, della greco-ro- 
mana © dell'italica. 

Appuntamento all'ingresso del Palatino alle 4 e 
mezzo pomeridiane precise. 

Alla stessa ora (@puntamento nell'interno del Co- 
{ losseo) il professore Capannari continuerà. l'illustre- 
zione dell'anfiteatro Flavio. 


Pensate a voi. — Se siete padre di famiglia, 
se siete capo di qualche fabbrica, di uno stabilimento, 
se siete possidente, militare, maestro, professionista, 
impiegato, operaio, commerciante, pensate a voi. La 
| vostra vita appartiene alla vostra famiglia, ai vostri 
dipendenti, alla patria. Un dovere v'impone di con- 
servarla; quelle vertigini, quei torpori delle membra, 
quella tosse che non termina mai, quella diarrea, 
quelle piaghe alle gambe, quella fistola, possono es- 
sere îl principio della vostra perdita, che voi con 
tenta negligenza lasciate fare. Pensate a voi. Pren- 
dete lo Sciroppo di Pariglina composto, il quale, di- 
struggendo i parassiti sì animali che vegetali, che 
alterano la composizione del sangue, è l’eroico rime- 
dio per guarire tutte le infermità provenienti da scar- 
buto, erpete, scrofole, e da altre malattie del sangue. 
— Sì vende a L. 9 la bottiglia. Chiedere «Sciroppo 
di Pariglina del Mezzolini di Roma,» Quattro. Fon- 
| tane, 18, per evitare dannosissimi sgambi con pericg- 
losi-rimedi di nome consimile. 


L’epistolario di uno scrittore (J. De Goncourt), 
Giuseppe Depanis — Divigazioni artistiche (Rspo- 
sizione di Belle Arti), Vilorio Turletti — Una gi- 
rata; Stanislao Carlecaris — L'altalena (Versi), 
V. Brondi — Le piante velenose, Doctor Coepa — 
Nuova Austria, Jack la Bolina — Di alcuni ta- 
multi degli studenti dell’Università di Torino nei 
| secoli scorsi, Gaudenzio Claretta — Sul criterio 
fisiologico del eriminale, Dottori €, Lombroso e 
‘A. Marro — Bibliografi 
(racconto), Domenico Ciàmpoli. 

Torino, Roux e Favale, edito 

Un numero; centesimi 
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Appendice: Vita nova | 


— Anno, lire 4. ! tutti gli altri impiegati dello Stato. 


IL PARLAMENTO DALLE TRIBUNE 


Seduta del 9 maggio. 

Dato che l'Italia è uno stivale, i legislatori che 
ne curano gl'interessi sono i calzolai che lo ag- 
giustano, lo lustrano, e lo risuolano all’occor- 
renza. 

Oggi i calzolai fanno il lunedì: I trecento circa 
di ieri si sono 'squagliati. Erano venuti per fare 
all’onorevole Mancini un funerale di prima classe; 
e visto che non si sotterra nessuno, sono partiti 
per fare una gita in prima classe a Napoli. 

Oggi la bella Partenope, ebbra di gioia e d’acqua 
del Serino, potrebbe procurarsi il lusso di adu- 
nare una seduta parlamentare plenaria. 

Questa circostanza suggerisce all’onorevole So- 
liîmbergo l’idea melanconica di sospendere la di- 
scussione di alcuni articoli del progetto per la 
marina mercantile, i quali, attesa îa loro impor- 
tanza, dovrebbero essere discussi dopo le feste 
napoletane. 

Gli onorevoli Cavalli e Berio trovano che, sic- 
come la marina mercantile non si giova delle 
acque del Serino, e non vi naviga, non sarebbe 
giusto perdere un tempo per essa prezioso, so- 
spendendo la discussione. 

E l'onorevole Solimbergo insistendo, l'onorevole 
presidente melle ai voti la sospensione... 

Si alzano l'onorevole proponente, e sì e no l’o- 
norevole Parenzo. 

> 


Allora l'onorevole presidente dà la parola all’o- 
norevole Sanguinetti, che tranquillamente, in una 
Camera tranquilla, fa un discorso tranquillo... e 
non lungo. 

Gli succede l'onorevole Baccarini... ma oggi non 
farà succedere nulla. Il successo l'ha avuto ieri, 
assicurando el ministero una certa quantità di 
voti incerti, perchè l'onorevole Depretis e l’ono- 
revole Mancini potessero andarsene a Napoli, can- 
tando il salmo: Salutem er inimicis nostris! 


NostRE INFORMAZIONI 


(Nostri telegrammi particciars.) 
Napell, 9 (ore 1230). 

Le vie sono già gremite di popolo e presentano 
un aspetto fantastico. Il tempo è splendido. Le fi- 
nestre, le terrazze, le botteghe e perfino moltis- 
sime carrozze sono decorate di bandiere. Tutli 
portano una margherita all’occhiello. Dalla sta- 
zione al palazzo reale le vie sono addobbate con 
pennoni, e festoni di fiori. L'animazione della 
città è indescrivibile. Tutta Napoli aspetta ansio- 
samente i Sovrani; moltissimi balconi sono già 
occupati. 

Le Società operaie, i collegi municipali e le altre 
Associazioni vanno schierandosi lungo Foria e 
Toledo. La piazza della stazione offre uno spet- 
tacolo imponente per la folla straordinaria che 
vi sî trova stipata. 


Parigi, 9. 

È nato uno screzio nella Commissione per il 
canale di Suez a proposito della Commissione per- 
manente di vigilanza che fu rinviata a lunedì per 
attendere le istruzioni inglesi 

Nullameno si ritiene che l” 
binato. 

Credesi che la Commissione anglo-russa per la 
delimitazione delle frontiere afgane avrà termi- 
nato entro otto giorni il suo compito principale. 

Corre voce che Marchandau siasi suicidato. 

Napell, 9 (ore 4 40 pom. A. 5.) 

Le LL. MM. il Re e la Regina ele LL. AA. RR. 
il principe di Napoli ed il duca d'Aosta, accom- 
pagnati dagli onorevoli Depretis, Mancini e Ge- 
nala, sono arrivati alle ore 4 30 pomeridiane. 

Furono ricevuto alla stazione da tutte le anto- 
rità e da una folla enorme chele acclamò entu- 
siasticamente. Il sindaco salutò gli Augusti ospiti 
con breve discorso. Il corteggio seguito da innu- 
merevoli carrozze si avvia alla Reggia per le vie 
Garibaldi, Foria e Toledo, adorne di pennoni e 
di bandiere, e gremite da una folla immensa. 


ccordo verrà com- 


Oggi, alle 2, il Consiglio superiore della pub- 
blica istrazioge ha tenuto' alla Minerva la’ sua 
prima riunione di maggio, 

Erano presenti ventotto dei trentadue donsi- 
glieri, e presiedeva il vice-presidente senatore 
Brioschi, 

Esaurite je prime formalità d'uso, il Consiglio 
ha proceduto alla elezione dei nuovi! consiglieri 
per mezzo dei voti delle Facoltà universitarie. 

Il Consiglio si oscuperà quindi delle proposte 
per avanzamenti, e promozioni, esaminerà i ti- 
toli per autorizzazioni alla libera docenza e pren- 
derà provvedimenti per gli Istituti tecnici 

Crediamo anche che verrà dal ministro chiamata 
l’attenzione del: Consiglio sulla necessità di nuovi 
regolamenti disciplinari. 

All’ora di andare in macchina, il Consiglio era 
sempre riunito; —, 

L'onorevole Pessina ha promesso alla Commis- 
sione gerlerale del. bilancio di concedere alla ma- 
gistratura il benefizio del sessennio di cui godono 


‘Sappiamo che la proposta, sebbene importi un 
aumento di oltre a lire 200,000, è stata favore 


volmente accolta dal relatore, a patto però che 
si riducano tutti gli altri capitoli del bilancio di 
grazia e giustizia, specialmente quelli relativa- 
mento alle missioni ed ai tramutamenti. 


Il questore Rastelli, che attualmente trovasi a 
disposizione del ministero, sarà nominato pre- 
fetto di Belluno, e il prefetto Lucio Fiorentini 
sarà trasferito a Bergamo. 


La campagna idrografica, che viene ogni anno 
durante la stagione estiva compiuta dal piroscafo 
Washington sotto gli ordini del capitano di va- 
scello Magnaghi, avrà quest'anno una eccezionale 
importanza, dovendo gli ufficiali addetti alla stessa 
attendere. a speciali e diligenti lavori talassografici. 

Al Washingion sarà associata la goletta Chiog- 
gia, di cui;sarà comandante il luogotenente di 
vascello signor Cassanello, più specialmente in- 
caricato dei lavori talassografici; a disposizione 
del Washington sarà posta una barca a vapore. 


Sappiamo che, oltre alle potenze annunziate dal- 
l'Agenzia Stefani, il Belgio, la China, l'Uraguay e 
il Giappone hanno mandato, in questi giorni, la 
loro adesione alla Conferenza sanitaria interna- 
zionale, che si riunirà in Roma il 45 cosrente. 


BANCA TIBERINA | 


SOCIETÀ ANONIMA — Capitale versato, £ 7,500,000 


Rappresentanza di Roma - Corso, 173 


La Banca riceve somme in conto corrente con 
l'interesse del 
3 1/2 O/0 sui depositi con disponibile di lire 
5000 al giorno. 


4 0/0 sui depositi a scadenza fissa di tre mesi. 


Cassa di Risparmio. — La Banca rilascia dei 
Libretti di risparmio e vi corrisponde l'interesse 
del 4 0/a con disponibile di L. 100 al giorno. 

LA DIREZIONE. 


Il 15 maggio corrente 


ll Professore cav. J. Neusehiiler, 
specialista di Diottrica oculistica 
partirà da Roma. Per la correzione dei 
difetti e debolezza della vista, 

mediante Il suo particolare sistema di 

lenti, continuerà a ricevere sino alla data suddetta 

tutti i giorni, meno i festiv,, dalle 9 alle 12 e dall'i 
alle 5, via Bocca di Leone, N. 3 (angolo vie Frattina). 

73 Îbrattati popolari: Igiene della vista © Occhio 

ed occhiali, in-8° illustrati, dello stesso specialista, si 

vendono a L. 2 cadauno presso di lui e presso i 

principali librai 


Epizionxx: EDOARDO PERINO — Rowa 
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1 VOLT SI SPEDISCONO FRANONI DI POSTA IN TUTTO I REGNO 


CURTE LA VERA IDO BE CORPO 


BAGNI 4 doccia. 

DAGNI a sedia (semicupio). 

BAGNI parziali per bracci», ece. 

BAGNI a vapore. 

BAGNO universale. 

BAGNETTI per bambini. 
BAGNAROLE. isaime di tutte lo grandezze. 
BRACCI e RI per doccie ad mequa perenne. 
Dito riahieta si spediscono disegni a prezaì rela 

Deposito presso Emporio Franco-Iteliano Finzi e 

Bianchelti, in Roma, via del Corso, 153-154 e via Frat- 
tina 84 B — in Firenze, via dei Panzani, 26. 
—_—___t____ 


TEATRI 


.*, Rammentiamo che questa sera al Valle va în 
scena la nuova commedia dello Scarpetta Na Società 
de marite. 5 


x%« Fuori Roma. 

Sulla nuova opera Eloisa d’Air, che sarà presto 
rappresentata, Alberto ci scrive da Bologna : 

< Eloisa, regina di Provenza, alla possanza di 
Amslrico «conte di Fourcalquier, di lei - pretendente, 
preferisce la gioventù del poggio Alamede; lo libera 
dal carcere 6 dalla morte, cui la gelosia del tremendo 
rivale l'aveva condannato, e fugge con lui. Amalrico 


insegue © raggiunge la coppia amorosa, presso l’antro 
di un romito, ;l quale ha un bel rivelare si circo- 
stanti che esso è Ugo, fratello. dell'ultimo sovrano 
della Provenza, e giurare che Alamede si chiama 
Edegardo, che è suo nipote, e stirpe di re; Amalrico 
per questo non si rimane di trar seco in ceppi en- 
trambi gli sventurati amanti. 

« Dal carcere ove vengono racchiusi, essi odono 
il fragor della battaglia che al di fuori combattono 
Ugo per ridonarli alla libertà, Amalrico per ritenerli 
in schiavitù; e falsamente figurandosi sconfitti quelli 
che pugnano per loro, suggono da una gemma il 
veleno, e muoiono nel momento in cui il romito vin- 
citore irrompe nel carcere co' suoi soldati per por- 
tarlì in trionfo. 

< Tale è l'argomento e l'intreccio del libretto mu- 
sicato dal maestro Filippo Cocivil; dsl da una 


leggenda provenzale, servì già a Felice Ri 
ne fece il Romito di Provenza, melddtamma lirico 


in cinque atti, il quale trovasi manoscritto ‘nella bi- 
blioteca del Liceo musicale di Bologna. 

< Il libretto dei Bassini mantiene ancora qualche 
parte del lavoro di Felice Romani; nell'insieme però 
è radicalmento modificato, e ridotto nelle situazioni 
e nella forma. Della musica scritta dal maestro Fi- 
Hppo Codivilla si dice molto bene. La sentiremo pre- 
stissimo, forse domani sera, al teatro del Corso, sotto 
la sovrana direzione di Luigi Mancinelli. » 


Spettacoli d'oggi. 
COSTANZI. — Ore 9 — La Traciata. 
VALLE — Ore 9. — Na Società de marite. 
QUIRINO — Ore 9. — Il Duchino. 
MANZONI — Ore 9. — I impegnous. 
GOLDONI — Ore 9 — Rappresentazione, 


BORSA DI ROMA 


9 maggio. 
Mercato discretamente fermo con affari limitati. 
La Rendita contante aveva qualche scambio a 94 90, 
@ per fine era ceduta da 95 a 95 02. 
Generali negoziate da 610 a 613. 
Poco in Condotte a 550. 


FANFULLA 


Azioni Immobiliari tassate da 708 a 710. 
Acqua Pia 1440 contante. 

Gas 1575. 

Combi 

Francia tre mesi 99 90. 

Londra 25 29. 

Ore 3.— Apertura della Borsa di Parigi: 
Italiano 93 ‘75; Francese 108 45. 

Qui, Rendita-94 85; Generali 611. 


TELEGRAMMI STRPANI 


WASHINGTON, 8. — L'ordine fa ristabilito in 
sette dei nove Stati della Colombia. 

SHANGHAI, 8-— Il regio incrociatore Cristo- 
foro Colombo\giuîise qui ieri. A bordo tutti bene. 

BERGAMO, 8.- I reali di Sassonia sono par- 
titi per recarsi, if re direttamente a Monaco, e 
la regina a Venezia per pochi giorni. 

PARIGI, 8. — Le istruzioni del governo fran- 
cese per aprire i negoziati ufficiali per la pace 
colla China arriveranno domani a Tier-Tsin. Le 
basi furono di già stabilite mediante trattative di- 
rette fra Parigi e Pechino. 

SOFIA, 8. — Soldati bulgari derubarono ed ol- 
traggiarono l'istitutrice e una cameriera dell’a- 
gente diplomatico inglese. La colonia europea è 
commossa. 

VENEZIA, 8. — Il piroscafo Milano, del Lloyd 
austro-ungarico, investì stanotte nelle acque di 
Salvore, colandolo a fondo, il bark austriaco Nina. 

L'equipaggio del bark sì è salvato. 

ROVIGO, 8. — Il Po continua a decrescere e 
non è più che 28 centimetri sopra guardia all’idro- 
metro di Polesella. 

OTTAWA, 8. — Tutte le tribù indiane all’ovest 
di Batileford sono insorte. Numerose bande in- 
diane si trovano presso Edmonton e rapirono 
molte donne e ragazzi ai coloni. 

LONDRA, 8. — Sembra che l'arbitro nella ver- 
tenza anglo-russa sarà decisamente il re di Da- 
nimarca. 

BERLINO, 8. — Il Reichstag approvò definiti» 


vamente l'imposta sulle operazioni di Borsa; con 
un:emendamento che esenta da imposte i cambi 
pagabili in valori esteri ed i pagamenti da farsi 
all'estero in valori esteri. 

LONDRA, 9. — La Camera dei Comuni discusse 
il &ill per la ripartizione dei collegi elettorali. _ 

COSTANTINOPOLI, 9. — La regina di Svezia 
ed i suoi figli sono partiti per Stoccolma. 

LONDRA, 9. — Lo Standard . dice: « Assicu- 
rasi che i negoziati anglo-russi procedeno diffi- 
cilmente, ricusando la Russia. di promettere for- 
malmente che non occuperà mai Herat nè alcuna 
altra parte dell’Afganistan ». 

Il Times ha da Vienna: « Nei negoziati anglo- 
russi non si diede alla questione di Herat l’im- 
portanza che alcuni le attribuirono ». 

«Il Daily News ha da Pietroburgo: « La Rus- 
sia sospese l'invio di truppe al di là del mare 
Caspio ». 

LONDRA, 9. — Lo Standard dice che la Com- 
missiono anglo-tedesca del Pacifico terminò i suoi 
lavori, e si‘accordò sulle seguenti basi: 4*I cit- 
tadini dei due Stati avranno diritti eguali nei ri- 
spettivi territori; 2°-sarà reciprocamente proibito 
di fare commercio di armi, munizioni ed alcool; 
3° i due Stati prendono impegno di mantenere 
f'indipendenza delle isole di Salomon, delle Nuove 
Ebridi, di Tonga e dei Navigatori che resteranno 
‘un campo comune aperto all'attività delle due 
polénze. 

BRINDISI, 9. —Icolorinello Leitenitz è giunto 
col piroscafo della Peninsulare ed è ripartito col 
treno delle 9 antimeridiane. 

MADRID, 9. — Il rappresentante della Spagna 
a Shanghai si recò a Pechino a domandare una 
indennità per i dànni subiti dai missionari spa- 
gnuoli durante la guerra franco-chinese. 

PARIGI, 9. — La Sotto-Commissione per il Ca- 
nale di Suez terrà seduta lunedì, aspettandosi di 
conoscere, per l'articolo relativo alla sorveglianza 
del Canale, oltre la formula francese, già nota, 
anche la definitiva formula inglese non ancora 
presentata 


Bonaventura Savaru, gerente responsabile. 


Occasione Favorevole. 


+ 
undita dalle opare dal Pre Mzo Alberto Gugie. 

La guerra dei Pirati — Due volumi, edizi 
Monnier, L 6 * edizione La 


Forti) ic nella - 
"ri pia romena — rig 
Elogio del Cardinale Angelo Mai, L 1 


Aggiungere Cent 50 per l'affrancazione poriala 
Invisndo solo L. 9, si hanno le tre opere ranche di 


mande e vaglia alil'Emporio Franco.j 

iano Fiozi e Biancheib 12 Rome, na dol Coro a 
, via Frattica — ia Firenze È 

DES via dei Pra. 


ULTIMI GIORNI 
(fino al 15 maggio) 


X inverno in Roma 


GIOIELLERIA PARIGINA 


ad imitazione 


tiei BRILLANTI e PERLE FINE 
legati in oro ed argento fino (oro 18 carati) 
(Casa fondata net 4858) 
Selo deposito della Casa per l'Italia 
ROMA 
Via del Corso, 151, meszanino a destra 
(dalle 10 alle 5, domeniche © teste eccettuate) 
Tutte le gioie lavorate gusto si 
e le pietre ‘risultato di un prodotto. cartotico 
ui Bodoni) ‘confronto guire 
o acqua. Medaglia 
all Esposizione. universal ‘di Parigi 1867 per le 
nostre imitazioni di perle @ pietre preziose. 


L'EMPORIO FRANCO-ITALIANO 


FINZI E BIANOHELLI 
ROMA FIRENZE 

Via dsl Corso, 153-154 Via del Panzasi, 28 
offre Pompe in tutti i generi è dimensioni per use 
domestico rustico ed industriale e de incendi , dello 
Stabilimento meccanico Rich. Langenziepen a Fackas 
— Magdeburgo (Germania) 

Marei di prizàa qualità a prozzi vantaggiozi, 


IN VENDITA 


L'ACQUA 


è DI 


CERESOLE REALE 


è una preziosa sorgente fer- 
ruginosa-arsenicale che vie 
ne prescritta con ottimo suc- 
cesso nella cura delle ma- 
Jattie cutanee, rachitiche e 
scrofolose, nell'anemia, nel 
la clorosi ed în tutti i casi 
di esaurimento delle forze, 
essendo dotata d'una poten- 
tissima azione torico-rico-. 
stituente. Vendesi in ROMA 
i alla Reale farmacia Gar- 


DI PARIGI 


SIE or, 
Riassumono tutte 
le Proprietà 


Unvolnme L:-®,-con descrizione completa dei Denti e Dentiere artificiali, riassumendo gli ultimi progressi dell’arte dentaria, il 
cui successo è stato consacrato dalla Facoltà di Medicina. — Cenno speciale sopra le mie Nuove dentiere, che lasciando il 
palato libero, sono non solamente di una-grandissima leggerezza; ma anche -non hanno i gravi inconvenienti’ dei vari sistemi che, 
comprendendo molle, grappe,, placche metalliche ed altro, lacerano e gonfiano le gengive, logorano e tagliano i denti. Nel medesimo opuscolo 
si porti anche l'attenzione sulla. conservazione dei denti i più cariati ed i più dolorosi, mediante il Nuovo sistema d’orifi- 
cazione. - Operazioni insensibili. — Si spedisce in provincia contro invio di L. ® in francobolli. — PD. ADLER - 114, Via Na- 


zionale, Palazzo del Grillo, 1° piani 


cen ascensore. Dalle 9 alle 5. 


Approvate dalle Facéltà Mediche di Vienna, Londra, Am: 
sterdam e Berlino. — Sperimentato durante 60 anni, 


ACQUA ANATRRINA PRI DENTI E PER LA BOGCA 


APPROVATE DALLA 
ACCADEMIA DI MEDICINA 


iori re 
cattivo 


del D.r G. POPP 


I. R. Dentista di Corte a Vienna 


Pulisce i denti e la bocca, pro 
e di. grande durata, possiede un finissimo aroma, ed è 
presèrvativo contro l'infiammazione delle gengive, tartaro; do- 

ici dei denti,;. vacillazione dei denti, elloniana il 
7 facilita la den 
riconosciuto efficace cont: 
serve di preservativo contro la difterite. 


una freschezza gradevole 
il migliore 


jone dei bambini. É un gargerismo 
ie malattie croniche della gola, 
È indispensabile nella 


RE 


qualità squisita della 
cicecsleta prodotta dalla 
eslebre fabbrica di 


AT 


sordante 
giornata 


Toledo 
stasera 


a | dell’ I0DIO 3 fs f: < |cura delle ecque minerali. — Bottiglie da L 1:35, 250 e 4. 


è del FERRO. Pista edentalgica anaterina- Prezzo L. 3 — 
Pasta odontalgica aromatica >» »—85il pezzo 
Polvere dentifricia vegetale > >» 130 
Inipiombatara del denti per impiombare 
da se stessi i denti cavi > »595 
Il Sapone d’erbe del D.r Pepp, adoperato da 18 anni col 
miglior successo contro le eruzioni della pelle di ogni sorta, e 
specialmente contro il prurito, l’erpete, la tigndft la forfora dei 
capelli © della barba, i. geloni, il sudore dei piedi e la scabbia 
Prezzo, cent. 8® il pezzo. 
Il pubblico viene pregato di esigere chiaramente | 
dell'L I. Dentista © accettare solamente 
Todi meniti della marca di fabbrica. 

Parecchi contraffateri e rivenditeri in Milano, Vienna 
© Venezia, farone recentemente condannati a pagare ferti 
malte, 

Depositi in Roma: Farmacia inglese di N. Sinimberghi, Evans 
e C, via Condotti, 64, 65 e 66 - Farmacia G. Ottoni, Corso, 199 
- A° Manzoni è C., via di Pietra, % - Società farmaceutica ro- 
mana, via Nazionale, Palezzo Colonna - Farmacia Berretti, vi 
Frattina, 148, 149. e 150 è A. Cagiati e G., Corso, 29 a 254 445 
e in tutte le Farmacie, Drogherie a Profumerie d'Italia. 


INVEZIONE DI GRIMAULT & (°° 


RILATICO 


Questa infezione, prejarata colle foglio del 
Matico del Perù, ha ottenuto in ammi 
una riputazione universale.. Essa guarisce in 
poco tempo gh scoli i più ribelli. 
Ogni boccetta deve avere la marca di fab- 
brica e le firma della Casa Grimault e €. 
GRIMAULT & C.* Farmacisti 
°°. Parigi — 8 Rue Vicienne 8 — Patigi 
ROBA: Manzoni e C.— Farmacia Gar 
neri, eil in tutte le buone farmacie. 


PH. SUTCHARD 
di Neuchatel (Svizzera) 


sonfarma ogni giorno più 
Ja riputazione. Esso è 


uchard sianen 


a ome l'alimento ricostituente il più digeribile per 
lezcezti è Ie persone dsbol — Il escao di saiute, privito 
o granso; si distingue spacislmento a talo scopo; ‘sso è 
0 più ricaresto. — la ciseccìata è indi 
i touriates ed i viaggiatori. rene 
vendibile solo nelle n 
Drogherie di tutto il mondo. 


NUOVE POMPE ROTATIVE 
A LEVA 


Excelsior 
per travasare li- 
quidi, inaffare in 


MALATTIE | 
DELLA VESCICA 


Sciroppo di gemme d'abete 
© Balsamo di Tulù 


40 
| Rue Bonaparte 


Preparati 
del D.r POPP 


A ri Confstiarie, Farmacia o 


di Cristienia (Norvegis). 


apécialmente raccomandeso 
rai mighori medici di Parigi 
Delle irritazioni ed infiamma. 
zioni crcniche, lente ed inveto- 
rete del petto ‘e delia. vescica, | 
nei.catarm polmonari croiei, 
tosse spssmodica 002 soffoca= 
menti, oppressione, pelpita: 
ne. tisi iaringea e polmonare. 
Riesce ammirebilmente per gue- ÎCzE 


rire il catarro vessics!o recente | pucca 
G'invatoreto ccm perdite di me- 

SII RIRINIA Uliio ssogiuni: INJEZIONE COTTIN 

lenti, catarro uretrale, debolez- | guarisce in 2 0 4 giorni gli scoli recenti e cronici anche i più 
#3 delia vescica, 1ncontinenza | ribelli, senza danno elcuno e senza rimedi interni.— L. Cinque. 
a\iirime, ecc, ed im generale in |— Spedizione franca a mezzo pacco postale. 


delle vi 
tito ie effezioni dells vie USI" | "WiE. La vera Cottin si vende solo ella farmacia TARICCO, 
Piazza S. Carlo, angolo via Roma, Torino. — Osservare che porti 


Hi migliore dei medicementi ; e. 
fatti esile gemme a'ebete, pre- | 1° trma Zariceo per evitare Je molte contraffazioni. 


parato in modo spet: 


Rice Speciale raccomandazione 


Contiene il prinzipi. reait 
ALLE 


ché ai trova allo stato mi 
ll processo particolare con_cur | 
viene prepareto renda questa 
modiciza gradevole al gust; e 
facile birsi dall'eccno- 
rin. L'addizione det Balunmo 


nelle grbina di sbete del nord. | 
PERI 

Pezziedi»Sapone per. famiglia 

profumato Windsor, in cas-|JANGOLE ORIZZONTALI A-BAGNO-HiRI: 


Gstarreli, rende quasto scirc) 
#cninentemente superiora 

setta legno, franco per pacco Con palette mobili e termometro 
postale 


lole sono di una efficacia meravi 
l’Anemia, la Clorosi è in tutti i 
in cui ‘si vuol combatterè la: Povertà del 


Queste pompe sono 
aspiranti e prementi 
esi raccomandano per 
la loro solidità, sem- 
‘plicità. grande effetto 
utile, prezzo mite a 
possibilità dì applicar- 
le a qualsiasi uso 


Prezzi e portata delle pompe EXCELSIOR 
Montate su casalletto di ferro battuto e fornite 
dei bocchettoni di brenzo 
N. 1. Portata litri 1500 all'ora 


2 2000» 
» 3000» 


L 8 
> 110 
» 130 
» 165 
> f85 
i LL 45 si forniscono 16 sesso a 
su carretto tutto di ferro. Crm ai 


Assortimento completo di tubi in tela e c: 


sistema di zargola offes il vantaggio d’estrarre il 
Pròduos 


la sua efficacia in tatte le affe- 
zioni catarrali del petto e delle 
ie urmarie. 
Il uo odore gradesiole e pro 
faimato lo rende più focile ed 
essere amministrato egli sm- 
baro direieamnte del Jetto como della pense: la 
Lire 5SS5O sima. quantità di burro în qualità superiore, di perfetta conser- 
® di difficile digestione. ‘vazione @ colla micia Sella; è cale ‘quindi a speculatori © 
Preizo dela bottigtia 1.4— | Dirigere: vaglia all’ Emporio Franco-Ita- | fresco” che, ricavato dal atte, è molto più nueitio, salubes e 
Franco per pacco post. L.450:| liano Finzi e Bianchelli, Roma, via del Corso, I “Sh da 
ea FA 153-154 e via Frattina, 84-B — Firenze, Ni or a deri 
Finzi e Bianchelli. im Roma, | Via de’ Panzani, 28. e: ST, Peballagio cn eno Prezzo della sostole: L 1. 
cifre domande e vaglia allEmporio Dirigere domiande 6 vaglia LEE 


malati. che ripugnano sempre 
ti prendere 1 preparati” di ce 
Lite SEB ia Firenze. via dei 7 {1 Rome, via del Corso, 156-158 0 vit Frate GE | è posano rana 

Stabilimento tipografico dell’Opinione. lemon a de Panzeni, 2 Lai SER] a Fttali fa Rom via del Corso 45354 è via Fratina % È 


trame, terebentina o copeive, 
Panzani 56. 
Amo XVI. — N. 126. r) IR INSERZIO! ‘si ricevone preme F Amminicinzione © 


FANFULLA *"Soxggo rss. E i 


ml î A 
Impedisce amido si attacchi; e dan lusido perfetto ella 


Ano XVI 


Prezzi p'Associazione 

Trim. Sem, Auno 
regno d'Italia + 13% 
a mo 
1638 
85 
È #15 30 #0 

presi 
bili, Uraguay, Paragua; È id 
G ; > ads 
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F'ANPULLA 


Num. 127 


Pirezione ED AuunastRaZIOI: 
Roma, piasca Montecitorio, N, 139 


PER GLI ANNUNZI 
all’ Amministrazione del Giornale 


è presso l'Ufficio prineipale di Pubblieità 
ROMA, MILANO, FIRENZE, PARISI 
(Vedansi gii indirizzi in quarta pacina.) 


In Roma Cent. 5 


Fuori di Roma Cent. 10 


LE FESTE DI NAPOLI 


9 maggio. 
bene, sì! solo Napoli è capace di questo 
scoppio di allegria, di questa esuberanza di gioia, 
di questa vita effiorescente. Dalla morte risorge 
dieci volle più viva, più rigogliosa, più bella. Le 
scorre più caldo nelle vene il nuovo sangue. È 
acqua, ma è sangue ; è acqua di freschissima linfa, 
ma bolle come le lave del vulcano. Ecco perchè 
il vulcano ha ingoiato le sue. È più ardente ed 
impetuosa e irrefrenabile questa lava di uomini, 
di cose, di bestie, di carrozze, che per le vie di 

ttà rompe gli argini e sì sfrena con fracasso as- 
dante sotto il. più bel sole della più splendida 
giornata napoletana. 


Pa< 


Lo spettacolo è fantastico. Piovono bandiere dal 
cielo, sbucano dalla terra, si affacciano alle fi- 
estre, sventolano sui tetti, zampillano. Sull’im- 
pariale di ogni carrozza, sulla Serpe di ogni car- 
rozzella, una bandiera è spuntata: sopra ogni 
petto, in fronte a ogni cappello biancheggia e sor- 
ride una margherita; e come sta sulle fronti e 
sui petti, così sta nei cuori. Ogni lastra della via 
portorisce dieci e venti uomini, come i denti del 
serpente favoloso che si mutavano in eserciti. E 
ciascuno di questi uomini ha la sua famiglio, e 
nessuno è în casa, e tuti montano sulle carrozze, 
visto che la via già contiene tutti, e corrono alla 
stazione, tornano, ripartono, e: si accalcano sui 
balconi, e si spenzolano dalle terrazze, e si direb- 
bero sospesi in aria in mezzo al verde delle palme, 
celle mortelle, delle bandiere, e-si stipano nei 
caffè e pigliano d’assalto i botteghini di lotio e 
vanno all'impazzata senza sapere dove vanno. Na- 
poli ha la febbre. Venga l’acqua, venga presto, 
zampilli la salute! 


DK 


Due, dieci, trenta persone si fermano a leggera 
wa carlello, non importa che cartello sia: un 
orario, un dentifricio, una vendita all’incanto. Che 
è? che non è? nessuno ha letto niente. Forse il 
programma dell’illuminazione di stasera. Dove? a 
Toledo? Sarà proprio una fantosmagoria. Ma che 
stasera! L'illuminazione è per domani, il pro- 
gramma lo dice. E il programma l'hanno letto 
tall, e nessuno lo sa, e tutti ci s’imbrogliano. 

Gli è che un'altra albeggia, laggiò, verso 
, verso corso Garibxldi, verso la stazione. 
fa ci venne la luce nel momento dei dolore; 
iù erompe oggi più sfolgorante nell'ora della 


>< 

E quest'ora è indescrivibile, è indimenticabile. 
Nsihdaco ha salutato il Re; che importa? ie donne 
si sono strette intorno alla Regina; ebbene? E 
alla Regina ed al Re sono stati offerti fiori, indi- 
rizzî, pergamene, discorsi... Ma il grido di entu- 
siasmo scoppiato da migliaia e migliaia e migliaia 

petti all’apparire del Re e dell Regina fuori 
a stazione, è tal cosa che îl cuore ne balza 
la commozione violenta. Si tenta di gridare: 
‘ica il-Re!... non si può, perchè le parole non 
late e sì confondono in un urlo. I 
le, veduto io, ne aveva le lagrime agli occhi, 
turbato, lieto, volendo trovar modo di rispondere 
è quel delirio. Si sentiva Napoletano, qui, dove 
cra venuto ad affrontare la morte, qui dove que- 
sta immensa vita erompeva al solo suo mostrarsi. 
La Regina, -il- principe di Napoli, il duca d Aosta, 
tutta questa famiglia reale che si confonde con la 
grande famiglia del popolo, è più splendida nella 
sua commozione, più bella, più amata. È un mo- 
mento di trionfo che non si può immaginare non 
che dire a parole. Il Re monta in carrozza a capo 
scoperto; con lui la Regina, il principe di Nopoli, 
il duca d'Aosta. Il Re è\in piedi, si volge intorno, 
risponde con Îo sguardo vivace, affettuoso, a quel 
clamore di tempesta; Ja Regina dolcemente sor- 
. Non trova posto. La carrozza è già piena 
di fiori a mazzi, a guanciali, a canestri, sciolti. 
per la carrozza stessa ci sarà posto, tanto 
è l'onda sterminata del popolo che ingombra 
la piazza, che sì stringe nelle vie, che da lontano 
urta, chiama, s'impazienta, accorre, si schiaccia. 


>< 


E qui accade una scena straordinaria. L'ho 
data rila stazione, l’ ho seguita lungo il cam- 
ino trionfale: un cammino di circa due ore, 
hè non prima delle sei la carrozza reale è 


gi 


pi 
urrivata alla Reggia, movendo poco dopo ]e quattro 
dalla stazione. I corazzieri, i carabinieri, le guar- 
die, le rappresentanze, le Società, le autorità sono 


sgominati. Dove sono? Il popolo irrompe; la car- 
rezza reale è assalito, presa, conquistata, portata. 
Impossibile dipingervi il quadro stupendo. Nè il 
Re vuole più i suoi corazzieri ; ha un esercito di 
petti che lo difende. Ma quale difesa ? e da chi? 
€ perchè? Agli sportelli, al manlice della car- 
rozza, alle ruote, elle stanghe, al moro dei ca= 


di teste, migliaia di mani, uno strato compatto di 
uominì e donne, signori e popolani, vecchi e fan- 
ciulii. Letteralmente carrozza e cavalli sono por- 
tati a braccia, spinti, sollevati, strappati a tutto 
îl resto del seguito. 


valli, è attaccata {utta una moltitudine, un mare | 
i 


>< | 
E così, solo, la carrozza procede lenta sotto 
una pioggia di fiori, una vera pioggia non inter- | 
rotta un momento, în mezzo a un oceano di vi- 
venti, fra un grido incessante di evviva che copre 
il suono delle musiche e si leva al cielo e si 
spande e pare l' esclamazione giubilante, il delirio 
di tutta una città. 

Così per corso Garibaldi, così per Foria, così 
per Toledo, nella lunge via di Toledo popolata 
dal basso all'alto, fremente di un palpito solo, 
agilanto un nugolo di fazzoletti, bianche farfalle 
svolazzanti al sole, ridente di mille e mille 
bandiere, sonante di saluti, di evviva, di accla- 
mazioni. Spettacolo meraviglioso, che nessuno ha 
mai visto prima, che il Re, la Regina, i principi 
non dimenticheranno mai, mei. 

La carrozza, sempre porlata da quell'onda u- 
mana, si apre la via come per miracolo fra 
un'altra onda. più profonda e tempestosa. La pre 
cedono di poco i marinai di Santa Lucia e di 
Mergellina, poeticamente ornati del toro lungo 
berretto rosso, molti di loro sealzi, ciascuno agi 
tante una benderuola tricolore. Poi viene il bat- 
tistrada, che non si vede davvero che strada 
batta, e che sparisce travolto. Poi, quei mille e 
mille corpi, quelle mille e mille anime, che fanno 
ur’avima sola e un corpo solo è non so se spin- 
gono o trattengano o sollevino la carrozza. Il Re 
è sempre a capo scoperto ; la Regina, coperta di 
fiori. Forse ha un mantelletto e un’ cappellino 
vorde-oliva. Chi lo sa? Rende i saluti, se. saluti 
sono quelli, sorridendo. Abbaglia. Tutta la via di 
Toledo è come percorsa da una striscia di ltice. 


>< 


Dopo, a grande distanza, disordinate, confuse, 
fra le società incalzanti, i suoni delle fanfare, le 
altre e le altre bandiere, arrivano ambasciatori, 
consiglieri municipali, magistrati,  ammiragli, 
dame, prefetto, generali, medaglie, coccarde, fa- 
scie, penne, equipaggi, carrozzelle, il sindaco, 
San Donato, famiglie borghesi ed aristocratiche, 
il’conte Giusso, Depretis e Mancini, un asses- 
sore, un vice-presidente di sanità, l'ambasciata 
turca o portoghese, quattro popolane in abiti da 
festa e il segretario della legazione russa. È il 


finimondo. 
>< 


E intanto la carrozza reale è arrivata alla 
Reggia; e intanto - spaventevole a vedersi! - 
futta quesla popolazione, stipata per tre miglia di 
via, si spinge, s'iasacca, si pigia, entra in piazza 
Plebiscito. Mi trovo anch'io, non so come, in alto. 
Da un’ampia terrazza domino lo spettacolo. Giù, 
al primo piano, la squisita cortesia della contessa 
Mezzacapo ha saputo {rovare în posto per ogui 
invitato. Ma come pervenire fino a lei? Eccomi, 
senza avvedermene, più sa, in cielo. La chiesa 
di San Francesco, il palazzo della prefettura, la 
stessa Reggia sostengono, mi pare, un’altra po- 
pelazione. Tetti, ringhiere, gradini, colonne, ca- 
pitelii, sono animati, si muovono, gridano, pian- 
gono, acclamano. 

Esco s’apre il grande balcone della Reggia; 
ecco la Regina, ecco il Re, ecco lutti. Sî starebbe 
lì tutta notte, e si starà. Una, due volte, tre volte, 
quattro, otto i sovrani son costretti a mostrarsi. 
Si fermino Jassù e non si muovano altro. Siamo 
una famiglia sola. Ci rivadiamo oggi, dopoi giorni 
tremendi della sventara e della morte. Sliamo in- 
sieme. Tante cose abbiamo da dirci, e tente ne 
diciamo in questo solo grido di: Vira Savoia ! in 
questo grido che fa tremarxl'aria intorno e che 
echeggia in ogni terra italiana. 

Viva Savoia! viva il Re! vica la Regina! vica 
Aosta e il principe di Napoli! 

Ab!... e il municipio ha apparecchiato delle 
feste... Questa di oggi è stata la festà più bella, 
la festa del cuore, commovente, grandiosa, su- 
blime. 


(Agenzia Stefani.) i 
Napoli, 9 (ore 5 25 pom.). 

Il corteggio reale proseguì fra applausi continui, 
fragorosi, unanimi. Lungo le vie erano schierate 
tutte le associazioni con bandiere e musiche. 
Pioggia di fiori dalle finestre. Nella piazza dello 
stazione la folla era fino sui tetti. 

Napoli, 9. 

La carrozza reale fu obbligata a procedere al 
passo lungo tutte le vie percorse tanta era la 
folla. I Reali, giunti ‘alla Reggia, acclamati dai 


cittadini che si affollavano sulla piazza del Ple- | 
biscito, si presentarono al balcone ripetute volte. 
Salve interminabili di applausi rispondevano ai 
loro saluti. 
Napoli, 9 (ore 41 15 pom.). 
La piazza del Plebiscito, via Toledo e le vie 
cireostanti soho sempre affollatissime: la piazza 
è splendidamente illuminata ; parecchie musiche. 
I Reali da un'ora assistono, dal balcone, a questo 
speltacolo, continuamente acclamati. 
Napoli, 10. 
S. M. il Re inaugurò oggi il nuovoacquedotio. | 
S. M. il Ro e S. A. R. il duca d'Aosta, con se} 
i 
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i ministri, il corpo diploma! e le autorità | 
visitarono i serbatoi dell'acquedotto a Capodi- 
monte. Il cardinale Sanfelice in abili pontificali 
benedisse l’opera, presente il Re, che, finita la 
visita, espresse la sua soddisfazione al sindaco 
ed alla Compagnia concessionaria, Socielè veneta 
di costrazione. 


GIORNO PER GIORNO 


gi la Tribuna fa i suoi conti sul voto deb 
l'altro ieri, e trova naturalmente che la vittoria 
del ministero, in fondo in fondo, è stata ben me- 
schioa. 

Sopra 508 deputati — essa dice - soli 292 hanno 
votato ; e fra questi solamente 188 hanno risposto 
di si. Rimangono dunque 216 deputati che non 
hanno espresso la loro opinione. 

Ora, ia min egregia consorella con mirabile 
imparzialità divide questi 246 in due parti uguali, 
prendendone una per sè e dando l’altra agli a 
versari. Voi pensate naturalmente che se questi 
216 si fossero trovati presenti, mezzi da una parte 
© mezzi dall'altra, il numero dei votanti sarebbe 
quasi raddoppiato ; ma il resultato della volazione 
sarebbe rimasto lo stesso, e avrebbe dato la stessa 
maggioranza di 94 voto al ministero. 

Ebbene, voi siete in errore. 

E lo siete, perchè i 100 della Tribuna, se fos- 
sero stati presenti, avrebbero votato indubbia- 
mente contro il ministero. 

Mentre gli altri 400, dal momento che non 
sono venuti l’altro ieri, anno dimostrato che non 
hanno voluto dargli il loro voto di fiducia. 

Vi parrà nn curioso modo di ragionare questo; 
ma la Tribuna ragiona così. Ad ogni modo, per 
conto mio, quei 216 assenti glie li cedo tatli vo- 
ientieri. Riconosco che son tutti suoi e desidero 
solo una cose: vengano, volino e rovescino l'ono- 
revole Depretis. 

Le promello anzi che se vengono tutti, ce ne 
sarà più d'uno di quei 188 che voteranno con 
lore. 

Ma vengano... e non lascino la Tribuna alle 
prese colla logismografia ... 

199, pi 

La Lombardia, a proposito della discussione 
estera, scrive: 

< Non si trattasse che della politica misera di 
uomini che si stanno politicamente, moralmente 
ed anche - se Dio vuole - fisicamente eseurendo, 
diremmo : così sia ». 

Non si canzona ! Qui c'è l'augurio della morte 

materisle, corporea dei ministri. 

— Allarma ‘i màmmata — direbbe un nopole 
tano toccandosi il ciondolo di corallo della cste- 
nella 


fi: 


+ è» 
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< Il ministero è salvo; ma la sua vittoria non 
è di quelle allegre » - così comincia la Riforma | 
un cappello alla rivista della stampa. 

Se alla Riforma fa piacere, io seriverò : - 
posizione fu battuta, ma Îa sua sconfilta non è di 
quelle meste ». 

E spingerò anzi la cortesia fino ad augurarle 
cento di queste allegre sconfitte. 

» è» 
ara 


In Oriente. 

Si dice che il principe Pietro Karageorgevich 
voglia indirizzare un proclama ai Serbi per ri- 
vendicare i suoi diritti al trono, e si aggiunge 
che la famiglia sua ha acconsentito a ciò, purchè 
il passo sia fatto d'accordo colla Russia, onde il 
principe si recherà a Pietroburgo prima, e dal 
suocero a Cettigne poi. 

Nell’altro campo. 

Re Milano di Serbia andrà fra breve a visitare 
l’Esposizione nazionale di Pest. Si dice vi si trat- 
terrà due seltimane, avendo i medici prescrittagli 
la cura delle acque termali ungheresi. 

Io non so se il re di Serbia abbia bisogno di 
rinforzarsi in salute o in alleanze. Certo, il viaggio 
in Ungheria gli gioverà a una cosa e all'altra. 

» =» 
+e 

Nel periodo acuto della questione afgana, la 
stampa inglese era unanime nel notare che la 
diplomazia russa, malgrado le sue proteste in 
contrario, aveva sempre finito per occupare man 
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mano tutti i territori asiaticì che le andavano 
facendo comodo. E con questo la stampa inglese 
veniva a dire che le promesse formali della Russia 
non avevano nessun valore. 

Ora, secondo alcuni giornali di Londra, le trat- 
{alive di pace sarebbero rese difficili, perchè la 
Russia ricusa in modo formale di promettere che 
non occuperà maî Herat! E insistono per una 
dichiarazione cui hanno tolta anticipatamente ogni 
valora? mi 

Dicono che questa è la diplomazia. 

» » 
BOSS 

Rilevo dai giornali di Napoli che ieri, durante 
il ricevimento, l’inno reale è stato intuonato sette- 
centottanta volte. 

E nessuno ha gridato: Viva la repabblica!? 

li sentimento monarchico del popolo napoletano 
è a tutta prova! 


» è 
rita 

In seguito alle ultimo agitazioni universilarie, 
in una città d'Italia eppariscono sulle cantonste 
grandi cartelloni annunzianti la prossima pubbli 
cazione d'un giornale intitolato: Lo scolare, or- 
gano di un circolo di studenti. 

— Papà... — domanda al genitore un alunno 
di terza elementare - che cosa è lo scolare? 

— È un verbo sostantivato - risponde il padre 


passa solto con un cappello nuovo... ed è un vizio 
che hanno le ariguste in certi mesi dell’anno... e 
scolano tanto che è bazza se ci resta il gusci 
» » 
dada 

Nell'ultimo combattimento fra Inglesi e Mel 
o Takal, nei pressi di Suakim, trevò, fra 
altri, la morte il corrispondente del Sidney Mor- 
ning Herald. 

Anche il giornalismo è una milizia. Lo si tenga 
per detto. Una milizia che affronta il cannone 
colla penna e corre tutti i pericoli una battaglia 
senza combattere. 

Se non è eroismo codesto, è... qualche cosa 
di più. 


* » 
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Recente illustrazione al vecchio proverbio che 
per tappare un buco bisogna stapparne un aliro. 
La casa Krupp, alle nuove ordinazioni della Su- 
blime Porta per la difesa dei Dardanelli, ha risposto: 
pagotemi prima i debili del 1877. 

Tradotta dal tedesco, la risposta signi 
chiudere uno stretto bisoggen 
ma per aprire un conio 
bilaneio.... motivo per cui, finchè il bilancio del 
1877 starà aperto, i Dordanelli staranno spalancati. 

Non è improbabile che la risposta della casa 
Krupp abbia influito sulle deliberazioni della 
Russia, rizuurdo all'accettazione dell’ arbitrato. 
Il che prova una volta di più che în questo basso 
mondo tutto si riduce a una questione di quat- 
trini. 


2 per 
be aprire un conto; 
isogna chiudere un 


L’aritmetica non ha opinioni... ma non sì 
possono avere delle opinioni senza aritmelica. 

+ è. 
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A proposito dell'inno cardueciano pervenutomi 
da Cuneo e pubblicato nel mio N. 116, il siznor 
Nonimportachi mi manda da Latisana (Friuli) i 
seguenti distic 


Se le nubi son vacche, o signor mio, 
Diteci chi le munge? Forse Dio? 
E di lor latte che ne casca a noi 
Chi ne fa la ricotta? Forse voi? 
E come avvien, con tanto che ne cola, 
Sia così caro il Brienz e il Gorgonzola? 
Guai se restano pregne! In sulla testa 
S'avrebbe di vitelli una tempesta? 
* è» 
ria 

Tegamini velocipedista. 

Ha scommesso di percorrere tanti chilometri in 
tanti minuti : arriva ol passo d’an fiume, entra in 
barca e resta a cavallo delle sue due ruote, fa- 
cendo sforzi prodigiosi d’equilibrio. 

— Perchè non scende finchè non siamo di lì? - 
domanda il barcainolo. 

Perchè in velocipede si va più presto che a 


remi. 


DAL MAR ROSSO 


Massana, 49 aprile. 
Il eclonnello Suletta col suo stato maggiore è 
ritornato ieri mattina da Moncullo, ove trovavasi 
da quattro giorni. Facevano parte del suo seguito 
parecchi carabinieri, cammellieri coi- rispettivi 
cammelli, interpreti, ecc., ecc. Scopo di questa 
gita fu di spingere una ricognizione verso il con- 


{ fine abissino ; e la ricognizione fu infatti eseguita. 


Essa raggiunse dapprima Sahati, località che 
serve di stazione; vi si trova della buona acqua 
da bere, ed è situata vicino ad un bel bosco di 
ombrellifere, fra parentesi, popolate da... gran 
quantità di scimmie. 

La località di Sahati si presterebbe ottimamente 
quale accampamentr, essendo es:a altresi al di 
qua del confine. Da Sahati, la ricognizione, com- 
posta del colonnello Saletta, del capitano di stato 
maggiore Valleris, del capitano del genio Spac- 
camela e del tenente Graziani, dei bersaglieri, 
volgendo a Nord, raggiunse Amba, da dove mosse 
verso Aîlet, il primo paese abissino al di là del 
confine. Quando dopo esser arrivati ad Ailet, i 
componenti la ricognizione si mossero per ritor- 
mare, le autorità del luogo li dichiararono in ar- 
resto per il tempo che sarebbe occorso a_ darne 
avviso al re Giovanni e ad attendere le di lui de- 
terminazioni. 

La cosa accennava a divenire noiosa, poichè la 
risposta del bisbelico re si sarebbe fatla aspeltare 
almeno una ventina di giorni ; forlunatamente era 
col colonnello Saletta l'italiano Andreoli, il quale 
faceva da interprete s che, a quanto sembra, co- 
nosceva il lato debole di quei signori. Dopo lo 
scambio di qualche parola ed il pagamento di 
qualche sterlina, la ricognizione fu lasciata libera 
di ritornare in santa pace a Moncallo. 

Nel recarsi poi da Moncullo a Massaua, nella 
mattina stessa, il colonnello Saletta sf è spinto 
verso Archico, dove giorni sono aveva fatto una 
‘punta anche il tenente colonnello Putti dei ber- 
saglieri, il quale per altro aveva ricevuto un’ac- 
coglienza certamente poco amichevole dall'ufficiale 
d'artiglieria egiziano che comandava quel forte; 
nientemeno che questi aveva già fatti scoprire i 
cannoni! 
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Di ritorno da Archico, il colonnello Saletta or- 
dinò che la 2 e la 3° compagnia del 3° battaglione 
fanteria (cioè la compagnia del 20° reggimento e 
quella del 37° reggimento) si tenessero pronte per 
parlire; per dove non si sa; si suppone per Ar- 
chico; la 4° compagnia dello stesso battaglione 
{quella cioè del 93° reggimento fanteri») andrà al 
forte Tauloud. 

Ad Archico io vi sono stato circa dieci giorni 
or sono andando a caccia; ne parlerò più am- 
piamente quando, dopo eseguita l'occupazione, jo 
Vi farò altre escursioni. Vidi esternamente il 
forte, armato con due cannoni; ma per quanto 
l’ufliciale comandante il forte mi ricevesse gen- 
tilmente, non volle farmi entrare. In quella loca- 
Tia vi è della buona acqua ; paragonata a quella 
degli altri luoghi viciui, la vegetazione di arbusti 
vi è abbondante, e tratto tratto si incontrano dei 
gruppi d'alberi. 

Nelle valletto delle vicine pendi 
del foraggio di cui approfittò largamente il mio 
cavallo, il quale pare lo trovasse molto di suo 
gusto. Il pacse infine offre buona caccia 
nici e lepri. Da informazioni che assunsi sul 
posto, il paese consta di 6,000 abitautiall'incirca, 
ed ha una trentina di pozzi e tre moschee in 
cotto. 

La streda che unisce Massaua ad Archico corre 
tango la riva del mare; ha fondo naturale, ma 
è larga © attissima al transito di tutte le armi; 
vi sì nota un continuo via vai di commercianti, 
soldati, vagabondi, ece., ece., Archico dista da 
Massaua da due a due ore e mezza di marcià, e 
trovasi sulla strada che conduce ad Arafali. 
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Stamattina è partito da Massaua il piroscafo 
Corsica della Società generale di navigazione ita- 
liona, dirello a Beîlul, Assab ed Aden. Sa quel 
piroscafo ha preso imbarco il dottor Traversi, sol- 
tolenente medico del 49° reggimento cavalleria 
dell'esercito ilaliano. Egli chiese appunto ed ot- 
tenne, mesi or sono, l'aspettativa, allo scopo di 
intraprendere un viaggio in Africa e dedicarsi a 
certi suoi studi zoologici. Era infatti partito da 
Massana nel novembre scorso, unitamente a un 
signore fiorentino, ed ambedue soggiornarono per 
un mese circa a Moncullo, da dove il Traversi, 
solo, essendosi il compagno ammelato, ripartì per 
V'Abissinia: 

Mediante regali ai capi tribù abissini, ottenne 
facilitazioni che gli permisero di arrivare sino al 
re Giovanni, al quale fece pure dei regali; es- 
sendo peraliro în quel tempo seguita Poccupa- 
zione italiana, al Traversi venne comunicato l’or- 
dine di tornarsene immediatamente per dove era 
‘venuto; come infatti dovelte fare, quando appunto 
trovavasi a sole venticinque tappe dallo Scioa, 
suo obbiettivo, e su strada buonissima. Nel far 
ritorno, trovò il capo tribi Ras-Alula, con cui era 
in buona relazione, accampato all'A sara; a poche 
ore da Moncullo, e dopo scambiate alcune y9f0l 
sulla situazione politico-militare del momento, con- 
tinuò la sua strada verso Massaua. 

Fn nel giorno di Pasqua che lo vedemmo arri- 
vare colla sua piccola carovana al nostro campo 
di Taonlond. Egli si attendò vicino a noi, e da 
quel momento fu dei nostri.. Ci raccontò le vi- 
cende del suo viaggio; ci disse di aver incon- 
trato Ferrari e di averlo trovato molto ammalato; 
ci narrò come re Giovanni accennasse ad impaz- 
zire al pari di Teodoro, come avesse licenziate 
tutte le sue donne e si manteacase in continua 
conversazione coì suoi preti; come, di sua mano, 
avesse ucciso un mendicante che lo seccava, tra- 
figgendolo colla lancia; sarebbe questo il terzo sud- 
dito da ]ui ucciso. 

Tali ed altre particolarità il Traversi aveva sa- 


vi sì trova 


pute da Narelti, il falegname italiano che è con 
re Giovanni, il quale Naretti aggiunse pure come 
tale umor nero fosse di molto aumentato dopo lo 
sbarco delle truppe italiane sulla costa africana, 
sino al punto da sospettare lui, Naretti, di con- 
nivenza. 

Dicesi che il re Giovanni, mediante corrieri spon- 
tanei, sia giornalmente informato di ciò che ac- 
cade oltre i confini. Ora, il Traversi, partito, come 
vi dissi, col Corsica da Massaua, tenterà il pas- 
saggio allo Scioa, partendo da Assab, oppure, în 
caso di contrarietà da parte delle autorità italiane, 
da Zeila. 

Il vapore Birmania, proveniente da Napoli, che 
doveva essere qui il 14 corrente, ed il vapore 
Amedeo, proveniente da Suakim, hanno incagliato; 
in loro aiuto è corso il Carcur; oggi (19 aprile) 
si suppone non siano tuttora scagliati, dal mo- 
mento che ancora non si sono visti a comparire. 
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Sembra che il colonnello Saletta abbia inten- 
zione di spingere i bersaglieri fino a Sahati ed 
Ama allo scopo di far sorvegliare il confine italo 
abissino. 

A quest'ora gli Abissini hanno occupato i paesi 
del Sudan egiziano sgombrati dagli Egiziani se- 
condo l'accordo preventivamente stabilito. In que- 
sti giorni continuano quindi a passare Egiziani 
provenienti dall'interno e diretti per Massoua, 
dove s'imbarcheranno oggi stesso su di un vapore 
egiziano venulo espressumente per portarli via. 
Dal forte Taouloud, dove noi siamo presente 
mente, li vediamo sfilare lungo le dighe che uni- 
scono l'isola al continente ed all'altrisola su cui 
è Massaua. Sono laceri e tristi, quasi tatti in età 
piuttosto avanzata, ed alcuni hanno seco la mo- 
glie. Passando per il mercato, comperano delle ci- 
pelle. 

Riguardo alla temperatura, non possiamo lamen- 
tarci. Nei primi giorni dopo il nostro arrivo fa- 
ceva molto più caldo; ora si sta sufficienterrente 
bene, anche malgrado si sia sotto la tenda. — 
Quantunque tutti i soldati siano qui a Taouloud 
ricoverati sotto baracche, gli ufficiali continuano 
‘ad essere allendati, non avendosi ancora s- 
vuto tempo — per i continui cambiamenti avve- 
nuti — di costruire Je baracche anche per loro. 
Ora la temperatura è in media da 30° a 33; il 
calore però è molto attenuato dal vento che spira 
continuamente da Nord. 

Lo spirito delle truppe è eccellente 
rebbe ad augurarsi che venissero allontanati 
alcuni soldati, non più di tre o quattro per com- 
pagnie, i quali tentano di gettare il malumore fra 
gli altri, è peri quali occorrerebbero punizioni ec- 
cezionali. 
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Massaua, 20 aprile. 
leri sera tre bisciari sono giunti da Ailet a Mon- 
cullo, percorrendo tale distanza in sei ore. Hannò 
dato avviso che Ras-Alulo, il capo-tribù di cui vi 
parlai più sopra, con molta truppa, montata su 
cammelli e cavalli, è giunto improvvisamente ad 
Ailet, accennando a voler proseguire verso Mas- 
sana od Archico. I tre bisciari ora accennati sono 
stati fatti accompagnare da cinque bersaglieri alla 
sede del Comando, ove sono stati interrogati dal 
colonnello Saletta. Essi gli hanno ripetuto quanto 
giù avevano narrato prima, aggiungendo come 
Ras-Alula si trovasse in condizioni tali da poter 
marciare rapidissimamente. 

Il colonnello Saletta ha perciò diramate le di- 
osizioni che il caso richiedeva, nella suppo- 
sizione che la minaccia segnalata avesse ad av- 
verarsi. In tal ceso le due compagnie che ora 
trovansi nella penisola Abd el-Kedir dovranno la- 
sciare la posizione che occupano presentemente, 
e recarsi una a Taouloud, l'altra a Jerrar; qua- 
lora la compagnia che deve recarsi a Taoulond 
si vedesse tagliata Ja strada, si dovrà portare an- 
ch’ essa a Jerrar. Sono state dovunque aumen- 
tate le misure di sicurezza. 

Venticinque cammelli frattanto partono subito 
da Jerrar con una sezione di ucmini d’arliglieria, 
comandati dal tenente Cordero di Montezemolo, 
per recarsi al forte Ras-Mudur e caricarvi quattro 
cannoni da montagna (quelli lasciati dagli Egi- 
zianî) che devono essere tosto portati ad Otumlo 
a disposizione del capitano Garofalo (8° reggi- 
mento bersaglieri) che comanda la compaguia 
bersaglieri colà di presidio. Otumlo, come già sa- 
prete, a due chilometri da Moncullo, è un gran 
villaggio difeso da un forte costituito da un sem- 
plice parapetto. 

Nella notte non è avvenuto nulla di nuovo, e sta- 
mane il tenente Cordero di Montezemolo, avendo 
garicato i pezzi accenuati poc'anzi, ha potuto 
senz'altro recarsi ad Otumlo. 

$i crede che gli Abissini tentino di sorpren- 
jer® Archico, villaggio che ci è alquanto ostile. 
Tali movime"!! degli indigeni può darsi siano o- 
riginati dal timore ché dè Parle nostra si addi- 
venga a qualche impresa a danné loro; © tale 
timore potrebbe trovare la sua ragione di essefé 
nella notizia della ricognizione più sopra narrata. 

È bene sapere che da Ailet, attraversando i 
monti, si può muovere sopra Archico e Massaua, 
tenendosi sempre a gran distanza da Moncullo e 
quindi senza incontrare grandi ostacoli per via. 
Questa notte però sono stale mandate in giro 
molte pattuglie di collegamento, e se qualcosa 
dovrà accadere, state pur sicuri che non ci tro- 
veranno nè impreparati nè di cattiva voglia. 


solo sa- 


Nautilus. 


LETTERATURA CANINA 


L'onorevole Mariolti ci scrive: 
< Caro Fanfulla, 

< Ieri prendesti l'armi contro uno di Santo Spi- 
rilo che si compiacque di mordermi per una iscri- 
zione da cane. Parvea lui chefosse un rubalizio 
dal Byron. E tu mettendo a riscontro la mia e 
quella del grànde britanno, sentenziasti asse- 
guando a ciascuno il suo, lasciando che i lettori 
a tempo avanzato volessero confermare la sen- 
tenza 

< L’ilto generoso mi ti obbliga con' affetto. A 
voler parlare di cose animalesche potrei rammen- 
tare la famosa ottava: « Com'orsa che l'alpestre 
cacciatore », la quale non è imitazione, ma tra- 
duzione di versi di Stazio, e potrei concludere con 
questo ed altri esempi, che se avessi imilato Byron 
non avrei fatto un gran peccato. La celebre iscri- 
zione fatta da Beniamino Franklin, morto nel 1799, 
è una traduzione abbellita di quella dello stam- 
patore e libraio Jacob Tomson, morto nel 1735. 
Ma non ebbi la voglia, nè il pensiero d’imitare, e 
molto meno di potere imitare migliorando. Feci 
l'iscrizione per ischerzo, ma ci pensai. Quasi tutte 
le iscrizioni dicono bene?dei morti per dir male dei 
vivi. Sî sono lodati i cani per isparlare degli 
uomi 

« A piè di questo platano — Posa Selim — Ca- 
gnolino soavissimo candidissimo — Sul core di 
Elisa — Più potente del gemito dell'orfano — E 
della querimonia del serco percosso. 

< Così il Contrucci. 

« Ci-git Citron qui sans peut-ttre — Avaît plus 
de sens que son maitre. 

< Così un Francese. 

< Il Byron non ha che questo intento di solle- 
vare il cane per abbassare gli uomini. E se appare 
sua la maniera di significare il pensiero « Bellezza 
senza vanità», poteva essere anche mia. Almeno 
mi pare. 

< Ma sia sua. A me è caro di averlo espresso 
în quel modo. 

< Il resto è mio, e 


che mi sia tolto jl mio patir non soglio. 
i, Fanfulla, il rapido procedere dei miei 

in cosa di tanto minima importanza... 
Ma lo scrivere è un parlare meditato. 

< La morte, secondo una stupenda definizione 
dello Shakspeare, è sonno senza sogni. Chi ha os- 
servato i cani, sa che quando dormono danno 
spessi indizi di sognare. Si può dire dunque che 
la morte per loro è sonno senza sogni. A voler ri- 
speltata la tomba diîun cane, si doveva, a mio av- 
viso, annunziare che egli dorme, perchè non a- 
vendo in sua difesa le leggi di ciolato sepolcro, 
bisognava rammentare il sonno, ricordandosi il 
proverbio : Non stuzzicate i cani che dormono. 
Delle sue doti poi mi parve di rammentare, so- 
pratutto, la fedeltà. 

< Piace anche agli uomini di averla ad e- 
sempio. 

< Il povero Salvatore Morelli quando perdette 
il collegio si lamentava dicendo : « Sono stato fe- 
< dele come un cane, e mi hanno trattato come 
< cane. » 

« Di Berlino, cane, volli far note le singolari di- 
sgrazie, e massime quella della perdita dell’adito, 
per la quale però esso non udi i guai della sua rozza. 
Perchè Guaio, secondochè si legge nel vocabo- 
lario della Crusca, è quella voce che mandano fuori 
i cani quando sono percossi. 

< La duta della sua nascita, cioè il 1870, volli 
che fosse congiunia col ricordo della cessazione 
del governo temporale. E mi parve adatto al caso 
rammentando che Palmerston disse un giorno alla 
Camera inglese che il governo temporale sarebbe 
finito fra una risata universale. 

< Finalmente volli notare la rara maniera della 
morte, tenuto conto del movimento rapidamente 
istantaneo cnde per ordinario i cani cessano di 
vivere distendendosi, E tutti i pensieri lì ordinai 
di guisa da tener sospeso il lettore quasi sino alla 
fine, non sapendosi di chi sì trattasse, 

< Così scrissi l’epigrafe. Or che c’è in essa che 
spelti ad altrui? Tutto ciò che è mio posso rega- 
larlo a chi voglio, ma non consento che mi sia 
tolto. 

< Scusami questa letteratura canina; ma pensa 
che nella guerra del 70, Bismarck e il suo se- 
gretario ebbero tempo di notare a Pont-è-Mousson, 
nel giardino: del loro ospite Auberi, la seguente 
iscrizione dettata nop già in onore di un cane, 
ma di una cagna, come si legge nel libro del 
Buschi 

< Ici, tu gis, ma vieille amie — Tu n'es donc 
plus pour mes vieux jours. — O ici, ma Diane 
chérie — Je te pleurerai toujours. » 


Filippo Mariotti. 


Nore Parione 


8 maggio. 

Il soggiorno prolungato del signor Ferry a 
Roma, i pranzi ai quali è invitato, tutto ciò è 
osservato assai e commentato a Parigi. Ha egli 
voluto avere un’udienza dal Santo Padre? Vuole 
egli assicurarsene l'appoggio in favore degli op- 
portunisti nelle prossime elezioni, per timore del 
peggio? Non si so. Si è in sospetto, si teme 
che egli ritenti a Roma una rivincita della sua 
caduta rumorosa. I poveri ambasciatori. francesi 
non devono essere sicuramente sur des roses fra 


un ministro degli esteri, che fu. il loro padrone 
per due anni, e che'può ridivenirlo fra quattro 
mesi, e il padrone nuovo, che gli fu avversario 
paziente per così lungo tempo. 
x 

lo sono certo che il signor Ferry non vuole 
creare degli imbarazzi ai signori de Behaine e De 
crais, e che egli si mantiene in una completa ri 
serva în faccia ai nostri ministri. I quali glisono 
sempre stati favorevoli, perchè hanno sempre 
creduto che il signor Ferry, finchè ministro, sia 
stato amico dell'Italia. Ciò che voglio dire è che 
eglî lo fa sempre, ma a parole, plalonicamente. 


KXKX 


Ho pranzato ieri sera în un restaurant di se 
condo ordine‘ con un mio amico francese, il qual 
mi ha confessato che aveva mangiato meno be 
alla mattina, alla colazione del signor Grévy. Si 
parla sempre dell'avarizia del presidente della 
repubblica ; in realtà egli non ha che la porsi- 
monia un po’ esagerata di un buon borghese, che 
non avesse 600,000 franchi di rendita. Co: 
documento ecco, d'altronde, il semplice mena: Oca 
in tegamino, pesce bollito, filetto di bove con patate, 
pollo arrosto, fagiolini e un dolce. 


x 

Un piatto squisito che c'è sempre all'Elis 
cordialità, l'assenza dell'etichetta. A tavola si paria 
un po’ di tutto. Il signor Grévy - il quale è un 
uomo eminente che si è ramnicchiato volontaris- 
mente nella parte di Budda repubblicano - è 
amabile, pieno di spirito e istruito. Un aneddoto 
per provarlo. Un convitato di una di queste mat- 
tine, zelante provinciale, un sottopretetto 0 se- 
natore, non so, per fere la corte a Grévy 
disse: 

Signor presidente abbiamo cambiato il no: 
di Vitry le roi, ci abbiamo messo invece que 
di Vitry la loi. 

— È assolutamente ridicolo - rispose Grévy. e 
chiese con ua sorriso ironico : - Cambiereto al. 
lora anche Choîzy le roi? Ci porrete forse il 
nome di Chosy le president? 


XX Xx 


Questa questione del cambiamento dei nomi 
che urtano scioccamente le suscettibilità repub- 
blicane ha coperto di ridicolo il signor Mest- 
reur che ha fatto al Consiglio municipale 
relazione divertente come un oauderille del 
lais-Royal. Quest’ uomo austero vuole che la ci 
Bonaparte riprenda il vecchio nome di Pot de 
Ser, e che quella di S. Vincenzo di Paola per 
Î' S. Cambia i nomi di alcune vie che porta 
nome di santi, meno la piazza Sant Oppor!: 
perchè resterebbe via Opportuna, e il signor 
Mesureur è antiopportunista. Ci sono sei pa 
di queste « riforme », le quali, poi, dal pun: 
di vista pratico solleverebbero le protesie dei 
commercianti che soffrono dai frequenti cam 
menti dei nomi delle strade, se il ridicolo non 
le avesse uccise. 


XX Xx 

Ho riveduto con infinito piacere l'Arlésienne 
trasportata dal Vaudeville all'Odéon. Dodici an 
sono fece fiasco, e mi ricordo che fui di un'opinione 
diametralmente opposta a quella del rispettab; 
pubblico. L'Arlésienne è un idillio provenzi 
squisito, pregno di poesia, che finisce trezie 
mente. L'argomento è quello trattato più tardi del 
Richepin nella Glu - un contadino preso nelle 
maglie di una corligiana affascinante, che di 
sprezza, e della quale non può svincolarsi, è 
muore d'amore per essa, odiandola. Il povero 
Bizet, l'autore della Carmen, illustrà questa tre 
gica buccolica con una serie di pezzi = introdu: 
zione, preledii, canzoni - fini, cesellati, efficaci, 
che completano singolarmente il quadre. Bizet 
Daudet, due meridionali, si sono fusi insieme per 
farci vivere, pensare e godere în pieno. Mezzo. 
giorno. La musica fa furore all'Odéon, eseguita 
dall'orchestra di prim'ordine del Colonne, è so no 
odi quasi tutti i pezzi. È un trionfo 


XX Xx 
Voglio anticipare qualcosa della rapida rivi: 
che farò delle opere italiane sE e 
qualcosa di tre di esse che hanno prodotto în me 
‘una grata sorpresa. Il signor Confalonieri di Mi- 
lano ha iuv‘ato una statua, Sa/fo, che è veramente 
una bella cosa. Bella la posa languente della 
donna, belle le sue membra delicate, veramente 
femminine, e che hanno quella morbidezza così 
difficile a trovare nel marmo. L” espressione ma- 
linconica è ber trovata, e tatta la statua è — a 
mio credere — una delle migliori opere della se- 
zione di scultura, che pur ne ha varie di buone. 


x 


Non conosceva il si, Contini, (di Pi 
preti ntini, (di Foggia). 


che espone, e mi pare che la conoscenza sia pre- 


La donna ferita a terra ha una buona espres- 
sione di dolore e di spavento. L'attitudine di 


quello 


TEvy, © 
oto al 
forse il 


i nomi 
repub- 


introdu- 
efficaci, 


zza COSÌ 
ione ma- 
a è-a 
della se- 
Ki buone. 


Orazio è un po’ ispirata dalla Comédie francaise, 
ma abile ed efficace, sopratutlo nell’ espressione 
di collera e di tristezza commiste del viso. Le 
membra sue sembrano un po’ tozze. In ogni 
caso quest due opere del Contini gli danno di 
primo acchito - se è un debutto — un posto assai 
onorevole fra gli artisti italiani di Parigi. 


XXX 


Paris tout nu. Questo è il titolo che molti cronisti 
hanno posto al loro articolo sullo sciopero dei sarti. 
Ciò che caratterizza questo falto è l’ entusiasmo 
col quale i padroni, servendosi dell’istessa arma, 
henno dichiarato anch'essi il loro sciopero. Pa- 
rigi però non ne resta punto «nuda», e se i suoi 
duo milioni di abitanti volessero domani vestirsi 
a nuovo, potrebbero farlo comodamente. 

x 

Sapete che lo sciopero è stato iniziato dai pom- 
piers, i quali sono precisamente gli operai che 
emendano un vestito quando, provato dal cliente, 
ha bisogno di essere corretto. 

È avvenuto un incidente comicissimo a tale pro- 

sito. 

Verso le due, davanti Old England, si è veduto 
arrivare di carriera una pompa a vapore con un 
manipolo di pompieri ansanti e trafelati. Totto il 
quartiere è sossopra; tutti i nasî sono în aria per 
cercare il fumo dell'incendio, e tutti chiedono con 
ansietà : 

— 0ìù est le feu? 

Le feu non c'era in nessun luogo. Un imbecille 
o un burlone avendo visto un affisso a lettere 
cubitali cho stava sul magazzino e che dicev: 
On demande des pompiers, era corso al posto pì 
vicino e aveva detto: 

— Presto, andate a Old England, on y demande 
des pompiers! 

Scommetto che stasera gli strilloni grideranno: 

— Demande: le grand incendie du Boulevard des 
Capucines, demandez! 


XXX 
La prendo tale e quale: 
«Buone notizie per la Russia. 
«Luisa Michel ha fatto comperare alla libreria 
russa una grammatica e un vocabolario per stu- 


diare quella lingua. I nichilisti sono în gioia!» 
L'abbiamo scappata bellat Poteva mettersi a 


studiare l’italiano!! 
PARCHI 


“INTERNO. 


Roma. — Il senatore Cadorna sarà nominato 
primo delegato alla Conferenza sanitaria che si terrà 
quento prima in Roma. 

Essa terrà le sue sedute 
Furono già distribuiti gl'inv 

+, L'onorevole Guido Baccelli è stato neminato 
presidente del Consiglio superiore di sanità, in sosti- 
tuzione del compianto professor Costanzo Mazzoni. 


palazzo della Consulta, 


Firenze, — La sottoscrizione per l'impianto di 
pubblici dormentori ha già raggiunte le 150,000 lire. 

È un esempio che Roma, dove la notte si vedono 
a centinaia i contadini che dormono - uomini, donne, 
fanciulli — stivati nelle strade di Trastevere, dovrebbe 
imitare. 


Padova. — È stato inaugurato il monumento al 
deputato Piccoli. Alla cerimonia assisteva il fiore 
della cittadinanza, degna dimostrazione alla memoria 
di quel benemerito. 


Venezia. — Ieri noite i gondolieri affondarono 
le gondole degli albergatori. 

L'autorità praticò varii arresti. 

Le mogli degli arrestati andarono dal prefetto 
® dal questore per reclamare la scarcerazione dei 
mariti. 

(V. la nostra lettera veneziana pubblicata ieri). 


Genova. — Un fatto che si desidera non diventi 
massima generale. 

La Corte d'appello di Parma, discutendo una causa 
intentata al municipio di Genova, stabilisce per que- 
slultimo l'obbligo di contribuire alla dote per il teatro 
Carlo Felice. 

Del resto, si tratta di vecchi impegni che i mo- 
derni municipi faranno bene a non assumersi. 


Cagliari. — Anche Sella avrà un: monumento, 
© sarà la Sardegna che glie lo dedicherà. L'inizia- 
tiva spetta al Club alpino di Iglesias. Il monumento 
si compone di due macigni sovrapposti, con al ver- 
tice una corona di bronzo a foglie di querci È 

Sopra î due macigni sorge il busto, somigliantia- 
simo, del compianto uomo di Stato. 


ESTERO. 


Parigi. — Il mezzo termine circa la- Commis- 
sione permanente di vigilanza per il Canale di Suez, 
Proposto dall'Italia e accettato dalla Francia, è stato, 
contro ogni previsione, respinto dall'Inghilterra. 

xx Avendo il governo francese domandate al no- 
stro alcune concessioni relative alle dogane della 
frontiera, questo le' ha rifiutate perchè esclusivamente 
favorevoli al commercio francese. 


Londra. — La pace regna nel giornalismo. 

Si dice che, imitando ciò che ha fatto l'Inghilterra 
riguardo al-generale ‘sir Peter- Lumsden, la” Russia 
richiamerebbe. il generalo. Zelenoi, .incaricato, dal 
canto suo, della delimitazione delle. frontiera. 


x Si ritiene che la Giunte per Ja delimitazione 


dell'Afganistan compirà i-suoi lavori. in--otto giorni. 


FANFULLA 
—T e ————_————_ _ = e ——— =“ 


x! giornali hanno per talegrafo da Dongola che 
la moglie del Mahdi cadde prigioniera degli insorti 
del Kordofan, con tutti i tesori accumulati da suo 
marito. 


Berlino. — Un polacco, per nome Michele Gri- 
golaitz, scagliò una grossa pietra contro le. finestre 
della camera dell'imperatore. Fu subito arrestato, e 
senza l'intervento della forza, il popolo indignato ne 
avrebbe fatta. giustizia sommaria. 

Pietroburgo. — Notizie giunte dalla Siberia 
annunziano che tutti i giorni i Chinesi, in bande ar- 
mate, passano il confine russo, mettendo a sacco i 
villaggi cosacchi e uccidendo gli abitanti. 

Sono state spedite sui luoghi numerose truppe. Si 
crede inevitabile una guerra fra la Russia e la China, 


New-York. — L'uomo del miracolo. 

Notizie da New-York, portano che il generale 
Ulisse Grant ha cominciato a ricevere; è di buon 
umore, e ieri uscì a fare una passeggiata di venti 
minuti. 

Tutte le finestre del vicinato erano gremite di per- 
sone che gli inviavano augurii. 

1 medici constatano però sempre che il suo male 
alla lingua persiste, e affermano che essa debba con- 
dure a una crisi fatale, inevitabile. 

Se non ci fosse di mezzo il rispetto che si deve 
ai sacerdoti di Igea, chi non griderebbe : Crepino gli 


astrologhi Pi | 


SPORT 


Bologna, 10 maggio. 

Le corse al trolto, disturbale già in precedenza 
dal disaccordo fra i proprietari di cavalli e la di- 
rezione delle corse, per cui i migliori corridori 
erano stati tolti dalla lizza, oggi sono state tron- 
cate sul bel principio da un orrendo temporale; 
misto di pioggia e grossa grandine, che ha con- 
vertito i pochi spettatori în tanti pulcini bagnati. 
Il diluvio ha spazzato in un momento il vasto 
piazzale. Adesso, passata appena un'ora da tanto 
esterminio, risplende di nuovo il sole. Proprio si 
vede che era colle corse, e soltanto con esse, che 
l'avevano gli uomini prima, e gli elementi poi! 


EZ/ZZA 
SOCIETÀ GEOGRAFICA 


Questoggi al tocco, nella sala della Società 
geografica, al Collegio Romano, ebbe luego l’an- 
munci:ta adunanza che fu presieduta dal com- 
mend::tore professore Blaserna, vice-presidente 
della Società. 

li professore Gottardo Garollo, insegnante di 
geografia nell'Istituto tecnico di Milano, parlò sul 
Sudan, sui suoi prodotti ed i suoi &bitanti. 

L’e; regio conferenziere {rallò questo tema con 
una competenza ed una copia di erudizione ve- 
ramente ammirabi 

Dopo aver cominciato coll'accennarè ai princi 
pali viaggiatori che esplorarono quel vasto paese, 
egli trattò part» a parte dei varii Stati che lo co- 
stiluiscono, su ciascuno dei quali diede notizie 
minute ed interessantissime, Passando in rapida 
rasse;;na i varii aspetti di quella regione, le varie 
tribù che la abitano, così diverse tra loro sia per 
costumi che pure per origine, il Garollo trovò 
modo di dare una descrizione completa della ve- 
getazione, della fauna, dei prodotti sia_ naturali 
che manufatti, degli usi e costumi degli abitanti. 
Ed in uno sguardo complessivo considerando 
tutta l'intera regione affermò che nell’avvenire le è 
riserbata una bella parte nell'economia del mondo 
civile, a causa dei prodotti preziosi ch'essa offre, 
della discreta intelligenza ed operositi degli abi- 
tanti. 

Toccò da ultimo delle grandi vie che attraver- 
sano quel paese e non mancò di ricordare che 
l'apertura di una ferrovia da Suakim a Berber ed 
a Kbartum apporterà indubbiamente benefici ef- 
fetti per la civilizzazione del Sudan e special 
mente della parte orientale di esso. 

Non occorre dire chela interessante conferenza 
fu applauditissima, 


FABBRICA 


CASSE FORTI 


in ferro e in acciaio 
DI 


GAETANO VALLI 


LIVORNO 
Fornitore dei primari Istituti di Credito. d'Italia 
E DELLE TESORERIE DELLO STATO 


Premiato con Medaglia d'oro all'Esposizione gene- 
rale di Torino 1884. Premio ottenuto per la sacristia 
di sicurezza in ferro e acciaio, acquistata dalla ono- 
rovole Dirazione generale della Banca Nazionalo nel 
Regno d'Italia, e destinata per la più im) ite Sede 
Ragno le, dpi pela A ipet 

Detta camera di sicurezza è ‘stata ricondsciuta dai 
-primeri ingegneri meccanioi d'Italia per la più ‘ben 
pensata costruzione rispetto alla sicurezza contro 
qualsiasi tentativo d'infrazione sia con utensili. A 
© perforanti; pressioni, ecc. Questa camera di | 
ba poi il grande vantaggio che sì amonia in 100 pezzi, 
tultì assicurati per mezza di chiavarde all'intera, invi: 4 


sibili ssiernamente. Questa costruzione, assolutamente | 
nuova per l'Italia © per l'estero, ha apportato al sud- | 
detto fabbricante e costruttore le più importanti ordi- | 
nazioni. Basti dire che nel dipartimento di Torino, 
durante l'Esposizione, ebbe l'onore di fornire oltre 
venti casse forti a prova. di fuoco, ed un complesso j 
di ordinazioni per l'Italia di oltre centomila lire. — | 
Le serrature di sicurezza delle due porte sono di spe- 
ciale costruzione, assolutamente inapribili e garantite 
contro qualsiasi tentativo. 


La Gazzetta Uficiale del Regno ha pubblicato 
nel suo numero di ierì l'avviso di costituzione di 
una « Società anonima cooperativa dei Telefoni in 
Roma ». Il titolo ne dice lo scopo. Pare che quanto 
prima il ministero darà la concessione d' esercizio 
alla Società stessa, la quale potrà: fare del bene a 
molti e del male a nessuno, poichè non. sarà certo 
di ostacolo alla vita della Società esistente, come | 
nessun forno 0 nessuna macelleria cooperativi hanno 
mai impedito o danneggiato il commercio degli eser- 
centi liberi. Sarà tutt’ al più una facenda di concor 
renza che generalizzerà l'uso delle applicazioni 
telefoniche, con vantaggio reciproco del pubblico e 
degli assuntori. La quota delle azioni è fissata in 
lire 100 col versamento d'un terzo del valore, e il 
resto a un anno, al minimo, di intervallo. 

La cosa, come vedete, è ben tagliata: ora si tratta 
di cucirla bene. Ma questo riguarda il presidente 
signor Gabriele Segre, che è sarto. 

x Per la festa dello Statuto, che ricorre il 7 giugno 
prossimo, al Castel Sant'Angelo, come al solito, s'in- 
cendierà la Girandola. 

Si dice che la macchina pirotecnica rappresenterà 
il Tempio della Fortuna, che presso a poco sarà il 
medesimo tempio di tutti gli anni passati. 

Si era pensato questa volta, per cambiare, che la 
girandola rappresentasse invece il prospetto del mo- 
numento al Re Vittorio Emanuele ideato dall’ archi- 
tetto Sacconi. 

Sembra però che lassù in Campidoglio siasi mani- 
festata una corrente contraria. 

Eppure l'idea non era cattiva. Avrebbe avuto per | 
lo meno il pregio della novità. Ì 


« Oggi la Società nazionale del: tiro a segno ha 
ingugureto il nuovo poligono costruito dal genio mi- 
litare al prati d'Acqua Acetosa. 

È stata un'inaugurazione semplicissima e in fa- 
miglia, non essendovi intervenuti che circa 650 tira- 
tori e a'cuni membri della presidenza, cioè il sena- 
tore Allievi presidente, il generale Pelloux, il maggiore 
Valenzano, i signori Sirletti, Brown e Traversari e 
molti ufficiali dell'esercito. 

Il nuovo poligono è costruito in amenissima situa- 
zione, e quando il municipio avrà costruita una co- 
moda strada, diverrà uno dei migliori campi di tiro 
che siano in Italia. Per ora non sono pronte che sole 
quattordici linee, ma entro l’anno verranno raddop- 
piate, e si costruiranno altresì dei comodi fabbricati. 

Dopo la lezione a 400 metri, venne eseguita la con- 
sueta gara, di cui ecco il risultato: 

Categoria speciale: 1° premio, signor Cesana Luigi 
2° premio, signor Brunetti Timoleone. 

Catagoria ordinaria : 1° premio, signor Fiore Lui, 
2° premio, signor Cristofanetti Bruno. 

Diresse le esercitazioni il commendatore Sirletti, 
perchè il meggiore Valenzano si recò a Tivoli per 
assistere alla inaugurazione di quella Società di tiro 
a segno. 


.*, Dobbiamo una parola di ringraziamento alla di- 
rezione generale degli scavi che în seguito alle nostre 
sollecitazioni ha fatto togliere dal Pantheon, in breve 
tempo, tutte le erbacce che lo deturpavano. 

Ieri l'altro nell'eseguire alcuni restauri nel pavi- 
mento del peristilio, venne scoperto un sotterraneo, 
che deve aver servito per ossario. 

Si rinvennero moltissimi scheletri. 

xÎy La Società italiana di soccorso ni naufraghi ha 
deliberato di impiantare una stazione di salvataggio 
lungo la spiaggia che da Porto d'Anzio prosegue 
verso Nettuno. 


NostRE INFORMAZIONI 


(Nostri telegrammi particolari.) 
Parigi, 10 

Gli Tnglesi rifinterebbero di acceltare la ist 
zione della Commissione permanente di vigilanza 
per la neutralità del canale di Suez. 

Il ricevimento al ministero degli esterì riuscì 
ieri sera brillantissimo. Esso fu preceduto da) 
banchetto offerto al corpo diplomatica e ai mombri 
della Commissione del canale. Freycinet sedeva 
fra la principessa Hohenlohe e la marcheso Me- 
nabrea, 

Duraote la serata fa ricevnto con generale sod- 
disfazione l’annunzio che il re Cristiano di Dani- 
marca aveva accettato l’arbitraggio, 

i almeno 60,000 persone sì resarono sulle 
rive della Sehna per vedere la torpedìni 

x “ra na 
moro 88, la quale. atiraversa. il & "ritorio. della 
Francia per i canali, Peg 


È Tiveli, 10. 

la cittadinanza intera ha accolto stamane i nu- 
merosi invitati per l'inaugurazione del tiro a segno 
che ebbe luogo ulla presenza del sindaco cava- 
liere Tomei, di un consigliere di prefettura, rap- 
presentante il marchese Gravina, e di parecchi 
membri del Comitato provinciale. 


Quindi la folla si è portata alla residenza mu- 
nicipale, dove vennero scoperte le quattro lapidi 
onore di Vittorio Emanuele, di Cavour, di Ga- 
ribaldi e di Mazzini. 
Applauditissimo fu il discorso di Tomei inspi- 


| rato a generosi pensierî, e invitante gli Italiani 


a specchiarsi în quelle quattro grandi figure che 
iniziarono e compirono il programma nazionale. 

Parlarono dopo Tomei il rappresentante del Co- 
mune di Sanl'Angelo, il sotto prefetto di Rieti, il 
deputato Giovagnoli. 


È stato distribuito alla Camera il progetto pre- 
sentato dall'onorevole Magliani per la cessione 
dei beni demaniali. 

Si propone con tale progelto di cedere aree e 
fabbricati ai comuni di Alessandria, Anzio, Tem- 
pio e Salvi. 

Domandasi la facoltà di permutare alcuni locali 
con istituti pii in Piacenza e Bologna. 

Da ultimo chiedesi di concedere ad uso perpe- 
tuo al Museo arlistico-industriale di Napoii, per 
uso della sua sede, il palazzo demaniale detto della 
Paggeria e i locali attigui. 


Sappiamo che quanto prima avranno luogo ie 
prove di velocità della corazzata Italia e dell'in- 
crociatore Savoia: tanto sull’una che sull'altro i 
lavori di allestimento vengono spinti colla mas- 
sima alacrità, dovendo i due legni essere arma 
appena saranno compiuti. 


UNA SIGNORA AMERICANA — 


per causa di partenza desidera cedere, per la du- 
rata di un anno, un quarto di palco al second’or- 
dine del Teatro Costanzi, al costo primitivo di 
lire 500. 

Tale somma comprende il prezzo dei biglietti 
d'ingre 

Dirigersi ai sizmori Ma Hooker & C-, 
N. 20, Piazza di Spagna. 0 > 


Elegant e 
PER SOLE LIRE 3 ticcnto tebotigneati 
migliori liquori, una di Ramscikà, vino igieni 
privilegiato, una di Cognac stravecchio e una -di 
Chartreuse, francodi porto nel regno. Abelle, Roma. 


POSATE FENICE 


(Vedi avviso in quarta pagina) 


È stato pubblicato: 


RITORNIAMO PICO: 


Volume di premio agli Abbonati 


GIORNALE PER 1 BAMBINI 


SOMMARIO 


_ Prefazione, sun lantera 
di Giosuè Cardue. 


Ve 
eszioni, G. L Piccara 
veline si bembini 
Paolo Lioy - Un eale 
si miei calzoni, A_Alfani 
7a mia nonna bel'a, 
Sofia Albini Bisi - Un 
filodrammatico di meno. 
Angelo Bruschi - Una 
fuga. Luigi Capuana - 
A sei enni, CI lio Pao 
sera bor feroga 
acappeliciti, Giuseppe De 
Rossi - Assumtina, En- 
rico Panzacchi- ll primo 
libro, Matilde Serao = 
Ninì Ugo Fiere - li mio 
primo maestro, Michela 
Lessaon - Catalogni, Ma- 
tilde Gioli-Bartolommei 
- Una Carbonarin 


ua peso è destinato EScLUSIVA- 
a i, . 
Preti premio agli abbonati..dal Giornale per è 


ROMA-NAPOLI E DINTORNI 
Ferrovia funicclare del Vesuvio 
(Vedi avviso în quarta pagina). —(B) 
_——————__ 


TEATRI 


La nuova tommedia dello Scarpetta, Na Società 
de mariti, ha avuto jeri sera al Valle tn discreto 
Suocesso di ilarità. Stasera si replica. 

«, La Commissione municipale per gli spettacoli 
dell'Apollo desidera si sappia che non appena ter- 
minata la stagione al nostro massimo teatro di musice, 
essa, soddisfatta dei resultati. ottenuti quest’ anno; non 
mancò di fare premure presso il signor. Strakosch 
per indurlo ad assumere l' impresa anco per l'anno 
venturo. Ma lo Strakosch rispose che per.il momento 
egli non era in grado di prendere una risoluzione, e 
che ad ogni modo prima di ‘assumere impegni deci- 
sisi desiderava pensarci sopro. Fu soltanto in seguito 
a questa risposta che Ja Commissione, per non_tro- 
varsi alle strette, deliberò entrare in trattative. con 


ANFULLA 


Sn ——— ==“ =""""""“=: 


altri, onde non le si facesse il rimprovero di un 
soverchio indugio. 

Spettacoli Poggi. 
COSTANZI. — Ore 9 —- La Traviata. 
VALLE — Ore 9. — Na Società de mariti. 
QUIRINO — Ore 9. — Il Duchino. 
MANZONI — Ore 9. — Lena d’ Rociambol — La 

class dii aso. 

ROSSINI — Ore 8 11? — L'assassinio del conte 
d' Escrigny. 
GOLDONI — Ore 9 — Rappresentazione. 


TELEGRAMMI STEFANI 


PARIGI, 9. — Si dice che Brourardel e Proust 
saranno designati a delegati dal governo francese 
alla Conferenza sanitaria di Roma. 

LONDRA, 9. — È smentita ufficialmente la voce 
la dimissione di lord Dufferin. 

BERLINO, 9. — Il vescovo Roos di Limburgo 
fu confermato con decreto reale in date del {* cor 
rente. 

VIENNA, 9. — La Politische Correspondens ri- 
ceve da Bruxelles la notizia che la nomina di 
Stanley a governatore del nuovo Slato del Congo 
nuta certa. 

Il governo del Congo sarà così composto: co- 
sllo Strauch presidenza, interno e guerra; 
‘sneetvelde commercio ; Vanueus finanze. 

La sede del ministero del Congo sarà a Bru- 
xelles. 

PARIGI, 9. — Il Temps ha da Aden: 

«1 Parkali di Obock si mostrano assai mel- 


contenti e profferiscono minaccie di morte contro 
gli Europei. Due capi dankali furono arrestati ed 
internati a bordo del Renard. La torre inalzata da 
Soleillet fu demolita completamente. Lo stato ‘sa- 
nitario di Sagallo e Tadjura è deplorevole. Sagallo 
è abbandonata. Restano a Tadjura soltanto alcuni 
soldati abissini. » 

LONDRA, 9. — Dispacci importanti da Pietro- 
burgo giunsero siamani riguardanti l'incendio di 
Pendjeb. Lord Granville ricevette quindi una co- 
municazione dell’ambasciatore russo Staal riguardo 
all’arbitrato. Qualche proroga è probabile, affinchè 
si possano sottoporre all'arbitro i particolari del- 
l'incidente. 

LONDRA, 9. — La Japan Gazette annuncia che 
11 segretario della legazione d’Italia a Tokio fondò 
una scuola per l'insegnamento della lingua ila- 
liana. 

ADEN, 9. — Il piroscafo Singapore, della Navi- 
gazione Generale italiana, proveniente da Bombay, 
ha proseguito ieri per il Mediterraneo, ed il pi- 
roscafo China della stessa Società è giunto sta- 
mane e prosegue per Bombay. 

RIO-JANEIRO, 9. — Il piroscafo Sirio, della 
Navigazione Generale Italiana, è partito ieri per 
îl Mediterraneo, ed il piroscafo Scrivia, della 
stessa Società, è giunto ieri proveniente dal Me- 
diterraneo. 

DARDANELLI, 9. — Il piroscafo Roma, della 
Navigazione Generale Italiana, diretto a Berdiansi.a 
è passato stamane. 

LONDRA, 9. — La Pall Mall Gazette smentisce 
le voci di pretese difficoltà nei negoziati fra l'In- 
ghilterra e la Russia. Restano ancora alcuni punti 


da regolarsi, ma non esiste alcuna divergenza 
che oltrepassi le risorse ordinarie della diplomazis, 
a possa creare tensione nei rapporti amichevoli 
fra le due potenze. # 

LONDRA, 9. — Il Consiglio dei ministri durò 
parecchie ore. Fa ordinato all'ammiragliato di 
annullare i contratti per il trasporto di duemila 
soldati în India. 3 

Hassan Febmi, con tutta la missione straordi- 
naria turca, parte stasera per Parigi e Costanti- 
nopoli. _ 

BERLINO, 9. — La Dieta prussiana fa chiuse 
dal ministro Puttkamer in nome del re. 

MADRID, 9. — Senato. — Il ministro degli e 
sterì, rispondendo ad una interpellanza, disse che 
la questione del Marocco è delicatissima. Egli ri- 
cusò di dare spiegazioni, ma dichiarò chela con- 
dotta della Francia nel Marocco è correttissima. 

LONDRA, 40. — Iì Consiglio dei ministri di 
scuse ieri lo sgombero delle truppe inglesi dal 
Sudan. La maggioranza del Consiglio vorrebbe lo 
sgombero immediato e completo, ma i generali lo 
combattono. S'ignora la decisione presa. 

NEWCASTLE-ON-TYNE, 40. — Furono ese 
guite ieri le prove ufficiali del Giovanni Baasan, 
durante seiore. Il risultato fu buono e la velocità 
di miglia diciassette e mezzo. 

VERONA, 40. — Stamane le associazioni cit- 
tadine si recarono a Santa Lucia per commemo- 
rare i caduti nella guerra del 1848. ‘Furono de- 
poste corone sul monumento e pronunziati ap- 
plauditi discorsi. 


Bonaventura Stvarna, gerente responsabile. 


Occasione Favorevole, 

Vendita delle del Pre Mro 

m opere Alberio Guglisi. 
7 ‘a dei Pirati. — i, edizi 
a guerra dei Due volumi, edizione Le 
Fortificazioni nella spic - 
ortificazioni nella spiaggia romana. — Un 
Elogio del Cardinale Angelo Mai, L. 1 
Aggiungere Cent 50 per l'affrancazione poetala 
Taviando solo L ©, ai hsano le tre opere Mette di 
Dirigera domando e vaglia allEmporio Fi 
tiono Finzi è Bianeheii In Roma. Ma del Cono lt; 
9154, yia Frattina 84 B — In Firenze via dei Pan. 
zani, 


CURATE KA FERA IGIENE Der. CORPO 


BAGNI a doccia 
AGNI a sedia (semieupi 
BAGNI parziali per presi ece. 
BAGNI a vapore 
BAGNO umirersale. 
RES STA per bambini. 

NA] mtissime di tutte le grandezze. 
BRACCI e RUBINETTI per doscie ad ri 
Sn richiesta si speciscono disegni a prezzi rela- 
Deposito presso l'Emporio Franeo-Itali Fi 
Bianchelli, in Rome, via del Corso, 153-154 è via Fra 

tina $4B — in Firenze, via dei Panzani, 26. 
(iii iii 
GIORNALI in seconda lettora da cedersi 
dall'Ufficio di Pubblicità, Piazza Montecitorio, 127: 
Deutsche Zeitung, Vienna. 
Frankfurter Zeitung, Francoforie. 
Ì Morning Post, Londra 


volume 


Ho ricevuto 

8, RESEDA. e tsc de 
adoratissime del 3 e $ corrente. 
Sentivo proprio il bisogno di 
quelle care ed affettuose frasi!! 
Riguardo si tuoi dubbi su quan- 
to accadrà nel prossimo. 
ti essicuro che sono infondati. 
il tempo mi darà completa ra 
gione. Sii certa del tuo... .. del 
suo amore, della sua fede, dei 
suoi giuramenti n uterigh 

Quando leggerai queste righe, 
sab isa Qgf tolto procede 
missimo, ed i miei Îsveri ven- 
gono coroneti da felici risultati. 
Addio, mio tesoro. ti vorrei a- 
vere fra le mie braccia per di- 
vorarti dai baci e dalle carezze. 


19. 10. 
"nn 
19, 10. Saomonta che asole 
lire 6, 


——_—_—_-— 
28, Besiderara tanto di ve: 

= derti, e le parole dei si- 
gnor-4950 aumentarono il desi- 
derio mio. Indorina. Incontran- 
doti ti ringrazierò, così non 
posso. A rivederci. 


29. 


Deposito speciale - ROMA 
e PISTOIA. 


Reale 
Farmacia 


A.GARNERI 
UPFICIO per INSERZIONI 


Piazza Montseitorio, 127. 
ROMA 


Vienna!! Nuovo! Nuovo! Vienna!! 


Numero 49 pezzi per L. 25 


Franco in tutta Italia. — Recentissima invenzione dell'industria 


lì vero argento rimane inutile 
per la recente invenzione della Compesizione FENICE, da 


ben distinguersi dalla Britannia. 


Lo FEMICE, brevettata in tuita Europo, è veramente indi- 
loda sopra pietra 

© ferro, rimane perfettamente bianca anche restando immersa 
im anno nell'aeeto o in altro liquido corresivo; è quindi giove- 
non producendovisi il verderame, e non diffe- 

Un completo servizio da ta- 

vola di questa inapprezzabile Fenlee, consistente in 49 pezzi, 


sirattibile, nom si rompe neppure ses’ 


vole alla salui 
risce în nulla 


cioè. 
‘6 coltelli dà tavola con lama d'acciaio ben fissata. 
6 cucchiai Fenice massice., brevettati. 

@ forchetie idem. 

6 cucchiarini per caffè, idem. 

6 cucchisrini da ova, idem. 


gni ‘eggi-col 
indelieri da tavola di grand’effetto. 
gnifico vassoio massiccio. 

finissimo polverino da zucchero o da pepe. 


‘pezzi da ottènersi, franco in’ tutta Italia, contro 
ipata di L. 25 diretta esclusivamente al 


antici igno: 
) nicle Mickoler, proprietario della Ditta protocollata 
Universal-Versandit-Bureau 


Hauptstrasse, 140 - OTTAKRING (VIENNA) 


Allo stesso prezzo si’possonò pure avere 72 pezzi della com- 
Britanole.— 


posizione 
AVVERTENZA 


‘Si vedono degli annunzi, che fanno elogi e certa ro- 
VEL gelca Talore par ia quale a orata del suo banco prezio, 
si riesce ad ottenere delle ordinazioni, ma appena ricevatala, si 


ha la persuesione di aver gettati i denari. 

Chi dunque vuol, avere una mercanzia solida, 
bella ed -, bisogna che badi bene al 
l'annessa marca di fabbrice. 


Per offrire abbastanza garanzie del suddetto av 


viso, si obbliga. di riprendere la mercanzia, se la medesima non 


convenisse. 


FANFULL 


Axno XVI, — N. 127. 
10-11 Maggio 1885. 


STRADE FERRATE DELL'ALTA ITALIA 


Avviso 


VENDITA DI MATERIALI FUORI D'USO 


Di conformità ad Avviso esposto al Pubblico nelle principali Stazioni e 
Città della Rete, si previene che l’Amministrazione dell'Alta Italia pone in 
vendita, per aggiudicazione mediante gara, dei materiali fuori d’uso che si 
trovano depositati nei Magazzini del servizio della Manutenzione e dei 


Lavori in TORINO, ALESSANDRIA; MILANO,..BOLOGNA, VERONA 


Chiunque desideri fare acquisto di una 0 più partite dei materiali stessi, 
potrà avere le necessarie informazioni e ritirare gli stampati necessari, ri- 
volgendosi, da oggi a tutto il giorno 13 maggio p. v. ai Capi dei 
Magazzini suindicati o delle Stazioni di GENOVA, BRESCIA, PADOVA, 
VENEZIA e FIRENZE. 


Milano, 23 aprile 1885. 


capelli. 


LA DIREZIONE DELL'ESERCIZIO. 


WILLIAM. LASSONS: FATR-ELMR 


occupa senza dubbio il prisse rango fra tutti i rimedi raccomandati 
contro la caduta dei capelli, come pure per rinforzare e rinvigorire i 


Guarigione rapida è inalite ca 


ARSENIATO D'ORO DINAMIZZATO 


Spi face che non peierà La Marc 


Salo Preparatore di qu i 
PARIGI, Farmacia GELIN, 18, via Rochectonort. 


da me 


bor 


2 Roma :Attasi, far, 199; 


bisogno in questa stegio: purare sì loro sangue 
tie erpetiche, scrofolose, sifiliuche, reumatiche. È te 


più devono stare in guardia, inquantochè trattandosi di acqu: 


di rimedi di un certo costo, la frode e l'inganno stanno 


dine del giorno da perte di certi speenlatori, 
anzo, che la salenperì 
degîi anni decorsi. No: raccomandammo e torniamo a ragione 
2 con coscenza = raccomendare snecra il sovrano dei depura. 
uv Lo Sciroj 
Marzi'ini di 
dei premi accordato si depurativi alla Grande Esposizione na- 
zionale d: Torino, come quello che ebbia riportato le pù lumi 
nese « nori 

mento. « Il Ministero dell’Interno-- $ è banignamesto degnsto 
concedare al s«encr Giovanni i 


Quantunque questo Elixir non abbia la qualifica di produrre ca- 


elli ove mancano affatto i bulbi 
SAVI Benchè ciò si asserisce falsamente nei giornali intorno alcune altre tinture 
NR sinforza bensì In pelle della testa ed î bulbo in manterm che la co- 
Nauta dei capelli cessa in breve tempo e fa spuntare i nuovi capelli dai 

D Salbiencori viventi, *cctus'VElsO fd cossistato damme de 


menti pratlel 


cere alla 


rimessa 
r Da 


nose, fresche e di 


recentemente vi si aggiunse un'acqua freddi 


Trattorie ed 
da A. W nono preferiti 
0 


‘nanza alle RR. Fonti. Son 
elettriche ed a tutto-il conforto, vi si trovano 


pensioni £ 
menti separati, gran selone.con pianoforte per concerti e feste 


lettura, carrozze, ecc. 
Queste acque salutari si trovano 
con depesito in Milano presso A. 


Questo rimedio non ha nessuna influenza sul colore dei capel 
non contiene alemme materie che possano in qualunque mode 


Prezzo L. 7,50 per bocectta. 
In Roma questa tintura si vende 
Brugia, Corso 344-345, e presso Lorenzo 


RECOARO 


i Due ore e megso circa di magnifica strada con tram da Vicenza o da Tavernelle 
RR. Fonti Minerali Ferruginose - R. Stabitimento Balneo-Idraterapico 
Aperti da Maggio a Settembré. 


Sono innumerevoli le guarigioni che si ottengono con queste celebri acque acidule ferrugi 

1 ‘greto sapore, nell'anemia, clorosi, nelle affezioni del fegato © della vescica, 

calcoli e renella, disordini uterini, febbri intermittenti ed in genere in tutte le malattie gastro: 

enteriche Lo Stabilimento Balneo-Idroterapico è munito dei più perfetti apparecchi moderni, e 
a. 

Clima dolce, belle strade, Posta e Telegrafo, 

"Aibongi. rendono ameno e ricercato 

SSSeT i ergo Ghorgeti e Alberto noli. Sabilmento Bagni le al Gotico, 

PI ic tti el’ ro nel R. liment i con succursale al dotti 

ia Tn, anto) resteri per Witodioota: tal ella e cate 

recentemente restaurati, ed assieme all’Îlluminazione -0 paz sonerie 


4 LE INSERZIONI 


giacchè un tale rimedio non esiste, 


esperi- 


nuina soltanto presso Quiri 
Luca, via Due Macell Ata 


Gatbio, oggi aefusto— 
che lo Sciroppo Depu 
vanni Mezzoimi di 
perche non contiene 
tutt: non sempre gio 


fi Giovenni Mazzolim 
vendere questo anzici 
3t0 che sì vende in bottiglia da L. 9 


Tra bottiglie (che è ia doss di una 01 ina so) 
Teo potete i eure) toite n una sol 
— Per fuori sì spediscono franche d'o 


pecie in questo 
come a triti è noto, costa il do 


di Pariglina composto del deticr Giovensi 
mo, come l'unico che abbis ottenuto il più grande 


"ze, @ per tutte valga il seguente brano di docu- 


zzolini, fermecista in questa 
o ioni 
di uvefa egii. secoado il 
all'uopo nomimeta (profes- 


i suo Sciroppo, un perfezionamento sl cosidetto lì- 
Parighna già mventato dal suo genitore prof. Pio, di 
Resta durqua avvertito il pubblico 

0 di Parigina inventato dal cav Gio- 
6 il men-re fea tutti i depuratimi, 
1, nè mercurio © suoì ssh, rimedi 

,, anzi spesso fstali alia salute, perchè 


è composto di succhi vegeisii eminentemente enterpetici ds ivi 
nolo sccpert, vegetali sconosciuti ai preparatori di antichi r- 
med: comsiurili. Per dimestrare poi le serietà del fabbrcatore 


vssato ba fatto 


confosdersi con quelli 
«bs il suo liquore noa 
Feurio, ma n questo caso mos è 
intere prof Pio d: Gubbio. Rive- 
n il vero depuratrvo, domandi Jo Sciroppo di Pa- 
compisto dal dott Giovanni Mezzotiat ci Roma, che si 
2 nel auo stebi ume nella Capitale, » 
tri rimedi omon'mi poiché vi sono vari 
i di questo anticò preparato che con giuochi di 
csì del cognema del fabbricaiore che e cmenimo £ Gi 
Psr avidità di guacagn.. procurano di 
varo Sciroppo di Parigii 
L Sie mezze botto 


‘0 Stabiumento Chimi 
pesa per L 27. 
scorda 


= Roms ». e la presente masca di fabbrica. 

La botuglia, unite sì mitodo d'uso firmato 
gal febbricatore, é avvolta in carta gialla 
avente le tsrga in rosso simile im tutto alla 
farga dorata della bottiglia e fermata nella 
Porte superiore da eguale merca dì fabbrics. 


velture, somarelli per escursioni. case d'el'oggio, 


mo a Recoaro anche per chi, non 


il sogi 
calori estivi e ritemprarsi in salute. 


SCIROPPO » PASTA ni LAGASSE 


«al Succo di Pino marittimo 
Le persone deboli di petto, od incomodate 
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LE FESTE DI NAPOLI 


10 maggio. 
Lu festa di ieri è continuata stanotte, continua 
staunane, aumenta d'intensità e di brio. Per tutte 
le di Napoli si cammina a fatica, tanta è la 
gonie piovuta non se di dove. Ieri sera, per la 
prina illuminazione in piazza Plebiscito, si doven 
seriamente temere qualche disastro. Nulla accadde. 
Ogui uomo si rimpiccioliva fino ad occupare un 
solo centimetro di terreno ; e forse meno, e forse 
picnte, sostenendosi în aria. 

Grazioso l'aspetto della piazza. Il porticato della 
chiesa faceva un ampio semicerchio di fuoco, con 
in mezzo una ghirlanda di rose fiammanti e il 
monogramma U. M. Intorno alla fontana, non an- 
cora inmugurata, alberi fronzuti e spioventi iu 
giallo ed azzurro. Musiche ed evviva fino oltre la 
mezzanotte. Poi tulla quella gente, salutati un’ul- 
tima volla i Sovrani, sì riversò  sparpagliandosi 
per tutte le vie della città, ed aspeitò che facesse 
giorno. Tutte le case illuminate. Rigurgitanti i 
cstfè, le trattorie, le buveltes. Oggi, a vedere, si 
direbba che ogni persona, profittando del segreto 
della notte, si è moltiplicata per sè stessa. 


DK 


La fontana, che sarà inaugurata tra poco, avrà 
stasera una speciale attratliva. Il gelto centralo 
sarà illuminato a luce elettrica; e gli apparecchi 
ci questa sono collocati in una galleria sottoposta 
alla fontana stessa, e coperta da una cupoletta a 
vetri colorati. 

Oltre il getto centrale, le fontana ne ha 330 in- 
tino, disposti in modo da imitare la corolla di 
un fiore colossale. Una pressione di cinque at- 
mosfere spinge fuori 240 litri/a minuto secondo, 

18 mila metri cubi d’acqua al giorno. 

Di totte le fontane più grandiose, solo il. getto 
del Trosadero a Parigi supera questo di Napoli. 

Tra poco, dunque, l'inengurazione. Nel mo- 
mento che scrivo, i Sovrani ineugurano i serbatoi 
di Capodimonte. 


—< 


‘n grazioso aneddoto, aspettando chie i Sovrani 
10. Del resto, non ha aspettato anche l’o- 
Depretis ? 
dire, le toccano tutte a lui! 
o, dunque, il treno reale a Caserta e fer- 
si, il Re invitò nella propria carrozza il 
io presidente del Consiglio. Depretis scende, 
sî avvia. Nel punto stesso, non si sa come, pe 
ordine mal dato o maì cepito, il treno fischia 
e porte. 
‘etis resta a terra. 

Nel momento stesso, il Re se n’accorse. Il treno 
indietreggiò fino a raggiungere il ministro che 
correva, intanto, per raggiungere il treno. 

L'episodio non rallegrò poco tatti i reali viag- 


giatori. 
>< 


Sono le quettro tra poco. L'aspetto di piazza 
iscito è questo: Un mostruoso insaccamento 
rne umarg; uno strito nero con sopra tante 

cie bianebe. In mezzo a questo more vivente 
nie è arrivato il Re, è scomparso ni 

+ è passato non si sa capire da che parte 

e ia che modo. Serpeggiano fra la folla pennacchi 


rossì e azzurri, elmetti lucidi di pompieri, dora- | 


tare di guardie municipali. I pompieri si dispon- 


| gono intorno intorno alla vasca. È naturale: vo- 


gliono rendere i primi onori al loro elemento. Il 
quale però giace ancora tranquillo. La vasca è 
piena fino all'orlo e pare unlago di cristallo, uno 
specchio, posto Îì a riflettere il cielo. 

Il cielo... ah! il cielo! Si è un tantino rab- 
buiato. Dall'alto di Sant'Elmo vengono a tutta 
corsa arrotolandosi nuvolette e nugoli, a falde, a 
strappi, a fiocchi, bianchi, grigi, neri... special- 
mento neri. Un leggerissimo vento si leva, cho 
sì fa via via più forte e più forte. 
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Suonano all'orologio della Reggia le quattro e 
un quarto. Si apre il balcone di mezzo; il tap- 
peto di velluto rosso è sospeso alla ringhiera. 
Tatti i visi, tutto le mani, tutti î fazzoletti, tutta 
la piazza è volta in su. La Regina, il Re, il prin- 
cipe di Napoli, il duca d'Aosta. Grandi evviva, le 
musiche municipali intuonano un inno caprie- 
cioso, che non è il reale e che ha molto del fan- 
tastico. Seguono la famiglia reale le dame, i di- 
gnitari di corte, i ministri, il sindaco, i cori. La 
Regina è in abito rose-corai! e cappellino dello 
stesso colore. Ha il Re a destra e a sinistra î! 
principino. Ii duca d'Aosta è a fianco del Ro. 

Continuauo, non mai interrotti, gli applausi della 
piazza. Il Re e tutta la Corte sono a capo sco- 
perto. Il venticello di poco fa to ia vento, 
e il vento a poco a poco si è ringagliardito. Per 
mezz'oro, fino alle cinque meno un quarto, gli 
evviva dal popolo, i seluti dalla Reggia. 

Poi, pregatone, .il Re si è coperto e tutti lo 
hanno imileto. 

Il momento dell'inaugurazione era venuto. La 
Regina, piegandosi un po’ sulla rioghiera, ha agi- 
tato un guanto, ha spirato nella fonte il soffi» 
della vita, ha detto all'sequa : Zampi 
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re. Dalio scoglio di mezzo si 
Î a fatica, it uo; 
zza, poi è ridi poi è 


Una scena siogo) 
è Jovato Jeuto, e qu 
si è levato a breve 
surto più in alto, pu @ 
ancora più su e p 


primo 


capo si è abbassato, pui 
su: Pereva che l’acqua, în 
quella pria espansione, palpitisse. Poi, un im- 
peto, uno slancio subitineo, un'ondata mostruosa, 
una gloria d'acqua, da tutti î punti, in tutti i 
sensi, incrociandosi, spruzzando, sfumando, fran- 
gendosi în pioggia d’argento, rompendo la super- 
ficie del logo, in mezzo al quale pare che diguaz- 
zino le Naiadi e i Tritoni. I castelio di 
tuona ; le navi alzano la gala di bandiere; gli 
evviva si confondono iu un solo grido. L'acqua, 
la salute, la vita. L'acqua è a Napoli. 
L'ingegnere, diretiore dei lavori, è presentato 
alla Regina. La Regina lo felicita con graziose 
parole e con un sorriso. Poi, voltasi di nuovo alla 
piazzo, di nuovo & più volte saluta. Altro scoppio 
di applausi. La famiglia reale rientra, e tutto il 


seguilo. 
Pa< 

Ma intapto, nella. piazza, sotto la fontana e lungi 
dalla fontona, avveniva uu fatto inaspettato. (io, 
per altro, me l'aspettavo, e se ve ne ricordate, ve 
ne scrissi). Il vento s'è fallo impetuoso; la c 
lonna d’acqua, altissima, spinta di qua e di là, 
spezzata, polverizzata, ricade în pioggia dirotta. 


I 


Si aprono gli ombrelli, si fagge, si grida. Si fugge 
e si torna. A dieci, a venti, passano correndo i 
monelli sotto lo scroscio poderoso : i monelli, poi 
i grandi, poi le donne, poi tutti. Tutti prendono 
questa doccia che non era nel programma. La 
piazza intiera si muta in mare. E il vento infuria 
sempre più ; e l’acqua è spruzzata sulle terrazze 
della prefettura, del comando, di San Francesco 
di Paola. Il cannone tuona sempre; altra ed altra 
folla si riversa da Toledo, da Chiaia, da Santa 
Lucia. Dicono: « La festa è finita; dunque non 
2'è più folla. Godiamoci la fontana ». E se la go- 
dono con gli altri; nessuno lascia îl suo posto; 
tutti si bagnano insieme. 

E si bagnano anche, e si annegano, i lampion- 
cini colorati del comm. Ottino. 
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E il cielo intanto si è fatto più scuro e più 
scuro. Ah! la povera luminara di stasera! Chi la 
vedrà? Io credo che nessuno vorrà non vederla. 
Incomincia a cadere qualche stilla di pioggia. 
il cielo o è la fontana?... L'uno o l’altra, non im- 
porta. Anche il cielo, si vede, vuol prender parte 
alla fosta. Dopo cinque minuti, si aprono davvero 
tutte le fontane del cielo. Acqua di sotto, di sopra, 
da tutte Je parti. 
Napoli nuota. È la festa delle acque. 


leche 


Napoli, 10 maggio. 

Torno ora da Capodimonte, e scrivo qu 
punti, sul tavolino d'un caffè, in fretta & furia, 
come vien viene. Scrivo io, sebbene avessi giu- 
rato di non toccar più penna fino al mio ritorno 
a Roma, perchè Picche ha voluto ad ogni costo 
restarsene a Napoli, per non perdere un sol 


sti ap- 


zampillo della sua fontana. Invano ho pianto, in- { 


vano ho pregato. — Se io vado - egli m 


ha detto- | 


chi resta? — Dinanzi a un simile argomento, io non. | 


ho soputo più che rispondere e sono andato. 

Peggio per lui. La matlivata è splendida; il 
mare e la terra sono in festa. La popolazione di 
Napoli a frotte si avvia a Cipodimonte, invadela 
‘spianata, conquista le alture, in attesa dell'arrivo 
del Re. 

È uno spettacolo superbo, uno di quegli spet- 
tacoli che Napoli sola può offrire. Oltrepassato 
l'ingresso provvisorio che le guardio e i carabi- 
nieri riescono a stento a difendere controla folla 
irruente, si accede per un bellissimo viale al pa 
diglione ottagonale che la Società ha fatto costruire 
appositamente per il ricevimento del Re e degli 
invitati. Poco discosto, sotto un altro padiglione, 
è imbandito il duffet. 


bag 
È vicino il tocco, l'ora della inaugurazione. Già 
sono arrivati il sindaco Amore, i membri della 
Giuuta, una dozzina di consiglieri. Si 
non importa, in una giorn: 
come questa. Man mano arrivano il prefetto, il 
generale Mezzacapo, le rappresentanze del Senato 
e della Camera, l'ammiraglio Acton, il 
Giusso, gli ambasciatori d'Austria, di Francia, di 
Germania. Fra tutti, un centinaio di invitati e 
non più. L'ingegnere Grisel, rappresentante della 


conte | 


Fuori di Roma Cent. 10 


Società veneta di costruzioni, fa con squisita cor- 
tesia gli onori di casa. 

Al tocco preciso giunge il cardinale Sanfelice, 
accompagnato da monsignor Carbonelli, dal capi- 
tolo della cattedrale. Il sindaco Amore gli va in- 
contro fino alla carrozza e lo accompagna nel pa- 
diglione. Poco dopo la folla prorompe in applausi 
e due èarrozze di mezza gala appariscono sul 
viale. È il Re. Lo accompagnano il duca di Aosta, 
i ministri Genala e Pessina, gli aiutanti di campo. 
Il gruppo degli invitati gli muove incontro prece- 
duto del cardinale Sanfelice, a cui il Re stringe 
per il primo la mano. 


Pag 


Si rieutra nel padiglione, dove si attendono an- 
cora pochi minuti, durante i quali il Re trova 
modo di rivolgere a tutti parole cortesi. Final- 
mente, dopo aver presi gli ordini del sovrano, 
l'ingegnere Grisel si incammina ai serbatoi, pre- 
cedendo il Re che accompagna il cardinale San- 
felice, parlando con lui, mentre la folla, all’in- 
torno, saluta con applausi frenetici. 

Eccoci all'ingresso del pozzo che conduco ai 
serbatoi. Qui stanno il commendatore Breda di- 
rettore della Società Veneta, i commissari Bruno 
e Verneau, gli ingegneri Chantal e Jenny a rice- 
vere il Re. Non a tutti gli invitati è però consen- 
tito l’accesso. Entrano il Re, il duca d'Aosta, 
monsignor Sanfelice, il Capitolo, gli ambasciatori, 
pochi altri. In tutti circa una quarantina. 

E si scende, si scende per una lunga scala il 
luminata a luce elettrica, preceduti dal cardinale 
Sanfelice a cui il Re ha ceduto il primo posto. 
Nessuno parla. Ogeuno attende ansiosamente la 
sorpresa dello speltacolo nuovo che gli è 


parato. 
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Questi serbatoi sono formati da cinque grandi 
gallerie paraliele, scavate c costruite in mur. tura, 
ad una profondità media di 20 metri sotto il 
Ciascuna di queste gallerie sviluppa nella sez. 
interna circa 82 metri di lunghezza, cor una 
ghezza massima di 9,25 per 40,80 di altezza. Lo 
spessore del solido frapposto fra una galleria e 
l'altra è di metri 9,25. Esteriormente, le cinque 
gallerie sviluppano una lunghezza di metri ‘157, 
con un volume capace di 95000 metri cubi. Però, 
siccome l’allezza d’acqua sul fondo è fissata ad 
8 metri, il volume occupato dal liquido. è di 80000 
metri cubi. 

Il serbatoio di Capodimonte è dunque fra i più 
giganteschi che si contino in Europa. Esso viene 
immediatamente terzo, dopo quello grandissimo 
di Movtrouge che ha una capacità di 300000 
metri cubi, e dopo quello di Menilmontant a Pa- 
rigi che ne contiene 100000. 


Pas 


Delle cinque gallerie, le due di destra © le due 
di sinistra sono riallacciate fra loro per mezzo di 
braccia trasversali, in modo da formare tre bacini 
indipendenti ed isolati. All’areazione delle vasche 
sì è provveduto con sette pozzi, convenientem: 
distribuiti, i quali si aprono all’esterno. 

Nella prima galleria superiore, che serve 
l'immissione , arriva l'acqua proveniente dalla 
condotta libera nella quale sboccano î due si 
L'introduzione delle acque nella seconda, nella 


| terza e nella quarta vasca vien fatta per mezzo 
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LÀ SORELLA MINORE 


WITORE MALOT 


Aveva impiegato quella. giornata di riposo a pre- 
Tararsi un abbigliamento che fosse « conveniente » 
ella: benedetta . parola; Ja tormentava da quindici 
toni La Genevieffa l'avea-siutata. Aveva lavato con 
l'acqua di.caffè i nastri di seta; nera del. suo cappello: 
#rofinato con.la bebzina-le-ovciture lustre del man- 
tello, lasciandolo fuori di notte. perchè  svaporasse. il 
Pazzo, 

Datonte Ja notte era venuto giù un diluvio, ed essa 
Si era levata per metter dentro il mantello, ciò. che 
le evera. procurato ; una ‘atrapazzata dal. signor di 
Mussidan. > 

= Ti assicuro! che atsi benissimo, mamma; puoi 
andare, 

‘= Non è per me, è per. tuo padre: bisogna: che 
%o sia conveniente, 

Senti stringersi il cuore, .pigiando il bottone, del 
campanello elettrico del marchese: aveva. provato 
Prima a tirarlo, ma non veniva, esi era. provata a 
Aringerlo, spaventata, della propria ignoranza, e pr 
dendo la cosa per cattivo sugurio. 

Il cameriere che 
5apo s' piedi, in 
fer la prima volta, 

fico ammettere 


Quando fu-in quella. grande stanza tanto elegante 
rimase indecisa, non sapendo dove sedersi : în mezzo 
le pareva troppo ardimento : in un canto, troppa mo- 
destia. 

Il signor d'Arlanzon entrò premuroso prima. che 
essa si fosse decisa, e, prendendola per la mano, se 
la fece sedere accanto, sul canapà. 

Mentre egli le indirizzava alcune parole di compli- 
mento, delle quali non ‘era avaro, essa potò ricordarsi 
di quanto aveva pensato scendendo da Montmartre. 

— Vengo a parlarvi di mia figlia. 

— E come'sta quella cara fanciulla ?. Cara, deli- 
ziosa, incantevole 1 

— Male. 

— È malata? 

— Ha la febbre dell'angoscia addosso da quando 
suo padre le ha tenuto parola delle vostre intenzioni. 

Il'marchese era stato sorpreso della visita della 
contessa di Mussidan e nella sua premura vi èra 
‘molta curiosità. Quelle poche parole ferirono il di Jui 
amor proprio. Fece una faccia di 
interrogare, aspeltò che la signora di Mussidan con- 
tinuasse. 

Essa aveva invece bisogno di essere incoraggiata : 
non ostante continui 

— Mia figlia ha certamente per voi molta stima 
ed è stata sempre abituata a provare il sentimento 
d'amicizia che suo padre ha per voi... Se è permesso 
di parlare d'ami 
però non è disposta a questo matrimonio. ; 

Il marchese d'Arlanzon aveva creduto peggio. ed 
accolse tali parole con un sorriso. È 

— È ii matrimonio che la spaventa, non il marito, 
giacchè questo marito non si è ancora presentato ; le 
parlerò io. 

— Vanivo appunto a pregarvi di rioù farlo, Capi- 


d'una fanciulla di quell'età: ma | 


rete che mi sono decisa ad un tal passo per ragioni 
gravissime; la felicità di mia figlia. 

— Ma io voglio la sua felicità. 

— Nel matrimonio occorre l'amore, e... 

— Ed essa non mi ama, non è vero? Ne siete si 
cura? Le fanciulle sono qualche volta. molto riser- 
vate con la madre. Ammetto che ancora non esista 
l'amore: tocca a me a farlo nascere. Se non riu- 
scissi, credete che l’amore sia 
trimonio ? Credete che non si possa sposarsi quando 
mon ci si ama o non ci siamo anatif Al teatro, nei 
romanzi, l'amore tiene tanto posto, ma nella vita... 

Quella parola fa un Jampo per la signora di Mus- 
siden. 

— Se non amate mia figlia, lasciatemela — essa 
esclamò. 

— Ma io l'amo, e quanto ho detto riguarda l'i 
more corrisposto prima del matrimonio... dopo, l' 
more verrà da sè. 

Un istinto di diffidenza teneva sempre il marchese 
in sospetto. 

— Una sola ragione — egli aggiunse — potrebbe 
impedire all'amore dî venire dopo il matrizionio... un 
altro amore già esistente. Am forse qualeuno vostra 
figlia ? 

La domanda era imbarazzante per la signora di 


dispensabile nel ma- 


Mussidan. Essa non voleva mettere al nudo il cuore | 
della figlia davanti a un estraneo: non voleva confi- * 


dare nulla a lui che sarebbe andato a ripetere tutto 


| al sigrior di Mossidan. 


— Essa nor vi ama — ella disse. 

— Signora mia, lasciatemi dire che fino sd'un 
certo punto me ne compiaccio. Mi fa piacere che 
l'anima di quella cara fanciulla sia veramente infan- 
tile: mi parrebbe anzi strano ch'ella provasse per 
mo séntimenti divarai da quella amicizia della: quale 


paclate. Preferisco di farli nascere tali sentimenti e, 
rassicurateri, nasceranno. La posizione ch'io darò a 
vostra figlie, l'affezione che le dimostrerò, l'amore 
che essa vedrà in me per lei, le apriranno il cuore: 
sarà, vi do la mia perola, una donna felice. 

Essa non s'era imaginata che le cose prendessero 
quella piega. Che cosa doveva dire? come doveva 
fare per scoraggiarlo ? 

— Ma mia figlia non è punto inclinata ai vantaggi 
che le può procurare la ricchezza. 

— Lo diventerà. 

— È semplice, una posizione brillante l’annoierà. 

— Le piacerà quando conoscerà. le soddisfazioni 
che procura. 

— Credo che se ne stancherà: non è di molta 
salute. 

— Non si direbbe a vederla. 

— La sua educazione le impedirà di gustare ì vostri 
piaceri. 

— Non vuol dire: suo marito le educherà di 
nuovo. 

— Ma la sua nascita ! 

— La sua nascita! figlia d'un conte dì Mussidan! 

— E d'Angélica Godard, signor marchese! I Go- 
dard sono sempre stati gente da poco... e mia figlia 
è veramente mia figlia: è una Goderd. 

Egli non si arrese. 

— Signora — disse con la prosopopea di grande 
di Spegna — io amo vostra figlia: non sarei degno 


| di lei se mi ritirassi prima d'aver la prova che non 


la potrò fare felice, e questa prova sarà fattà soltanto 
quando essa mi conoscerà, quando mi avrà conosciuto 
bene. 


(Continua) 
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di tre diramazioni che sboccano a scivolone in 
ciascuna delle tre gellerie, ed è regolata da tre 
paratoîe che possono fanzionare l'una indipen- 
dentemento dall'altra. 

La seconda galleria serve per la presa delle 
acque e per la diramazione ai diversi punti della 
città. Un sistema di saracinesche regola la im- 
missione dagli altri serbatoi, in modo che l’acqua 
può esser presa separatamente da ciascuno dei 
bacini. Tanto la prima galleria che la seconda 
sono praticabili in tutta Ja loro lunghezza e sì 
possono percorrere all’asciutto sulla piatea. 

L'ingresso alle cinque vasche è dato dalla gal- 
leria di immissione, alla quale si scende per una 
scala ad elica costruita în un pozzo circolare del 
diametro di 4 metri, al quale si accede in pros- 
simità alla salita di Capodimonte. Per mezzo di 
cunicoli questa scala porta alle singole gallerie. 


Altra nota breve e chiara. L’acquedotto parte | 


dalle sorgenti Urcioli a destra del Sabbato. (Sì 
chiama dì Serino, perchè quelle sorgenti sono în 
comunicazione con le fonti di Acquaro, Pelori ed 
Acquorolo a mezzo chilometro dalla stazione di 
Serino). Dell’allezza di 332 metri sul livello del 
mare, corre verso Napoli, traversando la vallo 
del Sabato, Altavilla, Roccabasurano, Pannarano, 
San Martino, Cervinara, Arpaia, Vallo Caudina, 
collina di Cancello, piano di Acerra. 


>< 


Gli invitati si raccolgono nella grande cava 
che immette alle gallerie. Di queste, una sola, 


quella di mezzo, è piena. Sull'acqua galleggiano | 
due barchette montate dai marinai del corpo reali | 


equipaggi. Tutto intorno si ode il gorgoglio sordo 
delle acque imprigionste che aspettano il mo- 
mento per rovesciarsi nei bacini. 

Nella grande cava, illuminata a luce elettrica, 
tutto è pronto per la inaugurazione. Nel fondo è 
inalzato un piccolo altare. All'arrivo del Re, la 


banda municipale, disposta in uno dei vani, in- ‘ 


tuona la marcia reale. 
Il cardinale Sanfelice, cogli abiti pontificali e la 
mitra, circondato dal capitolo, dopo aver cantato 


una breve salmodia, procede alla benedizione dello | 
acque. Quindi, ossequiato nuovamente il Re che | 


gli stringe la mano, risale nel giardino. 


Partito il cardinale, si fa la visita dello gallerie. ! 
Il Re vuol tatto vedere, tulto ammirare. Glias- | 


sessori Arlotta e De Rosenheim, coi quali sì è 
accompagnato, gli danno man mano tutte le op- 
portano spiegazioni, Egli è tanto entusiasmato che, 


volgendosi all’Arletta, non può a meno di escla- | 


mare: 
— La mia aspoltativa era grande; ma quest’o- 
pera veramente colossale l'ha oltrepassato. 


>< 


Compinto il giro, e ritornati nelia galleria di 


distribuzione, il Ro proga che lutti salgano, e che | 
le acque vengano' sprigicnate. Sono pochi minuti | 


di attesa. Una saracinesca si alza € lo acque pre- 
cipitano nel bacino, mescolando il rumore della 
loro caduta alle note squillanti della marcia reale. 
Lo spettacolo non potrebbe essere più grandioso. 


Si scende ancora circondati dalle acque che si | 
rovesciano delle cateratte, che rumoreggiauo nei | 


cunicoli, che gorgogliano nei scaricatoi. Sugli sca- 
Jinî si scivola. Si vorrebbe scendere sino alla gal- 


Jeria di scarico per le acque sovrabbondanti; ma | 
ron è possibile di ondar più oltre. Si è storditi, | 


maravigliati, confusi, dinanzi a quest'opera gi 
fantesca che fa ripensare agli acquedotti romani 
Si risale, e alle duo e tra quarti si torna a rive- 
dere il sole. 

Solto il padiglione del buffet saltano allegra- 
mente i turaccioli dello champagne. Il Re prendo 
un bicchiere, si trattiene ancora a discorrere af- 
fabilmente con tutli, poi rimonta în carrozza col 
‘duca d'Aosta, coi ministri Genala e Pessina, mentre 
la folla sul suo passaggio si effonde in acclama- 
zioni. 


DK 


E adesso, ancora dell'acqua: quella della grandé 
fontana, In mezzo a tutta quest'acqua sî finirà 
per diventarne ebbri, più che se-fossimo în mezzo 
al vino. Per poco ancora, e l'acqua ci darà alle 
gambo e alla testa, come a quel poyero John Stix 
nell’Orfée au enfers. Allora potremo cantare : 

Sì j’étais roî de Béotie, 
col quale mi sottoscrivo 
Pacche. 


GIORNO PER GIORNO 


Leggo nella Nazione: 

« Posso assicurarvi che fino da ieri (9) vi è 
stato scambio attivissimo di telegrammi tra la 
Consulta e l'ambasciata italiana a Parigi per avere 
informazioni sui fatti di Tripoli ». 

Accetto la buona intenzione. 

Intanto, osservo: 

L'allarme sui casi di Tripoli fu dato precisa- 
mente il giorno otto — giorno del voto sulla poli- 
tica estera -dal Popolo romano e dalla Rassegna. 
La Rassegna lo pubblicò in un supplemento, forse 
pensando che una disdetta africana di quel ge- 
nere avrebbe valso a far rovesciare il ministro 
Mancini. 

Viceversa il Popolo romano lo dava con certa 
solennità sotto forma di un carteggio da Tripoli, 
riferito in parte, ma con riserva, anche dal nostro 


Segretario. È ; 
Fu se non disdetto, menomato il mattino se 


| guente: ma intanto il gabinetto si era buscato 
| quel po’ po” di voto che sapele. 

i Dato (e non concesso veh1!) che i duo giornali 
! abbiano inteso di profittare di una notizia non si- 
H cura, per influire sul voto, è forza riconoscere 
! che se ne è servito meglio il Popolo che la Ras- 
| segna. 


CAS 
È * 
Ricordo un fatto, successo or sono quindici 


anni appena. 

Alla vigilia della guerra franco-germanica, si 
discuteva alla Camera di Monaco una proposta in 
forza di cui la Baviera avrebbe unite le suo allo 
armi della Prussia. 


La maggioranza della Camera si mostrava 0 | 


restia 0 francamente contraria: la. proposta era 
| li lì per naufragare. 

Ma ecco saltar su îl capo del gabinetto e dire 
con il piglio delle grandi circostanze. 


< Signori, mentre noi discutiamo, l’esercito fran- | 


cese calpesta forselgià il sacro suolo della Patria». 
Fa un momento solenne di fremili patriottici, 
di ardori bellicosi. 
La proposta passò fra i viva! all'unanimità! 
» >» 


da 
Per la raccolta. 


Il Corriere Italiano, scrivendo dell'onorevole 
Depretis, ha una nuova definizione: 
< Le incarnazioni di Visnù sono innumerevoli ». 
Questa di Visnù piacerà a molti; a nessuno 
meglio che all’onorevole Depretis s'addicono gli 
attributi d'un nume indiano. 
*» »* 
MICI 
Quando si temeva da un momento all'altro lo 


| scoppio delle ostilità tra Russia e Inghilterra, il 

telegrafo ci annunziò che îl duca di Connaught, 
i il quale era già in viaggio per l'Inghilterra, era 
stato richiamato in India. 

Un telegramma da Simla ci annuncia oggi che 
un congedo di due mesi fa concesso al duca. 

Lo noto perchè è come se fosse stato dato un 
} congedo alla guerra, e richiamata ufficialmente la 
| pace iu attività dì servizi 

Letteratura da cani. A proposito della iscri- 
zione messa dall'onorevole Mariotti sulla tomba 
di Berlino, cane maltese, e di altri onori consi- 
mili resi ad altri cani, un bibliofilo, Alessandro 
Ademollo, mi rammenta la lettera scritta dall’ul- 
timo marchese e prino duca di Mantova, Fede- 
rigo Gonzaga, a Giulio Romano, niente di meno, 
per il sepolcro di un cone. 

La lettera pubblicota dal Bertolotti (Artisti in 
| relazione con i Gonzaga, Modena, 1885) dici 

< A Julio pictor 

< M. Julio. Ni è morta una cagnolina di parto, 
“la quale ueressimo fore sepelire in una bella se- 
poltara di marmore con un epitaphio però uolemo 
che facciati dui dessegni che siano belli che li 
faremo far di marmore et fatti essi desseguì man- 
datimeli 0 portatemeli quanto più presto potete. 
Bene valete. — Marmiroli xv octobris 1526 ». 

Come sincronismo singolare, nota l'Ademollo 
che un mese appana dopo la cagnolina di parto 
moriva a Mantova (30 novembre 1526), Giovanni 
delle Bande Nere in conseguenza della ferita toc- 
catagli a Governolo, nel difendere con le truppe 
della Lega di Cognac, contro ì Tedeschi. 

* + 
DCS 

In un salotto di conversazione, una bella signora 
si rivolgo a un uomo serio, stagionato, attempato, 
altolocato, beno informato... e gli dice a bru- 
ciapelo: 

— Senta... non mi parli di politica, perchè io 
non me ne intendo; nou mi ragioni dî situazione 
parlamentare, perchè io non m'impiccio di certi 
imbrogli; ma mi dica presto che cosa è accaduto 
a quel povero Mancini. 

E l'interrogato risponde: 

— Ecco... ma non lo racconti a nessuno... gli 
j è gascato un par di volte il genero addosso... e 


lgi espirà... c'è rimasto schiacciato !... 
* 


#* 

A proposito. 

Un deputato domanda a un giornalista : 

— Come mai in questi giorni avete potuto so- 
stenere il Mancini? 

— Prima di tutto non si è sostenuto lui... si è 
sostenuta una situazione di cui tulti sono respon- 
sabili... E poi, l'onorevole Mancini, dopo tutto, 
non ha fatto male... discorre male! 

— Discorre male e fa male! perchè un ministro 
che parla a quel modo alla Camera, agli studenti, 
che manda il Pierantoni a Parigi... 

— Ah! quella è politica su generi! 


INTERNO. 

Roma. — Il ministro Genala ba deciso di fon- 
dare alcune borse a vantaggio degli orfani di Casa- 
micciola, per istradarli nelle arti e nei mestieri, im- 
piegandovi alcune oblazioni a lui trasmesse diretta- 
mente. 

‘Impiegato in rendita italiana, queste cblazioni rap- 
presentano già un intevesse annuo di lire 3370. 


| rvegregio ministro avrebbe, a quanto si dice, sot- 


oltre gli Stati già annunciati, anche il Belgio, la Da- 
nimarca e la Grecia. Non mancano più che le ade- 
sioni del Brasile, del Montenegro, della Serbia e delia 
Turchia. 

La riunione della Conferenza, che era stata fissata 


tempo ai delegati tecnici che devono venire dal- 
l'estero. 


per una linea di raccordo nella stazione di smista- 


la sua adesione all'ideato progetto, annunciandogli 
che, dietro sua sollecitazione, il governo vi concor- 
rerebbe colla cospicua somma di sei milioni. 


valiere Tasca fungerà da regio commissario. 
vamente di elementi zanardellini. 


Mes: 
senza della guarnigione e di numerosi cittadini, la 
medeglia d'ergento al valor militare al carabiniere 
Giovanni: Fiori 

La verimonia riuscì a un tempo solenne e commo- 
vente. 


Venezia, 9 (N. corr.). — La questione del 
gondole d'albergo, mal posta, peggio svolta, ha ins- 
cerbito talmente gli animi dei gondolieri, che sta- 


alberghi, ne malmenò, ruppe le gondole tirandole a 
terra. 

In città oggi non si parla d'altro. 

La questura, arrivata tardi come i troppo femo; 


municipio, rompendo alcune lastre dell’atri 

Curiosa! Le mogli dei barcaiuoli rompono i vetri 
di quel municipio che, credendo di fare del bene si 
gondolieri, preibi le gondole d'albergo, causando il 
tafferuglio di stamani. Curiose proprio! Sarebbe stato 
meno strano vedere le guardie municipali dar mano 
allo sterminio dei natanti degli albergatori! 

Ed oraf... Senno, se no nescerà paggio! 


Tita Nune. 
ESTERO. 
Parigi. — Vescovo e patriotta. 
Nel ricevimento fatto a Montpellier dal ministro di 
agricoltura, quel vescovo disse al ministro: 
< Se siamo affezionati alla Chiesa, siamo altret- 
tanto rispettosi verso il potere ed amanti appassio- 
nati della grandezza © della felicità della patria ». 
Il ministro gli rispose : 


la felicità della patria ». 


Londra. — Assicurasi che l'Opposizione pro- 
porrà nella discussione del voto di credito che es- 
sendo cessato il pericolo di guerra, una parte. del 
credito sia devoluta all'aumento della flotta e che sia 


alla presentazione del bilancio e che sono spropor- 
zionate al deficit. 

Sì dubita che il governo accetti la proposta dei 
conservatori sulla riduzione delle tasse. 


Trento. — Il partito italiano del Trentino ha 
respinto il compromesso propostogli per le prossime 
elezioni dal partito clericale. 

Meglio soli che male accompagnati. 


Trieste. — Il nostro Giacosa si trova in questa 
città, e nella sala della Minerva tenne ieri l'altro una 
conferenza sull'arte del leggere. 


Pietroburgo. — 1 giornali si occupano assai 
del probabile prossimo convegno dei tre imperatori, 
vedendo in esso un grande avvenimento destinato a 
consolidare la pace europea. 

«°% È stato richiamato da Nizza il generale conte 
Loris-Melikoff. Lo si crede designato a succeder> al 
ministro Tolstoi, il cui stato di salute è tale da co- 


rr i 


DAL MAR ROSSO 


Moncullo, 24 aprile. 

Il 13 aprile, verso le 3, partì in ricognizione il 
colonnello Saletta, seguito da tutto il comandi 
Fece sosta la notte in Moncallo, e l'indomani 
pensò doversi spingere firo ad Ailet, seguendo la 
linea da Amba per Sahati. Quantanque quelle tribù 
siano poco favorevoli, pure tutto procedè regolar- 
mente. 

Vi fa però un momento nel quale alcuni fana- 
tici che si trovavano in Ailet non volevano per 
mettere la sosta che si voleva fare per la cola- 
zione; ma qualche tallero bastò a tranquillare 
tutti. 

Quasi tutti i giornali giunti coll’ultimo corriere 
dall'Italia accennano all'occupazione assoluta, da 
parte delle truppe italiane, dei varii forti, del pa- 
lazzo del governatore e della porta della città che 
mena alla diga. Ciò non è vero. 

Il ritorno del colonnello Saletta si attribuisce 
al suo desiderio di assistere allarrivo di Moha- 
med Abu-Bakri-el-Marchani, che da Kassala 
scese in Massaua per poi recarsi alla Mecca; 
Egli è originario della Mecca e discendente. da 
un ramo della famiglia di Maometto, Da Moncullo, 
ove accampava da qualche giorno, si pecò in Mas: 
saua, avendo accettato l'invito del comandante 
l'avviso inglese Condor. 

‘Sabato, 18. — Sono le tre è mezzo pomeridiane; 
‘si nota un movimento insolito di sceicchi e notabili 
di Massaua, che a cavallo muovono>verso Mon- 


| toposto ieri il suo progstto all'approvazione del Re. : 
.% Hanno aderito alla Conferenza sanitaria di Roma, 


al 45 corrente, fu prorogata sl 20, per lasciar maggior ! 


Millamo. — Secondando i desiderii del municipio ' 


mento, il ministro Genala fece comunicare al sindaco 


Brescia. — È stato sciolto con decreto recente | 
il Consiglio comunale. Il consigliere di prefettura ca- 


Il Consiglio suddetto si componeva quasi esclusi- ! 


— L'8 corrente fu consegnata, in pre- | 


mani una frotta dei medesimi invase la riva di due | 


carabinieri offembachiani, eseguì parecchi arresti. E ! 
le mogli degli arrestati schiamazzarono davanti al | 


< Vi ringrazio dei vostri voti per la grandezza e : 


diminuita una pate delle tasse proposte da Childers 


! callo per poi scortarlo domani nell’ingresso so. 


lenne che farà in Massana. 

Il cav. Maissa, regio console qui în missione, 
: unitamente al suo interprete signor Maurino, si 
| recano a far visita al suddetto Mohamed-Aby- 
Bekri-el-Marchani. Mi fu dato sapere, da lettere 
pervenute dall'interno a persona autorevolissima. 
che quantunque Kassala non sia ancora caduta in 
mano dei ribelli, pure non si spera più di poterla 
soccorrere ; si dice che tanto questo sceicco come 
i altri minori avessero fatto delle pratiche per ot- 
tenere uomini e viveri per aiutare la guarnigione 
di Kassala, ma semp.e si attende, e la posi. 
zione di quelle truppe. si fa sempre più critica. 
A me sembra che le truppe regolari ed ir 
regolari che abbandonarono Sanait-Keren ed A- 
| nudet che già avrebbero dovuto sgombrare in se- 
guito al trat'ato : dell'anno scorso, passato fra re 
Giovanni, l’ammiraglio Hevet ed il colonnello 
| Mosur Bey, potevano fer meglio che scendere a 
| Massaua : potevano andare in aiuto di Kassala. 

In seguito alla ricognizione fatta dal colonnello 
Saletta, si crede che sarà distaccato da Massam 
per Sahati una compagnia. Sarebbe quella del 20° 
fanteria. 

Verso le 6 arriva il vapore egiziano della Ke- 
devié e il Misér, che ci porta la posta da Aden, 
| atteso già con impazienza. 

Qui mi sia permessa una parola di lode all'in. 
faticabile signor Renato  Battiloni, direttore del. 
l'ufficio postale, che, oltre aver ben disposto il 
suo locale ha regolato il servizio in modo lodevo- 
lissimo. 

Dosenica, 19. — Verso le 9 ant. entra, preceduto 
dalle bandiere della Moschea e da gran n 
di Massauini bascibozuk, scortato pure da q 
belush-basci (capi di compagnia di venticinque 
uomini) lo sceicco Mohamed Abu-Bakri-el-Ma 
chani, fa visita alla moschea principale, riceve 
sita dai notabili di Massaua e prende alloggio 
presso Abdalla Bey; poco dopo il mezzogiorno va 
a bordo del Condor, ove resta a pranzo. Sono le 
tre pomeridiane, e da pers:na di mia fiducia a 
prendo che a Kassala i ribelli hanno stabilita u 
tregua di circa un mese, cioè dal 5 Ragieb fino 
al 15 Scinaban; e questo in considerazione che 
| dopo il 30 Sciaaban principia il digiuno, cioè 

mese di Rumadan: il 5 Ragieb del 1303 cor 

sponde al 19 aprile 1885. Lo zio di Mohamed Abr- 
| Bakri-el-Marchani (Said Bakri) resterà in Kassula 

fino all'ultimo momento. 

Lunedì, 21: — Si nota un movimento insol 

| si è sparsa la voce che Ras-Alula sia în vicinanza 
di Archico; alcuni vogliono che sia in Archice. 
Si dice che mandò una lettera, minacciando di 
bruciare Massaua, perchè occupata dagli stranieri; 
è un fanatico in gran voga, e potrebbe recarei 
gravi noie. 

Verso la mezzanotte abbiamo avuto una scossa 
di terremoto, cosa assai comune in Massaua ; però 
non fece aleun danno. 

Notizie giunte da Moncullo accennerebbero ad 
un movimento delle nostre truppe; nel porto di 
Massaua le navi prendono le disposizioni neces- 
sarie per essere pronte all’azione. Si vuole che in 
Moncullo da due notti le truppe siano sotto le 
armi, ed anzi si afferma che la scorsa notte i tre 
battaglioni dei bersaglieri avessero formato il 
quadrato intorno al campo. 

Così grande è stato il panico degli indigeni di 
Otumlo, che si ritirarono în parte sopra Mas 
saua; persona che trovavasi lungo la via ebbe 
ad incontrarne varii gruppi che coni loro armenti 
| meltevano în salvo le famiglie : non è cosa nuova 
| per queste popolazioni quasi nomadi essere esposte 
| nel corso dell’anno a queste razzie; se si fosse 

occupata qualche posizione più avanzata, si sa- 
rebbe potuto impedire che Ras-Alula scendesse 
fino quasi a Massaua ; però io credo che non siasi 
avvicinato neanche ad Archico, perchè deve es- 
sere informato che Massaua è un osso duro per 
lui, adesso che gli Italiani avvedutamente la for- 
tificarono. 

Farò seguito con una lettera più importante 
Mando questa per non perdere la posta, che par- 
tirà domani. 

Piero. 


FESTE A TIVOLI 


Ve ne ricordate di quella scena dell'Ezcelsior 
quando si apre la tenda nel ballabile delle Nazioni, 
© scaturisce fuori tutta una grazia di Dio di odali- 
sche, baiadere, donne turchesche, europee, 
che, eco., ecc.? 

Ho avuto ferì quest'impressione medesima a Tivoli, 
sotto la tenda del Tiro nazionale. 


città è lassù: i ciglioni della strada che 
alzano ai lati della tenda sono gremiti di spetta- 
pda nel verde tenero del florido 
‘maggio scintillano. È una vera primavera degli occhi. 
Il sindaco cavaliere Tomei, che è anche presidente 
Tiro, inaugura la festa con un discorso semplice 
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dalle traccie visibili di due ore di tram. Non im- 
porta : basterà che gli regga la voce, © per due volte 


Frella voce ha tuonato, prima nella sala municipale, | 


i nella sale del banchetto. 
Dopo l'inaugurazione del Tiro, gl'invitati in gran 
numero sono scesi in città, profittando delle ospitali 
carrozze messe a loro disposizione dall'egregio sin- 

100. 

“7% quattro epigrafi a Viitorio Emanuele, al conte 
cavour, a Giuseppe Mazzini, a Giuseppe Garibaldi 
sono state scoperte, e salutate ed illustrate con quattro 
discorsi: quello del sindaco prima, poi del segretario 
del comune di Sant'Angelo, poi del sotto-prefetto di 
Rieti cav. Coccanari ciitadino di Tivoli, un patriotta 
egregio del quaranicito, e finalmente con una felice 
improvvisazione dell'onorevole Giovagnoli, che in un 
solo affettuoso e democratico abbraccio ha confaso le 
grandi figure degli iniziatori © cooperatori del pro- 
imma nazionale. 

E alle due il banchetto, în una vasta e bellissima 
sala della villa d'Este, con ottanta invitati circa: un 
banchetto geniale, condito dî saporiti discorsi. Hanno 
parlato l'onorevole Seismit-Doda, l'onorevole Giora- 
groli, il cav. Coccanari, il cav. Birmani rappresen- 
tante il prefetto, il sindaco Tomai, il cav. Valenzano, 
maggiore dell'esercito e rappresentante il ministro 
della guerra, il signor Mezzaboita ed altri. 

Il Tiro razionale, e i quatiro nomi per sono 
state scoperte le epigrafi, hanno dato a tutti occa- 
sione di discorrere di patriotiici soggetti, e în tutti 
una medesima nota ha vibrato. Gli applausi dei con- 
vitati sono stati grandissimi, e accolti con entusia- 
stiche grida i brindisi al Re, all'esercito, alla città di 
Tivoli. 

Iì cav. Tomei non ha dimenticato nel suo discorso 
ls stampa, e con arguta sincerità ha detto che della 
stampa nessuna pubblica istituzione può fare a meno. 
11 quia cavat lapidem egli l'ha applicato ai giornali, 
dicendo che la goccia d'inchiostro ha più potere di 
quello che non si creda. E i giornalisti presenti hanno 
chinsto per modestia îl capo, e per un momento sì 
son creduti qualcosa. 

Alle cinque l'allegra riunione s'è sciolta. Tutta la 
città festante ha assistito sul piazzale della stazione 
alla partenza degli invitati. 


Ago LeSoo hr, 
IL FATTO DI IERI 


Il fatto di ieri ha tristamente impressionata la 
città. Credo non debha riuscire discaro ai lettori 
di conoscere i particolari della brutta tragedia. 

Il Paoletti, figlio di un noto cappellaio di Fi- 
renze, è un tiratore di grande abilità, sordo-muto 


nato, ha altresi il braccio destro monco, per cui 
fira con la sinistra, ed è noto nelle ssle di scherma 
per la velocità che ha come tiratore, e sopratutto 


per la forza straordinaria del suo braccio, per cui 
a chi non è abituato a schermire con lui, qualche 
volta riescono inutili le parate. Egli era venuto 
a Roma da due giorni, e ieri doveva misurarsi 
rella sala del maestro Pellegrino, con un maestro. 
Mentre sì attendeva questo, l’Urbaui, furiere del 
6° fanteria, che era în sala, invitò il Paoletti a 
fare due colpi con lui; invito accettato di buon 
grado. L'Urbani aveva dimenticato la nuova giubba 
di prescrizione — fatta dî tela da vela, e sulla quale 
per esperienze fatte anche un colpo fortissimo 
riesce innocuo — per cui si mise a tirare con una 
semplice camicia di lana leggiera. Al quarto as- 
salto Urbani fece una finta di testa, il Paoletti 
rispose în fempo con una puntata velocissima che 
lo andò a colpire sotto il braccio nella cavità e 
che gli passò il polmone. 

L'Urbani cadde fra le braccia dei compagni fa- 
cendo sangue dalla bocca: Si mandò subito a chia- 
mare un medico, ma quando il medico venne 
non ebbe altro che a constatare la morte avvenuta 
quasi istantaneamente. 

Il Paoletti rimase colpito, come disperato. e la 
sua disperazione faceva tanto maggiora im- 
pressione perchè non aveva modo di sfogorsi a 
parole. Quando giunse l'autorità per procedere 
per formalità al sno arresto, egli lasciò fare. Sta- 
mani alcuni compagni suoi sono andali a visitarlo 
e lo hanno trovato in uno stato da far 

L'autorità per fare le dovute indagini ha ieri 
proceduto anche al sequestro delle armi le quali 
sono delle sciabole assolutamente rezolamentari, 
con la punta a semicerchio e non con una 
punta più anormale del solito, come si è detto da 
principio, tanto forse per spiegare in qualche 
modo la triste tragedia. 

E difatti il caso e dei più nuovi e senza prece- 
denti. Tristì fatti dello stesso genere ne sono già 
accaduti în sala di scherma, in assalti di 
#pada o di fioretto. Però si rammentano in as 
salti di sciabola în sala di scherma altre, due di- 
sgrazie. 

Uno seguì a Bari parecchi anni sono. Un mae- 
siro sottufficiale, lasciato il servizio, s'era ritirato 
în quella città dove ‘voleva aprire una sala di 
scherma. Nell’accademia data per inaugurarla 
egli fece: un assalto di sciabola con un suo pa- 
rente. Dopo pochi colpi questi gli tirò. un fen- 
dente che andò a colpire la maschera dove essa 
copre la tempia. Il povero maestro vacillò e cadde. 

Morì dopo qualche giorno. La maschera che si 
età messa epa. polta. Solto il colpo del fendente 
un piccolo ferro gli era entrato per parecchi cen- 
timetri nella tempia! 

I’altro fatto accadde a Livorno tra due ufficiali, 
she, se la memoria non mi tradisce, avevano è 
vuta Pimprudenza di tiraro di sciabola colla ma- 
Schera di fioretto, Uno dei due ricevette una pun 
tita al collo + che la maschera di fione ® 
Parava + e mori poco dan- Sira i 


2°vero Urbani efà ‘uno dei migliori allievi 


ma 


{ della scuola magistrale diretta da Masaniello Pa- 
rise. Tanto che ieri, sebbene il Paoletti sia un 
forte tiratore, egli s'era mostrato superiore. Quando 
avvenne la disgrazia, il Paoletti aveva già ricevuto 
venti colpi mentre Urbani non ne aveva rice- 
vuto che quattro. 

L’Urbani, giovane robusto e gagliardo, mite e 
buono, non aveva che 26 anni ed era orfano di 
padre e madre : era amatissimo dai suoi compagni. 
L'altra sera era stato a fare una lunga passeg- 
giata con un suo compagno, il noto schermitore 
Pagliuca. A un certo punto gli disse con tri- 
stezza: 

— E dire che adesso lavoro dalla mattina alla 
sera, che faccio tutto il possibile per andare in- 
nanzi, e pure so che non arriverò ai trent'anni e 
che morirò molto presto. 

Triste presentimento. 

I suoi compagni, che lo amavano come un fra- 
tello, sono costernati. 


i 
i 


Vico. 
—wona0l0o021e«"_ |\- 


La frode. — Ingennati ed ingannatori. Ecco la 
storia del mondo. I birbi vivono alle spalle degli o- 
nesti, illudendo il volgo con mentite apparenze, e la 
credula umanità accetta l'offerta senza sindacato. Val- 
gus vult decipî. Tutti conoscono gli antichi depura- 
tivi creati cinquant'anni or sono, che erano a base 
di deutocloruro di mercurio (sublimato corrosivo), ed 
eran fatti appositamente per correggere la crasi del 
sangue attaccato da sifilide, e mai gli onesti autori 
pensarono di raccomanderli per le malattie erpetiche. 
Eppure vi è stato un cofale che con la più crassa 
malafede, approfittando del cognome suo e del titolo 
del suo specifico eguale a quello del dottore Giovanni 
Mazzolini di Roma, ba procurato di fargli prima con- 
correnza col ribassare il prezzo, poi col copiare le 
sue lezioncine popolari, e ora col raccomandarlo an- 
che per le malattie erpetiche, e coll'imitarne la forma 
della bottiglia. Senza entrare in maggiori e disgu- 
stosi dettagli, noi raccomandiamo soltanto sl pub- 
blico di stare bene attenti e di rammentarsi che il 
vero depurativo del sangue, innocuo perchè non con- 
tiene mercurio nè alcool, e il più potente per com- 
battere le malattie erpetiche perché a tale uopo fu 
creato, è lo Sciroppo depurativo di Pariglina com- 
posto, del dottor Giovanni Mazzolini di Roma, che 
per la sua fabbricazione ha il più grende stabili— 
mento chimico che vi sia in Roma, e che per la sua 
bontà e per il suo grande sviluppo fu l'unico depu- 
rativo: premiato con medaglia all'Esposizione di To- 
rino (ottavo premio). — Si vende a L. 9 la bottiglia 
e L. 5 la mezza. 


La Sorgente FRANCESCO GIUSEPPE 


fa sperimentata la piu efficace fra tutte le acque 
lug tra 


amare 
macie e in tutti | negozi di acque minerali. 
a 11 maggio 
se 


ANSE 


«, S. M. il Re serà di ritorno in Roma probabil- 
mente sabato sera, accompagnato dal duca d'Aosta 
e dai ministri presenti in Napoli. 


x%, L'Unione monarchico-liberale, nell'inaugurare i 
suoi lavori, ha spedito al ministro Visone il tele- 
gramma seguente : 
< L'Unione monarchico-liberale ha aperti i suoi 
lavori, acclamando entusiasticamente a S. M. il Re. 
< Il presidente: Monpra. » 


2, Ieri il sindaco ha ‘uniti in matrimonio \il cava- 
liere Alessendro Piacentini, consigliere ‘municipale, 
colla signorina Costanza Obmiska Okraszewka. Il 
sindeco donò alla sposa un elegante bouquet di fiori. 

Felicitazioni e auguri. 

x Ieri a Campagnano di Roma fu inaugurata una 
esposizione agraria. Vi intervennero gli onorevoli 
Odescalchi e Venturi, deputati del collegio, un 
consigliere di prefettura rappresentante del prefetto, 

| it consigliere provinciale avv. Tittoni. Nell'atto del- 
l'apertura dell'esposizione, il signor. Sili,- presidente 
ietà agricola di Campagnano, lesse un breve 
e buon discorso, e ad esso risposero il consigliere 
di prefetture, l'avv. Tittoni e il deputato Venturi. 
Dopo girato il loggiato del cortile ove erano i banchi 
degli oggetti esposti, — vini, olii, formaggi, burri, 
cereali e ortaggi (fra questi furono ammirati dei ma- 
ravigliosi ed enormi carciofi) — gli intervenuti si se- 
dettero ad un lauto banchetto apparecchiato nella 
sala della casa Fontanelli. Alla fine vi furono  varii 
brindisi, il primo dei quali fa portato in onore di 
Sua Maestà il Re, e quindi si bevve alla prosperità 
di Campagnano e fu fatto il voto che il-huon gsem- 
pio dato da quel simpatico passe sig imitato dagli 
altri dell'Agro romano, - ° 


+, Il senatore Vitelleschi, consigliere municipale, 
ba pubblicato uno studio importante sull'amministra- 
zione municipale di Roma. 


x Crediamo di poter contraddire nel modo. più 
formale e in tutti i suoi particolari la notizia concer- 
nente un preteso matrimonio del duca Laopoldo Tor- 
lonia, che da qualche giorno occupa cronache e cor 
rispondenze giornalistiche. 

x La gran festa Organizzuta dugli artisti e la gita 
a Cervara seno stabilite per dopo domani mercoledì. 

Gi dicono mirahilia dei: preparativi che” atanno fa- 
cenda gli artist, italiani, francesi, tedeschi a.spa- 
guuoli. 


xx Negli scorsi giorni gli dee a: > 
atocle Marucchi e Bensi»- neri signori Temi- 
nica comunale 4* caga, addetti all'ufficio teo- 
pei —. Roma, convennero în Palombara 

..snor Guberti, ingegnere di quel municipio; allo 
scopo d'investigare le cagioni che produssero la ca- 
duta delle fabbriche che a suo tempo registrammo. 

Quantunque, stante i considerevoli cumuli di \ma- 
serie prodotti dalle case già cadute, ai. suindicati ‘\ 


ingegneri non sia stato possibile portare le loro osser- 
vazioni direttamente sotto le medesime, pure, dall'e- 
same delle case laterali rimaste tuttavia in piedi, seb- 
bene igualmente minaccianti rovina, hanno potuto for- 


Cagione, se non unica almeno principalissima, dol 
doloroso accidente furono le escavazioni, praticate dai 
proprietari degli stabili caduti, non che di quelli che 
minacsiano cadere, al fine di procurarsi ambienti per 
uso di grotte; escavazioni delle quali alcune corre- 
vano sotto la lunghezza delle fondazioni dei muri di 
facciata ed altre trasversalmente. 

Sappiamo che gli ingegneri suddetti si sono riser- 
vati di esprimere il loro giudizio definitivo in propo- 
sito, allorchè il terreno sarà praticabile. Frattanto 
hanno suggerito le operazioni, affinchè i lavori indi- 
apensabili possano essere eseguiti senza pericoli di 


nuovi infortni. 


x, La Società romana contro i mali trattamenti 


! degli animali terrà la sua assemblea generale venerdì 


15 corrente, alle ore 3 pomeridiane, nella nuova sedo 
in via della Vite, n° 78, piano primo. 
1 soci sono pregati di volere intervenire. 


» 


IL PARLAMENTO DALLE TRIBUNE 


Seduta dell'11 maggio. 


Lavoro ordinario. 

Il presidente dà lettura di due lettere di dimis- 
sione degli onorevoli Meardi e Garelli. 

Naturalmente due onorevoli amici fanno: due o- 
norevoli proposte, perchè ai due onorevoli dimis- 
sionari siano invece accordati due mesi di ono- 
revole congedo. E la Camera approva. 

È una specie di burletta periodica, alla quale 
ultimamente l'onorevole Gagliardo ha fatto una 
degna eccezione. Ma rimarrà eccezione ! 


<> 


Si passa allo svolgimento di una proposta di 
legge del deputato Del Vecchio, per accordare la 
pensione alle vedove e agli orfani dei Mille. 

È una proposta umana e mici associo di cuore. 

Il ministero non si oppone alla presa în consi- 


derazione. 


E si ritorna alla discussione della legge sulla 
marina mercantile. 

L'onorevole Solimbergo ha la parola. E domanda 
una specie di esercizio di Stato per la naviga- 
zione mercantile a vapore. 


> 


Minghetti. Accetta la legge in tutte le sue parti, 
meno quella che riguarda i premi alla marina mer- 
cantile, sì a vela che a vapore. È in questo del 
parere della relazione del progetto primitivo. I 
premi potranno incoraggiare gli armatori e fon- 
dare la loro industria sul denaro dell’erario, an- 
zichè sulle risorse commer: 


proprie navi, o sulla loro attività ed abilità. Se- ! 


condo lui,i premi non varranno a vincere la con- 
correnza : fanto è vero che in altri paesi, il si- 
stema dei premi non è più così accetto come altra 
volta, visto che non ha dato i risultati sperati. 
E dopo spetta all’onorevole Dotto e poi all’onore- 
vole Crispi. Anche essi vogliono migliorare le 


premi per la marina così a vela che a vapore. 
Nell’atmo 
è calmo;si può far vela. 


Les 


NostRE INFORMAZIONI 


Napoli, ii (4. $.). 
Le Loro Muestà ed i reali principi, gli onore- 
voli Mancini e Genala, i membri del Corpo diplo- 
matico e le autorità presenziarono alle ore ? alla 
posa della prima pietra del quarliere del Vomero. 
La Famiglia Reale fu vivamente acclamata lungo 


la via percorsa all'andata ed al ritorno. N com- | 


mendatore Coranti ed il ‘ndaco con applauditi 


discorsi delinearono il progetto del quartiere. Le | 
Loro Maestà, i principi e le autorità firmaroîto” | 


la pergamena che ricorda il fatto, ed il Rela 
murò nella prima pietra, fra gli appinusi ent 
siastici degli astanti. 

Per oggi, all'una pomeridia”-, era indetta una 
riunione della Commi®":. no generale del bilancio, 
Lante iberar® sulla. relazione generale del bi- 
‘39.0 di assestamento. 

A questa riunione doveva intervenire l'et,ore 
vale ministro delle finanze ; ma, esser, 


‘0 egli am- 
malato, la Giunta si è sciolta ©-nza alla deli 
berare, 


Ii miotivo Ber xuì il ministro delle finanze era 
stato invile*, in seno della Giunta, era l'accordo 
33!” conclusioni della Giunta stessa sul bilancio 
di assestamento. 

Se la salute del ministro lo consentirà, domani 
la Giunta terrà seduta © licenzierà per la stampa 
la relazionè, perchè possa essere quanto prima 
presentata alla Camera: 


L'ambasciàtore inglese ha, per espresso inca: 
rico del suo: governo, fatti pervenire al ministro 
degli esteri, affinchè li comunicasse a quello della 


i, e sul valore delle * 


della marina. L'onorevole Crispi sostiene i ‘ 


ora serena vapori non ce n'è; il mare 


marina, vivissimi ringraziamenti per l’opera effi- 
cace e disinteressata prestata nello scorso feb- 
braio dalle regie vavi Castelfidardo e Vedetta, al 
piroscafo. mercantile inglese Pharos incagliatosi 
sopra un pericoloso barco a Ras Sintyar presso 
Assab. 

La posizione del piroscafo era difficilissima, pe- 
ricoloso ed arduo il salvataggio. E alla Castelft- 
dardo ed alla Vedetta occorse una settimana di 
incessante lavoro per rimetterlo a galla, fortune- 
tamente nessuno o poco danno : nel paziente e 
lunge lavoro fu specialmente commendevole l'o- 
pera di due torpedinieri della Castelfidardo, i 
quali prestarono l’opera loro come palombari. 


Sappiamo chea giorni lascierà Livorno per Na- 
poli il nuovo incrociatore Andrea Provana, stato 
costruito nel cantiere dei signori Orlando. È melto 
probabile che il Procana dopo compiuto a Napoli 
il suo allestimento vada a raggiungere le paci di 
stazione nel mar Rosso. 


Oltre ai ponte sbarcatoio già ordinato alla cas 
Cottrau e che dovrà sistemarsi a Massaua, fa si 
pulato con un costruttore egiziano il contratto per 
la costruzione di una diga o ponte da sbarco lunga 
25 metri, da servire per gli emuipagsi delle navi 
da guerra onde recarsi ad allingere acqua presso 
il nuovo grande distillatore. 


Il 45 maggio corrente 


Il Professore cav. J. Neusehiler, 
specialista di Dioftrica ceuliztica 
partirà da Roma. Per la correzione dei 
difetti e debolezza della vista. 

mediante il sao particolare sistema di 

lenti, continuerà a ricevere sino alla data suddetta 

tutti i giorni, meno i festiv, dalle 9 alle 12 e dal 
alle 5, via Bocca di Leone, N. 3 (angolo via Frattina). 

— I trattati popolari: /giene della vista e Occhio 

ed occhiali, in-8° illustrati, dello stesso specialista, si 

vendono a L. 2 cadauno presso di lui e presso i 

principali librai. 


ROMA-NAPOLI E DINTORNI 


Ferrovia funicolare dei Vesuvio 
(Vedi asviso în quarta pagina) (8) 


Occasione Faverevole, 
Vendita delle 0) del P.re M. di he: 
n pere ’re Myro Alberto Gug! 

La guerra dei Pirati — Due volumi, edizione Lu 
Monnier, L 6 
Fortificazioni nella spiaggia .ron. - U ol 

ortiicazioni nella spiaggia «romana. Un vol 
Elogio del Cardinale Angelo Mai, L. 1. 

Aggiungere Cent 50 per l'affrancazi: casale. 
tira solo L- 9, si hanno le ire OpATO francia di 


- Dirigere domande e vaglia all’Emporio Francc-1 
liano Finzi è Binnekel ia Rome. obo ul Cano? 155 
2156, ca Frattina 86 B — In Firenza via dei Pao 


=——_—_—___________ù 
—r__————————oy 


i Terza Edizioca 


ir 2 ta 

ISTRUZIONI 
PER FARR IL VINO PERFETTO SENZA Uva. * 

simile ed anche saperiora. 
A QUELLO D'Uva 
Salnbra ed economico per le famiglie 
ma e 

Prezzo L. 1 franco per posta. Raccomandato L, } %. 
| droni i nre atei ee 
| [153154 e via Fraitina, SB. In Firsoze, via è 
Panzani, 28. 


L'EMPORIO. FRANCO-ITALIANO 
FINZI N BIANOHELL.} 
| ROMA FIRENZE 
1 Via del Carso, 153-154 Via del Panzini, 25 
offre Pompe in tutti i generi @ dimenzioni 
domestico rustico ed industriale e da. i 
Stabilimento meccanieo Rich. Languarigpot x 
— Magdeburgo 
Mara di erime qualità a pracni vantaggiosi 


TEATRI B CONCERTI 


1 teatro gremito ieri sera al Costjuzi per la sup- 
| Posa Ditima rappresentazione delta Traviafa, un'o- 
pera che tutti si ostinano & dire invecchista, mono- 

ona, e volgare in più d'un punto, ma che tutti vanno 

a risentir volentieri, 

Le feste fatte ieri sen alla signoriza Bellincioni 
farono grandissim,: applausi e fiori a rifascio; una 
vera ® tri.nfele confermazione dopo lo splendido bat- 

+ te8%no delle sere precedenti. 

Ma la rappresentazione di ieri sera non fu l'ultima. 

Mercoledì prossimo catterà la parte di Alfredo il te- 
nore signor Motte, un dilettante del quale si dicono 
mirabilia, e come egli è conosciutissimo a Roma, c'è 
da prevedere un'altra piena. 

3% Lo spazio non ciha permesso ancora di render 
conto del bellissimo concerto che ebbe luogo giovedì 
passato alla Sala Costanzi. Era il concerto dei signori 
Franchi e Guida, u1 contrabbassista il primo che ha 
poco da invidiare agli allori dell'oramai leggendario 
Bottesini, 6 un pianista il secondo di molta forza, e 
di mirabile riuscita nel superare le più ardue diffi 
coltà del suo prediletto strumento. 

Concorse gentilmente al concerto il prof. Mona- 
chesi, e i tre valorosi artisti seppero più volle destare 
l'entusiasmo dell'eletto pubblico, come nelle Dan 
ungheresi del Brahms (un trio per pianoforte, violino * 
e contrabbasso) e nel gran duetto di concerto del 


Bottesini eseguito stupendamente dal Franchi e dal 
Monachesi. Il prof. Guida suonò da solo varii pezzi, 
e fu impareggiabile, specialmente nella romanza del 
Mendelssohn, e nella marcia del Thannhduser riduzione 
del Liszt. 


x 11 concerto del valente pianista signor Ernesto 
Consolo, ennunziato per domani, avrà luogo invece 
venerdì prossimo, nella sala della Reale Accademia 
filermonica, a ore tre. Vi prenderà parte il maestro 
Sgambati. 

+ Fuori Rome. 

Da una corrispondenza di Palermo del nostro To- 
ledo togliamo per oggi il seguente brano: 

< Lasciate vi dica dello deliziose serate che pas- 
siamo al Politeama sotto il fascino della colorita e 
fine musica della Caàmen. 

< La signorina Haussmann è una Carmen incan- 
tevole; bella e fresca figura, occhio magnetico, grazia 
e passione nella scena, voce calda ed arte perfetta 
di canto. 

< Il tenore Valero, uno spagnuolo svelto e bruno, 
pare nella parte di José inarrivabile; egli canta e 
drammatizza l'ultima scena in un modo che fa fre- 
mere di ansietà e di angoscia gli spettatori. 

< Ogni sera il Politeama è affollatissimo e la Hauss- 
mann e il Valero hanno vere ovazioni. La Cecilia 
Richter e il baritono Ciampi Cellai sono pure applau- 
diti e fanno ottimamente la loro parte. Insomma una 
Carmen stupendamente data ; quest'opera era nuova 
per noi ed è gustata moltissimo. 

< Già in generale abbiamo avuto un'ottima stagione 
di musica, abbiamo sentito Nouvelli, la Fossa, Mira- 
bella, Prevost, e fra breve avremo Stagno e la Gar- 
gano. L'Impresa, una Impresa che sa fare, prepara i 
Puritani con questi due artisti. Stagno sarà la great 
attraction; egli non ha mai cantato qui e si ha 
grande ansietà di sentire questo concittadino che è 
stato l'eroe di tante scene ». 


«4, Ci scrivono da Milano che nel concerto di sa- 
bato al teatro della Scala ebbe splendido successo la 
esecuzione della Sinfonia in re del maestro Sgambati. 
La serenata fu dovuta ripetere. Dirigeva il concerto 
l’insigne maestro Faccio. 


xy Ci telegrafano da Bari : 

< È siato scoperto ieri il monumento inalzato al- 
l'illustre maestro di ‘musica Niccolò Piccinni. La 
cerimonia fu assai imponente, e furono molio applau-. 
diti i discorsi del presidente del Comitato Faria © 
del sindaco Signorile. Fu anche applaudito lo scul- 
tore Barese autore del monumento. 

< Ieri sera tutte le autorità e il fiore della. citta- 
dinanze sì. riunirono al teatro Piccinni, ove si dava 
un grandioso spettacolo în onore del grande maestro, 
che dette il nome in Francia a tulto un partito mu- 
sicale contro il Gluck. » 

xx E da Firenze ci telegrafano che la stagione al 
teatro. Pagliano sì è chiusa stupendamente, eri sera, 
con grandi feste alla signorina Frandin che ha can- 
tato a quel teatro il Mefistofele. Fra un atto e l'altro 
dell'opera, la Frandin ha cantato una serenata spa- 
guuola del nostro Brigada, un brillante pezzo di 
sica che si dovette replicare, e che fruttò due chia- 
mate all'autore. 


Spettacoli d'oggi. 
VALLE — Ore 9. — Li nepute de lu sinnecu. 
QUIRINO — Ore 9. — Giorno e notte. 
MANZONI — Ore 9. — Le fie povre. 
GOLDONI — Ora 9 — Rappresentazione. 


Borsa DI ROMA 


41 maggio. 


Mercato poco animato, prezzi discretamente fermi. 
La Rendita a contante è ceduta a 9 75 e 94 67, 
per fine da 9 85 a 94 95. 

Rothschild ceduto a 98 50. 

Poco in Generali a 610 ed in Immobiliari a 710. 
Resto intrattato. 

Cambi : 

Francia tro mesi 99 85 

Londra 25 32 


Ore 3.— Apertura della Borsa di Parigi: 
Italisno 94 20; Francese 108 45. 
Qui, Rendita 95 02 112; Generali 611 50. 


PELEGRAMMI STEFANI 


PARIGI, 40. — Il Temps, stante la mancanza di 
notizie dal Fiume Rosso, esprime il dubbio che 
Lul-Vinh-Phuoe, capo delle Bandiere Nere, ri- 
finti di cessare le ostilità. 5 

Serivono da Aden al Temps che la presa di pos- 
sesso di un territorio dei Somali da parle del con- 
sole francese, non ha l’importanza che lo fu at- 
tribuita. Le carovane passavano altre volte per 
quel territorio, ma da lungo tempo presero un'al- 
tra strada, causa le perpetue lotte fra tribù. È 
dunque molto dubbio se possa aprirsi una nuova 
strada per penetrare nell’Harrar e nel psese dei 
Gallas. 5 

CAIRO, 10. — Tigrane pascià , sottosegretario 
di Stato per gli affari esteri, e West, procuratore 
generale, andranno a Londra per conferire col 


| governo inglese sulle modificazioni alla legge sulla 


stampa, e si recheranno quindi probabilmente a 
Parigi per conferire col governo francese. 

COSTANTINOPOLI, 40. — Regna effervescenza 
neli’Albania contro la Turchia. Si dice che alcuni 
capi albanesi incoraggino un movimento separa 
tista e domandino che si melta alla loro testa un 
principe austriaco. 

L'ambasciatore russo Nelidoff insiste nel doman- 
dore il pagamento dell'indennità della guerra 
russo-turca. 

ATENE, 40. — Il richiamo dei ministri pleni- 
potenziarii è provvisoriamente sospeso. 

Delijanni spera di ridurre le spese di dieci mi- 
lioni di lire. 

SUAKIM, 11. — Il generale Graham ricevette 
notizie da Kassala, in data 12 aprile, secondo le 
quali la guarnigione egiziana continuava a resi 
stere. 

LONDRA, 41. — Il Daily Chronicle ha da Al- 
lababad che l’emiro autorizzò gli Inglesi ad occu- 
pare e fortificare Herat. 

Il Daily Ners dichiarerà nel suo numero di sta- 
sera che la spedizione di Khartum fu_definitiva- 
mente abbandonata, e che le truppe inglesi si ri- 


| tireranno dal Sudan appena ciò sia. possibile. 


BERLINO, 41. — La Banca dell'im " 
dotto Jo sconto al 4 070. Srila: 

DONGOLA. ti. — Si dice che Osman Dj 
sia andato a Khartum coll’emiro di Berber 
domandare trappe da opporre agl'Inglesi. 


‘gma 


BowavaxtorA Severi, gerenle responsabile, 
r—_ ‘1 u 


CURATE LA VER IONE DI IAP 


BAGNI a dosci. 
BAGNI @ sedia Gezricupio). 
BAGNI perziali per braccia, ece. 
BAGNI È vapore. 
BAGNO universele. 
È IGNARO RE NETTI per bambini. 
AGI stgiesasimo di tute le 
BRACCI è RUBINETTI per doccie ad situa vertane 
| Dietro richiesta sì spediscono d'sagni @ prezzi rela. 
tin. 
Depcaito presso l'Enporio Franco-Italiano Finzi è 
Bianchelli, in Roma, wa dal Corso, 153-154 @ via Frat 
tina SB — in Fircoze, via dei Panzani, 25. 


ULTIMI GIORNI 


(fino s1 45 maggio) 


"ISRANAL 


X inverno in Roma 


GIOIELLERIA PARIGINA: 


imitazione 
dei BRILLANTI e PERLE FINE 


legati in oro ed argento fino (oro 18 carati) 
{Casa fondata nel 1838) 
Solo deposito della Casa per l'Italia 
ROMA 
Via del Corso, 151, messanino a destra 
(dallo 10 alle 5, domeniche 6 teste eccettuate) 


Tutte le gioie sono lavorate con gusto squisito 
€ le pietre (risultato di un prodotto carbonico 
unico), Ron temono alcun confronto con i veri 


brillanti della più bell’acqua. la d'ore 
È all’Esposizione. universale di. Parigi 1367 per le 


TREE ent e AESNOZERI 


AS RN 


cacio NE 


nostre imitazioni di perle e pietre preziose. 


3 PF Ho ricevuto 
8. RESEDA.": toe due 
adoratissime del 3 e 4 corre 

Sentivo proprio. il bisogno d 


MALATTIE 


Un volume L. ®, con descrizione completa dei Denti e Dentiere artificiali, riassumendo gli ultimi progressi dell’arte dentaria, il 
cui successo è stato consacrato dalla.Facoltà di Medicina. — Cento speciale sopra le mie Nuove dentiere, che lasciando il 
palato libero, sono non solamente di una grandissima leggerezza, ma anche non hanno i gravi inconvenienti dei vari sistemi ch 


comprendendo. molle, grappe, placche metalliche ed altro, lacerano e 
ne sulla conservazione dei denti i 


si porti anche l’atten: 


cazione..- Operazioni insensibili. — Si spedisce in provincia contro invio di L. ® 
zionale, Palazzo del Grillo, 1° piano. con ascensore. Dalle 9 alle 5 


J.SPATZ. 


gonfiano le gengive, logorano © 
‘iù cariati ed i più dolorosi, mediante il Nuovo sistema d’orifi- 


FERR 


gliano i denti. Nel medesimo opuscolo 


in francobolli. — D. ADLER - 114, Via Na- 


ROMA-NAPOLI E DINTORNI 


FIUNICOLARE DEL VESUVIO 


quelle care ed affettuose frasi 
Ttiguardo ai tuoi dubbi su quan- 
to scadrà nel prossimo....... 

ti assicuro che sono inf ndati 

]ì tempo mi darà completa ra 

gione. Sii certa del tuo el 
Suo amore, della sua fede, dei 
suoi giuramenti. 

Quando leggerai queste righe, 
sarò ..... Qui tutto procede be- 
nissimo, ed i miei levori ven- 
gono coronati da felici risultati. 
Addio, mio tesoro, {i vorrei a- 
vere fre le mie braccia per di- 
vorarti dai baci e dalle-carezze. 


19. 10. 


I ACQUA 


CERESOLE REALE 


è una preziosa sorgente fer- 
ruginosa-arsenicale che vie 
ne prescritta con ottimo suc- 
cesso nella cura delle ma- 
lattie cutanee, rachitiche e 
scroîolose, nell'anemia, nek 
la clorosi ed in tutti i’ casi 
di esaurimento delle forze, 
essendo dotata d’una poten- 
tissima azione tonico-rico- f 
{ stituente. Vendesi in ROMA 


|Eparaanni 
G. SCHLICKEYSEN 


BHELDO 50., Wassergasse 17-18 


La più antica e la più grande 
Fabbrica: esistente sull’intiero 
globo costruendo, esclusiva- 
mente :Macelilne per fare 
ogni ppeclo di Mationi, Te- 
gole, he, ecc, eee. Le 
migliori referehze di recentis- 
sima date, come pure prezzi 
correnti, ece,, a disposizione 
presso, il mio rappresentante 
în Italia: 

0. BOSSHARDT 

Torino, Via Pio Quinto, 8. 


NAPOLI 
ALBERGO DELLA RIVIERA 
Riviera di Chiaia, N. 127. 

Esposizione a mezzogiorno 
con Vista ‘del Golfo è del Ve 
atrio. Conforti; buon gusto 
@ prezzi. moderati. - Si 
prezzi di pensione. 

I proprietari: Gruserx Rar 

motDr, - Eawesto Dato. 


hab. dp. dall'opinione. 


STOMACO 


PASTIGLIE e POLVERE 
PAFERSON 


{BSUUTA è NAGNESIA) 

Queste Pastiglie © Polvere 

antiacide, digestive, guaris- 

0000 i Mali di Stomaco, Man: 

canza d'appetito, digestioni 
‘Agrezzo, 


GRAND-HOTEL 


E. E. OBLIEGRT 


. B, PASTIGLIE + L 3. 
Esigoro eullo etichetto 
ll Bollo del Governo francese 
0 ia firma de J. FAYARD. 
Ab. DETHAN, Farma in PARIGI 43 


UFFICIO per INSERZIONI 


Piuxza Montecitorio, 127. 
ROMA 


NUOVO RISTORATORE DEI CAPELLI 


preperato nel laboratorio chimico 
iwiia Farmacia della Legazione Britannice 
in Firenze, via Tercshuoni, #7 
ROMA, S. Lorenzo in Lucina, 26 @ 37. 


Wueato liquido, rigeneratore dei capelli, non è una unta, me 
siccome agisce direttamente sui bulbi dei medesimi, dè Joro + 
grado a grado tale forza, che riprendono in poco tempo il lor 
colore naturale; ne impedisce ancore la caduta e promuove ic 
sviluppo dandone il vigore della gioventì. Serro inoltre per 
evare a forfora 6 togliere tutte Je impurità che possono esasr: 
sulla tesie, nenza recare il più piccolo mcomodo 

e queste sue eccellenti prerogative lo sì raccomanda con piews 
fiducia a quelle persone che, © per malattia è per'età avanzata 
appure per qualche caso eccezionale avessero bisogno di usare 
per i lcro capelli una sostanza che rendesse il primitivo Jorc 
solora; avvertendoli in pari tempo che questo liquido dà il co/»re 
she avevano neila loro naturale robustezza © vegetazione. 


Prezzo: la bottiglia fr. 3,50. 


Si spedisce dalla suddetta farmacia dirigendone le domanda: 
accompagnate da vaglia postale. 


SANDALO DI MIDY 
smadianmacista. a Parigi. 


Surròga il Copaiva, il Cubebe e le inie- 
zioni, guarisce gli scolì in 48 ore. . . 
Presso tutte le Farmacie. 


A ROMA presso A. Manzoni e C. - Farmacia Garneri, 
e in tutte le buone farmacie. 


Tdebolimento, impotenza genitale 
a ‘e in poco tempo 


-Pillol di Estratto di Coca 


del Peru 
del prof. SAMPSON Nuova-York, Breasvat 512. 
ueste pillole sono l'umco € più sicuro rimedio per l'im 

INNATE Loi ao savoi 

Il prezzo di ogni ‘scatola con 50 pillole è di L. 4, franco di 
porto in tutto il Regno contro vaglia postale. 

Dirigere domande e vaglia allEmporio_Franco-Italiano Finzi 
e Bianchell, Roma, via del Corso, 158-454 © via Frattina 845 
Firenze via Panzani, 26, 


Axno XVI — N. 128 
2 Maggio 1885. 


APERTO TUTTO, L'ANNO.= BENSIONE] 


Re 


PALAZZO 


ALON-GNVID 


ONUOATI 


Ai 
SIGARETTI INDIANI 


AL CANNABIS INDICA 


di GRIMAULT & Cie, Famiciti'a Parigi 
Basta respirare il fumo dei Sigaretti al 
Cannabis Indica per fare cessare i più violenti 
attacchi di 
Ama, Estinzione di Voce, 
Fosso n | Novralgia faciaio. 
Rafiredore, i; 
E per combattere le Tisi laringea e tuite Affo- 
zioni delle Vie respiratorie. 
OgnsSigarettaportata ferma dI, 


DEPOSITO NELLE PIÌNCIPALI FARMACIE DEL REGNO 


A ROMA presso A. Manzoni e C. - Farmacia Gerneri, 
e in tutte le buone. farmacie. 


TANGOLE ORIZZONTALI A BAGNO-MARIA 


Con palette mobili e termometro 


Questo sistema di zangola offre ii vantaggio d'estrarre i 
burro direttamente del latie come dalls panna. Produce Ja mas- 
sima quantità di burro în qualità superiore, di perfetta conser= 
vazione e colla massima facilità; è utile quindi a speculatori € 
privati, per il gran vantaggio di poter avtro ogni giorao il burro 
fresco, che, ricavato dal Îstte, è molto più mutritivo, salubre e 
guetoso. 

N.1 capacità litri 8 prezio L2— 
> 2» >» 1550 351 
Imballaggio. . .., . > 2° 

Di-igere domande e vaglin all'Emporio Franco-Italisno Finzi 
© Bianchel i in Roma, via del Corso, 153154, e via Frattina, 4-B 
“yFivenze, via de’ Panzani, 2 


LETTI DA SOSPENDERE {Hamacs} 


ELEGANTI E SOLIDISSIMI 
in filo di canapa torto, greggio e tinto 


Indispensabili ai frequentatori di bagni di mare, ai villeg&izaù 
escursionisti, cacciatori, ed a tutti quelli che amano riposare 
tranquillamente, sopra un:letto sempre fresco, anche nelle più 
calde orè del giorno. 

Si applicano ovunque istantaneamente sia nelle atanze che nei 
giardini, e perciò sono forniti degli uncini e corde per fissarli. 

Questi Hamacs sono caldamente raccomandati da; medici, sia 
alle persone nervose che a quelle che soffrono malattie di petto: 

Ogni Hamacs è fornito della relativa busta. 
PREZZI: Hamacs per bambini portata chilog. 75 L. 4 50 
» per una persona >» 150 » 750 
> > incolori» 200» 1250 


Îiamacs di seta con frangia 
Tascabili; del peso di gram. 19, solidissimi ed elegentissimi 

Prezzo L. 26 50, porto a carico dei committenti. 
Dirigere domande è vagl'a ell’Empòrio Franeo:Italiano Finzi 


‘ Biouchell, in Roma; via del Corso, 155-154 © via Fragiata SP. 
Firenze, via Panzani, 2. Si sen 


$ LE INSERZIONI * 


0 ralevote adi giurai la € Lire 150, 2a 
> ferrovia, vatiutre, tsiua d'enirata, ali; 
Kussie) 
za da ROMA marociedì o sabato 4 
treno. 
Giovedì & Domenica. Visita della citia di Napoi. 
Venerdì o Lunedì. Escursione 4 Pompei 
Sabato 0 Martedì Gita al Vesuno (cratere 
omenica 0 Mercoledì. Gita a Capri e Sorrento (grotta azzurra}. 
Lunedì o Giovedì, Gita a Basa # Porsuoa (oltre). 
«Partenza per ROMA la sera ultimo treno 0 col primo ra 
ti martedì 0 vanordì Ni a 


Omnibus grazie da e per ia ate 
somt-ti Peri vs 


Biglietto valevole tre giorni ia el. L. 72, Za cl. L. 6i 
sompreso ferrovia ed escursione al Vestivio, alloggio e ritto 
(Hotel Genévs o Centrals} 
Da ROMA, ogni giorno, con quslunque treno 
Da NAPOLI, ultimo treno del terzo giorno. 
L'ascursione'al Vesuvio può farsi îl recondo o terzo giorno. 


©mnibus gratis da e per le siòzione di Napoli. 
_ NAPOLI, Ufficio Funicolere, 52, via Senta Lucia 
ROMA, Vendita dei biglietti alla Stazione Centrale sd alla 
Agenzia delle FF. RR. $ e 10 via Propaganda Fide. 
Per informezioni, me Condotti, all’ufficio dell’lialtan Time. 3 
La quabtà squisita della 
ciccacista prodotia della 
celebre faborica di 
PH. SUTHARD 


rsecotand»i: 
brit mediche come l'alimento riccatitzente si gia de pi 

i gonvalescenti e le persone debolt — Il escao diasiute. prvato 
dei suo grasso, si distingue specisimente a tale scopo; csso è 
pani giorno più ricareato. — La cioccolata è indiapsnssbile p*r 


‘Trovasi vendibile solo nelle mi 
le solo ni gti " 
5 n lo migtiori. Confetterie, Farmaeie 0 


MACCHINA PERFEZIONATA — 


per macinare cclori a olio e minio 
Ugusimente eccellente per macinare colori. 


or Stodazione e; olilezza nella tinta, dal che si otione 
di tinta, ciò che sempre avviene nel macinare 

ulitura del macinino, che si fa con sega- 

lodo semplice e lesta, poichè il macinino 


si così sul luogo le tinte. 
le sono del resto grar-de:nente 


quanunque sorta di tinta, rim- 
d'acquisto. 

chil 35 al giorno L 35 

Macine con volano -— > 92 240 
Senza Di 50 per macina - Porto carico dei committenti. 
Dirigere domande e vaglia all’Emporio Fi Italiano Finzi 

® Bianchelli, in R prg x 

Firenze. via' dei Panzani dae Crt 154 e via Frattina, 84 B. 


piovato 
è messo 
sole e d 
nazione 


troppo 
Plebiscit: 


visi dî ld 


per cinqi 
fiarsi in 


di tratto 
appare ui 


Pmi che, 
opuscolo 

d'orifi- 
Via Na- 


Lucia 
le ed alle 


Times. 8 


fuizita della 

Fossa dalla 
di 

RARO 


erbe per 

privato 
bo; osso è 
subile per 


farmacie © 


LI 


minio 


Son duo 
aggiore 
pare. sulla 


si ottiene 


) macinare 
con' sega- 
‘macinino 


hole e leg- 
e dei rulli, 
dovunqus 
0 le tinte. 

demente 
nte, tento 
tinta, rim 


Anso XVI 
Prezzi D'AssociazionE 


pel regno d'Italia 
Per gli altri paci 


In Roma Cent. 5 


AI LETTORI 


Il numero di domani sarà di sei pagine, e, oltre 
lc solite rubriche quotidiane, conterrà: 
La società di Londra, del Conte Paoro Vasitr 
(Continuasione). 
Vogel di Fallcenstein, di Ccaupio Frotto (Con- 
tinuazione e fine). 
Appunti e ricordi - L’Austriaco — di Equss. 
1 primo peccato, di Zeta. 
A proposito di Anversa, dì Quipau. 


Il prezzo del numero rimane inalterato: in Roma 
cent. è, în provincia cent. 10. 


LE FESTE DI NAPOLI 


11 maggio. 


In piazza. 


L'acqua del cielo non ha guastato niente. È 
piovuto ieri sera e stamani. Sal tardi, il tempo si 
è messo al bello; ma un bello incerto, fatto di 
sole e d'ombra, di nuvolo e d’azzurro. L'illumi- 
nazione di via Roma parve discreta, non sorpren- 
dente; 0 che le fantasie scaldate si aspettassero 
di più, o che gli archi di Îuce s'incurvassero 
troppo în alto. Magnifica, invece, quella di piazza 
Plebiscito; mirabile, per effetti strani e improv- 
visi di luce, quella elettrica della fontana. 

Ma la maravigìia vera, il miracolo, non erano 
în questo. Alle sette fu sospeso in via Roma il 
corso delle carrozze. Dalle sette alla mezzanotto — 
per cinque ore - si vide scendere, scorrere, gon- 
fiarsi in onde, incalzarsi a cavalloni un torrente, 
un fiume, un oceano di gente. 

E la foce dell’immensa fiumana sbocca, non si 
sa come, © si allarga, e nondimeno si stringe, in 
piazza Plebiscito, sotto la Reggia, intorno alla 
fontana. Tanti uomini e tante donne s’impastano, 
fanno uno spaventevole schiacciamento di carne 
umana, sul quale brillano i lumi, piovono le stelle 
iridate dell’acqua, incombe il cielo nero e minac- 
cioso. 

Ma a quel cielo di lassù - troppo lontano - 
nessuno pensa. Gli'occhi si levano e si arrestano 
ad un altro cielo, pieno di serenità "e di splen- 
dori. Sul balcone della Reggia, come in oriente, 
di tratto in tratto lampeggia e sfolgora una stella, 
appare una donna regole 


Vestita di color di fiamma viva. 


Pa< 
Dalla Reggia. 


Ad onta dell’acqua, la gente accorre e si stringo 
davanti al palazzo reale. Gran numero dî car- 
rozze ferme e cariche di gente iu piedi. Molti 
ombrelli aperti contro la fvntana. Circolano fra 
la gente î nuovi venditori, nati ieri, gridando : 
Acqua i Serino! acqua i Serino! Chi vo’ vevere! 
È tutti assaggiano, e tulti fanno le maraviglie 
che quest'acqua non sia vino 0 non abbia almeno 
il sapore di acqua inzucchierata. 

Si aspetta che le. carrozze reali muovano per.il 
Vomero, dove, alle due precise,. sarà posata la 
Prima pietra della funicolare Montesanto. e del 
nuovo rione. Ad ogni momonto si grida: Eccoli, 
eccoli! per una buona mezz'ora. Finalmente, al- 
l'una e venticinque; uno ‘squillo di tromba an- 


| nunzia l'uscita. La folla ondeggia, si accalca, si 

{ leva in punta di piedi, si divide. 

i Dopo la prima carrozza dì onore, vene ia car- 
rozza reale. La Regina ha una elegantissima foî 


lette viel or con cappellino di paglia fiorentina 


j perchè, la sinistra), saluta il popolo plaudente. 


faccia alla Regina, il duca d'Aosta di faccia al Re. 
Seguono sei carrozze di Corte con gli invitati. 
La sfilata del corteggio è davvero un altro trionfo 
lungo Toledo, Salvator Rosa, Conte di: Acerra, 
San Gennariello,. Sun lmo; fino © 
Al Vomero. 


Il piazzale di Sant' Elmo, sul quale la cerimonia 
si compie, è di forma circolare. Nel mezzo sorge 
la tribuna reale adorna di fiori. Tutt’intorno, al- 

beri e fiori spuntati ieri, come sotto una magica 
| bacchetta. A destra della tribuna, un buffet. 

Tutto il villaggio del Vomero, tutto Antignano, 
tutta la campagna, tutta Napoli, è qui. Ed anche 
qui, dominando la città sottoposta che manda un 
ronzio potente come di un gigantesco alveare, 
anche qui l’inno, gli applausi, gli evviva. 

Il Re scende dalla cerrozza e dà la mano alla 
Regina. Entrano nella tribuna. Per altri cinque 
minuti si applaude. 

Il commendator Caranti, presidente della Banca 
Tiberina, presenta prima al Re, poi alla Regina, 
un ricchissimo albo contenente il piano regola 
toro del quartiere che dovrà sorgere. 

La presentazione alla Regina è accompagnata 
anche da un mazzo di fiori. 

Poi, la cerimonia incomincia... e pare che non 
voglia più finire. 

lì commendatore Caranti legge, ahimè! un di- 
scorso funicolare... 

Segue un altro discorso, nonletto ma diluviato, 
dell'onorevole Amore, il quale chiude in co: 
pagnia di mille e mille altri oratori: Vica i Re! 
Viva Casa Sacoia! 

E questo è il più bel discorso. 

Poi, lo stesso commendator Caranti spiega una 
larga pergamena e legge con voce fioca e tre- 
molante: 


i 
I 


« Sia ricordato ai posteri che: Oggi 11 del meso 
di maggio anno 1885, a promuovere la creazione 
di una nuova ed elegante parte della città di Na- 
poli, sopra questo ridente e salubre altipiano del 
Vomero, nella speranza che procurando più co- 
mode ed aerate abitazioni ai cittadini, sia allon- 
tanato il pericolo di letali epidemie, a rendere più 
facili e rapide le comunicazioni fra l'antica città 
e il nuovo rione, coll’intervento di S. M. Um- 
berto I di Savoia Re d'Italia, generoso soccorri- 
tore d’ogni sciagura, coraggioso sfidatore d’ogbi 
pericolo, leale amico del suo popolo, in presenza 
diS. M. la Regina Margherita, e delle LL. AA. RR. 
Vittorio Emanuele principe di Napoli e Amedeo 
di Savoia duca d’Aosta si è posta questa prima 
pietra della stazione per la funicolare che par- 
tendo dalla piazza di Montesanto giunge în questo 
luogo. 

<« Il quale fatto si volle ricordare colla presente 
pergamena che sottoscritta dalle LL. MM. e dai 
Reali principi, dalle autorità cittadine, politiche e 
militari, dai rappresentanti della Banca Tiberina 
promotrice di ambe le opere sopra ricordate, e da 
notabili cittadini, viene, unitamente ad alcune mo- 


ornato dello stesso colore. Il Re, che le dà la! 
destra, (quando entrò ieri l’altro le dava, non so | 


Sui sedilî opposti sono il principe di Napoli di | 


delle funicolari, deposta in questo dado 
col proposito di serbarne in tal guisa 
tura la memoria, ma colla certezza che 
la pietra che rinserra questo ricordo, sa- 
duraturi l'affetto e la gratitudine del popolo 
letano per il suo Re. 
« Napoli, 11 maggio 1885. » 


Compiuta la fettura, la pergamena è distesa 
sopra. un’ran dado di marmo che, sospeso ad 
und la, fa da tavolino. Il Re scende dalla 
tal © accosta: appiaUsi fragorosi. Ap- 
pone la sua firma. Poi firma la Regis. Venuta 
la volta del principe di Napoli, egli lentamente si 
avvicina, si leva il guanto, prende la penna, 
scrive senza chinarsi. Nuovi e più forti applausi. 
Firma il principe Amedeo. Vengono poi il sin- 
daco, l'onorevole Caracciolo di Bella, gli onorevoli 
Mancini e Genala, gli ambasciatori, il generale 
Mezzacapo, il prefetto, ecc. ecc. ecc. L'onorevole 
Mancini, con la mano tremante, fa cadere uno 
sgorbio sulla pergamena. Chi sa che ne pense 
ranno e come lo spiegheranno i paleografi del- 
l'avvenire! 

Poi la pergamena è arrotolata, inserita in un 
tubo di cristallo, nel quale sono anche introdotte 
monete d’oro, d’argento e di bronzo, chiusa in un 
vuoto praticato nel marmo stesso. 

AI Re vien presentato un martello, un catino e 
una cazzuola d'argento. 

Il Re prende la cazzuola, dicendo : « Sono buon 
muratore; da fanciullo mi piaceva questa sorta 
di lavori ». Spezza Ja calce, versa questa sul 
marmo, batte col martello, ela pietra, tratta dalle 
funi, si sospende un momento sul fosso, cade, 
precipita. 

L’inn> suona nuovamente, la folla applaude ed 
acclama$ il nuovo quartiere è sorio. 

Parola d'onore, mi par già di vederne le case! 


Pa< 
Il conto delle feste. 


Lasciamo stare i Russi, gli Inglesi, i Tedeschi, 
gli Americani, i famosi forestieri da cui certa gente 
di Napoli spera salute, e dei quali si ha sempre 
una singolare paura, domandandosi a tutti 1 mo- 
menti: « Che ne diranno i forestieri >? 

Parliamo dei forestieri nostri, dei forestieri pae- 
sani, di quelli che la provincia ci manda. 

Checchè si faccia e sì dica, Napoli è sempre e 
sarà la capitale del mezzogiorno. leri l'altro - non 
so dei giorni precedenti - sono arrivati în città 
non meno di 85 mila provinciali. È enorme. Ven- 
gono qui a godere, a spendere, ad ammirare, a 
raccogliere impressioni da riportare in paese, da 
ricordare, da magnificare. 

Metiiamo — facendo i conti al minimo - che du- 
ronte le feste questa sorta di forestieri abbia rag 
giunto il numero di 200 mila : è molto meno del 
vero. 

Mettiamo - sempre tenendoci al di qua - che 
durante i sette giorni, valore del biglietto di an- 
data e ritorno, ciascuno di questi forestieri abbia 
speso 50 lire. (È dieci volte meno del vero: sta- 
notte, per due letti, si offrivano cento lire; una 
femiglia di nove persone domendava alloggio a 
qualunque prezzo; nei caffè e nelle trattorie non 
c'è posto e quasi non c’è da mangiare ; la signora 
e le signorine colgono l’occa ione per fornirsi di 


(9) 


LA SORELLA MINORE 


ETTORE MALOT 


XXV. 


Nou pareva possibile alla si 
{ornare a casa e dover dire a sua figlia: 

— Non ho potuto far nulla, non posso nulla 
per te? 

Le doveva sempre mancare l’energia © l'iniziativa? 
doveri rassegnarsi sempre alla volontà del marito 
No! questa volta non voleva rassegnarsi, e non a- 
{rebbe Josciato compiere il matrimonio. Come avrebbe 
fallo ad impedirlo.? non lo sapeva: ma doveva cer- 
Ste e trovare un mezzo: 

Camminò un pezzo senza ’ guardare dove andava, 
s*guendo il corso dei suoi pensieri. Pure, di tanto in 
tanto soffermava ad un tratto e diceva: 

— La Generieffa m'aspetta ; bisogna che vada. 

In questo modo arrivò al boulevard di Clichy seriza, 
Enpere per quali strade era passata. Doveva dunque 
mare al Moptmertre, senza aver proprio. trovato 

nt 
Ad un tratto, spinta da quell'idea, passò sopra a 
tutti gli ostacoli che fino a quel momento- l'avevano 
APaventata e paralizzata. Occorrevano dei sacrifici per 
Mulvare la Genevieffa : essa li avrebbe accettati: la 


felicità dell'avvenire valeva la pena di qualche 
spiacere presente. 

Affrettò il passo, e invece di andare a caso, si 
avviò direttamente a piazza Dancourt. Mentre saliva 
le scale, sentì dietro di sè un passo sollecito. Si volt 
e vide il Faré che saliva gli scalini a quattro a 
quattro. 

— Siete stata dal marchese d'Arlanzon? — gli do- 
mandò con voce interrotta dall'ansietà e dall’affarno 
della salita. 

— Si. 

— Dunque? 

— Ve lo dirò. 

— Cattivo segno. 

— Cattivo e buono... % 

Selirono insiemo senza parlare. La Genevieffa do- 
veva essere dietro l'uscio ad ascoltare perchè, saliti 
altri pochi scalini, essa comparve sul pianerottolo. 

— Tatto futto ? — esclamò. 

La signora Mussidan non. rispose. 

— Non mi dici nulla, mamma f 

— Te lo dirò... 

— Fa presto a salire! 

Quando furono entrati la GeneviefTa chiuse subito 
l'uscio. + 

— Dunque? - domandò di nuovo. 

— Il signor d'Arlanzor. persiste nel sto! progetio. 

La Genevieffa stes la meno al Faré, mentre egli 
stendeva la propria a lei, e si scambiarono una stretta 
lunga, eloquente. 

I 
mandò la Genevieffa. 

La signora di Mussidon raccontò esattamente quanto 
era accaduto. 

— Non gli hai detto ch'io voglio bene ad Ernesto ? 


— No. 

— La signora di Mussidan ha fatto benissimo - 
disse il Faré. — Ci ha risparmiato la collera di vostro 
padre ed ha agito con molta delicatezza... Per parte 
mia ve ne ringrazio. 

— Dunque non mi resta che a subire il marchese 
d'Arlanzon? - esclamò la Genevieffa con un gesto 
di sdegno. E rivoltasi bruscomente al Faré: 

— Voi vi rassegnato? — gli domandò. 

Prima ch'egli avesse aperto bocca per rispondere, 
parlò la signora di Mussidan. 

— Non mi rassegno . neppur io. Ma per evitare 
questo bisogna che ci sottoponiamo a un duro se- 
grifizio. Ne avrete la forza? 

— Quanta ne occorre — disse Genevieffa. 

— La sua parola vale anche per me — aggiunse 
il Faré. 

— E anche per me... ma prima d'impegnarsi bi- 
sogna sapere a che cosa ci s'impegna. x 

— Mamma, io sono pronta a qualunque cosa -tu 
abbia deciso. 

— La volontà della Genevieffa è la mia. 

— Tuo padre - disse la signora di Mussidan - ha 
accettato questa proposta di matrimonio, essendosi 
convinto, non so come, che tu non sarai più l'erede 
della zia di Cordes, come aveva sperato e creduto 
fino a questi ultimi giorni. In questo il desiderio di 
tuo padre è apprezzabile ; egli pensa soltanto ad as- 
sicurare il tuo avvenire con una bella posizione, un 
bel nome e un bel patrimonio. Secondo me, dunque, 
v'è un mezzo solo per farlo rinunziare ella proposta, 
ed è il rendergli la fiducia, la certezza che la signo- 
rina di Puylaurens ti nominerà sua. erede. 

— 0%, Dio mio! questa eredità! -— esclamò la Ge- 
nevieffa irritato. 
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Fuori di Roma Cent. 10 
cappellini, piume, ventagli, ombrellini, guanti; il 
marito compra due o tre bastoni, e quattro o 
cinque ricordi da riportare fogli amici rimasti a 
casa; e poi le carrozzelle, i sigari, San Carlo, le 
sete di Sorrento, i posti sui balconi, il gelato, i 
fiammiferi, il costume da Bocconi, l'ombrello da 
Ciampaglia, la maiolica da Berardo Candida, il 
biglietto perla Teodora e per la Denise)... 

Dunque, 50 lire. 

50 x 200,000 = 10,000,000. 

Sono, a far poco, dieci milioni di lire che la 

città ingoia. Che bazza per i ladri, se ce ne 


fossero! 
DK 
La questura. 

Non ne $0x0 tenero, i lettori lo sanno. Ma 
anch'essa, in quess giorni, ha fatto un miracolo. 

A meno che - cosa più credibile — non l'abbia 
fatto il popolo. È 2 

In tanta confusione, in tanta ressa di gente, în 
tanta libertà di allegria e di entusiasmo, nessun 
disordine, nessun furto, nessuno scippo. 

Una delle due : o a Napoli nonci son più ladri, 
o a Napoli non c'è più questura... 

Un giornale della sera ha accennato a un fatto 
grevissimo. Molti oggetti furtivi sarebbero stati 
trovati în casa di un ispettore di pubblica sicu- 
rezza. È vero? è falso? Nessuno ha risposto. 

Aspettiamo a dopo le feste; le quali intanto 


Sono finite. 
Questa di oggi è stata l’ultima festa pubblica. 
Niente più lumi, niente più luce elettrica. San 
Carlo; con lo spettacolo di gala, è riservato sta- 
sera ai fortunati che son riusciti, mediante sforzi 
sovrumani, a procurarsi un biglietto. Canterà il 
Masini nel quarto alto del Rigoletto. Poi avramo 
il ballo a Corte, e poi quello all'Unione, e poi la 
rappresentazione del Mercante di gioie in casa 
Monteleone, e poi la festa, ultima davvero e du- 
ratura, della pace, del lavoro, della salute, della 
primavera. x 
La Regina rimane o Napoli per tutto questo 
mese. 


—= 


PRANZO A CORTE 


Napoli, 41 maggio. 

Teri sera alle otto pomeridiane vi fu pranzo alla 
Reggia. Centoundici coperti. 

SM. la Regina aveva a destra S.A. R. il duca 
d'Aosta, la contessa Mezzacapo, l’amba: 
Decrais, la principessa d'Oltaiano, l'onorevoli 
mendator Taiani, la duchessa di Monteleone, 
signor Van Loo, il comm. Mirabelli, il tenente- 
generale Pasi, il cav. Ciampa, il senatore com- 
mendator Corsi, l'onorevole principe di Belmont 
il principe di Ruffano, il marchese di Villamarina, 
il comm. Taranto, il cav. Celentano, il conte C 
racciolo, il cav. Brancaccio, il conte Giannotti, il 
cav. Florenzano, il comm. Carafa, il ma; 
Slerpone, il cav. Santasilia, il conte Bertone © il 
tenente dei corazzieri. 

A sinistra di S. M. erano l'ambasciatore von 
Keudell, la contessa Sanseverino, sir Savile Lum- 


— È stata il tormento di tutta la nostra vita e può 
essere la nostra salvezza. 

— Come? - esclamarono insieme la Geneviefta ed 
Ernesto. 

— Sono convinta che non avremo più nulla da te- 
mere da parte del signor d’Ariinzon, quando tuo 
padre crederà nuovamente che tu erediti dalla zia 

— Ma è la zia che può farglielo credere... non 
siamo noi. 

— Sicuro; ma tutto ciò non può accadere se la 
signorina di Puylanrens non sa quanto accade. Bi- 
sogna suggerirle l’idea di dire a tuo padre: Non ma- 
ritate la vostra figliola al marchese d'Arlanzon, e i 
miei beni saranno per la Genevieffa. 

— Non capisco — disse la fanciulla. 

— Io ho paura di capire — disse il Faré. 

— Fra tuo padre e la signorina di Puylaurens era 
convenuto che tua zia si sarebbe incaricata della tua 
educazione quando tu avessi compito i dieci anni, e 
ti avrebbe preso con sè. Te ne rammenti ? 

— Ebbi tanta paura. 

— Mi riuscì allora a tenerti con me, non senza 
fatica : mi riuscì facendo credere a tuo padre che la 
zia, avendoti seco, poteva prenderti a noia @ disere- 
darti. E ne risultò una rottura completa fra tuo padre 
e tua zie. Non credo che per ciò siano cambiate: le 
intenzioni della zia a tuo favore; ma tuo padre lo 
crede, ed ecco perchè ha accettato le proposte del 
signor d'Arlanzon. 

— Voi volete che la Genevieffa vada a stare con 
la signorina di Puylaurens? — esclamò il Faré 
sapendo più contenersi. a 


(Continua) 
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ley, la principessa PignatellisSirongoli, S. A. | colle autorità, per inaugurare la linea Caserta- i aa un pezzo, nè fra i nipoti vi è chi n’sbbia rac- 


Ibrahim, la principessa di Moliterno Tricase, il 
ministro Pessina, S. E. Mendez de Vigo, il conte 
Chiavarina, il senatore generale Mezzacapo, il te- 
nente-generale Quaglia; il duca di Lavello, il ca- 
valiere Ambrogi, il signor Arlotta, il cav- Rubi- 
nacci, il prof. De Bonis, l'avvocato Visco, il ca- 
valier Fontana, il conte Sormani, il conte di Col- 
lobiano, il comm. Brenda, il comm. barone Com- 
pagna, il principe d’Ottaiano, il capitano Vicen- 
tini. 

S. M. îl Ro aveva alla sua destra la signora 
de Kendel, il barone d’Uxkull, la marchesa di 
Villamarina, il presidente dei ministri Depretis, la 
principessa dì Piedimonte, S. E. Carvalho, la prin- 
cipessa di Paternò, îl ministro Genala, il conte 
Visone, il senatore Cosenz, il senatore conte San- 
severino, lonorevole barone De Riscis, il sena- 
tore ammiraglio Acton, il senatore principe di 
Piedimonte, il comm. Borgnini, l'onorevole Sor- 
rentino, il signor Grisel, l'onorevole Spirito, il 
comm. Loasses, il cav. Vecchione, il barone Pe 
titti, il maggior generale Ponzio Vaglia, îl cava- 
lier Leone, il cav. Cavasola, 1 conte Bianchi, il 
cav. Frogalà, il tenente-colonnello Tosi, il mar- 
chese Borea, il marchese Guiccioli, il comm. Sa- 
glione, il tenente dei corazzieri. 

A sinistra aveva la signora Carvalho, il conte 
Ludolîf, la principessa Pallavicini, il marchese se- 
natore Caracciolo, la baronessa Barracco-Balbi, 
il ministro Mancini, la principessa di Belmonte, 
il signor Liudstrand, il conte Panissera, il se- 
natore comm. Amore, l'onorevole Melodia, il conte 
Martinengo, il principe di Moliterno, il duca 
di San Donato, l onorevole barone di San Giuseppe, 
l'ammiraglio Martini, l'onorevole marchese Un- 
garo, l'onorevole Napodano, il comm. Breda, il 
comm. Capuano, il barone Barracco,, il maggior 
generale Garavaglia, il cav. de Rosenheim, il mar- 
chese Dragonetti, il cav. Rispoli, l’ovyocato Filo- 
tico, il tenente-colonnello Cesati, il marchese O- 
rigo; il conte di Brozzolo, il comm. Sacco, capi- 
tano di guardia. 

5. M. la Regina vestiva un abito a strascico di 
velluto frappé bianco, fablier con ricami di perle. 
splendido diadema di grossi brillanti con pere di 
perle, cascata di perle sul petto. 

Era allegrissima, ed accolse con grazia gioviale 
una rappresentanza di Società operaie che le pre- 
sentò un inno. 

Tutte le dame vestivano foilettes eleguntissime. 

Alle nove, levate le mense, dovettero di nuovo 
(l'ennesima volta) presentarsi al balcone e rigo- 
dersi îî magico spettacolo della fontana di luce e 
della piazza incendiata, piena zeppa di anime del 
purgatorio. 

L'effetto della luce elettrica proiettata dal pa- 
lazzo sullalto getto d’acqua della fontana inaugu- 
rata ieri stesso în piazza Plebiscito, era incante- 
vole. Tutta l'illuminazione della piazza, nonchè 
di via Roma, era uno spettacolo magico. Ne sia 
lode al cay., Ottino. 

Questa sera spettacolo di gala al San Carlo. 


Werther. 


(Nostri telegrammi particolari). 
Napoli, 12. 
La serata di gala. 

Il teatro San Carlo è pieno ed offre uno splen- 
dido colpo d'occhio. 1 ministri e gli ambasciatori 
sono în unifofme. Alle 942 entrano i Sovrani. 

L’inno reale è accolto da un fragorosissimo ap- 
plauso. I Sovrani si alzano cinque volte a rin- 
graziare. 

La Regina è seduta fra il Re e il duca d'Aosta. 
Essa veste un abito rosa pallido con pizzi an- 
. In capo ha il diadema e al collo una collana 
di brillanti e di perle. Il Re e il duca sono în 
uniforme di generali. 

Masini cantò egregiamente. Vi fu un tentativo 
di applausi alla scena del minuetto. Dopo il pro- 
logo, l'inno reale fu richiesto e replicato tre volle. 
Poi dal tenore Delucia e dal soprano fu cantato 
l'inno d’eccasione musicato dal maestro Dell'Ore- 
fice. Nuovi applausi. 

I Sovrani parlano cogli ambasciatori di Russia, 
di Germanie, di Francia e d'Inghilterra. Durante 
lo spettacolo ricevono i rappresentanti delle Ca- 
mere; il generale Mezzacapo, i presidenti. dello 
Corti di appello 0 di cassazione. 

Alle 1150 escono da teatro» salutati entusiasti- 
camente dal pubblico, e dalla folla che si trova 
al di fuori. 


Caserta, 12. 

Il treno reale è partito da Napoli alle 12 35. 
Il treno degli invitati un'ora dopo. Alla stazione 
è una confusione da non si dire. Gli invitati gri- 
dano, protestano. I consiglieri provinciali dichia- 
rano di non voler pai e restano a terra. Al 


cune persone, trovatesi prima, entrano a' forza | 


nel vagone di servizio. Deplorasi la confusiorio e 
gli ordini disadatfi dati dalla Commissione pro- 
vinciale. 

A Caserta i sovrani sono salutati dal sindaco, 
dalle musiche, dalle rappresentanze, dalla popo- 
lazione festante. 

Nessun incidente notevole. Il treno è rimasto 
fermo venti minuti. 

Molti viaggiatori del treno degli invitati giunti 
a Caserta scendono e prendono un’altra linea per 
Gragnano: 


(Agenzia Stefani.) 
Caserta, 12 (ore 2 pom). 


Sono arrivati i sovrani col principe, Vittorio 
Emanuele ed il principe Amedeo, coi ministri e 


| Castellammare. 
I Le Loro Maestà furono acclamatissime. - 
Le signore presentarono fiori alla Regiria. 
Vi ha grande entusiasmo in tutta la ciltadi- | 
nanza. 
Caserta, 12. (ore 2 25 pom.). 
È partito il primo treno inaugurale della linea H 
Caserta-Castellammare, portante i Sovrani, i prin- | 
cipi, i ministri, il Corpo diplomatico e le rap- { 
presentanze. 
Folla immensa : entusiastica dimostrazione. 


GIORNO PER GIORNO 


Ieri il ministro delle finanze, molestato da do- 
lori artritici, non potè intervenire all’adunanza 
della Comminziona: generale, del. bilancio. I 

Si tratta di un disturbo non grave, ed io au- 
guro all’onorevole Magliani possa riprendere 
presto l’elasticità delle sue membra, e anche del | 
suo bilancio. 


» »* 
Fre 


Nella chiesa della Madeleine a Parigi il cardi- 
nale de Lavigerie ha domandato soccorsi per il 
clero d'Africa, necessari dopo la soppressione dei: 
‘sussidi fatta nel bilancio. 

Egii ha întuonato, a rovescio, un delenda "Car- 
thago, ed ha detto che se i preti francesi lasciano 
l'Africa, saranno sostituiti da pretiitaliani, i quali 
eserciteranno l’inflaenza perduta dai primi! 

Dopo di che fece egli stesso una questua che 
fruttò bene. 

Si vede che il cardinale non aveva fiducia nelle 
credenze dei fedeli, ma nello chauvinisme dei 
Francesi. 

Bella cosa la tolleranza evangelica ! 

Siamo talti figli della stessa Chiesa, credenti 
nello stesso Dio, tutti battezzati e fratelli... Anzi, 
tra i Francesi e noi, c'è anche la consanguineità 
della razza! 

Ed ecco 1n bravo servo di Dio, che iuvece di 
attutire le ire, di smorzare le gelosie, di ricon- 
durre l'amicizia e l’amore fra i cristiani, dichiara 
che non vuole tra i piedi nessun italiano... neanche 
i preti! £ 

Se Sua Santità, che è italiono di Carpineto, an- 
dasse in Africa, il cardinale Lavigerie sarebbe 
capace di dire come Calcante nella Belle Hélène : 

« Je ne veuz pas un eoncurrent! » 
» è 
aaa 

Alla Tribuna non accomoda che si dica: il mi- 
nistero ha la tal politica; il Parlamento faccia 
ora, se vuole, una politica diversa, ma dica quale. 

E si capisce che a un giornale d’opposizione 
non accomodi la ricerca del programma positivo 
del partito. 

Nel criticare ciò che fa il ministero sono d’ac- 
cordo tutti; ma se poi dovessero dire ciò che vo- 
gliono fare nel mar Rosso o nel Mediterraneo, non 
è certo l'onorevole Cairoli che avrebbe la fiducia 
dell'onorevole Crispi, 0. l'onorevole. Nicotera che 
soddisferebbe l'onorevole Zanardelli, 0 l'onorevole 
Baccarini che li cortenterebbe tutl’e quattro! 

+ * 
So 

Mi faccio eco presso il ministero della pubblica 
istruzione delle lagnanze di un padre di famiglia 
circa a un libro di testo che ha trovato nelle 
mani di una sua figlia, alunna alla scuola nor- 
male di Napoli. 

In quel libro, intitolato « Elementi di zoologia 
generale > ad uso dei ginnasi, istituti tecnici, 
scuole tecniche e normali, il dottor Paolo Carucci, 
trascinato dal tèma, ha perso di vista il pubblico 
giovauile cui si rivolgeva, e ha messo nella sua 
zoologia degli elementi troppo  particola: 
troppo particolareggiati 

Ci sono delle descrizioni anatomiche che nei 
musei ambulanti di storia naturale si sogliono 
vedere nelle sezioni riservate, con un supple- 
mento di centesimi 20 sul prezzo d'ingresso. 

Dalla pagina 57 in là per una diecina di fo- 
glietti si discorre dei fenomeni relativi alla pro- 
pagazione della specie, con delle particolarità che 
io e qualunque altro dei miei redattori. non ose- 
remmo leggere ad alta voce in un salotto in pre- 
senza alle signore. 

L'istruzione ha delle esigenze; ma certe cose è 
bene che i ragazzi e le signorine le imparino più 
tardî che sî può. C'è sempre tempo: e la pratica 
del mondo le insegna în pochissimo tempo tanto 
bene, come la scuola normale, îl liceo o îl gin- 
nasio. 


* è» 
DES 

Nell’Avoenire di Cagliari si legge: 

< E continua il candore immacolato dei rap- 
porti di questura ! 

« Non una notizia a pagarla un occhio del 
capo!» 

Per carità, se li tenga. gli occhi lo sorittore di 
queste righe, e non li spenda per comperare dei 
malanni. 2 

Per il grande principio che î popoli più ‘felici 
sono'quelli che non hanno ‘storia, la' mancanza 
delle notizie è la più ‘bella fra 16 notizie possibili 

Me ne rallegro con Cagliari, con i Cagliaritani 
e col loro Avvenire. 

+» 
cart 


La France battezza la politica di Mancini « una 
| politica fiorentina ». 
* © Il giornale francese ha torto. Machiavelli è morto 


colto l'eredità. : 
Veda, la France, avevamo un Machiavelli, con- 
sole nostro. E l'hanno messo in aspettaliva per 
motivi di famiglia !... 
a». 
are 
Il Presente nota che nessun rappresentante 
parmigiano si trovava al posto il giorno del voto 
sulla politica estera, e se ne rammarica. 
Perchè? 
Non mi consta che i voti della maggioranza 
fossero maccheroni. 
Ad ogni modo, i signori ministri se li sono 
mangiati e li hanno trovati gustosissimi, anche 
senza parmigiano. 


L'ABBANDONO 


È rimasto famoso quello d'Arianna, la filatrice, 
per opera di Teseo. 

Non meno famoso è rimasto quello d’Olimpia, 
elerna infamia dell'ingrato Bireno. 

Ovidio e l’Ariosto li circondarono d'una poesis 
che strappa ancora le lagrime agli scolarelti e 
alle ragazze romantiche. 

Ma quelli di Arianna e d’Olimpia sono abban- 
doni în versi : vediamo un po’ se un abbandono 
in prosa regge al confronto © produce gli stessi 
offetti lagrimosi. 

Teri alla Camera dei Comuni il sotto-segretario 
di Stato Hartingion proclamò, in nome del go- 
verno inglese, l'abbandono del Sudan. S'intende 
un abbandono progressivo, e da prepararsi con 
tutte le cautele, e da cominciare per ora con la 
rinunzia alla presa di Khartum e alla dimora 
nelle guarnigioni più avanzate al disopra delle 
cateratte. 

Applausi generali. Si capisce; la politica della 
riconquista di Khortum e della sottomissione dei 
Sudan, era una politica sudaute, e per quanto 
ligii alla Bibbia che lanciò sul primo la condanna 
di nutrirsi di pane col sudore della fronte, glIn- 
glesi trovano più comodo pascersi di bistecche, 
immuni da certi fastidi. 

Ma non è qui tutto: proseguendo il suo discorso, 
Hartingion disse : 

< Il governo non ha intenzione di sgomberare 


per la sua occupazione da parte di qualche altra ! 


potenza » 
Se il governo inglese aspetta la conclusione di 


AL: PARLAMENTO INGLESE 


(Agenzia Stefani.) 
Londra, 14. 
Camera dei Comuni. — Gladstone, rispondendo 
a Lewis, dichiara ‘che i rappresentanti inglesi 
nella Commissione del canale di Suez non daranno 
il loro assenso a qualsiasi proposta che oltrepassi 
le basi poste dal dispaccio di lord Granville. 
Hartington dichiara che, dopo aver consultato 
il generale Wolseley, il governo decise di ritirare 
le sue truppe del Sudan, tosto che sarà possibile, 
dalle posizioni che vcempano atlualmente fino a 
Wady-Halfa e ad Assuan (Applausi dai banchi 
dei liberali). Per ragioni militari, però, non è de- 
siderabile di compiere questo ritiro molto rapida- 
mente. Bisogna anche fare degli accordi, condurre 
colle truppe inglesi le truppe indigene e, forse, 
un certo numero di indigeni che-non desiderano 
di rimanere dopo lo sgombero. Il movimento co- 
mincerà alla fine del mese. corrente. Tale deci- 
sione implica l'abbandono dell’intenzione di avan- 
zare su Khartum (Applausi). Molto tempo deve 
trascorrere prima del ritirarsi delle truppe inglesi 
da posizioni come Dongola. Baring ricevette istra- 
zioni di consultare il governo egiziano se sia de- 
siderabile di stabilire qualche sistema di ammini- 
strazione per la provincia di Dongola, e se si: 
desiderabile di costruire qualche tronco di pro- 
lungamento della ferrovia del Nilo o se si possa 
trovare i mezzi di completarla come impresa co 
merciale (Harità sui banchi dell’Opposizione). 
condo Wolseley, se si decidesse di adottare A: 


suan come frontiera, sarebbe necessario tenervi 
una forza sufficiente per la difesa. Inoltre, bat- 
telli armati dovrebbero sorvegliare al di sopra ed 


a Suakim, è ancora impossibile dare informaz 
positive e definitive in attesa delle opinioni di 
Wolseley. La spedizione di Graham, però, non è 
più necessaria per cooperare con Wolseley ad a- 
vanzarsi su Khartum e la ferrovia di Berber non 
è più necessaria come lavoro militare. Il governo 
non ha intenzione di sgombrare Suakim finchè 
non abbia concluso un accordo per la sua « 
pazione da parte di qualche altra potenza. Fiuo 
allora bisogna mantenere a Suskim e diutorni 
una forza sufficiente per la protezione di quei 
punti. 

Camera deì Lordi. — Lord 
dendo a lord Salisbury, 


sottoporre al giudizio del sovrano di uno Stato 
amico il punto d’onore in questione, non pre 
diamo nessuna difficoltà circa i particolari. I 
verno fu dunque di parere che Kimberley e 


| esaminassimo, insieme a Staal e Lessar, la que- 
Suakim, finchè non abbia concluso un accordo ; 


stione della delimitazione della frontiera afgane, 
e siamo giunti sostanzialmente ad un accordo che 


Ì è perfettamente soddisfacente secondo il governo, 
lord Dafferin ed il Consiglio delle Indie. Quest» 


un accordo, vuol dire che lo str negoziando. Si : 


indovina alla prima quale sia la potenza a cui si 
vorrebbe affidare quella occupazione. 
Codesta potenza al momento è rappresentata a 


Suakim dal capitano Giobbe. Quanta filosofia în | 
questo nome, che simboleggia la pazienza deli’a- ; 


spettativa! una virtù che fa difetto a Monte Ci- 


torio. L'impazienza del veder chiaro, dello squar- ! 


ciare i veli della politica estera procurò all’ono- 


revole Mancini quel voto fenomenale che în questi | 


giorni 
giro della stampa europea. 


fra le maraviglie di tutti, sta facendo il | 


Le rivelazioni dello statista inglese completano ! 
le monche dichiarazioni dell'onorevole Mancini, e ! 
danno a quest’ultimo un vanto di cui nessuno lo ! 


avrebbe creduto capace: quello della discrezione. 

Conferiamogli una cuffia del silenzio d'onore. Se 
l'è meritata, e gli servirà per l'avvenire a mode 
rare quell’abbondanza parolaia, che dà al suo 
eloquio l'analogia d’un pallone squarciato che, 
borbogliando, sì scarica del gas! 

Ecco: se il giorno 8 il governo, invece di met- 
tersi a ricovero sotto l’ordine' del giorno Taiani, 
avesse lasciata sfuggire dalle labbra dell’onore- 
vole Mancini questa sola parola: Suokim; se, 
prevenendo Hartingion, avesse, in nome del go- 
verno inglese, annunciata la politica dell’abbon- 
dono, e avesse detto: — Il governo italiano sarà 
il Bacco della nuova Arianna, il suo sposo, il suo 
protettore — si può giurare che alla Camera non 
avrebbe trovato un solo voto contrario. 

Dunque Suakim... Zitti e lisciamo tempo alla 
matarazione degli avveaimenti. È certo, a ogni 
modo, che Suakim 6 Massaua, e la stessa povera 
Assab, dall'abbandono del Sudan attingono quel 
l'importanza che sin qui non avevano. L’impor- 
tanza che hanno le porte per uscire e per entrare 
nella casa. 

Secondo una favoletta messa în giro, la Russia 
avrebbe diramata una circolare, chiamando lat- 
tenzione dei governi sull'occupazione italiana-di 
Massaua |... 

Per quanto mi consta, l’Italio, nell’Afganistan, 
la lascia fare e disfare come le piacè meglio. Mi 
bastà questo per essere sicuro che la Russia ci 
restituirà corlesia per corlesia. _ 

Nella nostra politica coloniale andiamo a redi- 
mere gli schiavi, a propagare la. religione della 
civiltà, a fare un'Italia dove ora non c'è che una 
borbarie diversa di nomi, unica nella sostanza. 
Vi andiamo a sciogliere un voto profetico de’no- 
stri vecchi, a raggiungere una’ mètà simboleg- 
giata presso al Colosseo : la mèta Sudan...te. 

Signori, lasciateci libero il passo: andiamo a 
raccattare un abbandonato ; andiamo a far opera 
di carità. 


accordo è stato comunicato al governo russo dei 
rappresentanti russi ». 
nn 


INTERNO. 


Roma. — È aspettato nella giornata, reduce da 
Napoli, l'onorevole Depretis. 

Rimangono col Re i ministri Mancini, Genala e 
Pessina. 

xv Ieri vennero distribuiti gli atti della Commis- 
sione ministeriale per lo studio e la compilazione di 
un progetto di legge sulla estradizione, istituita dal 
ministro Mancini. 

È un volume di oltre 650 pagine. 

x Il professore Koch partirà oggi (12) da Berlino 
per Roma, dove verrà come delegato tecnico alla 

Oltre l'ambasciatore francese Decrais, rappresen- 
teranno la Francia alla Conferenza sanitaria Brovarde!, 
Proust e Rochard. 

«% Sedi ferroviarie. 

Lo statuto sociale della rete Mediterranea fissa îa 
sede a Mileno, con rappresentanza a Roma, e tre 
sotto direzioni a Napoli, a Genova e a Torino. 

DI Marina da guerra: 

lerî ebbero luogo alla Spezia le prove ufficiali di 
velocità del regio incrociatore Savoia. 

Le macchine funzionano bene. La eliche con una 
media di ottantadue rivoluzioni per minuto impres- 
sero alla nave la velocità di miglia 14 e mezzo. 

Il nuovo regio trasporto Volta ha lasciato il Ta- 
migi diretto in Italia. 

Milano. — I giornali pubblicano un indirizzo 
del Comitato per il tiro federale svizzero ai tiratori 
d'Italia, invitandoli a prendere parte alle prossime 
gare, che avranno luogo in Berna dal 18 al 29 
luglio. 

Modena. — Il generale Massimiliano Menotti ha 
diretta si suoi elettori una lettera, che produsse ec- 

impressione anche tra gli avversari della 
sua candidatura. 

Eccone un hrano, che val in rias 

- le un programma 
« Tutti vogliono l'ordine nella libertà, e quando 


Accoglierò ogni giudizio che mi sia manifestato 
selettori di ogni parte politica, dacchè il sento 


appresen- 
Brouardel, 


fissa la 
è tre 


hanno sospeso il servizio di gondole che facevano 
tuito dalla stazione per i viaggiatori, i quali pren- 
Erano stanza nei loro alberghi, x 
L'azione giudiziaria contro gli autori della. distru- 
zione delle gondole procede sollecita. La cittadinanza 
invoca una misura che deprechi da Venezia la taccia 
d'inospitalità. 
ESTERO. 


parigi. — Alla seduta della sotto-commissione ! 


per il canale di Suez, ieri è intervenuto anche il pre- 


FANFULLA 


fautori. Nell'ultimo tratto diritto della pista Itala 
e Sarah sono rimasterin' gara, ma, Htala,-facendo 
uno scarto, ha perduto terreno ed è arrivata mezza 
testa dopo Sara/ : il Conte Verde buon terzo. April 
Fool è rimasto quarto, con le Benedizioni dei b00k- 
makers, ai quali deve aver fatto intascare di bei 


| quattrini. 


sidente Billot. La discussione si aggirò unicamente. ' 


sul progetto relativo alla nomina della Commissione 

di vigilanza, giusta î criteri suggeriti dai delegati 
italiani. Non si potè giungere ad un accordo causa 
l'opposizione dell'Inghilterra. 

Berlino. — Bismarck e Mancini. 

Bismarck, vale a dire il suo organo diretto, la 
Norddeutsche Allgemeine Zeitung, ha le seguenti 
righe: 

‘Le dichiarazioni dell'onorevole Mancini hanno il 
merito di dissipare l'equivoco sulla politica coloniale 
italiana. L'Italia — e l'onorevole Mancini l'ha dichi 

rato solennemente = vuole coordinare i suoi interessi 


a quelli della pace-europea. Le potenze prenderanno ! 
j monte reale, quello che aveva scommesso d’an- 


atto di questa dichiarazione, e gli amici dell'Italia 
non dimenticheranno il suo contegno altrettanto serio 
quanto generoso ». 


indette dalle ferrovie germaniche e svizzere allo scopo 


di concretare alcuni provvedimenti circa il servizie 


cumulativo ferroviario italo-germanico. 

Oltre ai rappresentanti. delle amministrazioni ger- 
maniche, convennero a Lugano alcuni delegati delle 
ferrovie italiane ed i rappresentanti della Società ge- 
neraîo di navigazione italiana, i quali hanno accettato 
di prender parte alle conferenze nell'intento di stabi- 
lire le prime basi di un regolare servizio di trasporto 
delle merei înviate oltre mare, e dare quindi al com- 

che abbia a facilitare di molto le 


Pietroburgo. — Mandano per telegrafo ai 
giornali di Vienna : 

« Si assicura che il governo dello Czar non ri- 
sponderà all'ultima Nota del Vaticano, concernente 
ii clero polacco. 

« Aumentano le speranze nella conservazione della 
pace. Ma continuano gli armamenti. Vengono spediti 
giornalmente a Revat grandi trasporti di materiali da 


«= 


SPORT 


Le corse di Castellazzo — 1° giornata. 
Milano, 10 maggio. 
Dal tempo dell'Esposizione in poi non avevo 


mai visto per le vie di Mileno un movimento di | 


festa eguale a quello di oggi. Dopo tanti e tanti 
giorni di cattivo tempo, non è parso vero di co- 
gliere l'occasione delle corse per correre a respi- 
rare un po’ d’aria, non dirò di montagna, ma di 
campagna. I treni della ferrovia nord-Milano 
hanno portato migliaia e migliaia di persone sul 
turf di Castellzzo, e la Società anonima non ha 
avuto cavalli che bastassero alle richieste. La 
passione per il furf, fiuo ad oggi sentita od al- 
meno dimostrata da chi voleva essere o parere 
di « un certo mondo », s'è sviluppata tutta ad un 
tratto, in grazia del bel tempo, in una folla e 
norme di buoni ambrosiani. 

Per conseguenza, tribune piene, pesage  affol- 
lato, gran numero di equipaggi. Oltre gli innu- 
merevoli dell’Anonima, vanno rammentati quelli 
del duca Melzi neo-presidente della Società ip- 
pica Lombarda, del duca Visconti di Modrone, 
del signor Carlo Prinetti, del signor Negroni, del 
signor Lattuada. Erano în tiri a quattro ed‘a sei 
gli ufficiali di Savoia cavalleria, di Piemonte Reule 
- venuti da Vercelli - e dei lancieri Milano. Non 
scrivo nomi di signore, perchè per non dimenti- 
carne nessuna bisognerebbe andare per le lunghe 
un po' troppo. Sporfsmen ne erano venuti da Fi- 
renze, da Torino, da Bologna, da Roma. In- 
somma, quello che si dice.« una bella riunione » 
quale la meritava il programmare le corse che 
sono state fatte. 

* 


Alla prima corsa, ritirate Queen o’ Scots, Ro- 
temberg e Myfly della quale sì diceva un gran 
bene, gli scommettitori si sono trovati disorien- 
tati. Sono partiti otto cavalli, e Veronica - del 
capilano Fagg - ha condotto la corsa per un giro 
intiero. Ma Colombina, a due 0 trecento metri 
dalli mèta, ha preso la testa ed ha vinto brillan- 
temente. 

Al gran premio di Lombardia hanno concorso 
sette cavalli. Vera molta aspettativa per questa 
corsa: 8000 lire di premio. Nella tribuna delle pa- 
tronesse, dove erano la duchessa Melzi e la mar- 
chesa Trotli, la signora Leonino, Donna Virginia 
Brambilla Manzoni con le sorelle, la principessa 
Gonzaga, la contessa Belgioioso ed altre signore 
= torreggiava sulla scalinata la tuba bianca del 
conte Di Sambuy - le simpatie erano diviso fra 
Tala della razza di Sansalvà e Confe Verde di 
Rook. April Fool, quotato‘ a 4/2 contro 4, aveva 
per lui i pronostici di molti sporfsmen, alcuni dei 
Di però non trascuravano Mandolino del conte 

alon. 

Mandolino ha difatti condotto la corsa per più 
di 1500 metri. Ail’altima svolta Itala e il Conte 
Verde gli erano passati uvanti, ma di dietro a 
‘ala, rasentando Jo steccato, era spuntata fuori 
Inaspettata Sarali del marchese Birago, offerta a 
20 contro 1, trovando pochissimi e poco convinti 


* 
Tl premio del Jockey-Club è stato contrastato ad 
Andreina dalla sola Enfresue: per conseguenza 
poco o punto interesse. È inutile dire chi ha 


| vinto. 


Molto bella invece la corsa delle siepi. Sei ca- 
valli in partenza, cioè Volo del tenente Benzoni 


| di Savoia cavalleria, montato dal proprietario ; 


Prince Ruppert del conte Darini, montato dal 
signor Silvestri; Tinkar del signor Leonino, mon- 
tato dal baronò Cantoni; Rufus del signor Piaz- 
zoni di Bergamo, montata dal signor Zanatta ; Fly 


| del signor Scheibler, montato dal signor Poggi, 
| e'Knight della Società milanese della ‘caccia a 


cavallo, montato dal conte Montecuccoli di Pie- 


dare a cavallo da Verona a Vienna inotto giorni, 


| ma arrivato ad Inspruck è stato costrelto a tor- 
Lugano. — Ieri sono cominciate le conferenze | 


nare indietro, tanto erano orribili le strade delle 
montagne. 

Fly, in buonissime condizioni, aveva per sè molte 
probabilità di vittoria. E difatti, condotta magni- 
ficamente dal signor Poggi, ha saltato benissimo 
le sei siepi ed ha vinto, lasciandosi indietro se- 
condo Tinkar e terzo Prince Ruppert. 


x 


Dopo le corse dei cavalli è incominciata quella 
degli spettatori verso la piccola stazione di Ca- 
stellazzo, dalla quale tre treni dovevano portare 
tutti a desinare. E l'appetito era generalmente 
solleticato dall'aria libera e dai profumi della vi 
cina pineta che tinge di un bel verde il primo 
piano del paesaggio steso davantiagli occhi di chi 
è nelle tribune. 

Dalle moltissime carrozze del primo treno la 
gente pareva pendesse a grappoli, tanta ve n’era 
attaccata da tutte le parti. È un miracolo che 


| tanto sul turf come nelle stazioni non sia avve- 
nuta nessuna disgrazia. Non si può chiamare di- 


| Visconti, 


sgrazia lo strappo di una tirella, capitato al duca 
nè qualche altro piccolo inconveniente 


| dello stesso genere. Però, la Società delle corse, 


che fa ed ha fatto tante belle cose, dovrebbe com- 


| pletaro l’opera sua allargando e migliorando & 


| 


cora ia strada che dalla stazione va al turf e vi- 
ceversa, lungo la quale chi va a piedi è costretto 
a buttarsi nel campo vicino, ogni qualvolta passa 


| un tiro a quattro o qualunque legno un po’ grande. 


La distavza del campo delle corse dalla città e 
la possibilità di prendere due vie diverse ed e- 
gualmente buone, per venire da Castellazzo a Mi- 
iano, non permettono un « ritorno di corse» ve 
ramente detto. Ma dalle 7 alle 8 per le strade di 
Milano è stato un conlino viavai di carrozze, 
ioccare non maî finito di fruste, un allegro 

suonare di sonagliere. 

Non è piovuto, non ha fatto troppo caldo, noî 
è acciduto nessun inconveniente: tanto è vero 
che ua eterno malcontento, non mai contento di 
quanto fanno gli allei e sempre disposto a veder 
nero in tutto e per tutto, ha convenuto meco di 
non aver mai visto a Milano corse come quelle 
di ogyi 

E, benchè dicesse d’esserci venuto per forza, 
giove.lì ci ritorna : ci scommetterei come si scom- 
mette per Andreina. 


Come si pensa fra nef. — (Chiavari. Pro- 
ia di Genova. — Le Fillole Svizzere di cui 
uso la mia cugina, da un pezzo indebolita di 

stmaco (causato da stitichezza) produssero in essa 

efetto sopra tutti i farmachi da lei finora usati, 
civè non ebbe più dolori allo stomaco, il vomito 

sava, esle'evacuazioni riescono ora facili. Per 
ora essa è ristabilita e qualora ne risentisse in 
avvenire mi servirò”unicamente delle sue pillole. 

Con stima la riverisco. G. B. Mertetti. 

Le Pillole Svizzere si vendono in tutte le Far- 
macie a L. 1 25 la scatola. Esigere sulla etichetta 
la croce bianca su fondo rosso colla firma R. Brendt. 

Deposito generale per tutta l’Italia: Farmacia 
Tedesca A. Janssen, 40, via de’ Fossì, Firenze. 
Spedizione in ogni paese mediante vaglia, franco- 
bolli o assegno. - In Roma: Sinimberghi, Evans 
e Comp. - Società Farmaceutica Romana - Geo. 
Passarge, 42, piazza di Spagna 


FUEAIATA A 
dcr 


Capitale versato L. 3,937,500 
Totale Fondi Garanzia L. 74,247,060.73. 

Assicurazioni contro gl’incendi, lo scoppio del gas, 
del fulmine, delle-macchine a vapore; contro le conse- 
guenze dei danni d’incendio, cioè perdita di pigioni o 
di uso di locali assicurati; contro le rotture dei vetri, 
cristalli e specchi. i 

‘Assicurazioni contro la grandine. 

Assicurazioni delle merci © valori nei tras orti me- 
rittimi, fluviali, ferroviari, ecc. 

Assicurazioni sulla‘ vita-umana : în caso di morte 
in caso di vita ad una data età, miste, dotali, a capi- 
ale raddoppiato, di rendite vitalizio immediate o dif. 
ferite, ecc. 


Assicurazioni contro le disgrazie accidentali, nau- 

fragi, disastri ferroviarii, ribaltamento di vetture, cadute 
da cavallo, incendio di teatri, sdrucciolamenti, ustioni, 
morsicature, asfissia, scoppio di fulmine ece.; ed in par- 
ticolare contro gl’infortuni del lavoro, indennizzando 


gli operai 0 le loro famiglie nei casi di morte, d'inva- | 


lidità permanente o d'inabilità temporaria al Javoro © 


sollevando anche i padroni dalla responsabilità cicile, ! 


rispettivamente loro incombente per legge. 

I pagamenti effettuati dalla Compagma per risarci- 
mento di danni ai propri assicurati, dalla sua fonda- 
zione al 31 dicembre 1883 ammontano alla ingente 
somma di L. 424,464,355.95. 

Per schiarimenti, informazioni, prospetti, contratti, ecc. 
rivolgersi in Roma al rappresentante della Compagnia 


Vigna, Palizzolo, Buttini, Randaceio, Cuccia, 
Farina Luigi, Roux, Pullè; Massabò, per le mo- 
dificazioni al Codice della marineria mercantile ; 

Vacchelli, Boselli, Monzani, Sonnino Sidney, 
Cibrario, per l'approvazione della convenzione per 
la garanzia di un prestito da contrarsi dall'Egitto. 


Il ministero della marina ha nominato la Com- 
missione che deve ispezionare i piroscafi mercan- 


| tili da iscriversi nella riserva navale. 


signor cav. Marino Morelli ispettore divisionale, via | 
del Corso, 117; in Firenze al signor Antonio Cattaneo, 


piazza della Signoria, 5 


_————m———___—_—_—u 


12 maggio 


«4, Il cardinale Massaia è leggermente indisposto. 

+ Lo statò di salute del senatore Mamiani si men- 
tiene stazionario. 

*x Il signor Ferry si è recato a visitare i castelli 
romani. 

Partirà fra due giorni per recarsi a Napoli. 

*, Don Emanuele dei principi Ruspoli sì unirà în 
matrimonio fra pochi giorni con la signorina Curtis, 
sorella della baronessa di Talleyrand-Périgord. 

Ml matrimonio si celebrerà a Parigi, ove trovansi 
di già i fidanzati. 

*, Rammentiamo che la bella e gaia festa arti- 
stica di Cervara avrè luogo giovedì 14 corrente. Av- 
viso a tutti i lettori. 

L'appuntamento è a Porta Maggiore alle 7 antime- 
ridiane. Gli ispettori del Circolo artistico hanno visi- 
tato la strada da Roma a Cervara, che trovasi in 
stato eccellente. Si sono procurati inoltre dall’egregio 
professore Tacchini una belle giornata lustra e pri- 
maverile. 

Pubblicheremo domani il programma delle corse, 
che avranno luogo durante la festa. 

+8, Tempo indietro abbiamo accennato alla scopertà 
dell'Associazione universale repubblicana, creata allo 
scopo di propagare idee sovversive nell'esercito. 

Vennero praticati alcuni arresti importanti fra i 
capi del partito repubblicano in Italia. 

Ora si annunzia l'arresto di due sergenti apparte- 
nenti ad un reggimento di stanza in Roma, e si dice 
che si siano trovate presso di loro delle corrispon- 
denze compromettenti. 


Gottosi, gottosi, statevene allegri, sperate! 

Avanti alle continue guarigioni operate dal Bal- 

samo del dott. Green, anche i gottosi possono fi- 

nalmente sperare di poter. guarire dei loro ae- 

È invero cosa miracolosa come questo 

Balsa imo curi prontamente la gotta , l'artrite, la 

, il réumatismo , anche se cronici, croni- 

cissimi. Per riguardo di chi disgraziatamente ne 

avesse bisogno, ne facciamo menzione speciale 
nell'ultima pagina di questo numero: 


IL PARLAMENTO DALLE TRIBUNE 


Seduta del 12 maggio. 


Tranquillità profonda. 

L'onorevole Baccarini raccomanda una petizione 
firmata da 7380 segretari comunali, i quali recla- 
mano una maggiore stabilità nella loro poco bril- 
Jante posizione. 

La raccomandazione dell'onorevole Baccarini è 
accolta, e la petizione è rinviata d'urgenza alia 
Commissione incaricata dell'esame della legge co- 
munale e provinciale. 


LO 


In seguito a che si ripiglia la discussione del 
progetto per la marina mercantile, rimasta all’ar- 
ticolo 13, col quale si tutela l'interesse del cabo- 
taggio indigeno sulle nostre coste. 

L'onorevole Boselli, relatore, dirende l’arlicolo 
contro le critiche degli oppositori. 


Nessun incidente. 

È permesso lasciare i pochi legislatori presenti 
e zelanti, fare le loro e le nostre faccende in una 
calma salutere e laboriosa. 


Les 


NostRE INFORMAZIONI 


Parigi, 12. 
Dicesi che Assan Fehmi abbia lasciato Londra, 
non consentendo l'Inghilterra che il basso Egitto 
venga occupato dalla Tarchia. 
La Fraucia chiederebbe alla China di rimanere 
nelle isole Pescadores nella stessa situazione che 
hanno gli Inglesi ad Hong-Kong. 


Per le elezioni eseguite dagli uffici sui disegni 
di legge posti allordine del giorno le Giunte in- 
caricate di riferire su di essi rimangono! rispetti- 
vamente composte degli onorevoli : 

Sanguinetti, Paredi, Zenolini, Rendaccio, De 
Mari, Farina Luigi, Del Vecchio, Raggio, Priario, 
per la costruzione di una* stazione nel porto di 
Genova; 


La Commissione è presieduta da un capitano di 
fregata, ed è composta d’un costruttore navale e 
d'un macchinista di prima classe. 

È degno anche di nota a questo riguardo che, 


| durante la discussione del progetto di legge per 


la marina mercantile, il governo - non più tardi 
di ieri - ha proposto un emendamento, mercè il 
quale rimangono vincolati alla riserva navale quei 
piroscafi mercantili che nelle lunghe navigazioni 
hanno diritto a premi. 

Insomma il governo ha voluto prendere due pic- 
cioni ad una fava. 


UN GIOVANE AGRONOMO 


con diploma della Regia Scuola agricola di Roma, 
cerca un posto. — Dirigersi all’ Amministrazione 
del Fanfulla. 


UNA SIGNORA AMERICANA 


per causa di partenza desidera cedere, per la du- 
rata: di un anno, un quarto di palco sl second’or- 
dine del Teatro Costanzi, al costo primitivo dî 
lire 500. 

Tale somma comprende il prezzo dei biglietti 
d'ingresso. 

Dirigersi ai signori Maquay Hooker & C°, 
N. 20, Piazza di Spagna. 


DERMO-SIFILOIATRIA 


E GINECOLOGIA 
D.' DI GADDO - Via Palermo, 43 


Non più Velocigrafi nè Poligrafi! 
L’AUTOCOPISTA 


Nuovo apperecchio per riprodurre istantaneamente ed 
in nere indistruttibile circa 100 copie di disegni, ma- 
noscritti, musica, ecc. — Adottato in tutti i Ministeri, 
Ferrovie, Banche ed Amministrazioni militari. 

Esclusività di vendita in Italia presso la Cartoleria 
M. LATTES — Napoli. 


Prospetti e Prezzi correnti gratis. 
BANCA T:iBERINA 


Sede Centrale in Torino, via S. Teresa, 11 
Rappresentanza in Roma, via del Corsa, 173 


SOCIETA' ANONIMA 
Cap. Soc. LL 15,000,000 diviso in 60,000 azioni de L. 250 
Capitale versato L. 7,500,900 
Situazione al 30 aprile 1885 pubblicata dalia Sedo. 
Attivo Passivo 
Capitale ca 0 


Fondo di riserva. 


15,000,000 — 

4,1192709 41 
‘Azionisti per saldo azioni 
Cassa 


7,500,900 — 


Anticipazioni su titoli. - 
Partecipazioni diverse . 
Immobili: terreni e case di pro-| 
prietà edin sociale con terzi] _ 

: 7119,338,528 6£ 
5| 3,249,703 62 


997,517 57 


Conti correnti attivi passivi] 
e depositanti a risparmi 
Conti diversi senza spe 
classificazione . 
Crediti ipotecari . . 
DE di titoli a cauzione] 
în semplice custodia. . » 
Mobilio » 
Risconto del’ portafoglio del 
precedente esercizio - 47,309 75 
Utili netti dell'esercizio 1834 > 2176081 80 


114,037,955 ® 
441,331 71 


2113,044 69 


Utili generali dell’eserci 


Interessi e risconti L.134,892 29) 
Manutenzione mmo- 

» 835655) 

» 48870 95| 


Lia Pl asas 1 


SGMa-NAPOLI 
FERROVIA FUNICULARE DEL vESUWI 
(Vedi avviso in quarta pagina) 
TEATRI 

AI Quirino, îeri sere, il Giorno e notte di Lecocq 
ha avuto buonissimo successo. Piacquero l'esecuzione 
e la messa in scena. La canzone del secondo atto, 
detta assai bene dalla signora Parmigiani, fu re- 
plicato. 

+ Fuori di Roma. 

La compagnia Pasta, che trovasi attualmente-a 
Trieste, rappresenterà. al teatro Comunale l'Ercole 
Malladri di Giuseppe Giacosa. 

L'autore essendo andato là per assistere alle prove 
del suo lavoro, ha tenuto l'altra sera nelle sale della 
Società di Minerva, una conferenza Sull’arte del leg- 
gere, la quale ha avuto un esito brillantiésimo. Ed 
era da prevederselo ; perocchè tutti sanno quale felice 
conferenziere egli sin. 

|. Egli sviscerò completamente il suo tàma, dimo- 
strondo fra le altre cose, come alla trascuranza del- 
l'arte della parola si debba in buona parte la caduta 
di molti lavori drammatici. 

Deplorò la negligenza dei capocomici e degli at- 
torimel curare la emissione delie parole e delle frasi 


FANFULLA 
—— _——__Ém———————t_m————T_——====y=y=%%z z 


în modo che esse rispondano esattamente al concetto 
dell'autore, 0 la soverchia facilità colla quale i co- 
mici fanno delle eggiunte alla parte loro interpre- 
tando falsamente i concetti, e le storpiature dei versi 
€ tante eltre adulterazioni, colle quali si screditano in 
faccia al pubblico lè produzioni teatrali più rinomate. 

‘Terminata la conferenza, quasi a mostrare la di- 
versità grandissima che può correre fra una ed un'altra 
interpretazione egli lesse La Sirena, un lavoro in un 
atto che al Valle ebbe esito non felice. 

E letto da lui, quel lavoro suscitò nello scelto udi- 
torio applausi calorosissimi. Parve pieno di vita, di 
passione, di poesia. Fu insomma un successo com- 
Pleto, quale glielo auguriamo per l'Ercole Malladri 
che andrà in scena domani sera. 


»*, Ci scrivono da Bologna, în data del 10 

< Teri sera andò in scena al teatro del Corso la 
nuova opera del maestro Codivilla Eloisa d'Air. Nel- 
l'insieme può dirsi essere stato un successo di stima. 
Molto applaudita fu la romanza d'Eloisa nell'atto terzo, 
gentile e affettuoso pensiero melodico, congiunto a 
una strumentazione poetica e delicato : la romanza fu 
ipetuta, e il maestro ebbe quattro chiamate. Anche 
finita l’opera il maestro fu assai acclamato. 

< L'esecuzione è buona, specialmente per parte delia 
signorina Meyer # del basso Roveri ». 


«x Gi scrivono da Genova : 

< Al Politeama Alfieri la compagnia di Ermete 
Novelii ottiene tutte le sere un grande successo di 
applausi e d'ilarità. Questo valente artista che è il 
Novelli, e che voi chiamaste benissimo il taumaturgo 
dei capocomici, è riuscito a risolvere un gran pro- 
blema : quello di chiamar gente în teatro e di di- 
vertirla, senza bisogno di ricorrere a drammi masto- 
dontici e a commedie a tesi 

< Qui si ride e ci sì diverte tutte le sere: la 
glior società di Genova si dà appuntamento al Poli- 
ieama Alfieri. Così l’altra sera tutti accorsero per 
applaudire nella sua serata d'onore l'Ida Gerbino : 
un'attrice giovanissima di singolare ingegno, che oc- 
cupa già un bel posto fra le migliori attrici, e che 
ha il pregio non mai abbastenza lodato di non imi- 
tere nessuna diva, contentandosi d'imitare la bella 
e schietta natura ravvivata dall'eletto magistero del- 


l'arte. La signorina Gerbino fu addirittura incantevole 
nella nuova commedia /sabella di Tito Ippolito d'Aste, 
e procurò molti applausi tore. 

< Del resto, tutti gli artisti della compagnia sono 
festeggiatissimi ogni sera : e la signora Novelli fra 
gli altri ha conquistate tutte le simpatie del pubblico 
con quelle dus commedie così piene di brio, che sono 
Niniche 6 Testolina Sventata. 2 È 

<La stagione, insomma, non potrebbe essere più 
gaia.» 


Spettacoli d'oggi. 
VALLE — Ore 9. — Li nepute de lu sinnecu. 
QUIRINO — Ore 9. — Giorno e notte. 
MANZONI — Ore 9. — La Ditta Moschin, Moscon 
e compagnia. 
GOLDONI — Ore 9 — Rappresentazione 


Borsa DI ROMA 


12 maggio. 

Mercato brillantemente animato e fermo. 

La Rendita a contante aveva scambi a 95 52 112, 
e per fine 95 50 a 95 72 {2 fattosi 

Così quotati i Prestiti pontifici : 

Emissione 1860-64 94 25 - Blount 9390 - Roth- 
schilà 97 80. 

Sesuitate transazioni in Azioni Banca Generale da 
61225 a 613. 

Le Azioni Immobiliari esordite a 714 chiudono do- 
mandate a 746. 

Richieste a 288 le Fondiarie Italiane. 

Cambi : 

Francia tre mesi 99 85 

Londra 25 30 


Ore 3.— Apertura della Borsa di Parigi: 
Italiano 95; Francese 109 05. 
Qui, Rendita 95 67 112; Generali 613 50. 


Genoca, ore 12 35. — Rendita 95 60. Banche 2215. 
Mobiliari 923. Meridionali 694. 

Milano, ore 10 50. - Rendita 95 55. Meridionali 691. 
Raffinerie 364. 


TELEGRAMMI STEFANI 


PARIGI, 11. — Il generale Brière de l'Isle te- 

À Hanoi o 
Foe dmiceiri chinesi ritornarono ad Hanoi. Il 
vicerè del Yunnan continna a promettere che lo 
sgombero (erminerà il 4 giugno ed assicura che 
Luh-Vinh+Phuoc obbedirà. Lo sgombero è diffi- 
cile, causa la quantità di materiale. Un proclama 
del vicerè del Yunnan invita i ribelli a sottomet- 

». Cr 
\TONDRA, 49. — Camera dei Comuni. — Un 
emendamento contrario al go; eno, presentato da 
Hamilton, è respinto con 200 voti contro 200. CE 

BERLINO, ti. — Il conte Herbert di Bisma* 
è stato nominato sotto-segretario di Slato al mi- 
nistero degli affari esteri. a 

Il Reichstag approvò il diritto doganale di tre 
marchi sulla segala ed il diritto, pure di tre mar- 
chi, sul frumento. 

Nel corso della discussione, Vonderdeccen (an- 
noverese), combattendo i diritti sui grani, di 
che i proprietari annoveresi, i quali attendono il 
ritorno della loro casa reale, non hanno alcuna 
ragione per aggravare la loro posizione, rinca- 
rando i prezzi. 

Il principe di Bismarck biasima i guelfi di non 
aver ancora abbandonata l'utopia del ristebili- 
mento del regno di Annover. Li loro azione è un 
allo tradimento, ma essi troveranno forti le mura 
che assalgono. 

LONDRA, 12. — Camera dei Comuni. — Dopo 
respinto l'emendamento Hamilton, che sosteneva 
che, prima di votare i crediti, si dovesse discu- 
tere la politica del governo, fu approvato in se- 
conda lettura il credito di undici milioni di ster- 
line. 

Fu quindi approvato con 146 voti contro 33, ia 
terza lettura, il bill di ripartizione dei collegi e- 
lettorali. 

LONDRA, 42. — Il Daily Nerrs ha dal Cairo: 

< In caso di ritiro degli Inglesi dal Sudan, l'e- 
sercito egiziano sarà aumentato fino a 12,000 uo- 
mini ». 


Lo stesso giornale dice che il generale Lumsden 
lasciò il 40 corrente Tirpul diretto a Londra. 

Lo Standard ha da Shanghai che è stato fr. 
mato il protocollo della pace tra la Francia © ly 
China. 

Il Times ha da Tien-Tsin: 

« È sorta qualche difficoltà nei negoziati per a 
pace. Sarebbe da temersi un conflitto se i Fran. 
cesi non mantenessero completamente l’acecrìo 
del 4 apri 


Bonavantona Sevenm, Jerente responsabile. 


IL N. 20 — ANNO V 


del 
GIORNALE PER | BAMBINI 


Esce GIOVEDÌ 14 magGIO 1885 


Sommario: 

La Zoppina, Emma Perodi — Fisica per i bara 
bini, Carlo Anfosso — In campagna, Marianna 
Giarrè-Billi — La regina del ghiaccio — Il mio 
mico dei Bambini — Il rosignolo (da 
Andersen) — Il regno dell’egoismo, C. Carli — 
L'ammaestramento dei Marangoni, Michele Les. 
corso d'inglese — Giuochi 


cavallo,.L’ 


Abbonamento annuo, U. 12 


Un numero separato, cent. 25 
Amministrazione: Roma Piazza Montecitorio, 12. 


Uccasione Favorevole. 
Vendita delie opere dsl P.re M.ro Alberto Guy'liei- 
moti: 
La guerra dei Pirati — Due volumi, edizione Le 


Monnier, L. 6. 
Fortificazioni nella spiaggia romana. — Un volume 
di 530 pagino, L. 2. 
Elogio del Cardinale Angelo Mai, L. 1. 
Aggiungere Cest 50 ps? l'affrancazione postale 
lavando solo L. 9, si hanno le ire opere franca di 
porto 
Dirigere d:-mende e vaglia all'Emporio Franco] 
rieno fissi e Rianenelli. ih Roma, via del Corso, 
è 154, ma Fratona 84 B. — in Firenze via dei Pan- 
zani, 26. 


n Possessore Î Wiggers = 
8. RESEDA, seivcsns | 
sima tua ricevuta stamani, non - 
posso che ringraziarti con tuta Î i 
fanima. Riguardc a: tuoì dubbi iii a calli i 
i» dirò semplicemente che 9! | reumatisii aio. do Îi n 
3 re ite, depositi alle articolazioni, sono radicalmente 
conto mio raddoppierò i! lavo- | wuariti coll'uso del balsamo antireumatico del dottor Green di 


tanto desiato. Nel far ciù APPA- | ‘ecertato per l’uso negli Ospedali Fate-Bene-Fratelll © Mag- 
gherò lama Petto giore di Millan papa dra Superiore di Me 

iti un milione di caldi © | Fina. Parrocinato dai principali medici italiani e stranieri. = 
aghi baci e fida in colui che | Un gross fiscone di esso balsamo, sufficiente per una cura, è 
non sa ne può amerti di più { spedito frenco per L. £@ dai concessionari Bertelli e €., Far- 
Tuo finchè give macisti in Milano, via Monforte, 6. — Deposito in Roma presso 
A. Manzoni e €., via di Pietro, %. — În Napoli, stessa ditta, 
Piazza Municipio. 


NAVIGAZIONE GENERALE ITALIANA 
Società riunite FLOR:0 e RUBATTINO 


SOCIETÀ ANONIMA 
Capitale: Statutario L,100,000,000; Emesso L. 50,000,000 
Versato L, 40,000,000, 


LINEA DEL BRASILE E LA PLATA. | 
ì 


FERRET-BRANCA 


Ta FANEI-BRANCA 


Orione rpiiraene 


[] 
i 
H 
Capitano V. E. Lavarello, partirà il 22 maggio da Genova per {{| |dei Fratalii S& RAMOCA di Milano 


49 LI Volendo continua- _ 
2 De re occorre altra ri 1 sy MAGLIA D’ORO all'Esposizione Universale del1878 


beso ai soni| APPARECCHI CONTINUI 


ro per anticipare il :s {uso esterno). Raccomandato nella Gazzetta Medica. 


PsR LA FABBRICA DELLE BIBITE GAZZO! 
to, Soda Water, Vini spumanti, Birre 
| soli che siane inargentati all’interno 

NUOVO PICCOLO APPARECCHIO CONTINUO A BUON MEKCA10 | Rio Janeiro, Montevideo e Buenos-Ayres. 
Adattamenti speciali - 1lluminazione elettrica 


PREZZI DI PASSAGGIO. 
Rio Janeiro: 
I Classe, L. 725 = II Classe, L. 5® — III. Classe, L. 172 50. 
Montevideo e Buenos-Ayres: 

I. Classe, L. Y50 — IL Classe, L. 53@ — III. Classe, L. 192 50. 

Avvertenze. — Per asscururai il passaggio. inziare alla So 
i Ù i irsi | cietà od ai suoi rappresentanti una caparra: Per ogni posto di 
Tisfeni sa lepe grande o piccola sono solidi e facili a patire prima classe, i. #5@ — di seconda clume, 109 = DA terza 
Casa I. HERMANN-LACHAPELLE res 
J. BOULET e C., Successori, Ingegneri Costruttori | zione. facchinaggio, registrazione passaporte, ecc. 

Si raccomanda ai signori passeggeri di torersi a Genova 
un giorno prima di quello fissato p-r la partenza, onde adem- 
piere alle necessarie formalità, spedendo il pansaporto qual- 
che giorme prima. — Colo.o' cile non giungessero. in tempo 
opportuno, perderanno la caparra 

Rivolgersi alla Direzione generale in ROMA, Corso, 395 — f{ © 
Alle Sedi compartimentali di PALERMO, Piazza Marina, e di 


GENOVA, Piazza dei Mari 


Via S. Prospero n. 7 

Premiati con medaglia d’oro all'Esposizione Nazio- 
nale di Milano 1851 — Vienna 1873 — Filadelfia {376 
— Parigi 1878 — Sydney 487° — Melbourne 1820 — 
Bruxeilea 183) e Torino 1884 


Reale 
Farmacia 


Il FERNET-BRANCA è il liquore più igienico cono- 
sciuto. Esso è raccomandato da celebrità. mediche ed 
usato in molti Ospedali. Il FERNET-BRANCA non si 
deve confondere con molti Fernet messi in commercio 
da poco tempo e che non sono che imperfette e nocire 
imitazioni. Il FERNET-BRANCA estingue la sete, fe 
cilita la digestione, stimola l'appetito, guarisoe le îeb- 
bri intermitenti, il nal di capo, capogiri, mali nervosi, 
mal di fegato, spicen, mel di mare, nansea in genere. 
Eato è Vermifugo-Anticolerie. 

Prezzi: ln Battiglie da litro L. 3,50, PiocateL. 1,58 

FPFETTI GARANTIFI DA CERTIFICATI MEDICI 


A.GARNERI 


MALATTIE 
DELLA VESCICA 


Sciroppo di gemme d'abete 
e Balsamo di Tulù 
preparato del form. MRAFFT 
di Critiania (Norvegia). 


Questo prezioso medisemento 
è specialmenta raccomenceto 
dai migliori mediei di Parigi 
nelle irritazioni ed. infiamme- 
zioni roniche, lente ed invete- 
rate del petto 0 delia vescica, 
nei csterm polmon 

tosse spasmodica 
menti, oppressione, palpitemo- 
ne. tisi teringsa_ a polmonare. 
Riesceamanre biente per gue- 
rite ii ceto cale recente 
0 inveterato con perdita di ma- 
terie. muccose, urine serguino- 
lenti, catarro tireiralo, debole 
za della vescisa, incontinenza 
d'urine, ecc., ed in generele in 
tutte le affezioni delle vie um- 
n 


ltre il nolo, devono pagare L. 2 per dichiara- 


RUE BOINOD, 31-33 (Boulevard Ornano 4-6) Parigi 
Invie france del prospetto dettagliato 


PPEFETTURA APOSTOLICA DEL BENGAL-CENTRALE 


Bengol Kishnagur 8 maggio 1883 
signori Frate nn 


ROMA-NAPOLI 


FERROVIA FUNICULARE DEI VESUVIO 


ROMA-NAPOLI e dintorni, partenza mercoledì e sabato. 


Biglietto valevole sei giorni {a cl 100 fra 2 el 148 fm , 
Viaggio, alloggio vitto (Hotel de Russia), vetture, tutto com L PIO PERFETTO APPARECCHIO 
preso. 


per la fabbrieazi 


re nica, 
SS, LL. mi facessero l’agevolezza di la- 
re il loro oslebre FERNET-BRANCA a 
prezzi ridotti come l'anro accrac ne prenderei dodici 
dozzine. 

L'ottimo FERNET ci è molto utile pei co'erosi i 
quali non di radio col solo uso del medesimo superano 

malore mortelo e ri erfetta salute. 

In generale ii FERNET-BRANCA ci riesce molto 
vantaggioso per tuttii melarni prociotti da questo clima 
secessivamente caido 

10 loro servo 


— Alle  uceursali di NAPOLI, [{® 
via Piliero 28, 29 e 30 ENEZIA, vi.. X XII Marzo 24 e 13* 
e presso tutte le Agenzie della Socictà. 


ROMA-NAPOLI-VESUVIO, partenza ogni xorno. 
Biglietto valevole tre giorni, fa cl. 73 fra., 2a cl. 61 fre. 
Viaggio, alloggio, vitto (Hotel de Ge 
‘compreso. 


ne dell'Acqua di Seltz 


T, Pozzi, pi 


E. apl 


o), escursione, tutte SELTZOGENE (sistema Fèvre) FERNET-BRANCA 


POMPE DA POZZ! 


È Giona aspirani ni a forniscono circa 900 litri d acque 
tenere istantaneamente. ge aspirano fino a 9 metri di profondità, L. 30. 
> " “3% Pompe iranti volante calve tie 
Nè metallo nè gomma in con- ladi tut tratti, a velanto con oemamenti guivaiza 


tatto coll’acqua. Pompe aspiranti a braccia ed a getto continuo. — Questo 


i e . sistema, oltre il vantaggio dell f permetta 
Nessun imbarazzo per aprire f di ridurre ii diametro dei tubi 3° canoni spots del 


e chiudere le viti. È (0 e 50 019 sul piombo da impiegarsi. 
Dit ro 65 ” si 
RISULTATO GARANTITO PIO ne iggg ritor LS 
Apparecchio da 4 bttigia L. 11,5 a: 2600» >Il 
£ »>2 » >» 1425} 
» 3» » I 
| 
i 
ii 
i 


Quest’apparecchio è semplice, 
solido e facile a maneggiare ed 
a trasportare. 

L'Acqua di Seltz si può ot 


NAPOLI-POMPEI-VESUVIO, partenza ore 7 o. m. 
Biglietto frs. 50. Escursione nell» stessa giornata. 
Sxlazione a Pompei, pranzo a! Vesuvio, tutto compreso 


Il migliore dei medicomenti 
fetti colle gemma a'ebete, pre- f NAPOLI-VESUVIO, partenza 7 a. m. l'estate, 8 a. m. l'inverii 
parato in nodo speoisla ed u- 25 di giorno, fra. 30 di notte. 


Ita Funiculare trovasi un elegante Restaurant. 
si, — Ufficio telegrafico e postale. — iliumina- 
ca sistoma Siemena. 


Alla atozion 
Vendita di « 
ziona elett 


il pria 
cha si trova » 
nelia gemme diabale dei nord. 
1 processo perticolare con cui 


viene preperato rendo questa | NAPOLI. Vendita di biglietti ed informazioni all'Ufficio acerale, 
92, via Santa Lucie. 


medicina gradevole al gusto e 
facile da assorbire: dall'econo- 
mie. L'eddizione del Balanmo 
di Tulò, di ou tuta} mesi HR 86-10, via Propaganda. 
SR, rende MUSE Lorapio | Per intormasiani e Condotti all'Uffio dell'lalian Times. è 
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In Roma Cent. 5 
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ovedì 13-14 


o 1885 


Fuori di Roma Cent. 10 


Domani, festa dell’ Ascensione, 
non si pubblica il giornale. 


GIORNO PER GIORNO 


Echi dal campo pentarchico. 

L’altro giorno, all'indomani del voto sulla poli- 
tica estera, la Tribuna segnalava con una nota di 
biesimo quei deputati del suo partito che erano 
rimasti a casa invece di venire a volare contro il 
ministero. 

Ora alla Tribuna risponde il Napoli, prendendo 
la difesa degli amici. 

Com'è possibile — esso esclama - pretendere dai 
gregori un'azione energica, vigorosa, continua, 
quando i capi non ne offrono l'esempio. Come po- 
tete voi pretendere che si corra a Roma e si resti, 
quando i capì fanno tutti a vicenda il comodo 
loro? 

E via di questo passo, per concludere che fin- 
tantochè vi saranno tanti capi non sarà possibile 
concretar nulla di serio. « Questo partito dai cin- 
que capi — è il Napoli che lo dice, ben inteso - 
è un partito impossibile. È la unione dei gruppi, 
non un partito. Noi seguiliamo a guardarci, so- 
spellosi gli uni degli altri, ed a lavorare perchè 
arrivi l'uno senza dell'altro, o prima dell'altro ». 

La Pentarchia è ben fotografata, non c'è che 
dire. 

Con cinque capi, ognuno dei quali vuol essere 
più capo dell'altro, non c'è da meravigliarsi di 
quello che avviene. ù 

Però il Napoli propone un rimedio. Dare al 
partito un capo solo, liberamente eletto, ed al 
quale spelti la suprema autorità e la suprema 
responsabilità, 

E il rimedio sembrerebbe semplice. Tutto sta 
però a trovarlo questo capo. Ad ogni modo, se la 
Pentarchia vi si risolve, domando un biglietto di 
favore per assistere alle elezioni. 

Ho un'idea vaga, che ci si debba parecchio di- 
vertire! 


» 
rata 

I! principe di Bismarck ha insistito invano 
perchè fossero votati i fondi necessari per aggiun- 
gere un nuovo solto-segretario di Stato alla can- 
celleria. 

Non essendone venuto a capo, hn poi destinato 
a questo scopo una parte della somma sottoscritta 
per offrirgli un dono nazionale. 

Ora il telegrafo ci annunzia che il conte’ Her- 
bert di Bismarbk fu nominato sotto-segretario di 
0 al ministero degli estori. 

Così i denari restano în famiglia 

» + 
rie 

Da tre o quattro giorni dalle rive del Sebeto 
= per usare un linguaggio leggermente artadico — 
non arrivava che l’eco sonante di feste, di tripudî, 
di canti e di entusiasmi. 

Ma ora che le feste sono finite, 0 quasi, con 
grande consolazione, suppongo, delle Loro Maestà; 
ora che per le vie di Napoli non risuonano più, 
selle e ottocento volte al giorno, le note della 
marcia reale, deplorevole ostinazione capace di 
cambiare în repubblicano anche il Re Umberto I, 
nei giornali radicali e în quelli clericali comincia 
a farsi sentire la nota stridente. 


* 
** 


Secondo essi dicono, la realtà non corrisponde 
punto all'apparenza ! 

Nei vicoli di Napoli pare, secondo i confratelli 
rossi e neri, che ci sia lo stesso sudiciume, lo 
stesso lezzo, la stessa miseria dell'autunno de- 
corso. lo, în coscienza, non potrei dire se la loro 
affermazione sia esatta. Bisognerebbe domandarlo 
1 Umberto di Savoia, che nell’autunno scorso si 
cacciò eroicamente per il primo in quei vicoli pieni 
di malanni e di sozzure, tutti incoraggiando e tutti 
trascinando. 

E quindi, fra le tanto ipotesi strampalate che si 
possono fare, non mi pare senza fondamento 
quella che i Napoletani, dai vicoli sporchi dove 
i malanni regnano e Ià dove la miseria si annida, 
abbiano voluto spontanenmente, per modo che la 
realtà corrispondesse all'apparenza, ringraziare 
Colui che îl giorno del pericolo videro in mezzo 
a loro. 


* 
#* 


Sullo stesso tàma, î giornali ostili già parlano 
di settemila individui che sarebbero stati carcerati 
prima dell’arrivo dei sovrani, e che saranno rila- 
sciati dopo la loro partenza ; arbitrio inqualifica- 
bile, mostruosa illegalità che fa desiderare il go- 
verno dello czar e invidiaro la libertà della Russia. 

Ora io confesso ai confratelli erubescenti o ne- 
reggianti, che, nonostante coraggiosi e continuati 
tentativi, non mi è riuscito di commuovermi sulla 
sorte di quei settemila infelicì, pure ammettendo 
senza discussione l'esattezza della cifra. 

Imperocchè io, nella mia qualità di codino, ho 
un grande concetto della libertà; e credo che per 
esercitarla, ognuno debba rispettare quella degli 
altri! 

Gli arrestati l'avrebbero rispettata ? 

Non lo sol Chi ne rispondeva di fronte al go- 
verno e alla città, ha creduto di no! E il fatto è 
che essendo stata privata la società del loro pre- 
zioso concorso alle feste, mediante un arresto for- 
tunatamente temporaneo, l'ordine e quindi la li- 
bertà di tutti non sono stati punto turbati ! 

+ 

E spero che i giornali polemizzanti a favore del 
povero popolo ragioneranno così: 

La certezza dell'ordine mantenuto colla preven- 
zione senza repressione, ha largamente contri- 
buito a popolare Napoli di forestieri. Qualcuno 
dice che ve n° è andato un mezzo milione. 

Mettiamo che non siano che la metà, e che ab- 
biano speso in media nei quattro giorni cinquanta 
lire a testa. Sarebbero dodici milioni e mezzo, a 
fare un calcolo meschino che per la massima 
parte furono guadagnati dalle classi laboriose o 
bisognose. 

Fate un plebiscito a Napoli e domandate se, ve- 
duto il risultato, i settemila siano stati legittima- 
mente messi fuori del caso di nuocere all’anda- 
mento deilu feste, e le centineia di migliaia vi 
risponderanno: legittimamente e santamente! 


» è» 
era 
Il convegno dei tre imperatori, annunziato e 
contradetto almeno due volte al giorno, è'diven- 
tato come le accademie del marchese Colombi ! 
Ma se i tre imperatori non sanno decidersi, 
ecco le imperatrici che, senza tonte' cerimonie, e 
senza prendere consiglio dai ministri, si fonno | 


visita, convengono e suggellano con un bacio 
delle alleanze pit solide, personalmente stmeno, 
di quelle della diplomazia» 

Tre giorni sono l'imperatrice di Germanie, Au- 
gusta, ricevette a Baden-Baden, ove si trova pre- 
sentemente, la visita dell'imperatrice d’Austria- 
Ungheria, Elisabelta. 


Le due auguste signore si trattennero insieme ! 


un'ora. i 
Forse cotesto colloquio non ha assicurata la 
pace europea : ma si può giurare alla prima che 
non l'ha certo compromessa. 
» » 
Fra 


Un veterano, 

Ve lo presento. 

È Vandalo, il famoso Vandalo, che è ricomparso, 
patriarca del furf sul campo delle corse di Bo- 
logna. 

I Petroniani, già testimoni delle sue glorie gio- 
vanili, gli hanno fatto ieri l’altro un'accoglienza 


d’entusiasmo. 
* 
#* 


E non c'è che ridire. Il famoso cavallo da 
qualche tempo s'era ritirato come Carlo V ame 
ditare sulla vanità delle glorie equine. Ma eccolo 
di nuovo sul suo campo. 

Aveva contro di sè; alle corse della Montagnola, 
dei cavalli giovani, dei cavalli speranza dell’av- 
venire, che a vederli si sarebbe giurato avessero 
già la vittoria nell’unghi 

Ma ecco Vandalo che scende in campo, e in 
una reflorescenza di giovanezza se li lascia in- 
dietro uno alla volta e arriva il primo alla mèta, 
fra gli applausi universali. 

A memoria di storia, è il primo Vandalo che 
sia stato applaudito in Italia. 


, 
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NOTE ITALO-GERMANICHE 


Be 
La colonia italiana ha dato în questi giorrì di- 


, 9 maggio. 


verse prove di longevità o di vitalità che dir si ! 


voglia, giacchè quantunque la sua origine risalga 
a circa tre quarti di secolo fe, essa non ha an- 
cora superate = în quanto ad importanza — il pe- 
riodo della dentizione. 


x 


La Società italiana ha festeggiato il quaranta 
novesimo anniversario della sua fondazione con 
un ballo ch'è riuscito splendidamente, grazie al- 
l'intervento di molte gentili signore e di alcuni 
originali, uno dei quali ha persino cantato un so- 
netto della Vifa Nuova - quello in onore di Bea- 
trice - musicato da lui 


x 


Pochi giorni dopo, la stessa Società ‘ha orga- 
nizzata una cena in onore di Salvatore Farina 


che visita attualmente la Germania, ove suoi ro- 
manzi sono molto apprezzati per quella felice com- 
binazione d’umorismo benevolo e di sentimentalità 
vaporosa che è la sua principale caratteristica 6 
che va dritta al cuore dei Tedeschi. 


x 


In occasione di questa cena un signore che è 
stato trent'anni console în Italia, riepilogò, con 
rara concisione e competenza, la a degli ul- 
timi decenni, per concludere che la fortuna ci 
ha arriso sinora perchè l'abbiamo meritata, e che 
continuerà ad arriderci, perchè l'abbiamo tut- 
t'altro che demeritata, come lo prova il risveglio 
letterario che ha prodotto, oltre al Farina, il 
Verga, il Fogazzaro, il Barrili; un quartetto let- 
terorio conosciutissimo anche in Germania. 

Tanto al ballo quanto alla cena si fecero brin- 
disi bilingui alla prosperità dell’Italia e della Ger- 
mapia, si bevve con costanza feutonica; si rise 
con volubilità latina, si aggiunsero insomma non 
pochi fili d’oro alla trama della vita che, nei paesi 
nordici, senza la socievolezza e la cordialità, pe- 
serebbe proprio come una cappa di piombo. 


x 


In quanto alla Società italiana di Berlino che 
spunta ora per la prima volta sull’orizzonte gior- 
nalistico italiano, quantunque fosse già vecchia 
quando la Polenta non esisteva nemmeno nella 
mente di Folchetto, essa fa fondata nel 1836 da 
un romano — anzi trasteverino — il dottor Valen- 
tinî, notissimo per un dizionario famigliare! a 
quanti si sforzano di sbrogliare la matassa, sem- 
pre più arruffata, dell'ilioma, che per non sco- 
starmi dalle consuetudini chiamerò di Goethe. 


x 


Ezcettuato una mezza dozzina di connazionali, 
i ncvanta e più soci della Società italiana sono... 
Tedeschi che conoscono l'Italia, che amano, e che 
non potendovi soggiornare si radunano regolar- 
mente per fare, come possono, delle conferenze 


| in italiano, su argomenti italiani, ed intrattenersi, 


a mensa, delle cose nostre. 
Gente di questo stampo ncn può appartenere 
che alle classi più colte, e così la Società - pre- 
sieduta ora dell’emerito generale medico Valen- 
tini junior - può vanlorsi d’avere avuto a socio 
uno scultore come il Rauch, i modelli delle eni 
opere sono stati raccolti dal municipio in un'ap- 
posito museo che da lui prende il nome, uno sto- 
rico come il venerabile Ranke, un oculista di fama 
mondiale come il Graef, un compositore come 
Meyerbeer, un diplomatico come il conte Rossi, 
ministro di Sardegna a Berlino, che sposò la di- 
vina Sonteg e divenne impresario o giù di I. 


x 


Questa rivendicazione mi conduce a menzionare 
anche la Società italiana di mutuo soccorso e be- 
neficenza a Berlino, costituitasi senza nessun aiuto 
ufficiale, e che în questi giorni ha eletto a suo 
presidente, invece dell’espulso Cirmeni - assento 
per forza maggiore - il dottor Rossi, professore 
d'italiano all’Università, ch'è uomo da rafforzarle 
le gambe, ancora tenerelle. 

x 

Oltre agli immancabili maestri di musica e di 
italiano - una dozzina in tutto — fanno pure parte 
della colonia - nella quale non è rappresen- 


(92) 


LA SORELLA MINORE 


ETTORE MALOT 


— Dovrò lasciarti, mamma ? separarmi da voi, Er- 
mesto f 

— Non veggo possibile altro mezzo per resistere 
al marchese d'Arlanzon, e, se lo propongo, dovete 
capire che lo giudico indispensabile, perchè per non 
separarmi dalla Genevielfa, per tenerla con me, per 
educarla,-per amarla, ho rischiato di sacrificare la 
sua fortuna, 

. Per un momento rimasero tutti e tre in silenzio: la 
Cenevieffa aveva presa la mano: d'Ernesto e stringen- 
dola scambievolmente, esprimevano con quelle strette 
Quanto sentivano in loro, a 

/— Se avete da proporre qualche altro mezzo - 
disse la signora di Mussidan — sono pronta ad ac- 
ettarlo : non tengo punto ad adottare il mio. 

— Ma la zia mi vorrà ? — domandò la Genevieffa 
attaccandosi a quell'ultima speranza. 

— Non ne dubito; sarà felice d'averti e coglierà 
4 volo la prime occasione chg le si presenti. Scri- 
Yendole quanto accade essa farà tutto quanto si spera 
da lei, anche i primi passi verso tuo padre, pur di 
Ron lasciarti diventare la moglie di um nomo ‘come 
A merchese d'Arlanzon. Una volta che ta sia a Cordes 
Sl marchese non ti verrà dietro, e tua zia non lo rh 


ceverebbe : ti dimenticherò, ed il matrimonio andrà 
a monte. Del resto poi, importa poco che iu sia 0 
non sia l'erede di tua zia. 

— 0h, punto! - disse la Genevieffa. 

— Per conto mio desidero che non lo sia - disse 
il Faré. 

Discussero lungamente, se non la proposta della 
signora di Mussidan — erano d'accordo per ammettere 
ch'era la sola via di salute — almeno le probabilità 
della durata della loro separazione: finalmente deci- ‘ 
sero che il Faré avrebbe preparato il modello della 
lettera che la signora di Mussidan doveva scrivere 
alla signorina di Puylaurens. 


XXVI 


Il Faré fu puntuale e arrivò il giorno dopo in 
piazza Doncourt subito dopo che n'era partito il si- ! 
gnor di Mussidan. 

— Avete la lettera? — domandò prima di tutto la 
Genevieffa. ti] 
— Eccola. i 
— Leggete — disse la signora di Mussiden. } 
Ma prima di leggere il Faré credette di dover 
spiegare come aveva creduto di dover scrivere. H 
— Ho voluto scrivere una leltera materna ed ho ; 
procurato di evitare le frasi da autore. Ditemi quando | 
vi pare, che io mi allontani dalla semplicità che dete -| 
esservi nella lettera. ii 
— Leggete, leggete — disse la Genevieffs. 
— Ho lasciato in bianco la prima parola. Si deve | 
dire « signora » o « cara zia ». i 
— «Signora » - rispose la contessa di Mussidah. | 
—.« Vengo a pregarvi di salvare mia figlia da uma | 
grande :sventure, la più grende che possa  oolpirla. 


Vogliono darle marito e farle sposere un uomo che 
potrebbe essere suo nonno: il marchese d'Arlanzon, 
che voi conoseete di certo, perchè è stato implicato 
în tatte le guerre civili di Spagna, e perchè da quando 
è rifugiato in Francia il suo nome figura nelle cro- 
nache mondane della Parigi elegante: questo nome 
e quel titolo non gli hanno sempre appartenuto e 
avanti d'essere marchese e grende di Spagna, în 
grazia di favoritismi e d'intrighi, egli si chiamava 
semplicemente Ramon Sapira ». 

— Bénissimo! = interruppe la Genevieffa — la zia 
che è tanto orgogliosa della sua nobiltà si indisporrà 
subito contro questo nuovo arricchito, 

— Precisamente a tale scopo ho introdotto nella 
lettera quella frase incidentale sebbene non sia al 
suo posto. Continuo : « Non sono perciò le qualità 
personali del pretendente che hanno ispirato tale 
progetto di matrimonio, giacchè egli ha passato la 
cinquantina da un pezzo. Non è neppure la di lui 
nascita, perchè egli è Ramon Sapira, figlio di una 
umile famiglia dell'Estremadure. Sono unicamente le 
di lui ricchezze.. » 

— Non dite che è odioso il maritare una fanciulla 
per le ricchezze ? 

— State tranquilla ; la siznorina di Puylaurens lo 
dirà da sè: è sempre meglio lasciare liberi i lettori 
di fare Ie-lofo osservazioni invece di suggerirgliele : 


i giudizi efficaci sono quelli che vengono spontanei. 
— Allora continuate. 
—< Il signor di Mussiden è stato indotto a condi- 


speranza, ed ha per conseguenza prestato orecchio 
alle proposte del signor d'Arlanzon » 

— Questo era il punto difficile — egli disse. - Ho 
creduto meglio riassumere tutto în poche linee, ma 
se vi pare che siano venute troppo dure, le ‘acco- 
moderemo. 

— La signorina di Puylaurens — rispose la signora 
di Mussidan - sa da un pezzo che si vive sulla spe- 
ranza della di lei eredità: ma bisognerebbe ch'essa 
non credesse la Genevieffa educata con tali idee. 

— Vi ho pensato, sentirete. 

— Stai tranquilla, mamma ; Ernesto pensa a tutto 
quanto è delicato. Leggete... leggete: 

— « In tale stato di cose vengo dunque a pregarvi 
di salvare mia figlia, senza temere che possiate ve- 
dere.in questo mio passo un pensiero di tornaconto. 
Il tornaconto per la Genevieffa sarebbe sposare il si- 
gnor d'Arlanzon; ma innocente, semplice è generosa 
come ella è, non ha maî sapute che cosa sia torna- 
conto, e non vuole sposare il signor d'Arlanzon per- 
non lo ama nè potrebbe amarlo. 

— Non dite « perchè ne ama un'altro > 

— Lo diremo se la signora di Mussidan lo crede op- 
portuno. 

— Lo credo dannoso; con la sua severità di prin- 
cipiî e la sua. austerità la signorina di Puylaurens 
non può ammettere che una fanciulla sia innamo- 


| 


— Neppure del fidanzato ? 
— Neppure del fidanzato: noi dobbiamo evitare 
scrupolosamente di farle credere che.la nostra vita 
igli a quella di taluni artisti: non si disporrebbe 
nostro favore. © 
(Continua) 


FANFULLA i 


tata nessuna delle tre aristocrazie della nascita, 
del talento e della finanza — tre napoletani nego- 
zianti di coralli ed una diecina di negozianti di 
marmi e di stucchi, tra i quali il primato spetta 
ai fratelli Micheli padroni di un gran magazzino, 
sotto i Tîgli, proprio vicino all’appetilosissima 
pizzicheria del Gregorovius che con lodevole emu- 
lazione si sforza di volgarizzare i nostri prodotti 
come il suo illustre fratello e vostro concittadino 
onorario volgarizza la nostra storia. 
ei x 

La plebe della colonia - dico plebe nel significato 
più onorevole della parola - consiste in un paio 
di centinaia tra figurinai toscani e suonatori gi- 
rovaghi che hanno fondata una vera e propria 
comunità italiana nelle adiacenze della Burkholz- 
strasse, laggiù all'estremo nord di Berlino, ove 
lo finestre delle case-caserme danno sul cimitero 
degli ebrei, su quello dei rezionalisti, su certi ap- 
pezzamenti di terreno effittati dal municipio, per 
un prezzo derisorio, a famiglie indigenti. che vi 
coltivano patate. 

Un certo signor Frati ha impiantato colà una 
fabbrica d'organetti; il Gattorna, un osle genovese, 
ha approfittato di quella agglomerazione operaia 
per aprire un'osteria, e la sera risuonano trista- 
mente in quella solitudine, ove il rumore della 
metropoli non giunge, canzoni di tutte le provin- 
cie d’Italia. 

x 

Sinchè non esisteva la Società di mutuo soccorso 
e beneficenza che în avvenire provvederà, almeno 
în perle, una malaltiuccia bastava per gettare 
‘quei poveri nostri connazionali in mezzoalla strada; 
ed io non posso finire questo cenno senza men- 
zionare l’opedale cattolico di Santa Edvige che li 
raccoglieva e li curava per pura carità. 


x 

Sorto per oblazioni private nel 1850, questo ospe- 
dale è ora tra i più reputati di Berlino; accoglie 
dai quattro ai cinquecento ammalati, e s'espande 
continuamente grazie alla generosità di numerosi 
benefattori, tra i quali ho trovato con vero pi 
cere il duca di Genova, che ogni anno invia il 
suo bravo biglietto di visita - mille lire. 

Fra i molti ospedali che ho visitato, nessuno mi 
ha prodotto — nemmeno în Inghilterra — un'im- 
pressione meno dolorosa di questo. Invece di es- 
sere accomulati în interminabili stanzoni come i 
galectti, i malati sono tenuti in camerette nitide, 
ariose, allegre come quelle di un collegio, ed 
hanno a loro disposizione un giardino ed una cap- 
pelletta. 


x 
Le suore di carità, intente unicamente a libe- 
rarsi dai debiti causati della costruzione dell’edi- 
ficio, amministrano l'ospedale come una grande 
fattoria e fanno il pane, coltivano gli erbaggi, ten- 
gono una trentina di vacche e persino un bel 
branco... di maiali l’ingrasso dei quali, mi diseva 
la mia guida - un povero oltuagenario piemon- 
tese — non costa che la fatica di dare loro ciò 
che si bulterebbe. 
x 
Anche l'imperatrice, crtodossa per la pelle, si 
interessa attivamente, come lo fa sempre, alla 
prosperità dell'istituzione e non è molto che non 
potendo recarsi în persona ad una adunanza di 
quelle suore, ne invitò sei alla reggia ove, facendo 
uno strappo alla regola, presero il {è con Sua 


Maestà. 
E AETISCE, 


INTERNO. 

Roma. — Oggi alla Camera sì inizia la di 
acussione dei progetti di legislazione sociale. 

xy La Giunta parlamentare per il Codice penale 
ha compiuto la discussione e la votezione del Capo 
aecondo del Codice stesso, concernente la misura della 
gradazione delle pene, ed il passaggio da una pena 
all'altra. 


x AI Piccolo telegrafano da Roma : 

“Dalle dichiarazioni del Giadstone alla Camera 
dei Comuni, si desume esistere trattative, perchè 
"Italia occupi Suakim; - così permettendo all'in- 
ghilterra di ritirarsi completamente dal Sudan. 

< Credesi che qualora una domanda di crediti per 
tale fone venisse fatta al Parlamento, questo 
T'approverebbe a grandissima maggioranza. » 

Etrenze. — (Nostro telegramma particolare). 
Il clamoroso processo coniro la Ricciola, accusata 
di omicidio, commesso cinque angi sono, nella per- 
sona di un portiere di via Coverelli, é terminato sta- 
mmane,, 13, con un verdetto di assoluzione. 

v% La Nazione ha un dotto e serio articolo sulla 
questione agraria e sulla discussione che il Senato 
no foce. 

Ne rileviamo il seguente periodo, che dovrebbe pas- 
‘mare in massima : E 

<1 Comuni hanno diritto di vivere, e non è giusto 
caricarli di spese obbligatorie e assottigliare le loro 
‘risorse; ma non è nemmeno giusto permettere loro 
‘"dî rovinate i contribuenti. > 

1} 1 barone Alfonso di Rothschild è partito per 
Vienne. 

Padova. — È stata decretata la dissoluzione di 
questa Camera di commercio e d'arti: il signor Balbi, 


segretario di prefettura, ne assumerà l'amministra- 
Le rielezioni si faranno il 31 maggio. 
Venezia. — La questione dei gondolieri si fa 
grossa. Frai giornali si combattono violenti polemiche. 
È probabile che il processo per i fatti di sabato si | 
dibatta il 15 0 il 16. 

Tutti invocano che un responso della giustizia 
metia fine ad uno stato di cose dannoso agli inte 
ressi di Venezia. 

Milano. — La istituzione di un locale Musso 
del risorgimento nazionale procede a gonfie vele. 
Quasi tutti coloro che mandarono oggetti all'Espo- 
sizione di Torino li cedono spontaneamente. 

3°, Avrà luogo fra giorni la consegna delle me- 
daglie commemorative ai superstiti combattenti delle 
CinqueGiornate. 

Foggia, — Nelle elezioni amministrative fattesi 
a Lucera la scorsa domenica, hanno vinto i pro- 
gressisti. 

Napoli. — È giunta in porto la quarta squa- 
siae 

La Vettor Pisani si prepara ad un nuoro viaggio 
di circumnavigazione. 

Palermo. — Ha fatto in città buona impres- 
sione la nomina del commendatore Gelmi » sin qui 
alla testa degli uffici ferroviari di Verona — a diret- 
tore della rete sicula. 

Il predetto commendatore porterà seco i ‘signori 
Cattaneo e Padova, già appartenenti alle ferrovi: 


Londra. — La linea della frontiera afgana tur- 
comanna sarà probabilmente quella stessa che pro- 
pose già il commissario russo Lessar. Questa linea 
lascierebbe Pendjeb alla Russia e Marussak all’Afga- 
nistan. 

Parigi. — Presente ieri l'altro per la prima volta 
alla Camera dopo la caduta del gabinetto Ferry, l'ex- 
ministro Waldel-Rousseau rifiutò di dare spiegazioni 
alla Giunta per la messa in accusa del gabinetto 
medesimo. 

x%x Il partito realista-consereatore ha bandita una 
sottoscrizione per fare fronte alle spese della pros- 
sima campegna elettorele. 


L’Aja. — La malattia del re Guglielmo d'Olanda, 
una nefrite, ha fatto tali ‘progressi da destar serie 
apprensioni. 

Buda-Pest. — Il deputato Istoczy, noto capo- 
rione dell'antisemitismo, ha pubblicamente dichiarato 
di voler abbandonare quella fazione. 

Credesi che sull'esempio dell Istoczy, molti altri 
l'abbendoneranno. 

Il Club antisemita è in piena dissoluzione. 

Questione di quattrini. Il giornale organo del par- 
tito cessò le pubblicazioni con molti debiti, e i cre- { 
ditori minacciano di rivolgersi ai membri del Club 
per essere pregati. È una fuga innanzi alla tempesta. 

Vienna. — Sono prive di fon?amento le notizie 
che agenti austriaci fomentino un'insurrezione nel- 
l'Albania per mettere a capo di quella provincia un 

Si dà invece per certo che ora che la Poria ha 
dato prova di comprendere i propri interessi, accet- 
tando il consiglio delle potenze centrali nella que- 
stione della neutrlità del Bosforo, in Austria-Un- 
gheria si ritiene giunt) il momento di stringere vieppiù 
i rapporti colla Porta. 


Pietroburgo. — leri, 12, la corporezione dei 
mercanti di Mosca doveva presentare allo czer un 
indirizzo di ringraziamento per l'energia mostrata 
nell'incidente afgano, manifestando la speranza che 
sia mantenuta anche nell'avvenire. 

Tunisi. — Un bey all'incanto. 

È cominciata ieri l'altro la vendita all'asta pub- 
blica dei mobili del principe Tejeb - quello della 
tentata fuga in Francia — fratello del bey regnante. 


pra 


NOTE ORETEE 


Palermo, 9 maggio (rifardato). 

Anche Palermo, ora che tutte le città sono prese 
dalla lodevole smenia di ripulirsi, di tagliar via 
tutto il vecchiume ed il sudicio che resta loro ad- 
dosso, sente il bisogno di essere sventrata. Rd il 
bisogno è grave ed urgente poichè la nostra città 
ha sempre apprestato facile esca alle epidemie 
quando queste, vinta la barriera delle quarantene, 
l'hanno colpita. 

Si capisce da tutti che questa barriera, se è 
stata qualche volta come l’anno scorso una buona 
difesa, non può essere sempre inviolabile, e si 
vuole con ragione preparare dietro di essa dei 
serii mezzi di resistenza. 

Ma jl problema è grosso, e temo che difficil- 
mente l'amministrazione comunale sì sentirà l'u- 
nanime coraggio diaffrontarloardilamente, in pieno, 
senza mezze misure. Al municipio funziona da sin- 
daco, dopo il volontario ritiro del marchese Ugo, 
il Romano Lo Faso, uomo solerie e di buona vo- 
lontà che ha al fianco degli attivi assessori quasi 
tu ciovani, il Paternò, l'illustre chimico, il pro- 
fessore Sci lilone, il professore Paternostro, il 
cavalier Tasca-Lanza, i" Principe d'Ucria, il ba- 
rone Boscogrande, l'avvocato La “*rlua, ai quali 
il tentare un colpo serio non dovrebbe fare paurd: 
Ma temo, ripeto, che la paura l'avranno, e invero 
senza tutti i torti, perchè per primo termine del 
problema si affaccia subito un numero, nn cinque 
‘od un sei, segulto da setle zeri, proprio tanti; zeri 
tondi e grossi che stanno davanti ‘ai nostri ammi- 
nistratori come glî occhi di sette ciclopi coi 
quali non c’è da pigliarsi tanta confidenza. 


Il bilancio del nostro comune è in buon ordine, 


1 e îl debito non grosso è tutto în via di ammor- 


tizzamento; dargli una stratta forte, aumentare il 
bilancio di un terzo, ingrossare il debito di una 
sessantina di milioni, è un affare, non c'è che 
dire, da far gratlare ll capo a chiunque. 


DK 


Il senatore Guarneri ha pubblicato in questi 
giorni un opuscolo sui bisogni di Palermo; hanno 
detto che sfonda una porta aperta, e sia; ma è 
sempre utile che si batta, si gridi e si scriva su 
cose che tutti vogliono, ma attorno alle quali nes- 
suno si mette per ora all'opera; e se domani qual- 
cun altro verrà fuori con! un nuovo opuscolo, 
con un volume, con un in-folio di mille pagine, 
lo applaudirò. 

I bisogni di Palermo sono molli. Dal sessanta 
in poi non si è pensato che a livellare ed a sel- 
ciare a nuovo tutte le strade e tutti i vicoli, ma 
si sono rispettate tutte le strettoie, iutte le angu- 
ste viuzze, molte delle quali sono spesso senza 
uscita; ed ora ci vuol aria, ci vogliono strade 
larghe e sfoghi dappertutto. 

È vero che il labirinto di chiassuoli e stradu- 
cole dei nostri vecchi quartieri in generale non 
è sudicio, la gente anche umile qui è pulita ed 


| ha amore alla pulizia; ma quel suo uso di abitare 


ai pianterreni a pochi centimetri sopra le fogne, 
în vani poco areali, costituisce un permanente 
pericolo. 

Questo delle fogne è pure un affaraccio, il loro 
pendio è troppo debole e ci vogliono grossi vo- 
lumi d’acqua per renderle inoffensive. E qui si 
impone il bisogno di nuove acque, di grandi 
quantità d'acque. Un tempo Palermo pareva ricca 
d'acque, ma a poco a poco queste sono venute 
mancando, e da un pezzo i maestri d'acqua (leggi 
monopolizzatori) si studiano a suddivideria ia fili 
più sottili per farla godere a iutte le muove co- 
struzio 

Egli è che la Conca d’Oro un tempo Bevera 
poco ed cra beve di mollo, e buona porte del 
l’acqua prima di giungere iu ciltà resta a disse- 
tare gli orti e i giardini. 

Si cerca perciò un fiume, un torrente di buora 
volontà che voglia e possa venire a pigliare la 
cittadinanza palermitana come il buon Serino che 
ora ha preso quella di Napoli. 

a cavdidatura ce n'è uno solo, là, verso Scil- 
lato, 50 miglia a levante: è l’unico, per quanto 
protervo e lontano, al quale converrà ricorrere; 
gli angusti bacini delle nostre montagne non ne 
nutrono altri con acque ugualmente ricche e pe- 
renni. 

Un altro bisogno è quello di un buono e vasto 
ospedale... ma permettete che lo losci qui questo 
tèma dei bisogni di Palermo, se no vi riempio il 
giornale, e senza volerlo fo anciv'io il mio opu- 
scolo. 


>< 


Ha recato nella cittadinanza poco buona im- 
pressione un’ingiustizia fatta allo scultore Civi- 
letti, il quale concorreva per il posto di profes ‘ore 
di plostica (stile ufficiale) allo Istitato di belle arti 
che si sta impiantando. 

Il concorso era per titoli e pochi si fecero 
vanti a contrastare il posto al Civilelli, i cui titoli 
(medaglie d’oro a Parigi ed a Vienna, croce della 
Legion d'onore, parecchie opere ottime, una splen- 
dida, il Canaris), pareva non potessero essere 
oscurati da quelli di nessun altro scultore citts- 
dino, se si toglie Ettore Ximenes, il quale, chis- 
mato ad un onorevolissimo posto ad Urbino, non 
concorreva. 

Intanto il ministero ha nominato il Ragusa scul- 
tore in partibus, proprio in partibus infidelium, 
perchè è stato una dozzina d'anni al Giappone, 
dove ha insegnato alle teste giapponesi a model- 
lare teste all’europea. 

Se alcuni anni di insegnamento ai Giapponesi 
equivalgono ad alcune belle e forti opere, starò 
zitto; però sinchè qualcuno non mi abbia provato 
questa equipollenza, griderò che si è fatta un’in- 
giustizia. 


VOGEL VON FABCKENSTEIN 


(Cont. e fine. Vedi N. 123) 

Il supersiite di Lipsia non rigosò sugli allori. 
La domane stessa della capitolazione, egli ordi- 
nava il cambiamento di fronte verso il mezzo- 
giorno. Il suo esercito, che ormai si chiama del 
Meno, rinforzato dai ritardatarii, presenta una 
forza complessiva di 47,000 fanti, 3000 cavalli e 90 
pezzi. Ma egli aveva di fronte il VII e l'VIII corpi 
federali, forti ciascuno di quattro divisione, ossia 
una più del suo, e formanti insieme quasi 400,000 
combattenti con 288 bocche da fuoco, incaricati 
di cuoprire ad ogni costo la linea del Rubicone 
tedesco. ; 

Rebus sic stantibus, Falckenstein, spicciativo 
come sempre, decide di condensare in una massa 
compatta il suo piccolo esercito, e di scagliarsi 
con mella valanga umana contro l'avversario pi 
prossimo, cioè ii principe Carlo di Baviera, e li- 
beratosene, gettarsi nello stesso mcdo :ddosso al 
secondo. In tre giorni le tre divisioni prussiane 
si trovano concentrate tra Geisa- e Langsfeld, in 
‘uno spazio non maggiore di due leghe, ossia di 
quattordici chilometri, di maniera che in cinque 


ore possano una dopo l’altra porta”si ai punti più 
estremi. 

“N 2 luglio — la vigilia di Sadova — le truppe di 

Beyer, formanti l’avanguardo, iniziano il movi. 
mento contro il fianco sinistro del settimo corpo, 
Il 5 i Bavaresi sono sorpresi e scacciati da Derm. 
bach; l'indomani Beyer occupa Fulda; il 9 
nuovo combattimento presso la termale Kissinge: 
il 40 tutte le divisioni prussiane si trovano al 
fuoco nella valle famosa della Saale, mentre il 
principe Carlo non ha sottomano che il terzo del 
suo effettivo, precisamente come La Marmora a 
Castoza. 

La ritirata precipitosa del VII corpo federals 
oltre il Meno permette a Falckenstein di ri 
gere le proprie cure al principe Alessandro 
d’Assia, comandante VIII, formato degli elementi 
più eterogenei : badesi, assioni, viriembe 
austriaci. Lasciando che quelli eccellenti B: 
facciano il comodo loro, egli ordina immediate 
mente una conversione a sud-ovest. L'ii le tre 
divisioni, manovrando come un reggimento sole, 
si formano in due colonne: Beyer a destra per 
Hanau, Goeben e Manteuffel a sinistra per Aschef 
femburgo. Il contatio col fianco destro nemico è 
ottenuto il 13 a Laufbach: l'indomani i federali, 
scacciati da Aschaffemburgo, ripassano in gran 
disordine il patrio fiume che sarà la nuova fron- 
tiera meridionale della Prussia. 

La strada di Francoforte, grazie a queste 
gnifiche fiancate, è libera. I membri della Di 
sono già scappati al primo colpo di fucile in Au- 
gusta, trascinandosi dietro l'inutile palladio del 
« particolarismo ». Quella grottesca Confei 
zione che — per usare una delle « parole slate » 
di Bismarck - era una sintesi di debolezza ar- 
mata, stava per rendere il tributo alla storia. 

Il 45 luglio, mentre I'VIII corpo, distruttii ponti 
sul Meno, è în piena ritirata verso il sud, le due 
colonne prussiane marciano di conserva sulla 
città libera. Gli ulani di Goeben entrano in Fran- 
coforte esterrefaita la sera del 15, precedendo di 
alcune ore il grosso della divisione. L'indomani 
la Confederazione germanica non era più che una 
memoria. 

L'occupazione di Francoforta chiudeva brillan- 
temente il secondo periodo della guerra in 
manie, il quale fu chiamato «la campagna di 
tordici giorni », chè tanti Falckensteip, il gene 
rale-locomotiva, ci aveva messi appunto da Gotha, 
ad onta dell'opposizione di due eserciti, ciascuno 
più grosso del suo. 

A 


era fatto. Gli alleoti eramo non 
solo inabilitati a qualunque riscossa; ma, per 
quanto lentassero d’accostarsi e d’intendersi, non 
sarebbero riusciti a organizzare nemmeno una di- 
fens va efficace, come lo dimostrarono qualche 
giorno più tardi i due tanto sanguinosi quo 

inutili scontri in riva alla Tauber. Coi rinforzi 
ricevuti dal 16 al 20 luglio, e detratte le perdito, 
l'esercito del Meno contava un 50,000 combattenti. 

E già il granduca di Mecklenbure-Schweri 
Il corpo di riserva, e forte di 20,000 fanti, 2000 
cavalli e 66 cannoni, si dirigeva a marcie forzate 
da Lipsia su Bayreuth, dove doveva giungere 
il 28. Anche la superiorità numerica stava quindi 
per passare dal campo federale in quello prus- 
siano. Se gli alleati del sud sì erano fatti battere 
essendo i più forti, potevano forse vincere diveo- 
tando i più deboli? 

La vera guerra era dunque finita - finita in 25 
giorni, a furia di marcie piuttosto che di batta- 
glie, manovrando ben più che combattendo. Certo, 
Falckenstein era stato magnificamente secondato 
dai suoi divisionari, specie da Goeben, il futuro 
vincitore di San Quintino; certo, i suoi avversari 


Orczai il pi 


== fatto merceilles, come l’anno seguente 
vevano farne i chassepots a Mentana. Ma non 
bisogna dimenticare che egli con poco più di 
40,000 uomini ne aveva in meno di un mese rotti 
tre volte tanti, facendo circa 25,000 prigioni, tra 
cui due sovrani e un generalissimo per giunta - 

ipio abbastanza raro nella storia moderna, 
almeno prima di Sédan. 

Insomma, era una rivelazione. La Prussia avera 
non solo un trionfo, ma uno stratega di più. Quello 
che sorprendeva maggiormente era la rapidità 
falminea di questo veterano di sessantanove anzi, 
che in due settimane saltava dall'Elba al Meno 
come un acrobata della strategia. Le sue marcie 
forzate resieranno memorabili non meno dei suci 
famosi « colpi di fianco ». Si citava come una 
delle più celebri marcie dei nostrì tempi quella 
fatta alla conquista della Spagna dagli anglo-por- 
toghesi nella primavera dei 1843. Con buona pace 
di Welliogton, i soldati di Falckenstein avevano 
percorso nelle ullime quattro settimane circa set- 
tanta leghe, ossia non meno di quattro leghe e! 
giorno, una di più di quante ne dovessero fare 
secondo l'ordine logistico. Tant'è vero che le 
sambe come i cervelli se ne infischiano delle re 
gole. 

La nazione riconoscente acclamò il piè veloce 
Falckenstein come un liberatore. Tutte le città 
settentrionali gli votarono indirizzi di ammiri- 
zione e spade di onore, 

_Più tardi la Dieta di Prussia gli assegna, iu- 
sieme ai più benemeriti, una dotazione di guerr 
I re stesso non può rattenersi di mandargii, 
strenna trionfale, la gran croce dell’Aquila rossa 
colla spada. x 

Ebbene - che è, che non è —il 19 luglio, cinque 


2 


questi profili burocratici, aì quali ouguro la for- 
tuna che meritano. Certo, l’autore, nella sua qua- 
lità di impiegato, conosce assai bene la materia 
di cui tratta. Egli ha avuto campo di osservare, 
ed in questo vdlume ha fatto tesoro di tutte le sue 
osservazioni. A coloro che amano le letture pia- 
cevoli, leggiere, aneddotiche, i suoi profili riusci- 
ranno graditi. Sono macchiette ricopiate dal vero. 

Però fra queste macchiette burocratiche ce ne 
manca una : quella dell'autore. Evidentemente egli 
non ha voluto farsela per soverclia quanto ma- 
lintesa modestia. 

È un vero peccato! 


silvio Franco. Le nostre scuole secondarie classi- 
che. — Ravenna, tipografia Nazionale di E. 
Lavagna, 1885. 

Queste considerazioni che noì vorremmo fos: 
sero lette attentamente da quanti hanno a cuore 
il buon andamento della pubblica istruzione, sono 
scritte a!la buona da un giovane intelligente, che 
avendo fatto î suoi otto anni di ginnasio e di liceo, 
cambiando ed ogni momento istituti, professori, 
metodì e testi, ha acquistato una certa esperienza 
del come vadano le cose nelle. nostre scuole se- 
condarie, ha visto quali e quante magagne vi 
siano, © ne è stato îndotlo a suggerire l'adozione 
di quelle riforme che ritiene più opportune. 

Lo scrittore, dopo di avere dimostrato come 
l'onorevole Coppino, sopprimendo gli abusì deri- 
vanti dall’esenzione degli esami, non abbia fatto 
altro che generalizzare quelli che dagli esami 
stessi ripetono la loro origine, spiega le ragioni 
per cui sono così poco proficui gli studi classici 
pelle nostre scuole. 

Egli propone che, per il latino e per il greco, 
al metodo Schultz ora vigente, si sostituisca il 
metodo Aho, come già fu fatto per le lingue mo- 
derne, e che, nei primi tre anni del ginnasio, sì 
facciano fare in scuola continui esercizi di tradu- 
zione. 

Altre proposte viene quindi facendo per gli altri 
insegnamenti, e se tulte non ci sembrano ugual 
mente accettabili, giustizia vuole si dica esservi 
parecchie che, adottate, potrebbero dare buoni 
sultati. 


Abbiamo ricevute le dispense, dalla 282 a 290 
inclusive, della Nuova Enciclopedia (sesta edizione) 
adita dall'Unione Tipografico-Editrice e diretta dal 
chiarissimo professore senatore Boccardo. Con- 
tengono le materie comprese tra la parola quasco 
e la parola Riduzione. Con la dispensa 286 del 
testo è stato completato il volume XVIII di questa 
utile pubblicazione. 


x, Il capitano Carlo De Engelbrecht, addetto mili- 
tare all'ambasciata di Germania presso Sua Maestà il 
Re, è stato promosso maggiore di stato maggiore, 
continuando nella carica attuale pre;so l'ambasciata 
anzidetta. 

Il colonnello barone Isidoro De Ripp, addetto mi- 
litare all'ambasciata d'Austria, è stato promosso co- 
mandante il 3° reggimento dei dragoni, perciò è co- 
stretto lasciare il suo posto di addetto militare, per 
prendere il comando destinatogli. 

Il suo successore tenente colonnello di stato mag- 
giore Forstner, nobile di Ballan, è giunto in Roma 
da qualche giorno. 

Il colonnello Ripp lascia grata memoria di sè 
fra noi. 


x, La questione della villa Borghese. 

In seguito a una discussione ch’ebbe luogo nel 
Consiglio comunale a proposito della voce corsa che 
la villa Borghese stava per essere venduta, il duca 
Torlonia diresse la seguente lettera al principe Don 
Mercantonio Borghese: 

« Roma, li 8 maggio 1885. 
« All'onorevolissimo 
« Sig. Principe D. Marc’ Antonio Borghese, 
Nettuno. 

« La voce corsa anche sui pubblici giornali che 
la S. V. onestissima stesse in trattative per l'aliena- 
zione della sua villa fuori di Porta Flaminia, destò 
le preoccupazioni di questa civica rappresentanza, 
tantochè nella seduta consigliare del primo maggio 
corrente un consigliere, facendosi interprete così dei 
suoi colleghi come della cittadinanza, interpellò în 
proposito l'Amministrazione che ho l'onore di pre- 
siedere ponendo in rilievo qual denno risentirelibe la 
popolazione di Roma, se dovesse cadere in altrui 
Proprietà, e per scopi di speculazione, una villa che 
è la prediletta passeggiata dei cittadini e nel tempo 
stesso uno de' più belli ornamenti della capitale.“ 

< Assicurai l'interpellante e con esso il Consiglio 
che delle suaccennate trattative a me non era giunta 
alcuna positiva notizia e che troppo mi era noto 
nimo cavalleresco e cortese della S. V. On.ma 6 
suo vivo affetto per Roma per dubitare che -l’aliena- 
zione della villa sarebbe stata conclusa senza che il 

jo fosse da V. S. interpellato circa le sue 
possibili intenzioni di trattare esso stesso l'acquisto 
di quella proprietà, e ciò -indipendentemente dagli 
eventuali diritti che il municipio - stesso potesse af 
facciare. 

< Peraltro nello scopo di accertare su questo ar 
gomento le intenzioni della S. V. Onma e di rassi- 
curare viemeglio il Consiglio ‘e la. popolazione, le 
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sarei grato se volesse fissere, per quando farà ritorno 
a Roma, il giorno e l'ora per aver meco un colloquio 
mercè il quale possa aver luogo uno scambio d'i 
che potrebbe essere il preliminare di trattative ulte- 
riori. 
< In attesa di suo gentile riscontro ho il piacere 
d'offrirle l’espressione della mia stima più distinta. 
« Il ff. di sindaco 
«L. TorLonta. » 
Eoco la risposta di Don Marcantonio Borghese: 
< Villa Bell'Aspetto, 11 maggio 85. 
< All'onorevole signor duca Torlonia 
ff. di sindaco di Roma. 
< Nel cortesissimo foglio della S. V. O. in data 8 
corrente M. 24650 che ha per oggetto la possibile 
alienazione della mia Villa Pinciana, ho notato con 
sorpresa e dispiacere che la S. V. O. a nome di co- 
desta amministrazione comunale affacci su quella mia 
proprietà l'eventuslità di diritti dei quali, a dire vero, 
non so concepire l'origine. Dinanzi ad un tal dubbio, 
così grave, perchè sollevato dalla S. V. O. nell'alta 
sua rappresentanza, e che mi toglie il solo piacere 
ch'io provassi, nel credere di fare liberamente cosa 
gradita ed utile ai miei concittadini, lasciandoli go- 
dere di quel dilettevole monumento di una grandezza 
passata che va rapidamente cessando, comprenderà 
la S. V. O. come io sia costretto a mantenere integri 
i miei diritti e come a dimostrame l'efficacia asso- 
luta io debba sin da domani ordinare la chiusura 
della mia villa. 
< Che se alla S. V. O.ma restasse tuttavia il de- 
siderio di un abboccamento con me, mercè il quale 
potesse aver luogo uno scambio d'idee che potrebbe 
essere il preliminare di trattative ulteriori, sulla base 
dell'assoluto mio diritto, e della intera mia libertà, 
la S. V. Oma può essere sicura che îo non man- 
cherò, quando farò ritomo in Roma, di recarmi al 
Campidoglio per corrispondere al gentile desiderio 
manifestatomi, e per ringraziare delle cortesi espres- 
sioni usate verso di me nell'indicato foglio di Vostra 
Signoria Onorevolissima. 
< Accolga intento l'attestato della mia piena stima 
e speciale considerazione. 
< Demo 
< Boranese ». 
Non volendo erigerci a giudici per decidere chi 
abbia ragione o torto, ci limitiamo a fare voti per- 
chè la questione trovi presto una soluzione che s0d- 
disfi nel medesimo tempo e l'amor proprio dell'illu- 
stre casa patrizia © l'interesse della ci 


xîy Il sindaco Torlonia ha avuto un abboccamento 
col senatore Fiorelli, allo scopo di stabilire le basi 
per la ‘fondazione di un museo, nel quale si possano 
raccogliere tutte le antichità rinvenute dal 1870 in poi. 


+, Il professor Edoardo Perroncito della R. Uni- 
versità di Torino, domani giovedì, a ore 1 pom, a- 
prirà un corso di pubbliche conferenze che per ini- 
ziativa del ministero dell’egricoltura verranno tenute 
al Museo agrario di Roma in via Santa Susanna. 

L'egregio Perroncito parlerà della malattia del car- 
bonchin e della inoculazione di esso come mezzo 
preventivo. 

L'importanza del soggetto, specialmente per la pro- 
vincia di Roma ove l'allevamento del bestiame co- 
stituisce la parte principale dell'industria agraria, e 
la ben nota valentia del Perroncito sopra siffatta que- 
stione, fanno presagire che il pubblico non mancherà 
di assistere a questa conferenza. 

+, Ieri la salma del povero maestro Urbani, ucciso 
in un assalto di scherma nella sala Pellegrino, venne 
trasportata al Campo Verano. 

Sul carro erano deposte alcune corone inviate dai 
commilitoni. 

Presero parte alla. mesta cerimonia parecchi uffi 
ciali della guarnigione, i maestri di scherma civili e 
militari di stanza in Rome, il principe Ladislao Ode- 
scalchi, il maestro Masaniello Parise direttore della 
regia Scuola magistrale di scherma, e molti dilet- 
tanti. 

Giunti al cimitero, e posto-il feretro nella stanza 
mortuaris, parlarono psrecchi amici del defunto, fra 
i quali il noto schermidore Pagliuca che legato da 
strettissima amicizia al povero estinto pronunziò delle 
parole assai commoventi. 

+ La Giunta comunale non ha creduto opportuno 
cambiare il nome della via Aracceli in quello di via 
Fabrizi. 

Col nome del grande patriota verrà chiamata una 
delle nuove strade che si spriranno ai piedi del Gia- 
nicol. 

xy Stente il cattivo tempo, la festa di Cervara che 
doveva aver luogo domani giovedì, è stata rimene 
data a sabato 16 corrente. 


Un po’ di logica. — Una specialità medi 
nale di niun valore, una speculazione commerciale 
qualunque non si premia. E chi è che concede or- 
dini cavallereschi e medaglie d'oro ed al merito al- 
l'inventore di nenie e di fandonie?. Dunque, se una 


.data specialità' è premiata, dunque se l’autore di essa 


è creato più volte cavaliere, è segno che è vera, per- 
chè in certe materie i giudici non si compreno e pre- 
sentano il loro verdetto con intimo convincimento. E 
se tale distinzione la vedete ripetuta in diverse epo- 
che, in diversi luoghi e da diversi giudici, -potete 
onestamente dubitare dell'efficacia di essa?! Veniamo 
ai particolari. Quante volte lo Sciroppo di Pariglina 
composto dal dottor Mezzoliùi di Roma, ha. ottenuto 
medaglie e distinzioni? In quante epoche differenti e 
quante onorificenze ba ottenuto l'autore? È per tatti 
valga il premio riportato dalla Pariglina del Mazzo- 

di Roma all'Esposizione generale di Torino del 
decorso anto, premio unico fra tutte le specialità 
esposte © per massima antecedente negato a questo 
genere di prodotti. Se dunque, per consenso univer- 
sale, una tale specialità (depurando il sangue dai pa- 
rassiti) guarisce davvero molte infermità, non sarebbe 
follia più che colpa di non adoperarlo? La stagione 
è propizia. Erpetici, gottosi, sifilitici, -curatevi e sa- 
fete guariti. Si vende a L. 9 la bottiglia. 


IL PARLAMENTO DALLE TRIBUNE 


Seduta del 13 maggio. 


Piove. Cielo pieno di vacche! 

Camera vuota di deputati. 

Esaurita ieri la discussione della legge sulla 
1 marina mercantile, oggi si comincia quella sulla 
responsabilità dei padroni ed imprenditori per i 
casi di infortunio degli operai sul lavoro. 

La parola spetterebbe all’onorevole Zeppa, che 
non è presente. E non è neanche presente l’ono- 
revole Maffi, cui questa legge sta pure tanto a 
cuore. 

Parla dunque per il primo l'onorevole conte 
Luigi Ferrari. Egli si dice lielo che il governo, 
< espressione organizzata della volontà del po- 
polo >, si occupi di leggi sociali. 

La seduta è così melanconica che un poco di 
letizia non fa male davvero, e io accolgo quella 
dell'onorevole Ferrari come una benedizione del 
cielo. Però la sua letizia è di poca durata. Il pro- 
getto, così com'è, non gli piace e preferirebbe si 
migliorassero le disposizioni del codice civile che 
regolano la responsabilità civile dei padroni. 

Îl progetto sostituisce alla vigilanza generale 
una regolamentazione di casi speciali. Che un in- 
fortunio accada, purchè il regolamento risulti e 
seguito, la responsabilità del padrone è al coperto. 

Per cui il progetto in fondo in fondo è una li- 
mitazione della responsabilità stessa, perchè ne 
determina i casi. 

Il problema è uno solo: togliere il più possibile 
una disarmonia nelle relazioni tra padroni e operai 
che è in urto con le idee umanitarie moderne. 


> 


L’oratore continua nelle sue critiche e le chiude 
dicendo che parlare di uguaglianza di diritti allo 
stato attuale di inferiorità nella quale l'operaio è 
disceso di fronte al padrone, è una amara ironia. 
Strette di mano e congratulazioni dei vicini. 


> 


L'onorevole Damiani e l'onorevole Guala pre- 
sentano le relazioni sulle proposte di parificazione 
delle Università di Messina e di Genova. 


<> 


E prende la parola l'onorevole Bonacci che at- 
tacca il progetto della Commissione, difendendo il 
progetto primitivo dell'onorevole Berti. 


> 


Niente di nuovo, meno la cravatta rossa fiam- 
mante chie spieca sotto il mento dell’onorevole 
Cairoli. 

Sento l'oratore che domanda: Che cos'è la storia 
del Diritto Romano? 

L'onorevole Pierantoni non essendo presente, 
nessuno risponde all’onorevole Bonacci, che si 
scalda per conto proprio. 


des 


NostRE INFORMAZIONI 


Wapoli, 13 sera (ritardato). 

A Gragnano i Sovrani furono ricevuti in mezzo 
ai fiori e allo sparo dei mortaletti. Monsignor Sar- 
nelli, seguito dal Capitolo, benedice il treno. Il 
Re, la Regina e i pffincipi entrano sotto un pa- 
diglione eretto espressamente, salutati frenetica 
mente dalla folla. 

Il sacerdote Delpezzo, presidente della Società 
agricola, presenta alla Regina uno stuolo di fan- 
ciulletti che portano fiori. Il Re loda l'istituzione 
di quella Società con parole d’incoraggiamento. 

Alle 5 il treno è ripartito fra nuovi evviva. 

Napoli, 13. 

Il circolo tenutosi ieri sera a Corte incominciò 
alle nove e durò fino a mezzanotte. Vi assiste- 
vano duecentoquaranta uomini, cento dei quali 
muovi presentati e seltantaquattro signore, tren- 
tanove delle quali nuove presentate. Fra queste 
si notarono la principessa di Cellamare, lady 
Ottway, la contessa Terzi, e la signora Luisa Ca- 
pozzi, nata Pacca. 

Le presentazioni furono fatte dal cavaliere Com- 
pagna, dal cavaliere di Santasilia e dal principe 
di Ottaiano, 

La Regina era in abito rosa con diadema .in 
brillanti, 


Parigi, 13. 

I giornali rossi sì scagliano contro la legge sui 
recidivisti, chiamandola un infame delitto. 

Si afferma che Hassan Fehmi chiese l'adesione 
della Francia per l'occupazione tarca del Sudan. 

Si hanno cattive notizie dal Conadà. La rivolta 
‘aumenta, e Middleton, impossente a vincerla, chiese 
rinforzi. 

È braciuto il collegio di Tourcoing. Duecento 
alunni salvaronsi nella metà della notte, fuggendo 
svestiti. 


S. M. il Re ha .inviato al sindaco di Palombara 
la somma di mille lire a sollievo dei danneggiati 
dal recente disastro. 


— L'onorevole Depretis ha fissato per In prima set- 
timana dî luglis uni appartamento a Tablano, vi- 
cino al lago Maggiore; nella seconda settimana 
si recherà io Germanis, per faro i bagni delle 


—— MB scala 


La nota delle nomine per il Consiglio d’ammi- 
nistrazione della mediterranea, pubblicata dalla 
Riforma, e riprodotta da parecchi giornali, non è 
esatta. 

È certo che il Noseda non ne farà parte: La 
Banca subalpina e di Milano sarà rappresentata nel 
Consiglio dal commendatore Malvano, direttore 
della stessa Banca. 

A sindaco delle azioni sarà nominato molto pro- 
babilmente il signor Silvestri, direttore della Banca 
popolare di Milano. 
© Quanto al mantenimento in Verona degli attuali 
uffici ferroviari, il governo ha dato ai deputati di 
quella provincia e al municipio le più ampie as- 
sicurazioni. 


La Giunta generale del bilancio ha deliberato 
di approvare la relazione dell'onorevole La Cava 
sulla legge di assestamento che oggi difatti è stata 
presentata alla Camera. 


Discutendosi, nel 1883, le tariffe doganali, fu 
proposto e la Camera deliberò che le tariffe rela- 
tive alla industria agraria sarebbero state presen- 
tate prima di tutte, appunto per venire in aiuto 
dell'agricoltura. 

L'onorevole Lucca ha presentato în proposito 
una interrogazione per sollecitare la discussione 
delle tariffe doganali per i prodotti agricoli. 

I Comizi agrari del Piemonte, del Veneto, deila 
Sicilia hanno chiesto aumento di tariffe come van- 
taggioso all’ogricoltura. Francia, Germania, Au- 
stria già le aumentarono. 

Così, dopo questa interrogazione, si riprinci- 
pierà la campagna protezionista in un limite però 
molto moderato. 

Per non aggravare il consumatore povero, sarà 
proposto che i maggiori proventi doganali sui 
grani siano destinati a diminuire il prezzo del 
sale. 

La Società agricola romana ha incaricato gli 
onorevoli Lucca e Menotti Garibaldi di sostenere 
alla Camera l'aumento del dazio sui cereali. 


ILDADLE 


UN GIOVANE AGRONOMO 


con diploma della Regia Scuola agricola di Roma, 
cerca un posto. — Dirigersi all'Amministrazione 


del Fanfulla. 

Eli a 
PER SOLE LIRE S testo tetotagicari 
migliori liquori, una di Ramscikà, vino igienico 
privilegiato, una di Cognae stravecchio e una di 
Chartreuse, franco di porto nel regno. Abello, Roma. 


Chirurgo Dentista rice- 
ve tutti i giorni dalle 9 
alle5. — 114, Via Nazio- 
nale, 1° piano, Roma. 


ULTIMI GIORNI 


(fino al 15 maggio) É 


GIOIELLERIA PARIGINA 


ad imitazione 


dei BRILLANTI e PERLE FINE 


legati în oro ed argento fino (oro 18 carati) 


(Casa fondata nel 1838) 
Solo deposito della Casa per l'Italia 
ROMA 
Via del Corso, 151, mezzanino a destra 
(dallo 10 alle 5, domeniche @ feste eccetinate) 
Tutte le gioie sono lavorate con gusto sito 
ele pietra. (risultato ‘di tm prodotto cazlionico 
nico), non temono alcun confronto con i, veri 
rillanii della più bell Medaglia 
all'Esposizione universale dî. Parigi 1807 perle 
nostre imitazioni di perle @ pietre preziose. 
Econ ome Si 


X inverno in Roma O 


Occasione Favorevole, 


Vendiia delle opera del Pre Mo Alberto Grgliai 
motti 

La guerra dei Pirati — Due volumi, dizione La 
Monnier, L. 6 

Fortificazioni nella spiaggia romana. — Un volume 
di 530 pagine, L. 2. 

Flogio del Cardinale Angelo Mai. L. 1. 
Aggiungere Cent. 50 per l'affrancezione pcasala 
Javiando solo L. 9, si hanno le tre opere franche di 
Dirigere d:mande + vaglia ail Emporio Franco-Ita- 
liano Finzi e Bianehelli Mm Roma, via del Coro, 155 
0154, ma Prattina 84 B. — In Firenze via dei Pan- 
Tani 


CURATE LA VERA IGIENE. DEL CORPO 


Echi a doccia, 
JAGNI a sedia fsemicu 
BAGNI parziali per pres È CA 
BAGNI a vapore. 
BAGNO universale. 
ETTI per bambiv' 
BAGNAROLE elegentisaime di pri le grandezze. 
BRACCI e RUBINETTI per doccie ad acqua perenne. 
n richiesta si speziscono disegni e prezzi relz- 
Deposito presso Emporio Franco-Iteliano Fin: 
Bianchelii, im Rome, via del Corso, 153-154 è via Fra 
tina B6R'— im Firenze, via del Panmanio dii ne net 
e 
E. E, OBLIEGHT. Sasore 


‘Piazza Montecitorio, 127. 
——————————— 


TEATRI 


3° Dunque stasera si riprende al Costanzi la 7ra- 
ata. Il tenore signor Mcita, un dilettante di molta 
riputazione, assume la parte di Alfredo : © l'aspetta- 
tiva e Ia curiosità nel pubblico sono tante che c'è da 
aspeltarai una piena. 

Nella prossima settimana andrà molto probabil= 


'ANFULLA 


mente in scena la nuova opera Hermosa del maestro 
Branca. 


Spettacoli d'oggi. 
COSTANZI. — Ore 9 - La Traviata. 
VALLE — Ore 9. — Tre pecore viziose. 
ARGENTINA — Ore 9 — Non abbiate segreti col 

marito. 

QUIRINO — Ore 9. — Il guitarrero. 
MANZONI — Ore 9. — Le miserie d’Monsi Travet. 
GOLDONI — Ore 9 —.Rappresentazione 


BORSA DI ROMA 


13 maggio. 

Affari limitati. 

La rendita contante aveva oggi qualche scambio a 
95 50, e per fine da 95 50 a 95 52. 

Domandate le Sento Spirito a 471. 

Azioni Banca Generale 614 fattosi. 

Ferme le azioni Immobiliari da 716 a 718. 

Banche Romane 1050 

Ges ceduto a 1565, 157 

Fondiarie Incendio 518 fattosi contante. 

Cambi : ; 

Francia tre mesi 99 80. 

Londra 25 28 


Ore 3. — Apertura della Borsa di Parigi: 
Italiano 94 85; Francese 109 05. 
Qui, Rendita 95 62 1j2; Generali 612. 


Milano, ore 11 20. Rendita 95 35. Meridionali 692. 
Genereli 613. 

Genova, ore 1 15. — Rendita 95 50. Banche 2209. 
Mobiliari 922. Meridionali 693. 


TELEGRAMMI STEPANI 


NEW-YORK, — Il comandante degl’insorti 
colombiani che incendiò Aspinwall, assedia ora 


Cartagena. 
GALLAO, 41. — Ieri giunse îl regio incrocia- 


Î 


G 
tore Flavio Gidia, zeduco da Valparaiso. A bordo 
tatti bene. < 

GRAGNANO; 12° (ore 4 45 pom). — Il treno 
reale è arrivato alle ore 4 30. Fu fatta una en- 
tusiastica accoglienza al Re ed alla Regina. Il 
treno reale sì è fermato in tutte le stazioni della 
nuova lînea. Le popolazioni si affollavano plau- 
denti alle stazioni. Vi erano bandiere e musiche 
dappertutto. Il treno reale riparte alle ore 5 di- 
rettamente per Napoli. 

TIEN-TSIN, 12. — I negoziati officiali per la 
stipulazione della pace tra la Francia e la China 
cominciano oggi. Le disposizioni delle due parti 
sono assai concilianti. La Francia e la China si 
accordarono di non riporre in questione alcuna 
clausula della convenzione del 4 aprile. 

SIMLA, 42. — Il colonnello Stewart ed un altro 
ufficiale inglese andranno ad Herat per aiutare 
l’emiro coi loro consigli per le forlificazioni della 
ciltà. 

PARIGI, 42. — Hassan-Fehmi visitò Freycinet 
e ripartirà domani per Costantinopoli. 

Camera dei i.— Fa approvato il pro- 
getto di legge sui recidivi. 

Senato. — Fa approvala la proposta che sop- 
prime la pubblicità delle esecuzioni capitali. 

BERLINO, 42. — Il dottor Busch, sotto- segre 
tario di Stato agli esteri, andrà ministro a Buca- 
rest in luogo del barone de Saurma il quale è 
destinato alla legazione dell'Aja. Il consigliere 
Stumm, ministro a Darmstadt, andrà in missione 
straordinaria a Copenaghen. 

LONDRA, 42. — Camera dei Comuni. — Glad- 
stone dice che Staal teme che le dichiarazioni 
fatte ieri da Gladstone e lord Granville potreb- 
bero creare l’idea che Staal e Lessar abbiano a- 
gito come i plenipotenziari muniti di pieni poteri 
per conchiudere un trattato. Staal desidera che 
la cosa sia spiegata così : « Lord Granville, Kim- 
berley, Lessar ed io, continua Gladstone, ci siamo 
messi d’sccordo sul progetto d’accomodamento re- 
lativamente alla delimitazione della frontiera 
afgana, e Steal trasmise il progetto al suo go- 
verno, per oltenerne l'approvazione, appoggian- 
dolo ». Gladstone soggiunge: « Posso dire che 


non esiste più alcun punto in questione. L'ac- 
cordo fu stabilito tra i quattro negoziatori, ma fa 
riservato il giudizio del governo russo ». 

LONDRA, 12. — Ccmera dei Comuni. — Fure- 
‘spinto con 28 voti contro 99, in seconda lettura, 
il bill per un funnel sotto la Manica, combattuto 
dal governo. 

BERLINO, 12.-— Reichstag. — Fa approvato 
l'aumento dei diritti sull’avena e sull’orzo da un 
marco ad uno e mezzo e dei diritti sull’orzo per 
la birra (malt) da 2 40 a tre marchi. 

LONDRA, 12. — Slasera fu dato il ballo ita- 
liano annuale sotto gli auspicii del console gene- 
rale d'Italia, signor Health. Vi presero parte 400 

sone. 

LONDRA, 42. — Camera dei Comuni. — Dopo 
un discorso di Gladstone fu respinta con 280 v 
contro 258 la mozione Lopes, colla quale questi 
chiedeva di mettere a carico dello Stato la spesa 
risultante dalla registrazione del bill di riparti- 
zione dei collegi elettorali. 

LONDRA, 13. — Lo Standard dice che Staal 
comunicò ieri a lord Granville un dispaccio im- 
portante. Si crede che concerna l’accettazione da 
parte della Russia dell'accordo preliminare, inter- 
venuto fra il governo inglese e l'ambasciatore 
russo, Staal. 

È arrivato Stephen, addetto alla legazione in- 
glese a Teheran, che accompagnava il generalo 
Lumsden come commissario aggiunto. 

OTTAWA, 13. — Si inviano rinforzi contro gli 
insorti. 

BELGRADO, 43. — Il gabinetto è dimissionario. 
Garachanine formerà il nuovo ministero. 

ZANZIBAR, 13. — Il sultano protestò contro le 
usurpazioni della Germania sul suo territorio e si 
appellò alle potenze. 

Attualmente, gli agenti colonizzatori tedesc! 
restano inattivi sul litorale. 

LONDRA, 43. — In una riunione della Lega 
del popolo, alla quale assislevano parecchi depu- 
tati radicali, fa approvata una mozione in favore 
dell'abolizione della Camera dei Lordi. 


Bonaventura Seven, gerente responsabile. 
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a Lgeato Libro iatrato 
la Gioli, Sezanne, Bisi, 
Faccioli, Bondini, Max. 
aanti, Fleres, occ. ba un: 
belhazima copertin 
cromo-litografia, e non 
sì mette in vendit 
è destinato ESCLUSIVA. 
maxre come premio agli abbonati del Giornale per i 
Bambini. Da) 


Possessore | 

» » della caris 
8. RESED, 
sima tua ricevuta stamani, non 
osso che ringraziarti con tutt 
‘anima. Riguardc ai tuoi dubbi 
ti dirò semplicemente che dal 
canto mio raddofpierò il lavo- 
ro per anticipare il momento 
tanto desiato. Nel far ciò appa- 
glerò la mia più ardente brama. 
‘bbiti un milione di caldi © 
lunghi baci e fida in colui che 
non sa nè può amarti di più. 
Tuo finchè vivo 


L'ACQUA 


CERESOLE REALE 


è una preziosa sorgente fer- 
ruginosa-arsenicale che vie. 
ne prescritta con ottimo suc- 
cesso nella cura delle ma- 
laitie cutanee, rachitiche e 
scrofolose, nell’anemia, nel 
la clorosi ‘ed in tutti i casi 
di esaurimento delle forze, 
essendo dotata d’una poten- 


Serofole. 
syiluppo delle funzioni di nutrizione, fori 


tissima azione tonico-rico- 


stituente. Vendesi in ROMA 
Gar 


alla Reale farmaci; 


‘Questo Stroppo depurativo e ricostituente di sapore graievole, composio esciusi- 
vamente di sostanze vegetali è stato approvato nef 1778 dall’ Antlca Societa Reale di 
Medicina con decreto dell’anno xItt. Guarisce ogni malattia proveniente da vizi del sangue: 

; irpete, Lichene, Lmpe; tia tiene 
In forza delle sue qualità aperitive, di; 


ica 
elementi morbosi siano virulenti che parassiti. 


FAR 


MACIA 


“pesta 
Legizione Bnteea 


tigine, a 
tive, diuretiche € sudortfere, favorisce Jo 
l'economia e provoca l'espulsione degli 


PILLOLE. ANTIBILIOSI 


E PURGATIVE 


DI COOPER 


Preparate nella Farmacia della Legazione Britannica 
Firenze, via Tornabuoni, 17 — Succursale, piazza Manin ? 


Roma, piazza S. Lorenzo in Lucina 36 e 37 


Rimedic 
stione, pei 


glo stomaco ed agli intestini; 


io rinomato per le malattie biliose, male di fegato, maie 
co ed utilissimo negli attacchi d’indige- 
ril male i 


senza difficolta a ripe- 
tere ogni qualvolta 
sia necessario. 


565.e20r.50 a parrucchieri. 


NAVIGAZIONE GENERALE ITALIANA 
Società riunite FLORIO e RUBATTINO 


SOCIETA ANONIMA 
Capitale: Statutario L..100,000,000; Emesso L. 50,000,000 
Versato L. 35,000,000, 


LINEA DEL PLATA. 
Il Piroscafo 


Siri 
Capitano Rosasco, partirà il 2 giugno da Genova per Mionte- 
video e 'Ayres. 


Adattamenti speciali - 1lluminazione elettrica 


PREZZI DI PASSAGGIO. 
Mentevideo e Buenos-Ayres: 
1. Classe, L.'156— II. Classe, L. 55@ — lIL Classe, L. 192 50. 
Avvertenze. — Per assicurarsi il passaggio, inviare alla So- 


cietà od di suoi rappresentanti una caparra: Per ogni posto di 
i È. 156 = di seconda classe, L. 10 — di terza 


1 passeggieri, oltre il nolo, devono pagare L. ® per dichiara- 
zione, facchinaggio, registrazione passaporto, ecc. 

‘Si raccomanda si signori passeggieri di trovarsi a Geneva 
un giorno prima di quello fissato per la partenza, onde adem- 
piere alle necessarie formalità, LI qual 
<he giorno prima. — Coloro che non giungessero in tempo 
‘opportuno, perderanno la caparra. 

nérale in ROMA, Corso, 395 — 
ALERMO, Piazza Marina, e di 


FANFULL 


Axno XVI. — N. 130. 
13-14 Maggio 1885.. 


al JODURO DI POTASSIO 


+. il rimedio per eccellenza per guarire 1 mali sifllitici antichi o ribelli: Uloers, 
Tiîmori, Gorame, Esostosi, così pure per Je malattie Linfatiche, Scrofolose 6 
Tuborcolone. — IN TUTTE LE FARMACIE 
I _FERRÉ larmatista, 109. Ru» Richelien, e Saecassore di BOTTEAD-LAFFECTEVA 
ci cai ee Cr LIE TSE 
Deposito a Roma presse Paretti, Amici, Societò Farmaceutica Romana. 


MUNJECTION BR 


a a e e La sola che guarisca senza nulla ag- 
geuneervì, dagli scoli antichi e recenti. 30 enni di successo — Si vende in tute le buone 

‘armacie dell'iniverso, a Parigi presso J. FE, Farmacista, 102, rne Richellen, 
Successore di RR@F. 


POLVERE DNTRIFCIA 


La più fina finora confezionata, priva di materie organiche, acidi o caustici. Purifica! 
‘l'alito con un soavissimo odore, e basta l'uso di essa una volta la settimana per man- 
‘tenere bianchissimi i denti e liberarli dal tarlo, patina e infezione. 


Specialità della SOCIETÀ” ANOMMA 
delle POLVERI CHIMICHE 


Prezzo della Scatola semplice, L. 1 - Profumata, L. 125 
(Si spedisce per Posta coll'’aumento di centesimi 3@) 


[POLVERE PER OREFICI 


(Si spedisce per Posta coll'aumento di centesimi 30) 


e per rimettere a ruovo argenterie e 
metalli. - Scatole da cent. 40 a L:4 50 


Dirigere domande e vaglia al'' Emporio Franco-Italiano 


FINZI E BIANCHELLI 


ROMA FIRENZE 
Via del Corso 183-154 - ViaFrallina 84 26 — Via de’ Panzani — 26 


fi testa e le vertigini. Queste pillole sono com- 
poste di sostanze puramente vegetali, né scemano d’efficacia col 
serbarle lungo tempo. Il loro uso non richiede cambiamento di 
dieta; l’azione loro è stata trovata così vantaggiosa alle funzioni 
del sistema umano, che sono giustamente stimate impareggia» 
ili nei loro effetti. Essi fortificano le facoltà digestive, aiutano 
Fazione del fegato e degli intestini a portar via quelle materie 
che cazionano mali di testa, affezioni nervose, irritanti, renk- 
sce 


Si vendono in scatole al prezzo di 4 e 2 lire 


PONI, ono di 
i i spediscono dalla suddetta 


formacia, domanda 
accompagnata ds vaglia postale di L. 


Pre 
140 e L. 2.40. 


Sciroppo 


DI RAFANO IODATO 


di GRIMAULT & C&, Farmacisti a Parigi 


glì sfoghi dei lattanti, ed un ottimo depurativo. 
Deposito nelle principali Farmacio del Regno 


A ROMA presso A. Mi i — Farmacia ;, ein 
MaAR3 ROMA presso A. Manzoni e C. - Fa Garneri, e in 


DI 
con 


il pi 


essenziale di Salsapariglia © 
© senza joduro di potassio è raccomandato per essere 
iù efficace 


dona | 


istruzione. 


E e lle ele rin nne 
Non più capelli bianchi!! 


ACQUA INGLESE 


PER TINGERE CAPELLI E BARBA 


Con ragione può chiamarsi il non pius ultra delle Tinture. Non havreno sltra che come 
questa Sonori per Tango fempo 1 to miro solore. Chiara come acqua pare, priva di qual 
siasi acido, non nuoce ninimament i bulbi, ammorbidisce i capelli, li Î& Rppari 
colore naturale e non sporca la pelle. PRPARIER e 

Prezzo L. 6 la bottiglia. Spedita franco per paceo postale L, 650, 
Dirigare le domande e vaglia all'Emporio Franeo-lieliano Finzi e Bianehalli, Roma via de! 
Corso, 153-154 © via Fraitina 34 B. — via dea Panseni, 26. arde: 


4 LE INSERZIONI RE: 


RANE - ACCIAIO PORCRLLANATI 


erre siagnato 
Tubi gli arlicoli per uso di cueina come: 
delei — Loccardo — Gilomo, see 

Rame — Acciaio porcellavato — Ferro sfagnato 
Italiano Finzi e Bianshelli, Roma via 


Parodi Franeo] 
sal Como, 153 e 154, ma Vrattina, S4 B. — Firenze, via Più: 


nr 

* Stabilimento tipografico dell’Opinione. 

3ilacipale di Pubblicità in Roma, pisstr 
io Emaznaa, 2A. 


lx 'Gallena 
Tue Richeliona 


ANNoXVI 


Prezzi D'ASSOCIAZIONE 

3 regno d'Italia .. L 6 
Tri gi altri paesi d'Europa e Calro » 11 28 
Ter Alen d'Egitto, Tunie, Tripoli » 8 16 
RUI Uniti d'America .-...1-..-..- > M 28 
s 

‘o 

“ 


sile e Canatà .. 18 
PI 
2 


userzioe 


— FAN 


SLLA 


Num. 131 
Pirezione ED AmministRAZIONI:” 


Roma, piazza Montecitorio, W. 130 


PER GLI ANNUNZI 
all’Amministrazione del Giornale 


0 presso D'Uffeio principale di Pubblicità 
ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGI 
(Vocilani gli indirizzi in quaria pagiza.) 


In Roma Cent, 5 


Roma, Giovedì-Venerdì-Sabato 14-15-16 Maggio 1885 


|. 20 (anno 1885) del Fanfulla della Domenica | 
sarà messo in vendita Domenica, 17 maggio, in ! 
tutta Italia. 


Contiene: 


- Uragano — Dopo un duello i 
= Mater divinae gratiae (Versi), ! 
ff Contessa Lara — Francesco Do- 
menico Guerrazzi, Il Fanfulla 
della Domenica — Guerrazzi in è 
treno, Dino Adami — Paesag- | 
io, Ernesto Masi — Ire Acca- 

lemiche, Alfredo Saviotti — Im- 

pressioni di bordo (Guerra), Juck i 
Bolina — Labri nuovi — Cro- | 


Gaatasai 40) il numero per tattà l'Italia 


Abbonamento: per tulta l’Italia: Anno L. 5 
Fanfulla quotidiano e settimanale per il 1885: 
A uno L. 28 — Semestre L. 14,50 - Trimestre L. 7,50 { 


Ampivistrazione: Roma, via Ufici del Vicario, 8. 


PARALLELISMO 


Geometricamente, sì capisce alla prima, anche 
da chi non sia riuscito a varcaro il Pons asi- 
norum. 

Politicamente, Euclide, il babbo della geometria, 
e con esso l'onorevole Bertani, aspettano il ri- 
torn0 da Napoli del ministro Mancini per farselo 
spiegare. 

Ha torto lo stesso Mancini di avere arrischiata 
alia Camera una parola che per le sue pretensioni { 
scientifiche taglia corto alle interrogazioni e ri- 
manda gli interrogenti più ignari di prima. 

Il fatto è che delle dichiarazioni del ministro } 
politica estera, tatto ciò che di più solido è { 


rimasto è quella parola. 


d'an 


Avevi 


rd co: 


le apparenze 
occ ana di Assub, di Beilul | 
è di Massaua rispondova, da parte dell'Inghilterra, 
pagna sutuvnale nel Sudan e l'oceupa- 
zione di Sus 


zione ita) 


im. 


i 

i 

Smesso, come dichiarò lor2 Hurtiagien, il pen- i 

siero della prima, ed esaminata la possibilità dello | 
ero di Suakim, il famoso parallelismo scom- 


non rimane sul posto che una linea sola, 
indipendente nel suo sviluppo e libera di piegare 
destra 0 a sinistra, senza paura di turbare l'ar- 
monia delle distaize con la linea che le corre 
d'iccanto. 

SÎ dice: 

— Ma cotesto è un abbandono. 

Tutl'allro! E una sostituzione! Proponendoci, 
so ce lo proponesse, di prendere il suo posto a 
im, l'Inghilterra preparerebbe forse qualche 
altro parallelisino; © lion ci sarebbe da mettersi 


in tanti allarmi! 

La vogliamo, o non la vogliamo l'espansione 
coloniale? Se sì, teniamoci a menfe una cosa: 
ica Roma fondava le sue colonie con dei sol- 
gricoltori, che erano allo stesso tempo sen- 
tinelle avanzate a tutela dei confini dell'impero. 


x 


li terreno su cui sî facevano sorgere le colonie 
rimane, prima d'essere campo di grano, era stato 
compo di baltaglia. 


Le colonie moderne, suppergiù, hanno lo stesse 
origini. 
Sì può discalere, fantasticando, il piano colo- 


! niale definitivo dell'onorevole Mancini, il quole, 


del resto, non ce lo ha ancora fatto conoscere. 
Ma; posto che l'espansione coloniale è diventato 
il pensiero, o il dada di quanti siamo italiani, non 
vi ha luogo per le esitanze. Miriamo ad uno 
scopo Tendiamoci con î mezzi che soli vi ci pos- 
sono condurre. 

Quanto al parallelismo, vi sono giornali che 
dicono: 

< L'Inghillerrà abbandona il mar Rosso? Eb 


| bene, per mantenenci paralleli, ‘abbandoniamolo 


noi pure! » 

Ve la imaginate la bella figura che si farebbe ? 

Quanto al paralielismo, ripeto, Giulio Cesare che 
disse: Alea jactà est, e Mosca de’ Lamberti, che 
a distanza d'una dozziva di secoli tradusse : Cosa 
fatta capo ha, erano italiani, e precedettero nonchè 
l'onorevole Mancini, arrivato in ritardo, ma lo 
stesso Nicolò Machiavelli. 


Don Figino 


LE FESTE DI NAPOLI 
13 maggio. 


Le grandi manovre dei ricevimenti ufficiali, dei 
balli, dello visite, non sono finite. Dopo il circolo 
a Corte, di cui vi ho telegrafato, e che veramente 


| stancò îl Re e la Regina (rednci da Gragnano, e 


da un'altra ovazione clamorosa alla ferrovia, luogo 
la marina, alla reggia), stasera ballo sl Circolo 


i dell’Unione, domani sera ballo a Corte, domani 


attina visita ella Società centrale operaia, ieri 
Visila all'Eece Homo, stisera leminaria da capo e 
clamori della fontana è stata 

rà a golturo, 


piazza (dove 
chiusa per tre giorni; e quando tord 
lo zampilio sarà ridotto di due terzi). 


Da< 


î fuori ed intorso, an inondicia au 
, che non srpre gitano 
piccoli interessi, meschiue ire, poveri pette- 
golezzi, vanità nulie. Her il ricevimento dei Sovravi, 
protesto la Sinistra (non so se meridionale, 0 re- 
gionale, 0 parlamentare, o altro), perchè il mu- 
nicipio nen l'aveva invitata. Se la legò gl dilo, e 
sè vendicsta. In che modo? Non invitando il mu- 
picipio alia ineugurazione Cancello-Gragnano. 

Cose gravi E poi ce n'è delle altre anche 
gravi. Ad Aversa, un presidente di Società scendo 
dal treno, grida con lo foga di quattro presidenti: 
< Ho promesso al Re di non abbandonario. Il Re 
mi ha detto : - Ney mi abbandoni, per carità! — 
Che figura ci fo adesso ia questo secondo treno 
degli invieti? » E si ostina a non risalire, e piglia 
una carrozza e se ne torna a Napoli. 


Po 


Segue intanto alla reggia la processione dello 
Società, che offrono fiori, pergamene, ricordi, rin- 
graziamenti, seccature. 

Seguono i preparativi in casa Monteleone per 
la recita di domapi l’altro sera. 

Segue l'affaccendarsi delle signore per 


'argo- 


Î 
| 


|Gumibaldi da una ghirlanda simile, senza la corona. 


i 
i 
i 
i 
ii 
i 
| 
Ì 
i 
i 


‘mento capitale delle toilettes; ed è un ragionare 
dotto e continuo di panneauz, tabliers, corsages, 
triue, pizzi, ricami, piume, fra le qualii reporters 
s’'imbrogliano e sproposilano a gara. 


x Da< 


La gran sala della Società operaia è riccamente 
addobbata per il ricevimento di domani. 
A destra e a sinistra si leggono due epigrafi | 
incise în lastre di marmo. | 
Quella per il Re è sormontata da una corona 
diro con ghirlanda d’alloro (bronzo). Quella per 


Le ha dettate con semplice eleganza Îi nostro 
collega Lorenzo Rocco, e dicono così: 


LA SOCIETÀ CENTRALE OPERAIA NAPOLETÀNA 
RIUNITA IN ASSEMBLEA PLENARIA 
IL x SETTEMBRE MDCCCLXXXIT 
ACCLAMAVA 
SUO PRESIDENTE ONORARIO PERPETUO 
UMBERTO I RE D'ITALIA 
LIETI 1 FIGLI DEL POPOLO 
DI RIAFPERMARE 
CON LA DEVOZIONE ALLA DINASTIA DI SAVOIA 
LA FEDE NELLA LIBERTÀ DELLA PATRIA. 


L'altra suona invece : 


A GIUSEPPE GARIBALDI 
COME È INCISO SU QUESTA PIETRA 
IL NOME DELL'EROE 
STA NEI. CUORE DEGLI OPERAI NAPOLETANI 


eur DI scmavi RESI LIBERI CITTADINI 
SE L'EBBERO DI QUESTO LORO SODALIZIO 
PRIMO PRESIDENTE ONORARIO 
NAPOLI VIT SETTEMBRE MDCCCLIXXI. 
>& 

Qualche particolare retrospettivo. 

Alla serata di gola al teatro Sin Cirlo il prin- 
cipe di Napoli avrebbe voluto intervenire. 

Sus Maestà il Re fece intendere che non a- 
vrebbe consentito a questo desiderio, dovendo il 
principe andure a letto alle nove, tutte lo sere, e 
levarsi la mattina alle cinque. 


S'interposero i ministri; e più di 
l'onorovele Mancini perchè i Napoletani potessero 
goder l'aspetto del loro augusto concittadino. 
Il Re fu inflessibile. 
DK 
vimento in casa Meuteleoue incomincerà 
sera. Il vestibolo sarà illuminato a luce 
elettrica. I sovrani entreranno nel salone rosso, 
traverseranno il salone celesto, entreranno nella 
sala da ballo, dove è eretto il teatro in stile 
Luigi XVI, e che è còstato circa cinquantamila 
lire. E elegante, finissimo di gusto e di arle. 


>< 


ulti pregò 


A proposito. 

Si fanno premure perchè il Re voglia visitare 
la Promotrice. 

I pittori fanno sogni più dorati e capricciosi 
delle loro cornici 

Dai quali è meglio per ora non destarli. 


ile —— 


Fuori di Roma Cent. 10 


GRAN BALLO . 


AL CIRCOLO DELL’ « UNIONE » 


Napoli, 44, ore 6 ani. 

Ieri sera erso le 10 e mezzo le ricche sale del 
Circolo e il gran salone da ballo erano popoletis- 
sime. 

Nella sala verde, dove da una porta si comu- 
nica con Îa Reggia, aspeltava la baronessa De Ri- 
seis, gentilmente pregata a fare gli onori di casu, 
e con lei la deputazione destinata a ricevere i So- 
vrani. La componevano il duca di Campomele, 
presidente del Circolo, il barone De Riseis, il 
cav. Consiglio, il marchese Reggio ed il signor 
Mortbillo. 

A 


Alle 11 e un quarto le trombe dell orchestra în- 
tuonavano la fanfara reale, cà entrava la Corl 

Precedevano i cavalieri. marchese Cuiccioli @ 
Santasilia (di servizio) il gran mastro dello ceri- 
monie conte Panissera, i cerimorieri Borea, Ra- 
dicati e Brenda: gli aiutanti di campo generale 
Garavaglia e generale Caravà, il colonnelio barone 
Cesati, il tenente colonnello Tosi, il maggiore Ster- 
pone, il colonnello Osio... 

Seguivano le Loro Maestà e S. A. Reale il duca 
d'Aosta tutte le dame di Corte e di palazzo, Sua 
Eccellenza il generale Pasi, il marchese Drago- 
netti e varii altri dignitari di Corte. 

Nel gran salone si fermarono in faccia all’or- 
chestra rimanendo in piedi. 

Gli ambasciatori già intervennti si recarono a 
rendere omaggio ai Sovrani, mentre, dato îl segno, 
l'orchestra incominciò le prime battute della qua- 
driglia d'onore che fa composta così: S. M. la 
Regina col duca di Campomele, vis-d-îs S. A. R. 
îl duca d'Aosta con la baronessa De Ri I 
contessa Sanseverino col marchese di Villama 
rina, la marchesa Di Villomarina col ministro 
Vasconcellos, la baronessa Keudell col conte Lu- 
dalf, la signora Vasconcelios con l'ambasziatore 
Uxhull, Sua Eccellenza Pessina con la principessa 
di Tricase. 

. M. la Regio 


foce sedere alla sua destra la 
baronessa De Riscis, e faceva sedere a»sinistra 
le varie signore che le venivano presentate. 

Sua Maestà vestiva una splendida toeletta pain 
brulé con sottoveste celeste; toufe di penne ce- 
lesti sul corsage ed anche sul capo, ritenute da 
grossi nodi in brillanti, diadema semplice e sfol- 
gorante pure în brillanti. 

Tanto S. M. Îa Regina cheS. M.il Re e S. A. R. 
il duca d’Aosta parlarono con molte signore e si- 
guori, diplomatici, funzio 
. A. Ibraim figlio del kedive accompagnato dal 
conte Sormani Moretti suo aiutante di campo. 
stivano entrambi la stambalina con fez e deco- 
razioni. S. A. portava la fascia rossa e bianca 
dell'ordine della Corona d'Itelia. 

Alle 2 112 dato di nuovo îl segno all’orehiestra 
s'intuonò l'inno e tutti rifecero ala al passaggio 
del cortegsio reaio che rientrava aila Reggi 

Le LL. MM. fecero infiniti complimenti per il 
grandioso e riuscito ballo, esprimendo la loro sod- 
disfazione al presidente del Circolo, duca di Cam- 
pomele, ed alia deputazione. 


A 


Infatti il ballo è riuscito veramente splendido, 


(93) 


LA SORELLA HIFORE 


ETTORE MALOT 


— Eccoci ad un altro passaggio scabroso — sog- 
giunse il Feré — bisogna essere prudenti. « Voi avete 
sempre dimostrata affettuosa premura per mia figli 
© se la Genevieffa fosse venuta a stare con voi a 
dieci anni, come volevate, le sareste affezionata e l'a- 
mereste come l’amano tutti quelli che la conoscono, 
e incora più; l'ameresto quanto l'amo io, d'amore 
inatemo. Non potendo invocare tale sentimento, în- 
voco almeno quell'affettuosa premura della quale ci 
tvete date tante prove.» 

— Preferirei « le avete date tante prove » — în- 
terruppe la signora di Mussiden - la signora di Puy- 
laurens ha avuto della premura per la Genevieffa, non 
P:r me che non son nulla per lei. 

— Povera mamma! 

— Continuate - disse la signora di Mussidan. 

Fatta la correzione richiesta, il Faré continuò la 
lettura della lettera. 

— « L'avervi rifiutato la Genevieffa quando vole- 
vate incaricarvi della dilei educazione non sarà certo 
un motivo per negerle la vostra onnipotente prote- 
zione: perciò non esito a chiedervele, sicura che una 
anima come la vostra non conserva rancore. Vi soho 
T'altronde altre ragioni di;rifluto: la età della fan 


ciulla, le di lei condizioni fisiche, lo cure delle quali 
avrebbe bisogno, oltre, bisogna pur dirlo, l'egoismo 
dei genitori 

— Non è troppo? - domandò il Faré, interrom- 
pendosi. 

— No - rispose la signora di Mussidan - e non 
è ancora tutto : bisognerebbe aggiungere: « la ripu- 
tazione della Genevieffa », ma è inutile. 

— È perso anche a me, e però non ho detto nulla. 

— E bisogna evitare una lettera troppo lunga che 
annoi o stanchi la signorina di Puylaurens. 

— Ho finito: v'è da dire soltanto perchè la Gene- 
vieffa le è stata rifiutata cinque anni sono, e perchè 
ora sareste felice di affidargliela: invoco Ja vostra 
attenzione su questo punto. 

— Bisogna dire le cose come stanno, altrimenti 
non riusciremo a nulla. Leggete. 

— « Rifiutando di mandare la Genevieffa a Cordès, 
non si èra creduto di offenderri al punto da non con- 
sidererla più come vostra nipote e diseredarla. È certo 
che se, per aiutarmi a salvarla dal signor d'Arlanzon, 
voi acconsentite a chiederla di nuovo, vi sarà conf- 
data con la premura di cogliere così un'occasione per 
ricuperare la vostra affezione e la parte d'eredità che 
si crede le abbiate tolto. » 

— Ma - interruppe la signora di Mussidan - la 
signorina di Puylaurens si offenderà, parlandole della 
sua eredità. 

— Sicuro... — rispose il Faré - ma vè modo di 
fare altrimenti t To non l'ho saputo trovare; ho cre- 
duto indispensabile il dirlo, perchè bisogna pure farla 
risolvere ad un passo poco d'accordo con il di lei 
orgoglio, e, come ho detto, ho soltanto procurato di 
‘cemate l'effetto troppo brutale così: « Non so dirvi 
quanto ini dispiaccia esprimermi così e parlarvi ‘di 
eredità, di questa eredità che è da quindici anni il 


i 
Il 


tormento della mia vita. Ma dovendo salvare mia 
figlia, prendo il mezzo che trovo, l'unico che mi si 
offre. Non penso che a lei, al suo avvenire, alla sua 
felicità. Nel mio egoismo materno corro rischio di 


| offendere voi per la quale non ho altro sentimento 


che di rispetto. E da un'alira parte mi espongo a 
farvi credere ch'io vada a caccia d’eredità, io che ho 
tanta paura delle ricchezze, quanta gli altri ne hanno 
della miseria ». 

Credete che ciò compensi la brutalità che vi è 
dispiaciuta? - domandò il Faré, interrompendo la 
lettura. 

— Benissimo, benissimo - disse la Genevietfa — ed 
è tutto vero, perchè la mamma ha sempre avuto 
molto rispetto per la zia. 

— Mi pare che fosse impossibile uscire meglio da 
quest'imbroglio — disse la signora di Mussidan — a 
mo non sarebbe riuscito davvero. 

— Una parola ancora — disse il Faré e continuò: 
« Metto mia figlia nelle vostre mani : voi potete essere 
per lei una madre: essa vi dovrà ciò che io non 
posso darle — la felicità ». 

— E basta = aggiunse il Faré. 

— La copio subito — disse la signora di Mussidan. 

E si messe a scrivere. 

— Povera mamma — disse la/Genevieffa — che let- 
tera crudele per lei 

— E per mel — disse il Faré- credete che m'abbia 
divertito lo scriverla? Cercando: le parole pensavo 
alla nostra separazione, e quando trovavo una parola 
di quelle che commuoveranno la signorina di Puy- 
laurens dicevo a me stesso che fabbricavo da me la 

— Parlerete di me con la mamma... ed io con chi 
Parlerò di vit 

Le vennero le lacrime agli occhi. 


XXVIL 


Tre giorni dopo avere scritto alla signorina di 
Puylaurens la di lei risposta non era ancora erri- 
vata, e siccome il portinaio di piazza Doncourt si 
degnava di salire a portare le lettere soltanto una 
volta al giorno, la Genevieffa scendeva ogni momento 
a vedere se la posta afeva portato qualche cosa. 

Il giorno seguente arrivò una lettera per il signor 
di Mussidan, ma proveniente da Parigi e non da 
Cordes. 

La Genevieffa la dette a suo padre e, quando l’apri, 
essa potè vedere che il foglio aveva un'intestazione, 
stampata: — Studio del signor Le Genest de la Cro- 
chardière. . 

Il signor Genest de la Crochardière era il notaio 
della signorina di Puylaurers: era stato dunque în- 
caricato di far sapere la volontà della zia di Cordes. 

Letta la lettera, il signor di Mussidan se l'era 
messa în tasca senza dir nullo, e sua figlia e sua 
moglie, non osando d'interrogarlo, averano dovuto a- 
spettare. Avrebbe parlato più tardi, Ma dopo cola- 
zione andò fuori senza aprir 

Esse erano rimaste ansiose ©d inquiete pensendo 
che forse il signor di Mussidan era andato dal no- 
taio per sapere la risposta della signorina di Puy- 
Jaurens. 

Così credeva il Faré, e per conseguenza anche la 
Genevieffa. 

Il signor di Mussiden tornò a cass, al solito, al- 
ora di pranzo; pareva di bdon umore e la  Gene- 
vieffa si rassicurò quando lo senti dirle: « Bongiorno, 
bambina ». 


(Continza) 
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sorpassando la fama ormai leggendaria de’ balli 
del Circolo dell’Unione. 

Le signore e signorine intervenute (oltre le dame 
di Corte) sono state più di duecentoventi ed a 
voler classificare il sesso forte, fra soci, ufficiali 
di marina e di terra, ed invitati, si sorpassava 
la cifra più che rotonda di seicento. 

L’entrain non ha cessato mai: anche verso le 
3, all'apertura della cena e mentre molli mettean 
da banda qualunque idea pootica, le danze non 
cessarono mai. 

A 


Alle 3 e mezzo incominciò il cotillon, e qui mi 
corre l'obbligo di dire che il conte Andrea Ac- 
quaviva d'Aragona lo ha diretto inappuntabilmente. 
Cortesissimo, sempre da per tutto, instancabile ed 
elegante, vero moto perpetuo. 

Il conte Acquaviva ha ideato varie figure nuove 
come quella dell’àncora : un’àncora enorme, colma 
di decorazioni ; più la figura dei cavalieri trasfor- 
mati în bottiglie da essere scelti dalle dame alle 
quali si dava la carteg des vins. Bella anche la 
figura del quadro: una cornice inquadranto del ! 
velo, attraverso al quale sollevando un drapposi | 
vedeano le dame illuminate da riflessi di luce | 
olettrica. 

Al galop finale venne fuori un'asta dorata sor- 
montata da uno scudo în rosso, dal quale parti 
vano otto festoni di edera e rose attaccate a ba- 
stoni; fra quegli archi di verde sì è danzato fino 
alle è di stamane. 

A 


Non v'è lode bastante per la eccellente esecu- 
zione, a ritmo viennese, dei balli suonati dall’or- 
chestra del maestro Anzelmi, provetto direttore 
di provetti professori. 

Questa sera ballo a Corte: mi perdonino le si- 
gnore e signorine se non le nomino: avrò il pia- 
cere di rivederle questa sera, quindi basta per 
ora... è tempo di finirla. 

Concedete l’amplesso di Morfeo all’insonne 


‘Werther. 


STRATEGIA SPICCIOLA 


Lungo la costiera Tirrena corre un tratto di i 
spiaggia molto adatto ad uno sbarco nemico; la 
Spagna lo considerò di siffatta importanza come 

viglia dell’Italia centrale che vi tenne guarni 
dipendenti dal Vice-Reame di Napoli ed il così 
detto Stato dei presidii (Port Ercole, Talamone, Santo 
Stefano, Orbetello e Porlo Longone) rimase a 
Carlo III siccome parte del Reame delle Due Si- 
cilie. E chi dovè combattere la Spagna su terreno 
nostro si adoperò sempre a carpirle quella spiag- 
gia per adire nel cuore della penisola. Leone 
Strozzi, generale dello galere di Francia, morì 
sotto il cannone di Scarlino nel 1554; e Tomaso 
ci Savoia, luogotenente generale del re Luigi in 
Malia, il 9 di maggio 1646 iniziò contro le piazzo 
di Talamone e d’Orbetello una serie d’operazioni 
ruilitari, il cuî diari ho avuto il piacere di sca- 
var nell'archivio di Stato e di pubblicare nel 1877 
nel volume dei Saggi storico-marinareschi. 

Lo sbarco di un corpo d'esercilo è senza dubbio 
11 più difficile e complessa operazione che ad uno 
stratego si chieda; ma niuno la lenta senza averla 

studiata, e sopratutto ben preparata con fa- 

je antecedente,; in tal caso egli è certo che 

può riuscire dove il nemico oblia di stare in 
guardia. 

Niun terreno migliora per utinvasione del mare 
che quello che ha per base la spiaggia Santo Sle- 
fano-Talamone, e per altezza le valli dell’Albegna 
© dell’Ombrone. Il teetro vi è montano senza ri- 
manerno per questo malagevole, ferace tanto da 
mutriro le truppe e non sì densamente popolato 
da presentar malsicurezza. Chi manovrando abil- 
mente e tenendo il paese montano dell'Amiata e 
di Cetona vuol minacciare l'interno di casa nostra, | 
può a sua voglia operare alle spalle di Roma o 
di Firenze, purchè sappia serbare il contatto col 
mare e procurarvisi rinforzi d’uomini. 


* 


Or bene, îl governo nostro, che non è punto 
cieco (ma miope lo è sovente), sta fortificando 
Monte Argentaro ; Talamone e Sunto Stefano sa- 
ranno munili di difese; e ciò sarà molto bene; 
ma intanto non potranno correre truppe a scopo 
di difesa a quei luoghi che mediante la ferrovia 
litoranea; che per sua natura è facilmente spez- 
zabile, e la ferrovia Talamone-Orvieto che assi- j 
curerebbe il munizionamento della costiera e por- 
terebbe sul luogo uomini ed armi con tutta cele- 
rità e sicurezza, malgrado non costi che 45 mi- 
lioni, compresovi il materiale mobile, e non corra 
che per 97 chilometri, è tuttuvia ‘fra quelle desi- | 
gnate come di quarta categoria. Il 

Ciò dimostra una volta di più, come il nostro 
paese non abbia, militarmente parlando, una co- 
scienza esatta nell’apprezzamento dei pericoli che 
dalla guerra gli possonò pervenire. In una con- 
rada qualè la nostra, di una lunghezza uggiosa, 
spartita in due dell'Appennino, esposta a mare 
Jungo le due costiere tirrena ed adriatica, in una ! 
contrada che è arduo difendere fuorchè mediante 
la mobilità delle truppe razionali, le linee ferro 
viarie strategiche avrebbero ad essere le prime a 
costruirsi. 

Questa di Talamone-Orvieto io non l'ho esami: 
nata: fin qui che sotto l'aspelto militare. Î 

Ma non manca altre i d' valore solto l'aspetto ‘ 
commerciale. Il tracciato suo corre da Talamone 
fino sotto Magliano e Perela, poi, passaxd0 solto 


Scansano, volge verso l’Albegna, traversa per una 
galleria (l'unica della lines) lo spartiacque tra 
l’Albegna e la Fiora, tocca Pitigliano, e tra l'A- 
miata e Cetona, raggiunge Acquapendente e segue 
per Orvieto. Nè capisco, come interessando molti 
comuni delle quattro provincie di Grosseto, Siena, 
Perugia e Roma, codesta linea non sia dichiarata 
più utile di molte altre. 


* 


Sì moltiplicano le navi, e non sarò certo io che 
nelle colonne di Fanfalla me ne lognerò; ma 


* ormai non per mezzo delle sole navi si difende la 


costa. Più che mai esercito ed armata debbono 
operare di conserva, nè vi ha mossa d’esercito 
senza razionale sistema di strade, e noi non dob- 


biamo rimanere esposti alle minaccie di qualsi- ! 


voglia vicino che sul mare sia poderoso. 
A proposito: quando si vedrà tra noi un’eser- 
citazione combinata fra navi ed un riparto dell’e- 
sercito? Ho l'onore di domandarlo ai vari mini- 
steri succedttisi fino dal novembre del 1879. 
Sono î quattrini che mancano, o la buona vo- 
lontà? 


ph ZZZ 


DALL’EGITTO 


Cairo, 4 maggio (ritardata). 
Sia lode al cielo che la sta per finire. Parlo 


| dell'affare del Bosphore di cui vi ho fatto cenno 


nell'ultima mia, e del quale da quindici giorni, i 
telegrammi, i giornali, i discorsi di tutti, e dap- 
pertutto erano sempre pieni. 

Il governo francese capì, e fece bene, che allo 
stato delle cose era quistione di prestigio europeo, 
e diede al console l’ordine di lasciare il Cairo e 


i mandò l’ultimatum. E che la cosa fosse ridotta at- 


tualmente a quistione di prestigio lo si desume 
dai capitoli della soluzione concordata, e cioè che 


| Nubar farà delle scuse, ma il Bosphore resterà 


soppresso. 

In questa vertenza il governo francese je agito 
se vuolsi con un po’ di prepotenza, ma al punto 
in cui i suoi avevano portato la quistione, il riti- 
rarsi surebbe stato una nuova sconfitta del pre 
stigio europeo, già tanto scosso delle indolenti fi- 
lantropie (sic) inglesi. Ha fatto quindi benissimo ad 
insistere in una riparazione per sè, espletata dalla 
lettera di scusa che scriverà il primo minis ro, 
ed ha fotto benissimo a lasciare così ostentata- 
mente fuori di causa il giornale ed il tipografo... 
che se la vedranno coi tribunali. 


x 


Un'altra questione che minacciava di prendere 
proporzioni colossali, riguarda noi Italiani 

In uno dei passati giorni, gl direttore del Times 
of Egypt riceve mentre sì lrovava al caffè un te- 
legramma da Sunkim, così concepito : « Corre 
voce che gl'Italiari, attaccati agli avamposti di 
Massaua, abbiano dovuto abbandonarli causa pà 
nico ». Il direttore legge e commentà agli ami 
il telegramma, e delibera di aspettare : al domani, 
non avendo ricevuto rettifica di sorta, lo pubblica 
accompagnandolo colle solite riserve. Ma un 
Francese che era presente alla letturo, corre al 
telegrafo e dispaccia la notizia ad Alessandria al 
Courrier d'Egypte, e questo giornale, che è tanto 
tenero per noi da pubblicare tutti i giorni il bol- 
lettino meteorologico di Massaua e compiangere 
i poveri nostri soldati, si affretta subito a pubbli- 


! care un supplemento nel quale si diceva che gli 


Italiani erano scappati @ gambe al primo attacco, 
che a Massaua c’era un gran pànico, ece., ecc. 
Potete immaginare facilmente la emozione della 


i colonia italiana di quella città, emozione che si 


calmò tosto quando il console Venanzi, telegra- 
fando a Roma, n’ebbe una smentita. 
Ma qui dove la riserva del Times aveva messo 


| giè sull’avviso e dove nulla si sapeva della smon- 


tita governativa, corsero le voci più strane: si 
diceva che Alessandria era in subbuglio, che la 


: stamperia del Courrier eru stata assalita e di- 


stratta dagli Italiani, che il giornalista era scap- 


! pato, ecc. Queste nolizie muovevano ad ira i 


Francesi ; noi trovavamo giusta la lezione, seb- 
bene eccessiva... insomma, il tutto sarebbe finito 
‘a busse se, quando Dio volle, non sì fosse venuto 
a sapere non trattarsi che di una fiaba” 


x 


Intanto qui, cessata l'agitazione per il Bosphore 
© per Massaua, ricominciano le nenie dei borsaiuoli, 


| State parlando di astronomia o del giuoco dell'oca, 


eccovi tosto un muso lungo davanti. Che c'è? La 
rendita tale ha abbassato di un ottavo! La carta 


‘ tal altra ka perduto tre punti} Il titolo tale ha 


fatto, alle due, tanto di meno! 

E mentre voi da vero filosofo scrollate le spalle 
perchè non avete titoli di nessun colore, il di- 
sgraziato Geremia vi lancia uno sguardo di sprezzo 
e volge altrove a ripeiero il suo lamento. Oggi, 
su due ore, a me, che ho la più sublime noncu- 


! ranza delle terrene ricchezze, sono venuti in serre, 


m utre leggevo al caffè il Journal Amusunt ad 


' annunciarmi che l’unificato ha perso due punti. 


— Me ne ripcresce per lui, poerino, — rispon- 


< devo invariabilmente - ma la colpa non è mia! 


x 


Abbiamo avuto lo spettacolo di una Corte d'AS 
sisie; è la prima volta, dacchè è instituita la Ri- 


forma, che si apre una sessione d’Assisie, e la 
gloria di questo avvenimento abbastanza grave è 
dovuta, s'intende, ad un Italiano. Si trattava di 
un usciere che aveva sottratto dei denari e falsi- 
ficato delle scritture: il reo ammise il fatto e le 
prove erano evidenti, ma i giurati, per essere fe- 
deli alla gloriosa tradizione del loro istituto, lo 
assolsero. 

A loro scarico dirò che l’arringa del difensore, 
avvocato Colucci Mario, fu felicissima ed eloquen- 
tissima, e pare che il procuratore generale, nel 
volere portare la cosa alle Assisie, abbia preso 
una cantonata. 


x 


È arrivato il nuovo console, cavalier Romano, 
ed ha preso possesso del suo posto. 


Costantinopoli. — La dogana turca ha pr. 
teso il dazio sul materiale destinato a] monumento 
dei soldati italiani caduti in Crimea, sebbene un tale 
materiale fosse diretto all’ambesciatore italiano conte 
Corti. 

Ìl conte Corti ha pagato il dazio, ma con riserra, 

È una questione che sorge. 

Pietroburgo. —1 giornali hanno da Kronstadi, 
che il generale Dubasow percorre la costa 
per cercare porti sicuri ed atti a proteggere gl'incro. 
ciatori russi. 

(Se la pace è assicurata, 0 che bisogno hanno gii 
incrociatori russi di protezione? Non si domanda ri- 
sposta). 

«Il Nacoie Wremja sostiene la necessità di 
un'alleanza fra la Russia © l'Inghilterra. 


Fb 


Roma. — Alla Camera. 

È stata rinviata l'interrogazione Perenzo-Lazzaro 
sul servizio telegrafico. 

All’interrogazione Sanguinetti su alcune ipotetiche 
operazioni di Borsa fatte a Parigi dal ministero delle 
finanze, l'onorevole Magliani rispose dando spiega 
zioni esaurienti © rassicuranti. Ma l'interrogante si 
dichiarò non soddisfatto, e propose una mozione di 
biasimo. 

Dietro proposta Crispi, questa mozione fu rinviata 
a tre mesi: alle calende greche. 


serva navale. 


«% Un dispaccio al Piccolo assicura che l'onore- 
vole Magliani affretterà la discnssione sul bilencio di 
assestamento, per dimostrare quanto erano infondati 
gli allarmi diffusi sulla condizione delle nostre finanze. 


Genova. — Alla stregua dei risultati finora co- 
nosciuti, il Corriere mercantile presagisce una suf- 
cienta pesca di tonni. 

Tutte le tonnare suno attualmente în esercizio. N} 


Rologna. — Il patrimonio dei poveri 

La Cassa locale di risparmio ha assegnato alla a 
ministrazione degli asili infantili lire 8000, agli ospizi 
marini lire 3000, al comitato permanente di beneft- 
cenza cittadina lire 300, all'asilo Giardino della Lega 
lire 500. 

Ancona. — La Commissione provinciale di 
pello respinse in seconda istanza la- domanda di 
cuni cittadini che pretendevano essere iscritti nellé 


articolo 100. 


Venezia. — Atto generoso. 
Gli albergatori danneggiati dichiarano pubblica- 


processo contro i gondolieri. Essi dicono : 


< Non vogliamo aggravare in nessun modo ls surte | 


di coloro che, in questa dolorosa vertenza, sono mo- 
ralmente i meno colpevoli ». 
Qualche volta l’esoso capitale ha del cuore. 


Milano. — Corre voce che l'arcivescovo Cala- 


Liana, senatore del regno, voglia recarsi a Roma per 


assistere ai lavori del Senato. 
Foggia. — Ieri è avvenuta a Toriemaggiore 


una dimostrazione contro il municipio a causa di | 


operazioni finsnziarie di quel comune. 

Temonsi gravi disordini. 

Sono partiti a quella volta un delegato di pubblica 
sicurezza e varii carabinieri. - 

Cagliari. — Ferrovie. 

Gli studi sul tronco Cagliari-Isili sono terminati, e 
gli ingegneri si sono recati sopra luogo per iniziare 
quelli relativi al tronco Bosa-Macomer-Nuoro. 

x Due ragazze, per gelosia, scambiata la chiesa 
di Sant'Elisio per un teatro, vi rappresentarono la 
scena fra madamigella Lange e madamigella Cla- 
rette nel terzo atto della File de madame 

Fu una pettinata coi fiocchi: il pubblico devoto vi 
si divertì assai: poco mancò non chiedesse il bis. 


ESTERO. 
Londra. — Oggi, venerdì, Gladstone esporrà le 
determinazioni del gabinetto riguardo alla legisle- 
zione repressiva l'Irlanda. 


Si tratterebbe di attenuarla. È il primo frutto del 


viaggio del principe di Galles, 

»% Malgrado qualche piccola divergenza per la do- 
limitazione della frontiera afgana, cprrtzna 
che la pace sia assicurata. 

x Un dispaccio da Londra ei fogli viennesi, af- 
ferma essersi dall'Inghilterra avviate trattative con 

ia © con la Porta per un'occupazione italiana di 
Suakim, 

— Corre voce che, in seguito ai consigli 
degli amici, il signor Giulio Ferry rimarrà assente sino 
a che la Commissione parlamentare, per la messa 
in accusa del suo gabinetto abbia preso una deci. 
sione; e ciò per non rinfocolare i rercori dei suoi 
avversari, 

Berlino. — La Norddeulsche Allgemeine Zei- 
tung annunzia chela convenzione finanziaria egiziana 
non verrà presentata alle Camere di Berlino e di 
Vienna se non nella sessione autunnale. 


Intanto al Reichstag è stato presentato un 
getto che modifica le tarifle del trattato di commercio 
di navigazione fra la Spagna e la Germania concluso 
il 12 luglio 1883. 


Bruxelles. — L'annunciato riaggio del re del 
Belgio a Berlino avrebbe a scopo di appianare al- 
cune divergenze insorte sul trattato per il Congo, 


La Camera approvò quindi il progetto per la ri- | 


nuove liste elettorali politiche in forza del famigerato ; 


mente, che essi non si costituiranno parte civile nel ! 


Nore Parione 


12 maggio. 

Questo è il carnevale dei pittori. Dal primo al 
trenturio maggio essi sono padroni del campo. La- 
vorano tutto l'anno, o non lavorano, e quando si 
apre il Salon, il mondo è loro proprietà. General. 
mente essi non amano... che il loro quadro, se ne 
| hanno fatto uno; o quello di un incompreso, se 
i non ne hanno fatto. E incredibile il disprezzo che 
| risentono per « i borghesi » e per «la folla igno- 
| rante». Lo spettacolo dell'orgoglio incommens 
| rabile che spira ingenuamente nei loro discorsi è 
cosa delle più amene. Giudicatene, o fratelli « bor- 
ghesi»! 

x 

Ieri sera ero seduto al caffè insieme a treamie: 
Uno era precisamente un «borghese»; il secondo 
un pittore celebre; il terzo uno che lo sarà, o 
non lo sarà. Il discorso cadde sul Salon. Il pittore 
celebre stava sempre sulle riserve, gettava fuori. 
qualche monosillabo, sdegnando scendere dal 
suo Olimpo. lo facevo lo stesso, per timore di quei 
! gesti, di quelle occhiate, che significano chiara- 
| mente: Che bestia! eppure : Che cretino! Glialtri 

due invece impegnarono ana battaglia abbondante, 

ivissima, un vero duello. Il pittore che surà ce- 
lebre — chiamiamolo Aplomb, se volete - s'inter- 
rompeva ogni tanto per guardare il suo collega, 

@ ottenerne altrettanta approvazione. Il « hor- 

ghese » diventava rosso, si scalmanava eondava 
! in collera. Poco alla volta il dialogo si condensò 
! in rapidi scontri. 

Borghese. — E Roll? 

Aplomb. — Nulla. Insignificante. 

B.— E il San Dionigi di Bonnat? 

A. (Sì mette le mani nei capelli). 

B. — Vi piace La giustizia al serraglio di Ben- 
jamin Constant? 

— Un orrore! 

Io. — A me pare, con buon rispetto parlsndo, 
che Rochegrosse abbia molto talento. 

A. (Guarda il «pittore celebre» come per invi 
i tarlo a commiserarmi). 

Io. — L'arte per me è eclettica, mentre è ine- 
guale. Delacroix ha fatto un capo d’opera coll En- 
i trata dei crociati a Costantinopoli, ciò non impe- 

disce che abbia fatto anche dei brutti quadri. 

A. — Delacroix? peuh! 

B. (arrabbiato). E Bastien Lepage, che ne dite 

A. — Ca n'eziste pas. 

B. — E Henner? e Carolus Duran? © Guillau- 
met? e Pasini?e... (ne nomina altri venti). 

A. (Alza le spalle). 

B. (fuori di sè). — Ma alla fine ditemi una volta 
ciò che vi piace! 

A (guardandolo fisso e. solennemente). - Ve lo 
dirò ciò che mi piace! Le belle cose! Ecco ciò 
mi piace. 

Poi lasciando lì stupefatto l'infelice borghese, 
si voltò all’ «amico celebre » e gli disse: Andiamo 
all'Eden ? 

Me la son goduta mezzo mondo questa scena. 


XX X 


Le torpilleur 68, ecco il lion di Parigi da qua- 
rantott’ore. Migliaia e migliaia di Parigini si accal- 
cavano sabato sui lungo Senna davanti e dirimpetto 
alla Camera. i battelli a vapore erano assegnati, 

Campi Elisi brulicavano. Diavolo - pensai - che 
sì minacci un nuovo 15 maggio? che Ferry sia 
ritornato? - Mi avvicino a un bravuomo e gli 
chieggo che cosa sia avvenuto. — Rien. C'est le tor- 
pilleur 68, sapete, quello che traversa la Francia 
per i canali interni. - Ah! respiro. E la torpedi- 
Riera è Îì sotto? — Niente affatto. Si aspetta. 

Quelle cinque o seimila persone stavano a guar- 
dare una torpediniera... che non c'era. 

" x 

Ieri che c’era, più di cinquemila le sono sfilato 
davanti. Il chic era di montare sopra un bafeau- 
mouche, © andare al Palais-Royal per vedere il 68 
più da vicino. Un giornale ha fatto una edizione 
speciale per descriverlo. Chi ha potuto montarvi 
sopra è considerato come un uomo fortunato; © 
chi ha potato scendere nell'interno, è un uomo 


felice per tutta la vita, e farà fare una carta di 
visita, con su 


Monsieur X 
visiteur (è l'intérieur) 
du Torpilleur 68 
x 
lo ho veduto - dall'alto — 


lo | una specie di sigaro 
grigio, con qualtw'occhi alle a 


due estremità, e uue 


. Genera]- 
dro, se ne 
preso, se 
[prezzo che 
folla igno- 
fommensu- 
discorsi è 
telli « bor- 


tre amici. 
il secondo 
lo sarà 
. Il pittore 
tava faori 


! Glialtri 
bondante, 


eandava 
condensò 


lio di Ben- 


parlando, 


inon impe- 
quadri. 


he ne dite 


© Guillau- 


Ecco ciò 


borghese, 
: Andiamo 


sta scena. 


i da qua- 
ini si accal- 
dirimpetto 
assegnati, 
lensai - cho 


la Francia 
la torpedi- 
spetta. 

rano a guar- 


sono sfilate 
un bateau- 
‘vedere il 68 
ina edizione 

montervi 
fortunato ; © 
è un uomo 
pa carta di 


ie di sigaro 
mità, e use 
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girretta. Suppongo che sia il 68; e me ne con- 
tento. 


XXX 


1 Figaro ha anmunziato che il conte Gabrielli 
e Giuseppe Verdi hanno conseguito la pensione 
he loro speltava come soscrittori della Socidté 
dos auteurs et compositeurs dramatiques. Il Figaro 
però è in ritardo di due anvi. Imembri di quella 
Eccietà che hanno sempre pagato regolarmente la 
loro contribuzione, quando giungono ai settan- 
Canni hanno dirilto a una pensione di 600 fran- 
chi. Due anni fa Verdi ne fa avvertito e ricevette 
ja pari tempo i titolo di rendita relativo. L'illustre 
maestro incaricò allora il maestro Muzio che lo 
rappresenta a Parigi, di vedere îl presidente della 
Società Camillo Doucet e di consultare anche Vat- 
sorbeil, il defunto direttore dell’Opéra, onde essi 
Gli indicassero un vecchio compositore bisognoso 
fl quale egli aveva intenzione di cedere la sua 
pensione. 


x 


Questi due signori e il comitato della Società 
fecero cadere la lororscelta sopra il maestro Sa- 
verio Boisselot, il quale aveva perduta tutta la 
sua fortuna coll’incendio dell'importante fabbrica 
di pianoforti che aveva fondata a Barcellona, e 
Verdi immediatamente dispose onde fosse il Bois- 
gelot che ricevesse în Inogo suo la pensione. Ne 
ricevette ringraziamenti da questi e dalla Société 
des auteurs dramatiques, e infatti l'atto generoso 
e delicato lì meritava ; esso aggiunge un fiore di 
più alla gloriosa ghirlanda di ottime qualità del 
celebre nostro maestro. 


XXX 


Bellissimo il primo ricevimento del signor de 
Freycinet. Tutti allegri come pasque. Mme do 
Freycinet era raggiante di gioia, e giammai pa- 
drona di casa, ne ha fatto gli onori con più garbo. 
Mu de Freycinel - che è una giovane assai 
graziosa, fina, elegante - non aveva alcuna traccia 
dell’accidente di vettura che rischiò di deturpare 
la sua interessante fisonomia. I principali colla- 
boratori del nuovo ministro degli esteri si molti 
plicavano per essere gentili con la folla degli in- 
vilati. Notabilità di ogni sorta, politiche e diplo- 
matiche, sfilavano continuamente, e, a onor del- 
Mtalia, debbo dire che il Pierantoni le sorpassava 
tutte - nella statura. Anche nel resto, a sentire 
ciò che si diceva della sua opera nella Commis- 
sione di Suez où il fait beaucoup d'honneur è son 
9995. 

Lo dicera un rivale, dunque deve esser vero. 

A mezzanotte ho ricevuto un pizzicotto formida- 
bile. Frenando un che ti pigli un... mi vollai. Era 
‘un danese che voleva dirmi all'orecchio: 

— Il re ha accettato! 

— Che re? Che cosa ha accettato? 

— L'arbitrato! il re di Danimarca! 

Che il cielo vi benedica voi e lui; ma c'era 
bisogno di darmi quel pizzicotto? 


XXX 


Spirito amerizano. 

Un dottore ordina certe pillole a un ammalato. 
Il giorno dopo viene e chiede alla costui mog 

— Ebbene ha egli seguito la mia prescrizione? 

— Se l'avesse folto si sarebbe accoppato, perchè 
ha gittato le pillole dalla finestra ! 


sido, 


SPORT 


Ferrara, 12 maggio. 

Presso la direzione della Società delle corse 
seno chiuse, con esito assai soddisfacente, le in- 
scrizioni per le corse al galoppo che avranno 
luogo în Ferrara verso la fine del corrente mese. 

Per brevità non ne riporto l'elenco. 

Undici cavalli sono inscritti per il premio del 
ministero di agricoltura, industria e commercio; 
sedici cavalli per il premio Schifanoia (Handicap); 
dodici per il premio Castel Tebaldo; e quattro so- 
lamente per îl premio Ariosto. 

Vi prenderanno porte, fra gli altri, Sarah e 
Talisman II (Marchese Birago); Veronica (Capi- 
tano Fagg); Colombina (T. Rock), e Andreina (vin- 
citori, l’altro ieri, nelle corse di Castellazzo a Mi- 
lano). 

È pure inscritto il cavallo Rosemberg della razza 
Sansalvi 

L’inserizione per le corse al trotto resta aperia 
fino al 20 del corrente mese. 

Agli amatori mille auguri 
nale, ecc. ecc. 


si 


di bellissime gior- 


LA 
——@—————<@<<—<@—@<<- 
Ideologia. — Gl'intelletti volgari si vantano di 
essere positivi ed hanno in dispregio la speculazione, 
i - e col metodo sintetico e analitico 
giunti, rimontando dai particolari al 
generale, alla scoperta di solenni verità che T'uomo 
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in diversi luoghi, in diversissimi individui, si dovranno 
lasciare dimenticati e muti senza cavarvi le necessa» 
rie © legittime conseguenze? Se fra i colerosi di Na- 
poli, tutti quelli che nell’anno avevano usato la Pari- 
glina del Mazzolini di Roma, la statistica ha dimo- 
strato che niuno è morto, e se qualcheduno è stato 
attaccato è guarito subito, si vorrà negare che que- 
sto rimedio mirabile, che uccide e distrugge i.più in- 
festi parassiti del corpo umano, non abbia un'azione 
eroica nella cura preventiva del colera? I fatti par- 
lano chiaro. Udite, udite i superstiti del colera di 
Napoli, e tutti all'unisono vi ripeteranno che lo Sci- 
roppo di Pariglina composto del dott. Giovanri Maz- 
zolini di Roma, è il miglior preservativo e la miglior 
cura del colera. — Si vende a L. 9 la bottiglia. 


+ Errata-corrige. 

In parecchi esemplari de! numero precedente, alla 
rubrica delle nostre informazioni, fu stampato: Ta- 
iano vicino al lago Maggiore; deve leggersi : vicino 
a Salso Maggiore. 


+ Riceviamo e pubblichiamo: 
< Pregiatissimo signor Direttore, 

< Siamo dolentissimi di seccarla di nuovo, ma che 
vuole il tempo ci è contrario, ed abbiamo deciso di 
rimettere nuovamente la festa a lunedì, se il tempo 
lo permetterà. 

< Voglia Ella pure partecipare alla nostra affi 
zione, col disturbarsi a darne cenno nel di lei giornale. 

< Gratissimo del favore 

« Pel comitato 
< Mario De Mari ». 


+ La contessa Gahriella e il conte V. Spalletti 
hanno consegnato al conte Emanuele Borromeo cento 
lire a profitto dell'Ospizio dei poveri ciechi « Mar- 
gherita di Savoia ». Speriamo che questa carità ve- 
ramente fiorita sarà d'incitamento ad altri bene- 
fattori. 


.*, Proveniente da Napoli è giunto in Roma il te- 
nente colonnello Leitenitz dello stato maggiore, già 
comandante il presidi» italiano in Assab. 


Il colonnello Leitenitz è ritornato in Italia perchè j 


affitto da una malattic di cuore. 
Ora sta relativamente meglio. 


x Questa sera ha luogo la seduta del Consiglio 
comunale. 

Si dice che il consigliere Carancini interrogherà 
l'onorevole ff. di sindaco sulla questione della villa 
Borghese. 


x, Il prof. Fiordispini, il valentissimo direttore del 


Manicomio, ha pubblicata ua importante relazione { 


decennale sullo stabilimento che egli dirige da tanti 
anni. 


x La Giunta comunale ha disposte le seguenti ono- 
ranze alla memoria del generale Fabrizi. 

Il busto in marmo dell'illustre generale sarà collo 
cato nella pubblica passeggiata al Gianicolo. 

All'abitazione dell'estinto in via d'Araccrli verrà 
posta una lapide, e col nome di Nicola Fabrizi verrà 
chiamata la nuova via parallela alla strada Garibaldi, 
che fisncheggia il palazzo Corsini e conduce dalla via 
Lungera sino al Gianicolo. 


«ty Coll'esercitazione di domenica scorsa la So- 
cietà del Tiro a segno nazionale ha compiuto il pro- 
gramma di tiro. Però per quei soci che non hanno 
eseguite le due lezioni preparatorio e le dieci ordi- 
narie la Direzione ha stabilito di ripetere tutte le le- 
zioni in modo da eseguine due per domenica, così 
potrenno mettersi in grado, al pari degli altri, di go- 
dere i vantaggi accordati dalla legge agli iscritti al 
Tiro a segno nazionale. 

Domenica 17 corrente si ripeteranno le due lezioni 
preparatorie; nelle domeniche successive si ripeteranno 
la 1° e la 2° del tiro ordinario, quindi la 3° e la 4" 
la 5° e la 8°, la 7° e la 9, ed infine la 6° e la 10°. 

Presso la segreteria della Società i soci ritirando 
i boni per le cartucce, potranno ricevere tutti gli 
schiarimenti che desiderano. 

Il tiro sino a nuova disposizione avrà. principio 
alle ore 8 antimeridiane e terminerà alle 12 meri 
dine; a quest'ora verrà fatto l'ultimo appello e avrà 
principio la gara. 

Chi ha compiuto l'anno di tiro (cioè 2 lezioni pre- 
paratorie e 10 ordinarie) è pregato lasciare il li 
bretto personale alla segreteria sociale, per la vidi- 
mazione e il controllo dei risultati ottenuti. 


22, I cacciatori quest'anno sono fortunati, 

Teri altro gran passo di quaglie. Ci giungono no- 
tizie di parecchi sballi ; ma non possiamo ancora fare 
i nomi dei più fortunati. 


11 fegato, che da tanto da tribolere a molti 
poveri sofferenti, ba trovato finalmente chi gli 
pose le redini. In tutti i giornali medici di questi 
ultimi mesi sono largamente lodate le Pillole ve- 
getali indiane e l’Amaro indian» del dottor Simon, 
come rimedio sicuro nelle malattie di fegato, del 
sangue e del cuore. Vedi il cenno che ne facciamo 
in quarta pigina. 


UNA SIGNORA TEDESCA 5e° Fino, 


cerca in Roma o altrove un posto di dama di com- 
pagnia oppure per sostituire la padrona di casa. Sa- 
rebbe pure disposta a dare lezioni nella sua lingua 
materna. — Dirigere le offerte sotto R. R, all'Ammi- 
nistrazione del Fanfulla. 


UN GIOVANE AGRONOMO 


con diploma della Regia Szuola agricola di Roma, 
ca I sto. — Dirigersi all’ Amministrazione 
de 


IL PARLAMENTO DALLE TRIBUNE | 


Seduta del 15 maggio. 

Si continua nella discussione della legge per la 
responsabilità dei padroni ed intraprenditori per 
i casi di infortunio degli operai sul lavoro. 

Non ho nulla da notare se non che în genere 
pare si preferisca il primitivo progetto del mini- 
stero a quello emendato dalla Commissione sul 
quale si discute. E ho l’obbligo di notare che l’o- 
norevole Maffi, che io avevo accusato îeri l’altro 
d’assenza, intervenne alla seduta e parlò. 


fp 


NosTRE INFORMAZIONI 


(Nostri telegrammi particclari.) 
Parigi, 15. 

Il viaggio di Courcel riguarda la proposta di 
Bismarck che la Francia si unisca alla Germania 
per agire in comune nella questione egizian 

Ieri a Londra si ebbero nuove inquietudini in 
seguito al progetto della Russia d’inviare un a- 
gente stabile a Caboul; ma nella sera l'opinione 
pubblica si è rassicurata, lo screzio insorto non 
riguardando che un punto affatto secondario e 
sul quale sarà facile intendersi. 

Ieri è stato dato un banchetto di addio al si- 
gnor Morton, ambasciatore dimissionario degli 
i Stati Uniti. 


È stata oggi distribuita ai commissari del bi- 
lancio la relazione dell'onorevole Lacava sul bi- 
lancio di assestamento. 

La relazione non è molto voluminosa. 

Conclude invitando il governo a diminuire le 
spese, giacchè le condizioni nostre finanziarie 
sono tutt'altro che floride. 
| A questo proposito dice di astenersi dall’emet- 
| tere qualsiasi giudizio, esprimendo il desiderio 
che, su questo, la Camera faccia un’ampia discus- 
sione. 

In origine nella relazione vi era un inciso, col 
quale si invitava il governo a provvedere a mag- 
giori entrate ; ma poi fu tolto perchè sembrò inop- 
portuno accennare a nuove tasse. 

Nella relazione sono anche riassunte le dichia- 
razioni state fatte dall’onorevole Magliani, chia- 


i 
i 


alla situazione del bilancio che porterebbe a un 
disavanzo di 26 milioni, al quale per quest'anno 
si sopperisce con un avanzo di 28 milioni prove- 
nienti dallo alienazione di beni patrimoniali. 
| L'onorevole Magliani ebbe a dichiarare che con- 
corsero a formare il totale di 26 milioni alcune 
grosse spese che a termine delle leggi 1830, 81, 82 
furono pagate per i ministeri della guerra e dei 
lavori pubblici; che però egli è sicuro di chiudere 
l’esersizio del 1885 con un avanzo dai 7 agli 8 
i chè valendosi della facoltà concessogli 
dalla lesge intende emettere azini per 9 milioni 
sui beni ecclesiastici. 


L'onorevole Ca ha mandato ai deputati del 
l’Opposizione una circolare per invitarli ad essere 
presto a Roma per la discussione del bilanciò degli 
esteri, sul quale il partito intendo dar battaglia. 


Stante il prolungarsi delle agitazioni politiche 
nel centro dell'America, il ministero della marina, 
d'accordo con quello degli affari esteri, ordinò al 
regio incrociatore Flavio Gioia di recarsi a Pa- 


mato a dire come intendesse provvedere in seguito | 


nama. 
Gi risulta che la partenza dell’anzidetto regio 
legno dal Callao avrà luogo il 22 corrente mese. 


BORSA DI ROMA 


15 maggio. 

Mersato debole nei prezzi ‘è senza animazione. 

La Rendita 5 0/0, negoziata per contanti a 94 90, 
ebbe alari a 95 per fine, chiudendo 94 95 lettera, 
94 85 denaro. 3 

Fondirie Santo Spirito 471 prezzo fatto. 

Prestti Pontifici così quotati : 

Cattolico 1860-64 95; Blount 94 50; Rothschild 
99 50. 

Valori deboli. 

Le azioni della Banca Generale ebbero limitati af- 
fari da 60% a 609 e chiudono così offerte. 

Azioni Immobiliari 711, 710 prezzi fatti. 

Azioni Banco Roma 649 50, 650 fattosi. 

Molini ebbero danaro a 432 e 433. 

Azioni Asqua Pia 1430 fra lettera e danaro. 

Azioni Cndotte d'acqua 548 offerte, 

Resto inraristo, 


Cambi ; 
Francia îre mesi 99 75. 
Londra 35 28 


Ore 3.— Apertura della Borsa di Parigi 
Italiano 94 35; Francese 108 72. 
Qui, Rendita 94 95; Generali 606, 607: 
biliari 710.50; Condotte 545 fattosi. Fi 


Immo- 


Genosa, ore 1 10.— Rend;a 9 
zionali 2%. Mobi Ri Donate Neo 


dall'Ufficio di Pubblicità, Piazza Mont» 
Deusche Zeitung, Vienna. 
Fro»kfurter Zeitung, Francoforte. 
Moming Post, Londra. 


il 15 maggio corrente 


Il Prefessore cav. J. Neusehiiler 
specialista di Diottriea oculistica 
partirà da Roma. Per la correzione dei 
difetti © debolezza della vista, 

mediante Il suo particolare sistema di 
lenti, continuerà a ricevere sino alla data suddet!a 
tatti i ‘giorni, meno i festivi, dalle 9 alle 12 e dall'î 
alle 5, zia Bocca di Leone, N. 3 (sagolo via Frattina). 
— I trattati popolari: /giene della vista e Occhio 
ed occhiali, in ilusirati, dello stesso. specialista, 
vendono a L. 2 cadauno presso di lui e presso î 
principali librai. 


Ogni Domenica e giorno festivo 
TRENO SPECIALE 


d'andata. e ritorno da ROMA 


Porto d’Anzio 


e NETTUNO 
Andata: Partenza da Rema alle ore 11,15 ani. 
Ritorno: Partenza da Nettuno alle ore 8 pom. 
» » da Portod'Anzioalle8,14 pom. 
PREZZO DEI BIGLIETTI 


DA ROMA A NETTUNO E RITORNO 


i ‘Cì., L. 840 — ? CI, L.585— ®CL., L. 420 


DA ROMA A PORTO D'ANZIO E RITORNO 
4* CI, L 8 — 2? C1., L.560 — * Ci, L. 395 


Sono uscite 2 dispense 


L'ASINO 


lo splendido e meravielioso 
del Guerrazzi dvi quale 


e al popoîo. 
o isp. alla set 
Î ant. FO ciasenna. 

è di SOdispense: L, 8. 


SERRAZZI 


CURATE LA VERA IGIENE Del. CORPA 


BAGNI a doccia 

BAGNI a sedia (semicupio). 

BAGNI parziali per braccia, ecs, 

BAGNI a vapore. 

BAGNO universale. 

BAGNETTI per bambini. 
BAGNAROLE eisgantissime di tutte le grandezze. 
BRACCI e RUBINETTI per doscie ad acqua perenne. 


ui Picero richiesta si mpedissono disegni © prezzi reia 
vi 


Dsposito presso l'Emporio Franco-Italiano Finzi e 
Biancheli:, in Roma, via del Corso 153-154 e via Fret- 
tina 4B — in Firenze, via dei Panzani, 26. 


L'EMPORIO FRANCO-ITALIANO 


FINZI BIANOHELLI 


ROMA - FIRENZE 
Via del Corso, 153-154 Vin del Panzani, 20 
offre Pompe in tuiti i generi e dimensioni e 
domestico "rustico ed industriale @ de meendir della 
Stabilimento meccanico Rich. Langenziapen » Baskeu 
- ro 

di prima qualità & prezzi veniaggiosi, 


TEATRI 


xy Per due sere il Costanzi *,a risonato di frego- 
rosi applausi : mercoled®. $ giovedì : appleusi -tribu- 
ati da un pubbli"; affollatissimo alla signorina Bel- 
lincioni cb" dava le ultime rappresentazioni della 
Tre»ata, 0 al nuovo tenore signor Motta, un artista 
che incomincia ora e che promette molto di sè. Di- 
lettante di bellissimo nome in molti salotti della so- 
cielà romana, che mercoledì sera si è vista affollarsi 
nei palchi del Costanzi, il Motta spiega ora le vele 
nel gran mare melodrammatico, e il primo passo è 
stato per lui un successo molto lusinghiero. Ha voce 
calda e robusta negli acuti, un po’ debole e incerta 
nelle note inferiori : ha passionet> l'accento, l'intona- 
zione sicure, e quello che ai giovani mance, un po" 
di pratica della scena, l'acquisterà rapidamente. Forse 
‘abusa un po' delle smorzature, e di quelle che chia- 
merei filature capillari d'una nota piuttosto mormo- 
rata che cantata Le lasci si grandi, costretti a di- 


È fenderzi con l’arte contro le ribellioni della voce, e si 
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giovi liberamente dei mezzi che ha. L'avvenire sarà 
suo di certo. 


2, Il professor Leopoldo Mastrigli ha presentato 
all’onorevole sindaco di Roma una proposta tendente 
a far collocare nella Protomoteca capitolina un busto 
#1 grande maestro Muzio Clementi, illustrazione del- 
l’arte classico-musicale; vanto di Roma che lo vide 
nascere; orgoglio d'Inghilterra che gelosa ne con- 
serva lo preziose spoglie nell’abazia di Westminster. 

La proposta del prof. Mastrigli è stata appoggiata 
da tutto ciò-che ha di più scelto l'arte musicale in 
Roma. Citiamo a caso i nomi di Terziani, Sgambati, 
Pinelli, Mascheroni, Orsini, Lippi, Mazzarella, Pari- 
sotti, Monachesi, Lucidi, ecc. 

Gi auguriamo che il nostro municipio non vorrà 
tardare ad onorare uno dei tanti che illustrarono la 
patria nelle Belle Arti, un compositore tento ammi- 
rato dal gigante dei musicisti, Luigi Beethoven. 


4 Il bravissimo artista drammatico Federigo Bo- 
nelli dà stasera al teatro Manzoni la sua beneficiata, 
con la bella commedia del Garelli Margritin d'le 
cioletle. Lo spettacolo terminerà con Le disgrassie 
d'un bel fieul, che viceversa procureranno applausi 
al valente artista. 


xy Fuori di Roma. 

Ci telegrafano da Palermo che il tenore Stagno ha 
avuto un grendissimo successo nei Puritani al teatro 
Bellini di quella città. Il celebre duetto fu dovuto ri- 
peterò. 


Spettacoli d'ogsi. 
ALLR — Ore 9. — Tetillo nsurato. 
RINO — Ore 9. — Il Duchino. 
ANZONI — Ore 9. — Margritin d'le ciolet!e. 
GOLDONI — Ore 9 — Rappresentazione. 


 PELEGRAMMI STEPANI 


CAIRO, 13. — Il governo egiziano crede asso- 
lutamente necessario mantenere l'occupazione della 
provincia di Dongola. 

OTTAWA, 43. — Alcune tribù indiane sì uni- 


scono agli insorti. Furono mobilizzati 1200 womini 
della milizia canadese. 

PARIGI, 13. — Il Nafional smentisce la voce 
corsa alla Borsa che nel caso in cui l'Inghilterra 
inducesse la Turchia a mandare un corpodi spe- 
dizione nel Sudan il governo francese farebbe oc- 
cupare Stakim dalle sue truppe. 

BERLINO, 13. — Il re del Belgio arriverà qui 
alla fine della prossima settimana per visitare la 
Corte imperiale. 

PARIGI, 13.— L'Agenzia Havas ha da Londra 

« La risposta della Russia sulla linea della fron- 
tiera afgana è giunta ieri. La Russia non respinge 
il tracciato generale dello frontiera stabilito a 
Londra, ma non ammette alcuri punti di detta- 
glio, i quali consistono specialmen'e in pascol 
Le difficoltà derivano particolarmente da malintesi 
topografici e da insufficienza di carte. Si spera 
nell'accordo finole, ma, în seguito agli imbarazzi 
dell’attuale situozione parlamentaredell'Inghilterro, 
è improbabile la soluzione prima di alcuni giorni ». 

LONDRA, 13. — La Poll Mall Gazette biasima 
che sia stata abbandonata la spedizione di Khar- 
tum. Riguardo poi a Suakim dice che il governo 
dovrebbe conchiudere con il Sultano una conven- 
zione simile a quella concernente Cipro, onde te- 
nere quel porio per sempre. 

PARIGI, 13. — L'Agenzia Havas ha da Londra: 

< Il governo inglese mantiene il tracciato fi 
sato a Londra e respinge le domande della Rus 
Ciò produce evidentemente un ritardo nei nego- 
ziati, ma nulla indica che sia sopraggiunta una 
difficoltà che possa giustificare alcun pessimismo. 
Si ritiene che avendo la Russia fatto una impor- 
tante concessione nell’abbandonare la linea stra- 
tegica di Zulficar, con grande malcontento del par- 
tito militare, il quale vi scorge chiusa la strada 
sopra Herat, l'Inghilterra ecconsentirà a lasciarie 
il possesso di alcuni pascoli di cui i Turcomanni 
si servono attualmente. Sembra impossibile che 
non si addivenga ad un accordo il quale, secondo 
informazioni positive, è desiderato tanto a Pie- 
troburgo quanto a Londra ». 

LONDRA, 13. — La maggior parte delle prov- 
viste militari rimaste a Quettah furono vendute. 


LONDRA, 44. — Il Times ha da Hong-Kong: 

< Dopo la conclusione della pace tra la Francia 8 
la China, una Commissione, di cui faranno parte 
ufficiali tedeschi, organizzerà la difesa delle fron- 
tiere. > 6 

VENTOTENE, 414. — leri fu avvertita una scossa 
ondulatoria di terremoto che si è ripetuta nella 
scorsa notte alle ore 2. Nessun danno. 

FIRENZE, 14. — Oggi un Comitato di cinquanta 
signore consegnava alla Scuola di scienze sociali 
la bandiera donatale dalle gentildonne fiorentine. 
H principe Corsini, sindaco, a nomé delle dona- 
trici, fece la consegna con gentili parole. Gli ri- 
spose con efficace discorso il marchese Alfieri. ri- 
cevendo la bandiera a nome della. Scuola. Pre- 
senziarono e soitoscrissero il. rogito della con- 
segna della bandiera molte signore, le autorità, i 
professori e gli studenti. La funzione è riuscita 
benissimo. - 

PANAMA, 14. — Aizpuru, capo degli insorti 
colombiani, fa condotto prigioniero a Bogota. 

MADRID, 44. — Sono del tutto infondate le voci 
corse di cambiamento di ministero. 

PARIGI, 14. — Brière de l’Isle, telegrafa da 
Hanoi: < Dopo che principiò lo sgombero delle 
truppe chinesi, furono nuovamente segnalato 
bande di pirati. Le faccio attivamente inseguire ». 

MADRID, 14. — Il partito fusionista e alcuni 
membri della sinistra dinastica tentano una con- 
ciliazione, mediante reciproche concessioni, per 
formare un grande partito liberale, come quello 
dei Whigs d'Inghilterra, mentre ì conservatori 
rappresenterebbero i Tories. I due partiti occu- 
perebbero vicendevolmente il potere, senza scosse. 
La prerogativa reale potrebbe allora realizzare 
facilmente tutte le modificazioni ministeriali. 

LONDRA, 14. — Camera dei Comuni. — Fitz 
Maurice dice che sir Guyer Hunter ed il dottore 
‘Thorne rappresenteranno l'Inghilterra alla Con- 
ferenza sanitaria di Roma, le cui decisioni sa- 
ranno esecutorie solamente dopo la ratifica dei 
governi rappresentati. 

La Camera dei Comuni approvò la dotazione 
annua di 6000 sterline chiesta a favore della prin- 
cipessa Beatrice. 


LONDRA, 14. — Il governo decise di 
subito gran parte delle truppe di Suakim. 
gata d’infanteria della guardia ritornerà 
ghilterra. 

NAPOLI, 15. — Oltre mille invitati in 
nero al bullo dato a Corte. Vi erano i ce 
corpo diplomatico e tutta l'alta società di Nap 
Sua Maestà la Regina aperse il ballo ballangy 
nella quadriglia d'onore con il duca d'Aosta. Lo 
danze sì protrassero fino alle 4 antimeridiane. 

SUAKIM, 15. — Mohamed Sardum, che coma 
dava i ribelli nel combattimento di Tackul, si rey 
a Tamai ove riunì il suo contingente a quello di 


ritirare 
La bri. 


in n 


Osman Digma. Queste forze riunite ascendono sd 
un migliaio di uomini 
PARIGI, î Journal des Débats ha da 


Berlino: 

< Si afforima che la Germania protesterà contro 
li riduzione del cupone del Debito egiziano. |} 
viaggio del conte di Courcel a Parigi avrebbe lp 
scopo d’iadurre Freycinet & protestare egual 
mente ». 


RA, 15. — Il Times ha da Calcutta: 
smentito che i preparativi militari siano 
stati sospesi. Il governo crede ehe sarcbbe impra. 
dente sospenderli finchè non siano regolate iutte 
le questioni ». 


Bonavantura Sevanini, gerente responsabile. 


Occasione Favorevele. 


Vendita delle opere deì P.ra Mò Alberio Gugiie. 
motti: 
La guerra dei Pirati. — Due volumi, edizione Le 

Monnier, L. 6. 

Fortificazioni neila ia romana. — Un voltni 

di 530 pagine, L. rta o 
Elogio del Cardinale Angelo Mai, L. 1. 

Aggiungere Cent 50 per l'efl'inncszione posiala 

Inviando solo L. 9, si hanno le tre opera frenche ci 
pone. 

Dirigere d-mende è vaglia all’Emporio Franco-ita 
liano Finzi e Biancrelli ‘n Rome, via del Coro; {st 
6 154. via Fratina 86 B. — In Firenze via dei Pax- 
zazi, 26. 


Un volume L. ®, con descrizione completa dei Denti e Dentiere artificiali, riassumendo gli ultimi progressi dell’arte dentaria, il 


sono non solamente di una grandissima leggerezza, ma anche non hanno i gravi inconvenienti dei vari sistemi chi 


in francobolli. — D." ADLER - 1114, Via Na- 


APERTO: TUTTO 


F.SPATZ. 


LIVORNO 


LAZZO.:: :FABBRICORTI = 


VU 


FENSIONE | 


= sd 
=) È cui successo è stato consacrato dalla Facoltà di Medicina. — Cenno speciale sopra le mie Nuove dentiere, che lasciando il 
= palato libero, 
= comprendendo molie, grappe, placche metalliche ed altro, lacerano e gonfiano le gengive, logorano e tagliano i denti. Nel medesimo opuscoio 
= si porti anche l’attenzione sulla conservazione dei denti i più cariati ed i più dolorosi, mediante il Nuovo sistema d’orifi- 
È cazione. - Operazioni insensibili. — Si spedisce in provincia contro invio di L. ® 
csi zionale, Palazzo del Grillo, 1° piano. con ascensore. Dalle 9 alle 5. - 
Due sole È 4 Il Sig. 54 ti dio a voce | J x 
p@erole in 28. quanto fu amabile. Addio. | COLLA i o c 
è Ja posta 29. i } ww 
parte, © nor voglio lasciar pas | ro | I [2 5 
sure quesi’ altro giorno fa POLI 30 ANNI DI SUCCESSO | È fa 
inie nuove. Da tre ti mr Solori Srcallaue le 34 
0 tue adorato lel 3BERGO DELLA RIVIERA mmm mediellt Lecco pesedoresco| Ss © 
d c Riviera di Chiaia, N.127. È i sstma feci. | S p 
sizi: ne a mezzogiorno i seguite | (RE 4 
dei Golfo e del Ve- Mini 
e poi milie | for: bile, buon gusto (na | 


non mi stanco dal | 
ripeterli che sono e sarò seni- 
pre tutto tuo. 

19, 19. 


19.10. 


remo più nulle 


pensione. 


Senza vostra ri- 


DIGESTIVI 


reti, » Si 


I proprietore: Groserpe Rar 
1. - ERNESTO DELVITO. 


fanno 


ONUOATI 


Dimaore domarde e vaglia 

all’ Esprrio Franco - Îibaro 

Fini 6 Bwscneli, Roms, mia 
15Î e vie Pre 


Firenze, via dei 


RECOARO 


Due ore e mezzo circa di magnifica strada con tram da Vicenza o da Tavernelle 
{ RR. Fonti Minerali Ferruginose - R. Stabiiimento Balreo-Idroterapico 
Aperti da Maggio a Settembre; 


umerevoli le guarigioni che si ottengono con queste celebri scque acidule ferrugi 


3 share 
DÒ | DÀ 6: i giorno e e di greto snpore, nell'anemio, clorosì, nelle affezioni del fegato © della vestita 
AG la la sua ripatezione Es: €| , discrsini uterini, [tbbri intermittenti ‘ed in genere in tutt le malattie cesto: 


{ enteriche Lo Stabilimento Balnectdi è muni fetti d 
brità mediche come l’elimento riccatittente il più digeribile ver Lo Stabilimento Balneo-{droterapico è munito dei più perfetti apparecchi moderni, e 


recentemente vi sì aggiunse un'acqua freddiss 
i convalescenti € le persone debol.— )l eseso di salute. pr.se% |” Clima dolce, belle strade, Poste Taro 
del suo grasso, si distingue apscieltiente a tale scopo; erro è so sio 


î Trattorie ed Alberghi, rendono ameno e r 
ogni gicrno più rioersato — La cioccolata è indispensabile per | essendo propriamente malat;. ani 


rgiatori. L’Albergo Giorgetti e l’Albergo nei R. 
Trovasi vai zolo nelle migliori Confetterie, Farmasis e | da A. Visentini, sono preferiti dei e gnori forestieri per usi n dorsale al Gotico, condoti 
x WI 3 preferiti d»i signori forestieri per l'eccellenza di zi vick 
Drogherie di tutto il mondo. Ratza alla E nd aeno ressa “Dre restaurati, ed assieme alfilamecone n ga pa 
lettriche ed a tul !o, vi <i troveno pensioni a modici prezzi, table d'hte, spparti- 
menti separati, pian ò A ite, apparta: 
{lettura, rc e con pianoforte per concerti e feste da ballo, bigliardo, gabinetto di 
Queste acque salutari si troy 
deposito in Milano presso 1. 33: 


Deposito 5 


Togliamo dal Bollettino Me- 


do da ciò che fu 
delto vifimamente da veri gior 
rali scient:fici e da molti no- 
è auopo convenire 
ole è nell'amaro 
Simon. che sono noi 
indiani vegetali 
0 caratteri tera 
Fessere presi in 
Seria considerazione. La loro 
azione sul fegato è veramente 
ammirabile. Si citano così di 
persone agirarate da epatiti 
croniche, che con poche dosi 
di questi preparati‘si ristabili- 
rano completamente, e il colore 
giallastro della loro pelle ren- 
ne in breve cambialo in un 
roseo naturale. É facile desu- 
mere che hanno tn'azione de 
purante su tutto il sistema ra- 
donazione se | Scclare ; e che nelle alterazioni 
Lena ingorghi | del sistema sanguigno e linfa- 
Mente DEOTE ni | tico non possono che dare buo- 
Dies fori | ni risultati, portando di rirer- 
SReanE necsas: | bero un nutérole vantaggio al 
rio dssopgettore | suo gastrico dando così nuova ; 
Taito di | ua all'apparato digestivo con 
un potente rimo- | grendeutilità relleindizestioni 
sie npisca | e inanpertenze. » 

SiR “Le | Indichiamo chele pillole o 
Hrcnre mediciie di | l'amaro costano IL. ®, più 50 
"vesti ultimi mesi | cent. per pacco postale, dai con- 
Leo manine: | cessionari BERTELLI e C., Chi- 
nie che le PIL. | mici-Farmacisti, Milano, Via 
Monforte 6. Deposito nelie Far- 

macie. 


La qualità squisita 
cinceclata prodotta ca 
esiebre fabbrica di 
Pu. SUCHABD 
di Neuchatel (Svizzera) | 
conferma ogni gior: p.ù | 


Reale 


ture, somarelli per escursioni case d'elloggio, 
to il soggiorno a Reccaro anche per chi, non 
itrarsi ai grandi calori estivi e ritemprarsi im salute. 


YI fegato va 
ERI soggetto a mol- 

tissime eltera- 
zioni, come al- 
largamento, 
congestione, in- 


principali farmacie 0, 
sori DI inerzia del Regno, 


GOCCIE RIGENERATRICI 


dl tte SAMUELE THOMPSON 


E} rime sogno cerco, tata Je, 31 
o Nistema pervoto, è dalle strazi 


| con 


vi 


Vero Estratto di Carne 


ERIG 


FABBRICATO A FRAY-BENTOS (Sup-A Erica) 


MEDAGLIE D'ORO « DIPLOMI D'ONORE 10 


fit 


Le AL FLACONE I 
Oni Sai che nz pri la Marca di Fabrica épuitta e ln Firma G/i<4 i 
Fregio di questa Proto dev esser rigorosamente rifiutato. | 
DARTEI, Parsaria GELIN, 38, vii Rectechonrt. } 
‘8. Bhrvetti, ia Frattin, 158,169,150. 


indiano del dot 
tor Simon sono 
rimedi certi con- 
RSSCSSAUSSI tro le malattie di 
fegato, come quelle del sangue, 
stitichezza, indigestione e ma- 


pr lottie della’ 

Le 0 l’Amare co- 
stano L.®, più 50 centesimi per 
pacco postale. — Un’ordinezione 
di L. 8, franca. — Dirigersi ai 
concessionari Bertelli e ©., 
farmacisti in Milano, via Mon- 


10 


Genuine seltant.» se ciascun vaso porta 


Caldaia . fiamma diretta 
da 3 a 30 cavalli 


in inehiestro azzurro la firma di 
Deposito in Milano presso Carlo Erha, Agente dellà 


forte, 6. — Deposito in Ri dae ia per l'Italî 
de A Manscol e 0. Via di Pie e presso la Filiale di l'ederieo Fohst, e dai n 
trà, 91 - în Napoli, stessa Ditta, Droghieri e Venditori di commestibili Cna 


Piozza Municipio - in Firenze, 
farmaci» Astrua - in Pisa, fur- 
macia Rossini - in Messina, 
farmacia Bombara - în Genova, 
Bruzzo e C. - in Torino, Torta T 
e farmacia Taricco - in Ales- E 


PIdro, ema Noler- in | Tutte queste macchine sono pronte per la consegna.= Invio frasco di prospetti dettagliati ’ 
Bologna, farmacia Zar DITTA 3. MERMANN-LACHAPELLE 
Verona, farmacia Fani J. BOULET «& ©., Successori ingegneri meccanici. 

31-38, rue BOINOD (bouleo. Ornano, 4-0), Parigi, già rutdu Faub.-Poissonnière. 


Guardarsi dalle contraffazioni 
E IMITAZIONI DELLA ETICHETTA E CAPSULA 


Ancone, farmacia Angioloni, e 
reso tutti i Farmacisti con 
Heposito di specialità del Regno. 


FANFULLA 


Anno XVI — N, 131. 
14-15-16 Maggio 1885 
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ANNO XVI 
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In Roma Cent, 5 


FANFULLA 


Roma, Sabato-Domenica 16-17 Maggio 1885 


Pirezione ED AuunustRAazioNI: 
Roma, piazza Montecitorio, N. 130 
PER GLI ANNUNZI 
all’Amministrazione del Giornalò 
® presso l'Ufficio principale di Pubblicità 


ROMA, MILANO, FIRENZE, PARÎ 
(Vedanai gli indirizzi in quarta pagina.) 


Fuori di Roma Cent. 10 


11 N.20 (anno 1885) del Fanfulla della Domenica 
sarà messo in vendita Domenica, 17 maggio, in 
totta Italia. 

Contiene: 
Uragano - Dopo un ‘duello 
= Mater dicinae gratiae (Versi), 
Contessa Lara — Francesco Do: 
5 menico Guerrazzi, JI Fanfulla 
della Domenica — Guerrazzi in 
treno, Dino Adami — Paesag- 
gio, Ernesto Masi — Ire Acca- 
demiche, Alfredo Saviotti — Im- 
ioni di bordo (Guerra), Jack 
Bolina — Labri nuovi — Cro- 
naca. 


Contesemi A) il numero per tutta l'Italia 


Abbonamento per tutta l’Italia: Anno L. 5 
Fanfulla quotidiano e sellimanalo per il 1885: 
Agno L. 28 - Semestre L. 44,50 - Trimestre L. 7,50 


i del Vicario, 28 


sivistrazione: Roma, via È 


RESIPISCENZA SVIZZERA 


Non c'è che dire: dalla Svizzera vennero fuori 
in diversi tempì cose belle e buone : l'esempio di 
saper conquistare e difendere l'indipendenza 
contro potenti nemici — l'esempio di saper conci- 
lira le libertà locali coll’interesse generale dello 

di tenere în discreto 


di diventar ricchi in paese povero = e il 

vo a segno popolare — e gli orologi a buon 

Vennero fuori dalla Svizzera cose mediocri; 

per esempio i soldati mercenari (buoni come sol- 

i gaardaportoni 

e caffeltieri {troppo abili nel fare il conto e nel 

propagare la cicorie) = e la ratifica delle leggi 

mediante il voto diretto popolare - e il ristabili- 
tuento della pena di morte. 

E vennero fuori dalla Syizzera anche slcune 
coso pessime : per non dire che di quelle più at- 
nali, il largo uso del contrabbando e l'agitazione 
anarchica. Anzi, sarà meglio discorrere soltanto 
di quest'ultima, giacchè finalmente i signori Svis- 
seri si sono avveduli che occorreva meltercì ri- 


piro: l’anarchismo incominciava a minacciare il | 


palazzo federale e l’edifizio politico della libera 
Scizzera : il contrabbando invece non danneggia 
che le nazioni confinanti. 


* 


L'anarchismo venne al mondo nell'anno di grazi 
1863, e uscì dalle costole dell’Internazionale radu- 
nata al congresso di Berna: la città degli orsi 

be l'onore di sentir formulare le fer: bestia- 
lità del comunismo radicale: Bakounine, Oustine, 
Reclus, Jaclard e altri ottantun adereuti, ritenen- 

osi incompresi dalla maggioranza degli interna- 
zionalisti in quel congresso, fondarono e firma- 
ono Î'Alleanza internazionale della democrazia 
socialista: la quale incominciò a funzionare nel 
1879 fomentando scioperi, moltiplicando pubblica- 
zioni violente, preparando le gesta della famosa 
Comune dì Porigi. 
ento il fuoco e lavato il sangue del 187I, i 
comuvardi parigini trovarono nella Svizzera ac- 
coglienza, a dir vero, troppo pietosa; ma avevano 
lavorato troppo béne per ispirare simpatio e far 
proseliti : gli stomachi democratici non erano in 
generale abbastanza disposti a digerire quelli 


Ma quando l'applicazione delle leggi repressivo 
ia, in Austria e in Germania fece affluire 
in Svizzera nuovi esuli che avevano sulla co- 
scienza peccati relativamente veniali, essi trova- 
rte molte braccia fraterne e molte orecchie 

isposte dulla propaganda socialista. 
La Svizzera diventò la fabbrica privilegiata della 
pa anarchica da esportare in Austria e în 
Germania : i nichilisti russi piantarono le tende a 
Ginevra, vi stabilirono tipografie e case editrici, 
collaborando alle pubblicazioni anarchiche desti- 
nate per la Francia: non vi mancarono neppure 

gli Italiani. 
* 


Dice un autorevole periodico svizzero (la Biblio- 
thiquo universelle) che solo nel 4882 l'anarchismo 
Prese il carattere di un permanente eccitamento 
a crimini comuni, estranei ad ogni intento poli- 
tico. Con ciò si vorrebbero scusare le autorità 
Svizzere che esitarono molto prima di agire contro 
gli anarchisti. Ma è una distinzione che non regge: 
suche i dinamitardi e gli assassini che colpiscono 
a caso per afterrire la società e sconcertarla hanno 
l'intento della distruzione politica : e già dal suo 
nsscere l’anarchismo professava buono qualunque 
Mezzo criminoso : il Marx e il Most nella Freiheit 
non fanno che applicare le teorie del vecchio Ca- 

ismo risolusionerio di Bakounine. Soltanto, 


cogli anni, gli anarchisti si sono meglio esercitati i 


nella pratica dei mezzi, perfezionando le materie 
e i congegni da distruzione e perfezionandosi nel- 
l’applicarli. 

La verità è che nel 4878, quando la stampa degli 
anarchissi rifagiati nella Svizzera approvò apo 
tamente gli attentati di Hoedel, di Nobiling e di 
Oliva, la Germania fece bene intendere alle auto- 
rità federali che se la Svizzera non si decideva a 
reprimere, le grandi potenze avrebbero pensato 
loro a sopprimere. Si accorsero allora le autori 


diedero un primo esempio, condannando a due 


mesi di carcere ed espellendo per dieci anni il j 


francese Brousse, redattore dell'Avant-garde. 

Così nel 1879 fu espulso il tedesco Gehlsen, e 
Alfonso Danesi, che con un manifesto aveva di- 
relto minaccie a S. M. il Re Umberto, reclamando 
la grazia di Passanante, e altrì sei Italiani. E nel 
1881 fu espulso il famoso Krapotkine. 


* 


Come si vede, il governo svizzero reprimeva il 
meno possibile Infatti nel 4882 i processi di Stell- 
macher e di Kammerer a Vienna chiarirono che 
esistevano nella Svizzera numerosi gruppi di a- 
marchisti, sfrettamente uniti in morale e anche 
materiale complicità cogli autori di esecrabili as- 

. I manifesti del Most, in glorificazione 
tellmacher, circolavano dappertutto. 

Quattro individui furono allora espulsi dal Con- 
siglio federali 
nali di Basilea e di Zarigo. 

Ma convenne che sì preparassero attentati a- 
narchisti contro la stessa Svizzera troppo 


perchè il governo federale si avvedessò di avere | 


ingenuamente sacrificato la tranquilli 
a un falso conceito della liberta. 
no eseguito la ten 
Torre di Londra, così 
‘avano a far saltare il palazzo federale di Bern: 
fa quiodi ordinata una grande inchiesta, affidata 
al procuratore geverale Maller e a duo riudici 
istruttori: numerosi arresti furono operati a Berna, 
Zurigo, San Gallo e Ginevra. 1 
La maggior parte degli urrestati fu 
lasciati per mancanza di prove, ma soi 
gliati: un recente comunicato ufficioso ai giornali 
svizzeri anvunziò che in breve, compiuta l'in- 
chiesta, il procuratore farà le sue proposte, e fa 
già intendere che si tratteva d'un serio complotto. 
All’aprirsi delle Camere federali, i discorsi dei 
presidenti furono d'accordo (quantunque uno dei 
presidenti sia cattolico e l’altro radicale-socialists) 
nello stigmatizzare le mene anarchiste. 


x 


C'è insomma da sperare che la Svizzera si de- 
cida a radicali misure contro chi minaccia, oltre 
gli Stati vicini, la sua sicurezza. Già il Aéoolté si 
trasferì da Ginevra a Parigi, e si prevede che 
non si lsscerà più diffondere nella Svizzera la 
Freiheit del Most: e però forse questi dalla sua 
tana di Nuova-York non osò attaccare aperta- 
mente la nuova sttitudino del governo svizzero. 

Giacchè il Most, come ii Marx, come il Rossa, 
si è stabilito a Nuova-York: gli anarchisti, i ni- 
chilisti, come i feniani, si rifugiano agli Stati- 
Uniti : ma finiranno iorse anche ià col stancarè i 
più caldi amici della libertà senze limiti. 

In ogni modo, ‘sarà tanto di guadagnato per la 
tranquillità degli Stati europei se questi moderni 
machiavellisti della dinamite non avranno più l’ar- 
senalo e il quartier generale nel cuore dell'Eu- 
ropa. 


del paese 


o poi ri- 
sorve- 


Ur 
I SOVRANI ALLA “ PROMOTRICE » 


Napoli, 15 maggio. 

Or ora, alle quatiro e mezzo, la Regina ed il 
Re sono tornati dalla visita alle sale della Pro- 
motrice di Belle Arti. 

L'invito era stato fatto alle Loro Maestà dal 
duca di San Donato; il ricevimento era affidato 
agli artisti. 

Di questi avevano risposto all'appello non meno 
di duecento. 

Mancavano — e l'assenza è stata notata — il 
Morelli e il Palizzi. 


>< 


Lo carrozze reali sono giunte all'istituto di Belle 
Arli poco prima delle quattro, tornando dalla ri- 
viera di Chiaie, dove ì Sovrani avevano visitato 
l'ospedale Lina della duchessa Ravaschieri. 

La marcia reale ha salutato il loro arrivo. Il 
duea di San Donato, a piedi dello scalone (ancora 
in costruzione e acconciamente ornato di tappeti 
e di vasi di fiori), capilanava gli artisti divisi in 
due ale. 

Sul passaggio della Regina erano sparsi dei 
fiori. 


e aliri dodici dalle autorità canto- | 


| dico i nomi, per In sempi 


>< 

Montato lo scalone, S. M. la Regina, accompa- 
gnata dalla dama contessa Pallavicino, è entrata 
in un padiglione elegantissimo eretto a posta. Una 
refezione vi era preparata. 

L'hanno seguita il Re, l'onorevole di San Do- 
nato, il sindaco Amore con lasua Giunta, il conte 
Giusso, varii arlisti. 

L'invito era stato largo e cavalleresco. L'arte 


{ non conosce partiti politisi o chiesuole ammini 


d = i strative. Il duca di San Donato iù, 
svizzere che l'eccitamento ai renti è un FeAtO; © | Se ie Sante. Maria Le NE a 


quel momento, Santa Maria la Nova contro San 
Giacomo: alla festa dell’arte napoletana invitava 
i rappresentanti la città di Napoli. 


Da 

Uscito dal padiglione e traversate le prime due 
sale, il Re ha osservato che questa. esposizione 
gli pareva molto superiore a quelle degli anni 
scorsi. 

— Lei ha fatto rivivere la Promotrice, ha detto 
all’onoreyole San Donato. 

Poi, guardando agli artisti che gli si stringe- 
vano intorno, ha soggiunto sorridendo: 

— Sono tutti figliuoli suoî. 

E poichè il duca faceva notare che il padre di 
quei figliuoli era piuttosto’ attempato e non forte 
abbastanza da tirarli su, Sua Maestà ha con- 
chiuso: 

— Ebbene, aiuteremo noî questa figliuolanza. 
Farò più delle altre volte, assai più. 


Da 


E ha seguitato ad osservare e a notare. Non 
e ragione che non mi 
conviene saperli. Meglio di me, lo diranno gli 
acquisti che saranno fatti dentro domani. 

Il Re si è molto fermato davanti alle tele di 
Volpe, Caprile, Migliara, Capone, Simonetti, Italo 
Pellegrini, Toma, B 

AI Migliara, osserv sua Piazza francese 
(uno dei luoghi più biechi e luridi di Napoli. che 
aspetta lo sventramento) ha domandato: 

— È preso dal vero? 

Poì, insieme con la Regina, ha preso a con- 
templare quèlla gaia composizione del Capone, 
che porta il titolo: Vipa 0 Re! (Sono molti mo- 
pelli, armati di banderuole, con in capo elmi di 
carta, che sfilano facendo una dimostrazione, 
mentre î vecchi, raccolii in un angolo, borbottano). 

Il Mancini (pittore) ha presentato alle LL. MM. 
l’autore del quadro, annunziandolo come « Capone 
di Amalfi ». 

Il Capone ha protestato : 

— No, Maestà, di Mojuri. 

— Di Majuri?... 

— Sì, Maestà, costiera di Amalfi. Prego Vostra 
Maestà di guardare all’idea più che all'esecuzione. 
Ho voluto rappresentare la nuova generazione, 
educata ai sentimenti di devozione e di amore 
verso la Maestà Vostra. Epperò ho intitolato il 
quadro: Visa 0 Re! 

Il Re, sorridendo, ha risposto : 

— Una piccola idea. 

E si è allontanato, dopo avere stretto la mano 


all'artista. 


Uscendo dalla sala della Promotrice, S. M. il 
Re, cui l'onorevole Sun Donato si è di nuovo ac- 
costato, ha detto: 

— A Napoli non si può venir per poco. Volevo 
restare solo tre giorni. Non partirò nè domani, 
nè doman l'altro. 

Alla Regina è stato offerto dallo stesso duca 
un gran mazzo di fiori. 2 

E la Regina, rimontando in carrozza, ha preso 
quei fiori ringraziando, dopo aver prima gettato 
via le rose che aveva în mano. 

E dei fiori accettati ha voluto far parte alla 
sua dama. 

E quest’atto, nella festa dell’arte, è stata la nota 
veramente gentile ed artistica. 


Pa< 


Ritornando ella Reggia, lungo tutta la via, le 
solite ovazioni affettuosamente ed impetuosamente 
meridionali. 


leche — 
GIORNO PER GIORNO 


La condita dell'onorevole Crispi alla Camera, 
‘a proporito della proposta Sanguinetti, è così spie- 
gata da un giornale che deve sapere come la 
pensa il deputato di Palermo. 

Esso dice che, a pochi giorni da nna straboc- 
chevole maggioranza raccolta dal ministero sopra 
una questione nella quale tutti erano tultavia di 
accordo nel biasimarlo, l’offrire al governo stesso 
il pretesto di nna nuova facilissima vittoria era 
tutt'altro che necessario. 


Questa la ragione principale, che dimostra come 
all’onorevole Crispi non garbi offrire il fianco per 
essere battuto senza sugo. Pare invece vi sia in 
Pentarchia chi abbia il gusto di toccarne e ne 
vada in cerca. 

Tutti i gusti sono gusti! La Pentarchia assc- 
miglia în ciò a quel tale che diceva : 

— È vero; me ne ha date! ma io glie ne ho 
dette! 

* » 
tre 

La Gazzetta di Napoli crede che, al punto în 
cui siamo, nessun buon italiano possa augurare 
che siano richiamate in Italia le truppe nostre 
dall'Africa. 

Non lo dica, per carità! perchè dà faccia di 
poco patriottismo a qualche confratelîo! 

*» » 
net 

Sì discute alla Camera la legge per la tutela 
degli operai vittime di disastri sul lavoro. 

lo mi credo in dovere di segnalare una lacuna 
della legge. 

Questa prescrive che i danni alla parle lesa sa- 
ranno rimborsati în proporzione delle condizioni 
economiche di coluî che è... o meglio è tenuto re- 
sponsabile del dissstro avvenuto. 

Il che vuol dire che bisognerà far compilare un 
elenco di tutti i padroni che danno lavoro agli 
operzi, coll’indicazione precisa del loro patrimonio 
con tutte le attività e passività possibili. Questo 
elenco dovrà essera distribuito ai cittadini operai, 
tanto perchè, in previsione di possibili disgrazie, 
possano regolarsi. 

Perchè è evidente che se due muratbri cad 
uno da una casa del principe Torlonia o 
da una casa, supponete, mia, quello che si è rutto 
‘un ‘braccio per conto del principe potrà con un pro- 
porzionato indennizzo far a meno fin che campi 
merabro sciaguratamente perduto; mentre qu 
che si fosse rotto qualche cosa per conto mio, 
troverebbe necessariamente un po’ lontano dalla 
possibilità di campare d'entrata. 

* 
ne 

E questo non basta. Se ja disgrazia capita a un 
operaio il quale lavori per conto del governo? Si 
calcolerà il danno secondo la condizione econo- 
mica dello Stato, oppure secondo quella del mi- 
nistro responsabile ? 

Sarà bene spiegarsi. 

» » 
re 

Un salutare avviso, 


Se dall'America del Nord vi arrivasse qualche 


| lettera colla busta listata a nero, guardatevi dal- 


l’aprirla. 

Guardatevene, quand’anche avendo laggiù qual- 
che vecchio zio milionario, vi fosse lecito argo- 
mentare cl’essa vi portasse la notizia dell’ered 

Gli è che gli anarchici d'America sono riu: 

a far sì che il bruno della carla contenga una 
sostanza terribilmente esplosiva !... 

Bum! Il governo di Vienna ha dato avviso della 
cosa alle autorità politiche di Cracovia, ed io lo 
do a voi. 

Si può desiderare qualche miglioria nel ser- 
vizio postale; ma, adagio, per carità; gli anar- 
chici d'America l'hanno esteso all’altro mond»: 

Basta aprire una leltera abbrunata per andarci 
franchi di porto... e in pezzi. Alla larga! 


* »* 
ak 


Livorno festeggia domani il suo più grande con- 
cittadino, Francesco Domenico Guerrazzi. Fanf 
manda apposta il suo Tom, perchè assista allo 
primento della statua. 

Del Guerrazzi scrittore ho parlato più volte, nè 
mi pare il caso di ripetere oggi quale parte egli 
abbia avuto nel risorgimento nazionale, con lo 
sole battaglie che era possibile combattere riegli 
anni di servitù : le battaglie delle lettere. 

Come uomo, il Guerrazzi fu variamente giudi- 
cato: suscitò rancori non meno vivaci delle sim- 
patie; fu quasi altrettanto biasimato da alcuni, 
quanto idolatrato da altri. Grande figura, grande 
patriota, grande scriltore... e anche gran taglia- 
tore con l'arma che ebbe terribile : la lingua. 


* 
#* 


Ricordo a questo proposito un neddoto, il quale 
prova come il Guerrazzi, abile maneggiatore della 
forma, sapesse servirsi del doppio senso di una 
parola per ammazzare un uomo senza parere. 

Era tornato, dopo tanti anni d’esilio, a Livorno, 
nel 62 o giù di lì. Una sera nella farmacia di 
piazza del Casone molti cittadini si erano radunati 
per festeggiarlo, e il Guerrazzi distribuiva in giro 
strette di mano, sorrisi, e motti arguti agli amici 
che rivedeva dopo tanti anni. 


* 
+ 


Fra questi un signore, che prima del quaran- 
tolto era assiduo frequentatore di casa Larderel, 
e che non so per quale ragione aveva rotto ogni 
amicizia col Guerrazzi, vistolo ora nella farmacia 
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sorridente e benevolo, credette suo dovere farglisi 
incontro e salutarlo con parole cortesi, mentre 
stendeva, in seguo di riconciliazione, la mano, 

N Guerrazzi lo riconobbe, e chiamatolo con 
molto garbo per nome, gli disse: 

— Gentilissimo signor... (tal dei tali), come sta 
lei? è stato bene tulti questi anni? E mi dica un 
po’: lei è sempre domestico in casa Larderel? 

Nel Guerrazzi la ricercatezza deila frase era 
come una seconda natura ; e quella parola dome- 
stico sì prestava così bene al doppio senso che 
tutti capirono. 

E da quella sera il Guerrazzi e l'altro signore 
non sì parlarono più per davvero. 

» * 
xa 

La Norddeutsche Allgemeine Zeitung‘ annunzia 
che il principe di Bismarck soffre nuovamente, 
da qualche giorno, di attacchi nervosi. 

Abi! Abi! 

O gli è andato a male qualche progetto, 0 l'im- 
peratore si rifiuta di prestargli la sua firma. 

Gli attacchi di nervi stanno a Sua Altezza se- 
renissima il cancelliere tedesco, come la gotta sta 
a Sua Eccellenza il nostro Barbabianca. 

Stiamo a vedere e la luce non tarderà a farsi. 

Se l'espediente dei nervi non basterà, avremo 
un ritiro a Varzin. E se non basterà neppure ciò, 
Sua Altezza ricorrerà alla grossa bomba minac- 
ciando di ritirarsi dagli affari. 

La bomba fa sempre effetto anche sull’impera- 
tore che pure è un vecchio e prode soldato. 

* o» 
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Un giornale mattutino che è a nozze quando 
può fare dei confronti che - a suc credere — tor- 
nino a carico della Monarchia, pubblica un arti- 
coletfo intitolato La semplicità americana, che mi 
ha infinitamente esilarato. Per provare la sem- 
plicità americana, rarra sulla fede dei fogli di 
Nuova York, che il presidente Cleveland trovan- 
dosì în carrozza con due signore le fece sedere 
al posto d'onore ed egli si accomodò dalla parte 
dei cavalli. 

Io non trovo in ciò semplicità di sorta ; ci trovo 
appena np atto elementare di educazione che i 
nostri re, i nostri imperatori e î nostri principi 
di Europa hanno sempre usalo e usano ancora in 
simili circostanze. 

Quante volte non abbiamo veduto Vittorio Ema- 
muele e Umberto seduti dalla parte dei cavalli, 
perchè nella carrozza c'erano delle dame? 

Mah! - mi dirà il giornale in questione — si 
sarà trattato di regine e di principesse... 

Può darsi! Si sarà trattato di dame di sangue 
reale. Ma le due signore che Cleteland fece se- 
dere al posto d'onore non avevano forse comune 
con lui il sangue, sangue borghese-repubblicano ? 

Dov'è dunque la grande degnazione? Dov'è la 
semplicità? 


ne 

Del resto, se i fogli di Nuova York hanno stam- 
pato i loro complimenti a Cleveland per un tal 
fatto, ciò che cosa prova? 

Prova che prima di lui nessun presidente degli 
Stati Uniti aveva mai pensato di adottare la sem- 
plicità europea, o, per dire più esattamente, l'edu- 
cazione europea. 

* è 
asa 

Opinione risponde al Diritto, il quale aveva 
scritto che le ragioni delle dimissioni dei deputati 
si dovrebbero cercare nella situazione parla 
mentare. 

AA provare che il confratello ha torto, l'Opinione 
rammenta che, meno poche, le dimissioni furono 
date per burla, conla cerlezza che sarebbero state 
mutate in un congedo! 

Ayrebbe potuto dire che, meno le dimissioni 
dell'onorevole Gagliardo, le allre sono state date 
per chiasso. 

Gi sono staté, è vero, le dimissioni dell’onore- 
volo Govie quelle dell'onorevole Finzi, date e man- 
tenute; ma in quelle il trasformismo non ci ha 
proprio avuto che fare! 

*» » 
rasi 


‘Alcuni tipografi che desiderano onorare la me- 
moria di Franklin, uno del loro modesto ed ope- 
roso ceto che lasciò nome imperituro, si sono ri- 
volti a me perchè procurassi loro una iserizione 
da mettere sotto ad un busto del glorioso com- 
pagno. 

Era il momento în cui l'onorevole Mariotti si 
occupava di quella polemica da cani che sapete: 
come compenso é come sollievo a quellavoro pe- 
destre, l'ho pregato di contentarmi i bravi operai. 

Rd egli mi ha scritto: 

< Caro Fanfulla, 

< Gli stampatori, arrestando i fuggevoli pensieri, 
rendono possibile, quando che sia, anche 12 sta- 
tistica degli spropositi. Come i confessori cono- 
scono i peccati dell'anima e i medici i mali del 
corpo, così gli stampatori hanno notizia intera 
delle debolezze degli scrittori. Essi sanno per 
fastidiosa esperienza che l'arte dello scrivere do- 
vrebbe chiamarsi davvero l’arte dei pentimenti. 
A loro, per sentimento di riconoscenza e anche 
perchè sanno apprezzar bene il carallere, è do- 
vuta ogni corlesia. 

« Beniamino Franklin, esempio supremo della 
umana perfezione, usò l'alto e lucido intelletto 
per modo che apparve e fu nel pensare e nel 
fare dissimile interamente dall'altra gente. Fa uomo 
singolare per fino nella propria iscrizione sepol- 
crale, che è l’ultima pagina del libro della vita. 


< Ora ‘una iscrizione in suo onore conviene che 
sia un po’ originale. Nè io saprei farne una più 
originale di quella che lessi molti anni fa in pn 
libro inglese, registrata nella mia memoria. Fu 
dettata per Beniamino Franklin come tipografo, e 
però mollo acconcia al proposito dei tipografi. 
< Eccola tradotta : 
BENIAMINO FRANKLIN 
l & DELL'ARTE SUA 
IL TIPO DELL’ONESTÀ 
IL’! DI TUTTI 


BENCHÈ LA ff 3” DELLA MORTE 


ABBIA MESSO UN + ALLA SUA ESISTENZA 
CIASCUN $ DELLA SUA VITA 
NON HA — 
Soup 
ia 
Mi scrivono: 
« Signor Direttore pregiatissimo, 

« Fra tanto dire e interpellare e vociare delle 
cose nostre d'Africa, in questi giorni non si è 
mai fatto motto dei Principi assabesi; i famosi 
Prineipi dell'Esposizione di Torino. Che ne è av- 
venuto di quei nuovi fratelli italiani, comeli chia- 
mavano? Perchè non hanno messo le forze mili- 
tari del loro principato colle nostre? 

< Il ministro Mancini che ha solennemente ri- 
cevuto a Capodimonte quei Principi, e fatto 
loro anche dei donativi per averli amici ed al- 
leati, ne dovrebbe pur sapere qualche cosa. Per- 
chè non ce ne ha date informazioni? Secondo me, 
è un oblio imperdonabile ed anche doloroso! 

« Un assiduo ». 
» * 
rase 

Da alcuni giorni mi par d'essere ringiovanito 
di una trentina di anni, senza pur bisogno di ri- 
petere coll’Aleardi : 

Mi ridona, Signor, un' ora sola 
Della mia giovinezza!... 

Il miracolo fu compiuto dagli articoli di alcuni 
giornali, che vanao ripetendo quello che si sti 
pava or sono trent'anni in Piemonte: « Serbiamo 
i nostri soldati per combattere lo straniero. Che 
andiamo a fare in Crimea? Vedete l’Austria, che 
ha pur un esercito dieci volte più numeroso del 
nostro; essa non ne vuol sapere di andare în 0- 
riente. Quando noi saremo là, passerà il Ti- 
cino!... » 

Lo stesso, su per giù, ho letto ora: 

< Teniamo in casa i nostri soldati per difendere 


< Quando noi saremo là, gli altri faranno il co- 
modo loro nel Me 


l'ora attuale vorrebbe arrisel.iarsi di mandare a 
fuoco l'Europa, appena uscita dal guaio afgano 
per dare noia a noi nel Mediterraneo? 


FESTA IN FAMIGLIA 


Firenze, 14 maggio. 

Oggi la modesta sede della Scuola di scienze 
sociali pareva trasformata in un giardino; giar- 
dino di piante fiorite e disposte con arte, giardino 
di eleganti e gentili signore. V'erano anche varii 
abiti neri e cravatte bianche... ma per quelle mi 
astengo dal continuar la metafora. 

La ragione della festa (che è stata proprio fatta 
iu famiglia) era una bella bandiera, ricamata în 
oro, che vedevasi nel mezzo della sala e che un 
comitato di signore, presieduto dalla principessa 
Corsini, offriva in dono alla Scuola di scienze 
sociali. 

Il principe Corsini, per incarico del comitato 
stesso, ne fece la consegna al marchese Alfieri, 
liberale promotore e degno rappresentante della 
Scuola, E l'uno e l’alt'o pronunziarono parole 
brevi e opportune, dettate non da rettorica offi- 
ciale, ma da sentimento profondo. Il primo rese 
omaggio, in nome delle madri, all'opera benefica 
d'una istituzione che si propone di educare alla 
vila pubblica la più eletta gioventù italiana, Il se- 
condo espresse la gratitudine dovuta alle nobili 
donatrici e toccò della parte che spetta alla donna 
nel formare cittadini utili alla patrio, ricordando 
illustri esempi della storia contemporanea. 

Poi fu rogato l'atto di consegna, per mano del 
notaro ser Nicola Nencioni; lo  sottoscrissero 
come testimoni S. E. il primo presidente della 
Regia Corte d'appello senatore Baldassarre Paoli 
e il signor commendatore Leopoldo Pacini consi- 
gliere delegato rappresentante il prefetto della 
provincia ; e dopo di loro le signore donatrici, i 
componenti il comliato per l'educazione liberale, 
i professori © gli alanni della Scuola di giurispra- 
denza, fra # quali il portabandiera Giuseppe Sul- 

i. è È numerosi invitati. 

sono fa erincipessa Corsini, la 

i Loiati ti j Bartolomm 
marchesa di Laiatico, la marchesi Sun 
la marchesa Balbi Senarega, la contessa Par°° 
fini, la marchesa Gentile Farmola, la marchesa 
Maria Incontri, le due contesse Guicciardini, Donna 
Giulia Marliani, Donna Emilia Peruzzi, princi- 
pessa Strozzi, contessa Peon de Regil... e qui mi 
fermo, perchè empirei le colonne del Fanfulla se 
volessi enumerarle tutte ; basti che sono quaran- 
tadue; e molte di esse erano presenti. 

In quell’albo è raccolto il fiore delle gentildonne 


italiane dimoranti o attinenti a Firenze; e, per 
Firenze stessa, vi sono rappresentati i nomi 
sempre cari e rispettati del gonfaloniere del 59, 
marchese Bartolomei, dell’altimo sindaco Ubal- 
dino Peruzzi, e del suo successore Don Tommaso 
Corsi 

Terminata la sottoscrizione si passò in un’altra 
stanza dove era servito un tè, e dove gli onori di 
casa erano fatti dalla marchesa e dalla marchesina 
Alfieri. Ogni signora portò a casa un profumato 
muzzo di fiori, e tutti un piacevole ricordo della 
simpatica festa. 

Dimenticavo un fatterello curioso, successo il 
giorno innanzi. Chi doveva fare da portabandiera? 
due potevano essere i candidati ; il cavaliere An- 
drea Fabbricotti e Giuseppe, figlio del marchese 
Paris Maria Solvogo Raggi; questi ha meritato la 
medaglia al valor civile per aver salvato qualche 
persona in ua incendio; quegli è stato insignito 
della croce per le cure date ai colerosi ; ambedue 
sono alunni della scuola. Nel dubbio, la scelta fu 
rimessa alla sorte, che favorì il signor Salvago. 
Ma qui incominciò fra i due valenti giovani una 
generosa gara, giacchè il prescello voleva ce- 
dere all'altro l'onore toccatogli, e questi rifiutava 
assolutamente. Era la scena di Damone e Pilia 0 


dei due sergenti ! 
Augusto. 


INTERNO. 


Roma. — Nella discussione di ieri sulle leggi 
sociali, l'onorevole Minghetti, prendendo la parola, 
risolvette l'arduo problema di esporre idee nuove 
sopra questioni che sì lungamente sono state dibattute. 

La Camera ascoltò l’eminente oratore colla m 
sima attenzione, e a tutti parvero elevate le conside- 
razioni da lui svolte e quelle specialmente colle quali 
egli dimostrò gli effetti preventivi e repressivi della 
legge e le conseguenze, non utili all'operaio stesso, 

il principio dell'assicurazione obbliga- 


ridenie, nè meno elevata fa la dimo- 
strazione che l'onorevole Minghetti diede delle cagioni 
per le quali sorge la divergenza sulla questione delle 
prove. Egli disse che le divergenze sorgono perchè 
non si vuole comprendere che certe materie conside- 
rate di diritto privato diventano di diritto pubblico, e 
la Camera l’appleudì. 

Dopo alcune considerazioni contro qualche dispo 
sizione proposta dalla Commissione, l'oratore con- 
cluse eccitando a votare queste leggi specialmente 
coloro che più sono zelanti per l'ordine pubblico. 

Lo splendido discorso, vivamente applaudito, pro- 
dusse profonda impressione. 


.*, AI ministero dei lavori pubblici si preparano e 
sono, anzi, pressochè terminati, col concorso di altri 
ministeri, alcuni regolamenti per l'applicazione della 
legge sull'esercizio ferroviario. 


Genova. — Parlando delle leggi sociali attual- 
mente in discussione alla Camera, il Corriere Mer- 
cantile si esprime così: 

< Si riducano alle loro vere proporzioni gli effetti 
sperabili su queste leggi e, sopratutto, governo e 
Camera si guardino dal pericolo di cedere a tenta- 
zioni, delle quali sono troppo manifesti i sintomi. 

< Alludiamo al pericolo di creare un'altra aristo- 
crazia, quella della classe operaia ». 


Veneri È incominciato ieri, 15, il processo 
contro i gondolieri. Sono viitime di sobillazioni: la 
Venezia raccomanda ai giudici di tenerne ecziu. Gli 
accusati sono difesi da un collegio di valenti av- 
vocati. 


Manteva. — I contadini che aprono gli occhi. 

Cento contadini di Rivarolo hanno rimesso nelle 
mani di quel sindaco i loro libretti di affiliazione alla 
Società che promosse i recenti disordini, dichiarando 
di separarsene definitivamente. 


Torino. — È stato pubblicato il conto ammini- 
strativo del dazio consumo nel 1834. 

Presenta sull'anno precedente un aumento di lire 
755,412, © centesimi 54. 

In confronto le spese che il municipio incontrò per 
l'esposizione raggiungono la somma di lire 995,150 
e centesimi 38. 

Ravenna. — Dal Ravennale : 

< La Società per i lavori di bonifica nell'Agro ro- 
mano a Fiumicino ha offerto um banchetto al signor 
Gravina, prefetto di Roma. Il prefetto espresse il de- 
siderio di avere a sè vicino anche il presidente della 
Società dei braccianti di Ravenna signor Armando 
Armuzzi, il quale perciò venne subito mandato a chia- 
mare ed accettò l'onorevole invito ». 

L'onorevole Gravina ha fatto atto di vera © sana 
democrazia. 

Bravo! 


Palermo. — D'accordo fra l'Ufficio di sotto- 
Commissariato governativo dell'esercizio delle ferrovie 
e la Direzione della linea sicula occidentale, venne 
coneretato e sottoposto all'approvazione del ministero 
dei lavori pubblici il progetto peril nuovo orario dei 
treni della linea Palermo-Marsala-Trapani. 

Col nuovo orario il viaggio si farebbe assai più 
sollecitamente. Raccomandiamo la cosa all'norevole 

jenala, 


ESTERO. 


Bruxelles. — Il ministero dello Stato del Congo 
ha pubblicato una specie di programma amministra 
tivo, in cui si accorda gi sudditi belgici ‘di entrare 
al servizio di quello Stato senza perdere la’ nazio- 
nalità e con certi privilegi. 

Si vorrebbe sapere se le opncegsioni fatte ai sud- 
diti belgici si estendano anche ai sudditi d'altre po- 
tenze. Il carattaro internazionale dello Stato del Congo 
lo esigerebbe. E: 


Berlino. — Ecco la frase più saliente del gi. 
scorso di Bismarck nella discussione dei dazi pro. 
tettori 

< Deploro che dopo diciannove dacchè fa 
cresta la nuova base politica di Germania, in Annover 
possano ancora durare e manifestarsi simili 7 
ma i signori si romperanno la testa nel cozzo ; 
troveranno che dovunque le muraglie sono salde. Ci 
che voi fate, o signori, è un fruaimento alla patria 
un alto tradimento. (Applausi dalla destra, protests 
dei guelfi). In qual medo devono vivere milioni dj 
lavoratori della campagna, se non viene protetta l'a. 
gricoltura ? Sî comprende però che i socialisti-demo. 
cratici ed altri si oppongano all'aumento; pare ch 
questi signori abbiano sempre paura, che la possa 
andar bene ai Tedeschi! » 

È una pagina da aggiungersi alla storia dei Guelî 
© dei Ghibellini. 

enna. — I giornali hanno da Lubiana, che i 
docenti di quella Scuola reale superiore si dichiara. 
rono avversi all i i 
quale materia di 

igni Lubisna è stata sîn qui l'Atene, 
se si potesse dire, dello Slovenismo. 

Agram. — Gli allori del famoso Starcevich hanno 
tolto il sonno ai deputati della Dieta Pilasich e Be. 
karcich, i quali, per intemperanza di linguaggio, fu. 
rono espulsi per trenta sedute. 

Cairo. — Il viceré ha firmata la' nuova legge 
militare. Tutti i sudditi egiziani, compiti i 19 ami, 
sono sottoposti alla leva. 

Si attribuisce a questa legge grande importanza e 
la si crede destinata a preparare forze locali suff. 
cienti per autorizzare l'Inghilterra a sgomberare dal- 


Alzira con 


SPORT 


Le corse di Castellazzo — 2' giornata. 
Milano, 14 

Pare ormai stabilito che la seconda 
delle corse di Castellazzo debba essere, 1 
rallegrata da un tempo detestabile. Siamo a metà 
di ma i pareva d'essere ai primi | 
marzo. È piovuto ieri, pioveva stamani, piovisei- 
nava all’ora nella quale, dopo aver fatto colaz; 
si parte per Castellazzo. Per la strada provinci 
varesina non si sono visti molti equipaggi : Scl 
bler, Negroni, marchese Fassati, Leonino e quaiche 
stage coach dell’Anonima. Uno sul quale erono 
parecchi ufficisli di cavalleria, col generale Mer- 
zucchi, è traballato due volte, però senza ala 
danno ai quadri del regio esercito. Anche o 
erano venuti da Vercelli molti ufficiali di Piemonte 
reale, e da Lodi molti de cavalleggeri d’Aless 
dria, col colonnello Gozzani di San Giorgio. 

Le signore, in generale, hanno preferito la fer- 
rovia. Nelle tribune non ve n'erano moltissime, 
ma assai più di quello che si aveva speranza di 
vedervi con quella stagione. V'erano la duchessa 
Melzi, la contessa Sormani, la marchesa Fassati 
le due sorelio Casati Negroni, la duchessa 
sconti, le marchesine Gropello, la signora Leo- 
nino Alatri, la contessa Arnaboldi, la contessa 
Belgioioso Ritter, la signora Ulrich, la signora 
la contessa Fassati Reyneri, la signora Ponti, ì 
contessina Archinto, le signore Erba, Rava, Ve- 
rona, Bozzotti, Visconti; due o tre signore napo- 
letane. 

Alcune altre hanno avuto il coraggio di assi- 
stere alle corse in carrozza, anche quando veniva 
come Dio la mandava! 


* 


Si è cominciato col premio Senago - 2000 lire, 
1600 metri — al quale hanno concorso cinque ca- 
valli: Veronica del capitano Fagg, Anzola del prin- 
cipe di San Mauro, Vengeresse della razza di San- 
salvà, Queen 0° Scots di T. Rook, Mandolino de! 
conte Talon. Queen 0° Scots era la favorita, e i 
bookmakers la davano prima a 4/2, poi a 1 

zola ha condotto la corsa per metà di giro: poi 
Queen 0 Scots sì è avanzata senza sforzo ed è ar- 
rivata prima, seguìta da Vengeresse e da Mando- 
lino. Veronica, che aveva trovato molti fautori, è 
arrivata ultima, 

* 


Gara interessante per il premio del Ministero - 
2500 lire, 2400 metri - qualche cosa più d'una 
lira l'uno 

Hanno corso Apri! Fool del principe di Sen 
Mauro, Jtala della razza Sansalvà, Colombina di 
T. Rook, e Mammuccia del conte Talon. Jtala si 
dava a 4/2, Colombina a 1, April Fool a 4 poi a?. 
Dopo tre false partenze, Colombina ha preso is 
testa ed ha conservato il posto seguita da /fala. 
Dopo un giro e mezzo del campo di corsa pareva 
che Itala fosse în procinto di passare Colombina 
© di batterla, quando April Fool ha spinto avanti 
ed è arrivato primo lasciando Colombina seconda 
© Itala mediocre terza. Gli scommettitori, sempre 
propensi a criticare il cavallo per il quale hanno 
scommesso e li ha fatti perdere, cominciavano ® 
dire non vero che Itala non ha perduto dome 
nica la corsa di Lombardia, per uno scarto fatto. 
ma l’ha perduta per mancanza di resistenza; ! 
Feputazione di un cavallo non è più rispettata di 
quella dî una signora. 

* 


Dopo un wall over col quale Andreina s'è bee 
cata le 5000 lire del premio della città di Milaro, 


— }a giornata è lerminata con lo afeeplechase. 30 
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na i genllemen riders erano a cavallo è comin- 
Feto un diluvio da far paura. Il terreno, già poco 
idatto, peggiorava di secondo în secondo. Sopra 
otto iscritti si sono presentati qualiro cavalli: 
Tinkar del signor Carlo Leonino, montato dal 
harone Cantoni; Rustico del signor Piazzoni di 
Castelcereto, montato dal signor Zanatta; Tartar 
è Fly del signor Scheîbler, îl primo montato dal 
proprietario, l'altro dal signor Poggi. Quattordici 
E iocoli da saltare, e più serio di tutti una siepe 
in fondo ad un avvallamento di terreno, quasi 
scosceso. 

La farorita era Fiy, morella di forme stupende; 
o mezzo minuto dopo la partenza, Fly, montata 
<upendamente, conduceva la corso, seguita da 
Rustico. Tartar correva benissimo, ma gli ottan- 
fasci chilogrammi e mezzo di chi lo montava gli 
impedivano una grande velocità. Saltando un pic- 
tolo terrapieno, Fly, ch'era avanti a Rustico, è 
givolata e si è seduta un quarto di minuto sul 
fianco sinistro di dietro. Il signor Poggi è rimon- 
tato subito in sella, ma gli altri avevano fatto 
molta strada e stavano per compiere il primo 
giro; Rustico aveva întanto ripreso il primo posto 
è Tinkar era secondo. All’avvallamento, che ho 
detto sopra, il cavaliere di Tinkar ha perso la 
sella, e Rus'ico si è trovato inaspettatamente senza 
competitori. Tartar seguitava a correr benissimo, 
ma era rimasto indietro : Fly, approfittando della 
circospezione usata dagli altri cavalli nello scen- 
dere l'avvallamento, aveva ricuperato gran parte 
del tempo perduto ; tanto da arrivare buona se- 
conda dopo Rustico. Se vi fossero stati da per- 
correre altri cento metri, la vittoria era di Fly, la 
regina delle scuderie | milanesi. Peccato che gli 
anni passino anche per lei! 


* 


Seguitava a piovere a dirotto, quando c’è stata 
la solita corsa alla stazione. Ma la scarsità, al- 
meno relativa, del pubblico, ha permesso di far 
partire i trenì în orario e senza gran confusione. 
I pochi equipaggi erano già lontani quando il 
primo treno è partito. 

Ho visto passare altre signore: la. marchesa 
Landi, la contessa Solina, la contessa Cicogna. 
Finalmente anche il secondo treno è partito ed i 
viaggiatori, per chiamarli così, sono ritornati a 
Milano inzuppati d’acqua ; da tant'acqua che ve 
nera abbastanza per dar da bere a tutta Milano... 
finchè non sarà venuta quella del Brembo. 


+, S. M. il Re giungerà in Roma, probabilmente, 
meriedì mattina. 

Oggi da Napoli è giunto l'ambasciatore d'Austria 
presso il Vaticano. 


» Associazione della Stampa. 

L'assemblea generale per la rinnovazione delle ca- 
riche sociali riuscì numerosissima. 

L'onorevole Bonghi fu riconfermato presidente alla 
quasi unanimità con 215 voti, sopra 228 votanti. 

Per i due vice-presidenti: fu eletto il signor Baldas- 
sarre Avanzini, a primo scrutinio con 136 voti; eb- 
bero poi maggiori voti: Luigi Reux (112), Edoardo 
Arbib (100), Francesco De Renzis (79). 

Ballottaggio fra Roux ed Arbib. 

A consiglieri furono eletti i rignori: Michele Tor- 
raca — Eugenio Ferro — Clemente Levi — Giuseppe 
Turco — Salvatore Raineri — Raffaele De Cesare — 
Augusto Chialvo — Pietro Pacelli — Augusto Poggi 
— Carlo Gallini — Alessandro Lupinacci — Bruto 
Amante. 


Per la Corte d'onore, riuscirono eletti gli onorevoli i 


Cairoli — Spaventa — Fambri — Zanardelli — Ba- 
ratieri — De Renzis — Avellone G. B. — Chiala — 
Edoardo Arbib — Chimirri — Finali — Pullé — 
Minghetti — Emanuele Ruspoli — Clemente Levi — 
— Franchetti — Taiani — D'Arcais — Alfieri di 
Sostegno — Seismit-Doda. 

+ L'onorevole Bonghi è partito ieri sera per 
Napoli. 

xt, Il colonnello Leitenitz si recò a far visita al- 
l'onorevole Ricotti e al segretario generale al mini 
stero della guerra. 

Stamane ha fatto le altre visite di dovere alle au- 
forità militari. Tutti hanno constatato con piacere 
che il colonnello Leitenitz, annerito dal sole d'Africa, 
he buonissimo aspetto, tale da smentire con la_ sola 
presenza la notizia corsa, e da noi riferita ieri, che 
Îl suo ritorno si dovesse ascrivere a motivi di salute. 

La verità è che soppresso il comando superiore 
di Assab, del quale il colonnello era investito, e mu- 


tato in quello d'un semplice comando di presidio di- | 


pendente dal comando superiore di Massaua, il co- 
lonnelio Leitenitz non aveva più in mar Rosso un 
posto di competenza del suo grado. 


+ leri sera alla seduta del Consiglio comunale as- 
sistevano moltissimi consiglieri. Cosa straordinaria, la 
perte della sala riservata al pubblico era gremita. 

Come noi averamo annunciato, il consigliere Ca- 


ordinata del princi] rietario. —. 
Tossenila: aa dicendo di aver avuto 
un abboccamento col principe Don Marcantonio Bor- 
Bhese, il quale dichiarò di non avere alcun risenti- 
mento verso îl mynicipio per la lettera che gli ha 
diretto. 
Iaterrogato se fosse disposto a cedere la villa al 


! sono causa di moltissime umane malettie cl 
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comune, rispose che egli non potrebbe cederla che ai | 


prezzi richiesti ora per le aree fabbricabili nel su- 
Burbio, riservando alla famiglia il giardino, i palazzi 
il museo. 

_Il consigliere Guiccioli censurò la lettera del ff. di 
sindaco, dicendo che per domandare un colloquio non 
era necessario far cenno dei diritti del municipio. 

Rispose l'onorevole Carancini che si dichiarò fa- 
vorevole all'operato del sindaco. 

Il consigliere Bartoccini propose di conchiudere 
‘uma convenzione tra il principe e il comune, mercà 
la quale, pure rimanendo aperta la villa, restino im- 
pregiudicati i diritti di ambe le parti. 

Ora sappiamo che in seguito alla discussione di 


derà sul-da farsi. 


xv Stamane allo dieci ha avuto luogo il trasporto 
funebre dell'ingegnere Trevellini, morto ieri mattina 
in seguito a brevissima malattia. 

Presero parte all'accompagnamento il Collegio degli 
ingegneri e architetti, la Società operain generale, il 
corpo insegnante e gli alunni della scuola prepara- 
toria per gli agenti ferroviari, non che moltissimi a- 
mici ed operai. 

Reggevano i cordoni della bara il comm. Cadolini, 
l'assessore Placidi, il consigliere Grispigni ed il com- 


mendatore Martorelli. Sulla bara erano collocate mol- { 


tissime corone. Al Campo Verano parlarono, mettendo 
în rilievo il patriottismo e le virtù dell’estinto, il pro- 
fessor Tiscornia, il comm. Placidi ed il comm. Ca- 
dolini. 

Questa sera il Collegio degli ingegneri ed architetti 


farà una speciale commemorazione in onore del com- j 


pianto collega. 


x Domani, domenica, al tocco, in una sala del 


Museo Agrario, via Santa Susanna, il prof. Targioni- 


Tozzetti farà una pubblica conferenza sul seguente 
argomento : « Degli insetti in rapporto all'agricoltura, 
e in particolar modo delle cavallette nell'Agro ro- 
mano >. 


x, Il prof. Capannari, domani, domenica, permet- 
tendolo il tempo, illustrerà la villa Tiburtina di A- 
driano. 


L'appuntamento è alle ore 6 antimeridiane precise, | 


la stazione dei (ramrrays a porta San Lorenzo. 


x Gli artisti sono proprio disgraziati ! 


Hanno rimandato di nuovo la festa di Cervara a ! 


lunedì, perchè temevano la pioggia, e oggi è stata 
una splendida giornata. 
Ma lunedì pioverà, oh se pioverà. 


+, A principiare da questa sera sino al prossimo 


autunno le musiche militari e quella municipale suo- | 


neranno in piazza Colonna. 


Insugura la stagione il concerio dell'8° fanteria col | 


seguente programma : 


Mercia — La Stella di Granata — Dall'Argine. | 


Sinfonia — Omaggio a Bellini — Mercadante. 
Valtzer — Spada e Lira — Strauss. 
Concerto per bombardino — Picchi. 
Reminiscenze — Mefistofele — Boito. 

Gran ballabile — Lore Ley — Dall'Argine. 
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<= 
E TIETETIOTITIATAE 
Una pianta provvidenziale. — Pochi ami 


addietro, e proprio quando s'incominciò a diffondere 
l'uso del Jaborandi, ebbi da un mio carissimo amico 
residente nel Brasile alcuni stimmi di una pianta da 


lui caretterizzata per la ditana digitifolia, i quali ei | 


credeva provvisti di potente ezione sudorifera e di 
retica. 

Ne preparsi allora un infuso acquoso ed una tin- 
tura etereo-alcoolica. Incominciai gli esperimenti su 
di me stesso e quindi sopra altri, ma i risultati die- 
foretici furono quasi nulli, 0 per lo meno, non supe- 
riori agli ordinari rimedi. 

Però alcune donne soggette allo allattamento mi 
fecero notare che dietro la somministrazione dell'in- 
fuso 0 della tintura di ditana digitifolia, la seore- 
zione lattea si era aumentata a segno da molestarle 
abbastanza. Ne sospesi l'amminis'razione e le cose 
ritornarono allo stato ordinario. 

Provai con altre nutri 
al punto che il latte sgorgava spontaneamente. Al- 
lora non mi rimase alcun dubbio che quegli stimmi 


possedevano la preziosissima facoltà di stimelare elet- i 


tivamente le glandole mammarie, in guisa da pro- 
muovere non solo, ma accelerare, accrescere ed an- 
che richiamare la secrezione lattea in qualunque 
caso, come in prosieguo mi sono accertato. Sembra 


inoltre che tale droga agevoli non poco le funzioni } 


digestive. 
Questi fatti m'invogliarono a ricavare dalla pianta 


la parte più attiva di essa in forma eterea, prepa- | 


rando colla medesima una specie di rosolio che le 


madri e le balie prendono, per la sua squisitezza, | 


ben volentieri, e che io ho chiamato Galattoforo. 

Ora, se tutti gl'igienisti biasimano severamente lo 
allattamento mercenario, specialmente per quelle donne 
che, usurpando il dolce nome di madre, pospongono 
la loro prole ai capricci della moda o al pregiudizio 
di attenuare le loro avvenenti forme dendo i lore 
pargoli all’altrui allattamento, non può dirsi lo stesso 
per quelle che ne sian prive od abbiano estrema- 
mente scarso il latte. È in questi casi appunto che 
il Galattoforo può ritenersi come una vera prevvi. 
denza. 


Negli ospedali di maternità, ove una sola balia | 


deve ullattare tre ed anche più di quegli sventurati 
bambini, avviene, e disgraziatamente non sono rari 


| gli esempi, che non poche di quelle creaturine lan- 


guono e muoiono. In questi casi ancora il Galatto- 


foro torna di grande ausiliario per scongiurare sif- | 
! fatte sciagure. 
Tancini interrogò l'onorevole Torlonia sulla questione I 
della villa Borghese, e sulla chiceura della medesima | 


Prof. Nesrone Prora-Grurro. 


Sehiarimenti. — L'ergetismo, la scrofole, la 
sifilide, lo scorbuto, le febbri periodiche, il tifo, ecc., 
ricor 
rono di frequente e sono prodotte da parassiti. I pa- 
rassiti sono esseri orgenizzati e vivi, 0 vegetali, 
animali di forma piccolissima e quasi incomprensibili. 
Koke, per izcoprire i microbi colerici, usa un miero- 


a ! sono che rimedi antiparassitici; però lo scopo non 
ieri sere, la Giunta si adunerà al più presto e deci- i 


i, ed ebbi i medesimi effetti, : 


scopio d'ingrandimento a 1200 metri, eppure ve ne 
sono'assai più piccoli che sfuggono alle nostre os 
servazioni per mencanza d'istrumenti. Questi paras- 
siti, or mobilissimi, or torpidi, or fissi, or fermi, or ! 
volanti, sono di frequente dotati di una spaventosa e 
sollecita riproducibilità, e vivono, e crescono, e si ri- 
producono a spese dei più elaborati fiuidi del corpo | 
umano. È facile compreadere con quale scapito del- 
l'organismo e perciò della salute e anche della vita! 
L'idea di distrucgere questi infestissimi esseri senza 
danneggiare l'umano organismo è vecchia quanto la | 
loro scoperta. I tonici, gli specifici degli antichi e più ! 
recentemente gli antizimici, gli antisettici, ecc., non 


fu mai raggiunto. Il solo antiparassitico sicuro e che } 
ha superato di gran lunga ogni altro, è lo Sciroppo | 
di Pariglina composto del dottor Giovanni Mazzolini 
di Roma. Questo dice l'esperienza, questo ripete il 
buon senso, questo conferma il consenso universale. 
Essendo edunquo tale rimedio un eccellente antipa- 
rassita ed essendo originate da parassitismo moltis- | 
sime umane infermità, è chiaro che moltissime sono | 
le malattie che guarisce. Diciamo moltissime, ma non ! 
tutte, perchè un tale specifico ron è una panacea 
universale come da taluno si va vociando a scopo di 
screditarlo, ma solo un eccellente antiparassita, cioè, 
necessario per guarire le°mille umane malattie pro- 
dotte da parassiti. E difatti, per la sua eccellenza e { 
superiorità a tutti i depurativi finora conosciuti, è stato 
premiato otto volte colle più grandi onorificenze che 
si siano conferite. — Si vende a L. 9 la bottiglia. 


IL PARLAMENTO DALLE TRIBUNE 


Seduta del 16 maggio. 
Dieci urne sono schierate sulla tribuna parla 
mentare. E si procede all'appello per la votazione 
| a scrutinio segreto dei disegni di legge: Transa- 
zione tra il governo e i sordo-muti di Genova (si 
intende, l'istituto); Permuta di beni demaniali; 
Modificazioni alla tassa di ricchezza mobile; 
Provvedimenti per la marina mercantile. 


> 


Finito l'appello, si passa al seguito d 
sione della legge sulla responsabilità dei pidroni 
d'operai; ed ha la parola l'onorevole Picardì. 
S'intende che le urne rimangono a bocca aperta. 

La grande questione è sempre una: quella 
delin prova. Quando un operaio è colpito da una | 
disgrazia sul lavoro, si deve ritenere che spetti i 
al padrone provare la propria responsabilità nella 
disgrazia stessa; oppure si deve stabilire che 
| spetti all’operaio provare che la colpa del suo 
malanno è l'incuria © la negligenza superiore? 
Sî sono sostenute con pari accorgimento le due 
i tesi, e si continua a discuterle. 


a 


È presente alla Camera l'onorevole Berti, au- 

tore primitivo (primitivo va letto nel suo senso 

| primordiale) del progetto ministeriale, cui è stato 
| sostituito il progetto della Commissione. 

Non è possibile prevedere cosa succederà di 
questa prima legge sociale dopo un discorso del- 
l'onorevole Berti 

Non prevediamolo. 


> 


L'onorevole Di Saint-Bon fa un discorso contro 
progetto. In una forma di ragionamento, origi 
! nale ed artistica, ha l’aria di svolgere dei para- 
dossi, e dice delle cose improntate ad un buon | 
senso ideale. Tutti gli uomini, meno poche ecce- 
zioni, lavorano iu un modo quelunque : tutti sono 
operai ; tutti sono esposti a pericoli inerenti al- | 
l’opera loro, dal professore che ha contro di sè 
i pericoli dell’applicezione diuturno, fino dl ma- 
rinuio che ha contro di sè acqua, vento e pesci 
cani. Di tutti gli operai della famiglia umana, il 
progetto di legge odierno ne sceglie taluni e vuol 
tutelare quelli. Perchè quelli sola? Primo difetto 
della legge è dunque una ingiustizia 

Secondo difetto : la legge creerà necessaria- 
mente una idea e farà sorgere un sentimento: 
l'idea che il padrone è il responsabile delle di- 
sgrazie; quello contro cui il disgraziato ha diritto | 
di esercitare la sua vendetta; e il sentimento del- 
l'odio contro la classe dei padroni. H 

Terzo difetto : la stalistica ci dà un oitanta per 
cento di casi disgraziati, inerenti ad un qualunque 
lavoro, senza colpa dell’uomo. I tribunali chia- 
mati a decidere, necessariamente scagioneranno 
il padrone, e rimanderanno l'operaio senza risar- | 
! cimenti; e ne verrà un sentimento dì disprezzo 

al giudicato dei magistrati, 

Per queste ed altre ragioni voterà contro la ! 
| leggo, 4 
(La seduta continue). 


A 


—=—= 


NosTRE INFORMAZIONI 


(Nostri telegrammi particolari.) 


Parigi, 6. | 
j La sotto-commissione per il canale diSuez farà ! 
: lunedì prossimo l’ultima lettura del progetto, ri- 
j servando soltanto la questione principale della 
| Commissione permanente che viene lasciata alla 
! Commissione plenaria, 
| Si conferma a questo proposito che se l'Inghi- 
terra mantiene Ja sua opposizione, la questione 
abortirà. 
3 Ieri sera alla Soci della Polenta si votarono 
per acclamazione felicilazioni alla Famiglia reale. 


| lieno Finzi e Bianeh 
| e 154, na Frattiza 84 8. — In Fircoze via dei Pan 


Reggio Emilia, 16. 
Inaugurossi oggi coll’intervento delle autorità, 
della stampa © di molti invitati l'esposizione per- 
manente industriale artistica promossa dal depu- 
tato Levi. L'esito superò le più larghe aspettative; 
ammiransi specialmente gli oggetti in rame del 
Coni, le telerie del Nironi, i mobili in legno di 
Bertolini, Bonazzi, Bocardi, i letti in f.rro dell’An- 
fredi, le sellerie del Bonini, le carrozze di Davoli, 
Jori, Terenziani. 
La mostra artistica è ricca, riuscita; il Comi- 
tato, presieduto dal pittore Chierici, è grande- 
mente elogiato. 


L'onorevole Depretis è in 
giorni. Oggi però ha migliorato. 


da due o tre 


Il senatore Casalis, richiamato a Roma dal mi- 
nistero, è giunto oggi alle 2.6 mezzo pomeridiane. 


L'onorevole Giolitti E 
zione a proposito d'una disposizione che dicesi 
presa dal governo per sospendere i lavori ferro- 

ii onde consegnarli per la co 
Società assuntrici 

L’interrogazione dell'onorevole Giolitti si limi 

terà solamente alla provincia di Cuneo. 


UN GIOVANE AGRONOMO 


con diploma della Regia Scuola agricola di Roma, 
cerca un posto. — Dirigersi all’ Amministrazione 
del Fanfulla. : 


Elegante cassetta con- 
PER SOLE LIRE D tests tebottigio ai 
migliori liquori, una di Ramscikà, vino igienico 
privilegiato, una di AC stravecchio e una di 
Chartreuse, francodi porto nel regno. Abello, Roma. 


Non più Velocigrafi nè Poligrafil 


IL’AUTOCOPISTA 


Nuovo apperecchio per riprodurre istantaneamente ed 
in nere indistruttibile circa 160 copie di disegni, ma- 
moscritti, musica, ecc. — Adottato in tutti i Ministeri, 
Ferrovie, Banche ed Amministrazioni militari. 
Esclusività di vendita in Italia presso la Cartoleria 


| Mi. LATTES — Napoli. 


Prospetti e Prezzi correnti gratis. 


GAZZETTA LETTERARIA 
Anno IX — N. 20 — Sommario 


Romanzo e storia, Gabardo Gabardi 


6 Divaga- 
zioni artistiche (Esposi 


ione di Belle Arti), Vittorio 


| Turletti — Per un nuovo libro di critica, Gaetano 


Miranda — Nubile, Lucius — Camera di studente 
(Versi), Contessa Lara — Tennyson, F. Claudio 
Colacito — Per viaggiare in Africa, Guglielmo Go- 
dio — Bibliografia — Appendice: Vila nova, Do- 
menico Ciàmpoli. 


Torino, Roux e Favale, editori. — Anno, Mre 4. 
Un numero, centesimi 1 


Documento N. 44. 
Vedi in quarta pagina. 


Ogni Domenica e giorno festivo 
TRENO SPECIALE 


d'andata e ritorno da ROMA 


Porto d’Anzio 


e NETTUNO 


! Andata: Partenza da ‘Roma alle ore 11,15 ant. 


Ritorno: Partenza da Nettuno alle ore 8 pom. 
» » da Portod'Anzioalle8,11 pom. 


PREZZO DEI BIGLIETTI 


DA ROMA A NETTUNO E RITORNO 
1° CI, L. 840 — 2° CI, L. 585 — 3*:CL, L. 420 
DA ROMA A PORTO D'ANZIO E RITORNO 
CL, L 8 — 2°CL, L. 560 — CI, L.39$ 
—na ner 35 
Occasione Favorevole. 


Vendita dita delle opere de’ P.re Mro Alberto Gugiia: - 
La guerra dei Pirati. — Dua vol 
Monnier, J_ 6, 
Fortifico zioni nella ia romana. — Un volumi 
CA orti pa Fai 
Elogio del Cardinale Angelo Mai, L. 1. 
Aggiungere Cent. 50 per l'affrarcazione pustala. 
Inviando solo L. 9, si hanno le tre opere franche è: 


+ edizione Le 


Dirigere domande e vagli= ail'Emporio Fran 


in Rome, via del Corso, 15 
tai, 36. 
——————————————___uti 


TEATRI E CONCERTI 


Al concerto del pianista signor Conzolo intervenne 
ieri un pubblico molto numeroso nella sala della 
R. Accademia filarmonica. È di rubrica che qua- 
lunque pezzo di musica e comunque eseguito, sp- 
pena il concertista si alza per far comprendere che 
è terminato, riceve dalla sala il consueto tributo che 
non si nega mai. Dire perciò che tutte le parti del 
programme ebbero ieri applausi è dir cosa che tutti 
sanno. Ma c'è applauso e applauso, e chi è un po” 
pratico capisce sempre dove finisce l'applauso di 


li 
i 
i 


FANFULLA 


cortesia e incomincia quello di schietta e pienissima 
approvazione. Quest'ultimo echeggiò spesso ieri nella 
sala della Filarmonica, e significava che jl signor 
Consolo era un esecutore eccellente, accurato, © fe- 
lice vincitore di molte difficoltà. In quel mirabile 
Scherzo in si min. dî Chopin, che. racchiude una 
melodia fra le più belle ed appassionate del maestro 
polacco, e nel Vecchio minuetto di Sgambati, un 
pezzo questo ispirato alla più pura tradizione clas- 
sica e scintillante di grazia e di leggiadria, il Con- 
solo fu caldo e appassionato interprete : del Minuetto 
di Sgambati si volle e si ottenne la replica. 

La mattinata musicale finì con un Concerto in si 
bem. del Liszt, con' accompagnamento di un secondo 
pianoforte. Era accompagnatore cortesissimo lo Sgam- 
hati. Questo mastodontico pezzo di musica non fece 
nel pubblico nè caldo nè freddo; e a noi parve una 
di quelle tante potenti canzonature che regala al 
mondo stupefatto Franz Liszt, il più grande scettico 
e îl più amabile ciarlatano della musica contempo- 
ranea. 

4 Sono molto avanzate le prove della nuova opera 
Hérmosa del maestro Brenca, al Costanzi. Fra poche 
sere ne avremo la prima rappresentazione. 

. Domani, domenica, avremo due rappresentazioni 
al Quirino : una alle sei con l'operetta Giorno e Notte, 


che ba fatto guadagnare alle compagnie e alle im- 
prese molto più denari di tutte le edizioni del Deca- 
merone agli editori italiani. 

2 Un telegramma da Firenze annuncia che la 
nuova commedia in un atto Un dramma dalla fi- 
nostra di G. Costetti, ascoltato in un religioso silenzio 
ebbe all'ultimo tro chiamate spontanee ed unanimi. 

Per un lavoro ia un atto non si può desiderare più 
di così davvero. Rallegrsenti all'autore, e ai suoi 
interpreti. 

Speltacoli l'oggi. 
VALLE — Ore 9. — Tetillo neurato. 
GUIRINO — Ore 9. — Giorno e notte. 
MANZONI — Ore 9. — Le fie poore. 
POSSINI — Ore 8 112 — Celeste 
GOLDONI — Ore 9 — Rappresentazione. 


BORSA DI ROMA 


46 maggio. 
Transazioni limitate, corsi fermi. 
La rendita contante aveva oggi qualche scambio 
a 95 40, © per fine da 95 40 a 95 45. 
Così quotati i prestiti pontifici: 
Emissione 1860-64 94 85; Blount 9% 6: 
schila 98 82 112. 
Fondisrie Santo Spirito 471 contante. 
Poco in Generali da 608 a 608 75. 
Le azioni Immobiliari, esordite a 714, sono quindi 
cedute a 746. 
Banche Romane 1055 e 1056 fattosi. 
Gas ceduto a 1542 e 1545. 
Fondiarie italiano 297. 
Cambi 
Francia tre mesi 99 72 
Londra 25 25 


Ore 3. — Apertura della Borsa di Parigi: 
Italiano 94 70; Francese 10895. 
Qui, Rendita 95 30; Generali 605. 


Roth- 


Milano, ore10 10. — Rendita 95 42. Meridionali 693. 
Genereli 609. © 

Torino. — Rendita 95 40. Mobiliari 920. Meridio- 
nali 692. 

Genova, ore 10 40.— Rendita 95 40. Banche N: 
zionali 2200. Mobiliari 920. Meridionali 694. 


TELEGRAMMI STEPANI 


PARIGI, 15. — L'Agenzia Havas ha dal Cairo: 
« Taillandier informò il governo egiziano che il 
governo francese considera illegale il decreto il 
quale prescrive la ritenuta anticipata sui cuponi, 
mentre Îa convenzione non è ancora slata rati- 
ficata degli Stati firmatari. 

< Si crede che altri consoli riceveranno eguale 
istruzione ». 

CANEA, 45. — In seguito a dissensi coll'As- 
semblea, il governatore Photiades pascià ha dato 


la sua dimissione. L'Assemblea ha deliberato di 
{elegrafare al sultano pregando che la dimissione 
Sia accettata. d 

BELGRADO, 45. — Il ministero fu così costi 
tuito : Garaschanine, presidenza ed esteri; Mari- 
novics, interno; Vetroyie, finanze; Petrovics, 
guerra ; Paulovics, giustizia ; Popovies, culti ed 
istruzione , Rajovies, commercio; Protics, lavori 
pubblici. O 

MADRID, 15 — I repubblicani di tutte le fra- 
ziouî decisero di coalizzarsi contro îl governo. 

SAN FRANCISCO, 45. — Si assicura che le re- 
pubbliche di San Salvador, Hondaras, Costarica 
@ Nicaragua conchiusero un trattato di pace e di 
alleanza. 

Nl presidente della repubblica di San Salvador 
domanda, in nome dell'interesse della pace, lo 
smembramento delia repubblica di Guatemala. Si 
lascierebbe al Guatemala un territorio sufficiente 
per mantenerlo in equilibrio colle altre repub- 
bliche dell'America centrale. 

SUAKIM, 45. — La guarnigione inglese che re- 
sterà in permanenza si comporrà di un batta- 
glione di fanteria inglese, di una batteria, di una 
compagnia del genio, di un distaccamento di fun- 
teria indiano e di un distaccamento indiano mon- 
teto sopra cammelli. Il generale Hudson coman- 
derà la guarnigione. È 

BERLINO, 15. — Il Reichstag fu chiuso oggi. 

LONDRA, 15. — Camera dei Comuni. — Glad- 
stone, rispondendo a Northcote, dice che i nego- 
ziati colla Russia non sono ancora conchiusi. È 
attesa la risposta della Russia alla comunicazione 
fattale circa una parte della frontiera afgana. Po- 
trebbero ancora passare alcuni giorni prima che 
si riceva la risposta. 

Soggiunge che la corrispondenza presentata 
questa sera sarà distribuita domani, ma essa si 
arresta all'incidente di Pendjeb, perchè i nego- 
ziati sulla questione della frontiera non sono an- 
cora conchiusi. 

Gladstone, rispondendo ad Onslow, di 
non sapere nulla della voce corsa che la Russia 
i credere che desideri avere un inviato a 
Cabul. 


LONDRA, 45. — Camera dei Comuni. — Xii 
domanda se il governo inglese sappia che hu 
verno italiano invierebbe soccorsi alla guarniz;co, 
di Kassala, se fosse invitato dall'Inghilterra 6 
voglia fare appello al governo italiano per que 
correre quella piazza, prima che sia troppo ta 

Gladstone risponde essere dispiacente che tu; 
le misure proposte ed i suggerimenti fatti cin 
Kassala non diedero ancòra alcun risultato. Ext 
non sa però che il governo italiano sia prontosd 
inviare soccorsi, se chiesti dall'Inghilterra 

Soggiunge che furono scambiate comunicazioni 
a questo riguardo col governo italiano, ma hanno 
carattere confidenziale, e non può quindi fare o 
alcuna comunicazione a questo proposito. 

LONDRA, 16. — Il Morning Post crede che, 
seguito all'accordo completo fra la Germania 6!a 
Francia circa l'Egitto, la Francia farà prossima: 
mente proposte che desteranno sensazione, || 
conte di Courcel andò a Parigi a conferire con 
Freycinet circa l'accordo in questione. 

Un messaggere recante importanti di 
Pietroburgo è giunto stamane a Londra. 

PIETROBURGO, 16. — Con un suo autografo, 
l'imperatore conferisce al generale Komarof ung 
sciabola di onore în oro e brillanti per li sua 
condotta dinanzi agli Afganî. 


Igione 


pacci da 


Bonaventura Savanma, gerente responsabile. 


CURATE LA VERA IGIENE DAL CORPO 


BAGNI a doccia 
BAGNI a sedia (semicupic). 
ziali Lccsa, 
BAGNI E vaporet oe ‘e 
i BAGNO universale. 
i BAGNAREAGNETTI per bombisi. 

N alegautiszimo di tuite le grandezze 
BRACCI è RUBINETTI per doccie a Spirra enne. 
xy Distro richiesta si spediscono disegni e prezzi rela- 

Deposito presso Emporio Franco-Iteli ri 
I Biancheli, ih Roma, vid del Core» 458-154 # me Fat 
| tina 86B — in Firenze, via dei Panzani, 25. 


GALATTOFORO 


44° DOCUMENTO 


gratissimo sapore ha faroltà 
iti accrescere a dismisura ed 
‘anche richiamare asbondante- 


TATTERSALL FRANCESE 


Rue Beaujon, 24 (Champs-Hlysées ) 
Direttore: CH. GROSSHANN 


Mercoledì, 3 giugno, a ore 1 pom. 


'PILLOLE=BLANCAR 


APPROVATE DALLA 


° 


Approvato dalle Facoltà Mediche di 
sterdam e Berlino. — Sperimentato durante GO anzi, 


ACQUA ANATERINA PEI DENTI E PER LA Bla 


del D.r G. POPP 
L R. Dentista di Corte a Vienna 


mente la secrezione lattea alle 
madri che ne sono scarse 0 
price affatto, come si rilera dal 
Seguente e dai precedenti atte- 
stati 
Alus}-s signore! — Vi acsiuto 
— Faso nese eu bot 
tgiia dsl vostro Galattoforo, 
srandol xp 
5 bila effetto — Ceseuà (Abrur- 
20), 12 maggio 1883. — Dev.mo 
Gartemucci Gaetano. 


1.20. Aggiungere una Itra per 
preco postile, no! quele pos- 
Ronsi spedire fiao a 5 bottiglie. 
2 Dirigere vagiie e risbiente 
Ssclunt‘ementa r''Autore Prof 


NESTORE PROTA-GIURLEO 
nel suo L«boratorio Chimico € 
he vo Napoli, vie 
fome, con estsata Vico 2" Por 
toria S. Tomsso d'Aquine, 20. 
i 


n Due sole 
5. RESEDA, parole “in 
tutta fretta, perchè Ja posta 
parte, e non voglio lasciar pas 
sare quest’ altro giorno senza 
darti mie nuove. Da tre giorni 
non ho tue adorate lettere, ma 
ciò forse dipenderà che, ove 
sono, le lettere ritardano ad 
arrivare. Angelo mio adorato, 
nei mandarti mille e poì mille 
Junghi baci, non mi stanco dal 
Pperni sha «no € 88r8 sem- 
pre tutto tuo. 
19. 10. 


19, 10. pecorina: 


remo più nulla. 


L'ACQUA 


CERESOLE REALE 


è una preziosa sorgente fer- 
ruginosa-arsenicale che vie 

ne prescritta con ottimo suc- 
cesso nella cura delle ma- 
Jottie cutanee, rachitiche e 
‘sdrufolose; nell’enemia, nel 

la clorosi ed în tutt i. casì 
di esaurimento delle forze, 
‘essendo dotata d’una poten- 
tissima azione tonico-rico- 
stituente. Vendesi in ROMA 
ella Reale farmacia Gar- 
neri. 


HUOVI REGGIFIASCHI 


1N METALLO INOSSIDABILE 
1 più eleganti di quarti fu 

sono” messi in vendità. Prezzi 

‘modicissimi 

Prezzo col piede di legno L. 5. 


Dirigere domando e vaglia 
all Emporio Franco - Italiano 
Finzi © Bianehelli, Roma. vis 
del Corso, 153-154 e via Fra 
tina 84-B — Firenze, via del 
Panzani, 6 


ita. tip. dell'Opinione. 


Questo nuoro ritrova:o n 


Vendita di 20 prodotti puro sangue (che si sfanno tre- 
nando) provenienti dalla scuderia da corse del conte 
De Berteux. 

Descrizione: 

1. Quolibet, baio, nato nel_1379 da Plutas e‘Rosemars. 

2. Sigurd, sauro, nato nel i881 dn Gay Dayrell,e La Douphise 

3. Silex, Daio bruno. nato nel 1881 da Trocade id Pen. 

4. Senegal, baio, nato nel 1881 da Beiard e Amazone. 
Iscrizioni: Omnium a Parigi; premio della Seine-et-Marne 

a Fontainebleau. 

3. Sansonnet, baio, nato nel 1881 da Dollar e Ortolan. 

6. Sergho, baio, nato nel 1881 da Guy Dayrell e Rosemary. 
Iscrizioni: Prix de la Ville (Handicap) a Fontainebleau 

7. Salamandre, storno, nato nel 1881 da Guy Dayrell e Mab. 

£ Telémaque, baio scuro; nato nel 1882 da Perplexe e Gold Pen. 
Iscrizioni: Premio Seymour, a Parigi 1885; Omnium, a Pa- 
rigi 1885; Premio biennale (terzo anno), Parigi 1885; Derby 
di Pin au Pin, a Parigi 1865; Prix de la Ville (Handicap) a 
Fontainebleau 1885; Gran Suint-Léger a Caen 1885; Premio 
della Scine et-Marne a Fontainebleau 1885. 
9. Troubadour, sauro, nato nel 1882 da Guy Dayrell e Du- 
chesse of Athol. 
Iscrizioni: Premio Seymour a Parigi 1885; Omnium a Pa- 
rigì 1885; Prix de la Ville a Fontainebleau 1835; Grand 
Saint-Léger a Caen 1885. 
10. Tamarls, baio, nato nel 1682 da Guy Dayrell e Ringdove. 
Iscrizioni: Premio Royal Oak, Parigi 1885. 
11. Tokio, baio, nato nel 1882 da Capitaiste 0 Guy Deyrell e 
Judith. 
12. Thetis, baia, nata nel 1882 da Trocadero e Syren. 
13. T'halle, baia, nata nel 1882 da Perplexe e Suttée. 
Iscrizioni: Premio Seymour a Parigi 1885. 
14. Tabatiére, baia, nata nel 1882 da Dutch Skater e Botany Bay. 
15. Toléde, baia, nata nel 1882 de Guy Dayrell e Hemione. 
16. T'ouple NI, saura, nata nel 1882 da Wild Oats e Jacosa. 
Iscrizioni: Premio della Scine et-Marne a Fontainebleau. 
17. Wil4-Fire, baia, nata nel 1882 da Copitaliste e Wild-Girl. 
18. sitrondelle, bsia scura, nate nel 1882 da Vermont e HerGrace. 
19. Bis» Alice, sura, nata nel 1882 da Saint-Léger e Miss Abna. 


INJEZIONE COTTIN 


guarisce în 2 0 4 giorni gli scoli recenti e cronici anche i più 
ribelli, senza danno alcuno e senza rimedii interni.— L. Cinque. 
— Spedizione franca a mezzo pacco postale. 


NB. La vera Cettin si vende solo alla farmacia TARICCO, 
Piazza S. Carlo, angolo via Roma, Torino. — Osservare che port. 
la firma Taricco per evitare le molte contraffazioni. 


Speciale raccomandazione 
# “ELLE 


MADRI DI FAMIGLIA 


Pezzi di Sapone per famiglia 
profumato Windsor, in cas- 
setta legno, franco per pacco 
postale 
Lire 5 50 
Dirigere vaglia all’ Emporio Franco-Ita- 
liano Finzi e Bianchelli, Roma, via del Corso, 


153-154 e via Frattina, 84-B — Firenze, 
via de’ Panzani, 28. 


i 
i dell’ J0DIO 


in Roma, 
im Firenze, via Pansani, 


ACCADEMIA DI MEDICINA 
DI PARIGI 
TIM ARE 
Riassumono tutte 
le Proprietà 


e del FERRO. 


Sangue. 


“VEIRROI 


(hiacciaie economiche portatili 
AMERICANE 


Grandissima economia 


Il ghiaccio si conserva, tre ed anche quattro giorni. 

Utilissimo per la Città e in Campagna, specialmente nei Re- 
stourants, Cattè, Birrarie, i, Bastimenti, Buffet ferroviari, 
Istituti, Collegi, ecc. ecc. 

Indispensabili per la perfetta conservazione anche durante îì 
caldo il più intenso della carne cruda € cotta, lardo, salumi 
latte, burro, pasticcieria, ecc., ecc. 

Guesti apparecchi servono ammirabilmente per rinfrescare 
ognì sorta di bibite, vino, birra, gazzose, anche in caratelli. € 
conservarle per più giorni alla temperatura del ghiaccio, senzs 
spesa nè menutenzione. 

Prezzi: L. 50, 100 e 150, 

N.B. Le ghiacciaio da IL. 100 e 150 sono fornite di un serba. 
toio a rubinetto, dove l'acqua che sgocciola dal ghiaccio do 
avere attraversato un filtro si mantiene freschissima. — 
ghiacciaio da L. 150, oltre alle griglie mobili, sono provviste di 

telli o di un porta-i capace.di.N..15 bot 
Imballaggio gratis, porto & carico dei committenti 
re domande e vaglia all’Emporio Franco-italiano Finz 
® Bianchelli, in Roma, via del Corso, 152-154 e via Frattina, 84 B 


In Firenze, via dei Panzeni, 25. In Milano, 12, via S. Margherita 
angolo via Carlo Alberto. 


Orologi americani garantiti 
(non più orologi a pendolo) 

e SLI nie ni 

medesimi con suoneria (ore e mezze ore) . _. . = 

Sii nina enne È 


GROLOGI R SVEGLIE FANTASIA. 
REGOLATORI DI VIENNA s 
Orologi da tavolo carica 400 giorni 
s in ire 


Pulisce i denti e la bocca, produce una freschezza graderoia 
e di grande durata, possiede un finissimo soma. ed il migliore 
ro l'infiammazione delle gengive, torta: 
mmatici dei denti, vacillazione dei denti, silont 
cettivo alito, facilita la dentizione dei bambini. £ un pure: 
riconosciuto efficace contro le malattie croniche del 
serve di preservativo contro la difterite. È indispensabile ell 
cura delle acque minerali. — Bottiglie da L 135, 2.50 e 1. 
( Pasta odoutalgiea anaterina - Prezzo L. 3 — 
Pasta odontalgica aromatica =» »—S5 il pezo 
‘ Polvere dentifricia vegetale > >130 
| Impiombatara del denti per impiombare 
| da se stessi i denti cavi » > 595 
ll Sapone d’erbe del D.r Popp, adoperato da 18 anni col 
miglior: successo contro le eruzione lella pelle di ogni sort. 
specialmente contro il prurito, l'erpete, Ia tigna.. la forfora 
copelli e della barba, i geloni, il sudore dei piedi e la scabbia 
Prezzo, cent. $@ il pezzo. 
© pahblico viene pregato di esigere chiaramente i 
preparati dell’ LL RR. Denilsta Popp © necettare solamente 
quelli muniti della marca di fabbrica. 


Preparati 
el Dr POPP 


Depositi in Roma: Farmacia inglese di N. Sinimberghi, Evans 
aC, via Condotti. 64, 65 e 66 - Farmacia G. Ottoni, Corso, 1% 
7 A. Manzoni e C.. via di Pietra, 91 - Società farmaceutica re- 
mana, via Nazionale. Palazzo Colonna - Farmacia Berretti, vie 
Frattina, 148, 149 e - A. Cagiati e C., Corso, 29 a BI H 
e in tutte le Farmacie, Drogherie e Profumerie d'Itelia. 


REUMATISMI: 


LIQUORE è celle PILLOLE dei Driaville 


Deposito a ROMA presso G. Bal C. - D.G: 
CRE presso G. Baker e €. - D. G: 


IL PIO PERFETTO APPARECCHIO 


per la fabbricazione dell'Acqua di Seltz 
SELTZOGENE (sistema Fèvre) 


Quest'apparecchio è semplice. 
solido e facile a maneggiare ed 
a trasportare. rà 

L’Acqua di Seltz si può ot- 
tenere istantaneamente. 

Nè metallo nè gomma i con 
taito coll’acqua. 

Nessun imbarazzo per aprire 
e chiudere le viti. 


RISULTATO GARANTITO 
Apparecchio da 4 bltigia L. 14,50 
< 


> 2» >» 142 
» »3 >» > B- 
» »5 » »24- 


Ad ogni apparecchio va unita 

l’istruzione per l’uso. 

= Imballaggio gratis. 
Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco- 

Italiano Finzî e Bianchelli, in Roma, via del 


a Fano Sr! Corso, 453-458, e via Frattina, 84 B; in Firenze, 


FANFUL 


i. Axxo XVI. — N. 132. 
16-17 Maggio 1885. 


$ LE INSERZI 


gi ricevone presse l Amministrazione 
Montiscitorie, 127. — 


° h si iù 
in Fire ‘ni Meie, Principale di Pubbiicità in Rome ia è 
"Dalla Frenca, lAgenoe prisizzio de PUO: Seat Monrlel i 
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FANPILLA 


Num. 133 


Pirezione ED AMMINISTRAZIONI: 
Roma, piassa Montecitorio, N. 130 
PER GLI ANNUNZI 
all’Amministrazione del 
® presso l'Ufficio prineipale di Pubblic 
‘ROMA, MILANO, FIRENZE, PARiGi 
(Vedanai gii ladirizzi in quarta paziza.) 


è 


Roma, Demenica-Lunedì 17-18 Maggio 1885 


Fuori di Roma Cent. 10 


Sia pace finalmente... a quelli che avevano la 
perniciosa abitudine di leggerla. Essi potranno 


VECCHI MOTIVI DI CRONACA 


addormentarsi în qualche maniera più naturale, 


zionali e federalisti, semiti ed antisemiti - così sì 
spiega perchè in ogni riunione non manchino 
mai nè gli applausi nè i fischi. Colla miglior vo- 


Villa Borghese. 


Chiusa villa Borghese, chiusa l'éra degli idilli. | 


o nel principio dei tempi il Signore sesc- 


cfando tutta la popolazione allora esistente nel ' 


do dalla sua bella villa del paradiso terrestre 
interruppe il primo romanzo della storia... sacra, 
così Don Marcantonio Borghese, che nella barba 
fia qualche cosa del Padre Eterno, chiudendo il 

srediso terrestre della sua villa pinciana, scac- 
ciandone tutti i giovinetti Adami dagli alti solini 
e dii colzoni corti, e tulle le fiorenti Eve dai 
grandi ombrellini, e daî temerari paniers, ha tron- 
cato di botto un'infinità di egloghe profumate di 
chypre, migliaia di pastorali odoranti di champaka, 


| una gran parle della cicoria che a Roma si con- 
! sima viene da villa Borghese. 


di stephanotis, di tutte le essenze artificiose e per- | 


fido che tra i sentori freschi della campagna în 
fori, în mezzo ai viali di alberi secolari, nella 


primavera sana e balsamica, facevano un'atmo- ; 


sfera falsa e invernale di salotto mondano. 

Il Signore, cioè Don Marcantonio Borghese, sia 
lodato ! 

Potremo, dunque, riposarci un pezzetto dalla 


dalle orgie di colori ; metteremo un po’ a parte, 
risparmieremo gli aggellivi, chè le descrizioni 
quotidiane della splendida passeggiata erano troppo 


di luce; ci rifaremo un po' la salute guasta | 


sparnazzati nella cronaca, nei corrieri, nelle let- ! 


tere ai giornali di provincia. 

Avete mai letto L’Eco di Fabriano, il Pensiero 
di Valpiglia, l'Unità Nazionale di Outanese? l'è 
tutta una letteratura di villa Borghese, che parte 
da Roma con la posta del giovedì o del venerdì 
sera, e brilla Ja domenica mattina al posto di 

ore del foglio locale ebdomadario, sotto il titolo 
Insinghiero di Lettere dalla Cupitale: 

«Dovrei parlarvi del discorso dell'onorevole 


itaceti, dovrei diffondermi sulla situazione del ‘ 


ministero, e intorno alla riunione della maggio- 
rat vorrei informarvi delle contrarie correnti 
che dividono in vario senso la Camera e l'opinione 
di circoli bene informati, ma la giornata è bella, 
i buoni quiriti vanno tutti a spasso, e in fede mia 
(non bisogna mai dimenticare nè i «buoni quiriti », 
nè l'<in fede mia ») io pianto qui l'aula di car- 
tone del Comotto e corro a bearmi negli incante- 
simi di villa Borghese. Ieri c’era la signora di 
:.. Chi non conosce la signora di L? La più 
if delle belle? Essa_.ha gli occhi verdi, il volto 
ifo d'ambra, le labbra sanguinanti come per 


una ferita, il profilo selvaggio di bestia feroce, ele- ! 


gaalissima... > 


senza ricorrere a questi mezzi così violenti, dicui | 
a lungo andare si manifestano i tristi effetti an- 
che nelle persono più robuste e meglio confor- 


mate. 
* 


Eppure, a dirvi il vero, schieliamente, anche a 
me, bisogna pure che lo confessi, duole di questa 
chiusura. Senza coltivare troppo l’esametro ita- 
liano, senza avere speciali attitudini per la pit 
tura d’impressioni, io ho una certa disposizione... 
per l'insalata di cicoria. Ora nessuno ignora che 


lontà del mondo, è impossibile barcamenarsi in 
modo da accontentar tutti. L'ingresso è libero; 
così ci van tutti, da quelli che piglian sul serio 
i candidati, i programmi e la politico, a quelli 
che ridono di tutto, a cominciare dal candidato - 
qualunque sia, e solo perchè è tale. Ci sono 
gli applausi e i fischi di convinzione, e ci sono 
gli applausi e i fischi per amore dell’arte. Per e- 
usempio : il condidato parla da dieci minuti senza 
essere interrotto. La cosa non può andare; non 
è normale, e così qualcuno emette un fischio, 
tanto per far-credere che esprime un'opinione; 
allora gli amici, o gli uomini serii, applaudono, 
e agli applausi seguono salve di urli. Ah! ci vuol 
proprio un grande amore della cosa pubblica per 
tentare di diventar deputati a costo di una si- 
mile procedura ! 


Sarò costretto a bere una tazza di caffè di più 
al giorno? 

E poi, capirete, quando uno non avea più altro 
da fare, se ne andava un po' all'aria aperta, al 
sole, all'ombra, al\verde! Vero è che al verde ci 
sì può stare anche senza andare a villa Borghese, 
ma è tutta un'altra cosa, bisogna convenirne. 

Un giorno che io appunto ero al verde, da 
quella parte della villa dove è il trottatoio sor- 
presi una famiglia numerosa che si godeva come 
me con una grande soddisfazione una bella gior= 
nata di ottobre. 

La»famiglia era composta di un vecchio signore, 
di unà vecchia signora, di parecchi giovanotti © 
una notevole quantità di signori e signore che 
per il modo come attorniavano il nucleo prine! 
pale potevano chiamarsi collaterali. 

A guardarli parevano quasi poco pratici del 
luogo : osservavano tutto con una attenzione che 
sembrava meraviglia. Veniva la voglia di cac- 
ciarli via! Che diamine! Non avevano mai veduta 
la più bella villa di Roma? 

Ironia dei casi! È stata appunto quella fumi- 
glia che ha scacciato il pubblico della villa : poichè 
quella famiglia che pareva di buoni borghesi così 
pieni di curiosità, era infatti appunto... la fami- 
glia dei Borghese. 


Marchese di Carabas. 


DA VIENNA 


13 maggio. 

Gran bella cosa il sistema rappresentativo ! Se 
è vero - come sostengono alcuni fisiologi -— che 
la media della vita umana si gia elevata in questo 
secolo, il sistema rappresentativo deve entrarci 
ri di 


x 


In una delle valli del Trentino, si fece di meglio; 
lì furono a un pelo dal rompere in rivoluzione. 
Il popolo si raccolse e, armato preadamiticamente, 
corse le vie e i dintorni di una cittaduzza, gri- 
dando, mandando imprecazioni e minaccie, do- 
mandando «la repubblica » e cantando la Marsi 
gliese. 

Il motivo della tentata «rivoluzione »?... Una 
ordinanza dell’autorit» forestale aveva limitato le 
licenze di pascolo nei terreni demaniali; e i pae- 
sani, commossi al belare delle capre affamate, pen- 
sarono, addirittura, che non ci fosse migli 
medio che una mutazione radicale nella forma di 
governo. Basterà citare questo fatto per dare la 
miglior mentita agli etnologici che sofisticano sul- 
l'italianità delle popolazioni trentine; i Tedeschi 
non hanno ancor applicato alla politica la teoria 
di Pagliano e immaginato che la repubblica sia il 
farmaco più efficace per tutte le malattie sociali 
dalla fame all’indigestione. 


x 


Domanderete: o come mai ha potuto la Marsi- 
gliese penetrare fin nella valle di Cles? Dovete sa- 
pere che non c’è forse in tutta Italia un popolo 
così matto per la musica come il trentino. Non 
c'è piccolo paese che non abbia il suo organista, 
la sua banda e la sua scuola di musica. Sentire 
un’ opera, tutta un’opera, è per loro una bene- 
dizione del cielo. Giusto in questi giorni a Ro- 
vereto - una città di {2,000 abitanti - sono al 
fine di una stagione, in cui hanno sentito la 


i 
i 


i 
i 

| per qualche cosa ; almeno, gli siamo del 
gran malle risate. Qui ferve da alcuni giorni la 
lotta elettorale: si tengono riunioni sopra riu- 


* 


Ora, tatto questo è finito,0 almeno sospeso. Per 


Carmen, la Favorita, e la Gioconda. Non cono- 
sco nè cantanti nè orchestra; ma deve trattarsi 
di cose ottime, se il severissimo Ricordi ha affi- 


i viali solitari non più falgori di occhi col... col... 
insomma col... ko'll; non più lampeggiamenti di 
sorrisi divini: piazza di Siena è più deserta di 
una conquista italiana nel mar Rosso, e alla Con- 
sulta forse si pensa già ad affidare una missione 
scientifica a qualche coraggioso esploratore che 


dato loro l’opera del Ponchielli! 
x 


A Vienna, invece, la stagione italiana non ha 
potuto durare oltre le sette rappresentazioni. 
Prima, l’impresario, per inesperienza, dovette ri- 


nioni ; si svolgono programmi sopra programmi ; 
il pubblico ha ormai da scegliere sopra mille 
modi, uno più sicuro dell’altro, di salvar la pa- 
tria, o di renderla più grande, più polente e più 
gloriosa. Il bello è che tutte le riunioni sì ten- 
gono in qualche sala di birreria, e il fatto spiega 


si voglia arrischiare sino alla fontana dei cavalli 
marini. 

Chi può prevedere le conseguenze di questa im- 
provsisa chiusura nella vita, nella storia, nella 
viltà, nell’acquerello, nell'ode barbara, nel com- 
mercio dei cavalli da nolo, nelle industrie ciociare 
della terza Roma? Il copocronaca intanto è morlo. 


perchè durino (anto, e le voci non sì stanchino 
mai; hanno ll sottomano il miglior mezzo di rin: 
frescar la gola e rafforzare i polmoni. 
Pa 
Siccome poi ci son tutti i partiti possibili e im- 
maginabili — liberali e conservatori, tedeschi-na- 


tirarsi; poi accadde questo cle una prima donna, 
vedendo che la compagna aveva ricevuto dei fiori, 
non volle più cantare; la seconda poi, vedendo 
che un terza veniva accolta da applausi un 
po troppo vivi, si raffreddò subito; si finì con un 
Rigoletto, in cui il Pantaleoni soggiogò, addirit- 
tara, i Viennesi colia sua potente incarnazione del 


i 


protagonista, diventando il baritono prediletto 
(liebling) dei custodi della tomba di Marco Au- 
relio. (*) 

Il Pantaleoni ha fatto altro per rendersi indi 
menticabile qui: ha cantato în tulli i concerti di 
beneficenza per cui si rivolsero a lui; a quello a 
favore del fondo Concordia (associazione fra gior- 
nalisti e scrittori) si palesò interprete di primo 
ordine della musica rossiniana, col cantar l’aria 
d'uscita di Figaro; a un altro, che ebbe luogo 
ieri, cantò ia romanza del Ballo in maschera 
e un'aria della Dinorah; venerdì sera cantò al- 
l'Opera Imperiale, come Barnaba della Gioconda; 
venerdì si ripresenterà di muovo a quel pubblico 
arcigno come Ashton della Lucia ; poi gli faranno 
scegliere fra Amonasro e Nelusko. Tanti trionfi 
celebrati, e altrettanti da celebrare ! Mi piace in- 
trattenervi di lui, che tiene alta, dove è più mi- 
nacciata, la bandiera dell’arte ‘italiana, e che si 
raccomanda anche per una modestia senza esem- 
pio e come uomo di cuore! 


X è 


Fra giorni partirò per Pest, di dove vi scri- 
verò qualche cosa sull’esposizione nazionale un- 
gherese. Ripeto il mio appello di tempo fa agli 
Italiani : chi vuol visitare, insieme, uno dei paesi 
più caratteristici d'Europa, una delle più belle fra 
le capitali del vecchio mondo, e la prova dei pro- 
gressi meravigliosi che un popolo ha saputo fare 
in un quarto di sesolo, venga in Ungheria. Ab- 
biamo di grossi debiti di gratitudine coi magiari, 
e potremo anche imparare da che cosa è il 
patriottismo, non dei giorni di festa, degli ap- 
plausi e degli evviva, ma di tuttii giorni, di tutto 
le ore, în tutte lo manifestazioni della vita. 

Chi va poi a Pest, non marchi di far una vi- 
sita a uno dei più ferventi amici che il nostro 
paese abbia colà : il cavaliere Leopoldo de Ovary, 
direttore degli archivi di Stato; egli, che parla 
l’italisno come un concittadino di Dante, è spe- 
cialmente incoricato delle accoglienze per noi; al 
rappresentante del giornale italiano che ka più 
lettori in Austria e in Ungheria (ho bisogno di 
nominarlo?) egli si è già offerto in modo squisi- 
tamente gentile; i miei ringraziamenti non ba- 
stano : aggiungete i vestri. 


CEE e 


(”) Celso accetta l'opinione dei Viennesi che Marco 
Aurelio, morto a Vienna, abbia colà la sua tombe; 
ma in Italia invece si ritiene che le sue ceneri siano 
state trasportate a Roma. 


(N. d. R.) 


GIORNO PER GIORNO 


La Tribuna ha un lungo articolo intitolato : « Il 
governo e l’Italia », di cui ecco il finale: 
i ministeri, anche i ministeri Depretis, & 
lungo andare, cadono; resta la nazione, l'Italia. 
< L'Ioghilterra guardi all'Italia. Vi hanno an- 
cora in essa sufficienti forze ed ideali da assicu- 
rare che la sua cooperazione potrà essere do- 
mani, per una grande potenza, utile, la sua ami- 
cizia sicura >. 
Così, la Pentarchia, aspettando che, a lungo 


LÀ SORELLA MINORE 


ETTORE MALOT 


anderai a cercare all'albergo del Bon Lafontaine. 

La signora di Mussidan fece atto di voler parlare, 
ma il marito non le permesse di aprir bocca. 

— Non vi sono da fare osservazioni — egli disse — 
non le tollererei. Ho deciso che Genevieffa vada da 
sua zia e vi anderà. Ho già ceduto una volta ai vostri 
capricci, ed ho corso rischio di pagar cara la mia 
condiscendenza : vi prevengo che oggi sarò irremo- 
vibile, © le vostre parole non otterranno alcun effetto. 

Dette un'occhiata imperiosa alle due donne, ed ebbe 
motivo di essere soddisfetto della propria energia: 
esse non si mossero e gli risparmiarono la scena di 
lagrime e di preghiere che egli si aspettava. 

— Siamo d'accordo: dopodomani sera alle sei al 
‘Bon La Fontaine : siate pronte, e da qui ad allora 
fete quanto può occorrere alla Genevieffa : non voglio 
che arrivi a Cordes come una cialtrona. 

E se ne andò sl caffè, ammirando sè stesso, e di- 
cendo che le donne sono tutte le stesse, e con loro 


ta 


Si messe a tavola allegramente senza dir verbo di 
quinto aveva fatto durante la giorzata, mangiando @ 
Lato come un uomo contento di vivere © senza 
aBoni, 

Frattanto esse si guardavano in viso pensando che 
non doveva essere andato. dal notaro se era tanto 
calmo, oppure che v'era andato per qualche cosa di 


stan i alzare la farsi capi 
Ma, fi n i ‘he le fece | bisogna voce per farsi capire. 
nl e ‘Rimaste sole, si guardarono un momento, poi sì 
— la che stato si trova la guardaroba della Ge- | sentirono nello stesso tempo le gote bagnate di la- 
nerieffa grime. È 7 3 
—nb j — disse la signora di | — Aspettavo la risposta ed ero dispiacente di non 
Maia e e ra en En vederla arrivare... — disse la signora di Mussidan. 


— Ed ora che è arrivata .— aggiunse la Genorietfa 
- siamo più infelici di prima. 

Quasi subito fu suonato il campanello : era il Faré 
che da un'ora passeggiava sulla piazza, aspettando 
che il signor di Mussidan se ne fosse andato. 

— È arrivata la risposta. Parto per Cordes domani 
l'altro. 

‘Fu una nuova desolazione : invece di rallegrarsi sa- 
tid:ra che tu vada @ passare qualche tempo con lei, pendosi al micuro dalle persecuzioni del signor d'Ar- 
è siccome credo che ciò aia utile al tuo ‘avvenire, ho | lanzon, pensavano soltanto al dolore dalla separa- 

che tu partirei domani l'altro: la zia manderà | sione. 


7 Per qui... ma per un viaggio? 

Esse lo guardarono in faccia. 

— Vuoi andere a fare un viaggio, piccina ? 

— Secondo... 

— Da tua zia, a Cordes? SR, 
bi iamme e figliola provarono un impeto di gioia 
enchè sentissero stringersi il cuore. 

— Tua zia - continuò il signor di Mussidan — de- 


a prenderti la sua cameriera, la vecchia Adelaide che ? 


— Ma quando tornerete ? — domandò il Faré. 

La Genevieffa gli ripetè quanto le aveva detto il 
padre: partiva; non ne sapeva di più. 

La sera, tornando a casa, quando la Genevietfa fu 
andata a letto, il signor di Mussidan dette alla mo- 
glie delle spiegazioni che aveva taciute davanti alla 
figlia. 

— Ho ricevuto stamani una lettera del notaro Le 
Genest de la Crochardière, che mi annunziava di do- 
vermi dare una importante notizia. Non era difficile 
indovinare ch'era da parte deila signorina di Puy- 
laurens. Nè mi ero ingannato. Il notaio, molto imba- 
razzato, mi ha fatto lo scuse di quella vecchia pazza, 
che sentendosi vicina a morire, ha bisogno di non 
morire sola come si meriterebbe. Ben inteso, egli 
non mi ha detto che sta male. ma per umiliersi a 
questo modo bisogna ch'essa si senta venir meno la 
vita. Il mio primo moto è stato di rispondere che 
fra me e quella vecchia briccona non vi era nulla di 
comune. Ma ho riflettuto che, per quanto legittimo 
sia il mio rancore, non avevo diritto di sagrificare 
mia figlia, ed ho consentito a quanto mi si richie- 
deva, cioè che la Genevieffa vada a passare qualche 
tempo a Cordes, Capite che la separazione non può 
essere di lunga durata : essa cerca îl perdono della 
sua famiglia perchè si sente agli estremi. Non vi af- 
fliggete dell'assenza di vostra figlia. In tutti i casi 
spero che il vostro amor matemo vi farà capire che 
l'eredità delia signorina di Puylaurens vale qualche 
settimana, qualche mese di separazione. 

— Il mio amor materno sarà soddisfatto se la Ge- 
nevieffa sarà preservata dal matrimonio del quale si 
parlava. 


Genevieff, erede di sua zia, non è più nelle stesse 
condizioni di quando non aveva un soldo. Può aspet- 
‘tere. Non l'obbligherò a sposare subito il marchese. 


— Questa è un'altra faccenda. Naturalmente la ! 


Se vuole avere il tempo di conoscerlo meglio, glie ne 
darò quanto ne vorrà. La paura di lasciarla nella 
miseria mi faceva affrettare questo matrimonio, e 
non altro motivo... Spero che non ne avrete mei du- 
bitato. 

La signora di Mussidan non disse nulla per non 
dire troppo. Che cosa le importava ormai di parlare, 
se il marchese non era più da temere? L'essenziale 
era di mandare a monte il matrimonio, e questo era 
fatto: non vera pericolo che il conte, credendosi alla 
di godere le ricchezze di sua figlia, consen- 
tisse ad un matrimonio che glie ne toglierebbe l'usu- 
frutto. Erano tre anni di trenquillità : finchè la Gene- 
vieffa non avesse avuto diciotto anni suo padre non 
rimetterebbe in ballo alcun matrimonio. 

La signora di Mussidan sospirò di sollievo, fece 
quasi un gesto di trionfo. Dunque le era riuscito il 
suo piano! Dunque era buona a qualche cosa! Aveva 
salvato sua figlia ! 

— Voi avete ancora due giorni da passare con 
vostra figlia — ripigliò il signor di Mussidan — spero 
che li impiegherete utilmente. Grazie all'educazione 
che le avete dato, essa è una bambina, null'altro che 
una bambina. Sa della vita quanto ne saprebbe se 
fosse nata ieri. Capite che ha bisogno d'essere pre- 
psrata alla parte che letoccherà di rappresentare. 

— Quale parte ? 

— Come quale parte? Quella d'erede, perbacco! 
Credete ch'io la lasci andare a Cordes per ralle- 
grare gli ultimi giorni di quella briccona ? Non so.se 
veramente la signorina di Puylaurens abbia fatto te- 
stamento a favore delle monache di San Giuseppe, 
come mi avevano detto; ma se è vero, Generieffa 
deve assicurarsi che il testamento sia stato revocato; 
bisogna che invigili affinchè în quello a suo favore 
non vi siano troppi lasciti che la spoglierebhero. 

(Continua) 


CEVIFARS A ME SR. | 


andare, Depretis cada, offre già per il lontano 
domani l'alleanza dell'Italia all'Inghilterra. 

Se dopo questo l'Inghilterra non fa cascare il 
ministero Depretis, e non procura a noi e a sè 
un gabinelto pentarca che le offra domani le forze 
e gli ideali, vuol proprio dire che gli Inglesi 
hanno mutato costume. 

+ * 
sai 

Secondo un dispaccio allo Standard da Shang- 
hai, i funzionari chinesi sarebbero stati avvisati 
che le (ratlstive di pace tra la Francia e la China 
sono sospese, in seguilo alle eccessive esigenze della 
Francia. 


Invede telegrafano da Tien-Tsin el Times che | 
attitudine conciliante del governo francese inco- | 


raggia în China il partito della guerra, e che i 
ministri chinesi, favorevoli alla pace, temono una 
crisi, causa le eventuali resistenze della Francia 
allo crescenti pretese della China. 

A chi credere? Dov'è la verità? 

Come conoscerla? 

Sebbene la Verità sia nuda, non c'è verso di 
distinguerls ! 

In faccia alla Verità, il giornalista fa la figura 
di quel bimbo che, guardando il quadro della 
Creazione del mondo, non poteva distinguere 
Adamo da Eva, perchè non avevano vestiti ! 


» »* 
srt 


Sull'esempio della regina d'Inghilterra, a cui 
lord Beaconsfield procacciò il titolo d’imperatrice 
delle Indie, stando ai fogli di Vienna, lo zar di 
tutte le Russie assumerebbe quello di re dell'Asia 
centrale e della Siberia. 

Il regno dell’Asia‘centrale è per ora soggetto 
alle vicissitudini delle negoziazioni diplomatiche e 
dell'arbitrato. 

Quanto al regno della Siberia è cosa effettiva. 

Ma io, francamente, il titolo di cotesto regno 
non vorrei portarlo se non d'estate; come cor- 
rettivo del caldo! 

D'inverno preferirei quello conferito al re del 
Belgio di sovrano del Congo. 

Ad ogni modo, giova notare cotesta evoluzione 
principio monar*hico, per adattarsi a tutte le 
zioni dell'anno. 


» « 
Suakim ne’ giornali italiani. 
Il Pangolo di Napoli trov 

zioni per un’eventus) 

Ssakim sono « generali ». 
Generali no, caro confratello, veduto: che sono 

divise da quattro uomini ed un coporale. 

#4 

L'Italia di Milano: o 

< E il tornar dall'Africa, dove si buttano inu- 
tilmente fatiche e milioni, non farà che porci. 
grado di meglio seguirne gli ideali ». 

Che ideali? 

A me sembrerebbero gli ideali dei pifferi di 
montagna. 


he le preoccupa- 
upazione italiana di 


* 

Il Popolo romano, vicevers: 
tiche per l'occupazione di Suskim fra l'Inghilterra 
e PItalio, da di chiacchieroni a lord Hartington 
che vi accennò e a lord Gladstone che le con- 
fermò. 

Sembra che fra il restare e il tornaro dall'A- 
frisa îl giornale citato sia del parere contrario! 

‘» 


Venendo al Piccolo di Napoli, vi trovo l'affer- 
mezione che effellivamente pendono tra Londra 
e Roma delle pratiche suakimesi. 

Anche îl salame dell'albero di cuccagna pende 
finchè un bravo ginnasta non si arrampichi a di- 
stacearnelo. 

Staremo a vedere se l'onorevole Mancini ci riu- 
scirà. 

* 
#4 

Razzo finale. 

Si legge nella Nazione: 

«Per il caso che vengano a conclusione le trat- 
tative per l'occupazione di Suakim, dicesi che si 
tengano allestiti 20,000 uomini per essere inviati 
colà secondo le esigenze, e che sitengano pronti 
tre piroscafi della Società di navigazione italiana, 
e due della marina militare.» 

È troppo, cara consorella! O non vede che per 
la fretta di un grosso invio, imbarcando 20,000 
xomini su cinque vapori, în luogo di soldati, allo 
arrivo a Suakim, rischia di non trovarvi che 20,000 
acciughe? 


xl 
NCEY 

Il giuoco della politica. 

Tempo fa, ve ne rammentate, l'Inghilterra gettò 
sul tappeto verde l'asso di spada. 

Era la spada regalata da lord Dufferin all'emiro 
dell’Afganistan, il quale, sguainandola, giurava 
difendere con essa il suo territorio e i suoi amici, 
gli Inglesi. 

All'invito a spade, i Russi risposero a bastoni : 
e bastonarono gli Afgani. 

La Russia gioca spade a sua volta, e butta în 
tavola il due: il telegrafo annunzia infatti oggi 
che Jo czar ha regalato una spada d'onore, col 
Velsa ornata di diamanti, al generale Komaroff 
per il combattimento sul fiume Kuskh; e una se- 
conda spada d’onore al colonnello Kra,.. Kro... 
Kran... Kask... insomma, Quello che è, aiutante 
di campo di Komarofî. 

Adesso spetta agli Inglesi il risponderé. A 

Il dono di lord Dufferin fu ritenuto dai Russ! 


smentendo le pre- È 


i 


come una provocazione. Ora gli Inglesi rispon- 
deranno essi a bastoni? 

Mi pare difficile. Gli Inglesi i dasfoni li hanno, 
ma... nelle ruote. E tutto fa credere che rispon- 
deranno coppe! 


Una necessi! 

< L'incidente Crispi-Sanguinetti avvenuto alla 
Camera dei deputati — scrive l'Adriatico - ha mo- 
strato una vola più la necessità che noî, per 
primi, fia i giornali dell’Opposizione, ; bbiamo pre- 
dicato: vale a dire d’una riorganizzazione del par- 
tito liberale d'opposizione con un programma ed 
un capo ben definito. » 

Ohimè ! 

Ormai la lunga esperienza ha dimostrato che 
bisogna scegliere fra un partito liberale d’oppo- 
sizione con molti capi e relativi programmi; o un 
capo e un programma senza partito. 

Dura necessità ! 


* 
nr 

La necessità dell'Adriatico mi fa rammentare 
che tre 0 quattro giorni sono anche il Napoli do- 
mandava per il partito un capo, che non fosse 
imbelle, un capo battagliero. 

Un capo in queste condizioni il Napoli lo a- 
vrebbe sotto la mano nell’onorevole Marziale Capo. 
Chi più capo e più belligero di lui? 

Temo però che all’Adriatico non servirebbe... 
e allora? 

Io credo proprio che sia tanto difficile andare 
avanti con tanti capi, quanto sveglierne uno solo. 


, 


w Tan 


NOTE BERLINESI 


13 mag: 


i due o 


Ho lasciato pass 
giorni, © poi sono andato ane 
sposizione dei doni ricevuti da Bismarck in 0 
sione del suo settantesimo 

Tole esposizione ha luogo, a scopo di benefi- 
cenza, nella grande sala della Architektenhau 


ro la ressa dei pri 
Pio a visitore l'e- 


pleanno. 


I trecentonovantotto oggetti esposti — maaca tutto 
ciò che era mangiabile © bevibile - possono div- 
dersi in tre categorie : oggetti artistici, artistici- 


preziosi e d'uso. 
Das 


Sono più o meno artistici i diplomi di cittadi- 
nanza inandati da moltissime città tedesche e gli 


indirizzi delle colonie estere. Sono artistici-preziosi | 


i diplomi mandati da Lipsia e da Monaco. Il primo 
— una bellissima pergamena miuinta - è contenuta 
in un bastone di comando di cuoio di Cordova 
istoriato, posato su uno scrigno di noce finamente 
intagliato. Le estremità del bastone sono d’ar- 
gento ; il ramo d'alloro che lo circonda e lo stemma 
sostenuto da un leone che vi sovrasta sono inveci 
doro. 

JI diploma inviato da Monaco è... inciso suuna 
tavola d’argento nieliato, del rispettabile peso di 
ventisette libbre, Dalle estremità di due cariatidi, 
fissate a destra ed a sivistra di detta tavola, alla 
quale sovrastano gli stemmi di Monaco è di Bi- 
smarck, si sviluppa una greca, tempestata di fiori 


in pietre preziose. 


Tra i doni soltanto preziosi il più ricco è quello 
dei Tedeschi di Pietroburgo, dove si fanno, come 
i paesi ineiviliti a metà - i cantanti e g 
i informino — dei regali d'una ricchezza str 
‘Il dono ricevuto da Bismari 
un servizio da tè, i pezzi principali del quale sono 
d’argento ed i minori d’oro. 

La colonia di Costantinopoli ha mandato, per 
non essere da meno, una magnifica sciabola mo- 
resca col fodero e l'impugnatura d’oro, apparie- 
nuta - se può credersi a dei geroglifici — ad Ali 


Tebelen. 
Pa< 


1 fonditori di caratteri di Berlino hanno rega- 
lata una statua dell'imperatore - metà del vero - 
di bronzo dorato. Un pasticciere patriottico ha 
eseguito, în cioccolata, un monumento di Bismarck, 
campeggiante in mezzo ad una torla pantagruelica. 
Gli operai d’an cantiere di Kiel hanno riprodotta 
la corvetta Bismarck, nella proporzione d'uno a 
settanta. Un ammiratore opportunista si è ispi- 
rato alla politica colonisle ed ha immaginata una 
venere africana - d’argento brunito - che porta 
sulle spalle una gerla d’argento dorato per le 
spagnolette, tiene nella mano sinistra un paniere 
per la cenere e brandisce nella destra una face 


per il fuoco. 
Das 


Oltre a molti altri oggetti di valore vi sone 
tanti oggetti d'uso da giustificare pienamente l’idea 
di formare a Schoenhausen un museo bismar- 
chiano. Il posto d'onore vi sarà occupato - come 
in questa esposizione - dal quadro del Werner, 
rappresentante la proclamazione dell'impero a Ver- 
sailles del quale vi ho scritto altra volta, e che 
oltre al valore artistico, ne ha uno storico gran- 
dissimo, giacchè vi sono aggrappati intorno al- 
l'imperatore i ritratti, fedelissimi, di tutti gli attori 
del gran dramma. 

PSI 


Ecco, finalmente, il risultato complessivo della 
sottoscrizione per il dono nazionale a Bismarck, 


! quale lo ha promulgato ieri sera î1 Comitato pro- 
! motore nella sua ultima seduta. 

| Detratti 20,905 50 marchi per le spese, si sono 
incassati 2,729,143 marchi netti, 545 40 dei quali 
farono versati da Berlino. Per la tenuta patroni 
! mica diSchoenhausen si pagarono 4,500,000 marchi; 
il residuo di 1,129,143 marchi è stato messo a di 
sposizione di Bismarck, il quale intende destinarlo 
alla fondazione d’un istituto superiore. 


GS 


In settimana, il Reichstag si aggiornerà sino 

a novembre. Bismarck, a cui i successi e_ l'apo- 

teosì di questi ultimi tempi hanno celmato al 

| quanto i nervi, ha voluto che la sessione finisse 

| allegramente come era cominciata, e ieri mattina 

ha invitato gli onorevoli ad un Fruehschoppen, 
terminato con un hallo diurno ia famiglia. 


TRE 


| Un Polacco, di cui mi sfugge ora il nome, non 
sapendo come fare a tirare innanzi, pensò di 
farsi arrestare rompendo con una sassata un 
vetro della finestra storica del gabinetto di lavoro 
dell'imperatore. Condotto, il giorno successivo, da 
due agenti di polizia davanti il palezzo imperiale, 
per vedere se gli riusciva di scoprire un indi- 
| viduo dal quale pretendeva d'essere stato spinto 
all’etto inseno, raccolse, insieme al fazzoletto che 
aveva lasciato cadere apposta, un sasso col quale, 
| per avere una condanna più grave, ruppe un'altra 
i volta il vetro, in barba agli agenti. 
| Esco un individuo per cui l'assoluzione sarebbe 


la peggiore delle pene. 


>> 


inverno scorso, la signora R., moglie di un 
fabbricante di sapone milionario, andò a Nizze, 
con una cameriera, per salute. Colà contava, non 
so dove, un Barese, poco più che ventenne, certo 
| G. Vederlo. Innamorarsene, rapirlo, stancarsene, 
| fu per l'ardente nervosa signora l'affare... d'un 


momento. 
P_S 


a fr di buona uscita 
lasciatigli dalla instabile amatrice, il nostro eroe 
si consultò col portiere dell'albergo ove era re- 
stato arenato, a Monaco, ed ambedue scrissero 
al saponaro milionario, offrendogli l'alternativa di 
mandare loro 15000 marchi o di vedere pubbli- 
cate le lettere della sua metà, che si disono tuli 
da fare sembrar fredde quelle di Werther. 


Essuriti i qusttri 


i Per questo scherzo — così volevano gabellarlo 
| i due accoliti - il tribunole ha condannato, a 
i porte chiuse, il G. a nove mesi di carcere ed il 
portiere a sci settimane della stessa pena. 


I Pad 

La signora piange iutanto, tra le braccia del 
suo protettore legale, la sventura incolta el suo 
tenorino, che forse si consolerà cantando, con 
{ maggiore convinzione dei suoi colleghi, l’aforismo 
| shaksperiano, « Fragility, thy name is Woman >, 
Ì che in libera traduzione italiana suona : La donna 
{ è mobile, ece., ccp. 


mercentile fu ieri approvato dalla Camera a serutinio 
segreto conr142 voti favorevoli e 81 contrari. 

Furono pure approvati altri cinque progetti minori. 

x, È assolutamente smentito nei circoli politici che 
di occupare Suskim siaro pereezuie al go- 
verno italiano. 

Del resto, le ultime notizie da Londra fanno cre- 
dere che il presidio inglese di Suakim sarà bensì 
notevolmente ridotto, ma non però ritirato intiera- 
mente. 


x°« Mediante note scambiate il 5 e il 10 maggio 
corrente fra la regia ambasciata a Vienna ed il go- 
verno austro-ungarico, fu prorogato fino al 31 di- 
cembre 1885 l'accordo del 22 maggio 1840 concer- 
nente la guarentigia della proprietà letteraria ed ar- 
tistica che doveva scadere il giorno 8 del corrente 
mese. 


3°! nostri soldati in Africa. 

L'Talia militare pubblica lo stato sanitario delle 
truppe italiane in Africa. 

Gli ammalati all'ospedale di Massava erano, l'i1 
rile, in proporzione del 3,9 per cento; il 18 aprile 
il 4 per cento, il 30 aprile il 3,8 per conto. Si ebbe 
a lamentare un solo decesso. 

All'ospedale d'Assab la proporzione degli amme- 
lati era all'8 aprile, del 3,3 per cento, al 15 aprile 
del 3,4 per cento, al 22 aprile del 3,6 per cento. Nes- 
sun decegso. 

La media dei militari ammalati in Italia è del 4 
per cento. 


Genova. — Trovasi attualmente in questa città 
la Commissione navale nominata dal governo per vi- 
sitare i vapori mercantili italiani e stabilire quelli che 
devono far parte della riserva navale. Essa si com- 
pone di un capitano di fregata, di un ingegnere na- 
vale e di un tenente di vascello. 


Mantova. — L'autorità militare vorrebbe richia- 

mare alle rispettive sedi i distaccamenti mandati per 

la tutela dell'ordine pubblico durante gli scioperi. 
Nell'imminenza della mietitura, occasione possi 

di nuove agitazioni, la cittadinanza sarebbe lieta se 

codesto richiamo fosse differito, 


i 
INTERNO. 
Roma. — Il progetto di legge per Ja marina 


Ravenna. — A Solarolo, il giorno dell'Axem, 
sione, mentre si caricava, per ordine dell'arcipre, 
una bomba da sperarsi nel momento della benej. 
zione, questa scoppiò inavvertitamente ferendo cry, 
bilmente al volto ed el petto cinque poveri cor 
tadini. 

Palermo. — In seguito a qualche disaccori, 
fra i concessionari della rete Sicula ed il commer 
datore Gelmi, quest'ultimo declinò la direzione gene. 
rale di quelle ferrorie. 


Napoli. — Ieri mattina i Sovrani non s0n0 usci 
dalla reggia dove ricevettero le rappresentanze dell; 
Società operaie, una Commissione della Università » 
una rappresentanza dei reduci dalle patrie battaglie 

.%, In seguito alla presentazione dei piani per 
costruzione del cantiere Armstrong sono stati com 
cati per domani nella sottoprefettura di Pozzuoli 
concessionario della ferrovia Cumeana e il diretto, 
dell'ufficio tecnico provinciale per studiare io sposts. 
mento che il piano di esecuzione apporta alla linea 
ferroviaria ed alla strada provinciale. 


me. — Cuor di soldato! 
Un tal Magnaghi, uomo sulla cinquan! 


nell'acqua. Il disgraziato sarebbe miseramente pe: 
se non accorrevano prontamente alcuni ufficiali 
2° e 6° compagnia ed alcuni sol n 
di stanza a Cassano. Questi si gettarono nel fume » 
sfidando la corrente, che în questi giorni è fortissima, 
riuscirono a estrarre ancor vivo il Magnaghi. 

Così il Pungolo. 


ESTERO. 


Londra. — Il Times è bellicoso, e intima ai 
governo di non rallentare per ora lo sviluppo degli 
armementi. ; 

Alle ultime notizie però si riteneva Gladstone pronto 
a far nuove concessioni pur di mantenere la pace. 

Se la Russia manderà un agente diplomatico a 
Cabul, l'Inghilterra alla sua volta, ne manderà uno a 
Merw. 


+*, Ieri l'altro, durante la passeggista della regina 
Vittoria, uno dei quattro cavalli della sua carrozza 
s'imbizzarrì. 

Un policeman lo trattenze facendosi trascinare con 
rischio della propria vita, finchè si riuscì astac 
primi due. 

La Regina rientrò a palezzo con gli altri due soi 
tanto. 


re 


Parigi. — La République francaise dice 
l'affare del Canale appartiene alla Froncia, la 
sostenuta dall'Europa, deve mantenere la sua pro 
posta circa la Commissione permanente di vigilanza 
respinta dall'Inghilterra. 

Soggiunge che, se questa non vuole invigilare 
Canale in compagnia dell'Europa, l'Europa deve in. 
vigilario facendo a meno dell'Inghilterra. 


Berlino. — Guadagna consistenza la voce che 
la Germania proponga una Conferenza per la nev- 
tralizzazione dello stretto dei Dardanelli. La Francis 
vi si associerebbe. 

La protesta della Germania e della Francia circa 
la ritenuta del 5 per 100 sul coxpon del prestito e- 
giziano sarà fetta anche da altre potenze. 


«* Per curarsi della nevralgia che lo ba nuora- 
mente colto, il principe di Bismarck si recherà il 
nel suo nuovo tenimento di Schonhausen, indi ai ba 
di Kissingen. È 

Anche la signora di Bismerck trovasi în cond 
zioni di selute non buone. 


x, A Berlino si persiste a vedere con occhio d'o! 
timismo le condizioni del conflitto anglo-russo, ì: 
divergenze non esistendo che sopra punti secor 
dari. 


Vienna. — Si rileva dai giornali che il re Gu- 
glielmo d'Olanda - sulla cui salute nei giorni passati 
corsero tanti allarmi — è arrivato felicemente a 
Cerlsbad, per la solita cura primaverile. Sarà in 
breve raggiunto dalla famiglia. 


Odessa. — L'emigrazione della popolazione ebre 
dalle provincie sud-occidentali della Russia prenie 
proporzioni enormi. Quasi ogni settimena qualche 
centinaio di essi prende imbarco per l'America. 

Pietroburgo. — Il ministro della guerra, nc 
ostante le prospettive pacifiche, ordinò che venga e- 
seguita la deliberazione del Consiglio di guerra, giù 
sanzionata dallo czar, circa l'istituzione di quattro 
nuovi battaglioni di artiglieria di fortezza a Nowo- 
georgiewsk, Brastlitewsk e Twangorod, nonchè l'au- 
mento dello stato dell'artiglieria da fortezza a Di- 


Flegzio 


RAPPRESENTAZIONE 


IN GASA MONTELEONE 


Napoli, 16 maggio. 

Alle dieci quasi tutti avevano già preso posto 
nel teatro costruito a bella posta nella splendida 
sala da ballo Louis XVI di casa Monteleone. 

Gli artisti Paliotti ed Amato, seguendo lo stile 
della sala, hanno decorato il teatro in bianco ® 
oro, con puttini, stemmi e i monogrammi reali. 

Il telone rappresenta la statua che trovasi ia 
piazza Sen Carlo a Torino: Emanuele Filiberto, 
opera del Marocchetti ; nel fondo i principali m- 
numenti delle città italiane. 

L'orchestra è collocata alla fine dei posti, di 
fronte alla scena. Ogni invitato riceve il pr» 
gramma elegantemente disegunto dsl commen 
tore Pompeo Carafa, cerimoniere di corte: vi è 
acclusa una ballata da cantarsi del paggio: paro!? 
del duca di Maddaloni, musicate dal maestro De 
Roxas. 

Alle dieci e 20 minuti giungono le Loro Muesti- 

Allo scalone, illuminato da una lampada a luce 


piani per la 
P stati convo. 
Ri Pozzuoli il 
e iîl direttore 


© precipitò 

bmente perito 

ufficiali della 

[la 6° pontieri 

nel fiume e 

i è fortissima, 
aghi. 


© intime al 


diplomatico a 
handerà uno a 
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È invigilare il 
opa deve în- 


la voce che 
per la neu- 
La Francia 
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l, indi ai bagni 
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|, 16 maggio. 
là preso posto 
hella splendida 
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lendo lo stilo 
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luele Filiberto, 
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dei posti, di 
riceve il pro 
dal commenda» 
Bi corte: vi è 
paggio : parole 
lal maestro 


le Loro Maestà. 
lampada a luce 


FANFULLA 


tt _ __——————__________________________________——_—____— =" 


elettrica, sono ricevate dalla nobile e gentile dama 
duchessa di Monteleone e dal duca di Noia. Il ce- 
fimoniere commendatore Carafa è incaricato di 
far prendere i posti. 

S. M. la Regina, S. M. il Re, S. A. R. il duca 
d'Aosta, seguiti dai ministri, dalle dame, da tutte 
le cariche di corte, presero posto al suono della 
fanfara © della marcia reale, mentre le persone 
infervenute erano tutte în piedi. 

Dopo che l’orchestra, direlta dall’egregio maestro 
Emanuele Erra, ebbe eseguito un minuetto di Mo- 
zart ed Un moment musical di Schubert, si è alzata 


la tela. n 

La scena rappresenta il parco di Chenonceanx, 
epoca 4559. Il lavoro ha nome Il mercante di gioie. 
Non è un dramma, non è una commedia, non è 
an dialogo... è una delle tante manifestazioni di 
gratitudine della cittadinanza napoletana per il Re. 

Uniti e divisi, il popolino, la borghesia, il mu- 
nicipio, avevano fatto la loro : l'aristocrazia ha vo- 
luto far la sua. 

Il duca di Noia, ispirato a questo concetto, e 
servendosi di un episodio romantico preso dal Page 
du Duc de Savoie di Alexandre Dumas (père) ha 
messo în scena la figura di Emanuele Filiberto, 
detto testa di ferro. L'intreccio è semplice. Ema- 
nuele Filiberlo, travestito da mercante di gioie, 
va alla Corte di Francia, accompagnato dal suo 
fido conte di Valperga, per giudicare de visu, 
prima di sposerla, la principessa Margherita di 
Valois, a lui fidanzata per il trattato di Chateau- 
Cambresis; deciso a ridersi, e del trattato, e della 
volontà di Paolo IV, se la principessa non avesse 
incontrato îl suo gusto. 

Fra i gioielli che mostra alle due principesse 
Margherita ed Isabella di Valois ed al Delfino 
Francesco Il, vè un cinto sul quale si vede l’a- 
quila di Tommaso di Savoia messa a smalto; l’a- 
quila ha sul cuore una Margherita în topazii e 
diamaati, e sotto alle ali raccoglie sposati Il Va- 
lore e La Carità. 

Il fiero duca, compiaciuto alle nobili risposte 
della sua fidanzata, le consegna il cinto simbolico, 
convinto che sarebbe da lei degnamente portato, 
e che dei loro posteri, i sudditi futuri potranno 
dire coll'Alighieri : 

El io vi giuro, se di sopra vada 
Che vostra gente ornatà non si sfregia 
Del pregio della borsa e della spada. 
Uso e natura sì la previlegia, 
Che, perchè "1 capo reo lo mondo torca 
Sola va dritta, e ii mal cammin dispregia. 


La pièce finisce al grido di Viva Savoia ! 


Ed ora agli me, 


Principescamente bella la marchesa di Castania 
nel costume di Margherita di Valois, copiato dal 
ritratto della golleria del Louvre: abito ricchis- 
simo în velluto amaranto e broccato d'oro, con 
ricami in perle : simile l’acconciatura del capo; fa 
legantissima interprete della sua parte. 

Un poema di grazia e di soavità la signorina 
Moria Santasilia nella parte pietosa dell’infelice 
Isabella. Vestito ianco-argento e gioielli 
come sopra : riuscilissimi tutti e due questi co- 
stimî, e riasciti ancora gli altri sotto la direzione 
cel commendatore Carafa. 

Ii marchese di Campolattaro, Emanuele Filiberto, 
lia recitato, com’egli stesso ha detto alla Regina, 
< per il beno insepurabile del re e dello Stato, 
non potendo affrontare cannoni in tempo di pace», 
non ha discusso l'invito della duchessa di Monte 
leone « ritenendo!o un ordine dalle Loro Maestà 
ed hu reso il carattere del protagonista nell'in- 
tegra nobiltà e fierezza : a volle concitato e brusco, 
a volte nobilment» cortese; mai mapierato. 

Il conte Uberto Ludolf, il Delfino Francesco IL, 
splendido costume în raso bianco, filettuto in 
gento con mantellina în velluto granato, copiato 
da un ritratto dell'epoca: è stato vero di s 
cità e naturalezza, tanto che molti han creduto 
sul serio alla timidezza ed all'emozione apparente; 

Il cavaliere Edmondo Santasilia, gentiluomo di 
corte, ha re:o nobilmente il tipo leale del fido 
servitore di Casa Savoia, Conte di Valperga. 

Il Paggio Diego de Gregorio, figlio al duca di 
Noia, ha dato prove della sua grande precocità. 


bas 


Alla fine della commedia, intuonandosi Ja marcia 
reale, S. M. la Regina diè il segno degli applausi, 
e si applaudì fragorosamente. 

Finita la rappresentazione i sovrani passarono 
in altra stanza, conversando con molti, int 
trattennero nella sala a buffet ed alle 12 e mezzo 
lasciarono il principesco palazzo dei Monteleone, 
divenuto per un momento la Reggia. 

La duchessa di Monteleone deve essere superba 
della lieta e splendida festa, e del gradimento dei 
suoi ospiti augusti. 

Se dopo quello ci fosse posto per farle gradire 
la riconoscenza di tutti i suoi invitati, io la pre- 
gherei di accettarla per mezzo del Fanfulla dal- 
l'umile e devoto 

‘Werther. 


R Chirurgo Dentista rice 
ve tutti i giorni dalle 9 
2lle 5. — 184, Via Nazio- 
" nale, 4° piano, Roma, 
—_____r 


UN GIOVANE AGRONOMO 


con diploma della Regia Scuola agricola di Roma, 
dance un posio: — Dirigersi all’ Amministrazione 
el Fanfulla. 


x La marchesa Medici del Vascello, patronessa 
della Scuola professionale femminile, ha rimesso ieri 
alla direttrice della medesima, signora Ribighini, la 
somma di lire 200 perchè assegni quattro premi di 
lire 50 ciascuno alle migliori allieve della scuola di 
maglieria. 

La marchesa Medici, prima di lasciare la nostra 
città, ha voluto testimoniare quanto ha a cuore lo 
sviluppo di quella importante Scuola. 


xx Il dottor Koch, di cui si è tanto parlato in 
tutta Europa la scorse estate durante l'invasione co- 
lerica, si trova a Roma da due giorni, venutovi come 
delegato tecnico del governo tedesco per prendere 
parte al Congresso sanitario internazionale. 

Intanto l’egregio scienziato occupa il suo tempo 
nella visita degli stabilimenti scientifici. Ieri ha visi- 
tato l'Istituto patologico e l'Istituto igienico. 

x Nella seconda metà del mese di giugno verrà 
aperta nel palazzo delle Belle Arti in via Nazionale 


una esposizione di tutti i lavori eseguiti nelle scuole 
municipali di Roma. 


Il sindaco ha intenzione di dare il carattere di una | 


grande solennità all'apertura di questa mostra del 
lavoro. 


+4, Il signor Luigi Toro, pittore, avendo condotto 
@ termine un quadro di grande dimensione, rappre- 
sentente la morte del maggiore Pilade Bronzetti, av- 
venuta a Castelmorrone nella gloriosa giornata del 
1° ottobre 1860, è venuto nel desiderio di esporlo per 
alcuni giorni nel suo studio in via Margutta, N° 33, 
incominciando da domani, 18 corrente, da mezzogiorno 
alle 3 pomeridiane. 


| 
| 
| 
| 
| 
| 
| 


Napoli, 17 (A. S.) 
1 sovrani ed il duca d'Aosta si sono recati alle 


ore 2 ad assistere alla conferenza fatta dal pro- | 
fessore Persico al Circolo filologico. Vi furono ac- | 


colti da ananimi e ripetuti applausi. 


tono alle 2 57 per Roma. 


Il ministro della marina è venuto nella lodevole | 


determinazione di assegnare un numero d'ordine 
progressivo a ciascuna delle torpediniere di prima 
e di seconda classe. Per quelle esistenti o in via 
di costruzione, ai nomi saranno quindi sostituiti 
i numeri nel modo seguente: 


2; Euterpe, 3; Talia, 4; Erato, 5; Melpomene, 6; 
Tersicore, 7; Polimnia, 8; Urania, 9; Calliope, 10; 


Clio, 41; Mosca, 42; Ape, 13; Vespa, 14; Farfalla, { 


45; Lucciola, 16; Formica, AT; Cicala, 18; Lacusta, 
19; Grillo, 20; Zanzara, 21. 

Torpediniere di 2° classe: Sparviero, N° 2; 
Aquila, 3; Gabbiano, 24; Falcone, %; Aldeba- 
ran, 28; Antares, 27; Andromeda, 28; Centauro, 
29; Dragone, 30; Pegaso, 31; Perseo, 32; Sagit- 
tario, 33; Sirio, 34; Orione, 3; Vega, 36; Pro- 
cione, 31; Arturo, 38; Lira, 39; Canopo, 40; 
Rigel, 4; Aquario, 42; Cassiopea, 43; Castore, 
44; Polluce, 45; Spiga, 46; Cigno, 47; Idra, 48; 
Regolo, 49. 


Domani sera, se la salute dell'onorevole De- 
prelis lo permellerà, si terrà un consiglio di mi- 
nistri per deliberare sull’attitudine del ministero 
di fronte al Parlamento, in conseguenza di ciò 
che farà l'Inghilterra per il Sudan. 
L’interrogazione dell’ onorevole Bertani sarà 
svolta in occasione del bilancio degli esteri, ma 


! pare che prima ancora, e în previsione degli at- 


3°, Al momento di andare in macchina, veniamo a | 


sapere che l'onorevole senatore Mamiani versa in 
gravissime condizioni; si teme prossima una cate- 
strofe. 


xx Le truppe del presidio di Roma si recheranno 
nel mese di giugno parte si campi d'Annibale e parte 
al campo delle Quadrelle, presso Palestrina. 

In delte località verranno eseguiti i tiri di combat- 
timento a grandi distanze. 

Il Collegio militare passerà i mesi d'estate in una 
villa situata nelle vicinanze di Aquila. 

x, Il comitato dei veterani del 1848-49 ci prega 
di annumziare che per il banchetto che avrà luogo il 

concerti al Costanzi, i bi 


tacchi che saranno rivolti al governo sulla poli- 
tica coloniale, a proposito delle note di variazione 
per le spese sostenute dai ministeri della guerra 
e della marina, il governo farà delle esplicite di- 


| chiarazioni intorno allo scambio di note diploma- 


tiche, avuto in questi giorni coll'Inghilterra ri- 


| guardo a Kassala e Suakim. 


L'opposizione circa alla politica estera si scinde 
in due gruppi : il gruppo Cairoli-Zanardelli-Bac- 
carini e il gruppo Crispi-Nicotera. 

Quest’altimo pare disposto ad appoggiare il go- 


| werno se si atterrà ad una politica ben delineata 


ed efficace allo scopo di affermare la posizione 


‘ dell’Italia di-fronte alle grandi potenze europee. 


‘@ 5 ciascuno, saranno mandati | 


stale. Potranno anche ritirarsi nell'ufficio del comitato 


(Archetto, 20) a tutto il 2 giugno, dalle 11 antimeri- | 


diane al tocco e dalle 5 alle 7 di sere. 


3%, Ieri, il pretore condannò a lire 30 di ammenda : 


il deputato Oliva, perchè nell'estate scorsa alla sta- 
zione della ferrovia insultava il vice-ispettore di pub- 


blica sicurezza signor Mandolesi, di servizio alla sala | 


dei suffumigi. 


+4, Tiro a segno nazionale. 
Esco il risultato della gura d'oggi alla distanza di 


duecento metri, in piedi, braccio sciolto, serie unica | 


di dieci colpi. 


Categoria speciale. — Primo premio signor Bru- i 


netti Timoleone - Secondo premio signor Brizzi At- 
tilio. 

Categoria ordinaria. — Primo premio signor Ca- 
nali Stanislao - Secondo premio signor Morani Gi 
lio — Terzo premio signor Fiorini Giuseppe. 

Discreto il concorso dei tiratori, circa cinquecento. 
Diresse il maggiore Valenzano. 


Sappiamo ch» la Direzione provinciale del tiro a } 
segno ba bandita una grande gara di tutte le Società 
della provincia, da tenersi in Roma nel mese di giu- ! 


gno prossimo. 


=: 


Programma dei pezzi che verranno eseguiti sta- 
sera, in piazza Colonna, dalle 8 alle 9 11?, dal con- 
certo comunali 
Valzer-galop - Anzio — Pezzi 
Pol-pourri — Favorifa — Donizetti. 
Terzetto e gran marcia — Carmen — Bizet. 
Divertimento - Africana — Meyerbeer. 
Farandole — Bizet. 


NosTRE INFORMAZIONI 


{Nostri telegrammi nartiocori.) 


È Livorno, 17. 

Ha avuto luogo l'insrgarazione del monumento 
a Guerrazzi; lo città è in festa, ma le rappresen- 
tanze chè assistettero alla cerimonia farono meno 
numerose di quanto si sperava. La statua è giu- 
dicata molto favorevolmente. I discorsi pronun- 
ciati furono tutti applsudi 

Erano presenti il deputato del collegio generale 
Pelloux, i deputati del collegio di Pisa e alcuni 
sènatori, î 

Parigi, 17. 

Continuano i commenti sulla venuta di Courcel. 
Malgrado le smentite ufficiose, pare si tratti real- 
mente di un accordo fra la Germania e la Francia 
per la sistemazione della questione egiziana, so- 
pratutto se la Conferenza per il canale di Suez 
aborlisse, 

A Londra comincia a prevalere l'opinione che bi- 
sogna conservare Suskim, fortificandolo. 

Lo sciopero dei sorli continua, e anche ieri sera 
ebbero luogo disordini. 

Pierantoni è partito stimani per Oxford, per ri- 
cevervi la laurea doltorale. 


L'onorevole Depretis ha potuto ieri sera e sta- 
mani ricevere i ministri della guerra e della 
marina 


Documento N. 45. 
Vedi in quarta pagina. 


DERMO-SIFILOIATRIA 


E GINECOLOGIA 
D.' DI GADDO - Via Palermo, 43 


Sono uscite 2 dispense 


L'ASINO 


Sogno di F. D. GUERRAZZI 


È lo splendido e meravigliose 
Sogno del Guerrazzi del quale 
ora noi pubblichiamo la prima 
edizione Illustrata : questo la- 
voro che nel suo prime spparire 
destò le ire più sfrenate e gli en- 
tasiasmi più smodati, sarà oggi 
n nuovo successo in questa edi- 
zione che lo rende popolare @ 
accessibile a tutte le classi. 

Questo SOGNO di F. D. 

Guerrazzi per le pegine ume- 

ristiche, le storie commoventi, lî 

‘aneddoti piccanti,è una delle mi- 

glori ear offerte sl popolo 

Si pubblicano 2 disp. alla set- 
: timana a Cent. Î©) ciascuna, 
L'opera completa sarà di 30 dispense : L. 8. 


OPERE COMPLETE DI E. D. GUERRAZZI 


ticcerazz ae mon DIGA 
JEATRICE CENCI - magnifico volu- 
I e AL) 
BENEVENTO — SATTAGLIA DI 
BENEVENTO . splendido vol. di pag- 600 con 
a S.— ASSEDIO DI FIRENZE - un 
vol. di pag. 923 con 54 ill L. 5. — ASSEDIO DI 
ROMA - un vol. di pag. 768 con 48 ill. L. 5. — 
BUCO NEL MURO - un vol. di pag. 244 con 
14 ill. L. 1,50. — PASQUALE PAOLI - un ve 
lume di pag. 610 con 38 illustraz. L. 5. 
Chi acquisterà le suidette 6 opere del GUERRAZZI 


gratis - 
Commissioni e 
Perino, Vicolo Sciarra, 62, Roma. 


ROMA-NAPOLI E DINTORNI 
Verrevia funieciare del Vesuvio 
(Vedi avviso in quarta pagina) (B) 


- CURATE LA VERA IGIENE DEL CORPO 


BAGNI a donoie i 

a sedia (semicupio) 
BAGNI parziali per braccia, ece. 
BAGNI a vapore. 

BAGNO universale. 


ui Digtno richieata ai spediscono disegoi e prezzi rele: 
Deposito presso l'Emporio Franco-Iteliano Finzi e 
in Roma, via del Corso 153-154 e via Frat- 

tina 84B — in Fireaso, via dei Panzani, 26 


L'EMPORIO FRANCO-ITALIANO 


FINZI D BIANOHELLI 
ROMA 


| Via del Corso, 153-154 
Il principe di Napoli e l'onorevole Mancini par- ; 


Occasione Favorevole. 


Vendita delle opere del P.re M.ro Alberto Gugliet- 
motti: 


î i ù | uerra dei Pirati — Due volumi, edizione L 
Torpediniere di 1° classe: Nibbio, n.1; Avoltoio, } 1% ce lit inn 


Monnier, L. 6. 
Fortiftcazioni nella spiaggia romana. — Un volume 
di 530 pegine, L. 2 
Elogio del Cardinale Angelo Mai, L. 1. 
Aggiungare Cent. 50 psr l’affrancazione postale. 
Inviando solo L. 9, si hanno le tre opere frenche ci 
porto. 
fere d: mande e vaglie all@Emporio Franeo-Ita 
lan e Bianehelli in Roma, via del Corso, 15° 
€ 154, via Frattina 84 B. — In Firenze via dei Par- 
zani, 26. 


LE PRIME RAPPRESENTAZIONI 


Arena Nazionale. — Un dramma alla finestra, di 
Giuseppe Cosretti. 


Firenze, 16 maggio. 
Come certamente saprete, si tratta di uno dei 
sei lavori approvati dalla neonata Società degli 
autori drammatici italiani residente a Roma, e i 
cui benefici intenti non ho bisogno di dimostrarvi 

I sei lavori in questione vennero già coll 
presso le principali compagnie. Ma il primo, pro- 
prio il primo, che ha avuto l'onore d’essere rap- 
presentato è il Dramma alla finestra. 

Immaginatevi dunque con che trepidazione la 
Società sullodata avrà atteso la notizia dell’esito 
di questa prima battaglia impegnata, da cuì di- 
pendono, non dirò le sorti della intera campagna, 
ma certo la speranza e l’incoraggiamento a pi 
seguirla gloriosamente. 

Fui perciò sinceramente lieto nel potervi tele- 
grafare che l’uc: ienza fatta dal difficile ed in- 
telligente pubblico fiorentino al Dramma del Co- 
stetti era stata delle più Iusinghiere ; che spplausì 
e chiamate erano scoppiati alla fine dell'unico atto 
e-che questo si replicava. 

Però, soggiungevo, la critica non crede dover 
rinunziare gi suoi diritti di fronte al lavoro di un 
drammaturgo valente, che non è più da un pezzo 
alle sue prime prove, e non ha quindi bisogno di 
essere sostenuto a forza di pietose bugie e di mi- 
sericordiose reticenze. 

Dovendo perlare del Dramma alla finestra, è in:- 
possibile evitaré i confronti colla Caralleria ru- 
sticana. Sarebbe come negare lu paternità del- 
l’Iiade sull’Eneide e la buona compaguia tem 
da Virgilio al grande esploratore dei regni bui? 

Pur troppo il Verga, colla sua Cavalleria, 

icherà... la propria coscienza di un numero înfi- 

nito d’imitatori ; pur troppo da quelle scene brevi, 
calde di passione e di color locale scaturiranno — 
in un prossimo avvenire - diecine di aborti dram- 
matici condensati nel vuoto, © nel pletorismo, di 
un allo solo. 

Il Dramma alla finestra, pure essendo una ema- 
nazione evidente della Caralleria rusticana, non 
ne è cerio una contraffazione. Bernini non ha an- 
cora sciupato Michelangelo. 

Ma dal dramma concentrato del Verga a quello 
del Costetti ci corre pur sempre una certu diffe- 
renza di valore intrinseco. 

Sentite, in breve, l'argomento del Dramma. 

Siamo in Romagna, e precisamente in una piaz- 
zelli d'una città di terz’ordine. Da una parte, 
sorge il palazzo, con relativi veroni, del conte 
Gelsi, maritsto, libertino, prepotente, sovrana 
mente antipatico. 

Di fronte, la casa del vecchio agente Cassiano, 

perla di galantuomo, fedele al padrone... e alla 
memoria di Garibaldi. 
In fondo alla piazz:lt9, le botteghe della spe- 
ziale, della modis!= © del barbiere, tale e quale 
come 8Ì *mpi di Goldoni buon’anima, 
l'antico! 

Il conte fa la corle alla modista Rita, figlia di 
Cassiano, e ne ottiene un appuntamento per la 
stessa nolte, quando il padre sarà partito per se- 
dare i malumori scoppiati nella solfatara di casa 
Gelsi. 

Un barbiere gobbo e maligno ha sorpreso il se- 
creto de’ due amanti e l’ha rifischiato nell'orecchio 
dell’operaio Pietro, cuor d’oro, ma facile all'ira, 
come dev'essere un romagnuolo che si rispetta. 
Pietro ha del fiele nell'animo contro il conte, 
perchè lo ha cacciato dal suo servizio, perchè so- 
spetta di dover a lui il rifiuto della mano di Rita 
e per una terza ragione ancora più intima e che 
non osa neppure confessare a sè stesso... 

Figuratevi come rimane al racconto del gobbo t... 
In un impeto di gelosia e di rabbia, sale drlla 
contessa e lo svela il tradimento del consorie... 

E questa - diciamolo pure - per un romagnuolo 
franco e leale, è un'azione poco lodevole. 

Giura di vendicare la contessa @ sè stesso con 
un colpo solo. Ma la contessa lo trattiene e, a 
corto d'argomenti, lo scongiura in nome dell’a- 
more ch’essa nutre per lui fin da quando la belia 
nutriva l ed anche lui. si 

E questa - siamo giusti - è una confessione 
abbastanza strana în uns contessa... anche di 
provincia. 

Iotsnto il conte è entrato iu casa di Rita; it 
gobbo è corso ad avvertir Cassiano; Cassiano è 


Tornate 


FANFULLA 


tornato indietro, è salito su © ha freddato il conte 
con una pistolettata... 

A tutta questa po’ po'dî roba che succede în 
mezz'ora, aggiungete una quantità di macchiette : 
un delegato, un farmacista, un deputato, un dot- 
tore, un fattorino, una cameriera, un lampionaio, 
un lampione che si spenge e un lume di luna che 
si accende... ) 

E poi negalemi che c'è di troppo; che in un 
alto solo non c'è posto per tutti questi ingre- 
dienti. Manca la prospettiva, manca îl sentimento 
della distanza tra figura e figura, tra passione e 
passione, tra fatto e fatto. Le impressioni sì af- 
follano, l’aria non circòla, l'occhio non misura la 
via da percorrere... 

Mentre in Cavalleria rusticana nessuno di questi 
difetti può lamentarsi; ivi nulla di opprimente; 
tutto è proporzione, armonia, sobrietà, ed in ciò 
sta il segreto massimo del successo. 

Potrei aggiungere che i personaggi della Ca- 
valleria sono dei siciliani, che siciliano è l'am- 
biente, siciliano il paesaggio. 

Mentre nel Dramma di romagnolo, di esclusi- 
vamente romagnolo, non c'è quasi nulla... 

Ah! sit... C'è l'esclamazione : Brut boia! 


AE 


TEATRI 


Al Valle, lo Scarpetta ci dà stasera Fifî, una delle 
più esìlarenti commedie del suo repertorio. 

Al Quirino, per le 9, Boccuccio del Suppè, che 
non cessa dal divertire il pubblico dopo tante e tante 
rappresentazioni. 

Doppia rappresentazione anche al Manzoni. Per 
quella delle‘9 è annunziata La casina rossa, nella 


quale i migliori aitori della compagnia possono sfog- 
giare i loro meriti. 

All'Argentina, recita di beneficenza colla Ripincita 
del Giconi. 

x Fuori Roma. 

Gi scrivono da Civitavecchia : 

< La nuova commedia Bice, rappresentata qui 
l'altra sera e applaudita dal pubblico, è dei signori 
Manzi e Gaddi: una fortunata collaborazione in co- 
mune da cui è venuto fuori un lavoro in alcune parti 
buono, in altre mediocre, in qualcheduna buonissimo. 

< La compagnia Nazionale, di quasi buona me- 
moria, aveva respinto la commedia un anno fs, e fu 
detto e provato che la respinse senza leggerla. Il 
capocomico che l'ha letta, ha creduto invece potesse 
reggere benissimo all'esperimento della scena, e non 
ha avuto torto. Forse m'ingannerò, ma nel primo e 
nel quarto atto di questa Bice, vhanno scene, che 
forse non sarebbero indegne di commediografi della 
prima bussola >. 


ARGENTINA — Ore 9 — La Ricincifa. 
MANZONI — Ore 9. — La casina rossa. 
ROSSINI — Ore 8 1? — La figlia unica. 
GOLDONI — Ore 9 — Rapprésentazione. 


TELEGRAMMI STELANI 


NEW-YORK, 46. — Il presidente del San Sal- 
yador domanda al Guatemala una indennità di dieci 
milioni di dollari. 

OTTAWA, 16. — Middleton telegrafa che le 
{ruppe canadesi riportarono l’{i corrente una vit- 
toria completa. 

MONTEVIDEO, 15. — Il regio avviso Staffetta 
è partito da Montevideo per Bahia, diretto in 
Italia. 

BRINDISI, 46. — La, regia corazzata Varese, 
ancorata in questo porto, dopo fornitasi di viveri 
e di carbone, partirà per il mar Rosso. 

PARIGI, 16. — Un dispaccio dell'Agenzia Hazas 


da Berlino -dice che il viaggio del conte di Courcel 
a Parigi non ha alcuno scopo politico. —_ 

La stessa Agenzia Havas ha da Tien-Tsin: 

<1I negoziati per la pace definitiva fra la China 
e la Francia sono incominciati martedì scorso fra 
Li-Hung-Chang e Patenotre, e seguono il loro 
corso regolare. » F 

MADRID, 46. — Il colera è ricomparso in al- 
cune città ed in alcuni villaggi della provincia di 
Valenza, dove era cessato. Le località infette fu- 
rono isolate. 

ATENE, 16. — La Grecia persiste a reclamare 
piena riparazione per l’insulto alla bandiera greca 
fatto a Filippopoli. La Porta cerca di farne cadere 
la responsabilità sul console greco. 

Giovedì prossimo il re aprirà la Camera con un 
messaggio. 

PARIGI, 16. — Camera dei deputati. — Fu re- 
spinta con 278 voli contro 122 la proposta di C'ovis 
Hugues, colla quale si chiedeva l’amnistia dei con- 
dannati politici. 

Allain-Targé, ministro dell’finterno, ‘combattè 
tale proposta. 

NAPOLI, 16. — Il corpo diplomatico, meno 
l'ambasciatore inglese, è partito per Roma alle 
ore 2 57 pomeridiane. 

CAIRO, 16. — Fu ordinato di sgomberare Don- 

la. 

EOTTAWA, 16. — Riel, capo degli insorti, fu 
fatto ieri sera prigioniero e condotto ul campo dal 
generale Middleton. 

PARIGI, 47. — Il Journal des Debats ha da 
Berlino: 

« Si conferma che il sultano del Zanzibar ha 
protestato contro l'occupazione tedesca, ed ha spe- 
dito trecen'o soldati, comandati dal generale Ma- 
thew, che occuparono la colonia tedesca. » 

PARIGI, 17. — Il T@égraphe, da diversi articoli 
di giornali inglesi e russi, crede alla possibilità 
di un'alleanza fra l'Inghilterra e la Russia. 

COSTANTINOPOLI, 47. — La Porta ha aderito 
alla Conferenza sanitaria internazionale di Roma, 
ed ha annunciato che vi si farà rappresentare. 


Ì 
Bonavaxrona Sevanna, gerente responsabile. | 
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G ALATTOFORO Pasta dei Gnomi (Pàte des Gnomes)j Qual’è il migliore dei depurativi? 


45° DOCUMENTO 


Questo nuoro ritrorato di 
gratissimo sapore ha facoltà 
di accrescere a dismisura ed 
anche richiamare abbondante- 
mente la secrezione lattea alle 
madri che ne sono scarse © 
prive affatto, come si rilera dal 

squente e dai precedenti atte- 
stati 

regio Professore N 

pre ignis Napoli 1 
esperimento fatto col Galatto- 
foro dalla S. V. preperate, mi 
son convinto dei buomissimi ri- 
xulteti che ha sempre prodotti. 
Ciò stente, la prego inviarmi 
slia stazione ferroviaria di Val 
montone, N. 6 bottiglie di tale 
interessante prodotto. Qui tro- 
rete l'equivalente veglia ecc. 
— Palestrina (Prov. di Rome), 
za Savona n. 22, 16 aprile 
1884. — S. Magistri farmacista 

A domani un nuovo decn- 
mento. — Una bottigha di Ga- 
lattoforo colla restva istra- 
mione L. 250 — dicci bottiglie 
L.20. Aggiungere una Ira per 
picco postile, nel quale pcs- 
sonsi spedire fino & 5 bottiglie. 

€ richiesta 


NESTORE PROTA-GIURLEO 
nel suo L-boratorio Chimico e 
Casa di Drcghe in Napoli, via 

ome, con entrata Vico 2° Por- 
tera S. Tomaso d'Aquine, 20. 


39 Proprio all'ultimo mo- 
49, mento vidi il 55, imma- 
gina cosa provai vedendolo. 
di cio che desidero; quindi 
om di faccio raccomandazioni. 
Ti saluto. 
so 


Deposito speciale - ROMA 


Farmacia 


Cemento, Ceramica 


Colla  fraddo per attacccre 
v.dio, porcellane, cristalli, ma 
Pi teiza colta, pietre dure, ecc. 
Bi'adopera colla massima faci: 
htà. Questo comento acquista 
fa duresza del mermo. 

Prezzo del doppio flacone unito 
collo stesso cemento L. 1 50. 
Fianco per pacco postale L.? 

Dirigere domande e vaglia 
all'Emporio Franco - Italiano 
Finzi e Bispchelli, Rome, via 
del Corso, 153-15£ è vis Frat- 
tina $-B — Firenze, via di 
Panzani, 2. 


E. E. OBLIEGHT 
UFFICIO per INSERZIONI 


Piszza Montseitorio. 127. 
ROMA 


FANFULL 


del Dr THOMSON 
Rimedio unico per far cre- 
scere e fortificare la barba; 
il solo propriamente appro: 
vato. Basta usarne per quat- 
tro sertimane onde procu- 
rarsi una bella e folta barba. 
b Prezzo del vasetto L. 4 


Depesito in Roma, presso Quirino Brugia, via del Corso, 344 
e 345, e presso Lorenzo De Luca, via Due Macelli, 116-117. 


NUOVO RISTORATORE DEI CAPELLI 


preparato nel laboratorio chimieo 
irllo Farei: della Legazione Britanniea 
iu Firenze, via Tornabuoni, 17, 
ROMA, S. Lorenzo in Lucine, 35 e 3. 

Questo liquido, rigeneratore dei capelli, non è une tinta, mi 
siccome agisce direttamente sui bulbi dei medesimi, dà loro # 
grado a grado tale forza, che riprendono in poco tempo iì oro 
solore naturale; ne impedisce ancora la ceduta e promuove lc 
sviluppo dandone il vigore della gioventi. Serve inoltre per 
levare la forfora è togliere tutte le impurità che possono essars 
sulîa teste, senza recare il più piccolo mcomodo. 

Per questo sue eccellenti prerogative lo si raccomanda con pieza 
fiducia a quelle persone che, o per malattia o per età avanzata. 
Oppure per qualche caso eccezionale avessero bisogno di usare 
per i loro capelli una sostanza che rendesse il primitivo lorc 
solore, avvertendoli in pari tempo che questo liquido dà il colere 
sie avevano nella loro naturale robustezza e vegetazione. 


Prezzo: la bottiglia fr. 3,50. 


Si spedisce dalla suddetta farmacia dirigezcone le domende 
accompagnate da veglia postale. 


TETTOIE ECONOMIGHE 


CARTON-CUIR 
deila fabbrica P. DESFEUX, di Parigi 
premiate con 17 medaglie a tutte le Esposizioni internazionah 


poro l'an, 


Queste tettoie sono talmente idrofughe e tenaci nelle parti chi 
ie compongono che lo variazioni atmosferiche non icune 
azione su di esse. Il calore più intenso, il freddo più vivo e pioggie 
e tempeste le più violenti e la neve più persistente non farne 
subire alcuna alterazione a questo ino. prodotto. 

Essendo di pochissimo peso (circa tre chilogrammi il metro 
quadro), queste Tettoie offrono dei vantaggi considerevoli in 
confronto alle coperture di zinco, tegoli e lavagna. perchè realiz- 
zano una economia notevole nella costruzione dei muri e delle 
travature che possono essere stabilite con estrema leggerezza. 
Anche l'applicazione, che è sollecita e fue, presenta un'enorme 
ggonomia di tempo e mano d’opera. La : rata media di queste 
REA a rt i son da 

si vende în rotoli di metri 12 di lun 
Getitimetri 70 di altezza. 
Prezzo lire 1, 10 il metro lineare, 

Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco-Italiano Finzi 
+ Bianchelli, Roma, via del Corso, 153-154, e na Frattine, 4 B. 
firenze, via dei Panzani, 25. 


RUOVE POMPE Dè BIRRA 


A PRESSIONE 
"TRASPORTABILI PERPEZIONATE 
con un nuovo sistema di refrigerante. 

Questi apparecchi, di cui l'uso è generale in Germania, 
meliono di conservare ln Birra fresca e spumante, anche se 
soggiornare lungamente in un barile scemo. 

ino gli stessi risultati delle grandi macchine a pressione, 
e costano appena la decima Coll’uso di queste Pompe non 
si hanno a deplorare dispersioni di liquido, come succede sem- 
pre coi rubinetti di tutti ì sistemi. 

Per la loro speciale costruzione, la Birra non può mai in- 
trodursi nel cilindro della pompa, o nel serbatoio dell’aria, 
quindi l'apparecchio non può in nessun caso nò insudiciarai n 
guastarai. 


Prezzo della pompa . . .. ... L 65 
>  dellapompae del refrigerante » 95 
Dirigere domande e all'Emporio Franco-Italiano Finzi 
e Bianchelli, via del Corso, fl © via Frattina 84 R. 
Firenze, via dei Panzani, 28 
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$ LE INSERZIO 


Questa è la domenda che debbono farsi tutti coloro che sen- 
tecno il bisogno in questa stsgione di depurare il loro sangue 
de malaitie erpetiche, scrofolose, nfilivche, reumatisbe. E tento 
più devono stare in guardie, inquantoshè trattendosi di acquisto 
fi rimedi di un certo costo, la f: l'inganzo stanpo ell’or- 
dine del giorro da parte di certi spaculet:rì, spezie io questo 
anno, che la salsspariglia, come a tut:i è nofo, coste il doppio 
degli enni decorsi. Noi raccomandazimo @ torniamo a regione 
€ con coscenza a raccomandare anccra il sovrau:» dei depuré- 
tivi Lo Sciroppo di Pariglina composto del 4ottor Giovenri 
Mazzolini di ms, come l'unico che sbbis otteni 
dei premi scordato si depurativi 
zionale di Tonnc, come quello che shbi eco le più lumi 
nose onorificenze, e per tutte velga il secu-nt- hreno di docu- 
mento. « IL Ministero dell'Interno. aì è vexrgnemerta degnato 
concedere al signor Giovanni Mezzolin:, fc: mociata in questa 
capitale, la Medaglia d’oro al merito, con facoltà di poter 
sené fregiare il petto, © ciò "n premio di vers egi. secondo il 
parere di una Commi eci-le all'oop.. nominata (profes 
sori Baccelli, Galassi, Mazzoni, Valeri), arreceto pel medo onde 
compone al suo Sciroppo, un perfezionamento al comdetto li 

[uore di Pariglina già inventsto dal «10 genitore prof. Pio, di 

’ubbio, oggi defunto.» — Resta dunque avvertito il pubblico 
che lo Sciroppo Depurativo d: Pariglin= inventato dal cav Gio- 
vanni Mazzobni di Roms, è il migiure fra tutti i depure 
pershe non contiere nè aicocì, nè marcumo e suoì ssb, 
tutt: non sempre giovevo!*, anzi spes 
è composto di suochi veg 
solo scoperti, vegetali scon ai preperetori di antichi r 
med: consimili. Per dimostrare poi la serietà del fabbricatore 
di un antico depurativo, bast: sapere che per I» passato ha fatto 
uca guerre accanita @ niente edificente al cav. Giovenni 
Uni perché faceva inserire nzi gicrm zioneine pr po- 
ieri, ed ora esso ie va riccpiendo paro! per parola. pubblieen- 
doîe nei giornali per sccresitore il suo rmed: 
avuto 0 liquore, € 

di provincia. — Inventa cevalie- 
rati che mei ebbe, a meno che volesse confondersi con quelli 
di ventura. — Sì prova ora a sostenere che il suo liquore non 
coniiene più nè alecol né mercurio, ma in questo esso ron è 
più lo specifico inveatsto dell'autore prof Pio d' Gubbio. Ripe- 
tiamo: chi vuole il vero desurabvo, domandi lo Sciroppo di Pa 
riglina compeato del dott. Giovanni Mazzolini di Roma, che si 
fabbriea nel suo stebilimento chimico, unie» nella Capitale, 
son i fecsia dare altri rimedi omcnumi, poichè vi sozo vani 
vendifori di questo antico preparato che con giuochi di parole 
gicvandos: dei cogucme dei fabbricatore che è omonimo a quello 
di Giovanni Mazzoiini, per avidità di gua 
‘vendere questo anziché ll vero Sciroppo di Pariglina Compo- 
sto, che sì vende in botviglie da L. 9 @ L. 5 le mezze botugne 
Tre bottiglie (che è la dos» di una cure) toite in una sol volta 
dal Banco, cicè ello Stabiiimento Chimico, si danno per L. 25. 

spediscono frenche d'ogni spesa per L. 27.— Ai 
signori rivenditori sì secorda lo sconto d'use. 
— E solemente garantito lo Sciroppo di Pa: 
riglna Composto, quanto la b.ttgfia ports 
impress > nei vetro «Fermecia G Mazzoni 
» Rome > e la presento marca di f. bbrica. — 
La bottiglia, unita si metodo d'uso firmate 
aul fsbbricatore, è avvolta în carta gialle 
avente Ja terze in rosso simile in tutto alla 
terga corate della bottgha e fermata ne 
parte superiore da eguale merca di fabbri 


una esposizione! 


Speciale raccomandazione 
ALLE 


MADRI DI FAMIGLIA 


Pezzi di Sapone per famiglia 
profumato Windsor, in cas- 
setta legno, franco per pacco 
postale 
Lire 5 50 
Dirigere vaglia all’ Emporio Franco-Ita-! 
liano Finzi e Bianchelli, Roma, via del Corso, 


153-154 e via Frattina, 84-B — Firenze, 
via de’ Panzani, 28. 


si ricevone presse l' Amministrazione 
Mentacitorie, 127. — In Firenze, 
— Della Francia, Agence pristipala 


, 
| 'SANDALO DI MIDY 


Farmacista a Parigi. 
_Surroga il Copaiva, il Cubebe e le inie- 
zioni, guarisce gli scoli in 48 ore. 
Presso tutte le Farmacie. 


A ROMA presso A. Manzoni e C. - Farmacia Garneri 
e in tutte le buone farmacie. 


ROMA-NAPOLI ESQINTORNI 
*ERROVIA FUNICOLAREWEL VESUVIO 


Biglietto valevole sei giorni, fa c. Lire 160, Za cl. L. 448 com 
preso ferrovia, vere, aa entrata, alloggio e vii (io 
e da ROMA mercoledì e sabato coll’ultimo o penuium. 

eno. 
Giovedì o Domenica. Visita della città di Ni 
Venerdì o Lunedì. Escursione a Pompei Lo” 
Sabato o Martedì. Gita al Vesuno \cratere;. 
Domenica 0 Mercoledì. Gita a Capri è Sorrento (grotta azzurra. 


Lunedì o Giovedì. Gita a Baia e Poszgpii (sol'atare) 

Partenza per ROMA la sere vi primo sren 

“a pe} 0 0 eol primo 
Omuibus gratis da e per la stazione di Nap h 


ROMA-NAPOLI VESUVIO 


uvio, allo; “i 
Da ROMA, og.0tel Genére o Canirele troni 
ogni giorno, con qualunque treno 
Da NAPOLI, ultimo treno del terzo giorno. 
L'escursione al Vesuvio può farsi il sacondo 0 terzo giorni, 
Omnibus graîi: da @ per ia stazione di Napoli 
NAPOLI, Ufficio della Funicoi si 
ROMA, Vendita dei biglie ua Stazione Cantrale cai al 
Agenzia delle FF. RR. $ e 10 via Propaganda Fide. 
Per informazioni, ma Condotti, all'ufficio dell'Hialian Times. " 


NUOVE POMPE ROTATIVE 


A LEVA 
Excelsior 


per travasore li- 
quidi, Inaffiare in 
case di inceni 
cee. 


Queste pompe son) 
aspiranti e prementi, 
e si raccomandano per 

9 la loro solidità, sem- 
plicità, grande effetto 
5 utile, prezzo mile © 
ibilità di applicar- 

le a qualsiasi uso 


Prezzi e portata delle pompe EXCELSIOR 
Montate su cavalletto di ferro battuto e fornite 
dei bocchettoni di brenso 

N. 1. Portata litri Pu all'ora 


» 2 
» 3 
> £ 
RCS 
Coll'aumento i forni: 
ralcollaumento di I- 15 si forniscono le stesso pompe mon- 
nen gratis, porto a carico dei committenti. 
rigere domande e vaglia allEmporo Franco-Italiano 
Fine eli, Roma, via del (i (56 © via Frei 
tina S&B — Firenze, via Panzami so 107 196 0 via Fret 
-—_—i sitio 
Stabilimento tipografico dell’Opinione. 
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CIARA 
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In Roma Cent, 5 


VUNFIULA 


Roma, Lunedì-Martedì 18-19 Maggio 1885 


PER GLI ANNUNZI 
nll’ Amministrazione del Giornale 
@ presso l'Ufficio principale di Pubblicità 
ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGI 
(Vedasi gli indirizzi fa quarta pazica.) 


Roma Cent. 10 


EFFETTI DI MAGGIO 


11 nostro Zelîo è tornato stamattina dalla cam- 
pegna © ci ha portato questa poesia. Il verdo dei 
Lampi, le fronde degli ‘alberi, l'acqua dei ruscelli, 
è più aacora la-lettura della Notte dî maggio pub. 


© ilicata dal Carducci nella Domenica del Capitan 


Fracassa, gli hanno risvegliato — dice lui - la 
vena poetica. Noi lo abbiamo consigliato a lasciar 
andare e a divagarsi. Ma non c’è stato modo di 
persuaderlo. Egli sostiene d'essere un gran poeta, 
il più gran poeta d'Italia, e per calmarlo abbiamo 
dovuto acconsentire a pubblicare questo suo parto 
lirico, sebbene, per dire la verità, a noi non sia 
riuscito di capirci un acca. Ma egli dice che la 
nuova poesia è così fatta, che solo agli spiriti 
eletti è dato comprenderla, e che gli altri non 
hanno diritto d’intenderci nulla. Ad ogni mudo, 
quoste ed altre cose sono spiegate da lui in ap- 
posita nota. Vedano i lettori se fossero più for- 
tunati di noi. 
La Redazione. 
MALINCONIA. 


Nella bianca stagion delle ricotte 
Vedesti unite l'anime sorelle, 

Onde tu vai plorando e n'hai ben d'onde 
Mentre il tuo pianto nell’etra si perde; 
E roba da pigliarsi colle molle 
Sconsolato confidi all'aria bruna. 


Ma nulla dice a te quest'aria bruna 
E invan conforto chiedi alle ricotte, 

Ed il profumo dell’erbetta molle 

Infra l'erbe maggiori a lei sorelle 
Nell’aere olezza e misero si perde 

Muto alla tua t:istezza e n’hai ben d'onde. 


Ond'è che dondolando in din don d'onde 
Ti disse îl cor: Vedrai la bella brona 
Salire al monte ove il cammin si perde 
E varcare i formaggi e le ricotte 

Mentre i pianeti e le loro sorelle 

Si sdraiano del ciel sopra le molle. 


NOTA-TRUCIOLO. 
Caro Chiaroni, 

Gi son poeti d’ogni razza e poesie di ogni metro: 
ond'è che essendo lo scibile poetico sviscerato 
ormai in ogni sua parte, seguo anch'io il Carducci 
e vo con lui a cercar di fuori. Ragion per cui, 
rimanendo nell'interno della mia stanza, ho scritto 
queste stanze nelle quali ho fermato i pensieri 
che ieri ho potuto cogliere a volo fuori dalla fi- 
nestro. Così questa poesia m'è uscita della penna 
tulta piena di sentimento esteriore. Sentimento 
profondo che non devesi afferrare alla prima let- 
fura; ma occorre farne una seconda, una terza, 
una quarta, una quinta, © via di seguito, finchè 
uno o arriva a capire o va difilato al manicomio. 
Questo è il culmine dell'effetto lirico che io credo 
d'aver raggiunto. 

L'argomento è delicatissimo : Malinconia, e per 
renderne tutte le sfamature, l'ho trattato in versi 
bianchi, rossi e verdi, alternati. E questo non 
senza la sna ragione, perchè il bianco simbolizza 
la fede, il verde la speranza e il rosso la carità, 
e tutti e tre insieme rappresentano la bandiera 
nazionale che sventola orgogliosa sulla Nova 
poesia del giovine regno d'Italia. Di più, trattan- 
dosi di rendere intiero il sentimento della malin- 
conia, ci ho messo un verso di bronzo che suona 
a distesa le ventiquattro, la famosa ora 
. + che volge il desio 
naviganti. 
av'ora difficile a suonare in versi, tant'è vero che 
neppur Dante c’era riuscito. Questo, senza van- 
tazione. Credimi, caro Chiaroni, 


Sempre tuo 


= 


GUERRAZZI A- LIVORNO 


Livorno, 17 maggio. 

ll treno di Roma, diviso în due alla fermata di 
Cille Salvetti, ba depositato stsmani alle 4 e mezzo 
della stazione di Livorno quattro viaggiatori: 
Una signora che viaggiava în seconda classe, gli 
onorevoli Pellonx e Del Zio, e l’amile sottoscritto. 

Le autorità municipali, la banda, il rappresen- 
fante governativo în persona del consigliere dele- 
gelo conte Gabardî, il questore, la magistratura, 
e i membri del comitato guerrazziano, brillavano 
tutti per la loro assenza nella stazione solitaria. 
È questo perchè, alle 4 della mettins, arche so 
Cè una statua nuova da scoprire, e delle rappre- 
Senlanze del Parlamento che arrivano, ogni cil- 
ladino più o meno coniugato ha diritto di dormire 
tranquilli i suoi sonni. 

1 due onorevoli, saliti nell'omnibus del Giappone, 


Sono andati, suppongo, a riattaccare quel sonno 
che l'arrivo aveva interrotto, e io, infilata la strada 


della marina, sono tornato a rivedere la più bella 
passeggiata sul mare che esista în Îtalià. 
La città imitava i suoi rappresentanti : dormiva 


ancora la grossa. Qualche gentile servetta qua e (* 


là, con la pezzuola della domenica. in- capo, coi 
tradizionali zoccoli, e col libro da messa in mano, | 
attraversava frettolosa le strade linde : la collina | 
di Montenero scintillava bruna nel fondo ; il mare | 
sconfinato slirava le braccia come si provasse 
anche lui a svegliarsi. Sereno il cielo, mite la 
brezza, e i barcaiuoli addormentati sulle spallette 
della passeggiata, eccovi la Livorno d'oggi alle5 
antimeridiane. 

Poi la città a poco a poco è uscita di casa. Gli 
inservienti municipali terminavano alla -lesta i 
preparativi dei festoni intrecciati, e delle bandiere 
che adornano una metà della via Grande, fino 
alla piccola piazza del Picchetto, ovo è eretta la 
statua nascosta ancora sotto ‘il bianco lenzuolo. 

Vedo molti pennacchi di carabinieri, e vedo 
sulle cantonate un manifesto firmato da dicias- 
sette fra Circoli, Fratellanze e Società, le quali di 
chiarano, con linguaggio un po'sibillino, che si 
asterranno dall’intervenire alla festa.\La ragione 
non l'ho capita, e mi manca la voglia d'infor- 
marmi. È così dolce per un corrispondente non 
adempiere al proprio dovere! H 

Alle dieci bensi prendo posto nel palco muni- 
cipale, 6 vedo arrivare, a una per volta, tutte le 
autorità. Spicca fra gli invitati una coda non di 
rondine, ma di balena, un'immensa palandra nera 
che si divide in due taglieri enormi, e che è in- i 
dossata con giovanile disinvoltura dall'onorevole | 
Toscanelli. | 

i 


* 


Arriva col suo biondo e sarcastico sorriso l'o- 
norevole Simonelli da Pisa, e dietro a lui l’ono- 
revole Dini, che pare un Gensla rimpiccolito, im- 
barcato e andato un po'a male. Il deputato Del 
Zio non so chi rappresenti, ma la sua testa scar- 
ruffata e la barba alla nazzarena fanno impres- 
sione nell'animo dei buoni Livornesi. 

Salla piazzetta, intorno alla statua, due bande 
alternano le solite scelte sinfonie. Il sole scotta, 
le bandiere sventolano, le Società non dissidenti 
arrivano, î pennacchi dei carabinieri aumentano 
di numero. 

Gli invitati pigliano posto. Non sono moltissimi : 
l'elemento femminile manca del tutto. Forse perchè 
il Guerrazzi non fu mai il romanziere preferito 
dalle donne? E anche di uomini non vedo folla 
grandissima nelle strade adiacenti : la cerimonia, 
cominciata în silenzio, è raramente interrotta da 
applausi agli oratori. 

Alle dieci e un quarto si dà il segnale, e îl len- 
zuolo viene remosso. Ma con la mano destra che 
brandisce una pen rmorea, il Guerrazzi ai 
guanta per una cocca il lenzuolo, par che lo tiri 
a sè, sì direbbe che voglia ricoprirsene daccapo 
il petto e la faccia. Di sotto, î pompieri danno 
grandi strappate alla telo, ma la statua non cede: 
si mormora, si ride, si commenta. 

— È perchè l'hanno messo a sedere e lui vo- 
leva star ritto! - No, vuole aspettare a scoprirsi 
che ci sieno i democratici ! Ha visto un mode- 
rato dell’empia setta nel palco municipale! - Scom- 
melliamo che salta in piedi e si melte a discor- 
rere contro i preti? 

Finalmente ‘un pompiore sale fino al petto della 
statua, e con le buone maniere la persuade a la- 
sciare andare il lenzuolo. Risuona un applauso, 
ma non si sa per chi è: per il Guerrazzi, per lo 
scultore, o per il pompiere acrobatico? 

La statua è d’un giovane livornese, del «Gori: 
è proprio seduta, ed è giudicata lavoro commen- 
devole. Nella faccia il piglio guerrazziano c'è 
tutto; pare che sia lì lì per scoccare uno di quelli 
epigrammi artificiosi în cui era maestro. 

Poi ha luogo la consegna del monumento al 
sindaco, la lettura dell'atto notarile, e tre discorsi: 
due recitati a memoria, e uno letto. 

Profitto dell'attenzione di tutti per s 
e andare a far colazione all’Ardenza. 


x 


Il pranzo, che non manca mai in queste occa- 
sioni, non avrà luogo alle sette: non v'interver- 
ranno i deputati, non i membri del Comitato e | 
neppure la Giunta ed il sindaco. Ossia non c'è i 
pranzo; chi è di Livorno mangia in casa propria; 

| 


Î 
| 
Ì 


ignarmela 


gl'invitati desineranno ognuno per conto suo al 
Giappone. 

Credo anzi che il municipio non abbia neppure 
invitato alla festa quelli fra i superstiti che pre- 
sero parte col Guerrazzi al ministero democratico : 
Di certo nessuno di loro è intervenuto. 

Stasera una mezza illuminazione in via Grande, 
e i concerti municipali e militari daranno termine | 
alla più che modesta inaugurazione del monu- | 
mento all'autore dell’ Assedio di Firenze. i 


Suo 


È sulla salute dell'onorevole xo" 


GIORNO PER GIORNO | 


Shi j -giornali vanno astrologando 
Gorrispondenti--fiornali vanno 
Chi dice che ha la tosse, chi dico ch non l'ha; | 


Chi dice che è ammalato, chi dice che © 5° 


Chi dice che riceve, chi dice che non riceve... 
Io non hola fortuna di conoscere personalmente 
l'onorevole presidente del Consiglio, e non sono 
quindi autorizzato ad andare a seccarlo, per cer- 
tificare de visu lo stato delle cose; ma se dovessi 
dire il mio parere, l'onorevole Depretis, senza es- | 
sere realmente ammalato, deve avere delle stira- | 
ture e delle irritazioni oltre il canale di Suez. | 
Dopo cessato l’afganno che gli rendeva difficile, | 
la respirazione, il presidente del Consiglio è leg- | 
i 
i 
i 
i 
H 
} 


| mente indisposto ; | 


germente infastidito nel basso Egitto, massime da 
quando si dice che la Francia, d'accordo con la 
Germania, intendano di pensar loro a provocare 
‘uno scioglimento. 

L'onorevole Depretis ritiene, e forse non ha | 
torto, che l'intervento francese sarebbe una vera 
e propria applicazione di sennapismi che può di- 
vergere il male, ma non eiiminarlo | 

Intanto egli sta in riposo. E fa bene. 


*» »* 
DESS 

E corsa voce, non so quanto fondata, che l’o- | 

norevole Depretis e il 

debbano trovar insieme ai baguiin una cità della { 

Germonia. H 

Ss ciò accadrà, la prima domanda che volgerà : 


cipe di Bismarck si 


| probabilmente il principe al presidente sarà | 


questa : i 

— Come fate voi ad avere una maggioranza che } 
vi dà sempre ragione anche se non l'avete? 

— E voi — risponderà l'onorevole Deprelis — 
come fate ad avere sempre ragione col Reichstag, 
anche quando non ve la da? 

E faranno tutti due una grande risata. 

» » 
ERI i 

Ieri, come saprete, è stato inaugurato a Livorno 
il monumento a Guerrazzi. E un giornale pome- 
ridianamente radicale di Roma piangeva sulla ne- 
quizia dei tempi e sul disdoro di cui s'è coperta 
l'Italia per il fatto che l'inaugurazione è avvenuta 
il 47 maggio. 

Stando a quell erubescente confratello, la demo- 
crazia si riservava di ineugurare il monumento 
in seconda edizione per conto suo, lasciando nella ! 
più abominevole solitudine i moderati e il mondo 
ufficiale. 

«Intorno al monumento - scriveva il giornale - 
saranno essi soli.» E su questo concetto insisteva 
în tre punti dell'articolo, e in carattere corsivo. 

Stamani, un giornale che radicaleggia, scrive 
che erano presenti, oltre essi soli, cioè le auto- 
rità, <le Associazioni operaie e politiche di tutta 
la città, di tutta la provincia, gli studenti, moltis- 
simi cittadini». 3 

E allora sono stato invaso da un’ansietà stra- 
ziante. Se la democrazia livornese non recluta i 
suoi seguaci fra i deputati, fra i consiglieri, fra 
i cittadini, fra gli operai, con che razza di gente 
farà per suo conto la seconda inaugurazione? 


» è» 
sa 


Il dottor Paolo Carucci scrive: . 


« Allilustrissimo signor Direttore 
del giornale Fawrurra 
Roma. 

« Slimo troppo il sindacato della libera stampa 
per far passare senza mia discolpa l’articoletto 
inserito nel numero 139 del 1243 maggio cor- 
rente del suo riputato giornale, sotto la rubrica 
Giorno per giorno, tanto più che detto articolo 
costituisce, più che un attacco alla mia modesta 
persona, una insidia alla sua buona fede,, man- 
cando assolutamente all’accusa il sostrato di fatto. 

<E di vero: io insegno in questa scuola nor- 
male femminile soltanto dalla metà di aprile ul 
timo scorso, e fin dal principio, confortato anche 
dagli autorevoli consigli del chiarissimo profes- 
sore Gandolfi, direttore di detta scuola, facendomi 
carico insieme, e della ristrettezza del tempo, e 
delle speciali esigenze dei programmi, invece di 
adottare alcun libro di testo, feci, e faccio tuttora, 


i litografare le lezioni orali da me dettate, delle 


quali, affinchè Ella sbbia una prova ben più con- 
vincente delle mie parole, le acchiudo una copia 
dei fogli finora uscili. In essa, come Ella vedrà, 
nulla vi è che possa urtare il senso morale delle 
giovanelte e turbare la coscienza timorata di 
alcun padre di famiglia. I miei Elementi di zoo- 
logia generale, editi fin dal gennaio 1884, stanno 


! dunque fuori combattimento, essendo essi desti 


nati ad altri alunni. 
«Il suo senso pratico scorgerà di leggieri che 


! son queste le solite mene dei soliti aspiranti scon- 


i a quei pad 


tenti ed invidiosi, i quali sanno camuffarsi all’oc- 
correnza anche da padri di famiglia scandalizzati. 

« Prego la S. V. dare, com'è per diritto, pub- 
blicità a queste mie dichiarazioni, e credermi con 
perfetta stima 

< Napoli, 17 maggio 1885. 

< Decimo 
< Prof. Paoto Carscct ». 
» 
** 

Mi fa piacere cn il prof. Paolo Carucci abbia 
implicitamente ammesso ghe i suoi elementi di 
aoologia generale non siano adottati alle giovinette 
alunne della scuola normale... disgraziatamente 
quegli Elementi non sono neanche adattati, creda 
a me, agli scolari dei ginnasi, ai quali, secondo 
dice la copertina, il libro è stato destinato. 

A una certa età certe cose fanno grande mi- 
pressione sugli adolescenti, e gli scolari ne hanno 
in fondo un nocumento ben maggiore del vantag- 
gio che possono ritrarre dall'imparare tecnica- 
mente certi dati procedimenti naturali. Non dico 
di più, e rimetto la questione a chiunque voglia 
leggere il libretto del professore Carucci, che farà 
ottimamente a rifarlo e a sostituirlo con le lezioni 
litografate. Se no, il professore darebbe ragione 
che pregano il ministero di istru- 
zione pubblica a non lasciar confortare con una 
tecnica naturalistica le indagini della curiosità 


{ nascente e della fantasia eccitata dei ragazzi. 


Ho detto. 

* è. 
RISSA 

Il Comizio tenuto a Catania per sostenere la 
candidatura dell'onorevole Speciale, è riuscito — 
come affermano i giornali d’opposizione — ordinato 
e imponente. 

La cittadinanza e la demoerazia - aggiungono 
glistessi giornali - hanno voluto protestare contro 
la candidatura ufficiale. 

Le cose, a quanto pare, vanno bene per l’ono- 
ravole Speciale. Dal momento che ha per sè la 
ittadinanza e la democrazia di Catania, il candi- 


| dato ufficiale può considerarsi come fritto. 


Ma... 

Ma c'è un ma. 

Nel comizio vennero letti dei telegrammi lusin- 
ghieri di Cairoli e di Baccarini. 

E qui casca l'asino. 

Non so perchè, ma è un fatto che da qualche 
tempo a questa parte, le commendatizie dell’ono- 
revole Cairoli portano la îettatura a chi ne è l’og- 
getto. Prova ne sia l'elezione di Mantova, dove 
senza la lettera dell’onorevoie Cairoli, l'ingegner 
Tabacchi rischiava di riuscire. 

Sarebbe bella che dopo il telegramma lusia- 
ghiero dell’onorevole Cairoli, l'onorevole Speciale 
rimanesse sul lastrico, magari avendo tutta la cit- 
tadinanza e la democrazia catanese dalla sua! 

» »* 
III 

Vi è un po'di agitazione in Austria-Ungheria 
per i nuovi dazi stabiliti in Germania, che dan- 
neggiano î produttori e gli industriali austro-un- 
garici. 

L'indignazione poi è maggiore, perchè il dottor 
Lucius, ministro prussiano d’agricoltura, che fu 
a Pest la scorsa settimana, non ha detto parola 
per preparare il governo ungherese al cambia- 
mento nella politica doganale del cancelliere. 

Il dottor Lucius ha fatto onore al suo nome, e 
fu muto come un pesce. D'altronde, egli non po- 
teva certo parlare, perchè il principe Bismarck 
non dice mai, quando deve colpire : Bada che ti do. 

Piuttosto fa come i facchini del molo di Genova, 
che quando hanno fiaccato una spalla, o messo 
‘una ruota su uno stinco di cristiano, urlano: 
< Vita! », che nel dialetto significa : «Si scansi !» 


DAL MAR ROSSO 


Massaua, 25 aprile. 

Questa mattina, însieme ad altri amici, ho fatto 
una escursione ad Archico. 

Usciti dal forte, ci dirigemmo, insieme a treme- 
dici, alla casa di un indigeno ferito gravemente. 

Attraversammo una porzione del paese, che è 
grandissimo, contando esso circa ottomila abitanti 
tatti in capanne attorniate da zeribbe, tenute con 
ordine e pulizia. A levante il mare, a ponente le 
montagne distanti circa due chilometri, incorni- 
ciano il paese; qua e là gruppi di palme dume e 
dattifere, abbelliscono l'insieme. Al nostro pas- 
saggio qualche stuoia di capanna si schiudeva c 
degli occhi nerissimi ci guardavano con grande 
curiosità, mentre i bambini ci venivano tra i piedi 
chiedendo il solito bacsis. 

Ci fermammo alla capanna del ferito. L'in- 


FANFULLA 


LL _t@ytÉtÉ@ 


terno di essa era diviso in due parti; una, 
destinata alle donne, rimase per noi un mistero; 
nell'altra, sopra un'ongerebbe, era disteso un 
vomo sui queravtacinque anni tutto fosciato. 
Fa liberato dalle bende ed i medici constatarono 
che egli aveva sei ferite; una palla gli aveva st- 
traversuto il braccio destro; una sciabolata gli a- 
veva tagliata la clavicola sinistra; al braccio a- 
veva quotiro altre ferite. Pochi giorni prima, 
mentre stava pascolando î commelli sui monti vi- 
cînî, fui assalito dui briganti abissini, derubato e 
lasciato per morto. I medici avrebbero voluto pro- 
cedere alla disarticolazione del braccio, ma i pa- 
renti del ferito si opposero; forse fu bene poichè, 
se l'operazione non avesse sortito buon esito, chi 
sa come l’àvrebbero presa quei del paese, tanto 
più che i professori di Archicò, i quali curano 
colla negromanzia e colle solite erbe, dicevano 
che sarebbe guarito. Gli furono pertanto rinno- 
vate le fasciature, e fu lasciato alla natura il gua- 
rirlo o no. 

Ad Archico seppi che îl giorno 22 gli Abissiri, 
arrestarono il pedone che portava la tosta ad 
Arafali. Gli tolsero quanto aveva iz.dosso ma, sa- 
puto che la posta appartenevi agli Italiani, gliela 
restituirono intatta. Cone vedete, questo è un 
buon sintomi 

Il forte di Azchico è circondato da un muro 
largo 050, alto 3=80; ai quattro soglienti si in- 
nalzano quattro piazzole per cannoni. Nel muro 
sono pralicate delle feritoie. Ad ogni lato del forte, 
internamente s'intende, vi sono dei ricoveri in 
muratura sufficienti per due compagnie. 

Vggi è stata la festa del vicerò, e da tutti i porti 
gli Egiziani hanno sparato molti colpi di cannone. 
I basci-bouzouk affluîrono in città per la rivista, 
<d alla sera, mentre stavamo conversando dopo 
il pranzo, vedemmo una gran quantità di razzi 
partire dal palazzo illuminato del vice-governa- 
fore. 

Oggi, di ritorno da Archico, abbiamo assistito 
silla prima lezione di arabo, di cui è incaricato il 
signor Mandini. La lingun araba è bellissima, 

vona molto dolce e non sembra difficile l'ap- 
prenderla. Per darvene un'idea serivo il versetto 
det Corano che qui tutti cantano: la lab, ila 
aîlab. mu hammed rasul ulîah, e che significa : 
von vi è che un Dio e Maometto è il suo profeta 

Il canto assomiglia alla cantilena che fanno i 
funciulti nelle nostre scuole quando compitano 


tutti insieme, 
26 aprile. 


Oggi, domenica, i soldati hanno avuto riprso. 
a messa. 

Stamattina vennero în ci e dosci 
Lionzouk. Ne farono seclti un centinaio per for. 
marne una compagnia al nostro servizio. Li com- 
paguia sorà comandato dal tenente Citati del 6 

imento bersaglieri, e sarà impiegata ne! ser- 
izio informazioni. 


Gli altri basci-bouzouk furono disarmati e! av- ! zelo le operazioni di terr: 


ai loro paesi. Speriamo che es 
ad ingrossare le filo dei briganti abissiuesi. 
Si dice che quanto prima i bersaglieri occupe- 
ranno Sabati e Amba. Parchè con lutte queste 
‘upazioni non abbiamo a trovarci eccessiva 
mente sparpagliati. 


non vadano 


©. 
21 aprile. 


Teri è giunto da Assab il Lefimbro. Aveva a 
bordo il tenente colonnello di stato maggiore ca- 
velîere Leitenitz, il quale ritorna in Italia, ed jì 
maresciallo dei reali carabinieri Cavenati, il quale 
comandò per due anni la stazione di Assab, el 
ora ritorna pur esso in Italia per ristabilirsi da 
una lunga malattia. 

Il colonnello Saletta ‘assumerà il comando di 


tatte îe truppe nel mar Rosso e, quanto prima, 


partirà per Assib e Beilul. 
Si dice che gli Abissini abbisno incendiatoKeren, 
salvando solo la chiesa ed il forte. 


cè 


28 aprile. 


Stamate alle 4 30 antimeridiane è morto il primo | 


oldato. Certo Alessandri Nicola del. 39° fanteria, 
affetto da febbre tifoide. Mentre stavamo alla le- 
zione di arabo, vedemmo passare il corleo fa- 
vebre. Un soldato precedeva portando la croce. 
Altri portavano le candele. Seguiva îl cappellano 
Pruno, poi il feretro portato da quattro compagni 
del povero defanto, e per ultimo un drappello di 
soldati ormati. 

Bisogna dire che il elima di Massaua sia vera- 
mente sano poichè, malgrado l’acqua non troppo 
luona ed i frequenti cambiamenti di temperatura, 


în tre mesi e su circa tremila vomini, vi fu un } 


solo decesso © pochissimi ammalati. 
Questa sera è giunto in porto il Corsica, da 
Aden, ed il Kediviale, da Suez, con molta post». 
Come hen vi potete immaginare, l’arrivo di no- 


tizie dalla nostra cara patria, è per noi la più | 


gran festa. 

Stasera, come non raramente avviene, è caduta 
un po'di pioggia e l’aria si è rinfrescata. Di notte 
aria è sempre fresca, e mi dicono che tale si man- 
tiene anche nel forte dell'estate. 

Ho avuto sentore delle istruzioni mandate dal 
ministero relativamente alle relazioni coll’Abis- 
sinia. Il concetto generale a cui esse si ispirano 


è di mantenersi in buoni rapporti con essa anche ! 


se fossimo tirati alquanto por i capelli. 
29 aprile. 


Oggi niente di nuovo. Continuo a rilevare che 


il caldo non è niente affatto eccessivo; nondimeno 
lo forze dei soldati sono molto risparmiate Il loro 
lavoro è fra le 6 e le 9 del mattino e fra le 3 e 
le 6 del pomeriggio; questi periodi di lavoro sono 
poi intramezzati da frequenti riposi. 

È giunto il Bollettino delle nomine e promozio 
Tre tenenti di questo presidio furono promossi 
capitani è torneranno în Italia. Essi potranno as- 
sicurare gl'Italiani che tutte ie esagerazioni sulla 
vita delle truppe în Africa non sono che parto 
infelice di fantasio alterate. 

Non parlo poi delle notizie stampato’ în 
giornale di Genova. Si parlì di morti e di fer 
mentre non sì è sparato ancora un sol colpo di 
fucile ; di 50° di calore, mentre di giorno il ter- 
mometro ben raramente superò i 30°; di anîmiyii 
feroci che minacciano î campi, ment.o vi è solo 
qualche iena che fugge se v.ge un bambino. La 
stampa onesta dov:ebbo mettere in avvertenza il 
paese contr., simili fandonie. Qui non sl è sof- 
fert., nè si soffre. Qualche piccola privazione è 
naturale che vi debba essere, ma sono le soli 
privazioni che tutti noi abbiamo già provate ai 
campi ed alie grandi manovre in Ilalia, e vi posso 


assicurare che nessuno se ne lagna, tant'è vero | 


che l’allegria ed il buon umore sono all’ordine 


del giorno. 
> 
30 aprile. 


Ieri verso le 5 pomeridiane, grande fermento. 

era saputo che gli Abissini in grandissimo nu: 
mero si dirigevano verso Archico per vendicare, 
incendiandolo, i morti avuti nel combattimento 
di pochi giorni fa. La quarla compagnia, alle 9 
pomeridiane, lasciò il campo di Abd.el-Kedid, ed 
andò a raggiungere la seconda compagnia ad 
Archico. Il maggiore Gazzera partì a quella 
volta, 

A Tauloud intanto si prepararono i sei pezzi 0 
gli artiglieri vi dormirono vicino per essere pronti 
ad ogni evento. Venti uomini con un ufficiale cc- 
cuparono l'estremità della diza, quale posto a- 
vanzato. 


a manlio è venuto 
nlond a prendere il comando della batteria. 
Brnchè a Tauloud mo soltanto ventidue 
artiglieri, abbiamo fatto senza degli Egiziani, dei 
quali nonsi conoscono bene le intenzioni. 
Teri a sera un ufficiale si recò dal comandante 
egiziono per avere le chiavi del ripostiglio delle 


{ munizioni. Sebhene a malincuore, dovette conse- 
| gnarle. Nel consegnarle di 


e che 01 
bero imbarcati tutti i soldati regolari egi: 
partire domani alla volta dell'Egitto. 


si sareb- 
ni per 


ico segul!o dalle torpediniere; l'Ancona 
one pronto a raggiungerlo in caso di bisogno. 
Fic da ieri sera fu stabilito vn sistema di si 
lazioni ottiche fra Archico e Massanu. Il coman- 
dunte Corsi è intraprendente e continui con molto 


A Ierrar sono rimasti il tenente d'artiglieria 
Bagnani con duo pezzi traionti da muli, ed il te- 
nente Sciardi al forlino con altri due pezzi. 

AIle undici ritorna da Archico il maggiore Gaz- 
zera. Sembra che l’allorme di ieri sia stato cau- 
sato da false nolizie, a meno che esso non na- 
sconda qualche piano d:1 colonnello Saletta, il 
quale è - come suol dirsi - molto. abbottonato, e 
fa bene, 

Sì dice che gli Abissini siano tornati all’Asmara, 
a tre o quattro giornate di qui. 

Oggi furono distribuiti gli elmetti. Sono bellis- 
simi e molto comodi. Si osserva solo che sarebbe 
stato meglio che la copertina fosse stata amovibile 


| per poterla lavare. 


Ore 8 pom. — Grande allarme. Il Cavour can- 
noneggia Archico. Arriva un telegramma del co- 
lonnello: « Nemico Archico preparasi al combatti 
mento.» Il maggiore Gazzera ritornò subito ad 


| Archico. Gli artiglieri corrono ai pezzi, gli altri 
! riparti ai posti a ciascuno assegnati. 


Coi cannocchiali guardiamo verso Archico fa- 
cendo mille supposizioni. Ma ben presto giunge 
un eltrò telegramma: «Cavour fa semplicemente 
esercitazioni di combattimento.» 
Tableau! 
Nautilus. 


INTERNO. 

Rema. — leri si riunì la Commi 
del bilancio. Era presente il ministro Maglisni. 

xx Togliamo dall'Esercito di ieri la seguente. let- 
tera: 

« Roma, 15 maggio 1885. 
« Pregiatissimo signor Direttore, 

« In una corrispondenza da Moncullo, inserta nel 

numero 58 dell'Esercito, si legge: Ad Archico il 


! generale Ricci, quando fu qui, dovette pagare lire 
i 100 per vedere i villaggio. Avrei lasciato correre 
| questa nuova notizia che mi riguarda, come ho già 


fatto per tante altre della stessa risma, se la corri- 
spondenza non conchiudesse con queste parole: La 
mia letera e un po' lunga, ma in compenso tutto 
ciò che vi sta scritto (per quanto riguarda le no- 
tizie) è la pura e semplice verità. Dinanzi ed una 


| asserzione così recisa mi vedo in obbligo di dichia- 


rare che la notizia, la quale mi riguarda, è una pura 
e semplice invenzione. Andai ad Archico e vi stetti 
‘un'intiera giornata, cacciai în quei dintorni, feci co- 


lezione ad vna moia (sorgente) a quatto. chilometri 
dal villeggio in mezzo sd un centinzio di Archich« 
ed Abissini colà convenuti per abbeverare le mon- 
drie, traversai due volte il villaggio, bevetti alla fon- 
tana del paese in una secchia sportami da una..... 
non bella Archichese, comprai della frutta che vere- 
mente era mediocre, visitai il forte nel quale mi fu- 
rono resi gli onori e mi fu offeria una buona tazza 
di caffè, mi divertii a gettare dei soldi a dei gamins 
archichesi che li andavano a prendere in mare; ma 
dichiaro nel modo più esplicito che per tutto questo 
non dovetti pegaro nè imposta nè taglia di sorta. 
Ora non è permesso il chiedere: vogliamo diventare 
la favola dell'Europa coi nostri racconti, coi nostri 
lagni, colle nostre querimonie î Siamo un popolo serio 
o siamo un popolo di ragazzi # E con questo ho finito. 
« Di lei 
« Der.mo A. Ricc1 ». 


x°, È imminente l'apertura di una sede succursale 
della Banca Nazionale in Terni. 


Palermo. — In luogo del commendatore Gelmi, 
renunziatario, è stato nominato direttore generale della 
rete sicula ji commendatore Adolfo Billia, attuale in- 
geguere capo della costruzione della linea dei Giovi. 


«x Un telegramma al sindaco di Riposto annunzia 
che il Consiglio dei lavori pubblici, introducendo lie- 
vissime modificazioni al progetto relativo al porto di 
quella città, ne ha approvato la costruzione. 

Torino. — È finito il processo denominato dai 
grassatori. 

Gli accusati Canavero Antonio, Pisani Giovanni 6 
Faggiotti Pietro sono condannati a vent'anni di la- 
vori forzati. Essi ascoltarono la lettura della sentenza 
con un cinismo rivoltante. 

Sarebbero forse nella credenza d'essere stati giun- 
tati © di meritarsi qualche cosa di più? 


Napoli. — In questo porto sono în allestimento 
i piroscafi della Società generale di navigazione Ve- 
nesia e Alessandro Volta, destinati a fare il servizio 
fra Aden, Asssb, Suakim, Massaua e Suez, in coin- 
cidenza con la valigia per l'Europa. In tal modo la 
posta del mer Rosso giungerà in Italia quattro volte 
81 mese. 


Cosenza. — Ieri mattina, sì Acri, si è fatta 
l'inaugurazione della Società operaia dell Indipendenza. 
La bandiera è stata battezzata in nome della Regina 
Margherita ; era padrino il commendatore Raffaele 
Falcone. 


ESTERO. 


Londra. — Il governo farà delle altre conces. 
sioni agli Homie Rulers sopprimendo gli articoli pi 
duri della legge irlandese. 


«Corre voce che l'Inghilterra non abbandonerà 
Suakim e che anzi ne forà la Gibilterra del mar 
Rosso. 


Parigi. — L'ambasciatore di Courcel, dopo un 
terzo convegno al ministero degli esteri, tornerà do- 
mani a Berlino. 

Convalidasi la credenza cha la sua gita a Parigi 
si riferisca ad un' azione comune della Germania e 
della Francia in Egitto. 

Intanto, forse coll'intenzione di prevenire l'inter- 
vento di un terzo, il Paris, ofticioso, dichiara che la 
Turchia non può occupare qualsiasi parte dell'Egitto, 
senza intendersi prima coll’Europa. 

Bruxelles. — L’annunciato viaggio del rea 
Berlino avrà luogo il 21 corrente. 

Ridotto a proporzioni più modeste, lo scopo ne sa- 
rebbe la conchiusione di urf prestito per il Congo. 

Vienna. — L'agitazione elettorale ha riportato 
a galla la candidatura del barone di Bach. 

Chi è costui? 

Risponde un foglio locele il Ciffadino di Trieste: 

< Il barone di Bach, îl ministro dell’assolutismo, 
ha legato il suo nome alle più fosche memorie del 
periodo della reazione ». 

Il Fremdenblatt respinge energicamente cotesta can- 
didatura. 


Madrid. — Un carteggio all'Inparcial annunzia 
che un bastimento francese piantò la bandiera trico- 
lore su varîi territori del golfo di Guinea appartenenti 
alla Spagna. 

Il giornale invita quindi il governo a mandare sul 
luogo una cannoniera ed a fare in pari tempo ener- 
gici reclami a Parigi. 

x Un fogiio da Varsavia smentisce la notizia corsa 
che il governo voglia imporre un aumento del 20 per 
100 sui dazii d'importazione. 


a 


IL PROCESSO DEI GONDOLIERI 


Venozia, 16 maggio. 

Sette giorni f», il giorno 9 cioè, avvenne sul 
Canalazzo la scenaccia che vi ho descritta, per 
le cause che vi ho narreto nolla lettera Der lu- 
stige Krieg. Da allegra la scena divenne seria : i 
gondolieri di traghetto assalirono le gondole degli 
alberghi e ne colpirono sleune, distruggendone 
gli ornamenti 0 in altro modo danneggiandole. 
Le guardie, arrivate a fatto compiuto, arrestarono 
o dietro notizie raccolte sul luogo delia pugna, 0 
a casaccio. I quattordici arrestati ieri e oggi stet- 
tero dietro la sbarra degli accusati davanii l’illu- 
strissimo tribunale — e l’illustrissimo tribunale 
oggi alle 5 pomeridiane li ha giudicati. 


>< 


Avete scritto nel numero dei Fanfulla, che ho 
sott'occhio, chiosendo la dichiarazione degli alber- 
gatori dannezgiati e rinuncianti a costituirsi parte 
civile: « Qualche volta l’esoso capitale ha del 
cuore ». 


Molto vero - ma aggiungo : Vesoso capifale in 
qualche volta anche dell’ingenui! 

Rinunciare a costituirsi parte civile volle dix, 
nel caso presenite : rinunciare a difendere il proprio 
diritto in massima, se non contro i quattordici 
arrestati; = volle dire : lasciare agli avversari, 5 
cioè agli avvocati dei barcaiuoli, libero il campo 
allo esagerazioni e alle ingiurie; = volle dire: d; 
duo parti in causa, lasciarne perlare e ragionare 
e gridare una sola. 

Sicchè il dibattimento non fu un dibattiment, 
— ma uno sciorinamento per diritto e per rovesci) 
delle ragioni, alcune partite, se volete, dai più in. 
timi precordi municipali, a vantaggio dei gon 
dolieri. 

Ma la ragione vera, che doveva essere il risul. 
tato delle contrarie disquisizioni passate per lo 
staccio del dibattimento, quella rimase ravvolta 
in un velo così fitto, che il tribunale non ebbe 
occhio acuto per scopritla. 


>< 


Salva la riverenza che devesi alla giustizia u. 
mana in generale e a quella dell’illustrissimo tri. 
bunale di Venezia în particolare — parvemi, assi. 
stendo al processo dei gondoliori, di riudire quelta 
matta scena dell’Orfeo all'inferno — la quale pro 
vocò le risate di tante platee. 

Mi spiego. Il presidente e il pubblico ministero, 
milanesi tutti e due, s'intendono di barche e di 
gondole, di barcaiuoli e di gondolieri, come un 
gondoliere.e un barcaiuolo di Derby reale. 

— So andè cola gondola in piaseta — disse un 
testimonio, volendo dire che si era fermato colla 
gondola al molo. 

— Allora - soggiunse il presidente - siete smon- 
tato a terra! 

— Ma nossignor. Mi giera in gondola, în pia- 
seta. 

— Ta gondola, în piazzetta. Ripeto : eravate a 
terra ? 

— Ma vorlo che me portasse la gondola soto el 
scagio?! (sotto il braccio). 

E il pubblico ministero non sapeva cosa volesse 
dire mettere una gondola in catena (in caena). 

Dunque - gli albergatori non dissero în per 
sona, nè fecero dire da avvocati propri le proprie 
difese - i testimoni gondolieri, chiamati a deporre 
farono unanimi nel dichiarare di non aver v 
nè udito nalla di nulla; e il tribunale non seppe 
cavarne qualche parola concledente = il sindaco, 
il prefetto, il presidente della Società dei bar- 
caiuoli, il direttore del Tempo, invocati a testimo 
niare in difesa, non sì lascierono sfuggire uns 
parola d'accusa a pagarla un milione; nè il pub 
blico acensatore, mancando di notizie tecniche, 
poco pratico dei costumi, seppe argutamente in 
terrogando, acutamente criticando, mettere le cose 
nel loro vero essere - i quattro avvocati difen- 
sorì, è naturale, sfoderarono la lama più fulgida 
della loro eloquenza, e la maneggiarono perchè 


cusati dovevano essere dichiarati innocenti e puri 
come l’acqua del Serino, per cui fecesi testè tanto 
chiasso a Napoli. Iuvece due vennero assoli, 
perchè provarono l’alii, gli altri dodici vennero 
condannati a cinque giorni di arresto ciascuno, 
computato il sofferto. 

Non ho udito i motivi della sontenza; ma do- 
vettero esser questi : 

I guasti alle gondole sono un fatto pacifico; i 
guastatori furono gondolieri, anche questo è pe- 
cifico; i giudicabili sono gondolieri e vennero ar- 
restati subito dopo il fatto; dunque... condannati! 

Avrò torlo; ma questa ame non pare giu: 


>< 


Resta, dopo tutto, impregiudicata In quistione 
di diritto fra albergatori e municipio a proposito 
del tanto turlupinato regolamento, il quale valse 
ai nostri patres conscripti il pedestre ordine del- 
POca. 

Ma di ciò verrà tempo di parlare în altro m- 
mento. 


ia (Fani 


LE PRIME RAPPRESENTAZIONI 


In portineria, scene popolari di Giovams Venca, 
neile quali si vedono alcuni personaggi di se” 
le vie. 

Milano, 47 maggio. 
Quando si alza il sipario, la scena rappresenta 

il cortile d'una di quelle case che i notai chiamato 
< civili »; anzi più che « civile » perchè i pt 
droni di casa hanno un cuoco e una serva chis 
chierona. A destra c'è l'usciale a cristalli della 
portineria, e a traverso il cancello di ferro si ved? 
passare per la strada la gente. A sinistra c'è ! 
pompa e la fontana, della quale esce dell'acqui 
vera. 

. La portinaia ha due figliole ed un marito ubris- 

cone. Una delle figliole, Amalia, è innamorata 

di ua operaio, il sor Carlino, che lavora in u 

gozio li nella corte. L'altra, la Gilda, fa la fr 

Schetta, e il sor Carlino è innamorato di lei. Mo 

la Gilda non ne vuole sapere, e scappa di css® 
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per andare dietro a un conte che abita nel casa- 
menio, e se ne va dopo essere stato troppo amato 
ds lei, come direbbe il Musset. 


Î 


© presidente Fiorelli annuncia con vivo rammarico 
all'Accademia, come le condizioni dell'illustre suo 
presidente onorario conte Mamiani, dallo ultime no- 


Questo è il primo atto. Naturalmente non è così | tizie risultino essere aggravatissime. 
So 


nudo e crudo: intorno all’azione principale si af- 
foltino gli episodi, ed i personaggi hanno l’abitu- 
dine di ripetere due o tre volte la stessa cosa; 
abitudine orissima, naturalissima per talune classi, 
ocodivertentein una rappresentazione scenica. 
Il sipario cala senza alcun segno d’approva: 
si discute vivamente appena è calato; si 
da come mai il Verga, avendo saputo con- 
# tanto drama nelle quattro 0 cinque 
ssene della Cavalleria rusticana, diluisca in tanti 
episodi e în tante ripetizioni un fatto drammatico 
nell'essenza, ma non nella forma. Nella Caval 
leria rusticana la imitazione fedele del vero rin- 
forza le tinte; qui invece le scolorisce e fa appa- 
ire i conterni senza rilievo. 

1 più ragionevoli dicono che bisogna aspettare 
il secondo atto per giudicare, 


* 


Il teatro Manzoni è pieno zeppo di pubblico 
sveltissimo. Abbondano le cravatte bianche desti- 
nate al ricevimento di casa Melzi, dove stasera 
si farà forse anche qualche giro di wallz. Le si- 
gnore în toilette vogliono sentire tutto il nuovo 
lavoro prima d'andarsene, a costo d’arrivar tardi. 
Ve ne sono delle signore due o tre por palco, 
cchie nelle poltrone. 9 
econdo atto incomincia. Siamo nella stenza 
delia vortinaia, e l’Amalia, gravemente ammalata, 
è seduta su d'una poltrona. Il medico va via di- 
cendo che non c'è più nulla da sperare, ma la 
serva del primo piano consiglia di andare a con- 
sultare la sonnambula ; anzi ci va lei stessa con 
una ciosca di capelli dell’ammalata. Un prete di 
San Babila, cugino della portinaia, avvisato dal 
medico, viene a far visita alla ragazza e la con- 
fossa. Il sor Carlino torna di campagna dove è 

{o a fore il San Giorgio, e porta dei fiori alla 
malata che si riconforta tutta parlando con lui dei 
tempi passati. Intento la Gilda, quell'altra sorella, 
che è messa addirittura por la via del peccato 
e dei cappellini da cento lire l’ano, è venuta per 
rivedere la sorella. Non la possono fare entrare 
perchè il padre non la vuole più in caso ; aspet- 
tano che egli sia andato a bere all’osteria con un 
èrimista, pagando con î quettrini mandati di na- 
scosto dalla Gilda alla mamma. Quando il sor 
Carlino vede la Gilda si sente în cuore l'antica 
fuma, e la ragazza, benchè vestita di raso, ha 
piacere di sentirsi dire da lui che l'ha sempre a- 
meta e le vuol bene ancora. L’Amalia, poverina, 
a vedere quei due rappattumati, si sente strio- 
e il cuore e spira nel momento in cui il padre 


na 


zion 


ubrico entra in portineria a domandare se vè 


nulla di nuovo. 


E cala per la seconda ed ultima volta il sipario 
accompaguato da dimostrazioni di un malumore 
imenito contenuto a stento e per riguardo alla 
simpatia che ispira a tatti l’autore. 


* 


realismo, naturalismo, chiamatelo come 
pare, non ne manca davvero. Lo studio messo 
nel ritrarre queste scene della vita di iutti i giorni 
è serupoloso ed esstto. Non serve a nulla inta- 
volare la solita discussione intorno a ciò che nel 
vero è artistico o non è artistico. Il fatto ha di- 
mostrato che non basta riprodurre il vero, perchè 
spesso e volentieri nel vero il dramma non ha le 
forme convenzionalmente dette drammatiche. An- 
che tutti quelli che hanno apprezzato il talento 
del Verga non possono dire che in quel vero da 
lui messo sulla scena vi sia nulla di commo- 
vente. 

pubblico, daltronde, non si commu fi 
mente quando vede sulla scen?, senza alcun arti- 
îizio, ciò che gli capita sott'occhio ogni giorno 
nella vita reale. Può essere che la Cavalleria ru- 
sticana rappresentata în un villaggio di Sicilia 
produca sugli spettatori un'impressione molto mi- 
nore di quella prodotta a Milano: può essere che 
4 Palermo, ed in generale nelle città non allietate 
- per fortuna loro — dai portinai, faccia effetto 
anche /n portineria, se non altro, come studio 
esatto, fotografato, dei costumi milanesi. 


* 


Una commedia invece di un dramma si potrebbe 
furla ripetendo le discussioni, le critiche, le con- 
versazioni dell'atrio. Farebbe fiasco probabilmente 
anche quella! 


idea | 


REALE ACCADEMIA DEI LINCEI 


Seduta delia Classe di scienze morali, storiche e 
Slologiche, del 17 maggio 1885, presieduta dal 
senatore G. Fiorelli. 


!l segretario Cerutti presenta le pubblicazioni giunte 
fn dono segnalando fra esse: una traduzione francese 
Se! signori Lacointa e Delpech dell’opera del socio 
Cantù: « Beccaria e il diritto penale »; un libro del 
Socio Paris: « La poégsie au moyen dge >; e una 
Pubblicazione del signor Allerd. — > 

Lo stesso segretario comunica l'elenco dei lavori 
Presentati ai concorsi a premi del ministero della 
Pubblica istruzione per le scienze storiche, scaduti il 
30 aprile 1885. Concorsero i signori : G. Castelli, A. 
Galante, A. Mathis, V. Orsi, C. Rinaudo, G. Rondoni 
due anonimi. 


| 


} 


mo poscia presentate le seguenti Memorie e Note 
per l'inserzione negli Atti accademici : 

1. Gozzadini. « Di due stele etrusche ». 

2. Guidi. « Di una versione persiana del Penta- 
teuco ». 

3. Monaci. « Note per la storia dellallirica italiana | 
nel medio evo. Sul collegamento delle stanze nelia can- 
zone >. 

4. Pigorini. « Gli antichi oggetti messicani incro- 
stati di mosaico, esistenti nel museo preistorico ed 
etnografico di Roma ». 

5. Narducci. « Nuovo documento intorno a Tom: 
maso Campanella e bibliografia Luterana ». 

_ 6. Menfroni. « I diritti della casa di Savoia sopra 
il morchesato di Saluzzo ». Nota I presentata dal 
socio Carut i 

7. Ciamician e Silber. « Sul dipseudo-acetilpirrolo » 
presentata del socio Cannizzaro. 

8. Giamician. « Sulla costituzione del pirrolo », pre- 
sentata dallo stesso. 

9. De Franchis « Considerazioni sopra alcune re- 
lazioni tra le velocità di eMusso, i calori specifici o 
le velocità molecolari dei gas ». Nota II presentata 
dal socio Blaserna. 

10. Pittarelli. « Intorno ad una Nota del signor Spot- 
tiswocde », presentata dallo stesso a nome del socio 
Battaglini 

11. Fiorelli. « Notizie sulle scoperte di antichità 
del mese di marzo ». 

12. Il socio Comparetti presenta le « Leggi antiche 
della città di Gortyna in Creta, scoperte dai dottori 
Haldherr e Fabricius » e da lui lette el illustrate. 
Lo stesso socio dà anche notizia delle ricerche e 
delle scoperte che il dottor Halbherr sta ora facendo 
a Creta. 


=———T———————————————@<@ 


Il sistema nervoso, parte essenziale dell’ 
mano organismo, che ci dà moto e sensazioni, per il 
quale si compiono tutte le funzioni, che ci mantiene 
în vita e che alla sua volta ci uccide se un solo at- 
timo sospende le sue funzioni, è formato da una rete 
infinita di filetti bianchi o grigi, che, nati con cor- 
doni più o meno grossi dal cervello o dal midollo 
spinale, si vanno dividendo ed intrecciando fra loro 
in mille guise, occupando tutti i tessuti del corpo. 
Questi cordoni si compongono di fasci di tubetti esi- 
issimi contenenti una materia omogenea semifluida, 
detta polpa nervosa, e d'una membrana comune che 
li ricopre, chiamata nevrilema, e per cui scorre un 
fluido etereo che circola ed anima tutto il corpo. Sì 
la polpa nervosa che il nevrilema, possono essere 
invasi da principii diatesici, erpete, gotte, reumati- 
smo, ecc., e produrre una infinità di malattie e spesse 
volte la morte. È dunque di tutta necessità eliminare 
da essi tali cause morbose appena possiamo avve- 
derci della loro presenza. A questo scopo l’unico ri- 
medio che dopo tanti proposti corrisponda mirabil- 
mente è lo Sciroppo depurativo di Pariglina compo- 
sto del dottor Giovanni Mazzolini di Roma, unico 
depurativo premiato colla più grande ricompensa alla 
Esposizione di Torino. — Si vende a L. 9 la bottiglia. 


UN GIOVANE AGRONOMO 


con diploma della Regia Scuola agricola di Roma, 
cerca un posto. — Dirigersi all’Amministrazione 
del Fanfulla. 


Documento N. 46. 


Vedi in quarta pegina. 


}i 18 maggio. 


+, Sua Maestà il Re, accompagnato da Sua Al- 
tezza Reale il duca d'Aosta, giungerà in Roma do- 
mani nel pomeriggio. 


+4, Ieri sera, accompagnato dall'onorevole Mancii 
dal colonnello Osio e dal capitano Morel 
in Roma il principe di Napoli. 

Erano alla stazione ad ossequiare Sua Allezza Reale ‘ 
i ministri Genala e Brin, il senatore Lovera di Maria, 
l'onorevole Morana, il prefetto Gravina e il questore. 


i, è giunto 


»° Lo stato dell'onorevole Mamiani si è di molto ! 
aggravato nelle ultime ventiquattr'ore. 


x°y Il Consiglio comunale si aduna questa sera. 

Fra lo altre proposte si discuterà il prolungamento 
della via Cavour, dalle via della Suburra fino alla 
piazza Venezia. 


«4 È principiato il lavoro per le prossime elezioni 
amministrative. Si riuniscono le Società liberali, si 
riuniscono le Società radicali; l'Unione Monarchico- 
liberale dal canto suo nor sta con le mani alla cii 
tola, ed il Comitato per le elezioni, nominato dai soci, 
ha avuto già delle conferenze con i capi delle Asso- 
ciozioni politiche più infiuenti. 

Cosa ne verrà fuori, da questa agitazione, ancora 
non lo si prevede, perchè l'Unione romana, il babau 
delle elezioni amministrative, non si è ancora pro- 
munziaia. 

1 clericali preparano il loro movimento senza chiassi, 
e senza pubblicità. All'ultimo momento si presentano 
compatti con la loro lista, e quello che più conta è 
che tutti vanno a votare. i 

A titolo di cronaca riportiamo alcuni nomi predi- 
cati per candidati. 

Si dice che i liberali intendano riportare il profes- 
sore Piperno e il cavalier Ceselli rimasti a terra nelle 
elezioni dello scorso anno. Dei consiglieri caduti 
quest'enno credesi che verranno riportati i nomi dei 
signori Renazzi, Caetani, ;Lavaggi, Cavi, Doris, Ca- 
rencini, Righetti, Salustri-Galli ed altri. 

Si vocifera il nome del principe Fabrizio Colonna, 
come uno dei candidati nuovi. 


i zione, si è al 


L'Associazione permanente liberale si è costituita 
allo scopo di raggruppare le varie Socio: romane, 
e già quarantacinque hanno aderito alli 

Un candidato che porterà questa Associazione sarà 
il dottor Ciattaglia. Ritornano a galla î nomi del 
Grandi e del Filonardi, rimasti a terra nelle passate 


! eiezioni. 


Fra qualche giorno la situazione serà più rischia- 


! rata, e qualche lista sarà composte. 


Ne riparleremo. 


«x Sabato prossimo verrà scoperta una lapide che 
il municipio ha fatto collocare alla casa in via_San 
Claudio, dove dimorò e morì il poeta Giovanni Prati. 

L'anniversario della morte del grande poeta ricor- 


+ reva il 9 maggio. 


x Tori la Società della disciolta guardia nazionale 
si è riunita a banchetto fuori di porta del Popolo. I 
convitati erano circa 500, 

Fecero brindisi applauditi il presidente Annibeldi, 
ingegnere Astolfi © l'onorevole Guido Baccelli. 


xt, La Società dei reduci Italia e Casa Savoia ha | 


pubblicato il resoconto morale del Consiglio diret- 
tivo per l’anno 1884 che fu letto nell'assemblea ge- 
nerale dello scorso marzo. Compilatore ne fu il socio 
conte avv. Raniero Friggeri. 

I soci che desiderano un esemplare di questa re- 
lazione vadano a ritirarlo all'ufficio sociale: vien di- 
stribuito gratuitamente. 


AI 31 dicembre 1884 questa Società aveva un 


fondo di L. 3575 07 e contava 682 soci. 


IL PARLAMENTO DALLE TRIBUNE 


Seduta del 18 maggio. 


Il lutto è scomparso dal baneo presidenziale 

Sono all'ordine del giorno gli svolgimenti di al- 
cune interpellanze: 

uno degli onorovoli Lazzaro e Parenzo al mi- 
nistro dei lavori pubblici; una dell'onorevole Se- 
verino Sani al presidente del Consiglio e a! guar- 
dasigilli; una dell'onorevole Panattoni, ed una 
dell'onorevole Turbiglio al presidente del Con- 
siglio. 

L'onorevole Biancheri dice alla mezza dozzina 
di interpellanti presenti © alla dozzina e mezza 
di loro colleghi, che essendo indisposto l’onore- 
vole Depretis, bisognerà rinviare gli svolgimenti. 

L'onorevole Parenzo protesta per la sua inter- 
pellanza, la quale è diretta al ministro dei lavori 
pubblici © riguarda il mivistro Genaln cui egli 
intende domandar conto delle irregolarit 
smissione 0 soppressioni dei telegrammi 


ornolistici. , 


L'onorevole Lazzaro rincalzasse l'argomento. 
non potendo ammettere l’ingerenza dell'onorevole 
Depretis nell'invio dei telegrammi alla stampa. 

Disgraziatamente l'onorevole Lazzaro non pen- 
sasse che la legge telegrafica internazionale da- 
rebbe il diritto di sorveglianza politica sui teli 
grammi, ai governi che l'hanno adottata... e fosse 
assurdo negare l'ingerenza del ministro dell'in- 
terno, presidente del gabinetto. Sicchè quando ha 
detto bene bene la interpellanza viene rinviata ad 
altra seduta da destinarsi quando l'onorevole Ge- 
nala sarà presente. 

Perchè bisogna sapere che in principio di se- 
duta sono presenti solo i ministri Grimaldi e Cop- 
pino. 


Rinviato similmente le altre interpellanze al pre- | 


sidente del Consi 


2 


asa agl che cominciano a pren- 
dere le proporzioni di un infortunio... 

Ha la parola l'onorevole Tarbiglio... Che cosa 
vi dicevo? Si capisce che l'onorevole Turbiglio 
oggi aveva da parlare. Rinviata la sua interroga- 
calo alle disgrazie... cone i me- 
dici. Gli scappava di fare una orazione, e la fa. 
La fa lunga. Ciò mi fa pensare che bisogna es- 
sere indulgenti. A tenersi tutta quella roba in 
corpo, povero oratore, correva rischio di scop- 
piare. 

Succede all'onorevole Tarbiglio l'onorevole Berti. 
Sì dichiara autore del progetto primitivo, che egli 
ha adottato fin dai tempi in cui.era ministro con 
Ponorevole Z nardelli. Sostiene più, che altro 
principio della ussicurazione contro gli infortuni 


e la cassa analoga. è. 
ja assoluta. 5 ed 
las 
o - 


NostRE INFORMAZIONI 


(Nostri telegrammi particciari.) 
Parigi, 18. 


Si ritiene che le difficoltà minori per l'accordo 


anglo-russo verranno sciolte dai commissari sul | 


terreno stesso dell’Afganistan. 


Non è impossibile che si abbandoni arbitraggio ! 


come pericolos» e per lu difficoltà di stabilirne i 
termivi. 


La Giunta generile del bilancio nella sua oi 


dierna seduta ha approvato un ordite del giorno, 
per il quale si rimandano impregiudicate tutte le 


di tra- | 


variazioni d’organico che non provenguno da leggi 
© da esigenze assolute dei servizi. 3 

1 singoli relatori si sono poi impegnati a dare 
| ultimate le rispettive relazioni entro breve fer- 
| mino. 


L'onorevole Geymet smentisce assolutamente i 
suci dissapori coll’onorevole ministro della guerra 
in conseguenza delle recenti votazioni. 

Egli si è dimesso per motivi di selute prima, 
| poi per delicatezza non volendo parere discorde 
{ del ministro per il quale firma le carte che escono 
dalla Direzione generale di artiglieria e genio. 

È da notarsi che l'onorevole Gey 
nominato a questa carica dal predece 
norevole Ricotti. 


Ì 

| .Il prefetto Casalis, essendo ammalato l'onore 

| vole Depretis che lo aveva chiamato a Roma, è 

| partito per Macerata da dove ritorierà appena 
che il presidente del Consiglio, ristabilito, avrà 

risposto alla interrogazione dell'onorevole Tur- 


| CUISTELA VOR 


BAGNI a dossi 

BAGNI a sedia (semicupio). 

BAGNI parziali per braccia, ect 

BAGNI a vapore. 

BAGNO universale. 

Î BAGNETTI per bambisi. 

i BAGNAROLE elegantiszime di tuite le granderte. 

| BRACCI e RUBINETTI per docsie ad acqua nerenne. 
Dietro richiesta si spadiscono diseg: 

tivi 

i Deposito presso l'Emporio Franso-Itsliano Finzi e 

| Bianchelti, in Roma, via dei Corzo 153-154 e via Fret 

| «na 84B — in Firenre, via dei Panzeni, 26. 


ai e prezzi rela 
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rorersle. 


ccasione 


ia delta opere de! Pre Mro Alberi 


La guerra dei Piruti — Due 
Mornier, L 6. 
| Fortificazioni nella spiaggia rer 
(0) ‘pagine, L. 2 
Elogio del Cardinale Angelo Mai, L. 1 
| Aggiungere Covt 50 per l’affraneszione postale 
Javianto solo £. 9, si basno ls ire 
i porto. 
irigero dimeude « vaglia 
0 Fiazi 6 Bianche: 
pia Pretino BE 
2356 


L'EMPORIO FRANCO-ITALIA 

FJANOMELLI 
FIRENZE 

Via del Panzani, 2 


È 


FINZI N 
ROMA 
via del Carss, 153-154 
offre Pompa in tutti i geni 
domeztico rustico ed ind 
Strbilimento meccanico Rich Lsr 


striale è da 


niggioe 


<ALLIFOGG 


| Molti sono gli empiastri. i cerotti e le tele che ven- 
gono spacciati con etichette dorate e nomi ampollosi 
quali atti a guarire (con più o meno utilità) Calli, Vecchi 
indurimenti della pelle, Occhi di pernice, ecc. ma nor 
havvene alcuno, che ne garantisca un ottimo risultato 
Il Trogotilo norì si presenta come un parto di inven- 
i zione miracolosa, ma semplicemente egli è un assieme 
di bene elaborati Estratti d'erbe medicinali di virtù emo!- 
i lianti palliative ed incisive sommamente e che mirabi!- 
mente si prestano alla guarigione dei Calli, Occhi di 
‘nice, Vecchi indurimenti della cute, calmanti ezier- 

| dio l'acuto dolore prodotto dai calli infiammati. 


i Facile applicazione 


Elegante scatolatta contenente 6 pezzi a relativa istru 
zione firmata e portante il timbro originale di fab 
brica. 


i 
{ 
i 


Lire UNA 


Dirigere domande e vaglia all'Emporio Franco-Ite 

liano FINZI e BIANCHELLI in ROMA, via del Corsc 

| 453154 e vis Frattion. 4 B — in FIRENZE. vio de 
Ponzani 26. 


L’ARTE DEL TRAFORO 


ALLA PORTATA DI TUTTI 


i COLLE NUOVE MACCHINE PERFEZIONATE DI BERLINO 


‘Sca0 mieramente costruite in ferro, si fissano a que 
funque tavola mediante la morsa 2 vite dî eni son 
fornite, pessno poco, occupano piccolissimo, volume 
riuniscono tutti quei perfezionamenti finora utilmente 
recinmati dagli amatori. 
Con queste macchinette, senza studio ® con pochis- 
sima pratica. chiunque può fare dei bellissimi oggett: 
icc»lì mobili, étagères, panieri, nicchie per statue, ecc 
Ogni macchina è contenuta in una cassetta di cen- 
timetvi 40 di lunghezza, 25 di larghezza e $ di altezze 
ed è corredata dì un cliatore, un cacciavite, due purie 
in seciaio per fere i buchi e dodici seghe assortite 
Prezzo della macchina completa L. 25 
Porto & carico dei committerti. 


_ D.iigero domande © vaglia all'Emporio Franco-its- 
liano Finzi e Bianchelli, Roma, via del Corso 153-154 


i 


34R. Firanza via dei Panzani 26 


TEATRI 


Per domani sera è annunziata sl testro Valle la 
beneficiata dello Scarpetta colla nuova commedia 
No brutto difetto, la quale a Napoli ba uvuto lo 
| stesso successo dell'altra Li neputo de lu sianeeu. 

Chi vuole un posto non tardi a procurarselo, perchè 
| già fino da ierì il teatro era per metà venduto. 


xs Al Quirino domani sera andrà probabilmente in 


FANFULLA 


scena La Marsigliese di Suppé. Stasera replicasi per 
l'ultima volta Armi ed amori. 

Spettacoli d'oggi. 
VALLE — Ore 9. — Li nepute de lu sinnecu. 
QUIRINO — Ore 9. — Armi ed amori. 
MANZONI — Ore 9. — Commedia pismontese. 
GOLDONI — Ore 9 — Rappresentazione. 


BORSA DI ROMA 


18 maggio. 
Mercato fiacco. 

Poco in rendita per contante a 95 35. 

Prestito Blount 94 50 fattosi per piccola partita. 
Le azioni Banca Generale esordite a 602, cadono 
595 per riguadagnare il corso di 598. 


tro mesi 99 72 
Londra 25 25 


Ore 3.— Apertura della Borsa di Pari 

Italiano 95 25; Francese 109. 

Qui, Rendita 95 57 112, 95 60; Generali 603, 604; 
Immobiliari 707 50. 


TPELEGRAMMI STEFANI 


CALCUTTA, 17. — Le modificazioni chieste 
dalla Russia alla frontiera afgana, proposta dal- 
l'Inghilterra, comprendono î seguenti due punti 
principali : 

4° La Russia domanda la cessione di Meruchak, 
come parte integrante di Pendjeb; 

£ Domanda inoltre di portare più al Sud la 
frontiera di Zulficar, in modo da avere parte delle 
gole ed un'estensione di pascoli per i Turco- 
manni. 
miro dell’Afganistan non accetta queste mo- 
zioni. Rimane a sapersi se l'Inghilterra in- 


difi 


COSTANTINOPOLI, 417. — Gli abitanti di Samos 
si lamentano del governatore principe Costantino 
Adossidès, e domandano che sia richiamato. Questi 
si rifugiò in un convento. 

Si tratta di far succedere Aleko pascià o Niko- 
laki bey a Photiades pascià come governatore del- 
l'isola di Candia. 

LONDRA, 47. — Lo scambio di comunicazioni 
fra Londra e Pietroburgo continua circa la que- 
stione della frontiera afgana. 

Si assicura che non fa presa quiancora alcuna 
decisione definitiva. 

L'ambasciatore francese Waddington parte sta- 
sera per Firenze, dove sua madre è gravemente 
ammalata. 

SUAKIM, 17. — Il generale Graham e l’infan- 
teria della guardia sono partiti stamani. Il con- 
tingente australiano partirà domani. Riguardo alle 
altre truppe, le misure prescritte per Ja loro par- 
tenza sono sospese per îl momento. 

PARIGI, 18. — Victor Hugo, il quale soffriva 
di lesione al cuore, fu colpito da congestione pol- 
monare. 

Il Matin confermerebbe i dissensi segnalati fra 
Galiber, ministro della marina, ed i suoi colleghi 
di gabinetto, specialmente per diversità di opinioni 
politiche. 

LONDRA, 48. — Il Daily Nes afferma che la 
divergenza di vedute attualmente esistente fra l’In- 
ghilterra e la Russia circa la frontiera afgana ha 
una importanza secondaria, e lascia sussistere 
tutte le probabilità di un accordo soddisfacente. 

Il Times ha da Calcutta : 

«Il nuovo vice console di Francia recasi a 
Mandalay. Si assicura che vi pubblicherà un pro- 
clama riducente al 2 12 0/0idiritti doganali sulle 
merci francesi, mentro i prodotti stranieri reste- 
ranno colpiti da un diritto del 5 0/0 ». 

LONDRA, 18. — Il Daily News smentisce che 
l'Inghilterra abbia abbandonato l’attitudine assunta 
nella questione del canale di Suez: l'Inghilterra 
continua a mantenere le disposizioni della circo- 
lare di lord Granville. 


Lo Standard ed îl Morning Post fanno risaltare 
lo spirito aggressivo e sleale della Russia, ed ac- 
cusano il gabinetto di debolezza e di soverchie 
concessioni. 

Il Times constata la progressione delie esigenze 
russe. 

Il Daily News trovs nel Blue Bock una pieno 
dimostrazione della tesi che sostenne di già nel 
suo articolo di sabato, cioè che invece di mante- 
nere, verso e contro tutti, l'indipendenza dell’Af- 
ganistan, come Stato destinato ad attenuare gli 
urti fra la Russia e l'India, l'Inghilterra deve 
provvedere semplicemente a rendere invarcabile 
la frontiera naturale che protegge l'India ed a 
metterla in stato di difesa, senza ‘preoccuparsi di 
ciò che può accadere al di là. 

PARIGI, 18. — Risulta da un dispaccio parli- 
colare da Suakim che la provincia di Sennaar è 
libera dai ribelli. La tribà dei Boggaras si è ri- 
voltata contro il Mahdi. Molti mahdisti del Kor- 
dofan disertarono. Il Mahdi ha ora seco pochi 
uomini e la sua situazione è imbarazzata. 


Bonaventura Sevarma, gerente responsabile. 


ISTRUZIONI 


PER FARE IL VINO PERFETTO SENZA UVA 


simile ed anche superiore 
A QUELLO D'UVA 
Salubre ed economico per le famiglie 
rr i S, 
Prezzo L. f franco per posta. Raccomandato L. 1 39. 
Italiano Frtge Bienchalle ia Roma. Tie del Corso, 


È stato pubblicato 


Volume di premio agli Abbonati 


GIORNALE PER I BANDIT 
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le 
Dus paroline »: bambi 
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LA VERA TREBBIATRICE SVIZZERA — 


L'esperienza di vari 
anni ha dimostrato 
fino all'evidenza che 


PER SOLE 


LIRE i70 


del Corso, 153-154 e via Frat- questa TREBBIA- 
zione L. 2,50 — dieci bottghe i ao fai 84 B — Firenze, via del TRICE è la più so- 
1.20. Aggiungere una lira per f_ Torino, Via Pio Quinto, 23. ll Panzani, 26. lida, la più resistente 
eco postsle, rel guale pos- iù il - 
sone ‘spedire fino a $ bottiglie. Liana aa 
"Dirigera vegia © richieste - 
esclusivamente »il'Autore Prof " SORGENTE Stante le forti ven- 
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Tomaso d’Aquine, 2 st'anno, d’una forta 


partita, ci è permes- 
so ridurre il prezzo 
a sole L. 170; costa 
perciò assai meno 
delle Trebbiatrici di 
tutti gli altri sistemi 
@ richiede minor for- 
za per dare un prodot- 
to almeno eguale, è 
che in media si può 
calcolare a 3 ettoli- 
tri di grano all'ora 


chilogrammi e smontata può essere facilmente tra- 
è quindi una macchina preziosa ed indispensabile per 


- è limpida, leggera, non irrita nè provoca 
> Med. Prim. Placidi, Roma. 

-.- è un eccellente purgativo di facile im- 
iego e non spiccevole al gusto. » Dott. Panta- 
(coni, rtoma. 


- € certamente fra le migliori acque minerali purgative 
chie io mi conosca. » Medico della Real Casa Ielt. Miag- 
giorani, Roma. 

Domandare sempre esclusivamente te amara - 
FRANCESCO GIUSEPPE. — Vendita in tutte le far- 
macie rinomate e presso A. Manzoni e C., Paolo Caffarel 
e Gi, H. Roberts e C. Piazza S. Lorenzo in Lucina, 36 e 37, 
Roma, e alla Casa di spedizione In Buda-Pest. 


GX CHOCOLAT 


L'ACQUA 


CERESOLE REALE 


è una preziosa sorgente fer- 
ruginosa-arsenicale che vie 
ne prescritta con ottimo suo- 
cesso nella cura delle ma- 
lattie cutanee, rachitiche e 
scrofolose, nell’anemia, nel- 
la clorosi ed in tutti i casi 
di esourimento delle forze, 

fi essendo doteta d'una poten- 
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f stituente. Vendesi in ROMA 
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E interamente costruita in ferro, pesa circa 180 
na agita della sportata nelle località montuose e la meno accessibili; 
Selene. n) rica di le piccole possidenze. 
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STATOLATRIA 


Il Pungolo di Napoli - del resto non primo - 
fu una giusta osservazione. 

< L’assistere - egli dice — alle sedute della Ca- 
mera, allorchè si discutono certe leggi, produce 
una singolare impressione... Ed è che i vecchi uo- 
mini politici, i quali passano per moderati e con- 
servatori, sono, alla prova, infinitamente più li- 
berali dei giovani, che, nella misura dei tempi, 
sono destinati a surrogarli. 

< E mentre i secondi tremano-non solo dinanzi 
alle idee, ma dinanzi alle parole, i primi guardano 
dall'alto i problemi dell’epoca nostra, senza esita- 
zioni e senza sgomenti. 

«Oggi (ieri l'altro), per esempio, l'onorevole 
Minghetti, il quale non è certo un radicale, è 
parso un innovatore audace al confronto di qualche 
gregario del suo partit 

«< Che splendila generazione sarà — se non 
cambia = quella che governerà il paese fra ven- 
ticinque anni! » 

Vaol essere infatti una bella generazione, questa 
che vien sti tirata a ginnastiche materiali e intel- 
lettuali, che possono riscaldare, ma non dare la 
fibra a chi non ne ha, appetto a quei vecchi ve- 
nuti su senza ginnastiche, ma tutti fibra e ga- 
gliardia, esercitate per conto proprio con quel 
senso d’individualità che indirizza i caratteri alle 
forli cose. 

Gli è che, venuti al mondo senza trovare una 
libertà bell’e fatta, ossì ne andarono in cerca, e 
so ne fecero, più che una regola di vita, una ra- 
gione superiore ad ogni interesse. 

Maroo Minghetti il moderato; il reazionario, 
come l'ho più volte sentito chiamare da tanti sbar- 
batelli, si mostra quest'oggi quello stesso liberale 
che è parso anche al Pungolo, ed in una lettera 
all’Opinicne, scritta per contraddire ad alcune false 
interpretazioni date al suo discorsodell’altro giorno, 
si dichiara apertamente contro il così detto socia- 
lismo di Stato. 

Sentite come parla : 

<Il pensiero che esposi alla Camera è questo : 
Ibdai la legislazione sociale iaglese, e la pro) 
come esempio da imitare, sì per il modo onde si 
è venuta costruendo, sì per il fine a cui è rivolta. 
hè essa mira sopratutto ad integrare l'o- È 
ite del cittadino e delle associazioni, | 
‘escere le forze dei più deboli, e insieme a 
rendere più vigorosa l'iniziativa di ciascuno; 
itre il socialismo di Stato tende invece a sof- 
ficare questa iniziativa, e a sostituire la propria 
azione a quella dei privati. » 

Ebbene, rifatevi un po’ indietro e studiate, nei .. 


da 


varii casi che si presentarono, l’opera sociale della 


Camera. Non ha avuto che un pensiero: sosti- | 


tuîre lo Stato all'individuo; soffocare sotto la prov- 
videnza officiale ogni iniziativa privata; abolire il 
self government în pro dell’onnipotenza dello 
Stato. Non ha proclamato il diritto all'inerzia con- 
tenuto nella formula : panem et circenses, ma poco 
cî manca! 

Infatti non si produce un bisogno localo che 
non si creda necessario imporre allo Stato Vob- 
bligo di provvedervi. 

Gli stessi nostri socialisti di Camera sembra 
non abbiano voluto cacciarsi nella medesima che 
per stroppare allo Stato la possibile maggior 
somma di concessioni, di privilegi e di elemosine! 
la parola è dura, ma è esatta, in:pro d’una classe 
o d'una sètta, il cui fine supremo, allo stringere 
dei conti, è la distruzione dello Stato, quale si 
trova costituito. 

È una brutta rovinosa onnipotenza quella che 
allo Stato viene da simili riconoscimenti sociali- 
stici. Sfibrare per abbattere : ecco il principio ! 

E il principio dei ragni che allorquando la madre 
non ha più alimento per isfamarli, le si gettano 
addosso e la divorano. 

Ora la dottrina dell’onnipotenza dello Siato - 
scrive l'onorevole Minghetti - «mi sembra che 
oggi minacci fortemente di prevalere. Ora se l’a- 
zione dello Stato diventa così grande da infiac- 
chire e spegnere il vigore dell'individuo (e cio 
non sarebbe nuovo nella storia) io sono disposto 
a combattere questa eccessiva ingerenza ». 

La combatta, onorevole Minghetti, la corabatta 
alacremente. È il dirizzone del giorno: dobbiamo 


i 


quello che noi siamo, essi danno minor impor- 
tanza alla giostra, ma molto maggiore alla guerra. 
« Mettiamo dunque da bandale sfilate, gli spet- 
tacoli, con intervento di re, di principi, di mipi- 
stri, e studiamo la guerra marittima, come i no- 
stri soldati studiano quella di campo. 
« Imiliamo i nostri antichi nemici, ora nostri 


{ alleati. E mandiamo qualche nostro ufficiale a 


veder che cosa fanno là, a Pola ». 


* 
+ 


Son consigli che dopo un anno conservano tut! 
la loro freschezza, come se fossero stati custod: 
sotto il ghiaccio. 

Onorevole Brin, li gusti, e se non li trova di 
suo gradimento, li riprenderò indietro gratis et 
amore Patrice. 


* » 
BO 

Un giornale russo dichiara che, presto o tardi, 
bisognerà che l'Afganistan subisca la sorte di altri 
Slati dell'Asia centrale, e aggiunge quindi: « Si 
dovrebbe anticipare il destino dell’Afganistan con 
un accordo fra l'Inghilterra © la Russia ». 

D'ora innanzi, quando andrò a pranzo, dirò al 
cameriere: « Anticipa il destino di una coto- 
letta!» 

Povero emiro! Lo miro e non lo miro! 

» è. 
aa 


Da un quadro statistico sulla circolazione mo- 
netaria si rileva che al giorno d'oggi la Francia 


| possiede 8 miliardi e 600 milioni di franchi in oro 


ad esso quelle processioni non di famelici, ma di | 


arruffoni che vanno sotto il balcone dei municipi | 


a gridere : pane e lavoro ! 

E tali processioni sono semplicemente il plebi- 
scito che proclama lo Stato provveditore generale 
d'ognuno che non voglia darsi la briga di prov- 
vedere a sè stesso. 


GIORNO PER GIORNO 


Anche nel correate anno la marina austro-un- 
gorica farà un corso diesercitazioni tattiche della 
squadra corazzata. 

Le manovre incomincieranno davantia Pola nel 
mese venturo. 

1 lettori non avranno dimenticato l’interesse de- 
stato nei circoli ravali da quelle operate nello 
scorso anno. Tutti i giornali tecnici d’ogri paeso 
ne parlarono, ed il nostro Juck la Bolina vi con- 
saerò un arlicclo che sarebbe buono ancora oggi. 

Il ricorso delle manovre navali austro-ungari- 
che gli ridona tutta l'attualità che aveva il 4° lu- 
glio 1884. - 

Giova quindi riferirne qualche brano: 

« Mentre l’'aseri veva il nostro collega 
— ha i suoi campi d'istruzione, l'armata non fa 
nulla faorchè evolazioni ed esercizi di bersaglio. 
Essa contempia appena il caso di battaglie cam- 
pali .. 

« Altro scopo hanno gli Austriaci. Discutono 
meno, ma operano di più. Forse meno di noi, da- 
valmente parlando, ingegnosi, più soldati però dj 


e 5 miliardi e 300 milioni circa in argedto. 

È una ricchezza, lo so: ma perchè anderla a 
raccontare così în pubblico? Quando il signor di 
Bismarck lo sentii 
cizia per la Fran 


à, malgrado In sua attuale ami- 
non potrà trallenere un sen» 


! timento di rimpianto, e dovrà dire: « Peccato! 


Averlo saputo nel 18701» 
Contro cotesti 13 miliardi e 900 milioni d'oro e 
d’argento monetato sta il Debito pubblico fre 
con 43 miliardi e 182 milioni di franchi. 
Su per giù, la ricchezza e la miseria della Francia 
sì pareggiano ! 
Quanti siamo în caso di diro altrettanto? 
* è» 
ada 
Il signor Gladstone ha aununzisto alla Camera 
dei Comuni che il Parlamento dovrà cceuparsi, 
oltre che dei progetti già in esame, della legge 
sugli aflittuari sco; i, della creazione di un mi- 
nistero per la Scozia, dell'istruzione secondaria 
nel pacse di Galles e della proroga e modificazioni 
del Crimes” Act. 


osserva che, davanti a tale esempio di feconda 
operosità legislutiva, è strano vi sia chi abbia 
trovaio soverchiamento vasto îl programma da lui 
tracciato per quest’ultimo scorcio di sessione del 

Parlamento nostro. 
Esco, il Popolo romano avrebbe non una ma 
miîle ragioni se, come ha tradotto dall'inglese in 
iarla 


italiano quella notizia, potesse tradurre la ci 
italiana nella operosità laconica degli Inglesi ! 


* + 
sa 


Gli Inglesi se ne vanno dalla maggior parte del 
Sudan, e il console francese al Cairo ha preso 
questa occasione per manifestare la sua gratitu- 
dine verso di essi, lodando l’esercito britannico e 
ndere il 


l'abnegazione di cui fece prova nel 


Fuori di Roma Cent. 10 


paese e nel tutelare la vita e le proprietà dei cit- 
tadini di qualanque nazione, tanto che dopo il suo 
intervento non si ebbero a deplorare danni di 
sorta. 
| Quale diversità di linguaggio da pochi giorni 
sono ad oggi! 
Ma non c’è da meravigliarsene! 
C'è un proverbio che dice : A nemico che fugge 
ponte d’oro! 


H 


e 

Dopo tutto, anche agli avversari più detostati 
sî suol scrivere un complimento sulla tomba. 

Il bravo console serive l’epitaffio laudativo sul 
sepolcro della occupazione del Sudan!... 

A meno che, da fine diplomatico, l'agente fran- 
| cese pensando che certi morti, dopo morti sono 
| più vivi di prima, non abbia trovato utile di li 
i quidare le differenze del passato, avendo l’aria di 
perdonare al ‘sepolto ! 

< Oltre il Sudan non vive ira nemica ». 

*» »* 
tate 

Il caldo e il freddo. 

Cominciamo dal freddo: i capricci della sts- 
gione gli ha ridato voga malgrado il calendari 

Dall’isola di Magerò, nell’estrema Lapponia, un 
nostro concittadino, il signor Sommier, scriveva 
il 9 febbraio passato al senatore Mantegazza : 

< Il freddo, col nostro costume ad hoc, e colle 
nostre brave scarpe lappone piene di fieno, è per- 
fettamente sopportabile ». 

I! 9 febbraio, in Lapponia, è 

inverno. 


il vero cuore del- 


» 
+ 
Il caldo. 
Uno dei nostri soldati serive da Massaua, la 
città più torrida dell’Eritreo : 
« Qui il caldo è grave, ma non più di quanto 
lo sia in Italia nel mese di luglio ». 
I forti calori a Massaua cominciano per l'ap- 
punto a mezzo maggio 
Conclusione: la fibra italiana è velida per tutti 
i climi. 
resto, è peccato che il signor Sommier e il 
settato di Massana non possano scambiarsi a vi- 
cenda l'uno un po’ del proprio freddo e L'altro 
un po' del proprio caldo. 
Le loro condizioni climatologiche, sopportabili 
per tutti e due, diventerobbero addiriitura deli- 
zioso. 


» » 
DISA 

La questione del canale di Suez si trova a questo 
punto: la maggioranza delle potenze, per tutelare 
la libertà del conale, ha proposto di nominare una 
Commissione europea. 

L'Inghilterra, considerato che il canale attra- 
versa vn lerritorio egiziano, ha detto: 

— Noa occorrono Commissioni! Diamone l'in- 
carico all’Egiito ! 

Un lettore. Sì, ma în Egitto vi sono gli Inglesi. 

— Scusi, ella esce dalla questione. Ognuno deve 
essere padrone în casa sua, e non sì può fare 
un'eccezione per l'Egitto. So poi questo paese ha 
un protettore, è cosa che riguarda luî, ed è anche 
padrone di averlo ! 


ska 

| Ricevo e pubblico: È 
< Caro Fanfulla, 

< Nel breve spazio di quaranta giorni cinquò 


LA SORELLA MINORE 


ETTORE MAT? f 


La signora di, Mussidan non aveva l'abitudine di 
contradire suo” marito; ma pure le sfuggì una escla- 
mazione di protesta : 

— Mai.. - esclamò: poi riprendendosi subito - 
mai sarò capace di spiegarmi; non me ne intendo di 
Queste faccende di testamento. 

— Difatti, avete ragione: sarà meglio cho la pre- 
pari io:.yoi non fareste nulla di buono. A_ proposito; , 
se Sebastiano, Federigo, o Clara, vengono qui prima 
della pertenza della Genevieffa, non dito che essa va | 
& Cordes: è cosa che non li riguarda, ed è inutile 
che la sappiano. i 


XXVII 


Quando il signor di Mussidan aveva da parlare a 
sua figlio, la faceva comparire al di lui cospetto 
mentre si faceva la barba. Veramente non era il mo- 
mento nel quale si presentava sotto il suo migliore 
sspetto : gli zigomi salienti e le larghe mascelle che 
i frenologi attribuiscono agli egoisti erano i linea- 
menti dominanti dal ‘su0 viso : ma con sua figlia non ; 
alibondava di complicienti: le maniere corrette erano 
Per il pubblico. È S 


La mattina dopo chiamò la Genevieffa. 
— Figlia mia, è la prima volta — le disse facendo 
alzare la schiuma al sspone — è la prima volta che 
tu ti separi da me per trovarti sola, senza potermi 
consultare ne' casi difficili no' quali ti puoi trovare. 
È dunque mio dovere di padre di darti qualche com- 


È siglio aventi la tua partenza. Siedi. 


E passò il rasoio sopra la striscia di cuoio. 
— Non vai a fare una gita di piacere e devo pre- 
venirti che il tuo soggiorno a Cordes non sarà di- 
vertente. Troverai una vecchia zitellona suscettibile 
ed egoista molto esigente, ma spero che il pensiero 
di trovarti vicino a lei per guadagnare l'eredità ti 


! renderà paziente e rassegnata. Tu dovrai dedicarti 


particolarmente ad assicurarti l'eredità. Prima di tutto 
devi meritarti l'affezione © la fiducia della zio.;In 
questo mondo si vuol bene a chi ce ne vuole: tu 


! dovrai dunque dimostrare un grande affetto alla zia 


anche esecrandola, ciò che forse potrà accaderti, ed 
io non ti biasimerò. Menendole buone le sue manie, 
dicendo come lei, accarezzandola, prevenendone i de- 
siderii, tu riuscirai facilmente a farti voler béne. 
Quando vedrai ch'è nelle tue moni sarà il momento 


morte: coll’andare degli enni tale paura deve essere 
aumentata, sicchè ti parlerà spesso del suo prossimo 
fine. Tu non cercherei di rassicurarla: sarebbe ina- 
tile e anche dannoso. Non tocca a noi a darle la 
calma della mente. Tu dirai come lei: alla tua età 
la morte è tanto lontana che se ne può parlare senza 
‘emozione e senza paura. Dalla morte al testamento 
la transizione è facile. 

Dava seriamente questi consigli alla Genevieffa in- 
saponandosi il viso, ed essa non osava interromperlo. 


i gamano; poi cominciando a fregarsi una gota col 


| 
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Nel riportare questa notizia, il Popolo romano 
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rasoio, continuò : 

— Probebilmente essa ti entrerà in discorso del 
testamento 
larne tu dicendole che, credendoti diseredata, ho 
pensato a maritarti riccamente — non dimenticarti 
del riccamente. Entrata in discorso, spingi innanzi le 
cose. Bisogna che tu sia l'erede universale di mia 
zia, e l’esserlo dipende da te. 

S'interruppe di nuovo essendo costretto‘ a_ tenersi 
il naso per radersi il lobbro superiore; poi continuò: 

— Tu non sei più una bambira, tu conosci il va- 
lore delle ricchezze 6 sai che in questo mondo esse 
ci fanno quello che siamo. Una ragazza povera, per 
quanto sia bella e piena di merito, non può avere 
nè volontà, nè iniziativa, nè libertà di gusto nello 
scegliere le proprie simpatie: essa è schiava della 
sua povertà. Una ragazza ricca, sebbene brutta © st- 
pida, è padrona della sua vita. Bisogna che tu sia 
padrona di te stessa. Quando alla tua beltà, alla tua 
intelligenza, alla tua origine si unirà le ricchezza, 
avrai nel mondo la posizione che tu vorrai. Sei una 
donnina riflessiva e non dimenticherai le mie parole. 


di agire. Una volta aveva una paura terribile della | Se qualche volta ti sentirai impicciata, spiegami il | 


caso ed io ti guiderò: scrivimi ed io ti risponderò 
ma ti voglio dare un consiglio che è il fondo della 


‘’oracolo; bisogna poterle far dire sì o no, secondo il 


momento. Ora vai da tua madre: non avete tempo | 


da buttar via, 
La raccomandazione non era inutile, perchè il cor- 
redo di Genevieffa, se tirava avanti poterdolo acco- 


modare tutti i giorni, era miserabile per un viaggio. | 


La Genevieffa aveva promesso a sun medre di fare 


Fece una pausa per ripulirai lo labbra con l’aspig-:f.in. modo che le cameriere della zia. non cacciassero 


ja se non ti dicesse nulla, puoi par- 


prudenza e della saggezza : una lettera è come un ! 


il naso nella sua roba, ma come avrebbe potuto fare 
‘a impedirglielo ? 

Dopo le ultime parole di suo padre la GenevietTa 
era uscita dalla di lui camera ed era tornata da sua 
madre. 

— Che cosa t'ha detto il babbo? - domandò la si- 
gnora di Mussidan. 

La Genevieffa non rispondeva ; sua madre la guardò 
e la vide turbata. 

— Oh! mamme, mamma mia! — esclamò la Ge- 
nievieffa coprendosi il viso colle mani. 

E incominciò a piangere dirottamente. 

La signora di Mussidan non ripetò la domanda : 
indovinava pur troppo quello che le aveva detto e, 

per cambiar discorso, parlò subito del Faré. 

i — Spicciamoci, cara mia, perchè appena tuo padre 
sarà andato fuori tu dovrai venire a dire addio alla 
| signora Faré: domani non ci sarà tempo. 
Quell'addio fa triste, almeno per la Genevieffa, 
perchè la signora Faré, informata di tutto dal figlio, 
ra contenta di quella partenza che mandava a monte 
il matrimonio col marchese d'Arlanzon. Ma la Ge- 
nevieffa, che non aveva mai creduto il marchese pe- 
ricoloso, era addoloratissima della separazione ed 
inquieta dell'incognito che si vedeva davanti. Essa 
doveva lasciare quella casa dove era stata tanto fe- 
| lice; quel giardino dove ogni arbusto, ogni pianta, 
ogni cantuccio aveva per lei un ricordo. Bisegnava 
dire addio al chiosco di verde già infiorato da qualche 
convolvolo : a quell’orizzonte azzurro davanti al quale 
| aveva tanto spesso sognato menire egli le par'ava. 
Quando avrebbe riveduto quelle ombre? e il signor 
Cuicuio l'avrebbe ritrovato vivo, povero vecchio # 


(Continua) | 
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mie lettere impostate in tempo utile, anzi alcune 
ore prima di quella che gli orari indicano per la 
levata, giansero a Torino dopo quarantott’ ore di 
viaggio. 

< È troppo! Non ho neppure potuto verificare 
se di tale sconcio, 0 serie di sconei, sia imputa- 
bile l'ufficio di parienza o quello diarrivo, perchè 
i timbri postali în Italia sono sempre indecifrabili. 
Per fare economia, quando viene a mancare l'in- 
chiostro sul fampon vi si aggiunge dell'olio. Caro 
Fanfalla, confronta i timbri delle poste francesi, 
inglesi, tedesche, austriache e vedrai come oltre 
ad essere di piccola dimensione sono sempre ni 
tidissimi e però leggibilissimi. Quelli delle poste 
italiane sono una vera sudiceria; e non comprendo 
perchè porlino una leggenda mentre nessuno 
— neppure col sussidio della lente - riesce quasi 
mai a leggerla. 

< Eppure il timbro è una garanzia tanto per il 
pubblico che per Fufficio postale. Una lettera spe- 
dita 0 arrivata in ritardo può essere causa di 
danno immenso, specie nel commercio; e quando 
il danno è avvenuto dove si va a trovare il vero 
responsabile, se non si riesce a conoscere dal 
timbro lora della impostazione e quella della di- 
stribuzione ? 

< Ai tempi di Barbavara coteste cose non si 
verificavano mai, o rarissimamente; oggi avven- 
gono con una frequenza veramente vergognosa. 

< Batti il chiodo anche tu, Fanfulla, affinchè si 
meita rimedio al male. 


« Un assiduo ». 


Caro signor assiduo; io vorrei pure battere il 
chiodo, ma lei sa meglio di me che i chiodi non 
penetrano nel macigno, Ja puota si rivolta e fa 
gancio. Ora alla direzione delle poste ci sono delle 
teste di macigno, e lei mi capisce... 


PROVE UFFICIALI 


DEL GIOVANNI BAUSAN 

Nel Newcastle daily journal del 42 volgente, 
trovo le righe seguenti intorno al Giovanni Bausan: 

< L'incrociatore italiano Givcanni Bausan, co- 
strrito da Sir W. G. Armstrong, Mitchell e C., 
per conto di quel governo, esegui, sabato scorso, 
le prove ufficiali nell’estuario della Tyne, le quali 
furono coronate da successo. La nave, che è sotto 
Fimmediato comando di A. R. il duca di Ge 
nova, uscì dalla fiumara col suo stato maggiore 
composto del conte Candiani, ufficiale in 2°, e dei 
laogofenenti Acton, Pignone, Manfredi e Viale, 
del costruttore navale Naborre Soliani e del mec- 
canico Zanaboni, che havno rispettivamente sor- 
vegliato la costruzione dello scafo e quella delle 
macchine motrici. Erano presenti a bordo il co- 
mandante Federico Labrano, addetto al’'amba- 
sciata italiana in Londra, i rappresentanti delle 
cass costruttrici di scafo e macchine, nelle persone 
dei signori H. Swan, H. White, Cross, Mavor e 
Gulston, il comandante della marineria britannica 
Grenfell, il comandante Myabara della marineria 
giopponese, l'Ulm dell'austriaca, il comandante 

Mszana della spagnuola, il cav. De Martino, pit- 
ture, ed altri 

« La macchina ero diretta dal signor Foley, 

6299 servizio della casa R. e W. Hawthorn. Ap- 

pena gli ospiti furono a bordo le due macchine 

farono lanciate a tulta forza con tiraggio forzato, 
ed il Bausan intraprese una serie di corse che 
dararozo sei ore in tutto; talune dimostrarono un 
cammino di 18 miglia, ma la media fa di 17 mi- 
«glia e mezzo. 

< Il funzionamento di macchine e caldaie fu per- 
fette, sì che la prova può dirsi assolutamente com- 
piete. 

« Quattro potenti ventilatori fornivano il mezzo 
11 tiraggio forzato e nel tempo stesso davano fre- 
ira innanzi ai forni e nel locale di macchine. 
La corsa a tiraggio forzato durò sei ore, vale a 
dire circa il doppio del tempo in cui sarà chia- 
rato da contingenze di servizio ad adoperarsi; e 
mon va dimenticato che il tempo stipulsto per le 
navi che qui si costruiscono per l'Ammiragliato 
britannico è solo di tre ore. Terminata la prova, 
la nave è rientrata nel Tyne, e siccome ha tutto 
Yarmamento d'artiglieria e di torpedini già a bordo, 
non le rimane che a far carbone, imbercar le ul 
time provviste e procedere per il Mediterraneo 
nella settimana ventura ». 

(Credo che il Bausan sia partito ieri o stamane). 


* 

ll Bausan è dunque riuscito; e ringraziamone 
i celesti protettori dei marisari sanlElmo, santa 
Barbara e santa Clara. Ma sta di falto che nei 
nostri Vesuvio ed Etna e Stromboli, che sono i fra- 
ielli che noi costruiamo al Bausan, sarebbe op- 
portuso far taluni rinforzi di costruzione ; accioc- 
chè in essi sì correggessero quei difetti che nel 
Bausan furono inevitabili. 

Già un'altra volta îo ebbi l'onore di far cotale 
raccomandazione ; ora la rifò. E ricordo che al 
lorgaiando si armò il Flavio Gioia deplorai che ai 
suoi confratelli Amerigo Vespucci e Savoia. si de- 
stinassero le caldaie tipo locomotiva che sul Gioia 
non avevano fatto buona prova ; ed ora odo che 
ci sono lagnanze appunto intorno alle caldaie di 
‘ambedue. E questo mi dimostra che, con mio 
sommo dolore, io avevo ragione. Avrei di gran 
lunga preferito aver torio. 


Non posso far a meno di dir qualcosa sulla | Giorgio e Giovanna. Lokros, Vacquerie e Menrice lo 


missione compiuta da S. A. R. il duca di Genova. 
Coll’andar a prendere in consegna una nave di 
tipo nuovo, intorno alla quale insorsero contesta- 
zioni per causa di cammino inferiore al pattuito, 
il deca di Genova ha dovato manegziare una qui- 
stione di sîngolare delicatezza. Niun altro paese 
che il nostro l'avrebbe affidata sd un principe; 
appunto perchè certe situazioni elevato mal si 
prestano a contatti spinosi ed inconsueti. Non 
critico, nè tanto meno giudico; ma mi compiaccio 
stabilire il fatto. e questo ridonda molto a favore 
di Monsignor Tommaso di Ssvoia; cui auguro 
lungo comando di nave così efficace qual è îl 
Giovanni Bausan, e . . «> 
. e torno a dimandare altericri rin- 
forzi longitudinali el Vesucio, all'Etaa ed allo 
Stromboli se, come penso, siamo ancora in tempo. 


ves lAfbza 


| 
| 


INTERNO. 


Roma. — L'onorevole Depretis migliora. Ieri ha 
ricevuto molte persone, fra le quali i minis'ri Genala 
e Brin, l'onorevole Basteris e il generale Pallavicini. 

<, Il Popolo romano smentisce che nel colloquio 
avuto dai ministri Brin e Ricotti col presidente del 
Consiglio, siasi trattato di combinazioni militari per 
il mar Rosso. 

In proposito un telegramma al Piccolo di Napoli 
assicura che nessuna deliberazione serà presa prima 
del ritorno del Re a Roma. 

+ Non avrebbero alcun fondamento le voci di 
dissensi fra gli onorevoli Marselli e Ricotti, nonchè 
la sospensione dei lavori di fortificazioni a csusa 
delle condizioni del bilancio. 


Napoli. — Ieri mattina sono stati riceruti dal 
Re, presentati dal commenistore Amore, tuttii rice- 
sindaci titolari delle Sezioni. 

«x 1 giornali parlano d'una grande rassegna che 
sarà passata dal Re giovedì prossimo el Campo di 
Morte. Vi prenderanno parte anche le truppe che 
sono a Capua ed a Caserta. 

A quest'uopo cinquantacinque corazzieri erano a- 
spettati a Napoli stamane. 


Firenze. — Il ministro di agricoltura e com- 
mercio ha per il corrente 1885 concesso ella sezione 
fiorentina della Società sfricena d'Italia, un sussidio 
doppio di quello conferitole per il decorso anno, cioè 
lire mille invece di cinquecento. 

Perugia. — Il commendatore Tiberio Berardi è 
stato nominato sindaco della città. Questa nomina ha 
riscosso l'approvazione di tutti. 

Castagneto Pisano. — Questo patriottico 
paese, che or fa un anno circe, inaugurava un mo- 
desto monumento alla memoria del Gran Re, ba l'o- 
nore di ospitare Giosuè Carducci. 

Enotrio Romano pessò a Castagneto gli anni della 
infanzia e parte dell’siolescenza ; ed egli non ha di- 
menticeto, nè dimenticherà mai quanto i Castagne. 
tani lo idolatrano. 

La gioventù eletta del paese, senza distinzione di 
partito, ha voluto onorare la venuta de! professore 
Carducci in un modo originale e poetico. 

Distante circa due chilometri da Castagneto, esi- 
siono ancora — in mezzo a boschi secolari — i ru- 
deri della storica torre di Donoratico. Fra questi ru- 
deri venne offerto al poeta un banchetto che riuscì 
quanto mei animato e cordiale, tale da lasciare in 
tutti coloro che vi assistettero grato ed incancellabile 
ricordo. 

Bresela. — Il giorno 17 nel consiglio che ebbe 
luogo relativamente alla fabbrica d'armi, fu votato un 
ordine del giorno col quale si fanno premure al go- 
verno per il mantenimento di questa fabbrica. 

Milano. — Ferrovie. 

Si rileva dalla Perseceranza che il Consiglio di 
Stato ba deliberato che debba stabilirsi definitiva- 
mente con reale decreto, a mente dell'articolo 6 della 
legge 29 luglio 1879 e nella misura stabilita dal di- 
rettore tecnico governativo per la ferrovia Ponte Sen 
Pietro-Seregno, il riparto del contributo tra le pro- 
vincie di Bergemo, Como e Milano, nella spesa di 
costruzione della ferrovia medesima. 

Le somme assegnate nel riparto sono le seguenti 


per la provincia di Bergamo lire 670,235, per quella” 


di Milano lire 167,902 e per quella di Como 161,883 
lire. 


E PEA 


timo bollettino constata che lo stato dell'infermo non 
è modificato in modo noterole. 

2,11 presidente Grévy ba ricevuto în udienza l'ar- 
civescovo Lavigerie, che lo intrattenne a lungo sulle 
cose dell'Algeria e di Tunisi. 


Londra. — Si continua a commentare l'articolo 
del Daily News, indicante una radicale evoluzione 
politica nelle idee del gabinetto. 

A qualunque cosa accenni, tale evoluzione si con- 
sidera però come un'assicurazione di pace. 

«I fogli liberali dicono che le nuove domande 
russe non modificano la situazione, essendo oramai 
deciso il governo inglese di difendere l'India sulla sua 
frontiera naturale, da Peschawer al passo di Bolan. 

Berlino. — Ha fatto senso un srticolo, nel quale 
la Gazzetta di Francoforte, rilevando il malcontento 
suscitato in Austria-Ungheria dalle ultime deliberazioni 
del Reichstag in materia doganale, riconosce che esso 
fondato, e biesima il cencelliere che ha trovato © 
mezzo di annuliare i benefizi del sistema della clau- 
sola della nazione più favorita. Conclude dicendo che 
la cessazione della clausola della nazione più favorita 
è la più forte provocazione che uno Stato possa fare 


ad un altro Ststo vicino. 


Non l’Austria-Ungheria soltanto, ma anche l'Italia 
potrebbe lagnarsi d'essere colpita da simile insulto. 

Vienna. — La Neue Freie Presse annunzia che 
a giorni verrà diramata una nota-circolare del car 
dinale Jacobini alle potenze per richiamare nuora- 
mente l’attenzione del mondo sulle condizioni del pa- 
pato a Roma. Questa nota lascierebbe intravvedere | 
l'eventualità della partenza del papa da Roma. 

Bucarest. — Si annunzia che il principe di 
Hohenzollern, padre del re di Romania, è gravemente 
ammalato. 


assistono. 
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Pietroburgo. — Si smentisce in modo asso 
luto che la Russia abbia fatte osservazioni circa l’oc- 
cupezione di Massana da parte dell'Italia. 


Belgrade. — leri, 18, è partito per Roma il ; 
signor Franassoric. nuoro ministro plenipotenziario 
della Serbia presso il Re d'Italia. 

Fanfulla gli naticipa il ben arrivato. 


Costantinopoli. — In data del 16 telegrafano 
al Cittadino di Trieste: 

«Un ufficiale superiore ottomano viene mandato a 
Suakim a preparare lo sbarco delle truppe turche 
che devono rimpiazzare le inglesi.» 

Per norma dei lettori, si avverte che la stampa 
austro-ungarica, senza avrersare apertamente un'oc- 
cupezione italiana di Suskim, lancia continuamente 
dei ballon d'essai in favore di una occupazione 
turca. 

L'ufficiale di cui sopra cascherà a mezzo volo. 


Berna. — L'anarchico tedesco Muft, parruo- 
chiere ed organizzatore del progetto per far saltare 
il palazzo federale, si è impiccato nella sua pri 
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SUCCESSI E INSUCCESSI 


Leone Fortis, a proposito dell’insuccesso che la ‘ 
nuova commedia del Verga ha avuto l’altra sera 
al Manzoni di Milano, fra le tante considerazioni, 
scriva anche questa : 

< Era facile prevedere che la goafistura straor- 
dinaria, la montatura artificiale che sì diede alla 
Cavalleria rusticana e «Ì suo successo - quella 
proclamazione fatta da un gruppo di amici del 
Verga a riformatore e redentore dell’arte dramma- 
tica — lo avrebbe trascinato senza che egli stesso 
se ne accorgesse, o a convertire în difetti, ese- 
gerandoli, i pregi di quel lavorino così armoni 
così sobrio, così rapido — e quindi non ci avrebbe 
punto sorpreso che egli avesse portato in questo 
suo componimento la sobrietà e la rapidità fino a ‘ 
creare la oscurità e la indeter:cinatezza. Ma è 
l'opposto che è avvenuto. » 

Lsscio andare la conelusione del periodo sulla 
quale non ho nulla da dire, e mi fermo al'a pre- 
messa, alla montatura artificiale; e mì ci fermo 
perchè la questione ha molta più imporianza che 
a prima vista non peia. 

Cominciamo dal riepilogare. Caralleria rusti- 
cana fu data per la prima volta a Torino, dove 
ebbe un successo - dicismolo pur francamente - 
strepitoso. Poco tempo dopo, venne rappresentata 
a Milano, dove ebbe un successo strepitoso del 
pari. Se a Torino eravi stata un po di montatura, 
il pubblico e la stampa di Milano non esitarono ! 
a farsene complici. Fu di là che si diffusero per 
le provincie e giunsero fino a noi i periodi più 
sonanti, le frasi più iperboliche che abbiano mai 
lusingato l'amor proprio di un autore. Cavalleria 
rusticana apriva un nuovo orizzonte al teatro ils- 
liano, e questo era il meno che si diecsse. An- 
data in giro per le minori serve del regno, era 
naturale che dopo il duplice battesimo di Torino 
€ di Milano, la commedia del Verga trovasse dap- 
pertutto speitatori plandenti e critici entusiasti. 
Allora di montatura nessuno parlava. Final: 
mente, dopo aver fatto il giro di tutia Italia, Ca- | 
valleria rusticana giunse anche a Roma. 

Venne accolta con quella aspettativa che il nome 
del Verga ed i successi ottenuti meritavano. Fu } 
applaudita e piacque; ma all'indomani fummo in 
più d'uno a domandarci se proprio yaleva la pena 
che i pubblici italiani si fossero scaldati tanto la 
testa per questo. Parve un lavoro grazioso, pieno 
di originalità; ma nel quale preveleva il merito 


di sò i nipoti ppisioeadizemniicol CL 


i a dargli del cretino. Ein questo caso non 


giudizio del pubblico di Roma valse a rimettere 
il lavoro del Verga a quel posto che artistica. 
mente gli spettava. 

Ora avviene un fatto singolare. Il Verga fa rap 
presentare a Milano un muovo lavoro, e il pub 
blico glielo disapprova : e fin qui nulla di strano, 
Ma quelli stessi critici che nell’autore di Caral. 
leria rusticana avevano già scorto un riformato 
del teatro italiano, gli rimproverano adesso di av. 
fatto un lavoro, ove difettano e îl buon gusto, è 
il sentimento dell’arte, ed il cuore. In conclusion 


media che noi aspettavamo come un capo] 
è una vera birbonata ». 

Ora, quando io penso che l’autore di questo la 
voro è il Verga, vale a dire uno scrittore di. 
gegno che ba sempre avuto per l’arte grand 
simo amore e per sè un grandissimo rispetto, } 
forte paura che il giudizio sia molto esa, 
Egli può avere errato — e ne sono convinto 
avere scritto un lavoro nel quale sien gra 
fetti, un lavoro tale da non resistere alle e 
della scena - pienamente d’accordo. Ma ch: 
abbia fatto una commedia ove non sia ombra è 
buon gusto, nè ingegno, nè sentimento d’arte, n 
cuore, io nego a priori. 

E io nego: perchè ho una vaza idea ch 
gonfiatura straordinaria, alla montatura arti 
di Cavalleria rusticana, si cerchi ora per 
di antitesi di far succedere una sgonfiatura non 
meno straordinaria, una smontatura non me 
artificiale. In Italia il vezzo pur troppo è così. 
autore indovina un lavoro, e subito eccotelo 
tato alle stelle sulla cima degli epiteti pi 
loquenti che si trovino nel vocabolario. È uu 
lentone, un riformatore, un uomo di genio. 

E fia qui non c'è male di nulla. È una questioz. 
di punto di vista, sulla quale si illude soltanto ci 
i vuole illudere. lo, per esempio, ho un amico, 
critico musicale e drammatico, il quale pa: 
questo principio: che per lui tutti gli art 
canto e di prosa, quando so; 
lenti, e cresce il valore degli epiteti in rag 
merito loro. È dunque una faccenda di 
nulla più. Ma il male è che se quello stesso 
tore fa per sua disgrazia un fiasco, coloro s 
che prima pareva non trovassero fra: 

a lodarlo, fanno poi a gara a chi melle più g-r 


cani, sc 


più di gergo; ma dî lingua italiana bell 
Ora io domando : è egli giusto che uno s 
il quale ha un passato ertistizo onorev 
come quello del Verga, sia trattato con tanta di- 
siavoltura? 

Voi stessi dite: Noi ci aspettavamo un 
così e così; che esagerasse magari i difetti e i 
pregi della Cavalleria rusticana: invece è avv 
nuto l'opposto. O non basta questa a pro 
quale slto sentimento dell’arte abbia il Verg 
senza lasciarsi trascinare delle liriche prodi: 
da tatti i pubblici d'Italia, ha cercato con qu 
nuovo lavoro di indirizzarsi per eltra vi 
non urtare negli scogli pericolosi che gli ersuo 


stati di già segnalati? 


Non è riuseito. Par troppo non tutte le ci 
belle ri-s-va coi buco. A buon conto, il rimpro- 
vero che si :«uove al Verga è quello di aver 
cato in questo lavoro la verità fotografica, d 
sersi perduto nelle minuzie, di essere stato troppo 


: vero. Egli ha sbagliato la sua strada. Il La Br 


yere dice nell’aureo libro fsul carattere: Nul 
è più vero di un vanesio che passa tre ore d: 
giorno dinanzi allo specchio, per farsi bello e se 
ducente. Mettetelo tale e quale sulla scena, p 
tre ore dinanzi allo specchio, e il pubblico 
io sopporterà. Qui è il nècciolo della questione; 
e neila lotta che si combatte ora sul teatro 
gli zolisti, i veristi e tatti gli altri signoristi, so 
tanto il mio collega Yoriet ha trovato la noia 
giusta. Badate, egli dice, e con ragione, che è! 
cosa è il vero nella vita e altra cosa è il vero 
sulla scena. Badate che il teatro sarà sempre una 
forma artistica convenzionale che si governa co 
sue leggi speciali ed elle quali non è possibile 
ribellarsi senza capitombolare. 

Diteci questo ed avrete ragione; ma non diteci 


| che il Verga, sol perchè ha fatto un lavoro sba- 


gliato, non ha più nè buon gusto, nè ingegno, nè 
sentimento d'arte, nè cuore. Cè dì che far ridere 


| È polli e le telline. E non sì venga adesso a par 


larci di gonfistare straordinarie e dì mobtature 
artificiali. E non ne parlì sopratatto chi ne è com- 
plice. 


»°s L'onorevole Mamiani da stamani è entrato 2 
agonia, e forse non arriverà a questa sera. 


Il Consiglio prese atto delle dimissioni presentate 
dal consigliere Poggioli approvò la proposta dell? 
qugranze Fabrizi, cioè la lapi cass 
In ultimo l'onorevole Cairoli raccomandò di onorare 
È il nome di Nino Bixio. 

L'onorevole Torlonia rispose che la Giunta preseo- 


l'amore. 
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FANFULLA 


Pt " " "ri he dii IMI SENESE AE EINES TIA 


terà al Consiglio la proposta di un monumento al ge- 
perale Bixio. 

Poscia si discussero alcune proposte di secondaria 
importanza» % 

2, L'ingegnere Lorenzo Allievi ha pubblicato un 
opuscolo importante sulla ferrovia metropolitana da 
gostruirsi in Roma. î 

La spesa per la costruzione della ferrovia è pre- 
ventivata in lire 12 milioni. 


», Ora che si parla di vendere la villa Borghese, 
vogliamo ricordare alcune vendite dî stabili, ville ed 
Tree fatte dall’aristocrazia romana dal 1870 în poi. 

fi duca Braschi ha venduto il suo palazzo el mini- 
stero dell'interno per la somma di lire 1,500,000. 

fl duca Grazioli, la tenuta e il parco di Castelpor- 
iano alla Lista civile per lire 4,500,000. 

11 principe Torlonia una vigna e parte di villa fuori 
di porta Pia alla Banca Tiberina per lire 3,000,000. 

1! principe Massimi, la villa all'Esquilino, angolo 
ai via Cavour, ad una Società edificatrice e per essa 
tl signor Carlo Cerboni per lire 2,000,000. 

1l marchese Patrizi, la villa fuori di porta Pia sd 
una Società industriale e per essa alla Banca Generale 
per Lire 1,500,000. 

Il duca Massimo di Rignano, la sua villa presso 
santa Susanna ad altra Società edificatrice per lire 
3,000,000. 

"11 principe Ludovisi Boncompagni, la sua villa Lu- 
dovisi alla passeggiata del Pincio ad una Società per 
lire 6,000,000.. 

11 principe di Piombino, il palazzo Poli ad una ditta 
industriale per lire 1,000,000. 


2,11 vecchio teatro Capranica, le cui scene ven- 
nero calcate da tante e tante celebrità, è destinato a 
scomparire. 

Infatti una nota ditta industriale, nei locali del teatro 
e nella sala, stabilirà dei grandi magazzini di mo- 
bilio. 

Ai proprietari dell’area, marchesi Capranica, tempo 
indietro erano state fatte delle offerte per la cessione. 
Ma sorsero gravi difficoltà, una delle quali le grandi 
pretese affacciate dai palchettisti del teatro. 


2, La festa di Cervara non è riuscita bene come 
negli scorsì anni. Poco concorso di spettatori, e 
l'andata e il ritorno fatti alla spicciolata, hanno con- 
tribuito al meschino esito della tradizionale cagnarata. | 

Fra le diverse mascherate si noterono Mannaggia 
la Rocca, il famoso cenciaiuolo del Rione Ponte, .! 
vestito da generale portoghese e montato sopra un 
somaro più somaro del vero; 

1 carro trionfale sul quale sedeva il pittore Ceri, ! 
che aveva a destra Ernesto Consolo sotto le spoglie | 
di una bella fanciulla delli Castelli. i 

Il carro rappresentava una torre sul tetto della ! 
quale un gatto nero e un gatto bianco facevano al- 
l'amore. Ì 

1 famosi carabinieri di Cervara erano in buon nu- | 
mero e precedevano gli artisti tedeschi travestiti da 
artiglieri del 1200. i 

Siccome sul prato di Cervara dovevano aver luogo | 
le corse, era naturale che parecchi tiri a quattro a | 
due, a uno, si recassero in gran pompa al recinto 
delle corse. 

Ai tiri erano attaccati stupendi somari di ogni ; 
razza e paese, che camminavano a forza di basto- | 
nate. 

Non c'è che dire, la produzion» asinina italiana ha 
fatto ieri bella mostra di sè. ti 

Al tocco gli artisti si riunirono a banchetto sotto ; 
le grotte, e alle quattro si levarono per assistere alle | 
corse. Le quali, a dir la verità, riuscirono malissimo, 
perchè i fantini erano briachi, i direttori del pesage 
non si trovarono più e i somari non avevano voglia 
di correre. 

Micocci, vestito da bookmaker Somer (membro del 
Disperaction-Club), accettava scommesse impossibili... 
€ quante famiglie si serebbero rovinate se egli alla 
fine non restituiva i milioni guadagnati ! 

Il ritorno fu la cosa più buffa della giornata. Però 
non si ebbe a deplorare alcun inconveniente. 


x, Ieri l'altro il Secolo e la Capitale annunziavano 
che testimoni del matrimonio religioso del duca Tor- 
lonia, celebratosi a Firenze, erano stati il deputato Di ! 
Sin Giuseppe e il senatore Bertolè-Viale. 

Il deputato Di Sen Giuseppe ha smentito questa 
notizia con una lettera riprodotta da parecchi giornali. 

Ora ci risulta in modo positivo ed assoluto che il 
senatore Bertolè-Viale non è, nè può essere stato te- 
simone del matrimonio anzidetto : primo, perchè fra 
l'egregio generale e il pro-sindaco di Roma non vi è 
quella intimità che si richiederebbe in tali casi; poi, 
perchè il duca Torlonia non ha conchiuso il preteso 
matrimonio nè a Firenze, nè in altro paese. 

Francamente, insistere tanto su notizie che non 
hanno ombra di fondamento non ci sembra cosa bella. 

x, Sull'ultimo passaggio delle quaglie. che si.:è 
avuto sul finire della settimana passata abbiamo le | 
seguenti notizie dalla spieggia a nord di Roma: 
signor Semnicoli a Palo 105; signor Melisurgo a 
Campo Jemini 105; signor Palombelli a Tor Vaia 
tico 97. 


UTILE A TUTTI! 

Il negoziante perito STELLA ha ricevato l'in- 
carico di vendere una elegantissima Libreria in 
mogano costruita con apposito disegno. È un og- 
gelio che merita d'essere visitato, trattandosi di 


ut articolo che anche facendone la descrizione non | 
Sì riescirebbe a dir tutto. 


Possiamo solamente dire che l'oggetto è molto i 


servibile per qualunque ufficio, e atto a dividere 
na camera in due; vi sono dei bellissimi cristr; ii 
di Francia, tatti di un sol pezzo. Basti dire che 
è costata di primo prezzo L. it. 4700. Oggi il pro- 
prietario ha data facoltà al notissimo negoziante 
Perito signor Stella di cederla per sole L. 1000. 
. Futti coloro che volessero visitare questo mo 
dile, è stato montato in un apposito megazzino in 
Via Viminale, dirimpetto al Reclusorio (scendera } 
Hochi gradini), ove esistono 42 magazzini pieni dì 
tacbilio lavorato dai condannati che si cede a , 
Prezzi fissi e ridottissimi 


‘ che vi si fanno... ma viceversa non ammette il 


! domandare una legge speciale... che egli d'altronde 


i spesa... e dopo tutto, voterà contro. Vuole tante 


Ritrattazione. — Il sottoscritto , ritenendo 
false le insinuazioni fatte a carico dei depositari 
del Balsamo Green, che trovasi sempre annun- 
ciato nella quaria pagina di questo giornale, di- 
chiara per pura verità che, ‘e per delto dei suoi 
colleghi, e per sua personale esperienza, detto 
Balsamo è efficacissimo nella golla, sciatica, ar- 
trite e reumatismi, e che quindi i detti depositari 
sono degni di piena fiducia. 
Dott. Arcisrape ALtURSI. 


IL PARLAMENTO DALLE TRIBUNE 


Seduta del 19 maggio. 


C'è una discreta animazione nella Camera. Si 
tratta di discutere il bilancio di assestamento per 
il 1884-1885 che è come dire il bilancio definitivo 
di una volta. 

Il presidente Biancheri stabilisce le norme per 
la discussione del bilancio di assestamento che 
è una legge d'ordine. Tali norme sarebbero le 
stesse che sì seguivano per l'approvazione dei 
bilanci definitivi... ossia, punta discussione gene- 
rale nè del bilancio generale, nè di quelli dei sin- 
goli ministri; ampia discussione di tulte le varia- 
zioni proposte. sui capitoli corrispondenti del bi- 
lancio di prima previsione e delle proposte del 
‘ministro delle finanze per l’assestamento definitivo 
dei conti che non tornano. 

Le norme proposte dal presidente sono bensì 
accettate... 

E appena letto il primo articolo con cui si ap- 
provano le variazioni al bilancio di prima pre 
sione contenute in una apposita tabella A, prende 
il primo la parola l'onorevole Seismit-Doda. Egli 
fa un piccolo esordio, rammaricandosi del com- 
penso dato alle sue fatiche dall'onorevole Depretis, 
quando lo costrinse a lasciare il segretariato ge- 
nerale delle finanze. 

L'onorevole Depretis non è presente. Sono pre- 
senti invece gli onorevoli Brin, Ricotti, Magliani, 
Grimaldi, Genala e Coppino, i quali lasciano can- 
tare all’onorevole Doda la sua aria dogale 


Questa è dunque l'iniqua mercedo 
Che serbaste al canuto guerriero. 


Guerriero sì, canuto no, è nero come il Mahdi! 

L’onorevole Doda dice che sembrerà i 
colleghi che egli parli di finanza. Ma 
ciò sembra invece naturalissimo; come trovano 
maturalissimo che l'onorevole Doda, il quale non 
fu creduto quando scoperse un avanzo di sessanta 
milioni sfaggito ai ministri della Destra, non creda 
all’onorevole Magliani che nega l’esistenza di un 
disavanzo qualunque. 

E finisce proponendo un ordine del giorno con 
cui si richiama il ministro delle finanze per l’av- 
alla esecuzione delle leggi di conta- 


venire, 
bilità. 
Discorso di un quarto d'ora, compresi i dodici 


| minuti di autobiografia. 


> 


Il presidente stabilisce che questo ordine del 
giorno di indole generale sarà discusso în fondo, 
e da la parola all’onorevole Baccarini. 

L'onorevole Baccarini ammette il principio che 
il biladcio di assestamento sia una legge d'ordine; 
non è che una questione di cifre per regolariz- 
zare lo spese ammesse già dalla Camera ia priv- 
cipio nella approvazione dei bilancio di prima pre- 
v 


ione 

Ciò non toglie che egli non prenda è discutere 
il procedimento seguìlo dal governo nel presen- 
tare le proposto di variazioni per le spese neces- 
sarie all'Africa. Ammette l'Africa, ammette le spese 


met»do con cui il ministero ha proceduto a quelle 
spese senza il preventivo consenso del Parla 
mento. 

Corso di diritto costituzionale... Pace, guerra, 
occupazione, invasione, mutamento di territorio, 
Statuto, leggi... L'onorevole Baccarini trova che 
S'è fatto male a fare quello che s'è fatto, senza | 


non avrebbe votata ! 

E su quesle cavillosià e con queste meticolo- 
sità che non avevano corso quando si faceva 
Italia... e nemmeno quando l'onorevole Bacca- 
rini era ministro (che fa molto tempo dopo) va 
avanti per concludere che egli. intende discutere 
il merito, e non la cifra, il principio e non la 


leggi speciali per ogni spesa speciale. 
Sicchè pare che non voterà il bilancio di asse- 
stamento... un ex-ministro. Î 
Ho sempre pensato che l'onorevole Baccarini 
fosse nemico dello coso assestate. 
Dice che gli duole vedere ministro noreyole 
Riectti; lo credo anchio; e credo anche di sapere | 
Ù 
' 
i 
i 


perchè... l'onorevole Ricotti è entrato. nel gabi» 
netto per la breccia apertavi a danno dell'onore 
vole Baccarini e della sua parte, 

Finisce per dire clio nom 2 Pe; oramai più di- 
scutere di coso role". ,}ja reguiarità dell'ammi- | 
Gne, di cose che interessano le leggi e î 
principîì superiori ai partiti, perchè di tutto qui 
si fa questione politica... La maggioranza teme 
sempre si attacchi il ministero del suo cuore, e 
avsenta subito i suoi strali contro l'opposizione... 
ma di questi strali se talani colpiscono gli oppo- | 


sitori, gli altri vanno a ferire le istituzioni. i 
Forse perchè gli oppositori le istitazioni le hanno 
di dietro? i 
Chi lo sa. Fatto è che l'onorevole Baccarini 

sigde senza che il pistololto faccia effetto, 


= 


E spetta all’onorevole Cairoli. Tutta la Pentar- 
chia, un dopo l’altro! 

Anche lui sostiene la teoria della incostituzio- 
nalità delle spese della spedizione commessa dal 
ministero, mediante il « beneplacito sconfinato 
delle variazioni che mutano i preventivi, facili- 
tando gli storni». 

< Tolto il freno» dice l'onorevole Cairoli « si 
‘spalanca la via all'abuso » che dovia dalla legge 
reclamando «il consenso postumo ! » 

Rammenta che 


Poter malfare molto al malfare invita 


E lui lo può perchè all'epoca di Tunisi 
appunto si è trovato a quel poter, e fu pregato a 
‘smettere. i 

E siccome sa pure che « poter parlare a mal 
parlare invita », smette anche ora senza che lo 
invitino. 

Miceli (esclama) : Bene detto! 


> 


Ricolti. Si scagiona della incoerenza di cui lo 
accusava l'onorevole Baccarini quando disse che 
egli altra volta si oppose a spese militari irrego- 
larmente fatte. Per provare la sua logica, legge 
il discorso testuale cui alludeva l'avversario, nel 
quale egli, pure criticando il governo, dichiarò 
che votava în favore di quelle spese. 

Baccarini. Replica per fatto personale e tira in 
ballo le spese di fortificazioni nel Sudan... Tanto 
è vero che la passione fa perdere la tramontana 
e quindi la geografia! 

E rifà un altro pistolotto alla maggioranza com- 
piacente che può pure votare, ma deve tollerare 
che ci sia chi dice il fatto suo ai ministri che e- 
scono dalia costituzionalità. (Bravo). 

Ricotti. Poche altre parole che sollevano l'in- 
credulità ironica deglì avversari. 


> 


Magliani Parla piano, ma allarga le mani e con 
esse la costituzionalità per farci entrar le spese 
fatte, lo spese da farsi, e quelle da sognare. Non 
© è niente di più legale. 

La Camera non pare disposta a fare un casus 
belli per le variazioni. Ma ammesso questo, o non 


era meglio fargli la legge speciale che una parte ! 


di essa reclama? 

1 quattrini sono sempre quelli; le tasche di dove 
escono sono sempre le stesse. Li conceda l’ono 
revole Baccarini, come dice di domandarli l’ono- 
o li conceda l’onorevole Ricotti 
come direbbe di spenderlì l'onorevole Baccarini 
se fosse nel caso, è proprio un' accademia. 


Tanto è vero che l'onorevole Romano dopo es- ! 


sersi avvicinato al banco ministeriale per ascoltare 
l'onorevole Magliani, dopo cinque minuti è per- 
suaso e se ne va. 

Sono persuaso anch'io che non succede nulla ! 


<> 


Fatti personali e repliche degli onorevoli Doda 
e Baccarini. 

Per l'onorevole Baccarini non fa questione di 
politica, ma di legalità; l'onorevole ministro delle 
finanze cui lo legano stima ed affetto, è oramai 
troppo arrendevole. La sua bontà copre gli errori 
dei colleghi. È troppo condiscendente, è troppo 
buono... Apre le fenditure e lascia entrare gli 
abusi. 

A sentire l’cnorevole Baccarini, l'onorevole Ma- 
gliani è un sunto... ma mi pare che, secondo l’o- 
ratore, i sunti stiano meglio in paradiso che alla 
Camera. 


Replica dell'onorevole ministro, che ringrazia ' 
l'onorevole Baccarini dell’affetto, ma non ne ao- ! 


cetta le critiche. Il fatto delle variazioni al bi- 


lancio è normale, e come {ale lo sostiene nella | 


sua forma. 


> 


Crispi non trova opporluno provocare un voto ! 


speciale sulla questione che si agita. Oratori che 
approvano le spese fatte, rifuggono dal votare 
per il governo. Altri che lo criticano per l'im- 
presa africana, hanno già votato e anche ora vo- 
terebbero. È un fatto, che, badando alle varia- 
zioni come sono presentate, non c’è più bilancio 
possibile. 

Quando si parla in un bilancio di movimenti di 
truppe e di fortificazioni sì deve intendere di truppe 


e di forti nel territorio dello'Siato... lo applicare ! 


i fondi relativi all'Africa è una infrazione alle 
forme e alla legge. Occuparo militarmente un paese 


che è alle frontiere d'ana regione ovesi combatte | 


e farlo con i fundi del bilancio come se fosse una 
operazione normale è enorme, 

Bisogna aver creduta troppo ingenta ‘pvposi 
c. A E x ” si 
zione, o troppo ingenui quelli "È; sostengono il 
ministero, Ergo il min È 


non gli ve. cito forte... per cui non domanda 


voli. 

Bravo onorevole Crispi, così va detto!... Ri- 
mandiamo il voto a tre mesi. Ciò consolerò l’ono- 
revole Sanguinetti. 

Ricotti. La questione di costituzionalità nell’o- 
pera del'governo in Africo è stata discussa è 
chiusa con un voto favorevole nell'occasione delle 
ioterpellanze. 

E dopo un'eltra replica dell'onorevole Magliani 


| e un discorso dell’unorevole Bonghi, l'onorevole 


presidente rinvia il voto e la seduta a domani. 


istero ha fatto male, ma ciò | 


NostRE INFORMAZIONI 


(Nosiri telegrammi particcziari.) 


Parigi, 19. 

Lo stato di Victor Hugo stamani era disperato ; 
l'infermo conserva tuttavia ancora i sensi. 

Una quantità enorme di Lotabilità letterarie, 
artistiche e politiche vanno a chiedere notizio. 

Gliagenti di polizia trattengono la folla davanti 
alla casa. 

Si dà per cosa cerla che in seguito ai diversi 
colloqui di Freycinet con Courcel l’accordo fra 
la Germania e la Francia sulla questione egiziana 
è completo. Sî sarebbe stabilita un'azione comune 
fino alla definitiva evacuazione dell'Egitto per 
parte dell'Inghilterra. 

Il governo francese ha deciso di abbandonare 
le isole Pescadores per assicurare la pace. 


Maeerata, 19 (A. S.) 
Ebbe luogo il solenne trasporto delli salma del 
maestro Lauro Rossi, giunta da Cremona accom- 
pagnata da una rappresentanza maceratese. V'in- 
tervennero le autorità, la truppa e rappresen- 
tanze diverse. Grande folla. Parlò il sindaco Gior- 
gi 


Giovedì prossimo vi sarà consiglio di ministri 
per prendere una risoluzione definitiva intorno 
all’occupazione 0 meno di qualche altro punto 
del territorio africano, in seguito a proposte ed 
accordi coll’Inghilterra. 


| Domani, s’inaugureranno alla Consulta i lavori 
i della Conferenza sanitaria internazionale. 

I 1 delegati francesi non sono ancora giunti. E: 
! fecero proporre, per mezzo del loro ambasciatore, 
che la Conferenza venisse prorogata al 25 
corrente, ma l'onorevole Mancini non vi ad 
Dichiarò, per altro, che per deferenza ai delegati 
francesi, dopo la costituzione del seggio, avrebbe 
prorogato al 25 i lavori della Conferenza. 

Domani, quindi, sarà presa probabilmente una 
risoluzione in questo senso. 

Oggi, intanto, alle ore 3, presieduta dal Man- 
cinì, vi è stata alla Consulta una riunione pre- 
paratoria di tutti i delegati italiani per s'abilire 
l'accordo sul programma dei lavori. 


i È noto che le entrate doganali nel 1984 resero 
5 milioni in più 

Per il 1835 l’onorevolo Magliani prevede tale 
i aumento în 8 milioni; quindi, compresi i 34 che 

si ricaveranno dalla vendita delle obbligazioni de 
maniali, l’avenzo a fin d'anno dovrebbe essere di 
46 milioni. 

Questo dichiarerà il ministro nel corso della di 
| scussione sui bilanci. 


UN GIOVANE AGRONOMO 


| gon diploma della Regia Ssuola agricola di Roma, 
cerca un lo. — Dirigersi all’ Amministrazi: 
| del Fanfulla. 3 230 


| PER SOLE LIRE S Po 
| mighr avra di Ramsolk ino geo 
‘Enartreuso, francodi sorto nali Da ‘Abele. Roma! 


Documento N. 47. 
Vedi in quarta pagina. 


j 
Ì 
i 
I Gecasione Favorevole. 


| molipdita delle opere del Pra Mro Alberto Guzlici- 
La guerra dei Pirati, — volumi, edizione L 
MOnniar Le È. fue 3 ce 


Taviando solo L. 9, si hanno le tre opere frazehe ci 


i  Dirigare d msude e vaglia allEmporio n 
liano Fissi e Baucseli ta Rome. sta del Como, fe 


0 154, via Frettica 868. — ia dei 
april In Firenze via dei Par 


Ufdeio per inserzioni. 


{E E, OBLIEGHT, pinco meat 


| ———————_—_1Z ____—_______—_—_—_x_—zsss 


j TEATRI 


Fuori Roma. 

i Riceviamo la seguente lettera 
i < Egregio signor Direttore, 

{ «Annunziando « il buon esito » della nostra com- 
i media Bice, rappresentata sere sono al teatro Tra- 


| mento, la tutela ecc., delle opere drammatiche in 
| «La risurrezione di quella polemica ci sembra 
# inopportune, tanto più che noi allora non facemmo 
| questione del merito del nostro lavoro, ma soltanto 
+ del modo un po' troppo spiccio con cui la detta So- 
| cietà trattava gli autori’ drammatici novellini. 

4 « Del resto, per amore di verità, ci piace dicbia- 
! rare che la nostra commedia ha subito poi qualche 
fia 

i « Con tuttociò, ringra: ziamo i cortesi che s'interes- 
sarono del successo (ottenuto in Civitavecchia) del 


NFULLA 


— ru u_——_é:__—-—=>-_—__.*°‘'**«»@»)]; @"—*—*’’uury@m@m@ 


nostro modesto lavoro, di cui non valeva, proprio, la 
pena di parlare. 
< Gi creda signor Direttore 
< Civitavecchia, 18 maggio 1885. 
« Deo.mi 
< C. Manzi — G. Gappi ». 


x Un nostro telegramma particolare da Genova 
ci anunzia che il Piccolo Haydn di Eugenio Checchi, 
rappresentato dalla compagnia Novelli, ottenne un 
vero successo. Tutti bene; il Novelli e la Gerbino 
benissimo. 

Spettacoli d’oggi. 
VALLE — Ore 9. — No brutto difetto. 
QUIRINO — Ore 9. — Le campane di Corneville. 
MANZONI. — Ore 9. — ’l carlecè d' Turin. 
GOLDONI — Ore 9 — Rappresentazione 


Borsa DI ROMA 


19 maggio. 

I prezzi di jeri del mercato parigino furono bril- 
lenti, quindi oggi si prevedevano corsi migliori di 
quelli che effettivamente si praticarono. 

In apertura si fu abbastanza fermi, poi tanto il no- 
stro Consolidato quanto i valori piegarono alquanto. 

La Rendita, largamente trattata in apertura a 
96 02 112, è più tardi ceduta a 95 90. Per contante 
95 90 e 95 85 fattosi. 

Senza transazione i Prestiti Pontifici che venivano 
così quotati : 

Emissione 1860-64, 95 50 -— Blount 94 80 — Roth- 
schilà 99 50. 

Fondiarie Santo Spirito 470. 

Le Azioni della Banca Generale esordite a 606 
sono quindi cedute a 604. 

Poco in Azioni Immobiliari a 712. 

Acqua Pia 1418, 1420. 

Gas 1530, 1500. 

Nominale il resto. 

Cambi 

Prancia tre mesi 99 65 

Londra 25 19. 


Ore 3. — Apertura della Borsa di Parigi 

Italiano 95 47 112; Francese 10907. 

Qui, Rendita 95 65, 95 75; Generali 599; Immo- 
biliari 708, 706. 


Milano, ore 10 30. — Rendita 9615. Meridionali 695. 
Genereli 604. 

Genoca, ore 1215. — Rendita 96 05. Benche Ne- 
zionali 2210. Mobiliare 927. Meridionali 696. Rubat- 
tino 501. z 

Torino, ore 12 20. — Rendita 96. TBanche 2200. 
Mobiliari 924. Meridionali 693. Fondiarie ‘301. Ve- 
nete 300, 


TELEGRAMMI STEFANI 


TANGERI, 18. — Il sultano ricevette a Fez il 
nuovo ministro francese, Féraud, che gli presentò 
le lettere credenziali. Il sultano gli indirizzò pa- 
role di simpatia per la Francia e lo ringraziò dei 
doni ricevuti. 

PIETROBURGO, 18. — La Nowoje Wremia ri- 
{iene che l'Inghilterra, dopochè rinunziò alla neu- 
tralità dell’Afganistan, non ha più motivoa volere 
che Herat resti in potere dell’emiro. Sarebbe me- 
glio che l'India fosse limitrofa della Russia, poichè 
così l'Inghilterra non avrebbe più noie nello Af- 
ganistan. Presto o tardi bisognerà che l’Afgani- 
stan subisca la sorle di altri Stati dell'Asia cen- 
trale. Si dovrebbe anticipare il destino dell’Afga- 
nistan con unaccordo fra l'Inghilterra e la Russia 
il quale creerebbe una situazione vantaggiosa ai 
due Stati. 

La Gazzetta Russa di Pietroburgo dice che il 
segno di onore che lo ezar accordò al generale 
Komaroff, rende inammissibile che la condotta di 
questo debba sottoporsi ad un arbitrato. 

LONDRA, 18. — I dinamitardi Burton e Cu- 
ningham furono condannati ai lavori forzati a vita. 

NAPOLI, 49. — Ieri sera, ad ora inoltrata, si 
è notata una recrudescenza nell'eruzione del Ve- 
suvio sul versante che guarda Pompei. 


MADRID, 18. — Senato passa, cs = 
se îl governo impedirà le invasioni  deî Francesi 
soi territorii spagnuoli del golfo di Guinea. 

Il ministro della marina risponde che il governo 
difenderà gl’interessi spagnuoli. 

LONDRA, 19. — Lo sa Sla la pe 
nosa impressione cagionata ritardo nego- 
ti anglo-russi. La principale difficoltà sembra 
si riferisca a Zulficar, di cui l’emiro ed i Russi 
reclamerebbero.-il possesso. 

La Russia domanda pure di avere un agente 
diplomatico a Cabul e non ammetterebbe la pre- 
senza di ufficiali inglesi ad Herat. 

Il Times ha da Tirpul: 

<In un suo proclama, l’emiro si felicita della 
condotta delle sue truppe a Pendjeb e fa risaltare 
i vantaggi dell'alleanza inglese. 

<Giungono giornalmente rinforzi ad Herat.» _ 

MADRID, 49. — I giornali constotano che vi 
farono 71 casì e 30 decessi di colera în Alcira dal 
4° corrente in poi. Nessun decesso fra gli ino- 
culati. 

LONDRA, 49. — Il Morning Post dice: 

«Il governo inglese informò le potenze che esso 
ha intenzione di sgombrare l'Egitto entro due 
anni. Dichiarò inolire che non insisterebbe per 
l'approvazione del suo progetto relativo slla que- 
stione finanziaria, ma sì rimetterebbe alla deci- 
sione delle potenze ed accetterebbe la decisione 
presa dalla maggioranza di esse.» 

Il Times annunzia che lord Roseberry andrà 
giovedì a Berlino a visitare Herbert di Bismarck. 


Bonaventura Sevarma, gerente responsabile. 


L'EMPORIO FRANCO-ITALIANO 


FINZI N BIANOHELLI 
ROMA FIRENZE 
Via dol Corse, 153-154 Via del Panzaci, 26 
offre Pompe in tutti i generi e dimensioni per 
Stabilimento alia ia LI iaaere 
m 

— Magdeburgo (Germania). 1) si 

Mergi di prima qualità a pressi vanteggiori 


se 


IL PIÙ PERFETTO APPARECCHIO 
per ts. fabbricazione dell'acqua di Sun 


SELTZOGENE (sistema Fèvre) 


* Quest” aj è semplice, 

0 Tre è semplice, solido @ facile i a, 
'f'Acqua di Sele ottenere istanta A 
Nè metallo, nè prtera contatto coll'acamen* 
Nessun imbarezzo per @prire e chiudere la vit 

RISULTATO GARANTITO 


‘Apparecchio da { bottiglia - » . .L 1150 


Lila 4% 
» 30» CER a 
È 50» L7103U= 
Ad ogui epparecchio va unita l’istrazione per ing 
imballaggio gratia. 


domande e vaglia all’Emporio Fi 
fiano Finzi Bianchelli, im Roma. vinti Corso 1St1%7 
© via Frattina. 84-B; in Firenze, via dei Panzon 30°" 


COGATE LA VERA IGIENE Del. CORpo 


- BAGNI a doccia 
BAGNI 4 sedia (semicnpio). 
BAGNI perzial: per braccia, ece. 
BAGNI a vapore 
BAGNO universale. 
BAGNETTI per bambini. 
BAGNAROLE alegantissima di tutte le grandezza. 
BRACCI e RUBINETTI per doscia ad acqua perezne. 
Dietro richiesta si spediscono disegai 6 
a 
Depcaito presso l'Emporio Franco-Italiano Fiazi e 
Bianchelt, in Roma, via del Corso. 153-154 e via Frat. 
tina 84B —.in Firenze, via dei Pansani, 25 
e. 
GIORNALI in seconda lettura da cedersi 
dall'Ufficio di Pubblictà, Piazza Montecitorio, 127: 
Deutsche Zeitung, Vienna. 
Frankfurter Zeitung, Francoforte. 
Morning Post, Londra. 


ezzi rela. 
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GALATTOFORO 


47° DOCUMENTO, 


Questo nuovo ritrovato di Mille ringraziamenti. Ì d 


gratissimo sapore ha facoltà 
di accrescere a dismisura ed 
anche richiamare abbondante- 
mente ia secrezione lattea alle 
madri che ne sono scarse 0 


prive affatto, come si rileca dal 
juente e dai precedenti atte-! [: 


stati 


| stagione 1885 — maggio-ottobre. 


Socie 


Gentilissimo signor Profee- 


NAVIGAZIONE GENERALE ITALIANA 


Un volume L. ®, con descrizione completa dei Denti e Dentiere artificiali, riassumendo gli ultimi progressi dell’arte dentaria, i! 
cui successo è stato consacrato dalla Facoltà di Medicina. — Cenno speciale sopra le mie Nuove dentiere, che lasciando il 


fà rignile FLORIO e RUBATTINO 


dei Frateli ® RAR CA di Miao 


ANTICOLERICO 


Via S. Prospero n. 7 | 
Premiati con medaglia d’oro all'Esposizione Nazic- 


sora — Mando l’unito veglia ||! sì 
par due bottiglie del vostro Ga- ||| x. VENEZIA SOCIETÀ "O; nele di Milano 1861 — Viorna 1673 — Filadelta “878 
lattoforo La signora che ne fa Capitale: Btatatario 1.100) 00 ca nigi 167 — - Sr eta piacelta 5% 


sì dichiara  conterti 


Versato L, 45,000,000, 


LINEA DEL PLATA. 
Il Piroscafo 


Sirio 


sciuto. Esso è raccomandato da celebrità mediche ed 
usato in molti Ospedali Il FERNET-BRANCA non si 
deve confondere con molti Fernet messi in commercio 
da poco tempo eche non sono che imperfette c noci 
imitazioni. lì FERNET-BRANCA estingue la sete, 
gilita la digestione, stimola l'appetito, guarisce le fab 
bri intermiltonti, il’ mel di capo, ospegiri, mali nerso. 
me! di fegato, spleen, mal di mare, naumso in genere 
Bauo è Vermifugo-Anticolerica. 

Prezzi: in Bottigil du iliro L. 3,50. PiccaleL. 1,58 

1 GARANTITI DA CRUTIPICASI MEDICI 


BAGNI DI MARE ALLIDO 


I aperta il Grande Stabilimento Bagni del Lido (gîà Fisula) 
‘ne IL. 2,50 — dieci bottiglie | {! premiato con medaglia d'oro dal R. Istituto Veneto di scienze, 
Aggiungere uma lira per | | lettere edarti all'Esposizione internazionale balneologica di 


en nti Sobinabne | | Francoforte sjM, ed & quella Generale di Torino. 
500 Camerini da bagno 


“°'Dirigere vaglio © riciesta | 
Saclusivamente all'Autore Prof |fl | E 
SESTORE PROTA-GIURLEO | || Gabinetti per cure con l'acqua marina polverizzata e con 
nei suo L»boratorio Chimico e | [i l’aria compressa e rarefatta. 
Mi Dre In Neporpra ||» Spiaggia sicurissima preferibile ad ogal altra 
teria S. Tomaso d'Aquino, 20. |l' melizioso soggiorno raccomandato dai pit illustri 
medici - Alloggi in Chalets vicinissimi al mare. 
Caffè Ristoratore di primo ordine con grande Terrazza 
sul nare. 
Uffici di Posta - Telegrafo - Servizio continuo di battelli 
a vapore da Venezia a Lido e viceversa (12 minuti) - Tram- 
a cavalli. 
Concerti quotidiani nello Stabilimento - Trattenimenti spe- 
ciali per bambini — Spettacoli nel Teatro. 


Tariffe cumulative pertrasporti e bagno. A richiesta win- 
iano programmi e tariffe... ne 


CI 
G 
è 
H 
M FERNET-BRANCA è ii liqu igienico cono-|H 
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lattoforo :ciia restiva istru- 


Capitano Rosasco, partirà il 2 giugno da Genova per Monte 
Video © Buense-Ayres. © 55 E 


| 

| 

{| Adattamenti speciali - 1]luminazione elettrica 
i PREZZI DI PASSAGGIO. 

| Montevideo e Buenes-Ayres: 
i 

i 


I. Classe, L. Y5@ — il. Classe, L.55@ — III. Classe, L. 192 50. 

Avvertenze. — Per assicurarsi il passaggio, inviare alla So 

{| | cietà od ai suoi rappresentanti una caperra: Per ogni posto di 

{ | prima classe, L. 15@ — di seconda classe, L. 10@ — di terza 
classe, L. 46. 

1 passeggieri, oltre il nolo, devono pagare L. ® per dichiare- 
zione facchinaggio, registrazione passaporto, ecc. 

Si raccomanda ai signori passeggierì di trovarsi a Genova 
un giorno prima di quello fissato per la partenza, onde adem- 
piere alle necessarie formalità, spedendo Il passaporto qual- 
che giorno — Coloro che non giungessero in tempo 
opportuno, perderanno la caparra. 

Rivolgersi alla Direzione generale in ROMA. Corso, 195 — 
Alle Sedi compertimentali di PALERMO, Prezzi Marna, e di 
GENOVA, Piazza dei Marini — Alle uerursali di NAPOLI | r—___=t=tesanea | 
110 Piero 23 29 o 30 - di VENEZIA. mi XXII Marzo Di 01% 
e presso lo Agenzie ictà. ZAN NI 
-— [ZANGGLE GRIZZONTILI A BAGNO=MiR! 
AI RIA RE i LIU 


R 0 Mm A = N AP 0 LI Con palette mobili e termemetro 
IN METALLO INOSSIDABILE FERROVIA FUNICULARE DEL VESUVIO (Questo sistema di zangoia cite il vantaggio d'esirerre 
1 più eleganti Zi quanti fo- = 


burro direttamente. dal lutte come dall 
toro meassin verdite. Prezzi | ROMA-NAPOLI e dintoraì, partenza mercoîedì È 
” © sabato. 


segue 8 maggio 1888 
Branca, 
SL (ero l'agevole: 
bre FERNET-E, 
Brezzi ridottì soma l'eszo scorso. ne prenderei d 
dosziae. 
ettimo FERNET ci 6 molto utile pei colercai È 
quali sor di rado col solo uro del medesiono supsraro 
il malore mortale è icuperano perfetta salute 
(i ca greca il FERNET-BRANCA ci riesce moi 
(gioso per tutti i melsmmi pr rueeto cli 
scosssiramento caldo vg 
Devotiszimo loro servo 


AVARDARII DALLE CONTMAFFATIONI 


Ho ricevu- 
n a tocongran. 
8. RESEDA 
dissimo ritardo la tua carissima, 
e ciò perchè...... ... Aspetto 
una tua nella quale mi dirai se 
potrò scrivere per mezzo della 
Posta Dammi tue nuove più 
spesso che puoi e tieni sempre 
presente che il mio avvenire, la 
nia felicità sono riposte in te. 
Addio, mio tesoro, amami per 
qneuto t'adoro, ed ubbiti mille 
e poi mille lunghi bei 
vive per te. 1 


T. Pozzi, pref. apl. 


ANDA 


78, Reriettamente indovine Beposito speciale - ROMA | NUOVI REGGIFIASCHI 


la sti tutto quello che deb- 
bo nascondere. Ricevesti le mie 
lettere? Vidi 56. Spero poterti 
ringraziare. Ti saluta ‘29. 


sima quantità di burro în quetità anpeni 
etto valevole aèî 


MARIA Non 50 più mula 
dito da quindici 
giorni circa. Sono allarmatis- 
simo; è impossibile vivere così! 
Serivimi, per pietà, due righe, 
o vengo costà e ti vedrò aqua. 
lunque costo. Questa è la mia 


Prezzo coi piede di legno L. 5, 
Dirigere domande e 
adl'Emporio. Mrapeo < Ialno 
Finzi © Bisnchelli, Roma. via 
dal Corso, 153-154 e via Frak- 
fma 84-B — Firenzo, via del 


icrni fa cl. 160 fra, 2.cL 148 fra. 


Vieeghy aleegio! vile Gili de iasier valente Ca, 
ti 


partenza ogni giorno. 
Biglietto valevole,tre giorni, {a cL 73 fra, 2a cl. 61 tra. 
Viaggio, alloggio, vitto (tiote! ua sura 


», che, ricavato dal latte, è molto più mutritivo, salubre © 


gustoso. 


N. 4 capacità iti 8 prezzo L.® - 
iaballaggio . 0. 0°. 787 


de Ganéve), Secursione, tone |, p Dirigere domande e vaglia ail'Emporio Franco-Italiano Fin 


quarta cartolina, ed îo da te 

F non ho ricevuto che tre lettere. 
Ma che n'è dunque di te? Sei 

tanto malate, anima mia? For- 

se lui dubita di qualche cosa? 

i Levami da questo inferno, an- 
giolo mio pietoso! 10 l'amo alla 

ff follia; tu sei la mia creatura 
adorata, il mio divino amore! 

Dose mi condurrà questa mia 

folle passione non so, nè voglio 

saperlo; so che t'amo, e che 


‘compreso. 


NAPOLI-POMPRI-VESUVIO, partenza ore 7 a. m. 
Biglietto fra. 50. Escursione nella stessa giornate. 
Colazione a Pompei, pranzo al Vesuvio, tutto compreso 


NAPOLI-VESUVIO, par:enza 7 a. m. l'estate, 8 
Biglietto fra: 5 di giorno, tru 50 di medie e arene 
Alia stazione ‘lella Funiculare trovasi un slogante Restaurant. 
Vendita di sigari. — Ufficio telegrafico @ postale. e Mcns, pra 
. 8 | Casces Samter (2 Fcecieniere — Stampe r0 


esa ai Tome, via dale Corso, 153-154, e via Frattina, 48 


— ———P—— rr i i 


RANE - ACCIAIO PORGELLANATI 


erro stagnate _ 


Pensani, 26, 


reumatismi, artrite, depositi alle articolazioni, sono radicalmente 
iti:coli’uso del balsamo antireumatico del dottor Green di 


zione elettrica sistema Si 


È vorrei morirti d'amore fra le 
braccia adorate e uceiderti con | Accettato cr l'uso nepli apedali Fato_Beno-Rratclli è Mag. cara 2 ine] noe, asc, irovarsi in 
3 un bacio! Scrivimi almeno un | Fiere di Hillame, Adottato nell'Qepedale Superiore di MAr | NAPOLI. Vendita di biglieiti cd informazioni all'Uficio sociale — Aeciaio porcellanato — Ferro siaguaio 


0. lo ti bacio sugli occhioni - i 92, via Santa Lucio. 
A Un fiacone di sso balsamo, sufficiente per-una cura, 
Pre ttt pescata P®nt | spedito frenco per L. 1@ dai concessionari Mertelll e ©., Far- ROMA vendi dd 
danto amore Tutto no e sempre | "Cisti in Milang, via Monforte, 6. — in: Roma presso | ROMA: Vendite 


tt alla Stazione centrale sd sani. 
delle FF. RR, 8 @ 10, via Propaganda. isa 
Per informazioni vie Condotti all Ufficio dall’/ialian Timer a 


20.20 tego es. @ LE INSERZIO 


Fandezza. 
ua perenne. 
prezzi rela. 


lano Finzi e 
# e via Frat 
26. 


E da cedersi 


itorio, 127: 


dentaria, il 
iando il 
temi che, 
10 opuscolo 
a d'orifi- 
4, Via Na- 


mercio 
e nocive 
sete, fa- 
le fab- 
i nervosi, 
genere. 


L. 1,56 
D:07 


NTRALE 
fo 1888 


sm di le 


ei dodiei 


polercaì i 
Euperaro 


METTI 
netro 


d'estrarre si 
Foduce fa mas- 
rfeta conser- 
spasulatori 4 
iorno il Duro 
ivo, salubre © 


Italiano Finzi 
Frattino, 8£B 


ANNO XVI 


Prezzi D'AssociazionE 


Trim. Sem, Anno 

ma 

ua 

8 16 st 

> 2856 

‘o Conad... » 15 30 6 
Colli, Uraguay, Paraguay .. >. 2 4 
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FANFULLA 


Num. 136 


Pirezione ep AumnastRazIO: 
Roma, giassa Montecitorio, N. 130 
PER GLI ANNUNZI 
all’ Amministrazione del Giornale 
presa Elio prineiple di Pubblica 
‘ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIG! 
(Veiaoai gi indici la quarta pagina.) 


Roma, Mercoledì-Giovedì 20-21 Maggio 1885 


Prezzo del presente numero: 
In Roma Cent. 6. 
Fuori di Roma Cent. 10. 


GIORNO PER GIORNO 


Nel mondo pentarchico. 

Scrivono da Roma al fPungolo di Napoli che 
ron Crispi vuole che le questioni interne sieno 
subordinate alla questione estera ; vuole un'Italia 
forte, fortissima anzi, militarmente e finanziari. 
mente, perchè possa reclamarè e tenere «ik 
posto nel mondo ; mentre parecchi della Pentar. 
chia inclinano ad una politica di raccoglimento 
all'interno e di riserva all’estero. 

« Sono quindi — aggiunge il corrispondente — 
aj due poli. » 

"Io compiango gli organi pentarchici, costretti a 
viaggiare sempre tra un polo e l’altro, senza riu- 
scire a trovare mai l’asse su cui dovrebbe girare 
il loro mondo. 


» »* 
sarà 


Sì è costituito a Parma un comitato al fine di 
promuovere la erezione di un ricordo, di un sem- 
plice ricordo, non d'un monumento, roba deprez- 
ata per l'abuso che se ne fece, al conte Giro- 
limo Cantelli. 

Sulla sta tomba, schiusasi recentemente, i gior- 
nali d'ogni partito dissero le benemerenze del 
provato patriotta e la grandezza dei sacrifizi fatti 
da lui per l'indipendenza e l’unità d’Italia. E l'eco 
di quelle lodi non è ancora spenta. 

Pure. 
Pure siamo a tale, che se non fosse un atio 
sincero, doveroso di gratitudine, quello del co- 
mitato parmense sarebbe un atto di coraggio. 

Ad ogni modo, consoliamoci. L'Italia s'è con- 
quistata tutte le îndipendenze, ma quella del cuore 
l'ha lasciata a chi non ha cuore. 

È una prova di carattere. 


* »* 
serà 


Dalla Tribuna di ieri sera. 
Dispaccio da Parigi, 19 maggio, ore 2. 
+ La République frangaise dice che domenica il 
colonnello Bsuge firmerà un trattato per la for- 
nitura alla Serbia di 45 batterie da campagna e 6 
da montisna È la più importante commissione 
che sia sists data finora dall'estero. Essa dimo- 
stra che ormai è constatata la inferiorità del si- 
stima Bauge sul Krupp ». 
Perdio! Un bel complimento per la Serbia. 
. 
è 


Ancora dalla Tribuna. 

Altro dispaccio da Parigi, 19 maggio, ore 350: 

«1 banchieri francesi hanro sottoscritto un me- 
moriale sulla questione monetaria... col quale si 
protesta contro l’attuale sistema monetario, pro- 
pugnando il bimefallismo ». 

Curiosi davvero i banchieri francesi! 

Prolestano contro il sistema monetario attuale, 
che in Francia è per l'appunto quel bimetallismo 
che essi propugnano. 

Che belli originali! 

* è» 
sarà 

Poichè sono a far critiche, metto qui la corre 
zione d'uno strafalcione scappato ieri nel Giorno 
per giorno a proposito della circolazione monetaria 
delia Francia, e gentilmente segnalatomi da un 
pentarca. È 

S'è detto che quella circolazione era, in cifra 
tonda, quattordici miliardi !... 

1 quattordici miliardi non sono la circolazione 
monetaria, ma la coniazione da che esiste in Fran- 
cia la zecca |... E la Francia non li ha più tutti! 


tonde... 


colazione. 


tonda. Ci passo in aggiunta in nove miliardi di 
sopra € faccio un totale, molto più vicino al vero, 
di ventidue miliardi di debiti. 

La cifra non è esatta, ma per la nota di varia» 
zione mi raccomanderò alla Commissione del bi- 
lancio domandando un bill d’indennità. 


cifre sbagliate, le deduco di sana pianta. 


» »* 
rt 


nazionale sanitaria che mentreio scrivo inaugura 
i suoi lavori al palazzo della Consulta, spicca il 
celebre dottor Koch, quello che rese popolare il 
microbo. 

Accettando la teoria dei microbi il professore 


Ne ha golo cinque miliardi circa, sempro in cifre 
Sono nove miliardi di più che riliro... dalla cir 


Ma... viceversa ho assegnato alla stessa Fran 
cia un debito di tredici miliardi, sempre in cifra 


Quanto alle deduzioni che ho stampate su quello 


Fra i personaggi illustri della Conferenza inter- 


| Questi lo ricambiò inviandogli un saggio dei 

| microbi da lui coltivati e tirati su con lungo a- 

| more e più lunga pazienza. 

|| Les pelite cadeauz entretiennent l'amilié, è vero, 

| ma un cadeau di microbi! Alla larga! 

| * 

H + 

i Il mio parere sarebbe questo: quello del pro- 

| fessore Branetti invece è, che i microbi sono una 

i preziosità, qualche cosa addirittura di santo. 
Infatti egli avrebbe detto che i microbi del dot- 

tore Koch egli non li lascia studiare ® nessuno, 

se non a capo scoperto. 


Troppa solennità, salvo il rispetto dovuto ai 
so fino dell'insigne «scienziato, preferisco i ro- 


manzi del suo omonimo francese che si lasciano 
leggere in maniche di camicia. 
| * »* 

dada 


| dese. 
{ vare in città un carro di formaggi d'Olanda. 

j Formaggi e pellegrini, tutta roba sostanziosa. 
i Un vecchio ricordo. 

| Nel 1846, alla vigilia del Congresso degli scien- 


| diro Medoro - un originelone - si cacciò una 
! mattina correndo nella farmacia, che farm:co- 


— I dotti sono arrivati. 

— Oh! 

— Ma sì, passano adesso. 

Tatti i presenti a queste parole escono dulla 
farmacia e vedono scendere il canale, un barcone 
carico di zucche sesquipedali. 

Bontà dei tempi antichi, cioè, non assolutamente 
moderni! Il dottor Medoro è morto placidamente 
nel suo letto, ripetendo, pvichè era scienziato 
anche lui, il canitas vanitatum di Salomone. 

* » 
ae 

Leggo nei telegrammi del Popolo Romano: 

<Il deputato Amonroux è moribondo. 

« La ganza di Murchandon, l'assassino delia 
signora Sofia Cornet, è stata posta in liber! 

Io non esito a confessare di aver cercato in- 
vano nel più recondito ripostiglio del mio cuore 
un palpito di dispiacere sulla sorte del cittadino 
Amouroux, questo legatore di libri che si fece ri- 
marcare nelle adunanze della Comune per le sue 
insensate violenze, e che recentemente alcuni e- 
lettori francesi, in un giorno di alienazione meu- 
tale, inviarono a sedere nella Camera dei de- 
putoti. 

Mi ha invece commosso la notizia che la ganza 
di Marchandon è stata posta in libertà. 

Ora capisco la ragione del turbamento satmo- 
sferico dei giorni passati; anche il barometro, 
nell'ansietà di sapere se quella brava ragazza sa- 


rebbe stata o no posta in Ilbertà, aveva finito | 


col perdere la testa. 
Oggi, grazie a) cielo, possiamo sospirare con 
soddisfazione; la ganza di Marchandon è libera. 
E penssre che ieri, uuo di noi avrebbe potuto 
morire portando nell'ultro mondo l’angosciosa in: 
certezza |. 


* »* 
sa 


L’Alpigiano di Belluno, salutando non senza 
rimpianto la partenza del prefetto comm. Lucio 
Fiorentini tramutato a Bergamo, si lagna del po- 
chissimo conto in cui è tenuta la prefettura di 
Belluno e della ignoranza che intorno ad essa 
regna in certe sfere. « Non è infrequente — dice 
l’Alpigiano - il caso di veder citata nelle note uf- 
ficiali Relluno come facente parte del Friuli ». 

E vero? Al momento non ne ho le prove. 

Ma Belluno non deve rammaricarsi che le sfere 
officiali ignorino la sua situazione amministrativa 
o geografica. In una sfera superiore alle officiali, 
ip una sfera augusta vi ha una signora che sa 
perfettamente dove Belluno si trova, e fa l’errata- 
corrige. È un'ospile estiva delle valli bellunesi 
la Regina, 

Belluno può consolarsi e andarne superba. 


RIGORDI DI UN GIORNALISTA 


1 maresciallo Radetzky — Gli ufficiali au- 
striaci — I soldati. 
L 
‘Radetzky fu veramente quella belva feroce, quel 
mostro sotto forma d’uomo che noi Italiani di al- 
lora abbiamo creduto e, sopratutto, ci siamo siu- 
diati di far credere all'Europa? 


ziati italiani che dovea tenersi a Padova, il me- ' 


Non potrebbe darsi che ravvisando in lui ii 
rappresentante, il mandatario del dominatore stra- 
niero, noi l'abbiamo giudicato inspirati più della 


Brunetti del'’Upiversità di Padova, li scoperse 
nelle acque del Po e ne mandò un saggio, poco 
riuscito però, allo scienziato tedesco. 


| Questa mattina per l’appunto ho veduto arri- 


passione rivoluzionaria che dal sentimento della 
giustizia ? 

È una domanda che io faccio qui - una sem- 
plice domanda - e però lascio a chi vuole la cura 
di rispondere. 

Ciò che posso dire, per conto mio, è che îl 
tempò il quale ha la missione di rendere meno 
angolosi e meno aspri î contorni di certe figure 
storiche, ha già fatto molto per la riputazione del 
vecchio generale austriaco. 

Egli è sparito dal mondo or fa appena un quarto 
di secolo, e il suo nome, se non è del tutto can- 
cellato dalla memoria della generazione vivente, 
ha per lo meno perduto una grandissima parte 
dell’odiosità che lo accompagnava. 

Fra un altro quarto di secolo chi parlerà di 
lui? Eppure il nostro popolo parla ancora con 
senso di orrore - e dopo tanti secoli - di Fede- 


| rico Barbarossa, di Bernabò e Galeazzo Visconti, 


| È aspettato în Roma un pellegrinaggio olan- ‘ dei Borgia. 


Ora se l'oblio, in certi casi, non equivale pre- 
cisamente alla riabilitazione, è sempre qualche 


| cosa che si avvicina al perdono. 


Verrà per Radetzky anche il giorno della vera 
riabilitazione ? 
Non lo so. Ma dopo avere udito nell'ottobre del 


‘ 1873 una folla entusiasta, stipata in piazza Co- 


lonna, chiedere e applaudire l'inno imperiale au- 


| striaco, sono costretto ad ammettere che tulto è 


leggia ancora, presso il ponte Altinate, gridando: | 


Radetzky due personali 


possibile. 
Comunque sia, bisogna considerare nel conte 
a distinte: 
Quella del soldato che ha una consegna ; 
E quella dell’uomo privato, del gentiluomo. 
Non voglio, nè posso discutere la prima delle 
due personalità, perchè non è affare mio. Mi di- 
chiaro a dirittura incompetente. Mi arresto, in- 
vece, volontieri sulla seconda. 


IL 


Il maresciallo Giuseppe Venceslao Radetzky, 
conte di Radetz, comandante supremo dell'impe- 
riale e regio esercito d’Italia, e più tardi gover- 
natore civile e militare del regno Lombardo-Ve- 
neto 6 territori confinanti, fisicamente parlando 


i non era - e non doveva essere'stato mai, neppur 


| volontieri i pezzi grossi del presi 


da giovane - un Adone. Bassotto di statàra, min- 
gherlino, la testa fatta a palla, gli occhi scerpel- 
lati, il naso camuso, due baffetti microscopici, 
bianchi come la neve che campeggiavano sulla 
tinta piuttosto accesa del viso; tale era l’uomo 
quando l'ho conosciuto io, 0, per dir meglio, quando 
l'ho veduto per la prima volta. 

Ne! complesso, e a prima vista, aveva la fisio- 
nomina di un bull-dog, ma di un bulldog di buona 
indole ; il suo sguardo era dolce, e le sue labbra 
sorridevano facilmente. 

Egli constituiva, insomma, una vera eccezione 
fra i suoi compatriotti - i Boemi - che passano 
meritamente per una delle più belle razze del- 

impero. 

Quando non vestiva l'uniforme £ e prima del 
quarantolto la vestiva asse 


È raramente — a ve- 
derlo, pareva più D7 vecchio impiegato d'ordine 


che un s04alo; nulla nel suo portamento, nel suo 
gesto, nel tono della sua voce che indicasse un 
seguace di Marte. 

Viveva rilirutissimo ; lavorava molto nella can- 
celleria del suo stato maggiore e la sera riceveva 


o. 
Abitava in via Brise, ma la cîncelleria l'aveva 
nel palazzo Cagnola in via Cusani, dove si recava 


: tutte le mattine ad ora fissa con essitezza crono- 
: metrica militare, e ad ora fissa usciva dall'ufficio. 


Quando il tempo non era cattivo, faceva il suo 


! tragitto — del resto, non lungo — a piedi. E allora 


| quivoca, ma che 


prima di uscire di casa si metteva nel taschino 
del panciotio una buona quantità di quartini, ©, 
strada facendo, li distribuiva ai suoi poveri che lo 
stavano aspettando scaglionati lungo il tratto di 
piazza Castello che egli doveva attraversare. 

Il guartino era una moneta d’argento di lega 
al corso legale valeva venticin- 
svanzica pari a venti dei nostri 


que centesimi di 
0 già di IL 
Per quei tempi un guartino era una bella ele- 


! mosina; e siccome i poveri del marescialio erano 
i parecchi, c. sì sì può 


lare che la sua gila 


5 un buon tallero. ‘ 


Si diceva allora che oltre a questi atti di ca- ‘ nome di radeschi. 


rità alla buona, egli ne facesse altri di mollo 
maggiore importanza a favore di famiglie rispet- 
tabili e bisognose, soccorrendole clandestinamente. 

Il fatto è che fino al 4848 il suo nome fu molto 


Giterò, a questo proposito, un fatto, di cui tutta 
Milano ebbe ad occuparsi per parecchi giorni. 

Il maresciallo aveva due figli nell'esercito; uno, 
ufficiale superiore in un reggimento di confinarii, 
non ha mai fatto parlare di sè - che io sappia — 
nè in bene, nè in male; l’altro, il minore di età, 
tenente in un reggimento di usseri, era un vero 
demonio, spavaldo, prepotente che credeva tutto 
lecito per sè, perchè era figlio di suo padre. Ma 
suo padre l'intendeva diversamente, e non gliene 
lasciava passare una impunita. 

Un giorno il nostro tenentino - bel figliuolo, 
del resto - entra in quel caffè che allora esisteva, 
e non so se esista ancora, di faccia al palazzo 
Litta, dove convenivano abitualmente moltissimi 
ufficiali dei reggimenti acquartierati nelle vici 
nanze. 

Si trovava in quel momento nel caffè l'abate 
Gianni che, seduto ad un tavolino, leggeva tran- 
quillamente la Gazzetta d’Augusta, centellando il 
suo caffè. 

L’abate Gianni — fra parentesi - era un gigante; 
ua gigante in tutto il valore della parola, a con- 
fronto del quale l'onorevole Pierantoni avrebbe 
fatto la figura di un rachilico adolescente. 

Il giovane Radetzky squadra il prete da capo a 
piedi, quasi maravigliato di trovarlo in quel luogo, 
poi gli si avvicina chiedendogli il giornale in tono 
imperativo. 

— Ora lo leggo io - gli rispondo colla massima 
calma il Gianni. 

— Non è lettura per lei! Legga il breviario e 
farà meglio — replica il tenente facendo atto di 
levargli il foglio di mano per forza. 

— Lei è un insolente! 

— Bada a ciò che dici, pretatcio malcreato. 

— Lei è anche un mascalzone! 

— Non sai con chi parli? lo sono il figlio del 
maresciallo Radetzky! 

— Non posso crederlo. 

— O ritiri le tue parole, o mi darai soddisfi 
zione sul terreno... Scegli il luogo, l'ora e Ì» 
armi. 

A così stupida disfida, il molto reverendo si alza 
lentamente in piedi, e avvicinatosi al provocatore, 
guardandolo fiso negli occhi gli dice: 

— Sta bene! Nessun luogo più adatto di que- 
sto, nessuna ora più opportuna di questa, nes- 
sun’arma migliore di questa... 

E così dicendo, lascia cadere sulla guancia del 
tenente un potentissimo manrovescio che lo minda 
barcollante a quattro o cinque passi di distanza. 

Quindi esce maeslosamente tranquillo, coma se 
nulla fosse, © se ne va per i fattisuoi senza vol 
tarsi indietro. 

Fu ventura che în quel momento nessun altro 
uffiziale si trovasse presente, e che il Radetzky 
fosse - come ordinariamente — în costume bor- 
ghese, pircbò }ino al 1848 gli uffiziali non vesti 
Y%no v'uniforme che in servizio. Altrimenti sarebbe 
avvenuta una tragedia. 

La notizia del fatto si divulgò per lacittà:in un 
lampo. L’i.r. polizia ne fu allarmatissimo, e neilo 

stesso tempo imbarazzatissima, non sependo che 
pesci pigliarsi. Infatti, da una parte zientemeno 
che il figlio del maresciallo, dall’oltra un prete 
rispettabile, funzionario pubblico perchè profes- 
sore nell’i. r. ginnasio di Sant'Alessandro e per 
di più provocato in modo veramente colpevole. 

Ma a sciogliere l’intricala questione in'ervenza 
il moresciallo in persona che, informato delia cos, 
chiamò a sè il figlio, gli diede una solenne lavata 
di capo, gli intimò gli arresti di rigore per non 
so quanto tempo, e poi lo congedò con una terri 
bile pedata în quella 
parte ove non è che luca. » 

E così col ceffone ecclesiastico dell'abate Gianni 
ricevuto all’oriente, e colla pedata del babbo rice- 
vuta all’occaso, quel discolo ebbe il saldo del suo 
conto. 

Ma per quento quella pedata fosse caduta in 
luogo eminentemente privato, nella stessa giornata 
« in meno che non si dice diventò di dominio 
pubblico; e tutti in Milano lodarono il vecchio 
maresciallo e la sua giustizia sommaria che, in 
realtà gli faceva grande onore*non solo nella-sua 
qualità di padre ma anche in quella di capo de 


— | l'esercito. 
pedestre veniva a costir.li un giorno suli’altro | 


popolare nelle classi inferiori della cittadinanza ! 


poco anche il rigore con cui egli puniva quei 
suoi subordinati che avessero usato soprusi a 
danno di cittadini. 

Tali casi erano rarissimi, per verità, ma 
si verificavano, îl castigo seguiva - 


n ‘guiVa ‘pronto ed e- 
semplare, chiunque fosse il colpevole - somplize 


Oando 


soldato od pfizist=” 


milanese. i 
Ad aumentare la sua popolarità contribuiva non ! 
LI 


Da quel giorno, e per parecchio tempo, i Mila- 


! nesi - specie i popolani - alle pedate diedero il 


Ti darò un radeschi... lo cacciò via a furia di 


| radeschi... quel monello bisogna trattarlo a re- 
: deschi... ed altre locuzioni consimili ebbero in 


breve corso legale, se non forzoso. 
mn 

Ma coi primi albori della rivoluzione la pcpo- 
larità del mare=ziallo incominciò a declinare e finì 
per subira il tracollo finsle colle sciabolate distri- 
brite ad una popolazione inerme da una solda- 
tesca briaca e prosocatrice, la sera dei 3 gen- 
naio 1848. 

Da quel giorno il suo nome diventò odioso, a- 
borrito. 


3 FANFULLA er cs 


Ma non mancò chi asserì allora ch'egli fosse 
slato estraneo a quelle scene di sangue prepa- 
rate a sua insaputa e da lui altamente bissimale 
l'indomani. 

E io non sono lontano dal crederlo, tanto più 
che mi ritornano oggi pienamente alla memoria 
le confidenze fatemi in quei brutti giorni dal sor 
Giovannino. 

Il sor Giovannino era un brav'uomo che cumu- 
lava i due uffici di mio tabaccaio ordinario e di 
maestro di casa del generale Walmoden, coman- 
dante il 4° corpo d’esercilo e governatore militaro 
di Milano. 

Nl sor Giovannino mi assicurava, dunque, che 
il generale, suo padrone, appena avuta notizia 
delle seiabolate era salito su tute le furie tratiando 
i soldaté di sgherri, di vigliacchi e peggio, e accu- 
sando il colonnello Wratislaw di avere montata 
la macchina. Ul colonnello Wratislaw era allora 
capo di stato maggiore dell'esercito d'Italia, e in 
moltissimi casi egiva indipendentemente dal ma- 
rescisllo, mantenendosi in corrispondenza diretta 
e segreta col generale Hess, comandante lo stato 
maggiore generale dell'impero, residente a Vienne. 

Il sor Giovannino si vantava di avere orecchio 
acuto e però doveva sapere di molte cose. Le sue 
rivelazioni erano quindi attendibilissime, allora, 
per me; più tardi, poi, vennero anche confermate 
da pubblicazioni quesi ufficiali. 

Ora, se gli eccidi del 3 gennaio vennero pre- 
parati ad insaputa dello stesso governatore mi 


tare della città, si può ammettere con maggior j 
regione che fossero stati preparati anche ad în- | 


saputa di Radetzky. 

Che questi, poî, non fosse d’indole crudele, egli 
lo ha provato dopo la campagna di Lombardia. 
Oltraggiato, schernito, insultato atrocemente e in 
tutti i modi possibili dai Milanesi d'ogni classe 


sociale, durante il governo provvisorio, ritor- 


nando vincitore, non prese vendetta personale di | 


Menini a AT Lee 

Allorchè rientrò in Milano dopo l'armistizio Sa- 
losco, una frotta di barabba trottando ui lati del 
suo cavallo, gli andava gridando : 

— Sur Radetzky... sur Radetzky, semm minga 
staa nun, cedel, a cascioll vin! Hin staa i sciouri! 
(Signor Redetzky, nov 
ci.rlo vio; sono stati i signo 

icurazione vigliacca e stomachevole per sè 
pa che conteneva un gran fondo di verità. 
ressiallo rispondeva sorridendo : 

— Lo sol... lo so, figliuoli miei! 


IV. 


Credo, con questi pochi cenni, di avere abboz- | 
zato, alla buona, l’uomo privato, esclusivamente | 


Puomo privato 
Ma prima di abbandonarvi il mio bozzetto, per- 
metisiemi che vi faccia una ingenua confessione 
Se vi sembra che l'originale sia stato troppo lu- 
singato, ascrivetelo a un sentimento di grati- 


tudive. 


I! maresciallo ha fatto per me tuto quello che | 


ha potuto, pover'uomo ! 

Ha firmato la sentenza del tribunale militare 
che mi condannava a due anni di carcere, aggra- 
valo di un digiuno per settimana. In una parola, 
mi ha creato martire! 

Il babbeo sono stato io, che a empo opportuno 
non }> pensato a mettere în conto alla pstria il 
mio murlirio per riceverne il dovuto compenso, 
come isnno fatto tanti altri. 

Ma se nisco un'altra volto 


AA Conca 


INTERNO. 


Roma. — Il Diritto toglio qualunque fede alla 
notizia corsa di grandi compere di cavalli, che il mi- 
nistero della guerra starebbe facendo, specie nelle 
Romagne. 

Non si tratta invece che di rinnovare, con un me 
todo nuovo, la statistica dei cavalli soggetti a requi- 
sizione per uso di guerra. 5 

1 nuovi acquisti non eccederanno l’ordinario nu- 
mero ennuale, che non eccede mai i 3500 capi. 

I giornali d'opposizione smentiscono che taluno 
dei capi del partito voglia ravvicinarsi al governo. 

», Marina da guerra. 

Con la data del 25 correnta passa in armamento 


| 


12, 1 gabinetto Brisson non riprenderà l'azione nel | narrarne la storia per filo © per segno. Quasi 


Midegascar prima di conoscere il risultato delle 


prossime elezioni. 


Lomdra. — Domani, 21, la regina lascierà Wind- 


| sor e si recherà a Balmoral. 


completo la cisterna Verde sotto il comando del te- } 


nente di vascello cavaliere Isola. 

Il trasporto Volta, approdato ieri l'altro a Napoli, 
ripertirà alla fine del corrente per il mar Rosso. 

Ieri l'incrociatore Sacoi lasciava la Spezia diri- 
gendosi e Napoli. 

La cannoniera Andrea Provana approdava ieri 
sera a Pozzuoli. È 

©l Bausan partirà nella corrente settimana da 
Newcastle e giungerà in Italia entro il corrente mese. 


Venezia. — La Gazzetta incoraggisce il go- 
verno ad allargare nel mar Rosso le espansioni del- 
l'Italia. E aggiunge che se l'Inghilterra può ritirarsi, 
non lo può l'Italia, uscita per la prima volta di casa, - 
< perchè il danno morale di una ritirata sarebbe mag- 
giore di ogni altro dunno ». 


Livorno. — È terminata l'inchiesta sul neu- 
fregio della tartana Ctro, mandata e picco dal vapore 
Candia. Le risultanze confermerebbero le voci corse 
a carico del comandante del Candia, il quale ver- 
rebbe deferito al potere giudiziario. 


Sassari. — Il commendatore Anitano, avente 
missione dal governo di ispezionare tutte le scuole 
normali superiori della Sicilia e della Sardegna, si 
trova în questa città. Si spera che le ispezioni com- 
piute da questo valentissimo pedagogista riusciranno 
utili agli istituti governativi. 

Catania. — Ieri l'altro, 18, si è ricostituito il 
Consiglio comunale. 

Il regio delegato Pasculli lesse una splendida re- 


i lazione che fa applauditissima. 


Il Consiglio comunale, deliberando che la relazione 
fosse data alle stampe, votò unanimi e vivissimi elogi 


| e ringraziamenti al cavaliere Pasculli. 


Napoli. — S. M. il Re parte per Roma alle un- 
dici antimeridiane d'oggi. 

Si afferma che egli toraerà a Napoli lunedì pros- 
simo, per non ripartire che il 31 maggio. 

« L'eruzione del Vesuvio, segnalata ieri dalla Ste- 
fani, è già în decrescenza da ieri stesso. 

*, Il costruttore Armstrong ha presentato al mu- 
nicipio di Napoli il piano dello stabilimento per la 
fabbricazione dei cannoni e del grande cantiere navale 
che egli impianterà colà. 

I lavori preparatorii costeranno trecentomila lire. 


ESTERO. 
Parigi. — Vittor Hugo. 


Secondo le ultime notizie telegrafiche, alle 5 po- 
meridiane di ieri, le condizioni del poeta erano sta- 


! zionarie. 


Ebbe una sincope, poi si assopì. Non gli si è po- 
iuto somministrare elcun farmaco per tema di soffo- 
cazione. La debolezza aumentava, ma egli conser- 
vava piena la lucidezza della mente. 

Parlò dei nipoti, dicendo di averne assicurata le 
sorte nel testamento. 

Verso le tre disse : « È ben lunga la morte; troppo 
lunga!» 

Recitò quindi dei versi spagnuoli. 

Alle 4 pomeridiana il suo stato presentava qualche 


| miglioramento; più tardi nuova crisi più minacciosa. 


Questa gita lontano dalla capitale è interpretata 
come un sintomo di pace. 

+, Stando ai giornali, il capitano italiano Joppi, 
adietto al corpo inglese di Suakim, si troverebbe 
assai malato nel piroscafo-ospedale Gange. 

Ne sa nulla il nostro ministro della guerra ? 


Berlino. — Come contro i polacchi sudditi | 


russi, il governo si disporrebbe ad agire contro quelli 
della Polonia austriaca dimoranti nel Posen. Credesi 
però che si limiterà ad espellere soltanto gli indivi- 
dui non muniti di regolari passaporti. 

.*, Sull'incidente prodottosi nel Zanzibar dove tre 
cento soldati indigeni rioccuparono i terreni ceduti 
alla Germania, è in corso un attivo scambio di di- 
spacci fra il ministero degli esterî e il console ge- 
nerale della Germania a Zanzibar, Gerhard Roblfs. 


les. — 1 funerali del direttore del Na- 
‘ilmars — il Rochefort del Belgio — 
diedero ludo ad una vera dimostrazione repubbli- 
cana. Si vide, per la prima volta nel Belgio, 
tolare la bandiera rossa. 

Madrid. — Reazione sul terreno elettorale am- 
ministrativo, su cui il governo, come è noto, non 
ebbe fortu 

Il Consiglio dei ministri ha deciso di sottomettere 
ai tribunali la gestione di tutti i coi i 
pali di Madrid che furono ultimamente sospesi. 


Vienna. — Corrispondenze da Berlino ai fogli 
locali espongono i vantaggi di un accordo tra la 
Germania e FAustria-Ungheria dal punto di vista do- 
ganale e commerciale sulla base del bimetallismo. 

2, L'Ungh 

xx Votato il bilancio, la Dieta- croata si aggiornò 
al mese di ottobre. 


è funestata da gravi inondazioni. 


Bucarest. — Una piaga di Egitto fuori di 
Egitto. 

La Dobruscia è invasa da nugoli enormi di locuste. 
La messe è quasi totalmente compromessa. 


Pietroburgo. — La Gazzetta (tedesca) di 
Pietroburgo afferma che la ferrovia transcaspica non 
sarà prolungata soltanto fino ai confini di Bokhare, 
ma bensì traverso il kanato di Bokhara fino a Sa- 
markand, ed al più tardi in due anni sarà compiuta. 
Pertanto le 300 verste che separano Samarkand da 
Tashkend non sono più che una questione di tempo. 


Pg 


MILANO IN AFRICA 


Milano, 48 maggio. 

Da quando la sua attività commerciale e indu- 
striale sì è vigorosamente sviluppata, Milano ha 
avuto gli occhi rivolti all’Africa. Quindici o sedici 
nni sono, il signor Carlo Erba, il re degli indu- 
striali galantuomini, attivi ed intelligenti, era in 
relazione diretta con î missionari di Kharturo, e 
per loro mezzo riceveva a Milano i grappoli dei 
tamarindi del Sudan. Altri industriali cercarono 
di trarre direttamente dal continente nero alcune 
materie prime occorrenti alle loro fabbriche. Più 
tardi lo spirito d’associazione si sostituì all’inizia- 
tiva individuale, e fu fondata la Società d’esplo- 
razione commerciale în Africa, della quale è stato 
presidente ed anima per molti anni il capitano 
Manfredo Camperio. Un'altra Società, esclusiva- 
mente conîmerciale, nacque con capitali rispetta- 
bili, ma non fortunata nei iraffiei si fuse con 
quella sopracitata nel 1882. 

Tocco di volo questi fatti, senza pretendere di 


! tutti sanuo che la Società d’esplorazione commer. 
| ciale ha molto contribuito agli studii ed slle seo. 
| perte degli ultimi dieci anni. Furono sussidiate 
dalla Società d’esplorazione commerciale la spe. 
dizione di Pellegrino Matteucci in Abissinia, e 
quelle di Gustavo Bianchi; tanto la prima, nella 
| quale gli fa dato di liberare îl Cecchi, come la 

seconda nella quale egli cadde vittima ancora in. 
| vendicata. Andò în Africa con sussidio della So. 
! cietà d’esplorazione commerciale quel capitano 
| Casati di cui mancano notizie dirette da cinque 
| anni, ma che si suppone ancora vivente nel Mon. 
j buttà. La Società fondò stazioni nella Cirenaica e 
sulle sponde del mar Rosso: il Lucardi, ora vice. 
console a Massaua, è stato suo agente come il Ta- 
gliabue, come il Pogliani che ora traffica in Aden 
per conto proprio. E per conto della Società di 
esplorazione commerciale trovasi sano e salvo nel 
| Goggiam l'ingegnere conte Augusto Salimbeni, 
| già ufficiale dei bersaglieri, che vi costruisce un 

ponte. 

Tasomma la Società d’esplorazione ha fatto sempre 
quello che ha potuto, secondo i suoi mezzi. Non 
è colpa sua se la fortuna non le si è mostrata 
benigna: non è colpa sua se ha trovato ostacoli 
alla sua espansione tanto da parte dei selvaggi 
Danskili, quanto e forse anche più da parte del 
semi-barbaro governo della Tripolitania. Un altro 
governo che non il nostro, invece di andare a 
giocare a mosca cieca nel mar Rosso, avrebbe 
fatto rispeltare a suo tempo i nostri coloni nella 
Cirenaica... Ma quel gatto diceva che ognuno ha 
i proprii gusti e seguitava a leccare. 


DK 

Ai primi di quesl’annela Società d’esplorazione 
commerciale ha dovuto subire una crisi, dirò così, 
interna. Le cause di questa sono stale diverse: 
! inutile sarebbe l'enumerarle; una delle principeti 
le necessità di famiglia e di salute che obbligano 
il capitano Camperio a passar l'inverno lontano 
da Milano. 

Fatto sta che l’intiero Consiglio direttivo essea- 
dosi ritirato, l'assemblea generale dei soci ne con- 
| fermò alcuni in carica, ne escluse altri, e la sue- 
i cessione del Camperio è stata raccolta dal copte 
{ Gian Pietro Porro. 

È inutile presentarlo ai lettori che ricordano di. 
certo l’amico Melton, appassionato per le faccende 
ippiche, elpinista infaticabile e ardito, scrittore ef- 
ficace, ed anche egli come il Camperio non sem- 
plice dilettante di geografia, ma vero esploratore, 
giacchè si chiama esplorare il traversare il Gran 
Chaco come egli lo ha traversato, sopra i cavalli 
della pampa acchiappati giorno per giorno col 


Melton... cioè il conte Gian Pietro Porro hi 
un’altra dote indispensabile al presidente di una 
Società come quella d’esplorazione commerciale. 
Quando si mette a fare una cosa, vi si dedica tutto, 
anima e corpo, come se dalla buona riuscita del 
l'impresa dipendesse la sua felicità presente ed 
avvenire. 

Era proprio l’uomo che ci voleva e che nonera 
facile trovare ad ogni uscio. Della sua attività ha 
già dato prova col promuovere la fondazione di 
sezioni fili.li cella Società nelle principali città 
della Lombardia. Una è già fondata a Cremona; 
altre se ne stanno formando. Dal governo ha ot- 
tenuto un sussidio annuo dî 10,000 lire, non molte, 
ma sempre più di nulla. Del resto, egli è di pa- 
rere che la Società abbia da mettersi presto în 
grado di fure a meno dei sussidi, e possa vivere 
di vita sua propria e rigogliosa. Per giungere a 
questo risultato, basterebbe che vi s'inscrivessero 
tutti quei commercianti ed industriali lombardî ei 
quali può giovare la via dell’Africa aperta ai tro 
fici, sia per l'esportazione delle materie prime, si 


RASSEGNA DRAMMATICA 


La settimana delle vacanze. — Notizie e considera- 
zioni sopra un dramma di Giuseppe Costetti 
rappresentato a Firenze. — E niente altro di 
nuovo. 


Domenica sera, pigliando in mano il Fanfulla un 
po' prima dell'ora di pramo, e gettandoci sopra 
quell’oochiatina amorosa che s'indirizza generalmente 
in cotesta circostanza alle persone di famiglia, ri- 
masi tutto scrpreso di trovarci in terza pagina un 
ariicoletto del mio amico e collega Briguda, intorno 
al nuovissimo dramma in un atto del comm. Giu- 
seppe Costetti recitato all'Arena Nazionale di Firenze 
come primo fra quelli licenziati per la rappresenta— 
zione dol Comitato della Società degli autori dram- 
matici italiani residente in Roma. 

A dirvi francamente la verità ; in tanta penuria di 
lavori nuovi e in tanta abbondanza di riprese e di 
resurrezioni di roba vecchia, jo avevo già fatto i miei 
calcoli sul Dramma alla finestra del signor Costetti 
per imnbastirci sopra alla meglio i miei bravi cin- 
quanta centimetri di Ressegna settimanale, con la 
frangia di qualche considerazione sulle Società e sui 
Gonutati în un paese come il nostro, dovo il tetro 
vivo, si agita © si sviluppa, in.un ambiente assolu- 
tamente e interamente diverso dall'ambiente teatrale 
di tutti gli altri paesi del mondo. 

La lodevole diligenza del nostro corrispondente 
fiorentino mi ha tagliato l'erba sotto i piedi e mi 
‘ha sbocconcellato: alquanto l'unico argomento che si 
prestava a un tantino di discussione; dimodochè po- 


! trei oggi risparmiare a me la fatica © a voi la noia 


di questo squarcio di prosa intermittente. La neces- 
sità di parlare qsando non c'è nulla da dire è 

obbligo che incombe soltanto ei giornalisti politici, 
è una condizione di vita per gl'inquilini del piano 
nobile nelle gazzette quotidiane; i quali, come tutti 
gl'inquilini dei piani nobili nei palazzi un po' cono- 
sciuti, sono costretti a far le spese di rappresentanza 


! di una matinée politiqie o d'un entrefilet dansant, 


anche quando il loro patrimonio di notizie versa în 
una miseria molto vicina alla più sconveniente nu- 


| dità. 


Noi altri invece, modesti e insignificanti abitatori 


| del pian terreno, noi impiegatucci dell'arte dramma- 


tica, braccianti della letteratura, della poesia, 
noi non possiamo aprir bocca nè intingere la penna 
nel calamaio se effettivamente non abbiamo in pronto 
un soggetto, un tema qualunque da trattare maglio 
che si può; appunto perchè non siamo abbastanza 
uomini serii per servire ai lettori delle parole senza 
cose, per imbandire si convitati una cena a piatti 
vuoti. 

L'amico Brigada oramai ha detto tutto... a me 
conviene tacere, anche © più specialmente perchè la 
sua opinione non risponderebbe affatto alla mia; ed 
io mi troverei nell'imbarazzo di mostrarmi în discordia 
con un collega. Cotesti spettacoli non sono divertenti 
altro che nella Pentarchia 1... Senza contare che ar- 
rivando il secondo, nell'ordine cronologico, a parlare 
d'un dramma nuovissimo, io mi esporrei al rischio 
d'inciampare appunto în quell'ostacolo che in materia 
tentrale è sempre stato il più terribile e il più insor- 
montabile di tutti. , 

AI teatro — l’esperienza è lì che ce lo insegna — 
guai a chi giunge il secondo in tutto e per tutto; 
guai a chi si presenti quando la mente del pubblico 
è preoccupata de una prima impressione, mossa da 
‘una pfima spinta, ingombra da una prima nozione. 

Di cotesta grande verità ha fetto una prova lumi- 
nosissima il signor Giuseppe Costetti; il quale, per 


aver dato slla sceno, nella settimana decorsa, ‘un 
dramma popolare, a tinte piuttosto oscure, e in un 
atto, si è sentito scaraventare nello stomaco, a bru- 
ciapelo, la dichiarazione che, parlandodel suo Dramma 
alla finestra, è impossibile evitare i confronti colla 
Cavalleria rusticana del Verga... e questo, m'imma- 
gino, perchè la Cavalleria rusticana del Verga è un 
dramma popolare, in un stto, a tinte oscure, e ante- 
cedente, per ragione di dato, al Dramma alla fi- 
nestra del signor Giuseppe Costetti .. 

Notate bene, vi prego, che fra le due produzioni 
non c'è assolutamente niente altro di comune; nè la 
favola, nè l'intreccio, nè la forma, nè i caratteri, nè 
la fattura delle scene, nè l'intonazione del dialogo; 
per guisa che bisogna a forza concludere cha Gio: 
vanni Verga ha inventato addirittura @ cresto dal 
nulla il dramma popolare in un atto, e che perciò 
dalla sua Cavalleria rusticana procedono in linea 
relta © per legittima filiazione tutti i drammi in un 
atto solo del teatro presente, futuro... e passato. Dico 
anche: passato, perchè insomma i drammi în un atto 
non sì potrebbero ragionevolmente annoverare fra le 
gloriose conquiste del nostro secolo, e nemmeno fra 
i titoli di benemerenza che conta la nostra diletta 
patria verso la sconoscente umanità. Il teatro spa- 
gnuolo, per esempio, potrebbe facilmente rivendicare 
contro di noi i diritti della priorità di tempo, e il 
teatro francese squintermarci sul viso i documenti 
delle suo incontestabili vittorie. 

Che il pubblico grosso instituisca lì per ll certi 
confronti, scaturiti per generazione spontanea dalle 
più fresche e recenti memorie, questo si capisce: a 
se non è una cosa perfettamente giusta, è almeno un 
fenomeno molto naturale che si verifica sempre e in 
tutte, le circostanze, come avevo l'onore di asserirvi 
testà. Fingete per un momento che il pubblico di 
Roma, per una di quelle combinazioni, non troppo 
infrequenti nel giro annuale delle compagnie comiche, 
ascolti per la prima volta una produzione nuovissima 
e applauditisaima da qualche compagnia di terzo or 


dine e da qualche prima donna di seconda qualità; 
€ vedrete ch'ei fisserà il chiodo su cotesta rappre 
sentazione e attribuirà all'attrice e alla compagni 
una perte grandissima nel successo del lavoro; e poi 
per sempre, in tutte le rappresentazioni successire, di 
fronte a compagnie più valenti e ad attrici incompa- 
rabilmente meglio inspirate e più abili, rammenterà 
le emozioni di quella prima recita, stabilirà un para- 
gone sommario fra i primi interpreti e î successivi; 
e novantanove volte su cento, prendendo tutte le pre- 
cauzioni oratorie che crederà del caso, concluderà 
coll'attribuire la palma agli attori secondarii della 
prima sera. In nessun luogo come nelle platee ka 
forza di legge l'antico proverbio latino : prior in ten:- 
pore potior în jure. 

Ma la critica, che ragiona — o tenta di ragionare - 
a sangue freddo, dovrebbe avere lu memoria più 
lunga e l'intelletto meglio ordinato; e si mostrerebbe 
più sincera amica della verità e della giustizia se ron 
a troppo spesso le questioni di merito a uo 
questione di data. Non sarà dunque più ile scri 
vere in Talia un dramasa popolere fa us att, 6 re 
carlo alla scena, senza provocare un confronto colla 
Cavalleria rusticana?... Lo stesso Giovanni Versa 
(che, sia detto fra parentesi, è il meno presuntuoso 
di quanti artisti veri ho conosciuto în tempo di mia 
vita); lo stesso Giovanni Verga sarebbe desolatissimo 
di siffatto continuo ritornello che farebbe rassomi 
gliare il suo dramma alle prime battute della marcia 
reale. Ogni tantino, sul principio di tutte le critiche 
© sulla fine di tutte le ra) lentazioni... perepè P® 
7spò perepè... eccoti in ballo la Cavalleria rusticana, 
l'inevitabile confronto. 

_E pei, di grazia; ma qual confronto, e confronto 
di che f... Volete inventare a bella posta il confronto 
dei dissimili ?.. Che ha da fare il Dramma alla fr 
nestra con la Cavalleria rusticana?... Quello è un 
dramma d'azione, questo un mirabile studio psicolo- 
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per l'importazione di alcune manifatture che. vi 
trovano smercio. 
Pa< 


L'ultima prova della sua attività il presidente 
Melion... vaie a dire Gian Pietro Porro, l’ha data 
formulando un nuovo programma di spedizioni 
africane. 

@uesto programma è basato sopra un principio 
che piacerà a tutta la gente seria : intraprendere 
un lavoro continuato, sagrificando la gloria alla 
stabilità dell’opera : pensare sempre » 
prima di compromettere * - - veravvenite, 
costosissime —> 1 capilali in esplorazioni 
Je: —*9 alle quali possano venir poi meno 
gu forze. 

Stabilita la massima, ecco quali sarebbero gli 
obiettivi delle spedizioni future: l'esplorazione di 
quello spazio ancora ignoto che si stende dall’a- 
scita del Nilo Bianco, dal Vittoria Nianza, fino 
allo pendici sud-ovest dei monti etiopici ; la esplo- 
razione dei territori ricchissimi dei Galla; la fon- 
dazione di una stazione commerciale nell’Uganda, 
dove l'imperatore si mostra benevolo agli Europei, 
e dal quale dipendono i regni del Karangué, del- 
l'Unyore ed altre regioni ricchissime d'avorio e 
di prodotti d'ogni specie. 

Naturalmente questo programma non sì potrà 
effettuare da oggi a domani. Son necessari prima 
di tutto i denari, e molti, ed una sistemazione 
meno provvisoria delle nostre occupazioni afri- 
cane. Intanto però la Società non vuole stare un 
pezzo con le mani in mano, e, per cominciare, 
si a di stabilire delle stazioni agricole sul 
ferie altipiano dei Mensa, al nord del territorio 
dei Bogos. 

So positivamente che le esplorazioni necessarie 
a preparare l'impianto di queste stazioni agricole 
sî faranno prestissimo, in quest'anno, appena la 
stagione sia favorevole. Scopo principale di tali 
stazioni sarebbe il fornire di viveri, e particolar 
mente di viveri vegetali, la guarnigione di Mas- 
sata e quelle altre che sono già 0 potranno es- 
sere stabilite in altri punti non molto lontani 
della spiaggia del mar Rosso, o anche dell'interno. 

Il conte Porro, che è stato soldato e conosce 
la vita e i disagi del campo, è tutto assorlo nel- 
l'idea dei benefizi che i nostri soldati d’Africa ri- 
sentiranno dalla prossimità di fattorie agricole, 
la estensione e l’importanza delle quali può ac- 
crescersi con grande rapidità. Egli studia i par- 
ticolari del loro ordinamento, il problema dei tra- 
sporti, e si occupa della scelta di un personale 
adatto allo scopo. Quest'idea delle fattorie agri- 
cole sull’altipiano dei Mensa deve piacere anche 
al ministro della guerra... e magari a quello delle 
finanze, perchè se fosse possibile approvvigionare 
almeno in parle le truppe con prodotti del suolo 
africano, si risparmierebbe forse qualche varis 


zione nel bilancio ; l'onorevole Lacava non bron- 
tolerebbe... e i soldati starebbero meglio. 

Soi quattrini basteranno, come è sperabile, 
giacchè si vuole anche aprire una pubblica sot- 
toscrizione, stabilite le fattorie sull’altipiano deì 
Mensa si procurerà di raccogliere i frutti delle 


nia © nel Goggiam, dove, come ho detto, 
la Società tiene un piede, anzi sei; quelli del 
conte Salimbeni e quelli di due muratori di Brianza, 
che l'hanno accompagnato e lavorano con lui alla 
costruzione del ponte. 


>S 


Questo è quanto. promette la Società di esplo- 
razione commerciale in Africa, residente a Milano; 
quanto farà con l'aiuto delle persone disposte ad 
aiuterla. Capisco che a molti parrà più comodo 
non dare un centesimo, salvo il diritto di criti- 
care e di sparlare di chi dedica tempo, studii e 
quattrini ad una impresa utile alla nazione. Noi 
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altri siamo fatti così, e non saremmo più noi se 
fossimo fatti diversamente. 

Pure v'è da sperare che in questi tempi d’afri- 
canismo acuto vi sia della brava gente capace 
di capire alla prima che le vere conquiste si 
fanno col sistema proposto dalla Società d’esple= 
razione commerciale, 


ne = 


LA SOCIETÀ DI LONDRA 


Lerrera IL 


La famiglia reale. 
(Continuazione. Vedi N. 130) 

Il figlio primogenito del principe di Gilles, il 
principe Alberto Vittorio, è un fanciullone di ventun 
anno, appena staccato dal gioco del cerchio e da 
quello delle pallottole, ingenuo e monello, petu- 
lanle e sgambettante, come se il salotto non fosse 
per lui che una forma diversa del cortile di rî- 
creazione. 

Ciò non ostante, la sonnolenza intellettuale e il 
tardo sviluppo di cotale indole sono sintomi fal- 
laci. La regina stessa faceva, or è poco, l’osser- 
vazione che il principe di Galles e il duca di Edim- 
burgo erano a quella età tali e quali, e che il 
principe Alberto Vittorio glieli ricordava moltis- 
simo. 

I due figli del principe sono cresciuti in mare. 
Sono dei veri marinarelti, estranei alla corte e ai 
diverlimenti delle città. Non è quindi il caso di 
farsi maraviglia della loro nullità apparente. 

Ruzzano ancora con allegria chiassona, come 
capretti: il secondo ha spirito più vivace; il primo 
ha buone maniere, ma ha un difetto grosso: la 
mancanza di tatto. 

A 


Le tre figlie del principe, modeste nei gusti 
{anto da avere per tuite tre una sola camera da 
letto semplicissima, vivono così ritirate, in una 
cerchia talmente ristretta, che sono rimaste‘bam- 
bine, quantuhque una di esse abbia già dicias- 
sette anni. 

Si divertono a sentir raccontare le favole e le 
fiabe, e muoiono di voglia di andare girando i 
magazzini; ma finora il bazar di Mme Tussand è 
il solo sfogo che sì concede al loro desiderio come 
allegria di Natale. Hanno modi distintissimi, sono 
molto garbate, e meravigliosamente educate. 

Quando sono con la loro madre, che le ha sem- 
pre d’attorno, si direbbero le gemme d'una stessa 
corona. 

La giovinezza di questi cinque figli si va svol- 
gendo in una semplicità che fa onore alla eleva- 
tezza delle idee dei ]>ro genitori, ma che urte- 
rebbe il figlio del più umile aquire. 
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La principessa di Galles figlia del re di Dani- 
marca, è la seduzione personificata. Adorata dai 
suoi futuri sudditi, è la donna più adulata del 
Regno Unito. Il popolo tutlo èai suoi piedi. Ama- 
bile, dolce, essa possiede sopratutto delle virtù 
tranquille. 

La sua bellezza bionda è il tipo ammirato dagli 
Inglesi. Altrove, forse, sembrerebbe un po’ fade, 
e si direbbe che manca di fisonomia, di espres- 
sione e di vivezza. E il colletto perpetuo che la 
stringe alla gola, come un collare di servaggio, 
contribuisce a darle sussiego. 

È amazzone eccellente, ardita, © graziosissima 
in sella. Sposa e madre devota, simpatica senza 
domestichezza, riservata senza pruderie, digni- 
tosa senza alterigia, è stata allevata come essa 
alleva i figli, semplicissimamente. La sua adora- 


zione per i bambini, il suo rispetlo péf ie 7er902e | maestro di Corte, al momento della partenza, di 


di età, la sua compassione per gli infelici, la suà 
generosità premurosa, sono davvere mirabili. 

La principessa è esimia cultrice di musica. Ha 
un gusto delicatissimo in tutte le cose che richie- 
dono gusto; si veste a meraviglia e sa adattare 
le sue zodlettes alle circostanze. Ha imparato d’al- 
tronde a vestirsi a Parigi. L'influenza della prin- 
cipessa di Sagan, della marchesa Galliffet, e della 
signora Standish, ha fatto il miracolo. Il soggiorno 
della principessa nel palazzo di piazza Vendòme 
non ha fatto soltanto della principessa una dama 
squisitamente elegante, ma ha modificato talune 
sue idee un po’ chiuse, e ha combattuto vittorio- 
samente qualche suo pregiudizio. Se Parigi le ha 
dato una sfumatura della propria frivolezza, l'ha 
fatta anche pi donna, sopratutto più donna di 
società, e ciò ha molto attenuato l'altezza della 
sua indifferenza rassegnata. 

Quantunque abbia da poco quarant'anni, ha il 
segreto di non invecchiare, e vuole senza dubbio 
conservare la sua bellezza giovane, per la ceri- 
monia della incoronazione. 

La politica ‘non l'interessa menomamente. Qua- 
lunque sia la questione all'ordine del giorno; per 
quanto una crisi diventi acuta, nè se ne preoc- 
cupa, nè se ne turba, e una acconciatura nuova 
tiene più posto nella sua esistenza,. che un bill 
del Parlamento. In questo non si può dire che 
abbia ereditato le cognizioni e l'attitudine supe- 
riore di sua madre, la regina Luisa di Danimarea. 

Ma... perchè c'è il ma! la simpatica princi 
pessa è sorda, e per conseguenza molto indiffe- 
rente ai rumori del di fuori: la sua intelligenza 
media non cerca le personalità di gran valore. 
Per contro ha una qualità più rara che l'uccello 
turchino: non dice mai male di chicchessia! e 
però non ha nemici. Ccsa singolare, non ha neanche 
amici, eccettuata la su damigella d'onore miss 
Knollis. 
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Il secondo figlio della regina, il duca di Edim- 
burgo, è il menestrello della Corte; è nato col 
remo da una mano e l’archelto del violino dal- 
l'altra. Ha percorso il globo intiero, ha conosciuto 
tutti i piaceri, intellettuali, fisioi, artistici. 

Sul terreno galante non ha nè le attitadini, nè 
i gusti del fratello principe di Galles; viceversa 
sî dice che non tiene mai il broncio a una buona 
bottiglia, e che sa bere come un vecchio mari- 
naio. È un bell’uomo senza avere l’attrattiva del 
principe di Galles, e per un contrasto che non è 
l’unica dissomiglianza tra i due fratelli, disprezza 
l'eleganza. Nel fondo dell'occhio gli brilla talora 
una fiamma cupa, sguardo mefistofelico, che più 
d'una volla ha eccitato la mia curiosità. 

Le sue promozioni da un grado all’altro sono 
miracolose. Chi ha detto che nell’armata inglese 
l'avanzamento è tardo e difficile? Ha scalato i posti 
più alti con tanta disinvoltura, che i poveri dia- 
voli, vegetanti nei gradi subalterni, debbono rim- 
piangere di non essere nati principi. 

A ventun anno gli hanno offerto il trono della 
Grecia : ha rifiutato : temeva forse il paragone del 
suo violino con la lira d'Orfeo? A ventitrè anni 
fa nominato comandante della Galatea, ed egli, per 
illustrare la sua nave, compose un valtzer in suo 
onore. 

Dicono che sia avaro. Lo credo. Gli Inglesi di- 
cono che non trova neanche il modo di regalare 
uno scellino di mancia quando visita una galleria, 
e io ho una storiella da raccontare. 

L’imperatrice di Russia, madre della principessa 
sua moglie, andando un giorno a far visita alla 
figlia duchessa di Edimburgo, con un seguito nu- 
meroso, carrozze, cavalli, ecc., il duca fece in- 
tendere alla suocera che gli costerebbe troppo 
ospitarla, e che volesse dar ordine al suo gran 
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regolare la spesa. L'ordine fu dato, e le spese 
vennero Fegolarmente saldate. Ma al momente 
dell'addio, quando dopo servito il lunch l'impera- 
trice era già salita nel vagone, il duea di Edim- 
burgo cavò di tasca un foglio e consegnò alla 
sovrana il conto del lunch èimenticato...() 

Il duca di Edimburgo è un vero marinaio, dallaf 
franchezza irreflessiva e dalle risposte asciutte e 
brusche; ottimo tiratore, molto agile, ama gli e- 
sercizi corporali. Suona il violino si suoi mari- 
nari, e lo suona anche nei concerti di carità, 
specie davanti ai sette od ottomila spettatori che 
può contenere l’Albert-Hall ; una orchestra di di- 
leltanti è stata composta per lui e si raduna iutte 
le settimane sotto la bacchetta del maestro Mount. 

Come strumentista si ha un bell’essere principe, 
non è di buon gusto di saltare a piè pari sulle 
leggi dell'armonia e del tempo, n:essime quando 
non si suona che alla prima posizione (i violinisft 
mi capiranno). E come mai, d’altra parte, un pria- 
cipe potrebbe prendere la seconda posizione? 
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La duchessa di Edimburgo, figlia dei nostri 
czars soffre a Londra della situazione un po’ in- 
feriore che le viene fatta. La credono alliera, ed 
è solamente fiera: non ha potuto accettare i 
modi inglesi malgrado i suoi sforzi per piegarvisi. 
Molto amabile, conversa con spirito, cerca la cos- 
troversia, vi si anima e argomenfa con un vigore 
che più d'un professore di Facoltà, le potrebla 
invidiare. È molto sagace e sdegna le chiacebéere 
banali, perchè ha una coltura rara in una dorma. 
Ha avuto l’abilità di formarsi una casa nella quale 
sa traftenere il marito. La sua intelligenza è no- 
tevolissima, anzi eccezionale, e se il dirlo fosse, 
come credo, una lode per una prinzipessa, direi 
che è mascolina. La duchessa di Edimburgo era 
nata, per le qualità del suo carattere, per essere 
una grande imperatrice. 

Il duca e la duchessa hanno pochi amici; non 
sono molto pOpolari, e vivono, relativamente, ap- 
partati. I loro ricevimenti riescono freddi e poco 
ffequentati ; il conte Odivrberg, segretario del 
l'ambasciata russa, è quasi il Solo intimo della 
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Il terzo principe, figlio della regina, il duca di 
Connaught, rappresenta l’esercito. È molto amato. 
Da vero soldato, coraggioso e disciplinato, ha 
fatto le sue prove in Egitto, dove ha saputo di- 
menticare la sua nascita augusta, e sottoporsi, 
senza accettare eccezioni în favor suo alla corvées, 
alla consegna, all’esigenza del servizio e alle dure 
fatiche dei campi. 

AI pari degli altri figli della regina, è un poco 
musicofilo e lo strumento che suona è adattato 
alla sua posizione: è il tamburo. Non è ancera 
giunto al punto di battervi su dci motivi svariati 
come il maresciallo Polissier, ma sa riprodurre 
col suo strumento dei temporali stupendi. 

Il duca di Connaught sarà probabilmente una 
volta o l’altra il capo degli horse-grards, vale 
quanto dire che diverrà capo dell'esercito quando 
gli cederà il posto il duea di Cambridge. Questa 
dignità rappresenfaliva di comandante in capo 
dell'esercito, che il duca di Connaught sarà in 
grado di rendere effettica meglio di chiunque altri, 


(* È inutile notare che qui l’autore della satira esce 
dalla reale società di Londra per scrivere una charge 
della Vie parisienne. 

In tutto quanto lo scritto, del resto, le note firmate 
dal conte Paolo Vasili hanno preso, passando per le 
colonne della Revue di Madame Adam, l'intonazione 
della anglofobia che ha agitato în queste ultime set- 
timane gli spiriti in Francia. Mentre vi si 
meno male dei principi di nascita ingle:e, si dice bene 
in generale dei loro congiunti di altra nazionalità. 


gico; il primo induce a contesa i personaggi più lo- 
quaci, più riottosi, più esuberanti ; il secondo mette 
în scena i caratteri più risoluti, più chiusi in sè stessi, 
e più taciturni. Nel lavoro del Verga protagonista è 
la Sanfuzza innamorata e vergognante della propria 
caduta; gelosa e devota, tenera di cuore e vendica- 
tiva per impulso subitaneo di sdegno; nel dramma 
del Costetti nessun protagonista, ogni figura ha uguale 
importanza, tutte spingono colla medesima forza 
l'intreccio alla catastrofe finale. Nel bozzetto siciliano 
regnano il sentimento e la passione, il costume e il 
pregiudizio; nel dramma bolognese è una questione 
sociale che si agita e ribolle, è il vecchio antago- 
nismo di due schiatte che prorompe e fa strage. 
Quello è un quadretto tutto intimo; questo un epi- 
sodio della lotta di piazza. 

Unica somiglienza fra le due produzioni è la scena 
fissa, designata in una di quelle piazzette di città 
provinciali che paiono quasi servire di cortile alle 
cass circostanti; ma se questo solo bastasse a giu- 
atificare un confronto, bisognerebbe rimproverare alla 
Cavalleria rusticana d'avere usurpato una servitù di 
passo nel Campielo del Goldoni; e di avere dise- 
gnato le sue figurine, mutafis mutandis, sul modello 
di Anzoleto marzer, di Orsola fritolera, e di Zor- 
so allottatore > 


Pute, chi mete sl loto 
Xe qua la venturina. 
Son vegna de matina, 
Semo d'inverno, fora de stagion; 
fa za de carneval tuto par bon. 
Via, no ve fe pregar, 
Pute, chi mete al loto 
Chi vien a comandar. 


Tutto questo sia detto, non già per difendere il 
Dramma alla finestra, che si difende benissimo da 
*è, e intomo el quale, secondo la mia consuetudine 
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che credo buona e doverosa, mi guarderei bene dal 
preoccupare, con una critica troppo precoce, il giu- 
dizio del pubblico romano. Ne riparleremo a suo 
tempo; quando il lavoro del signor Costetti, merita- 
mente applaudito a Firenze, verrà a far le sue prove 
sulla scena di un teatro di Roma. 

Sibbene mi premeva di scagionare il comitato della 
Società fra gli autori drammatici italiani dall'accusa 
di avere, così alla prima, accolto, laudato, proposto 
© raccomandato un lavoro che accennasse al difetto 
massimo della imitazione, per non dire addirittura 
del plagio. s 

Jo non sono stato mai troppo tenero di cotesti Co- 
mitati di delibazione, che giudicano i lavori dram- 
matici dopo una semplice lettura, e sentenziano del 
bello artistico secondo le norme di un programme, 
€ sottopongono tutti gl'ingegni alla misurazione di 
uno strumento uniforme. Una lunga e non di rado 
personale esperienza mi ha convinto pur troppo che 
le opere destinate alla scena non si gisdicano con- 
venientemente se non alla scena, e dopo una inte 
grale è compiuta rappresentazione. Arroge che il 
pubblico, quello vero, quello che va al teatro pa- 
gando a quattrini contanti il suo bravo biglietto, è 
generalmente molto geloso delle sue. proprie prero- 
gative, e intende di serbare svincolata da ogni pa- 
stoia la sua cara libertà, e vuol giudicare a modo 
suo, senza suggeritori e senza mezzani... anzi, assai 
sovente, si piglia il gusto maligno di mandare a 
male le previsioni e di sbugiardare le affermazioni 
dei giudici, a cui egli non ha msi delegato nessuna 
autorità per sedere in tribunale. 

Ne ho vedute tante, in vent'anni, delle Società di 
sutori italiani, cooperative e di mutuo soccorso, ap- 
parire e sparire come meteore all'orizzonte del 
teatro... ne ho veduti tanti dei Comitati, dei Sinda- 
cati, dei Giurati sedere a scranna, bandire concorsi, 
instituire premi, pubblicare programmi, stampare vo- 
lumi di processi verbali, proferire sentenze e ordi- 
narne l'esecuzione... senza che mai, nemmeno una 


volta sola, e quasi a forlo apposta, il pubblico abbia 
preso sul serio l'instituzione, i giudici e i giudicati. 

Rammenterò, così per dire della prima, quella o- 
nesta e bene intenzionata Società promotrice per l'în- 
cremento del teatro comico în Italia, raggranellata 
a Firenze nel 1872, composta dei gentiluomini più 
appassionati per le cose teatrali e dei letterati più 
illustri del paese, favorita dal governo, sussidiata dal 
municipio; la quale non solo sceglieva fra le produ- 
zioni presentate al concorso quella che credeva più 
meritevole d'esser licenziata per la recita, ma accor- 
dava enche ai capicomici un premio di trecento lire 
per ogni produzione messa effettivamente in scena a 
raccomandazione del seggio sociale. Le prove furono 
tre..... alla prima i fischi del pubblico persuasero il 
municipio fiorentino a disdire il sussidio ; alla seconda 
le fischiate furono tante che il seggio sociale ne fu 
sgangherato e gettato per terra; alla terza nacque 
un tal baccano che la Società stessa si disfece come 
una palla di zucchero in un bicchier d’acqua. 

E per riferirmi all'ultimo tentativo, evocherò la me- 
moria del celebre Giurì drammatico sorto a Milano 
solto i più autorevoli auspici, per opera dei migliori 
e più competenti e meglio intenzionati promotori; il 
quale durò tre anni, aprì tre concorsi, si aggregò 
cinque capicomici notissimi e principelî, bandì due 
congressi, stampò tre volumi, consumò trecentomila 
lire e lasciò al repertorio del teatro italiano..... una 
commediola in un atto che val poco e non si recita 
punto 1... 

Tutte le volte, fino dal primo annunzio di coteste 
generose associazioni, ii povero Yorick ha preso la 
penna per salutarle caramente, e per avvertirle che 
gettavano proprio via la fatica, ii fiato, e i quattrini... 
tutte le volte i corifei e gli antesignani del corpo 
sociale ai sono rovesciati addosso al povero Yorick, 
lo hanno accusato di ogni vitupero, rimproverato 
d'ogni perfida intenzione, ferito colle freccie di tutti 
gli aggettivi più avvelenati; lui stupido, Ini cretino, 
lni pezzo da condurre al manicomio. poi, qualche 


mese o qualche anno più tardi, quando la Società 
era caduta a pezzi e rientrata nel nulla si sono guar- 
dati bene dal recitare il mea culpa e dal render giu- 
stizia al vaticinio del profeta. 

A me è restata addosso la nomèa di nemico delle 
Associazioni drammatiche e filodrammatiche... e di 
questo malanno mi consolo pensando che maggior 
fede si presterebbe ai miei detti quando talvolta, per 
caso, mi avvenisse di assumere le difese d'una So- 
cietà purchessia. 

Ed è precisamente quello che accade oggidì, men- 
tre il pubblico, con esempio tutto nuovo, ratifica a 
suono di applausi il giudizio dato dalla Sosietà remana 
intomo al Dramma alla finestra di Giuseppe Co- 
stetti. 

Lasciamo da banda, per un momento e fino ad oc- 
casione più opportuna, il valore intrinseco di quell'o- 
pera d'arte; ma rimarrà sempre certo che il Comi- 
tato sociale non poteva e non doveva esimersi dal- 
l'ebbligo di raccomandarla, nè poteva nè doveva nem- 
meno lontanamente immaginare che la sua decisione 
desse luogo ad una questione di plagio, sebbené adom- 
brata sotto le forme della più squisita cortesia, e at 
tenuata colle frasi più anodine e più circonlocutorie. 

La dimostrazione di cotesta verità mi trascinerebbe 
però ad un esame critico del dramma, che io stimo 
in questo momento addirittura inopportuno... 

Ed ecco perchè amo meglio tacere, a per questa 
settimana lasciare il pianterreno di Fanfulla privo 
della consueta Rassegna drammatica. 

Ed attendo i ringraziamenti dei miei cortesi e reve- 
riti lettori. 


FANFULLA: = 
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è sempre occupsta, per tradizione, da un principe 
della famiglia reale. 

Nulla a dire della duchessa di Conneught, se 
mion che è generalmento amata. 


A 


Il quarto figlio della regina fa quel duca di 
Albany rimpianto che la morte ha strappato pre- 
maturamente l’anno scorso (a Nizza) alle simpatie 
di tutti. La sua vedova, la duchessa tedesca, è 
rimasta în tutta la forza del termine che adope- 
reno i Teutoni una Hause-Frau - una signora di 
casa. — Le fattorie e la campagna hanno più attrat- 
tive per essa che non la società. Parlicolare af- 
fliggente, ha ilriso un po” ordinario e îl naso qualche 
volta un po’ resso. Sì può non trovarla bella; ma 
la sua floridezza è superba. Ed è tanto buona, 
che l’adorano tutti malgrado l'aspetto poco di- 


stinto. 
A 

La principessa Christian (Elena, figlia della re- 
gina, moglie del principe Cristiano di Schlesvig- 
Holstein, generale nell'esercito britannico) è una 
donna buonissima, che prende un grande inte 
resse alle questioni d'insegnamento; manca di 
originalità e di discretezza; quando ha sentito 
dire una cosa, bisogna che' la ridica. Sebbene 
faccia gemere qualunque seggiolone che accoglie 
i suoi cento chili di prosperosità, la principessa 
afferma che sua madre la trova troppo magra. 


A 


La principessa Luisa sa meno, ma è più artista 
she lo sue sorelle; è anche più volontaire e meno 
benevola di loro. La sua indole romanzesca ha 
suscitato nella famiglia vive apprensioni. Senza 
voler riaccendere dei ricordi spenti, mi conten- 
terò di accennarvi che per evitare un matrimonio 
disuguale (mésaillance), minaccioso con un clergy- 
man, sono cascati în un altro, maritandola li per 
li, in mencanza d'un principe, col figlio del duca 
di Argyll, il marchese di Lorne. 

Quante volte l’altera principessa ha fatto sen- 
tire allo sposo improvvisato l'onore o il peso di 
una tale unione? Il marchese di Lorne non ha 
diritto di entrare dalla porla riservata ai principi 
non ha potuto pranzare il giorno delle nozze alla 
tavola reale ove era seduta la sua fidanzata, ed 
alla Corte, malgrado il;suo merito, si trova in 
una posizione falsa e angustiato. Pure egli ha 
provato, con le simpetie che ha sopute acqui- 
storsi al Canadà durante cinque anni del suo go- 
verno, delle qualità serie di amministratore e di 
uomo di Stato. La sua indole elevata, nobile e 
leale, la sua vita senza macchia, le sue opinioni 
liberali, il suo amore del bene, un carattere e- 
guale, pieghevole e conciliante, l’amore disinte 
ressato e intelligente per il lavoro, gli hanno 
velao una popolarità meritata. 


A 


La principessa Beatrice, la più 
figlie della regina, è contraffatta dall'ambiente nel 
quale vive; non abbandonando mai sua madre, 
pars una vecchina fisicamente e moralmente; ed 
è un vero peccato, perchè ha gusto artistico, è 

gna benino. La principessa, 
quantunque istruita, e magari letterata, si vedo 
trascurata dalla società, dove non si parla di lei, 
© se se ne parla, è solo per compatirla e chia- 
marla « povera Beatrice ! » 

È sposà — dopo tanto, perchè ha compito ven- 

44 d'aprile scorso - al principe di 

figlio d'un principe d'Assia ammogliato 

naticamente con una contessa Hancke, che 

mari andosi ricevette il nome di principessa: di 

Battenberg. Îl principe è ufficiale delle guardie 
del corpo în Prussia. 

La regina, desiderando non separarsi dalia figlia, 
acconsente a questo matrimonio, e vuol fare, si 
dice, del genero il suo segretario intimo. 

Si prepara per questa coppia principesca un 
quarliere a Windsor. 

A 


Gli altri principi del sangue sono prima di tutti 
il comandante in capo dell'esercito, duca di Cam- 
bridge, cugino della regina. Vero militare, rispet- 
tosissimo pèr la Costituzione del suo paese, geloso 
della propria autorità, d'una competenza ricono- 
sciuta în tutte le questioni militari, è stato in 
Crimea e ha sempre resistito a qualunque ministro 
della guerra che tenti subordinare gli Horse 
guards a Pall-Mall. Bisogna però dire che non è 
sempre consultato, e si trova talora ben sorpreso 
di sapere quello che si fa nel suo osercito por 
ordine del ministro della guerra. 

Amato dai suoi soldati, è adorato dalla società, 
talmente che le sue più belle vicine di tavola non 
osano ritirare le loro belle e bianche spalle, quando 
il duca, cedendo al sonno, secondo la sua abitu- 
dine sulla fine di pranzo, le prende come un mor- 
bido origliere. 


iovane delle 


Conte Paolo Vasili. 


Nore ParIGINE 


Gli Italiani al Salon. 
15 maggio. 
Gli artisti italiani hanno inviato al Salon poche 
sose © quasi tutte di una importanza secondari: 
È proprio per dovere di coscienza che ho fatto il 
lungo e difficile viaggio che occorre per tirar fuori 
la ventina di opere componenti il « bagaglio» ita 


liano în mezzo alle 2488 (pitture) che sì vedòno al ! 
piano snperiore del Palazzo dell'Industria. eco le i 
mie impressioni - telegrafiche — sopra ognuna di | 
esse. 


X 


Axasrasto (di Lugono). Riminiscense di un vio- 
linista. Il solito vecchio modello che serve per i 
Padri Eterni, o i San Giovanni Grisostomi, seduto, 
accarezza pensoso un violoncello. Studio accade- 
mico nè buono, nè cattivo. 

Axcnori (di Firenze). Dintorni di Rouen. Pae- 
saggio microscopico che mi parve — non avendo il 
cannocchiale - di una grande finezza, e di un ec- 
cellente colorito. 

Barzaeni-CATTANEO. Il trionfatore del Blanc et 
noîr ha inviato una Elisabetta d'Inghilterra nella 
prigione di Woodstock che si dà agli studi storici. In 
realtà è una Sarah Bernhardt in costume, sprofon- 
data in un seggiolone e immersa nella lettura di un 
librone. Fattura eccellente, nessun interesse. Se 
Barzaghi avesse inviato il quadro di cui il Cristo 
che predica fu l'embrione, avrebbe avuto un altro 
rumoroso successo. 

Bosorani (di Omegna). All'ombra dei castani. A 
traverso i tronchi dei castani secolari, con poche 
fronde severe, traspare un fondo simpatico e pia- 
cevole. È un paesaggio sobrio, di fino esecuzione, 
e che sì può dire dei buoni. Forse una o due 
macchielte sul primo piano ne avrebbero aumen- 
tato l’effetto. Gli Olivi degli Abrazzi, del medesimo 
artista, li ho cercati ma non li ho trovati. 

Castiatione. Due ritratti. Castiglione è un vete- 
rano dell’arte italiana a Parigi. Il ritratto di donna, 
un po teatrale, e freddino come il solito, ha una 
mise en scène assai abile. Il ritratto, poi, di sè 
stesso è rassomigliante, ma converrebbe accor- 
ciargli il soprabito. Forse Castiglione ne fu im- 
pedito dallo sciopero dei sarti. 

Cassiori. Santa Teresa d’Arilo. Dev' essere sa- 
lita al cielo, poichè non la vidi. 

Corcos (di Livorno). Ritratto. Nientemeno che 
al salon carré e sulla cimaise il mio caro Corcos; 
(cimaîse, la cimos», cioè în prima fils). Un passo 
avanti, e buono, sul cammino dell’arte. La testa 
dolcissima e soave, bene illuminata, si stacca dal 
costume vero sapientemente composto. La bella è 
seduta în una posa molto naturale, e l'insieme 
riesce omogeneo e simpatico. C'è sempre folla 
davanti questo ritratto, il quale - caso raro -— mi 
piace più al Salon che non mi sia piaciuto nello 
studio. 

Derti (di Roma). L'arrivo degli sposi. Udo di 
quei quadri pimpan!s, allegri, pieni di particolari 
divertenti, che sono la specialità del bravo Detti. 
La sposa ha il piede sul predellino della vettura 
per scenderne, ricevuta dai parenti e dagli amici; 
un giovine paggio a cavallo — sarà suo fratello = 
si avanza per andare a darle il benvenuto; i con- 
tedini, vestiti a festa, l’atterdono; una popola- 
zione di marchesi e marchesini incipriati l’attor- 
niano. Insieme geniale e grazioso, senza però 
grande novità. 

Grupici (Venezia). Squazzetto. Lo aguaszetto è la 
zuppa che il popolino prende a guisa di caffè nel 
mio paese. I tipi dei poveri cenciosi appollaiati 
sull’inevitabile banco di marmo che ha ispirato 
tanti quadri consimili sono pieni di carattere, di- 
pinti fortemente, e l'insieme pare essere una bella 
cosa. Dico «pare» perchè il povero Giudici è 
esposto malissimo, in alto, e sotto una luce così 
falsa, che non si sa dove porsi per abbracciare 
coll’occhio l'insieme del quadro. 

Guzzoni (di Roma). Il neonato. Naturalmente, e 
sempre, il neonato è un principino del secolo 
scorso. La mamma sta languidamente nel letto 
del fondo, e sul davanti pompeggiano abatini e 
marchesi. Quadro piccolissimo, che dimostra una 
abilità di pennello non comune, ma col difetto ge- 
nerale di papillotage, cioè tutto a fronzoli. 

Farwerti (di Pisa). Déjeuner in campagna. Lui 
© lei hanno interrotto a mezzo la colazione pro- 
babilmente in una scena di gelosia. Lui le volta 
le spalle; lei lo guarda aspettando che passi la 
burrasca; la favela imbandita sotto le fronde, 
dopo averli uniti, li divide. Quadretto di genere 
napoletano, aggradevole, ma che non apre nessun 
orizzonte nuovo all’arle. Eccellente acquisto per 
la villa di un borghese arricchito negli oliî, e che 
la pretende a Mecenate. 

Insocenti (Roma). Un bacio rubuto. Rubato? Mi 
pare che quella zitella lo accetti senza resistenza 
e senza slancio. Scenetta assai ben fatta, come tutte 
le cose dell’Ianocenti. Ma di lui ho veduto di meglio. 

Massanani (di Milano). Un quadro di un ce- 
lebre critico d'arte, e senatore, di grande dimen- 
sione, e sopra un argomento che bisogna leg- 
gerlo sul catalogo per capirlo, offre una qua- 
drupla difficoltà per giudicarlo. Il catalogo ci dice 
che quella donna seduta tranquillamente sotto 
grandi alberi fronzuti è una ragazza di Cipro re- 
galata al duca.d'Ossuna da Cosimo de’ Medi 
che quel vaso che le è vicino contiene il ve- 
leno che essa deve bere per ordine della du- 
chessa gelosa di lei. La ragazza condanna alla 
stessa morte le « colombe familiari > che le svo- 
lazzano intorno. Mi permetterà il signor Tullo 
Massarani di ricordargli il proverbio veneziano: 
Chi leze cartelo, no magna vedèlo (Chi guarda il 
cartello, non mangia il vitello). Il suo soggetto è 
astruso, difficile da comprendersi, bizzarro e ri- 
cercato nella scelta. In realtà, abbiamo una bella 
ragazza, vestita riccamente, che sta seduta in una 
selya in faccia al mare. Il taglio del quadro è fe- 
lice, non così il colorito violento, con opposizioni 
sfacciate, che se non sono, sembrano stonature. 
La pettinatura ella egiziana della protagonista 


aggiunge alla stranezza dell’opera, mentre i suoi 
panneggiamenti, i rasi che la coprono e altri ac- 
cessori sono trattati con arle finissima. È curioso 
che il Massarani che ha giudicato e conosce le 
opere moderne, le innovazioni veriste di oggidì, 
abbia inviato un’opera importantissima che è di 
un profondo convenzionalismo. 

Patizzi (di Napoli). Il celebre animalier ha due 
quadri di asini e di montoni, che nulla aggiun- 
gono e nulla tolgono alla sua fama. Non è alla 
sua età che si cambia. Nondimeno nel Soir egli 
ha aggiunto, al solito gregge, un effetto singolare 
di tramonto del sole, che non è senza valore. 

Pasmi (di Busseto). 1 sultano visita la moschea. 
Il titolo indica che l’autore ritorna in questa tela 
agli antichi amori : l'Oriente. Una tonalità bionda, 
insolita sulla sua tavolozza, è il carattere princi 
pale del quadro. È poi inutile insistere sulla 
goria e sull’impasto potente che qui, come sem- 
pre, adopera il Pasini. Magnifico il gruppo di ar- 
mati, coll’elmo e la corazza luccicanti, che aspet- 
fano il loro sire a sinistra della moschea. 

Prrrara. D'après nature. Un praticello con una 
mandria di giovenche che l’ocenpano quasi tutto. 
Autunno, paesaggio enche questo con vacche. Due 
dipinti geniali, simpatici, che affermano una volta 
di pià il talento del chiaro autore în questo ge 
nere. Nel D'après nature il fondo, come sempre, 
è trovato con l’espressione calma e simpatica che 
vi mette il Pittara. : 

Signora Rosst-Scorri (Perugia). Il principe di Na- 

poli al torneo di Roma del 1883. Non ho io ve- 
duto di questa signora un ritorno da una sagra 
napoletana, pieno di vita, colpite sul vero, dove 
carrozze e cavalli irrompevano alzando nugoli di 
polvere? Sono corso a vedere /l principe di Napoli 
sperando vedere qualcosa di quel fare ardito e 
spigliato, e mi sono trovato davanti una grande 
composizione fredda, e calcolata, imitazione di 
quadri celebri di duè secoli fa. Tolto questo di- 
singanno, la posa del giovane principe a cavallo 
che saluta, è buona, mentre il cavallo è parec- 
chio manierato. Poco bello îl gruppo nel fondo 
dei torneanti. In conclusione, è un quadre... uf 
ficioso. 

Visconti (di Milano). Un vassoio. Bello, bellis- 
simo, ma le « nsture morte » non mi commuo- 
vono troppo. È però giusto il dire, anche se non 

piace il genere, che il Visconti si è fatto spe- 
cialista di gran valore - l'unico, credo, che vi sia 
în Italia. 

Zaxazio (di Sostegno). Un ritratto di donna, che 
ha una fisionomia dura e che se ne sta assai 
stecchita. È Domineddio, o il signor Zanazio che 
l'ha fatta così? 


x 


Come vedete, c’è poco; e poco da star allegri. 
Non credo proprio che la parte che presero gli 
Italiani al Salon di quest'anno, riesca ed essere 
un avvenimento artistico. Ad eccezione di alcuni 
egregi che dimorano a Parigi e che credono dover 
continuare ad inviare qualcosa al Salon a guisa 
di carte de visite, la maggior parle si astiene, e 
fa bene. Così la pensino anche molti di quelli che 
stanno qui, come per esempio Boldini, Tofano, 
Marchetti e tanti altri. Coloro che hanno acqui- 
stata fama, non hanno nulla da guadagnare a în- 
viare le loro epere in quel mare magnum di pit- 
tura, e qualche volta ci hanno da perdere. 


Aide 


APPUNTI E RICORDI 


Storia di spiriti. 


Non mi sono mai seriamente occupato di spiri- 
tismo, perchè sono convinto che Dio ha fissato al 
pensiero dell'uomo un limite che non può impa- 
nemente superare senza incontrare verligine 0 
pazzia. 

Ho però spesso cedulo, e senza riflessione, alla 
mia curiosità peril soprannaturale, ed alla mia età 
la morte inspira così poco timore che ho volon- 
tieri dato uno sguardo a quel profondo e miste 
rioso abisso che ci divide dall'ignoto. 


A 


Parecchi anni or sono, una sera dautunno, il 
curato della mia parrocchia mi fece chiamare în 
fretta. 

Idropico, senza medico, appena sostenuto da po- 
chissime cure, ma rassegnato, il povero uomo se 
ne andava. 

Da cinque anni che viveramo nelle medesime 
montagne, non avevamo avuto ‘che ottime rela- 
zioni. Quando a quell'ora, che sentiva essere Pak 
tima della vita, mi vide entrare in camera, si 
mise a piangere, e stringendomi la mano : 

— A quest'ora... con queste strade... è bontà 
vostra essere venuto ! 

Poi volle rimanere solo con me, e licenziò i 
parenti e varii parrocchiani riuniti în quella stan- 
zuccia appena illuminata da due candele che presso 
un crocifisso ardevano sopra il tavolino ricoperto 
da una tovaglia bianca. 

Il povero uomo mi fece promettere cho avrei 
protetto i suoi i quali ora dividevano il suo me- 
schino assegno, e ai quali, lui morto, non rima- 
neva che la sua piccolissima eredità. 

Mi chiese perdono del male che poteva avermi 
fatto (precauzione inutile) e mi pregò di portare 
la sua benedizione a coloro che aveva conosoiuti 
e che non rivedrebbe più. È 

Quando la morte si avvicina l'uomo diventa 


migliore perchè forse si sente ben piccolo di 
fronte all'infinito che lo minaccia! 

Dopo avermi nuovamente raccomandato la sua 
famiglia, il povero curato rimase sopito, sfinitod 
stanchezza e di sofferenza. 

Ma accortosi che io mi dirigevo verso la porta, 
mi richiamò e mi fece segno di avvicinarmi. 

Il suo sguardo mi fissò con un’ espressione che 
mi fece trasalire. p 

Quell'uomo - lo sentivo - era per morire sotto 
i miei occhi, e le sue mani scarne, e già fredde, 
stringevano le mie. 

Non volevo io, un estraneo, rimanere: solo con 
il moribondo, mentre la sua famiglia s'impazientiva 
forse nella stanza vicina. È 

Mi capì, e con voce scossa : 

— Tengo a non vedere che voi... Fatemi questa 
grazia; rimanete solo, per amor d’Iddio!... 

Aderii al suo desiderio. 

Pochi mumenti trascorsero ; sembrava che l’am- 
malato soffocasse.... 

A 


Un'idea strana, diabolica, mi venne allora! 

— A mia volta, mio padre - gli dissi - vorrei 
una grazia. 

Egli tentò sollevarsi, ed il suo sguardo già vi- 
treo fissò il mio con attenzione. 

— Oggi è sabato... promettetemi di venirmi a 
trovare sabato prossimo a quest'ora. 

Mi strinse la mano, ed i suoi tratti si contras- 
sero sotto un ultimo spasimo. 

Non sentendomi più trattenuto, mi slanciai fuori 
della camera chiamande i suoi, ma come aveva 
desiderato il curato, non giunsero in tempo a ri- 
ceverne l’ultimo sospiro. 

Quando le preghiere dei morti farono recitate, 
pensai a tornarmene a casa. Erano circa le due 
dopo la mezzanotte, ed avevo a percorrere a ca- 
vallo, agli ultimi raggi della luna che scendeva, 
dei sentieri fangosi e scoscesi attraverso i boschi 
© la montagna. 

La famiglia del derunto che sentiva in me un 
protettore mi circondava presso il gran camino 
della cucina, ed insisteva perchè io bevessi. Neile 
nostre montagne l'ospitalità impone quest’ 
stenza a cui bisogna cedere in tutte le circostanze 
della vita, nei giorni di battesimo come nei g 


di lutto. 
A 


Alle undici del venerdì seguente me ne andai 
a letto, e come al solito principisi a leggere, 
senza però prestare grande attenzione alla mix 
lettura. 

L'orologio della torre che abitavo non tardò n 
sonare la mezzanotte, e lo confesso, non fu senza 
emozione che udii i dodici tdcchi lentamente bot- 
tuti dalla vecchia macchina. 

Il vento che si era alzato s’ingolfava nel cor- 
tile e faceva tremare le porte e le finestre della 
antica casa. 

Posai il libro, ed aspettai. 

Aspettai un quarto d'ora... forse di più senza 
percepire nulla di straordinario. 

Già ridevo della mia credalità ed ero per spe- 
gnere il lume ed addormentarmi, quando un sordo 
rumore mi colpì... Ascollai con attenzione... e! 
come un passo leggiero e misterioso che si dii 
geva verso la mia porta chiusa ! 

Non ho mai conosciuto la paura, ma in qu 
momento un’insormontabile emozione togliendomi 
la respirazione mi paralizzò sopra il letto dorri- 
nandomi completamente. 

Gli occhi fissi sopra la porta, sembravami 
ad ogni momento vederla spalancarsi e dare ac- 
cesso al defunto curato ! 

Maledivo la mia curiosità. 

Tre minuti... tre secoli passarono... All'improv- 
viso tutta la casasembrò scossa, e questa volta udii 
distintamente un grido di dolore seguito da un 
lamentevole e lungo sospiro! 

Era troppo !... Strappatomi violentemente al tor- 
pore che mi invadeva, saltai dal letto, correndo 
attraversai la camera, ed aprii la porta. Nel buio... 
vidi un’ombra bianca che fuggendo innanzi a me 
rasentando il muro, svanì nell'oscurità. 

Tornai in camera... presi il lume e senza però 
svegliare nessuno visitai tutto il primo piano che 
trovai deserto e silenzioso come al solito! 

Tornai in letto senza avero più voglia di comu- 
nicare con i defunti... ma non ho mai saputo se 
fosse stato realmente lo spirito del mio povero 
curato fedéle alla sua promessa, 0 sempliceme 
uno dei miei cani da caccia che fuggito dal canile 
introdottosi în casa fosse venuto a bussare ed è 
piangere alla mia porta ! 


BIBLIOGRAFIA 


Statistica degli impiegati e dei pensionati dello Stato. 
— Annali dî statistica, serie quarta, 1884. 

È questa una pubblicazione fatta collo scopo 
evidente di illustrare il progetto di legge per la 
riforma delle pensioni civili e militari che sts 
nanzi al Parlamento. 

Iofatti gli Annali riportano per esteso il 
gno di legge colla relazione governativa e gli 
legati statistici che vi furono fin da principio an- 
nessi. Ma lo studio della importante questione è 
reso più completo da altri lavori statistici fatti in 
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seguito, © coi quali si è fatto risultare in tatte le 
sStrurlicolarità lo stato civile degli impiegati e 
i omposizione delle loro famiglie, coefficienti 

è iti di euî è indi@pensabile conoscere tutta l'im: 
Srrianza quando ci sì voglia rendere esatto conto. 
Fegli impegni che può contrarre lo Stato con un, 
Secerminato sistema di giubilazioni e di trattamenti 
di riposo. io 

Certamente, le parlî più notevoli della pubb 
cazione sono i due diligentissimi lavori dei signori 
“lessandro Beretta e Antonino Armelisasso, se- 

tori alla Corte dei conti, i quali hanno rac- 
#o in un preciso compendio tutti gli organici 
delle amministrazioni civili e militari, ed in forma 
Si quadri sinottici perfettamente ordinati danno 
‘in estratto completo delle disposizioni legislative 
vigenti sullo pensioni. ) 

‘Ogni amministrazione dello Stato ha il suo or- 
sonico che è la base principale sulla quale si 
Se grano i diritti dell'impiegato e gli impegni dello 
Stato di fronte alla innumere schiera dei suoi a- 
genti. Il compendio che ci offrono i signori Ber- 
Fila ed Armelisasso è un'ottima guida che ci fa 
l colpo d'occhio riconoscere con somma preci- 
o e nei suoi dettagli uno stato di cose che ri- 
Serche lunghe e spesso disagevoli per chi non sia 
molto pratico della materia non sempre bastereb- 
tero a renderci famigliare. 

‘Se poi dallo stato di servizio degli impiegati 
passiamo a quello di giubilazione e vogliamo mi- 
surare i loro diritti per quanto riguarda la pen- 
e, ci troviamo di fronte ad una vera selva le- 
lativa nella quale le più complicate e più sva- 
tinte disposizioni lasciateci dai cessati governi 
rendono quasi impossibile l’orientarsi con preci 
sione. 

Chiunque abbia qualche volta avuto occasione 
di metler mano în questa matassa intricatissima, 
comprenderà facilmente di quanta utilità non solo 
nel campo statistico, ma anche e forse più nel 
po giuridico abbiano a riuscire i quadri sinot- 
tici în cui i due diligenti compilatori harino dato 
a questa materia la forma più chiara, ordinata e 
completa che si possa desiderare. 


Sulla fine del mese corrente l’editore Edoardo 
Perino di Roma pubblicherà un elegante volume 
di novelle, racconti e bozzetti di Onorato Roux, 
sotto il titolo di Caleidoscopio. 

Lo stesso edilore pubblicherà puro nella «Bi- 
Îlioteca umoristica », diretta da Giuseppe Petraì, 
le Leitere di Amabed, di F. M. Arouet di Voltaire, 
versione di O. Roux. 


«4, S. M. il Re accompagnato dal duca d'Aosta è 
giunto in Roma oggi alle 5 30 pom., ricevuto alla 
stazione dalle autorità civili e militari. 

Il duca d'Aosta ripartirà stasera per Torino. 

+ Sr A. R. Ismail pasoià, ex-kedive, verrà in Roma 
verso la fine di maggio e si tratterrà fra noi circa 
quindici giorni. 

x%, In onore dei delegati per la Conferenza inter- 
nazionale verrà dato un ricevimento nei musei capi- 
toli 

Un pranzo verrà offerto dall'onorevole Mancini, a 
metà della conferenza, e forse un altro verrà dato al 
termine dei lavori. 

«4 Oggi ha continuato la lunga 6 penosa agonia 
dell'onorevole Mamiani. 

+ Elezioni amministrative. 

A fitolo di cronaca registriamo altri nomi che sono 
în preilicato per candidati alle prossime elezioni: 

Comm.. Cirillo. Monzani, deputato; comm. Luigi 
Malvolti, delle Ferrovie romane; comm. Nicola Mi- 
reglia, copo dell'agricoltura al ministero d'agricoltura 
© commercio; prof. conte Gnoli, prefetto della Biblio- 
teca Vittorio Emanuele, e harone Di Rudinì, de- 
putato. 

» Le Giunta comunale ha proposto e la Deputa- 
zione provinciale ha approvato, che al primo soldsto 
della brigata Roma che illustrerà con un atto di va- 
lore la bandiera della brigata, venga assegnata una 
pensione di lire 300 annue. 

Trattandosi di un premio vitalizio, non è da di- 
sprezzersi, 


xx Il ff. di sindaco di Rieti, ba diretto al sindaco 


«di Roma un affettuoso telegramma di ringraziamento 


Per il concorso alla ferrovia Rieti-Corese votato dal 
Consiglio comunale nell'ultima seduta. 

xx Le Società radicali si adunano per organizzare 
la commemorazione dell’anniversario della morte di 
Garibaldi che ricorre*il 2 prossimo giugno. 

v\ Causa la chiusura della Villa Borghese la pas- 
Seggiata quotidiana delle signore ora è fuori la 
porta Pia, 

Da qualche giorno l’amenissima strada è frequen- 
tata da numerose vetture e ricchi equipaggi. i 

Raccomandiamo per conseguenza al municipio di 
fere innaffiare un po' più sovente quella stradéi. 

x Domenica prossima, 24 corrente, al tocco, in 
una sala del Museo agrario (via Santa Susanna) il 
Professore Romualdo Rivolta terrà una pubblica con- 
ferenza sulla Peronospora della vite. 


IL PARLAMENTO DALLE TRIBUNE 


Seduta del 20 maggio. 
Piccolo incidente preliminare. 


L'onorevole Capo domanda conto del progetto I 


di legge sulla sicurezza pubblica. 

L'onerevole presidente e l'onorevole Pelosini 
presidente della Commissione, dùnno spiegazioni 
giustificanti il ritardo della presentazione. L’ono- 
revole Capo non ne pare contento; ma siccome 
su questo incidente non si può fare nè una cris 
nè una questione, l'onorevole presidente lo 
chiara esaurito, e proclama elello a deputato di 
Modena l’onorevole Massimiliano Menotti. 


> 


E si torna al bilancio di assestamento. Ha la 
parola l'onorevole Lacava, relatore, che rispondo 
allo osservazioni e alle critiche dei colleghi oppo- 
sitori. La Commissione propone un ordine del 
giorno: 


<1Il governo presenterà direttamento alla Ca- { 


mera le note di variazioni ai bilanci di previsione 
e alla legge di assestamento. » 


> 


Minghetti, Lascia le prerogafive della Corona © 
quelle della Camera messe a confronto nella at- 
tuale discussione, ed esamina quali facoltà ven- 
gano al governo dolla legge di contabilità. Se- 
condo la lettera della legge, l'onorevole Magliani 
ha ragione; secondo lo spirito però che si de- 
sume dalla applicabilità ai diversi casi, pere al- 
l'oratore che si debba modificarla in modo da non 
lasciare luogo ad equivoci. Certo, le spese per il 
mor Rosso avrebbero richiesto una legge spe- 
ciale. Il bilancio di assestamento è sopra tuito ja 
sistemazione di spese approvate per scopi giù 
votati. Come uscirne? Creare un precedente non 
vorrebbe... Approverà con riserva, domandando 
che governo e commissione si intendano per san- 
zionare in modo regolare quella parte delle ca- 
riazioni che non sono la continuazione di speso 
già approvate, ma spese nuove. 

Baccarini. È soddisfatto e contento che il suo 
modo di vedere sia diviso da tutte le frazioni, e 
si associa all’onorevole Minghetti, approvando le 
spese con le riserve fatte da quest'ultimo. 

Doda. Si lagna del modo con cui il governo 
tratta la Camera. (Conversazioni). 

Siamo giù da ieri in qua 
potrebbe lagnare del modo con 
tratta il governo. 

> 


Due ordini del giorno sono presentati. Uno del- 
r'onorevole Doda, con cui si prescrive al governo 
di non staccarsi dalle norme della legge di con- 
tabilità per quanto riguarda le variszioni del bi- 
lancio. Un altro dell'onorevole ‘Bonghi, che questi 
svelge, con cui sì prescrive al governo di non 
emanare decreti di spese, all'infuori di quelle vo- 
tate nel bilancio di prima previsione, se le nuove 
spese non sono state approvate con legge spe- 
ciale. Anche lui trova come l'onorevole Minghetti 
che la lettera della legge di contabilità può dar 
luogo a equivoci di interpretazione. 

Jeri io dicevo che il governo avrebbe potuto e- 
vilare tutta questa accademia, domandando i fondi 
nelle forme volute. 

> 


Terzo ordine del giorno dell'onorevole Mer- 
zario : 

La Camera approva le spese per la politica co- 
loniale, e autorizza il governo a inscriverle in 
una categoria speciale: del bilancio di assesta- 
mento. " 

È un bill di indennità che salva la legalità, am- 
mette le riserve fatte, ammonisce il governo, e 
fingo di evitare la questione politica, approvando 
lu spesa che tutti da tutte le parti ammettono. 

Sarà il rotto deila cuffia da cui usciranno tutti? 
Uhm! * 

L'onorevole La Porta ha la parola a nome della 
Commissione. Spioga il concetto della relazione 
che ha voluto lasciare riservata la questione di 
massima. Si riserva quindi a rispondere sugli or- 
dini dol giorno presentati, ‘dovendosi la Commis- 
sione riunire. 

L'onorevole Baccarini vorrebbe che la Commis- 
sione decidesse subito. 

Ma La Porta non se la sente. Quando mai la 
Porta ha risposto alla prima? La Porla, massime 
nella questione d’Egitto, non vive che di rin 

Resta dunque sospesa la contesa relativa alle 
spese di variazione ai bilanci di guerra e marina, 
relative alle truppe d'Africa. 

E si procede alla lettura e diseussione delle altre 
parti del bilancio d’assestamento. 


(ese 


LA CONFERENZA SANITARIA 


La seduta inaugurale della Conferenz: ha avuto 
luogo oggi nel Salone rosso alla Consulta. 

Gl'intervenuti ammontavano a cinquanta circa. 
Gli altri si scusarono. Tutti vestivano l'abito nero 
con le decorazioni. 

L'onorevole Manciui, dopo le presentazioni d'uso, 
pronunziò il seguente discorso in francese: 

Signori, 

Io sono felice di esser chiamato ad adempiere il 

‘grato dovere di darvi il benvenuto. 


il ministero si 
cui la Camera 


| 5. M. il Re mio augusto sovrano mi ha incaricato 
È di essere presso di voi l'interprete della sua grande 
| soddisfazione per la simpatica e amichevole acco- 
! glienza fatta alla proposta italiana dal mondo intiero 
‘ per la riunione della presente Conferen: 

Sua Maestà gioisce di vedere oggi riuniti nella sua 
capitale i rappresentanti di tutti î governi, con l'in- 
carico di studiare e risolvere uno dei più importanti 
problemi che interessino la moderna civiltà, che è la 
preservazione della vita umana. 

La nostra iniziativa fu presa subito dopo la ricom- 
parsa sulle sponde del Nilo, nel 1883, del terribile 
flagello che aveva già più volte funestata l'Europa. 
La vostra presenza qui è il miglior ‘augurio per il 
successo della nostra opera. 

E infatti, per la prima volta dacchè la questione 
sanitaria offre tema di discussioni internazionali l'as- 
| semblea che deve ora riprenderne lo studio, vede, 

fra gli uomini eminenti di cui ella si compone, in- 
sieme con isdotti che portano nel comune lavoro la 
duplice autorità di una competenza riconosciuta e 
di uîa lunga esperienza, vede, dico, i personaggi 
che officialmente accreditati presso il governo del 
| Re hanno diritto di parlare in nome dei loro paesi. 
i Fissare l'ordine ed il programma dei lavori della 

Cenferenza spetta a voi, signori; qualunque sia per 
essere la decisione su questo rapporto, io penso che 
} la Conferenza, mettendo da parte per quanto è pos- 
| sibile le discussioni semplicemente teoriche e dando 

al suo lavoro un carattere eminentemente pratico, 
deve proporsi un doppio scopo. 

Io credo desiderabile innanzi tutto un accordo fra 


bilire nei loro Stati misure di prevenzione, di sorve- 
glianza e d'isolamento per combattere îl fiagello dalla 
sua crigine e impedirne per quanto si può la diffu- 
sione. 

Ma siccome, nonostante le precauzioni prese, il 
mole potrebbe minacciare di estendersi, occorrerebbe 


in vista di ciò intendersi anche per un sistema ra- i 


zionale e praticamente utile di difesa degli altri paesi 
contro l'invasione e la diffusione della malattia senza 
indurre intoppi eccessivi e raramente efficaci alla li- 
bertà delle comunicazioni del commercio. 

Il vostro còmpito voi lo vedete, o signori, non è 
meno importante che difcile. 

Ma se i vostri sforzi, come io spero, non rimar- 
ranno sterili, se le vostre conclusioni accettate dai 
governi diventeranno una convenzione internazionale, 
voi avrete, o signori, il diritto di felicitarvene. A- 
vrete ben meritato dalla grande famiglia umana. 


Più che il prestigio della potenza e lo splendore j 
i resi all'umanità e alla civiltà, } 


delle vittorie, i servì 
hanno îl loro posto negli annali del mondo. Nella 


vita dei popoli essi sono uno dei titoli di nobiltà più | 


puri e più legittimi al cospetto della storia. lo spero 


© mi auguro che ciò sia dei resultati della Confe- | 


renza, della quale in questo momento ho l'onore di 
inaugurare i lavori, e della quale dichiaro aperta la 
prima adunanze. 

La seduta fu levata alle 4 pom. I commissari si 
aduneranno venerdì alle 2. 


i 

Stamattina è morto qui in Roma il tenente ge- 
nerale Gioacchino Regis, amico e commilitone di 
Carlo Alberto, e uno dei più valorosi soldati del 
nostro esercito. Aveva 80 anni. 

Lascia una figlia, distinta pittrice. 

Saranno fatti al defunto, a spese dello Stato, 
solenni funerali. 


— 

Ci giunge una dolorosa notizia. Il comandante 
del regio trasporto Conte Cavour, capitano di fre- 
gata Parent cav. Eugenio, è morto repentina- 
mente, a bordo della sua nave, di perniciosa fal- 
minante. - 

Per oggi ci limitiamo a deplorare la perdita 
che la regia marina fa di uno dei suoi migliori 
ufficiali, e mandiamo alla desolata famiglia fe no- 
stre più sincere condoglianze. 

All’ora di andere in macchina ci vien portata 
un’altra notizia dolorosa. È morto oggi alle due 
il professor Carlo Belsiglieri, assalito da improv- 
visa angina alla gola. : 


TASTE e 
NostRE INFORMAZIONI 


(Nostri telezrammi particciari.) 


Parigi, 20. 

Ieri nelle condizioni di saluto di Victor Hugo 
notossi fino alla mezzanolte un vero migliora 
mento. AI momento di rifargli il letto prese del 
brodo; ma verso le dae riprincipiarono  l’agita- 
zione e il delirio. 

Stamane le speranze concepite ieri sera dile- 
guavansi nuovamente. Egli diede istruzioni per 
i suoi funerali, che desidera sieno puramente 
ci 


i 
Continua Ja sfilata delle notabilità di ogni sorta, 
francesi e straniere, che vanno alla sua casa a 
chiedere notizie di lui. 

La Sotto-Commissione per it canale di Suez ter- 
minò i suci lavori. L'Inghilterra ha dato la sua 
approvazione con una nota di riserva. Si ritiene 
che lunedì adunerassi la Commissione in seduta 
plenaria. 


MI sangue, meraviglioso e non ben compreso 
mistero di natura che ci genera, ci nutrisce e ci ri- 
«para, è anche all'opposto quello che ci fa languire' 
ammelare, e talvolta anche morire colle sue molte- 
plici alterazioni qualitative e quantitative. Erpete, scro- 
fola, scorbuto, sifilide, tifo, febbri, anemia, apoplessia, 
e da queste gli impuri connubii le trasformazioni, 
tutto è proveniente dal sengue. I sapienti di tutti î 
tempisi sforzarono conogni studio di trovare rimedi che, 
depurandolo, lo ritornassero alla pristina composizione, 
ma indarno. Era riservata al nostro secolo la scoperta 
del vero depurativo del sangue, dello Sciroppo di Pa- 


riglina composto, fatto dal dott. Giovanni Mazzolini 
di Roma, che depura il sangue da tutte le suddette 
alterazioni, senza alcun incomodo ed in un tempo 
assai breve, e per questo fu premiato colla più grande 
onorificenza qual'è la Medaglia d’oro di prima classe 
al merito, in seguito a verdetto di una Commissione 
dei più illustri clinici dell'epoca, Baccelli, Galassi, 
Mozzoni, Valeri. — Si tende a L. 9 la bottiglia. Sto- 
bilim. chimico Mazzolini, Roma, Quattro Fontane, 18. 


Documento N. 43. 


Vedi in quarta pagina. 


Non più Velocigrafi nè Poligrafi! 


L’AUTOCOPISTA 


Nuovo apperecchio per riprodurre istantaneamente ed 
in nero indistruttibile circa 100 copie di disegni, ma- 
| moscritti, musica, ecc. — Adottato in tutti i Ministeri, 
Ferrovie, Banche ed Amministrazioni militari. 

Eselusività di vendita in Italia presso la Cartoleria 
M. LATTES — Napoli. 


ii Prospetti e Prezzi correnti gratis. 


Sono uscite 2 dispense 


| L'ASINO 


| Sogno di F. D. GURBRAZZI 


È lo splendido e meraviglioso 
Sogno del Guerrazzi del ‘tuale 
ora noi pubblichiamo la prima 
dizione Miustrata questo la- 
voro. che nel suo primo apparire 
destò le ire più sfronate e gli en- 
tusiasmi più smodati, sarà ossi 
rin nuovo successo in questa edi- 
zione che lo rende popolare e 
accessibile a tutta le ciausì. 

Questo SOGNO di F. D. 
Guerrazzi per le pagine umo- 
ristiche, le storie commoventi, li 
aneddoti piccanti,è una delle mi- 
gliori leitare offerte al popolo. 

Si pubblicano 2 disp. alla set- 
timana a Ceot. ©) ciascuna. 
opera completa sarà di 30 dispense: L. 3. 


i , n 
| OPERE COMPLETE DID, OUERRAZZI. 
RICE CENCI - magnifico volume di pag. 7 
i BEAT ce E [a BATTAGLIA DI 
i "EVENTO - splendido vol. di pag. 600 con 
1 EMERSO ASSEDIO DI FIRENZE on 
| vol. di pag. 923 con 54 ill. L. 5. — ASSEDIO DI 
ROMA - ur E, 768 Gp ill E (da 
H EL M — un vol. di pag. 244 
j PT SO I PASQUA) PAOZI un ve 
ii 
i 


lome di pag. 610 con 38 illus 
Chi acquisterà le swidette 6 cpere del GUERRAZZI 
riceverà lo stupendo lavoro di R. Giovagnol 
re Edoardo 


gratis - MESS. 
e Vaglia di 


Perino, Vicolo S 


IL PIU PERFETTO SPPAREGCHIO 


per ia fabbricazione dell’acqua di Sei: 


i SELTZOGENE (sistema Fèvre) 
Quest'opperecchio è semplice, solido e facile 
neggiare ed a trasportare. 
T'Acqua di Seltz si può ottenere istantonesmente 
Né metallo, nè gomma in contatto coll’acque. | 
Nessun imbarazzo per aprire e chiudere ie viti. 


RISULTATO GARANTITO 


Apperecchio da 1 bottiglia . . . . L {110 
uao rsa 
» TROTA 20» B- 
» 5» >» U- 


Ad ogui epparecchio va unita l’istruziche par Pusc 


Imbailaggio gratis. 


| Dirigere domende.e vaglia ell'Emporio Franco: 
| tiano Finzi e Bionchelli, n Roma, via del Corso 455-1 
| © via Frattina; 84-B; in Firenze, via dei Panzani, 26 


CURATE LA VERA IE DL (6 


BAGNI & docci . 
BAGNI a sedia (semicupio). 
BAGNI parzial: per braccia, ecs. 
BAGNI a vapore. 
BAGNO aunivarsele. 
BAGNETTI per bambini. 
BAGNAROLE aicgent'ssima di tutto lo grendorze. 
BRACCI e RUBINETTI per doccie ad sequa pergane 
Dietro richiesta sì spediscono disegni © prezzi rala 
tivi. 


Deposito presso l'Emporio Frauso-Iteliano Finzi e 
Bianchejti, in Rosa, va del o 153-154 è via Fra 
tina 84 B — in Firenre. via dei Panzani, 8. 


d In ATA TANO 
L'EMPORIO FRANCO-TALIANO 
FINZI E BIANOCHDLLI 

ROMA RENZE 
Vin del Corso, 153-134 via del Panzani, 29 
offre Pompe în tutti i generi e dimenzioni per uu 
domestico rustico ed industriale e de incendi, dell: 
Statilimento meccanico Rich. Langenzispea a Parkx 


— Mi (Germania). 
Marsi di privs qualità 


TEATRI 


Stasera al Costanzi ha luogo la prova generale 
dell'Hermosa, la nuova opera del maestro Branca, la 
quale avrà a protagonista la signorina Matilde Ricci. 
A domani sera la prima rappresentazione. 


2° Il Valle era affollatissimo ieri sera per la be- 
neficiata dello Scarpetta. Però la nuova commedia 
No bruîto difetto non ha suscitato a Roma" gli stessi 
entusiasmi che a Napoli. Anzi, tutt'altro: perocchè 
ieri sera ogni volta che una parte del pubblico si 
provava ad applaudire, l’altra parte non mancava di 
zittire. Nondimeno, stasera, la commedia verrà re- 
plicata. 

x La prima rappresentazione dell' operetta Lu 


Marsigliese, che era stata annunziata per questa sera 


nrezri vartagzioni 


FANFULLA 


SE ———_______—_—_—___________._____———— = ==*à«à«à«=«=à=àm=m=m Ter—- 


VALLE — Ore 9. — No brutto 


al Quirino, è stata rimandata. Stasera replicasi an- Milano, ore 10 25. — Rendita 95 70. Meridionali 692. 
cora una volta Giorno e notte di Leccog. Genereli 600. 
Spettacoli d'oggi. Genova, ore 12 30.— Rendita 95 70. Banche Na- 


Ue zionali 2205. Mobiliare 921. Meridionali 692. 
difetto. ni 


e ao TELEGRAMMI STBPANI 


GOLDONI — Ore 9 — Rappresentazione. 


VIENNA, 49. — Stamane è arrivato il Re di 


1 repentini © sensibili aumenti 


La rendita per fine era ceduta 
tanti a 95 60 e 95 65. 
Intrattati i prestiti pontifici. 


di 598, cadono a 596. 


Acqua Pia 1400 danaro. 
Gas ceduto a 1500. 

Banche Romane 1050 fattosi. 
Cambi : 

Francia tre mesi 99 65. 
Londra 25 19. 


Ore $. — Apertura della Borsa 
Italiano 95 25; Francese 109. 


fattosi. 


Qui, Rendita 95 55, 95 60; Generali 595 a 593 50 


Serbia. 


BORSA DI ROMA BERLINO, 49. — L'imperatore non assisteva 


oggi alla rivista delle truppe, non polendo uscire 
20 maggio. | di camera per,un leggiero raffreddore. 
segnalatici l'altro | 11 principe di Bismarck è partito a mezzogiorno 


ieri dalle piazze estere non ebbero conferma ieri. Il | a}ja volta di Schoenhausen. 
nostro me-cato fu quindi oggi piuttosto debole. PARIGI, 19. — Si ha da Londra: 


2 9555, e per con- {| «Le comunicazioni fra Londra e Pietroburgo 
continuano, e più che negoziati sono uno scambio 
di spiegazioni geografiche. L’arrivo di Stephen a 


Le azioni della Banca Generale, sfiorato Îl corso | Londra e di Yaksiewsky a Pietroburko, ciascuno 


dei quali recò seco nuove carte geografiche, rese 


Ben tenute lo azioni Immobiliari, che erano do- | i negoziati più scabrosi, rimettendo in questione 
mandate a 711, dopo essersi praticato il corso di 705. | tutti i dati geogra 


che sì avevano circa i punti 
ia litigio. Le informazioni nuove sono pure assai 
imperfette : molte località sono male determinate. 
Benchè non esista alcuna divergenza sui punti 
essenziali, tutta la linea di delimitazione della fron- 
tiera afgana si. trova perciò în discussione, es- 
sendo tutti ì suoî punti ancora vaghi, indeter- 
minati. 

NAPOLI, 19. — Il Re, la Regina ed il duca di 
Aosta assistettero ad un concerto della Societa del 
Quartetto, e furono applaudili fragorosamente al- 
Pentrare ed all'uscire dalla sala. o 


di Parigi: 


BERLINO, 49. — L'imperatore ricevette oggi il | Lo Sta#dard dice che l’emiro, impressi 
principe imperiale, e udì postia, secondo solito, | successi della Russia e dall'incapacità dell'ing 


tura dei rapporti di Stato. terra ad impedire lo aggressioni, sembra di 
nta agro regia corazzata Varese, | ad avvinarsi alla Russia. ra disposto 
con a bordo il contrammiraglio Noce, chesimea | t___—m—P 6 
ad assumere il comando della squadra italiana nel Bonaventura Sxverm, gerente 
mar Rosso, è partita alle 8 30 antimeridiane, di- Tosponsabila 
reîta a Zante. Pra 

NEW-YORK, 20, — Le notizie dal San Salvador a FE 
sono contradditorie. Sembra vi sia scoppiata una 
rivolta. Il presidente Zaldivar lasciò il paese, in- GIORNALE PER I BAMBINI 
caricando Figueroa del governo. Il generale Me- 
nendez si sarebbe fatto proclamare presidente © ESCE GIOVEDÌ 21 MAGGIO 1885 


matcierebbe sopra la capitale. Ù — 
DONGOLA, 30. — Lo. sgombero degli Inglesi Sommario: 

dol Sadan comincierà giovedì. Tatti i negozianti | Filippo tirsnno di Spagna, G. L. Piccarti 

e molti eltri abitanti losciano pure il paese. Il re degli avolt»i, Michele Lessona — La rx 
MADRID, 20. — Ieri al Senato il ministro degli | del ghiaccio — La patria della mia bambin, 

esteri annunziò la rottura dei negoziati fra la | Forese — \ 

Spagna e l'Inghilterra per un modus vicendi com- | La stori 


ina 
per i bambini, Carlo Anfosso 


di un francobollo, C. Carli — Aw, 


merciale. menti: Come si deve stare a tavola. Galal © 
CAPE-TOWN, 20. — Il capo di Khama accettò | La Zoppina, Emma Perodt — Astuzia, Rosa Verri 

il protettorato inglese e pose a disposizione dei | — Giuochi. vani 

coloni inglesi un vasto e ricco territorio. ll paese an 

di Khama si estende fino al fiume Zambesi. Abbonamento annuo, L. 12 
LONDRA po. — Lo Standard crede di sapere che relega 


alcuni ministri, fra i quali Hartingion, si oppon- n 7 
gono vivamente alla consegna di Suakim nelle Amministrazione: Roma, Piazza Montecitorio. 12). 


mani di un’altra potenza. Credesi che il governo 
zinunzierà alla sua-prima decisione. 
LONDRA, 20. > Lo Standard ha da Shanghai: ) 
«La China accettò sette dello dieci condizioni Deutsche Zeitung, Vienna. 
di pace proposte dalla Francia, ma ricusa di ac- Frankfurter Zeitung, Francoforte. 
celtare le altre tre.» Morning Post, Londra. 


eee 
GIORNALI in seconda lettura da cedersi 
dall'Ufficio di Pubblicità, Piazza Montecitorio, 127: 


GALATTOFORO 


48° DOCUMENTO 
Questo nuovo ritrovato di 
gratissimo sapore ha facoltà 
di accrescere a dismisura ed 
anche richiamare abbondante- 
mente la secrezione lattea alle 
madri che ne sono scarse 0 
prive affatto, come si rilera dal 
Seguente e dai precedenti atte- 
stati: si 
Egregio professore. — Avrà 
int lezza epadiram ueg® 
Mente qusttro bortiglie dei 
suo Galattoforo, ri 


1a glie — A tale 
100 un vaglio, e 
(Pe. di Bor), 6 
Dar. Fran 

A domani un nuove decu- 
mento. — Us bottiglia di Ga- 
lattoforo < 

ms L 2,50 — diec: hottigi 
1.20. Aggungere una Ilra per 
Pisco postale, nel quale pce- 
Sonai spedire fino a 5 bottighe. 
— Dirigera vaglia e richiesta 


ssclustvamente all'Autore Prof 
‘NESTORE PROTA-GIURLEO 
nel «uo Laboratorio Chimeo e 


TE 
B. RESEDA..oconeran 
dissimo ritardo la tua carissima, 
e ciò perchè........... Aspetto 
una tua nella quale mi dirai se 
potrò scrivere per mezzo della 
Posta Dammi tue nuove più 
spesso che puoi e tieni sempre 
presente che ii mio avvenire, la 
mnia felicità sono riposte in te. 
‘Addio, mio tesoro, amami per 
‘quanto f'adoro, ed abbiti mille 
è poi mille lunghi baci da chi 
vive per te. 


L'ACQUA 


DI 


CERESOLE REALE 


è una preziosa sorgente fer- 


ne prescritta con ottimo suo- 
cesso nella cura delle ma- 


scrofolose, nell’anemia, nel- 


tissima azione tonico-rico- 
stituente. Vendesi in ROMA 
alla Reale farmacia Gar- 


vendita presso 


parrucchieri. 


NUOVI REGGIFIASCHI 
IN METALLO INOSSIDABILE 
1 più elegect: di quenti fo 
rome messi in vendita. Prezzi 
modic'sgimi 
Prezzo cc1 piede di legno L. 5 
Ditigere domande e vagi 
all Emporio Frano» - Ital 
Fivzi e Bianchelli, Rome. 
dei Corso, 153-15f e via Frai 
tina 8 B — Firenze, via dil 
Panzani, 26. 


FANFULL 


rugînosa-ersenicale che vie Ci tà, 
uv 


Stabilimento Idroterapico z 


Aperto dal 1° Giugno al 30 Settembre 


ca | 
eten he ceca le 
di Alterza sul livello del mare metri 8,30 — Acqua, temp. 9 ct.g 
pi 


RR. Fonti Minerali Ferruginose - 


Aperti da Maggio a Settembre. 


Due ore © mezzo circa di magnifica strada con tram da Vicenza 0 da Tavernelle Stazione climatica di prim'ordine - Cura lattea ed elettrica 


a P- Tavola comune e particolare - Servizio pri di vetture. 
R. Stabilimento Balneo-Idroterapico Direttori: Dott. Guelpa-Sermano è Mergenzio. 


Sono innumerevoli le guarigioni che si ottengono con queste celebri scque acidule ferrugi- | || 1: Setroppo essenziale di Salsapariglia © Pariglina 


fs. non preso con buonif | nese, fresche e di grato sapore, nell'anemia, clorosi, nelle affezioni del fegato e della vescica, | || con o senza joduro di potassio è raccomandato per essere 


enti e bevande fortifi- Y | calcoli e renello, disordini uterini, febbri intermittenti ed in genere in tutte le malattie gastro- | || il più efficaca 
i come Vino, Caffé effi enteriche. Lo Stabilimento Balneo-Idroterapico è munito dei più perfetti apparecchi moderni, e 


Té. Ognuno sceglie per pur- fl { recentemente vi si aggiunse un'acqua freddisssma. 
garsi l'ora ed il pasto chel! Clima dolce, belle strade, Posta e Telegrafo, vetture, somarelli per escursioni case d'alloggio, DEPURATIVO DEL SANGUE 
| più gli conviene secondo Jeff i Trattorie ed Alberghi, rendono ameno e ricercato il soggiorno a Recoaro anche per chi, non || contro i reumatismi, erpeti, affezioni ghiandolari e scroto 


sue occupazioni. L'inco-fî : essendo propriamente malato, ama sottrarsi ai 


indi calori estivi © ritemprarsi in salute. lose. — Lire 9, 10 e 6. — Spedizione franca a mezzo pacco 


modo del purgarsi essendo fl j | L’Albergo Giorgetti e l'Albergo nel R. Stabilimento Bagni con succursale al Gotico, condotti | || postale per tutto il Regno, di una bottiglia o di due mezze, 


tolto in virtu del buon 


da A. Visentini, sono preferiti dai signori forestieri per l'eccellenza del servizio e per la vici- | || contro vaglia o lettera assicurata. 


nutrimento uno si decide@l : nanza alle RR. Fonti. Sono recentemente restaurati, ed assieme all’lluminazione a gaz, sonerie | || Della sua bontà ed efficacia fanno fede tuttii clienti e con 
senza difficolta a rij | elettriche ed a tutto il conforto, vi si trovano pensioni a modici prezzi, table d’lòte, apparta- | || sumatori che fin dall'anno 1840 ne fanno uso e consumo. 
tere ogni qualvolta # ! ment seperati, gran salone con pianoforte per concerti e feste da ballo, bigliardo, gabinetto di Farmacia TARICCO, piazza San Carlo, Torino. 


sia necessario. { lettura, carrozze, ecc. 
5fr.e21r.50 | Queste acque salutari sì trovano nelle 


con deposito in Milano presso A. BIZZOZERO, via $, Vincenzino, 1 


Gi 
RADE FERRATE DELL'ALTA ITALIA 


A per le 
allo stomaco ed li intestini; utilissimo negli attacchi d’indi; 
stione, per il male di testa verti; = 
A v L'A 1 s o pra igin1. Queste pillole sono co 


incipali farmacie © depositarii del N.B. Esigere ad ogni bottiglia la firma TARICCO È 
Ipali pesi A Regno, | ll rentigia della preparazione, a cui va pure unita la reltia 
istruzione. 


FARMACIA 3 FIRENZE 
pesta 3 
Legazione Britannica $ ES, Via Tomabuoni, I? 


PILLOLE ANTIBILIOSE E PURGATIVE 
DI COOPER 
Preparato nella Farmacia della Legazione Britannica 
Firenze, via Tornabuoni, 17 — Succursale, piazza ianin ? 
Roma, piazza S. Lorenzo in Lucina 36 e 37 
‘Rimedio rinomato malattie biliose, male di fegato, mais 


vegetali, né scemano d’efficacia 
serbarie lungo tempo. Îl loro uso nok richiede comica 


VENDITA: DI MATERIALI FUORI D'USO del alteme uo, he 0000 piravaa tore al funi 


Di conformità ad Avviso esposto al Pubblico nelle principali Stazioni e 
della Rete, si previene che l’Amministrazione dell'Alta Italia pone inf _—-"=@tretette de veglia postale di L' 1140 0 1-34 
latte cutanee, rachiche | | vendita, per aggiudicazione mediante gara, dei materiali fuori d’uso che si 


U: 


bili nei loro effetti. Essi fortificano le facoltà digestive, aiuti 
l'azione del fegato e degli intestim a portar vie. quello muare 
che cegionano mali di testa, affezioni nervose, irritanti, venk- 
sità, eco. 

Si vendono in scatole al prezzo di 1 e 2 lire 
= Si spediscono dalla suddetta farmacia, dietro domanda 


Coarigione rapida e tnaltibio col 


la dorsi eli fut ici fl trovano depositati nei xlagazzini del servizio della Trazione e del Ma- ARSENIATO D'ORO DIVAMIZZATO 


del Dottor ADDISON 


sscaib it dmerst© ll toriale in TORINO, VERONA, MIT:ANO, BOLOGNA e ALESSANDRIA. EIA 


ribetli, delle Malattie croniche dei polzio: 
ni ra grandi ilastrazioni Medicali 


costituenti. 


Chiunque desideri fare acquisto di una o più partite dei materiali stessi, | Mieli ia etti 


Milano, 17 maggio 1885. 


ROB BO 


3 al JODURO DI POTASSIO 


E° fi rimedio per eccellenza per guarire 1 mali sififtci antichi o ribelti 
‘Gomme, oostost, così ure per lo malattie Linfatiche, 


20-21 Maggio 1885. 


VEAU LAFFECTEUR 


È 109, Rue Richelier, 0 Successore di BOTVEAD-LAFFECTETA 
Deposito a Roma presse Peretti, Amici, Società Farmaceutica Romana. 


1-6 aL FiACONE 


potrà avere le necessarie informazioni e ritirare gli su®Mpati necessari, ri-| |]. trtterseceza rà a ir di ria dui eta ima 


Solo Preparatore di questo Proto derrà essere rigorosamente rifintato.. 


volgendosi, da oggi a tutto il giorno 8 giugno p. v. al più tardi, ||, Fazzer rima GETZ, 38, va tocicnui. 


Pepisita a Foa : Atteni, (orso, 199; — G. Barrett, via Fratta, 168, 149,151 


ai Capi dei Magazzini suindicati o delle Stazioni di TORINO, GENOVA, {xs urirecent.30per7imb.ecent.50perapciz.a mezzo paco posta 
ARESE REFERENTI 

MILANO, BRESCIA, VERONA, PADOVA, VENEZIA, FIRENZE e 

LUCCA. 


LUCIDO 
per stirare la biancheria. 


Impedisce che l'amido ni attacchi, Tueido 
spnpeiino amido ni ai dà ua perfetto ala 


A DIREZIONE DELL'ESERCIZIO: Prezzo della seatole: L 4, 


JECTION BROÙ 


igienica, Infallihile e Preservativa. — La sola che guarisca senza nulla 25- 
ca, Tn e € r nulla 25 
giuagervi, dagli scoli antichi e recenti. 30 anni di successo — Si vende'in tutte le buom® 


Farmacie dell'universo, a Parigi presso 3. FI Farmacista, sli 
È se ci BRE, Farmacista, 192, rue Rieho! 


: Diceri, 
(i 


I 

Ì 3 

Î Ufficio per inserzioni — Piazza Montecitorio, 127 
i 


Stabilimento tipografico dell’ Opinione. 


FEMstTERE feste: 


= Dalla Francia, l'Agence principale do Publiaità Paris 99, ruo de 


GRAGLIA (Santuario) presso BIELLA i 


E. E. Oblieght | 


Tanto tud 
Il Mazzolf 


si sono sep 
pretende d 
cui sî fa la 
del sangue 

Da un pg 
scere, la P 
gini non @ 
farmaco ne 
non era an 
blica del d 
leri la bd 
dall’onorevi 
provvisi 
ramento sil 
dei gruppi 
parlamenta 
Crispi sent 
fosse stato] 
rinvio-a 
avrebbe vi 
mosse. 

E risi 
‘un voto fa 
‘opportuna 
tere il cr 

Ma sic 
‘peramentit 
ha soggiun 
finanza noj 
se un tortd 
d'aver segl 
dell’abolizi 
secondo lu 
finanziaria] 
che per qu 
aumentare] 
buti... e cl 
suoi. amici 
parere... 


Tombola 


L'onore 


giunse la 
anche lui 
cinato. Ani 
fivanzio» 
ha, parli 
se ne sia 


In pochi 
hanno sed 


piace più 
glica che 
vera è la 
fabbricarl 


L'onore 
duta ; mal 
essersi li 
compiacel 


io faccia t| 
Potete finl 

* Bisog 
sîdn : fal 
Poco dl 
quale si 


pressionato daj 
sembra dispostg 


responsabile. 
v 


BAMBINI 


1885 


| L. Piccardi — 
a — La regina 
mia bambinaia 
farlo Anfosso 

farli — Avverti 
ola, Galateo — 
zia, Rosa Vanni 


L.12 


nt. 25 
scitorio, 121. 


pitura da cedersi 
lontecitorio, 127: 


bforte. 


h ‘apico 
bo BIELLA | 
ttembre 

a, temp. 9 et.gr. 

tea ed elettrica 


prio di vetture. 


è Borgonzio, 


la mezzo pacco | 
di due mezze, 


RICCO per gua: | 
Dita la relativa | 
| 


IRENZE 


Tomabuoni 
ATIVE 


o Britannica 
iazza Manin 2 
po e 37 
le di fegato, male 
Bttacchi d’indige- 
pillole sono com- 
no d'efficacia col 
cambiamento di 
isa alle funzioni 
impareggia- 
igestive, aiutano 
| quelle materie 
irritanti, vento= 


It) 


[zo paco postale. 
DIRE ICI 


heria. 
do perfetto alla 


a nulla ag- 
tutte le buona 
Richoliev, 


-— ANmoXVI -- 


Fraz D'Associazione 


n» 
È 
16 
n 
so 
40 
“ 


In Roma Cent. 5 


LE DUE PARIGLINE 


Tanto tuonò che piovve ! 


Il Mazzolini di Gubbio e il Mazzolini di Roma ! 1°? 
: cui l'onorevole Doda faceva opposizione quoti- 


si sono ‘separati clamorosamente. Ognuno dei due 
pretendo di essere il possessore del segreto con 
cui sì fa la vera pariglira, il rimedio rigeneratore 
del sangue e restauratore dell'era umanità. 


Da un pezzo, per non dire dal suo primo na- | 
svere, la Pentarchia ha mostrato che i suoi uo- | 


mini non erano d'accordo sulla composizione del 
farmaco necessario a sanare i mali d'Italia, ma 
non era ancora venuta a una manifestazione pub 
Mica del dissidio. 

Jeri la bomba è scoppiata, ed è stata accesa 
dall'onorevole Crispi in uno di quelli scatti im- 
provvisi nei quali la sincerità del suo tempe- 
ramento si manifesta, malgrado le convenienze 
dei gruppi e la situazione geografica del seggio 
parlamentare. Sul finire della seduta, l'onorevole 
Crispi sentendo dire dall'onorevole Doda che se 
fosse stato presente quando la Camera votò il 
rinvio-a tre mesi della mozione Sanguinetti, egli 
avrebbe votato contro, non potè reggere alle 
mosse. 

E rispose che a parte la inutilità di provocare 
un voto favorevole al gabinetto, non gli parve 
opportuna una discussione, solo capace di scuo- 
tere il credito dello Stato fuori di casa. 

Ma siccome l'onorevole Crispi ha un certo tem- 
peramentino che non può lasciare le cose a mezzo, 
ha soggiunto che lui e l’onorevole Doda, in punto 
finanza non sono andati sempre d'accordo, e che 
so un torlo aveva l'onorevole Magliani, era quello 
d'aver seguìto l'onorevole Doda nella infausta idea 
dell'abolizione del macinato... E soggiunse che 
secondo lui il governo aveva d’uopo d’essere forte 
finanziariamente, per poterlo essere politicamente; 
che per questo bisognava avesse îl coraggio di 
aumentare e non la debolezza di diminuire i tri- 
tuti... e che egli Crispi si sarebbe stuccato dai 
stoi.amici se i suoi amici non erano di questo 
parereti... i 


x 


L'onorevole Nicotera a quella dichisrazione ag- 
gionse la sua: rammentò una volla di più che 
suche lui aveva volato contro l'abolizione del ma- 
citato. Anche Ini reclamò perchè il governo fosse 
finanzia» forte... quanto agli amici non ne 
ha parlate, ma .’è chi pretende capire che egli 
se ne sia seccuto da un pezzo. 


* 


Tn poche parole, gli onorevoli Crispi e Nicotera 
hanno scoperchiato ciò che bolliva în pentola, e 
hanno detto ai fratelli pentorchi: 

— Siguori, noî ce ne andiamo perchè non ci 
piece più nè il vino nè la compagnia! La pari 
glina che volete preparare voi non è la vera! La 

la nostra, e nessuno potrebbe vantersi di 
fabbricarla meglio di noi 


* 


’oncrevole Depretis non era presento alla se- 
duta; ma sentendo quello che è shccesso deve 
essersi lisciato Ja barba con un sentimento di viva 
compiacenza... Egli fa come l'appaltatore degli 


PANFAL 


Réma, 


i avvisi... annunzia le due parigline, e tira profitto | 
i da tutte due. 


Ma chi avesse detto all’onorevole Sanguinetti 
quando era uno dei migliori funzionari del Sella, 


diana, che sarebbe venulo un giorno in cui l'ono- 
revole Dede sarebbe.siato suo alleato! iu 


* 

Ed ora, chi ci saprà dire qual'è fra i due si- 
roppi quello più Mazzolini, più sîroppo e più pro- 
fessore? 

— No, signor Ernesto... cioè, no, onorevole 
Seismit-Doda! È inutile che veniate a farvi bello 
dell'abolizione del macinato. Quella abolizione vi 
parrà una bella cosa, ma ha tutta l’aria di essere 
stato un disastro ! 

— No, signor Giovanni... cioè, no, onorevole 
Crispi, coi vostri tributi aumentati finirete di ro- 
vinarci del tutto. 

— No, signor professore... cioè, no, onorevole 
Sanguinelti... chelatevi per altri tre mesi, e che 
il cielo vi benedica. 

Per carità! Io son disposto a dare venti lire 
di mancia a chi riesce adesso a indicarmi da quale 
parte è andata la Sinistra, la vera, la grande Si- 
nistra, la Sinistra Mazzolini cavaliere e profes- 
sore. È essa con quelli che hanno voluto l'aboli- 
zione del macinato, oppure è con quelli che non 
la volevano? È con coloro che vogliono il go- 
verno dell'onorevole Crispi, o cogli altri che se- 
guono il vangelo economico dell'onorevole Dod? 

Nemmeno coi lumi superiori è possibile arri- 
vare a raccapezzarcisi. Quale sarà il vero, l’au- 
tentico siroppo Mazzolini ? 

Fucri i certificati delle guarigioni. 


20 maggi 

Poco prima delle 41, le carrozze di Corte sono 
uscite dalla Reggia. Per vin Roma, piazza Ca- 
vour, corso Garibsldi, fino alla stazione della fer- 
rovis, il Re ha fatto il suo cammino trionfale. Ho 
da dirvi che il saluto dell’arrirederci è stato so- 
Jenne ed affettuoso come quello del benvenuto? Gli 
stessi evviva, li stessa folla, gli stessi fiori, lo 
esso improvviso snimarsi delle facciate delle 
case. Dal fondo della via, dall'alto dei vicoli, si 
gridava: O Re! o Re! e. sì accorreva. A tutta 
corsa, sboccando da una cantonata, sì precipitano 
dietro la carrozza reale i cento e cento Luciani 
sventolando le loro handeruole. Volevano arri- 
vare prima e hanno preso una scorcialoia... più 
lunga della linea retta. Un popolano grida : Avite 
fatto a palla corta! Ma essi corrono e corrono, 
i giovani avanti, i vecchi dietro, i bambini a ca- 
valcioni sul collo dei vecchi. La folla batte le 
mani, agita i cappelli, torna a gridare: Vira 


o Re! 

Il Re, dicono, tornerà doman l’altro. Potrà mai 
dimenticare l’affetto impetuoso e clamoroso dei 
Napoletani? Non credo. Nei pochi giorni che è 
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stato qui, ha voluto mostrare come lo compren- 
desse e lo ricambiasse. Ha vissuto della vita di 
tatti, ha accettato ogni invito, è stato al Filologico, 
al concerto Mariucci, in casa Monteleone, alla 


passeggiala in via Caracciolo, a Posillipo, per la | 


solitaria via Tasso, all’Ecce Homo,. alla Società o- 
pelltià, deppertntio. E con tatti.affabile, familiare, 
alla buona. Il popolo, più pronto nelle sue mani- 
festazioni, è stato primo a festeggiarlo. Poi è ve- 
nuta la borghesia, poi l'aristocrazia. Poi un’altra 
aristocrazia : quella dell’arte. 


DK 


Si è parlato di borbonici, e non da tutti, diciamo 
la verità, con giusta misura. Uno di essi - che 
fra i primi è stato a Corte — mi domandava inge 
nuamente: « Che hanno da fare i borbonici? Se 
non vanno a Corte, sono reazionari e bricconi; se 
ci vanno, sono voltafaccia e traditori. E poi, non 
ci è andato anche.jl cardinale? » 

E il buon uoma, nel dubbio che lo tormentava, 
non aveva tulto ii torto. d 


DK 

Viva 0 Re! il bel quadretto del Capone (di Majuri) 
è slato acquistato dal Re; e con esso altri nove 
quadri: Mancini, De Vivo, Cortese, Migliaro, Ca- 
prile, Volpe, Montefusco, Simonetti, Petruolo. 

Forse, di questa Promotrice, tornerò a parlare. 
Noto intanto come la famosa separazione decre- 
tata dalla Commissi»ne ordinatrice (tra quadri 
caratteristici e non caratteristici) abbia prodotto i 
suoi effetti. È vero che altri acquisti terranno 
dietro a questi primi dieci; ma perchè fra i 
non è stata compresa la bellissima Marina di I- 
tala Pellegrini, una delle migliori tele della Mostra? 
forse perchè si trotta di una pittrice e non di un 
pittore? forse perchè nelle Commissioni non en- 


trano donnel... 
DK 


A proposito di arte, ui 

del Quartetto, mi diceva ieri: 
ja pur certa che iv non rvinganno mei. Il 

Martucci non si è mosso dal suo posto. 

— Possibile? 

— Certissimo. 

— E la Regina non gli ha detto niente? 

— Niente. 

Lr ione della gentile sienora si spiega su- 
bito. Mariucci n n si muove. Starei per dire che 
Martucci non si vede. Piccolo com'è della per- 
sono, si fa più piscino, si nasconde, sparisce. Del 
resto, è giusto e naturale che sia così. 
non si vede; ed egli è veramente l’anima di quel 
corpo sonoro che si chiama l'orchestra. E che 
soncrità e che delicatezza e che poesia di colore 
e di sentimento in quella stupenda 5° sinfonia di 
Beethoven, che vita nelle danze di Brahms, che 
grandiosità nell’ourerture dell’ Oberon, e perfino 
che comprensibilità nella musica del Wagner! 

Questo la Regina ha detto ed ha ripetuto. 

me lo perdoni la gentile signora, la Regina 
ha detto anche di più, come ne può far fede la 
marchesa di Villamarino. La nobile marchesa, 
questa notte, al ballo Schilizzi, ha detto alla si- 
gnora Maglione e al maestro Cottrau : 

<S. M. la Regina è stata talmente entusiasta 
del concerto che prima della sua partenza ne gra- 
direbbe un secondo ». 


mia vicina, nella Sala 


ine 
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Fuori di Roma Cent. 10 


E oggi stesso s'è dala comunicazione al Mar- 
tneci del desiderio della Regina, e subito s'è di 
sposto per le prove del secondo concerio. 

È il modo più delicato e lusinghiero di chiedere 


il bis. 
>< 

Una singolarità importantissima del ballo Schi- 
lizzi, un verò miracolo, Pacqua trasformata in 
vino. Il mena della cena porta în fondo la lista 
dei vini: 

Bordeaux, Champagne ; Loving-cup, Acqua del 
Serino. 

(lo direi di Serino, ma questo poco importa). * 

Tatti ne assaggiavano. È ancora un po” torbida 
ed ha un lieve senso di catrame. Fra una setti- 
mano, quando i condotti avranno fatto, come si 
dice a Napoli, la faccia, sarà la migliore acqua 
del mondo. 

Non lo dico io; Pha detto l'illustre prof. Can- 
tani, che; pover’omo, le ha bevute tutte. 
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Questi benedetti condotti di tratto in tralto si 
fendono. L'acqua zampilla, la via s'allaga, le lastre 
si smuovono. In fretta, si rattoppa ; ma dopo tre 
giorni siamo da capo. Piccoli inconvenienti, ine- 
vitabili nei primi tempi. Si rassicuri quel signore, 
il quale avendo fatto l’altro giorno un bagno in- 
volontario al vico Baglivo, vorrebbe veder fondata 
a Napoli una Società di assicurazioni contro i 
danni delle acque di Serino. 


Pas 


Un'ultima nota napoletana, ed è una nota mu- 
sicale. 

Nel primo concerto dato a Pietroburgo, il no- 
stro Beniamino Cesi, dopo le prime battute, si ta- 
gliò un dito. Come? non si sa. Seguitò a suonare; 
la ferita sanguinava ; dopo un momento ln tastiera 
rosseggiava. Grande successo di commozione ag- 
giunto al successo artistico. Una signora russa 
affermava che c'était magnifique et pitogable! 

E lo credo. 


Toma. — Nella relazione dei ministri che ha 
luogo stamani al Quirinale, l’onorevole Coppino sot- 
toporrà alla firma del Re alcuni decreti di promo- 
zione nel personale dell'istruzione pubblica; e l'ono- 
revole Pessina i decreti per la nomina di quattro 
consiglieri d'appello per la Corte di Torino. 

+, Smentita. 

< Notizie attinte anche ieri sera fino a mezzanotte 
al ministero smentiscono non solo in modo assoluto 
che sia avvenuto un incidente qualunque ai nostri 
presidii in Africa, ma nei circoli politici e militari 
non è mai corsa alcuna voce di combattimenti, come 
afferma la Tribuna. » 

Così il Popolo romano. 

xx Il Giornale dei Luvori pubblici annunzia che fu- 
rono dal governo già inviate alle attuali amministre- 
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LA SORELLA MINORE 


ETTORE MALOT 


Mentre camminavano lentamente, l'una accanto al- 
l'altro, Ernesto voleva che essa gli promettesse di 
scrivergli. Ma come? Sapeva se lesarebbe stato pos- 
sibile d'impostare una lettera # Avrebbe scritto spesso, 
molto spesso alla mamme, ed egli avrebbe avuto no- 
tizie di lei dalla signora di Mussidan, dalla quale essa 
AYrebbe avuto le sue. 

— Le notizie mi bastano? Direte a vostra madre 
che mi amate? Vi dirà che io vi amo? 

. — Non mi levate il coraggio. Che cosa volete che 
io faccia t Venite stasera, venite domani, venite quando 
Potete fino al momento della mia partenza. 

Bisognava essere a casa prima del signore di Mus- 
Sidn: fu necessario separarsi. 

Poco dopo che egli era tornato a casa, all'ora nella 
Quale si mettevano a tavola fu suo»ata una forte 
tcampanellata. Genevieffa andò ad aprire e si trovò 
davanti i suoi due fratelli e Clara. 

— Mio padre è in casa? 

tornato ora. 
‘ntrarono tutti e tre. 

— Guardate - disse la Clara indicando un baule 
che era nel vestibolo. 

— Che cosa c'è? — do;uandò il signor di Mussidan 
Rprendo la porta del salotto. 


Gli passarono davanti senza rispondergli. 

— C'è che ho ricevuto una lettera da Cordes nella 
quale mi si dice che l'Adelaide viene a prendere la 
Geneviefa. 

— E noi vi domandiomo se permettete che essa 
parta ? — disse Sebastiano. 

— E perchè non lo dovrei permettere? — disse il 
signor di Mussidan. 

— Perchè la Genevieffa non anderebbe a Cordes 
altro che per essere l'erede della zia — disse Fe- 
derigo. 

— E noi non sopporteremo ch'essa ci prenda la 
nostra parte di eredità — continuò Sebastiano. 

— Di che cosa v'impicciate voialtri? — esclamò 
il signor di Mussiden. 

quello che ci riguarda — disse la Clara. 

— Anche voi, viscontessa ! 

— Speravate che non fossimo uniti nel difendercit 

— Non son io che mando la Genevieffa a Cordes; 
è sua rià che la chiede. 

— Non la lasciate partire. 

— Il mio dovere è di lasciarla partire; io non 
transigo col mio dovere. 

— Ed il nostro dovere è di difendere i nostri în- 
teressi. 

— Il vostro dovere è di parlarmi col dovuto ri- 
spetto. SOR 
“— Rispettate i nostri diritti, rispetteremo i vostri; 
non li rispettate mandando la Genevieffa a Cordes 
per farci diseredare. 

— Credete che io preferisca la Genevieffa a voi 
altri ? 

— Preferite a dei maggiorenni una fanciulla della 
quale per tre anni sarete l'usufruttuario — disse la 
Clara senza scomporsi. 

Con un gesto solenne îl signor di Mussidan indicò 
@ tutti e tre la porta. 


— Uscite! 

Vedendo che non erano disposti ad ubbidire, egli 
entrò nella sua camera e si chiuse dentro. Dopo es- 
sersi trattenuti un poco a lamentarsi e a discutere, 
furono costretti ad andarsene. 

La Genevieffa credeva che suo padre l'avrebbe ac- 
compagnata, ma poco prima della partenza le disse 
che gli addii lo intenerivano troppo. 

— Ti accompagnerà tua madre — le disse, e ba. 
ciandola eggiunse a bassa voce: 

— Appena la zia sarà morta prendi subito le chiavi. 

Il Faré le aveva promesso di essere alla stazione. 
Essa lo vide, vestito da viaggio. 

— Oh! mamma! - disse tremando di gioia - mi 
accompagna. 

Mentre l'Adelaide la faceva salire nel comperti- 
mento ,delle signore sole, egli dovette contentersi 
di prender posto nel vagone vicino. 

A Etampes, a @rleens, a_ Vierzon, a Limoges, a 
Brive, a Capdenac, dovunque il treno faceva una breve 
fermata lo vide sul marciapiede e davanti al suo 
vagone. 

Non avendo potuto parlare con lei avanti la par- 
tenza, non sapeva dove sarebbe scesa, perchè il di- 
retto non si ferma a Vindrac, la stazione più vicina 
a Cordes. 

Essa scese -dal treno la mattina a Lexos. Allora 
egli pure discese sperando che ci fosse una vettura 
pubblica per Cordes. Ma s'ingannò: non vi era altra 
carrozza che una vecchia calèche tirata da due ca- 
valli di Tarbes nella quale essa montò, desolata, dopo 
essersi voltata cento volte verso di lui. 

Il cocchiere toccò i cavalli con la frusta © parti- 
rono di trotto serrato : la calèche era sparita fra la 
polvere, e il Faré era ancora in mezzo al cortile della 
stazione. 

Quando l'avrebbe rivista? 


il 


PARTE QUARTA. 
I 
Alla signora di Mussidan. 


Cara mamma, 

Oggi soltanto posso completare il telegramma che 
ti ho spedito ieri appena arrivata. Non ho avuto in 
tutto il giorno un momento di tempo, e la sera ero 
morta di fatica e di sonno: d'altronde, scrivendoti 
di sera, avrei dato un dispiacere alla zia che va a 
letto alle 9 e che vuole che tutti i lumi siano spenti 
alle nove e mezzo. 

Avevo molto sonno perchè non avevo dormito per 
tutta la notte del viaggio: sono scesa a quasi tutte 
le fermate del treno, benchè dispiacesse molto alla 
signorina Adelside; ma godevo di passeggiare in 
quella calda notte, la più bella ch'io abbia mai visto. 
Benchè la signorina Adelaide abbia la fisonomia un 
po’ arcigna, come tu hai potuto vedere, credo che in 
fondo sia una buona donna : ogni qualvolta sono vo- 
luta scendere dal vagone essa è scese con me, non 
arrivando a capire la voglia che avevo di passeg- 
giare a quel modo. 

Tu sai che la stazione di Cordes è Vindrac, ma il 
diretto non vi si ferma, e siamo dovute scendere alla 
stazione precedente che è quella di Lexol. Ero ta 
mente distratta in quel momento che non so dirti 
precisamente quanto è acceduto. 

Quando sono ritornata colla testa al posto eravamo 
in carrozza, in una calèche della più venerabile en- 
tichità, tirata da due bei cavalli camminatori. 


(Continue) 
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zioni ferroviarie e ai concessionari delle reti medi-, 
terranea, adriatica © sicula le disposizioni. transitorie 
per regolare il passeggio dell'esercizio al 1° luglio 
prossimo venturo. 

+ Annunziando l’arrivo del’ ministro plenipoten- 
ziario serbo Frassanovich, il Diritto scrive: 

< In quest'occasione siamo lieti di dichiarare che 
le lievi divergenze passate fra il nostro governo e 
quello di Belgrado sono state, con scambievole dimo- 
strazione di benevolenza fra i due Stati, completa- 
mente appianate. » 

Venezia. — L'Associazione costituzionale, riu- 
nitasi ieri l’altro, colla calda parola del presidente 
conte Lorenzo Tiepolo @ del conte Arigelo Papado- 
poli riaffermò il suo programma : libertà, progresso 
© devozione alla monarchia. 

All’Associazione si ascriveranno molti operai. 


Piacenza. — Quest'Associazione agricola ha 
ramato una circolare ai Comizi agrari e alle Asso- 
ciazioni agricole interessate alla costruzione del Ca- 
nale emiliano, perchè vogliano formare un comitato 
incaricato di collaborare egli studi che intende di fare 
il governo sul colossale lavoro. 


Napoli. — Un altro deputoto condannato. 

È finito il dibattimento della causa contro l’onore- 
vole Rosano, imputato di offese al pubblico ministero, 
pronunziate durante un’arringa defensionale. 

Il tribunale correzionale, davanti a cui si svolse il 
processo, ritenne la colpabilità dell'onorevole Rosano, 
condannandolo a sei giorni di carcere. 

Credesi che il condannato si appellerà. 


+ Cose d'Africa. a 

Dai giornali si rileva che il 25, col piroscafo Volta 
- giunto in porto il 19- partirà per Massaua il mag- 
giore Aprosio, del genio, con ‘un capitano ed altro 
personale di quell'arma, per ‘costituirvi un comando 
locale incaricato dei lavori del porto. 

Alle truppe di Mossaua sarà inviata una dotazione 
di cartuccie a mitraglia. 

Collo stesso piroscafo Volta, insieme al plotone di’ 
cavalleria di cui fu data notizia, saranno spediti a 
Massaua altri otto pezzi d'artiglieria da campagna. 


ESTERO. 


Londra. — Il Diritto he per telegrafo: 

< Posso assicurarvi completamente infondata la 
voce di un'offerta dell'Inghilterra alla Turchia per 
l'occupezione di Suakim. 

< I rapporti circa alle questioni della costa suda- 
nese fra questo gabinetto e l'Italia mantengono un 
carattere segreto confidenziale, per cui nessuno dei 
dne governi è autorizzato ad intempestive spiegazioni 
si rispettivi Parlamenti. Per ciò che riguarda Kas- 
sala, nei circoli politici di qui si riconoscono le e- 
normi difficoltà topografiche, militari e finanziarie per 
soccorrere quella fortezza, difficoltà dinanzi a cui è 
indietreggiata l'Inghilterra. Ho da buona fontò che il 
governo di Roma avrebbe dichiarato non voier assu- 
mersi alcun impegno di questa specie senza udire il 
Parlamento. Sono poi în grado di confutare catego- 
ricamente la voce di raffreddamento di relazioni fra 
la Consulta ed il gabinetto britannico: il ministro 
Mancini è quegli che gode qui le maggiori simpatie ». 

Pare una risposta dota în anticipazione all'annun- 
ciata interpellanza Bertani. 


za, 


Parigi. — Un dispaccio delle 10 pomeridiane 
dice, relativamente a Victor Hugo, che ieri sera alle 
7 i medici hanno constatata una celma relativa nel- 
l'illustre infermo. Il suo stato però è sempre diape- 
roto. 


Eerlimo. — Il Consiglio dell'impero approverà 
nel'n corrente settimena la nuova legge sugli affari 
di Borsa. 

x, Il governo continua a respingere tutti i condi 
dati polacchi proposti dal Vaticano per l'arcidiocesi 
di Posen. 

Bruxelles. — Dol Congo si ha notizia che il 
missionario inglese G. Grenfell è ritornato felicemente 
al lago Stanley, dopo un viaggio d’esplorazione di 
5 mesi sul Congo superiore fino alle cetaratto di 
Stanley. Furono inoltre da lui esplorati quattro af- 
fluenti del Congo. 


Srelgrado. — Prima di partire per Vienna il re 
Milano ha delegati i suoi poteri sovrani al Consiglio 
dei ministri. 

L'ex-minîstro Ristich fa pensionato. È un valore 
messo fuori dalla circolazione. 


Costantinopoli. — Nella Romelia l'agitazione 
si fa sempre più ardente. Si prevede nei primi giorni 
del mese venturo uno scoppio. 

Pietroburgo. — Ur ufase ha decretata la 
leva di 230 mila reclute, cioè 12 mila più che nello 
scorso anno. 

Pare che îl governo sia risolto a creare un appo- 
sito ministero per le possessioni dell'Asia centrale, 
come l'Inghilterra ha un ministero delle colonie. 


EA 


Il N.21 (auno 1885) del Fanfulla della Domenica 
sarà messo in vendita Domenica, 24 maggio, in 
tutta Italia. 
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IL GIUBILEO DEI MILLE 


Il 27 corrente il municipio di Palermo cele 
brerà l'anniversario dell'entrata di Garibaldi in 
quelia cit 

Alla patriottica festa sono specialmente invitati 
i superstiti dell’ercica schiera dei Mille, ai quali 
il ministero dei lavori pubblici e la Societa di 
Nuvigazione hanno secordato tutte le facilitazioni 
possibili di trasporto. 

Ezco il programma delle feste che avranno 
Juogi 


Martedì 26 maggio. 

Inaugurazioni di lapidi commemorative nel palazzo 
di Città e nelle piazze della Rivoluzione e Bologni. 

Ore 2 pom. — Conferimento di n. 10 legati di ma- 
ritaggio di lire 200 per uno, dei quali otto saranno 
sorteggiati a favore delle figlio nubili dei superstiti 
del 4 aprile 1860, e due assegnati alle sole due or- 
fene dei Mille naturali di Palermo. 

Ore 3 pom. — Riunione delle Società politiche ed 
operaie coi rispettivi ‘gonfaloni ‘piazza Pretoria, 
d'onde muoveranno coll'intervento dell'autorità muni- 
cipale per recarsi al cimitero ‘di S. Spirito, per la 
inaugurazione del monumento ai caduti nelle gloriose 
giornate insurrezionali del 1848 e 1850, quivi se- 

liti. 

SR sera grande illuminazione nella via Vittorio E- 
manuele e piazze adiacenti, piazza della Rivoluzione 
e via Garibaldi. 

Ore 9 pom. — Fiaccolata che, muovendo da piazza 
Vittoria, percorrerà le vie Vittorio Emanuele e Ma- 
equeda. 


Mercoledì 27 maggio. 

Pellegrinaggio a Gibilrossa, ove alle ore 6 ant. si 
troverà la Commissione, per visitare lo storico Campo 
d'onde Garibaldi mosse per Palermo. 

Ore 2 pom. -— Commemorazione al Politeama Gi 
ribaldi con intervento delle autorità e rappresen- 
tanze. 

La sera grande illuminazione come la sera pre 
cedente. 

Ore 9 12 pom. — Fuochi d'artifizio el Foro i- 
talico. 

Ore 10 pom. - Grande illuminazione e concerti 
musicali alla villa Giulia sino all'una antimeridiana. 


IL GENERALE REGIS 


Il generale Regis, di cui ieri annunziammo la 
‘morte, era nato il 1° n zio 4811 a Mondovi: Ì 
fatti gli studi nella Acca are di Torino, 
percorse tutti i gradi dell’eserci siungendo 
nel 1861 quello elevato di tenente generale. Prese 
parle a tutte le guerre combuttutesi fino a tale 
anno per l'indipendenza e l’unità d'Italio, ed il 
coragzio dimostrato sui campi di battaglia gli 
valso dapprima la medaglia d’srgento ai valore 
militare per essersi distiuto alla testa della sua 
compagnia nel fatto d'arme del 4 agosto 41848 
fuori le porte di Milano, e quindi due menzioni 
onorevoli per essersi segnalato nei combattimenti 
del 23 marzo 4849 a Novara e del 48 settembre 
1850 a Castelfidardo. 

Fu decorato della croce d’uffiziole della Legion 
d'onore di Francia per la porte avuta nella guerra 
di Crimea e di quelta di pari grado nell'ordine 
militore di Savoia per il modo con cui condusse 
il suo reggimento nei futti d'urme dei 30 e 31 { 
maggio 1859 a Palestro. i 

Per la bella condotta tenuta durante tutta la 
campagna deli’Italia meridionale si meritò l'ono- 
rificenza di grande ulticiale nell'ordine Mauriziano, 
distinzione a pochi concessa in quei tempi 
umente il comando deile divi- 
sioni militari di Bari, Cagliari e Livorno, e dopo 
un servizio così nobilmente prestato al suo paese, 
ottenne nel 1867 il meritsto riposo 

Marito e padre uffettuosissirno, patriota modesto, 
ma di salda fede, non ebbe nella sua onorata e- 
sistenza che un solo pensiero : fare sempre ed a 
qualunque costo il proprio dovere, senza cstenta- 
zione, con tranquilla e sicura coscienza. 

Nell’assottigliarsi della falange dei vecchi sol- 
dati che tanta parle della loro vita spesero per il 
riscatto della nosira patria, è giusto debito di ogni 
Italiano consacrare alla memoria di quelli che ci 
vanno a poco a poco abbandonando, il mesto tri- 
buto del sincero rimpianto. 


bn 
LA CONFERENZA SANITARIA 


Ecco i nomi dei rappresentanti i diversi Stati 
che prenderanno parte alla Conferenza: 


Germania. — S. E. de Kendell, ambasciatore. — Il 
dottor Kock, consigliere intimo, professore alla uni- 
versità di Berlino. 

Argentina (Repubblica). — Il signor del Viso, inviato 
strsordinario e ministro plenipotenziario. 

Austria-Ungheria. — S. E. il conte Ludolf, amba- | 
sciatore. Il prof Hofmann, membro del Consiglio | 
superiore di sanità (per l’Austria). — Il dottor Grosz, 
consigliere di sezione al ministero dell'interno un- H 

i 


lemia mil 


gherese. — Il conte Batthyany, capitano di marina 
mercantile (per l'Ungheria). 

Belgio. — Il signor Van Loo, inviato straordinario e 
ministro plenipotenziario. 

Brasile. — Il signor Callado, inviato straordinario 
© ministro plenipotenziario. 

Chili. — Il signor Matta, inviato straordinario e mi- 
nistro plenipotenziario del Chili a Berlino. 

China. — ll signor Tcheng-Ki-Tong, segretario di 
legazione. Ì 

Donimarca. — Il signor de Hegerman Lindeerone, 
inviato straordinario e ministro plenipotenziario. 

Spagna. — S. E. Mendez de Vigo, inviato straordi- 
mario © ministro plenipotenziario. Il signor Ta- 


consigliere di sanità del regno, ispettore di 
sanità. 


Stati Uniti dell'America del Nord. — Il meggiore 
Sternberg, chirurgo militare. 

Francia. — S. E. Decrais, ambasciatore. = Il dottor 
Brouardel, presidente del Comitato consultivo d'i- 
giene, di, Francia. - Il dottor Proust e 1 dottor 
Rochard, membri dell'istituto di Francia. 

Gran Bretagna. — S. E. J. Savile Lumley, amba- 
sciatore. — Signor W. G. Hunter, dottore in me- 
dicina, chirurgo generale, K. C. M. G. — Il dottor 
Thorne, ufficiale medico al Local government 
Board. 


Grecia. — Il signor Rhasis, inviato straordinario e | 


ministro plenipotenziario. 

Guatinala. — Il signoe Segarini, console generale 
di Guatimala in Italia. 

India. — Il signor J. Fayrer, K. C. S. J. — il signor 
1. R. Lewis, chirurgo maggiore, professore alla 
Scuola medica militare di Nettey. 

Italia. — S. E Cadorna, presidents del Consiglio 

di Stato, ministro di Stato, senatore. — Il dottor 
Baccelli, deputatò, presidente: del Consiglio supe- 
riore di sanità, professore all'Università di Rom: 
Il dottor Moleschott, senatore, professore all'U; 
versità di Rome. - Il dottor Semmole, deputato, 
professore all'Università di Napoli. — Il dottor Buo- 
nomo, deputato. — Il commendatore Randaccio, de- 
putato, ex-direttore generale della marina mercati- 
tile sì ministero di marina. - Il commendatore Ca- 
sanova, direttore capo divisione al mininiero del- 
l'interno. - Il commendatore Scibona, ex direttore 
capo divisione al ministero dell'interno. 

Giappone. — S. E. Tanaka, inviato straordinario e 
ministro plenipotenziario. — Il signor Nagay, se- 
gretario al ministero dell'interno 6 membro della 
direzione sanitaria del Giappone. 

Messico. — Il signor Sanchez Azcona, ministro re- 
sidente. - Il dottor Hisar y Haro, segretario di le- 
gazione. 

Paesi Bassi. — Il signor de Westerberg, inviato 
straordinario e ministro plenipotenziario. Il dottor 
Ruysch, capo della direrione di polizia sanitaria al 
rainistero dell'interno. 

Peri. — Il signor Brunialti, deputato. 

Portogallo. — S. E. de Carvalho e Vasconcellos, in- 
viato straordinario e ministro plenipotenziario. Il 
dottor Da Silva Amado, professore di medicina le- 
gole e d'igiene pubblico. 

Rumenia. — Il signor Obédénere, inviato atraordi- 
nario e ministro plenipotenziario, gerente la lega- 
zione. 

Russia. — S. E. il barone d'Uxhull Gyllenband, am- 
basciatore. — Il dottor Eck. 

Serbia. — Il signor Franassovich, inviato straordi- 
nario © ministro plenipotenziario. — Il dottur Da- 
wich, membro del Consiglio superiore di sanità. 

Svezia © Norvegia. — Il signor Lindstrand, inziato 
straordinario e ministro plenipotenziario. Il signor 
Bergman, professore aggiunto alla facoltà di me- 
dicina dell'Università d'Upsala (per la Svezia). - Il 

ignor Dahì, capo della direzione medica di Cri- 

isnia (per la Norvegin). 

Scizzera. — Il signor Bavier, inviato straordinario e 
ministro plenipotenziario. — Il dottor Reali, membro 
della Commissione sanitrria del Canton Ticino. - Il 
dottor Sonderegger, presidente della Commissione 
sanitaria di San Gallo. 

Turchia. — Mibran Effendi, incaricato d'affari. -— Il 
dottor Zobéros pascià, generale di brigata. 

Uruguay. — Il signor Antonini Diaz, inviato straor- 
dinario e ministro plenipotenziario. 


Teri, dopo che l'onorevole Mancini ebbe pronun- 
ziato il suodiscorso, il barone di Keudell, decano 
del Corpo diplomatico, ringraziò a nome di tutti 
i governi e pregò il ministro Mancini di assumere 
la presidenza della Conferenza. 

Il miuistro ringraziò dichiarando che non po- 
teva assumere così difficile incarico, perchè i suoi 
lavori e le sue occupazioni governative non glielo 
avrebbero permesso. Allora il barone Kendell pro- 
pose di nominare presidente ‘il primo delegato 
italiano, il senatore Cadorna. 

Questa proposta fa accolla ad unanimità. 

Il Csdorna assunse la presidenza ringraziando 
dell'onore fattogli e dichiarando che egli confdava 
pienamente nella dottrina © nello zelo degli illu- 
strî personaggi colà convenuti. 

Fa data poscia lettura del regolamento che di- 
rigerà le discussioni, e questo fa approvato alla 
unanimità e senza osservazioni. 


SPORT 


Il concorso ippico all'Arena. 


Milano, 49 maggio. 

Il primo giorno - che fa lunedì - Iddio creò il 
cielo e la terra... ma il cielo essendosi aperto,. 
cadde sulla terra grandine e pioggia in molta ab 
bondanza. 

Ma questo non impedì che incominciasse il con- 
corso ippico aperto dalla Società milanese della 
caccia a cavallo, nè che si dimostrasse la bravura 


dei nostrì ufficiali nell’equitazione. Si potè vedere | 


altresì, fra un diluvio e un altro, come anche le 
rimonte fatte in Italia diano si nostri reggimenti 
di cavalleria cavalli buonissimi a saltare qua- 
lunque ostacolo. Su venti cavalli appartenenti aì 
reggimenti Savoia, Milano, Alessandria e Catania, 
due soli si rifiutarono davanti all’ostacolo : tutti 
gli altri sallarono siepe, doppia siepe, muro, stac- 
cionata, gabbia e fosso, senza che accadesse il 
minimo inconveniente. 

Il generale Thaon di Revel, vedendo ufficiali e 
cavalli di truppa farsi onore a quel modo, esul- 
tava come avrebbe esultato, in una occasione si- 
mile, il generale La Marmora. E non ostante il 
pessimo tempo, un gran numero di signore © di 
dilettanti di sport assistevano al bello spettacolo, 
dal pulvinare dell’arena, riparandosi alla meglio 
come potevano, sotto il colonnato o sotto gli om- 


! brelli. Dirimpetto, sulle gradinate erbose, avevano 
preso posto tutti i soldati della guarnigione che, 
| quando il diluvio imperversava, correvano a co. 
| prirsi alla meglio sotto gli alberi che coronan, 
! intorno lo spalto. E di lassù anche essi battevano 
' le mani, quando vedevano qualcuno dei loro uft. 
! ciali, fermi e diritti in sella, superare un ostaccio 
i con eleganza, od obbligare al salto un cavalloca. 
| priccioso e recalcitrante. 
Farono più applauditi degli altri il sottoteneni, 
! Barattieri di San Pietro, dei lancieri Milano, che 
| montava Angelina; il tenente Bracorens di Savoi. 
roux, dello stesso reggimento, che montava Bri. 
} gida; i tenenti Piacentini © Corti, del reggimer.o 
! Alessandria, che montavano Mesmurismo © Ma. 
| lakof. Pci Pacqua cominciò a venir giù tanto 
forte che il comitato direttivo del jumping prize 
- concorso a salli — per salvore i signori giurati 
| dal pericolo di restare affogati in mezzo all’areni, 
| sospese il concorso alle 5 1,2. 
1 signori giurati erano i generali Lanzavi 

di Buri, Mazzucchi, Rizzardi e Roero di Settime, 
il colonnello Casati, il conte Cicogna, il conte 
Porro, il duca Visconti di Modrone, il signor A. 
I merigo Fonti, ed il nobile Giulio Venino, che è 

come chi dicesse la presenza di Dio, quando si 
tratta di cavalli, di corse e di concorsi ippici. 


A 


Oggi alle 3 è ricominciato il concorso ed è ter- 
minata subito la prima categoria - cavall 
truppa. 

Poi è cominciata la seconda - cavalli saltatori, 
peso kilogr. 72. Gli iscritti erano 24; se ne sono 
presentati 13, fra i quali hanno ottenuto maggior 
successo Campomorto del conte Mocenigo So- 
ranzo, cavalio italiano bellissimo e difficilissimo, 
montato dal proprietarie, che con una pazienza 
ammirabile lo ha condotto a saltare stupenda- 
mente tutti gli ostacoli; e Virtue, cavalla irlandese 
grigia del signor Poggi, montata dal proprietario, 
vincitore della corsa a siepi di Castellazzo. Anche 
a questo concorso si sono presentati degli nff- 
e fra gli altri il nobile Antonio Crivelli Vi 
conti, tovente colonnello dei lancieri Milano, € 
Jork, un baio conosciuto da Lutta la cavalleria i 
liana, e che è stato un celebre saltatore ed è n: 
cora discreto. Il signor Charles Leonino è cad 
due volte montando Sumbeam, ed è cu 
nente Giacometti dei lancieri Milano, montani» 
Mia. Non si sono fatti male nè l'uno 

Poi è venuta la volta della terza categoria - 
cavalli saltatori, peso kilogr. 85. Il signor Seb 
bler, al quale si deve la fondazione della So 
della caccia a cavallo, e per conseguenza q: 
concorso, ha montato prima il suo Be ) 
Lottery del signor Leonino, che l'ha buttato în 
terra alla gabbia; poi il sio Westminster. Il signor 
Poggi ha montato Tam-Tam dello Scheibter; il 
Cantoni Nurse dello Scheibler che lo ha 
in terra al salto del fosso; il marchese Beozo; 
tenente di Savoia cavalleria, ha montato quel c»- 
vallo che a Roma gettò vin di sella il conte ©- 
stelbarco, stato un pezzo în pericolo di vita pe 
quella caduta. 

Terminato il concorso delle tre categorie, i giu- 
rati hanno fatto il computo dei punti e sonost.ti 
chiamati lla gara decisiva quelli di ciascuna ca- 
tegoria cho avevano ottenuto i punti maggiori. 

Della prima categoria — cavalli di truppa - ne 
erano in gara otto. Sono accaduti due incidenti 
spiacevoli. Il tenente aiutante maggiore Leggia&i, 
del reggimento Catania, è caduto malamente sil 
tando la staccionata, e si è lussato un dito della 
mano destra. Poteva accadergli di molto peggio. 
Quasi nello stesso tempo, il duca Guido Visconti 
ha avuto un giramento di capo ed è caduto a se- 
dere sull'erba. Sono corsi a rialzarlo : la duchessa 
che era nel pulvinare s'è spaventata : fortunata- 
meote è stato un malessere passeggero, forse 
causato dal sole, ed il duca se n'è andato tran- 
quillamente con le sue gambe. 

I due premi della prima categoria sono ststi 
conferiti il primo al tenente Piacentini Burlivi 
del reggimento Alessandria, che montava % 
smerismo, il secondo al capitano Gasco, del rez 
gimento Catania, che montava Frega. I premi © 
rano una coppa d’urgento ed una cravache di 
ebano e argento. 

A 


Alla gara fra i cavalli di seconda categoria 
sono stati chiamati: Campomorto del conte Mo- 
cenigo Soranzo, Woodbridge del signor Scheibler, 
montata del cavallerizzo Zanatta; Virtue del si- 
gnor Poggi, Tom del tenente Piacentini. Campo- 
ionata, 
ha infilato la strada verso la porta Trionfale, 
per quanto abbia fatto il suo cavaliere non è sts!° 
possibile ricondurlo all’altro ostacolo. Il co 
ranzo ha dovuto rinunziare alla gara, ma gli 
plausi del pubblico lo hanno compensato del 
premio che avrebbe certamente ottenuto, ed «! 
quale ha dovuto rinunziare. 

Il primo premio lo ha guadagnato il signor 
Poggi con Virtue; il secondo lo Zanatta con 
Woodbridge. 

Alla gara della terza categoria sono stati chi: 
mati il marchese Benzoni col suo cavallo che ho 
| rammentato di sopra, il signor Scheibler cor 
! Tartar, îl signor Silvestri che montava Tam-Te” 
{ del signor Scheibler, ed è caduto prima di sil 
| tare e poi ha saltato; e poi di nuovo il signor 
S:heibler con Beadle. 
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csi si vincitori le figlio deî generali di Revel 
è Desa 

di alle 6 314 il pubblico numerosissimo se n'è 
andato dall'Arena arcisoddisfatto. 


A 


Gi vorrebbe troppo tempo a enumerare anche i 


li più notevoli fra i componenti di questo pub- 


blico. 5 de 
Per cominciare, una volta tanto, dagli uomini, 


sammenterò il sindaco, il commendatore Muniechi 
cocuratore generale, il generale Dezza, tutti gli 
Fficioli superiori e comandanti di corpo della 
Zsernigione, oltre î colonnelli Gozzanì di San 
Giorgio, Trotti Bentivoglio, ed altri venuti ap- 
posta 

’ incominciare a parlare delle signore è un af- 
fyre serio. C'erano tutte quelle che si trovano 
pre, ed anche delle altre. Ho già nominato le 
ore e signorine Thaon di Revel e Dezza ela 
duchessa Visconti: aggiungerò la marchesa Trotti 
ton lo figlie, le marchesine Groppallo, la contessa 
‘maboldi, la duchessa Litta, la signora Ulrich, 
fa signora Villa, Donna Virginia Brambilla Man- 
ioni con le sorelle, la signora Prinetti Jacini, la 
“ignora Amman Prinetti, la signora Erba, Ja con- 
tessa Crivelli Serbelloni, Ja contessa Archinto con 
la figlia, la signora Conti, la contessa Belgioioso, 
la contessa Vianson, la signora Mylius, la si- 
gnora Leonino Alatri, e tante e tante altre. 

Sf concorso îppico, non ostante la disdetta di 
ieri, è stata veramente una cosa riuscita bene, e 


semi 


tutti desiderano che se ne vegga presto bandito 
un altro, anche per cavalli attaccati, dei quali | 


Milano può mettere, dirò così, sotto le armi un 
tel contingente. 

Mi dispisce proprio di non poter concorrere 
per molto ragioni... la prima delle quali è inutile 
dirla. 


pr 
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Coprì le turpi orecchie 
E il rustico groppone 
Tesino che trovò la pelle di un leone. Ma la volpe 
gli susurrò all'orecchio: «Amico, ho inteso il ra 
glio!» (Pignotti) — È inutile imbellettare colle appa- 
renze dello Sciroppo di Pariglina del Mazzolini una 
specialità falsa e inefficace! È inutile, per accrescere 
il credito, di ricopiare’ le sue lezioncine popolari, e 
molto meno spargere ad arte che la detta specialità 
guarisce tutti i mali, per iscreditarla. No, signor Er- 
nesto. Lo Sciroppo di Paziglina del dottor Giovanni 
Mazzolini di Roma, non guarisce tutti i mali, ma si 
sserise per la verità che questo è un ottimo rime- 
dio per guarire varie infermità, e lo è solo perchè 
quasi tutte le mslattie croniche e diverse anche delle 
acute esistono e sì mostrano ribelli ad ogni cura per- 
chè sono alimentate da una causa eterogenea ma or- 
genica e permenente nel sangue. Tale causa organica 
perassitismo) essendo uccisa e distrutta da questo po- 
tente depurativo, è naturale che tutte le malattie prove- 
nienti da essa, siano erpetiche o sifilitiche, reumati 
che o miasmatiche, vengano ad essere trionfalmente 
guarite. — Si vende a L. 9 la bottiglia e L. 5 la 
mezza. 


IN ANZIO, 5e stagione bagni, a principiare 

IU, cal 15 giugno affittasi Villa Adele 
(Bomarzo), pfimo piano e piano terreno con grande 
giardino. Offre tutte le comodità ed un ridente sog- 
giorno. Per le trattative rivolgersi all'attuale affittua- 
rio in Anzio, o alla computisteria dell'Ecc.ma casa 
Di Brazzà, in Roma, via Umiltà, 86. 


xx S. M. il Re farà ritorno in Napoli il 29 0 il 30 
del mese corrente. 

Passerà una rivista alle truppe della guarnigione 
ci Napoli, probabilmente l’ultima domenica di mog- 
gio, alla villa Nazionale. 

Il Re e forse anche S. M. Ja Regia nella prima 
settimana di giugno seranno di nuovo in Roma. 

Il giorno dello Statuto il Re passerà in rivista le 
truppe sul piazzale del Maccao. 


x% leri sera S. A. R. il duca d'Aosta partì alla 
volta di Torino col treno diretto delle 9 30. 

Venne accompagnato alla stazione da S. M. il Re, 
dai ministri, dagli alti funzionari della corte. 

Il Re abbracciò due volte il suo augusto fratello. 


+4 È annunziato il matrimonio di Don Camillo Bor- 
ghese con la signorina Bragmann di Bruxelles. Don 
Marcantonio Borghese è partito per Firenze insieme 
© figliuolo, e da-Firenze proseguiranno per Bruxelles, 
dove verrà celebrato il matrimonio. 

Non è ancora stabilito il tempo del matrimonio del 
Principe Giustiniani Bandini con la principessina di 
Trabia. 

.+% Ieri sera in casa del professore Ponzi ereno 
riuniti alcuni parenti ed amici intimi, allo scopo di 
festeggiare il compleanno dell'illustre scienziato, che 
compiva ieri il suo 80° anno di età. 

Il senatore Ponzi, ad onta del malore che da tanti 
anni lo travaglia, conserva il vigore dello spirito e 
la lucidità della mente, che gli consentono ancora di 
Occuparsi dei suoi prediletti studi geologici. 

Nell'ultima seduta dell’Accademia dei Lincei venne 
data lettura di una sua nuova memoria sula Stor:a 
ei vulcani ruziali. 


«% Il colonnello Leitenitz si tratterrà in Roma an- 
cora Pochi giorni. Quindi ripartirà per Palermo per 
Fibrendere il posto di comandante dello stato mag- 
giore presso quella divisione militare. 


x La seduta del Consiglio comunale è indetta per 
domani sera, venerdì, alle 8 e mezzo. 

x“ Oggi ha avato luogo il trasporto fanebre del 
compianto tenente generale Regis. 

Il convoglio funebre si mise in moto alle ore 5412 
dalla piazza di Monte d'Oro, numero 29, abitazione 
dell'estinto, e percorse le seguenti strade : 

_ Via Monte d'Oro, piazza San Lorenzo in Lucina, 
via Frattina, vie Due Macelli, Tritone, Quattro Fon- 
tane, Venti Settembre, Porta Pia. 

Prendevano parte al trasporto uno squadrone del 


reggimento Lucca, un battaglione del 4° reggimento | 


bersaglieri, l'8° reggimento fanteria, un battaglione 
del 7° fanteria, una compagnia di carabinieri ed una 
di zappatori del 3° reggimento del genio, sotto gli 
ordini del generale Crotti di Costigliole. 

Lungo le vie erano schierate altre truppe per ren- 
dere gli onori. 

La direzione del corteo era affidata al maggior ge- 
nerale Cavalli di San Germano, comandants supe- 
riore dei distretti militari del IX corpo d'armata. 

Sul feretro vennero deposte delle magnifiche co- 
rone, fia le quali una inviata dal municipio di Rom 

I funerali sono stati fatti a spese della fa 
non a cura dello Stato come noi avevamo annun- 
ziato. 

x Oggi la bandiera dell'Università era issata a 
mezz'asta, per la morte del compianto professore Bi 
viglieri. 

Il trasporto della salma avrà luogo domani mattina, 
alle ore 8 1j?, partendo dalla casa del defunto in 
piazza San Luigi de’ Francesi. 


Programma dei pezzi che si eseguiranno stasera, 
in piazza Colonna, dalle 8 alle 10, dal concerto del 
79° fanteria : 

Marcia — La Marianna - Mario. 

Gran pot-pourri nel Faust - Gounod. 

Concerto per cornetta — Fiori belliniani - Gatti. 

Valzer — Serenata — Ascolese. 

Centone nel ballo Brahma - Dall'Argine. 


Purificate il sangue a mezzo delle Pillole 
vegetsli indiane o dell’Amaro indiano del dottor 


| Simon. Leggete attentamente l'articolo che tratta 


di questi preparati nelle ultime colonne di questo 
numero. 


IL PARLAMENTO DALLE TRIBUNE 


Seduta del 21 maggio. 


Seguito del bilancio di assestamento. 

Si tira avanti bilancio per bilancio, riservata 
ben intsso la questione per il modo di inserizione 
delle spese coloriali, per il quale la Commissione 
ha domandato ieri il tempo di esaminsre i varii 
ordini del giorno. 

Per cui, prima passa il bilancio di grazia e giu- 
stizia, poi quello della istruzione con po:he chiac- 
chiere in famiglia tra i rispettivi ministri e rela- 
tori e grandi conversszioni nell'aula intereslate 
da ci campanello. 


La 


Un incidente impreveduto. 

Salla fine del bilancio di istruzione pubblica c'è 
stuta una votozione originale su una rariazione. 
Ii ministro Coppino nou ha accettato una diminu- 
ione di spesa, proposta unanimemente dalla Com- 


era, alla quasi unanimità, Pentarchia e 
ronorevole Baccelli compresi, ha dato ragione al 
ministro. 

Si trattava di spese relative alla istruzione nor- 
male, magistrale ed elementare. 

L'onorevole La Porta, presidente della Giunta 
geverale, ravvisando nel voto della Camera una 
prova di sfducia, dichiara che la Commissione non 
accetterà più di esaminare il progetto che lo è 
trasmesso per l'istituzione d'una scuola nor- 
mole di gionastica in Roma, e domanda che sia 
deforito invece all'esame degli uffici nel modo 
normale. 

Ma su proposta del ministro Coppino, la Ca- 
mera, con un altro voto unanime, manda il pro 
getto della ginnastica alla Commissione, che po- 
veretta comincia ad applicarlo a sè stessa saltando 
un po’ avanti e un po indietro. 

Passata la piccola burrasca, sì va avanti. 


> 


E l'onorevole Laporta riferisce finalmente sugli 
ordini del giorno relativi alla spprovazione delle 
nuove spese per l’Africa. 

ra che non accetta nessuno degli ordini 
del giorno presentati, € propone invece il se- 
guento : 

< La Camera approvando le proposte di spesa 
per lu politica coloni î 
razioni del ministero eh 
simili provvederà con lu preseutazione alla Ca- 
mera di una loggo speciale » 

Ossia : per questa volti ve la pe 
avete promesso che non si ' 

Tatti i ministri son» presenti, meno l'onorevole 
Depretis, e disposti « iure prova di errendevo- 
lezza. L'onorevole Muglisti accetta 
giorno della Commissione, @ prega l'onorevole 
Bonghi a ritirare il suo. Il ministero ritiene di 
non avere violata la lsgge di contabilità. propo- 
nendo, în aggiunta al bilancio, dello spese che a- 
vevuno per ssopo di assicurare il possesso di 
Assab. (Interruzione — itaruà). Il governo sì pro- 
pone, nel caso vi fossero nuove urgenze, di prov- 


4 vederci con legge speciale, come ha fatto con il 


| progelto che ha presentato per i lavori del porto 
? di Assab. 

| S'intende che lo reccomandazioni della Commis- 
sione impli ‘ano in ogni modo l'approvazione di 
ciò che il governo ha fatto nel mar Rosso. Un'altra 
interpretazione il governo non l’accetterebbe. 


> 


! Baccarini. L'ordine del giorno del suo « caro e 
| più che tranquillo amico Merzario » era più be- 
nevolo per il ministero che quello della Commis- 
| sione. Ma poi che il ministro preferisce questo, 
| così sia. Vota intendendo che qualunque nuova 
| spedizione fuori del territorio dello Stgto, escluso 


il 


Assab che è parte del regno, debba essere pre- : 


sentata con legge speciale. 

Doda ha l'onore di ringraziare la Commissione 
che gli ha fatto l'onore... ma vuole il biasimo una- 
nime, e voterà l'ordine del giorno della Commis- 
sione, dandogli questo significato. 

Cazroli. L'ordine del giorno della Commissione 
| contiene per lo meno una ammonizione. Qui c'è 
una questione di metodo non solo, ma anche di 
criteri fondamentali che stabiliscono il preciso 
| confine dell'equilibrio dei poteri. C'è una devia- 
zione della legge della quale importa impedire la 
recidiva. Vota anche lui l’ammonizione al mini- 
stero con le riserve dell'onorevole Baccarini. 

Crispi. Accetta l'ordine del giorno « non come 
voto di approvazione, ma come voto di assolu- 
zione... » 

Minghetti. Non è persuaso che l'ordine del giorno 
della Commissione sia migliore della proposta sua, 
ma siccome c'è il concetto che si procederà per 
l'avvenire secondo la legalità, lo accetta anche lui. 

Bonghi. Ritira la sua mozione e accetta di vo- 
tare quella della Commissione 

Lacava (relatore). Breve replica agli oratori. 

La Porta. Spiega che Îa prima parte dell’or- 


che le ha fatte: il metodo non essendo piaciuto 
la Camera, s'è preso atto delle dichiarazioni del 

miuistero; ma la Commissione non intende di 

proporre un voto di censura. (Movirnenti, ramori 
gitazione). 

Magliani. La prima parte dell'ordine del giorno 
è tale che non si può dare alla seconda parte un 
senso di assoluzione o un bill d’indennit 

Nicotera. Quando si dice : «da oggi in poi non 
dovete far più quello che avete fatto », non può 
significare: « avete fatto bene! » Non diamo lo 
spettacolo d’una questione inutile. Qui non si vuol 
fare questione politica, non si vuol dare un voto 
di censura, sì vota perchè si crede conveniente 
votare : le parole dicono quelîo che dicono e niente 
altro. 

Magliani. Dice che il governo ha già dichiarato 
spontaneamente che presenterebbe, al caso, in 
avvenire, le proposte di spese eccezionali ia pro- 
getti speciali; non ha subito la censura che si 
vorrebbe infliggere al governo. 


La 


Si viene finalmente ai voti. 


L'estrema sinistra domanda per mezzo dell’ono- 


revole Costa la divisione dell'ordine del giorno în 
due parti. 

La prima parte dell'ordine del giorno: « La 
Camera approvando le spese per la spedizione nel 
mar Rosso », messa ai voti è approvata da tutti 
mena che dai pochi montagnardî. 

La seconda parte « prendendo atto delle dichia- 
rno, che in avvenire presenterà 
progelti speciali, ecc. » è approvata alla quasi 
unanimità e alla ilarità generale. 

Il ministero ci fa la figura della bella Madda- 
lena cui fu molto perdonato, perchè; ha molto a- 
mato. 

E si passa al bilancio degli esteri. 


razioni del go) 


Il senatore conte Terenzio Mamioni è spirato 
le 3 50 pomeridiane, dopo quarent'ore di 
agonia. 
Era nato il 27 settembre 1799. 
Di lui parleremo diffusamente domani. 


“CIRIE 
NostRE INFORMAZIONI 


{Noetri telegrammi varticur.; 
Parigi, 21. 

lerì i medici fecero a Vietor Hugo varie inie- 

zioni di morfina. Continua però l'alternativa delle 

crisi nervose e degli ussopimenti, e le forze di- 


I medici credono che Vistor Hugo non passerà 
la giornate. serva tutti i suoi sensi e 
non rifiuta più i farmuchi che gi vengono appre- 
stati. 

Secondo i Débats la Francia avrebbe proposto 
alla China di conservare le isole Pescadores, re 
stituendole Lang-Ssa e Coa-Bang. Ma la China 
avrebbe opposto un rifiuto. 


Oggi sono stati ricevuti dal Re, per la solita 
firma dei decreti, tutti i ministri, meno Ponore 
vole Depretis. 

L'udienza è durata 0 

° cura che il Re abbi 


re a due ore, e si assi 
volulo essere micutamente 


dine del giorno approva esplicitamente le spese, | 
e quindi la causa che le ha provocate e il governo | 


informato sulle condizioni delle nostre truppe în 
Africa. 

Stasera i ministri si riuniranno a consiglio, 
presso l'onorevole Depretis, ancora infermo. 


domani per sentire le due relazioni dell’onore- 
vole Guala sul bilancio della spesa per il mini 
stero di grazia e giustizia, e su quello dell’en- 
| trata e della spesa per l’ammipistrazione del fondo 
I del culto. 
I 
| 


i La Commissione generale del bilancio si riurirà 
ij 
ì 


Nella relazione per il fondo del cullo l’onore- 
vole Guala chiede uno stanziamento di 300,000 
lire a benefizio di quei parroci che hanno una 
rendita annua inferiore alle 400 

Secondo un elenco fatto allestire dallo stesso 
relatore del bilancio, queste parrocchie povere 
sarebbero : 164 nelle antiche provincie, 286 nel 
Lombardo-Veneto, 152 nel Modenese e Parmense, 
| 78 in Toscana, 541 nelle provincie già pontificie, 
921 Napoli e Sicilia, e cioè 2148 in totale. 


BORSA DI ROMA 


21 maggio. 

Mercato indeciso. 

La Rendita per fine esordita a 95 80 cade a 95 72 11 
per chiudere domandata a 95 75. 

Poco in Generali a 597 e 597 50. 

Azioni Immobiliari cedute da 710 a 710 50. 

Acqua Pia 1406 fattosi. 

Gas 1505, 1475. 

Discrete transazioni in Azioni Ferrovie Meri 
nali a 696, 

Cambi 

Francia tre mesi 99 60. 

Londra id. 25 17. 


Ore 3. — Apertura della Borsa di Parigi: 

Italiano 95; Francese 108 97. 

Qui, Rendita 95 45, 95 50; Generali 595, 595 50; 
Immobiliari 740, 709. 


ANNUARIO GENERALE D’ITALIA 


(Vedi avviso in quarta pagina.) 
' 
I Documento N. 49. 
Il Vedi in quarta pagina. 


i Pecasione Favorevole. 


| Vendita delle opere del P.re M.ro Alberto Gugiia 
motti: 
i La guerra dei Pirati — Due volumi, sdizione Le 
| — Monnier, L 6. 
| Fortificazioni nella spiaggia romana. — Un volute 
| di 539 pogine, L. 2. 
lei Cardinale Angelo Mai, L. 1. 
a è. 50 per l'affrencazione postale. 
1.9, si hapno la ire opera franeb> d 


L'ARTE DEL TRAFORO 


ALLA PORTATA DI TUTTI 


| COLLE NUOVE MACCHINE PERFEZIONATE DI BERLINS 
Sono meramente costruite in ferro, si fissano a que 
| lunque tavola mediante la morsa a vite di cui son: 
! fornite, peseno poco, oceupano piccolissimo volume 
| riuniscono tutti quei perfezionamenti finora inutilment: 
reclamati degli amatori 
| Con queste macchinette, senza studio e con pochis- 
sima pratica, chiunque può fare dei bellissimi ogge!t 
| piccoli mobili, étageres, panieri, nicchie per statue, ecc 
Ogni macchina è contenuta in una cassetta di cen- 
timetri 40 di lunghezze, 25 di larghezza e 8 di altezze. 
ed è corredata di un oliatore, un cacciavite, due punte 
| in accigio per fare i buchi e dodici seghe assortite 
Prezzo delle mecchina completa L 5 
Porto a carico dei committenti. 
Dirigere domande e vaglia all'Emporio Franco-Ite- 
liano Finzi e Bianchelli, Roma, via del Corso 153-154 
. Frattina 34R Firanze via dai Panzani $ 


TEATRI 


Stasera finalmente avremo al Costanzi la prima 
rappresentazione di Hermosa del maestro Branca. 
Potremmo dire, come si dice sempre, che le prove 
promettono al giovane autore e alla sua opere, che 
egli stesso dirige, un brillante successo: ma prefe- 
riamo non dir nulla, e rimettismo ogni nostro giu- 
dizio a domani. In favore dell'Opera c'è intanto 
questo di buono, che ebbe già lietissimo incontro in 
altri teatri, © gli artisti che la eseguiscono sono va- 
lenti assai. 
A dor 


dunque. 


x Una buona e bella notizia eccola. Ferdinando e 
Maurizio Strakosch, i due fortunati scopritori di dive, 
i due fratelli che hanno empito del loro nome i due 
mondi nelle imprese melodrammaliche, si sono per- 
suosi della verità del proverbio che l'unione fa la 
forza. Unitisi dunque, hanno telegrefato al nostro 
indaco d'esser pronti a riassumere per il prossimo 
anno l'Impresa del teatro Apollo. 

È un bel peso che il municipio si leva dallo sto- 
maco; e noi speriamo che questo mese trascorso 
d'interregno avrà fatta persuasa la Giunta, che senza 
venire a nuovi patti e condizioni nuove, nessuna Im- 
prese seria può promettere spettacoli che sieno di 
decora al paese ed all'arte. Per esempio, noi, al posto 
dei fratelli Strakosch, vorremmo per prima condi- 
zione questa : sia mandata al museo capitolino perchè 
vi rimanga a candire la deputazione teatrale di umori- 
stica memoria. 

x, Il 30 corrente, il teatro Alhambra si risprirà 
con uno ssettacolo di musica sei Vi si daranno il 
Rigoletto, la Lucia, Norma, l'itliana in Alger:, 
Faust, i Capuleti e Montecchi. 

Della compagnia di canto fanno perte la signora 


ire 


al 


lia 


ca 


pica 


FANFULLA 


Bisncolini-Rodriguez, la signora Isidor, le signore 
Rey, Pia e Dotti; i tenori Rubinot, Massenet, Belli e 
Costiglio; i baritoni Baochetti e Marò; i bassi De 
Bergordi e Molisardi. L'orchestra sarà diretta dal 
maestro Mingardi. 

La stagione si aprirà col Rigoletto. 


3° AI Valle, stasera, terza replica della nuova com- 
media dello Scarpetta No brutto difetto. 

+ Stasera al Quirino sì rappresenta l'opera co- 
mica del maestro Gaballero, intitolata La Marsi 
gliese. 


Spettacoli d'oggi. 
COSTANZI. — Ore 9 - Hermosa. 
VALLE — Ore 9. — No brutto difetto. 
QUIRINO — Ore 9. — La Marsigliese. 
MANZONI. — Ore 9. — Commedia piemontese. 
GOLDONI — Ore 9 — Rappresentazione 


TELEGRAMMI STEFANI 


SUAKIM, 20. — Il generale Greaves conceria 
col genio î piuni per assicurare la difesa di Suakim. 

Sscondo gli ordini giunti oggi, i lancieri, gli us- 
serî ed un reggimento di fanteria che partono, 
andrenno da Suez al Cairo, e non già in Inghil- 
terra : prenderanno seco tutto il materiale di ac- 
campamento. 

CAIRO, 20. — Gli ammalati e la polizia militare 
lasciano il Sudan, discendendo per il Nilo. 

PARIGI, 20. — Tigrane pascià visitò Freycinel 
e lo intrattenne sulle proposte del governo egi- 
ziano riguardo alla stampa estera in Egitto. 

Il Temps ha da Pietroburg: 

< Il consigliere Weber fu nominato agente di- 
piomatico russo alla Corea. » 

La Commissione parlamentare respinse con 44 
voti contro 9 la presa în considerazione della pro- 
posta di mettere în stato di accusa il ministero 
Ferry. 

CHATHAM, 20. — Produsse viva emozione l’es- 
sersi trovata uccisa la sentinella alla polveriera 


—__—_—_—_______________________________t————————__————m—mm—— TT T_ ==> 


di Upnor Castle. Non si crede che si tratti di un 
suicidio. 

LONDRA, 20. — Le Camere dei Comuni e dei 
Lordi approvarono definitivamente i bills elettorali 
per l'Inghilterra, la Scozia e l'Irlanda. 

PARIGI, 20. — L'Agenzia Havas ha dal Cairo: 
< Il Bosphore égyptien ha ripreso le sue pubblica- 
zioni ». 

BRUXELLES, 20. — Il viaggio del re a Ber- 
lino fu aggiornato per una quindicina di giorni 
in seguito all'indisposizione dell'imperatore Gu- 
glielmo. 

VIENNA, 20. — Il re di Serbia ricevette la vi- 
sita dell'imperatore, oltre quella del conte Kal- 
noky. 

BERLINO, 20. — Il Consiglio federale discu- 
terà domani la proposta della Russia, relativa 
alla successione del ducato di Brunswick. 

Secondo la National Zeitung, la Prussia pro- 
pone che i governi federali dichiarino essere in- 
compatibile la successione del duca di Cumber- 
land nel ducato di Brunswick colla pace e la si- 
curezza interna dell'impero. 

CAIRO, 20. — Nubar pascià dette ‘istruzioni a 
Blum pascià di preparare un decreto che annulli 
quello del 42 aprile passato, relativo alla ridu- 
zione del cupone, ciò che necessiterà il rimborso 
di centomila lire ai detentori di obbligazioni. 

LONDRA, 20. — Camera dei Comuni. — Sir 
A. D. Hayter, sottosegretario finanziario al mivi- 
stero della guerra, dichiara che la brigata della 
Guardia, partita da Suakim, ha ricevuto l'ordine 
di fermarsi dinanzi ad Alessandris, ma senza 
sbarcare. 

BERLINO, 21. — La Norddeutsche Algemeine 
Zeitung pubblica la mozione sottoposta dalla Prus- 
sia al Bundesrath circa la successione del ducato 
di Brunswick. Questa mozione fa risultare le di- 
vergenze che sorgerebbero fra la Prussia ed il 
Ducato qualera il duca di Cumberland succedesse 
al defunto duca di Brunswick, divergenze che 
compromelterebbero la pace interna dell'impero ; 
essa fa osservare inoltre che la rinunzia perso- 
nale del duca di Cumberland alla corona di An- 
nover non scoraggerebbe il partito guelfo, e, ri- 


ferendosi alla Costituzione dell'impero, la quale 
prescrive che tali vertenze sieno sistemate dal 
Bundesrath, conclude chei governi federali espri- 
mano la convinzione che la presenza del duca di 
Cumberland al governo del ducato di Brunswick 
sarebbe incompatibile colla pace dell'impero, e 
che se ne faccia notificazione al governo di 
Brunswick. 

CAIRO, 24. — Le istruzioni di Nubar pascià a 
Blum pascià furono date in seguito a proteste degli 
agenti diplomatici di Germania, di Francia, di 
Austria © di Russia. 

LONDRA, 21. — Lo Standard dice: 

< La Russia eleva pretese di un carattere grave. 
Non solo essa si opporrebbe a che Herat sia for- 
tificata sotto la sorveglianza di ufficiali inglesi, 
ma non ammetterebbe alcuna fortificazione sulla 
frontiera afgana ». 

Il Daily Nerrs dice che la notizia dell'ordine 
dato alla brigata della Guardia, proveniente da 
Suakim, di fermarsi in Alessandria, produsse pro- 
fonda sensazione; soggiunge che credesi tale mi- 
sura si connetta collo stato dei negoziati anglo- 
russi. 

LONDRA, 2. — Il Times, commentando la ri- 
comparsa del Bosphore égyptien, l'andamento della 
Conferenza per il canale di Suez ed altre que- 
stioni egiziane, dice non essere necessario attri- 
buire esclusivamente allo stato dei negoziati anglo- 
russi la fermata della brigata della Guardia nel 
porto di Alessandria, la situazione degli affari di 
Egitto essendo piucchè sufficiente a spiegare le 
precauzioni, se non a giustificare le inquie- 
tudîni. 

NEW-YORK, 21. — Frelinghuysen, ex-segre- 
tario di Stato, è morto. 

SUAKIM, 21. — Un distaccamento nemico si 
avanzò vérso Hascin e tirò contro le sentinelle 
del corpo dei cammelli, ma si ritirò all'avvicinarsi 
del treno armato. Gl'Inglesi non ebbero alcuna 

perdita. 

PSPARIGI, 21. — Victor Hugo passò tranquilla 
la notte, ma il suo stato è sempreinquietante. 


Bonaventura Saverma, gerente responsabile. 


i 


il PIÙ PERFETTO APPARECCHIO 


per la fabbricazione lono dell’acqua di Se 


SELTZOGENE (sist (sistema Fèvre) 


Quest’apparecchio è semplice, solido e fa 
id a trasportare. 
ia di Gall ei può ottenere istantaneamente 
Nè metallo, nè gomma in contatto coll 
Nessun imbarazzo per aprire @ chiudere lo viti. 


RISULTATO GARANTITO 


Apparecchio da { bottiglia» Litio 
» no È 52 » 18° 
» 5 » - » UU 
Ad ogsi apparecchio va unita l'istruzione per luo 
imballaggio gratis. 


cere domande e vaglia all’Emporio Frencolta. 
liano Finzi  Bienchelli, Roma, via del Corso 156.151 
è via Frattina, 84-B; in Firenze, via dei Panzani, 5 


CURATE LA VERA IGIENE DEL CORPI 


BAGNI a doccia. — 
BAGNI a sedia (semieupio). 
BAGNI parziali per braccia, cos. 
BAGNI a vapore. 
BAGNO univeraale. 
BAGNETTI per bambini. 
BAGNAROLE elegantissime di tutte lo grandezza. 
BRACCI e RUBINETTI per doccie ad acqua persuna 
Dietro richiesta si spediscono disegni e prezzi rea. 
tivi. 
Deposito presso l'Emporio Franco-Italiano Finzi e 
Bianchelti, in Roma, via del Corso 153-154 @ via Frat- 
tina 84B — in Firenze, via dei Panzani, 26. 


L'EMPORIO FRANCO-ITALIANO 


FINZI 5 BIANCHELLI 
ROMA FIRENZE 

Via dal Corso, 153-154 bi del Panzani, 28 
fire Pi duttti eri 
ee re 
Stabilimento meccanico Rich. Langensiepen a 
— Magdeburgo (Germania). 

Wisvei di prima qualità a prezzi vantaggiosi. 


IN VENDITA 


49° DOCUMENTO 
ina 
gratissimo sapore ha facoltà 
di eccressere a dismisura ed 
anche richiamare abbondante 
mente la secrezione latiea alle 
madri che ne sono scarse 0 
prire affatto, come si rilera dal 
ente e dai precedenti atte 


Reale 


ULAT 
AT 


I DENTI 


GALATTOFORO Deposito speciale - ROMA 
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In Roma Cent. 15) 


Roma, Venerdì-Sabato 22-23 Maggio 1885 


Fuori di Roma Cent. 10 


TERENZIO MAMIANI 


La storia italiana non .conosce tempi migliori 
è più memorandi di quelli ne’ quali visse Te- 
‘nzio Mamiani. E fra i primi e principali. attori 
testi tempi, le cui meravigliose virtù ci au- 
reremmo di veder rifiorire nell'età nostra, fu 
mpre, sino al compimento della patria risurre- 
zione, luomo insigne, nel quale si è or ora estibità 
ia fiamma di un nobile cuore e di un alto e non 
perituro intelletto. Se, come era fede sua, benchè 
non sia fede universale, egli non trapassò a 
Quell'alta vita spirital che i sensi 

Vince e lo spazio e l'intimo penàtra 

De' corpi e delle nude alme contempla 

L'etereo forme, anzi le tocca e imprime 

Del lungo bacio a mortal labbro ignoto (*), 


morto egli, però, nè morrà, finchè viva il 
italiano, ed italisnamente si pensi e seriva. 
vita di Terenzio Msmiani si confonde colla 
del paese nostro, orde egli fu ognora gran- 
contaminata e superba parte. Alfri si 
celebrare per avervi portecipato coll’armi, 
vveduto consiglio, 0 colla penna, in questo 
è od în altro medo, ma ben pochi vi portarono 
il contributo di tutto l’essere loro, di tutte le loro 

come fece il Mamiani. che molteplici e 
veva coteste facoltà dalla natura sortite. 
gno straniero non di rado aggiunge le 
jel genio, ma egli è sempre unilaterale; l’in- 
0 italiano, all'incontro, 0 si rimane nei comuni 
i, ovvero assume pluralità di forme, porgendo 
esempio della più estesa varietà di sovrane ma- 
zioni, come Leonardo da Vinci, ovvero di 
rinoro ma pur sempre notabile varietà, come Te- 
jo Marziani, il qurle fa eccellente poeta e pro- 
‘ore, non comune: filosofo, e cittadino meritevole 
de più sublimi onori. 

Ma sopra tatti gli amori del Pesarese, che lo 
trassero a conseguire cotale grandezza italiane, 
l'amore di patria sovrasta, ed è di tutti principio 
e fonte : l'amore di quella patria, che nell’esilio, 
depo il fallito sollevamento del trentuno, egli 
parve per un istante dubitare di aver perdute, e 
serra cd umile pianse nella Confessione, 


tere 


224 com'è soave 
‘è d'ogni anima gentile, 


see 


coa versi altrettanto mesti quanto armoniosi e 


0 fonti di Metauro, o seno ombroso 
Ove il mobil zaffiro Adria distende, 
E ovè prima scherzai fanciul brioso ; 
Verdi campi d'Emilia entro cui scende 
L'agevole Appennino © bel tributo 
Di limpid’scque al mar propinquo rende, 
Almi e queti recessi, io v'ho perdui 
ma nei destini della quale non sì tosto temperata 
sî fu l'amaritudine dell’esule, risurse più viva 
chemai la fede, e proruppe nell’Ausonio, amoroso 
e fatidico canto, che ricreò l'animo oppresso degli 
Iuliani, dentro e fuori, e novella speranza di pro- 
eri e non lontani eventi v'infuse. 

Quando si pensa a quello che era l'Italia nel 
1310, al tempo in cui l’Ausonio fu, cogli altri 
Ituli, intitolato dal Mamiavi alla contessa Ottavia 
Mesino di Mombello, e si considera insieme co- 
{sto poeta, che per estranie contrade va ra- 
mingo, non trovando palmo di terra italiana che 
gli consenta di porre sovr’essa il piede, e non- 
dimeno annunzia ai suoi conterranei che gli si è 
aperto uno spiraglio del già vicino mirabil evo, © 
invita a volgere in salmo ed in letizia il dolore 
e ie querele, essendo che nuovo risorgimento del- 
llalia preparisi în cielo, si rimane ammirati delle 
Istriottiche chiaroveggenze di celesti nostri eroi 
dell’epopea nazionale. 

Nei quali l'amor della patria tanto innanzi po- 
t:a, che contro si nemici di essa accendeva quei 
trritili e paurosi odii, onde al cospetto della 
norle si mostra compreso Antonio: Oroboni, al- 
lixhè con generosa abnegazione raccomandando 
ella fidanzata sua di aprire 

Si ...+, al dolce spiro 
ima amante il non caduto ancora 
Fior di sua gioventude, 
Siffattamente la implora : 
- - se il mio supplicar non è superbo, 
ti giunsero ingrati i miei sospiri, 
Scegli alcun che di fede a me somigli, 
Non di fortuna, e lo straniero sbborra, 
E il sacro italo fuoco in sen gli avvampi 
Tndomato, inestinto, e tal che sia 
L'alme dell'alma e di sua vita il soffio. 
— Egli è l'amore di patria, che move il ciltadino, 
Îtspira il poeta, e nella mente del filosofo ra- 
Sona; all’estéro, in Parigi, dinanzi alle emigra- 
dala 
0) Mautani. Poesie : Boezio alla moglie. 


zioni di molta parte delle nazioni d'Europa, sotto 
gli occhi della vigilante polizia francese, un solo 
pensiero lo domina : mostrare coll’esempio suo © 
dei proscritti conterranei, che la virtù dell'esule 
italiano non è minore dell'ingegno. E da questo 
medesimo sentimento traggono. origine quel suo 
culto dell’arte, che gli è porticolare, e quell’ado- 
razione della lingua italiana, dell'insuperata itala 
lingua, di questa eletta ed ultima reliquia delle 
glorie nostre, nella quale il profugo Mamiani ri- 
vedeva in immagine le belle e cure sembianze 


prose letterarie, negli scritti e discorsi politici e 
nella vita pubblica, nelle opere giuridiche e reli- 
giose e sociali e filosofiche: chè tante appunto e 
così molteplici e varie furono le espressioni del- 
l'ingegno di cotesto sommo, nel quale non sa- 
premmo se più si debba ammiraregio squisito sen- 
timento*estetico, la sconfinata coltura, ovvero la 
impareggiabile operosità intellettuale. In questi 
giorni ancora, quando verde conservava tultavia 
la mente, sebbene più non lontani fossero i germi 
del male onde fu tratto alla tombe, dava alle 


Volendo pubblicare un autografo del 
che ci pervenne da lui direttamente, e 
a noi, ma perchè vale a dimostrare c: 


zioni delle sue idee. 
N 


cui 


meno cortese che l'atto pietosamente 
E notavamo: Che si direbbe noi se 


troppo apertamente la loro vittoria? 
Il conte Mamiani ci rispose: 


$i. 
de 


UN AUTOGRAFO DI MAMIANI 


fosse abituato a considerare le critiche rivolte all'opera sua o alle manifesta- 


ci eravamo permessi di fare un’ 
ui il conte Mamiani, in una iscrizione designava (e giustamente al punto di 
vista storico) la battaglia della Cernaja. Ma ci pareva che inciderla col con- 
senso dei Russi su un monumento eretto in casa loro, col permesso loro, fosse 


verno a erigere un monumento ai loro morti a Custoza, vantassero nella lapide | 
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conte Mamiani, ci valiamo del seguente 
lo pubblichiamo non perché si diretto 
‘on quale sentimento di equanimità egli | 


‘osservazione sulla parola frionful con 


cavalleresco dei nostri antichi nemi 
gli Austriaci, autorizzati dal nostro go- 
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della patria derelitta e lontsna. Oh, quanto egli 
l’amò e quanto studio vi diede! 


Io ne' volumi ove com'oro splende 
L'italico sermon, le sue celesti 

Fattezze ammirerò mentre che io viva, 
E adorèrolle come santa cosa. 

Ghe se ad ognun caggia in oblio, nè il salvi 
Stella o fortuna, e ad ogni cor fia muta 
La soavezza dell’ausonio stile, 

Con quanta pur saprò virtude e ingegno, 
E in dispetto del volgo e delle sorti, 
Spendere io giuro i suoi beati suoni 

E il melodico ritmo, al per d'ignoto 
Solingo augel che non udito effonde 
Infra l'ombre più chiuse il facil canto 

E testimon non chiede altro che il cielo. 
Fido a lui mi vivrò questi anni brevi; 
Fido morrò; chè nel paterno ‘eloquio 

Si coraporran mie fioche ultime voci. 

E se fra stranie genti in stranio suolo 


stampe, coi tipi dell’egregio Treves, la Storia cri- 
tica del Papato negli ultimi tre secoli; e mentre già 
si pubblicava il bollettino della salute sua, ed alla 
casa dell’illustre vegliardo, inquieti e premurosi, 
si affrettavano le Loro Maest3, il governo, le Ca- 
mere, ed ogni ordine di cittadini, egli correggeva 
ancora le bozze della sua Storia da parecchi mesi 
finita. 

Il Mamiani concentrava tutto il suo affetto, na- 
turalmente, senza sforzi, trasportato dalla natura 
sua, in ciò che era stato onore dell’ Italia, che a- 
veva in qualunque modo concorso alla esaltazione 
di lei, 0 che potesse divenire sorgente di sicu- 
rezza nazionale e di futura grandezza; indi la sua 
devozione profonda, infinita, commovente, verso 
la Casa di Savoia; il suo amore della filosofia, 
delle scienze, delle lettere e delle arti, essendo 
egli persuaso che l'Italia, o in questo sarebbe 
stata grande di nuovo, 0 più non sarebbe stata 


Sarà il transito mio, que' cari accenti 
Parlerò dentro il cor, sul freddo labbro 
Mormorerolli, © forse (ohi che mi spero?) 
Con voi favellerò, voi m' udirete, 

Ombre famose e pie degli avi nostri! (°) 


Chi voglia rivedere e riconoscere la fisonomia 
storica di Terenzio Mamiani, non ha bisogno di 
stadiarlo in tutte le fonti sue, nelle poesie e nelle 


() Mamiani. Poesie: La lingua italiana, 1845. 


grande mai; e, in fine, la sua ammirazione per il 
Papato, che fu gloriosa istituzione italiana e nel- 
l'età media in specie sotto altre forme e con altri 
modi fece rivivere l'impero romano. E similmente 
il sommo Pesarese l'odio suo serbava a ciò che in 
qualche età o luogo fossegli parso nuocere all’l- 
talio, 0 macchiarla, o deturparla; indi la sua av- 
versione al potere temporale, e la costante ed im- 
petuosa tensione di spirito con eui egli senza 
tregua intese all'insediamento della capitale in 


Roma. E se negli ultimi trent'anni della vita un 
altro sentimento accolse pure ed albergò nell’a- 
nima sua ed ebbe sommamente caro, questo no 
sremò, nè estinse l’ardore di quel primo, ma ac- 
cordossi con esso, e ne fu anzi amorevole e ge- 
loso custode: onde il pregio in cui era tenuto dal- 
l'illustre estinto. 

La quale natura dell’uomo, come fu detto, non 
si discopre soltanto collo studio di tutti gli aspetti 
della varia sua personalità; ma si può anche co- 
noscere col semplice esame di uno solo di code- 
sti aspetti e di una sola delle fonti donde è dato 
trarne la notizia. Come non l'abbiamo ricercata 
sinora nei documenti del filosofo, nè in quelli del- 
l’uomo pubblico, c n la ricercheremo ora là 
dentro, benchè interessantissime siano le vicende 
così della vita pubblica come della vita dello spi- 
rito di Terenzio Mamiani. Taceremo, per conse- 
guenza, dell'alunno del Collegio romano e compa- 
gno dell’Antonelli che fa poi cardinale e segre- 
io di Stato di Pio IX; della vita elettissima e 
uta da luî, giovine, a Pesaro col Perti- 
i, ed a Firenze, in quel fiorito giardino della 
intelligenza itelisra che era allora il Circolo di 
Gian Pietro Vicusseux, col Niccolini, col Leopardi 
(cugino suo), col Colletta, col Giordani, col Man- 
zoni, con Gino Capponi, coi collaboratori - colla- 
boratore anch'egli — dell’Antologia, rappresen! 
zione del movimento intellettuale dell’Italia e po- 
derosa energia propagatrice di esso; dei due anni 
da lui passati a Torino come professore di lettere 
italiane nell’Accademia militare, quando nella ca- 
pitale del Piemonte erano - secondo l’aryato detto 
di lui - due Sacramrenti; nè della congiura e dei 
susseguenti moti delle Romagne nel 183, e del 
suo governo di Bologna, e della sua ritirata col 
generale Zucchi, e della sua prigionia a Venezia, 
e della liberazione, e del quindicenne esilio; nè 
del suo ministero sctto Pio IX, e poi ancora del- 
l'altro dopo la fuga di Pio IX a Gaeta; nè, infine, 
della dimora sua a Genova, della parte avuta come 
orstore nel Pariamento subalpino, come ministro 
sotto la presidenza di Cavour nel primo ministero 
italiano, come plenipotenziario del governo în 
Atene ed a Berna, come vice-presidente del Con- 
siglio superiore della pubblica istruzione, come 
consigliere di Stato, come professore a Yorino ed 
a Roma, come vice-presidente dell’Accademia dei 
Lincei, come membro dell’Accademia della Crusca, 
come pubblicista, come editore della Filosofia delle 
scuole italiane. 

Ultimamente la scienza italiana, adunata nella 
Accademia dei Lincei, lo proclamò suo presidente 
onorario; Roma, della quale era venerato citta 
dino, lo ebbe caro come proprio figliuolo, e sem- 
pre lo volle nel Consiglio suo; nè PItalia ignora 
di essere stata vmata da lui sopra ogni altra cosa 
al mondo, esclusivamente, gelosamente, di quel- 
l’amore operoso e fecondo che fa grandi gli indi- 
vidui ed orgogliose le nazioni. Inchinismoci tutti 
davanti a questa sacra tomba, nella quale, in- 
sieme con lui, ultimo esempio, discende tanta 
parte di vita delle storiche e memorande genera- 
zioni italiane, vissute virtuose e magnanime dal 
1820 al 1870; e quando per avventura l’invido 
straniero al caso riferisse le fortune nostre, onde 
si compiace il secolo x1x, ci basterà indicargli 
cotesti melanconici segnacoli del risorto valore 
italiano. 

AI letterato abbiamo chiesto la rivelazione di 
tutto l'uomo. E îl letterato non nega di rispon- 
derci ancora, che volontà sua fu insegnare è pe: - 
suadere in prosa e în verso, porgendone egli 
primo l'esempio, l’amore ardente ed inconsuma- 
bile dell’Italia ; fa sollecitare perpetuamente altrui 
a volerla amare e servire con tutte le forze del- 
gegno e dell'animo; fa rannodare le fila delle 
tradizioni patrie, e rivocare gli intelletti alla dile- 
zione o allo studio dei nostri antichi, e serbare 
intatto el possibile il patrimonio della toscana ele- 
ganza, e quel sentire purgato e squisito, che noi, 
schiatte latine, sortimmo da natura in ogni specie 
di arle e în ogni genere di bellezza ; fu puri'icore 
la religione d’ogni superstizione, d’ogni esagera- 
zione ascetica e d'ogni fine mondano, sposavdola 
alla libertà, il cui sentimento nel Mamiani era 
tivo e profondo, conciliando e pressochè confon- 
derido in un medesimo: atto la pietà religiosa ed 
il sentimento civile, l'amor dî patria e l’adora- 
zione del santo; volontà sua fu, inoltre, unire ia 
fede rell'indefinito progresso degli uomini a quella 
maniera di filosofia che solleva la mente sullu ma- 
teria e l’animo incoraggia nelle sventure e lo av- 
vezza a guardare con fede e speranza di la dsl 
sepolcro ; in fine, egli ebbe costantemente in animo 
di trasfondere in altrui, a maggiore ornamento e 


gloria della patria, quell'amore puro, alto, indo- ! 


mabile d’ogai virtù, d'ogni eccellenza, d'ogni bel- 
ezza, d'ogni leggiadria,-che vivificava l'anima di 
Ini, e conservavagli perenne gioventù, e così pia- 
cevole e nobile faceva il suo brioso, elegante 0 
sempre fine ed eletto conversare. Imperocchè, se 
non s’è detto già, conviene pur dirlo, Terenzio 
Mamiani è Stato uno dei pochi nostri italiani che 
nell’arte del conversare sapessero l’ingegno fran- 
cese emulare e vincere: non ultimo dei meriti 
sucì, benchè fosse uno di quei terreni ornamenti, 
come cantava egli stesso, cho disfam le tombe! 

Si, la tomba ha disfatto Terenzio Mamirni; ma 
egli non ne esce nudo, come coloro che non 
fregia 


Abito e lume di scienza e d’arte. 
Rivestito noi lo vediamo o vivo e parlante nelle 
poesie, nelle prose, nella storia sua, che è storia 
nazionale. Onde non lo piange Italia, ma lo assiste 
affeltuosa e riverente, e sì augura di dovere ogni 
secolo comporre nel sepolcro le stanche ed esauste 
ossa di molti figli suoi, che, come il Mamiani, 
abbiano operosamento vissuto, amando sino all’în- 
finito la patria, consacrandole tutte le loro facoltà, 
e în ogni cosa, dapperiutto, sempre, ricercando il 

leggiadro, il bello, l'eccellente, l'ottimo. 


L'onorevole deputato Filippo Mariotti ha rice 
vato oggi il seguente telegramma: 
< Loreto, 22 maggio. 
< Deplorando vivamente la perdita dell’illustre 
senatore Mamiani, gloria marchigiana, vi prego 
di rappresentare il municipio di Loreto ai fune- 
rali che avranno luogo în Roma. 
< Il sindaco: Seenmanzoni. > 


La depulazione provinciale e il municipio di 
Aucona hanno incaricato i deputati del collegio 


di rappresentarli ai funerali di Terenzio Mamiani. | 


»pena il mupicipio di Pesaro ebbe ricevuto, 
grafo, la notizia del 
concittadino, ne diede l’ennunzio alla popolazione, 
fucendo suonare ln campana del palazzo com 
nale, che taceva dal giorno della morte di Vittorio 
Emanuele. 

Più tardi pubblicava il seguente manifesto : 

« Cittadini, 

«11 conte senatore Terenzio Mamiani Della Rovere, 
il nostro illustre e venerato conciltadino, eselava il 
suo grande spirito in Roma, oggi alle 4 pomeri- 
dione. 


pe 


« Patriotta, Îetteraio, pensatore e poeta fu uno dei | 


più caldi propugnatori del nazionale risorgimento, 


‘na delle più nobili manifestazioni della umana in- | 


tellizenza. 
«La sua perdita è universalmente compianta, ma 
per noi è cagione di immenso cordoglio, perchè ab 
3iamo l'invidiabile vanto di essere suoi concittadini. 
« Appena ricevuto il doloroso annunzio, interpreti 
dei Vostri voti e colla coscienza di compiere un sen- 
tito dovere, abbiamo chiesto che la salma di quel 
grande sia trasportata nella sua prediletta città; con- 
fidiamo che la domanda sarà accolta. 
« Concittadini, 
« Terenzio Mamiani non è più, ma le sue opere e 
14 sue dottrine sopravviveranno immortali. 
« Pesaro, 21 maggio 1885. 
« La Giunta: 
« A. Guior — G. Mazzucato 
< R. Mexcanoni — P. Cetti.» 


Tuttoggi è stato un continuo Pellegrinaggio alla 
3all'estinto, tutti 


casa di Terenzio Mamiani. Gli amici. LE 
i senatori presenti in Roma, i deputati, i cu. ‘iglieri 
di Stato, e tante altre persone hanno recate le loro 
carte alla vedova desolate. 


Prima di tutti è stato il Re che mandava di buon ! 
ora il primo aiutante di campo ad esprimere le più : 


sentite condoglianze. 

Il principe di Napoli inviava il colonnello Osio. 

A poche persone è stato concesso di entrare nella 
stanza ove è spirato l'illustre uomo. 

Oggi alle 3 î professori Tassi e Marchiafava henno 
proceduto all'imbalsamazione del cadavere. Stamani 
ne venne rilevata la maschera. 

La casa abitata dal Mamiani era modestissima, oc- 
cupava uno dei villini Astengo al principio di via 
Varese. 

La contessa non ha voluto abbandonare la casa. 

Il conte Mamiani era stato nominato senatore il 
13 marzo 1864, venne ammesso il 20 aprile e giurò 
il 20 maggio dello stesso anno. Nell'aula del Senato 
occupava il posto numero 94, sl primo settore di 
destra accanto agli onorevoli Lacaita e Pettinengo, 
sopra Vigliani. Presentemente era presidente onorario 
dei Lincei, consigliere di Stato, membro del conten- 
zioso diplomatico, consigliere dell'ordine del Merito 
civile di Savoia. Sino dal 1872 gli era stata conferita 
la cittadinanza romana. 

Venne nominato vice-presidente del Senato tre 
volte, cioè nelle legislature 70-71, 71-72 e 74-75. 

I funerali, come è noto, ve.ranno fatti a cura dello 
Stato. La direzione di essi è affidota alla prefettura. 

Questa sera, alle otto, in casa dell'estinto ha luogo 
una riunione, nella quale si stabilirà se la salma debba 
rimanere in Rome, 0 essere trasportata a Pesaro. 

Il sindaco duca Torlonia si è recato presso l’ono- 
revole Vaccai, sindaco di Pesaro, per esternargli il 
desiderio che la salma rimanga in Roma. 


La cappella ardente verrà aperta al pubblico do- 
meni mettina alle dieci, e serà chiusa domenica sera. | 


Il funerale avrà luogo lunedì mattina. Il municipio 
prenderà perte alle onoranze con il gonfalone di 
‘Roma e con gli stendardi dei rioni, e questa sera si 
edunerà il Consiglio comunale per la commemora- 


morte dell'illustre 


GIORNO PER GIORNO 


Si dice che in seguito all'incidente Crispi-Nico- 
| tera, i deputati rimasti aucora fidi alla bandiera 
Ì pentarchica for:reranno un nuovo gruppo, sotto 
i l'alto comando dell'onorevole Baccarini. 

E questo perchè, l'onorevole Zanardelli essen- 
dosi totalmente disinteressato, e l'onorevole Cai- 
roli non avendo più un cane che gli vada dietro, 
i Ponorevole Buccarini è rimasto l’uomo della si- 
i tuazione. 

A consiglieri dell'onorevole Baccarini saranno 
dati l'onorevole Sanguinetti e l'onorevole Doda, 
che dopo'di lui, sono per il momento le persona- 
lità più autoreyoli del partito. 

E così finisce la Pentarchi 

Il nuovo gruppo, col suo triumvirato che ricorda 
le tre vecchie di una nota operetta popolare, si 
chiamerà il groppo della Pianella perduta. 

* 
a ** il 

1 principii del Secolo. i 

Parlando dell’ « avventura coloniale » si do- 
manda: « che cosè questa crociala ingenerosa 
contro gli arabi? » 

E si risponde: « Certo crediamo che la civiltà 
abbia il diritto di espandersî} e dove incontri bar- 
riere che le contrastano il passo, di rovesciarle; 
ma quando î vantaggi che ne può ritrarre non cor- 
rispondono ai sacrifici, bisogna attendere ì bene- | 
fici del tempo. » 

Capite? Tutto si riduce a un bilancio di dare e 
avere, di vantaggi e sacrifici. Quando ci fosse il 
tornaconto, la crociata non sarebbe più ingene- 
rosa! 

Oh! Secolo banchiere! 

* »* 
ae 


Una letterina impostata a Roma con la data 
del 24 maggio, mi rimprovera perchè il giornale 
non ha parlato dei nostri carì estinti Parent, 
| Belviglieri, Mamiani! 

Di Belviglieri, morto nello ore pomeridiane di { 
ieri l'altro, noi non abbiamo fatto materisImente { 
parlarne prima di ieri. i 
Di Mamiani, morto discorriamo oggi a 
i lungo; l’ora della nostra tiratura non ci ha per- { 
messo di venir fuori al momento stesso della ! 
morté del filosofo con una pagina di necrologia, | 
e non siamo ancora tanto americani da preparare | 
© pubblicare le necrologie prima della morte dello | 
| personalità ‘illustri, come ha fatto un confratello | 
fiorentino che ci è arrivato stamani per la posto, | 
con un arlicolo di tre colonne che comincia: ! 
« Vittor Ugo è morto! » ed il poeta fera ancora 
vivo. 

Che vuole l’abbonato! 
sotterrare i vivi! 


i 


Non abbiamo furia 


| 


#4 
Di Eugenio Parent, forte, intrepido e colto ma- 
no raccogliere le ullime 
venne la sciagura tre- è 
ja sua, © 


i? 

| rinaro, ho voluto al: 
| notizie, e sapere come 
| menda che colpì lui e con lui la famig 
| i compagni d’orme delia marina, ove era tanto ; 
amato, tanto stimato. 

j Ele hoavute 

I Ti comandante Parent, di recente promosso a 
ii 


capitano di fregata, aveva da poco assunto il co- 
mando del Conle di Cavour, in mar Rosso. 

Il giorno 7 maggio egli aveva avuto un assalto 
di febbre, ma se ne credeta liberato. 

1) giorno 13 era convalescente. Sentendo che il | 
colonnello Saletta doveva andare sul Caoour ad | 
Archico, e di la ad Aden, volle egli stesso coman- 
| dare la sua nave, che per la breve gita egli a- 
yrebbe potuto lesciare a chi a bordo veniva dopo 
lui nel comando. 

© il domani, 44, le febbre ripigliandolo improy- 
pe Sarda, si mutava jn tifoide pernicio: 
visa © 828. «<a ore, nella sua cameretta, che 
| e lo uccideva in =" ‘in gssestaro a Napgli 
{ la sua signora aveva Yolu. ‘no q Iniynella 
| con le sue mani, perchè tatto into. sari 

plaga lontana, gli parlasse dell’affetto che las. Li 
| in patria! 


* 
#* 


Nelle sue ullime lettere alla giovane sposa egli 
rantava Ja sua tempra d'acciaio ! 
| E una sorte inesorabile lo uccideva pochi giorni 
| dopo quel suo vanto, nel quale forse entrava’ in 
| parte il desiderio di tranquillare la persona amata 
sulla sua salute. 

Pare il povero Pareni poteva vantarsi! 
| Superati i disagi di lunghe navigazioni ocea- 
I 
Ì 


niche, i pericoli d'un naufragio nel mar Rosso, 
| che quasi pareva avesse voluto ds anni minac- 
ciare la sua vita; affrontate e vinte le rigidità e 
le avventure della navigazione polare e i disagi © 
del soggiorno fra î ghiacci, dove rimase oltre un 
anno con la prima spedizione svedese del profes- 
sore Nordenskiòld ; scampato ad una tragica fine 
nello scoppio del primo cannone da cento del ; 
Duilio, egli poteva credere d’aver fatto un patto 
con la Morie! 

È una straziante ironia della sorle, questa fine 
immatura di un uomo nel vigore dell'età, nel fiore 
della vita, lieto del posto conquistato con il co- | 
raggio, la fatica e lo studio, e felice nella famiglia 
dell’affetto d'una giovane e cara compagna. 

Camerati, amici, conoscenti, tutti sono concordi } 
a deplorarla... {utti vorrebbero for pervenire ai , 
desolati parenti l’espressione del loro lutto. 

Uno di quei primi ha dettato per il pianto tor- 
pediniere la seguente epigrafe: 

i Come subdola — torpediniera — cola a fondo - 
‘ poderosa nave signora del mare - così codardo 


| 
i 


ti 


morbo - troncò la vita —a - Eugenio Parent — 
intrepido marinaro - di erculea tempra. 
* »* 
BEST 
Un giorzalo del mattino incomincia la necre- 
logia di Mamiani colle seguenti parole, firmate il 
Pedante : 
< Della stirpe titanica della prima metà di questo 
secolo egli restava solo - o quasi. Lo avevano 
preceduto nella tomba i pensatori, i poeti, i legi- 
slatori, i guerrieri; Niccolini, Manzoni, Cavour, 
Garibaldi, Fabrizi. » 
Gi sono proprio tutti! 


Certi indiscreti potrebbero forse chiedere perchè } 


non si siano messi nella lista anche D'Azeglio, 
Farini e Ricasoli. 

Ma pur troppo - come dicono i Francesi - non 
si può contentar tutti e il babbo nello stesso 
tempo. 

Quanto a quell'altro... a_ Vittorio Emanuele, 
il confratello ha fatto benone a non parlarne. 

Che ci aveva a fare Vittorio Emanuele colla 
stirpe titanica ? 

Non fu poeta. 

Non fa filosofo. 


Non fu legislatore - e infatti non è mai stato : 


deputato... 
Fu un pochino soldato, è vero; ma non voglio 
mostrarmi più pedante del Pedanfe. 
* 
Sa + 
Unaltro giornale del mattino, noto non tanto per 
le sue tendenze socialiste quanto per le sue cro- 


nache sanguinose; rendendo conto di un processo ! 


di cui tredici minorenni sono stati condannati per 
farto, parte alla prigione e parte alla casa di cu- 
stodin, esce in questa bella sfuriata : 

< Ecco in qual modola nostra società così detta 
civile, e per essa il potere costituito che la rap- 
presenta, ha provveduto a raddrizzare quegli al- 


berelli rachitici, a educare a rimettere sulla buona | 


hiuse alla vita e 


strada quelle anime appena di 
già così corrotte ». 

Non c'è che dire. Ci vuole una società ben iriste 
in prigione, invece di dar 


per mettere i ladruneol 
loro dei posti grataiti nei miglic E 

Povere anime tenerelle. Così corrotte e così mal- 
trattate | 


+ a 
= a 

Ia giugno sarà conferito il cappello cardinalizio 
a monsignor Melchers, arcivescovo di Colonia, 
uno dei prelati mandati in esilio da Bismarck. 

Speriamo che il principe abbia fatto pice con 
monsignore, se no, ci sarà il caso che il Santo 
Padre darà beusi il cappello, ma chi lo piglierà 
sarà il gran cancelliere. 

* »* 
asia 

Un'omissione che mi preme rettificare. 

Noila corrispondenza da Firenze dell'altro giorno, 
ove si parlava della Festa in fumiglia ella Scuola 
di scienze sociali, rimase fuori per svista un pe- 
riodo. 


denti della scuola di scienze sociali e della scuola 
di giurisprudenza. 

Lo dico oggi; e tanto più volentieri: perchè, 
trattandosi d’un cortesissimo atto delle gentildonne 
fiorentine, è bene si sappia che tutta la eletta gio- 
ventù delle scuole superiori fiorentine vi fece a- 
desione e vi prese parte. 


DA NAPOLI 


24 maggio. 

Una gran folla si accalca sotto la reggia. La 
Regina, alle sette e mezzo. tornava, per Santa 
Lucia e via del Gigante, dolla passeggiata in via 
Caracciolo. 


Arrivata la carrozza lungo il parapetto dell’ar- i 
senale, un uomo si avanza verso lo sportello, leva ‘ 


în alto soa bambina, la ge“ta neila carrozza reale. 


I servitori scenu... 
che non le si tolga la bambina, é 
vitori di rimontare e alla carrozza di procedere. 
La bambina, che ha nelle mari un piego, piange 
tutte le sue lagrime. La Regina, ridendo della 
strana trovata, accarezza la povera creatura, le 


+ dà animo, poi la fa sedere sulle ginocchia del prin- 
cipe di Ottaiano, cavaliere di compagnia. 


La carrozza entra nella reggia, la bambina è 


| presa în braccio e portata su fra la Regina e lo 


dame. 
Sono le otto, e la folla aspetta, ‘ansiosa e cu- 


riosa. > 
A 

La bambina può avere dieci anni; è bellina e 
vestita con garbo. 

Il padre suo sì chiama Achille Di Gennaro, ed 
è un furiere congedato. 

Egli aveva già presentato suppliche al prefetto 
per un impiego; aveva chiesto di entrare nelle 
guardie municipali, o in quelle di pubblica sicu- 
rezza; ma invano. Da ultimo aveva anche pre 
sentato un'istanza al Re. Ora, non sapendo più 


‘a quali altri mezzi ricorrere, tentò l’altima prova. 


La Regina ha fatto restituire la piccola Irene a 
suo padre con un soccorso, promettendo di prov- 


! vedere più largamente in seguito, 


Vera detto che l’atto di consegna della ban- 
diera fu sottoscritto dagli insegnanti e dagli stu- ' 


no in fretta, La Regina fa cenno | 
ordina ai ser È 


} 


| 
I 
I 


i INTERNO. 

Roma. — ll voto di ieri. 

1l Popolo romano lo chiama burletta. 

Il Diritto e la Rassegna tacciono. L'Opinione 
| scrive 

« Ieri sera nei circoli parlamentari era diffusa | 
voce che l'onorevole Mancini avesse dichiarato j; 
volersi dimettere, in seguito al voto della Camen 
per la riduzione di 40,000 lire sulle spese. per |, 
! missioni all'estero ». 

i gh Africa. 

Il governo ha ricevuto dal comandante le truppe 
| nel mar Rosso, che si è recato in Aden, un dispaccio 
! nel quale si partecipa che nel distaccamento a Mas. 
| sana si sono verificati varii casi d'ileo-tifo in forma 
| aì violenta che sono morti due ufficiali, il capitano 

Margiotti e il tenente Marchese — il primo dell 
! provincia d'Alessandria, il secondo di Genova - , 
otto individui di bassa forza. 

i 1 ministero della guerra ha preso opportune di. 

sposizioni per mutare di località il distaccamento nel 

| quale la malattia si è sviluppata. 

Così il Popolo romano. 

Milamo. — La locale Camera di commercio, 

| dietro invito della Commissione d'inchiesta per lt 
revisione della tariffa doganale, ba cominciato gii 

| studi per potere riferire alla Commissione stessa se 

ed in quanto le industrie che vivono nel suo distretto 

richieggano modificazioni alla tariffa vigente. 

| Ecco delle questioni che meritano un po' più di 

| attenzione di certe farse più o meno parlamentari. 

i Palermo. — Annullato il primo concorso per iì 
monumentò a Garibaldi, ne verrà aperto un altro fra 

{ gli scultori Civiletti, Ragusa, Rotelli e Ximenes, ai- 

tori dei quattro migliori bozzetti finora presentati alla 

gara. 

Napoli. — Dal Piccolo rileviamo che la nati 
! della squadra permanente hanno ricevuto l'ordine di 
partenza. 

Lueca, 21 (N. corr.) — La nave Fanfull:, 
veniente dall'Avenza, carica di marmi e diretta è 
vorno, fu l’altra notte colpita da forte tempesta è 
presso il Cinquale fu sommersa. 

Dell'equipaggio nessuno fu salvo. Morirono anne 
gati il capitano Achille Gianfranchi di anni 30 e 
marinai Ciolli Cesare, di anni 30, Crudeli Filippo di 
anni 22 e Angiolo Dell'Amico di anni 13. 

Finora furono respinti dalle acque sulla spiagcis 
soltanto i cadaveri del capitano Gianfranchi e dei 
giovanetto Dell'Amico, ai quali farono rese granii 
onoranze. 

— Stamani, il nostro Consiglio comunale ha siar- 
ziato una dote di lire diecimila per lo spettacolo in 
musica da darsi al teatro del Giglio nel venturo set 
tembre, allorquando s’inaugurerà il monumento a Vi- 
torio Emanuele; ed ha poi accordato lire 3000 per 
le corse e lire 3000 per le musiche sacre che pure 
sì effettueranno in detta stagione. Arde. 


ESTERO. 


Londra. — Affermasi che lord Granville, veduta 
l'unanimità delle potenze, inclini ad accettare la n 
mina d'una Commissione internazionale permanente 
di vigilanza per il Canale di Suez. 

DA, Papi giorni saranno presentati sl Parle- 
mento i documenti diplomatici, riguardo allo sgom- 
bero del Sudan Sa f 

Si prevede che la discussione, che avrà luogo sl 
Parlamento in quell'occasione, sarà molto viva e> 
sendo ora gli stessi radicali contrari all'occupazione 
di Suakim per parte di un'altra potenza. 

Berlino. — Stando ai giornali, le condizioni di 
salute dell'imperatore ncn ispirerebbero alcun allarme. 

Viemna. — Al dire dei giornali continuano la 
pratiche per un convegno dei tre imperatori. 

i Fatte, la camicia di Meo è lunge. Ma i lavori per 
‘ farla sono ancora più lunghi. 
| x% Un dispaccio da Parigi ai fogli di Vienne perlì 

di prossimi cambiamenti nel personale dell'ambascista 

italiana. 

A Roma non se ne sa nulla 

Trieste. — Come nel Trentino, anche nel Lit 
rale il partito, . lo chiameremo così... di lingua ite 
| Hana decise di astenersi nelle prossime elezioni g 

nerali politiche. 

i Tunisi. — Al posto del dottor Nachtizall, sarà 
I nominato console generale di Germania il sign 
| Testa, atitale dragomanno dell'ambasciata tedesca ® 
Costantinopoli. 

i Il signor Testa è per nascita levantino. 
Costantinopoli. — Da questa città la Pil 
| tische Correspondenz ha una lettera nella quale si 
| mette în rilievo il dignitoso proaedere dell'ambasci** 
tore italiano conte Corti nell'incidente per il pee* 
mento dei dazi e delle tasse doganali sci mermi pe 
il monumento ai soldati italiani seppelliti a Stambu! 
e morti nel 1855, quali alleati della Turchia. L 
suaccennata lettera critica acerbamente il  conteg®? 


crea = 


DAL MAR ROSSO 


i 
| 
| 
Massana, 3 maggio. 
è 


Ì 
i 


iù 


Da Assab qualche corrispondente vi avrà © 
scritto che ultimamente yarie casse d'armi des 
nate all’Abissinia furono, per ordine del teveri@ 
COTE Leitenitz, mandate a Massaua al © 

ndo. Non appena qui giunte le armi, il si: 
Bombelli fece TO detto ord per il loro ritiro; 
ma gli fu risposto esserne vietata l’introduzio!?. 
A quanto pare, il signor Bombelli da qual: 
anno esercita questo commercio, e mi fu assì 
rato che in base a un ordine speciale del re di 


do na: 
Pabissin 
fanatico 


lui poco| 
raa 


spettiva 
golarme! 


diffusa la 
Richiarato di 


È 


tifo în forma 
îl capitano 
primo della 
mOva — è 


Ipportune di 
camento nel 


bncorso per il 
pun altro fra 
Ximenes, au- 
presentati alia 


che le navi 
to l'ordine di 


anfulla, pro- 
è diretta a Li. 
o tempesta e 


nale ha ston- 
spettacolo in 
venturo se 
umento a Vit- 
lire 3000 per 


blto viva es 
l'occupazione 


condizioni di 
lelcun allarme. 


continuano le 
ratori. 
la i lavori per 


i Vienna parla 
ell'ambascista 


nel Lito- 
(di lingua ita» 
b elezioni ge- 


ohtigall, sarà 
nia il signor 


dell'ambascià» 
par il page 
sui mermi per 
iti a Stambul 
Turchia. La 
il contegno 


i 


Avissinie, comunicato al governo egiziano, egli 
Alles © spedì sempre, senza inconvenienti. queste 
ri? pell'interno. Ora dunque sembrerebbe cho 
srt ordini superiori impedisccno questo com- 
nirio, fanto qui quanto în Assab. 

“este armi da oltre un mese viaggiano, gra- 
valo di spese, o per di più mi si assicura che il | 
siguor Bombelli abbia protestato, per ogni buon | 
BEE fetto. 
fio ci (1 Bombelli, momo pratico deîl'interno © 
specialmente di questo commercio, pensa di far 
Shiere i suoi diritti, e per maggiormente consa- 
dali e salvaguardare 1 propri interessi, mi si as- 
Sfenra che abbia fotto î preparativi per recarsi in 
fifua, e se occorre, andare fino da re Giovanni 
A‘Gondar e Debra Tabor; così si esprimeva con 
2° facendomi molte altre confessioni che non mi 
Phito, per delicatezza, svelare, ma che non man- 
è erò dì svelare, ricevendo notizie dall'interno. 


4 maggio. 

L'arruolamento dei basci-bouzouk venne fatto con 
molta diligenza. Una Commissione composta di 
lificiali addetti al comando, l'interprete signor 
Maurino ed il tenente Citati del 3° bersaglieri si 
occupano con zelo ed intelligenza del compimento 
di questo manduto che presenta non lievi diffi- 
Sl: mandare queste quattro compagnie (Be- 
Jack di venticinque uomini caduna con un Be- 
luck-Basci) fu scelto un tal Hussen-Agà, sanga, 
cioè comandante di 40 a 45 Beluck, e originario 
dell'Albania. Uomo intelligente, capace del ser- 
Sizio, da molti anni comandante di queste truppe 
Si ultimamente in presidio ad Amideb, ha circa 
5 anvi, parla, oltre l'arabo, il greco, il turco e 
Pabissinese; è musulmano di religione, ma non 
fanatico: io la ritengo una buona scelta. 

6 maggio. 

Oggi parte la kediviale per Hodeida ed Aden, 

riando nella prima qualche centinaio di basci- 

mzouk licenziati. 

Il caldo è insopportabile, e non so come pos- 
sano resistere le nostre truppe che son tuttora 
sotto le tende. “ x K 

Poco dopo il mezzogiorno arrivano da Arafali 
due torpediniere e il Procione ed il Pegaso, a 
bordo delle quali arriva il Naib di Arafali, Osman, 
col suo seguito. Ebbi occasione di trovarmi con 
Îni poco dopo il suo arrivo. E un simpatico nero 
affabile, e lo credo intelligente; giovane ancora, 
era già Naib di Beilul, e grato agl'Italiani che gli 

rocurarono il mezzo di riavvicinarsi al suo paese; 
è originario di Archico, e nipote di Abdelheri 
e quindi sarà contentissimo se da Arafali sarà 
destinato per altra località ancor più prossima al 
suo paese e ai suoì parenti. 

Quasi tutti questi Naib sono apparentemente 
favorevoli all'occupazione italiana; dsl governo 
egiziano poco potevano sperare; l’unica pro- 
spetliva era quella di non essere più paguti ri 


golermente. Se il governo italiano saprà accatti- 
Sarsi l'animo di questi piccoli feud: ai 
rarne la loro posizione e la [oro autorità civile, 


sarà un vantaggio alla nostra impresa. Fino ad 
oggi sono tratiuti con molto riguardo e non si 
può che augurarei la loro cooperazione alla no- 
Stra impresa. 

Le nostre iruppe sono vedute di buon occhio 
tanto della popolazione che dalle poche truppe qui 
rimaste di presidio. 


7 maggio. — 

Si femeva un attacco dalla parte di Jerar” e di 
Abdel Kader; furono impartiti ordini ai coman- 
danti di compagnie acciocchè i soldati la notte 
dormano vestiti — @ sì che la noîte siamo, sotto le 
tende, dai 34° ni 38°. Si prevede che fra qualche 
giorno non sarà più possibile vivere sotto le tende 
1è far lavorare tanto i nostri soldati. L'acqua 
rsa e cattiva; Impresa del collocamento dei 
l'acqua fu data io appalto, all'asta pub- 
concerrevano Italiani, Arabi e Greci; fu 
be sì prevede 


tubi per 
ì 


to il prezzo in modo tale 
una sospensione di lavoro malgrado sia stato 
fatto un deposito minimo dall’ assuntore. An- 
dando le cose resolarmente, si dovrebbe inaugu- 
rare l’acqua e la ferrovia per la festa dello 
tuto; in ogni modo si crede che il comandante 
delle forze italiane in Massaua, signor colonnello 
Siletta, con quella energia che tanto lo distingue 
saprà ordinare în modo che tutto sia ultimato per 
quel giorno. TEA a 

Si uttende con impazienza il China della Navi- 
gazione Italiana che si dice porterà uomini del 
genio, perchè ne mancano, per continuare il lavoro 
di casermaegio (baracche) per de nostre truppe 
le quali ne sentono tanto bisogno. —— _.. 

Da oggi la stazione meteorologica e l'ufficio to- 
regrafico a quella annesso funzionano regolar- 
niente; è un modesto fabbrivato nel quale iu pochi 
giorni mediante l’attività del signor tenente Le- 
vallea del 3° bersaglieri, capo di questa stazione, 
farono provvisti tuiti gli strumenti occorrenti «1 
ixon funzionamento; barometri, termometri in at 
iondanza, pluviometro, phisicometro, igrome! 
tutto quanto è necessar:0 per una sluzione meteo 
rologica si trova in questo piccolo febbricato, di- 
sposto con intelligenza e buona volontà. Il te 
nente Lavallea fa onore all'Istituto che seppe de- 
stinarlo a questa stazione. 

Si aspetta la Varese © l'ammiraglio Noce che 

eve prendere il comando delle forze navali. Si 
dice che l'Ancona farà ritorno aî patri lidi : quanti 
vorrebbero seguirla ! Partiranno co! China tre te- 
nenti promossi capitani, due appartengono ai ber- 
soglieri, uno alla fanteria. 0... 

È un'ora pomeridiana, ed il China è în vista. 
Andiamo a bordo, ma con sorpresa vediamo che 
non vi sono truppe di soria, poche provviste, nulla 
di più: però ci assicurano che il5 giugno da Na- 
poli salperà il Palestina con materiali e qualche 
compagnia. Saranno i ben venuti e troveranno 
alla meglio da potersi riparare; non fu così per 
i primi; noi abbiamo sofferto assai e adesso ci por 
d'essere relativamente in paradiso. Fa caldo, n 
alla fine possiamo riposare qualche momento al 
lombra di una baracca ed i più fortunati dentro 
quattro mura: e poi dal 4° aprile il Gran ce 

aribaldi aprì una trattoria dove quasi tutti i po- 
chi Italiani che trovansi gui s'incontrano la sera 

ll China partira domani all'alba, ed i0 ne appro” 
filto per impostare questa mia. 


== 


nalmente due, poichè da sette anni sono amma- 
lato di nervosità, e uscirò da questo malanno con 
le sue pillole. Anche i miei conoscenti, a cui 


Piero. I 


suggeriva, ne trovano sollievo, e più tardi non 
mancheremo di porgerla l'attestato di gratitudine 
pel suo miracoloso rimedio. Frattanto gradisca i 
miei saluti. Boxerri Gorranno. 
Le Pillole Svizzere sì vendono in tutte le Far- 
macie a L. 4 25 la scatola. Esigere sulla etichetta 
la croce bianca su fondo rosso colla firma R. Brandt. 
Deposito generale per tutta l’Italia: Farmacia 
Tedesca A. Janssen, 10, via de’ Fossi, Firenze. 
Spedizione în ogni paese mediante vaglia, franco- 
bolli o assegno. — In Roma: Sinimberghi, Evans 
e Comp. - Società Farmaceutica Romana - Geo. 
Passarge, 42, piazza di Spagna. 
=—_______________________— 


VENDITA DI OGGETTI DI GRAN LUSSO 


Lunedì 25 corrente, alle ore 40 ant., în via dei 
Prefetti N. 417, quarto piano, ha luogo una ven- 
dita all’asta pubblica di mobilio di gran lusso, 
appartenente ad un dîstintissimo signore che vuol 
disfarsene. 

Domenica, 24, dalle ore 40 ant. alle ore 4 pom., 
esposizione con ingresso libero. 

Gli elenchi si ritirano in via Giustiniani, 7. 

Come si rileva dall’elenco, i prezzi d'incanto at- 
tribuiti ad ogni oggetto dal perito, sono insignifi- 
canti, lasciando all'intelligenza del pubblico l'ap- 
prezzamento, acciò questo abbia un largo margine 
alla concorrenza. 

Fra i molti eleganti mobili dorati, tappezzerie 
foderate in seta, specchiere, candelabri, orologi, 
ecc., vi è un bellissimo pianoforte a sécré- 
taire ultimo modello, fabbrica Pleyel, co- 
stato L. 2300, che si mette in vendita per sole 
lire 800. 

Una visita al detto appartamento, domenica 24, 
non sarà infruttuosa. 


+, Stamattina ha avuto luogo il trasporto funebre 
dei compianto prof. Belviglieri. 

Il carro era ricoperto di corone, alcune delle quali 
offerte dagli alunni del Liceo e della Università. 

I cordoni del carro erano tenuti dall'onorevole Ca- 
valletto, dal preside del Liceo comm. Cigliutti, dalla 
signora De Gubernatis direttrice della Scuola supe- 
periore femminile, dal rettore dell'Università com- 
mendatore Maurizi che rappresentava il ministro del- 
l'istruzione, dsl comm. Piacidi, e da uno studente. 

Seguivano numerosi amici, ed un lungo stuolo di 
studenti. 

In piazza di Termini pronunciò alcune parole il 
prof. Occioni. 
leri sera alla sala della Scuola ogenti ferro- 
viari si tenne la commemorazione în onore dell'in- 
gegnere Trevellini, morto or sono pochi giorni in 
Roma. 

Vi ossistevano i commendatori Martorelli, Placidi 
e Grispigni, i rappresentanti del ministero dei lavori 
pubblici e dell'agricoltura e commercio, alcune 
gnore © circa duecento persone oltre a tutti gli 
luani della Scuola degli agenti ferroviari. 

Pronunziò un discorso assai affettuoso il professore 
Tiscomnie. 


+, Sua Maestà il Re, a mezzo del ministro Vi- 
sone, ha inviata le sue condoglianze alla signora Anna 
Maria Marucchi, vedova Parent. 

xx Il Circolo della Sacra Famiglia inizia alcune 
feste e lotierie a benefizio del fondo sociale per soc- 
correre i fanciulli del popolo. 

Per la lotteria inviarono dei doni S. M. la Regina, 
Donna Amalia Depretis, la principessa Gionetti, la 
marchesa Gravina, la baronessa Magliani, il com- 
mendatore Bontempelli, la principessa Falconieri, il 
conte Telfener, la signora Leghait, la principessa 
Gabrielli, ecc. 

L'inaugurazione delle feste è indetta per domani, 
sabato, dalle ore 7 alla mezzanotte. 

Il Circolo occupa ora il primo piano del palezzo 

inieni, 
, Ci è grato riferire che hanno dichiarato di ese- 
guire il bonificamento agrario dei loro fondi, a te 
nore della legge 8 luglio 1883, i seguenti proprietari: 
duca Grazioli, conte de Merode, fratelli Bianchi, fra 
telli Mascalchi, principe Del Drago, Capitolo Vati- 
cano, principe Massimo, duca Salviati. 

Che codinoni ! 

+8, Collegio dei ragionieri. I soci sono invitati ad 
infervenire questa sere, 22, alla riunione che avrà 
luogo nella nuova sede del Collegio in via della Gatta, 
palazzo Grazioli, per prendere parte alla discussione 
sulla graduatoria dei professionisti, in base alle con- 
clusioni della relazione Negri, Chialvo, Colombo, 
della quale fa data lettura nella riunione di venerdì 
scorgo. 


Giù 


a 


IL PARLAMENTO DALLE TRIBUNE. 


Seduta dot 22 maggio. 

Siamo in pieno ne: È È 

L'onoreyole Biaccheri anunucia la morte del- 

l'illustre senatore Mamisni, ne dice î meriti, l'in. 

gegno, il petrivitismo e la lunga vita con ent 
Tastrò la patria, 

Dn 3 


al 


SIE asa parecchi. 

Primo = e ro = l'onorevole Min- 
ghetti brevissimo e splendido ; Cairoli degno ; Ma- 
Fiotti sffettnoso ; Mancini personale ed antobio- 
grafico j accenna però che il conte Mamiani fa 
Membro di varie Accademie, non che del conten- 
zioso diplomatico. Vaccai parla, come deputato di 
Pesaro, a nome del piese nativo dell’illusire e- 
stinto. Amsdei commemora, in nome del comune 
di Roma, Terenzio Mamioni. eni fu conferita la 
cittadinanza romana uel 1872. Dotto De Danli, 


altro deputato di Pesaro: brevi parole di lutto 
come tenue omaggio alla memoria “dell'uomo in- 

e. 

finite le necrologie, l'onorevole presidente e- 
strae i deputati che dovranno assistere, come rap- 
presentanti della Camera, alle esequie del: conte 
Mamiani: ne fanno parte gli onorevoli F.ruaciari, 
Peruzzi, De Renzis, Fortunato, Pavoncelli, Cucchi 
Francesco, Plastino, Perelli, Salaris e Francica. 

L'onorevole Mancini annuncia in nome del go- 
verno che lo Stato assume di fare i funerali al- 
l'illustre defanto. 
© 


E si torna ai bilanci. 

Siamo a quello dell'interno. 

Lettura delle note di variazioni. Al banco del 
governo seggono gli onorevoli Mancini, Magliani, 
Ricotti e Grimaldi. 

Non pareche debba succedere nulla..... ma non 
c'è da fidarsi. La Camera ha preso il benedetto 
vizio di fare gli incidenti all’ora del pranzo. Si 
direbbe che l'appetito rende feroci gli onorevi 

Per esempio ieri, all’ullima ora, trovandosi in 
pochi, hanno ridotto di diecimila lire una proposta 
d’aumento sul capitolo « Missioni all’estero » del 
bilancio degli esteri... e poi hanno fatto una ri- 
sata che l'onorevole presidente ha imputato alla 
tribuna della stampa, ma che era proprio d’ana 
parte dell'assemblea. È 

La risata significava che la Camera respin- 
gendo quell'aumento aveva goduto di fare un di- 
Spettuccio un po’ scolaresco se vogliamo, e anche 
poco garbato - mentre l'onorevole Pierantoni è 
missione a Parigi e a Londra — all'infelice mi 
stro Pasquale; che în questi giorni è diventato un 
vero ministro Sebastiano. 

Gli strali dell'opposizione e quelli di alcuni della 
maggioranza se ne disputano la pelle; come ve- 
dete, gli si rimprovera un po’ di tutto; le alleanze, 
le dichiarazioni e l’azione parallela; l'iniziativa 
coloniale e la modestia coloniale; la politica colo- 
niale ed altri generi coloniali ! 


rd 


Passano senza discussione i bilanci dell'in- 
terno, della guerra, della marina, dell’entrate, 
ogni cosa. 

L'onorevole Dotto de’ Dauli, andato al banco 
ministeriale a discorrere con l'onorevole Mancini, 
si siedo al posto dell'onorevole Depretis. 

Indizio più pacifico di questo non saprei ve 
dere. 

Mi fiderò anche per oggi? 

Uhm! Siamo all'articolo secondo della legge 
che approva il riepilogo del bilancio in cui è 
previsto secondo la Commissione un avanzo di 
1,660,837 75. 

E domanda la parola l'onorevole Sidney Son- 
nino: e fa un attacco all’onorevole Magliani sulla 


finanza in generale. 


NostRE INFORMAZIONI 


(Nostri telegrammi particolari.) 
Parigi, 2. 

Dopo le alternative della giornata di ieri e di 
questa notte, Vittor Hugo è entrato in agonia alle 
cinque del mallino. 

leri sera aveva abbra 
Vacqueri 

L’arci 
fera, 


into i nipotini e salutato 
Dichiarava di seotirsi meglio. 

vescovo di Parigi scrisse una bella let- 
sebbene convalescente, si of- 
in person: a dare a Vittor Hugo 
i conforti delta religione. 

Locrey rispose ringraziandolo e affermando che 
Vittor Hugo aveva dichiarato di non volere dei 
preti di nessun culto al suo capezzale. I parenti 
avrebbero mancato ai loro doveri disobbedendogli. 

Vittor Hugo morendo lascierebbe una sostanza 
di quattro milioni 

1) bey di Tapisi destitul quei fanzionari 
geni che si erano mostrati ostili al protettorato. 

—@=@== 


Parizi, 2. 

Victor Hugo è morio alle ore 1 30 pomeri- 
disne. 

—_——— 

La seduta del Senato è cominciata alle 5 20. 

Parlsrono, commemorando Terenzio Mamiani, 
il presidente onorevole Darando, i! ministro della 
pubblica istruzione, gli onorevoli Finali, Tabar- 
rini che ha proposto di abbrunare in segno di 
lutto per quindici giorni il banco della presidenza, 
© Cencelli che ha proposto di porre ua busto del 
senatore Mawiani nella galleria del Senato. 

Queste proposte sono approvate all'unanimità. 

Ai funerali preoderà parte tutto il Serato în 
forma solenne, 

Alle 6 e 5 la seduta è stata lolta. 


Oggi ha avuto luogo la prima seduta della Con- 
forenza internazionale sanitaria. 

Il governo italiano propone una serie di prov- 
vedimenti così per soffocare sul suo nascere il 
colera o qualunque altro morbo epidemico, come 
per impedirne la diffusion 


eri sera, dopo la seduta della Camera, l’onore- 
vole Mancini accompagnato dall'onorevole. Ma- 
gliani, si recò dal presidente del Consiglio col 
proposito di annanciargli la decisione di-lasciare 
il nortafoglio, » 

Sappiamo che l'onorevole Depretis ha dato pocà 
importanza al yoto di ieri, peril quale onorevole 
Mancini avrebbe deciso di dimettersi, © che, im- 
sieme all’onorevole Magliani, si è adoperato a ras- 
sicurare il ministro degli esteri in modo da farlo 
desistere dalla presa determinazione, 

L'onorevole Mancivi non psrve ll per ll ”n 
suaso; ma possiamo affermare che le cosa Son 
avrà, almeno per ora, alcuna 0°” sognenza. 


adienerevole ti delli è dimissionario da membro 


°. aianta generale del bilancio. 
La csusa della dimissione è il voto col qualela 
Camera ieri ha ammesso-nel bilancio di assesta- 
mento le domande dell'onorevole ministro della 
pubblica istruzione per due aumenti non conformi 
alle proposte della Giunta generale, per la quale 
l'onorevole Indelli, relutore, le aveva sostenute. 


Si perla di altre dimissioni di membri della 
Giunta generale del bilancio, oltre quelle dell'o 
norevole Indelli, in seguito al voto di ieri sul bi- 
lincio degli esteri. 2 

Stasera la Giunta si riunisce per prendere in 
proposito una deliberazione. 


BoRSA DI ROMA 
22 maggio. 

I corai di ieri delle piazze estere érano piuttosto 
deboli, non crediamo però tali da giustificare il sen- 
sibile ribasso praticatosi oggi alla nostra Borsa, e 
ciò dicasi specialmente per i nostri valori. 

Limitate transazioni in Rendita per contante a 
95 30. 

Per fine mese 95 30 e 95 32 112 fattosi. 

Così quotati i Prestiti Pontifici : 

Emissione 1860-64 95; Blount 9% 15; Rothschild 
99 50. 

Offerte le Fondiarie Santo Spirito a 469, con do- 
mando a 468. i 

Debolissime le Azioni della Banca Generale. In a- 
pertura esse erano invendibili. Più tardi trovarono 
collocamento a 59 e 590. 

Poco in Gas a 1455 e 1460. 

Domandate le Azioni Acqua Pia a 1400. 

Ulteriore ribasso nelle Azioni Condotte d'Acqua, 
essendo state cedute a 530. 

Azioni Immobiliari 708 fattosi. 

Cambi : ; 

Francia tre mesi 99 60. 

Londra id. 25 19. 


Ore 3. — Apertura della Borsa di Parigi: 

Italiano 95; Francese 108 95 

Qui, Rendita 95 32 112, 95 45 fattosi; Generali 590, 
591 fattosi; Immobiliari 708. 


Milano, ore 10 50. — Rendita 95 45. Meridionali 692. 
Genereli 594. 

Genova, ore 12 25. — Rendita 95 45. Banche Na- 
zionali 2195. Mobiliare 917. Meridionali 693. 


Gi è giuni [oc hilterra un'invio delle più splen- 
dide novità per l'estate. Tutto ciò che vi ha di pit squi- 
sito e di ricercato nei disegni, tutto ciò che vi ha di 
più perfetto ne” tessuti. trovasi nel nosto stabilimento 
benevole accoglienza fatta dalla numerosa clientela 

ai nostri lavori per la perfezione e correttezza sia di 
taglio che di lavoro è sufficiente raccomandazione per 
la nostra sartoria. NEW England 
ViaPrattina, 1,e Propagania.27, 


28629. 


glese, 
N. 18, primo pisno, si 


antenuti in via Geno 
iunge in questi 


un corso gratuito di lingua Araba coi pri- 
fessore nato ed educato a Be yrouth.— Le inscrizioni 
si ricevono fulti i giorni dalle 5 alle 8 pomeridiane. 


Eli 5 
PER SOLE LIRE S iccéot to bottigic aci 
migliori liquori, una di Ramscikà, vino igienico 
privilegiato, una di Cognac stravecchio e una di 
Chartreuse, franco di porto nel regno. Ahelle, Roma. 


DERMO-SIFILOIATRIA 


E GINECOLOGIA 
DI DI GADDO - Via Palermo, 43 


| Ogni Bomenica e giorno festivo 
TRENO SPECIALE 


| d'andata e ritorno da ROMA 


(Porto d'Anzio 


e NETTUNO 


Andata: Purtenza da Rema alle ore 11,15 ant. 
Ritorno: Partevza da Nettuno alle ore 8 pom. 
> » da Ported'Anzioalle8,11 pom. 
PREZZO DEI BIGLIETTI 


DA ROMA A NETTUNO E RITORNO 

4*Cl., L. 840 — 2 CI., L. 585 — 3CI., L. 420 
DA ROMA A PORTO D'ANZIO E RITORNO 
CI., L 8 - * Cì., L 560 — * CI, L. 395 


Documento N. 50. 
Vedi in quarta pagina 


« Hermosa » al Costanzi. 


La nuova opera del maestro Guglielmo Branca, 
Hermosa, ottenne ieri sera al Costanzi un lieto suc- 
cesso, che auguriamo veder confermato nelle succes- 
sive rappresentazioni. 

Non è lavoro d'un principiente: è bensì l'opera di 
un maestro che sa il conto suo, che conosce le dif- 
ficoltà del melo®ramma moderno, che non sdegna 
tener cO”0 delle innovazioni portate con la nuova 
“cuola nella musica teatrale. Fedele alla tradizione 
melodica, l'autore di Hermosa va cercando in tutte 
le scene il canto, e spesse volte lo trova : se non è 
precisamente il canto e ln melodia belliniana, ha 
sempre però forme elette ed eleganti, ha anche tal- 
volta qualche vago spunto di originalità che seduce 
e ricrea. Se talora il maestro, innamorato del suo 
ideale, s'indugia un po' troppo a concludere, il più 
delle volte si ricorda in tempo delle esigenze del 
dramma, e trova effetti impensati, e non sconfina dai 
regni della temperanza e della misura. 

L'esecuzione di Hermosa non fu ieri sera preciso- 
mente un modello del genere: ma ci parve cantante 
buonissima la signora Ricci, e non cattivi gli altri. 
I cori, senza lasciersi scavalcare, perdettero ogni tanto 
una staffa, © l'orchestra non'sempre fu sollecita a 
dar loro una mano, 


1 pezzi applauditi furono molti, di taluni si ottense 


ìl bis: così fa ripetuto il racconto del ‘baritono al 
primo atto; e il gran finale concertato del secondo. 

Il maestro Branca, che dirigeva l'orchestra, fu 
spesso obbligato ad alzarsi per ringraziare, e calo- 
rosi applausi ebbe al termine d'ogni atto e alla fine 
deîl'opera. 

x Fuori di Roma. 

Gi scrivono da Aquila, 20: 

« Per merito del coraggioso impressrio Baccica- 
lupi abbiamo al nostro Comunale un buonissimo spet- 
tacolo : un Guarany proprio coi fiocchi. Primo fiocco 
è la ‘signora Rate-Rolla, ‘una Cecilia davvero adora- 
bile, poi vengono il Santinelli, il Massini, il Dadò e 
il Jorio, un principiante questo che può diventare un 
artista. Benissimo i cori e l'orchestra, egregiamente 
diretta dal maestro Cesarini: l’opera è stata concer- 


‘ tata dal maestro Masciangelo. 


< Non esagero dicendo che meriterebbe apposta 
una gita per sentire un insieme d'artisti così buono 
e così omogeneo ». 

Spettacoli d'oggi. 

COSTANZI. — Ore.9 — Hermosa. 
VALLE — Ore 9. — Nu jurnata de paura. 
QUIRINO — Ore 9. — La Marsigliese. 
MANZONI. — Ore 9. — Commedia piemontese. 
GOLDONI — Ore 9 — Rappresentazione. . 


TELEGRAMMI STEPANI 


STRESA, 24. — S. M. il re Carlo del Wur- 
temberg è partito diretto a Stoccarda. 
NEW.YORK, 2. — Le truppe del San Salvador 


PARIGI, 21. — I negoziati fra Patenòtre e Li-| 


Hung-Chang continuano amichevolmente: L'ac- 


cordo fu effettuato su otto punti. Ne rimangono | 


soltanto due in discussione. 

CAIRO, 21. — Domani si pubblicherà il decreto 
kediviale che annulla la ritenuta del 5.019 sulcu- 
pone, © prescrive il rimborso delle somme? 
tenute. x 

TEHERAN, 21. — Il governatore di Sarakhs: 
consenti alla domanda del comandante russo di 
Mery di permettere il passaggio delle truppe russe 
sul territorio persiano, verso lacriva..sinistra del 
fiume Tejen. Il governatore permisabil) passaggio 
a due battaglioni che si recano a ‘Fnforzare la 
guarnigione di Merv. 

PARIGI, 21. — Si ha da Londra: 

< Lord Granville pranzò ieri presso l’ambascia- 
tore russo Staal. Sembravano assai soddisfatti della .| 
loro conversazione. 

« Si dice che Staal ha ricevuto stamani dispacci 
importanti, e si è recato con Lessar a visitare 
lord Granville. 

< Il generale Lumsden è atteso a Londra il 16 
giugno. 

< Secondo informazioni private, giunte oggi, 
Giers avrebbe ieri delto ad un membro del corpo 
diplomatico che esisteva ora, tra la Russia el'In- 
ghilterra, soltanto una divergenza circa un pas- 
saggio verso Zulficar, e non dubitava del felice 
risultato delle trattative in corso. » 

TUNISI, 21. — Il bey destituì parecchi funzio- 


sconfissero gli insorli comandati da Menendez, e 
si impadronirono di armi e di due cannoni forniti 
dal Guatemala. 


riari indigeni, fra i quali due di grado elevato, 
causa il poco concorso che prestavano al protet- 
torato francese. 
ATENE, 21. — Oggiebbe Iuogo l'apertura della 
ra. Il messaggio reale constata che i rapporti 
la Grecia e le potenze sono amichevoli. La 
Grecia abbisogna di pace e desidera il manteni- 
mento dello statu quo in Oriente. Il ministero cer- 
cherà d'equilibrare il bilancio con economie e con 
10 riparto delle imposte. Le leggi fiscali e mu- 
i € quelle sull'esercito e sulla marina 
6 modificate. Il messaggio si felicita in fine 
indipendenza dimostrata dagli elettori. (Ap- 


BUDAPEST, 21. — La sessione del Reichstag 
ungherese fu chiusa e la prossima sessione sarà 
convocata per il 25 settembre. 

BRUNSWICK, 21. — Alla Dieta, il ministro di 
Stato, Gortz, lesse, in mezzo ad applausi, la pro- 
posta fatta dalla Prassia al Consiglio federale circa 
la successione del ducato, e disse che non cre- 
deva opportuno che per ora l'Assemblea si pro- 
nunziasse sulla questione. 

Le comunicazioni del governo furono rinviate 
ad una Commissione 

BERLINO, 2i. — Il Reichsanzeiger annunzia 
che l’imperatore accordò, il 47 corrente, lettere 
di protezione alla Compagnia della Nuova Guinea, 
confermando il protettorato dell'Impero sul terri 
torio rispettivo. 

Il Consiglio federale approvò il progetto d’im- 
posta sulle transazioni di Borsa.. 

BRUNSWICK, 21. — Fu chiusa la Dieta fino 
ad ordine ulteriore. 


LONDRA, 21. — Camera dei Comuni. — ty, 
tinglon, ministro della guerra, rispondend. 
Northcote, dice non essere desiderabile. dare ,° 
gioni dettagliate della fermata della brigata gi 
Guardia ad Alessandria. Sogginnge che la Casei 
conosce le ragioni dell'intenzione, resentemeat 
annunziata, di concentrare, per quanto sia 
sibile, le truppe che operavano nel Sudan, cus 
destinarle în qualche altra parte del mondo. Lo 
stesse ragioni resero necessaria la domandi da 
credito per preparativi speciali, preparativi chi 
non furono sospesi. Il governo ritenno desiden 
bile che la brigata della Guardia rimanga per x 
nel Mediterraneo. ma non essere desiderabi!» dim 
esattamente la durata 0 la ragione della ferma, 
LONDRA. 21. — La Camera dei Comuni £ 
provò in seconda lettara il bill relativo allimpir 
stito di dieci milioni di sterline per le Indis. 
LONDRA. 


faremo tatto 
possibile per assicurare il successo della nostra 
politica, che è semplice, onorevole @ facile a di 
fendere. 

La Comera dei Comuni decise di aggiornani 
fino al 4 gingno. 


BoxavantuRa Sevarmai, gerente responsabile. 


GALATTOFORO|B. RESEDA. fre: 


ritardo le tue carissime lettere !! 
Ciò avvelena la felicità che pro- 
vo neltrovarmi ove tu sui, sic- 
chè ho intenzione di anticipare 
il mio ritorne. Grazie, e mille 
volte grazie, del tuo affetto e 
delle tre promesse. Addio, te- 
soro e vita mia, abbiti mille e 


50° DOCUMENTO 

Questo nuovo ritrorato dî 
gratissimo sapore ha facoltà 
di accrescere a dismisura ed 
anche richiamare abbondante- 
mente la secrezione lattea alle 
madri che ne sono scarse © 
prive affatto, come si rilera dal 
Seguente e dai precedenti atte- 
atati: 


poi mille baci da chi vis 
1 


i: 
Gontiliss. Sig. Professore. — 
vostro Galattoforo in botti 
ha corrisposto. pi 


n 


rapentie: 


cora m vide aumentato l'appe 
tito e migliorata avsci la aus 
digestione. Che anzi, dopo a 
serlo usato per circa un mese, 
due volte ai giorno per due 
soli giorni, 10 volii che l'avesse 
scapeso © mi tono essicurato 
@ uns seria diminuzione del 
tte; ripreso di bel puovo il 
oro, è segu.tata l’ebbon- 


rettore e primari dell’ 
cirile di S-Louis. Sta 


ne è prova 
var altri due quei bimbi ho & 
*uto bisogno di nutrics, e per 


leghi, anche per 


se. — In altra dorma di qu ho 
sperimentato pure l’iatesso ven 
teggio con l'uso del Galattofo- 
r9, il quele ha straordimaria- 


so. — Compisi 
favorevole meuita: 
bene darvene LO! 
possa sempre più propagare 
l’uso del vostro squititseimo € 
veramente utiie ed umanitario 
ritrovato. Tanto maggiormente 
poi riflettendo che gii sfurzì 
delia terspia tornarono vani ed 
iufruliuoi ru siffatte ricerci 

lessienio nei pover figli d'E- 
sculepio coa «la mani sl sen 
conserte»; quando spesso chia 
mati » soccorrere la madre pri- 
va 0 zoaraa di 
dere per tuito 
ni uag bella 


mici-Farmacisti 


macie. 


r 
— lovietean in 
tanto èltre venti bettigle di 
Galattofero, di cui vi rimetto 


l'equivalente imperto. 


Vincenzo Dot&. Formichella. 

domani un nuovo 
mento. — Una bcitiglia 
lattoforo, 
zione L. 2,50 — dieci bottiglie 


si monta facilmente; 


— Dirigere vaglie € rich: 
esclusivamente all’Autore Prof 
“NESTORE PROTA-GIURLEO 
nal suo Leboratorio Ch co e 
Caua di Dreghe in Nepoti, vie 
Rome, con entezta Vico.2 Por- 
teria S. Tomaso d'Aquino, 20 


NAPOLI 
ALBERGO. DELLA RIVIERA 
Riviera di Chiaia, N. 127. 

“zogiorno 
zon vista del Golfo e del Ve- 


NUOVI REGGIFIASCHI 


IN METALLO INOSSIDABILE 


1: più eleganti. di quanti fo 
rono mesaì in vendita. Prezzi 


TONICO-BEPURANTI 


Riportiamo dal Montly The- 


ESE e non esitiamo a 
raccomandarne l’uso appog- 
giandoci su personali osserva- 
zioni e sulle relazioni del Di- 


che questi vegetali indicati dal 
Dott. Simon, che sono la base 
delle pillole e dell'amaro detti 
indiani, hanno un'azione de- 
terminata su tutti gli organi 
assimilati e digestivi, e molto 
ben marcata negli organi di 
secrezione e escrezione. IL fe- 
gato viene eccitato da questi 
medicinali in modo straordi- 
nario e în casi di malattie a 
questo organo sono da pre 
scrirersi. Li notiamo ai col- 
l’azione alte- 
rativa sul sangue e sul sistema 
linfatico, molto più potente de- 
gli alterativi in uso, non 
sclusi i sali idrarairici e iodici 
e le salsapariglie. Non è ul- 
tima loro virtù quella d'essere | 
eccellenti tonici aiutando la } 
digestione e l'assimilazione. 
Sappiamo che le pillole 0 { | alla fteal 
l'amaro costano I. 2, più 50 { f neri. 
cent. per pacco postale, dai con- 
cessionari BERTELLI è, Chi- 
isti, Milano, Via 
Monforte 6. Deposito nelle Far- 


“MACCHINA PERFEZIONATA 


per macinare colori a olio e minio 


Ugualmente eccellente per macinare colori. 


1 vantaggi di queste macchine rappresentano: 

1. Notevole risparmio di tempo e di 
dei detti macinini si macina una quantità di tinta maggiore di 
quella che in eguale spazio di tempo possono macinare sulla 
pietra sei a otto lavoranti; 

2. Maggiore finezza e unitezza nella tinta, dal che si ottiene 
meggior produzione e miglior qualità; 

i Nessuna perdita di tinta, ciò che 
colla pietra. — La ripulitura del macinino, che si fa con sega- 
tura asciutta, è oltremodo semplice e lesta, poichè il macinino 


4. Questi macinini, a cagione della loro piccola mole e le 
gerezza sono più facilmente trasportabili delle pietre e dei sai 
cosicchè i Pittori e Imbianchini possono poriar seco dovunque 
i macinini di piccola forma e prepararsi così sul luogo le tinte. 
1 vantaggi di questi macinini, che sono del resto erandemenie 
riconosciut, ci autorizzano a raccomandarli vivamente, tante 
iù che essendo adatti a maciner. quarunque sorta di tinta, rim- 
Boraano in breve tempo u prezzo d'acquisto. 
iacine che producono chil. 3 al-giorno L._35 
» » » » 55 


Macine con volante 
imbellaggio L.4 50 per macina - Porto a carico dei committenti 
Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco-Italiano Finzi 

è Bianchell, in ‘Rome. via del Corso, 158454 © vi " 
Firenze, via dei Panzani, 86. 


TANGOLE ORIZZONTALI A BAGNO-MARIA 


Con palette mobili e termometro 


Esposizione 1878 - Medaglia d'oro clas 


da 3 a 30 cavalli 
te. 


Fatto 


L'AOQUA 
pI 


CERESOLE REALE 


è una preziosa sorgente fer- 
rugînosa-arsenicale che vie. 
ne prescritta con ottimo suc- 
cesso nella cura. delle mas 
lattie cutanee, rachitiche e 
scrofolose, nell’anemia, nel- 
la clorosi ed in tutti i casi 
di esaurimento» delle forze. 
essendo dotata d'una poten- 
| || tissima azione tonico-rico- 
” | Jl stituente. Vendesi in ROMA 


UFFICIO per INSERZIONI 


Pirzza Montsciiorio. 17. 


forza, poichè con due 


\pre avviene nel macinare 


le piccole po: 


> 5 >» >» 8 
» 80» > 10 


A 


[56 e via 


Italiano Finzi 


Binncheli in Roma, via Gal Corso SEGUI o via Frati, SEB 
e Bianchel'i în e via 
Firenze, via de” Panzani, 28. 


ISPECIALITA” DI MACCHINE A VAPORE SEMI-FISSE E LOCOMOBILI 


MACCHINA ORIZZONTALE —MACCHINA VERTICALE —MACCHINA ORIZZONTALE 
Locomobile o su pattini Da 1 a 20 cavalli Locomobile o su pattini 
Caldaia a fiamma diretta Caldaia con fiamma di ritorno 


DITTA 3. HERMANN-LACHAPELLE 
I. BOULET & ©., Successori ingegneri meccaviei. 
31-33, rue BOKKOD (boule». Ornano, 4-6), Parigi, già rue du Faub-Poissonniàre. 


E interamente costruita in ferro, pesa circa 180 chi 
portata nelle località montuose e le meno accessibili; 


VAGLIO. VENTILATORE 


Prodotto Ettolitri 10 all’ ora 


ci Costruzione solidissima, funziona- 
mento facile 6 perfetto. 


se 52 - Diploma d'onore del 1859e 1876 


LÀ VERA TREBBIATRICE SVIZZERA 


PER SOLE 


ILRE i70 5 


ssidenze. 


PREZZI: Hamscs per bembini 


LETTI DA SOSPENDERE (Harmacs) 


ELEGANTI E SOLIDISSIMI 


in filo di canapa torto, greggio e tinto 


Indispensabili ai frequentatori di bagni di mare, ai villeggianti 
escursionisti, cacciatori, ed a tutti quelli che amano riposare 
tranquillamente, sopra un letto sempre fresco, anche nelle più 
calde ore del giorno. 

Si applicano ovunque istantaneamente sia nelle stanze che nei 
giadim’, e perciò sono forniti degli uncinì @ corde per fissiri 

Questi Hamacs sono caldamente raccomandati dai racdici, va 
alle persone nervose che a quelle che solfrono maiattie di pet 


Ogni Hamscs è fornito della relativa busta. 
portata chilog. 75 

> — per una persona » 
> » incolori» 


Hamacs di seta con frangia 


Tascabili, del peso di gram. 190, solidissimi ed elegantissimi 
Prezzo L. 26 50, porto a carico dei committenti. 


Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco-Italiano Fi; 
e Bienchelli, in Roma, via del Corso, 153-f54 © via Frattista S4 È 
Firenze, via Panzani, di 


an i ‘ato 

} fino all'evidenza che 

O \/ questa TREBBIA- 

= TRICE è la più so 

lida, la più resistente 

e la più facile a tra- 
sportarsi. 

Stente le forti ven- 
dite avute negli anni 
scorsi, e l'acquisto 
da noi fatto in que 
st’anno, d'una forta 
partita, ci è permes- 
so ridurre il prezzo 
a sole L. #70; costa 
perciò assai meno 
delle  Trebbiatrici di 
tutti gli altri sistemi, 
e richiede minor îor- 
za per dare un prodot- 
to almeno eguale, e 
che in media si può 
calcolare a 3 ettoli- 
tri di grano all’ora. 


ALtogrammi e smontata può essere facilmente irs- 
è quindi una macchina preziosa ed indispensabile per 


Prezzo della Trebbiatrice Svizzera tutta in ferro . . * 3 L. 170 
» dello Scuotipaglia per dividere il grano dalla paglia, da applicarsi alla i 
Trebbiatrice e farla funzionare assieme alla stessa » 50 
PIE s 


DUE MOVIMENTI 


Peso kilog. 120 


Prezzo L.130 


Imballaggio gratis. — Porio a carico dei committenti. 


_ Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco-Italian 
@ via Frattina, 84B — Firenze, via dei Panzani, 26, 


Panzani, 28. A 
Fidi de _ _ '— _———esScSor 
4 LE INSERZIONI 3e ema 


iano Finzi e Bianchelli, Roma, via del Corso, 153-415! 


? Ufficio 


Ma egli 
tempo. Le 
letterario @ì 
fu chiusa, 
genio. 


e di buono 
po tutto il 
lella nostra 
facile a di- 


[aggiornarsi 


villeggianti 
no riposare 
fhe nelle più 


enze che nei 

r fissorii. 
ui Taedici, sua 
ttio di petto. 


ta. 


LL. 450 
150 > 750 
50 


liano Finzi 
[rattieta S4 B 


è permes- 
il prezzo 
120; costa 


un prodot 
eguale, e 
dia si può 
3 ettoli- 
lo allora. 


nente tra- 
hisabile per 


posts 
pale inne 
cana 

Calì, Uragaay, Paraguay - 

sa! 


ssaa gre 


In Roma Cent, 5 


Pea 


VUNPULLA 


Roma, Sabato-Domenica 23-24 Maggio 1885 


Num. 139 


Pirzzione ep Ausmustrazioni: 
Roma, piassa Montecitorio, N. 130. 

PER GLI ANNUNZI 
all’Amministrazione del Giornale 
© presso l'Ufficio principale di Pubblicità 
ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGI 
(Vedanai gli indirizzi in quarta pagina.) 


Fuori di Roma Cent. 10 


Domani, festa di Pentecoste, non 
si pubblica il\giornale. 


e  — 
VICTOR HUGO 


Ricostruendo la storia, noi siamo soliti par- 
Jare dei secoli di Dante e di Colombo, di Miche- 
lsagiolo e di Galileo. I nepoti, forse monarchici, 
della presente generazione repubblicana francese, 
chiameranno il decimonono il secolo di Victor 
Hago. 

i tomba s'è schiusa ieri, ma l'immortalità 
gli era stata decretata da cinquant'anni e più. I 
critici letterarii hanno stampato e stampano che 
Vicior Hugo preparò, volle, e compì non so bene 
quante rivoluzioni nei campi smisurati dell'umano 
pensiero, e così, senza saperlo, lo rimpiccoliscono 
fino alla misura d'uno dei quaranta dell’Acca- 
demia. Dirò cosa che parrà un paradosso. Victor 
Hngo sorpassò di tanto în grandezza i suoi con- 
temporanei, e fu la sua una grandezza così soli- 
taria, e spinse il suo volo d’aquila così în alto e 
così lontano, che forse l'influenza di lui rimarrà 
quasi nulla, dico un'influenza nella tradizione 
letteraria che si riallaccia di secolo in secolo. 

L’opera di lui è titanica. Parlando di Victor 
Hugo in esilio, uno fra gli scrittori più robusti 
che rimangano oggi alla Francia, diceva nel 1868: 

«Egli sì è fatto centro in mezzo all'Oceano, 
col piede sopra una roccia, con Ja fronte fra le 
nuvole. Egli è Athos gigante, egli ha smossa 
nv'isola dell'Inghilterra, e scolpitavi una montagna 
ne ha salita la vetta; dio, altare e sacerdote nel 
tempo stesso. » 

E perchè il poeta dopo essere stito Athos non 
zolle essere Encelado, e dei suo Calvario sdegnò 
farsene una tomba dopo che era stato il Pantheon 
della sua gloria, i timidi ammiratori sapposero 
che nel contatto con gli uomini della patria ri- 
fitta libera, potesse il prestigio di Victor Hugo 
offascarsi. 

Ma egli non era già più uomo del proprio 
tenpo. Le più fulgide opere dell’altimo periodo 
Jelterario erano datate dalla terra d’esilio, e là 
fu chiusa, si può dire, l’operosa esistenza del suo 


genio. 
* 

Con i rencori e con le malinconie dell’esule, ri 
portava nella terra natale concetti adulterati di 
governo e di civile consorzio, e una vaga aspi- 
razione a ideali impalpabili che non potevano ri- 
spondere ai tempî mutati. Ma che importa? 

Come serebbe stata una crudele follia. doman- 
dare che di nuove gemme egli arricchisse la poe- 
tica corona che gli cingeva la fronte, così nes- 
suno pensò a fargli una colpa dei senili sdegni, 
delle sterili imprecazioni, e dell’accademica alte- 
rezza in cui lo avvolsero, come în una nuvola, 
gli accaparratori della sua fama. 

Il mondo civile rilesse le grandi opere della 
sta mente, le applaudì, si entusiasmò: ed ebbe 
per l'uomo la solenne e ‘silenziosa ammirazione, 
che è tributata ai giganti nella storia dell'umanità. 

Coloro che in Francia chiameranno questo il 
scolo di Victor Hugo, si stupirarno che di tanta 
mole di poesia e di pensiero, di tanta magnilo- 
quenza e di tanto splendore di forma, gli stessi 
contemporanei di lui non si giovassero che in 
Nicola parle. 

Perchè dissimularlo è vano, e chi affermasse 
l'opposto nogherebbe, a dir poco, l'evidenza. La 
leeratura europea non ha risentito, come pareva 
fbtesse succedere, il contraccolpo della rivolu- 
lione victorughiano, avviata nel 1830 con un grot- 
tesco accompagnamento di Junghe zazzere e di 
Silovesti scarlatte ; s'è piuttosto impsurita di quel 
Tallatanersi della poesia dal romanticismo più 
traaquillo del Lamurtine e del Chateaubriand. As- 
Sella di verità e di realismo, ella fu per un mo- 
mento abbagliatn dalle pompe spagnolesche d'un 
Benere letterario, che affermava sè stesso nelle 
insurrezioni socisli di Ernani, nel grido di ven- 
detta di Triboulet, © nella mostruosa figura di 

imodo. P.i ritornata « più miti propositi, capì 
the non poteva essere quella tutta la letteratura ; 
t alzati altari al dio, ve io lascio in asso. 
romanticismo imperante s'era il pubblico 
formata un'idea ben diversa, e forse gli spiacque 
che l'Hago disertasse qua-i il campo, ove avevano 
Ristuti allori i due grandi romantici della Ger- 
Mania, Schiller e Goethe. 


* 


Victor Hugo fece d'allora in poi parte da sè 
fe € a chi paresse esagerata 0 anche fallace 
affermazione, risponda il fatto eloquentissimo che 
Prssente cenacola ‘vistoraghiano non si com- 
Pn: che di mediocri, mentre i pochi e veri grandi 
sini contemporanei non hanno per il Maestro 
Un'ammirazione storica. 


Non scema per questo la gloria dell'immortale 
autore di Nostra Donna di Parigi e dei Miserabili. 
Anche senza ripetere le viete formule che egli è 
il vanto della sua età, che iniziò nuovi generi di 
poesia, che dette al dramma un'attitudine e una 
intonazione rivoluzionaria (falsando l'arte, si può 
dire, e mascherando la falsificazione con l’ammi- 
rabile potenza del verso) è ovvio concludere che 
Victor Hugo fu il poeta e il prosatore più origi- 
nale del nostro secolo, e che se troppo spesso 


che a una circostanza singolare. Do] 


7 la con- 
giura di Saumur egli avea offerio asilo 


E a uno dei 
contumaci condannati a morte, a Delon. La sua 
lettera, aperta dalla polizia, venne recapitata al 
suo indirizzo affinchè il proscritto cadesse. nella 
rete, ma Delon avea lasciato la Francia. Allora 
Viclor Hugo fu denunziato a Luigi XVIII che 
rispose : «Io conosco questo giovinolio; egli si 
porta în questo caso molto onorevolmente, ed io 

li darò la prima pensione vacante». Hugo ebbe il 
Bfevetlo, © non seppe che molto tempo dopo la 
vera ragione del favore reale. 


rs efsr 


assordì il mondo con pistolettate rettoriche, lo ab- 
barbaglid anche con la straordinoria luce d’an 
ingegno creativo, ed ebbe quello che i genii sol- 
tanto posseggono, la forza ela durabilità, la gran- 
dezza e la grazia fuse insieme. 


di , 
a Joel} 


NOTE BIOGRAFICHE 


Victor Hugo era nato a Besargon il 25 febbraio 
1802, da Sigisherto Hugo, allora semplice capitano 
dell'esercito napoleonico, più tardi cresto generale 
e conte dall’imperatore, e da Sofia Trebuchet, fi- 
glia di un urmatore di Nantes. a 

Riunila la sua famiglia per la cadula dell’im- 
pero, mortagli la madre che idolatrava, egli do- 
Vette vivere assai modestamente il primo. anno 
della sua emancipazione. Forse egli ha dipinto sè 
stesso, durante questo periodo, nel Mario dei Mi- 
serabili. Le liveralità di Luigi XVIII lo tolsero da 

lesta esistenza precaria : egli ebbe, senza a- 
codesta crandeta, una pensione di 4800 lire che 
il re raddoppiò quando seppe che il poela aspet- 
lava un po' di agiatezza, per unirsi con un'amica 
di infanzia, la quale fu poi la compagna di tutta 
la sua vita. Adele Fonché. Sembra anzi che egli 
dovesse questa pensione, meno al suo talento, 


- Giovine, non si tenne estraneo alle lotte politi- 
che. Realista nei primi anni, aveva combattuto 
energicamente per il suo partito, componendo le 
sue odi. Avea cantato il ritorno dei Borboni, gli 
eroi della Vandea, le vittime della ne. 
Divenuto liberale, sotto Carlo X e sotto Luigi Fi- 
lippo, collaborò alla leggenda napoleonica, che era 
allora una forma di liberalismo. Creato pari di 
Francia nel 1845 fece un eloquente discorso per 
l'abrogazione delle leggi d’esilio, domandando il 
richiamo dei Buonaparie. Sopraggiunta la rivolu- 
zione del febbraio, Hugo, non ancora completa 
mente disciolto del suo passato realista, fa portato 
sulla lista del partito reazionario e riuscì settimo 
fra Pietro Leroux e Luigi Napoleone. 

La sua attitudine alla Costituente fu piena 
coerenza : votando ora colla meggioranza, dichia- 
randosi ora cell’opposizione. Il giornale l'Ecéne- 
ment, fondato da lui un mese dopo l'insurrezione 
di giugno, non fece che riflettere questa polit 

e posò la sua candidatura alla presi- 
denza. Occorreva nominare un poeta, perchè îl 
poeta riferebbe il mondo a immagine di Dio; che 
al disopra di tutti gli uomini e di tutte le società 
era il poeta, il vate: insieme braccio e testa, cuore 
e pensiero, spada e face, dolce e forte, dolce per- 
chè è forte, forte perchè è dolce, conquistatore e 
legislatore, re e profeta, lira e spada, apostolo e 
messia. Nonostante queste belle cose, Victor Hugo 
non ebbe che poche migliaia di voti. 


x 


Alla Legislativa Victor Hugo prese un contegno 


più decisivo. Egli divenne il capo e l'oratore della 
sinistra democratica e socialista. Durante tre anni, 
egli ebbo coi suoi antichi colleghi delle paria è 
della destra, e principalmente col conte di Mon- 
talembert, una serie di duelli oratorii, la «puale 
nor fini che col colpo di Stato di dicembre; sono 
rimaste memorabili le terribili sedute del no- 
vembre 4851, in una delle quali egli svenne alla 
tribuna, dopo aver parlato cinque ore contro la 
restaurazione dell'impero che egli prevedeva, s0- 
stenendo una campagna che è rimasta fra le più 
belle memorie della sua vita. 

Suonata lora del colpo di Slato, il suo nome 

sto in testa delle liste di proscrizione. Fu di 

quella frazione dell'Assemblea che respinta dal 
palazzo Borbone si rifagiò alla mairie del decimo 
circondario, poi del Comitato di resistenza che 

dista la Est dona e il tradimento di Luigi 
Napoleone. Egli dovette fuggire nel Belgio © di 
HE Jersey, dovo ln famigifa lo raggitise. Più 
tardi, invitato a lasciare Jerse aver prote- 
stato contro l’espulsione di tre coscritti. Si 
ritirò a Guernesey, e di là egli diede în luce la 
maggior parte delle ultime sue opere. 

La caduta del secondo impero segnò il termino 
del suo esilio. 

Victor Hugo era stato accolto all’Accademia dei 
Quaranta, il 3 giugno 4841, nel seggio lasciato 
vacante da Lemercier. 


x 


Ecco, per ordine di data, l'elenco delle opere 
pubblicate da Victor Hugo : 


Avanti l’ esilio: 


Odes et ballades, apparse in frammenti dal 1818 
al 1822, e pubblicate successivamente in tre volumi, 
il primo nel 1822, il secondo nel 1324, il terzo 
nel 1826. 

Han d’Islande, 1823. 

Bug Jargal, 182 

Cromucell, 1827. È nella prefezione di questo dramma 
che Victor Hugo sviluppò la poetica della nuova 

osi a riformatore. 
rientales, 1828, e delle quali trasse l'ispira- 
zione non a Costantinopoli, come potrebbesi credere, 
ma in un piccolo giardino di Vannes, dove andava a 
vedere il tramonto del sole; tradizione che Alfred de 
Musset ha consegnata in questi versi di Mardoche: 


<.... précisément è lheure 
0a (quand le brouilard la chatto ride «4 plenre) 
Monsieur Hugo va voir mourir Pluebus le bi 


Marion Delorme, 1829, dramma di cui la censura 
inibì la rappresentazione. 

Les dermers jours d'un condamné è mort, 1329. 

Hernani, rappresentato al Teatro Francese il 25 feb- 
braio 1830. Fu in questa occasione che in teatro fu 
data la grande battaglia fra i classici ed i romantici, 
e nel'a quale i romantici uscirono aplendidmente vii 
toriosi. 

Notre-Dame de Paris, 1831. 

Feuilles d'automne, 1831. 

Le roi s'amuse, rsppresentato il 22 novembre 1832, 
e dopo la prima sera, proibito dalla censura. 

Claude (ni 1834. 

Etude sur Mirabeau, 1834. 

Angelo, 1335. 

Les chanîs du crépuscule, 1835. 

Voix intérieures, 1837. 

Marie Tudor, 1833. 

Lucrèce Borgia, 1338. 

Ruy Blas, 1838. 

Les rayons et les ombres, 1840. 

Lettres sur le Rhin, 1342. 

Les Burgraces, 1843. 


Durante l'esilio: 


Napoléon le petit, Bruxelles, 1352. 

Les chitiments, Bruxelles, 1852. 

Les contemplations, 1856. 

La légende des siècles (prima serie), 1859. 
Les misératles, 1862. 

Les travailleurs de la mer, 1366. 
Chansons des rues et des bois, 1367. 
L'homme qui rit, 1869. 


Dopo l’esilio: 


Actes et paroles, raccolta dei suoi discorsi poli- 
tici, 1872. 

L’année terrible, 4872. 

Quatre-singt-treize, 1873. 

Îa légende des siècles (seconda serie), maggio 1377. 

L'art d'étre grand-père, maggio 1877. 

Histoire d'un crime, settembre 1877. 

Torquemada, 1883. 


CORRISPONDENZA TELEGRAFICA 
(Nostro sercizio particolare.) 


Parigi, 23. 
Fino a venerdì l’autore dei Misérables sì era 
conservato ammirabilmente vigoroso. A_ vederlo, 
alto, imponente, ritto, con quella bella faccia cho 
sembrava fatta di una eterna neve mista a dello 
rose eterne, si poteva crederlo eterno anche iui. 
Continuava allegramente a fore le sue gite «igie- 
niche» sull’omnibus che da Passy va alla Borsa, 
conosciuto e salutato da tutti i conduttori, ton i 
quali amava conversare, e ai quali lasciava abi- 
tualmente il resto della moneta. Il suo diverti 
mento era lì, sull'imperiale, di attaccar discorso 
con i suoi vicini, molti dei quali non lo riccno- 
scevano, ma che capivano di aver parlato con 
« quelqu'un ». Alcunì, qgando scendevano, thie- 
devano al conduttore: 
— Chi è quel brav’uomo? 
— Come, non lo conoscete? È Vietor Hiuto ! 
Il grande poeta aveve anche l'abitudine di fare 
delle passeggiatine nel suo quartiere 
‘cente che portava da poco il suo nome, 
® a ‘proposito della quale in principio egli diceva: 
Se prendo una vettura per ritornare a cass, ri- 
sento sempre un po’ d’imbarazzo per rispondere 
al cocchiere: Avenue Victor Hugo, quando mì 
chiede dove deve condurmi. 


In quei dintorni tutti lo conoscevano ed egli 
va tutti, sopratutto i ragazzini. Si fermava 
sovente ad accarezzarli, a domandar loro che nome 
avevano, e sovente li regaluva. Se la servotta che 
lì conduceva a spasso era belloccia, tanto meglio. 
Hugo - così vuole la tradizione, e lo dico perchè 
per ne è una qualità di più - fino agli ultimi 
aveva conservato il culto della bellezza, e non la 
sdegnava — tutt'altro — quendo la trovava nascosta 
sotto le spoglie modeste di una bonne... 
Chi passava davanti la sua casa - che appar- 
tiene alla principessa di Lusignano più orgogliosa 
di averlo per locatario che di discendere dai real 
di Cipro e Gerusalemme - sapeva all'incirca cosa 
c’era da pranzo. La cucina posta sul davanti era 
sempre aperta e sempre in gran da fare, perchè 
ogni giorno Hugo aveva degli invitati. L'ultimo 
ranzo, come vi disse il telegrafo, era stato ral- 
egrato dalla presenza di Lesseps e di quegli olto 
© dieci figli di lui, che si vedono scorrazzare a 
cavallo quasi ogni giorno nel bosco di Boulogne, 
miniatura di fantasia araba. Quei due vecchi po- 
tenti în faccia l'uno dell'altro, in mezzo a quel 
mazzo di fiori che erano i bimbi, freschi e vegeti 
quanto loro, dovevano essere uno spettacolo ben 
straordinario. Helas! poche ore dopo uno dei due 
doveva essere colpito da quell'improvviso malore 
che ha messo sossopra Parigi e la Francia, e tutto 
il mondo civilizzato. 

Non so chi, a uno che chiedeva notizie, ri- 
spose: = Lotla come un toro. — La lotta ha durato 
selle giorni. 

Victor Hugo era preparato da molto tempo alla 
morle, e non se ne spaventava, perchè credeva a 
un'altra vita. Nello stesso giorno în cui i corri. 
‘spondenti italiani andarono a fargli omaggio, egli 

ricevuto îl comitato della stampa estera. 
Con sorpresa di tutti, egli parlò lungamente della 
mnorle < che è cerla e prossima >, affermò che 
non la temeva, perchè aveva fede ferma 6 incon- 
cussa di rivivere in un altro mondo. Quei signori 
uscirono meravigliati del tàma che Hugo aveva 
scelto per rispondere loro. Era un presentimento? 
Forse. Ma tnili i vecchi di ottantatrè anni deb- 
bono averne di uguali. . 

Naturalmente, i primi giorni della malattia si rac- 
colsero i più minutì particolari, i gesti, i detti dell'il- 
lustre ammalato. Come il < Mehr Lich!» (più luce) di 
Gocihe, così ogni sua parola resterà leggendaria. Si 
sa che a chi gli chiedeva come sì trovava, rispon- 
di Bene. Benissimo. È la morte, o: È un 
morto che vi parla, 0: Il cuore tace. È la morte. = 
Vi era preparato, ma non ai dolori che ha sofferto. 
- È lungo assai il morire! Lungo! fa udito dire, 
€ anche: - Non credevo che si sofrisse tanto a 
morire. 


Nel primo delirio che spaventò tutti i suoi, de- | 


clomava dei versi spagnuoli, che forse gli ritor 
no alla memoria dall'infanzia, quando con 
parenti stava in Spagna. - Si ritorna sovente 

gì primi giorni della vita, osservava ieri un uomo 

illustre a tale proposito, quando si arriva agli 


Hugo fu un malato difficile. 
no:8 vomica l'avevano prostrato. Nei primi due 
giorni chiedeva cosa volevano fargli bere, assag- 
Giava, e se non gli accomodava, respingeva forte- 
mete col gomito ciò che gli offrivano. Si dice 
che ieri l’altro il dottor Alix gli avesse chiesto se 
voleva bere. 
— Che cosa è? — chiese. 
— È una bibita americana. 
‘Allora è repubblicana e la bevo. 
la si può credere che questo sia uno dégli aned- 
che s’inventano per far piacere a un partito. 
È corto che egli fino a lunedì si era mantenul 


vigoroso, si rizzava a mezza vila e rifiutava ciò ! 


che con dolce insistenza si voleva fargli tran- 
gugiare. A un dato momento scese affatto dal 
feto, e appoggiatosi a una colonna, fece segno 
che si trovava bene così. Gli rifecero il letto, nel 
quele bentosto cessata quell'apparenza di forza 
egli ricadde prostrato. Nei deliriì frequenti Lo- 


ckroy e Meurice, e anche il dottore Alix non e- { 
rano di troppo per impedirgli di cadere sul pavi- | 
mento, tanto vigore quel corpo eccezionale con- | 


servava ancora. 
Quella Jeanne © quel Georges, figli del perduto 


figlio, che egli ha resi celebri in mille modi, ma | 


sopratutto nella meravigliosa Art d'étre grand- 
père, erano lì perpeiuamente nella sua stanza, ai 
‘piedi del suo letto, pallidi, affranti dalla fatica, 
izuardandolo sempre, mentre egli continuamente 
ii covava cogli occhi. Lo edorsvano, edegli liado- 
rava. Nei primi momenti, disse al Lockroy, che è di- 
venuto il loro padre adottivo, che aveva pensato al 
loro avvenire nel suo testamento. Ora sono ricchi, 
ma sono più disperati dell’ultimo mendicante di 
Parigi. 

È tfisto a dirsi, ma la morte del gran poeta era 
stata già sfrutiata in varii modi prima che avve- 
nisse. Si afferma - ed è naturale — che le sue ese- 
quie saranno puramente civili, che ne ha mani- 
festata la volontà, il che non sorprende. Ha escla- 
mato, affermasi: - Dieu! Dieu! mais pas 
prétres! — esclamazione consentanea a tutta la sua 
vita. 

Ciò che è orribile è che dei giornali, per gua- 
dagnare qualche franco, abbiano fatto delle edi- 
zioni speciali che sì vendevano - tre giorni fa, 
a] momento in cui rinasceva la speranza di sal 
varlo! - al grido di: L’agonia di Vietor Hugo! e 
Gli ultimi momenti di Victor Hugo! Uno dei suddetti 
fogli è il Cri du Peuple. Un grido di riprovazione 
5'è alzato nella stampa di tutte le tinte contro questa 
speculazione miserabile sopra la morte di una 
Zloria tanto più nazionale che essa non apparliene 


did alcun partito. 
Sid, 
pifateo, 


Parigi, 23. 

Victor Hugo lascia un patrimonio di sei milioni. 

Il suo testamento dispone la somma di un mi 
lione per un Asilo d'infanzia e centomila lire 
i poveri di Parigi. Lascia i manoscritti allo Stato. 

‘Gli eredi principali sono i nipoti Giovanna 6 
Giorgio e la figlia Adele mentecatta. 

Esecutori tesiamentari Vaquerie 6 Meurice. 

Dichiara che rifiuta le preghiere della Chiesa e 
implora quelle delle anime che credono in Dio. 

progetto di seppellirlo nel Pantheon sarà 
abbandonato per evitare querele colla Chiesa. 

Sì dice che il suo corpo sarà posto sotto l'arco 
dell'Etoile, da dove partirebbe il corteggio fu- 
nebro. 

È annunziato l’arrivo di deputazioni da molte 
parti d'Europa per assistere al funerale. 

Stasera sì riunisce l'Associazione della stampa 
italiana per deliberare în proposito. 

Vietor Hugo lascia molte opere inedite. 

F. 


La morfina e la! 


Ecco le parole colle quali l'onorevole Biancheri 
annuoziava ieri alla Camera la morte di Victor 
Hago: 

In principio della odierna seduta la Camera ha vi- 
‘vamente rimpianto la perdita di un illustre figlio d'l- 
talia Terenzio Mamiani. Il telegrafo ci reca Ìa triste 
notizia che anche la vicina Francia è immersa nel 
Tutto per la perdita del suo grande cittadino Victor 
Hugo. 

lf genio di Viotor Hugo non illustra soltanto la 
Francia, ma onora altamente la umanità ; (Bene ‘) il 
dolore che oggi affligge la Francia è dolore comune 
a tutte lo nazioni civili. (Bravo! Bene!) 

Non ultimo titolo di gloria per Victor Hugo sarà 
per sempre l'essere egli stato in ogni tempo il di- 
fensore della indipendenza e della libertà dei popoli. 

L'Italia non dimentica che anche nei suoi giorni di 
sventura ebbe sempre in Victor Hugo un amico be: 
nevolo, un caldo pugnatore di santità dei suoi 
diritti (Bonitsimo 

L'Italia riconoscente deplora amaramente la per 
dita del Grand'Uomo, e si associa al lutto delia na- 
zione francese. (Vivissime approvasioni). 


Gli ultimi istanti di Victor Hugo. 

Il poeta si era assopito allo 6 30 antimeridiane. 

Alle 11 perdette i sensi, e l'agonia cominciò. 

Al tocco e mezzo ebbe una leggera convulsione 
che segnò il momento della sua morte. 

Ieri mattina, prima di assopirsi, egli aveva abbrac- 
ciato sua nipote Giovanna, dicendole: « Addio, Gio- 
vanna >, e poco dopo chiuse gli occhi. 

‘Tutta la famiglia di Victor Hugo trovavasi pre- 
sente al suo ultimo respiro. Erano pure nella stanza 
i signori Dumas, Vacquerie, Meurice, Mendès, Gou- 
zien 6 Sardou. 

I pittori Bonnat © Glaze fecero degli abbozzi del 
ritratto del defunto. Lo scultore Dabon l'im- 
pronta della faccia per un busto. Nadar ne esegui la 
fotografia, 


ìcrm-@»-@@P@—@@ 
GIORNO PER GIORNO 


1 giornali pentarchici, con un'aria da mona- 
chelle ingente, stampano in un cantuecio una 
notizietta piccina, ma che vale la pena di ripro- 
dure : 

< Alli conservatoria delle ipoteche di Napoli, 
che frutta lire 50,000 all'anno, verrebbe destinato 

{ un nipote dell'onorevole La Porta. » 
A questi lumi di luna, e in mezzo a tanto brusio 
| di sognate corruzioni, la notizia, che pare pic- 
! cina, s’ingrandisce, e assume tulte le forme di 
un’ insinuazioni 
i Io non ho mai saputo (pure ammesso, e non ne 
so niente, che la notizia sia vera) che l'essere 
nipote del presidente della Commissione del bi- 
lancio sia un titolo di demerito. Non bisogna 
dire che il nipote dell'onorevole La Porta sarà 
nominato a quell’ufficio; bisogna dimostrare che 
non può esservi nominato; che altri vi ha mag- 
{ giori titoli; che si viola una legge o che sì ma- 
nomettono diritti di altri; che insomma si fa un 
atto di nipotismo. 
Dimostrino tutte queste cose i confratelli pen- 
tarchici, e poi ci riparleremo. 
» è» 
sea 


li ministro della guerra, rispondendo ieri sera 
a un’ interrogazione dell'onorevole Chiala, ha 
detto che fino al 45 maggio non c'erano stati che 
| cinque morti nelle truppe inviate in Africa, mentre 
! în Italia, data la proporzione del numero, î morti 
sarebbero stati undici. 
| Un giorno, un impiegato del granducato di To- 
{ scana, supplicava Leopoldo II di revocare il de- 
creto che lo destinava a Follonica, dicendo che 
ci sì moriva. Il granduca, per eccezione, ebbe un 
| tratto di spirito: 
| — Insegnatemi - disse -il Inogo dove non si 
muore, e ci andremo insieme. 
Il problema è a metà risoluto; cio ho una gran 
{ tentazione di far fagotto 6 andarmene nel mar 
Rosso. Sopra cento probabilità, cinquanta sono 
già guadagnate. 


* »* 
a 


Fanno il giro della stampa italiana due spien- 
didi articoli di Rocco De Zerbi, sulla evoluzione 
a cui la presenza dei Sovrani condusse gli antichi 
borbonici di Napoli diventati i più caldi ammira- 
tori dei nostri principi 
Non so a quanto siano salito lo spese per le 
feste: ma veduti gli effetti, gli onorevoli Sando- 
nato e Nicotera dovrebbero essere i primi a rico 
noscere che quel denaro è stato collocato a mi- 
glior frutto. 
È il parere di talla l'Ilulia. 
» 
+ 


Una volta a Napoli bisognava mostrare ai bor- 
bonici i baffi tirati minacciosamente in su escla- 
mando con Cialdini in un proclama rimasto ce- 
lebre: 

— Quando 1 Vesuvio rugge, Portici trema. 

Portici, a quel tempo, era la piccola Coblenza 
dei borbonici, ridottisi in quel lembo di paradiso 
e cospirare e ad aspettare... la neve în piena e- 
stato, la reazione în piena libertà. 

Quanto al Vesuvio, eccolo che s’è di nuovo que- 
tato: non ha più nessuno da far tremare, e da 
Vulcano bene educato, sentendosi il prurito di 
starnutire, si volta dall'altra parle e starnuta verso 
Pompei. 

Felicità! 

* * 
BASS 

Folchetto mi scrive: 

«All'ultimo pranzo della Polenta è stato dedito 
di inviare a Napoli il seguente telegramma : 

«A S. E. îl conte Visone 
«segretario particolare di Sua Maestà, 
«Italiani riuniti pranzo Polenta associando loro 


«cuori entusissmo nazionale Napoli, salutano rive- 
«renti LL. MM. Re, Regina, Principe». 

<Il presidente ricevelle ieri dal conte Visone la 
‘seguente risposta : 

<Le Loro Maestà ed il Principe Resle hanno 
<assai gradito l’affettuoso e patriottico pensiero 
<dell’Associazione da lei presieduta, e mi rendono 
«interprete presso la medesima dei loro ringrazia» 
«menti per questa novella prova di devozione ». 

<Se mai vi è un polentone rosso - il che non 
so = ho modo di soddisfarlo. Il telegrafo trasmet- 
tendomi questa gentile risposta ne ha fatta una 
dello suo e mì ha comunicato l’ultima frase, mo- 
dificando la « novella prova di devozione >, in 
< novella prova di desiazione 1») > 


» * 
arte 


La Favilla di Mantova, giornale rossissimo, e 
organo dell’Associazione generale dei contadini 
italiani, narra che due contadini di Goito anda- 
rono nel bosco Masimbona a rubare le legna per 
riscaldare lo stanze dove tengono i bachi, e che, 
per il buio, caddero in un fosso. Uno dei due 
affogò. 

< Questi due contadini andarono a rubare, ed 
uno vi lasciò la vita, e per chi? 

< Per il ricco, per l’esoso proprietario che loro 
dà i bachi, senza il necessario per l'allevamento, 
pretendendone poi alla fine tutti gli utili del rac- 
colto. » 

Avete capito? Due contadini vanno a rubare, e 
incolpato è il ricco, l’esoso proprietario. Se fosse 
già approvata la legge per gli infortuni sul la5oro, 
l’esoso proprietario sarebbe forse obbligato a pa- 
gare la pensione al morto. 


* 
ne 


Lo stesso giornale dice che i contadini « sono 
aborriti e disprezzati dai padroni >, i quali poi 
sarebbero « tulta quella genteavara, gretta, igno- 
rante, pretenziosa, che segna la decadenza e la 
rovina di questa povera Italia dell’Avanti Savoia ». 

Ignoro se, a Mantova, i contadini siano aborriti 
e disprezzati dai padroni. Certo è che, in caso, 
questi avrebbero torto a rispondere così male agli 
amorevoli sentimenti che i contadini, recidendo i 
filari di viti, tagliando i garetti ai buoi, incen- 
diando cascine e fienili, minacciando continui guai 
alle persone e agli averi, dimostrano di avere per 
loro. 


Mi scrivono: 
21 maggio 85. 
« Caro Fanfulla, 

« Leggendo nel tuo numero di ieri il resoconto 
critico dei dipiuti esposti dagli Italiani al Salon, 
mi trovai con mia grande sorpresa innanzi ad 
una certa signora Rossi-Scotti, autrice del quadro 
Il principe di Napoli al torneo di Roma del 1883. 
Credi pure, qui il simpatico Folchetto, come uno 
di quei genii delle Mille e una notte, ha fatto 
compiere all'artista una curiosa metamorfosi. Ora, 
siccome il motto cuique suum è tua massima ca- 
valleresca, ti prego a voler restituire a chi di- 
pinse quella tela il suo primitivo sesso mascolino, 
visto e considerato che chi la dipinse è il conte 
Rossi-Scotti, artista fra noi ben noto per î suoi 
quadri militari. 

< Del resto, che în tutto questo non abbia che 
farci il proto, apparisce chiaramente nella de- 
scrizione del quadro: Riforno da una Sagra a Napoli, 
quadro che il Rossi-Scotti (se non minganno) 
credo non abbia mai dipinto. 

< Permelti ora, gentile come sei, che aggiunga 
un'ultima riflessione. Non so come quell’opera 
abbia prodotto poco buona impressione nel tuo 
Folchetto, e me ne dispiace. T’assicuro che quando 
l’anno passato l’egregio pittore mi mostrava gli 
studi accurati delle vario parti e un bozzetto assai 
finito dell'insieme, non potei tenermi dal dire tra 
me e me: ecco un quadro che deve piacere per 
cento ragioni e piacerà! 

< Ma il tuo Folchetto... ci ha messo î ma... © 
così sia. Io nulla posso rispondere. non avendo 
visto propriamente il quadro che oggi trovasi al 
Salon, e che pareva avesse già trovato un altis- 
simo acquisitore. 

< Affesionatissimo 
< Vicror ». 

È unfatto che Folchetto, probabilmente nella far- 
ragine delle faccende e nella molteplicità dell 
note di un laccuino, dove naturalmente si devono 
trovar segnati, l'Egitto, Victor Ugo, Afganistan 
e il Salon, ha fatto una deplorevole confusione di 
sessi... 

Il quadro cui egli allude, e che attribuisce alla 
signora Rossi-Scotti, è molto probabilmente « Il 
ritorno di Montevergine >, opera bella e promet- 


tente di una gentile artista, la signora Paca Stuart- | 


Sindici. 
Data la confusione del nome, può anche darsi 
che Folchetto nello scrivere abbia fatto la confa- 


sione di reminiscenze. E lo vorrei, non solo per ! 


per far piacere a Victor, ma anche perchè i quadri 
militari del conte Rossi-Scotti mi sono sempre 
stati simpaticissimi. 

Del resto, Folchetto ci dirà come fa. 

* a 
aa 

Il governo dell'Alsazia ha posto il veto alle rap- 
presentazioni, che Sarah Bernhardt voleva dare 
a Strasburgo. 

La celebre attrice, anni sono, a Copenhagen fa 
cagione della revoca dell'incaricato d'affari ger- 
manici presso quella Corte. Ciò spiega în parte il 
velo che l’ha colpita. 


Ma vin, per il fatto ch’essa è una a 
Gauthier prodigiosa, una Frow-Frow smmiratile 
una Chimene proprio degna del Cid, vedere 0 { 
mere in lei una Recanche trionfale è un p 
troppo. x 

Credo che Moltke debba sentirsene mortifia 

vie E 

1 conservatori della Camera inglese dei Comu 
si propongono di chiedere al governo che sia con. 
ferita a Lumsden una onorificenza, come lo cy 
l'ha conferita a Komaroff. 

Si comincia a sentire il bisogno di un nuov) 
ordine cavalleresco. 

Io lo chiamerei l'ordine del dispetto. 


= 

ll N.21 (anno 1885) del Fanfulla della Domenica, 

sarà messo in vendita Domenica, 24 maggio, ia 
tutta Italia. 

Contiene: 

Vejo, Ruggero Bonghi — L 

ultime vittime delle esplorazioni 

‘geografiche, I. (Oceania, Ame 

rica, Asia), Giuseppe Dalla Ve 

dova — Romanzi e racconti 

(«Dans la vieille rue», di For 

san), Giacomo Barzellotti — Un 

tipo da commedia, Giuseppe C. 

stetti — Labri muovi — Cronaca. 


Contasmmi A) il numero par tutta l'Halia 


Abbonamento per tutta l'Italia: Anno L. 5 
Fanfulla quotidiano e sellimanale per il 1885: 
Anno L. 28 - Semestre L. 14,50 — Trimestre L. 75) 


Roma. — Sua Maestà il Re ripartirà probsbi- 
mente per Napoli lunedì prossimo, fermandovisi fan 
ai primi di giugno, per far ritorno alla capitale n 
compagnia della Regina. 

2° Ieri alle 2 112 la Conferenza internazionale in 
cominciò i suoi lavori. Il presidente, onorevole Ce 
dorne, presentò all'assemblea il programma dele 
questioni formulate dal governo italiano, sulle iraccis 
della precedente Conferenza di Vienna. L’ambasci» 
tore di Francia propose, e l'assemblea delibarò, che 
la Conferenza si dividesse in due Sotto-Commissioi, 
la diplomatica e la tecnica. 

Il questionario venne quindi rimesso alla Sott- 
Commissione tecnica. 

4, Le Casse postali di risparmio. 

Operazioni a tutto il marzo 1885. 

Libretti in corso al fine febbraio . . N. 1,0695% 

Libretti emessi nel mese di marzo . » 2738? 

Libretti estinti nel marzo. . . . . > 8,900 

Erano accesi al {° aprile, libretti . . N. 1,038.6# 
Credito dei depositanti al fine feb- 
braio . + * =. + +. + L. 156,998,5727 

Depositi del marzo . . . . . > 11,643 

Rimborsi fatti nel marzo . . . » 

Rimanenza al f° aprile L. 159,10? 
_ Napell.— Sul noto incidente della bambina, scri 
il Pungolo che il padre, il Di Gennaro, ha detto ch: 
egli pensava solo di far presentare la supplica dal: 
bambina Irma alla Regine, ma che questa, per l'ur 
della carrozza vi cadde dentro quasi accidentalment. 

Milano. — È stato fatto alla stazione di porti 
Genova l'esperimento di collaudo d'un ‘ponte-passè 


rella in ferro. È riuscito in modo superiore all'asse? 
Sativa. 


Genova. — Domani il collegio di Genova pe 
cederà alla elezione d'un deputato, anzi alla rie 
zione dell’ onorevole Gagliardo , dimissionario p* 
causa di convenzioni ferroviarie. 

Contro la sua candidatura non ne è sorta alcu» 
di seria. 


— Compilata una statistica delle riser 
metalliche delle nostre Banche — riserve che hem 
subito qualche ridu-ione — la Gazzetta del Pops 
scrive 

< La stagione dei bozzoli si avvicina; il 
mercio diventa più attivo, ed è desiderio gene 
che si abbia il danaro a più buon mercato. Ci 1® 
sino le Banche e anche un po' il governo ». 

È un consiglio di incalzante opportunità. 
Cuneo. — Il 18 nel polverificio di Fossano #4 
piarono nuovamente quattro cartucce nella macch& 
per le cariche delle mitragliatrici, ferendo legt® 
mente alla faccia ed allo mani tre degli operei © 
vi erano addetti. 

Una rigorosa inchiesta fatta fare dal minis® 
della guerra, preoccupato della frequenza di sirf 
casi, mise in chiaro non trattarsi che di accident® 

Il guaio è che tali accidentalità somigliano top 
| agli.. accidenti 1 
ESTERO. 


Londra. — Il Diritto ha per telegrafo: 

È caso D9 notizie attinto a buona fonte risulta ché Fr! 
‘ cedono regolarmente i negoziati anglo-russi. Nei © 
oli politici si erede fermamente che sarà conchiv® 
Un accordo generale e soddisfacente colla Russi” 
Altro più ari È = bero sd 
sì stia negoziando un trattato segreto tra l'Inghil”| 
© la Russia riguardo all'Afganistan. La baso dell!” 
cordo sarebbe di stabilire la frontiera russa e! ‘ 


Giulia di 
alla 
zina 

E tuti 


ammirabile è 
vedere 0 te- 
è cun po 


morlificato 


dei Comuni 
che sia con- 
me lo czar 


rue», di For 
-sellotti — Un 
Giuseppe Co- 


. N. 1,069,695 
. » 27,869 
» 8,900 


. N. 1,088,664 


156,998,572 37 
11,664,386 99 
9,560,177 98 
159,102,781 38 
bambina, scrive 
o; ha detto che 
supplica dalla 


laccidentalmente. 


* ferendo legge 
degli operai 


qua di Here, che estaralba perdiò compreso ‘nel 
fiori russo, Il resto dell'Afganistan sarebbe di- 
tario neutrale sotto una garanzia collettiva anglo- 
105%: Quest'ultima notizia è di fonte franvese. 
gerlino. — liformazioni particolari. farebbero 
oggi credere cho effettivamente le condizioni di sa- 
055% [ell'imperatore non siano buone. Si parla d'una 


reggenza. S " 
Se mperatore attusle sostenne anche lui la parte di 


reggente duranto la lunga malattia del o suò fratel 
© predecessore. 

+, È imminente una rottura con la Curia per la 
ncinina dell'arcivescovo di Posen. Il governo esclude 
i polacchi da quel posto. 

"| Vaticano ba dichiarato che non può nominare 
arcivescovo un prussiano în una provincia essenzial- 
Sento polacca, perchè ogni vescoro deve godere la 
tima e la fiducia de suoi diocesani. 

2,11 commesso di Banco Eugenio Singer, che 
sobpe tempo fa con una sassata un vetro della fi- 
Tellra del palazzo reale, è stato consegnato alla fa- 


miglia come maniaco, 
Pe 


BALLI E SERATE 


levi, giorno di Santa Giulia, tutta Roma aristo- 
eratica ed elegante ha saccheggiato serre, giar- 
dini e vetrine per far omaggio alla duchessa 
Giulia di Fiano, alla contessa Giulia di Cellere, 
alla signora Giulia Leghaît e a una mezza doz- 
zina d'altre gentili signore Giulie. 

E tutta Roma ieri sera era in casa Leghaît per 
ripetere a viva vode gli augurii alla gentilissima 

Jona della quale ricorreva l'onomastico. Fino 
dalla mattina una moltitudine di fiori raccolti in 
più di 150 mezzi di tutte le forme, di tutte le di- 
mensioni, di tutti i colori, ornavano ogni angolo 
del salone, ogni cantuccio del quartiere. Molti 
dei mazzi erano posti in vasi bellissimi, e una 
quantità di altri regali sì faceva ammirare di- 
sposta in bell’ordine sui tavolini, sui gueridon, su 
ogni superficie piana. 

Verso mezzanotte si cominciò a ballare attac- 
cando quasi subito îl cotillon, fra lo cui figure 
piacquero le ventole colla fotografia del salone, i 
campanacci, gli amorini, i fiaschi, ecc. 

Per non fare al solito una lista di nomi, oggi 
non voglio notare che le sole signorine, che ieri 
sera parevano più belle e più fresche in mezzo 
a quel trionfo della primavera. Donna Isabella 
Bsndini-Giustiniani, le marchesine Vitelleschi, lo 
contessine Bracceschi, Balzorano, Bruschi, la 

archesina Lavaggi (av’altra Giulia festeggiatis- 

anche lei), la marchesina Incisa, la_ contes- 
sisa Blanco, M.le Mendez de Vigo, M.ueCarolus, 
Donus Livia Pallavicini, miss Middieton, le si- 
guorino Terwagne, miss Bianca Broadwood. 

Alle 34}? il cotillon fa chiuso con un animatis- 
simo galop; tutti gl'invitati lasciando quelle sale 
incanlate non trovavano parole adatte a ringra- 
ziare e a fare muovi augurii a M.me Julie Le 
ghaît. 


Lo Sfumino. 


x Il Consiglio comunale era stato convocato ieri 
sera per discutere sulle onoranze alla memoria di 
Mamiani, 

E dobbisino dirlo con dispiacere, il Consiglio non 
era in numero legale per la validità delle delibera- 
zioni. Mancavano quasi tutti i consiglieri clericali 

è spiegabile) e buona parte dei liberali. Davvero 
non possiamo comprendere tanta negligenza da parte 
dei nostri amici. 

Aperta la seduta, il duca Torlonia, ff. di sindaco, 
prounziò un discorso elevatissimo ,, ricordando lo 
belle qualità del Mamiani come patriotta, come scien- 
ziuto. Ricordò quanto affetto egli nutrisse per Roma 
che si onorava averlo a consigliere comunale e cit- 
tadino onorario da tanti anni. 

In ultimo annunciò al Consiglio che la Giunta co- 
munale, riunitasi in seduta straordinaria, aveva prese 
le seguenti deliberazioni : 

4. Che siano espresse alla vedova del conte Te- 
ronzio Mamiani ed al sindaco di Pesaro le condo- 
glianze di Roma, e che il Consiglio prenda parte ai 
suoi funerali. 

2. Che una deputazione di tre consiglieri accom- 
pagni la salma a Pesaro, e prenda parte alle ono- 
ranze che quella città tributerà al compianto estinto. 

3. Che una corona di bronzo sia deposta sulla 
tomba di lui, SER 

4. Che în segno di lutto sia abbrunato per quindici 
giorni il banco della presidenza del Consiglio, e sia 
issata a mezz'asta la bandiera del Campidoglio. 


5. Che una lapide sia collocata nella casa nella | 


quale il Mamiani mor), e sia collocato un busto in 
mermo nella sala del Consiglio. £ 

6. Che siano fatti offici al ministro della pubblica 
istruzione, perchè venga intitolato a Terenzio Ma- 
mioni il terzo Liceo-Ginnasio che si dovrà aprire 
prossimamente in Roma. L: 

7. Che con l’offerta di lire diecimila sia iniziata la 
sottoscrizione per un monumento da erigerai in questa 
città. 

Comunicò in ultimo che, per incarico della Giunta, 
egli si erî recato ad esternare le condoglianze del 
Consiglio © della cittadinanza alla vedova di Terenzio 
Mamiani, ed a pregarla a voler acconsentire che la 
selma di lui rimanga in Roma. Essa però non ha 
potuto accondiscendere a tale desiderio, dovendo la 
salma essere trasportata a Pesaro. 


Il sindaco avverti il Consiglio che le proposte 
della Giunta s'intendevano approvate in virtù dell'ar- 
ticolo 94 della legge comunale e provinciale, e ciò 
per la mancanza del numero legale dei consiglieri ! 

Il consigliere Righetti pronunziò, dopo il sindaco, 
e ee ii la seduta in 
segno. lutto. E la proposta venne vata ad 

PER propo! appro 

+ Stamattina alle 10 è stata aperta al pubblico la 
cappella ardente nella quale era esposta la salma del 
compianto Mamiani 

Poco prima vi si era recata la contessa che volle 
ella stessa sistemare i fiori attorno al defunto. La 
corona magnifica inviata dal municipio venne collo- 
cata in alto dietro al cadavere; l’altra portata dal 
comm. Quirino Leoni, fu deposta ai piedi. Sul petto 
vennero messi dei fiori portati dal comm. Chierici, 

Il servizio d'onore è fatto a turno dai Pesaresi re- 
sidenti in Roma, dai vigili e dalle guardie munici- 
pali in grande uniforme, dagli staffieri municipali in 
gran gala, e dagli uscieri del Senato.. 

Il povero Mamiani è addirittura irriconoscibile, e 
nel vedere la salma, si pensa quanto egli deve aver 
sofferto nella penosa malattia. L'imbalsamazione, per 
quanto difficile, è riuscita benissimo. La maschera 
venne rilevata ieri dallo scultore Iarioli. 

La salma era vestita di nero, con varie decora- 
zioni, fra le quali, i gran cordoni dei SS. Maurizio e 
Lazzaro e della Corona d'Italia, il gran cordone del 
merito civile di Savoia e alcune decorazioni estere. 

Il trasporto avrà luogo domani alle 4 pom., e il 
corteo passando per le vie Castelfidardo, Venti Set- 
tembre e piazza di Termini si recherà alla stazione. 

Lunedì alle 40 la salma partirà per Pesaro. 

Oggi alle 5 l'onorevole Torlonia, unitamente all'o- 
norevole Vaccai, sindaco di Pesaro, e all'onorevole 
Venturi, si è recato nuovamente dalla contessa Ma- 
misni per pregarla a voler permettere che la salma 
rimanga in Roma. 

xx I consiglieri comunali Grispigni commendatore 
Francesco, Ricci cavaliere Domenico, Armellini com- 
mendatore Augusto, accompagneranno la salma del 
conte Mamiani a Pesaro, e rappresenteranno îl mu- 
nicipio di Roma alle onoranze che renderà la città 
natale all'illustre estinto. 

» La Società dei reduci Italia e Casa Savoia ha 
pubblicato îl seguente manifesto: 

< Conscia che l'unità e la grandezza della patria 


si è ottenuta non solo col valore delle armi, ma ben ! 


anco per la mente e la sapienza dei suoi figli più 
cletti, la Società dei reduci Italia e Casa Savoia, in- 
chinandosi riverelite alla tomba dell'illustre filosofo e 


poeta Terenzio Mamiani, ha determinato di prendere | 


parte alle onoranze che saranno rese alla salma del 


grande estinto, ed invita perciò tutti i soci ad unirsi * 
al Consiglio direttivo, fregiati del distintivo sociale, ; 


per seguirlo al funebre accompagnamento. 

< La riunione è fissata in piazza dell’Indipendenza, 
nel giorno ed ora che saranno indicati nei giornali. > 

4 La lapide in onore di Prati non si poteva inau- 
gurare in modo più meschino, e francamente non sap- 
piamo spiegarci perchè non siasi data un po' più 
d'importanza alla cerimonia. Pochissimi sapevano 
che stamani si sarebbe scoperta. 

Alle 11 e mezzo in piazza San Claudio erano adu- 
nati un plotone di pompieri in grande uniforme, un 
plotone di guardie municipali, l'ispettore di pubblica 


sicurezza del rione, due carabinieri, quattro monelli | 


© un reporter. 


A mezzogiorno è giunto il comm. Placidi, asses- ! 


sore municipale che rappresentava il sindaco, il de- 
putato Raffaello Giovagnoli, due signore, un rappre- 


sentante della regia scuola superiore di magistero, e | 


due o tre Trentini. 

Il comm. Placidi ha pronunciate poche parole, ha 
finito dicendo: « Prego (1) i pompieri di scoprire la 
lepide nel nome del municipio ». 


La lapide è apparsa allora agli occhi della molti- ! 


tudine ed è redatta nel modo seguente : 
IN QUESTA CASA MORI" 
ADDI' IX MAGGIO MOCCCLXXXIV 
GIOVANNI PRATI 
TRENTINO DA DASINDE 
CHE CON VERSI IMMORTALI 
cantò 
LE SVENTURE, LE SPERANZE, LE GLORIE 
D'ITALIA 


Veramente Prati nei « versi immortali » cantò: 
« Là nella mia Dasindo ». 

L'onorevole Giovagnoli in ultimo ricordò Prati, 
poeta e patriota, e dopo altre parole a garbo pro- 
‘nunziate în nome dei Trentini, da un giovine signore 
di Trento, la cerimonia ebbe termine. 


sentato ai funerali del prof. Belviglieri, e ha delegato 
il pietoso e onorevole incarico ai deputati Miniscalchi 
@ Caperle, che lo hanno compiuto, rendendo l'ultimo 
tributo di onore e d'affetto della città natale al com- 
pianto concittadino. 

Alle onoranze funebri si associarono pure, facen- 
dosi rappresentare dal preside del regio liceo E. O. 
Visconti, il liceo Dante Alighieri di Firenze, il liceo 


doro Del Lungo. 


+ Cronaca elettorale. 
Questa sera al teatro Rossini si aduna T'Associa- 


lista di candidati da proporre nelle prossime elezioni 
amministrative. 

L'onorevole Baccelli ha accettato la presidenza del- 
l'Associazione, ed ha scritto una lunga lettera, spio- 

suoi intendimenti a proposito delle elezioni. 

A titolo di cronaca, riportiamo altri nomi di nuovi 
candidati portati da varii gruppi. Sono quelli del ge- 
del dottor Francesco Sirletti, di Menotti Garibaldi, di 
Augusto Poggi, del cavaliere Annibaldi. 

È necessario che le Associazioni liberali si inten- 
dano per una lista unica. 

2, In onore dei delegati per la conferenza eani- 
+ tario, martedì avrà luogo a Corte un pranzo di cento 
+ coperti. 


2, Il comune di Verona ha voluto essere rappre- * 


Broggia di Lucera, ed il chiarissimo professore Isi- ! 


zione permanente liberale allo scopo di formulare una, 


nerale Luigi Pelloux comandante la brigata Roma, i 


chille Gennarelli terrà domani nella sala del teatro 
Argentina ad un'ora pomeridiana, parlerà di Terenzio 
Mamiani, dei diritti popolari del popolo romano, di 
quelli del municipio e dello Stato nella villa Bor- 
Bhese. 


x Il professore Capannari domani illustrerà i mo- 
numenti del Locus Vestae. 

L'appuntamento è alle ore 4 112 pomeridiane nella 
basilica di Costantino, sulla via Sacra. 

.*, Domani il professore Nispi-Landi terminerà l'i 
lustrazione del Palatino col parlare della casa Lilo- 
zione, del palazzo Domiziano, dello stadio, e degli e- 
difici di Settimio Severo, in ultimo dello lettere latine 
e greche, come già fece dell arti. L'appuntamento 
alle 4 © mezzo all'ingresso del Palatino stesso. 

Il 31 corrente gita in omnibus alla etrusca città di 
Veio. 


xy Dobbiamo una parola di elogio sl concerto del 
79° reggimento fanteria, che suonò l’altra sera in 
piazza Colonna. 

Vennero replicati due pezzi, ed alla fino î musi- 
canti ed il direttose G. Ascolese vennero replicata- 
mente applauditi. : 

+, La questura ha proceduto all'arresto di due 
noti biscazzieri che tenevano casa di giuoco in un 
palazzo al Corso. 

Vennero sequestrati registri nei quali si segnavano 
i guadagni, dei mazzi di carte segnate, dei tavoli a 
doppio fondo ed alri ferri del mestiere. 

. 


IL PARLAMENTO DALLE TRIBUNE. 


Seduta del 23 maggio. 

Svolgimento di interrogazioni spicciole. 

Una dell'onorevole Giolitti ali'onorevole ministro 
dei lavori pubblici, finita con la soddisfazione del- 
l'interrogante. 

Una dell'onorevole Costa all’onorevole guarda 
| sigilli sulla permanenza in carcere d’un giovane 
! arrestato e non processato. Parla di iscrizioni 
| fatte dalla « voce anonima dei popolo ». Vera- 
mente certe iscrizioni sono fatte dal carbone ano- 
nimo del popolo. 

L'onorevole Pessina risponde a lungo sulle mo 
teplici cause dell'arresto connesso con altri ar- 
resti: sì trattava di quindici imputati e di un pro- 
i cesso complicato. 

Costa. Pur non potendo dirsi soddisfatto, si 
compiace che il guardasigilli si mostri preoccupato 
della questione del carcere preventivo e della 
azione dei magistrati nei processi a carico di am- 
moniti. E a questo proposito dice male della ma- 
gistratura... Qui il presidente lo ammonisce; il 
guardasigilli replica, e l'onorevole Costa esclama : 

— Se l'onorevole Pessina fosse stato in carcere, 
saprebbe qual bene prezioso sia la libertà e come 
sanguini il cuore di chi sta lungamente carcerato 
senza ottenere che un processo stabilisca la sua 
colpabilità o chiarisca la sua innocenza ! 

A questa uscita che eccita una ilare sorpresa, 
ronorevole Pessina si alza © dice: 

— Fui arrestato, 
senza decretò di camera di consiglio, senza sen- 
tenza della sezione d'accusa, e stetti lungamente 
così în carcere; nessuno più di me sa e può dire 
qual tesoro sia la liberlà e con quanta gelosa 
* cura îl magistrato debba garantirla ai cittadini. 

(Bravo, bene). 

: Costa. Tanto meglio! (ilarità). Così avrà inci 
tamento a rimediare ai mali che ho deplorato. 
(Rumori, approeazioni). 

E l'onorevole Costa fa bene a non insistere e 
a non presentare mozioni. L’arrestato di cui si è 
occupato, per una singolare combinazione, si 
chiama Mancini. La Camera non avrebbe esitato 
a coglier l’occasione per dargli un voto contrario! 


> 


E passiamo alla legge di assestamento. 
Lunga risposta dell'onorevole Magliani alle cri- 
tiche dell'onorevole Sonnino Sidney. 


ff 


NostTRE INFORMAZIONI 


Parigi, 2 (4. 5) 

Camera. — Freycinet legge un telegramma spe- 
ditogli ieri dall’ambasciatore della repubblica fran- 
cese in Ialia, e nel quale il signor Decrais rende 
conto della manifestazione che ebbe luogo ieri 
stesso alla Camera italiana în occasione della 
morte di Victor Hugo. 

Freycinet dichiara che la Francia è profonde- 
mente sensibile a tale testimonianza da parte del- 
+ l'Italia e ringrazia questa solennemente. (Prolun- 

gati applausi) 


L’antico collegio di Cuorgnè, che fa ora parte 
del V collegio di Torino, rivendica meritamente 
l'onore di essere quello che, nel 1856, quando il 
compianto Terenzio Mamiani ebbe le lettere di 
naturalità sarda, gli dischiuse le porie della Ca- 
mera Subalpine, eleggendolo a suo rappresen- 
tante. 

Il sindsco di Cuorgnè ha incaricato l'onorevole 
Chiala di rappresentare quel comune ai funerali 
dell'illustre estinto. 


senza mandato di cattura, | 


Non'si conferma la notizia che l'onorevole Iu- 
delli e altri componenti la Commissione generale 
del bilancio si fossero dimessi per effetto dei voti 
della Camera di giovedì scorso. 

Una discussione, per le dimissioni in massa 
della Gianta, si agiterà, invece, stasera, e a 
questo scopo la Giunta si riunirà alle 9. 

La ragione per cui la Giunta vuol discutere se 
non le convenga dimellersi, essa la trova in 
quella che chiama: « contraddizione dei mini- 
stri », promettere cioè ciò che le condizioni della 
finanza non dovrebbero consentire. 

La Giunta crede di avere avuto stamane un'altra 
prova di questa contraddizione, a proposito degli 
impiegati straordinarii delle finanze. 

Il ministro non volle ritirare la nota di varia- 
zione, pur consentendo nel concetto della Giunta 
la quale chiedeva uno speciale progetto di legge 
per provvedere alla sorte degli straordinari. 


La Conferenza monetaria di Pari; 
sfumata. 

ll governo non manderà più l'onorevole Simo- 
nelli; manda invece, in forma privata, gli onore- 
voli Luzzatti ed Ellena, per trattare la proroga 
per un anno della Convenzione monetaria. 

È molto commentato nei circoli politici l’esclu- 
sione dell'onorevole Simonelli e l'invio dell’ono- 
revole Luzzatti, già oppositore del ministero in 
questa materia. 


è ormai 


È giunto oggi il ff. di sindaco della città di 
Verona, per trattare col ministro delle finanze 
per una diminuzione del canone daziario di quella 
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R Chirurgo Dentista rice- 
ve tatti i giorni dalle 9 
alles. - {Î4, Via Nazio- 

. nale, 4° piano, Roma. 


IN ANZIO, EE tagione bagni, a principiare 

), dal 15 giugno affittasi Villa Adele 
(Bomarzo), primo piano e piano terreno con grande 
giardino. Offre tutte le comodità ed un ridente sog- 
giorno. Per le trattative rivolgersi all'attuale affittua- 
rio in Anzio, o ella computisteria dell'Ecc.ma casa 
Di Brazzà, in Roma, via Umiltà, 86. 


NOVITÀ PER SIGNORA 


CONFEZIONI ULTIMI MODELLI DI PARIGI 
Lanerie - Sete - Fantasie 


IGNAZIO GILLARDI & (i 
Roma = Corso, 415 - Rova 


GAZZETTA LETTERARIA 
Anno IX — N. 21 — Sommario 


I romanzi dei fratelli De Goncourt, I (En 18%), 
Vittorio Pica — In portineria (scene di Giovanni 
Verga), Giuseppe Benetti — La critica di Barbey 
d’Aurévilly, Edouard Rod — Giovinezza (Versi), 
F. A. Salvagnini — Romanzo e storia, Gabardo 
Gabardi — Le piante velenose, Doctor Cocpa — 
Avventure galanti seguite in Germania sulla fine 
del secolo xvui, Giovanni Sforza — Bibliografia 
— Appendice: Vila nova, Domenico Ciampoli. 

Torino, Roux e Favale, editori. - Anno, Ire 4. 
Un numero, centesimi 10. 


Ogni Domenica e giorno festivo 
TRENO SPECIALE 


d'andata e ritorno da ROMA 


Porto d'Anzio 


e NETTUNO 


Andata: Partenza da Roma allo ore 11,15 ant. 
Ritorno: Partenza da Nettuno alle ore 8 pom. 
» > da Ported'Anzioalle8,11 pom. 


PREZZO” DEI BIGLIETTI 


DA ROMA A NETTUNO E RITORNO 
{CI L. 840 — 2° CI., L. 585 — CI, L. 420 
DA ROMA A PORTO D'ANZIO E RITORNO 
1 CL, L 8 — 2 CI, L. 560 — 3 CI, L. 395 


Documento N. 51. 
Vedi in quarta pagina. 


TEATRI 


AI Costanzi si daranno, verso la metà del giugno 
venturo, due rappresentazioni della Linda di Cha- 
mouniz e due del Barbiere, con una compagnia di 
canto di cui fanno parte le signorine Bellincioni e 
Oselio, il tenore Daliliers, il baritono Cotogni, il basso 
Nennetti ed il buffo Ciampi. 

«% Fuori Roma. 

Yorick telegrafa da Firenze: 

< Teri sera fu rappresentato dinanzi ad una folla 
enorme l'Asmadeo di Luigi Alberti, specie di rivista 
polemica letteraria sociale. Il prologo ed il primo 
atto furono applanditissimi, come pure l'intermezzo ; 
il secondo atto passò in silenzio; il terzo fu applau- 


ANFULLA 


Plicasi. » 


Spettacoli d'oggi. 
COSTANZI. — Ore 9 - Hermosa. 
VALLE — Ore 9. — Nu frungillo cecato. 
QUIRINO — Ore 9. — La Marsigliese. 
MANZONI. — Ore 9. — Commedia piemontese. 
GOLDONI — Ore 9 — Rappresentazione. 


rieteto: 


per Lisbona. 


Mercato migliore. 


e Londra. 
chiudono domandate a 592. 
Cambi : 


Francia tro mesi 99 65. 
Londra id. 25 18. 


707 50; Molini 405. 


Genereli 591. Rafftnerie 363. 


Borsa DI ROMA 


La Rendita per fine, esordita a 95 32 12, si spinge 
a 95 60 sui corsi in aumento delle piazze di Berlino 


Le Azioni Banca generale, esordite a 520, 589 50, 


Azioni Immobiliari 708 fattosi. 


Ore 3.— Apertura della Borsa di Parigi: 
Italiano 94 95; Francese 109. 
Qui, Rendita 95 50; Generali 592 50; Immobiliari 


Milano, ore 1? 40. — Rendita 95 25. Meridionali 690. 


Genova, ore 12 30. — Rendita 95 32. Banche Na- 
zionali 2199. Mobiliare 917. Meridionali 692 50. 


la seduta. » 


23 maggio. 


alle Camere un progetto di legge 


fatti a Victor Hugo fanerali nazionali. 


La seduta è sciolta. 


ritirato lo sue truppe dappertutto, 


Bianco. 


omini. 


nicipio di Genova. 


LELEGRAMMI 


DONGOLA, 22. — È partito un primo convoglio 
di cinquecento: profughi del Sudan. 
NEWCASTLE-ON-TYNE, 22. — Ieri sera l’a- 


STEFANI 


due paesi. Dichiara, riguardo alla 


rpediniere Giovanni Bausan; al comando 
di S. A. R. il duca di Genova, è partito da qui 


PARIGI, 22. — Senato. — Il presidente annunzia 
la morte di Victor Hugo colle seguenti parole: 

« Signori senatori. Victor Hugo è morto. Quegli 
che da più di sessanta anni era l'ammirazione del 
mondo ed il legittimo orgoglio della Francia è en- 
trato nell'immortalità. Non ve ne esporrò la vi'a. 
Ciascuno di voi la conosce. La sua gloria non ap- 
parliene ad alcun partito, ad alcuna opinione. È 
l’appannaggio, l'eredità di tutti. Non ho chea con- 
statare la profonda e dolorosa emozione del Se- 
nato e l'unanimità del rimpianto. Ho l'onore di 
proporre al Senato che, in segno di lutto, sciolga 


Brisson, presidente del Consiglio, associasi, a 
nome del governo, alle parole pronunciate dal 
presidente del Senato. Annunzia che presenterà 


DONGOLA, 22. — Si dice che il Mahdi abbia 
Jabaletiri, lasciando i suoi vapori a Sobat, sul Nilo 
SUAKIM, 22. — Resteranno qui di presidio 3500 


GENOVA, 22. — Sono circa trentacinque i Ge- 
novesì superstiti dei Mille che si recano a Pa- 
lermo per il XXV anniversario del 27 maggio 
1860. Essi partono col piroscafo Principe Amedeo, 
e portano una corona di bronzo a nome del mu- 


LONDRA, 22. — Camera dei Comuni. — Glad- 
stone, rispondendo a Macoan, espone le pratiche 
fatte dai governi di Francia © d’Italia dinanzi alle 
rispettive Camere per la ratifica della Convenzione 
finanziaria coll’Egitto. Crede che i ritardi da parte 
della Germania e dell’Austria-Ungheria siano ca 
gionati soltanto dalle procedure parlamentari dei 


pagamento delle indennità di Alessandria, che essa 
forma oggetto di un'inchiesta giudiziaria e che se 
ne atlende prossimamente la soluzione. 


litica definitiva verso Irlanda. 


oggi, prosegue per San Vincenzo. 


medeo. 


Etoile. 


giovedì. 


hè sieno 
Dn Seno | TONDRA, 


e si rechi a 


mare la questione egiziana. 
SUAKIM, 23, — Oloa fu sgombrata. 
OTTAWA, 23. — Gli Indiani decisero 
mandare la pace. 


torio Emanuele în piazza Corvetto. 
La cerimonia fu fatta în forma privata. 


questione del eputal 
invitati alla cerimonia. 


LONDRA, 22. — La Pall Mall Gazetie dice che 
Chamberlain, Dilke e Lefevre respingono il rin- 
novamento del Crimes Act în Irlands, na si crede 
che si verrà ad una transazione basata sul rin- docci : 
novamento dell'atto per un anno soltanto, onde 
lasciare al nuovo Parlamento il decidere sulla po- 


GAETA, 22. — Alle ore8 pomeridiane sono ar 
rivate le corazzate Dandolo, Duilio e Principe A- 


PARIGI, 23. — La salma di Victor Hugo re- 
sterà esposta tre giorni sotto l'Arco di l ‘ono del- 


E probabile che i solenni funerali abbiano luogo 


. — Lo Standard dice che il viaggio 
di lord Roseberry a Berlino ha per scopo di ac- 
cordarsi col principe di Bismarck circa l'Egitto, 
essendo il governo inglese convinto che sia inu- 
tile contare sul concorso della Francia per siste- 


GENOVA, 23. — Alle ore sette antimeridiane 
fu posta la prima pietra del monumento a Re Vit- 


sistevano le primarie autorità politiche, ammini- 
strativo e militari ed il comitato del monumento. 
Fu collocata entro la pietra, insieme a monete del- 
l'epoca, una pergamena riccamente miniata e sal- 
data in un'urna di piombo. La pergamena venne 
firmata dal senatore generale Sauli presidente del 
comitato, dal prefetto, dal sindaco, dal generale 
comandante la divisione, dal presidente della Corte 
d'appello, del deputato Ravenna e da tutti gli altri 


Bonavanrona Sevanu, gerente responsabile. 


en ————————_____—_—_———_______=="*=<=<"%==<=""""*""""==- 


dito; il quarto zittito; îl quinto disapprovato, non 
senza contrasto di applausi. In complesso, gli attori 
bbero quindici chiamate, l'autore sei. Il lavoro è ar- 
ditissimo nell’intenzione, manchevole nella forma. Re- 


CURATE LA VERA IGIENE DEL CORPO 


CAIRO, 2. — Si dice che l’agente diplomatico 
inglese, Baring, sia intervenuto per impedire che 
si annulli il decreto sulla ritenuta del cupone. 

BAHIA, 22. — Il regio avviso Staffetta, giunto 


e e 
IL PIÙ PERFETTO. APPARECCHIO 


per ia fabbricazione dell’acqua di Sela 


SELTZOGENE (sistema Févre) 
Quist bio è semplice, solido e facila a 
neggiare ed a trasportare. : 
Acqua di Seltz si può ottenere istantaneamente 


Nè m nè gomma in tatto coll’ac 
Nessun È Per aprire e chiudere 13 ri. 
RISULTATO GARANTITO 
Apparecchio da 1 bottiglia . . . . L {1:0 
di do =—*pra- > us 
3» +. > Î18- 
5 » 5 è » Un 
Ad ogai apparecchio va unita l'istruzione per lusc, 
Imballaggio gratia. 


Vi as- | Dirigere domande e vaglia allEmporio Fi 
0 | iano Finzi e Bionchelli mtRomo, via del Corso 158454 
e via Frattine, 85; in Firenze, via dei Panzani, 25 


£ EMPORIO FRANCO-ITALIANO 


FINZI EM BIANOCOHELLI 


ROMA FIRENZE 
Via dol Corse, 153-154 Via del Panzazi, 28 
w LET atea 
dome io Faso e Siftoetrile è de Incendi” cuts 
Stabilimento meccanico Rich. Langensiepan a lc) 
— Magdeburgo (Germania). Paga 
Mersì di prima qualità a prezzi vantaggio: 


GALATTOFORO 


51° DOCUMENTO 

Questo nuovo ritrovato di 
gratissimo sapore ha facoltà 
di accrescere a dismisura ed 
anche richiamare abbondante- 
mente la secrezione lattea alle 
madri che ne sono scarse 0 
prive affatto, come si rilera dal 
seguente e dai precedenti atte- 
stati: 

St matissimo Proft 
vo-tro Gelsttoforo è 
amministrato 9 diverse donne. 
Non dico che ha giovato, bensì 
che ha fatto miracoli, tinte è 
efficacia nel richie- 
‘accressere îì latte a 
donne che ne erano-quasi pri- 
ve. Intanto vi prego di rimet- 
tormi eitre quattro botfiglis con 
pasco postele, ed 21 più preato 
possibile. Al''oggetto vi spsdi 
sco vaglia sce. — Monopos:, 9 


sgosto 1882. — Voatro servo 
Luigi Canaletti 
‘ domani un nuovo docu- 


miento. — Una poitigiia di Ga- 
lattofore colla re'stiva istro- 
ziono L. 2,50 — dieci bottiglie 
L.20. Aggiungere una lira per 
pacco postale, nel quale pos- 
sonsi spedire fino & 5 bottiglie. 
— Dirigere vagiia © richiesta 
esclusi<imente all'Autore Prof 
NESTORE PROTA-GIURLEO 
nel suo Laboratorio Chim.co e 
Casa di Droghe in Napoli, via 
Rome, con entrata Vico 2 Por- 
teria $. Tomaso d'Aquinc, 20 


CHÉRI 


Ho ricevuto la 
® cara tua e sono 
proprio felice nel sentire che 
mi ami, che mi desideri. E co- 
me potevi credere che ti avessi 
già dimenticata? No; t'amo, te 
lho giurato e te lo giuro nuo- 
vamente. Vorrei che tu potessi 
leggere nel mio cuore! Abbi 
6,34, 73, 42.15, 4,48; 
toa 78, 42, 47, 31, 78, 20 e 6, 4 
73, 42, 8,8, 10,4. Ho ca 
quello che mi dici. Addio, tanti 
baci @ abbracci dal tuo 


Totsonrs. 
8. RESEDA, Come 
» RÈ rivano con 


ritardo le tue carissime lettere! 
Ciò avvelena la felicità che pro- 
vo nel trovarmi ove tu sai, sio- 
chè ho intenzione di anticipare 
il mio ritorno. Grazie, e mille 
volte grazie, del tuo affetto e 
delle fue promesse. Addio, te- 
soro e vità mia, abiti mille e 
poi mille baci da chi vive per te. 
19, 10, 


Deposito speciale - Rossa 


Farmacia 


A. GARNERI 


E. E OBLECGHT. E 
UFFICIO per ISSERZIONI 


Piazze Montecitorio. 127. 
ROMA 


FANFULL 


Stabilimento Idroterapico 


GRAGLIA (santuario) presso BIELLA 


Aperto dal 1' Giugno al 30 Settembre 
Altezza sul livello del mare metri 3,3) — Acqua, temp. 9 ct.gr. 


Stazione climatica di prim'ordine - Cura lattea ed elettriéa 
Tavola comune e particolare = Servizio proprio di vetture. 


Direttori: Dott. Guelpa-Sormano e Borgonzio. 
INJEZIONE COTTIN 


guarisce in 2 o 4 giorni gli scoli recenti © cronici anche i più 
ribelli, senza danno alcuno e senza rimedii interni. — L. Cinque. 
— Spedizione franca a mezzo pacco postale. 

._IB. La vera Cottin si vende solo alla fermacia TARICCO, 
Piazza S. Carlo, angolo via Roma, Torino.— Osservare che porti 
la firma Tarieco per evitare le molte contraffazioni. 


GOTTA :REUMATISMI; 


) Guarigione coll' uso del LIQUORE e delle PILLOLE del DeLaville @ 
) HILIOUORE ua isce o iato acuto. LaPILLOLE guariscono lo stato cronico 
11 Ballo dello Siato Francese e la Firma 
ecebtonete Farmacie e ed 
torio omar, 28. ne, Parigi 
5 Spedice, a chi ne fa domanda, un 


Deposito a ROMA presso G. Baker e C. - D. Garneri - N. 
nimberghi. 


Speciale raccomandazione 
ALLE 


MADRI DI FAMIGLIA 


Pezzi di Sapone per famiglia 
profumato Windsor, in cas- 
setta legno, franco per pacco 
postale 

Lire 5 50 


Dirigere vaglia all’ Emporio Franco-Ita- 
liano Finzi e Bianchelli, Roma, via del Corso, 
153-154 e via Frattina, 84-B — Firenze, 
via de’ Panzani, 28. 


POMPE ROTATIVE 


della fabbrica Moret e Broquet 


DI PARIGI 
Aspirazione a getto continuo, soppressione degli stantuffi 
e delle valvole, economia. di lavoro dell'85 per 100 


Pompe per l’inaffiamente e in caso d’incendie. Nessuns 
fatica. Un uomo basta per farîe funzionare. Getto da 8 a 90 metri 
Rendita da 2.000 a 9,000 litri all'ora. Costruzione solidissima. 

Pompe pel travaso del vino e d'ogni sorta di liquidi. Co- 
struite con speciale sistema per l’industria ed il commercio vi- 
nicolo. 

Aceto, Ollo, Essenze, ecc., eee. — Il-vino non è 
mai @ contatto dell’aria. Il travaso si fa pure dal rubinetto. 

Le più adatte in ragione del loro meccanismo, della loro so 
lidità e del loro funzionamento dolce e regolare. 

Rendita da 20 a 100 ettolitri Pora 

Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco-Italiano Finzi 
® Bianchelli,in Roma, via del Corso, 153-154 e via Frattina, 84 B. 
Firenze, vie dei Panzani, 6. - 


Stabiimoinio tipograico dell'Opisvone. 


Awno XVI. — N. 139. 
23-24 Maggio 1885. 


@ LE INSERZIONI 


APPROVATE DALLA 

ACCADEMIA DI MEDICINA 
DI PARIGI 

eo 
Riassumono tutte / 

le Proprietà 7 
dell’ I0DIO 

e del FERRO. /f 


PILLOLE: BLANCARD 


40 
Rue Bonaparte 


Queste Pillole sono di una efficacia meravi- 
gliosa contro l’Anemia, la Clorosi e in tutti i 
casi in cui si vuol combattere la Povertà del 
Sangue. 


Ghiacciaie economiche portatili 


AMERICANE 
Grandissima economia 


Il ghiaccio si conserva, tre ed anche quattro giorni. 

Lilisimo per la Città e in Campegna, specialmente nei Re 
staurants, Caffé, Birrarie, Piroscafi, Bastimenti, Buffet ferroviari, 
Istituti, Collegi, ecc., ecc. 

Indispensabili per la perfetta conserrazione anche durante il 
caldo il più intenso della carne cruda e cotta, lardo, salumi 
Des Burro, pasticcierio, ecc, ece. 

uesti spparecchi servono ammirabilmente per rinfrescare 
ogni sorta di bibite, -vino, .gazzose, anche in caratelli, e 
conservarle per più giorni alla temperatura del ghiaccio, senze 
spesa nò manutenzione. 
Prezzi: L. 50, 100 e 150. 

N.B. Le ghiacciaio da L. 100 e 150 sono fornite di un serba- 
toio a rubinetto, dove l’acqua che sgocciola dal ghiaccio dope 
avere ‘attraversato un filiro si mantiene freschissima. — Le 
ghiacciaie da L. 150, oltre alle griglie mobili, sono provvisto di 
cogne o di un porta-bottiglie capace di N. 15 bot 

ie. 

Imbellaggio gratis, porto a carico dei committenti 
Diri; 


| Approvato dalle Facoltà Mediche di Vienna, Londra, im 
sterdam e Berlino. — Sperimentato duranto 60 anni, 


ACQUA ANATERINA PRI DENTI R PER LA Bocca 


del D.r G. POPP 

L R. Dentista di Corte a Vienna 
Pulisce i denti e la bocca, produce una freschezza graderole 
© di grande durata, possiede un finissimo aroma. ed è il'migliore 
preservativo contro l'infiammazione delle gengive, tartaro, do- 
fori reumatici dei denti, vacillazione dei denti allontana îl 
cattivo alito, facilita la dentizione dei bambini. £ un gargarismo 
riconosciuto efficace contro le malattie croniche della gols, 
serve di preservativo contro la diiterite. È indispensabile nella 
cura delle acque minerali. — Bottiglie da L 1:35, 2.50 © 4. 

Pasta edontalgiea anateria - Prezzo L. 3 — 
Pasta edontalgica aromatica =» >—S5jl peo 

Polvere dentifriela vegetale ‘> >130 

Implombatara del/dentiper impiombare 
da se stessi i denti cavi » >525 
Il Sapone d’erbe del D.r Popp, adoperato da 18 anni 
miglior Successo contro le eruzioni della "pelle. di ogri sorta 
specialmente contro il prurito, l’erpete, la tigna.. la forfor 
capelli è della barba, i geloni, il sudore dei piedi ‘e la cats 
Prezzo, cent. S@ il pezzo. 

Il pubblico viene 


Parecchi contraffatori e rivenditori in Milano, Vienna 
€ Venezia, furono recentemente condannati a pagare forti 


Depositi in Roma: Farmacia inglese di N. Sinimbergi 
e €, via Condotti, 64, 65 e 66 - Farmacia G. Ottoni. Baluo lug 
7,A- Manzoni e C., via di Pietra, 9 - Società farmaceutica 
mana, via Nazionale, Palozzo Colonna - Farmacia Berretti. 
Frattina, 148, 149 e 150 - A. Cagiati e C., Corso, 249 a 251-45 
e in tutte le Farmacie, Drogherie e Profumerie d'italia. 


POMPE DA POZZI 


all'ora ed aspirano fino a 9 metri di profondità, L. 30. 


Pompe ci & E 
della stessa forza della precedente, L. dB ne Galvanizzati 


Pompe aspiranti = «d a getto continno. — Questo 
sistema, oltre il vanta della continuità del getto, pra 
iametro dei tubi, lo che prodi a del 

40 e 50 010 sul piombo da impiegarsi. e. °° Una economi: 
Diametro 65 mill. fornisce 1000 litri Fora L. 45 

> > { >» > 8 


Pompe aspiranti a 
{ontno 11 ghiaccio, diametro 70 mill. fornisce 1300 litri fore, 
Fompo aspiranti © prementi a braccio 
Petro "100 mil fornisca 0600 litri l'ora, Lui 
è Vere nostre pompe aspirano alla profondità di 9 metr? 
È i di tomba gi ogni dimensione da cent. 1 a 10 — Cent. 50 
Imballeggio gratis. Porto a carico dei committenti. 
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Pilloto a Estratto di Coca 


24 Pero i, 
del prof. SAMPSON Nuova-York, Breasvat 512 
Queste pillole son»: unico < più sicuro rimedio per l'impo- 
‘senza e sopratutto le debolezze dell'uomo. parlino 
Il prezzo di ogni scat:la son 50 pillole è di L 4, frenso di 
porto in tutto il Regno contro vagiie postale. 
Dirigere domande e vaglia sllEmporio Franco-Italiano 
€ Bisnchelli, Roma, via del Corso, 153-154 e via Fratina ses 
Firenze via Panzani, 6. 


zi ricevona  prosse. l'Ammisisteazione 


di refrigerante. 
‘uso è generale in Germanie, per- 

‘e spumante, anche se dea 
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OTTO SECOLI DOPO 


l giorno 25 maggio 4085 moriva in Salerno il 
pontefice Gregorio VII. 

Oggi 25 meggio 1885 i fautori del papato - 
come l'intese quel Papa = raccolti a Salerno, 
Sadopreranno, colla scusa di: celebrarna l'ottavo 
centenario, di risuscitarne la tradizione. 

I pellegrini accorsi dall'estero, al dire di certi 
giornali, sarebbero numerosi. 

Salerno, sede nel medio evo d'una celebre 
Suola di medicina, merita una gita. E il poeta 
ericano Longfellow descrive nella sua Leg. 
gerda d'oro, îl viaggio che fece in quella città 
un tedesco, il principe Enrico di Vautsberg, per 
essere guarilo da una malattia ribelle ad ogni 
rimedio. 

Ne tornò infatti guarito, ma non per merito 


- PER TERENZIO MANIANI 


Luigi Suner ha dettato per la morte di Mamiani 
la seguente epigrafe: 


* VASTO . INTELLETTO 
DI 
TERENZIO. MAMIANI 
TROVÌ . LOCO . 0GNI * DOTTRINA 
NEL . CUORE 
PRIMANTE . APPETTO 
FU . QUELLO . DI . PATRIA 


FILOSOFO . AMABILMENTE . AUSTERO 
VOLLE . LA . RAGIONE . CIVILE 


E . LA . PERFEZIONAVA 
SPERIMENTANDO . E . APPINANDO 
+ AVITI . POSTULATI . DELLE . SCUOLE 


out 


ALLA . LUCE . NOVELLA . 2 
della Scuola, bensì a una bella e buona ragazza 3 Re 
che lo aveva seguito, e ch'egli si prese brava- SOSTA: RDOCATORIE 
Ze agi CON . LA . DOLCEZZA . DELLA . FORMA . PURISSIIA 
Qeslo perda pista INPEGNAVA . I. GIOVANI 
Venendo alla storia, Salerno ha veduto un altro ARTO: I OTERARA e CETADIO 
insigne pellegrino, che vi entrò il giorno 7 set- ssmNPIO 
tembre 4860, e senza consultare la Scuola» di DI - ANÎMO . FORTE . IN . SOTTILE . PERSONA 
medicina, volando a Napoli quasi inerme e solo, Lo . vero 
guarì l'Italia dalla dorbonità che l'affiggeva da COME . GRECO . ACCADEMICO . FILOSOPANTE 
secoli. ATTRAVERSARE . L'EUROPA 
Questo secondo pellegrino si chiamava Giuseppo CHIEDENDO . ALTA . GIUSTIZIA 
Garibaldi. PER . LA . SORTE . D'ITALIA 
Serà per tale ricordo, che ia Itstia dei pelle- 
grini d'oggi nessuno si dà per inteso. ALL'OLTIMA . ORA 
Sono pochissimi in Italia coloro che se no dànno LA - SERVÌ . COL . PENSIERO 
per intesi. TERMINAVA 
Ma in Germania, dove Bismarck disse giò : m 
<Noî non andremo a Canossa », il partito cat- Cu 
tolico s'è fatta una bandiera del nome di Gre- ifvocanto . solo 
gorio VII, e il barone Loe invitò apertamente i mo. 
cattolici a festeggiare il centenario di quel Papa, | — 


che umiliò mortalmente Arrigo imperatore. 

In tale dimostrazione îl nome di Gregorio VII 
scompare, come scompare quello di Arrigo IV, 
sostituiti, non so quanto felicemente, dai nomi di 
Leone XIII e di Guglielmo I. 

Quirdi una lotta feroce tra la star 
e la protestante, nella quale io non voglio i 
guarì. 

A che pro? Certi ritorni sono impossibili; Guelfi 
e Ghibellini non possono più vivere che nella 
storia e nei musei, e Canossa non esiste più! 

Un colle inospite e pochi ruderi sulla vetta, ecco 
quanto rimane della rocca della contessa Matilde, 
TEgeria di Gregorio VII. 

Sono slato oggi a San Pietro a visitare it mo- 
numento della celebre castellana. Ebbene : ho os- 
servato che le figure del bassorilievo nel quale 
è figurata l'umiliazione di Arrigo IV sono tutte 
in cattivo stato. All'una manca il naso, ali’ 
una mano, un piede o che so io. 

Le ingiurie del tempo e forse un po'la mania 
distraggitrice degli womini l'hanno ridotto che 
pere la rappresentanza d’un corpo di guardia di 
invalidi all'ora del rapporto. 

Si può giurare che la celebrazione del cente 
nario non avrà aitra sembianza. 


Lasciamo correre. 
ME 


VISA, 


L'ITALIA AD ANVERSA 


Anversa, 21 maggio. 

Io non riesco ancora a capire - e sono giù 
passati venti giorni — perchè questa esposizione 
universale fu inaugurata ed aperta al pubblico il 
2 maggio. Ho assistito ormai a parecchie iv 
gurazioni di mostre nazionali ed internazio 
© so che tutto non è mai stato pronto per il 
giorno della cerimonia solenne - così a Pa- 
rigi, così a Bruxelles, ad Amsterdam ed anche 
all'esposizione di Torino. Ma qui il giorno 2, 
non dirò solo che era un eros, ma neanche le 
ossature dell’edificio erano terminato tutte, e molte 
pareti mancavano financo delle tele 0 stoffo, di 
cui si sogliono ricoprire. Fu, si potrebbe affer- 
mare, l’inaugarazione dei lavori, non della mo- 
stra. Prima che tutto sia în ordine, ci sarà da ar- 
rivare alla fine di giugno. 

Aggiungete poi che di forestieri, pochissimi ve 
ne erano e meno ancora ora ve ne sono, se non 
si calcolano gli espositori stranieri. Del resto chi 
ha da venire ora? tulti sanno che l'esposizione 
è ben lontana dall'essere organizzata, e che il 
clima è talmente rigido da far fare la pelle d'oca 
anche agli stessi Anversani. Una incostanza poi 
di temperatura unica più che rara. Vi svegliate 
la mattina, e vi consolate l'animo nel vedere un 
po’ di sole; dopo poco, un rovescione d’acqua, 
come se da mesi non avesse piovuto, vi viene ad 
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opprimere maledettamente e inchioda in casa, 
se costì vi trovate, o vi bagna tutto, se siele in 
+ via, perchè le case qui hanuo i portoni - sempre 
chiusi e nonavete a ripararvi cho in un qualche 
caffè, che certo non si ha sempre lì a disposi- 
zione. Si rivede il sole e comincia un venticcio, 
che quasi vi farebbe desiderare la pioggia, che poi 
non/fi fa troppo aspettare e riviene già-che è un 
piacere. 

Gli è pereîò che il giorno dell'Ascensione grande 
e solenne festa qui - în cui i contatori dell’en- 
trata avrebbero dovuto segnare diecine di migliaia 
i di persone, appena arrivarono a numerarne 1800! 
A 
È Mò arrivato l’altro giorno, conla posta d'Italia, 

il vostro numero del Fanfulla con l'articolo di 
| Quidam, sulla sezione italiana alle Belle Arti. 
Qualcosa, în verità, va un po modificata, perchè 
non è proprio esatto che le nostre sale in quella 
mostra sieno ancora vuote, e che solo pochissimi 
arlisti vi abbiano concorso: e so anche cheil Pi- 
soni, uno di quelli che ha mandato più quadri di 
artisti italiani, offerse lui al governo italiano di 
inviarli, e non fa già il governo che lo pregò. 

Ia ogni modo, i quadri, e le opere di scultura 
sono già quasi ‘tutti a posto ed în bell’ordine 
anche ed attraente. Forse per luce abbiamo qual- 
cosa a desiderare. Nè sono poche le opero espo- 
stevi o di poco valore. Oltre quelle inviato dal 
Pisani, nella pittura, altre ve ne sono bellissime 
e di noti nutori, come nella scultura figurano î 
nomi del Monteverde, del Barbella © di altri an- 
cora. Dove però Quidam ha gran ragione, e sem- 
bra avere indovinato ciò che andava a succedere, 
è nell'affare dei ritratti dei nostri sovrani, dell'il 
lustre Gordigiani. Lascio stare che questo grande 
artista figura qui come un semplice decoratore, 
perchè di questo posso esservi garante, che i 
quadri furono mandati al commissario ingegnere 
Riccio per contribuire alla decorazione della sezione 
italiana industriale ; cosicchè vedremo questa cosa 
inaudita, che il Gordigiani, uno dei primarii ar- 
Uisfi contemporanei, vieue escluso per quei due 
ritratti dal novero degli espositori! Ma che di- 
rete ora sapendo che quei veri capolavori 
sono andati ad ornare una parete oscura e 
nascosta, quasi avessero vergogna di mostrarsi 
senza la luce artisticamente necessaria, e, 
soprappiù, in tale positura che la diffi 
grandezza e di cornice che passa tra il ritratto 
della Regina e quello del Re rilevasi da tutti, e 
muove pietà per il nessun gusto artistico degli 
ordinatori della sezione industriale? E poi li 
hanno collocati a tale allezza dal suolo che per 
osservarli è necessario armare gli occhi di lenti. 

Ho sentito dire che îì posto fu scelto dall'inge- 
gnere comm. Riccio, con l'approvazione del Bar- 
bella; ma questi protesta e dice che il posto gli 
fu mostrato come già deciso ed unico, e quindi 
nulla poteva osservare cd approvare, e solo con- 
sigliò sul miglior punto di luce; cd il commen- 
datore Riccio è già ripartito per Torino, ma se 
ora vedesse l’effetto di quei ritratti, Jo affermo 
con sicurezza, non indugerebbe un momento a 
pretendere che fossero rimossi di là. 

Ieri ho sentito quasi tutti gli Italiani che si 
trovano ad Anversa protestare vivamente contro 
quell'indecoroso collocamento dei due ritratti dei 
sovrani, ed è urgente provvedere, e provvedere 
al più presto. 


A 


Ma ciò non basta, ed io voglio notatvi talune 
coserelle che potrebbero passare per amenità, 
non sono, invece, che fatti belli e successi qui 
ella nostra sezione. 

Sulla nostra facciata principale, che dà sulle 
grande galleria, hanno posto, e_vi fanno__bell’or- 
mamento, le primarie manifatture industrialî, cone 
il Cantagalli e l'Antonibon con le loro ceramiche, 
il Nelli coi suoi bronzi, il Bauer coi mobili an- 
tichi, variî Toscani con statuette in marmo, ecc. 

Ebbene, credereste che în mezzo a tenta arte, 
per quanto industriale, avevano schierato una bal- 
teria di vasi, vasetti e vasettini con droghe, fru- 
mento ed altro, sicchè par d’essere proprio in 
una drogheria ? E li avessero almeno collocati con 
gusto ! Stavano lì, su diversi scalini, gli uni so- 
prastanti agli altri, come î vasi di fiori che si 
mettono il giovedì santo ai sepolcri. Ce ne volle 
di belle e di buone per ottenere che fossero messi 
all'interno. 

Avanti. Una manifattura di ceramica ha inviato 
un grande vassoio, dal quale si dovrebbero stac- 
care gli indirizzi della casa. È molto bello. Or- 
bene, sapete dove lo andarono a mettere? Inalto, 
allo stesso posto dove ora stanno i ritratti dei 
nostri sovrani ! 

Ma oramai ciò che è fatto è fatto: il ministero 
pensi bene, in un’altra occasione, ad incaricare 
persone che ad una accertata capacità e perizia 
unisceno anche meno rigidità di modi, per non 
fare sdegnare gli espositori. 
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Non ostante tutto ciò, la sezione italiana è forse 
la prima fra le più ordinate, e si lascia anche am- 
mirare. Tutti vi dicono che è bella, splendida e 
che merita davvero di essere bene osservata. 

Sono circa ottocento i nostri industriali, e le 
provincie che più vi hanno dato contingente sono 
quelle di Venezia, Milano, Torino, Firenze, Roma, 
Genova © Napoli. La ceramica come i bronzi, le 
vetrerie come la meccanica, occupano il primo 
posto fra gli oggetti esposti; e dimostrano non 
solo lo sviluppo ed il progresso dell'arto e della 
scienza da noî, ma anche la finezza con la quale 
vi si procede. 

E piace moltissimo vedere la Scuola veneta d’arte 
applicata alle industrie, che fa bella ed imponente 
pompa, con infiniti saggi di studi, del progresso 
che ha raggiunto ora della mostra di Milano. Il 
suo direttore, quel bravo ed egregio uomo che è 
il professure Stella, è venuto qui per ordinare le 
cose della Scuola sua : egli è stato pure incaricato 
della Scuola di Roma. 

Concludo col farmi interprete d'un sentimento 
generale di quanti Italiani siamo qui, pubblicisti, 
incaricati od espositori, col rendere un pubbli 
e vivo encomio e ringraziamento al nostro console 
cavaliere Petich, che fa ai suci connazionali gli 
onori di casa con prodigalità e sincerità uniche 
più che rare. È coadiuvato in ciò dalla sua bel- 
lissima signora, che iî giorno dell’inaugurazione 
— come saprete — con In sua virtuosa bellezza, ri- 
chiamò maggiormente l’attenzione di S. M. il re 
Leopoldo sulla nostra sezione. E ve ne parlo anche 
perchè ques'a gentile signora è conosciutissima 
a Roma. 


B. Nico. 


— È il castello - mi disse Ja signora Adelaide 
che ha la passione di dire delle cose inutil 

Me l'ero immaginato: ma da quello che avevo sen- 
tito dire dal babbo, credevo fosse un castello vecchio, 
vecchissimo, contemporaneo delle mura di Rei- 
mondo VII, mentre non è tanto vecchio; secondo la 
signora Adelnide è de' tempi di Luigi XV, ma non 
per questo appare meno nobile ed imponente con la 
sua sterminata facciata. 

Scendendo di carrozza cercavo mia zia, ma non la 
vidi: vidi soltanto un piccolo gobbo vecchio, con un 
vestito d'indiana rosa a righe turchine, e ì calzoni 
neri cadenti sulle scarpe con le fibbie. Non poteva 
essere oltri che il Buvat, jl cameriere della zia. 

— La signorina sarà infreddata — mi disse l'Ade- 
laide - e non siarrischia di esporsi all'aria : deve es- 
sere di certo dietro la finestra del selottino. 

Seguii lo sguardo dell'Adelaide, e dietro una fi- 
nestra.a piccoli vetri vidi un viso pallido e magro, 
rinvoltato fra trine bianche, che mi sorrideva. 

Debbo confessarti, mamme, che ero molto com- 
mossa ed avevo paura pensando che quella era la 
tanto nobile zia; ma quel sorriso mi dette subito co- 
raggio, e quel povero viso di sofferente m' ispirò 
simpatia. 

Il Buvat camminava avanti m'aprì la porta 
del salottino e mi trovai dinan: lla zia. Feci qualche 
passo verso di lei per darle un bacio, ma essa mi 
fermò con un gesto: 

— Non mi beciare, bambina mia, ti attaccherei la 
mia infreddatura. 

Restai in mezzo ella stanza, imbarazzata, sebbene 
mi avesse dette quelle parole con una intonazione da' 
non intimidire. Essa mi osservava da capo a piedi. 
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LA SORELLA MINORE 


ETTORE MALOT 


La signora Adelaide s'è seduta în faccia a me, con 
le spalle ai cavalli, e quando l'ho pregata a prender 
Pesto accanto a me vi si è rifiutata dicendo che non 
sarebbe stata cosa nè rispettosa nè conveniente en- 
trando a Cordes. Conveniente ! hai capito? 

Erano le nove della mettina ed il sole accecava 
© riflesso della strada bianca : foceva caldo come 
fa a Parigi alle due dopo mezzogiorno ; tanto caldo, 
ch'io m'addormentai. Quando mi svegliai «mi vidi da- 
vanti, a molta distanza, in mezzo ad una pienura 
Biellastra, staccersi sul fondo azzurro del cielo una 
Piccola montagna isolata coronata ' dei tetti di una 
cità cinta di mura e di torri nere: mi pareva una 
1 fortezza, come se ne veggono nelle novelle delle 


— È Cordes — mi disse la signora Adelaide — quelle 
Qura e quelle torri furono costruite da Raimondo VII 
Protettore del vostro antenato Guglielmo di Puy- 
iaurens, 

Cordes è molto straordinario, ma da lontano è assai 

lo: ti dirò poi com'è da vicino, perchè non vi 
tiamo entrate subito. Giunte ai piedi del monticello 
l'abbiamo costeggiato fino ad un cancello che s'apre 
43 di un bel giardino nel quale si eleva un castello. 


— Oh! è bellina... povera disgraziate. 

Per capire tale esclamazione bisogna che tu sappia 
quanto mi aveva già detto l'Adelside del carattere 

della zia, parlandomi di lei e dei suoi malenni: l'A- 

delaido si sente molio infelice, perché non ha preso 
ti 


marito. Pare che gli fossero capitati dei partiti su- 
perbi, ed essa li ha rifiutati per non dare un dispia- 
cere a mia zia, che casa vuole tutta gente senza 
moglie e senza marito, credendo il matrimonio un 
inferno per le donne. Trovandomi bella, mi compian- 
geva già, pensando che mi avrebbero voluto maritare, 
e che perciò sarei disgraziata. 

— Hai fatto buon viaggio? — mi domandò subito 
dopo. 

Quando ebbi risposto ringraziandole, mi disse che 
mi avrebbero condotto nelle mie stanze, pregandomi 
a scendere subito, perché mi aveva aspettato per la 
colazione. 5 

Pensa che ho un sppartamento per me! una ca- 
mera, uno spogliatoio ed un'altra stanza che non 
saprei come chiamare... sula, stanza da studio... in- 
letto, ma due piccoli canapò tinti di 
grigio e coperti di velluto verde a righe, delle pol- 
trone e un piccolo scrittoio di legno di rosa, sul 
quale ti scrivo, seduta comodamente sulla poltrona, 
come se fossi stata abituata sempre a_questo lusso. 

Obbedii alla raccomandazione della zia e mi messi 
all'ordine sollecitamente nello spogliatoio, parato di 
stoffa bianca e arredato di porcellana a fiori rosa: mi 
| piace molto; non so che cosa sia, ma è molto bello. 
| Appena, scesa la zia mi fece sedere a tavola in 


faccia a lei, e cominciarono a servire la colazione 
in piatti d’argento, vecchi anche quelli. te l'as- 
sionro. 


Nè l'Adelaide nè il Buvat servono a favola; non è 


cosa da loro : pure Buvat in soprabito color marrone 
€ cravatta bianca assiste al pasto, e col dito e col- 
l'occhio dirige il domestico che cambia i piatti, li 
porta, e mesce da bere: quando la zia vuol dare un 
ordine o desidera qualche cosa rivolge la parola a 
Buvat. 

Avevo una fame terribile; ma tutto l'insieme era 
tanto imponente da farmi dimenticare di mangiare. 

Pure ron immaginarti che la zia metta soggezione: 
non la conosco ancora molto, ma sono sicuro che è 
buonissima : basta guardare i suoi occhi neri, vivaci 
e dolci; basta sentire il suono della sua voce per per- 
sundersene. 

Voglio dirti tutto quello che fo, come se tu mi ve- 
desi: ma non pretendi di sapere anche quello che 
mangio, non è vero ? stai tranquilla : malgrado l'er- 
genteria ed il bel soprabito di Buvat, la cucina della 
zia non mi pare migliore della tua. 

Finita la colazione, la zia propose di farmi vedere 
la case, ed io le risposi che la ringraziavo, ma che 
poteva prendere freddo. Lo dissi per complimento, 
perchè era un caldo soffocante; io ero rossa come 
le ciliegie che avero mangiato. 

— Ma io non vengo fuori; tu farai da te il giro 
del giardino — rispose la zia - la casa è tutta come 
qui, le finestre sone chiuse, non v'è corrente d’aria, 
non posso prender freddo perebè domani voglio es- 
sere in grado d'andare alla messa. Verrai anche tu? 
È Benedicite e il ringreziamento, 
Sera accorta ch'io non ero molto istruita di queste 
cose: le risposi perciò che sarei stata con'entissima 
di accompegnarla, e le feci piacere. 


«ionica 


INTERNO. 

Roma. — Come di consueto, Sua Maestà il Re } 
ha ieri presieduto il consiglio dei ministri. i 
Vi mancava l'onorevole Depretis indisposto, ma in | 
via di miglioramento. | 
i 

| 


xy E differite la partenza di Sua Maestà il Re per 
Nepoli. 

x, Il Dirito afferma che ogni ragione di screzio 
nella Commissione del bilancio è svanita. 

4% Consegna dello ferrovie. 

Ecco i nomi dei delegati del governo e delle Com- 
missioni ferroviarie. 

Per la consegna della linen Mediterranea, Bussi a 
Pesapene; dell'Adriatica, Fosseti e Maironi; della 
Sicula, Puccini e Barone. 

Per la valutazione e consegna del materiale rote- 
bile della Maditerranea, Passerini e Crosa; dell'A 
dristica, Fossti e Mutini; della Sicula, Nuti e Mar- 
tinoli. 

Par la valutazione e consegna del materiale d'eser- 
cizio della Mediterranea, Buffa e Da Casa; dell'A- 
driatica, Talocci e Csttabeni; della Sicula, Nuti e 
Mertinoli. 

Per la valutazione e consegaa degli approvvigio- 
namenti della Mediterranea, Paria e Pizzini; dell'A- 
drietica, Amante e Tarantini; della Sicule, Calvori e 
Baron 


peli. — La Regina seguita a visitare gli sta- 
bilimenti pubblici d'istruzione e di cerità, lasciando 
ovunque sorrisi e conforti, e riportandone dimostra- 
zioni d'un affetto senza pari. 

x Cose d'Africa. 

Il Piccolo riceve da Alessandria delle notizie, che 
pubblica però con riserva. 

‘Secondo queste notizie, il re Giovanni d’Abissinia 
starebbe concentrando fra Keren e Massaua tremila 
uomini, perchè osserrino gl'Italiani a Massaua. Il re 
Giovanni ha lasciato la sua capitale di Adoa recan- 
dosì nell'interno, © dicesi a Debra Tabor per mobili- 
tarvi un più forte esercito contro l'Italia, se l'Italia 
continuasse ad occupare altri punti della cos'a, e mo- 
atrasse voglia di invadere i canfini dell'Abissinia. 

Un alto ufficiale dell'esercito chissinesa starebbe 
studiando le strade e le vallate che dalla spiaggia 
del mar Rosso conducono all'Abissinie, dovendosi 
fortificare i passi della montagna. 


Bresefa. — Lutto militare. 
Teri l’altro, alle 7 30 il tenente colonnello cav. Ot- 

tavio Almici, capo di stato maggiore în questa divi- 

sione militare, è caduto disgraziatamente da un bal- 

cone della propria abitazione nel sottoposto coriile. 
È morto dopo poche ore. il 
La città è vivamente impressionata. 


Palermo. — Un'altra eggressione. 

È avvenuta la notte del 24, fra Marineo e Ficuzze, 
a danno della corriera postale. Gli aggressori erano 
trenta : tre svaligiarono la corriera; gli altri sosten- 
nero un'ora di fuoco contro i carabinieri della scorta. 

Furono sparati circa trecento colpi di fucile. 

Un fuoco di battaglia! 

Forza è rimasta... non alla legge. 

Gli ‘aggressori si ritirarono în buon ordine con un 
ricco bottino. 

È în pochi giorni la seconda aggressione. 1 Sici- 
liani pregano i signori di palozzo Braschi di salvarli 
dalla terza. 


WSTERO. 


Parigi. — A quelli della Stefani aggiungiamo 
i seguenti più diffusi ragguagli sulla dimostrazione 
comunarda. 

Al presentarsi di un gruppo recante bandiera rossa, 
la polizia volle impadronirsene, e però venticinque | 
agenti si fecero avanti per farsela consegnare. 

Gli anarchici si rifiutarono, quindi s'impegnò una | 
vivissima lotta tra essi e gli agenti della polizia, che | 
vennero circondati dalla folla ed alcuni percossi con! 
pugni. j 
Allora l'ufficiale di pace ordinò che si aguainas- | 

i 


sero le daghe, si caricassero i tumultuanti e si re- 
spingesse la folla, ma questa cominciò a scagliare 
contro gli agenti grosse pietre ferendone alcuni gra- 
vemente. 

Ciò vedendo, le guardie repubblicane accorsero a 
baionetta in canna in soccorso degli agenti, e stante 
la piega minacciosa che aveva assunta la sommossa, 
dovettero far uso delle armi. 

Dicesi che un anarchista fu ucciso e diversi altri fu- 
rono feriti chi più chi meno gravemente. 

Vennero eseguiti molti urresti. Fra gli arrestati vi 
sono i redattori della Justice e della Bataille. 


Ì 
i 
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i 
Berlino. — Alle ultime notizie la malattie del- | 
l'imperatore Guglielmo era lieve cosa. Egli non esce | 
dai suoi appartamenti per precauzione dovuta all'età | 
avanzato e non alla gravezza del male. 

% La candidatura del principe Alberto di Prussia | 
al trono di Brunswick fa di nuovo il giro dei gior- 
nel 


HH, 


DA LONDRA 


20 maggio. 

Martedì è stato un giorno memorabile per.tutti 
coloro che parlano il dolce idioma del yes. 

Il rinomato vicolo di Paternoster row (il semen- 
zaio della letteratura inglese) fu în quel dì spet- ; 
tatore dun movimento insolito. 

Sì diede in pasto ella curiosità del pubblico Ja 
Nuova Bibbia, corretta o riveduta, operazione che i 
ha costato sedici anni di fatica ai membri della i 
Convocazione ecclesiastica. ’ 

Da parecchi giorni oltre a cinquemila persone 


i pe 


sono occupate ad impaccare le copie della Bibbia 
riveduta, e ora questi eccellenti anglicani si de- 
liziano a riscontrare i cambiamenti © le innova- 
zioni portate nello Sacre Carte, cambiamenti ed 

novazioni che dalle regole stringenti a cui i re- 
visori dovettero sottomettersi, saranno i meno 
ssibili, e consistenti colla fedeltà dell'originale. 
Si prevede una vendita colossale, superante di 


| gran lunga quella di qualunque romanzo o libro 


torchi britanni. 
Buon pro ai compratori! 


3 XXX 

Oh! qual gioia, oh! qual contento di essere Ita- 
liani, facenti parte di quella colonia... che se- 
condo un'asserzione del conte Nigra non esiste! 

La polizia ha messo, sere fa, in gattabuia tren- 
tadue membri «ppartenenti (dicinmolo in inglese) 
to the Italian Colony Club. 

Pare che questi signori avessero scoperto che 
la cagnotta rendeva molto più della semplice Mt 
toscrizione annua, ed abbiano per tal modo. per- 
suasivo convertito in una bisca di bassissimo or- 
dine quella che da principio minacciaza di essere 
una buona istituzione nazionale. 

x 

Antonio Strigilia, di professione organaro, s è 
sc»to due mesi di lavori forzati per aver inti- 
0 un buon albionico mi 
rargli l'epa, perchè, valendosi della ll 
aveva pregato il bravo manipolatore di allonta- 
narsi dalla sua caso. 

Fizuraievi se i giornali ne hanno s 
i nostri amici - perchè ne abbiamo molti anche 
qui - ne han dette. 

Antonio Strigilia, io ti striglierei. 

x 

Mertedì delia scorsa settimana c'è stato il solito 
ballo annuale a beneficio della Società italiana di 
beneficenza e dell'ospedale francese - quella ca- 

ituzione che ha raccolli per tanti anni 

poveri malati, senza chieder loro il pes- 

saporto, nè quanti qualtriui avessero in scarsella. 
x 

Lo credereste? Il signor Ortelli, fondatore del 
ensidetto ospedale italiano, e i suoi amici favoriti, 
hanno dato le dimissioni in massa da membri del 
Comitato perchè... capite, perchè il ballo non s'è 
dato a beneficio del loro ospedale. 

Raccomando questi benemeriti alla paterna at- 
tenzione del ministero degli affari esteri per la 
prima infornata di commendatori, chè crocefissi lo 
sono di già. 


hi 
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Hanno principiato finalmente! 

Intendo i concerti della seazon. 

Fra i tanti citerò, per adesso, quello di mamma 
Puzzi, la patronessa dei musicanti italiani, e una 
ottima ed eccellente donna. 

La St. George's Hall era gremita senz’iperbole. 
La società più scelta della metropoli ha risposto 
all'invito cortese di mamma Puzzi, e s'è oduta 
l’operetta in duo atti Le bellezze rivali del maestro 
Raindegger. Empire una sala, e grande, a Londra, 
vuo! dire essersi fatta una bella nomea. Questo è 
il più bel trionfo di mamma Puzzi. 

x 

Qualche giorno dopo alla Princes' Hall, in Pie- 
cadiliy, Denza ha dato îl suo concerto. 

Soltolineo il possessivo e batto il sostantivo, 
perchè il concerto fa davvero di Denza. Su ven- 
tisetle numeri, ventuno erano roba tulla sua. 
Un’enormità în apparenza, si potrebbe credere. 
In sostanza, tutto il contrario. Il pubblico, nu- 
meroso e scelto, andava chiedendo bis sopra 
bis, come se avesse intenzione di rimancre lì tutta 


| la notte. 


Gi vuol poco a capire che ciò significa essere 
il Denza a Londra in cima alla scala della popo- 
larità. 

Tante felicitazioni, Don Lui, 

x 

Vi cantarono la graziosa Badia, la gentile Ne- 
grini, il robusto Mazini, il bravo Bonelti, e il ce- 
lebro Carpi. Tutti applauditi, tutti bissati. 

Raimo ci fece udire la sua orchestra da salon, 
cinque professori che professano i loro sirumenti 


| in modo degno del loro direttore. 


Degli inglesi che cantarono, credo non vim- 
porti sapere î nomi, e poil... 
x 


La stampa inglese accettò cortesemente l'invito | 
{ del maestro Denza. Il solo critico non mai abba- 
| stanza menzionato del World, rimandò il biglietto 


con ringraziamenti. 
E sapete perchè? Perchè si trattava diun con- 
certo italiano 11! 
Brava persona Herr Engel, specie dopo che Ri- 
cordi rifiutò con ringraziamenti le suo belle com- 
posizioni. 


x 


Per finire. Si raccontava ieri sera nella sala, 


che non appena si seppe del gran rifiuto, tutti 


respirarono più libe 
Si vuole che il critico del World..... 
corna. 


fato le! 


I FUNERALI A_MAMIANI 


Jerî, alle quattro e mezzo pomeridiane, ha avuto 
Î luogo il trasporto funebre della salma di Terenzio 

Momieni. 

Tutta la cittadinanza è accorsa a rendere omaggio 
all'illustre defunto. Le vie per le quali doveva pas- 
| sare il corteggio, erano addirittura gremite. 

Il corteggio mosse da via Varese, secondo l'or- 
dine già stabilito dalla prefetture. Precedevano un plo- 
tone di vigili col gonfalone di Rome, ed un plotone 
I di guardie municipali. Quindi veniva un battaglione 
| di fanteria colla musica e le bandiera del reggi- 
| mento, Poi le grandi corone portate a mano, ed il 
| carro di prima classe, coperto da altre venticinque 
| corone, offerte da Associazioni. da corpi dello Stato, 
! da uomini politici, da amici, da ammiratori. Si note- 
Ì 
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vano fra le altre, quella della Casa reale, quelle del 

Senato e della Camera, quelle dei ministeri, quelle 

del municipio, dell’Associazione della stampa, dell'Uni- 

versità. Sul feretro erano state collocate l'uniforme 

di ministro e le decorazioni dell’estinto. Reggevano i 

cordoni, a destra : il sindaco di Rome, l'onorevole 
| Cadorna presidente del Consiglio di Stato, il ministro 
| Coppino, il presidente del Senato; a sinistra : il pre- 
sidente della Camera, il prefetto di Roma, il gene 
| rale Caravaglia niutante di campo generale di Sua 
Maestà, l'onorevole Vaccai deputato di Pesaro. Fa- 
i cevano ala i vigili, colle bandiere dei rioni abbru- 
! nate, le guardie municipali, i carabinieri. Attorno sl 
carro andavano gli uscieri del Senato, della Camera, 
del municipio, dell'ordine Mauriziano, dell'Accademia 
dei Lincei, del ministero di istruzione pubblica, colle 
torcie accese. 

Seguivano il carro i tre nipoti dell'estinto, gli uf- 
fici di presidenza della Camera e del Senato, i depu- 
| ri e i senatori presenti în Roma; il generale Pasi, 

il commendatore Visone e il commendatore Rattazzi 
rappresentanti la Casa reale, il corpo diplomatico, 
molte signore in lutto; poi il Consiglio di Stato, la 
Corte di cassazione, la Corte dei conti, il Gran Ma- 
gistero degli ordini equestri, i magistrati della Corte 
d'appello e del tribunale, e numerosissime rappresen- 

ireoli, di Accademie, di municipi e di As- 
sociazioni d'ogni parte d'Italia. 

Quindi la rappresentanza dell'esercito, anch'essa nu- 
merosissima, il Consiglio e lu Deputazione provin- 
ciale, l'Università, gli Istituti scientifici e le scuole 
di Rosa, poi il concerto comunale seguito dalle As 
sociezioni militari, politiche e popolari colle rispettive 
bandiere. 

Chiudevano il corteggio due compagnie di fanteria 
col concerto del reggimento, un plotone di vigili ed 
un plotone di guardie municipali. Poi la lunga sfileta 
delle carrozze, fra cui quelle della Casa reale, del 
Senato, della Camera, del municipio. 

Il corteggio, per via Varese, via Castelfidardo, via 
Venti Settembre, Quattro Fontane e via Nazionale, 
giunse alla stazione, ove la salma del defunto venne 
| deposta in una sela trasformata in cappella ardente. 
| _ Parlarono l'onorevole Bianchieri, presidente della 

Cemera, in nome della rappresentanza razionale; il 


| ministro Coppino in nome del governo; il sindaco 

| Torlonia per la città di Roma; l'onorevole Vaccai 

| per la città di Pesaro; il cavaliere Avanzini per la 

! stampa italiana e per l'Associazione della stampa ita- 

liana di Parigi; il senatore Fiorelli per l'Accademia 

dei Lincei; il senatore Moleschott per il Senato. 

Quindi il corteggio si sciolse e la selma rimase 
nella cappella arvente, custodita della Commissione 
pesarese, dagli uscieri del Senato, dai vigili e dalle 
guardie municipali. 

Rappresentanze che hanno preso parle sl cor- 
teggi 

Università di Urbino. — Senatore professore Cen- 
nizzaro. 

R. Accademia della Crusca. — Onorevoli M. Tabar- 
rini senatore, e D. Berti deputato. 

Deputazione provinciale di Perugia. — Signor Giulio 
Momiani, nipote del defunto. 

i Scuola normale di Urbino. — Comm. Novelli. 

! Municipio di Urbino. — Onorevoli Ruspoli e Pen- 

1 serini, comm. Ionni e cav. Ioni Enrico. 

Pesaro (città). — Cav. Vaccai deputato © sindaco, 
consiglieri Cinelli, avv. Romagna, Andrea Raffaeli. 

| Provincia di Pesaro. — Prefetto comm. Giraldoni, 
conte Carpegna, avv. Mariotti, avv. Marfori, conte 

Lattanzi, cav. Csrnevali, e il presidente del Con- 

siglio cav. Fabri, col segretario cav. Ciavarini-Doni. 
Comune di Mondolfo. — Onorevole Vaccai. 

j Comune'di Cagli. — Onorevole Serafini. 

Comune di Serbolongo. — Cav. Ciavarini-Doni. 
Comune di Urbania. — Avv. Giuseppe Guidi. 
Università di Catania. — Senatore Maiorana. 
Scuola professionale di Fabriano. — Conte Stelluti. 
Città di Fabriano. — Marchese Serafini, rappresen- 

tante anche la Scuola di agricoltura. 

Provincia di Ascoli Piceno. — Conte Vinci, presi- 

| dente del Consiglio provinciale e deputati Caetani e 

Marcatili. 

i Comune di Fermo. — Conte Vinci e deputato Mar- 
catili, che rappresentava altresì imunicipii di Arquata 
del Tronto e di Castel di Lama. 

Comune di Amandola. — Conte Gallo. 

Comune di Grottammare. — Cav. Toni, capo-se- 
zione al ministero dell'interno. 

Comune di Monteleone. — Signor Giuseppe Scoceini. 

Comune di Monterubbiano. — Cav. avv. Segreti. 

Ginnasio di Fermo. — Prof. Passamonti. 

Comune di Castorano. — Deputato Marcatili. 

Comune di S. Elpidio. — Marchese Bartolucci. 

Provincia di Macerata — On. Zucconi vice-pres. 
e on. Tartafari consigliere. 

Università di Macerata. — On. Tartufari. 

| Università di Camerino. — On. Zucconi professore. 

Municipio di Macerata. — On. Lunghini e Lazza- 

rini assessori e on. Savini. 


i Liceo-ginnasio Alfonso Varano di Camerino. — 
! Prof. Dino Feliciangeli. 

| Istituto tecnico e scuole tecniche di Camerino. — 
+ Prof. Sersini. 

È Municipi di Caldarola, Esahatoglis, Pievetorina: e 
Vizio. — On. Zucconi. 
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Municipi di Osimo e di Castelfidanio. — 
Santini. 

L'on. Caetani di Sermoneta, principe di Teano, fn 
delegato a rappresentare i comuni di Montottone, di 
Belmonte Piceno, di Servigliano, di Montalto Marche, 
di Ascoli Piceno e di Avellino. 

Comune di Mondario. — Cav. Namni-Seta. 

Comune di Montemarciano. — Avv. Sabatini. 

Università di Pisa, liceo Machiavelli di Lucca, Uni. 
versità di Torino. — Prof. Ferri. 

Municipio di Cantiano (Pesaro) e Associazione mo. 
narchica id. — Sig. Bertolucci. 

Città di Frosinone. — Dep. Balestra. 

Città di Genova. — Duca Torlonia. 

Città di Siena. — Dep. Chigi. 

Comune di Corinaldo. — Avv. Bruschetti. 

Stampa italiana a Parigi. — Associazione della 
stampa. 

Società medico-chirurzica di Mileno. — Comm_Mi. 
raglia direttore generale dell'agricoltura. 

Scuole tecniche ed elementari di Ancona. — Arr, 
Daretti. 

Municipio di Sen Benedetto del Tronto. — Dott. 
Anelli. 

Municipio di Monte Monaco. — Avr. Corbelli. 

Associazione insegnanti primari di Roma e di Na. 
poli. — Signori Pirani e Rotati. 

Municipio di Montegranaro. — Marchese Luciani 

R. Liceo Terenzio Mamiani di Pesaro, ed il Liceo 
Dante di Firenze. — Prof. Cigliutti preside del R. 
Liceo Visconti. 

Municipio di Porto S. Giorgio. — Cav. Valeri. 

Municipio di Falerone. — Avvocato Mucci. 

R. Accademia Raffaele d'Urbino. — Commenda. 


Am. 


Deputato T. Villa. 

Circolo anticlericale di Como. — Onorevole Ms- 
ioechi. 

Città di Verona. — Sindaco Guglielmi. 

Municipio di Monsanpietro Morico. — Signor Spi- 
nucci. 


Municipio di S. Angelo in Vado. — Cavaliere Pa- 


Collegio filologico di Bologna. — Professore 0c- 
cioni. 

Scuola normale di Ancona. — Deputato Maiocchi. 

Municipio di Cesena. — Senatore Finali. 

Regie Università di Padova, Pavia e la sezione di 
lettere e filosofia dell'Istituto superiore di Firenze. — 
Professore Maurizi, rettore della R. Universià di 
Roma. 

Comune di Rotella. — Signori Mariani ed Egili 

Accademia scientifica di Milano. — Professore Nan- 
narelli. 

Municipio di Senigallia. — Onorevole Bonacci e 
barone Marzoleni. 

Municipio e deputaziona provinciale di Ancore. — 
Onorevoli Elia, Msriotti, Bruschettini e Bonacci. 

Istituto Regina Margherita d'Urbino. — Commen- 
datore Novelli. 

Scuola tecnica e ginnasio di Senigallia. — Com- 
mendatore Nisio. 


(Nostro telegramma particolare). 
Le corse a Torino. 
25 maggio. 
leri alla riunione delle corse assistevano 
il principe Amedeo coi suoi figliuoli, le Lor» A 
tezze Reali la duchessa di Genova madre e 
chessa di Genova Isabella, oltre od un pubb 
numerosissimo. 

Notaronsi equipaggi splendidi e gran concorso 
di forestieri, Il lempo si mantenne buono, quan- 
tunque minacciasse pioggia fin dal msttino. 

Prima corsa - Premio del Valentino, L. 200) 
(handicap). Vince Rosemberg (vincitore del Derby) 
della razza di Sansalvà. Distanza m. 2400. 

Seconda corsa — Premio Amoretti, L. 2000, per 
cavalli d'ogni razza e paese. Vince Entrecue puro 
di Sansalvà. Distanza m. 2000. 

Terza corsa — Premio del Jockey-Club, L. ? 
per cavalli nati în Italia e all’ estero. Molta 
mazione nel furf e scommesse in favore di 
dreina di Rook, che si batte contro un car.llo 
francese, Coulon, del conte d’Espaces, che si pre- 
senta per la prima volta in Italia. 

Andreina tiene testa per 2000 metri circa, ma 
quasi al termine della corsa, Coulon la s 
passa. 

Quarta corsa — Match. Vince il capitino R 
dolfo Pugi, che montava il suo cavallo Monta- 
naro. 

Ultima corsa — Premio del Gerbido (handicap. 
siepi), L. 1500, distanza m. 2000. Vince Algol, de 
principe d’Ortaiano. 

Le corse di domani presenteranno molto in 
resse. Si correrà il premio del principe Amet 
di L. 16,000. 


a A Frascati. 

1 rappresententi della stampa avevano ieri da sce 
Gliere : onoranze funebri © feste all'aria aperta. Onde 
la parte, diremo così, più seria del giornalismo ri- 


mase a Roma; gli altri, redattori, cronisti, reporte! 
infilarono nei vagoni per battere la campagna. E così 
fa che per gentile invito dell’Associazione operaia 
orremmo in diversi a Frascati. Occupavamo tuito 
un vagone: e fummo accolti lassù dalle festose a" 
monie del Concerto popolare, che appunto ieri ineu- 
gurava la sua nuova uniforme, una uniforme che 
senza mutare i suonatori în generali d’armata e ia 
ammiragli svizzeri, si fa notare per semplicità ed © 
loganza. 
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tà era tutta în noto. Scintillavano le colline 
‘serde cinerino degli ulivi, e i raggi del sole 
itigati dal venticello di ponente del non lon- 

i cui una striscia velata di nebbia tra- 


La ci 


iosem s cei 
Sreririna di convitati. Dicesi che a tavola non r'in- 
506 


sio, tanto è vero che alle cinque ci pareva d' 
mecc ncora alle due: e l'illusione nacque da più 
seTe iialla bontà cosslinga e squisita dei cibi, dal- 
fallegria di tutti, e dagli applauditi discorsi. Parlò 

135°) gignor Poliziani, presidente dell'Associazione 
Pritaio, disse poche e belle parole il sindaco Va- 
09eî82% e addirittura un discorso informato a con- 

tti alti e nobili il bravissimo pretore di Frascati, e 
fl, il signor Giacomo Arbib. Al nostro Lelio toccò 

» di proporre, e di vedere accolta da unenimi 
lonieus, l'idea d'intlare il Concerto popolare di 
frlcati « Concerto Mamiani >, e così infatti si 
Isfemerà d'ora innanzi. L'idea parve così opportuna, 
She i direttore del Concerto promise d'inaugurare 
Somenico prossima il muovo titolo con una Marcia 
Jfamiani di sua composizione. a 

E poi altri parlarono, e continuò animata la festa 
pl terrazzo del municipio ove era servito il caffè, 
Spotinuò per lo strade della città (ove al tocco ave- 
rano avuto luogo le corse, e verso sera si estrassero 
alcune doti e poi a bufio s'incendiarono fuochi artifi- 
ciel; continuò perfino con le carovane di ciuchi or- 

inzate dai giornalisti. Insomma facemmo buio, fa- 
cemmo l'ora dell'ultimo treno senza avvedersene, 6 


T'onor: 


fenza avvedersene ci trovammo a Roma verso le 10, | 


dopo aver passato una giornata deliziosissima. 


2, leri S. M. la Regina Vittoria d'Inghilterra ha 
osiipiuto il 66° anno di età. 
‘Alla sede dell'ambasciata inglese in via Venti Set- 


tembre era issata la bandiera nazionale della Gran | 


Bretagna. (Molti credettero fosse issata per il fu- 
nerale di Mamiani). 

Affettuosi telegrammi a S. M. Britannica vennero 
diretti dalle Loro Maestà. 

Altri vennero inviati dall'onorevole Depretis e dal- 
Yonorevole Mancini 


x, Ieri sera e stomani sono partiti da Roma al- 
i superstiti dei Mille e reduci dalle patrie bat- 
taglie, parecchi deputati, e molti invitati, che si re- 
cano a Napoli, per prendere imbarco sul vapore della 
Nevigazione Generale che li condurrà direttamente a 
Palermo. 
In Albano, stamani, è salito sul diretto di Napoli 
l'onorevole Menotti Garibaldi. 


%, La salma di Terenzio Mamiani stamani, alle sei, 


vera trasporterla a Pesaro. 

Sino da ieri la guardia d'onore venne fatta dai Pe- 
suresi, dai vigili e dalle guardie municipali. Questi 
ulimi cessarono dal loro pietoso ufficio stameni alle 
10 30, cioè al momento în cui il treno si mise in 
moto. 

Hanno accompagnato il cadavere alla città nativa 
l'onorevole Torlonia e i consiglieri comunali Ricci, 
Armellini e Grispigni quali rappresentanti di Roma, 
la deputezione marchigiana compoîta degli onorevoli 
Mariotti, Teano, Tartufari, Zucconi, Serafini, Pense- 
rini, Vaccai, Dotto e Longhini della Camera dei de- 
deputati, e il senatore Finali rappresentante il Senato. 

Presero posto nei vagoni delle rappresentanze il 
commendatore Barilari di Pesaro presidente del Con- 
iglio superiore dei lavori pubblici, i rappresentanti 
il municipio e la provincia pesarese. 

Il duca Torlonia ha condotto seco quattro guardie 
municipeli di Roma. 

È inutile il dire che sulla bara e intorno intorno 
al vagone funebre vennero collocate le magnifiche co- 
rone che ieri erano state inviate dagli amici e dalle 
rappresentanze ufficiali. 

Il servitore del conte Mamiani, il bravo Luigino 
che de tonti anni assisteva amorevolmente il conte, 
dopo di aver collocati i fiori, ha chiesto di poter as- 
sistero alla tumulazione della salma: desiderio che 
venne subito soddisfatto, e anche lui è partito per 
Pesero. 


+ Associazione della stampa. 

L'Associazione della stampa si è fatta rappresen- 
tare ei funerali dell'illustre Mamiani dalla sua presi- 
denza, alla quale si erano uniti molti soci. Preceden- 
temente, la presidenza aveva inviato una splendida 
corona di fiori freschi che venne deposta sul feretro. 

La presidenza dell’ Associazione della stampa rap- 
presentava pure la stampa italiana di Parigi, in nome 
della quale aveva inviato altra corona di fiori. 

Il vice-presidente Avanzini parlando sulla salma 
amunziò il concorso dei confratelli parigini ella 
cerimonia. 


4 La contessa Mamiani, dopo il colloquio avuto 
substo col ff. di sindaco duca Torlonia, gli indi- 
rizzò la seguente lettera : ù 
< Roma, 23 maggio 1885. 

« Eccellenza, 

< La città di Pesaro, con ardente affetto, mi chiese 
di voler essere custode della salma di Lui, che fu 
l'unico mio bene. Io consigliatamente aderii, sicura 
di non contrariare la mente di Terenzio Mamiani che 
nell'esilio manifestava nei suoi libri il meditato e af- 
feltuoso pensiero di riposarsi per sempre nella sua 

nativa. 

< Sento di non poter mutare la risoluzione presa. 
Ma se io potessi esser capace di consolazione alcuna, 
intendo che mi verrebbe dal sentimento alto e gentile 
@Spressomi dall'Eccellenza Vostra che Egli avesse ri- 
Poso in Roma, costante pensiero della sua vita. 

. «Però questa gara mi è di gronde conforto, ed è 
ineffabile la gratitudine mia. 

< Di Vostra Eccellenza x 

« Devotissima 
« Anarta vedova MAMIANI. » 


(+ Il dottor Giovanni Belviglieri presen e in Roma, 
vivamente commosso per le straordinarie dimostra- 
Zioni d'affetto e di stitua tributate al dilettissimo suo 
fratello professor Carlo, soddisfa ad un bisogno del 
cuore, ringraziando per conto proprio e quale inter- 


1 foro. La direzione sanita) 


preto dei 
nepdli, 


dei licei E. Q. Visconti ed 

I ; ed inoltre, il collegio degli orfani econ- 
vitto provinciale, la scuola della Palombella, la so- 
cietà reduci Italia-Casa Savcja, le rappresentanze 
degli onorevoli deputati per la città di Verona, e 
tutte le egregie persone che con tanta gentile pietà 
prestarono in questa circostanza l'opera loro, e vol- 
lero accompagnare il funerale. 

In tanto strazio resterà in lui dolcemente legata la 
memoria dell'amato fratello a quella di Roma, cui 
affida l'onorata spoglia. 


di scherma data ieri del maestro 
Emanuele al teatro Quirino non poteva riuscire più 
bene; molto pubblico e molti applausi, e il simpa- 
tico Emanuele non poteva centare un miglior suc- 
cesso. Basti dire che all'accademia assistevano tutti 
i migliori schermidori che sono in Roma, e fra questi 
notammo il cav. Masaniello Parise, il barone di San 
Giuseppe, il duca di Sermoneta, il principe Don La- 
dislao Odescalchi, ecc. 

Furono molto ammirati gli assalti fra l'Emanuele 
e il Candeloro, fra l'Emanuele e il Musdaci e quelli 
fra i dilettanti Costa Tullo, Rossi Dante e Cini- 
otti. 


x Un bel progetto, e sopratutto un progetto utile 
per Roma. 

L'ingegnere Lorenzo Allievi ha fatto gli studi per 
una ferrovia metropolitana, il cui duplice scopo è di 
facilitare il movimento inteno di Roma e di allac- 
ciare il sistema delle comunicazioni ferroviarie della 
città coi minori centri circonvicini. 

L'ingegnere Allievi sarebbe dunque riuscito a com- 
piere un lavoro che già altri avevano tentato, ma 
rimanendo sempre nella fase di semplici e vaghi 


| progetti di massima. 


*, Risultato ‘del tiro a segno di ieri. Tiratori 
intervenuti 400. Distanza metri 200, e vennero pre- 
misti i soci Vannutelli Augusto e Mengerini Arnaldo 
(della categoria speciale) e Canali Stanislao e Caval- 
laro G. Battista (della categoria ordinaria). 

Gara di dieci colpi in piedi, braccio sciolto, serie 
unica, non ripetibile. 

_. Dopo la gera si eseguirono alcune poules, anima- 
tissime. 

Domenica prossima si eseguiranno la terza e la 
quarta lezione del tiro ordinario. 


x Domani all'Orto botanico avrà luogo il decimo 
saggio di ginnastica educativa dato dagli alunni delle 
scuole municipali di Roma. 


+ La Giunta comunale ha approvato il progetto 
presentato dall'assessore dell'edilità, onorevole Bale- 


| stra, riguardente la costruzione dei portici nei Lungo 
velne deposta nel carro funebre ferroviario che do- | 


Tevere. 


., Domenica, 7 giugno, festa dello Statuto, i ve- 
teroni si riuniranno a banchetto nella sala dei con- 
certi al teatro Costanzi. 

V'interverrà il nuovo presidente, onorevole Cairoli. 


«È, Fra brevissimo tempo la ditta Five-Lille porrà 
mano ei lavori per il ponte all'Orso. 

Sono giunte dall'Inghilterra la maggior parte delle 
macchine idrauliche destinate alle lavorazioni. 


Gi è giunto dall'Inghilterra un'inv:o delle più spien- 

dide novità per l'estate. Tutto ciò che vi ha dì pi svui 

sito e di ricercato nei disegni, tutt» ciò che vi ba di 
iù perfetto ne' tesseti, trovasi nel nostro 

È senerole accoglienza fatta dalla num 

ai nostri lavori per la perfezione e correttezza sia di 

taglio che di lavoro è sufîici 

la nostra sartoria. 


Sinigallia, maggio 1885. 

Col 1° luglio prossimo 1885, lo Stabilimento Bal- 
neario di questa città verrà riaperto al pubblico. 
Esso tiene a disposizione dei signori bagnanti, ed 
a modici prezzi, numerosi camerini per bagni în 
mare, camere per bagni caldi e freddi e per bagni 
a vapore, apparecchi completi per docciature, per 
qualunque operazione idroternpica e per la respi- 
razione dell’acqua di mare nebulizzata dall’idro- 
a è affidata ai distinti 
professori Giambottista Ri irurgo, e cav. Ciro 
Jabrini, medico in que: lo 

Sî acrede a questo Stabilimento posto a pochi 
passi dalla città, per stradoni ombreggiati a tra- 
Verso a pubblici giardini che presentano agio a 

jnc ‘he passeggiate. La superficie 

ime, rende que 

sta sottile spiaggia agevole e sicurissima anche 
per bambini 

Nulla poi viene trascurato perchè non venga 
mai meno il benevolo favore che già da lunghi 
anni vanta questo Stabilimento, e perchè i signori 
forestieri abbiano i conforli di un gradito sog- 
giorno — Sale perletiura, per ballo, con bi; 
@ pianoforte a disposizioni: dei signori for 
corredano lo Stabili 


per trittenimenti serali con balli, concerti musi- 
cali, luminarie e fuochi artificiali. 

La coincidenza della Fie icnale che ha 
princi»io col 20 luglio e si protrae al 28 agosto, 
concorre a rendere vieppiù brillante il soggiorno 


macio e In tutti | negozi di acquo minerali. 
—_———_—_—<—P— 


‘ANNUARIO GENERALE D’ITALIA 


(Vedi avviso în quarta pagina.) 


IL PARLAMENTO. DALLE TRIBUNE 


Seduta del 24 maggio. 


Seduta calma e tranquilla. 

Ministri presenti: Mancini, Maglioni, Grimaldi, 
Pessina, Coppino e Ricotti. 

L’onorevele Giuriati interroga il ministro di a- 
gricoltura sulle condizioni del bosco di Montello, 


lla massa enorme di contravvenzioni ai di =} 
“a BR È ‘SST9" | 4656; Elia ne ebbe 742; dispersi 200. 


ziati che vivono esclusivamente... di contravven- 
zioni, cioè dell'uso del legnatico, e sulla neces 


scopo che chiamò fra noi i capi della Chiesa ir- 
landese. 


Elezioni politithe. 
Catania, 24. — Primo collegio : risultato defi- 
nitivo. Elettori iscritti 15,433; votanti 7480. Car- 
n:zza-Amari ebbe voti 3860, Speciale ne ebbe 3255. 


È Eletto Carnazza. 


di provvedere in modo radicale a far cessare uno è 
stato di cose dannoso a tutti e di provvedere a 


quei poveri diavoli. I comuni 
insostenibile si sono uniti in consorzio per pre- 
porre dei rimedi, secondo l'oratore, accettabili. 


L'onorevole Giuristi è oggi nn avvocato dei po- 


veci, nel senso umanitario della parola. 

L'onorevole Grimaldi risponde: secondo lui 
non si può entrare nelle visto del consorzio, senza 
una legge apposita che tolga il vincolo della ina- 
licnabilità. 


L'onorevole Giuriati replica che quando perla | 


l'onorevole Grimaldi è difficile non essere soddi- 
sfatti di qualche cosa... ne dice tante ! 

L’oratore è contentissimo di novantanove fra le 
ragioni dette dal ministro... ma ce n'è una che è 
da discutere. Non crede alla necessità della legge 
cui accennava l'onorevole Grimaldi. 

L'onorevole Grimaldi aggiuoge altre spiega- 
zioni, dichiarazioni e promesse. 

L'onorevole Giuriati sostiene che nelle leggi e- 
sistenti il governo ha le facoltà occorrenti a ri- 
solvere la questione. 

L'incidente è esaurito. 

Altra interrogazioni o 

L'onorevole Boneschi interroga sulla riunione 
dei compartimenti catastali Lombardo e Veneto, 
© sulla intera esecuzione della legge del 1877che 
*deve regolario. Una piccola parte della zona lom- 
bardo-veneta aspetta ancora di essere tolta dal 


provvisorio. 


NostRE INFORMAZIONI 


(Nostri telegrammi particolari.) 


Parigi, 25. 
leri al cimitero del Père Lachaise ebbe Inogo 


de la pair. Un momento i gardiens rimasero so- 
praffatti ; ma la guardia repubblicana li liberò, ca- 
ricando colla baionetta în canna, 


lizia aveva ordini precisi di non permet- | 


tere l'intervento delle bandiere rosse. In com- 
plesso si ebbero nel conflitto trenta guardie e cin- 
quanta anarchisti feriti. Nessun morto; ma dei 
feriti, due versano in pericolo. 

L’agitazione è immensa. 

Oggi una metà della guarnigione continua ad 
venire armati colla bandiera rossa ai funerali di 
Cournet. Si teme che si versi del sangue più an- 
cora di ieri. 

Gli anarchisti intendono intervenire così anche 
all’apoteosi di Victor Hugo. 


fa appello alle armi. 
leri sera 4800 anarchisti firmarono una protesta. 


Per iniziativa dell'onorevole Finocchiaro Aprile 


Palermo, col quale s’invia un saluto a quella 
illustre città e ai superstiti dei Mille colà raccolti 
perla solenne commemorazione del 27 maggio 1860. 


i La seduta odierna della Conferenza sanitaria 

| è steta luoga ed animata. Si è discussa la grave 

| questione delle quarantene marittime, nodo gor- 
diano delle misure sanitarie contro il colera. 

1 pareri che sono stati manifestati sono tre, e 
ciascuno è sostenuto da un gruppo. 

1 Tedeschi, gli Inglesi e gli Americani sosten- 
gono l'abolizione di qualunque specie di quaran- 
tene. Propongono, invece, rigoròse visite mediche 
a bordo, con isolamento completo dei passeggieri 
che mostrino un principio di malattia. 


I delegati della Spagna, del Portogallo, della | 


Danimarca e delia Turchia insistono perchè le 
quaranteno siano co o. 
La Francia e VItalia, 


rebbe gl'interessi del commercio. 

Nella riunione d'oggi non è stata presa alcuna 
deliberazione. Domai 
luta questa grave questione. 


È tutelare la pubblica slute, nen compromelte- 


I I vescovi irlandesi che si trovavano qua da 
| qualche settimane, terminale le loro. riunioni, 


farono ricevuti stamani da Sua Santità e domani | 


ripartiranno per l'Irlanda. 
Essi sono concordì nel dichiararsi soddisfatti 


modo sodiis'atti si dichiarano pare dei risultati 
ottenuti colla loro venuta a Roma, malgrado gli 
ostacoli frapposti al loro scopo da un gruppo di 
autorevoli inglesi 

È facile quindi comprendere quale sia stato lo 


| dell'accoglienza avuta da Leone XIII, © oltre- ! 
i 


i 
i 


una situazione | 


| 
| 


| 


una vera battaglia fra gli anarchici o i gardiens | 


essere consegnata, perchè gli anarchisti vogliono | 


La stampa radicale è violentissima. La Bataille | 


oggi tulli i deputati presenti alla Camera sotto- | 
scrissero un telegramma diretto al Sindaco di | 


invece, sostengono una { 
| proposta conciliative, che mentre provvederebbe 


Genova, 25. — Primo collegio : risultato com- 
plessivo meno un comune. Gagliardo ebbe voti 


BORSA DI ROMA 


25 maggio. 

Mercato fermo ed attivo. 

La Rendita per fine, esordita a 95 40, chiude do- 
mandata a 95 55, contante 95 50 danaro. 

Le Azioni Banca Generale, ceduto in apertura a 
590, restano richieste a 592 

Gas negoziato da 1460 e 1475. 

Azioni Immobiliari 708 fattosi. 

Ferme le Azioni Acqua Pia a 1410. 

Obbligazioni Immobiliari cedute per contante a 
49950 è 500. 

Cambi 

Francia tre mesi 99 57 1j? 

Londra id. 25 17 


Ore 3.— Apertura della Borsa di Pari; 

Italiano 95 20; Francese 10892. 

Qui, Rendita 95 52 1/2, 95 57 12; Generali 591, 593; 
Gas 1475; Acque 1415, 1420; Immobiliari 709. 

ss CE 2 = 
IN ANZIO, 567 1a, stagione begni, a principiare 

1, dal 15 giugno afîittasi Villa Adelo 

(Bomarzo), primo piano e piano terreno con grande 
giardino. Offre tutte le comodità ed un ridente sog- 
giorno. Per le trattative rivolgersi all’attusle affittua- 
rio in Anzio, o alle computisteria dell'Ecc.ma casa 
Di Brezzà, in Roma, via Umiltà, 86. 


CORSO DI LINGUA ARABA 


Ai corsi 


si ricevono tutti i giorni dalle 5 alle 8 pomeridiane. 


Non plù Vetocigrafi nè Poligrafil 


L’AUTOCOPISTA 


Nuovo apparecchio per riprodurre istantaneamente ed 
in mere indistruttibile circa 100 copie di disegni, ma- 
noscritti, musica, ecc. — Adottato in tutti i Misteri, 
Ferrovie, Banche ed Amministrazioni militari. 

Esclusività di vendita in Italin presso la Cartoleria 
M. LATTES — Napoli. 


Prospetti e Prezzi correnti gratis. 


Documento N. 52. 


Vedi in quarta pagira. 


fSSono uscite 2 dispense 


L'ASI 


Sogio di P. D, GUERRAZZI 


È lo splendido e mera 
gno del Guerrazzi + 
ora noi pubbli 
edizione Mlustrata : q 
voro che nel sus 
destò le ire più sîrenate = gli «i 
tnsiasmi pià smodati, sarà oggi 
an nuovo successo in questa iti 
zione che lo rende pope 
e a tutte lo claso. 
SOGNO ii F.D. 


radi a Cont. FO) cisco. 
è di 30 dispense : L, 3. 


Penino. 


La seconda e la terza rappresentazione di Hermosa 


| al Costanzi hanno confermato il successo della prima 


probabilmente, sarà riso- | 2 orecchio alle 


sera. L'opera piace anche di più ora che il pubblico 
igliate ed eleganti melodie dell’o- 
pera. Il maestro Branca è festeggiatissimo tutte le 
sere, e con lui sono festeggiati gli artisti, fra i quali 
primeggia la signora Matilde Ricci, una cantante che 


| ha voce bella e simpatica, e che trae gran partito 


da una parte difficilissima com'è quella della prota- 
gonista. 
Probabilmente la signora Ricci canterà nel Faust, 
del quale sono già incominciate le prove parziali. 
x Al Valle si preannunzia per una di queste sere 
la beneficiata del signor Pantaiena, il bravo caratie- 
rista della Compegnia napoletana. 


x, Col primo del prossimo giugno rivedremo al 


i Quirino la Compagnia drammatica diretta dal cava- 


liere Francesco Pasta, e di cui è principale orna- 


FANFULLA 


mento la signora Annetta Campi. Le auguriamo la 
stessa buona fortuna degli anni passati. 


; Mio osta congedo. Sarà di ritorno fra poche Dial presso L'povachi calli _ | teri il principe di Bismarck fu visitato iper 

Spettacoli d'oggi. noi politiche il presidente Geffroy pronunziò | PLYMOUTH, 2. — È giunto stamane il regio | Schouwaloff, già ambasciatore russo a Londra, Per Ales 
VALLE — Ore 9. — Na paglia de Firenze. alcune parcle, facendo l'elogio di Victor Hago: | ariete Giocanni Bausan, comandato da S. A. R. | LONDRA, 25. — Lo Standard ha da Shanghai. Ci 
@QUIRINO — Ore 9. — La figlia di Madama Angot. | quindi proponendo di levare la seduta soggiunse: | il duca di Genova. Esso completa il carico di | « I Francesi sequestrarono il vapore inglegg fog 
MANZONI. — Ore 9. — Commedia piemontese. < Abbiamo disgraziatamente un doppio motivo per | carbone e riparte. ., | Waverleg carico di zinco ». 3 Per. 
GOLDONI — Ore 9 — Rappresentazione. levare la seduta poichè l'Accademia perdette uno | PIETROBURGO, 24. — Il Journal de Saint- | PARIGI, 25. — Pare deciso che i funerali gi 
= dei suoi più illustri soci esteri nella persona di | Pétersbourg dico che il Blue Book inglese sulla | Victor Hugo avranno luogo domenica. 

Terenzio Mama 5 questione afgana è incompleto. Il governo russo | I giornali pubblicano lunghi racconti del con In 


TELEGRAMMI STEPANI 


PARIGI, 23. — Senato. — Senza discussione si 
approva all'unanimità, meno un voto, il credito 
chiesto dal governo per i funerali nazionali di 
Victor Hugo. 

PARIGI, 23. — Camera dei . — Dela- 
forge propone che il Pantheon sia restituito alla 
sua primitiva destinazione e vi si seppellisca 
Victor Hugo. (Tumulto a Destra e applausi all’e- 
strema Sinistra). 

Parlano alcuni oratori. 

De Mun protesta contro la sconsacrazione del 
Partheon. 

Si respinge con 259 voti contro 114 la discus- 
sione immediata della proposta Delaforge la quale 
viene rinviata agli uffici. 

La seduta è levata in segno di Intto. 

ALESSANDRIA D'EGITTO, 23. — È arrivato 
l'altimo distaccamento di fanteria deila Guardia, 
proveniente da Suakim. 

SIMLA, 23. — La Commissione inglese di deli- 
mitazione della frontiera afgana si è trasferita 
nelle montagne al nord di Herat. 


COSTANTINOPOLI, 23. — Il conte Corti è par- 


La seduta fa poscia levata. 

LONDRA, 23. — Una casa di Birmingham ri 
cevette un’ordinazione di 30,000 fucili che il go- 
verno d'India regalerà all’emiro dell’Afganistan. 

L'ammiraglio Hornby fu nominato comandante 
della flotta che si concentrerà a Portland. 

NEW-YORK, 24. — La repubblica di Honduras 
ha offerto la sua mediazione per sistemare le ver- 
tenze esistenti fra le repubbliche di San Salvador 
e di Guatemala. 

Il generale Menendez cogli insorti del Guate- 
mala fu respinto fino a Santana. 400 uomini del 
Guatemala passarono ieri la frontiera del San 
Salvador. Si teme che tale invasione riapra la 
questione dell'America centrale. Si crede che si 
rinnoverà l'alleanza primitiva delle altre quattro 
repubbliche dell'America centrale contro quella 
di Gaatemala. 

ZANZIBAR, 24. — Il capitano Cecchi è ancora 
qui coll’Agostino Barbarigo. 

Dicesi che siano bene avviati î negoziati intra- 
presi dal comandante del Barbarigo e dal capi- 
tano Cecchi per un trattato di commercio tra Î'T- 
talia e lo Zanzibar. 


ATENE, 2. — Saranno spedite prossimamente 
le lettere di richiamo ai ministri plenipotenziari 


ha intenzione di pubblicare alcuni atti diplomatici 
che rischiareranno vieppiù la questione. È 

PARIGI, 24. — Ricorrendo oggi l'anniversario 
della caduta della Comune ebbe luogo una dimo- 
strazione alle tombe dei comunardì nel cimitero 
del Père-Lachaise. Avendo alcuni gruppi spiegato 
bandiere sediziose, ne seguì un serio conflitto 
colla polizia. Un ufficiale di pace fu gravemente 
ferito alla testa. Parecchi agenti di polizia e di- 
mostranti rimasero feriti. Si fecero circa trenta 
arresti. La polizia occupò il cimitero. 

SUAKIM, 24. — Il treno blindato, che portava 
un distaccamento di 100 uomini, inoltrandosi sulla 
linea incontrò i ribelli, i quali toglievano le rotaie 
dalla ferrovia. Gl’Inglesi aprirono il fuoco: i 
ribelli si ritirarono con perdite che si crede ascen- 
dano a parecchie centinaia di uomini 

PARIGI, 24. — Si ha da Porto Principe in data 
del 10 corrente: « Il Vice-console inglese a Petit- 
Goave è stato carcerato. Una nave da guerra 
inglese farà un'inchiesta in proposito ». 

BERLINO, 25. — Ieri, il principe di Bismarck 
restituì le visite a lord Roseberry ed all’amba- 
sciatore inglese, Sir Ed. Malet. 


Questi ricevette la visita del conte di Hatztag 
segretario di Stato per gli affari esteri. a 


flitto avvenuto ieri al Père-Lachaise, ma non 
concordano sul numero dei feriti. Alcuni dicono 
chie un ufficiale di pace e otto agenti furono eri, 
Altri parlano di un numero maggiore. 

Secondo i giorneli intransigenti, i dimostraati 
ebbero tre morli ed una quarantina di feriti {i 
cui parecchi gravemente. Temonsi nuovi incidenti 
in occasione dei funerali di due membri d Ma 
Comune, fissati, quello di Cournet per oggi, e 
quello di Amouroux per domani. 
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IN VENDITA 


DENTI 


eazione. - Operazioni insensibili. 


— Si spedisce in provincia contro invio di 


Un volume L. ®, con descrizione completa dei Denti e Dentiere artificiali, riassumendo gli ultimi progressi dell’arte dentaria, il 

cui Successo è stato consacrato dalla Facoltà di Medicina. — Cenno speciale sopra le mie Nuove dentiere, che lasciando il 

palato libero, sono non solamente di una grandissima leggerezza, ma anche non hanno i gravi inconvenienti dei vari sistemi che, 

comprendendo molle, grappe, placche metalliche ed altro, lacerano e gonfiano le gengive, logorano e tagliano i denti. Nel medesimo opuscolo 

si porti anche l’attenzione sulla conservazione dei denti i più cariati ed i a iolorosi Sela il Nuovo sistema d’orifi- 
. ® in francobolli. — 
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Doposito in Roma, presso Quirino Brugia, via del Corso, 34 
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a moglie. Che pi 
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CERESOLE REALE 


è una preziosa sorgente fer- 
icele che vie: 


Due Macelli, 116-117 


RECOARO 


Due ore e mezzo cirea di magnifica strada con tram da Vicenza o da Tavernelle 
RR. Fonti Minerali Ferruginese - R. Stabilimento Ba!cea-Idroterapico 
i Aperti da Maggio a Settembre. 


presidente] 
presentava 
pubblica, 


sa 0 più, ruginosa-a 
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mà appresso? E non è tutto. | | serofolose, nell'anemia, nel- È | enteriche. Lo Stebilimento Balneo-Idroterapico è munito dei più perfetti apparecchi moderni, © oil 
La oavera nia Tereso hs în°-| | ja elorosi ed in tutt i casi fl ! recentemente vi si aggiunse un'acqua freddissma. <A misi 
le font. lat.ee, - ia prime | { di esaurimento delle forze, Clima dolce, belle strade, Posta e Telegrato, vetture, somarelli per escursioni case d'alloggio, | pon 
ebe fece n Gouepza do | essendo dotata d'una poten- f i Trattorie ed Alberghi, rendono ameno e ricercato il soggiorno a Reccaro anche per chi, non I Via 
per ordine | { tissima azione tonico-rico- fl © essendo Distro ave 


ropriamente malato; arma sottrarsi aì grandi calori estivi © risemprarsi in salute. 
L’Albergo Giorgetti e l’Albergo nel R. Stabilimento Bagni con succursale al Gotico, condotti 
da A. Wisentini, sono preferiti dai signori forestieri per l'eccellenza del servizio e per la vici- 
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ad una secon: EA j elettriche ed a tutto il conforto, vi ai trovano pensioni a modici prezzi, table d’hate, apparta- « Ma col 
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IL SOLO FABBRICANTE 
dell'Argenteria Christofle 
È LA CASA CHRISTOFLE E C.IE DI PARIGI 


LA MARCA DI, FABBRICA v 
POSATE CHRISTOFLE 
ARGENTATE SU METALLO BIANCO 
Tutti gli oggetti dell’ Argenterisa Christofle devono portare la 
di contro marca di fabbrica ed il nome CHRISTOFLE per esteso. 
CHRISTOFLE & C.le a Parigi |. 
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Punto e 


TEII,P CATVEIISTUTUI Ure-eTETOTO WOOD 


REZBRONAN 
SINGANOSO MIR 


et 
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Nostro rappresentante in Roma: Henri, Mamehe, Corso. 
NUOVO RISTORATORE DEI CAPELLI] 


pelati. POMPE ROTATIVE 


«lia Farrunela della Legazione Britannles i della fabbrica Moret e Broquet 
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siccome agisce ari Di dei medesimi, dà Dee a e delle valvole, economia di lavoro dell'85 per 100 
‘ado a grado tale forza, che riprendono in poco tempo il lore = sila 
Esiore naturale ; ne impedisce ancora in caduta e promtiora lo | Pompe per Pinafliamento © ln caso d'incendio. Nessuno nai cried 
snlappo dandone il vigore della gioventù. Serva moltre per | fatico.Un uomo basta, per farle funzionare. Getto da 18/230 metri SCCHOCOLAT Es 
iocare Ta foribra @ togliore tutto le impurità che possono ensere | MENTI dn Be tie del vino ed craiione splilissina. _ KD) ua 
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‘avveriendoli in pari che questo liquido dò il colare 
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Prezzo: la bottiglia fr. 3,50. 
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È olafrmadeJ.FAYARD. 
Ah. DETHAN. Farmao* in PARISI 


Rendita da 20 a 190 ettolliri Fora 
Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco-Italiano Finzi 
e Bianchelli,in Roma, via del Corso, 153-154 e via. Frattino, 84 B. 
Firenze, via dei Panzani, 26. 
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Pirezione ED AmunnstRAZIONE 
Roma, piassa Montecitorio, N. 130 


PER GLI ANNUNZI 
all’Amministrazione del Giornale 
6 presso l'Ufficio principale di Pubblicità 
ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGI 
(Vodanai gii indirizzi ia quarta pagina.) 


Roma, Martedì-Mercoledì 26-27 Maggio 1885 


Fuori di Roma Cent. 10 


AI LETTORI 


11 numero di domani sarà di sei pagine, e, oltre 
Je solite rubriche quotidiane, conterrà : 
Rivista drammatica, di Yoricx. 
La società di Londra, del Conte Pioro Vasni 
(Continuazione). 
rerenzio Mamiani e il 18831, di D. G. 
Conferenze e conferenzieri, del Marcrese Di 
CaraBas. 


11 prezzo del numero rimane inalterato: in Roma 
cent. 5, in provincia cent. 10. 


PER LA STORIA 


Caro Fanfulla, 

Permettimi di rettificare un’ inesattezza in cui 

psrecchi giornali, discorrendo del compianto Ma- 
miani, sono incorsi: 

L'illustre filosofo e patriota fu mandato, per la 
prima volta, al Parlamento, dagli elettori del 5° 
collegio di Genova @4 febbraio 1856, V Legi- 
sltura). 

Nelle elezioni del 15 novembre 1857 (VI Legi- 
slatara) fu eletto a Pont, e in quelle del 25 marzo 
1560 (VII Legislatura) a Cuorgnè, Ferrara, Arezzo, 
Bibbiena, Mondovì, Oneglia. In seguito sorteggio, 
fa proclamato deputato di Cuorgnè. 

‘Nelle elezioni del 27 gennaio 1861 (VIII Legi- 
siatura, 1° Parlamento italiano) fu contempora- 
acemente eletto nei collegi di Pesaro e di Cuorgnè. 

Nuovamente, în seguito a sorteggio, fu procla- 
mato deputato di quest’ ultimo collegio. 

Cuorgnè, impertanto, ebbe il massimo onore di 
avere nominato per due volle a suo rappresen- 
tenle il Mamiani; ma il collegio che gli dischiuse 
le porte della Camera subalpina, ripeto, è il 5° 
di Genova. 

Giacchè ho la penna in mano, voglio. trascri- 
verti un brano delle Memorie postume (inedite) di 
Michelangelo Castelli, che non mi sembra privo 
d'interesse, risguardante il Mamiani: 

«Il conte Terenzio Mamiani, che fu nel 4848 
presidente del Consiglio dei ministri di Pio IX, 
presentavagli un progetto di lesge sull'istruzione 
pabblica, esponendogli verbalmente lo spirito di 
quella legge, tendentea ricondurre l'insegnamento 
sotto la direzione dei laici, sottraendolo in gran 
parte a quella dei vescovi. 

<A misura che egli leggeva, il Papa manife- 
stsva la sua piena approvazione, cosicchè il mi- 
nistro avendo finita l'esposizione sua, si credette 
in dovere di esprimergli quanto fosse felice di es- 
sersi incontrato nelle idee del sovrano. 

< Ma con sua sorpresa, Pio IX, quasi volen- 
dolo ancora rassicurare, continuava dicerd 
è proprio così; sono sempre stato in queste idee: 
siamo d'accordo che ogni insegnamento deve dipen- 
dere assolutamente dai vescovi, senza intromissione 
alcuna di laici. Vada pure sempre avanti in questo 
senso. 


<« Quando Mamiani mi raccontava questo tratto 
di Pio IX, mi giurava che neera rimasto sbalor- 
dito, non sapendo se il Papa nulla avesse capito, 
o si burlasse di luj. Ad ognimodo però, soggiun- 
geva, dopo quel giorno conobbi con chi acero da 
fare. » 

Punto © basta. 

Verax. 


GIORNO PER GIORNO , 


A Catania, l'onorevole Carnazza-Amari è uscito 
dall'urna vittorioso, con una ‘meggioranza di circa 
600 voti sull’onorevole Speciale, suo competitore. 

Me ne dispiace tanto per l'onorevole Speciale, 
a cui questa improvvisa disfatta deve aver recato 
una certa sorpresa. Infatti, si diceva che l'ono- 
revole Speciale aveva l’intiera cittadinanza e la 
democrazia catanese dalla sua. 

Ma questo risullato bisognava aspettarselo. 
Dopo le commendatizie lusinghiere spedite tele- 
graficamente dall’onorevole Cairoli, la candidatura 
dell'onorevole Speciale era pur troppo bell'e 
spacciata. 

Non faccio per vantarmene, ma io lo avero 
preveduto. 

All’onorevole Speciale le mie condoglia... cioè, 
volevo dire : all’onorevole Cairoli i miei più sen- 
{iti ringraziamenti. 


* »* 
SORT 

La triste solennità della morte non ha bastato 
a vincere le meschine ire di parte. 

Secondo alcuni, il ministro Mancinie îl sindaco 
di Roma sono rei di nna inqualificabile imperti- 
nenza, accomunando în un plebiscito di dolore 
Terenzio Mamiani e Victor Hugo, collocando uno 
accanto all'alto, in un ambiente luminoso di gloria, 
quei due vegliardi che insieme nacquero e ii 
sieme morirono, circondati dalla venerazione di 
due popoli costernati e commos 

« Mettere insieme Hugo e Mamiani - gridano- 
è troppo forte. » E sul sepolcro di.un uomo che 
spese per la patria tutto il suo cuore, tutto il suo 
ingegno, tulta la vita, si permettono di pesare il 
fosforo che egli aveva nel cervello, per poi ripe- 
tere il ritornello: « Mettere insieme Hugo e Ma- 
miani è troppo forte. » 

Ma, di grazia, sono essi forse i verificatori della 
gloria, i pesatori del fosforo, i controllori del 
genio? E chi ha dato a questi messeri il diritto 
di giudicare fra Mamiani e Victor Hugo? 

È vero che il primo era monarchico, e il se 
condo, negli ultimi tempi, era repubblicano. Ma 
i repubblicani non harmo, che io sappia, nè il 
monopolio dell'ingegno nè quello del patriot- 
tismo. 


* è» 
ate 


Del nuovo metodo di procedere ad una in- 
chiesta. 

Son pochi mesi, i lettori forse lo ricorderanno, 
io notavo qui che la Turchia, scoppiati disordini 
in Albania, nominava una Commissione d’inchie- 
sta della quale facevan parte... otto battaglioni. 

Cotesto nuovo metodo d'inchiesta attacca e prende 
sviluppo. 

Una notizia da Porto Principe dice che il vice- 
console inglese di Petit-Goave è stato carcerato, 
e che una nace inglese farà un'inchiesta in pro- 
posito. 

Non vè dubbio che gli indigeni, interrogati 
colle bocche dei cannoni, risponderanno a tuono. 


» » 
art 


In mezzo alla confusione che si è fatta da di- 
versi biografi di Terenzio Mamiani sulla data della 
sua nascita, io credo utile pubblicare il seguente 
documento che toglie di mezzo ogni dubbio. 

Il documento mi è venuto dal signor cavaliere 


————————_____=" 


II 
Domenico Gaspari, sindaco di Serrasanquirico che | 


l’ebbe dal signor Vincenzo Chiorrini di, Pesaro, 
dietro domanda de] professore Zonghi di Fabriano. 

Ho voluto nominare {utti tre questi egregi si- 
gnori per ringraziarli. 

< Nel nome di Dio - Così sia. 

« Pesaro 20 Maggio 1885. 

< Certifico io infrascritto, che da questi libri 
battesimali risulta la seguente particola, cioè : 

<« A dì 19 Settembre 17 novantanove (1799). 

« Terenzio, Gennaro, Eustachio figlio del Nobil 
< Uomo Sig. Conte Gian-Francesco Mamiani, e 
« della Nobil Donna Sig* Vittoria Montani con- 
«iugi di questa Cura è stato battezzato da me 
« Curato Domenico Giorgi, e fui Padrino Comare 
« Margherita Bartoli. Nato la notte scorsa alle 
< ore 7 di Mercoldì. 

< In fede ecc. 
<I: Can.co Gasucc: V. Curato della Cattedrale. » 

* »* 
III 

Il sangue del popolo. 

— Avete sparso il sangue del popolo! 

E questo il grido col quale i rivoluzionari di 
Parigi eccitano la folla a scendere armata per 
le vie. 

Ma se vi fosse bisogno di una prova di più che 
gli anarchici cercano fare spargere il sangue del 
popolo, per poter poi accusare i difensori della 
legge, eccola : 

< Ieri sera a Parigi si sono adunati dei diret- 
tori di giornali russi; si fece viva discussione, 
Clémenceau e Morel si opposero ad una protesta 
violenta, e Lissagaray rispose: « Poco importa 
se si verserà del sangue! » 

Si è bell'e capito. 


» » 
DIES 


Il signor Bruni di Lambiase ha regalato al Ci- 
vico Museo di Storia naturale, a Milano, un pul- 
cino fenomenale; un pulcino con due feste e tre 
zampe. 

Fortuna che è nato ora. Al tempo dei tempi 
un Radetzky, un Toggemburg qualunque ne a- 
vrebbe fatto argomento per dimostrare l’austria- 
cità di un paese dove nascono gli uccelli bi- 
cipiti. 

Quello che l'avrebbe forse imbrogliato sarebbe 
stata la terza zampa: l’aquila austriaca ne ha due 
sole, con una delle quali regge il mondo impe- 
riale e coll’altra lo scettro e la spada. 

Che diamine ci avrebbero messo nella terza 
zampa ? 

E probabile che Toggemburg l'avrebbe lasciata 
libera perchè raspasse meglio! 

* è» 
rese 

Sta per uscire in luce a Parigi un Libro giallo 
concernente la questione del Bosphore égyptien. 

Il fatto che, sulla stessa questione, l'Inghilterra 
ha pubblicato un Libro azsurro, stimola la curio- 
sità per questa pubblicazione. 

Ma guardate un po’ combinazione di colori : lo 
azzurro ed il giallo mescolati insieme danno il 
verde, il nostro colore diplomatico. 

L'onorevole Mancini è quasi impegnato a met- 
ter fuori un nuovo Libro verde. 

Egli dirà che nella questione del Bosphore l'- 
talia non c'è entrata, 0 se c'è entrata per un mo- 
mento ne è uscita per una strada pulita. 

Appena cessata la pubblicazione del Bosphore, 


LA SORELLA MINORE 


ETTORE MALOT 


la cosa della zia è molto grande: vi sono tre sa- 
lori, uno bianco, uno verde e uno tarchino ; una sala 
fa biliardo e una biblioteca nella quale i libri sono 
Shiusi a chiave in scaffali con una graticola di ferro: 
Yè anche una cappella che comunica con la camera 
ela zie, e nella cappella un altare bene arredato, 
9 dei fiori e dei candellieri d’argento, un gran 
ladro rappresentante Gesù crocifisso, e una statua 
ti marmo della Madonne. 3 

nostra visita finì nel salone azzurro dove mi 
Spi subito una magnifica spinetta, con delle pitture 
#2 fondo d'oro rappresentanti degli amorini che suo- 
Mazo il rioloncello ed altri strumenti musicali, con 
dale scimmie che li guardano facendo l’altalena su 
elle ghirlande di fiori.» 
ha 75 Una spinetta 1 vi è ancora a Cordes chi suona 

Spinetta ? — disse stupidamente. 

—lo, birichina - rispose la zia ridendo — e ora 
Hi asti anehe tu. sarà jl tuo castigo. Gisochò suoni 
= Îl pianoforte, fammi sentire come suoni la spi- 
m 


feci pregore e sonsi un pezzo dell'Ati di 


— È vero che bai molto talento; -ai miei tempi 

E avendole domandato come si suonava ai suoi 
tempi, mi dette un colpetto sulla gota e mi disse: 

— Ta mi vuoi ricambiare i complimenti che t'ho 
fatto, ma con me non si usa. > die 

Volevo raccontarti quello che ho fatto oggi, ma ti 
ho già scritto molto e non ho più tempo. Devo ve- 
stirmi per desinare col signor Chabrol, il curato. Do- 
mani ti racconterò Îa giornata d'oggi è il mio in- 
gresso nelle famosa casa di Guglielmo di Paylau- 
"Per conoscere bene la zia, bisogna vederla là. 

A domani. 


Cara mamme, 
Riprendo il mio racconto dove sono stata obbli- 
ta ieri a interromperlo. i 

E"Tu sai che dovevo andare alla messa colla zia; la 

sera avevo avuto la precauzione di domandare al 

l'Adelaide per che ora dovevo trovarmi pronta, ed 
arrivai nel vestibolo precisamente quando si fermava 
davanti alla scalinata una piccola vettura bassa ti- 


fosse caldo quanto Ù 
braccio un mantello pesante per la zia. 


— Si chiama la Glorietta — mi disse. 

In quel momento arrivò la zia con un panierino 
pieno di cortecce di pane : fu levato il morso alla 
Glorietta, e mia zia le fece mangiare lo cortecce te- 
neado il panierino con una mano, ed accarezzando 
con l'altra la mula che la guardava con occhi dolci 
e riconoscenti. 

La zia mi fece salire a prendere posto avanti a lei, 
e appena il Buvat fa salito nel posto di dietro, la 
zia prese le redini e si partì coll'allegro umore dei 
sonagli della Glorietta. 

Il giorno avanti, passeggiando în giardino, avevo 
guardato più in aria che sulla strada, e la città ag- 
gruppata sull'alto della collina, aveva stuzzicato la 
mia curiosità, La zia la indovinò sòguendo la dire- 
zione dei miei sguardi. 

— Veggo con piacere che interessa la culla della 
tua famiglia : fra un momento ti troverai nella più 
curiosa città di Francia, una città del xit: secolo, ri- 
masta, grazie a Dio, quasi tale e quale uscì dalle 
mani di Raimondo VII, il benefattore delle nostra 
cass, giacchè spero che ti avranno» detto come tu 
discenda da Guglielmo di Puylaurens, ambasciatore 
dell'ultimo conte di Tolosa al Santo Padre... 

— Sì, zia. 

— Vedrai le rovine del castello che. si era fatto 
costruire Raimondo VII, e vedrai ancora forte ed in- 
atta per testimoniare, grazie a Dio, la storia della 
nostra famiglia, la casa che s'era fatta costruire Gu- 
glielmo di Puylaurens accanto a quelle del gran cac- 
ciatore, del gran falconiere 6 del grande scudiere, an- 
ch’esse ancora ritte, ma in peggiore stato della no- 
stra, i discendenti di quelle famiglie essendo finiti dx 
un pezzo; vi sono ancora dei Puylaurens, ma non vi 
è più alcun Sicard d'Alaman. 


i Francesi d'Egitto misero in luce un Courrier é- 
gyptien, il primo numero del quale portò Pannun- 
zio d’una sconfitta toccata ai nostri soldati a Mas- 
sana. 

Era una falsità, e î nostri concittadini di Ales- 
sandria protestarono e obbligarono colle buone 
maniere il Courrier. a smentirsi. 

Il Courrien annui, auzi il giorno dopo cessò 
dalle pubblicazioni. Quindi per noi è questione 
finita. 


= — 
D 
OTE i ARIGINE 
—_—_ 
VICTOR HUGO. 
Parigi, 24 maggio. 

Non vi rifarò certo la millesima biografia di 
Vietor Hugo. 

Il mio compito più modesto èTdi dirvi qualche 
cosa di ciò che si dice, ‘che sì scrive, che si 
pensa e che si fa per glorificare Victor. Hugo, 
per ricordare gli episodii principali della sua vita, 
per onorarlo dopo morto. 


x 


La seduta della Camera di ieri non fa all'ab 
tezza del momento. Noi ci siamo andati per as- 
sistere a una manifestazione grandiosa; siamo 
caduti in mezzo a uno scoppio iroso e stonato 
dei partiti. Floquet era al suo posto pronto a par- 
lare - e parlò bene - e metà dell'Assemblea era 
în ebollizione, strepitava, gridava. Nei banchi 
dell’estrema sinistra si firmava febbrilmente un 
pezzo di carto. Che cos'era? la domanda portata 
alla tribuna da Anatole de la Forge, di porre 
Hugo al Pantheon. Fu il tizzone della discordia. 


x 


Quando Floquet finì la sua commemorazione, o 
perchè aveva nominata in essa la repubblica - 
pure mantenendosi nella regione elevata che in- 
dicava il soggetto - Paul de Cassagnac e poi 
Baudry d’Asson vennero a dichiarare che non 
voterebbero i crediti per il funerale. L'effetto fu 
pessimo. La protesta non aveva ragione di es- 
sere. E la destra stessa diede loro torto, poichè 
solo un altro deputato — un oscuro, uno sconò- 
sciuto — si unì ad essi. Dinanzi la figura colos- 
sale e ormai leggendaria di Hugo, che figura 
meschina fanno quei tre anabattisti 

La proposta del De la Forge produsse invece 
‘una grande agitazione. 

— Vi parlo - disse - a nome di tutta la 
Francia... 

— E la Francia cattolica? - gli si gridò. 

Poi il conte di Mun con magnifiche parole venne 
a protestare in nome di essa. 

— Eravamo tutti muti - esclamò - e la vostra 
mozione tende a rompere questo accordo. Volete 
impedirci dunque di rendere omaggio al poeta 
nazionale della Francia? è: 

Sia il discorso del «conte-corazziere», sia la 
asserila necessità di interpellare la famiglia, fatto 
sta che la Camera rinviò a martedì la discus- 
sione. 


Per farti capire bene queste parole bisognerebbe, 
mamme, che io potessi farti vedere l'anima, la fie- 
rezza, la gloria con la quale le pronunziò la zia. 

Mentre essa mi illustrava Cordes, la Glorietta sa- 
liva l’erta facendo tintinrare i sonagli, e mano mano 
salivamo sui fianchi scoscesi della collina, l'occhio 
spaziava più liberamente sulla vallata per la quale 
ero passata nel venir qui. Il giardino della signora 
Faré mi ha avvezzata male in quanto a vedute, ma 
questa è veramente meravigliosa: ho capito adesso 
che cosa sia un cielo azzurro. 

In cima alla strada s'inalzano due torri rotonde 
fra le quali s'apre una porta sotto una volta scura: 
è uno degli ingressi di Cordes, e t'assicuro che fa 
paura. 

Appena la Glorietta fu sotto la porta, provai la 
sensazione d'una doccia d’acqua fredda sulle spalle, 
tanto è brusco il passaggio dal calore di fuori al 
freddo umido delle nere muraglie : in quel momento 
stesso il Buvat coprì le spalle della zia col man- 
tello che aveva portato. 

— Avreste dovuto prenderne uno per la signorina 
di Mussidan — disse la zia — guardate di non dimen- 
ticarvene domani. 

Il primo doppio della messa era suonato: la zia 
toccò la Glorieita colla frusta e la bestia allungò il 
trotto e ci fece entrare in straducole strette e tor- 
tuose, selciate di grosse pietre, sulle quali la vet- 
tura produceva un suono cupo come se vi fossero 
state sotto delle cantine o dei sotterranei donne 
che filavano le loro rocche sedute sugli scalini delle 
loro case si alzavano per salutare mia zia che ri- 
spondeva ai loro saluti con un movimento di testa. 


(Continue) 


FAN 


— La seduta — disse un deputato alla uscita. 
non fusquale doveva esserd... rt 

No certamente; La politica e la passione l'hanno 
turbata. H È 

Sei di 

L'idea di sconsacrare la chiega di Santa Ge- 
novieffa, ritornarla Pantheonde fare ero di 
nuovo ciò che vi si legge in ‘fronte: Aî grandi 
uomini la patria riconoscenté, doveva sorgere ; su- 
bito La Francia attuale è ufficialmente 
pensstrite, e ha un concordato che ufficialmente 
la lega alla Chiesa cattolica; leva i crocifissi dallle 
scuole, ed è il prese doye lo passioni, religiose 
sono più violente. Ma c'è qualche cosa che urta 
le coscienze, nel volere da un giorno all’altro sopn- 
sacrare una chiesa, quando ci sono tanti milieni 
di Francesi che lo riterrebbero un saerilegio. 


x 


Del resto è la sorte del Panfheon di essere di- 
sputato daj credenti e dai miscredenti. Questo mo- 
numento fu - chi lo crederebbe? - un capriccio 
classico del meno classico dei re: Luigi XV. Il 
suo successore infelice dovette accettare il decreto 
della Costituente che lo dedicava ai «grandi uo- 
mini» quando morì Mirabeau. È vero che era al- 
lora nel preciso stato în cui si trova presente- 
mente la chiesa del Sacro Cuore di Montmartre, 
vale a dire cho Ja cripta sola era fatta. E nella 
cripta, poi, si riunirono — in vita erano stàti tanto 
disuniti! — i resti di Voltaire e di Roussean. L'Im- 
pero, con una disinvoltura unica, ritornò il piano 
di sopra al culto, © conservò quello di sotto ai 
«grandi uomini», di cui alcunifarono piccoli as- 
sai... poscia esso vi aggiunse i mausolei di alcuni 
suoi grandi dignitari di cui la storia ricorda ap- 
pena i nomi. La Ristaurazione rese a Santa Geno- 
Vieffa tutte due i piani, e noscostamente, di notte, 
come chi commette una cattiva azione, fece get- 
tare all'aria i resti dei due grandi filosofi e lasciò 
al loro posto quelli dei dignitari. 
x 

Viene la rivoluzione di luglio. 

Durante la luna di miele di Luigi Filippo, nel 
1831, gli fecero fare tutto quello che -si voleva. 
La meilleure des républiques non solo mutò di 
nuovo la destinazione intermittente di quel disgra- 
ziato edifizio, ma esso — cioè Luigi Filippo — as- 
sistette alla cerimonia di <innugurazione». Non 
si aveva, è vero, sotto la mano nessun grand’uomo 
da «inaugurare», ma si pronunziarono discorsi, 
versi, cantate. Sirana coincidenza! Quel poeta, al- 
lora giovane ma di già celebre, che ora si vuol 
ricondurre al Pantheon, era l’autore di un inno 
cantato dal tenore Nourrit, © profeta forse di sè 
stesso, vi diceva: 


Ainsi, quand de tels morts sont couchès dans la tombe, 

En vainl'oubli, nuit sombre où va tout ce qui tombe, 

Passe sur leur sépulcre où nous nous inclino 

Chaque jour, pour eux seuls so levant plus fidèle, 
La gloire, aube toujours nouvelle, 

Fait luire leur mémoire et redore leurs noms! 


x 


Martedì si deciderà se condurremo Hugo al 
Pantheon, o al Père Lachaise. Intanto gli si pre- 
para una vera apoteosi, nel senso mitologico della 
parola. L’Arco della Stella - dove sta inciso fra 
i mille vincitori quello de! generale conte Hugo j 
— sarà trasformato în uni gigantesca cappella 
ardente. La parola stuona con la cosa, ma non 
ce n'è un’altra. Inmensi veli scenderanno dal 
V'alto, sparsi di mazzi, bandiere 6 pennoni tri 
colori. Nel vano, che da uns parte guarda Parigi, | 
e dall'altra la Senna, si profilerà il catafalco, dove | 
în mezzo un oceano di palmo e di fiori starà il | 
corpo del grande poeta. Parigi intera vi andrà in | 
pellegrinaggio. i 


Xx 


Lo spettacolo - le apoteosi forzatamente sì 
convertono in speltacoli -— acquisterà un’app: 
renza grandiosamente fantastica nella notte. Grandi 
faci circonderanno l'Arco; fuochi lugubri le al- | 
terneranno; cavalleria e fanteria vi faranno un 
campo tutto intorno ; le musiche suonerarno le } 
marcie funebri più celebri, e ogni quarlo d’ora, | 
dal Monte Valeriano, il cannone tuonerà in o- ! 
norè dell'illustre morto. Quella notte là, sarà dol | 
giovedì al venerdì, tuita Parigi veglierà; tutta | 
Parigi vorrà poter dire di essere stata all'Arco | 
della Stella. E io, che ho veduto sotto di esso i 
fotografi prussiani ritrarre Parigi vinta; che vi | 
ho veduto poi passare sotlo - immenso trastullo | 
di un giorno — lo scià di Persia e il suo pen- 
macchio di brillanti, andrò a vedere come Ja 
Francia sa onorare i suoi grandi quando. muo- 
jono. 


XX X 

Negli omaggi che il mondo civile manda all'au- | 
tore di Notre-Dame de Paris, l’Italia è arrivata | 
prima. Ammirate la rapidità moderna ! Hugo muore 
all'una e 30 di giovedì ; alle quattro la Camera ita: ! 
liana gli fa la prima dimostrazione di duolo e di | 
rispetto, e venerdì alle tre il signor de Freycinet 
comunica al Parlamento francese la dimostrazione 
di quello di Roma. L’ha fatto commosso e sincero, 
e l’effetto prodotto nella Camera - io non conosco 
de visu quello prodotto nel Senato - fu profonde 
interrotto da applausi continui, alla fine una tri- 
plice salva acclamò il saluto dell’Italia. 

— Non c'è da maravigliarne-risposi a uo che 
mi diceva: L'Italie @ #4 admirable dans cette de- 
casion. - La Francia e l’Ilalia sono due parti che 
tendono coniinuamente e istintivamente a con- ! 


| e per quello di grazia e gi 


giungersi, e a traverso le quali.non meno conti- 
‘nuamente Sì gettano gli uomini politici per impe- 


scorge subito ‘che sofio due corpi e un'anima. 


Ieri serali corrispondenti italiani ùniti deciséro 
di inviére un ‘telegramma al signor Loèkroy, dove 
ifestano la loro « rive sympathie et leure 
profonde douleur »; di intervenire tutti insieme 
‘aî faneroli, e di presentare una ghirlanda di fiori 
în nome dell’Associazione. Però, nel medesimo 
tempo, telegrafarono all'Associazione della stampa 
di Roma, pregando il suo presidente di rappre- 
sentarli ai funerali dell’illustre nomo che l'Italia 
hd perduto. 
— Onoriamo Victor Hugo - fudelto — ma ono- 
riamo parimente Terenzio Mamiani - e tutti furono 
d'accordo în tale pio sentimento. 
Domani un invito anonimo chiama « la colonia 
italiana » alla sala Beethoven per lo stesso scopo 
che riunì i corrispondenti. Però il « comitato » è 


dirlo. indonate a loro stesse, si.; di V-.S- 
lo. Quagdo sono al i 


Ì 


ULLA - = | 


Tilme ondo inforziaren pi 
giornale, le persone; che. possono 
‘di scrivere con esattezza la storia del R. 


desidetio 


© Yacht italiano, che, sebbene nell’ Annuario redatto 


| pagina 190, notà 4).s legga che non si ricorda l'esi- 


per cura della Direzione generale del Yaché (anno 188: 
stenza în Napoli di altro Yacht all'infuori di quello 


posseduto dal conte d’ Aquila (versò l'anno 1857), di | 


fatto esistevano altre .navi di diporto, fra cui una 
goletta di proprietà del principe di Forlì, armata con 
si cannoni ; il Cutter, del principe Colonna Stigliano, 


di nome: 4 Solitario, di tonnellate 70, con due-; 


‘ spingarde a forcella, che acquistai poi io stesso nel- 


composto dai capi di tre Associazioni radicali, e‘ 


quindi la politica fa capolino. Quando mai si com- 
prenderà che nessuno può parlare a nome della 
< colonia italiana »? 

La sala Beethoven non può contenere che cen- 
tocinquanta persone - al massimo — i primi con- 
tocinquanta arrivati saranno dunque essi la « co- 
lovia italiana ». A. questi conti si possono avere 
un centinaio di « colonie italiane » di tutti i co- 
lori. 


XX XxX 


lo stesso ho dovuto accusare Victor Hugo di 
avere insultato l’Italia nella Marie Tudor dovo 
fece italiano e assassino sinonimi. Ma era un resto 
delle tradizioni dei drammaturghi francesi, dalle 
quali egli non si era ancora spastoiato. Nelle 
grandi occasioni egli difese sempre l'Italia op- 
pressa. Nel 1849, quando la repubblica decise la 
spedizione di Roma, ed egli vi si opponeva, il 
conte di Montalembert gli rimproverava il suo 
tradimento, e lo compiangeva di dover sulìre gl 
applausi dei repubblicani. « Questi applausi 
spose Hugo - li accetto e me ne onoro. Gli altri 
li lascio a chi li vuole. Sono quelli dei carnefici 
dell'Ungheria e degli oppressori dell'Italia. Fu un 
tempo in cui il conte di Montalembert impiegava 
meglio il suo talento. Difendeva la Polonia, come 
io ora difendo l'Italia. Io era con lui allora; egli 
è contro di me ora; ciò viene da una ragione 
molto semplice : egli è passato dalla parte di co- 
loro che opprimono, io resto dalla parte di coloro 
che sono oppressi ». 


x 


L'Italia risorta fa bene, dunque, a onorare nel 


grande poeta anche l’amico. 
PA ACAI 


INTERNO. 


Roma. — Saranno presentati în settimana al Se- 


| nato i due schemi di legge sulla marina mercantile 


© sulla riserva navale. 
Nulla autorizza a credere che possano trovarvi 
grande opposizione. 
+, Ieri la Giunta del bilancio non tenne seduta. 
Oggi sono convocate le Sotto-giunte per discutere la 
relazione per il bilancio di agricoltura e commercio 


La relazione sul bilancio passivo del ministero 
delle finanze, distribuita fin dall'altra sera, sarà di- 
scussa nella tornata di oggi. 

x, Il colonnello Franassovic, ministro plenipoten- 
ziario di Serbia, è stato ricevuto domenica da Sua 
Meestà il Re, al quale presentò le sue credenziali, e 
comunicò i voti ed i saluti del re Milano. 

Tl Re Umberto assicurò il nuovo ministro della 
sua viva simpatia per il re Milano e per la Serbia. 

x, Da telegrammi particolari del nostro giornale 
risulta che la salma di Terenzio Mamiani venne ac- 
colta con grandi dimostrazioni al suo arrivo nel 
stazioni di Fabriano, di Falconara, di Jesi, di Alba: 


| cina, di Sinigallia. Folla compatta e rispettosa ; in- 


tervento delle autorità governative, municipali, sco- 
lastiche, militari e delle società operaie. Molte co- 
rone vennero deposte sul feretro. 

x È stato firmato il decreto reale che approva il 
nuovo regolamento organico delle biblioteche pub- 
Bliche del regno. 


Napoli. — La storica sì, ma barbara gozzoviglia 
religiosa del pellegrinaggio a Montevergine, ha dato 
anche ieri, come tutti gli anni, il suo contingente di 
vittime. Quousque tandem? 

Ravenna. — L'altra notte sono stati recisi cin- 
quecento alberelli piantati recentemente nella piazza 
d'Armi. 

E poi c'è chi si lagna della bonifica della Pineta | 

Vandali finchè si vuole, ma vandali coerenti. 

Modena. — Si temono disordini agrari nell'e- 
poca della mietitura. Ma un giornale, non demagogo, 
osserva che nel Modenese i possidenti hanno fatto ben 
poco per le classi lavoratrici. 

Genova. — È giunta da Capraia la goletta da 
guerra italiana Mestre, capitano Sartorio cavaliere 
Msurizio, loogotenente di vascello, ed avente a bordo 
la Commissione per lo scrutinio dello liste elettorali. 

È pertito l'avviso da guerra Chioggia. 

Il movimento del porto nel mese di aprile dà 
bastimenti in arrivo 597 (258,231 tonnellate); besti 
menti in partenza 591 (212,566 tonnellate). 


l'anno 1868, e che prima: di quest'epoca, cicè nel 
1857, îo pure aveva posseduto ur Cutler, nomato 
Caterina, di tonnellate 38, armato con tre piccoli 
‘cannopi.. 
«I Yachts suddetti innalzavano la bandiera dei 
bastimenti da guerra, potevano ormeggiarsi nei porti 
militari, e godevano ancora di altri privilegi. 
< Questo per verità ed esattezza della storia. 
< Ringraziandola del favore, la riverisco 
< S. Gavorti barone Grnorawo, 
capitano di marina >. 
Venezia. — Furono pubblicate lo sentenze della 
Corte d'appello colle qaali si dichiara l'incompetenza 
dell'autorità giudiziaria a giudicare sulla responsa- 
bilità del governo per i denni derivati al Basso Po- 
lesine dal taglio della Fossa Polesella nell'inonda- 


| zione 1882. 


E allora, chi ha avuto, ha avuto. 

Comoda legge! 

Milano. — È stata arrestata alla stazione della 
ferrovia una signora di Nizza, ritenuta manutengola 
d'una associazione internazionale di malfattori d'alto 
bordo. 


x, L'onorevole Correnti, che si trora a Milano, 


| ha visitato il museo del Risorgimento, e ne lodò al- 


ri- i 


tamente l’organizzazione. 

Cagliari. — Sorgono gravi lamenti per le cifre 
dreconiane a cui l'agente dello tasse vorrebbe arri- 
vare colle imposte. 

Carità se ce n'è. 

x Nel pomeriggio del 22 il vapore inglese John 
St"aker proveniente da Genova, vuoto, incagliò nella 


| rada presso Bonaria. Non soffri danni; ed ora si la- 


vora per metterlo in porto. 
ESTERO. 


Londra. — Mandano per telegrafo al Diritto : 


« Malgrado le voci contradditorie, progrediscono 
bene le trattative anglo-russe >. 


Tanto meglio. Ma è tanto tempo che progrediscono 
senza arrivare mai. 

x Si crede che Lumsden potrà essere a Londra 
il 4 giugno. 

x, Il 6 giugno si terrà una grande rivista militare 
in onore del genetliaco della Regina. 


»*, Nei circoli aristocratici ha fatto molta impres- 
sione la conversione al cattolicismo di lord William 
Nevill, quarto figlio del marchese di Abergavenny. 


Parigi. — Continuano le manifestezioni di im- 
menso cordoglio per la perdita di Victor Hugo. 
Grandi preparativi di esequie. Il Covaitato per i fune- 
rali serà composto di Turquet, Renan, Vacquerio e 
altri. Non sì farà più questione di sconsacrazione del 
Pantheon, avendo Vietor Hugo nelle sue ultime vo- 
lontà espresso il desiderio di dividere la tomba dei 
suoi figli al Père Lachaise. 

Il presidente Gréyy non si è personalmente recato 
a visitare la cappella ardente di Victor Hugo. X 
scrisse una lettera offrendo 20,000 franchi per i 


Ta» 
nerali del poeta, nei quali sarà probabilmente letto 
un discorso postumo dell'estinto. Intanto in una 
riunione alla sala Graffard alcuni anarchici decisero 
di approfittare dei funerali di Victor Hugo per fare 
una dimostrazione anarchica. 

Sì teme qualche cosa di peggio dei soliti disordini. 


Berlino. — L'imperatore sta meglio. leri l'altro 
egli ha dato lunghe udienze al ministro Puttkamer ed 
al consigliere di gabinetto Wilmosky. 

+, È partito il consigliere di Corte Hasemann, rap- 
presentante della Compagnia della Nuova Guinea. 

Egli è latore di una lettera dell'imperatore Gu- 
glielmo, proclamante il protettorato della Germania 
sui territorii occupati dalla Compagnia, nei quali si 
comprende quella parte della Nuova Guinea che non 
appartiene nò all'Inghilterra nè ai Paesi Bassi. 

Bruxelles. — Gli studenti manderanno a Pa- 
rigi una delegazione per i funerali di Victor Hugo. 

leri Janson, capo del pertito democratico, doveva 
proporre al Consiglio comunale di votare condoglianze 
alla fomiglia del poeta, per cancellare — dicono i 
giornali del suo partito — « la macchia stampata nel 
nome del Belgio collo sfratto dato nel 1871 a Victor 
Hugo, perchè aveva offerto asilo in casa sua ai pro- 
faghi della Comune perigina ». 

Madrid. — Fu presentato alle Cortes un 
getto che assegnerebbe all'ex-regina Isabella un ap- 
panneggio annuale di 250,000 franchi. 

+, Si nota un certo fermento a Cadiee in seguito 
al progetto del governo di affidare l'arsenale all'in- 
dustria privata. 

x, Il bilancio dell'isola di Cuba mostra un deficit 
di 7 milioni di franchi. 

Pietroburgo. — Si conferma che lo crar asi 
sumerà il titolo di re dell'Azia centrale. 


Il governo eseguirà rei nuovi possedimenti asiatici | 


opere grandiose d'irrigazione. 


x Un battaglione del genio, arrivato pochi giorni | 
sono a Sebastopoli, rimette in assetto le fortificazioni ‘ 


di quella città. Si lavora alacremente nell’arsenale 
intorno alle corazzate ora în costruzione. 


| —DALL’EGITTO 


Cairo, 18 maggio, 

Scrivo sotto un:calore di +-42' all'ombra, es 
non mi date là corona... A proposito: 0 di com 
| dovrebbe'essere mai Ja corona per i giornalisti? p; 
foglie di carota, probabilmente, ed io l'accettere; 
di gran cuore. Le foglie delle civaie, ‘oltre laltis. 
simo merito culimario; non sono punto un simbol, 
| degradante. Tatt'altro!E qui nella terra venerata 
dei Faraoni avevano nei tempi antichi un signif. 
! cato onorandissimo. Ieri, per esempio, ho visto 
nel suo studio-il celebre Schweinfurth tutto in. 
tento a mettere in ordine, con quella cura minuta 
e diligente che lo distingue, una magnifica corona 
levata di dosso alla mummi» di un alto personag. 
gio della XX dinastia (tremila anni fa). Era una 
corona di foglie... di sedano! E voi vedrete quanto 
prima mummia e corona, che sono parle degli ac. 
quisti fatti nel suo. recente viaggio in Egitto dal 
prof. Schiaparelli, detto «l’uomo felice». 


Dad 


Intanto che i sullodati interessanti oggetti si 
preparano a viaggiare, diamo un'occhiata alle no. 
vità. Nel basso Egitto abbiamo per novità doni. 
nante il Ramsîn, il vento caldo dei cinquanta giorni 
il cui periodo, se Dio vuole, va a spirare il 
corrente. Quest'anno, bisogna dirlo, Tifone, il 
vento del sud, è stato abbastanza discreto e si è 
presentato raramente colle sue vampe gialle, rosse 
o bigie, sempre divoratrici; si rimpatta un po di 
questi ultimi giorni, ma si può perdonare a un 
morituro. 

Dopo il kamsin abbiamo, per secondo diverti. 
mento, il brigantaggio, che seguita a infestare le 
provincie. Come ai primi tempi del nostro nuovo 
regno, le bande qui si organizzano, assollano le 
abadieh (masserie), uccidono e depredano, poi spa- 
riscono; ma non si mandano truppe; si insiitui 
scono invece Commissioni d'inchiesta, specie di 
giudizi statari, ed ogni tanto si tira il collo a qual- 
cheduno; ed ecco tuito. È facile capire che 
questo sistema non si arriverà a nulla. Come sian 
lontani dai tempi in cui bastava un ordine del vic 
per vedere il brigantaggio sparire come nebbia e le 
teste dei briganti volare a centinaia ed i corpi 
rotolare fra le onde del Nilo! E si tri 
briganti del Ssid, beduini feroci e terrib: 
nei loro kafr si difendevano da leoni! 


DE 


La terza allegria è la lotta fra il Nilo ed il mare, 
il danno di Rosetta ed il pericolo di Alessandri. 
Ecco di che si tratta, e da cui si vedrà come 
qualmente questi disgraziati Inglesi hanno propri 
la iettatura. 

Da anni si studia la quistione del Nilo. dei prov- 
vedimenti, cioè, sia per arginare le inondozio 
eccessive, sia per rimediare alle scarsezze della 
piena. Arriva un signor Monerieff al posto di s 
gretario di Stato ai lavori pubblici : è preceduto 
da una gran fama quale idraulico ; si mette el 
voro, studio, propone, impone, fatica come 
cane, conclude promettendo ai fellah assicureti 
benedizione dell’acqua. Ma sissignore che iuvece 
il Nilo quest'anno si mette a decrescere fcor dî 
misura : arrestate le scarse acque dalle dighe e 
rette, ecco il mare invadere il letto del fiume 
perte di Rosetta, e quella città si trova ds v 
mento all’altro priva d’acqua potabile e rovi 
raccolti delle sue campagne; nè basta: l' 
del mare avanza sempre più entro terra (è quasi 
insensibile le pendenza) ed arriva, dicesi, alle 
pompe dell’Atfe, dovè nel fiume la presa delle 
acque per Alessandria. Corrotta dall'acqua sel 
0 no, fatto è che în Alessandria si ebbero va 
casi di disturbi viscerali a cagione dell’acqua; 
vero è che chi può, beve del San Galmier od altro, 
menire dall'altra parle si è costretti a mandare 
giornalmente per mare e per terra galloni d’acqua 
alessandrina u quei di Rosetta che non hanro di 


che bevere I 
>< 


i 
i 
tI 
i 
Altri malanni sono le insidie tese ai privil 
del vicerè da parte della Turchia che spera rac- 
cogliere l'eredità inglese, l'oltracotanza degli iv- 
digeni che attendono il Mahdi dopo il suo 
trimonio, la enorme quantità di moneta falsa © 
la invaso la piazza, egli spasimi dei danneggiati 
ora portati al settimo cielo della speranza, 
piombati nel più profondo nadir della disillusio 
Come incidenti abbiamo le solite inchieste sui 
tribunali iudigeni diventate una malattia cronica; 
la comparsa di un nuovo giornale italiano, 
! frica - con due ff —; la partenza del si 
| gerald, capo della contabilità di Stato, uno dei 
j tipî più curiosi e stravaganti che l’Fgitto abbi! 
{ veduto ; l'opposizione della Porta a che l'Egitto 
| Sia rappresentato alla Conferenza sanitaria di 
| Roma, sicchè quel bravo simpaticone di Abbele 
| Pascià, medico del vicerà, che doveva venirsi 
i delegato tecnico, ha dovuto sospendere la 
tenza; l’arrivo del famoso Juer, pascià di Dongo!8, 
| Bn ometto che al vederlo non gli dareste un soldo 
| e che la regina d'Inghilterra proclamò Companior 
di San Giorgio e cheil Madhi dichiarò santissim* 
colonna della sua fede. 
, Vattel’a pesca chi dei duo si è ingannato. E 
infine l’arrivo della compagnia Chiarini, che i 
darà per tutta l'estate pantomime e caudevilles i0 
milanese. Vedremo se la lingua del Maggi e del 
Porta riuscirà ad acclimarsi all'ombra dei qua 
ranta secoli, che sono sessanta. 


on 


di 
che 
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fuori dell'Egitto, per esempio, abbiamo la pro- 
gessiva ritirata dall'alto Nilo delle truppe inglesi. 
S.re che Debbeh, la testa di linea delle vie alla 
Nubia superiore, sia già evacuata, e sì discorre 
di evacuare Dongola, e concentrarsi a Wadi-Halfa. 
Si dice che i mahdisti abbiano tentato qualche at- 
tacco sulle truppe în ritiro, ma non se ne sa 
galla. I giornali inglesi sono pieni di lamenti sulla 
siuszione delle truppe, che soffrirebbero assui e 
del clima e del disordine amministrativo e peggio. 
fitanto il Mahdi, che doveva essere presso che 
<ramingo e povero > nel Kordofan, è a Berber, 
fovo ha chiamato tutti gli emîri ad assistere al 
sio matrimonio : pare che conti di propagare la 
specie: ciò non è nell'indole dei profeti, e rivelo- 
rebbe in lui una evoluzione verso l’uomo politico, 
"ale a dire, nelle sue condizioni, un uomo perduto. 

Dalla parte di Suakim altre sorprese : î due ge- 
nerali Graham e Wolseley non vanno d’accordo, 
e si rimproverano i fiaschi reciproci: Osman 
Digma, che era sparito, ritorna in campo, deli- 
beralò a ricominciare, e pare tanto deliberato che 
gii loglesi, alla loro volta, hanno deliberato di 
Smettere, © sono disposti a « regalare » Suakim 
a chi lo vuole. Però, da gente pratica, stanno fa- 
cendo i passi opportuni per affibbiare il «carroz- 
zone» della ferrovia, la famosa ferrovia di Berber, 
al governo egiziano. 

Pa< 


Più în giù, sull’arsa costa eritrea, abbiamo i 
nostri, dei quali îo sarei contentissimo se non par- 
lassero troppo: troppî discorsi, quei. soldati; 
troppe lettere pubblicate, troppe corrispondenze 
ai giornali, troppo esame del fare e del dire. 

Ai miei tempi, quando io avevo l'onore di ve- 
stire la divisa, l'aforisma di La Marmora, che ele 
iaionette non pensano», era legge, e che legge! 

Ca ne vorrebbe un pochino anche oggi. 


Palo 


ESPOSIZIONE ORTICOLA 


Firenze, 49 maggio (ritardato). 

Non di moita roba, ma tutta fior... di fiori. Noto 
soltanto ciò che più mi ha dato rell’occhio. 

Un magnifico cespo di fiori di succa, giardino 
Fenzi: pare che il merito principale consista nel 
peso, come per i grappoli d'uva della terra pro- 
messa, giacchè un carlellino indica 27 chili. 

Il municipio ba in collezione granciporri, cavoli, 
carote, sucche, rape, bietole, e baccelli, tutto ciò 
che serve nel linguaggio metaforico a designare 
le mòdesto intelligenze. 

Una gigantesca pianta di spinaci, da potervi 
sotto meriggiare all’ombra. 

Bellissime Îe margherite gialle e bianche a co- 
rolla variegata del Sommier, e lo viole del pen- 
siero dell’Altrocchi. 

E poi uno splendore di rose, di garofani, di 
azalee, di calceolarie provenienti dai giardini più 
aristocratici e dei più riputati negozianti di flori- 


coltura. 
A 


Il meglio e il più raro è raccolto nella grande 
serra dove giganteggia la vecchia palma che in- 
vecchiò per tenti anni in un cortile di via dei 
Neri: colà, sotto la luce un po’ smorzata dai cri- 
sialli e nell’umido tepore i grossi edelueiss del 
municipio sono più verdognoli che candidi; le sas- 
sifraghe del Ginori stanno benone quantunque 
piantate nel terriccio dei vasi invece che nel fesso 
dei macigni alpestri. Però il municipio può giu- 
stamente gloriarsi dell'anthurium ferreriense, quello 
dal grande petalo color di rosa e dal poderoso 
pistillo ictifallescente — può gloriarsi dell’izora, 
delle amaryilidi, del clerodendrum, e del nidula- 
rium che pare tagliato in duttile metallo, e del- 
l'allemanda dai grandi calici color canarino. 

Il giardino Ridolfi espone cinquanta varietà 
molto éuriose dell'iscia dalle foglie sottili: ma è 
anche più singolare, e da futti ammirato, il 
cliantus Dampieri esposto. dal signor Agreman, 
con accompagnamento di fuchsie più grandi del 
vero. L'orto botanico, che, s'intende, fa degna- 
mente gli onori di'casa ai superbi e gentili ospiti 
di questi quindici giorni. È 

Infine, c'è la stanza che diremo degli accessorii: 
ivi spiegano tutta la loro abilità i compositori di 
mazzi sciolti e serrati, ma più di tutto lo belle si- 
guore vagheggiano per un gantuccio favorito del- 
l’apparlamento la vaga aiuola di fogliame e fiori 
persistenti immaginata dal giardiniere del Fran- 
thetti. Ivi i graziosi vasetti di vetro soffiato del 
Campolmi, e le maioliche artistiche a buon mer- 
calo di Montelupo e del Torelli. 


A 


In quest’altimo genere la roba del Corridi è 
degna di esposizione e di suscitare aristocratiche 
cupidigie: il grande vaso a bocca di trombone 
Sorgente da un masso, sul quale pare muoversi 
Una riuscitissima figura di montanina, è una bella 
fantasi ancora mi piace un vaso. fondo 
depresso color crema; sull'orlo del quale corre 
un festone di fiori, di fogliami e di conchiglie, © 
Capido, scherzando, denuda quasi affutto la giova- 
tile bellezza di Venere sorridente, come nella fa- 
mosa Danas del Correggio alla galleria Borghese; 
nè per acquistarlo occorre una pioggia d’oro: 
Vestano 95 franchi. sn 

ll progresso dell'arte ceramica è quotidiano : © 


infatti non si può desiderare un genere più adatto 
ad ‘onorare di vivi colori e di forme durevoli, 
mentre è troppo breve la vità dei fiori, anche i 


più persistenti. 


è giunto dall'Iaghilterra un'invio delle più splen- 
novità per l'estate. Tutto ciò che vi ha di più squi- 
© di ricercato nei disegni, tutto ciò che vi ha di 
perfetto ne’ tessuti, trovasi nel nostro stabilimento. 
La benevole accoglienza fatta dalla numerosa cliente! 
ai nostri lavori per la perfezione e correttezza sîa di 
taglio che di lavoro è sufficiente raccomandazione per 
la nostra sartoria. NEW Eogland 
ViaPrattina, 1,e Propaganta.27,28029. 


ASSICURAZIONI GENERALI 


DI VENEZIA 


ap e nd 


"REALTA ME 
asp asonizine 


Capitale versato L. 3,937,500 
Totale Fondi Garanzia L. 74,247,060.72. 


Nel mese di aprile 1885 vennero presentate 423 
proposte di assicurazioni sulla vita, per una somma 
di L. 342,806— e vennero emesse 35 polizze per una 
somma di L. 253921—. 

Dal 4* gennaio dell'anno corr, il numero delle pro- 
poste presentate ascese a 1795, per una somma di 
L. 14,961,035.50, e la somma delle nuove assicurazioni 
assunte ammonta a L. 12,214,17550, ripartite fra 1523 
polizze, in confronto di L. 10,951,727.75, mpartite fra 1470 
polizze nell’anno precedente, mentre i sinistri annun- 
ziati nello stesso periodo raggiunsero l'importo di 
L. 1,283,627.27. 

‘Al 31 dicembre 1834 lo stato del ramo Vita era il 
seguente: somma assicurata: L. 207,936,14745 di ca- 
pitali e L. 513,56257 di rendite vitalizie sopra 40,173 
polizze. I danni pagati nel 1884 salirono a L. 3,047,596.48. 
È ì danni pagati in tutti i rami di assicurazione, da 
epoca della fondazione della Compagnia (1831) « tutto 
il 1884, ammontano, come risulta dall’ultimo bilancio 
pubblicato, a L. 446,058,346.8. 


Le operazioni principali della Compagnia, oltre le ! 


assicurazioni sulla vita umana, sono: le assicura 
zioni contro gl'incendi, quelle contro la grandine, 
le assicurazioni marittime © di trasporti terrestri, 
le assicurazioni contro le disgrazie accidentali che 


tanico un grandioso localo che destinerà a museo 
archeologico. 

Vi saranno collocate tutto le antichità che si sono 
rinvenute in Roma in questi ultimi anni. 

«Il valentissimo scultore in legno prof. Luigi 
Frullini ha donato al museo artistico industriale. di 
Roma un candeliere da lui scolpito in un mazzo 
di tiglio, lavoro compiuto da vent'anni e che ottenne 
premi alle esposizioni di Londra, Vienna e Parigi. 
È un bell'atto che registriamo con piacere. 


Ripetiamo che è proprio un fatto convalidato 
anche dalla parola di nostre celebrità mediche, 
che îl Balsamo del dott. Green, che indichiamo 
nell'ultima parte del giornale, è un rimedio so- 


vrano, unico per guarire la golta, l'artrite, i reu- 
matismi e la sciatica. 


IL PARLAMENTO DALLE TRIBUNE 


Sedula del 26 maggio. 


Il Parlamento è în mezzo sciopero. Sulla tri- 
buna presidenziale due urne aspettano da ieri il 
voto per il bilancio di assestamento... Si rinnova 
l'appello nominale, e si lasciano ll ad aspettare 
il numero. Intanto sì procede avanti nella appro- 
vazione in famiglia dei rendiconti amministrativi 

| dell’amministrazione dello Stato e del fondo del 
culto per gli anni 1881, 1882 e 1883. 


> 


Nulla di notevole. meno un discorso dell’ono- 
revole Lazzaro, discorso finanziario, classico e 
quatriduano. 

L'on. ministro Magliani guarda il lucernario 
con l’aria del martire che dica: Dio mio! Tutta 
bontà vostra! Da Doda a Lazzaro! Sia fatta la 


vostra volontà. 


in genere possono colpire qualunque persona e quelle ! 


contro gl infortuni del lavoro che possono colpire 


gli operai, sollevando anche i padroni dalla respon- | 


sabilità civile, loro incombente per legge. 
Per schiarimenti, informazioni, prospetti, contratti, ecc. 
rivolgersi in Roma al rappresentante della Compagnia 


signor cav. Marino Morelli , ispettore divisionale, via ‘ 


La seduta continua. 
NosTRE INFORMAZIONI 


(Nostri telegrammi particolari.) 


del Corso, 117; in Firenze al signor Antonio Cattaneo, ! 


piazza della Signoria, 5. B 


«Sua Maestà il Ro ieri si recò a Castelporziano. 


+ Come abbiamo annunziato precedentemente, 
questa sera ba luogo al Quirinale un pranzo in onore 
dei delegati alla Conferenza sanitaria, e dei capi di 
missioni estere. 

Sono invitati altresi i presidenti delle Camere, i 
ministri e i commendatori Malvano e Peiroleri. 


3 Il signor Mendez de Vigo, ministro di Spagna, 
è partito oggi per Nizza. Il primo segretario della 
legazione lo sostituisce alla Conferenza sanitaria. 


xy Il cerdinale Simeoni, prefetto di Propaganda- 
Fide, ha dato ieri un banchetto in onore dei vescovi 
irlandesi venuti in Roma per il Congresso. 


îy Alle rappresentanze che presero parte ai fune- 
rali di Terenzio Mamiani, dobbiamo aggiungere le 
seguenti 

Comune di Serrasanguirico - signor cavaliere Do- 
menico Gaspari, sindaco. 

Seuola superiore di commercio di Venezia - pro- 
fessor Francesco Ferrara. 

L'onorevole Bonghi ebbe l'incarico di rappresen- 
tare l'Ateneo di Treviso. 

x La signora Anna Maria Marucchi vedova Pa- 
rent e la famiglia Marucchi ci pregano di essere in- 
terpreti dei loro sentimenti di gratitudine verso tutte 
quelle gentili persone, che in occasione della recente 
sventura che li ha colpiti presere parte al loro cor- 
doglio. 

4 Le elezioni amministrative per deliberazione 
municipale restano stabilite per il giorno 21 giugno 
prossimo. 

Intanto ferve il lavoro con un accanimento straor- 
dinario. I clericali si adunano tutte le sere allo scopo 
di completare la loro lista; il marchese Sacchetti, 
uno dei capi dell'Unione romane, ha radunati varie 
volte in casa sua i principali agitatori del partito 
cattolico. Anzi a questo proposito si dice che tra i 


clericali sia nato qualche screzio, perchè alcuni vor-_ 


rebbero portare dei nomi di persone non troppo ligie 
al Vaticano... Purchè non si tratti di qualche fiaba. 

Siamo informati d'altra parte che si deve tenere 
una riunione fra gli onorevoli. Mordini presidente 
dell'Unione monarchica, Bacoélli presidente dell’As- 
sociazione permanente liberale e Cairoli presidente 
dei progressisti, per intendersi sopra una lista unica 
di candidati liberali. 

‘Speriamo che l'accordo sì faccia, e che ne esca 
una bella nota. 

2, Domenica prossima, 31, a ore 1 pom., il pro- 
fessore Gaetano Cantoni terrò, in una sala del mu- 
seo agrario (via S. Susanna) una pubblica confe- 
renza sul seguente argomento : « La coltivazione del 
frumento in Italis' può farsi, enche attualmente, con 
profitto. » 

4, 11 municipio costruirà nei pressi dell'Orto bo- 


Palermo, 28 (ore {1 ant.) 
In questo momento giungono due vapori re 
cando gran numero dei Mille. Li circondano cen- 
tinaia di barchette imbandierate. 
La popolazione affollata sui moli grida evviva. 
Entusiasmo vivissimo. Lo sbarco è accompagnato 
| da lunghissimi urrà. 
La rappresentanza comunale ed i reduci accol- 
gono gli ospiti. Formasi un fitto corleggio che 
| risale il corso gremito da una folla plaudente. 
i Sventolano le bandiere; dalle finestre cadono 
| fiori; dappertutto erompono evviva. 


Menotti, Cairoli, Crispi, Tassara sono accla- | 


| matissimi. 

I Palermo, 26 (ore 1 pom.) 
La metà inferiore del Corso offre uno spettacolo 

straordinario. È tu'to un inno, un grido, uno 

| sventolar di bandiere e di fazzoletti, un nembo 

di fiori e di alloro. 

Le musiche suonano l'inno di Garibaldi. Pre 
cedono în alcune carrozze il sindaco, Menotti, 
Canzio, Teresita, Cairoli, Baratieri. Tutti salgono 
al Municipio ove ha luogo una refezione. 


Il popolo acclama dalla piazza e dalle vie cir- } 


costanti. 

Diversi garibaldini portano la camicia rossa 
accendono un maggiore entusiasmo. I Mille in- 
tervenuti sono circa 500. 

Una cordialità ed un calore indescrivibile re- 
gnano in questa patriottica festa. 


Parigi, 
Gli ordini cambiati del governo permisero ieri 
intervento delle bandiere rosse, colle iscrizioni, 
ai funerali di Cournet. 
La prima parte dei funerali avvenne senza di- 


sordini. Gridavasi liberamente per le vie: Viva | 


la Comune! La polizia non entrò nel cimitero, 
dove rinnovaronsi le dimostrazioni. 
Ma all’ascita dal cimitero, i rivoluzionari avendo 


voluto spiegare le bandiere nere, si rinnovarono | 


le colluttazioni. Vi furono qualche ferito e qualche 
arresto. 
Più tardi gli anarchici ritornarono in forza, e 


bisognò fare delle cariche di cavalleria fino alla ! 


mezzanotte. 
Oggi l’intiera guarnigione resta consegnata, pe- 


| governi a costruire dei porti modelli e ad eseguire 
delle rigorose ispezioni mediche sui piroscafi pro- 
venîenti da luoghi infetti. 

I delegati italiani accettando questa proposta, 
non intendono però di abbandonare quella sulle 
quarantene per via di mere, epperò hanno pre 
sentata una protesta domandando che si riprenda 
la discussione sull'ordine del giorno Semmola, 
presentata alla riunione di ieri. 

Sappiamo che il segretario generale al mini- 
stero d’agricoltura e commercio, onorevole conte 
Guicciardini, d’accordo col conte Maffei, plei 
potenziario nostro nel Belgio, ha deciso che i ri- 
tratti dipinti dal prof. Gordigiani di S. M. il Re 
d’Italia e di S. M. la Regina che figuravano nella 
Sezione industriale all’ Esposizione di Anversa, 
sieno invece collocati nella Sezione delle Berue 
ARTI. 

Siamo lieti che una polemica da noi sollevata, 
e che mirava a tutelare il decoro dell’arte e degli 
artisti italiani, si chiuda così degnamente: e ne 
porgiamo grazie ai rappresentanti del governo. 


Il capitano di fregata Ferracciù cavaliere Fili- 
berto è stato destinato ad imbarcare sul Castelfi- 
dardo come comandante in 2° in sostituzione del 
capitano di fregata Preve cavaliere Francesco. 


BORSA DI ROMA 


26 maggio. 

Nullità completa, se si eccettua qualche scambio 
in Rendita per contante a 95 57 112 e 95 60. 

Gas domandato a 1480. 

Acqua Pia 1420, 1440. 

Cambi 

Francia tre mesi 99 57 112. 

Londra id. 25 17. 


Ore 3.— Apertura della Borsa di Parigi: 
Italiano 95 20; Francese 108 90. 


CORSO DI LINGUA ARABA 


Ai corsi gratuiti dì letteratura Italiana e di lingua 
Francese ed Inglese, mantenuti in via Genova, 


N. 48, primo piano, si aggiunge in questi giorni 


un corso gratuito di lingua Araba con p: 
fessore nato ed educato a Beyrouth.—Le inscrizioni 
si ricevono tutti i giorni dalle 5 allo 8 pomeridiane. 


IL N. 22 — ANNO V 


del 
GIORNALE PER I BAMBINI 


ESCE GIOVEDÌ 28 maGGIO 1885 


Sommario: 

Le piante carnivore, Viridarius — La regina del 
ghiaccio — Stellina, Giorgio —I bambini delle 
diverse nazioni a casa loro, L'amico dei bambini 
— Filippo, tiranno di Spagna, G. L. Piccardi — 
Vietor Hugo, Emma Perod 


Abbonamento annuo, L. 12 


Un numero separato, cent. 25 
Amministrazione: Roma, Piazza Montecitorio, i21. 


ROMA-NAPOLI E DINTORNI! 


Ferrovia funicolare del Vesuvio 
(Vedi avviso in quarta pagina) —1(B) 


N, PIÙ PERFETTO APPARECCHIO 


per ?a fabbricazione dell’acqua di Sett: 


SELTZOGENE (sistema Fèvre) 

io è semplice, solido e facile a 
ssportare. 

Acqua di Seltz si può ottenere istantaneamente 
Né metallo, nè gomma in contatto coll’ 


neggiare cd a tra: 


Nessun il per aprire e chiudere le viti. 
RISULTATO GARANTITO 
Apparecchio da 1 bottiglia . L 1150 

» 2» » 14385 

: CI 13-87 

». 5 = » UA 
Ad ogri apperecchio va unita l'istruzione per Puso. 

Imballaggio gratis. 

pope domande e vaglia all’Emporio Franco-Ite. 
liano Finzi e Bianchelli, in Roma, via del Corso 153-154 
@ via Frattina, 84-B; in Firenze, via dei Panzani, 26 


£'EMPORIO FRANCO-ITALIANO 


FINZI E BIANOHELLI: 
ROMA FIRENZE 
Vin del Corso, 153-154 Via del Panzani, 26 
offre Pompe in tutti i generi @ dimensioni per tre 
SCrbilmento meccanico Riel: Langenienen * Hack 
i moccanico 4 Beck 
— Magdeburgo (Germania). 
Japai di nrimo qualitò e nrarrì veetaggios: 


TEATRI 


rocchè sì teme che si ripetano le medesime scene 


ai fanerali di Amouroux. 
I rivoluzionari decisero di intervenire ai funerali 
di Hugo colla bandiera rossa. 


Tutta la stampa - eccetto quella radicale — bia- ! 


sima la contraddizione manifestta oggi dal go- 
verno. 

Alla Camera sarà interpellato sui fatti di do- 
menica. 

Già sono principiati i preparativi all’Arco di 
trionfo. 


La conferenza sanitaria, interrompendo oggi 


la discussione sulle quarantene per via di mare, 


ha votato ad unanimità un ordine del giorno del 
d:legato francese Brouardel, con cui s’invitano i 


La quarta rappresentazione di Hermosa al testro 
‘ Costanzi avrà luogo stasera martedì, ed è serata di 
| onore del bravo baritono signor Barbieri. Dopo il 

primo atto sarà cantata dal baritono l’aria della Fa- 
torifa. AI diligente artista auguriamo una splendida 
| serata. 


| .vyLa primavera che sta per fare un salto nell'estate 
ci chiama all'acqua ; e l'acqua che vagheggiamo per 
ora è quella che passa sotto il ponte di Ri- 
petta. Fra poche sere dunque noi varcheremo quel 
ponte per entrar nell'Alhambra : un teatro che pere 
un gran baraccone, e che è invece indicatissimo per 
la stagione a cui andiamo incontro. È 
All'Albambra, dunque, incominciando da sabato 
prossimo 30, avremo una serie di rappresentazioni 
musicali; © la scelta delle opere e i nomi degli ar- 


— —SANFULLA 


tisti sono tali, da fer supporre che la stagione tea- 
trale riuscirà bellissima. S'incomincia col Rif 
per passar poi alla Norma, alla Lucia, all'Italiana 


in Algeri, allo Giulietta e 


capolavori. E in queste opere prendono pate artiste 
ignore Isidor, Rey, Dotti, 
Biancolini, e artisti noti come i signori Rubinof, 


valentissime, come le 


Massanet, Bellò, Del Castillo, 


giungete sessanta professori d'orchestra diretti dal 

sul palcoscenico, luce elet- 
trice, ballerine e ballabili, e buoni sigari che non di- 
menticheremo di portar con noi, e poi dite dove po- 


maestro. Mingardi, bandi 


tremo passare meglio di così 
di giugno. 


Spettacoli d'oggi. 
COSTANZI. — Ore 9 - Hermosa. 
VALLE — Ore 9. — Nu frungillo 
QUIRINO — Ore 9. — Le campane di Corneville. 
ROSSINI — Ore 8 112 — Le pecorelle smarrite. 
MANZONI. — Ore 9. — Commedia piemontese. 
GOLDONI — Ore 9 — Rappresentazione. 


Romeo, al Faust: sei 


Bacchetta, Marò. Ag- 


per la morte di Victor Hugo. 
le miti serate del mese 


cecato. 
giunto a Baku. 


che due corpi 
nella 


TELEGRAMMI 


COSTANTINOPOLI, 25. — Alessandro Cara- 
fheodorì è stato nominato governatore di Samos. 
NEW-YORK, 25. — Bellini, presidente della 


repubblica di San Domingo, 
PARIGI, 25. — Duemila 


testa scoperta dinanzi la casa di Victor Hugo e 


deposero una corona. 


Continuano a giungere numerosissimitelegrammi 
di condoglianza per la morte di Victor Hugo, 


specialmente dall'Italia. 
Si smentisce che Barrère 


lasciare le funzioni di agente diplomatico al Cairo. 
BASTIA, 25. — In occasione della morte. di 
Victor Hugo, la fanfara municipale percorso la 


città, coll’autorizzazione del 


conosciute della fanfara davano alla dimostra- 
zione un carattere bonapartista. Vi farono alcune 
l'imperatore ! 

ANCONA, 25. — Il Consiglio comunale tenne 


grida di: Viv 


ranno pure manovre ni 


STEFANI 


feriti nella dimostrazione di ieri al 


è dimissionario. 
studenti sfilarono a 


nove. 


abbia domandato di 


spiegare qualunque emblema. 
Maire. Le tendenze 
dichiarazione. 


tina seduta per commemorare Terenzio Mamiani. 
Dopo discorsi del sindaco e dei consiglieri Mat- 
teueci ed Orsi, il Consiglio deliberò che una rap- | fu 
presentanza comunale si rechi a Pesaro per i 
funerali di Mamiani, che si collochi il suo busto 
nella Pinacoteca, che si dia il suo nome ad una 
strada, e clie si ponga una lapide alla casa da 
lui abitata nel 1831, quando Mamiani rifiutò di 
firmare l'atto di resa d’Ancona al governo papale. 
Il Consiglio deliberò pure di spedire un tele 
gramma di condoglianza al prefetto della Senna 


PARIGI, 25. — L'Agenzia Havas ha da Tan- 
geri: « Feraud, nuovo ministro plenipotenziario 
francese, è assai soddisfatto dei colloqui avuti 
col sultano. Questi si mostra dispostissimo a de- 
finire tutte le questioni pendenti colla Francia ». 

PIETROBURGO, 25. — Il generale Lumsden è 


La Gassetta tedesca di Pietroburgo annunzia 
i esercito faranno grandi manovre 
circoscrizione militare di Varsavia. Le 
truppo accampato presso Riga e Dunaburg fa- 
intorni di Dunaburg. 
PARIGI, 25. — Ignorasi il numero esatto dei 


Père Lachaise, perchè parecchi di essi sono ri 
tornati alle loro case senza farsi conoscere. Gli 
agenti o lo guardie municipali feriti sono 


Finora sono 350 le delegazioni che 
per prender parte ai funerali di Victor Hugo. 
All’odierno fanerale di Cournet, ex membro 
della Comune, vi era una folla immensa. Al mo- 
mento della partenza del corteo, un ispettore di 
polizia annunziò si capi della dimostrazione che 
l'autorità permetterebbe gli stendardi rossi e non 
le bandiere rosse lungo le strade che verrebbero 
percorse, però entro il cimitero si lascierebbe 


I dimostranti promisero di uniformarsi a questa 
Il corteo si recò al Père Lachaise fra le grida 


di Viva la Comune! La forza pubblica non è en- 
trata nel cimitero, dove si pronunziarono parec- 


lato alcun grave incidente. 


iti per Milano. 


cero alcuni arresi 


arresti. 
L’agilazione durò fino a mezzanotte. 


cimitero de 


chi discorsi. Uscendo i dimostranti dal cimitero, 
la polizia s’impedronì di una bandiera rossa. Non 


FIRENZE, 25. — Stasera, alle 7 40, l’ambascia- 
tore francese a Londra W. H. Waddington, ed il 
‘suo fratello Riccardo Waddington, deputato, sono 


PARIGI, 25. — Alle ore 7 pom., dopo il fane- 
rale di Cournet, ebbero luogo alcune aggressioni 
di anarchici contro agenti di polizia, i quali fe- 


PARIGI, 26. — Il Journal des Débats biasima 
Y' autorità che tollerò ieri al funerale di Conrnet 
la bandiera rossa dopo averla proibita domenica 
scorsa per l'anniversario della caduta della Co- 
mune. Dice che la distinzione fra bandiere e 
stendardi è puerile ed indegna. Soggiunge chela 
gravità della situazione domanda un nuovo pro- 
getto di legge contro gli emblemi sediziosi. ©’ 

LONDRA, 26. — ll Daily Telegraph loda il 
gabinetto di avere spedito Roseberry a Berlino 
per fare entrare 1° Inghilterra nell’alleanza delle 


È stato pubblicato 


Volume di premio agli Abbonati 


GIORNALE PER I BANDO 


PARIGI, 28. — Iersera vi furono parecchie 
risse nel quarliere della Roquette, în seguito ai 
fanerali di Cournet. Furono lanciati sassi contro 
gli agenti della polizia e contro le guardie muni- 
cipali, che furono costretti a sguainare le scia- 
bole. Vi furono alcuni feriti ed una quindicina di 


ini - La coro 
dalloro, E. Cheechi= Ve 
cazioni, Piccarts > 
Due parole si babi, 
Paolo Lioy - Un eslesss 
‘i miei calzoni, A_Alfant 
T'La mia nonna 


potenze centrali, poichè essa non può. contare 


sulla Francia nè sulla Russia. 


trattato franco-chinese è stabilito. Resta a 
lirsi il testo chinese ». 


1885 la vostra sola presenza « 
generazioni il culto di tutti i gr. 
promessa di tradurli nel fatto ». 


Bomaventora Sevenna, gerente respon 


PALERMO, 26. — Il Sindaco ha pubblicato un 
manifesto col quale ringrazia i Mille di essere 
venuti in questa circostanza a Palermo e con- 
chiude : « Il 27 maggio 4860 assicuraste col vostro 


eroismo il trionfo delle armi popolari, il 27 maggio 
‘ortifica nelle nuove 


andi ideali e la 


Il Times ha da Pechino: « Il testo francese del 


stabi- 


- Una Carbonarina, Con- 
tessa Della Rocca Casti. 
glione. 


Questo libro, illustrato 

da Gioli, Sezanne, Bisi, 

Faccioli, Bondini, Max. 

aanti, Fleres, ecc.,ba una 

bellissima copertina in 

cromo-litografia, e non 

si mette în vendita: esso 
è destinato. ESCLUSIVA= 
maxx come premio agli abbonati del Giornale per | 
Bambini. 


B. RESEDA, incgtintai 
" a lunghissimi 
iorni sono privo dei tuoi tanto 
lesiati caratteri. Non s0 se ciò 
dipenda da te, oppure dalla 
persona che è incaricata por- 
tarmi le tue lettere. Questo stato 
di cose mi è insopportabile, e 
presto ritornerò ove tu sai. A- 
‘spetto conoscere se potrò scri- 
vere direttamente. Angelo mio, 
scrivimi quanto più spesso ti 
possibile, e pensa a colui che 
vive di te, e per te. Un milione 
di lunghi ed affettuosissimi baci. 
19. 10, 


Deposito speciale - ROMA 


MALATTIE 
DELLA VESCICA 


Solroppo di gemme d’abete 
© Balsamo di Tutù 


preparato dal farm. KR AFFI 
di Cristiania (Norvegia). 


Questo prezioso medieamento 
è specialmente raccomandato 
dei migliori medici di Parigi 
nelle irritazioni ed infiamme- 
zioni eroniche, lente ed invete- 
rate del petto e della vescica, 
nei ceterrì polmorfari cronisi, 
tosse spesmedica con solfoca- 
menti, oppressione, palpitazio- 
né, tizi laringee e polmonare. 
Riesceammirabilmente per gue- 
rire il catarro vessicale recente 
© înveterato con perdita di ma- 
terio mucose, urine sanguino- 
leati, catarro uretrale, del 
za della vescice, incontinenza 
d'urine, ecc ed in generale in 
tutte le affezioni delle vie uri- 
nerie. 

Contiene il principio resinoso 
che ai trova allo stato nascente 
1élle gemm3 di abete del nord. 
ll processo particolare con cui 
viene preparato rende questa 

dicina gradevole al gusto e 

nio da assorbirsi dall’econo- 
mia. L'addizione del Balsamo 
di Tuîù, di cui tutti i 
conoscono Je propriet: 
catarrali, rende questo sciroppo 
eminentemente superiore per 
la sua efffcncie in tutte la affe- 
Zicni caterra1 del petto e delia 
vie urinasis. 

IL suo cdore gradorols e pro 
fumato lo rendo iù focilo xd 
essere ammimetrato agli sm- 
melati, che mpuxneno sempre 
di prendero i preparati di ca- 
trame, terebentina o copaive, 
che soro disgrisinsi al pelato 
© di diffic:la digentione. 


Prezzo della bottiglia L.4 — 
Franco per pscco post, L.4 50, 

Dirigere domendo e vaglia 
all’ Emporio France - Italiano 
Finzi è Bianchell, in Roma, 
vin del Corso 153-154 e via Frat 
tina 868 — in Fireuzo, via dei 
Penzoni 26. 


FANFULL 


reumatismi, artrite, depositi alle, azioni, sono radicalmente 
uariti coll’uso del balsamo antireumatico, del dottor Green di 
\ewtown (uso esterno). Raccomandato nella Gazzetta Medica. 
Accettato per l'uso negli ®spedali Fate-Rene-Fratelli è Mag- 
giore di Milano. Adottato nell'Ospedale Superiore di Ma- 
rina. Patrocinato dai principali medici italiani e stranieri. — 
Un grosso flacone di esso balsamo, sufficiente per una cura, è 
lito franco per L. 1@ dai concessionari Bertelli e €., Far- 
macisti in Milano, via Monforte, 6. — Deposito im Roma presso 


A, Manzoni e €., via di Pietra, 9. — În Nepoli, stessa ditta, 
Piazza Municipio. 


IT PRRNCO-BRANCA 


ANTICOLERICO 


i Frateli BRANCA di Miao 
Via S. Prospero n. 7 
Premiati con medaglia d’oro all’ 


DALLE CONTRAFFAZIONI 


Il FERNET-BRANCA è il liquore più igienico eono- 
‘sciuto. Esso è raccomandato da celebrità mediche ed 
‘usato în molti Il FERNET-BRANCA non si 
deve confondere con molti Fernet messi in commercio 
da poco tempo e che non sono che imperfette e nocive 
imitazioni. Il FERNET-BRANCA estingue la sste, fa- 
cilita la digestione, stimola l'appetito, guarisce le feb- 
bri intermittenti, il mal di capo, capogiri, mali nervosi, 
ma! di fegato, spleen, mal di mare, nausee in genere. 
sso è Vermifugo-Anticolerico. 

Prezzi: in Bottiglie da fitro L..3,50. PloceleL. 1,50 
EFPRESI GARANTITI DA ORRTIFICATI MEDICI 


PREFETTURA APOSTOLICA DEL BENGAL-CENTRALE 
Bengal Kishnagur 8 maggio 1883 


ori Fratelli Branca, 
Qualora Î6 SÉ. LL. mi facessero l'agevolezza di la- 
sciarmi avere il loro celebre BRANCA a 
i ridotti come lanro scorso, ne prenderei dodisi 


e. 
L'ottimo FERNET ci è molto utile pei colerosi i 
non di rado col solo uso del medesimo superano 


il malore mortale e ric ino perfetta salute. 
in generale il FERNET-BRANCA. ci ‘riesce. molto 
vantaggioso per tutti imalanni prodotti da questo clima 
escessivamente caldo. 
Devotissimo loro serro _—T. Porz, pret ap 


FERNET-BRANCA 


TETTOIE ECONOMIGHE 


CARTON-CUIR 
della fabbrica P. DESFEUX, di Parigi 
premiate con 17 medaglie a tutte le Esposizioni internazionala 


Queste tettoîe sono talmente idrofaghe 6 tenaci nelle parti che 
le compongono che le variazioni atmosferiche non hanno alguna 
azione su di esse. Il calore più intenso, il freddo più vivo © pioggie 
© tempeste le più violenti e la neve più persistente non fanno 
subire alcuna alterazione a questo utilissimo prodotto. 

Essendo di pochissimo (circa tre chilogrammi il metro 
quadro], questo Tetile olitono dei wanteggi considerevoli ia 
Sonfronto ‘alle co zinco, tegoli è pia 
Si Ioia Disse Nole rolsini garan è Sala 
travature che possono essere stabilite con estrema 
Archo l'applicazione, che è sllcita e fai, presenta us'enorm 
economia di tempo è mano d'opera. La : rata media di queste 
TIA ATO Con i vende in rotoli di metri 12 di lunghezza 

in mi 
centimetri 70 di altezza. di 
| Prezzo lire 1, 10 il metro lineare, 
rigere domande e lia all’Emporio Franco-Italiano Finzi 
1, Bini melli Roma Via dal Corio, IES4B4, © via Frotina, 64 


Ano XVI — N. 141 
26-27 Maggio 1885. 


NAVIGAZIONE. GENERALE ITALIANA 
Società ‘riunite FLORIO e RUBATTINO 


SOCIETÀ: ANONIMA 
Capitale: Statutario L..100,000,000; Emesso L. 50,000,000 
Vorsato La £5,000,000, 


LINEA DEL PLATA. 
Direttamente da Gemova per Montevideo e Buenes-A yres. 


La partenza annunziata pel 2 giugno p. v, da: aver Juo; 
col Rilesoelo Siria, ai obesi. ven Ila. pae: Mn 
Piroscafo] 


\X7ashington 


di tonnellate 4500, capitano L. Mustica. 
PREZZI DI PASSAGGIO. 
Montevideo e Bucnos-Ayrea: 
L Classe, L. Y5® — IL Classe, L. 55@ — ill. Classe, L. 192 50. 

Avvertenze. — Per assicurarsi il passaggio, inviare agli UP 
fici della Società od ai suoi rappresentanti una caparra: Per 
ogni posto di prima classe, L. 50 — di seconda classe, L. 109 
— di terza classe, L. 40, 

_I passeggieri, oltre il nolo, devono pagare L. ® per dichiara- 
zione, registrazione passaporto, ecc. 

Si raccomanda ai signori pesseggieri di trovarsi a Genova 
un giorno prima di quello fissato per la partenza, onde adem 
piere alle necessarie formalità, spedendo il passaporto qual- 
che gierne prima. — Coloro’ che non giungessero in tempo 
opportuno, perderanno la caparra. 

Per informazioni ed imbarco rivolgersi alla Direzione ge 
nerale in ROMA, Corso, 335 — Alle Sedi compartimentali di 
PALERMO, Piazza Marina, e di GENOVA, Piazza Demarini 
— Alle - ucrursali di NAPOLI, via Piliero 2, 29 e 30 e di VE. 
NEZIA, via XXII Marzo 13, nonchè a tutte le Agenzie della 
Società. 


Seguirà il 12 giagno ll Piroscafo SIRIO, Il quale toc- 
chera RIO JANEIRO. o: bar 


ROMA-NAPOLI E DINTORNI 


FERROVIA FUNICOLARE DEL VESUVIO 


Biglietto valevole sei giorni, fa c. Lire 160, 2a el. LL 148 com 
preso a vetture, tessa d'entrata, alloggio e vitto (Hòte} 
o Russi) 
Partenzo da ROMA mercoledì 6 sabato coll'ultimo o penultime 
treno. 
Giovedì o Domenica. Visita della città di Napoli 
Venerdì o Lunedì. Escursione a Pompei. 
Domenica 0 Mescola GUa'€ Capri Seueto (grotta 
ienica 0 ì Gita ri e Sorrento (; ti 
Lunedì o Giovedì. Gita a Baia e Pozzuoli (solfatarel: re 
uartanza per ROMA Ja sera ritimo treno 0 co? primo tere 
Omnibus gratis da e per la stazione di Nap:h. 
ROMA-NAPOLI VESUVIE 


Biglietto valevole tre giorni, ia cl L. 73, 2a cl. L. 6î 
sompreso ferrovia ed escursione al Vesuvio, alloggio e vitte 
(Hòtel Genève 0 Centrale) 
Da ROMA, ogni giorno, con qualunque treno 
Da NAPOLI, ultimo treno del terzo giorno. 
L'escursione al Vesuvio può farsi il secondo 0 terto ‘giorao. 
Omnibus gratis da @ per ln stazione di Napoli. 


NAPOLI, Ufficio della Funicolare, 92, via Santa Lucis 
ROMA, Vendita dei biglietti alla Stazione Centrato ed all 
Agenzia delle R._ 3 e 19 via Propaganda Fide. 
Per formazioni, wa Condotti, all'fficio dell'Italian Timer. E 


LUCIDO 


per stirare la biancheria. 
Impedisce che l'amido ni attacchi, e dà lucido 
bilmdheria senza muoeste al Bean eo Perfetto alle 
Prezzo della scatola L 1. 
irij domande e vagli WPEmporio Fr -Italiano Finzi 
0 BIEIISNI In Rotta, sio del Corso ISSASI e via Prcaca SE 
— in Firenze, via de’ Panzani 26. 


Stabilimento tinografico dali’ Orinzoa. 


CASSE FORTI 


1, \COMBUSTIBILI 
“Sistema Bauche di Reimes (brevettato) 


Premiate con venti medxSlie d’oro e d’argento 
O 
ed un diploma u ONore 
Fornitore dei Ministeri delle Finanze, 
della Guerra, della Marina, delle Con-pag."î@ Ferrosiarie 
e delle grandi Amministrazioni Finana"ie- 

Queste Casse n'orti co 
struite con nuovo sm '*m? 
sono foderate internamen !? 
da pareti completamente re- 
frattarie ed Incombustibili 
ricoperte di un feltro chi- 
mico, pur esso incombusti- 
bile. I diversi elementi che 
compongono l’apparezcio 
interno hanno la proprietà 
di sviluppare del vapore 
durante che le casse sono 
esposte ad un incendio. Le 
serrature a secreto e com 
binazione di lettere presen- 

tano le più assolute ga 
zie contro ogni tentativo i 
:. furto. Malgrado questi van- 
È taggi reali, i prezzi sono più 
modici d'ognle altra fabbrica. 


Incendio di Alessandria d’Egitto 
I pene al bombardamento luglio 1882 

tto del Rapporto 1889 del Peridi del 
Gonsciate di Francia, incaricati constano fe stase dello 
Casse forti casa | Zivy, gielelliere Ales 
sandria (Egitto). CRI = 
.« Il giorno 8 agosto 1882 ci siamo portati sul luogo ed ab- 
biamo constatato: Che malgrado vari giorni trescoraî doso lin 
cendio, le Casse Forti provenienti dalla Casa Bauche di Reims. 
al momento che furono ritirate dalle macerie erano ancora in- 
candescenti, @ che i saccheggiatori avevano tentato di aprire 
genza risultato. — Coll'autorizzazione della Cancelleria Conso- 
lare abbiamo trasportato le casse nei magazzini del sig. Maures 
per farne l'apertura ed abbiamo ritirato dietro inventario tutti 
1 gioielli în perfetto stato ed i registri e valori completamenta 
og Le casse avevano resistito all'incendio ed ai tentativi di 


Alessandria 27 Dicembre 1852. 
firmato F, TASSIN, (F. GIRARD 
Visto per la legalizzazione della firma 
Il Console di Francia 


Firmato MONCE. » 
Deposito delle Casse Forti Banche presto i = 
Italieno Finzi e Bianchelli, Roma, via del Coro {St.Isa è 
Frettine, 84 A. Firenza, via dei Panzanî, 28. a 


LETTI DA SOSPENDERE |Harmacs} 


Si applicano ovunque istantaneamente nelle stanze che nei 
Lose. {perciò sono forniti degli uncini corde per fissarii. 
Fiori imacs sono caldamente raccomandati dai medici, sis 

pei nervose che a quelle che soffrono malattie di petto. 

Ogni Hamaes è fornito della relativa busta. 
PREZZI: Hamacs per bambini portata chilog: 75 L £ 
» per una persona » "450 > 7 
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GIORNO PER GIORNO 


L'Opinione ed il Popolo romano sono entrati da 
quattro o cinque giorni in polemica — all’altra 
davo per dire in amore — a proposito del mi- 
ristro Mancini. 

L'Opinione vuole anzitutto la fasione della mag- 
gioranza, la quale fusione pare trovi un impedi- 
mento rell'onorevole Pasquale Stanislao. Viceversa 
il Popolo romano vuole l'onorevole Pasquale Sla: 
nislao che però în questo momento è impedito 
dalla fusione della maggioranza voluta dall'Opi- 
nione. 

Concludendo : 

0 l'onorevole Mancini resta, e la maggioranza 
non si fonde. 

O la maggioranza si ha da fondere, e allora 
onorevole Mancini bisogna che vada. 


* 
** 


Intanto per lasciare all’onorevole Depretis il 
tempo di guarire dalla sua bronchite e di deci 
dersi su questo dilemma, il Popolo romano scrive 
a difesa dell'onorevole Mancini : 

«Vi sono tradizioni personificate che non spa- 
riscono nè in uno nè in due anni: e siccome nella 
ioranza noi non vediamo che due uomini, i 
quali potrebbero, in apparenza, sostituire degua- 
mente l'onorevole Mancini, cioè gli onorevoli 
Minghelti e Visconti-Venosta spiccati tampioni di 
destra, così domandiamo seriamente e senza re 
ticenze, se una combinazione nel senso accennato 
non equivalga’ad una dissoluzione istantanea della 
maggioranza. > 

Si traduca in buon volgare e si legga: 


L'onorevole Mancini non è il più gran ministro 
degli esteri della storia, e su questo, cera Opi- { 


aione, andiamo d'accordo. Ma si tia lui alla Con- 
sulta per necessità : vi si tiene perchè 
onorevoli Minghetti e Visconti-Venosta che sono 


di destra, e per questo da nom nominarsi, nella | 


maggioranza attuele non c’è dimeglio da sce 
gliere. 

Via! L'onorevole Mancini può andare orzo- 
glioso di questa difesa. 

E anche la maggioranza può andare in giro 
colla bandiera. 

Dopo tutto, ben inteso, fra l'Opinione ed il Po- 
polo romano în questo momento io mi trovo d'ao- 
tordo col Popolo romano. E gli tengo conto di una 
cosa. È già molto per ora che si possa com 
ciare a parlare di una eventuale possibilità degli 
onorevoli Minghetti e Visconti-Venosta al mini- 
stero degli esteri. 

È già molto, e mi pare che non si possa chie- 
dere di più - almeno per ora. 


» » 
sai 


Nella quantità di memorie e di ricordi che i 
giornali francesi pubblicano su Victor Hugo, ci 
sarebbe da raccogliere un libro interessantissimo. 
Spigolo un aneddoto raccontato da Rochefort. 


1839 per rivolta a mano armata) dovette indub- 
bismente la sua grazia a Victor Hugo, che egli 
non aveva mai visto e che non vide mai. Roche- 


to gli i 


dice che Barbès (condannato a morte nel i 


fort cita in prova il seguente biglietto chejil poeta 
{ gli fece vedere a Bruxelles, e che è scritto dî 
i pugno del re: | 
< Cher monsienr Hugo, - 

<« La grace de Barbès est accordée : il ne me 

reste plus qu' l’obtenir. 
« Lovis-Pimuere. » 

Rochefort però non racconta che questo biglietto 
così fino, così clemente e così ortodosso al punto 
di vista costituzionale, fu scritto da Luigi Filippo 
quasi în risposta a una poesia scritta da Vicfor Hugo, 
allora Pari di Francia, in cui il poeta alludeva ! 
alla nascita del conte di Parigi e alla morte della 
principessa Maria, di cui la Corte portava il Intto > 
in quell’ode c’è una strofa che dice : f 


Par votre ange envolée ainsi qu'une colombe 
Par ce rogal enfant, doux et fréle roseau! 
Grace encore une fois! Griice au nom de la tombe! 


Grace au nom du berceau ! 
* 
aaa 
< Caro Fanfulla, 

< Sandor, a proposito di Victor Hugo, scrive,” 
fra altro, nel Bersagliere ricordatevi Man- 
< zoni che visse gli ultimi anni in mezzo alla in- 
< differenza generale. » 

< Ora a me non pare esatta l'affermazione. Ap- 
pena liberata la Lombardia, il governo chiamò ai 
più alti onori il grande cittadino che, modesto 
per natura, viveva ritiralissimo, circondato però 
dal reverente affetto di tutta una popolazione or- 
gogliosa di luî. 

< E una volta che, nel 1869, egli uscì dal suo 
nido e si recò al vecchio Teatro Re, dove Toselli 
recitava il Monsù Travet, il pubblico gli fece tale | 
| una dimostrazione imponente, entusiastica, che 
egli ne pianse come un bambino. AI suo uscire, 
uomini a capo scoperto e signore si disputavano | 
l'onore di haciare quella mano che a 
i Promessi Sposi, gli Inni e le Tragedie. 

< Ora questa pare a me non fosse 
generale; e ciò senza criticare la intenzione, no- 
bilissima, che ha fatto esagerare Sandor. 

< Una strelta di mano, a (e dal 


i 

| 

i 

Ì 

Î 

{ « Tuo assiduo. » 

I » è» 

i sere 

| Nell'ultima caricatura del Pasquino, l’ami 
{ Teja ha rappresentato Crispi e Nicotera vestiti 
| da gladiatori, in atto di sollevare la ruota del ma- 
| 

i 

Ì 

| 

i 

I 


cinato, tentando di schiacciare con essa l'onore 
vole Doda. Il monumento porta questa i 
| A Quintino Sella, la Sinistra riparatrice. 
A proposito di questa caricatura il 
scrive: 
< Il giornale unroristico dei modereti non po- 
teva fare una migliore sintesi della defezione di 
Crispi e di Nicotera. La difesa che hanno futto 
del macinato e del corso forzoso li ha smasche- 
rati, crediamo per sempre. 
| «Almeno Sella nell'imporre i balzelli ruinosi 
| agiva per convinzione; ma Crispi e Nicotera? » 
{ O io mi inganno, o quell’interrogativo vorrebbe | 
i 
i 


crizione: | 


Secolo 


far supporre che gli onorevoli Crispi e Nicotera 
abbiano agito per altro motivo. Non voglio inda- 
| gare le reticenze del Secolo. Soltanto domand. 
| o perchè questi motivi esso non li ha trovati 
$ quando, al momento dell'abolizione del macinato, 


Crispi e Nicotera vi si dichiararono contrari? 

Ed io vorrei un po’ sapere: il Secolo che nen 
li riliene convinti oggi, li riteneva convinti al- 
i lora? 


i 
Ì 


* * 
SPESSI 

Giondola, dondola, che cosa amena è l’altalena. 

Domenica il governo francese diede ordine alla 
polizia di non tollerare che si spiegassero ban- 
diere rosse, e nacque ciò che nacque. 

Lunedì non tollerò le bandiere, ma gli sten- 
dardi rossi. 

Gli anarchici ne approfittarono per dire che 
resistendo si ottiene ciò che si vuole. 

Martedì il ministero approvò un'ordinanza dol 
prefetto della polizia che proibisce, in tutto il di- 
partimento della Senna, di esporre emblemi che 
non sieno la bandiera nezionale, e quelle estere. 

Oggi mercoledì non ci sono ancora novità, ma 
verranno. 

E così i giorni si succedono e non si rassomi- 


gliano. 
» 
s* 


Il Journal des Débats biasima la condotta della 
autorità, e dice che la distinzione tra bandiere e 
stendardi è puerile e poco degna! 

Il Journal des Débats esagera: la distinzione 
non è una novità; aleuni anni sono si fece in I- 
talia la distinzione tra bandiere e bandierine o 
banderuole. 

Sono cose che avvengono nei tempi in cui il 
parlamentarismo si confonde con l’avvocatismo. 

» »* 
ata 

Qual'è il colmo dell’ortografia per un avvocato 
penalista ? 

Apostrofare... il pubblico ministero. 


IL GIUBILEO DEI MILLE 


(Nostra corrispondenza telegrafica) 
Palermo, 27 mattina. 

Tutte le grandi sale del palazzo Pretorio, sede 
del municipio, sono piene stipate da una folla in- 
numerevole. 

Gli onorevoli Cairoli e Menotti Garibaldi par- 
lano dal balcone alla folla che si pigia nella sot- 
tostante piazza e invade persino il recinto della 
maravigliosa fontana. 

I due discorsi sono interrotti e segui 
plausi unanimi e prolungati. 

Dopo si scopre la Inpide, messa sulla facciata 
principale del palazzo municipale per commemo- 
rare il ventesimoquinto anniversario dell'entrata 
di Garibsldi a Palermo. 

I superstiti dei Mille presenti alla cerimonia 
sono tutti fregiati della medaglia commemorativa 
ed abbracciano con vera commozione quelli fra i 
loro compagni che non avevano più riveduti dal 
1860 in poi 

Fra gli intervenali, tutti notano il vecchio ge 
nerale Vincenzo Orsini, siciliano, comandante una 
colonna di poco più che cento uomini, spedita da 
Garibaldi verso le montagne di Corleone," per at- 
tirare i borbonici ed aver agio di entrare in Pa- 
lermo. 

Sono anche presenti il colonnello Sgarallino, il 
colonnello Bruzzesi e la sua signora, donna Flena 
Cairoli, il cav. Alessandro Ciaccio, il colonnello 
Goglia, il colonnello Corsi, Cossovich, Della Torre, 


i da ap 


i 


Vittorio Tasca, Francesco Cucchi e Carapelli, già 
trombettiere alla battaglia di Calatafimi. 

I Livornesi superstiti dei Mille portano tutti la 
camicia rossa e formano un bel gruppo a parle, 
in mezzo alla monotonia degli abiti borghesi. 

A poco a poco la folla intervenuta alla ceri- 
monia si scioglie, ed i superstiti dei Mille si re- 
cano negli alberghi messi a loro disposizione dal 
‘municipio. 

Alle tre pomeridiane, i Mille, i reduci dalle pa- 
tria batiagiie e le associazioni cittadine si radu- 
nano nell'antica piazza Marina che ora. porta îl 
glorioso nome di Garibaldi, e muovendo per il 
corso Vittorio Emanuele, via Macqueda e via 
Tuckery, si recano al cimitero di Santo Spirito 
dove sorge la tomba dei caduti nelle memorabili 
giornate di maggio. 

Il corteo, lunghissimo, è seguito da una folla 
immensa. 

Molte bande musicali vanno suonando l'inno di 
Garibaldi. 

Tutte le vie percorse dal corteo e le vie late- 
rali sono ingombre di una folla grandissima che 
saluta e applaude. 

L'aspetto del cimitero è imponentissimo. La ga- 
iezza delle bandiere nazionali sventolanti tempra 
la severità lugubre dei folti cipressi. 

Dopo aver deposto una bellissima corona sul 
monumento inalzato alla memoria dei gloriosi 
caduti, il funzionante da sindaco, cav. Romano 
Lo Faso, pronunzia un caldo e colorito discorso 
che gli astanti applandono moltissimo, ripetuta- 
mente. 

In seguito, dieci bande musicali riunite suonano 
insieme l’inno di Garibaldi, che produce un ef- 
felto immenso e suscita un grido unanime’ di ap- 
plauso. 

Alle nove di sera, le Società operaie, disposte 
a schiere ordinate e portando fiaccole, cominciano 
a percorrere, con un grande busto dî Garibaldi, il 
corso Vittorio Emanuele illuminato da molti archi 
di luce di un effetto magico. 

Il ricevimento che ha luogo più tardi nelle sale 
del palazzo municipale riesce affollatissimo. 

I superstiti della falange dei Mille sono conti 
nuamente, sempre festeggiati. 

Un sontuoso buffet è servito nella vasta sala 
delle lapidi. 

Si vnotano molte bottiglie di sciampagna e sî 
fanno molti brindisi, molli evviva. 

Fra i presenti, noto il Sacchi, mutilato di una 
gamba, Antongini, Paolo Ferrari, Carlo Galli, 
Giulio Turati, Achille Maiocchi, Rivalta, Tassara, 
Scotto, Minardi, portando la stessa uniforme ga- 
ribaldina che portava nel 1860, il colonnello Paris, 
il colonnello Baratieri, il Solari, tutti i superstiti 
dei Mille, insomma, misti ai cittadini che fannoa 
gara per festeggiarli. 

La radunanza, bella e cordiale, si protrasse fin 
oltre la mezzanotte, in conversazioni animatissime 
e in brindisi calorosi. Le bottiglie si vuotano e le 
pietanze spariscono per incanto. 

Durante tulta la notte, le vie restano anima- 
tissime. 

Le camicie rosse livornesi passeggiano cir- 
condate da antichi e nuovi amici. 

Prima dell'alba, tutti muoveranno per le alture 
di Gibilrossa. 


Palermo, 

Centocinquanta vetture con le rappresentanze 
dei Mille e dei reduci dalle patrie battaglie, gion- 
gono al levarsi del sole, sull’altura di Gibilrossa. 


RASSEGNA DRAMMATICA 


Discussione generale sull'indirizzo del teatro dram- 
matico, a proposito di Asmodeo, fantasmagoria 
sociale del signor Luro1 ALnERTI. 


Bisogna che vi domandi anche per questa volta il 
Permesso di cercare argomenti alla mia chiacchie- 


Tata settimanale in una nuova produzione rappresen- . 


tata testé sulle scene dell'Arena nazionale di Firenze. 
Per un caso abbastanza straordinario, di cui sarebbe 
inutile adesso ricercare sottilmente le cause singola- 
Tissime, Firenze quest'anno ha riconquistato ad un 
tratto il privilegio delle prime rappresentazioni dram- 
natiche; mentre i teatri della capitale, occupati quasi 
tatti delle Compagnie di prosa vernacola o di... mu- 
Sica (per così dire) parodistica, sfruttano beatamente 
Îl repertorio dei vecchiumi, delle -rifritture e delle ri- 
duzioni pulcinellesche. 

Se questa fosse una cronaca teatrale nuda e cruda, 
Se il mio còmpito si limitasse a segnare ogni otto 
giorni nel libro maestro dello Imprese di pubblici 
Speltacoli in Roma le partite del dare e dell'avare 
Pel gran bilancio di fine d'anno, mi dovrei rasse- 
gnare alla semplice nomenclatura delle produzioni 
entrate od uscite dal repertorio, copiando pari pari 
Îl testo dei cartelloni quotidiani. Ma se invece, come 


i mi pare più ragionevole, noi vogliamo seguire con 
| attenzione lo sviluppo e l'andamento di questo bene- 
i detto teatro italiano, studiando negli effetti le cause 
| della sua presente condizione, e discutendo il valore 

! morale ed artistico delle opere che appariscono meno 
‘ a mano sulla scena del nostro paese, è giocoforza 
! correr dietro alla Musa che sgambetta per le provin- 
1 cie, e raccogliere per la atrado, senza guardare da 

dove viene, ogni soggetto di utile discussione e di 
* studio proficuo. * 

Non si potrebbe del resto nemmeno escogitare 0 
desiderare un soggetto di esercitazione polemica più 
! opportuno, più tempestivo, più vivace di quello che 
il signor Luigi Alberti coraggiosomente e deliberata- 
mente è venuto a proporre colla recita del suo Asmo- 
deo; componimento bizzarro ch'egli intitola - non 
saprei decidere con quanta esattezza — fantasma- 
goria sociale, in' cinque atti, un prologo ed ua inter 
mezzo. 

Il signor Luigi Alberti, autore di molte e lodate | 
commedie, alcune delle quali rimaste lungo tempo 
nel repertorio corrente delle nostre Compagnie, non 
ha bisogno di essere presentato ai lettori di Fanfulla, 
che lo conoscono da un pezzo e gli vogliono bene 
come a uno di famiglia. Mente nobilissima, ricca di 
ingegno e ornata di buoni studîî, e animata dalla più 
costante e tenace volontà di operare e di insegnare 
‘ il bene dalle tavole del palcoscenico, l'Alberti ha 

speso tutta una vita, ormai lunga e confortata dalla 

stima e dall'affetto dei suoi concittadini, a lavorare 

per il teatro e per il pubblico; il quale però non è 

sempre — pur troppo! — nè il più generoso, nè il 

più giusto largitore di ricompense al merito vero. 

Non di rado la moda, più spesso il capriccio, 


! si leva un vento indiavolato di ribellione universal 


talvolta una folle smania di novità, tel’altra una 
facilità pecoresca a lasciarsi trascinare da quattro 
arfasatti più sfacciati del solito, e di tanto in tanto 
l’azione impetuosa e repentina d'una corrente d'idee 
nuove scaturite giù con una furia alluvionale dalle 
sorgenti di qualche rivoluzione letteraria o politica, 
turbano i giudizi del pubblico nelle platee, mutano 
indirizzo e carattere ai gusti della moltitudine, e agli 
scrittori più provetti e più esperti cambiano lc carte 
in mano, per guisa che i poveretti rimangono tutti 
sbalorditi e confusi, incapeci di procedere innanzi 
e di cnpire donde nasce la resistenza che si oppone 
al loro cammino, e qual'è la forza che li ricaccia 
indietro a loro marcio. dispetto. 

Ah! che disgrazia !.. mentre tutto andava per i 
suoi piedi e prometteva così bene; mentre la strada 
pareva tracciata e il sistema stabilito, e In materia 


| e la forma e i metodi di fabbricazione consacrati 
| dalle leggi e dalle consuetudini dell'industria teatrale!... 


Proprio non ci meneava altro che dare alla luce tre 
© quattro produzioni veramente buone, con quegl’in- 
tendimenti, su quei modelli, con quei caratteri spe- 
ciali che avevano fatto fortuna tante volte... e il 
trionfo era assicurato. Quand'ecco, di punto in bianco, 


e sconvolge i cervelli, e sbatacchia quinci e quindi 
le anime leggiere © semplicette; e în piazza, in caso, 
in teatro... perfino în chiesa, mette ogni cosa în 
iscompiglio è in rovina. E allora addio tradizioni, 
addio massime, addio modelli, addio sistemi di fab- 
brica; un povero autore ortodosso non sa più come 
cavarsi d'impiccio dal momento che tutto è rimesso 
in questione ad una volta: idea e forma, roba 
fattura !... Di sicuro qualche diavolo ci ha ficcato Ja 


coda !... Si sapesse almeno che diavolo è.... potremmo 
forse adoperare un esorcismo: adjuro te, draco 
nequissime , in nomine Agni vw immaculati qui 
ambulavit super aspidem et basiliscum.... ut discedas 
ab hac Ecclesia Dei... 

Dice il signor Luigi Alberti, in una nota stampata 
a piè del manifestino serale; che il diavolo contro- 
verso si chiama Asmodeo ; în ebraico Asamod, il 
demonio tentatore, intelligentissimo e abilissimo; il 
quale, parlando di sè medesimo nel romanzo del Le 
Sege, si vanta d'essere l'incentore della Musica, 
della Danza e della Commedia. 

Si vanta è veramente la parola propria, perchè il 
diavolo non ha mai inventato nulle, e può passare 
per il più gran ciarlatano «dell'universo. Se invece 
che nel romanzo del Le Sage il signor Alberti avesse 
cercato nella Bibbia l'atto di stato civile del demonio 
Asmodeo, avrebbe trovato che cotesto spirito im- 
mondo fa professione soltanto di mandare a male il 
matrimonio di coloro qui ita conjugium faciunt ut 
Deum a se et a sua mente excludant... sicut equus 
et mulus quibus non est intellectum. 

Ma lasciamo i nomi da parte e veniamo alle cose; 
Asmodeo, dunque, scelto a protagonista dall'animoso 
commediografo fiorentino, ci racconta nel prologo 
che, viste le condizioni del tempo che corre, sti- 
mando che oramai il genere umano non abbia più 
bisogno delle tentazioni del diavolo per andarsene in 
perdizione, egli è ritornato all'antico mestiere di far 
commedie, e ne vuol fare una a modo suo, secondo 
il concetto ch'egli stesso ha inspirato e soffiato alla 
arte drammatica moderna, © tale per conseguenza 
che riveli ad un tempo 6 le miserie © le vergogne 
della società contemporanea di cui il teatro si fa 


FANFULLA 


Le associazioni con le rispettive bandiere e una 
gran folla accorsa dai paesi vicini, attorniano il 
monumento inalzatoglassà a ricordare ‘che Gari- 
baldì vi fece sosta nel 1860, prima di marciare su 
Palermo 

Moltissimi fra i Mille indossano la camicia 
rossa. 

Il mattino splendido, il panorama bellissimo © 
l'entusiasmo generale rendono magnifica la scena. 

Benedetto Cairoli parla per il primo. Egli ri- 
corda le gloriose memorie del passato, dipinge 
con parola vibrante e con voce commossa i giorni 
memorabili del 1860, ed è spesso interrotto e sa- 
Jutato da lunghi applausi. 

Dopo di lui, il professore Emanuele Paternò, 
assessore municipale, parla a nome della città di 
Palermo. La signora Teresita Garibaldi e suo 
marito il generalo Canzio, Monolti Garibaldi, Do- 
menico Cariolato, Tassara, i fratelli Cucchi, il ge- 
nerale Vincenzo Orsini, tatti, stringono la mano 
all’oratore. 

L'emozione è profonda. 

Il corteggio, pittoresco e vivace, scende l'erta © 
fa ritorno în città, verso le dieci, salutato da lun- 
ghi evviva, dappertutto. 

Allo due avrà luogo al Politeama un meeting di 
commemorazione, nel quale parlerà l'onorevole 
Crispi. 

Questa sera si spararono fuochi di artifizio al 
Foro Ilalico. La villa Giulia e il corso Vittorio 
Emanuele saranno illuminati a giorno. 

Si pubblica, a cura del municipio, un numero 
unico che contiene scritti del senatore Francesco 
Perez, dell'onorevole Crispi, del Castellazzo, del 
Guerzoni, del prof. Enrico Albanese, del Cucchi 
e di altri molti. La maggior parte di questi scritti 
sono ricordi del 1860. 

Ha prodotto dolorosa impressione il tentato sui- 
cidio del Cruciani, da Foligno, uno dei Mille giunto 
qui Valtro giorno. 

Egli si tirò un colpo di rivoltella al capo. Si ha 
molta speranza di salvarlo. Si crede che egli siasi 
indotto al passo sconsigliato in seguito all’esalta- 
mento prodotto in lui dalla festa. 


(Agerizia Stefani.) 
Palermo, 26. 

Alle 5 20 pom. nel cimitero di Santa Orsola, col- 
l'intervento dei senatcri Bardesono, Perez, La Log- 
gie, Tamaio, Pepe e Scalea, dei deputati Cairoli, 
Crispi, Palizzolo, Firmaturi, Figlia, Cordova, Cefalì, 
Cavalli, Di Pisa, Menotti Garibaldi e Majocchi, delle 
autorità civili e militari e della magistratura, fu 
inaugurato il monumento ai caduti nelle rivoluzioni 
del 1848 e del 4860 con discorso applauditissimo 
letto dal sindaco. Vi assistevano i superstiti dei 
Mille e tutte le associazioni con bandiere e mu- 
siche ed una folla immensa. La cerimonia fu pre- 
ceduta e seguìla dal suono dell'inno di Garibaldi. 

Durante il tragitto per recarsi al cimitero i Mille 
farono fatti segno ad entusiastiche dimostrazioni, 
I superstiti dei Mille, finora giunti, ascendono a 


circa trecento. 
Palermo, 27. 


Fin dalla notte le associazioni ed i cittadini si 
avviavano a Gibilrossa dove convennero circa 
diecimila persone, con grande numero di ban- 
diere e musiche. I Mille partirono alle 4 antime- 
ridiane dal Municipio, e, festeggiati calorossmente 
nel tragitto, giunsero a Gibilrossa insieme. alla 
famiglia Garibaldi. Fra entusiastiche acclamazioni 
e ripetuti evviva, Cairoli ai piedi del monuntento 
pronunziò un patriottico discorso che si riassume 
così: 

< Îl monumento che i secoli guarderanno rive- 
renti, ora circondato dai militi della prima e delle 
altre legioni, dalle associazioni politiche, operaie 
è da una eletta gioventù che è la milizia dell'av- 
venire, scuote e conforia. Sarò quindi trepidinte 
interprete dei miei commilitoni, ma sicuro nello 
esprimere la loro gratitudine a Palermo in nome 
dell’Italia. Alla città dalle meravigliose iniziative, 
spettava il compito di un provvido risveglio. 
ben alto l'intento della festa, che suscita la poesia 
delle memorie contro le scelliche dottrine che at- 
tentano ad esse. (Vici applausi). 

< Palermo commemora l’ultima sua battaglia, 
ma il nostro pensiero riepiloga le altre e_risa- 
lendo ad epoca più remota ammira lo scoppio del 
sentimento nazionale, che precorse in Palermo 
i tempi e iniziò la fede che preparava i nuovi 
destini. Da quella scuola uscirono le andacie del 


1848 ed anche quelle della Gancis, che invitava 
VItalia alla lotta suprema, inaugurata da un mo- 
desto popolano, Francesco Riso, che affrontò la 
morle per iscuoteria dal sonno. (Vinissimi ap- 
sì). 

Piet rio è che nel 1860 fa data la spinta più 
decisiva al moto unitario, du Palermo e da 

ribaldi che colla sua bandiera intimò la concordia. 
Rivivano quei momenti nei quali il supremo duce 
ci raccolse qui additando la terra promessa, ove 
una popolazione intiera, vigile nei silenzi notturni, 
mirabile nel serbato io della aspettativa, pre- 
parava le armi eludendo il nemico! Fu l’alba di 
‘un giorno immortale; noi festeggiandolo e rico- 
struendo col pensiero l'epopea che si è svolta dal 
1848 al 1860, ringraziamo Palermo con un volo 
degno di essa, augurando, cioè, all’Ilalia che ri- 
manga sempre illeso il tesoro accumulato dai sa- 
crifici, ma noi qui, 0 commilitoni, in questo campo 
della Sua più titanica impresa, sentiamo vivo nei 
cuori Garibaldi che ia al pica 

i fragorosi, prolungati evoina a Cairoli). 

Gan prese la parola l'assessore Paternostro, che 
ringraziò a nome di Palermo la schiera valorosa 
dei Mille e la famiglia Garibaldi. (Applausi). Allo 
scendere da Gibilrossa altre dimostrazioni furono 
fatte dalla cittadinanza ai Mille e all’onorevole 
Cairoli, massime all’entrare da porta Garibaldi, 
dove una folla compatta applaudiva freneticamente. 


n 


SIEM POSTAL È 


INTERNO. 

Roma. — Al ministro degli affari esteri è per- 
venuto il seguente telegramma del capitano Ferrari, 
inviato in missione presso il Negus di Abissinia. Spe- 
dito dall'Abissinia, esso reca le date di Aden, 26 
maggio, Massaua 24 maggio. 

< Giunti presso il Negus il 23 april 
pressione © l'accoglienza; assai graditi i doni e la 
Lettera Reale, a chi recherò risposta ; tosto rimossa 
ogni men favorevole prevenzione per la occupezione 
di Massaua. Sua Maestà aspetta l'annunciata Mis- 
sione italiana, subito dopo la stagione delle pioggie, 
per confermare il suo desiderio di mantenere ottimi 
rapporti coll'Italia. È oramai accertato il luogo del 
massacro “dei nostri viaggiatori Bianchi, Diana e Mo- 
nari, oltre il confine abissino. Furono ricuperate l 
armi che appartennero ad essi. Il Negus promette di 
continuare energicamente la sua opera per la puni- 
zione dei colpevoli. 


« Firmato : Ferrari. » 

x%x Alla Camera ieri è stato approvato il bilancio 
d'assestamento con {41 voti favorevoli e 55 contrari. 

«4 Cose d'Africa. 

Il ministero della marina ha ottenuto la cessione in 
affitto di uno dei condensingship, (bastimenti distil- 
latori), il Kangaroo, che serviva agl'Inglesi a Suakim, 
capace di produrre cento tonnellate d'acqua al giorno; 
‘unitamente ad un vapore-cisterna (banX-ship) per por- 
tare l'acqua. Si è mandato pure a Massaua un ba- 
stimento refrigeratore con duecento tonnellate di 
ghiaccio. 

La marina inglese che fu gentilissima nel cederci 
questi vapori alle stesse sue condizioni di affitto, di 
stinò altresi un tenente di vascello al comando di 
quelle navi. 


Venezia. — Nozze! 

Teri l'assessore Gabelli congiunse in matrimonio 
l'onorevole Paulo Fambri e la signora Rita Levi. 

Fanfulla manda a Molosso congratulazioni ed au- 
guri. 


Bologna. — Ieri l'altro Giosuè Carducci com- 
memorò splendidamente, dalla cattedra, Victor Hugo. 


ESTERO. 


Londra. — Come corollario al viaggio di lord 
Roseberry, a Londra si afferma che un ravvicina- 
mento fra la Germania e l'Inghilterra è sicuro, perchè 
il principe di Bismarck diffida del nuovo ministro 
degli esteri Freycinet e teme che non manterrà l'ac- 
cordo già stabilito con Ferry. 

«x La Standard annunzia che fra giorni incomin- 
cieranno i negoziati per la stipulazione di un trattato 
definitivo fra la Russia e l'Inghilterra. 

Brux.elles. — Gli operai francesi che visita- 
rono l'Esposizione d'Anversa rifiutarono di prender 
parte ad un comizio anarchico. Gli operai brussellesi, 

A 


se ne risentirono : sorvenne un attrito e l'operaio fran- 
cese Joffrin riportò una ferita non lieve alla testa. 
Pietroburgo. — Como rettifica a precedenti 
esagerate notizie, si assicura che il governo russo 
chiede il diritto di stabilire consolati russi a Herat 
© Balkh od almeno agenti commerciali. 

«, Si parla d'una prossima gita dello czar a Sa- 
markanda, ove si farebbe la proclamazione di lui a 
ro dell'Asia centrale. 

x° Oltre la famosa spada, lo czar avrebbe regalata 
al generale Komaroff 100,000 rubli. 


Figlio 


TERENZIO MAMIANI E IL 1831 


1 conti Mamiani furono addentro nelle grazie 
dei Della Rovere, succeduti ai Montefeltro, vol- 
gendo il secolo xvi, nella signoria dol ducato di 
Urbino. Francesco Maria Mamiani esercitò una 
preponderante influenza nei consigli di Francesco 
Maria Il Della Rovere, ultimo duca d'Urbino, che 
a niun patto voleva cedere al papa il ducato. La 
morte pose termine alle incertezze, e nel 1624 il 
papa ne venne in possesso. 

In benemerenza dei servigi resi, Francesco Ma- 
ria Della Rovere concesse alla famiglia dei conti 
Mamiani il privilegio d’inquartare nel proprio 
scudo la rovere, di aggiungere al proprio cognome 
quello del principe, e il godimento, ormai già da 
tempo cessato, del feudo di Sant’Angelo in Lizzola, 
castello del Pesarese. 


è * 

Terenzio Mamiani nacque a Pesaro il 18 set- 
tembre 1799, ultimo rampollo del ramo primoge- 
nito di questa nobile ed illustre famiglia. 

Il pedre di Terenzio avea perduta la avver- 
sione ai papi, propria caratteristica della famiglia 
Mamiani Della Rovere: e mandò il giovinetto a 
studiare a Roma presso i gesuiti ove ebbe condi- 
scepolo Giacomo Antonelli. 

Stranezza delle avventure! Questo dovea esser 
cardinale e sostegno del potere temporale de” papi; 
quelio uno de’ più attivi distruttori!... 


x 


Roma fin dai teneri anni fu l'idolo di Terenzio. 

I giovani di animo generoso si educavano anche 
in Roma con le idee di Napoleone I, il quale so- 
leva ripetere che il governo pontificio era impos- 
ile, perchè pieno nella sua amministrazione di 
e inconciliabile colla libertà d'Italia. 

Ii padre fu scandalizzato dal vederlo crescere 
nella avversione al governo e alla Curia di Roma, 
e soffriva crudelmente nell’adire il giovane sfo- 
garsi contro l'ipocrisia e le vigliaccherie del di- 
spolismo, e l'irrazionalità teorica e pratica della 
feocrazia. 

Richiamò perciò Terenzio a Pesaro, ove lo tenne 
sino al 1825. In quell’anno la morte di una per- 
i sona amata {eneramente afflisse Terenzio in guisa 

da indurlo a viaggiare per ristabilirsi in salute; e 
così andò a Firenze. 

* 


La gentile città dell'Arno ravviva il giovane 
pesarese, che si dà a poetare. Scrive alcune can- 
zoni. (Poesie, Firenze, Le Monnier, 1857.) 

Stringe amicizia col Vieussenx, Romagnosi, Car- 
mignani, Forti, Capei, Montani, Tommaseo, Con- 
falonieri, Giuseppe Poerio, Gabriele Pepe, Gino 
Capponi, Giordani, Colletta, Niccolini, Leopardi... 

Il gabinetto di Vieusseux era il gradito ritrovo 
di quegli eletti ingegni, e l” ia, ove scrive- 
vano, il focolare del movimento intellettuale della 
penisola. 

Perticari e Ronconi rimanevano i più stretti a- 
mici di Terenzio, i quali avevano iniziato in Pe- 
saro lo spirito di Terenzio ai forti studi @ alla 
severa speculazione della mente. 

Il padre di Terenzio vollo rompere queste pe- 
icolose amicizie, e mandò il figlio a fare il pro- 


vi 


———————_____—_________ 


fessore di helle lettere all'Accademia milan, 4 
Torino, ove stette due anni. 

Nel 1829 il municipio di Pesaro, cosa ammir,, 
bile, fece coniare una medaglia d’oro a Tereny, 
per un magnifico discorso da lui pronunziato px; 
fanerali del Legato del Papa, mONSÌgnOr Olivia, 
Per questa volta non fu vero il proverbio: neny 

in patria! 
e e i ia Vea 
va a marito, e Terenzio pubblica în suo onore j 
secondo Inno a San Raffaele. 


* 


N 4831 è una gloria italiana, e segna mm 
splendida pagina nella vita di Terenzio Mp 
miani. 

Erasi proclamata la rivoluzione; Bologna, Fer. 
rara, Comacchio, Imola, Forlì, Ravenna, Rimini, 
Faenza, Cesena, Pesaro, Urbino, Ancona, Mac 
rata, Camerino, Fermo, Ascoli avean formato un 
governo nuovo: s'era dichiarato cessato il do 
minio temporale, s'era fatta l'elezione dei deputati, 
la sede del governo si era fissata a Bologna. x 
miani era eletto deputato di Pesaro. 

Il 26 febbraio, data memoranda, si adunò PA 
semblea con quarantuno deputati, e fa costituito 
il ministero, come appresso : 

per la giustizia il conte avv. Leopoldo Ar 
mandi, a db. 

per l'interno il conte Terenzio Mamiani dell: 
Rovere, 

per le finanze il conte Ludovico Sturani, 

per gli affari esteri il conte Cesare Bianchetti, 

per la guerra il generalo Pier Damiano Ar. 
mandi, 

per la polizia il dottor Pio Sarti, 

per l'istruzione pubblica il prof. Francesco 
Orioli. 

Ne fu eletto presidente l'avvocato Giovansi 
Vicini. 

* 


Il governo provvisorio di Urbino e Pesaro 
emanò un edilto, bellissimo documento della fed 
popolare di quel tempo, în data da Pesaro 15 feb 
braio 1834, firmato dal Comitato provvisorio di 
governo della provincia, composto da Francesco 
Cassi, Giuseppe Mamiani (fratello di Terenzio), 
Domenico Paoli, F. M. Torricelli e Pietro Pelrucci, 
ne! quale editto si proclamava l'unione alle pro 
vincie sollevate, il non intervento promesso dalla 
Francia, e non mantenuto, lu caduta del potere 
temporale, il rispetto alla religione cattolica, l'i 
bolizione del dazio sul macinato, la libertà ed 
eguaglianza, e l’abolizione della coscrizione mili- 
tare (Vasi. La rivoluzione del 1831, pag. 40). 


x 


Giuseppe Mamiani fa commissario del governo 
delle provincie unite e compì onorifici e delicaii 
incarichi a Urbino e altrove. 

Sono note le sue opere, tra le quali cito: 

Elogi e biografie d'illustri italiani, del conte Giu- 
seppe Mamiani della Rovere. Firenze, Società ti- 
pografica, 1845, in-8 di pag. 149. 

Orazione funebre in lode del marchese Antaldo 
Antaldî, letta nella chiesa della SS. Trinità di Pe- 
saro, dal conto Giuseppe Mamiani della Rovere. 
Pesaro, Annesio Nobili, 1847, di pag. 5. 


* 


Il 2 marzo 1831 il capitano dottor Clemente 
Gualandi, in piazza Maggiore, innanzialle truppe 
schierate sotto il comando del generale Grabinski. 
e al presidente del governo Vicini, ai ministri. 
consultori e deputati, tutti colle sciarpe tricolori, 
leggeva il Proclama famoso, approvato dal Parl- 
mento il di innanzi : « L'assemblea dei deputsti 
delle provincie libere d’Italia, ai popoli da esse 
rappresentati ». Il proclama si chiudeva come 
segue : 


< Concittadini ! 
< La volontà salda © generosa dell'unione è per 
voi la migliore difesa della libertà conquistato, 


specchio; e le stravaganze sbracate ed esotiche che 
fanno foriuna in teatro, a trastullo d'un pubblico per- 
vertito e protervo; e il costume tristo e petulante 
del pubblico stesso e della critica che un po’ gli 
tien bordone e un po' gli batte la solfo. 

L'impresa è ardua e pericolosa, ma rimarrebbe 
senza scopo e senza profitto se non fosse indirizzata 
a înstituire una specie di confronto fra quello ch 
oggi avviene în teatro e quello che accadeva in alti 
tempi, affinchè dal paragone sorga il giudizio e di- 
scenda la sentenza. Ognuno intende però che, a co- 
testo modo, l’autore personificandosi nel ‘protagoni- 
sta, e il pubblico figurando fra i personaggi della 
commedia, era mestieri cercare l'arbitro altrove, fra 
gli esseri spassionati e competenti che potessero e 
sapessero, dal confronto di quello che è con quello 
che fu, trarre utili insegnamenti, scuoprire le diffe- 
renze e le magagne, accennare le cause dei mali che 
affliggono di presente la società ed il teatro, e sug- 
gerirne i rimedi. 

E a questo scopo Asmodeo (dando principio all‘ 
zione), evoca dal mondo di là il maestro, il babbo. 
Carlo Goldoni in persona, perchè vegga, ascolti, ri 
fletta e sentenzii. Il pubblico poi, naturalmente, è 
chiamato a ratificare nella sua sede suprema di giu- 
risdizione il pronunziato del primo giudice. 

Il Goldoni arrive, si lascia persuadere ad assi- 
stere all'esperimento, e la gran commedia diabolica 


incomincia. 

Fin qui, data ed ammessa quella tal petizione di ! 
principio che induce l’antesignano d'una scuola arti 
stica a sedere arbitrio fra la sua propria scuola 6 
quella de’ suoi avveraarii; e dato ed ammesso il ps- 


radosso morale ed artistico che ci sia in teatro una } 


scuola essenzialmente buona ed eternamente adattata 
a tutti i tempi, a tutti i paesi, e a tutte le soci 
bisc,gna convenire che il Prologo di Luigi Alberti è 
Ur.a cosa veramente originale e graziosissima, audace 
senza burbanza, disinvolta senza sgarbataggine, fan- 
tastica senza stravaganza, e spiritosa senza mali- 
gnità. Il concetto è chiaro, la parola è fluida ed or- 
nata; c’ è dentro l'efflato dell'artista e l'inspirazione 
del credente, c'è l'intelletto del poeta e il cuore del 
cittadino;... e c'è la furberia del vecchio commedio- 
grafo esperto che conosce i suoi polli e sa come sì 
solletichi la curiosità e si provochi l'interesse degli 
spettatori. Il prologo fu dunque salutato da unanimi 
acclamazioni, a buon dritto; e da unanimi acclama- 
zioni fu salutata l'evocazione dell'acrocato ceneziano 
la quale occupa la prima scena del fantastico com- 
ponimento. 

Di li la commedia piglia veramente le mosse. Il 
Cavaliere Edmondo è fidanzato a Cecilia, figliuola 
di un ministro invisibile e della sua legittima sposa 
© consorte, la ministressa. Ma Edmondo porta an- 
cora legato al piede un laccio amoroso (Eugenio 
Seribe avrebbe detto: una calena), che lo avvince 
alla bella Ortensia, giovane e vispa moglie d'un Conte 
Filippo vecchio e barbogio: e con lei nel giorno an- 
tecedente a quello stabilito per la stipulazione del 
contratto di nozze, ha avuto un colloquio in una 
certa casa appartata, dove Ortensia era andata a 
raggiungerlo colla scusa di andare in chiesa a con- 
fessarsi. Ma avendo i due amanti probabilmente sciu- 
pato il loro tempo in tutt'altro che nella discussione 
di cose serie, s'erano dati un secondo appuntamento 
in casa della Contessa medesima, ov'ella aspetta l'a- 
mico, nervosa, convulsa e irrequieta. 


Il buon Goldoni fa un po” l'incredulo al racconto 
di così brutto intrigo, in cui il segramento della pe- 
nitenza si mescola sì sconciamente al mistero della 
alcova d'una casa ferza. Ond'è ‘che Asmodeo per 
convincerlo, assunte le sembianze del Conte Filippo, 
apparisce improvvisamente agli occhi della Contessa, 
© destramente la interroga e la mette colle spalle al 
tnuro per istrapparle di bocca la verità... poi, otte- 
nuto l'intento, si svela per quello che è veramente, 
la povera signora, vedendo a sè dinanzi il demonio 
in came ed osse, trema e allibisce dallo spavento, e 
si cuopre colle mani la faccia. Un momento dopo 
sopreggiunge in salotto per davvero il Cone Filippo, 
che la moglie esterrefetta scambia col diavolo, e gli 
parla in modo da mettere a lui per la testa più di... 
una pulce; cosicchè il marito dà nelle furie e insegue 
la moglie; costei fugge; Asmodeo spegne îl lume, la 
Contessa ni salva, e in quell'oscurità incontrato £d- 
mondo che arrivava al convegno, esce insieme con 
lui; mentre il Conte marito, rinccesa la candela, giura 
di uccidere i traditori... tira fuori un sigaro, lo avvia 
con tutta la calma, e si accomoda placidamente a 
fare una famati 

Qui, calato il sipario, prende luogo un intermezzo, 
nel quale Asmodeo esce fuori solo solo quasi per 
domandare perdono al pubblico rispet'abile della li- 
bertà grande che sta per pigliarsi di metterlo in scena, 
fra poco, così tutto intero e pari pari, come se jl 
palcoscenico, traversato alla bocca d'opera da un o- 
norme specchio, presentasse rovesciata l'immagine 
dele della platea e del giro dei palchi. È un rrrtee 
dire — dice il demonio — ma se volete che la prova 
sia efficace, mi aveto da consentire questa leggiera 
mancanza di rispetto, visto che voi pubblico, voi ra- 


dunanza di persone convenuta in teatro a scopo di 
passatempo, siete da un lato parte integrale della s©- 
cietà, e dall’altro siete elemento principalissimo dell 
compagine teatrale, voi a vicenda corruttori e co 
rotti, voi che vi lasciato menare per il naso dagli» 
novatori ignoranti e sfacciati, e che col vostro cor- 
tegno, coi vostri torti giudizi, colle vostre passioni 
estranee all'arte, incoraggiate, autorizzate e premiate 
le grullerie e le sconvenienze di cui siete vittime. 
Del resto, una polemica onesta non può impegnarsi 
se le parti contendenti non disputano a parità di con- 
dizioni. Voi fra un atto e l’altro criticate l'autore, 
l'autore fra un atto e l'altro vi mette alla berlina. 
ns patta, libertà per tutti, e cui non piace s9 2 
vada. 

Detto fatto... terminata questa specie di 
prologo, che a contar bene è il terzo della 
si alza il sipario, e la scena rappresenta la sala ste55* 
del teatro, colla platea ed î palchi pieni di spettà 
tori che attendono il rialzarsi della tela e si lasciano 
‘andare ai commenti e alle critiche sul primo atto ® 
cui hanno assistito. Uomini, donne, impiegati, lette 
Fati, giornalisti, attori, impresarii, individui di tut 
le specie fanno un baccano indiavolato, cui pred? 
parte Carlo Goldoni guidato dai suo infernale ciee 
rone. Non ho bisogno di aggiungere che il pubblico 
dell’Alberti è un pubblico sguaiato, screanzato, e"? 
tino, e destituito d'ogni principio di buon senso. Gli 
Spettatori vaneggiano, gl'impresari ragionano alla st"?- 
gua della cassetta, i critici espettorano gli spropositi 
Più marchiani con una sicumera stomachevole, le pi 
sbraculate teorie sociali vengono a conflitto in m@ 

9 


novello 
pus 


ia militare q; 


cosa ammira, 

a Terenzio 
ronunziato nei 
gnor Olivieri. 
verbio: nemy 


bossa Virginia 
su0 onore il 


e Segna uma 
[Terenzio Ma. 


Bologna, Fer. 
‘enna, Rimini, 
ncona, Mace. 
n formato un 
[cessato il do 
0 dei deputati, 
la Bologna. Ma. 
lo. 
si adunò PAS. 
le fa «costituito 


Leopoldo Ar. 
Mamiani della 


Starani, 
re Bianchetti, 
Damiano Ar. 


f. Francesco 


cato Giovanni 


ino e Pesaro 
nto della fedo 
Pesaro 46 feb- 
Iprovvisorio di 
da Francesco 
di Terenzio), 


cattolica, l’a- 
la libertà ed 
iscrizione mili- 


lo def governo 
lifici © delicaii 


rali cito: 
del conte Giu- 
ze, Società ti- 


chese Antaldo 
Trinità di Pe- 
della Rovere. 
ig. 8. 


tor Clemente 
inzi alle truppe 
le Grabinski, 
| ai ministri, 
jarpe tricolori, 
rato dal Parla- 
dei deputati 
poli da essa 
fadeva come 


l'unione è per 
conquistata, 


a scopo di 


vostre passioni 
te e premiate 
siete vittime. 


alla berlina. 
n piace se ne 


ie di novello 
della serata 
la sala stessa 
leni di spetta 
e si lasciano 
primo atto 8 


FANFULLA 


Ti 


od ai vostri nemici forte cagione di lemervi e di 
rispeltarvi. + 
< Durate liberi ed uniti. Ecco il più vero è 
degno modo di smentire le maligne accnso di co- 
loro, i quali ardiscono chiamare tradimento di 
ji malvagi e ribellione di pochi faziosi, questo 
unanime, ordinato e tranquillo movimento di tutto 
un popolo, che sottraltosi alla più vergognosa 
delle schiavitù, non altro vuole che riposare al 
fine sotto il santo imperio delle leggi. 
« Dal pubblico Palazzo di Bologna, il 4° marzo 


1838. 


« Per l'Assemblea 
«Giovanni Vicmi, presidente. 


< Tsnanzio Mianani — Grustere Zacmenoni, segr. » 


Questo è il primo atto politico che rechi la firma 
del Mamiani (A. Zanotmai. La Rivoluzione del 1831). 

Creato poi Vicini “capo del governo, Mamiani ed 
Orioli ministri, l'assemblea nominò a suo presi- 
dente Antonio Zanolini, e segretario Nicola Re- 
gnoli. (Zanoumi. L. c., pag. 20). 


* 


ll governo di Francia, dopo aver incoraggiato 
i moli italiani, lì abbandonò. I Tedeschi, per gli 
accordi stretti a Vienna dal cardinale Albani, sce- 
«ero în Italia, condotti dal felà maresciallo Fiquel- 
moni, a rimettere l'ordine, come sì diceva, e a 
restituire le provincie ribelli al papa. A Forlì il 
tt marzo il principe Napoleone Luigi, fratello 
maggiore di Luigi Napoleone poi divenuto l’im- 
peratore Napoleone III, morì di rosolia. 
“1 governanti di Bologna furono costretti di riti- 
rarsi în Ancona, traendo seco il cardinale Ben- 
venuti. Questa partenza fu tanto improvvisa, che 
Masotti, pubblico cassiere în Bologna, imparò ad 
un tempo l'ingresso degli Austriaci, e la partenza 
del governo, il quale rimetteva alla sua provata 
onestà e previdenza solerte il provvedere. Masotti 
ndo appreso che era rimasto în Bologna il 
professore Gabriele Rossi, bolognese, deputato di 
Urbania e segretario, con Leopoldo Staccoli, del 
istro Mamiani, lo chiamò ed avvisò segreta- 
ate che nella cassa serbavasi una somma rile- 
vante, composta principalmente delle offerte vo 
lontarie dei cittadini, e propose di consegnarla 
dietro ricevuta. Rossi ricusò perchè non aveva 
facoltà di riceverla, nè sicurezza di custodirla ; e 
la somma rimase dentro la cassa. (ZaxoLm An- 
onto. La Risoluzione del 1831, Bologna, 1878, pa- 
). 

Ecco come intendevano l'onestà i ribelli del 
1831, che pure furono accusati e condannati dal 
papa, e da non pochi di varii partiti. 


* 


Avvenuta la famosa battaglia di Rimini il 25 
marzo tra gli Austriaci, condotti dal generale Gep- 
pert, e i militi del governo delle provincie unite 
e volontari italiani guidati dal generale Zucchi e 
Grabinski, il giorno successivo i governanti ri- 
misero il governo delle provincie al cardinale 
Bomvenuti, legato @ latere, mercè una capitola- 
zione. Il conte Terenzio Mamiani e il conte Carlo 
Pepoli non firmarono questa capitolazione, nè si 
recarono alla casa presso porta Pia d’Ancona, 
ove si teneva il congresso. « Fu altamente lodato 
Terenzio Mamiani, scrive Antonio Vesi, (La Ri 
voluzione del 1831, pag. 54), che solo si negò di 
soltoscriverla », mantenendosi puro da ogni viltà 
€ transaziove col campo avversario. 

La capitolazione fu tosto annullata e sconfes- 
sota da Gregorio XVI. E il cardinale Bernetti, 
segretario di Stato, si diè cura di rassodare il 
trono pontificio con abbondanti applicazioni di 
pene onde dar lezione ai malvagi ribelli. Le car- 
ceri, le proscrizioni non furono risparmiate. 


* 


Vicini fu da prima nascosto, poi condotto 
altrove. Bianchetti, în vettura, potè traversare la 
provincia, e fuggì. Si gridò : si salvi chi può! 

<Io, scrive Antonio Zanolini, conforme il con- 


siglio degli altri miei colleghi, mi rivolsi ad un 
Ferretti capitano del porto (d’Ancona), buon pa- 
{riota ed onestissizno, il quale mi fece vedere un 
trabaccolo pontificio, chiamato /sotta, ed assunse 
di trattare col capitano pel viaggio a Marsiglia. 
Poco stante tornò col capitano, e mi annunziò ìl 
Prezzo, che mi parve conveniente. Quel capitano 
di nome Lazzarini, uomo di età mezzana, era nel 
volto tatto risipolato, chè inorridiva il ‘vederlo. 
N'ebbi in vero tristo presagio; ma Ferretti tolse 
ogni dubbio, e mi assicurò, nè io aveva a perder 
tempo; onde sborsai la metà del prezzo e riservai 
l'altra all'arrivo in Marsiglia. Il capitano diè segno 
della partenza ai marinai, i quali spiegarono le 
vele, ed appena entrato il capitano, aprirono il 
passo ai viaggiatori. Dalla densa folla, che stava 
aspeltando, montarono primi Silvani, Orioli, Ma- 
miani, Pepoli, Sarli, e la nostra roba, poi una 
moltitudine in gran parte di modenesi; chè il ca- 
pitano non guardava al numero e nessuno di noi 
avrebbe avuto cuore di contrastare Ja parlenza 
ai fuggitivi. Io entrai fra gli ultimi, perchè mi 
trattenne un istante Armandi, il quale con Gra- 
binski e con altri avea fissato di partire con un 
battello a vapore per Corfù. Entrato nel trabac- 
colo pinzo e zeppo, mi parve impossibile che la 
piccola nave pervenisse a trasportare tanta gente 
sino a Marsiglia. Ne contai fino a novantasei! 
Ed allorchè scorsi starsene quasi appiattato in un 
canto il Tenente Generale Zucchi, pensai che egli 
era la preda a cui gli Austriaci principalmente 
davano la caccia e mi conturbai. Alfine potei ac- 
costarmi ai miei colleghi, e trovai anch'essi molto 
angosciati ». (A. Zanorini. La Rivoluzione del 1831, 
pag. 37, 38, ecc.) 

< Mentre, segue lo Zanolini, pian piano ci sco- 
stavamo dal lido, vidi il battello a vapore per 
Corfù oltrepassarci e sparire. Erano passate più 
ore, ed il trabaccolo Isotta, movendosi in giro, 
trovavasi tuttavia dinanzi ad Ancona. Il sospetto 
di un tradimento nacque nell'animo di tutti. Forse 
fuori dei miei colleghi, niuno sapeva che io avessi 
noleggiato il trabaccolo ; pure mi sembrava che 
alcuni fissassero in me lo sguardo e mi segnas- 
sero a dito, benchè i compagni mi assicurassero, 
che troppo a tutti era nota la lealtà mia e del 
capitano Ferretti, io provava una terribile ango- 
scia. Infine, mentre taluni più audaci ed usi al 
mare minacciavano di gettarvi il capitano Laz- 
zarini e prendere essì il governo del trabnccolo, 
alcuni colpi di cannone tirati da una corvetta im- 
periale, accompagnata da due navi minori da 
guerra (l'Enrichetta e la Sofia), fecero arrestare 
l’Isotta sotto Loreto a circa cinquanta miglia da Au- 
cona. Il comandante austriaco Bandiera (padre dei 
dae giovani coraggiosi, che poi in Calabria si e- 
sposero alle vendette del governo borbonico per 
caldo amore dell'Italia) richiese Zucchi, il quale 
discese tosto in una barca e fu trasportato nella 
corvetta. Poi la voce nota del Baratelli (ferrarese 
che aveva nel 182{ soguito il tedesco a Napoli, 
che ora teneva il comando di polizia in Ancona 
e che sì rese famoso per opere nefande) chiamò 
gli altri più conosciuti, fregiandone i nomi di ogni 
sorta di villanie. Orioli ed io pas i 
delle navi da guerra, altri nel 


tutti chiusi nel forte di Sant'Andrea al Lido. Poi 
alcuni vennero trasportati a Venezia nel nuovo 
carcere di San Severo. » (Zanouimi. L.c., pag. 39 
— Amr. Vest. La Rivoluzione del 1831, pag. 54 e 


segaenti). 
* 


Mamiani, mentr'era chiuso nel secondo ponte 
del vascello l'Italiano in Venezia, scrisse l’Idillio 
I Patriarchi. (Mamani. Poesie, Firenze, Le Mot- 
nier, 1857, pag. 280). 

La prigionia durò quattr6 mesi. I Veneziani 
dettero ai prigioni prove arrischiate e palesi di 
simpatia. (Zanoni. L. c., nota a pag. 62). 

< Liberati dal carcere, ed in una vecchia ga- 
barra denominata L’Abbondanza, condotti a Civi- 
tavecchia, ove mentre attendevano le delibera- 


«eria di letteratura drammatica, e la discussione fi- 
nisce in cagnara... il che dimostra che il pubblico ha 
la sun grandissima parte di colpa negli eccessi di bru- 
tale stravegenza, d'improntitudine, d’immoralità, d'in- 
decenza, di follia delittuosa cui è giunto al giorno 
d'oggi il teatro consegnato in mano ai drammaturgi 
stranieri, ai loro frenetici imitatori, agli apostoli ed 
ai seguaci della nuova scuola che s'intitola del ve- 
rismo e de! naturalismo. La dimostrazione però non 
mi sembra ben chiara, né convincente, nè seria. Tento 
vale, nel caso nostro, collocers sul pelcoscenico tutte 
quelle figurine grottesche, nei loro ridicoli atteggia- 
menti, e farle parlare in quel modo bizzarro e vai 
loquente, quanto mettere in bocca all'autore o ad un 
xuo interprete gli argomenti dell'accusa e i sillogismi 
della confutazione. Il secondo atto è un quadretto di 
gentre staccato dalla composizione, è una parentesi, 
©n inciso, in cui i personaggi si muovono senza 
prender parte all’azione, parlano senza partecipare al 
dialogo della commedia. Dunque, il secondo atto 
mostra e non dimostra; perchè sarebbe troppo fa- 
cile popolare il palcoscenico di una moltitudine — a 
cagione d'esempio — di gobbi, e credere poi d'aver 
dimostrato che îl pubblico d'oggidì è gobbo... di 
spalle e di criterio. Cotesta e un'affermazione del- 
l'autore, un suo predicato, un suo manifesto; ossia 
in parole diverse, cotesto è un altro prologo, che ti- 
rate le somme, sarebbe il quarto. . e la faccenda mi- 
taccia di andere un po' in lungo: nato 

Ma la commedia ripiglia l’aire coll’atto terzo, 
sempre sotto la direzione di Asmodeo e del Goldoni, 
che non si muovono mei dalla scena. La Confessa 


bi 


Ortensia, spaurita tuttavia e conturbata dall'appari- 
zione del demonio, ha chiamato a casa il suo medico 
curante per consultarlo sui fenomeni nervosi conse- 
cutivi al disturbo. E il signor dottore, parlando a 
nome della scienza, e dichiarandosi in questo affatto 
diesenziente dall'opinione del confessore, nega fede 
alle manifestazioni personali dello spirito maligno, 
spiega l'allucinazione coll'eccitamento dei sensi, col- 
l'isterismo, coll'indigestione, rassicura la signora, ride 
dell'accaduto... e Ortensia spedisce subito a Edmondo 
una lettera compromettentissima, in cui, confessando 
la sua tresca con lui, si dichiara rassegnata ad assi- 
stere al suo prossimo matrimonio con Cecilia. 

Ed eccoci subito dopo in casa del ministro, dove 
Edmondo riceve la lettera della Contessa dalle mani 
di un servo, mentre Cecilia nella stanza attigua sor- 
prende il colloquio, entra agitatissima, chiede al suo 
fidanzato la lettera, e questi, imprudente, gliela con- 
segna, come prova che tutto è finito coll'antica a- 
mante. La fanciulla sì sdegna, pisnge, impreca, ma- 
ledice; accorrono gli invitati, e fra essi Orfensia e 
il Conte Fuippo... e nascerebbe uno scandalo, se il 
Goldoni, nauseato e stomacato da cotesto intreccio 
di dramma moderno, non incominciasse a sbuffare e 
a protestare che non ne può più. E Asmodeo, com- 
piacente quanto maligno, lo sfida a far meglio: gli 
consegna l'intreccio e la situazione così pari peri, e 
gli dice: a lei, sor avvocato, ne cavi le gambe se le 
riesce. 

Carlo Goldoni, punto sul vivo, accetta la direzione, 
viene innanzi, s'impadronisce dei personaggi,. sosti- 
tuisce la sua commedia al dramma d'Asmodeo... ela 
produzione continua coll’intonazione e colla forma 

| goldoniana, leggiere, saltellante, spigliata, tutta nello 


zioni di-Gregorio XVI, alcuni de’nostri passeg- 
giando sul molo cantavano gagliardamente l’inno 
« Chi per la patria muore 
Vissuto è assai, 
i più farono da Gregorio XVI mandati liberi, 
dopo di aver sottoscrilta unadichiarazione di fe- 
dellà nell’avvenire, e trentotto esiliati, ai quali si 
aggiunse il dott. Lucio Barbani, ecc. » 

Zanolini a pag. 40 e seg. prosegue a mostrare 
come molti scrittori, non esclusi Gualterio, Van- 
nucci, Mazzini, lacciarono di poesia inconsiderata 
il moto del 4831, © di inetti i rettori della rivola- 
zione; senza considerare i molti meriti e requi- 
siti di quei valorosi, tra’ quali pur vi era il ba- 
rone Carlo Zucchi, già nominato tenente generale 
da Napoleone I. 

E rileva come molti altri scrittori, tra i quali 
Massimo D'Azeglio, La Farina, Luigi Blanc e Nî- 
comede Bianchi, sostennero essere siata mal giu- 
dicata la rivoluzione del 1834, e meritar la rico- 
noscenza della patria coloro, che seppero e vol 
lero porre il primo e fecondo germe degli avve- 
nimenti futuri, onde l’Italia potò in progresso di 
tempo essere libera, una ed indipendente. 

Giova leggere le Memorie del generale Carlo 
Zucchi, e ricordare che egli, condannato a morte, 
poi gettato per dieci anni nelle carceri di Mun- 
kaez, e relegato più tardi nella fortezza di Pal- 
manova, potè finalmente riveder'la patria liberata 
e unita con la dinastia sabauda. 


* 


Nell Archivio di Stato in Roma, nelle note 
degli individui imbarcati per l'estero profughi dallo 
Stato dopo la rivoluzione, trovansi le seguenti no- 
tizio inedite. 

L’Elenco de fuggiaschi sorpresi in un col General 
Zucchi per mare, e quindi tradotti in Venezia, com- 
prende ben cento insorgenti, tra i quali, oltre il 
barone Carlo Zucchi, capo degli insorgenti, Ales- 
sandro Olivieri cavaliere della Legione d’onore e 
della Corona ferrea, Prediali, Francesco Orioli, 
Pio Sarli, Carlo Pepoli ed altri ragguardevolissimi 
personaggi. Vi si legge poi la parcella : 

« Terenzio conte Mamiani della Rovere da Pe- 
saro, ministro dell'interno delle provincie italiane 
riunite » nella rivoluzione, al quale furon trovati 
dosso «114 colonnati, 28 pezzette d'oro di Spagna, 
seudi romani ». Tra le osservazioni è scritto 
che il Mamiani, benchè così poco provvisto, « ha 
depositato 150 scudi presso Bandiera, e dice di 
avere imprestato al prigioniero Malaguti 20 na- 
poleoni d’oro e 30 luigi d’oro ». 

Faustino Malaguti era « speziale di Bologna, 
segretario del ministro di polizia, amnistiato dalla 
Commissione nel 1828 ». Così sì legge al N. 137 
della « Nota dei ribelli partiti da Ancona dai 26 
al 31 marzo ». 

Ivi puro si legge: 

< N. 138, Mamiani Terenzio da Pesaro, possì- 
dente, ministro dell'interno, per Malta col bri- 
gantino Zsotta, capitano Lazzarini ». Forse fa sti- 
mata la pena troppo mile, e così poi fa registrato 
tra i profughi per Marsiglia. 

L'ufficiale del governo toscano riceveva la nota 
di 272 profughi dallo Stato romano, con la desti- 
nezione di ciascuno. 

In altro luogo Mamiani è contradistinto col no- 
mignolo « il Poetino ». 

Dal 26 al 31 marzo partirono da Ancona 275 
profughi, 49 dei quali per Corfù, 98 per Malta, 16 
per Marsiglia, 44 per Zara, 1 per Londra, ecc. 

< La sera dello stesso giorno 28 marzo, al bordo 
del brigantino pontificio Isotta, capitano Sante Laz- 
zarini, per Marsiglia », partirono 98 esuli, tra i 
quali il Mamiani, che nel registro, firmato dal ca- 
pitano del porto d’Ancona R. Milli, è segnato sotto 
il numero 227. Intorno ai 98 profaghi < notasi che 
farono arrestati, e tradotti a Venezia >. 

Altre note d’imbarcazioni fatte nei mesi di marzo, 
aprile, maggio e giugno dai porti di Ancona, 
vorno, ecc., segnano oltre 1030 persone tradotte 
ed esiliato. 


* 


Le repressioni della ristaurazione furono così 
odiose, e il governo pontificio lornò ad essere così 
funesto ai popoli dello Stato della Chiesa, che î 
ministri plenipotenziari degli Slati europei resi 
denti a Roma intervennero col celebrato Memo- 
randum al papa del 10 maggio 1834. (Vasi, Lc., 
pag. 99 e seg.) 

Il cardinale Bernetti fece grazia ai ribelli con 
l’amnistia del 30 aprile; ma 38 persone, conside 
rate capi degli insorgenti, furono condannate in 
esilio. Erano del numero Silvani, Mamiani, Orioli, 
Ferretti, Sercognani, Armandi, Vicini, Pepoli, 
Bianchetti, Montallegri, Bofondi, Fusconi, Pescan- 
tinî... (Vasi. Pag. 97 e seg.) 

Ecco dunque il « poetino » Mamiani in esilio 
con gli altri 37 generosi e forti Italiani. Sbarcato 
a Marsiglia, va a Parigi, dove comincia a vivere 


la vita durissima dell’esule. 
D. Gaspari. 


LA SOCIETÀ DI LONDRA 


Lerrara IM 
La Corte. 


Dopo la morte del principe Alberto, e avendo 
la regina rinunziato al mondo confinandosi in 
una specie di vita claustrale, la Corte si è di- 
staccata a un po” per volta da Ici, per ricostituirsi 
intorno al priacipe di Galles. 

Sua Maestà lascia ai suoi figli la cura di sosti- 
tuirla alle levees, ai circoli, ai balli officiali. Molte 
fra le grandi dame non volendo presentare le 
proprie figlie che alla regina, si astengono di 
comparire ad una Corte che pare a loro elegante 
troppo e troppo allegra per la propria austerità. 
Imitano la sovrana, e si ritirano nelle loro terre 
e ci vivono. 

L'etichetta fa nascere spesso alla Corle episodii 
divertenti, e ce ne sarebbero molti da raccontare. 
Un Americano volie un giorno (chi sa che non 
ne avesse falla scommessa?) assistere a un levee, 
e passare dinanzi alla regina în giacca, sotto- 
veste gialla © cravatta nera. Il signor Dallas mi- 
nistro degli Stati-Uniti si schierò dalla parte del- 
l’eccentrico suo concittadino; ma dato di cozzo in 
una rigida consegna, lasciò la Corte insieme col 
suo Yankee. A un certo circolo il sostosceriffo 
Thomas John suscitò una generale risata pre- 
sentandosi a salutar la regina col mantello di sua 
moglie sul braccio. 

Al di fuori della Corte, ove può andare chiunque 
è qualche cosa, c'è la Corte intima scelta con 
molta cura, vero manipolo di bellezze che fa onore 
al buon gusto del principe, e che non è tanto dif- 
ficile* di mettere insieme in un paese e in una 
aristocrazia ove rifulgono tante belle donne. Ci 
s’immagina facilmente il contrasto fra la Corte 
fiorita di Merlborough House e quella di Windsor, 
ove crescono sopratutto gli sierpi. 

Oltre i raouts e i pranzetti intimi, il principe 
riceve più che altro a Sandringham, un suo ca- 
stello. AI tempo della caccia, le serie degli invi- 
tati sì succedono ogni otto giorni, e ciascheduna 
mandata si compone di una ventina di preferiti. 
Chi se l'è svignata da Windsor respira libera- 
mente; usciti dalla malinconia dei torrioni merla 
dei ponti levato, delle mode d'un’ altra età e degli 
invecchiati costumi di servizio, essi capitano în 
un castello pieno di luce e di comodità squisite, 
circondato da allegri giardini; c'è gaiezza nelle 
muraglie, i padroni di casa sono giovani, belli, 
cortesissimi, ospitalieri. Non c’è castello nelle 
due isole ove si sappia così bene ricevere come 
a Sandringham. 

La principessa conduce da sò le dame alle loro 
camere, il principe ha l'occhio alle più minute pie- 
cole particolarità dei ricevimenti. Tutt'e due adem- 
piono ai loro doveri d’anfitrione con una cortesia, 
una preoccupazione, una bramosia di far bene, a 
cui qualsiasi castellano anche il più umile farebbe 
bene a ispirarsi. Fra le cose secondarie che mi 


sviluppo dei caratteri e nella vivacità dei movimenti, 
col suo bravo dialogo in versi martelliani, vibrato, 
conciso... e vuoto. Entra il Conte Filippo in scena, 
domanda che cosa è.stato: gli raccontano il fatto, 
senza metterci i nomi; e lui, baggeo, non mangia la 
foglia, fa lo scettico e il furbaccione, sgrida il gio- 
vinotto che freme, la moglie che paventa, la ragazza 
che piange, i parenti che si disporano e.. manda la 
fanciulla in convento per qualche mese, donde uscirà 
più tardi, quando tutto sarà dimenticato e sopito, per 
andare a nozze. 

La scena è stuperido, felicemente trovata, briosa- 
mente eseguita, scritta nell'intonazione vera, inaspet- 
tata e comica quanto altra mai, cavata fuori dalle 
viscere del soggetto e condotta con quella maestria 
che ognuno riconosce all’Alberti, fino alla sua so- 
luzione. 

— Ohimì... soluzione falsa (dice Asmodeo) perchè 
le corporazioni religiose furono non ha guari sop- 
presse. 

— Oh!.. soppresse... (esclama il Goldoni); e al- 
lora che pesci si piglia? 

— Niente paura (suggerisce il diavolo); la con- 
| tessa, a suggestione mie, instituirà a sue spese un 
i monastero a sconto dei suoi peccati... Così si salverà 
| l’anima, e salverà la produzione. 
| E infatti, al quarto atto, Asmodeo ci. trasporta 


sopra una piazza în cui sorge a sinistra degli spet 
tatori il corvento ove sta chiusa Cecilia, e a destra... 
o Dio... una elegante suburra... Dispensatemi, vi 
prego, dal dire di più. 

Dalle vetrate del chiostro si diffonde per l'aurà 
vocale il suono di un'arpa, e la voce di Cecilia 
! canta al chiaror della luna una canzone d'amore; 


mentre lì presso, con grande scandalo del babbo 
Goldoni, un giovinotto.... tanto male intenzionato 
quanto scarso di moneta, recita sotto le finestre della 
fornice certi versi ultra veristi dello Stecchetti, che 
persuadono la padrona di casa ad aprirgli l’uscio. 
e il quarto atto finisce. 

AI quinto poi finisce la commedia col passaggio 
processionale di tutti i personaggi convitati ella ce- 
rimonia civile del matrimonio di Cecilia e di Ed- 
mondo. La processione traversa una piazza gremita 
di popolo, che chiacchiera e discute di tutto un po', 
della ricchezza mobile e della questione sociale, dei 
cartelloni teatrali e delle prepotenze del municipio, 
con cento scherzi, e declamazioni, e lazzi, e riboboli 
da cui l'autore sperava - invano - un po' di risve- 
glio alla sonnolenza della platea. Il pubblico russava 
forte... e parve che zittisse o fischiasse. 

Così finì la fantasmagoria sociale del signor Luigi 
Alberti, che ci porge almeno occasione a parlare un 
po' largamente delle cose del mondo e in particolare 
di quelle del teatro. 

E prima di tutto, domando io: perchè fantasma- 
goria?... e sociale perchè ?... 

Permettetemi di riprender fiato fino alla prossima 
Rassegna, e poi farò io medesimo la risposta alla 
mia domanda. 


RE 


Mo. 


hanro meravigliato, vi citerò il libro d'ordine ove 
sono registrate le giornaliere abitudini dei visi- 
tatori, le cose di cui hanno bisogno, ecc. Questo 
libro è tenuto come un libro di cassa del negoziante 
più scrupoloso. 

Che differenza con la maggior parte dello resi- 
denze reali della vecchia Europa, che hanno quasi 
tutte un vago profumo di rinchiuso, e quella tinta 
di muffa che sì attacca ai iuoghi condannati dalla 
noia e dalla vecchiezza! 

Gli inviti d'autunno son fatti, quasi tutti, per la 
caccia del fagiano. 

Gli uomini che non sono cacciatori salgono con 
le dame in piccoli vagoni, che li depongono presso 
una vasta tenda rizzata nei prati, ove li attende 
una colazione che è mangiata alla svelta: gli ar- 
rembati, i gottosi e i reumatizzati chejstrascicano 
lo gambe, i giovanotti senza gusto per le emozioni 
del fucile e belle donne, partono per seguire come 
possono i cacciatori, e vanno anche nei punti più 
esposti. Ne ritornano con qualche piccolo malanno 
e qualche strappo, ma la giornata passa, diver- 
tente per gli uni, curiosa novità per gli altri, 
noiosa fatica per alcuni. 

Questo mi fa ricordare del Sebastiani, mio ce- 
lebre collega, millantatore e vigliacco, che aveva 
una singolar paura della caccia alla volpe, non 
per il pericolo di rompersi il collo, diceva egli, 
ma « perchè la volpe qualche volta si difende e 
vi salta alla faccia ». Ambasciatore singolare, che 
si lasciava battere da soldato così bene e del quale 
la madre diceva : « Mio figlio somiglia a uno dei 
suoi tamburi : più è battuto e più fa chiasso ». 

La sera, a Sandringham, si gioca alle carte e 
ai birilli : piccoli graziosi birilli fatti per le mani 
dello belle dame. 

La domenica se ne va fra il servizio religioso 
e la visita al giardino zoologico. Il giardino del 
principe non ha che orsi e cani, ma ve ne sono 
parecchie migliaia. La principessa vuol molto bene 
agli animali, ne prende cura, nutrisce con le sue 
mani i favoriti. A Londra ha presso di sè un 
gran numero di cani, e senza di loro non può 
viaggiare: i domestici e le cameriere ne hanno 
sempre sulle braccia un'infinità; e siccome c'è 
sempre di quelli che tentano di scappare, così è 
un continuo stare soprapprnsiero. Ho sentilo gri- 
dare, con le mie orecchie, a una delle dame di 
Cor!e: <O non si potrebbero lasciare questi ma- 
ledetti cani a casa?» 

Una curiosa festa è il ballo campestre, che è 
dato nel giorno anniversario della nascita del 
principe. La Corte e la famiglia reale ballano con 
i domestici. La regina non vi assiste: Sua Mae- 
stà non diventa democratica che in Scozia. 


A 


Fra gli intimi della Corte del Principe vi sono 
il duca e la duchessa di Sutherland, che posseg- 
gono uno dei più antichi nomi, una delle più 
grandi fortune dell'Inghilterra ; abitano Stafford- 
House, una meraviglia copiata sul modello del 
palazzo Barberini di Roma. Il vestibolo e lo sca- 
lone sono una delle curiosità artistiche di Londra. 
Non c'è nulla che sorpassi Ja sontuosa ricchezza 
delle foste che si danno dai duchi di Sutherland; 
eppure qualche cosa di trascurato vè sempre, 
sopra tutto i lumi: è facile andare ad urtare in 
ostacoli non preveduti, o perdersi in oscuri ripo- 
stigli. Il duca è ancora giovane ; sembra allero e 
sdegnoso, ma questa sua sicumera è artificiale, 0 
piuttosto, s’egli talvolta confonde în un medesimo 
disprezzo tutti quelli che non hannotitoli, in altri 
momenti fa pompa di manierismo democratico. 

Questo re dei duchi, come è stato chiamato, 
può secondo i casi avere la più ricercata posa in 
‘una sala, e il lasciarsi andaro più sconveniente 
nell'intimità. Egli che ha gli equipaggi più belli 
di Londra, guida una brutta vettura ad un ca- 
vallo, come un ortolano. È eccessivamente cor- 
tese a punti di luna, ma io conosco molte per- 
sone che egli ha offeso per una completa man- 
canza d’educazione. È addirittura un originale, 
noncurante e fiero, che s'è guadagnato una grande 
popolarità per certe improvvise simpatie verso 
i deboli e gli oppressi, e perchè dà generosa- 
mente quando si tratta di questioni umanitarie. 
In politica è d’opinioni liberali. 

La duchessa, stata assai bella, è meritevole di 
osservazione. D’indole variabile quanto mai, ora 
è accesa d’entusiasmo per i chierici, e va dal- 
l'uno all’altro come l'uccello di frasca in frasca; 
ora parteggia per l’alto, ora per il basso clero; 
le sue credenze somigliano un po’ al mulino che 
gira al più piccolo soffio. Ella protegge l’esercito 
dal nastro bleu dei bevitori di tè, e nei saloni 
più sontuosi del mondo, în mezzo al più aristo- 
cratico lusso, ella mette insieme delle conferenze 
sulla temperanza. 

A 


Lord Spencer, il vicerè d'Irlanda, ha una così 
fenomenale barba di zappatore, che sul suo conto 
si ripete questa piacevolezza assai innocua: « egli 
può nascondersi dietro la sua barba e far dire 
che non c'è. » 

Lady Spencer è il tipo più perfetto immagina- 
bile della grande dama ; l'ospitalità del vicerè d'Ir- 
landa e di sua moglie è leggendaria. In tutte le 
forme di ricevimento essi riescono a maraviglia : 
pranzi, balli, feste, riunioni intime. E così le loro 
sale sono molto frequentate, e hanno contribuito 
al loro successo in Irlanda, dove personalmente 
sono amatissimi, quantunque poco popolari uffi- 
cialmente. Lady Spencer la chiamano la regina- 
fata. Vera gran dama, alacre ed attiva, spiritosa 


ed amabile, vestendosi a maraviglia, ricca di ma- 


gnifici gioielli, ella ha tutti i gusti, è istruita, 
parlatrice eletta, e con l’amabilità, con la gaiezza, 
con la distinzione e la disinvoltura dei modi, ella 
esercita un’influenza immediata che il suo grande 
fascino sa conservare. Io vorrei consigliarla ad 
ottenere dal marito che si tagli la barba. Guada- 
gnerebbe molto cotesto Robinson a non portare, 
nei grandi pranzi, quella grossolana salvietta che 
egli è obbligato di stendere sui ginocchi quando 
si mette a sedere. 
A 


Lorà Dudley, l’uomo dalle lunghe ciocche, di 
cui vi dirò dopo le eccentricità, andò una volta 
sola alla Camera dei Lordi, dove, per non perdere 
la corsa fatta, disse un discorso. D'allora in poi 
è così occupato di principi forestieri, di religione, 
di quadri, di discorsi sociali, d’opere in mu- 
sica ecc., che gli è mancato sempre il tempo per 
ritornarvi. 

La sua fissazione è di comprare carrettate di 
gioielli, non mica per offrirli a sua moglie che ne 
ha pochissimi, ma perchè figurino alle esposizioni. 
Ha una riputazione di munificenza, facile a man- 
tenere con la sua grande fortuna, ma pare che 
trovi gusto ad avere un debito fluttuante cone lo 
hanno gli Stati. Questo suo debito è perfino salito 
a sette milioni. Ha un debole per i creditori, che 
egli considera come cosa di lusso, e piglia gusto 
ai modi che essi ddoperano per sfruttarlo. 

Lord Dudley, quantunque paralitico, non manca 
mei, durante la stagione, a una sola rappresen 
tazione del Teatro Italiano, e nelle sue terre ri- 
ceve ospiti principeschi e reali. Possiede una no- 
tovole galleria di quadri, e presta spesso le suo 
sale agli artisti, perchè vi dieno dei concerti. 

Io non ho mai conosciuta donna più ideale di 
lady Dudley, e non posso parlarne senza commo- 
zione. Adorata dalla società inglese, bella come 
una divinità, è l'idolatria di tutti quelli che l’avvi- 
cinano. Ella ama la vita casalinga, fatta da lei 
nobile © rispettata : cotesta principalmente è la 
sua grandezza. Moglie: ammirabile, non ha la- 
sciato mai un’ora sola îl marito, dacchè la ma- 
lattia lo colpì. Costretta ultimamente, dai suoi do- 
veri di corle, a separarsi per una nolte da lui, 
lo lasciò piangendo. Il sentimento del dovere in 
lei è spinto fino all’eroismo. È una creatura su- 
blime. Avendo tutte le grandi e alte qualità, pos- 
siede anche i doni secondari. È d’un organismo 
meraviglioso : ella è amministratrice di prim'or- 
dine, e sa trattare gli affari come un uomo. 


A 


Il conte di Dalhousie, comandante della Bri- 
tannia, era un marinaio bravissimo, molto note- 
vole a bordo: si è avuto torto a volerlo trasfor- 
mare in uomo politico. 

Il suo liberalismo sincero e la sua rettitudine 
non bastarono a sostenerlo: nella politica ha tro- 
vato la sua sconfitta. Scozzese, egli ha timido lo 

irito: è schiavo di quei pregiudizi e di quei ti- 

i che in Inghilterra si chiamano convenienze. 
È un uomo molto leale, degno erede di famiglia 
stimabilissima. In una faccenda d’onore ho visto 
suo padre, per un sentimento di alta giustizia, 
dare ragione a un francese e lorto a un inglese; 
che dev'esser cosa, m'immagino, molto rara. Al 
pari di molti altri proprietari filantropi, ha con- 
donato i fitti in momenti difficili. 

La contessa di Dalhousie è bellissima e sedu- 
cente, ma ha il difetto più grande, manca di na- 
turalezza. Par di vedere un'attrice in scena che 
studii le sue pose, calcoli i suoi effetti, combini 
l'entrate e le uscite. Tutti é suoi gesti © i suoi at- 

li; e così ella non ha nè 
: chi potrebbe innamorarsi 
d'una donna soltanto occupata di sè stessa? La 
sua mancanza di tatto, virtù sociale che è l'ec- 
clissarsi di sè stessi, i suoi errori, la sua vanità 
hanno allontanato molti da lei. Non amando che 
sè, ella non sa farsi amare dagli altri. Non ostante 
la sua leggiadra testa e la vivacità degli occhi, e 
una bocca gradevolmente sensuale, e una figura 
di Venero rustica, © una grazia piena di perfide 
attraitive, non si cita alcuna vittima moria d’amore 
per lei. 

Non posso stare dal citarvi un aneddoto rac- 
contato da lei stessa : giudicherete da questo della 
finezza della sua conversazione. Nel corredo della 
giovane sposa c'erano camicie da notte guarnite 
di trine d’una ricchezza probabilmente troppo 
spinta. Parve al conte questo lusso superiore ai 
prépri gusti, onde le disse con buonumore: 
« Sono troppo eleganti queste camicie, non oc- 
corre metterle per me ». E la bella stordita ri- 
spose: « Infatti le serbo per quando avremo 


gente >. 
A 


La duchessa di Manchester, che si chiama sem- 
plicemente « la duchessa », è stata la donna più 
elegantemente vestita dell'Inghilterra. È tradizio- 
nale il gusto col quale ella s'abbigliava. È stata una 
dellegrasdi bellezze del secolo, e ai suoi piedi si 
sono incurvati uomini di gran valore. Ella era degna 
di tutti gli omaggi a cui è stata falla segno, per- 
chè al fascino irresistil aggiunge i doni d’una 
intelligenza superiore. Mirabile organismo intel- 
lettuale, la duchessa di Manchester potrobbe dire 
alla sua cameriera, ripetendo una celebre frase: 
< sostieni questa testa, la più forte dell'Inghil- 
terra ». Le poche riunioni politiche che vi furono 
in casa sua, come il pranzo d'addio a lord Duf- 
ferin, hanno fatto rimpiangere ch'ella non abbia 
un salotto politico. Sarebbe stato nell'istesso 
tempo una Corle ed un Parlamento. 


Ma la duchessa ha molta più testa che cuore. * 


Non aggressiva mai, troppo prudente per dir 
malo del prossimo e troppo al disopra delle pio- 
cole debolezze, le sue antipatie sono sempre 
giuste. Ella è bravissima a far parlare gli altri 
senza compromettere sè. Conosce l'Europa intiera, 
e se la sua fortuna corrispondesse alle esigenze 
mondane, avrebbe la sala più curiosa e più ri- 
cercata del mondo. : 

Il duca sno marito, antico granatiere, che passa 
oggi una parte della sua vita alla ricerca delle 
miniere in Australia, è conosciuto per i suoi ten- 
tativi di fusione fra tutte le razze che compon- 
gono l'impero britannico. È un uomo politico con- 
vinto, con dei concelti arditissimi sui doveri na- 
zionali. 

A 


lo termino con lady Ailesbary, nobile avanzo 
che ricorda le onorate reliquie della battaglia di 
Trafalgar, e di cui tutta la Corte fa un gran 
conto. Questa singolare creatura, amata molto 
dalla principessa di Galles, è dotata d’una parti- 
colare attitudine che si crederebbe favolosa : 
movimento perpetuo. Ella è dappertuito, e non 
giurerei di non poterla trovare in due Inoghi al 
medesimo tempo. 

Se si desse una serata senza la sua presenza, 
io credo che ne morrebbe ad un tratto. È un fe- 
nomeno di vecchiezza, e al tempo stesso è la più 
giovane di tutte le donne. Ma qualunque cosa 
faccia, ella rimane sempre una gran dama, ed è 
molto amata non ostante i suoi chiacchiericci. Ep- 
pure ella si vanta di avere a noia i pettegolezzi. 
Ella sa tutto, è il divertimento di tutti i salotti, e 
basta vederla, perchè la tristezza più nera sia 
cacciata in bando. Lady Ailesbury ha molto buon 
cuore e fa del bene assai agli sventurati. Porta 
în capo una misteriosa complicata pettinatura a 
bandoni simmetrici sulle tempie, che va a finire 
în lunghe ciocche dette inglesi, e tutto questo cir- 
confuso, come gli specchi di certi salotti borghesi 
- dove non s’entra mai - da un tulle artistica- 
mente fermato. Aspettate. Questa pettinatura è 
circondata da un velo rigido che la disegna, la 
circoscrive, la fissa, la protegge e la sostiene. 
Quasi coronamento, e inalberato trionfante in vetta 
a quest’archilèo posa un piccolo cappello civet- 
tuolo, tale da far uscire dalla tomba il reggente 
di Francia. 

Appena arriva il mese d'agosto, occorre, che 
lady Ailesbury corrisponda agli iuviti che ingom- 
brano il suo carnet, ed eccola in giro per sei mesi, 
di castello in castello, spargendo dappertutto il 
suo inestinguibile buonumore. Sfuggita alla ma- 
tita di Gavarni, questa originale di settantaquattro 
anni è la benvenuta dovunque per la vita e la 
gaiezza che porta con sè. Fra lealtre, ha un’abi- 
tudine assai piacevole. Dal momento che entra 
în una casa, ella fa man bassa su tutti i giornali, 
se ne impadronisce come di una preda, e li divora: 
poi, nel timore che altri vi legga ciò che vuole 
aver lei il piacere di raccontare, li ripiega con 
molta cura, li ammucchia sulla sua sedia, e vi si 
melte sopra con la sua dignità. 

E ora smetto, se no empirei tutto un capitolo 
su lady Ailesbury, e voi non mi fermereste più, 
tanto è divertente. 

(Continua) 


Conte Paolo Vasili. 


CONFERENZE E CONFERENZIERI 


Le conferenze si sieguono e si... dimenticano, 
quando la stenografia compiacente di un prezzo- 
lato ammiratore, ovvero la penna del conferen- 
ziere medesimo non fermano sopra un foglio, in 
un quaderno, il ricordo fugace di parole e d'idee, 
che destarono tante e svariate impressioni in un 
commosso uditorio. 

Ignoro per qual guisa verrà tramandata ai po- 
steri la Conferenza... sanitaria, ma se il Fanfulla 
me lo vorrà concedere, io avrò l’onore di presen- 
tare all'Italia, alla Storia, alla glorificazione ven- 
tura delle nuove generazioni un altro conferen- 
ziere, nonchè qualcuna delle sue conferenze più 
splendide, almeno a giudizio della sora Caterina. 


Cenni sul conferenziere. 


Viso malinconico, occhiali neri per il sole, ca- 
pelli folti, cappello calvo, abito dei fratelli Boc- 
coni, coltura vasta in economia... domestica, molta 
forza di animo e molta risoluzione... della que- 
stione sociale, ridotta alla sua più semplice espres- 


sione del pane individuale e quotidiano, maniere 
gentili, frequenza normale ai concerti di piazza 
Colonna, alla passeggiata del Pincio, e, salvo i 
casi di forza maggiore, anche a quella di villa 
Borghese; molta familiarità coi grandi principi 
della metafisica, abbonamento a una biblioteca 
circolante, età media fra i trentacinque e i cin- 
quantasei, memorie bellicose di ex-caporale della 
guardia palatina e ricordi delle campagne... ro- 
mane... percorse fino alle Capannelle di Marino. 

Nome : Egisto Ventola. 

Abitudini : due pasti al giorno - pranzo la mat- 
tina e cena ia sera -all’uso antico - benchè nulla 
impedisca di chiamar cena il suo pranzo della 
mattina o pranzo la sua colazione della sera, 
essendo tutti e due le refezioni invariabilmente 
composte di sei soldi di fritto misto, un pezzo di 
cacio pecorino, un quintino da tre, due soldi di 
pane e al dessert,... frutti abbondanti... di una 
assidua lettura... per uso della signora Caterina 
Idebrandi-Cipolla, sua padrona di casa, e donna 
dal più illustre e glorioso passato di levatrice.i 


formosa, e soprannominata ai suoi tem; 
sa perchè, Caterina de’ Medici.... condotti. 

Ma Egisto non si cura di sapere fin dove ella 
abbia condotto î medici nella sua giovinezza ; egli 
tende invece © constatare la forza delle inclina. 
zioni. Infatti la sora Caterina che non è più leva. 
trice, non può far a meno di levare... il piatto 
del povero sor Ventola con una sollecitudine più 
che materna... deplorevolmente servile. Spesso 
Egisto è costretto a dirle: 

— Seusate, sora Caterina, scusate... nel piatto 
che portate via c'è ancora.... il fondo... di un 
carciofo. 

— Non dite indecenze! 

— Ma no, parlo sul serio... 

— Un'altra volta imparerete a mangiare senza 
distrarvi. 

Tuttavia la levatrice ascolta” volentieri la prima 
‘metà delle conferenze del sor Ventola, durante 
la cena, e non comincia a giudicarle troppo lunghe 
prima delle nove e mezzo. Alle nove e mezzo 
ella interrompe bruscamente il conferenziere c.... 
buona notte. 

Diamo per oggi un sunto dell’ultima conferenza 
di Egisto Ventola, che sarà la prima della serie, 
se lo spazio e la misericordia dei lettori ci per- 
‘metteranno di riportarne delle altre. Il titolo po- 
trebbe essere 


LA SPADA DI KOMAROFF 
ocvero © 
LA PACE E LA GUERRA. 


— Parliamoci chiaro, parliamoci francamente, 
sora Caterina; questa spada d'onore che lo czar 
regala al generale Komarofî può diventare la sein- 
tilla di una guerra fra le potenze. Se — il cielo no 
scampi! - ogni potenza. adottasse questo cattivo 
sistema di distribuire sciabole d’onore, il giorno 
dopo un conflitto che non c'è stato, dove an- 
dremmo a finire? Lo czar dirà per sua discolpa 
quello che vorrà; tanto non possiamo mica impe- 
dirgli di dire le sue ragioni; ma, secondo il mio 
debole avviso, questa spada è un errore. Sentiamo, 
sora Caterina, gliel’a vreste proprio data a Koma 
roff, una spada d'onore? 

(Caterina fa osservare che di questa roba non si 
è mai immischiata.) 

— E sia. Voi poteta parlare così, ma la Nord- 
deutsche AUgemeine Zeitung, come può sincera 
mente, onestamente difendere questa spada di Ko- 
maroîî, il cui pomo può essere quello della di- 
scordin? Non fate obbiezioni intempestive. Voi 
volete dirmi che il na di Danimarca ha accettato 
la mediazione, e che fl conflitto tra l'Inghilterra e 
la Russia può essera amichevolmente composto 
mercè l’arbitrato del re Cristiano e l’opera diplo- 
matica, che è, per il momento, l'ubi consistam della 
pace europea. 

(La sora Caterina non aceva intenzione di dire 
nulla di tutto questo, anzi ella domanda al suo in- 
quilino che cosa sia la Danimarca e l’ubi con- 
sistam.) 

— La Donimarca 2 un paese in cui c’è del pu- 
trido, egregia sora Caterina, e l’ubi consistam è 
un modo di dire la'ino di cui si serviva Arch 
mede, benchè parlusse per lo più in greco an 
Archimede, poi, era uno scienziato che faceva delle 
figure geometriche per difendere la sua patria 
contro i Romani. Egli ha inventato anche la leva... 

— Dei soldati? — interruppe la sora Caterina. 

— Tacete. La leva è un mezzo col quale si può 
sollevare il cielo e la terra... e voi non sollevate 
quel piatto în cui c’ è ancora un po’ di formaggio. 

(La sora Caterina. fa intendere con un'occhiata 
eloquente che sono le nove e tre quarti). 

— Capisco. Voi mi additate la pendola con lo 
sguardo, ma io mì permetterò di farvi osservare 
che la vostra pendola, sora Caterina, è vecchia 
non vale gran cosa. La vostra pendola, vedete, è 


&ll’Afganistan con la geometria di Archimede. Non 
bisogna lasciarsi trascinare dall’amor proprio. Ma 
vi prego dî non rompermi il filo logico, e ritor- 
niamo ancora una volta a quella spada di onore 
che è diventata una vera spada di Damocle so- 
spesa sul capo del concerto europeo, mentre po- 
teva ragionevolmente essere adoperata a tagliare 
il nodo gordiano delle quistioni pendenti. Ahimè! 
Il pericolo è grande, sora Caterina. Guai a voi! 

(La sora Caterina assicura che ella non ha toc- 
cato il piatto del formaggio.) 

— Altro che formaggio! Voi siete perduta, sora 
Caterina, siete rovinata, voi non potete più pre- 
sentarvi al cospetto dell'Europa senza destare il 
riso e la commiserazione universale. 

(Violente proteste della sora Caterina. Ella non 
ha fatto mai ridere nessuno.) 

— Eppure, sora Caterina, voi farete ridere l'Eu- 
ropa: Voi... come me, come tutti! L'Europa che 
ci guarda, riderà, sora Caterina. Tutto per questa 
spada. Senza. questa spada l'alleanza anglo-russì 
era conchiusa, c'entrava anche PItalia, la Turchia, 
© la cosa fimiva in un banchetto delle nazioni. 

(Sora Caterina non capisce.) 

— Vi spiegherò io tutto. Ecco : supponiamo per 
un momento che voi siate lo czar... Lo czar può 
benissimo essere rappresentato da voi : anche eg! 
ha i baffi... 

(La sora Caterina questa volta ha pauro di 
capire.) 

— Non interrompete ogni momento. I baffi sono 
una notizia biografica, e... voi siete lo czar. Io. 
Puta caso, sono l'Inghilterra. Questo quintino è 
per esempio, l'Italia. E cotesta calzi che rimet- 
date è la Turchia. Io, voi, il quintino e la cak® 
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FULLA 


ritiamo quattro potenze. Il 
Tali in glilera bove il vino, dico a me: 

— Io ho questo e questo bisogno da soddisfare 
nell’Africa- Permettete che... ecc. ‘ 

_ Licet, rispondo io: E mi rivolgo a voi, che 
siele lo czar e potete rappresentarlo benissimo 

hè avete il nome di una celebre imperatrice 
di Russia. Sentiamo un po’ che dice lo czar; ri- 
spondete, sora Caterina : Avete bisogno di nulla 
qell'Africa, vot 

(Pare che nell'Africa la sora Caterina non abbia 
zisogno di nulla, perchè si mette a borbottare di 

imo umore.) 

— Ho capito. I vostri bisogni sono più asiatici. 
Sia bene. Questo è il contegno di una grande 
potenza. Lo czar non avrebbe risposto diversa- 
mente. La calza, s'intende, non la interroghiamo 
nemmeno. Una calza si volge e si rovescia come 
si vuole. L'alleanza è assicurata, anzi, per seguire 
an sutorevole consiglio del Daily Telegraph, la 
Turchia la incorporeremo anche più intimamente 
con le grandi potenze del Nord. L'Inghilterra sì 
piglia Smirne : la Russia, Costantinopoli. Vi pia- 
serebbe d'incorporarvi il Corno d’oro, sora Cate- 
rina? Affare conchiuso, non è vero? Ebbene no. 
Niente conchiuso. La Tarchia può essere tran- 
quillo, la nostra amicizia, la nostra alleanza non 
le sarà di nessun pericolo. Voi, signor czar, a- 
vele mandato tutto all’aria con questa sciabola di 
onore. Ecco la questione. Vaici le sabre! 

(Il conferenziere batte col pugno sulla tavola e 
urta il quintino che è lì per rovesciarsi. La sora 
Caterina, dimenticando di essere lo czar, interviene 
a proteggere l'incolumità dell’Italia). * 

— Mi pare dunque di ‘essermi spiegato. Ma 
tattavia sela Russia volesse, l'Inghilterra sarebbe 
disposta forse a far un'alleanza davvero. Ecco, 
io sono nelle migliori disposizioni verso di voi, 
wra Caterina, dimentico anche la spada..... fac- 
ciamo questa alleanza... 

(Qui Egisto-Inghilterra porge la mano allo csar 
in gonnella, senza badare che nella sua effusione 
rovescia il quintino e fa un piccolo mar Rosso sulla 
tovaglia. Urli della signora Caterina). 

— Calma, calma, prudente sora Cipolla. Mi è 
capitato di trattar mele per caso un alleato. E che 
perciò? Non è la prima volta che si verifichi il 
fatto... 

(La conferenza cessa per deficienza di pubblico, 
essendosi ritirata la sora Caterina nella sua .ca- 
mera da letto, mentre il sor Ventola conchiude fi- 
losoficamente: ) 

— Questa donna non ha il senso delle grandi 
questioni, e tuttavia non mi dispiacerebbe di es- 
sere in buoni termini con lei. L'un termine spesso 
compensa l’altro, e pur troppo in questi ultimi 
giorni del mese ci avviciniamo rapidamente a quello 
della pigione. 

Marchese di Carabas. 


0, di 


==: 


LA METROPOLITANA 


L'onorevole Gabelli ci scrive: 


« Caro Fanfulla, 

< Nel Fanfulla dell’altro giorno è fatto cenno 
di un progetto di ferrovia di circuito a Roma, e 
di un opuscolo del signor ingegnere L. Allievi che 
vi si riferisce. 

< Solo affinchè si sappia anche la parte avuta 
da me, ma senza nessun fine di togliere meriti a 
chi dopo di me ha lavorato sulla mia idea svilup- 
pandola nei suoi particolari, ti prego di pubblicare 
l'unita lettera che mi diresse da qualche giorno 
l'onorevole commendatore V. S. Breda. 

« Grazie, e credimi sempre 

« Affezionatissimo tuo 
<F. Gavetti. » 
« Roma, il 21 maggio 1885. 
< Onorevole sig. ing. cav. Federico Gabelli 
deputato al Parlamento. 

< Non mi pare sia il caso che io pubblicamente 
intervenga a fare dichiarezione alcuna in merito alla 
paternità del progetto di una ferrovia metropolitana, 
© di circuito di Roma. 

< È un fatto che da quando era con la Società 
veneta Ella fece un primo tracciato sommario di 
quella linea che io trovai indovinato e così razionale 
da invogliarmi a farne lo studio di dettaglio. 

« Messomi d'accordo con la Banca Generale, a lei 
fu affidata la direzione di tale studio, dandole come 
toadiutore il signor ing. prof. Lorenzo Allievi. 

< Dopo quelche tempo però Ella non se ne oc- 
CUpÒ più. 

< Come è naturale e succede sempre in cera 
getti, lo studio particolareggiato dimostrò la oppor- 
tunità di introdurre pp nel primitivo trac- 
ciato. 

< La fisonomia però del progetto resta la primitiva, 
€ così rimasero a un dipresso dove Ella le aveva 
Poste le stazioni si Prati di Castello, sotto il Pincio, 
3! Maccao ed ai Funari. Non ricordo dove Ella avesse 
collocata la stazione al ministero delle finanze. 

* La stazione del viale Manzoni invece è nuova @ 
costituisce appunto una e la principale variante del 
Progetto. 

* Ma francamente, non mi pare che questa fac- 
tenda meriti di essere narrata in pubblico. La di lei 
fama come costruttore ed ingegnere ferroviario è sta- 
bilita, ed un progetto come questo della Metropolitana 
non vi aggingerebbe niente. 

* Capisco invece benissimo come Ella possa te- 
Rerci, e molto, ad essere l’autore del progetto di sot- 
lpussaggio dello stretto 7 
. < Del resto, Ella può fare di questa mia lettera 
l'uso che crede, essendo essa conforme alla verità. 

< La riverisco distintamente. 

« Devotissimo suo 


« Vincenzo BREDA.» 


Di 


SPORT 
(Nostro telegramma particolare). 
Le corse a Torino. 
Torino, 27. 

La seconda riunione delle corse al Valentino è 
Stala favorita da un tempo splendido, quantunque 
il caldo fosse intenso. Si è avuto un immenso 
concorso di spettatori, e le tribune riservate erano 
affollatissime. 

Nella tribuna reale assistevano le Loro Altezze 
Reali la duchessa di Genova madre, la duchessa 
di Genova Isabella, il duca d'Aosta con i suoi fi- 
gliuoli. 

Le corse procedettero senza il più piccolo in- 
conveniente, e di ciò ne va tributato un elogio 
alla zelantissima Commissione organizzatrice. 

Ecco i risultati: 

Prima corsa - Premio del ministero d'agricol- 
tura e commercio - Lire 2000 per cavalli e cavalle 
nati ed allevati in Italia. Distanza metri 2400. 
Vince Rosemberg della razza Sansalvà, il fortu- 
nato vincitore del Derby. 

Seconda corsa - Premio Eridano - Lire 2000 
per cavalle di ogni razza e paese di anni 3 ed 
oltre. Distanza metri 2400. Vince Andreina di 
Rook, che si rimette dallo scacco avuto nella 
riunione precedente. 

Terza corsa - Premio Principe Amedeo - Lire 
46,000 delle quali lire 8000 date da Sua Altezza 
Reale il duca d'Aosta, lire 4000 dal municipio di 
Torino e lire 4000 dal ministero di agricoltura e 
commercio, per cavalli e cavalle d’ogni razza e 
paese nati nel 1882. Distanza metri 3200. Grande 
attrazione della giornata. Forli scommesse in fa- 
vore di Coulon, che battè Andreina nella riunione 
precedente. 

La corsa è riuscita interessantissima. Alla fine 
del percorso Snafle del marchese Fassati supera 
Coulon, e lo batte, guadagnando così il vistoso 
premio fra gli applausi della folla. 

Quarta corsa — Premio Partengo (Handicap) - 
Lire 2500 per cavalli di ogni razza e paese che 
dal 4° gennaio 1885 non abbiano vinto alcun premio 
superiore alle lire 200. 

Distanza metri 2000. Vince Wolsey. 

La corsa dei biroccini è guadagnata da Berta. 

Il ritorno dalle corse riesce in modo brillante. 
Ricchi equipaggi. 


x Teri sera alle 7 i delegati alla Conferenza sani- 
taria internazionale si recarono al Qgirinale, ove dai 
rispettivi capi di missione e dal conte Giannotti, primo 
mastro delle cerimonie, vennero presentati a Sua 
Maestà îl Re. 

Dopo le presentazioni ebbe luogo il gran pranzo ; 
la tavola a forma di un C era stata preparata nel 
magnifico salone degli specchi. 

Sua Maestà il Re aveva a destra l'ambasciatore 
di Germania, l'ambasciatore d'Inghilterra, il ministro 
del Belgio, il ministro Pessina, il ministro di Dani- 
marca, il ministro Coppino, il ministro del Giappone, 
il generale Pasi, il signor Matta rappresentante il 
Chili, il dottor Hofmann dell'Austria, il senatore Mo- 
leschott, il conte Batthyany dell'Ungheria, il dottor 
d'Azambuia, il dottor Buonomo, il maggiore Sternberg 
degli Stati Uniti, il dottor Proust della Francia, il 
dottor Thorne dell'Inghilterra, il signor Fayrer delle 
Indie, il signor Nagy del Giappone, il dottor De 
Silva del Portogallo, il conte Giannotti, ecc. 

A sinistra di Sua Maestà erano: l'ambasciatore di 
Russio, il presidente del Senato, il ministro d'Olanda, 
îl ministro Magliani, il ministro della Repubblica Ar- 
gentine, il ministro Genala, il nuovo ministro di 
Serbia, il cavaliere Correnti, i dottori Kock della 
Germania, Grosz dell'Ungheria, Semmola, Strasser, 
Lehmann, commendatore Randaccio, dottor Brou- 
ardei della Francia, signor Dell'Arco, dottor Zohéros 
della Turchia, signor Segarini console di Guatemala, 
generale Garavaglia, il dottor Lewis dell'India, il dottor 
Hijaryharo e il dottor Echk della Russia. 

Di faccia a S. M. il Re sedeva il ministro della 
real Case, conte Visone, che aveva a destra l’amba- 
scistore d'Austria, il presidente della Camera, il mi- 

istro di Portogallo, il ministro Ricotti, il ministro 
di Grecia, il ministro Grimaldi, il ministro di Rume- 
nia, il generale Tcheng-Ki-Tong della China, il dot- 
tore Erhardt, il dottore Rechard della Franci 
comm. Peiroleri, il signor Dubail, il generale Ponzio 
Vaglia, il dottor Ruysch dell'Olanda, il comm. Casa- 
nova, il signor Dahl della Norvegia, l'avvocato Riz- 
zetto, 000. - 

A sinistra l'ambasciatore di Francia, l'onorevole 
Mancini, il ministro di Svezia, il ministro Brin, il 
ministro dell'Uruguay, il cav. Cadorna, il ministro del 
Messico, l’incaricato d'affari di Turchia, l'onorevole 
Baccelli, il sig. Hunter dell'Inghilterra, l'onorevole Bru- 
nialti, il comm. Melvano, il signor Beauclerk, il com- 
mendator-Scibona, il dottor Reali della Svizzera, il 
prof. Bergman per la Svezia, il cav. Fassati, ecc. 


vi SM. il Re, accompagnato dal general Pasi | 
degli ufficiali aiutanti di campo di servizio nel mese, 
partirà venerdì sera o sabato mattina per Nopoli. 
Domenica, alle 9 ant, passerà in rivista alla Villa { 
Nazionale le truppo della guarnigione di Napoli. 
Durante là permanenza di Sua Maestà in quella | 


città verranno dati due pranzi alla reggia di San Fer- { 
dinando. Al primo saranno invitate le autorità mili- | 
tari, e all’altro la società napoletana. Ì 

Le Loro Maestà faranno ritorno in Roma proba- © 
bilmente sabato 6 giugno. hi 

Come abbiamo precedentemente annunziato, nel 
giorno dello Statuto il Re passerà la consueta rivista { 
alle truppe del nostro presidio. 


.î, Il Consiglio comunale si adima stasera. 


3% Ieri venne accompagnata al Campo Verano la 
salma del compianto Francesco Bixio, fratello del- 
l'illustre generale Bixio, che era impiegato alla Banca 
Nazionale. 

AI funebre accompagnamento presero perte molti 
amici del povero estinto, e fra gli altri notammo il 
commendatore Ponte segretario generale della Banca 
Nazionale, il commendatore Bollero ragioniere gene- 
rale, e molti altri funzionari dell'importante istituto di 
credito. 

Il signor Bixio era molto apprezzato dai suoi col- 
leghi, e talvolta ebbe incarichi assai importanti dal 
governo. Alcuni anni or sono fa nominato direttore 
della zecca di Milano. 


Spettacoli d'oggi. 
VALLE — Ore 9. — La casa N. 7. 
QUIRINO — Ore 


GOLDONI — Ore 9 — Ra) 


IL PARLAMENTO DALLE TRIBUNE 


Seduta del 27 maggio. 


Gli onorevoli Magliani e Grimaldi sono al banco 
dei ministri. 

L'onorevole Nicotera, rammentando che ricorre 
oggi il XXV anniversario della spedizione deî 
Mille, che per il miracolo operato da Garibaldi, 
liberò la Sicilia © rese possibile la liberazione di 
Napoli, il plebiscito e l’unità sotto lo scettro di 
Vittorio Emanuele, propone a nome della Camera 
che si mandi un saluto a Palermo. (Bene). 

Damiani. Si associa, ringrazia come siciliano, 
e domanda che nel telegramma la presidenza sa- 
Iuti i superstiti dei Mille, oggi che la Sicilia sa- 
luta il primo giorno della sua libertà. 

. Grimaldi. In nome del governo si associa alsa- 
Iuto che la presidenza dovrà mandare al popolo 
valorosissimo fra i valorosi. 

Presidente. Accetta di buon grado la proposta 
che messa ai voti è approvata all'unanimità. Tutti 
si alzano. Sono pochi, ma sono d'accordo. 

Lodiamo il Signore. 


> 


L'onorevole Menotti giura. 
E si passa al seguito della discussione, intra- 
presa ieri, del bilancio delle finanze (spese.) 
Si discute sui tabacchi. Possiamo andare a fu- 


mare. 


NosTRE INFORMAZIONI 


(Nostri telegrammi particolari.) 
Parigi, 27. 

Il voto di ieri della Camera obbliga il governo 
ad agire con rigore contro i rivoluzionari. 

Oggi un'ordinanza della polizia proibisce d'ora 
innanzi tutte le bandiere, eccetto la bandiera na- 
zionale e quelle degli Stati esteri. 

L'itinerario del corteggio per i funerali di Victor 
Hugo fu cambiato. In seguito alla laicizzazione del 
Pantheon fatta con decréto, i cattolici si aster- 
ranno d’intervenire. 


Continuando l'indisposizione dell’onorevole De- 
pretis, l'onorevole Morana sarà probabilmente no- 
minato commissario governativo per sostenere la 
discussione imminente del bilancio dell'interno. 


La Giunta parlamentare sul disegno di legge 
d'iniziativa dell'onorevole Bonghi, intorno alle în- 
compatibilità parlamentari, ha eletto a suo rela- 
tore l’onorevole Chimirri. I punti sui quali la 
Commissione è caduta d’accordo sono: 

1° Di stabilire l’incompatibilità tra l'ufficio di 
deputato e quello di amministratore ed impiegato 
delle nuove Società forroviarie ; 

2 Di dare all’impiegato sorteggiato il diritto 
d’opzione in un tempo determinato tra l'ufficio di 
deputato e l'impiego; 

3° Di abolire la necessità di sottoporre a rie- 
lezione i deputati eletti ministri o segretari ge- 
nerali; 

4° Di ridurre le quattro categorie d' 
a due sole categorie. 


piegati 


Poco o nulla d’importante nella seduta odierna 
della Conferenza sanitaria, la quale è cominciata 
ad ora tardissima e continua al momento che 
scriviamo. 

Le insistenze dei delegati italiani hanno otte 
nuto dî decidere ]a Conferenza a riprendere la 


i discussione sulle quarantene per via di mare, la 


quale discussione cominceràappena sarà esaurito 
quella sulla proposta Brouardel. 


Venne nell'odierna seduta della Giunta generale 
approvata la relazione Merzario sul bilancio di 


! agricoltura, accogliendo lo stanziamento per la 


scuola di merceologia, senza prefissarne la sede, 
e purchè venga tolto alla scuola il carattere di 
normale. 


L'onorevole Mariotti ha pronunziato ieri a Pe- 
saro, sul feretro di Terenzio Mamiani, il seguente 
discorso: 


«L'Accademia dei Lincei ha commesso al socio 
Barilari, Pesarese, ed a me, di deporre sul se- 
polcro di Terenzio Mamiani una corona di fiori, 
da lui sempre amati. E l'ha fatto per sentimento 
di gratitudine a lui, che aiutò Quintino Sella a 
ravvivare la morta Accademia. L’anno scorso ac- 
compagnai il corpo di Sella sotto le Alpi: oggi, 
quello di Mamiani in riva all’Adriatico. 

« Ambedue di altissimo intelletto amarono con 
ardore l'Italia e con ‘l’Italia e per l'Italia Roma. 
Terenzio Mamiani in Roma nel 1848 passò, come 
un baleno, ministro di Libertà, dopo molti secolî 
di servità; Quintino Sella, ministro di Vittorio E- 
manuele, ebbe tanto merito per ridare all'Italia 
la capitale Roma. Quivi vollero tutti e due di 
rimpetto al palazzo della Fede, che non discute, 
il palazzo della Scienza, che tuito esamina col 
Punico e solo intento del Vero. In nome dell’Ac- 
cademia m’inchino riverente alla salma di Te- 
renzio Mamiani sapientissimo. » 


Il Consiglio direttivo della Società dei vitieul 
tori, adunato nelle persone dei senatori Devin: 
cenzi, Cencelli, dei deputati Arnaboldi, Berti, 
Faina, Levi, Pavoncelli, Venturi e del professore 
Cerletti segretario generale della Società, ha de- 
liberato d'istituire per l’anno venturo altrettanti 
concorsi e premiazioni per lire 38,500. Inoltre ha 
deciso, mediante opportune pubblicazioni, di te- 
nere al corrente e popolarizzare tutto quanto ha 
interesse e riferimento all'industria dei vini, di 
inviare piccoli doni all’estero dei migliori vini 
dei 1150 soci che oggi conta la Società, e infine 
di assumere mediante incarichi e missioni larga 
messe di informazioni sia all’interno che all’e- 
stero. 


ria. NEW 
Ò ViaFrattina, 1,e Propagan4a,27, 28029. 


R Chirurgo Dentista rice- 
ve tutti i giorni dalle 9 
alle5. — 114, Via Nazio- 

" nale, 4° piano, Roma. 


IN ANZIO, re it, tagione bagni a principiare 
ly dal 15 affittasi: Villa Adele 
(Bomarzo), primo piano e piano terreno con grande 
iardino. Offre tutte le comodità ed un ridente sog- 
giorno. Per le trattative rivolgersi all'attuale affittua- 
rio in Anzio, o alla computisteria dell'Ecc.ma casa 
Di Brazzà, in Roma, via Umiltà, 86. 


DERMO-SIFILOIATRIA 


E GINECOLOGIA 
D. DI GADDO - Via Palermo, 43 


ANNUARIO GENERALE D’ITALIA 
(Vedi avviso in quarta pagina.) 
ROMA-NAPOLI 

FERROVIA FUNICULARE DEL VESUVIG 


(Vedi avviso in quarta pagina) (A) 


CURATE LA VERA IGIENE DEL CORPO 


BAGNETTI per bambini. 
BAGNAROLE elegartissime di tutte lo grandezze. 
BRACCI e RUBI per doecie ad acqua perenne. 
Dietro richiesta si spediscono disegni e prezzi rela- 
tivi 
Deposito presso Emporio Franco-Italiano Finzi e 
Bianchelli, in Roma, via del Corso 153-154 è via Frat- 
tina 84B — in Firenze, via dei Panzani, 26. 


LUCIDO ESE ent cina ancor 
pato 


postale. 
Dirigere domande a vaglia io Franco-Ita- 
ii în Roma, via del Corso, 1$3- 


® Bianche! 
154, è via Frattina 84-B — in Firenze, via dei Panzani 26. 


GIORNALLI in seconda lettura da cedersi 
dall'Ufficio di Pubblicità, Piazza Montecitorio, 127: 
Deutsche Zeitung, Vienna. 
Frankfurter Zeitung, Francoforte. 
Morning Post, Londra. 


Borsa DI ROMA 


27 maggio. 
Oggi abbiamo avuto il rovescio della medaglia. 
Mentre ieri il mercato fu nullo ella lettera, oggi le 
transazioni non fecero certo difetto, ed i prezzi fu- 


rono sostenuti. 

La Rendita per contante aveva scambi a 95 65, o 
per fine mese sì praticavano i corsi di 95 60 a 95 65. 

Così quotati i Prestiti Pontifici : 

Emissione 1860-61 95 25 — Blount 94 25 — Roth- 
schild 99 50. 

Fondiarie S. Spirito 470. 

Le Azioni della Banca Generale esordito a 594 si 
spingono a 600. 

Sensibile miglioria nelle Azioni del Gas, che ce- 


dute in apertura a 1505 si spingono a 1550 e 1585 
restando così domandate. 

Ferme anche le Azioni Acqua Pia che hanno af- 
fari da 1430 a 140. 

Azioni Immobiliéri 712 a 714 fattosi. 

Molini domandati a 418. 

Obbligazioni Immobiliari 499 50 danaro, 500 let- 


Londra id. 25 17. 


Ore 3.— Apertura della Borsa di Parigi: 

Italiano 95 60; Francese 10910. 

Qui, Rendita 95 85; Generali 602, 603; Immobiliari 
718, 720; Molini 426 denaro. 

Milano, ore 10 40. — Rendita 95 40, 95 45. [Meridio 
nali 690, 69f. Genereli 5895, 91. Raffinerie 500, 499. 


TELEGRAMMA STEFANI 


PARIGI, 28. — Ai funerali di Amouroux assi- 
sievano quattromila persone, fra cui il maggior 
numero dei consiglieri municipali di Parigi. Vi 
furono dodici discorsi. Entro il cimitero vi erano 
le bandiere dei Comitati rivoluzionari. Vi furono 
grida di Viva la Comune! Nessun altro incidente. 

PARIGI, 26. — Camera dei deputati. — Gomot 
presenta la relazione sulla proposta di mettere în 
stato d’accusa il ministero Ferry. 

Floquet, presidente della Camera, pronunzia lo 
elogio funebre di Amouronx, elogio accolto con 
proteste dal centro e con applausi dell'estrema 
sinistra. 

Sigismondo Lacroix interpella sugli incidenti 
avvenuti al cimitero del Père Lachaise. Egli ac- 
cusa di provocazione la condotta della polizia. 
(Proteste al centro). Contesta al governo il diritto 
di impedire che si spieghino bandiere rosse. 

Allain-Targé, ministro dell'interno, dichiara di 
assumere tutta la responsabilità se esiste qualche 


incertezza circa la definizione degli emblemi sce 
diziosi. Soggiunge che il governo ha il dovere di 
mantenere l'ordine e d'impedire gli emblemi della 
guerra civile. Gli agitatori anarchici provocarono 
il disordine, attaccando la polizia ed obbligandola 
a difendersi. Gli agenti di polizia agirono come 
veri difensori della legge. 

Tony Révillon biasima pure il governo per la 
condotta della polizia. 

Le Lièvre, opportunista, rimprovera invece il 
governo di mancanza d’energia e di logica. (Pro- 
testo dall'estrema sinistra). 

Tony Révillon ed Hugues apostrofano l'oratore. 

La Camera respinge con 432 voti, contro 44, un 
ordine del giorno di Lacroix. biasimante gii ec- 


Approva quindi con 388 voti, contro 40, una 
ione di Périer la quale esprime fiducia nel 
ministero. 

PARIGI, 28. — Il governo desidera che i fune- 
rali di Victor Hugo abbiano luogo sabato. Nulla 
fu definitivamente stabilito. Il governo prepara un 
decreto per la sconsacrazione del Pantheon. 

Il Consiglio dei ministri in seguito agli incidenti 
di ieri approvò una ordinanza del prefetto di po- 
lizia che proibisce di esporre emblemi in tutto il 
dipartimento della Senna, eccetto la bandiera na- 
zionale e quelle estere. 

PARIGI, 26. — La notizia del imes circa la 
conclusione del trattato franco chinese è prema- 
tura. 

SIMLA, 28. — Le truppe del secondo corpo di 
esercito inglese furono avvertile che non occor- 
reva più che si tenessero pronte per il servizio 
attivo. 

LONDRA, 27. — Il Times ha da Pechino: 

« Dicesi che gli avamposti russi abbiano tirato 
contro gli avamposti chinesi nella Manciuria. » 

Ii Times ha da Filadelfia : 

< È scoppiata una insurrezione fra gli Indiani 
dell'Arizona. Vi furono saccheggi, massacri e 
scontri colle truppe. > 

PIETROBURGO, 27. — Ebbe Inogo un acci- 
dente ferroviario, mentre un treno si recava a 
Woroneje. Vi furono ventitrè vittime. 


PARIGI, 28. — Il Journal officiel publ n; 


decreto che restituisce il Pantheon alla sua pri- 
mitiva destinazione legale. Vi si deporranno le 
salme dei grandi uomini che meritarono la rico- 
noscenza nazionale. ‘4 

Pabblica pure un altro decreto il quale stabi 
lisce che la salma di Victor Hugo sia seppellita 
nel Pantheon. 

La Commissione dei funerali decise che la salma 
di Victor Hugo si esponga sabato e domenica sotto 
l'Arco del Trionfo, e che i funerali abbiano luogo 
lunedì. 

Ii cannone di Mont-Valérien tuonerà durante 
l'esposizione della salma ed i funerali di Victor 
Hugo. 

‘Augier pronuncierà un discorso sulla salma a 
nome dell’Accademia. RS; 

PESARO, 27. — Le onoranze funebri rese ieri 
sera al senatore Mamiani farono imponenti. 

Il corteo, partito dalla stazione ferroviaria, per- 
corse le principali vie delia città, ed arrivò al ci- 
mitero alle otto. 

Vi presero parte, oltre parecchi senatori e do- 
putati, il sindaco ed i delegati del Consiglio co- 
munale di Roma che avevano accompagnata la 
salma fino a Pesaro, le rappresentanze delle de- 
putazioni provinciali delle Marche e di quasi tutti 
i municipi della provincia e di molte altre pro- 
vincie, tutte le Associazioni della città e di molti 
altri comuni, gli istituti scolastici della città e le 
rappresentanze di quelli della provincia, l’ufficia- 
lità e le autorità civili e militari. 

PARIGI, 27. — Un decreto nomina Belle, primo 
segretario all'ambasciata di Francia in Italia, con- 
sole generale a Buda-Pest. 

PORTO-SAID, 27. — La regia corazzata Varese 
giunse stamane alle ore 6 e proseguirà fra breve 

re Suez e Massaua. 

FIRENZE, 27. — Il Consiglio superiore della 
Banca Nazionale Italiana ha deliberato il ribasso 
dell’1 0/0 sullo sconto delle cambiali e l'interesse 
delle anticipazioni, cominciando da domani. 


Bomavantura Saverio, gerente responsabile. 


Occasione Favorevole, 


Vendita dalle opere dal P.re M.ro Alberio 

mobi: * Satin 
dei Pirati. — Due Î, edizi 

La guerra dei volumi, edizione 1, 


lo L. 9, si hanno 

Inviando so le tre opere frentha 
irigere domande e vaglia all'Emporio Franc 

san fiati è Bianche 1a Roma te l'Eco la 

0 154, via Fratiina 84 B. — in Firenze via da pi 

ani, B6. = 


nr 
IL PIÙ PERFETTO APPARECCHIO 


per la fabbricazione dell’acqua di Seta 


» 5» Do: 
Ad ogsi apparecchio va unita l’istruzione per l'uo 
Imballaggio gratis. 


domande e vaglia allEmporio Francolu. 


Diri 
iano Finzi e Bianchelli, in Roma, via del Corso 15245j, 


© via Frattina, 84-B; in Firenze, via dei Panzani, %î 


L'EMPORIO FRANCO-TALIANO 


FINZI HD BIANOHELLI 


ROMA FIRENZE 
Via del Corso, 153-154 Via del Panzazi, 20 


Piccinamia, ho fat- 
to quanto mi hai 
imposto di fare, e Dio solo sa 
quante m'è costato. Di te dun- 


MARIA 


28, Poici vedere il signor 60 
* e ne fui felicissimo. Va 
discretamente, ‘quasi bene, ciò 
che sai. Scrivimi. Addio. 


L 
ere e etezeosel 
29. 


Stabilimento Idroterapico 


‘IGRAGLIA (Santuario) presso BIELLA 


DI 


© Pariglina | 


| di Salsaparigiia 
con o senza joduro di potassio è raccomandato per essere 
il più efficace 


que io non saprò più nulla per 
tanto e tanto tempo! Sia fatta 
la tua volontà, giacchè tu cost 
vuoi. Mi conforta l'idea che sa- 
rò solo a soffrirne. Forse que 
sta è l’ultima letterina che V'in- 
vio. Forse noi non ci redremo 
più mai! Doreva finire così... 
era troppo bello e gentile il mio 
sogno! Perché mi domandi se 
sono ........? Io non lo seno 
che delle persone mie etu non 
i mai nè lo sarai 
ina dell'anima 
e felice e 
che il Signore 

biti riguardo, sii buona sempre 
è manda qualche volta un pen 
siero affettuoso al selo forse 
che tabbia reramente amata e 
compresa. Addio, mia divina 
creatura, angelo mio pietoso e 
entile; 10 non ti vedrò più mai! 
Sion réve je Dai dejarere. Ri- 

cevi l’anima mia. 

41. 


28. Fogiro avere siriduce a 


8. RESEDA. gite 
5 « lunghissimi 

orni sono privo dei tuoi tanto 

lesiati caratteri. Non so se ciò 
dipenda da te, oppure dalla 
persona che è incaricata por- 
tarmi le tue lettere. Questo stato 
di cose mi è insopportabile, e 
presto ritornerò ove tu sui. A- 
spetto conoscere se potrò scri- 
vere direttamente. Angelo mio, 
scrivimi quanto più spesso ti é 
possibile, e pensa a colui che 
vive di te, e per te. Un milione 
di lunghi ed affettuosissimi baci. 


Str.e21r.50 


Aperto dal 1° Giugno al 30 Settembre 
Altezza sul livello del mare metri 8,30 — Acqua, temp. 9 ct.gr. 
Stazione climstica di prim'ordine = Cura lattea ed elettrica 
Tavola comune e particolare - Servizio proprio di vetture. 

Direttori: Dott. Guelpa, Sormano e 


| contro i reumatismi, erpeti, affezioni 


DEPURATIVO DEL SANGUE 


hiandolari e scroto. | 
lose. — Lire 9, 10 e 6. — Spedizione franca a mezzo pacco | 
postale per tutto il Regno, di una bottiglia o di due mezze, 
contro. vaglia o lettera assicurata. 

Della sua bontà ed efficacia fanno fede tuttii clienti e con- 


sumatori che fin dall'anno 1840 ne fanno uso e consumo. 


Farmacia TARICCO, piazza San Carlo, Torino. 


N.B. Esigere ad ogni bottiglia la firma TARICCO per gua- | 
rentigia del preparazione, a cui va pure unita la relativa | 


FARMACIA |; 
pesta 


Tegzzione Bntannea 


è N 
PILLOLE ANTIBILIOSE E PURGATIVE 
DI COOPER 
Preparate nella Farmacia della Legazione Britannica 
Firenze, via Tornabuoni, 17 — Succursale, piazza Manin ? 
Roma, piazza S. Lorenzo în Lucina 36 e 27 


Rimedio rinomato per le malattie biliose, male di fegato, maie 
lio stomaco ed agli ìntestini; utilissimo negli attacchi d’indig» 
stione, per il male di testa e le vertigini. Queste pillole sono con- 
poste di sostanze puramente vegetali, né scemano d'efficacia col 
scrbarle lungo tempo. Il loro uso non richiede cambiamento di 
dieta; l’azione loro è stata trovata così vantaggiosa alle funzioni 
del sistema umano, che sono giustamente stimate impareggis- 
bili nei loro effetti. Essi fortificano le facoltà digestive, aiuteno 
l’azione del fegato e degli intestini a portar via quelle mater 
che cagionano mali di lenta, aifezioni nervose, irritanti. van» 
viti, sce. 
Si vendono in scatole sl prezzo di 1 e 2 lire 


sp, Si spediscono dalla suidelta farmacia, dietro domanda 
accompagnata da vaglia postale di L. 4,40 e L. 2, #0. 


(3 CHOCOLAT 
Iuchard 


DIES gin 
ni vendibile &0lo mele migliori Confetarie, Fermeris 
ROMA-NAPOLI 
FERROVIA FUNICULARE DEL VESUVIO 
ROMA-NAPOLI e dintorni, partenza mercoledì e sabato. 


Biglietto valevole sei © gioni ta Et fr tre 
Viaggio, alloggio vitto de Ruszie), vetiare, tto sos 
e per rimettere a nuovo argenterie el 


metalli. - Scatole da cent. 40/2 L. 4 50f|"°* 4 NARO I VESUVIO, partenza ogni giorno 
| L i, fa cl. 78 CES 
Viaggio, alloggio, vitto osa a GR (a) 
MAROLLE CO rea ore 7a m 
Colazione a Pompei, pranzo ai Vestvie aaionitt o 
i NAPOLI-VESUVIO, 

‘Bigli De È di gna foggia dn Pinverte. 
Venaiiazione della Funicul ‘un elegante Restaurant. 
r. sigari. - Loro telegrafico e postale — Rinmixs* 
Eudita di biglietti ed informazioni all'Ufficio soci» 


LAOQUA 


CERESOLE REALE 


è una preziosa sorgente fer- 
ruginosa-arsenicale che vie- 
ne prescritta con ottimo suo- 
cesso nella cura delle ma- 
lattie cutanee, rachitiche e 
scrofolose, nell’anemia, nel- 
la clorosi ed in tutti i'casi 
di esaurimento delle forze, 
essendo dotata d’una poten: 
tissima azione tonico-rico- 
stituente. Vendesi in ROMA farmacisti, dro- 
alla Reale farmacia Gar- ahieri, profomieri 

neri. e parrucchieri. _ BÈ 


ROB BOY 
Questo Stroppo depurattvo 
valnente di sosianze vegetali 


Medicina con decreto dell’anno xm. Gu: 
‘fasi, Erpett 


‘e ricostituento di sapore sruiciole, componio © eiusi- 
è stato approvato nel 1778 dall Antica Società Neale dì 

SEL ogni malattia proveniente da vizidei sangue: 
Por rpate, Lichene, Impetigine, Gotta è Heumazieni. 
fn ion delle sue quia, apluve. Giersine, divetiche è Siri, 'rorisce 19 
sviluppo Joni di nutrizione, fortiica legonoruia e prooca l'espulsione degli 
elementi morbosi siano virulenti che parassita. SIOE 


ROB BOYVEAU LAFFECTEUR 


al JODURO DI POTASSIO 


E 1l rimedio per eccellenza per guarire i mali sifllitici antichi 0 ribelli: Uloeri, 

Tumori, Gomme, Esostosi, così pure per le malaitie Linfatiche, Scrofolose 6 

Tubercolose. — IN TUTTE LE FARMA 
i 3 FERRÉ, faraacista. {| 


1 principali 


La qualità squisita della 
cioccoleta prodote dalla 
celebre fabbrica si 

PH. SUCHARD 

di Neuchatel (Svizzera) 


| 


POLVERE DENTRINC 


La più fina finora confezionata, priva di materie organiche, scidi o caustici. Purifica! 


delle POLVERI CHIMICHE 


alito con un soavissimo odore, e basta l’uso di essa una volta la settimana per man- 
tenere bianchissimi i denti e liberarli dal tarlo, patina e infezione. 
Prezzo della Scatola semplice, L. E - Profumata, L. 12% 
(Si spedisce per Posta coll'aumento di centesimi 3@) 


POLVERE PER OREFICI 


(Sì spedisce per Posta coll'aumento di centesimi 30) 


‘GASINBO MARRO EC! 
SOCTmAGCOMANDITÀ SEMPLICE! 
‘COL CAPITALE DI L400,000] 


BUVONNV 


Dice 


; ANNUARIO 
» commerciale-amministrativo d’Italia 
ES 


Dirigere domende e veglia all]EmporiofFranco-Italiano 


FIEZI E BIASNCHELLI 


ROMA FIRENZE 
Via deljCorso 153-154 - ViaFraltina 84 26 — Via de’ Panzani — 26 


II 2}I,P 0ATYZBIISTUTUO UTe-eTeTOIO UTUTOO 


\vvertenze. — 1° Chi si abbopa al volume prima del f* ot- 
>, pagherà sole L. 15 invece di L. #8. 
Per queste sottoscrizioni come per l'inserzione degli An- 
non si richiedono anticipazioni. 
_ 3° Nesson pogemento dovrà faigi senonchè verso tratta 0 
quietanza firmota dell’Amministratoré della Dittà €. Marre 
è Comp. — GENOVA. A 


FANFULL Axwno XVI. — N. 142. 


27-28 Maggio 1885, 


NAPOLL 
93, via 


ROMA. Vendita dei biglietti alla Stazio vr. 
delle PE. RES dere alla Si Stazione centrale ed a! 'Agene8 


infarmazioni via Condotti all'Ufficio dellIialiaa Time. A 


pi 


ì 


Stabilimento tipografico dell’ Opinione. 


4 LE INSERZION 


zi ricovore presse P 
{antecitorio, 127. — Ir 


In Roma Cent. 5 


= 


1 N.®2 (anno 1885) del Fanfulla della Domenica 
srà messo in vendita Domenica, $1 maggio, in 
gotta Ialia. 


Contiene: 

Victor Hugo (28 febbraio 1802- 
22 maggio 4885), Enrico Nen-. 
85 cioni — A Hugo (epigrafe), L. 
Suner — Terenzio Mamiani, 
Enrico Panzacchi — Ville ro: 
mane, Don Chisciotte — Hogla 
di Belel, Ugo Fleres — Libri 
nuovi — Cronaca, 


Catrini AO il numero par totta l'Italia 


Abbonamento per tutta l’Italia: Anno L. 5 


Fanfulla quotidiano e settimanale per il 4885: 
Anno L-28 - Semestre L. 14,50 - Trimestre L. 7,50 


Amnivistrazione: Roma, via Uffici del Vicario, 28. 


IL DEBITO-CREDITO 


Il municipio di Livorno ha avuta una magni- 
fica pensata. Veduto che i suoi travetti erano tatti 
qual più qual meno, cavalieri dello stesso ordine, 
quello del chiodo, applicando un vecchio pro- 
verbio li ha autorizzati a piantare ua altro chiodo, 
iodone addirittura, e a prendere in impre- 
sito, in un sole colpo, quattrocento migliaia di 
lire, per uscire tutti quanti dalle rispettive botti 
di Regolo e tirar innanzi la vita senza fastidi, al- 
l'ombra della garanzia municipale. 

‘aturalmente ciascun cavaliere come sop 
seenterà il nuovo debito sullo stipendio nella mi- 
sura dei proprii impegni. 

L'idea è buona soîto ogni aspetto. Innanzi a 
tutto essa porla un colpo decisivo all'usura che 
mese per mese le magre poghe di 
qui disgraziati. . 

E pui inaugura e traduce in fatto un principio 
che potrebbe diventare quello dell’ avvenire del- 
l'amanità debitrice. Non si ennzona. Il municipio 
di Livorno ha stabilito che l'unione dei debiti, 
vale a dire delle debolezze, è anch'essa una forza, 
urchè disciplinata ai principii dell associazione 
che sono l’anima della moderna vita economica 

lo, non lo dico per vantarmi nè per contendere 
agli altri la gloria d'una scoperta, ho sempre cre- 
dulo che il debito fosse una forza così dell'indi- 
viduo come dello Stato. La baldanza con cui lo si 
affronta non è scapataggine, ma calcolo di pru- 
denza economica. Non e’ è nessuno che non si 
senta capace di maneggiare la leva d'Archimede: 
nu debito fatto a tempo e a luogo è il punto che 
gli bisogna per appoggiarla e smuovere cielo e 
terra. 

ll grande geometra siciliano, pover'ono! non 

O trovò. Forse ci pensava quando il legionario 
È sorprese che tracciava nell'orto colla punta del 
testone le sue figure geometriche, e lo uccise. 
Fula sventura di venti secoli e più di storia. 
Chi sa dove saremmo arrivati col progresso e colla 
civiltà se egli avesse potuto additare quel punto 
Alla generazione del suo tempo! 

Ad ogui modo, grazie al munieipio di Livorno, 
qrello che non sì è potuto fare sinora si farà. 


un 


fegato, maie 
hf d'indigo» 
le sono com- 
efficacia col 


(Svizzera) 
iorno più 
Lione. Ess è 


VANPULA 


Roma, Giovedì-Venerdì 


28-29 Maggio 1885 


Num. 143 


Pirzzione ED AMMINISTRAZIO 
Roma, piazza Montecitorio, N. 130 
PER GLI ANNUNZI 
all’ Amministrazione del Giornale 
® presso l'Uffeio priacipale di Pubblicità 
‘ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGI 
(Vedansi gli indirizzi in quarta pagina.) 


Fuori di Roma Cent. 10 


Uniremo i debiti in falange per muovere alla con- 
quista del credito. 

. Un embrione di simile tattica è già attuato colla 
istituzione del Gran Libro del debito pubblico. Il 
debito pubblico non è che l'insieme dei debiti in- 
dividuali; tant'è vero che nessuno di noi sfugge, 
Per la sua parte, alla condanna del pagamento. 
Ora non si tratta che di applicare al debito, nello 
sue varie manifestazioni, il principio del comu- 
nismo. Tatti debitori, vale a dire tutti rischiarati 
da una sola face : Ir DEBITO. 

Che magnifica biblioleca vorrebbe essere quella 
di tutti i Gran Libri del debito pubblico riuniti ! E 
che bel colpo farebbe un califfo Omar redivivo che 
la mandasse in fiamme! Si può giurare che nes- 
suno vorrebbe rinfacciargii questo secondo in- 
cendio, e l'umanità riconoscente lo assolverebbe 
di quello della biblioteca d'Alessandria 


GIORNO PER GIORNO 


Il bilancio d’assestamento è passato. 

Bella cosa avere un bilancio assestato, secondo 
i crileri d'un ministro e secondo il cuore d'un 
Parlamento. 

Vediamo un po’ nel campo dei fatti, quali siano 
le vie per le quali un bilancio arriva all'assesta- 
mento. » 

< L'14 giugno - scrive l’Acvenire di Sardegna - 
saranno messì all’incanto all’esattoria di Solarussa, 
per debito d’imposte : 27 immobili n 
Solarussa, appartenenti ad altreitanti proprieta! 
30 immobili nel comune di Massama appartenenti 
a 26 proprietari - 27 immobili nel comune di Sin- 
maggiore appartenenti a 26 proprietari — 12 im- 
mobili nel comune di Zerfaliu. - Totale proprie- 
tari da espropriarsi 92. » 

Ecco dei valentuomiui completamente assestati 
nei loro bilanci individuali. Sono sicuri che d'ora 
in poi l’esattore non verrà più a dissestarglieli col 
polizzino dell'imposta arretrata. 

Ma... e la famosa legge delle quote minime? 

Il Parlamento è grande, e l'onorevole Magliani 
è pretore. Ecco perchè nè l’uno nè l'altro si danno 
più per intesi de minimis. 

» è» 
dada 


Anche questo conforto è man 
l'abolizione del macinato. 

« No! no! — esclama il Secolo - non è stata la 
Sinistra fautrice dell'aumento delle spese, dei debiti 
e delle tasse, e perciò nemica del miglioramento eco- 
nomico delle classi più poozre, che abbia abolito il 
macinato 0 il corso forzoso. È stata la nazione 
che... ha messo il governo în grado di toglier via 
quelle due vergogne; è il popolo che ha fatto una 
buona politica ed ha permesso al governo di fare 
della buona finanze. » 

Sventurata Sinistre! Perfino gli amici vogliono 
toglierle il merito che credono d’avere ! 


* » 
ate 


Ieri, dopo una sfilata di milioni approvati per 
il bilancio del ministero delle finanze, la Camera 
ha ripreso in esame la legge per gli infortuni 
degli operai sul lavoro. 

L'onorevole conte Luigi Ferrari ha sostenuto 


lo ai fautori del- 


un emendamento perchè sia attribuita al padrone 
anche la responsabilità dei disastri per caso for- 
tuito da cui fossero colpiti gli operai, salvo il 
caso di regresso a benefizio del padrone quando 
si accerti la causa vera della disgrazia. 

Facciamo l'ipotesi che un muratore, alzando gli 
occhi al cielc-per rispondere alla chiamata del 
capomastro; ‘ricevi negli occhi il biblico regalo 
che fece la rondine a Tobia. 

Ammesso l'emendamento dell'onorevole Ferrari, 
il padrone dello stabile dovrebbe pagare la pen- 
sione all’operaio colpito sul lavoro da... un caso 
fortuito. 

È vero che il proprietario potrebbe esercitare, 
innanzi ai tribunali competenti, l'azione di re- 
gresso verso la rondine! 


* 
RIGO 

Il comm. Biagio Placidi aveva avato una bella 
pensata. Il degno assessore, dopo aver lunga- 
mente ponderato il problema dell'igiene nelle 
scuole elementari, lo aveva vittoriosamente ri- 
soluto. 

Aveva pensato di abolire în tutte le scuole quei 
riposti asili dove l’alunno suole separarsi dal 
civile consorzio per qualche minuto domandan- 
done licenza al maestro, con la mano chiusa e 
un dito alzato. 

L'onorevole Placidi aveva pensato di sostituire 
i solitari recessi con una stanza circondata di 
panchine, dove i ragazzi avrebbero potuto riu- 
nirsi e sedere come iu capitolo, per procedero ai 
loro sfoghi in coro. 

Poi, sempre perseguit: 
nelle scuole, 
per la riva 
dieci anni. 

I direttori delle scuole però si sono opposti alle 
due deliberazioni. Essi hanno detto: « A due alla 
volta !... Adagio Biagio! » 

* » 
DIET 

Leggo nella Tribuna 

<Venerdì prossimo, alla Camera dei comuni in 
Inghilterra, sarà letto in seconda lettura il pro- 
getto di legge che fissa a soli sei pence (circa 30 
centesimi dei nostri) îa tassa dei telegrammi. 

<In Italia non c'è neppur da pensare ad una 
prossima diminuzione. Da noi non si vogliono 
persuadere che più si diminuiscono le tasse po- 
stali e telegrafiche, maggiore è l'incasso del go- 
verno, come l’esperienza provò in alri paesi.» 

Tutto ben detto! 

Faccio solo osservare alla Tribuna che sei pence 
non equivalgono già a trenta dei nostri centesimi, 
ma a sessantadue e mezzo. 

I 
see 

Cartolina postale. 

<Caro Fanfulla, 

«Secondo la nolizia che hai pubblicato ieri, l’o- 
norevole Mariotti parlando a Pesaro sul feretro 
di Mamiani, alludendo alla Sede dei Lincei e al 
vicino Vaticono, ha chiamato questo il Palazzo 
della Fede che non discute, quello il Palazzo della 
Scienza che tutto esamina coll’intento del Vero. 

<E sta bene! 

<Ma ora permettimi di completare l’osserva- 
zione ricordando che fra i due palazzi ce ne sta 
un terzo, cioè il Manicomio. 

«Questa interposizione può avere il suo senso: 
io credo, anzi, che l'abbia, ma mi guardo bene 


» 


dall'idea dell'igiene 
lo un’altra disposizione 
mazione di tutti i ragazzi sopra i 


aveva ema) 


dal confidartelo. Lascio ai tuoi lettori la cura di © 
cercarlo. 


«Un assiduo.» 
* »* 
sat 


Lo ezar della Russia diventò col tempo Czar di 
tutte le Russie: ora sì è aggianto il titolo di re 
dell'Asia centrale ; che sia un preludio alla corona 
di tutte le Asie? A buon contola China, l'India, la 
Persia, e la Turchia d’Asia già sentono l'alito ge- 
lato dell'orso bianco. 

Frattanto i Tartari si possono considerare come 
assorbiti. 

1 Russi ci hanno impiegato dei secoli, ma la 
rivincita è completa: nel secolo xm Tamerlano, 
Gengis, tutti i Cani grandi @ piccoli tenevano 
la Russia peggio che serva, tributaria delle loro 
periodiche e terribili scorrerie. Adesso la Russia 
è nel cuore della Tartaria la padrona, vi si è im- 
piantata con armi, bagagli, cosacchi e ferrovie. 

* 
s* 


Perchè Re e non Gran Cane? 

Forse lo ezar vuole mascherare la sua nuova 
tartaria; vuole che ci sia ancora da grattare una 
vernice di russo per trovare il tartaro. 

lo però, ai nostri tempi, se fossi au'ocrate non 
mi vorrei affibbiare il titolo di re; fa venir voglia 
ai sudditi, fossero anche Tartari, di domandare 
una costituzione, colla quale il mestiere di re, di- 
ceva bene Vittorio Emanuele, è mestiere da cane. 

È vero che c'è il proverbio Cane non mangia di 
cane, e qui si tratta di mangiare i piccoli cani 
dell'Asia centrale; ma intitolandosi, per esempio, 
Grande Orso, lo czar rispetterebbe il proverbio, 
avrebbe una qualifica rispondente al colore locale, 
e non arrischicrebbe di suscitare nel centro del- 
l'Asia la pericolosa melanconia del progresso ci- 
vile. 


» è» 
rea 

Un ricordo storico parlamentare. 

Il giorno 12 aprile 1860, Mamiani, ministro della 
pubblica istruzione, stando accanto a Covour al 
banco ministeriale nell'aula del Palazzo Carignano 
a Torino, pronunziava le seguenti parole che sono 
conservate negli Atti parlamentari: 


La Francia, 0 signori, è tanto civile quanto formi- 
dabile; attrae colla sua bellezza e grandezza, ma 
mette grave apprensione col potere delle sue armi, 
lo splendore della sua gloria e le memorie così re- 
centi come antiche di mille battaglie guadagnate, di 
mille conquiste compiute; ì mezzi che adopera quella 
mazione nei suoi propositi, anche quando non trava- 
licano i termini della legalità e della giustizia, eser- 
citano, per la forza intrinseca loro e per l'autorità 
che rivestono, una specie di coazione prepotente ed 
ineluttabile; è un'amazzone la Francia, una terri- 
bile amazzone, che, quand’anche ti sorride, quando 
ti abbaglia con la luce del suo bel volto, e t'invita 
soavemente alle nozze, ti mette noa poca paura di 
ricusare il suo talamo. (Risa di assenso) 

Gli Atti parlamentari non dicono però una cosa 
affermata da testimoni oculari che sono ancora 
deputati. A quelle parole del conte Mamiani, il 
conte di Cavour, seduto vicino a lui, voltò le 
spelle all’oratore... 

Negli stessi Atti trovo la seguente replica di 
Sineo: 

....Io non parlerò neenco di quella bella e prepo- 
tente amazzone alle cui attrattive l'onorevole ministro 
dell'istruzione pubblica dichiara di non poter resi 
stere. (Ilarità) 


LA SORELLA MINORE 


Non s0 se avevano aspettato Ja zia, ma appena 


cl. 6t fra. &isì fu el suo posto cominciò la messa. Non avevo 

Faione. tutte dr, non evendo. pensato a farmene dare uno dalla 
Melaite. La zia se ne accorse subito e fece un 
"0 al sagrestano che me ne portò subito uno. 

ata. — Terza domenica dopo la Pentecoste — mi disse 

preso) Zia a mezza voce. 

n Pinverte. Steti attenta ed ebbi Ja fortuna! d'inginocchiarmi 
w i quando occorreva, nè troppo presto nè 

restaurant. PO tardi, 


Mic sola distrazione fu il domandare a me stessa 
ghe cosa si farebbe dopo la messa: se si riscende- 
Mtbe al castello, 0 se si anderebbe alla casa diGu- 
Bino di Puylaurens. 

Uscendo di chiesa la zia mi prese i: braccio. 

«7 1! l'abitudine - mi disse — d'andare ogni giorno 

‘PO la messa a passdre un'ora nella casa di Gu- 
glilmo di Puylaurens: li ricevo le persone che hanno 
Atari con me, î fattori e i miei poveri. 

Cordes è una città curiose, ma mon è ‘una gran 
feci enzi piccola e con le strade. nè lunghe nè 

ghe. Malgrado ciò banno tale paura del sole, che 
dOTe le vetrine: delle botteghe non hanno le tendine 


— Filumina= 


verdi, porte e finestre son quasi completamente chiuse 
e non lasciano passare che un raggio di luce. Ma 
come ti dirò, a Cordes non temono il sole, e se ne 
difendono non soltanto da oggi. 4 

Uscendo di chiesa avevo veduta una casa antica, 
con degli archi ogivali la facciata ornata di scul- 
ture, e l'avevo creduta quella di Guglielmo di Puy- 
lourens, ma la zia mi disse ch'era quella del gran 
cacciatore. 

In un'altra strada e poco prima di arrivare al ca- 
stello di Raimondo VII, ora trasformato in pubblica 
passeggiata, capii da un movimento di braccio della 
zia che dovevo stare attenta: il pensiero di indicarmi 
la casa dell’antensto di cui andava orgogliose, la 
commoveva. 

Non m'° ingannavo. 

— Questa casa gotica a due piani, di pietra di 
cava — disse la zia — è quella di Guglielmo di Puy- 
laurens. Non vi ho fatto che lavori di consolidamento 
6 mantenimento : ma tutto quello che tu vedi è au- 
tentico: quei rosoni, quelle colonnette, quelle quattro 
arcate ogivali del piano terreno, le due grandi fi- 
nestre binate del primo piano, l’attico con le finestre 
trifore, i bassirilievi rappresentanti caccie con figure 
d'uomini e d'animali grotteschi, sono del tempo nel 
quale fu costruita la casa. Quando sarai grande e 
visggerai, non troverai una casa,eguale a questa. 

Vorrei descriverti la casa, ma m'è impossibile: mi 
ricordo soltanto di quasto discorso della zia perchè 
ho voluto tenerlo a memoria e ripeterlo: ma forse 
m'imbroglio con le parole sapienti con le quali essa 
sembra scherzare. Ti posso dire bensì che la casa è 
enriosa il resto della 

Tu zie fa commosse dalla mia attenzione e dalla 


— Sei veramente una Puylaurens — mi disse. 

Una domanda che le rivolsi finì di guadagnarmi 
tutta la sua simpatia. Avevo veduto sulla fecciata 
sotto il cornicione degli anelli di ferro attaccati a dei 
ganci ricui 

— A che cosa servono? — le domandai. 

— Ab! Sei guerdore tu! Tutti i giorni viene della 
gente, vengono anche dei sapientoni ad ammirare la 
nostra caso, e molti se ne vanno senza neppur do- 
mandare a che cosa servono quelli anelli. Erano de- 
stinsti a sostenere delle fani e delle pertiche per le 
tende che riparavano il sole, e nei giorni di solennità 
ad appendervi degli arazzi. 

Se per me la casa era oggetto di curiosità, io ero 
soggetto delle chiacchiere della città. Tutti mi guar- 
davano, ma la zia non se ne occupave e continuava 
a parlare: 

— Non devi credere, figliola mis, che questa casa 
abbia appartenuto sempre alla nostra famiglia da 
quando è stata fabbricata : l'ho ricomprata io, dopo 
un pezzo, quando ho potuto disporre del mio patri- 
monio. Gli artigiani che vi avevano abitato per molti 
anni di seguito l'avevano adattata alle necessità del 
loro mestiere. L'ho rimessa io nello stato in cui si 
trovava ai tempi di Guglielmo, ma il difficile è stato 
mobiliarla. Avrei avuto l'ambizione di mettervi sola- 
mente i mobili del xttt secolo, fatti dagli operai al- 
bigesi. Ma mi son dovuta rassegnare; quei mobili sono 
troppo rari. Entriamo, e vedrai se i mobili stonano 
con la casa. 

— Mo, zia mia, non me ne intendo io del tredice- 
simo secolo. 

— Imparerai. 

Gi aprì la porta un pezzo d'uomo robusto ed im- 
ponente. 


— Se avessero voglia di derubermi — disse la zia 
indicandomi il cassiere — i ladri troverebbero pane 
per i loro denti... Papaillau ha dei pugni che si fanno 
sentire. 

Il gigante sorrise dondolandosi, orgoglioso di quel 
‘complimento. 

Nella sala d'ingresso, mobiliata dn cassapanche 
nere appoggiate al muro, e da lancie, spade ed elmi 
attaccati qua e là, verano cinque o sei persone che 
quando entrammo si alzarono per salutare la zia. 

Era facile riconoscerle per gente di campagna; 
ma vera fra loro un uomo pallido, con guanti di 
pelle nera e in soprabito, che siavanzò verso la zie. 
Prima che egli avesse aperto bocca, essa lo trat- 
tenne. 

— Siete il primo voit 

— No, signorina, ma... 

— Aspettate il' vostro turno. 

Ed aperta una porta mi fece passare avanti dopo 
aver detto al Papaillau di far entrare la persona prima 
arrivata. 

— Siedi, passeggia, fa quello che vuoi — mi disse 
la zie. — Sarò con te appena ricevute le persone che 
mi aspettano. 

Mi ci volle un po’ di tempo per abituare gli occhi 
- avvezzi alla luce viva di fuori - alla penombra di 
quella vasta sala dove la luce entrava a traverso ve- 
triate colorate, col soffitto a cassettoni di legno scuro 
e le pareti coperte di stoffe scolorite. 

Prima di tutto vidi brillare un viro fuoco in un 
immenso caminetto di pietra scolpita, dentro il quale 
si può stare in piedi : il fuoco bruciava sopra degli 
alari di ferro lucido che terminavano nella loro parte 
superiore in forma di piccolo corbello. 

(Continue) 


FANFULLA 


nn = 
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Altro'ricordo aneddotico di Victor Hugo, rac- 
contato dal Telggraphe e riprodotto dal Figaro. 

Un tale che era controllore al Teatro Francese, 
tiranneggiava chi aveva che fare con lui, è s'era 
portato sconvenientemente con l’autore dell’Ernani. 
Victor Hugo se ne lagnò col direttore della Co- 
médie frangaise e domandò il licenziamento di 
quel villanzone. 

Ma il direttore rispose al poeta, chei soci della 
Comédie disponevano della nomina e quindi della 
revoca domandata. D'altronde il controllore avea 
ottenuto quel posto di fiducia per le raccomanda- 
‘zioni della propria madre, che era la cassiera del 
teatro. 

La stessa sera Victor Hugo ferma uno dei soci: 

— Signor Desmousseau, lei ha avuto la genti- 
lezza di dirmi che teneva moltissimo a farmi re- 
stare al Teatro Francese... 

— Ah! signor Hugo! Lei sa quanto l'ammiro... 
mi dica che cosa debbo fare per farle piacere... 

— Senta. C'è un controllore che non posso sop- 
portare. Bisogna che lo mandino via, se no me 
ne vo io... 

— Ah! Sì, L... un essere insoffribile, un ma- 
scalzone! ma le debbo dire una cosa... È impos- 
sibile che lo mandi via... è mio figli 

— E va bene! — disse fra sè il poeta - pro- 
viamo con un altro... 

Il domani vede tra le quinte Monrose : 

— Signor Monrose, lei mi ha manifestato la sua 
simpatia. 

— Oh! signor Hugo... ma lei è la nostra spe- 
ranza! Il Teatro Francese calcola su lei 

— Ebbene! Io non posso rimanere al Teatro 
Francese, se continuano a tenere un controllore 
che... 

— Chi? L... Ah sì! un essere odioso ! È veris- 
simo... ma non posso licenziarlo!... - E abbas- 
sando la voce come Desmousseau, Monrose sog- 
giunse: - È mio figlio! 

<Messo in puntiglio, e trovando buffa l'avventura 
- racconta Victor Hugo stesso - mi sono succes- 
sivamente indirizzato a tutti gli altri soci: tutti 
all’anisono come Desmousseau, mi risposero : 

— Sì, L... un animalaceio !... ma non posso cac- 
ciarlo... è mio figlio 

< Pare che la cassiera della Comédie Francaise 
sia stata egualmente condiscendente con tutta la 
ragione sociale. Ed ecco come non ho potuto fare 
mondar via L... » 


* a. 
RPASA 

uni giornali francesi notano questa singo- 

larità sulla situszione politica : che il ministero 

più radicale che si sia avuto in Francia ha do- 


vuto sostenere il peso d'una lotta per l'ordine, | 


mentre un ministero d'origine più conservatrice | 


indietreggiava innanzi a questa lotta. 

A me non pare vi sia nulla di singolare in ciò: 
tocca sempre agli amici di ieri, arrivati al potere, 
a combattere coloro che all'indomani sono inevi- 


{abilmente divenuti nemici, perchè, si sa, il po- | 


polo di ieri è Ja plebaglia dell'indomani. 
î » * 
ri 
Alcuni osservano che Mancini è come un uomo 


sospeso, aspeltando il voto sul bilancio degli e- 
steri. s 


lo osservo a mia volta che nella sua sospen- 
sione ha trascinato per aria anche i giornali di 


opposizione, i quali non sanno più se difenderlo ! i a 
! Payvenire è nelle mani del popolo, e che da Lu 


contro Depretis 0 attaccarlo insieme a lui. 

Uno però ha trovato una frase che salva capra 
e cavoli, ed ha scritto : Mancini che è una de- 
bolezza nel ministero, sarebbe una forza una 
volta uscito di lì e unito all'opposizione. 

Ora s'è saputo perchè la Pentarchia non riesce 
a cavare il ragno dal buco... è l'unione delle de- 
olezze ! 


IL GIUBILEO DEI MILLE 


(Nostri telegrammi particolari.) 


Palermo, 27 

Alle due pomeridiane una folla immensa si rit- 
nisce al Politeama, per il meefing di commemora- 
zione. 

Il popolo, non rispettando la consegna, sforza 
alcune porte ed invade il teatro. 

Un grande, unanime grido si leva per accom- 
pagnare l'inno di Gàribaldi. 

Nel palco del prefetto conte Bardesono stanno 
i senatori marchese Pietro Ugo delle Favare, duca 
Giulio Benso della Verdura, commepdatore Ignazio 
Florio, principe Francesco Lanza di Scalea e ba- 
rone Salvatore Cusa. 

In un altro palco si vedono i deputati Figlia, 
Di Pisa, Cuccia e Indelicato. 

Quando l'onorevole Crispi appare sul palcosce- 
nico, prolungati applausi lo accolgono. 

Egli comincia a parlare, mandando un saluto a 
quelli che mancano alla festa : Garibaldi, Sîrtori, 
Bixio, Carini, La Masa, Enrico Cairoli, Rosolino 
Pilo, i fratelli De Benedetto. 

Ogni nome è acclamato lungamente. 

L’oratore continua a parlare molto commosso. 
Ii tremito visibile dal quale è invaso rende sten- 
tata la sua parola. 

Alla fine del discorso, la folla saluta Cairoli; 


Canzio e Menotti Garibaldi che ringraziano dai 
loro palchi. 

Uscendo dal Politeama l'onorevole Cairoli è ac- 
clamato dalla folla riunita sulla piazza. 

Palermo, 28. 

Ieri sera tutta la popolazione della città si riunì 
in riva al mare, nel Foro Italico, per assistere 
aî fuochi di artifizio che riuscirono benissimo. 

I superstiti dei Mille e i reduci dalle patrie bot- 
taglie assisterono ai fuochi d’artifizio dalla ter- 
razza delle Mura dei Cattivi, messa a loro dispo- 
sizione dal municipio. 

Dopo, tutti si recarono alla Villa Giulia che 
restò illuminata sfarzosamente fino alle tre del 
mattino. 

Anche le vie principali erano illuminato e fu- 
rono animatissime fino a tarda notte. 

Oggi, i superstiti dei Mille sono invitati a visi- 
tare il museo dove avrà luogo una refezione. 

Stasera, serata di gala al Politeama. 

Palermo, 28. 

1 giornalisti siciliani offrono, stasera, un ban- 
chetto ai loro colleghi del continente. Vennero 
pure invitati l'onorevole Cairoli ela sua signora, 
l'onorevole Crispi ed altri uomini politici. 


(Agenzia Stefani.) 
Palermo, 27. 


AI Politeama gremito di cittadini ed alla pre- 
senza delle rappresentanze della Camera e del 
Senato, delle autorità, dei Mille, dei reduci e delle 
Associazioni, l'onorevole Crispi, salutato da un 
lungo battimano, fece la commemorazione del 25° 
anniversario del 27 maggio 1860. 

Esordisce dicendo Palermo aver voluto, cele- 
brando il 27 maggio, rivedere i Mille di Marsala. 
Fa un rapido cenno dei morti. Ricorda Garibaldi, 
Sirtori, Bixio, Carini, Nullo, La Masa, Enrico 
Cairoli (Applausi). 

Si duole che manchino a questa festa anche i 
precursori e coloro che avendovi cooperato mo- 
rirono per la patria (Vivi applausi). 

La festa è funestata da questo lutto, ed ègli fa 
costretto per dovere a ricordarlo prima di parlare 
della leggenda dei garibaldini. Osserva che egli 
era il meno adatto a fare la 
perchè uno dei Mille e perchè si 
diniego). 

Sarà sobrio, conciso, non omelterà giudizi e non 
si occuperà di politica. Dopo l'ingresso di Gari- 
baldi a Palermo tutti si meravigliarono delle suo 
vittorie, non potendo comprendere come il Bor- 
bone con ventiquattro fregate non avesse impe 


dito lo sbarco e con 36,000 uomini non avesse 


saputo disfare i Mille. L'imputarono a tradimenti 
borbonici e ad aiuti da parte degl'Inglesi. Nulla 
di tutto questo. I Mille ebbero, sul mare, Gari- 
baldi e Dio; sbarcati a terra, Garibaldi e il po- 
polo siciliano (Lunghi applausi). 

Spiega perchè il viaggio per mare fu fortunato. 
(Segni di attenzione). 

Appone le vittorie nell'Isola al contegno del po- 
polo siciliano. Fa la genesi dello svolgimento del 
pensiero nazionale in Sicilia, tanto difficile ad 
esplicarsi e tanto più mirabile perchè trattavasi 
di una isola avente tradizioni e civiltà antica. Il 
sentimento nezionale rese i popoli pronti a Gari- 
baldi, incarnazione dell'Unità. A ciò sono dovuti 
i trionfi in un paese dove la polizia era impotente 


e fra cittadini unanimi nel programma della rivo- | 


i lazione. Fa un rapido cenno dei fatti del 1860, e 
| chiude traendo dalla commemorazione un augurio 
! e una speranza perchè la gioventà compia l’opera 


della libertà e dell'unità, ed i cuori non si isteri- 
liscano nello scetticismo e in opere interessate e 
venali. Conclude dicendo che nei paesi di libertà 


dipende la grandezza della patria, contro la quale 
impolenti sarebbero i nemici interni ed esterni 
(Vivissimi e prolungati applausi). 

Alla fine del discorso furono fatte vivissime ac- 
clamazioni alla famiglia Garibaldi, a Crispi, a Cai- 
roli ed ai Mille. 


COSE DI NAPOLI 


26 maggio (ritardata). 
Benchè lo spettacolo si ripeta, è però sempre 
muovo. Tanta ricchezza di affetto non si sciupa 
in un giorno, nè in un anno; tanto calore non si 
intiepidisce ; e tutto l'entusiasmo dei primi mo- 
menti si moltiplica e si diffonde, penetra tutti i 


cuori, si riflette in tutti gli occhi, trova la sua più | 


potente espansione în questa impetuosa natura 
meridionale. 


È bastato l’annunzio che alle quattro di oggi la { 
Regina avrebbe visitato l’ospizio di San Vincenzo ! 
alla Sanità, perchè tutto quel basso rione parto- ! 


risse da ogni pietra uomini, donne, bambini, tutta 
una popolazione. Il quartiere Stella è diviso in su- 
periore ed inferiore; e la parte di su sovrasta 
l’altra di più centinaia di metri. Tulle due in- 
sieme danno 50 mila abitanti. Oggi la parte su- 
periore era disabitata. 


DK 


Mezz'ora prima che la Regina arrivasse, i tre 
governatori del pio luogo s'intrattengono col pre- 


fetto conte Sanseverino. Quanta rendita ha l’o- ‘ 


spizio? 450 mila lire. Quanta fondiaria paga? 35 
mila. Il prefetto fa osservare che forse la rendita 
sarebbe maggiore, se il pio luogo non spendesse 
mòlta parte del suo tempo e' dell’opera sua nel 
fare da padrone di casa, nel riscuotere i fitti, nel 
leticare direttamente con gli inquilini. Fitti ad uno 
solo, che dia cauzione, e paghi un canone fisso. 
Uno dei governatori, il sacerdote Gagliardi, fa 
qualche osservazione in contrario; e a lui si 
unisce il conte Milano, vice-sindaco. Ma il pre- 
fetto insiste, ed argomenta più forte da sottile am- 


ministratore. E si direbbe che lo approvi dall'alto, 
crollando îl capo, il fondatore dell’ospizio, cardi- 
nale Spinelli, che rosseggia tra due sbiaditi ri- 
tratti del Re e della Regina. 


>< 
La Regina, la Regina! eccola, eccola! viene! 
Un mormorio, un coro di voci, una tempesta. Si 
esce sul pianerottolo, dal quale due braccia di 
scala scendono nella piazza. Impossibile descri- 
vere l'aspetto di questa piazza. Riesco a contare, 
in un balcone alla romana, sedici signorine. Ogni 
finestretta, ogni abbaino, ogni buco, formicola. 
Giù, una massa compatta, con prevalenza di po- 
polane dalle vesti vivamente colorate e dalle voci 
alle e stridule. È una selva di mani che si leva 
a saliitare la carrozza che si avanza, un uragano 
di applausi, un evviva la Regina! che fende l'aria, 
sî ripercuote, echeggia, tuona, ed è saluto ed înno, 
affetto e delirio. 
DK 


I governatori, il prefetto, altri invitati, ricevono 
Sua Maestà a piedi della doppia gradinata. Il go- 
vernatore cavaliere Ulloa, baciata la mano a Sua 
Maestà, le offre il braccio. Tutti seguono. La vi- 
sita incomincia. 

DK 


Ora, di queste visite regali, molte ne sono state 
descritte. Ma il vero è che dalle descrizioni nostre, 
naturalmente larghe di frasi e ricche di colore, 
non risalta il carattere veramente singolare di 
quelle. Si è portati a parlare della Regina, come 
tale, e la parola suona lode e reverenza ; perchè 
non potrebbe altro, quando questa Regina è Mar- 
gherita di Savoia. Ma quel carattere trova la sua 
nota più spiccata in tutt'altro che nella dignità 
regale. È un carattere d’intimità dolce, di soave 
familiarità, di affetto fortemente sentito ed espresso, 
di spontaneità mirabile. Sparisce Ja Regina ed 
appare la donna. Un'altra Regina. 


Pa< 


La parte ufficiale del ricevimento è presto detta. 
Alcune delle fanciulle ricoverate hanno cantato 
un coro del Giuramento. Il cav. Ulloa ha presen- 
tato a Sua Maestà gli altri due governatori, il 
cav. Mininni e il Gagliardi. Tutti e tre, modesta- 
mente dissimulando l’opera propria, hanno detto 
a Sua Maestà come le fanciulle fossero ricoverate 
nell’ospizio, come educate, e quante fossero, e 
come si giovasse alla condizione loro rendendole 
operaie abili e colte. Una bambina ha offerto a 
Sua Maestà una ghirlanda di fiori, accompagnan- 
dola con certi versetti di omaggie, detti con la 
| vocina tremolante e con un visino di cera dalla 
| grande commozione. Poi, altre ed altre presen- 
| tazioni. Poi ancora Sua Maestà aveva in mano, 
come suele, delie margherite. Da una gentile si- 
guora raccolgo religiosamente la descrizione della 
toilette di Sua Maestà. Non me ne ricordo più una 
parola. Poi è venuta la visita propriamente detto. 


>< 


Nell’officina dei merletti, i cui disegni sono di- 
retti dal bravissimo Toma (autore della Sanfelice 
! e delle Popolane che oppongono all'eruzione del 
Vesuvio il quadro di San Gennaro) la Regina si è 
‘ fermata più a lungo. Ha osservato minutamente 
e schiettamente ammirato. « Belli davvero! belli 
davvero! » badava a ripetere. Le fanciulle lavo- 
ratrici hanno voluto tutte baciarle la mano. Poi 
ha riconosciuto, nella grande vetrina dei lavori 
| compiuti, quei medesimi merletti che furono pre- 
miati alla Mostra di Torino. Il Toma, per inca- 
rico dei governatori, ha offerto a Sua Maestà un 
merletto quadrato da cuscino e la Regina, ha detto, 
accettandolo: « Lo terrò come un caro ricordo ». 


DK 


Poi si è passato a visitare i dormitori, bene 
aerati © spiranti fragranza di nettezza. Dalla fino- 
stra di uno di essi la Regina ha veduto la reggia 
di Capodimonte, e si è fermata a contemplare, 
sorridendo, il magnifico spettacolo della collina 
verde e lieta. Poi, le lunghe sale del refettorio. 
Poi, le sale da bagno. 

— Questo è davvero un progresso - ha detto 
S. M. entrando. - Abituare queste fanciulle alla 
nettezza, è già un principio di civiltà. E la prima 
volta che trovo în uno di questi istituti un ele- 
mento così importante di educazione. 


Pa< 


Nell'infermeria, S. M. si è accostata al letto di 
una povera inserviente e poi a quello di una bam- 
bina - le due sole ammalate in tutto l’ospizio. Ha 
| accarezzato la bambina e l'ha consolata di buone 
! parole. Alla vecchia ha domandato, chinandosi un 
poco sopra di lei: 
— Che avete, buona donna? 
| — Maistà, 'aggia di na storia longa. Chisti cà 
me vonno tenè pe forza ’nfunno a nu lietto. lo sto 
! bona, schitto, co rispetto de Vostra Maistà, ca me 
s0 rotta na gamma. 

Invece, come ha subito spiegato il dottore, le 
aveva rotte tutte e due, per una caduta. Ma èra 
in via di guarigione. 

— Sentite? - ha detto la Regina, - Pochi altri 
giorni, e guarirete. 

— E beneditta puozz'essere! - ha esclamato la 
vecchia baciando con furia la mano della Regina. 


DK 
Si stava per uscire: Un'ora era passata. La 
Regina ha domandato : - E la chiesa? 
Allora si è entrati în chiesa. La Regina è si 
prostrata sull'inginocchiatoio davanti all’altare. 


L’organo empiva di suoni dolci © misteriosi i 

i pori delle voci argentine salmodiavano 
dal coretto; l'incenso profumava. Un sa 
indossata la stola, ha impartito la benedizione: 
Sua Maestà ha piegato più il capo © poggiato 
‘iso sul velluto dell'inginocchiatoio. Quel mo. 
mento è stato solenne e commovente: în quella 
chiesetta pregava, come la più umile devota, |a 
Regina d'Italia. Anche qui, più che mai, si ri. 
velava in tutta In sua poesia di donna, e pareva 
più splendida e più regale. 


>< 


Poi, dopo una breve fermata in un salottino 
dove a Sua Maestà è stato offerto qualche rin. 
fresco e la si è pregata di apporre la sua firma 
sopra apposita pergamena, si è tornali 2d uscir 
all'aperto. Da capo il tumulto e gli evviva; da 
capo i saluti; un accalearsi di popolane verso la 
carrozza reale per baciar la mano alla Regina; 
un piovere di fiori dalle finestre; un battere di 
‘mani assordante. 

E la Regina, rendendo i saluti col suo sorrizy 
buono e luminoso, facea felice quella gente tutta 
cuore ed espansione. E la carrozza reale è par. 
tita fra le benedizioni della folla, e la visione ab 
bagliante è scomparsa. 


Roma. — Stamani al Quirinale S. M. il Re ha 
ieduto il Consiglio dei ministri. Mancava solo 
l'onorevole Depretis, trattenuto in casa dalla sua ma- 


L'onorevole Depretis però va migliorando. 

Jeri egli ba controfirmato i decreti sanciti nell'u- 
tima udienza reale. 

A cominciare da oggi, 28, la Banca Nazionale 
ha ribassato il saggio dello sconto dal 6 al 5 per 
cento. 

Seguiranno subito l'esempio del nostro primario 
Istituto i Banchi di Napoli e di Sicilia, le due 
Banche Toscane di emissione e la Banca Romane. 

2, Il Giornale militare ufficialo ci porge i deti 
completi sullo stato sanitario della guarnigione di 
Africa. 

Durante il mese d'aprile a Massaua e posti cir 
costanti si ebbe la seguente media giornaliera su 
mille di forza: 


Ammalati in cura agli ospedali e nelle 
SES o AM 
- 37 
a 36 


ee. 1 

Complessivamente la media giornaliera degli am- 
malati in cura fu di 38 per mille, © degli entrati 
agli ospedali ed alle infermerie del 2,4. 

Confrontando questi dati con quelli analoghi di 
tutto l’esercito si osserva: che Ja media giornaliere 
degli ammalati in cura fu di 39, cioè superiore di ! 
per mille a quella complessiva dei presidii d'Africa; 
© la media giornaliera degli entrati agli ospedali ei 
infermèrie fu di 2,3, e quindi di un decimo soltanto 
minore di quella dei presidii africani. 

Livorno. — Ieri l'altro una bambina presso la 
Fortezza Vecchia era lì per essere travolta sotto un 
barroccino lanciato a gran corsa. 

Un soldato, Angelo Cappellotti, del 1° reggimento 
granatieri, ‘veduto il pericolo, si slanciò quasi sotto 
piedi del cavallo, e trasse incolume a sò quella po 
veretta. 

Gli spettatori, prima atterriti dal pericolo della bam- 
bina, vedendola salva, proruppero in caldi applausi. 

Il Cappellotti riportò due lesioni alla testa e sl: 


Venezia. — Il Leone di Caprera del capitano 
Fondacaro ha finito i suoi pellegrinaggi. eri l'alto 
fu consegnato al Museo dell’arsenale di Venezia. 

Mantova. — Il temuto risveglio dell'agitazion 
agraria non si verifica. Anzi in molti paesi del cor- 
tado, come Rivarolo e Mosio, î comitati si squ- 
gliano, e i contadini restituiscono i libretti d’associs- 
zione. 

Milano. — Aspettando che la Camera abbi! 
provveduto agli operai colpiti sul lavoro, a Milano 
è costituita a quest'uopo un'Associazione di patronato, 
che si allarga © si arricchisce. A questa Associszion® 
furono negli ultimi giorni largite lire 150 dal car 
liere Giuseppe Lattuada, lire 500 dagli eredi di Dv 
rotea Noerbel, lire 3000 dalla marchesa Dal Pos 
lire 500 dalla famiglia Carones, e s'inscrissero com 
soci triennali i signori Battaglia Giacomo, Isimbari 
marchese Luigi e la ditta Vandone e Pellegrini. 

Scommettiamo che farà le cose meglio che n? 
saprà farle il governo. 


ESTERO. 

Londra. — A tenore di un dispaccio parti” 
lare, Gladstone avrebbe dichiarato ad un personaggi” 
«politico, che nè egli intendeva ritirarsi per ora, "È 
esisteva pericolo di crisi ministeriale. 

x Il Crimes Act per l'Irlanda sarà rinnovato nell 
principali sue disposizioni per. un solo anno. Serè n! 
tempo stesso reso più mite. 

»%« Telegrafano al Diritto: - x 

< Malgrado la recrudescenza bellicosa dei giornali. 
la pace è assicurata; ed io ho da ottima fonte che 
viaggio di lord Roseberry vi ai connette.» 

x Il più grande fra i poeti inglesi viventi TP 
nyson ba mandato una .corona per il feretro © 
Victor Hugo, 
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È vago xi 

ulti di Londra e di Pietroburgo stieno trattando 
20 inca anglovussa sulla beso di una divisione 
iril'Afganistan fre i duo paesi. 

gi. — È confermata la notizia che il mini- 
l'interno Allain-Targé sia ammalato. È smen- 


ll 
ao di la delle dimissione di lui. 


dita quella 


perlino. — Si accredita sempre più la voce 
ali missione di Roseberry sia della più elta im 
a 

Dicesi che Bismerok prima di presentare al 
Niziesreth la nota concemente il Brunewick, abbia 
Periicnialmento fatti consultare î gabinetti degli 
coni confederati tedeschi, ottenendone l'adesione. 


stoceolma. — La sessione del Rigsdad è chiusa. 
pssa conterà negli annali parlamentari della Svezia 
ser avere segnata la fino di un lungo conflitto per- 
Trmentere. Infatti, î diversi partiti sono giunti ad în- 
‘tndersi sullo tre più importanti questioni che li di- 
‘ifevano : la questione della difesa del paese, quella 
Jdl'inposta e quella degli spiriti. 

Pietroburgo. — Un avviso dell'ammiragliato 
prerine i naviganti nel Baltico, che per ordino del 
Idi Svezia i passaggi settentrionale e meridionale 
del «Faroesund » vennero chiusi mediante torpedini. 
l'ingresso nel Sund da settentrione è però proibito 
asolutamente a tutte le navi : di quello meridionale, 
invece, rimane aperto il passaggio in parte, ed è ace 
assilile col concorso di piloti svedesi. 

Varsavia. — Sono stati soppressi sei giornali 
seritti in lingua polacca. 

Aî vedere, Guttemberg la sua grande scoperta non 
tha fatta per la Polonia. 

New-York. — Il dipartimento di Stato ha indi- 
rizato una circolare ai rappresentanti degli Stati 
lnit, relativamente ai diritti ed ai doveri dei citta- 
dinì americani residenti all'estero. Questo documento 
deve sopratutto servire di guida per gli affari civili, 
matrimoni, legittimazioni, eredità, ecc., e non ha sì 


ificato politico. 
Figi 


LA MOSTRA DI FLORICOLTURA 


Bologna, 28 maggio. 

Il luogo è bello, non vè che dire. Hanno ap- 
profittato del piccolo spazio concesso nel centro 
della Montagnola così abilmente, che non ne resta 
particella vuota ; eppure ciò non produce all’oc- 
chio nè agglomeramento, nè confusione. Nel mezzo, 
proprio nel mezzo dell’area, sta una bella vasca 
a getto continuo e copioso, circondata da piante 
di basso fusto, da palme, e da variopinte aiuole. 
E intorno intorno si stendono i padiglioni desti- 
nati agli usi diversi della Mostra. 


A 


L'ingresso è abbellito da una doppia fila di 
statue în terracotta, e da due grandi banchi la- 
terali, uno a dritta, del giardiniere Bonfiglioli, 
l'altro a sinistra, del giardiniere Gnudi. Comin- 
ciando a mano destra, s'iricontra per primo il 
ristorante, o caffè, che vogliate; e sopra di esso 
una terrazza d’onde si domina tatto il parterre. 


A 


Davanti al caffè sta una volizre la quale rac 
chiude tutti gli uccelli esotici, così vispi e così 
ten coloriti, che il canonico Giacomo Toni ha in- 
vialo gentilmente, e în anto numero, da Faenza. 
E le superbe are rosse e gialle di lui © del signor 
Giuseppe Bassi stanno issate a ragionevole altezza, 
qua e là fra gli arbusti della Mostra, e non sono 
nè il minore, nè sopratutto il meno rumoroso or- 
namento di esse. 

A 


Passato il caffè si trova un altro banco, ca- 
rico di fiori in vasi, a centinaia. Poi un piccolo 
modello, tasto carino, del « Giardino della Lega 
per l'istruzione del popolo », che nel momento del- 
l'inaugurazione era popolato da frolte di bimbi. Il 
padiglione di ricevimento che viene appresso, ri- 
servato per le autorità e per le signore, è addob- 
lato con molto lusso, senza dimenticarvi il color 
locale. Montagne d’edera ci vollero tappezzarlo. 


A 


A lato del padiglione di ricevimento la fagia- 
maia. E la magnifica serra a cristalli che vi sta 
Vicina, racchiude tutte le piante che non possono 
rimaner esposte all’aria. Le conifere del Calzolari, 
stupenda collezione, fanno il più bell'effetto che 


dir si possa. 
A 


Viene lo scompartimento delle ceramiche, dove 
figurano il Minghetti coi suoi classici lavori, il 
Melloni con bellissime terrecotte, il Sarti di Budrio 
ton altre terrecotte, dipinte a freddo. E la fornace 
del Cestello, e i fornaciai Gamberini e Labanti con 
i prodotti svariati delle loro officine. E l'ingegnere 
Tullo Smiderle con istrumenti da giardinaggio, 
Scale, contorni da ceste, ecc. 


A 


L'esposizione dell'Orto botanico conta una ric- 
chissima serie di piante grasse. E poco più in là, 
dopo che abbiamo guardato un albero disposto a 
grande ombrello per proteggere gli astanti dal 
Sole, troviamo il palco per la musica. Potevate 
immaginare fiori senza musica ? 


A 


contati siracion è sotto il gran padiglione 
See fiorî recisi © dei lavori în fiori. Alli- 
di ce iN bottiglie e bicchieri, stanno centinaia 
È superbe rose, recise da poco tempo dal cespite 
natio, rosse, rosso-cupe, bianche, carnicine, gialle; 
Stanno verbene copiosissime, dalle tinte più sva- 
Fiate e più vivaci, stanno innumerevoli gerani în 
vasi. Provengono dalla Villa Virginia della signora 
marchesa Bassi De-Lucca, e l’abile educatore fu 
Îl giardiniere di lei Cesare Costa. Senza far torto 
a nessuno, ritengo che non vi sia chi possa com- 
petere col Costa per la varietà e ricchesza dei pro- 
dotti esposti. 
A 


Sotto questo medesimo padiglione il Gnudi ha 
raccolto una miriade di vasi, di piccole giardiniere, 
di recipienti da fiori, colorati 0 dorati, dalle forme 
più capricciose, non sempre di perfetto buon gusto, 
ma sempre attraenti per la novità. Giuseppe Cané, 
giardiniere di casa Davia, ha una collezione di 
fiori in vasi di terracotta, che, con nuovo esempio, 
sì è fabbricati da sè, imitando tronchi d’albero, 
viluppi di foglie, © spesso assai felicemente. 

Concessa un'occhiata alle rose recise e conser- 
vate in boltiglie di Luigi Masetti, giardiniere della 
villa Cavazza, passiamo a guardare i cedri e i 
limoni cresciuti nelle terre del conte Giovanni Goz- 
zadini a Ronzano, e le magnifiche rose, che da 
quel suo signorile romitaggio ha trasportate alla 
mostra. E presso ai cedri e alle rose del padre, 
la figlia contessa Gozzadini da Villanova ha in- 
viato una collezione di calceolarie, intorno allo 
quali la gente fa ressa. 


A 


Nella sezione dello ceramiche gli acquari del- 
l’Amadori sì sono riempiti di chiocciole e di vispi 
pesciolini rossi, e il Muzzi ha recato una congerio 
di graminacee e di fiori secchi, dipinti a varii co- 
lori di propria mano. La fornace del Cestello 
espone una serie compiuta dei suoi vasi, e Paolo 
Gnudi i campioni delle sue macchine e dei suoi 
utensili da giardinaggio. 


A 


Il Bonfiglioli, giardiniere di casa Garagnani, è 
dappertutto; nelle aiuole del parterre, che ha di- 
sposte con gusto squisito; in uno dei banchi la- 
terali all’entrata, ove ha accumulato fiori a iosa; 
nel gran padiglione centrale, ove ha profuso le 
più belle varietà di gerani che figurino alla Mo- 
stra; in un altro banco presso la faginnaia, ove 
venderà vaniglie e gardenie; e nella serre, ove 
ha portato una ricca serie di foglie coltivate în 
vasi, accanto al Costa ed al Gnudi 


A 


E giacchè parliamo della serra, entriamoci a 
vedere. Vi sono molte belle signore, ma anche 
molti bei fiori. Aitira in primissimo luogo l’ammi- 
razione del pubblico la raccolta delle glozinie di 
villa Virginia; e la graziosissima signora che ne 
è proprietaria, entrata in questo punto, credo che 
si compiaccia assai di vedere l’effetto che i suoi 
fiori producono. Questa raccolta di glozinie mi 
sembra una delle cose migliori dell’esposizione ; 
ve ne sono tante, così grandi, che paiono imbuti. 
Peccato che fra pochi giorni nulla abbia a rima- 
nere dei variopinti calici, ora nel pieno sviluppo 
della loro bellezza; si vorrebbe che durassero 


ie di casa Bassi De-Lucca non mi 
fanno dimenticare le calceolarie del conte Fran- 
cesco Salina, e le pegonie del Landi, giardiniere 
della famiglia Spada. Nè le foglie variopinte del 
Costa, del Gnudi, e del Bonfiglioli, fra le quali 
spicca vivacissimo un fiore curioso di forma, tutto 
rosso, l'anthurium schertsarianum, che cominciò 
a venir di moda, © a moltiplicarsi nell’anno pas- 


sato. 
A 


Usciamo dalla serra, e salviamoci dagli urli 
che fanno le are ed i pappagalli dent-o il caffè. 
Ma prima d’andarcene diamo un'occhiata alle pe- 
tunie ibride del conte Francesco Salina, ai garo- 
fani ed alle azalee del giardiniere Landi. 


A 


Eà ora una parola cosa di chi promosse, di chi 
diresse, di chi creò questa. piccola meraviglia. 
Lode di promotore si deve sl cavaliere Pompilio 
Pigozzi; egli ebbe la prima idea della Mostra, egli 
ne fu il più attivo, il più assiduo ed instancabile 
ordinatore, coadiuvato în ciò con egregia volontà 
dai principali giardinieri bolognesi. La direzione 
tecnica poi e la magistrale esecuzione dei lavori 
si dee al professore Tito Azzolini, che vi fa_se- 
condato egregiamente dal professore Alfredo Tar- 
tarini. 


4%, Sua Maestà il Re, domani alle 4, parte per Na 
poli. 

Oggi, al tocco, S. M. il Re ha ricevuto in u- 
diénza speciale monsignor De Luca, vescovo coadin- 
tore di San Marco Bisignano. 

Quindi ha ricevuto il signor Renzo Manzoni, che 


fece omaggio a Sua Maestà di alcune magnifiche 
carte geografiche delle regioni equatoriali africane. 

3°, Ieri il Re si recò alla caccia dello quaglie a 
Castelporziano. 

x°x Il dottore Taboada è stato nominato dalla Spa- 
gna a far parte della Conferenza sanitaria. Infatti, sin 
da ieri egli ha preso parte alle discussioni della Con- 
ferenza. = 

Tutte lo sere i delegati passano qualche ora nel. 
magnifico appertamento alla Consulla, che rimane 
aperto a loro disposizione. 

Il ministero provvede loro bibite, gelati, e tutti i 
giornali che giungono a quel dicastero. 

Circa le feste che ra in animo di dere in 
onore dei conferenzieri, sinora non si parla che di 
una gita a Napoli e a Pompei, progettata dal mini- 
stro degli affari esteri. Sarebbe una gita simile a 
quella che fecero i delegati per la Conferenza geo- 

ica. 

Il duca Torlonia avrebbe divisato di offrir loro un 
trattenimento nei Musei capitolini, e forse un pranzo 
a Villa Adriana presso Tivoli, ma fino sl momento 
in cui scriviamo, nulla è stato definitivamente sta- 
bilito. 

x Ieri sera, quando i consiglieri comunali entra- 
rono nell'aula del Consiglio, trovarono il busto in 
gesso di Mamiani, collocato accanto a quello del 
Sella. 

Aperta la seduta, l'onorevole Torlonia e il consi- 
gliere Grispigni riferirono sui funerali di Mamiani a 
Pesaro. 

Si accordarono due mesi di congedo al consigliere 
Guiccioli. 

1 consiglieri Di Campello e Amadei si lamentarono 
sulla carne di cattiva qualità che viene smerciata in 
Roma in alcuni posti. Rispose in modo tranquilliz- 
zante l'asaessore dell'igiene Bastianelli. 

In ultimo si discusse l'appalto per la nettezza pub- 
blica. 

x Errata-corrige. Nella corrispondenza da Fi- 
renze sull'esposizione orticola, pubblicata ieri l'altro, 
è corso un errore tipografico abbastanza comico che 
importa correggere. In luogo delle parole: un ma- 
gnifico cespo di fiori di succa, si legga: di fiori 
di gucca. 


Toniel digestivi. — A chisofire di indige- 
stione raccomandiamo l’uso delle Pillole indiane 
vegetali o dell’Amaro indiano del dottor Simon, 
dei quali il lettore ne troverà largo cenno în quaria 
pagina. 


IL PARLAMENTO DALLE TRIBUNE 


Seduta del 28 maggio. 


Cinque commissari. Tre ministri. Otto urne, 
quattro bianche © quattro nere, e una sessantina 
di deputati. 

Appello per la votazione a scrutinio segreto 
dei tre consuntivi 1880, 1881, 1882 e del bilancio 
di previsione della spesa per le finanze 1885-1886. 

Le urne restano aperte, e si procede all'ordine 


del giorno del giovedì, destinato come sapete alle 


interrogazioni. 


Ce ne sono degli onorevoli Pais, Prinetti, Te- ! 
i per la fabbricazione dell’acqua di Seltz 


gas, Indelli, Maffi e Levi. 
Una questione che mi pare seria e scoltante è 
quella della Cassa di risparmio di Novi-Ligure, 


nella quale sono accadute delle malversazioni ve- | 


nute in luce per il suicidio di un impiegato. 


passato in inchieste, ispezioni ecc. L'onorevole 
Maffi invita il governo a provvedere. L'onore 
vole Grimaldi promette... promelte e poi pro- 
mette. 

È curioso però che la interpellanza non sia 


l'hanno lasciata ad un avversario ! 
lena. 
Parigi, 8. 


stata fatta dagli onorevoli del collegio, che invece 
di domandare direttamente un raggio di luce 
Del resto a noi questi non sono casì nuovi. 
Si direbbe che i deputati di Noci sono senza 
E non c’è altra novità. 
Nil sub lucernario novi! 
NostRE INFORMAZIONI 
(Nostri telegrammi particolari.) 
L’arcivescovo di Parigi protesterà contro la 
sconsaerazione del Pantheon, per la quale sta- 


i matlina cominciarono i la 


L'ultima messa fu detta ieri. 
Ieri il nunzio fece delle osservazioni a Frey- 
inet, il quale gli disse che il governo cedette alle 


| necessità della situazione. 


1 funerali di Vietor Hugo si faranno lunedì, alle 
dieci antimeridiane. È impossibile terminare l’ad- 


| dobbo dell'Arco di Trionfo prima di domenica, 
i giorno del pellegrinaggio. 


La Giunta generale del. bilancio ha oggi appro- 


‘ vate le relazioni sul bilancio della grazia e giu- 


stizia e del fondo culto e su quella degli interni, 
riservando solo le questioni di talune considera 
zioni generali non potute distribuire in bozze d 
stampo. 


Domani si adunerà la Commissione per la legge 
di pubblica sicurezza. 

Sarà approvata la relazione che verrà subito 
presentata alla Camera, insieme alle modifica 
zioni fatte dalla Giunta al progetto ministeriale. 


La direzione generale del Banco di Napoli ha 
stabilito che a datare da oggi, 28, tanto il saggio 
dello sconto sugli effetti commerciali, quanto 
quello degli interessi sullo anticipazioni su pegno 
sia del 5 0/0. 


Gi è giunto dall'Inghilterra un'invio delle più spien- 
dide novità per l'estate. Tutto ciò che vi ha di più squi- 
sito © di ricercato nei disegni, tutto ciò che vi ha di 
più perfeto ne tessuti, trovasi nel nostro stabilimento. 


NOVITÀ PER SIGNORA 


CONFEZIONI ULTIMI MODELLI DI PARIGI 
Lanerie - Sete - Fantasie 


IGNAZIO GILLARDI & (i. 
Roma - Corso, 415 - Rowa 


Non più Velocigrafi nè Poligraîil 
L’AUTOCOPISTA 


Nuovo apparecchio per riprodurre istantaneamente ed 
in nero indistruttibile circa 100 copie di disegni, ma- 
noscritti, musica, ecc. — Adottato in tutti i Ministeri, 
Ferrovie, Banche ed Amministrazioni militari. 

Esclusività di vendita in Italia presso la Cartoleria 
M. LATTES — Napoli. 


Prospetti e Prezzì correnti gratis. 


CURATE LA VERA IGIENE DEL CORPO 


BON 1 mio 
a N 
BAGNI parziali per braccia, ece. 
BAGNI a vapore. 
BAGNO universale. 
BAGNETTI per bambini. 
BAGNAROLE slegantissime di tutto lo grandezza. 
BRACCI e RUBINETTI per doecie ad acqua perenne. 
Distro riehiesta si spediscono disegni e prezzi rela- 
tivi. 
Deposito presso l'Emporio Franeo-Italiano Finzi e 
Bianchelli, in Roma, via del Corso 153-154 e via Frai- 
tina 84-B — in Firenze, via dei Panzani, 25. 


Occasione Favorevole. 
Vendita delle opere del P.re Mo Alberio Guglia!- 


| motti: 


i Fortificazioni nella spiaggia romana. — Un volume 


pegine, L. 2 
Elogio del Cardinale Angelo Mai, L. 1. 
Aggiungere Cent. 50 per l'affrancazione postale. 
Inviando solo L. 9, si hanno le tre opere franche di 


porto. 
irigere domande vaglia all’Emporio Franco-Ita- 
iano fiati  Bamsheoi Roma, via del Corso, 152 


® 154, via Frattina 84 B, — In Firenze via dei Pan- 
mani, 26. 


IL PIÙ PERFETTO APPARECCHIO 


SELTZOGENE (sistama Fèvre) 
bio è semplice, solido e facile a 
re. 


Questa 
a trasporta: 


3 ERcqua di Seltz sì può ottenere istantaneamente 
L'anormalita dura da oltre un anno, che s'è 


Nè metallo, nè gomma in contéitto coll’ 
Nessun imbarazio per aprire e chiudere 15 viti. 


RISULTATO GARANTITO 
Apparecchio da 1 bottiglia L 1150 
» 20» > 435 
» 30» Dl» 18° 
» 5» » UT 
Ad ogni apparecchio va unita l'istruzione per l’uso 
Imballaggio gratis. 
Dirigere domande e vaglia allEmporio 
fiano Finzi e Bianchell, in Roma. via del Corso 158-154, 
« via Frattina, %4-B; in Firenze, via dei Panzani, 26. 


rio. Franco-Ite- 


GIORNALI in seconda lettura da cedersi 


| dall'Ufficio di Pubblicità, Piazza Montecitorio, 127: 


Deutsche Zeitung, Vienna. 
Frankfurter Zeitung, Francoforte. 
Morning Post, Londra. 


TEATRI 


Cose dell'Apollo. 

Nella riunione di ieri la deputazione teatrale ha 
deliberato di affidare l'impresa del nostro massimo 
teatro di musica, per l'anzo venturo, al cav. Lam- 
perti. Li 

Nel progetto da Iui presentato si propone la scelta 


Ferni-Germano ; in caso diverso si sceglierà fra la 
Zampa di Hérold e la Bianca di Cervia del mae- 


opera di un maestro romano. 

Fra gli artisti proposti si citano i nom delle si- 
gnore Teodorini, Newmann e Ferni-Germano, dei 
tenori Marconi e De Negri, dei baritoni Battistini e 
Sperapani, quello del basso Nannetti. 


3%, Al Quirino, ieri sera, ha avuto uno splendido 
successo la Gilda di Narbona, riprodotta in modo 
inappuntabile dalla compegnia Scalvini. Molti pezzi 
furono bissati. Gilda di Narbona chiuderà dunque 
degnamente la stagione delle operette al Quirino, 
che ba termine colla serata di lunedì. 

Mertedì sera la compagnia diretta dal cavaliere 


Franoesco Pasta inaugurerà în quel teatro la sta- 
gione estiva di prose. 

Spettacoli d'oggi. 
COSTANZI. — Ore 9 — Hermosa. 
VALLE — Ore 9. — Scarfalietto. 
QUIRINO — Ore 9. — Gilda di Narbona. 
MANZONI. — Ore 9. — Un savi in mes ai mat. 
GOLDONI — Ore 9 — Rappresentazione. > 


BORSA DI ROMA 


28 maggio. 

Mercato occupato per l'imminente liquidazione. 

La Rendita a contante aveva scambi a 95 80 e 
95 82 112. Per fino mese si praticavano i corsi di 95 95 
‘a 95 80. 

Così quotati i Prestiti Pontifici : 

Emissione 1860-64, 95 50 danaro; Blount 94 25; 
Rothschild 99 50. 

Fondiarie Santo Spirito 474 fattosi. 

Azioni Banca Generale cedute da 601 a 602 per 
liquidazione, ed a 604 50 per giugno. 

Fermo il Gas in apertura, quindi più debole. Esor- 
dito a 1610, sale a 1620, per chiudere offerto a 1600. 

Acqua Pia 1440, 1444 fattosi 

Azioni Immobiliari cedute da 717 a 718. 

Molini 431 © 432 prezzi praticati. 

Banche Romane 1075 fattosi. 

Cambi : 

Francia tre mesì 99 55 

Londra id. 25 16 


Ore 3, — Apertura della Borsa di Parigi: 

Italiano 95 70; Francese 10912 1]2. 

Qui, Rendita 95 82, 95 87; Generali 601; Immobi- 
liari 718; Gas 1590; Acqua Pia 1440. 


La Banca d'Inghilterra ha fissato lo sconto al 
200. 


‘Milano, ore10 50. — Rendita 95 95. Meridionali 696. 
Genereli 602. 


FANFULLA 


Genova, ore 12 30. — Rendita 95 90. Banche Na- 
zionali 2180. Mobiliari 916. Meridionali 694. 


Nota dei prezzi di compensazione fissata dal Sin- 
dacato degli Agenti di cembio per la prossima li- 
quidazione : 

Rendita, 95 75 - Banca Nazionale, 2190 - Banca 
Romana, 1080 — Credito Mobiliare, 920 - Meridio- 
nali, 695 - Banca Generale, 600 — Azioni Immobi- 
Tiari, 715 - Gas stampigliato, 1590 - Gas nuovo, 1375 - 
Acque Pie stàmpigliate, 1445 — Acque Pie nuove, 
1300 — Banco Roma, 650 — Condotte d'Acqua, 535 = 
Molini, 431 - Complementari, 183 - Fondiaria In- 
cendio, 520 — Fondiaria Vita, 280 — Fondiaria Ita- 
liana, 295 - Costruzioni Venete, 300 - Esquilino, 295. 


TELEGRAMMI STEFANI 


SIRACUSA, 27. — È arrivata la corazzata in- 
glese Temeraire con 570 uomini di equipaggio ed 
otto connoni. 

COSTANTINOPOLI, 27. — Una nota inglese 
invita la Porta ad occupare Suakim dopo la par- 
tenza degli Inglesi, e soggiunge che l'occupazione 
turca di Suakim avrebbe l’effelto d’impedire l'in- 
tervento di qualsiasî altra potenza. 

Il Consiglio dei ministri discusse in proposito. 
Le sue opinioni sono divise; però il rifiuto della 
Porta all’invito inglese è considerato certo. 

BERLINO, 27. — Il Reichsanseiger dice che il 
miglioramento della saluto dell’imperatore è ritar- 
dato in seguito a disturbi addominali. Perciò egli 
non ha potuto fare la progettata passeggiata i 
vettu 

PARIGI, 27. — Secondo un' dispaccio privato, 
la Tarchia ha rifiutato di occupare Suakim. 

Un dispaccio del Temps da Berlino dice che lord 
Rosebery conferi due volte col principe di Bi- 
smarck @ visitò il principe imperiale. 

I circoli politici attribuiscono grande importanza 
a questi colloqui. 

BRUXELLES, 27. — È morto l’ex-miniîstro 
Rogier, uno dei fondatori dell’indipendenza del 
Belgio. 

VIENNA, 27. — Le elezioni dei deputati al 


Reichsrath incominciarono oggi nei circondari ru- 
rali di Salisbargo e della Bassa Austria. Furono 
eletti setto liberali e tre conservatori ; vi sono due 
ballottaggi. 

I conservatori guadagnano un seggio nella Bassa 
Austria. 

PARIGI, 28. — I funerali di Victor Hugo a- 
vranno luogo definitivamente lunedì. 

Si dice che il ministro Goblet proporrà che le 
salme di Thiers e di Gambetta siano trasportato 
al Pantheon. È 

PIETROBURGO, 28. — Ieri, alla presenza dei 
sovrani, fu solennemente inaugurato il canale che 
mette al mare. L 

PARIGI, 28. -- Gli anarchici, riunitisi ieri nella 
sala Favier ed in quella del Concerto di Lyon, 
approvarono la proposta di meltere in istato di 
accusa il ministero per i fatti del Père Lachaise, 
e quella di esporre frequentemente la bandiera 
rossa e di difenderla colle armi. 

LONDRA, 28. — Il Daily Nars, parlando della 
missione di lord Roseberry a Berlino, dice che 
si può essere sicuri che l’aiuto di Bismarck non 
sarà acquistato con concessioni che il Parlamento 
e l'opinione pubblica, in Inghilterra, esiterebbero 
ad acceltare. L * i 

SUAKIM, 27. — È giunto il regio avviso E- 
sploratore. Se 

LONDRA, 28. — Dicesi che Filz-Maurice si 
metterà per ragione di salute da sotto segretarie 
di Stato per gli affari esteri. 

MONTEVIDEO, 27. — E partito oggi, diretto 
per il Mediterraneo, il postale Umberto I. 

ADEN, 27. — È giunto il regio avviso Messag- 


PO. 

MASSAUA (via Suakim), 25. — Notizie del 
7 Abissinia confermano l'eccellente accoglienza 
fatta dal Negus al capitano Ferrari. 

LONDRA, 28. — La Banca d'Inghilterra ha fis- 
sato lo sconto al 2 0j0. - 

NAPOLI, 23. — Il regio trasporto Volta. è 
partito stamane alle ore fi, per la sua destina- 
zione. 


Bonavantura Savarna, gerente responsabile. 


RITORNIAMO PICCINI 


GIORNALE PER I BANDI 


mentre come premio agli abbomati del Giornale per i 


È stato pubblicato: 


Volume di premio agli Abbonati 


Abbonar 
Fanfulla 


Ma 
me 
= Una Carbonarina, Con. 


Questo libro, illustrato 
da Gioli, Sezanne, Bis 
Faccioli, Bondinî Mas 
zanti, Fleres, eoc.ba ve 

a Coperima in 
cromo. i, e nea 
si metto in vendita: eno 
è destinato ESscLUSIVA- 


Leggo ne 
< La con 


M cuore va 
soggetto ad ec- 
citazioni dolo- 
rose che pos 
sono portare da 
un momento al- 
Paltro ad un 
asso fatale. — 
Queste affezioni 
sono quasi sem- 
pre dovute 0 ad 
alterazioni del 
sangue, o del 
fegato, 0 da pro- 
lungata stitichez- 
za, o da continue 
indigestioni. Nek 
le Pillole vege- 
tali indiane 0 
nell Amaro im 
diano del dottor 
Simon, ne sb- 
biamo il sicuro 
rimedio Essi so 
Ino raccomandati 


GRAND-HOTEL 
LIVORNO 


Le Pillole 0 Amaro co- 
ano L.®, più 50 centesimi per 
acco postale. — Un’ordinazione 

, franca. — Dirigersi ai 
mncessionari Bertelli e €., 
rmacisti in Milano, via Mon- 
rte, 6.— Deposito in Roma 
© A. Manzoni e C,, via di Pie- 
», 9 - in Napoli, stessa Dita, 
azza Municipio - in Firenze, 
*macia Astrua - in Pisa, far: 
icia Rossini - in Messina, 
“macia Bombara - in Genova, 
uzzo e C. - in Torino, Torta 
farmacia Taricco - in Ales- 
adria, farmacia Molinari - in 
nezia, formacia Bitner - în 
logna, farmacia Zarri - în 
rona, farmacia Fantini - in 
cona, farmacia Angioloni, e 
isso tutti i Farmacisti con 
posito di specialità del Regno. 


posito speciale - ROMA 


(Fis 1 
Pompe aspiranti 


Farmacia 


incendi 


RNO 


FABBRICOTTI 
APERTO- TUTTO L'ANNO — PENSIONE 


Pompe aspiranti a braccio (ix-1) 

N. 0 — Diametro del cilindro 50 mil- 
limetei, diametro del tubo aspirante 26 
m'ilimetri — L. 20. 

N. 2 - Diametro del cilindro 63 mm. 
diametro del tubo aspirante 31 mm. - 
L. 24 

N. 4 - Diametro del cilindro 76 mm., 
diametro del tubo aspirante 31 mm. - 
L. 30. 

N. 5 © Diametro dol cilindro 82 mm., 
diametro del tubo aspirante 38 mm. - 
L. 35. 


Pompe aspiranti e prementi 
a braccio (Sg. 2 


N. 2 - Diametro del cilindro 63 mm., 
iemetro del tubo aspirante 32 mm. — 
Lib. 

N.10- Diametro del cilindro 76 mm., 
diametro del tubo aspirante 32 mm. = 
L. 85. 


e aspiranti e prementi a getto continuo 


sia a braccio che a volante. 
Pompe aspiranti e prementi a braccio per estrarre l’acqua 
fino da 50 metri di profondi 
Completo assortimento di Pompe da giardino, Pompe da 
, Pompe da travasare vino e olio, Pompe da birra. 


E. E. Oblieght 


Ufficio per inserzioni — Piazza Montecitorio, 127 


POMPE 


A POZZI 


LUCIDO} 
per stirare la biancheria i 


} 

Impedisce che l'amido ai at- j 
tacchi, e dà un lucido perfetto 
alla biatchario abnza: ncoete | 
2) tessuto. i 

Prezzo della scatola L.1 i 

Dirigere domande è vaglia 
all' Emporio Franco-Italiano 
Finzi e Bianchelli in Roma, via 
del Corso 153-154 e via Frattina 
36-B; in Firenze via de Pan- 
3oni. 25 


TALONONVU) 


ONUO ATTI 


NOVITA 


Enometro tascabile o Prova-Vino 


MACCHINA PERFEZIONATA 


per macinare colori a olio e miniv 


Ugualmente eccellente per macinare colori. 
I vantaggi di qu 
4. Notevole risparmio di tempo e 
dei detti macinini si macina una quantità di tinta maggiore di 
quella che in eguale spazio di tempo possono macinare sulla 
pietra sei a otto lavoranti; 
2. Maggiore finezza e unitezza nella tinta, dal che si ottiens 
maggior produzione e miglior qualità; 


si monta facilmente; 
4. Questi macinini, a cagione della loro 
gerezza sono più facilmente trasportabili delle pietre e dei rulli, 
sicchè i Pittori e Imbianchini possono portar seco dovunque 

! macinini di. piccola forma e prepararsi sosì sul luogo le tinte 
; ] vantaggi di questi macinini, che sono del resto grandemente 
riconosciui, ci autorizzano a raccomandarli vivamente, tanto 
iù che essendo adatti a maciner: quasunque sorta di tinta, rim- 


senti dispos 


segnata. » 

lo non sd 
a me non gi 
degli esteri 
appun‘o qu 


per conoscere conusa semp'ice opera- 
zione e colla massizza esaîtezza il: 
dei vini e dei liquidi aîcooriei n gene: 
Sì fonds sul prinepio dell’azione 
ler», e qundi differisce da tutti gl siti 
Alcrometri che 21 basano su! principi 
della depsità 

L’Enometro che presentiamo, 
soltanto la parte aleoolice contenurn nel 


che certe q 
spirito di pi 
di nuocere 


pistro >. 


onore 
pasqualità : 
grandi 


vino 0 nel liquido che si vuole assaggiare, 
indpendentemente di tutts lo altre sc: 
stanze zuscherine, coloranti, ecc, che 


È inferior 
Per o: 


rimpiezza con 1 
fambicco di que‘sisz: le prove 
tro all'essere sempre co- 

anche un'operazione Îua- ‘A meno d 
ta. + genza, cosa 


Prezzo: L. 5 


_ Aggiungere Cent 50 per la spad:zione 
în pacco postale. 

. Dirigere domande e vaglia all E 
rio Frerico-Italiano Finzi a Bianchsil, 
Roma, via del Corso, 153-154, e via 
tina 8-B — Firenze, via de’ Panzani, 


che la sua 
suma fra li 
sana. 
Biowitz, 
tentando di 
ck el 


pariato deil 


Massaua ed 
novelle aral 
ad aprirci i 
sione colon 


macchine rappresentano: 
i forza, poichè con due 


>. Nessuna perdita di tinta, ciò che sempre avviene nel macinare Certo, 
colla pietra. — La ripulitura del macinino, che si fa con se; abbiamo fa 
tura asciutta, lo semplice e lesta, poichè il mac 


Napoli per 


iccola. mole e leg- tempo cl 


rsano in breve tempo il prezzo d'acquisto. 


TETTOIE ECONOMICHE 


CARTON-CUIR 
delia fabbrica P. DESFEUX, di Parigi 
‘miate con 17 medaglie a tutte le Esposizioni internazionali 


tueste tettate sono talmente idrofughe e tenaci nelle parti che 
compongono che le vatiazioni atmosferiche non hanno alcuna 
ine su di esse. Il calore più intenso, il freddo più vivo e pioggie 
impeste le più violenti e la neve più persistente non fanno 
ire alcuna alterazione a questo ubilissimo prodotto. 
ssendo di pochissimo (circa tre chilogrammi il metro 
dro), queste Tettoie offrono dei vantaggi considerevoli in 
fronto alie coperture di zinco, tegoli e lavagno. perchè realiz- 
o una economia notevole nella costruzione dei muri e delle 
ature che possono essere stabilite con estrema leggerezza. 
he l'applicazione, che è sollecita e farila, presenta un'enorme 
aomia di tempo e mano d'opera. La -: rata media di queste 
die è di 15 anni. 
CARTON-CUIR si vendo in rotoli di metri 1? di lunghezze 
imetri 70 di altezza. 

Prezzo lire 1, 10 il metro lineare, 
rigere domande e vaglia all’Emporio Franco-Italiano Finzi 
anchelli, Roma, via del Corso, 153-154, e via Frattina, $4 B. 
nze, via dei Panzani, 28. 


ANFULL 


|-nare senza sforzo nè fatica, e nel 


Aniro XVI. — N. 143, 
28-29 Maggio 1885. 


Dirigere domande @ vaglia al'Emîpotio Franco-italisno Fivzi.aBianchelli, Rome, ma del Corso, 153-154 e via Frattina 8-B 
— Firenze, via de’ Panzanì, 26. 


Nuovi Carretti Automatici 


approvati dalle celebrità mediche di Parigi 
è Starabini non corrono più rischio di storplarsì 


È questo un piccolo e ingegnoso apparecchio col di cui into i bambini imparano a 
; cd, © nel quale possono sedere, alzarsi © commiare nella Sim 
che più loro piace, l tutto simultaneamente e senza il concorso di nessuno. Serve utimentaione 
tutti i bambini dall'età di pochi mesi fino a due anni ed anche più. Sì regola secondo la etere: 
del bambino o gli procura un esercizio salutare è benefico 
(ache quando i bambini hanno già imparato a camminare prediligono i loro carrettin 

gelo si Gribcono poderi ei È serre ae i gie “i cha 

Dal punto di vista igienico, i bambini stanno assai meglio in questo carrettino che nelle braccia 
stesse della madre, perchè conserrano i movimenti liberi senza contati © tute le part del eorpo 
Arieggia 

La sua forma è elegante e la costruzione solida. Misura centimetri 55 di lunghezza, centimetri 40 
di larghezza 6 pesa circa 5 chilogrammi. 

Prezzo L. 35 — Imballaggio L. 2 

- Dirigere domanda e vaglia alRnporio Franco Italiano Finri « Bianehalli, Roma, via de! 
Corso. 153454 e vis Fratta. 6 = pae 


‘ Stabilimento tipografico dell’ Opisione. 


$ LE INSERZIO 


si + 
Menteciorie IP — 1a Firenss, ia 20 Pata que principato 
— Dalla Francis, l'Agaroe prizzipala de Foblicità Parig 93, rue 


Macine che producono chil 35 al giorno L. 35 
>_>. > .55 


6 » > 5 >» >» 0 
Macine con volante —» 80 > > 10 
Arnbllaggio 4 50 per macina - Porto a carico dei commitenti 
Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco-Italiano Finzi 
® Bianchelli, in Roma. via di sb 
tipianchell, in Rome. ri del Corso, 153-154 © via Frattino, st 


Orologi americani garantiti 
(non più orologi a pendolo) 
mrligi a ellindre da muro a grande nikelatura mr 
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Perù 


In Roma Cent, 5 


IN ) 
srà messo in vendita Domenica, 31 maggio, in 


fatta Halia. 
Contiene: 

Victor Hugo 6 febbraio 1802- 
g22 maggio 1885), Enrico Nen- 
cioni — A Hugo (epigrafe), L. 
Suner — Terenzio Mamiani, 
Enrico Panzacchi — Ville ro- 
mane, Don Chisciotte — Hogla 
di Betel, Ugo Fleres — Labri 
nuovi — Cronaca. 


Geotimi #0 1 nuoro per tutta Ilia 


Abbonamento per tutta l'Italia: Anno L. 5 


Fanfulla quotidiano e settimanale per il 1885: 
Auno L. 28 - Semestre L. 14,50 — Trimestre L. 7,50 


Ampicistrazione: Roma, via Gfici del Vicario, 28. 


ASPETTATIVA 


Leggo nella Nazione d'oggi : 


« La condanna dell'onorevole Mancini nelle pre- 
senti disposizioni della Camera pare fatalmente 
gnata. » 
lo non sono a 


‘ocato, nè genero d’avvocato, e 
a me non spetta di fare l’apologia del ministro 
dogli esteri; ma sono del parere deli’Opinione, che 
appunto quest'oggi — parlando però d'altro — scrive 
checerle questioni vanno studiate e risolute « senza 
spirito di parte, senza il proposito di piacere, o 
di nuocere al governo, a questo o a quel mi- 
nistro ». 


L'onorevole Mancini per me scompare nella sua 
pasqualità : rimane îl ministro degli e 
ndi responsabilità attuali. 


* 


È inferiore a queste? 

Per ora possiamo dire soltanto che non ha dato 
le prove del contrario. 

A meno di crederlo addirittura privo di intelli- 


i colle 


+ genza, cosa inammissibile, non si può concedere 


che la sua politica d'espansione coloniale si rias- 
sima fra le sterilità d'Assab e gli ardori di Mes- 
soa. 

Biowitz, il corrispondente parigino del Times, 
tentando di squarciare i misteri dei colloqui di 
e Roseberry, dice, fra le altre, essersi 
parlato della separazione del Sudan dall'Egitto, e 
la sua cessione alla Turchia, oppure ali’Itali 
2 il Times è bene informato, il principe di 
arck ci dà più importanza di quella che pa- 
reschi non credano, e che molti non desiderino. 

Si direbbe che nella testa del gran cancelliere, 
Massaua ed Assab, come il Sesamo aprifi. dello 
novelle arabe, siano le parolo magiche destinate 
ad aprirci il varco ad una vera e propria espan- 
sione coloniale. 

* 


Certo, sinora siamo andati un po’ a rilento: 
abbiamo fatto come il Volta, che prima di lasciare 
Napoli per il mar Rosso, ci ha messo tutto il 
npo che c'è voluto. 

Pure finslmente se nè andato ; è partito, dopo 


> (anno 1885) del Fanfulla della Domenica È 
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Roma, Venerdì-Sabato 29-30 Maggio 1885 


Num. 144 


Pirezione eD faunustRAZIONI 


Roma, piassa Montecitorio, N. 130 


PER GLI ANNUNZI 
all’Amministrazione del Giornale 
presso DE priacipale di Pobblià 
ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGI 
(Vedanai gli indirizzi in quarta pagina.) 


Fuori di Roma Cent. 10 


essersi recato a Boja a rettificare le sue bussole. | 
Speriamo che anche l'onorevole Mancini abbia ! 


rettificato le sue, e si decida per una via deter- | 
minata. 


GIORNO PER GIORNO 


I 
Il Secolo riporta il dispaccio mandato da Bian- | 
È 
i 
| 
H 


| cherì, a nome delle Camera, a Palermo, ma dopo 


la frase: « l’eroismo di Garibaldi e la gloria im- 
peritura di Vittorio Emanuele », mette un punto 
ammirativo (1). 

Non si scalmani il Secolo... La gloria imperi- 
tura di Vittorio Emanuele è assicurata per tutti 
gli altri secoli. e quoilo di Milano proprio non 
Centra per nulla ! 

* è. 
seta 

Continua sempre la polemichetta biliosa 
da un giornale radicale di Milano, a proposito del 
telegramma spedito dal municipio di Roma al pre- 
fetto della Senna, e nel quale il nome di Terenzio 
Mamiani era associato a quello di Victor Hugo. 

A parte la sconvenienza della coso, è abba- 
stanza curioso che codesta polemica venga fatta 
dai radicali, i quali si vantano ogni giorno atei, 
democratici, razionalisti e materialisti. So essi fos- 
sero quali si vantano, dovrebbero almeno ri- 
maner logici e coerenti alla loro dottrina, la quale 
în certi casi non dovrebbe ammettere confronti 
nè distinzioni di sorta. 

Infatti, di fronte al concetto matorialista dell'u- 
guaglianza, quale merito maggiore ha Victor Hugo 
scrivendo i suoi poemi immortali, di fronte a un 
calzolaio che fa un bel paio di scarpe, dal mo- 
mento che la natura ha largito a Victor Hugo il 
genio che essa ha negato al calzelzio ? 

Ha precisamente lv stesso merito che ha un 
tenore ad avera una bella voce, ed il figlio di 
Rothschild ad essere il figlio di Rothschild. H 

E perchè non mi si regali dell’eretico, noto che 
questa teoria non mi appartiene. Essa è di Giu- 
seppe Proudhon. 


* | 
“* + 

Ma codesti signori amano volentieri dua pesi 0! 
due misure. Ogni volta che un delinquente »com- 
mette un delitto, eccoli subito a gridare : 

— Che colpa ne ha costui se la natura mo- 
drigna gli ha dato tutte le facoltà della delin- 
quenza ? 

Muore invece un grand'uomo; e se è uno dei 
loro, diventano subito frenetici per decretargli l'a- 
poteosi, ed escludono ogni confronto, e lo misu- 
rano da tutte le parti per constatarne la inacces- 
sibile superiorità. n 

E sta bene, trattandosi di Victor Hugo. Ma di 
fronte alle loro apoteosi lascino a me il conforto 
di drappeggisrmi un momento nelle loro teorie. 
Quale grand’ uomo sarei stato se la natura me 
ne avesse dato il talento! Ma pur troppo la na- 
tura ba una colpa che il secolo decimonono non 
potrà perdonarle giammai 

* »* 
ESS 

La Turchia ha rifiuteto d’occupare Suakim. 

Giò da argomento alla Tribuna per scrivere: 

< Il secondo rifiuto dell'onorevole Moncini viene 
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(109) 


LA SORELLA MINORE 


ETTORE MALOT 


Il fuoco acceso di questa stagione è un'idea tutta 
della zia, non è vero? Entrando essa si era seduta 
darenti a una tavola di legno annerito dagli anni, 
sopra una sedia dello stesso legno e di strana forma, 
con la spalliera intagliata e sormontata da una specie 
di baldacchino pure intagliato. 

Il dialogo fra lei e la donna fatta entrare da Pa- 
Frillau basterà per farti conoscere la zia, e perciò io 
% lo ripeto. 

Era una donna giovane che portava in braccia un 
bambino fasciato e un altro per mano. La sottana 
Polverosa, le scarpe bianche dicevano che veniva da 
lontano ed aveva camminato molto. 

— Che cosa posso fare per voi, figliuola mia? - 
le domandò benevolmente la zia. 

La donna rimase esitante. 

— Venite di lontano ? A 

= Da Castanet, lontano dodici miglia. Il mi' omo 
Re voluto che venissi, perchè come le dico ho questi 
due figliuoli e un altro per la -strada. Il mi'omo è 
dpincente è vorrebbe che vossignoria fosse la co- 


“= Come si chiama il vostromo ? 


— Pechaudier. 

— Non lo conosco e non conosco neppure voi. 

— Oh! ma noi la conosciamo bene... Sappiamo 
ch'è stata comare a Son Servin, alla Bastide, a Virac. 
e il signor curato ha 


La zia si messo a ridere. 

— se l'ha detto il signor curato, allora poi..! Ma 
io non sarò la comere del vostro figliolo. 

— Oh! signorina mia! 

* — Eccola lì la vostra comare. 

E m'indicò con la mano; ma quella donna parve 
poco disposta ad accettare il cambio. 

— Si sperava che sarebbe Vossignoria — ella disse. 

— Meglio mia nipote di me, perchè ha quindici 
anni, e si potrà occupare per un pezzo della vostra 
creatura. 

Poi, aperta una cassetta, tirò fuori un cartoncino, 
sul quale scrisse poche parole. 

— Andate con questo nella strada Grande dalle so- 
relle Gerard: vi daranno quanto bisogna per prepa- 
rare il corredino; per il resto, scriverò io al vostro 
‘curato. 

Dopo la donna venuta în cerca d'una comare, venne 
un fittaiuolo a domandar tempo per pagare l'affitto. 
Aveva la moglie malata, e gli era morto un cavallo 


{ provato e chiosato eloquentemente dal rifiuto del 


sultano. > 

A parte che è îl colmo della ferocia far com- 
mentare da un sultano l’opera di Mancini, voi do- 
manderele: Perchè la chiosa del sultano è elo- 
quente? 

Ci pensa lo stesso giornale a rispondere: 

< Andando a Suakim senza andaro a Massana, 
egli (il sultano) riconoscerebbe una differenza di 
situazione giuridica dei due paesi, e si sa che in- 
vece egli li rilieno entrambi parte integrale doi 
scoi dominii. » 

E perchè restino parle integrale dei suoi do- 
minii, lì lascia a chi li vuole... 

Come vedete, è chiaro ed eloquente! 
pisce. 


e sica 


* » 
- aa 

Iì Consiglio d’amministrazione della Società delle 
ferrovie meridionali ha convocato îeri a Firenze 
gli azionisti in assemblea generale, e a questi 
fortunati mortali il presidente ha annunziato che 
nel 4884 le cose della Società erano andate così 
bene che il Consiglio era in grado di assegnare 
un dividendo del 7 4/2 0/0 a ciascuna delle tre- 
centomila azioni finora emesse, e gli avanzavano 
ancora 10,747,877 lire, più 93 centesimi da ver- 
sare nel fondo di riserva. 

A questo lieto annunzio, il ‘signor Frascara, 
azionista, nel suo legittimo entusiasno ha pro- 
vocato un voto di riconoscenza al conte Bastogi 
e ai suoi collaboratori. 

E von ci abbiamo nulla a ridire. 

Ma il signor Frascara si è dimenticato di no- 
minare fra cotesti beuemeriti collaboratori, al- 
meno il più benemerito, ossia l'onorevole Bac- 
carini. 

Senza la sua legge del 23 luglio 1881, una parte 
del guadagno, e precisamente lire 1,756,440, sa- 
rebbe entrato nelle casse dello Stato, che în questo 
momento l’accoglicrebbero come l’acqua fresca 
nel deserto 

Quanto all’avvenire, diremo solamente che se 
l'esercizio della rete adriatica darà nel prossimo 
anno risultati tali da permettere la distribuzione 
del 7 4/2 0/0 agli azionisti, la metà della somma 
che la S tà ora versa nel suo fondo di riserva 
andrebbe invece a benefizio dello Stato. 

E nel caso concreto sarebbero 5,358,938 lire! 

Che rovina sono stata le convenzioni ! 


® 
ara 


Che cosa vi avevo detto? Che î giorni si suc- 
cedono e non si rassomigliano ! 

Eccovi ùn’altra deliberaziose del ministero frau- 
cese: esso ha sospeso l'ordinanza relativa alla 
proibizione delle bandiere rosse, volendo il mi- 
nistro dell'interno proporre alla Camera una legge, 
valevole per tutta la Francia, che precisi tutti i 
casi e definisca tutti gli emblemi proibiti 

D'ora in poi negli almanacchi francesi si dovrà 
segnare la data, il santo e se èo non è giorno di 
bandiera rossa. 


Mi scrivono : 

28 maggio 1885. 
Caro Fanfulla, 

Mi scusersi, spero, se mi permetto di farti una os- 
servazione circa quanto trovo nel tuo numero di 
oggi (142). 

Tu riporti i versi : 

Par votre ange envolée ete. 


Come quelli di una strofa dell’ode scritta da Victor 
Hugo per ottenere la grazia di Barbès, mentre è a 
mia conoscenza che quei versi soltanto costituiscono 
l'intera poesia dettata da Victor Hugo in quella oc- 
cazione. 

Scusa, ecc. 

Affino 
CRIKET. 

Criket ha ragione; la quartina è tutta intera la 
poesia, e io l’ho ricopiata testualmente dal volume 
(illustrato, edito da Hetzel, in 4° grande), delle 
Poésies de Vielor Hugo, (des, Orientales, Ballades, 
Feuilles d’Automne, ecc.). Come Criket osserva, la 
quartina è nei Rayons et Ombres, ed è intitolata: 
Au Roi Louis-Philippe après un arréi de mort; ha 
la data del 12 luglio 1839, a mezzanotte: ed è la 
data della condanna di Barbès. 

In quale modo avendo il testo sotto gli. occhi 
ho potuto scrivere : « in quell’ode c'è una strofa 
che dice, ecc. » non lo so. Certo volevo e dovevo 
dire : « Quella poesia è una strofa che dice». 

Ringrazio Criket. 

* »* 
BOO 

I medici, i quali da Molière in poi non hanno 
cambiato, non vanno d'accordo nella Conferenza 
sanitaria, ed è probabile che finiranno per trat- 
tarsi male. 

A questo proposito, la Tribuna scrive : 

< Ieri sera poi tre delegati italiani, gli onorevoli 
Baccelli, Semmola e Bonomo, si recarono dall’o- 
norevole Mancini per portargli le loro doglianze. 

< L'onorevole Mancini, seccatissimo, consigliò la 
calma. » 

Dei quattro, compreso l'onorevole Baccelli, la 
figura migliore qui la fa l'onorevole Mancini. 

Ed è la Tribuna che gliela fa fare!... 


IL GIUBILEO DEI MILLE 


(Nostra corrispondenza particolare.) 
27 MAGGIO. 


È mezzogiorno, il mezzogiorno del 27 maggio: 
venticinque anni fa, a quest'ora stessa, scoppiavan 
le bombe, ruinavano muraglie e tetti, brontolava 
qua e là lo scoppiettio dei fucili ; dalle strade, îrté 
di barricate, non veniva che il grido: Allarmi! 
all'erta! e non vi si vedevano che manipolidi ca- 
micie rosse e squadre di picciotti correnti a uno 
a uno rasente le case. Garibaldi, giusto a que- 
stora, dormiva sdraiato nell’androne del palazzo 
Villafranca, in piazza Bologni; la fecchia sella di 
Montevideo gli faceva da guancifile. Il Forte prese 
così due ore di riposo in mezzo alla lotta, circon- 
dato dalla battaglia, sicuro dei suoi e certo che 
gli ordini dati sarebbero oseguiti a costo dei sangue 
di tatti. 

I cittadini, per la maggior parte inermi, aiuta- 
vano ad alzare le barricate, ammonticchiavano 
sassi sulle terrazze, fondevano palle e prepara- 
vano cartuccs, cercando armi per correre anche 
essi al fuoso. 

Oggi dalle strade viene un inno, un grido con- 
tinuo diletizia: il popolo ricorda la viltoria, e 
trionfa nella gioia ; i Mille sono di nuovo in Pa- 
lernio, salutati e acclamati dalla città salvata. Quei 


Poi venne una vecchia a domandare un soccorso 
per il figliolo soldato ch'era malato all'ospedale; poi 
un'altra donna a chiedere qualche cosa per sè; 9 la 
zia riaprì la cassetta e scrisse altre parole sopra altri 
cartoncini. 

Intanto io giravo per la stanza, guardando i mobili, 
senza capire a quale uso potessero servire. 

Enirò il vecchietto in soprabito. 

Esso non chiedeva nulla; offriva di’ comprare un 

so di mia zia a Mezamet. Quanto la zia era 
stata dolce e benevola con le persone venute a chie- 
derle qualche cose, altrettanto fu sostenuta e altez- 
zosa con lui. - 

— Voi siete notaio ? 

— No, signorina... agente d'affari a Castres... 

Stava per dira il proprio nome quando la zia gli 
levò la parola di bocca. 

— Me lo dovevo imaginare. Se foste stato notaro, 
avreste saputo che una Puylaurens non aliena alcuna 
parte dell'eredità statale trasmessa dai suoi "genitori. 

— Ma, signorina, in quest'affare c'è molto torna- 
conto per voi... 

— Io non faccio affari. 


L'arrivo di un nuovo personaggio permise al vec- { 


chietto d'andarsene senza molto imbarazzo. La zia 
mi chiamò subito: 

— Vieni, bambina, che ti presenti al dottore A- 
zema. 

E domandò al dottore, che ha l'aria di un hravo 
tomo, allegro e di buon cuore, come gli parevo. > 
— Carina — disse il dottore. 

— Ma non vi domando questo: è robusta ? 

Il madioo, dopo avermi esaminata, dichiarò che 
dopo aver vissuto alcuni mesi in campagna sarò ro- 


busta come una contadina, e sgridò la zia perchè 
era andata ella messa: ma essa gli rispose che lo 
consultava în tutto e par tutto, eccetto nelle cose ri- 
guardanti la propria coscienze, e per cambiare di- 
scorso gli dette una lista di malati pregandolo di 
andare a visitarli. 

Discorrendo col dottore la zia firmava parecchi 
de'cartoncini che aveva tirato fuori e ne dette dieci 
0 dodici a li 

— Ecco dei buoni în bianco per gli ammalati... 
riempirete voi. 

— A questo modo - mi disse il medico - ogni 
mattina vostra zia comincia nella casa del suo ante- 
nato la sua giornata, che è quella d'una santa. 

Ma alla zia non piace d'essere lodata, ed essa in- 
terruppe il dottore Azema dicendo: 

— E la finisce desinando col suo medico: alle 
sette, non è vero? 

Quando il medico fu andato via, Papeillsu venne 
a dire che non vera più alcuno. Allora la zia chiuse 
a chiave la cassetta del tavolino e si alzò. 

— Eccomi con te - mi disse. — Che cosa hai ve- 
duto ? 

— Tutto e nulla perchè non so neppure supporre 

a che cosa serva la maggior parte di queste belle 
cose. 
Mi prese per la mano e mi condusse avanti ad 
uno stipo di quercia intagliato, con delle nici 
inelle quali v'erano delle figurine di guerrieri, e dei 
medaglioni sulla parte superiore. 


«Contonaz) 


giovani forti e svelli sono uomini maturi ora: 


rabelli, il trombettiere di Calatafimi, ha messo su | 


pancia; Orsini, Crispi, Corsi, Paris, Tassara sono 
canuti; Ciaccio, Goglia, Sgarallino, Cariolato, Tasca, 
Campo, quasi tutti gli altri sono grigi; ma tatti 
hanno l'aspetto vivace, l'occhio ardito, lamovenza 
franca di gente che ha fatto delle cose buone, delle 


cose grandi. 
>< 


Sono stati accolti con frenesia, con delirio, ed 
essi stessi si vedono qui con grande emozione 
e si riconoscono e rammentano insieme il passato, 
parlando ed abbracciandosi tra la gente che li ac- 
clama. 


sì aspettavano i due vapori col grosso della spedi- 
zione — chiamiamola ancora così - vedevo Tassara 
con quei suoi capelli lunghi e col barbone bianco, 
abbracciare, stringere, carezzare un omello ma- 
turo dall'occhio grigio che lo ricambiava con festa. 
Le espansioni duravano da un pezzo, e volli chie- 
derne a Tassara, il quale mi rispose: 

— Lo vede questo qui? Da venticinque anni ho 
pensato a lui ogni giorno col desiderio di rive- 
derlo, e dopo tanto tempo l’incontro ora; fu lui 
che mi porlò via dalla barricata in via Macqueda, 
quando caddi ferito, e mi assistè dandomi tutti i 
momenti che aveva liberi, e mi fece guarire. 

L’omelto intanto guardava sorridendo, con gli 
occhi pieni di lagrime, l’amico suo ritrovato, e 
gli stringeva le mani, senza forza di dire una pa- 

ira Benicelli, un calabrese. 
incontri, simili emozioni, si contano a 
centinaia. 

— In due ore avrò avuto mille baci - diceva 
Domenico Cariolato. 


>< 


L'arrivo, lo sbarco, la traversata del Corso solto 
una pioggia di fiori, di corone d'alloro, salutati 
da un grido lungo, continuo, fu speltacolo inde- 
scrivibile. Quando Cairoli si affacciò al balcone 
con Menotti, Crispi, Corsi, Orsini, Canzio, Bara- 
tieri, il grido che venne su della piazza ricordò 
quello udito da Garibaldi, quando dallo stesso bal- 
cone egli chiese al popolo se voleva la pace di- 
sonorevole o la guerra sino alla morte, od alla 
vittoria. - Guerra! Guerra!-ruggì il popolo. Ora 
il popolo grida Vica ai superstiti del gran giorno 
e ci mette lo stesso calore, la stessa unanime e- 
nergia con la quale rispondeva al suo eroe. 


DK 


rito, dove ieri alle 5 si raccolseroi 

le rappresentanze ed un gran nu- 

mero di cittadini, parlò il sindaco funzionante cava- 
liere Salvatore Romano Lo Faso, il quale da qua- 
rantotto ore è in piedi e sostiene gagliardamente 
il gran peso di faccende che in questi giorni ha 
sulle spalle. Il suo discorso fu bellissimo, diverso 
davvero dalle solite declamazioni patriottiche che 
qualanque oratore ba în tasca per simili occa- 
sioni; egli parlò col cuore e destò nel cuore di 
tulti più viva l'emozione dinanzi a quella funebre 
colonna dorica, sorgente sulle ossa di quelli che 
pagarono con la vita la vittoria e il trioafo ai 


compagni. 
>< 

eri sera Corso iliuminato e gran fiaccolata for- 
mata delle Società operaie. Molti lanternoni reca 
vano dipinte lo figure dei più illustri dei Mille, 
Bixio, Sirtori, Tèrr, Nulle, Ripari. Un gran busto 
di Garibaldi era accomodato fra un trofeo d'armi 
e bandiere su d'una carrozza che procedeva lenta 
tra evviva continui e fragorosi. 

Venti bande musicali anno suonato tutto il 
giorno e tutta la notte nelle piazze e per le vie: 
l'inno, il vecchio inno, sempre. fresco e scintil- 
lante, è naturalmente il pezzo instancabilmente ri- 
petuto e acclamato. 

Das 


Molti dei Mille sono în camicia rossa, alcuni 
con la roba stessa che avevano nel sessanta; 
Totò Pellegrino e il Minardi sono proprio cri 
nali. 

I Livornesi hanno la camicia nuova fiammante 
e passeggiano, popolani come sono quasi tutti, 
circondati ed acclamati dai popolani. Scotto Lo- 
renzo descriveva ieri con vivacità la giornata di 
Calatafimi, ed aveva intorno un uditorio che lo 
soffocava ad abbracci; un altro mostrava în un 
croccio giù în piazza, la manovra della baionetta 
<on la quale potè solo lavorare, perchè il suo fu- 
cilaccio si ostinò sempre a fargli cecca. 


>< 


1 Mille, i reduci, i rappresentanti la stampa 
hanno tutti gratuita ospitalità in tutti i migliori 
alberghi. Cento e più ve'ture, requisite dal muni- 
cipio, sono a disposizione degli ospi 
aperti per loro liberamente. 


>< 


leri Orsini nella gran ressa in piazza Municipio 
s'accorse di aver perduto una medaglia; poco 
dopo gli fu porlala da un popolano che non volle 
consegnarla che a Ini stesso. Orsini gli strinse 
forte la mano e voleva offrirgli qualcosa : - Siamo 
fratelli - gli rispose il popolano, ricusando la 


moneta. 

Jeri sera al ricevimento nelle sale del muai. 
cipio la folla era di molta, il sindaco aveva 
mandati più di mille inviti e si circolava male. 
Code di rondine, giubbe e costumi da mattina, 


| camicie rosse si mischiavano fraternamente. Quasi 


tutti i petti erano costellati di medaglie. L’as- 
salto al duffet fa dato doi Mille, daî reduci © più 
assui dai cittadini picciotti, con vigore ammira- 
bile, con lo stesso vigore col quale difesero le 
barricate: duecento bottiglie di. champagne fu- 
rono vuotate in un’ora, e l’economo del comune 
dovette io fretta mandare per un rinforzo. Alle 
tre c'era ancora gente, e le sale non furono ab- 
bandonste che quando fu tempo di pariire per 


Gibilrossa. 
>< 


Più di cento carrozze aspettavano in piazza del 


i Municipio, e furono presto occupate dai Mille, dai 
Ieri nel cortile della capitaneria del porto, mentre 


reduci e dalle rappresentanze. Molti altri erano 
già mossi per conto loro. 


>< 


È Cairoli dovunque è visto è salutato calorosa- 
mente; egli zoppica assai, e questa sofferenza, 
per la antica ferita riportata per Palermo, desta 
in tutti la più viva simpatia. 


(Nostro telegramma particolare). 
Palermo, 29. 

Jeri i Mille, riunitisi all'albergo delle Palme, 
sulla proposta di Cairoli deliberarono di firmare 
una pergamena con un indirizzo alla città di Pa- 
lermo. 

Sulla proposta di Menoiti deliberarono poi d’in- 
viare le loro condoglianze per la morte di Victor 
Hugo, che fu come un fratello di Garibaldi. Non 
conoscevansi e amavansi. Fu pure stabilito di re- 
care una corona al monumento dei fucilati del 
4 aprile. 

Alle tre vi fa riunione al Museo, la quale ebbe 
caraltere intimo, assistendovi pochi estranei. I 
Mille passarono fraternamente delle belle ore nel 
grande corlile, ove un fotografo prese a ritrarne 
i mumerosi gruppi. Era belio il vederli succedersi 
e disporsi avanti l'obbiettivo, lietamente, ordina- 
tamente. 

Alle otto ebbe luogo il banchetto dato alla 
stampa, che riusci splendidomente. Vi erano ot- 
tanta coperti. 

Fecero brindisi il siguor Ardizzone a nome della 
Sicilia, il signor Pagano direttore dello Statuto, 
altri giornalisti, Cairoli e Menotti. Il signor Ca- 
riolato, a nome dei Mille, domandò che il muni- 
cipio di Palermo procurasse di togliere il Lom- 
bardo dalla umiliante condizione di cavafango nel 
porto di Bari. Il sindaco promise che avrebbe 
fatto le pratiche opportune. 

Oggi partono molti dei Mille. Domani, con un 
vapore speciale, partirà per Caprera la famiglia 
Garibaldi accompagnata dagli amici e da una rap- 
presentanza del municipio, per commemorare colà 
l'anniversario della rcort» dell'eroe. 

La serata al Politeama fu magnifica. Folla im- 
mensa. Tutti i Mille erano invitati. Cairoli, Canzio, 
Menotti, furono ripetutamente acclamati negli in- 
tervalli degli atti con lunghi e continui urrà. 

Alcuni dei Mille parlarono ringraziando della 
entusiastica dimostrazione e furono applauditis- 
simi. Anche Menotti disse poche parole che ven- 
nero accolte con evviva calorosissimi. 

Si rappresentavano i Purifani collo Stagno e la 
Gargano i quali riportano ogni sera grandissimo 
successo. 


Fra l'onorevole La Porta e il signor Romano 
Lo Faso vennero scambiati i seguenti telegrammi : 
< Roma, 25 maggio. 
« Romano Lo Faso, sindaco, 
« Palermo. 
« Doveri parlamentari privonmi as: 
festa nostra città venticinquesimo ani 
glorioso avvenimento unità nazionale 27 maggio 
1860. 
< Pregola rinnovare saluto miei commilitoni a- 
vanzo patrie battaglie eroica schiera capitanata 
generale Garibaldi cui bandiera fatidico motto 
Italia-Vittorio Emanuele fu viltoria unità patria. 
< Luror La Ponta. » 


« Palermo, 28 maggio. 
« Luigi La Porta, deputato, 
« Roma. 
< Nom Mille cittadinanza Palermitona rin- 
grazio V. S, patriottica manifestazione fausto av- 
vénimento cti V. S. ebbe tanta parte. 
< Romano, 
« Sindaco fanzionante. > 


Roma. — Senato. — Il ministro Brin presentò, 
in nome del governo, il progetto di assestamento del 
bilancio 1884-85 ed altro per approvazione di per- 
muta di beni demaniali. 

Il ministro degli esteri presentò un progetto di 
legge per incoraggiare e facilitare missioni, esplora- 
zioni e imprese di colonizzazione. 

Gi furono poi talune interrogazioni, dopo le quali 
l'onorevole Coppino presentò al Senato un progetto 
per regolare l'istruzione secondaria classica. 


x Alla Camera. — In fine di seduta si proclamò 


l'esito di quattro votazioni riguardanti î rendiconti 
amministrativi del 1880-81-82, e il bilancio della 
spesa del ministero delle finanze. 

Il numero dei deputati votanti oscilla fra 195 e 192. 

{x A Londra, presso il Museo di South Kensington 
si farà, tra breve, una esposizione di medaglie coniate 
da artisti viventi di tutte le nazioni. 

Gli artisti italiani che desideraho prender parte a 
questa Mostra, debbono mandare i loro lavori al si 
gnor Reginald Stuart Poole, segretario onorario della 
Société des médailleurs, nel British Museum a Londra. 

Nel caso che gli artisti espositori desiderassero di 
vendere le loro medaglie, debbono indicarne il prezzo. 


Genova. — È in discussione al Consiglio pro- | 


vinciale il progetto d'una linea ferroviaria interna fra 
Genova e Sarzana. 

Veduti i recenti disastri e le continue interruzioni 
della linea litoranea, tale progetto — al dire del Cor- 
riere mercantile - si raccomanda da sè. 


Bologna. — Tutta la regione emiliana ha rice- 
vuto con gioia la notizia della presentazione fatta 
alla Camera dall'onorevole Codronchi della relazione 
sul progelto per il Canale emiliano. 

Il nome e la competenza del relatore valgono 
mezzo successo. 


Venezia. — Da Roma, ov'era stato chiamato 
coll'intenzione — si dice - di mandarlo a Torino, è 
ritornato il prefetto comm. Mussi. 

È assolutamente smentita la notizia del trasloco di 
lui. Sarebbe un torto che il governo farebbe a Ve- 
nezia, dove il comm. Mussi gode le simpatie generali. 


Milano. — Divisando la condizione dei partiti a 
Milano, la Perseveranza augura bene delle prossime 
elezioni amministrative. 

Essa, per altro, mette în guardia gli elettori contro 
i pericoli dell’inerzia e dell'astensione, © trascrive in 
guisa di memento la celebre strofa del Giusti: 

Quando un intero popolo ti dà 
Sostegno di parole e nulla pi 
Non impedisce che ti butti giù 
Di pochi impronti la temerità. 

Sassari. — Un piroscafo della Società generale 
di navigazione proveniente da Massaua è incaglisto 
presso l'isola della Maddalena. 

Alcuni piccoli vapori spediti in suo aiuto non sono 
riusciti a liberarlo. È necessaria l’opera di una co- 
razzata, di cui è stata fatta richiesta telegraficamente 
al dipartimento marittimo di Napoli. 


ESTERO. 


Londra. — Il Times ha da Parigi un interes- 
sante dispaccio dal suo corrispondente Blowitz. 

Contiene le spiegazioni che Bismarck avrebbe date 
a Roseberry sul programma politico della Germania. 
Meritano d'essere riassunte, se non altro a titolo di 
curiosità : 

Il Sudan dovrebbe essere distaccato dall'Egitto e 
dato all'Italia, oppure alla Turchia. L'Egitto insieme 
alle potenze europee dovrebbe esercitere la sorve- 
glianza sul canale di Suez. L'Inghilterra conservi la 
preponderanza in Egitto, mantenendo la neutralità e 
la libera navigazione nel canale di Suez. La Russia 
rimanga nelle attuali sus posizioni a! confine dell'Af- 
ganistan, e l'Inghilterra fortifichi la sua frontiera delle 
Indie. 

Infine l'Inghilterra si astenga dal danneggiare ed 
osteggiare il commercio tedesco. 

si Incoi già itazione elettorale. Candi- 
dati cattolici sono proposti a Glasgow e in altre 
principali città. 

Berlino. — Il discorso del giorno è sempre la 
missione Roseberry. I giornali affermano che essa 
abbia avuti risultati importantissimi. 

latanto il conte Herbert Bismarck e lord Rose- 
berry partirono insieme, ieri l'altro, per l'Aja Il primo 
vi presenterà il suo richiamo dall'ufficio di ministro 
plenipotenziario presso il re d'Olanda; il secondo pro- 
seguirà il suo viaggio per Londra. 

Graz. — Il municipio ha deciso di astenersi dal- 
l'assistere alla processione del Corpus Domini. 

Una decisione simile in Austria è mezza rivola- 
zione. 

Madrid. — Ieri, 28, il dottor Ferrsud, davanti 
ad una riunione di duecento persone, spiegò il suo 
metodo di inoculare il colera. Egli afferma di aver 
trovato il microbo del colera e di non far altro, nei 
suoi esperimenti, che applicare le dottrine dei dottori 
Kock @ Pasteur. 

Cairo. — Grenfell ha proposto al kedive un piano 
d'aumento e di riordinamento dell'esercito egiziano. Il 
governo egiziano decise di non occuparsene fino a 
che non siano conosciute le ultime decisioni per il 
ritiro delle truppe britanniche. 

»° Corre voce che il Mahdi abbia mandato al 
Cairo un suo incaricato per trattare col governo del 
kedive. 

Rio Janeiro (Brasile).— Il capo del gabinetto, 
Savaiva, proporrà l'intiera abolizione della schiavitù 
nello spazio di cinque anni, indennizzando i padroni. 


a 


LA LOGICA DEL NON SENSO 


Staccate da un codice membranaceo una perga- 
mena intarlata, ove per l'opera roditrice del tempo 
sieno perfino sbiaditi i caratteri del copista pa- 
ziente di parecchi secoli fa. 

Frugate în una bollega di rigattiere, e fra i 
mille trabiccoli ed archilèi d'un mostruoso bric-d- 
Brac, pescate fuori un’arrugginita catena da paiuolo, 
0 una vecchia lucerna a tre becchi color verde. 
rame, 0 un buchereliato kepì da guardia nazio- 
nale, dove sieno visibili i segni che ci han co- 
vato dentro le tortore. 

© in un museo di storia naturale arricchito di fi 
gure in cera, che furono ricomprate al ribasso nella 


liquidazione di un giocoliere frequentatore di vil- 


_— 
laggi, racimolate il manichino rappresentante un 
parruccone d’un secolo fa, un magistrato con |) 
pistagna, un avvocato con le facciòle, o una |a. 
pida maschera qualunque della commedia go). 
doniana. 

Buttate tutti questi ingredienti in una pento), 
dove sieno già a bollire la vanità sconclusionaa 
la nullità fatta persona a furia di mani di ver: 
nice, e la prosopopea aristocratica dell’analfab». 
tismo ufficiale; e kapete voi che cosa diavolo vern, 
fuori? 

Verrà fuori, per la tribolazione del genere n. 
mano, un mostriciattolo scodinzolante, un qualche 
cosa che somiglierà all’homunculus goethiano, n 
anacronismo d'uomo, un'illusione d’ossa e di 
carne, una figura che muoverà al riso la gente, 
e che piglierà nome, secondo che la pentola bol's 
per conto d'un governo o d'un municipio, piglierà 
nome di regia Deputazione teatrale, 0 di Deputa. 
zione municipale semplicemente. 

Le vergini Muse ed Apoilo fuggono impauriti 
in vetta al monte Parnaso, quando la Deputa- 
zione si accosta alle dorate porte della loro citt; 
e l'Arte nasconde piangendo fra le mani la faccia, 
non bastandole l’animo di vedere sacrament 
per legge lo sproposito, la bestialità umana ins]. 
zata a domma, e i denari dei contribuenti spesia 
fare il solletico a chi Parte non conobbe mai nep- 
pure di vista. 

Eppure il mostro famelico, la piovra succhia 
trice continue a piantar le lende nei regni del. 
l’arte reputata intangibile, e dissangua ogni giorno 
il buon senso, e fa alla palla con la tolleranza 
del pubblico. Di musica e di teatro, delle glorie 
artistiche e delle tradizioni onorate ella s'intende, 
quanto può capire d’estetica musicale chi tutt'al 
più fece l’occhietto a una balierina, che ap) 
giata a una quinta rimette in moto l'elasticità dello 
gambe; ma i suoi decreti bisogna che sieno ri 
spettati come vangelo, e il suo non possumus si 
ripercote pauroso negli anditi d’ogni teatro si 
sidiato. 

Al mostro divoratore anche l'arte romaza è s 
getta, e secondo il maggiore o minore appetito, 
lo vedete trinciar cotuleite dei maestri più insigni: 
così ora addenta un'opera di Vincenzo Bellini, 
ora mette în gratella Donizetti, o cucina in sal 
piccante Rossini e Meyerbeer... pronto magari a 
piantare sul candeliere uno scrittore di messe 
cantate, 0 uno scampato per miracolo da quali 
colossale neufragio. 

Ne ha fatta una in questi giorni la Deputuzi 
teatrale romana, che sarebbe davvero meritev 
d’ana lapide commemorativa. Ha decretato ci 
(immaginando, in buona fede, d'essere ancora viva 
e vitale), che nel massimo teatro della capitale del 
regno, dovendosi rappresentare un’opera nuova 
di un giovine maestro romano, debba pronunzi» 
inappellabile fra i concorrenti, sapele voi chi?.. 
La reale Accademia di Santa Cecilia! 

Chi può esser parte domani, è chiamato giudice 
oggi. Meestri al certo onorevolissimi, tutti i com 
ponenti la musicale Accademia di Roms. 
autori, più o meno fortunati, di opere; tutti 
cesi della nobile bramosia della fiammante riba 
E con che criterio, con qual senno pratico, « 
quale speranza di giudicati imparziali volete : 
dare ad emuli l’esame di un’opera, che deve 
decidere dell'avvenire e di tutta la vita artistica 
di un uomo? 

La storia degli ultimi anni paria chiaro cou la 
eloquenza degli esempi, registra inauditi voti di 
censura e di biasimo emessi dalle Accademie mo- 
sicali sopra opere che hanno corso trionfalme: 
per il mondo. Iì Tristano e Isotta di Wagner è giu 
cato poco meno che una scempiataggine; il Mef- 
stofele di Boito fa sorridere di compassione i p 
rucconi accademici, il Lohengria deve apri 
cosamente un cammino fra le turbe commosse, 
passando sopra ai cranii spelati dei professori in- 
segnanti. 

E proprio sul serio la Deputazione romana, che 
l'opinion pubblica ha affogato quest'anno nell’onti 
del ridicolo, per fare atto di contrastata e non ie 
gittima sovranità, ritorna in ballo con la prop 
sta lepidissima di fare dell’Accademia di Santa le 
cilia una Corte di assise? 

Ai nuovi genii nella musica io credo poco; mì 
finchè non sia dimostrato che la natura non è 
inesauribile, mi deve essere lecito di supporre © 
fra un centinaio di mediocri un vero e sovrano 
ingegno ci possa essere. 

Immaginate ora che un nuovo Bellini 0 un nuovo 
Verdi abbiano scritto, o possano scrivere in sè 
guito, qualche cosa che valga una Sonnambula è 
un Rigoletto. Chi mi garantisce che i giudici pr» 
nunzieranno imparzialmente, e non scelgano i 
vece un Columella di ritorno dagli studi di Padoca, 
0 un Assedio di Roccacannuccia? 

Sia dunque giudice sovrano il pubblico, e inter 
mediario naturale e legittimo fra l’autore ed il 
pubblico sia lo sciagurato, che sotto le forche cat 
dine della dote municipale assume la tremendi 
responsabilità dell'impresa. Scelga egli il maestro 
0 î maestri di sua fiducia per l'esame delle nuove 
opere, e sia punilo lui con forte smmenda se fer? 
indegna la scelta. Volete scommettere che prim 
d'esporsi ad un fiasco ci penserà quattro volte! 

E tutto questo, s'intende, è subordinato alla in- 
yocala, desiderata, indispensabile esecuzione © 
tale di quel mostriciattolo scodinzolante 
chiama Deputazione teatrale. 

Ma di lei a un'altra volta. Non ho vuotato il 


Lo 
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SPORT 


Le corse a Torino. 


27 maggio. 


per quanto il mio nome induca delle presun- i 
! allîne, lasciatemi giurare sulla chioma di | 


coi il più famoso e il più disgraziato fiac- 
ino) dell'antichità = che io non sono stato 
Si tra i fanatici delle corse. Ho il coraggio di 
Pnfessaro la mia incompetenza, uon solo,ma an- 
Cra |a mia indifferenza, mentre tant’altra brava 
ate si crede seriamente obbligata ad andar 
F.ita per questo divertimento. 

fratto di inconsulto entusiasmo la lode piena e 
Ereera che tocca alla Società torinese per la riu- 
<ila così brillante delle corse di quest'anno che 


“ibero luogo, come vi telegrafai, domenica e ieri. ! 


Per lutto ciò che spetta alla disposizione, allor. 
rizzazione nen si poteva fare meglio, tolto forse 


tervallo fra una corsa e l’altra, piccolo incon- j 


teniente che non ho notato nelle corse all'estero 
7 che pure qui verrà possibilmente diminuito. 

Il tempo ha favorito le corse nei due giorni 
domenica appena un leggero spruzzo venne ad an- 
peffiore la polvere del turfe quando già le splen- 
dide toelette delle signore erano al riparo; ieri 
poi si ebbe una giornata estiva addirittura, e lo 
‘pettacolo nel suo complesso non poteva riuscire 
più variato e più seducente. 


Conosco quasi tutti i principali campi di corsa | 


jigliani: nessuno mi pare così felicemente situato 
come panorama per l'occhio : la vista spazia sui 
serdi collì a destra, sulle Alpi nevose a sinistra, 
è pel mezzo, di fronte, ai piedi di Superga, dorme 
la città, mentre la cupola del monumento nazio- 
rale sembra faccia da sentinella. 


A 


Ieri veramente non si ammirava tanto il pano- 
roma quanto la quantità straordinaria di belle si- 
gnore che formavano fitta siepe nello spazio riser- 
rato ai soci ed agli invitati. 

Un rivistaio di mode ci avrebbe perso la scrima 
a notare la cinquantesima parte delle abbaglianti 
acconciature delle stelle del nostro Olimpo, © di 


quelle giunte dall'Olîmpo milanese per la circo» 


stanza. lo rivancio a nomi e a descrizioni per 
non cadere in dimenticanze imperdonabili. Come 
rinuncio a descrivere i gruppi vivacissimi di si- 
gnorine veramente vezzose, sul fior degli anni, 
che formavano come altret‘ante ainole di fiori vi- 
venti in quel parco elegante. 


A 


N duca d'Aosta giunse alle tre in punto, e poco 
dopo cominciarono le corse; le duchesse di Ge- 
nova non giunsero che verso le quattro. 


A 


La grande aspeltazione era la tèrza corsa. C'e- 
rano molte scommesse in favore di Coulon del 
conte d'Espous de Paul, che domenica aveva bat- 
tato Andreina. Otto cavalli si presentarono su quat- 
tordici iscritti, e la partenza ebbe luogo regolaris- 
simamente. Nel primo giro il battaglione fu ser- 
rato: Coulon sembrava anzi trattenuto dal fantino; 
nel secondo Coulon avanza rapidamente per sor- 
passare Snaffle del conte Fassati di Milano che 
aveva la testa : troppo tardi ! Sna/fle giunge primo 
di due lunghezze, avendo fatto i 3200 metri in mi- 
nuti 3,47 4/5. Prolungati applausi accolgono il vin- 
citore del vistoso premio di sedicimila lire. 


TA 


Anche la quarta corsa fu interessante : la favo- 
rila sembrava Marfisa della razza Carmignano: 
vincitore fu Wolsey del generale Agei. 


A 


L'utima corsa fu quella al trotto, genere di sport 
che gli intelligenti apprezzano meritamente come 
più direttamente e realmente utile. Vivse di mezza 
lunghezza Berta della Società Antenore, guidata 
da Giuseppe Rossi, cioè dal prù valente autome- 
donte che ieri vi fosse nel furf, a delta di tutti i 
conoscitori. 

A 


Verso le selte una interminabile fila di carrozze 
riconduceva in città, per il viale di Stupinigi, il 
pubblico elegante, mentre i più modesti spettatori 
Pigliavano d'assalto il tranvai d’Orbasseno, che 
deve aver fatto, questi giorni, più di quanto fa 
in parecchi mesi d’inverno. 

ll campo delle corse sarà deserto fino all'anno 
venturo: ma gli ippofili avranno quanto prima 
muove occasioni di studio, di spasso e di osser- 
azioni col concorso ippico che si inaugura do- 
Menica, e del quale vi terrò parola. 


Spedito 


AVVISO 


Nello stadio del Notaio D.r Enrico Capo, via 
Ufiici del Vicario N. 48, il giorno 27 giugno pros- 


lerà alla vendi 
rimento col ri- 
lel secondo espe- 


Simo, alle ore {4 ant., si p 
e pubblico incanto in terzo esi 
riso del ventesimo dal prezzo 
‘nto, dei seguenti stabili: 3 
4. Casa in Via del Babuino N. 77 a 82 o via 
Murgutta N. 67 a 70, denomineta Albergo d'Ame- 
rica o Grande Brettagna, per L. 268,816 02. _. 
must Casa in via Margutia N. 75 a 77, per lire 


IN ANZIO, Re 18 sagione begni, a principiare 
omarzo), prio piano e pino terne coatto 


{ giardino. Offre tutte le comodità ed un ridente sog- 


giorno. Per le trattative rivolgersi all'attuale affittua- 
Fio in Anzio, o alla computisteria dell'Ecc.ma casa 


Ù | Di Brazzà, i i i 
dio questa confessione perchè nessuno creda | EE 


x it che aveva divisato partire 
oggi per Napoli, partirà invece domani sera con treno 
speciale. 

È probabile che anche Sua Altezza Reale il prin- 
cipe di Napoli si rechi a Napoli per assistere alla 
rivisto. 

x Nel 1887 il Papa festeggierà le sue nozze d'oro 
ecclesiastiche, cioè compirà il cinquantesimo anno di 
vita ecclesiastica. 

A festeggiare la ricorrenza si è costituito un co- 
mitato clericale, il quale ha diramati degli inviti a 


| tutti i cattolici del mondo, per tenere in Roma una 


grande esposizione vaticana. 
L'esposizione verrà fatta con i doni che i cattolici 
invieranno al Papa. 


<, Da Palermo è giunto oggi al sindaco Torlonia 


! un bellissimo telegramma inviato dall'assessore an- 


ziano Lo Faso, in risposta a quello inviato dal 
nostro municipio nella ricorrenza del giubileo dei 
Mille. 


x°, Anche il conte Castracane, sindaco di Fano, 
accompagnò la salma di Mamiani a Pesaro. 


x, Il Consiglio comunale terrà seduta stasera 
alle 8 12. 


x* Sono attesi in Roma, per domeni, alcuni noti 
liberi pensatori francesi, che delegati da alcuni Cir- 
coli anticlericali di Parigi, prenderenno parte ad un 
congresso indetto dai liberi pensatori d'Italia. 

«Associazione della Stampa. - Assemblea del 28 
maggio 1885: 

Il presidente Bonghi apre la seduta ricordando ai 
soci la grave perdita fatta dall'Italia colla morte di 
Terenzio Mamiani, e il lutto di tutto il mondo lette- 
rario per la morte di Victor Hugo. 

Con efficace parola traccia rapidamente le figure 
dei due grandi cittadini, trattenendosi con compi 
cenza sulla parte avuta dall'illustre Mamiani nel 
sorgimento del nostro paese. Crede che le poche sue 
parole non siano sufficienti a commemorare così il- 
lustre defunto, e propone che venga fatta una tor- 
nata solenne destinata esclusivamente a questo scopo. 
Altrettanto crede debba farsi per onorare degnamente 
Victor Hugo, la cui perdita non è solamente lutto 
francese, ma mondiale. 

Annunzia poi che la presidenza ha assistito si fu- 
nerali dell'illustre nostro Mamiani, e che il vice-pre- 
sidente Avanzini parlando davanti alla salma, ha in 
nome dell’Associazione della Stampa deposta sul fe- 
retro una corona di fiori. 

Annunzia pure che la presidenza ha telegrafato al- 
l'Associazione della Stampa di Parigi, perchè la rap- 
presenti ai funerali di Victor Hugo, e deponga a suo 
nome sul feretro del grande poeta, una corona di 
lauro e querce. 

Chiede si soci se vo] 
per le due commemorazioni. 

Il socio Avellone propone che l'onorevole Bonghi 
stesso perlî su Mamisni, e il socio Haug propone 
che su Vietor Hugo parli l'onorevole Pianciani. . 

Si dà incarico alla presidenza di fare le pratiche 
opportune. 

Prima di procedere alla elezione di ballottaggio 
per un vice-presidente, l'onorevole Bonghi dà lettura 
di una lettera con cui il socio Arbib prega coloro 
che vollero dargli il voto — malgrado le sue reite- 
rate preghiere di esonerarlo dall'ufficio coperto per 
varii anni - di concentrare i loro suffragi sull'altro 
candidato in ballottaggio, onorevole Roux. 

Su proposta dei soci Avellone e Milesi l'Assemblea 
vota un ringraziamento al socio Edoardo Arbib, per 
l'opera zelante ed efficaci prestata sempre al- 
l'Associazione. 

Altro ringraziamento è votato pure per la signora 
Rosina Alatri Levi che ha offerto all'Associazionè un 
grande ritratto dell'illustre © rimpianto Frencesco 
De Sanctis, (primo presidente dell'Associazione) da 
essa eseguito espressamente. 

Si procede poi all'appello nominale per la votazione 
di un vice-presidente e di tre revisori dei conti, e 
per l'ammissione di nuovi soci. 

Vengono proclamati eletti, Luigi Roux a vice-pre- 


j0 designare gli oratori 


sidente, e Colombo Giuseppe, Rossi Cesare e Milesi i 


Maffio a revisori dei conti. 

Vennero ammessi sette nuovi soci. 

ay Teri sera alla sala della Vigilanza elettorale si 
adunarono alcuni signori facenti parte delle Associa- 
zioni liberali di Roma. în tutti erano circa cinquanta, 
ben pochi davvero, e se il giorno si conosce dal mat- 
tino, convien dire che il giorno delle elezioni si av- 
vicina molto oscuro. 

Si nominarono alcuni comitati. regioneli, i quali 
dovranno preparare il lavoro nei varii rioni e riferire 
al più presto al comitato centrale. 

Intanto i candidati seguitano a pullulare; ogni as- 
sociazione composta magari di quattro’ uomini e un 
caporale, ba il suo nome da proporre, e guai se 
non viene accettato, l'associazione sî ritira dalla lotta. 
Così avremo la replica di ciò che avvenne negli 
scorsi anni, cioè qualche candidato riporterà dodici 
voti... compreso il proprio, 


Sempre a titolo di cronaca riportiamo altri nomi 
di candidati che si vociferavano all'adunanza di ieri 
sera. 

1 tresteverini vogliono portare il signor Antonio 
Frattini, le guardie municipali il signor Troiani, e al- 
cuni industriali il conte Guido di Carpegna. 

Uniti a quelli indicati negli scorsi giorni, sommeno | 
ad un bel numero! 

Gli accenditori del gas tennero anche loro un’as- 
semblea; non conosciamo ancora qual sia il nome da 
loro proposto. 


Certo il candidato degli accenditori illuminerà il 


Consiglio municipale. 


+, Un assiduo ci scrive: 
< Visitando ieri la cappella dove è sepolto il Gran 


Re, ho osservato che da molto tempo la polvere si ‘ 


è posata sui paramenti e sulle pareti, il che dimostra 
con quanto poca cura sia tenuto quel posto, tanto 
caro agli Italiani... » 


La lettera seguita con altre osservazioni. Noi tron- : ©! rar = 
| di querce. Fa quindi ammesso a visitare la salma 


chiamo, nella speranza che verranno presi solleci 
provvedimenti. 


“nei : | 
colin ni GET degli Ingegneti sll'intertazon | cOTPo ai funerali. Tullo Massarani parlerà a n 


tissimo argomento della ferrovia metropolitane. A 
questa conferenza aveva domandato di poter interve- 


nire l'onorevole Gabelli. La presidenza del Circolo ; 


non ha creduto di poter ammettere la domanda. 


«î, Lo scultore Cessre Aureli ha modellato un | 


gruppo, grande sl vero, rappresentante Galileo © 
Milton. 

La composizione è grandiosa, le linee variate ed 
armoniche e la forma corretta. 

ll soggetto è scelto bene, buonissima l'esecuzion 
il Galilei, vestito di una semplice e lunga zimarra, se- 


duto sopra unantico seggiolone, con la mano sinistra | 


sorregge la sfera poggiata su un ginocchio, e con la 
destra la indica a Milton, che, giovine, vestito dei 
suoi ebiti eleganti, forma un contrasto strano col 
sommo Galileo. È ritto in piedi, tiene la destra ap- 
poggiata sul cuscino del seggiolone dove è seduto 
Galileo, e l'altra sollevata, in atto di sorpresa. 

Il lavoro è degno dell'artista che lo ha immagi- 


nato, e con piacere accenniamo che il gruppo sarà | 


probabilmente acquistato dalla Reale Accademia dei 
Lincei, di cui il Galilei fu uno dei primi soci. 
*, Una Società che fiorisce è quella degl'impie- 


gati delle pubbliche amministrazioni. Il bilancio con- | 


suntivo del 1884 venne chiuso con un bell'avanzo, e 
i soci sono în continuo aumento. 

Auguriamo alla benemerita Società una vita rigo- 
gliosa. 


Domenica, 31, il professore Nispi Landi illu- } 
strerà gli avanzi e le celebri tombe etrusche della ! 
vetusta città di Vejo, l'emula potente di Roma per | 


quattro secoli. Gli omnibus partiranno alle 6 della 
mattina da piazza del Popolo, ove torneranno alle 8 
della sere. Assicurarsi il posto dal signor Fedeli, 
negoziante di vetture, piazzetta dell'Impresa (fra piazza 
Colonna e Campo Marzio) e provvedersi del man- 
giare 0 almeno del companatico). 


a Parigi in Italia. 


Non è veramente la capitale della Francia che sì ? 


tresporta fra noi, ma una nuova sartoria — La Ville 


de Paris - che sarà sperta domani a Piazza Mon- ! 


IL PARLAMENTO DALLE TRIBUNE 


Seduta del 29 maggio. 

Calma idillica. 

Bilancio di agricoltura, industria e commercio. 

L'onorevole Grimaldi è solo soletto al banco 
dei ministri. 

C'è una discussione, dirò così, preliminare sula 
l'ordine del giorno, nella quale gli onorevoli Costa 
e Maffi domandano che la legge sulla responsa- 
bilità dei padroni sia discussa în sedute straordi- 
narie, per poterla portare in fondo tutta di se- 
guito. + 

L'onorevole Grimaldi crede che ai lavori par- 
lamentari giovi di più il profittare del tempo, e 
discutere la legge di protezione, tra un bilancio 


e l'altro. 
=? 

E si attacca il bilancio di agricoltura. 

Gli spiriti sono tranquilli, la beatitudine. dei 
campi è sparsa sugli scanni, e gli scanni sono 
sparsi di rari e pacifici abitanti. Ognuno bada 
alle faccende proprie, e a chi capita nell'aula è 
difficile indovinare alla prima chi sia che discute, 
tanto la discussione si svolge in famiglia. 

D'altronde il soggetto fa pensare all’aria aperta: 
la giornata è azzurra, il cielo è lucente, l'onore- 
vole Depretis si alzerà domani. In questa com- 


i pleta gioia del creato, domando di andarlo ad am- 


mirare. 


{es 


È 

Un telegramma da Cuneo ci reca il dolorosis- 
simo annunzio che îl comm. Ferreri, consigliere 
di Cassazione, è spirato questa mattina parlando 
vi figli e invocando l'affetto dei parenti © degli 
amici. 

Il comm. Ferreri, dì cui tro setlimane or sono 
annuncismmo la malattia, era stato, d'ordine me- 
dico, allontanato da Roma e accompagnato a | 
Cuneo sua città nativa dol figlio dottor Gherardo | 
Ferreri. Pareva che il mutamento del clima gli | 
avesse a tulla prima giovato: fu un breve seb- | 
heue sensibilissimo miglioramento, dopo il quale | 
le condizioni del malato peggiorarono ; la febbre 


! maggio 1860. Cittadinsnza cui sub 


che lo aveva assalito a Roma lo riprese più forte 
e si mutò in febbre di assorbimento. Un altro dei 


| figli, l’avv. A. Livio Ferreri, chiamato telegrafi- 


camente, è accorso egli pure da Roma a Cuneo 


i abbastanza în tempo per ricevere la bonedizione 
| paterna. 


Alla desolata famiglia le più sincere condo- 


| glianze. 


NostRE INFORMAZIONI 


(Nostri telegrammi particolari.) 
Parigi, 29. 
i, il signor Caponi (Folchetto) în nome della 


i Associazione italiana della Stampa, portò alla casa 


di Victor Hugo una magnifica corona di lauro e 


del poeta. 
Tutte le associazioni italiane assisteranno in 


dell’Italia. 
Gli anarchisti vogliono assistere con la bandiera 
rossa. 


Si assicura che în.seguito ad accordi fra il mi- 
nistro Pessina ed alcuni componenti la Commis- 
sione sul Codice penale, questa rimanderà la no- 
mina del relatore a dopo di avere compiuti gli 
studi anche sul secondo volume del progetto. 

La relazione quindi di questa importante riforma 
non potrà essere presentata alla Camera prima di 
novembre. 


La Giunta per l’esame della riforma alla legge 
di pubblica sicurezza non è stata oggi in numero. 

Il suo presiden‘e, onorevole Pelosini, la ricon- 
vocherà per domani. 


Ieri sera partì da Gaeta la corazzata Principe 
Amedeo per soccorrere îl piroscafo Egitto della 
Società di Navigazione generale, incagliatosi 
presso l'isola Santa Maria (Bocche di Bonifacio.) 

Fortunatymente questa mane, alle 3, coll’alia 
marea l'Egitto potè scagliarsi coll’aiuto del piro- 


! scafo Candia, della stessa Societi 


Al momento di meltere in macchina ci viene 
comunicato che alla presidenza della Camera è 
giunto questo telegramma : 
« Presidente Camera deputati 
« Roma. 
< Nome superstiti Mille ‘e popolo palermitano 
ringrazio Vostra Eccellenza, Camera e Governo, 
patriottico voto ricorrenza 25° anniversario 27 
pariggipai, 
apposito proclama, suo telegramma hu appreso 
va riconoscenza nobile manifestazione che ri- 
«mpra vieppiù amore patria, libere istituzioni. 
« Sindaco funzionante 
< Roxano. » 


PIU PERFETTO LPPARSCOHIG, 


ner la fabbricazione deil’acqus di Set 


SELTZOGENE (sistema Fèvre) 
icsadig pipa è semplice, solido e acila a 
re ed a trasportare. 

’Acqua di Seltz si può ottenere istantenesment 
Nè metallo, né gomma in contatto coll’acque. 
Nessun imberazzo per aprire e chiudere le viti, 

RISULTATO GARANTITO 

Apparecchio da 1 bottiglia . L 150 

» 2» > 1435 
» ia > 18° 
» 5» » U— 
Ad ogni apparecchio va unita l’istrazione per Puso 
e Imballaggio gratis. 
ere domande è vaglia all’Em - 
liano Finzi è Bienchelli, in Roma, via del Corso 159-154 
© via Frattina, 84-B; in Firenze, via dei Panzani, 25 


Lecasione Farorevole. 


Vendita delle opere dal Pre Mxro Albert, Guglia= 
La guerra dei Piras — Di 

a,guerra dei Pirati — Due volumi, edizione Le 
Fortificazioni nella - 

rig nnty ella rpiaggia romana. — Un volume 


Elogio del Cardinale Angelo Mai, L. 1. 
Aggiungere Cent. 50 per l'effrancazione pratzla. 
Inviando solo L. 9, sì hazno le tre opare franche di 
, Dirigera d'mande è vaglia all’Emporio Franeo-ito- 
lano Fiszi è Bianzheii fa Roma. ve cal Corso, iS0 
2,134, via Fratina 84 B — ln Firvaze via dei Pan 


TEATRI 

La segreteria della deputazione teatrale i 
spettacoli dell'Apollo fa sapere che non è dra 
notizia data sull'appalto di quel tetro. Nessun con- 
tratto venne firmato. Soltanto oggi fra il municipio 
ed il signor Lamperti sarà sottoscritto un semplice 
compromesso. 

Così nulla rimene antora stabilito circa il pro- 
gramma degli spettacoli nè circa l’elenco- degli ar- 
tisti chiamati ad eseguirli. Soltanto fu accénnato ad 
alcune opere che dovranno darsi nel corso del biennio, 
che tanto durerà l'impresa. 


Tanto meglio, perocchè il programma annuuziato 
era tale da far compassione. è 


x Al Valle è annunziata per questa sera la be- 
neficiata del Pantalene, il bravo caratterista della 
compegnia napoletana. Si rappresenterà Na cape 
sciacqua, una delle più graziose commedie del re- 
n° AI teatro Rosini, domani sera, l'Associazione 
romana darà una recita di benefi- 


cenza lo il nuovo dramma in quattro 
atti del titolo Gilfredo, del signor Augusto Dell'A- 
more. 


Spettacoli d'oggi. 
VALLE — Ore 9. — Na capa sciacqua. 
QUIRINO — Ore 9. — Gilda di Narbona. 
MANZONI. — Ore 9. — 'L matrimoni d’Angelina. 


GOLDONI — Ore 9 — Rappressniazione. 


BorRSA DI ROMA 


29 maggio. 

Mercato sempre occupato per la liquidazione ‘che 
presentasi facile. 

La Rendita per fine era negoziata da 95.80 a 9590. 
Per prossimo da 96 20 a 96 25. ‘Poco in contante a 
95 87 112. 

Prestiti Pontifici così quotati: 

Cattolico 1860-64 95 25; Blount 94 80; Rothschild 
99 50. 

Fondiarie Sento Spirito 

Obbligazioni Immobiliari 500 fattosi contante. 

Banche Generali 599 liquidazione, 602 giugno. 

Azioni Immobiliari cedute da 719 a 721. 

Molini 434 50 fattosi per prossimo. 

Cambi 

Francia chèques 100 30 

Londra 25 17 


Ore 3.— Aperiura della Borsa di Parigi: 
Italiano 95 60; Francese 109 02 112. 

Qui affari nulli. 

Chiusura della Borsa di Parigi: Italiano 95 50. 


LELEGRAMMI STERPANI 


PARIGI, 28. — Il governo decise di estendere 
a tutta la Francia, come si fece per il diperti- 
mento della Senna, il divieto di esporre bandiere 
sediziose. Il provvedimento fu preso in seguito 
ad alcuni rapporti di prefetti. Il governo presen- 


terà al Parlamento un analogo progetto di legge. 

PARIGI, 2. — Camera dei deputati. — De Mun 
interpella sulla sconsacrazione del Pantheon. La 
biasima come un atlo arbitrario del governo, es- 
sendo necessario per detta sconsacrazione non 
un semplice decreto, ma una legge, e soggiunge 
che si sono offese le coscienze cattoliche della 
Francia. 

Goblet,, ministro dell'istruzione pubblica e dei 
culti, dimostra che il decreto non è illegale, 
poichè la destinazione del Pantheon fu sempre 
modificata da decreti successivi. Protesta contro 
il rimprovero di ferire le cosvienze cattoliche. 
Dice che si sconsacrò il Pantheon per Victor 
Hugo' perchè forse la Chiesa glie ne avrebbe ri- 
cusato l'ingresso. 

Un ordine del giorno di de Mun, di biasimo 
‘per ‘il ministero; è respinto con 388 voti contro 83. 

Si adolta invece, con 338 voti contro 90, un or- 
diné del giorno di Montjau che approva piena- 
mente il decreto per la sconsacrazione del Pan- 
theon. 

; Durante la discussione gli oratori furono spesso 
interrotti. 

Senato. — Ravignan domanda d’interpellare 
sulla scomsacrazione del Pantheon; ma essendo 
assenti i ministri, l’interpellanza è aggiornata e 
la seduta viene levata. 

PARIGI, 28. — L'Agenzia Havas ha da Shang- 
hai: « Si telegrafa da Tien-Tsin che i plenipo- 
tenziari francesi e chinesi si sono accordati su 
tutti gli arlicoli del trattato di pace ». 

PORTSMOUTH, 28. — Si dice che la squadra 
comandata dall'ammiraglio Hornby riceverà or- 
dini suggellati che le îndicheranno una eventuale 
destinazione all'estero. 

LIMA, 28. — Le truppe del governo riporia- 
rono una grande vittoria ad Huancayo sopra le 
truppe comandate da Caceres. Caceres fu ferito. 

LONDRA, 29. — È smentita la notizia della di- 
missione di lord Fitz Maurice da sotto-segretario 
di Stato per gli affari esteri. 

Il Daily Netcs afferma che lord Roseberry nén 
fu autorizzato a discutere nè a trattare ufficial- 
mente col principe di Bismarck. 


Lo Standard, spiegando lo stato dei negoziati 
anglo-russi, dice che l'Inghilterra cede Pendjob 
in cambio di Zulficar. La Russia reclama inoltre 
Meruchek, ma l'Inghilterra ricusa di farne una 
condizione sine qua non dell'accordo. 

PARIGI, 29. — Non è confermata la notizia te- 
legrafata ieri all’Agenzia Havas da Shanghai, 
circa l'accordo dei plenipotenziari francesi e chi- 
nesi su tutti gli articoli del trattato di pace. I 
negoziati continuano. Patenotre ebbs parecchi 
colloquii con Li-Hung-Chang ed attende risposta 
alle ultime proposte francesi. 

SIGMARINGEN, 29. — Secondo l’ultimo bollet- 
tino, il principe Carlo Antonio di Hohenzollern- 
igmaringen ha perduta conoscenza dalle ore 9 

ieri mattina, ma durante la notte ebbe un leg- 
giero miglioramento. 


Bonavexrora Sivarmu, gerents responsabile. 


CURATE LA VERA IGIENE DEL CORPO 


BAGNI a doccia 

BAGNI a sedia (semieupio). 

BAGNI parziali per braccia, cce. 

BAGNI a vapore. 

BAGNO universale. 

BAGNETTI per bambini. 
BAGNAROLE elegartissime di tuite lo grandezze. 
BRACCI e RUBINETTI perdoccia ad acqua perenne 

Dietro richiesta si spediscono disegni e prezzi rela- 

tivi. 


Deposito presso l'Emporio Franeo-Italiano Finzi e 
Biancheili, in Rome, via del Corso 153-154 @ via Frat- 
tina 34-B — in Firenze, via dei Panzani, 26. 


L'EMPORIO FRANCO-ITALIANO 


FINZI EM BIANOHELLI 
ROMA FIRENZE 
Yia del Corso, 153-154 Via del Panzaai, 2% 
guire Pompe in tchi i generi e dimensioni per ue 
domestico rustico ed ifcustriale e da incendi, dalle 
ilimento meccaniso Rich. iepen a Backar 
— Megdeburgo (Germania). 
Mersi di prima qualità a prezzi vantaggiosi. 


È stato pubblicato 


RITORNANO PICC 


Volame di presio agli Abbonati 


GIORNALE PER I BANDI 


0» 

Ninì, Ugo Fleres - limiy 

rimo maestro. Michele 
n - Catalogai, 


è destinato rscLUSIVA» 


! muse eome premio egli abbonati dal Gi 
raga egli iornale per i 


UNA SIGNORINA tenne, 


di buona famiglia, educata, ot- ; 
timi costumi ed avvenente, spe 
serebbe signore dabbene. Seri- 
vere proposte serie MI. BP. 100 
fermo in posta, Cuneo. 


NAPOL 
ALBERGO DELLA RIVIERA 
Riviera di Chisia, N. 127. 

Esposizione a mezzogiorno 
cut tinta del Golfo è del Ve: 
auvio. Confortabile, buon gusto 

fanno è # stituente. Vendesi 


essendo dotata d’ur 


L'ACQUA 


CERESOLE REALE ||| 


è una preziosa sorgente fer- 
ruginosa-ersenicele che vie- 
ne prescritta con ottimo suc- 
cesso nella cura delle ma- 
lattie cutanee, rachitiche e 
scrofolose, nell’anemia, nel- 
la clorosi ed in tutti i casi 
di esaurimento delle forze, 

Puna poten 


il 

| Locomobile o su pattini 
| Caldaia fiamma diretta 
| da 3 @ 30 cavalli 
i 


alla Reale farmacia Gar- 


f propriet vsrrre È 
focDi. = Enwesro Darviro, | ftert, 


A LEVA 


case 
eco. 


dei bocchettoni di brenzo 
N. 1. Portata litri 1500 allora —L 85 
» 20» » 2000 >» » 110 
> 3» > 3000 » > 130 
>» 4 » > 400 » > 165 
» 5» >» 5000 » > 185 


di ferro. 


sortimento completo di tubi in tela e caoutchoue 
E n 
d 
È 


ja 21-R — Firenze. via Panzani 9. 


AMERICANE 


uu Grandissima economia 


Il ghiaccio sî conserva, tre ed anche quattro giorni: 
î ente nei Re 
stimenti, Buffet ferroviari, 


Utilissimo 
staurants, 
Istituti, Coll 


r la Città e in Campagna, speci 
È Birrarie, Piroscali, Bas 


eri, ‘ecc. ecc. 
Indispensabili per la perfetta conservazione anche durante il 
caldo il più intenso della carne cruda e cotta, lardo. 


latte, burro, pasticcieria, ecc., ecc. 


lesti spparecchi servono ammirabilmente per rinfrescare f che pi 
bibite, vino, birra, gazzose, anche in caratelli, e f tut 
ghiaccio, senza 


Qu 
ogni sorta 
conservarle per più giorni alla temperatura del 
spesa nè manutenzione. 

Prezzi: L. 50, 100 e 150, 


N.B. Le ghiacciaio da L. 100 e 150 sono fornite di un serba- 
toio a rubinetto, dove l'acqua che sgoccioln dal ghiacci 
filtro si mantiene freschissime. 


avere Attraversato un 
ghiacciaio da L. 150, oltre alle griglie mobili, son 
porta-caratelli 


tiglie. 
Dirige 


NUOVE POMPE ROTATIVE 


Excelsior 


per travasare li- 
quidi, Inaffiare in 
di Incendi, 


Queste pomp 
aspiranti e prementi, 
e sì raccomandano per 
la loro solidità, sem- 
plicità, grande effetto 
le, prezzo mite e 

ibilità di applicar- 
a qualsiasi uso. 


Prezzi e portata delle pompe EXCELSIOR 
Montate su cavalletto di ferro battuto e fornite 


Coll’eumento di L. 15 si forniscono le stesse pompe mon- 


Imballaggio gratis, porto a carico dei committenti. 
© Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco-Italiano 
«4 Finn » Bianchelli, Roma, via del Corso 453-154 e via Frat- 


“Ghiacciaie. economiche portatili 


o” dope 
o provviste di 
i o di un porta-bottiglie capace di N. 15 bot. 


© Imballaggio gratis, porto a carico dei committenti 


Successore di BR®OU. 


giuocare, 


dino. 


i Bambini e 


fumi, f È 


Tutte queste macchine sono pronte per la consegna. Inc 
DITTA 3. HERMA 
I. BOULET & ©., Successori ingego 

31-33, rue BOLYOD (bouleo. Ornano, 4-6), Parigi, già 


JECTION BRO 


igienica, Infallibile e Preserrativa. — La so) 
giungervi, dagli scoli antichi e recenti. 30 annì di successo — Si 
Farmacie dell'universo, a Parigi presso 3. FERRE, Farm 


La salute dei Bambini 


Nuova Poltroncina meccanica a trasformazione 


Come apparisce dai disegni, questo mo- 
bile. che è solido ed elegante, serve: 

di sedia alta per tavola, 

di sesia bassa con tavolo e palle per 


di carrozzina per appartamento e giar- 


Prezzo: L. 30 — Imiallaggio L. 1 50 
Si spedisce solo per ferrovia. È Lo 


Dirigere domante e vaglia al'Emporio Franco-Italiano. Fiazi e Bian 
chelli in Roma, via del Corso, 153-15f e via Frattine, 8-B — In 
Firevze, via dei Panzapi, 26. 


approsati dalle celebrità mediche di Parigi 
esrreno più rischio di storpiarsi 
questo un piccolo e ingegnoso apparecchio col di cuì aiuto i bambini imparano a camme 


| SPECIALITA” DI MACCHINE A VAPORE SEMI-FISSE E LOCOMORILI 

Esposizione 1878 - Medaglia d'oro cia se 52 - Diploma d'onore del 1859e 1876 | 

MACCHINA ORIZZONTALE MACCHINA VERTICALE 
Da 4 a 20 cavalli 


MACCHINA ORIZZONTALE 
Locomobile o su pattini 
Caldaia con fiamma di ritorno 
da 5 8 50 cavalli 


Iuchard 


_La qualità squisita d 
cioccolata prodotte della 
ealabre fabbrica &i 
PH. SUCHARD 
di Nenehatel (Svizzera) 
conferma ogni giorno più 
la sua riputezione. Es3) è 
dato dalle cele 
digeribile per 


CHOCOLAT 


î r3ecom: 
l'alimento ricostituente il più 


i gonvalescenti è le persone deboi — Il escao di salute. privo 


-LACRAR 


che guarisca senza nulla ag- 
onde în tatle le buone 
, 102, rno Richelieu, 


nare senza sforzo nè fatica, e nel quale possono sedere, alzarsi e camminare nella. direzione 


Anche quando i 


La sua form 
di larghezza @ pesa circa 


Corso, 153454 e via 


Îoro piace, il tutto simultaneamente e senza il concorso di nessuno. Serve niflta 
bambini dall'età di pochi mesi fino a due anni ed anche più Sì regola secondo la siate 
del bambino e gli procura im esercizio salutaro @ benefico. 

ini hanno già imparato a camminare prediligono il loro carrettin 
quale si fortifcano mediante Feserdizio, & serve loro di giocate. = be oro RI 
punto di vista igienico, i bambini stanno assai meglio in questo cerrettin È 
stesso della madre, perchè conservano ì movimenti E ieri 
alegante e la costruzione solida. Misura centimetri 55 di lunghezza, tametri 
5 chilogrammi. LE 


Prezzo.L. 35 — Imballaggio L 2 
Dirigere domanda a vaglia allEmporio Franco Ilaliano Finzi e Bianchall, Rome. via dal 


Stabilimento tipografico dell’ Opinione. 


ri senza contatti e tutte le parti del eorpo 


Gi ta 2 grande nikeatare me 


OROLOGI E 
9 BEGOLATORI 
Orologi da tavolo carica 400 giorni 


|Dirigere domande e vaglia all 
prc peeia 


ingue epecielmente a 


eciale raccomandazione 
ALLE 


MADRI DI FAMIGLIA 


Pezzi di Sapone per famiglia 
profumato Windsor, în cas- 
setta legno, franco per pacco 
postale 

Lire5 50 


. Dirigere vaglia all’:Emporio Franco-Ita- 
lisino Finzi e 
153-154 e via Fraitina, 84-B — Firenze, 
via de’ Panzani, 28. 


nchelli, Roma, via del Corso, 


RUOVE POMPE DA BIRRA 


A PRESSIONE 
TRASPORTABILI PeRPEZIONATE 


con un nuovo sistema di refrigerante 
Questi apparecchi, di Pi 
meltueeti apparecchi, di cui l'uso è generale in Germania, Td 
soggiornare lu 
anno gli 
e costano ai 
si hanno a 
pre coi rubinetti di tutti 
oltre loro 
lursi nel cilindro dell 
quindi P' ca 


macchine a pressione 
‘uso di queste Pompe nos 
puido, come succede sem- 


Speciale costruzione, la Birra non può mai in- 
‘mpa, © nel serbetoio dell’aria, € 
io non può in nessun caso nè insudiciarsi nè 


Prezzo della pompa 6 


Nuovi Carretti Automatici]. sini ira 


Firenze, via dei Panzani, 25. 


Orologi americani garantiti 


54 © via Frattina 84 B 


(non più orologi a pendolo) 


I medesimi con suoneria (ore è mezze Gi Lie 
pria mezze ore) © . . > U— 
Grande nikelatura altezza cana, SP So. 


SVEGLIE FANTASIA 


DI VIENNA 


(Aggiungere cent. 50 per il pacco postale) 


in Roma, 
Via Panzani, 26. 


e i i i itir—=rirI: }l 
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Axno XVI — N. 144 
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Ag Pi * 
AA iS 


4 LE INSERZIONI 


ricevone presse l Amministrazione 
Montscitorie, 127. — In Firenze, ria 
— Dalla Francia, Agence pristipale de 


riele 
cittadeli 
Ma cessa: 


lata alla 
parono Ale: 


la sua cor 
cannoni, cil 


sarà colloc: 
sala d'armi 


serratura e 
da un baldi 
Soggetti del 
Jorati, 


essa ha vol 
di Pulau 
museo. Gui 
abitarvi sei 
i mobili de 


Piano per | 
Buornite d' 
trova” quell 
Blielmo di 


Anno XVI 
Piazzi Dfesociazione 


P Trim. Sem, Anno 


stadi 16 
Tei pr drop e Gaio» 
regi di, Pan, Tripoli» A 


Pn 
15 
È) 
s 


Ter A America 


BESURE 
asssgre 


In Roma Cent, 5 


PuNrbzi 


N. (anno 1885) del Fanfulla della Domenica 


srà messo in vendita Domenica, 31 maggio, in 
tutto Halia. 
Contiene: 

Victor Hugo (86 febbraio 1802- 
g22 maggio 1885), Enrico Nen- 
$# cioni — A Hugo (epigrafe), L. 
Suner — Terenzio Mamiani, 
Enrico Panzacchi — Ville ro- 
mane, Don Chisciotte — Hogla 
di Betel, Ugo Fleres — Tubri 
nuovi — Cronaca. 


Cratsimi A il numero per tutta P Italia. 


Abbonamento per tutta l'Italia: Anno L. 5 
afalla quotidiano e setlimanale per il 4885: 
Anno L. 28 - Semestre L. 14,50 - Trimestre L. 7,50 


sistrazione: Boma, via Uffci del Vicario, 28 


STORIA BIONDA E STORIA GRIGIA 


Figuratevi che sia la storia de’ miei capelli; 
‘a di ciò che io vidi quando li avevo biondi 
edi ciò che vedo ora a colore mutato. * 


* 

Storia grigie. 

Dopo che nel 1849 caddero a Novara le forlune 
italiche, fra i patti fissati per la pace, forse îl più 
gravoso fa l'occupazione da parte degli Austriaci 
della fortezza di Alessandria. 

La città che sorse in odio alla potenza impe- 
riile germanica, ne diventò per qualche mese la 
cittadella. 

Ma cessato colla fissazione della taglia di guerra 
il pretesto dell'occupazione, che del resto era li- 
nitata alla sola cittadelta, gli Austriaci abbando- 
narono Alessandria. 

Pochi anni dopo, Norberto Rosa nella Gazzetta 
dd Popolo di Torino propose una pubblica sotto- 
sizione per dolare i bastioni della città liberata 
di cento cannoni. 

La proposta ebbe un'accoglienza d’entusiasmo 
in iutta la penisola. Le polizie degli altri Suti 
non valsero a troncarne il corso, Alessandria ebbe 
la sua corona di cento, anzi di centoventiselte 
counoni, ciascuno dei quali portava scolpito il 
none d'una delle città 0 colonie, che li avevano 
ci 


Le cento sorelle chismate all'appello risponde- 


vano presentando ciascuna il suo cannone. 
Steria bionda. 
Mi i cannoni, come i capelli degli cfferenti del 


dieria 


{S5î, diventarono grigi. I progressi dei) 
li hanno resi affatto inutili. B sogna rimbiondirli, 
© mettere #1 loro posto dei cannoni di nuovo 
tipo. 

Triste necessità che cancella un bel fatto; ne 
lasci: per altro la tradizione, e l'onorevole Ri- 
cotti per mantenerla decise di porre in Alessandria 
tt lapide di bronzo che la perpetui. 

Questa lapide che sta fondendo a Torino 
Sirà collocata nella cittadella sulla parete della 
d'armi © porterà la seguente epigrafe 
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A perpetuare la memoria — Del dono di cento 
cannoni — Che nel 1856 — Rispondendo all'invito 
di Norberto Rosa —:Le città e le colonie italiane — 
Già tutte concordi — Nei desideriî, nelle speranze, 
ne propositi — Fecero — Alla fortezza d'Ales- 
sandria — Che il ministro Alfonso Ferrero della 
Marmora — Conscio di difendere nel Piemonte 
PIialia — Aveva di nuovi baluardi — Munita — 
Il ministero della guerra nel 1885 pose. 

Bravo, onorevole Ricotti ! Questo sî chiama scri- 
vere la storia a lettere incancellabili, non per il 
bronzo sul quale è scritta, ma per il periodo che 
essa riassume. 

L'aver voluto i couto cannoni di Alessandria 


diede alla Nazione la potenza dei propri 
stini. 


GIORNO PER GIORNO 


Ieri la Regina Margherita ha visitato l'istituto 
Schwabe. Cosa naturalissima, poichè la Regina 
sla facendo il giro degli istituti caritativi e di e- 
ducazione. 

Eppure non è così... cioè, è naturale per la Re- 
gina, ma non per qualchedun'altro. 

Il Consiglio comunale di Napoli, or son dve 
mesi, ha cancellato in bilancio îl sussidio di 
mille lire accordato sinora a quell'istituto 
plicemente perchè la signora Schwabe, fonda- 
trice del medesimo, è protestante, © rispettando 
le proprie come le altrui credenze, educa i bam- 
bini affidati alle sue care dentro il vangelo, senza 
entrare nel catechismo. 

La Regina, visitando l'istituto Schwabe, ha dato 
una lezione «di tolleranza, ed ha applicato un 
ticolo dello Statuto, quello che stabilisce la libertà 
dei culti. 

Viva lo Statuto 6 chi sn applicarlo con tanto 
cuore di liberalismo ! 


r 


*» è» 
da 

La Tribuna, în un articolo contro la politica e- 
stera dell'onorevole Mancini, a dimostrare che 
qualunque altro gabinetto sarebbe sempre mi 
di questo, conclude : 

< Cè bisogno che ristampiamo gli articoli della 
Tribuna dal giorno in cui fu fonduta a que- 
st'oggi ? 

< Evidentemene no. » 

Ebbene, la Tribuna ha avuto torto nel darsi 
una risposta negativa. Quella della ristampa di 
tutti i suoi articoli dal giorno della fondazione a 
tutt'oggi, era ana buonissima idea. I lettori ci a- 
vrebbero ritrovato a storia di tatti i trionfi della 
Pentarchia, dal famoso Lbanchetto di Napoli, allo 
scompaginamento presente. 

Eppoi che bella lettura sudorifera! Dopo il 
bagno, nulla di più indicato per provocare la rea- 
zione. 

Scommetto che soltanto nei due mesi di giugno 
e di luglio c'era da venderno un'edizione intiera 
di diecimila copie 


RODE 
Da tutte le parli d’Italia arrivano notizie scon- 
fortanti sulla pesca dei tonni. 


Tonni în mare, quest'anno, pare non ce ne 
sieno. È 

Il fatto è grave e varie corrono le versioni. 

Alcuni dicono che dopo d& pésca enorme che no 
ha falta in questi ultimi tempi l'onorevole De- | 
pretis, era naturale che prima o poi venissero a | 
mancare. . i 

Anzi c'è il caso che se l’onorevole Depretis ri- 
mane ancora al ministero, fra due o troanni non 
si troverà più mn tonno nemmeno a pagarlo a 
peso d’oro. 

L'altra versione poi dice che i tonni avrebbero 
disertato in massa il Mediterraneo, perchè non 
sono rimasti punto soddisfatti della politica estera 
dell'onorevole Mancini. 

Povero Pasquale Stanislao. Nemmeno coi tonni 
è fortunato ! 


» » 
ai 

A Nantes. 

Discutendosi al Consiglio comunale una peti- 
zione di 32,000 cittadini perchè sieno permesse le 
processioni, il pubblico gridò: Abbasso il sindaco! 
Abbasso la Repubblica ! Viva la libertà! e si do- 
velto fare sgombrare le tribune. 

Curiosa combinazione! Corrono appunto duo 
secoli dacchè Luigi XIV (1635) revocava il famoso 
Editto di Nantes, concesso a favoro dei prote- 
stanti da Enrico IV 
i i cittadini di Nantes celebrano, come ve- 
dete, il secondo centenario del trionfo dei cattolici 
sui protestanti, protestando contro l'autorità co- 
munale. 


* 
aa 

In questi giorni dovea tenersi a Roma un con- 
gresso anticlericale internazionale. 

Probabilmente non lo sapevate. Confesso che 
non lo sapevo neppur io, come non lo sapevano 
molti di coloro che per solito hanno mano in 
» îri questo genere di dimostrazioni. Infatti 
più d'uno di loro è caduto ieri delle nuvole < 
pendo che i rappresentanti esteri erano arrivati. 
Arrivati dalla Francia, dalla Spagna, perfino dal- 
r Altri poi ne dagevano arrivare più tardi. 
dtaugh, e Ruiz Zorilla ira gli altri. Chi liavea 
chiamati? Che cosa vezlivapo, a fare? E quando 
mai si era“dizcorso diquesto congresso? Unm 
Vattelappesca !... 

Bisognava prov il congresso no. 
Dio ne guardi, c’era da scommettere in un fia: 
sicuro. Meglio tentare di persuadere quei signori 
a tornarsene a casa. Infatti ieri sera i delegati 
del congresso tengono una riunione. alla quale 
interviene l'onorevole Costa. L'onorevole Costa 


re. Fare 


psrlu, fa capire che ci deve essere sisto di mezzo 
un equivoco, che per ora non era il caso di te- 


nere congressi anticle e per conseguenza 
pregava a nome degli amici i signori delegati ad 
aver pazienza e a visitare i monumenti, tanto per 
non avere speso i denari del viaggio invano. 

I delegati restano con tanto di naso. Ognuno 
dive la sua. Uno Spagnuolo si alza e nel suo 


idioma internazionale svolge un’apostrofe piena 
di calore contro il « Gorerno mentiroso », e ter- 
mina compiangendo la sorte dei poveri lavorai 
miserai. Così, fra gli urli, gli applausi e gli spro- 
positi, si scioglieva ieri sera il congresso inter- 
nazionale anticlericale. 

Il Vaticano può star tranquillo. Non era da 
quel congresso che sarebbe sorto contro di lui il 
nuovo Lutero. 
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Pirezione eD famistRAZiIONI 


Roma, piassa Montecitorio, S. 130 
ran 


PER GLI ANNUNZI 


nil’ Amministrazione del Giornale 
press l'Elti priaeipale di Pbliità 
ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGI 
(Vedansi gli indirizzi in quarta pagina.) 


Fuuri di Roma Cent. 10 


* * 
aid 


Il signor Woertier, insigne letterato olandese, 


| ha visilato la Sardegna, e i costumi dî quel popolo 


gli sono tanto piaciuti, che si propone di ritrarli 
în un libro d'imminente pubblicazione. 

Il signor Woertier pagherà così il debito con- 
tratto dall'Olanda verso Edmondo De Amicis, che 
la descrisse con tanto amore d'artista. 

Proporrei di fare dei due libri, del De Amicise 
del Woertier, un'edizione parallela. Poste così a 
riscontro, l'Olanda e Titàlia si ftustreranno a 
vicenda senza farsî discapito, come non si fanno 
{orto nelle vetrine del pizzicagnolo i caci d'Olanda 
accanto ai nostri parmigiani. 

Posto nel dubbio, un ghiottone, per non fare del 
patriottismo gastrico, mangerebbe gli uni @ gli 
altri. E anche senza essere democratico potrebbe 
gridare : Viva il formaggio universale ! 

» » 
xa 

Che fare? 

È il-titolo d'un articolo della Tribuna. 

Esso pone il quesito : deve l'opposizione, quando 
si discuterà il bilanzio del ministero degli esteri, 
dar la mano ai ribelli che vogliono dare lo sfratto 
all’onorevole Mancini, oppure riprendere le tra- 
dizioni di un tempo e inchiodare al potere il mi- 
nistro inviso ad una parte della maggioranza ? 

Davanti a questo dilemma, per non dare di cozzo 
nè contro l'uno nè contro l’altro corno, la Tri- 
buna dice che la opposizione non deve moversi 
nè commoversi. 

— Che fare? 

— Nulla... 

È facile, ed è la sola cosa che la Pentarchia, 
ridotta com? è, possa fare oggi! 

e 
sare 

Dell’arbitrato per il conflitto anglo-russo non se 
ne parla più. Al punto în cui sono arrivate le ne- 
goziazioni, gli mancherebbe ogni ragione d'essere. 

Peccato! L'augurio del nome dell'arbitro era 
pegno all'Europa di una soluzione da cristiani. Il 


meglio che si potesse desiderare anche în picno 
libero pensiero ! 

s'% 

DOS 


Leggo nei telegrammi del Popolo romano: 

« È arrivato a Parigi il marito della vittima di 
Marchandon ». 

Non dovrebbe mica esser perm 
addosso a un galsntuomo una no 
fatta, a bruciapelo, senza preavviso. 

Ma in ogni modo, giacchè ha fatto il male, 
prego il Popolo di completare la notizia. 

In seguito all'arrivo a Parigi del marito della 
viltima di Marchandon, sono stati rimandati i fa- 
nerali di Victor Hugo? Lo czar di Russia che 
cosa ha detto? La regina Vittoria è svenuta dalla 
commozione? È vero che, in seguito a tanto av- 
venimento, sarà sospesa la Conferenza sanitaria 
internazionale ? 


di tirare 
dî questa 


>: # 
ae 

Io che ginepraio si sono cacciati i Francesi colla 
sconsacrazione del Pantheon! 

Chi protesta, chi approva, chi ingiuria. 

Il Temps avrebbe desiderato si elevasse un mo- 
numento a Victor Hugo al Pantheo, ma che sì 
trasportasse la salma sulla collina del Père L: 
ise, perchè il poeta si compiaceva di pensare 


(104) 


LA SORELLA MINORE 


ETTORE MALOT 


— Esco uno stipo autentico de' primi del treeento; 
è l'oggetto più singolare di tutta la case, giacchè i 
mobili di quell'epoca sono rarissimi; si contano sulle 
da: quello del museo di Cluny, quelli di Bagneaux 
* dì Noyon... 

Dspo lo stipo mi fece vedere una mensola, poi uno 
Scsftale a tre piani sormontato da un fregio trafo- 
Feto, poi una credenza con gli sportelli ornati di 
Serrature e fregi di ferro: poi de’ banchi sormontati 
da un baldacchino e divisi in stalli; poi mi spiegò i 
Soggetti delle istorie degli arezzi e dei vetri co- 

Coa tutto questo la zia ba voluto farmi capire che 
ssa ha voluto ripristinare quella casa di Guglielmo 
di Poyinurens, una vera casa; non collccarvi un 
Museo. Guglielmo di Puylaurens potrebbe tornare ed 
abitarei senza cambiare: di abitudini e vi ritroverebbe 


Ì mobili de' quali si serviva nel 1250. = 

Dal pieno terreno la zia mi fece salire al primo 
Piuno pe- una bella scala di pietra, con Je pareti 
Buamite a'ermi e di byndiere. Al primo piano si 
trova’ quella che la zia chiama la camera di Gu- 
Blielmo di PuyInurens, mobiliata come la gran sala 


del piano terreno, più un letto el una credenza nella 
quale si trovano le opere di Guglielmo di Puylaurens 
ed un manoscritto rilegato în velluto scolorito, ch' è 
una cronaca scritta da lui. 

Uscendo di lì sbbiemo trovato la Glorietfa sulla 
porte, e la zia me l'ha fatta guidare per scendere al 
castello. 


La simpstia provata da Genevieffa per la zia di- 
ventò presto affezione. 

L'aveva sentita sempre chiamare dal babbo « vec- 
chia matta, vecchia briccona » e andando a Cordes 
si era immagineta di trovarvi una vecchia strega 
rinchiusa în una torre lugubre, passando il tempo a 
tormentare quenti l'avvicinavano. 

Invece la torre lugubre aveva trovato un bel ca- 
stello allegro, circondato da vasti giardini ombrosi 
pieni d'arbustì e di fiori. 

Invece della strega aveva trovato una buona fata 
occupata solamente a fare felici quelli che la circon- 
davano e a cercare delle miserie da sollevare. 

Quando aveva dovuto andare a Cordes s'era do- 
vuta fare molta forza per nascondere i propri timori 
alla mamma e al Faré: era arrivata inquieta della 
propria sorte, infelice, non soltanto per aver lasciato 
le persone più care, ma per il pensiero del. destino 
che le si preparova. Non sì sarebbe rassegnata a 
quell'esilio se non ve l'avesse decisa il desiderio di 
vedere Ernesto tranquillo e mostrarglisi capace di 
sottomettersi ai più duri sacrifizi. 

Se suo padre ne parleva tanto male, bisognava 
pure che questa zia fosse una pazza, una briccona, 


ed anche peggio. Pensava così quando l’Adelaide glie 
l'aveva indicata la prima volta dietro la finestra, e 
perciò, quando vide che la vecchia gent 

somigliava tanto poso al ritratto che ne facevano il 
conte di Mussidan e i suoi figli, aveva provato subito 
per lei un improvviso movimento di simpatia. 

Perciò essa aveva studiato con ogni cura la zia, 
ed aveva precisato, nelle lettere alla mamma, il di 
lei carattere, perchè la signora di Mussidan si ricre- 
desse e non si lasciasse affliggere da alcun timore. 
I particolari da lei narrati dovevano rassicurare pie- 
namente sua madra ed Ernesto. Erano magari in con- 
tradizione a quanto le aveva detto sempre suo padre, 
ed egli se ne poteva offendere; ma d'altronde non 
doveva egli essere contento di essersi ingannato, o di 
sapere che la signorina di Puylaurens non era più 
quella d'altri tempi, quando egli la credeva matta e 
briccona ? 

Benchè la vita che faceva in casa di sua zia non 
somigliasse punto a quella che Ia Generieffa si era 
immaginata a Parigi, vi erano delle ore nelle quali 
il distacco dai suoi cari l'opprimeva. Durante il giorno 
non le restava' gran tempo di trovarsi sola con sè 
medesima: la messa e la fermata nella casa di Gu- 
glielmo di Paylaurens, la musica, le passeggiate in 
carrozza, le gite ai dintorni, le visite che riceveva la 
zia, lo scrivere alla mamma l'occupavano e la di- 
stroevano. Ma la sera, quando era sola în camera 
sua, si trovava libera di pensare, e col pensiero ri- 
tornava a Parigi. Che cosa facevano in quel mo- 
mento? dove era sua madre? dove era Ernesto ? 

Spesso queste domande le si affacciavano alla 
mente anche durente la giornata, ma allora le re- 
spingeva per dedicarsi intieramente hd esse nelle ore 
della solitudine. 


Appena arrivata în camera si spogliava, spengeva 
1 lumi, poi apriva adagino adagino una finestra, e 
seduta sopra una sedia, colle gomita appoggiate alla 
ringhiera di ferro del balcone, restava là con lo 
sguardo smarrito nelle azzurre profondità della notte 
e le ombre nelle quali era immerso il giardino. 

La sua camera era esposta a Levante, sicchè Pa- 
rigi le stava davanti, e sebbene ad ottocento chilo- 
metri di distanza, sembrava alla di lei immaginazione 
poco lontano : il rumore dei treni ferroviari che tra- 
versavano la vallata le pareva portare un' eco della 
vita di Parigi e delle voci a lei care. 

Che faceva Ernesto a quell'ora, mentre essa pen- 
sava a lui e lo cercava? Le lettere di sua ‘madre 
glie ne parlavano sempre, ma parlavano anche del'a 
signora Far, della signora Gueswiller, della Sofia e 
di Lutono. Per scriverle sua madre seguiva il di lei 
sistema, facendosi intendere con allusioni ed insinua- 
zioni più o meno velate. Ma ciò non le bastava. Una 
parola che bisognava indovinare, era troppo poco 
per lei che desiderava delle pagine intere che le par 
lassero di lui. 

Se almeno la zia avesse ricevuto il giornale d'Er- 
nesto o qualche altro giornale di Parigi, le sarebbe 
stato possibile di sapere se i lavori drammatici di 
Ernesto erano stati accettati e messi allo studi: ma 
al castello arrivava un solo piccolo foglio locale che 
usciva il mercoledì e il sabato. Quando le riusci la 
prima volta d'impadronirsene e porterlo via per leg 
gerlo di nascosto, vi trovò un articolo di fondo e 
delle notizie politiche, dei fatti diversi, e molti an- 
‘munzi, ma neppure una parola riguardo a Parigi, alia 
letteratura e al teatro. 


(Continna) 


F. 


ai riposo dopo il lavoro del giorno, alla calma 
dopo le battaglio, e_sopratutto perchè « dal cimi- 
tero del Père Lachaise i morti dominano in pace 
i tumulti della gran città ». 

Victor Hogo pensava così una volta ; ma adesso, 
vedendo che si scelgono appunto i cimiteri per 
{turbare il riposo dei vivi, forse avrebbe mutato 
parere. Cosa che, del resto, è la caratteristica deì 
sggi, e fa la suo. 

* » 
Fake 

Alle Assisie. 

Un processo per rapina è finito a sera inol- 
trata : l'imputato, sul verdetto unanime dei giu- 
rati, è stato messo in libertà. 

Il capo dei giurati e il difensore dell’'accusato 
prendono dal custode il cappello, il bastone e un 
revolver per uno. 

— Como - domanda un avvocato — vi armate 
in cotesto modo... la città è sicurissima... 

— Sì... ma s'è fatto uscire un certo merlo!.. 


AI correzionale : lì accanto. 
Presidente. Imputato, quanti anni avete? 
Imputato. Via!... Eccellenza!... lo sa © me lo 
domanda? 
Presidente. Meno ciarle! Dite la vostra 
Imputato. Come vuole lei! Scriva sette mesi più 
della volta passata ! 


‘n Fon 


IL GIUBILEO DEI MILLE , 


Palermo, 28 maggio. 

< Ci avete fatto rivivere nello entusiasmo di 
venticinque anni fa; noi risentiamo oggi tutta la 
poesia di quei giorni. » 

Con queste parole brindava l’altra sera Dome- 
nico Cariolato, ringraziando il sindaco e la citta- 
dinanza a nome dei suoi compagni. 

E queste parole sono la nota giusta, dicono 
tutto il sentimento dei superstiti dei Mille. Essi 
cercario per la città i luoghi dove compirono qualche 
memorando fatto, ri isitano le famiglie 
presso le quali ehb 

Francesco Ciaccì 


visitava ieri con Campo suo tenente e una doz- 
zina dei suoî antichi militi, il bastione di porta 
Montalto che essi avevano vinto e superato. Dopo 
avere girato qua e là, Pietro Galloppini e Rai- 
nero Torresini picchiarono ad una casa di fronte 
al bastione dalle finestre della quale essi avevano 
bersagliato il nemico. Eatrati, una vecchia signora, 
venuta loro incontro, per poco non cadde svenuta 
riconòscendo il Galloppini: — Figlio mio, diceva ab- 
bracciandolo, ve li diodi io i materassi per ripa- 
rare le finestre... e poi scappaste, nonostante che 
vi lenessi, per salire sul bastione con le scale 
del lampionaro !... mi faceste morire di paura!... 
E Galloppîni, in preda ad una cara e dolce emo- 
zione, baciava le mani alla buona siguora Tam- 


buro 
DK 

I Mille trovano spesso nelle botteghe e nei caffè 
dei padroni che non permettono loro di pagare : 
nel ritorno da Gibilrossa una contadina gittò nella 
carrozza di alcuni di essi un suo grosso paniero 
di mandorle fresche. Altri furono trattenuti per le 
casupole lungo la via e regalati a forza di rio- 
freschi e di gran bicchieri di vino. 

Non è raro che per la strada uno dei Mille si 
senta afferrare e baciare Ja mano da un popolano. 
Il cuore parla fortemente în tutti. 


>< 


Il numero unico compilato dal Comitato delle 
feste, è venuto fuori; ma in causa della lentezza 
delle tirature litografiche, in poche centinaia di 
esemplari per ora. Se ne faranno altre edizioni. 

Esso è un bel fascicolo di trenta pagine con 
illustrazioni e fotolipie, Reca i proclami ed i 
primi decreti di Garibaldi, la lettera di Mazzini 
del 2 marzo 60, il manifesto segreto del comitato 
della rivoluzione, il facsimile del protocollo della 
convenzione del 31 maggio coi generali borbonici, 
le iscrizioni dei monumenti patriottici di Palermo. 

Ha poi degli scritti di Guerzoni, di Bovio, di 
Baratieri, deila signora White Mario, del mag- 
giore Perni; dei cenni su Rosolino Pilo, Schiaf- 
finì, La Russa, Tukery. Di Tukery è riportato 
quello che ne scrisse Garibaldi stesso sul gior- 
nale officiale nel giugno del 60. Di Garibaldi c'è 
pure il facsimile della bella lettera che nel mag- 
gio 82 scrisse da Caprera al nostro sindaco che 
Jo aveva invitato a venire a Palermo. I profes- 
sori Pitré, Di Giovanni, Montalbeno, Mestica, Lo 
Forte, Ardizzone, Salomone Marino, Pipitone 
hanno pure dato degli artìcoli. Fraricesco Perez, 
A. Ciaccio, Castellazzo, Aristide Gabelli, Bene- 
detto Cairoli, Francesco Cucchi, Pasquale Villari, 
Michele Amari hanno anche essi scritto. La storia 
delle quattro giornate di lotta è fatta da Enrico 
Albanese con precisione di ragguagli, con calore 
e schiettezza di forme. 


DK 


Si aveva dapprima il progetto di organizzare 
una escursione a Calatafimi, ma ne hanno smesso 
l’idea per Io difficoltà ‘che parvero presentarsi 
quanto ai trasporti ed al necessario occorrente 
ad un migliaio di persone. lo non so capirla 


venticinque anni sono a queste difficoltà, aggra- | 
vate da quelle non indifferenti presentate dai fu- 
cili e dall’artiglieria borbonica, i Mille non ci | 
pensarono panto; ed ora ad un pacifico comit 
di festeggiamenti esse sembrano. insofmontabili ! 
E sì che la ferrovia si avvicina di otto miglia a 
Calstafimi, e non sufebbero occorse che delle car- 
rozze e delle cavalcature per i più altempati. 
So che il gruppo genovese dei Mille farà la gita 
lo stesso, e che molti compagni li seguiranno. 
sese 
prssrzeea 


INTERNO. 
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Roma. — Alla Camera. 


Alla fine della seduta di ieri il ministro della guerra 
presentò un progetto per Modi/icazioni degli stipendi 
nel regio esercito. 

»°% Ieri alla Camera i deputati Levi e Pavoncelli 
parlarono a lungo, per raccomandare ai colleghi ed 
sl governo la Società dei viticoltori italiani. Consta- 
tata la necessità di dare il massimo impulso all'in- 
dustria vinicola, che nell'attusle deprezzamento dei 


cereali, degli olii, delle sete, accenna a prendere il 
primo posto, dissero degli scopi che si prefigge la 
Società stessa, Ia quale ha già disposto di L. 38,500, 
a vantaggio della viticoltura. Oltre all'incoraggiare 
la produzione, perchè aumenti, migliori e progredisca, 
la nuova istituzione vuole che il nostro vino sia co- 
nosciuto, apprezzato all'estero, e che l'esportazione 
venga circondata di tutte le cautele necessarie ad 
evitare le aîterazioni, che arrestarono lo sviluppo di 
quell'importante commercio, appena veniva iniziato. 
La Società è forte; consta già più di 1000 soci e 
chiede al governo il suo appoggio morale e qualche 
somma che valga a dimostrare agli Italiani l'impor- 
tanza ch'ei dà alla nuova istituzione, dalla quale si 
ripromette benefici effetti. 

Gli oratori furono ascoltati con attenzione ed eb- 
bero dai colleghi non dubbi segni d'approvazione. 
Ma ciò che più monta si è che ottennero pieno risul- 
tato. Relatore e ministro, rispondendo con calde 
parole di simpatia per la Società, ne ammisero tutta 
l'importanza, e così venne deliberato l'iscrizione di 
una sommo, la più larga che sarà possibile, nel bi- 
lancio d’assestamento del prossimo anno. E noi augu- 
riamo alla Società italiana la sorte di quelle che 
fioriscono în Francia, in Inghilterra ed in Jtalia. 

« L'on. Depretis migliora. 

», Sull'esempio delle altre anche la Banca Romana 
ha ribassato lo sconto. 


Dal Veneto. — Nozze. 

Dal Veneto seguitano a giungerci liete notizie di 
matrimonii. Si direbbe che Imene ha preso casa da 
quelle pa 

Giorni sono ci si dava l'ennunzio delle nozze di 
Paulo Fambri, nostro buon amico. 

Oggi, da Verona riceviamo la comunicazione del 
matrimonio del barone colonnello Luigi Jucquier de 
Vaujany, del quale molti dei nostri lettori di Firenze 
e di Torino devono rammentare la maschia figura e 
il fiero aspetto, quando, in uniforme di bersagliere, 
era al seguito di Vittorio Emanuele di cui fu uf- 
ciale d'ordinanza. Egli sposa la signora contessa 
Bianca Sparavieri. 

Finalmente, da Venezia riceviamo la partecipazione 
del matrimonio del conte Michele Morosini con la 
signorina Rombo, bella come le fate, e che ai tempi 
di Paride sarebbe entrata nella gara del monte Ida. 
Per queste nozze è uscito un numero apposito di 
giornale, Gazzetta di Treciso, nel quale dai tele- 
grammi agli avvisi si parla, si canta e si celebra 
l'imeneo. Vi si legge che il Vesuvio lancia mazzi di 
rose, e che il Mahdi ha lasciato Dongola per andare 
a Venezia agli sponsali. 

A tutte le coppie ‘sugurii, fiori, amori e splendori. 

Genova. — Il Consiglio provinciale discute il 
prestito che il municipio della Spezia vorrebbe con- 
trarre colla garanzia della provincia. È una questione 
ardua. Per evitare un pericoloso precedente, augu- 
riamo al municipio della Spezia, tanto meritevole di 
essere aiutato dopo le dure prove dello scorso anno, 
di poter raggiungere per altra via lo scopo a cui 
mira. 


ESTERO. 


Parigi. — Ieri l'altro, 28, ebbe luogo una ii 
chiesta monetaria fatta dal governo in tutti gli uffici 
pubblici per conoscere numero e taglio dei bigli 
numero, taglio, impronta e nozionalità 
d'oro e d’argento. 

Lo scopo principale è di conoscere la quantità 
delle monete italiane e belghe .circolenti, e di pre- 
parare gli elementi per la conferenza monetaria. 

Così un dispaccio del Diritto che proverebbe, qual 
mente il pensiero di sciogliere l'unione moxeiari, si 
per ora abbandonato. 

Londra. — L'ammiraglio sir Geoffrey Hornby 
fu nominato comandante supremo della squadra per- 
manente di 15 corazzato e gli occorrenti avvisi e 
torpediniere, la quale sta armandosi a Portsmouth. 


Berlino. — Malgrado l'ottimismo delle notizie 
ufficiali, sembra che le condizioni dell'imperatore 
siano minacciose. 

Sotto il palazzo c'è sempre folla ansiose. Il prin- 

cipe Federico Carlo avrebbe interrotta la sua cura a 
Marienbad per accorrere a Berlino. I. principi Gu- 
glielmo ed-Enrico sarebbero pure stati richiamati 
alla capitale. 
Anversa. — Telegrafano in data di ieri al Di- 
ritto: 
< Avverto che la sezione italiana di Bello Arti, 
ove è riposta molta aspettativa, è ancora in gran di- 
sordine. Converrebbe affrettarne l'ordinamento ». 

Giriamo l’avvertimento agli ondrevoli Coppino e 
Grimaldi. È affare che li riguarda. 


lelle monete 


ANFULLA 


Vienna. — Nelle elezioni incominciste il 27, 
nei comuni rurali dell'Austria, il vantaggio è per ora 
del partito dell'opposizione. 

a, A Radautz, nella Bucovina, sono avvenute, per 
causa elettorale, molte scene di sangue. Numerosi 
arresti. 

Copenaghen. — Dicesi che dal 2 maggio, 
giorno in cui la Russia interrogò confidenzialmente 
il re Cristiano sull'accettazione dell'arbitrato, e rice- 
vette una risposta affermativa, non vi furono ulte- 
riori trattative in questo affare. 

Cairo (Egitto). — Corre voce — la raccoglie il 
reporter telegrafico del Morning Post - che la re- 
staurazione di Ismail pascià sia prossima. 

L'Italia la appoggerebbe. 


Le 


NOTE FERRARESI 


28 maggio. 

A fare îl terzo fra i due organi massimi della 
stampa ferrarese - ho dello « massimi » perchè 
adesso abbiamo anche gli organi « minimi »... a 
due centesimi - avremo dunqrie un nuovo gio! 
nale. 
Quali idee patrocinerà il nuovo giornale? A 
quali principii s’iospirerà? Ecco: le voci, in pro- 
posito, sono varie, Chi dice che sarà un periodico 
< dato » specialmente a cose amministrative; chi 
dice altrimenti. I maligni vorrebbero vedere sotto 
il velame delle « cose amministrative » un prii 
cipio di una nuova Pentarchia... oggi che la Pen- 
tarchia di Baccarini e compagni può dirsi morta 
e seppellito. 
Per altro - stando sempre alle voci che cor- 
rono - il nuovo giornale farà il diavolo a quattro 
nelle prossime elezioni amministrative. Fra i con- 
siglieri scadenti (cioè che scadono - a scanso di 
maligne iuterpretazioni) c’è il sindaco attuale, 
il conte A. F. Trotti, uomo cesto, che moltissimi 
i sono troppo adatto 1 sedere sulle cose 

ne. E su questo nome e su altri 
neora - messa du parte da certuni ogvi idea di 
gratitudine — ci sarà una battagli». 


x 


Cè un po'di vita a Ferrara in questi 
molto più che il lempo si è rimesso definitiv 
mente al bello, e le vacche di Giosuè Cardneci 
hanno cessato di pascolare lassù. 

Le corse al trotto riuscirono arir 
menica e lunedì. 

Grande e schietto entusiasmo, reitorica a parte, 
per il veschio Vandalo, che concorse al premio 
intitolato al suo nome, insieme ad altri nove ca- 
alli « di ogni età e di ogni rezz: 
Dopo la prima, furono ammessi alla prova de- 
finitiva Fiorello (Boccolini A.). Vandalo (Magnani 
N.), e Yorik (Fossì). (La gara doveva compiersi 
in due prove di duemila metri ciascuna.) 

Rimasero vincitori Yorick per il primo, poi Van- 
dalo, poi Fiorello. 

Per le corse al galoppo di domenica ventura, 
sî aspetta qui M. Bartlett del vostro Club delle 
corse, che avrà l’incarico di regolare le partenze. 
Sono attesi pure alcuni Bookmakers. 


x 


La « festa delle rose » è finita coll’assegnazione 
dei premi e con una ccnferenza che, mi dicono, 
non si è potuta sentire per la pronuncia infeli- 
cissima del conferenziere 

Per ogni buon fine, la conferenza è stampata 
e si vende a beneficio degli Asili di infanzia. Ma 
io non l'ho letta e non sono stato nè pure alla 
< festa delle rose ». Dunque, silenzio. 

Dopo tutto, posso accerlarvi cene in mezzo alle 
rose, facevano bella mostra alcuni « fiori viventi ». 
Una frase vecchia, ma vera. 


x 


Sono stato a passare due ore all'esposizione ar- 
tistica industriale, aperta nelle eleganti sale del 
così dello Palazzo dei Diamanti (Civico ateneo). 

Le prime otto sale sono piene di lavori in pla- 
stica, elementi di figura, prospettiva e decora- 
zione, ecc., ecc.; la sala nona è riservata all’arle 
industriale, e contiene davvero dei bellissimi og- 
gelti che fanno onore ai bravi operai di Ferrara. 

Le altre sale sono destinate alla scultura e alla 
pittura. 

Scultura (numeri 23). Ci sono delle cose buone, 
delle cose mediocri e delle cose cattive: le me- 
diocri in maggioranza. 

Vedrete, per esempio, una Ciociara, la quale 
ha una bocca... che si direbbe abbia preso lì por 
lì tre oncie di olio di ricino. C'è un Cogitans... che 
pensa, e c'è una Moriens... che muore, per la sem- 
plice ragione... che me lo dice il cartellino. Una 
grande provvidenza e una grande previdenza, quei 
cartellini ! 

Cè una Sola! al numero 98 che... Oh! faccia 
il Signore che rimanga sempre sola! 

-Buono il busto în cotto del signor Carlo Balboni 
— Il fumatore - segnato col numero 403. Bolla la 
Suonatrice di gironda del signor Legnani, segnata 
col numero 408; ma il piede della simpatica suo- 
natrice mi sembra - potrei sbagliarmi - più grande 
del naturale.. 

Mi fermo... per non andare troppo avanti. Nelle 
sala della pittura c’è poi la prova convincente che 
delle tele se ne sporcano molle, e dei quadri buoni 
se ne fanno pochini. Abbonda, pur troppo, ripeto, 
laurea mediocrità. 


tissime, do- 


Un operaio di Ferrara, certo Severino Battyr, 
soldato di guarnigione a Massaua, ha scritto ;; 
suoi genitori una lettera commoventissima nej 
sua rozza semplicità, che è la più eloquente mer. 
tita alle geremiadi più o meno interessate di cori 
profeti di sciagura e di certi sacerdoti... della}, 
nedetta palanca. 

Ne traserivo un brano solo che può darvi ur, 
buona idea del resto: 

<... Non pensete male dime che non viène. 
sun pericolo di niente, e non state a dar ret, 
alla gente di ciò che sentite dire di esagerato..., 

AI bravo giovinotto mille nugurii. 


Zeta. 


FESTE A BASILEA 


Grandi feste musicali si preparano a Basilea : » 
si celebreranno da domani, 31 maggio, al 2 giugno, 
per commemorare due centenari: di Haendel o 
di Bach. 

Veramente l'Haendel viene in ritardo dun an: 
perchè nato in Sassonia nel 1634, e il centena:, 
del Bach si celebra dopo due mesi dalla nascii., 
avendo egli visto la luce ad Eisenach nel mer 
1685. Ma non importa : sono due grandi, due |-- 
minari della scienz» e dell’arte; grandi appun 
perchè compresero l'uno © l'altro che Parte senza 
la scienza è albero dî poche frutta. 

La fama dell’Haendel è vivida anch’oggi e splen- 
didissime, sopratutto per i suoi mirabili oratori 
Quando assistiamo agli elaborati sforzi dei musi. 
cisti moderni, vogliosi di resuscitare un g 
nel quale forse l’altima parola è già stata de! 
ascolliamo, supponete..la. Redenzione di Goun 
corre il pensiero all'Haendel, maestosamente li. 
turgico, ricco di austerità e di grazia, inventiv», 
immaginoso, disegnatore accurato e colorista 
tente, e vien voglia di raccomandare si viventi li 
tentare altri generi. Probabilmente la mus 
ligiosa ha già detto tutt» quello che voleva 

Sebastiano Buch è un gigante. Oggetto di 
mico terrore per gli scolsri, che si rincor: 
speratamente dietro alle fughe del grande muesi 
il Buch ha nelle sue infinite composizioni tes 
di srmonia, e fiumi veri d'ispirazione elettissin 
ha quella magia degli ingegni creatori che d 
formula fanno sprigionare un sistema, che su 
dati fondamentali piantano le basi d'una seu... 

Onore a Sebastiano Bach, a Giorgio Federi o 
Haendel. 

Sorà rappresentata l'Italia alle feste di Bs 
La patria prima della musico, la terra di Guit», 
di Boccherini e di Clementi, di Cherubini, di R+- 
sini e di Donizetti, non invierà, non ha già invi-to 
qualcheduno dei suoi figli per testimoni» 
tutti i popoli sono nell’arte fratelli? 

È già tardi, e nessuno probabilmente ci ha p 
sato. La fratellanza esiste a parole; ma 
darsi con due nottate di viaggio per rappresen 
tare l’Italia alle feste della musica, quale puerili::, 
non è vero? 

E già troppo avere speso una mezza col 
giornale. 


DA SMIRNE 


23 ma; 

Fino dal 1883 il signor Mastrovilli, diretto 
della nostra scuola italiana di Smirne, aveva c+ 
servato che il grosso della parte operaia della 
nostra colonia, salvo pochi venuti nell'ultimo 
ventennio, è analfabela, o quasi. Ora, saper. ‘0 
quanto possa un tantino di culture, non solo er 
rialzare il morale alquanto depresso nella magg or 
parle dei nostri coloni, ma per mettere que 
anche in grado di riuscire anche fra i miglii 
nell’arte loro, il Mastrovilli invitò i nostri gioveni 
artigiani alle scuole serali, che egli, unicameite 
per loro, intendeva aprire. A questo appello ri 
sposero due soltanto, ed îl primo tentativo aniò 
fallito. 

L'anno scorso la nostra Società operaia fece 
lo stesso, ma i nostri operai farono sordi: forse 
non comprendevano ancora tutta l’importanza 
della scuola. Il 6 corrente lo stesso direttore ri 
tenta la prova: chiama a sè pochi giovani 
suoi allievi, spiega loro î vantaggi di questa 
scuola, li infiamma tanto da offrirsi essi stessi ® 
farsi bandtori presso altri, e la sera seguente sè 
ne presentano sedici domandando istruzione. 

Il giorno 11, quando ebbe Inogo l'apertura, 
scuola contava 78 giovani. L’egregio console 
stelli, tra la sorpresa e la gioia în vedersi d'in- 
torno una bella corona di giovani, commosso, di- 
rige loro brevi parole e li esorta specialmente è 
perseverare. Alire sentite parole dice pure il 
gnor Ventura, membro della Commissione scoè 
stica, ed in mezzo a fragorosi applousi al Ì°& 
all'Italia, al console, la scuola serale italin”3; 
finalmente, s'inaugura. La settimana già si cl 
coll'iscrizione di 124 allievi. Non è questa ma 
gradita notizia ? 

Se la nostra scuola diurna, tanto combattuta 
dalla influenza franceso, salda ed onorata si 
mantiene în mezzo alle altre, anche per il mog- 
gior numero di alunni, questa serale, che non 
ha gl’impacci della concorrenza, ci lascia è 
rare frutti copiosissimi, valevoli a soddisfare i 
desideri dei nostri artigiani e le benefiche 'u- 
tenzioni di chi lavoro per loro. Oggi, fra scuci? 
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inventivo, 
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di Basile: ? 
la di Guido, 
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ima seorno- 


a colonna di 
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|, aveva os 
eraia della 
nell’ ultimo 


jà si chiude 
questa ina 


combaltata 
onorata si 


jo © sera! 
frequentano. 
lamenteremo più lo sconcio di vedere 
pi alunni a 44 anni, abbandonare la scuola por 
i ingnersi un pane, © dimenticare così quel 
teche hanno appreso. Ora per loro la senola 
continuerà sino a quando avranno compito tutto 
0.5 programma, © ne usciranno forniti di tatto 
nelle cognizioni che sono sufficiente corredo ai 
Esoi della loro vita. Le nostre senole serali, 
Loio, sono un fatto compiuto; esse hanno de- 
gato in tatti una compiacenza. L’egregio console 
S° manca quasi ogni sera di far la sua visita, e 
Pi sora menò seco monsignor arcivescovo il 
"ole osservando minutamente ogni cosa, ne restò 
Sravigliato per Îl numero degli alunni, conten- 
Ferimo per la bontà della istituzione e persuaso 
8, essa recherà aî nostri artigiani immensi van- 
fegci, morali e materiali. — 
Coneludo considerando che il più bell’ atto com- 
nesso dal console De Gubernatis fu quello della 
frodatione della scuola italiana în Smirne. Vo- 
limo sperare che anche il sto successore si- 
nor Castelli, come infatti ne ha già dato prova, 
Sa con tulta la sua energia, proseguire nel: 
l'appoggiarci presso il nostro governo, per so- 
genere e sviluppure sempre più questa nuova 


istituzione. 
; Teofilo. 


cc 
_—..r 
(i è giunto dall'Inghilterra un'invio delle più spien- 
456 nofità per l'estate. Tutto ciò che vi ha di più cui: 
i isegni, tutto ciò che vi ba di 
: trovasi nel nostro stabilimento. 
Fl fherole accoglienza fatta dalla numerosa clientela 
di nostri lavori per la perfezione e correttezza sin di 
o che di lavoro è sufficiente raccomandazione per 
la sosta sarlria. NEW Eaglan 
ViaFrattina, 27.20029. 
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BANCA TISERINA 
SOCIETA ANONIMA 


Cep.Soe. L. 15,000,000 diviso in 60,000 azioni da L 250 
Capitale versato L. 7,500,000 


A termini dell'art. 5 dello Statuto Sociale, il Con- 

io d'Amministrezione ha deliberato la chiamata 
del sesto decimo di L. 25 su ciaseuna azione, 
pel 1° luglio 1885. 

In esecuzione delle deliberazioni dell'Assemblea 
generale degli Azionisii 24 marzo 4885, il versa- 
mento del sesto decimo sarà prelevato sull'importo 
degli utili sociali dell'esercizio 1834. 

Allo scopo di agevolare agli Azionisti tale ope- 
razione, il riparto spettante a ciascuna azione di 
L. 6 50, serà pagato contemporaneamente all’on- 
notazione di versamento del sesto decimo a par- 
tire dal 22 giugno prossimo. 

Gli Azionisti dovranno perciò depositare le ri- 
spettive Azioni con annesso il vaglia N. 16, ac- 
compagnato da distinta portante il numero dei 
certificati, la quantità delle Azioni e la firma del 
presentatore. 

Verrà loro rilasciato uno scontrino di deposito, 
presentando il quale:potranno, dopo tre giorni dal 
deposito, ritirare i propri titoli stampigliati insieme 
all'importo del vaglia. 

Questa duplice operazione verrà esclusivamente 
effettuata presso: 

la Sede centrale della Banca Tiberina in To- 
rino, via Santa Teresa, N. 41, 

e la Rappresentanza in Roma della Banca 
stessa, via del Corso, N. 473. 

Torino, 25 maggio 1885. 


IL CONSIGLIO D’AMMINISTRAZIONE. 


30maggic. 


v\ S. M. il Re è partito per Napoli stamani, alle 
otto, accompagnato dall'onorevole Coppino e dagli 
ufficiali della casa militare. 

ll principe di Napoli rimane in Roma per non in- 
terrompere il corso degli studi. 


» Oggi il duca d'Aosta compie il suo 40° anno. 
Il principe di Napoli ha inviato all'augusto suo zio 
ta affettuoso telegramma di congratulezione. 


+ S. M. la Regina, a mezzo della marchesa di 
Vilamarina, faceva pervenire alla contessa Mamiani 
una lettera, in cui esprimeva le proprie condoglianze 
per la morte dell'illustre senatore. 


x Il cavaliere Ferdinando de Schindler, di cui 
son noti i filantropici sentimenti, ha fatto tenere nella 
ricorrenza del suo onomastico lire cento alla signora 
marchesa Gravina, per essere rimesse all’ Istituto 
della Secra Famiglia, di cui la medesima è patro- 
ressa, Gli augurii dei beneficati sì uniranno a quelli 
dei numerosi amici del cavaliere de Schindler. 


+ leri sera al principio della seduta del Consiglio 
comunale vennero approvate alcune proposte di se- 
condaria importanza. A 

In ultimo vennero in discussione i progetti presen- 
tati dall'uffizio d’edilizia, riguardanti la costruzione 
dei lungo Tevere con portici, e del prolungamento 
della via Cavour sino a piazza Venezia, proposte 
che vennero votate quasi all'unanimità 
ll consigliere Amadei raccomandò di sollecitare 
Îl voto della sezione legale circa ‘la chiusura della 
villa Borghese, perché del momento che è stata 
sollevata la questione, sarebbe ottima cosa risolverla 
4l più presto. Il duca Torlonia rispose che îl giure- 
consulto comunale fra poco rimetterà il suo parere, 
quindi il Consiglio si adunò in seduta segreta. 

+ Il municipio ha stipulato una convenzione col 
Senio militare per la costruzione di alcuni pad fab- 


bricati militari, fra i quali noti ospedal 

ri a notiamo un le mili. 
tare da fabbricarsi al Celio, una caserma per l'arti- 
Blieria nelle vicinanze di porta San Lorenzo e due 
Caucme per due reggimenti di fanteria ai Prati di 


nuove opere, 

x Associazione della stampa. 
rà La presidenza 
ricevuto da Parigi il seguente telegramma: 

< Conforme istruzioni ricevute, deponemmo in nome 
vostro una splendida corona di lauro e quercia sulla 
salma del grande poeta. 


<Annunziammo pure essere incaricati : 
Na caricati rappresen- 


Parigi: Carom.» 

«> La villa Pamphili, da quando è chiusa la villa 
Borghese, è divenuta il'convegno della società ro- 
mana. Fa piacere di vedere i magnifici viali della 
storica villa affollati dagli splendidi equipaggi. Si do- 
manda che il principe Dorie, durante la crisi () di 
villa Borghese, voglia tenere aperta anche in qualche 
altro giorno della settimana la sua villa. 

Farebbe cosa assai gradita alla cittadinanza. 


xx Durante la discussione avvenuta recentemente 
al Parlamento sulla crisi agraria, si è sovente accen- 
nato alla trasformazione di alcune delle nostre cul- 
ture, © in specie di quella del frumento. Perciò cre- 
diamo opportuno di ricordare che domani, all'una po- 
meridiana, il professore Geetano Cantoni, direttore 
della Regia Scuola superiore \di ‘agricoltura in Mi- 
lano, terrà una pubblica conferenza al Museo ‘agrario 
(via Santa Susanna), trattando il seguente argomento : 

La coltwazione del grano in Italia può farsi, 
anche attualmente, con profitto. 


»x Domani alle 5 al circo Agonale verrà estratta 
una tombola il cui provento anderà a benefizio del- 
l'ospizio Margherita di Savoja. 

I numeri per mezzo di apperecchi telefonici sa- 
ranno comunicati, appena estratti, agli uffizi distac- 
cati in piazza Vittorio Emanuele e in piazza di Santa 
Maria in Trastevere. 


+, Il professore Capennari domani, domenica, illu- 
strerà i monumenti del Locus Vestae. 
‘appuntamento è alle ore 5 pomeridiane nella 


basilica Giulia. 


«*, <Presto e bene raro avviene.» 

Una smentita a questo proverbio è l'apertura che 
ha luogo oggi del Megezzino La Ville de Paris in 
Piazza Montecitorio. Cominciati da pochissimo tempo 
i lavori, oggi è già tutto pronto per l'inaugurazione, 
e le stoffe giunte da fuori sono veramente belle e del 
più squisito gusto. 


Programma dei pezzi da eseguirsi stasera, dalle 8 
alle 10 in piazza Colonna, dalla musica del 79° fan- 
teria. 
Mercia nell'opera /l Profeta - Mayerbeer. 
Pot-pourri - La Forza del Destino — Verdi. 
Concerto per cornetta — N. N. 
Duetto — Saffo — Pacini. 
Centone nel ballo Sieda - Marenco. 


IL PARLAMENTO DALLE TRIBUNE 


Seduta del 30 maggio. 


Bilancio di agricoltura e commercio. 

Numero di deputati così così 

Ministri: Grimaldi e Magliani. 

Fino al capitolo nel quale è portata la spesa di 
quattromila lire per una scuola di merceologia da 
istituirsi a Firenze, le cose vanno piane. 

Ma quando viene in campo cotesta questione, le 
quattromila lire sembrano quattrocento milioni. 
La Commissivne del bilancio ha levato la scuola 
da Firenze e l'ha assegnata a Roma. 

L'onorevole Peruzzi per il primo reclama la 
scuola per Firenze. 

L'onorevole Solimbergo propone la sospensiva 
| si levino le quattromila lire dal capitolo e si rinvii 
l'esame dell'impianto della scuola ove meglio con- 


venga. 

> 

L'onorevole Lazzaro domanda perchè quella 

souola uon si debba piantore a Roma : e si scalda 

e ci si inquieta al punto che non si capisce se 

parli di Roma città o di Roma giornale... 

Camera brontola, e l'onorevole Lazzaro 

perde le staffe e dice delle cose che fanno cre- 

scere i rumori, le risate e lo interruzioni. Arriva 
fino a supporre che ci 

. Il non mettere Ja 


sotto una questione 
scuola a Roma, si- 


Zione). « Ma questa capitale la vogliamo o non 
la vogliamo? » 

Esclamazioni su tatti i hanchi: diver: 
domandano la parola. 


> 


L'onorevole Grimaldi dica,che la Camera non 
è chiamata a deliberare le sedi delle scuole, ma 
a votare i fondi. Però egli accetta la proposta 
fatta dall'onorevole Solimhergo, di studiare la que- 
stione dell'istituzione. 

L'onorevole Marcora, dolente di non poter di- 
videre le idee dell'onorevole Lazzaro sulla que 
stione della sede che gli pure piscina, accetta il 
punto di vista del ministro, la sospensione della 
questione della istituzione non sufficientemente 
maturata. 


loputati 


È con un progetto di legge speciale. 


Xl genio militare è incaricato della costruzione delle ! 


l'Associazione della stampa ha * 


«Per Associazione stampa italiana di | 


Î 
L'onorevole Amadei domanda la scuola a Roma 


L'onorevole Toscanelli non sa vedere in che 
modo la scuola dovrebbe essere impiantata a Roma; 
sarebbe un voler accentrar tutto alla ’apitale! 


> 


La Camera si anima e fa chiasso come se si 


tratlasse una grande questione, e come se ci fosse ! 


gran gente.. 
Ma anche în pochi si fa chiasso per molti, 


| quando i pochi suonano le campane dei cam- 


panili. 

Per capire quel che succede, si deve sapere 
quello chs bolle in pentola. E ‘in pentola bolle 
una questione proprio di campanili... è la torre 
di Pisa, contro il campanile di Giotto. 

Pare che qualche influenza pisana, lemèndo P'in- 


cremento dell'Istituto superiore di Firenze a danno ! 
della celebre Università di Pisa, si sia adoperata ! 
perchè la Commissione facesse il cambio di desti- | 
nazione della-scuula di mercedlogia da Firenze a | 


Roma, e perchè il governo non ci si opponesse. 
L'onorevole Peruzzi, saputa la cosa, sì sarebbe 
dimesso da tutte le Commissioni di cuî fa parte. 


> 


Ora, dunque, assistiamo al ribollimento. 


L'onorevole Peruzzi, per fatto personale, fa una ! 
partaccia all’onorevole Lazzaro, al quale contesta | 


il diritto di sentenziare che il mettere la scuola 


altrove che a Roma sia una rinnegazione della ; 


‘TRENO TROPEA 


politica unitaria, alla quale Firenze è superba di 
avere soltoposto ogni suo interesse. 


Sa 


L'onorevole Peruzzi la piglia troppo da alto: 
una disputa a proposito di istituti d'insegnamento 


fra lui e l’onorevole Lazzaro, sarebbe chiusa più | 


felicemente con una arguzia. 
L'onorevole Lazzaro risponde che veramente 


non copirebbe perchè l'onorevole Peruzzi sì fosse ! 


riscaldato. 

Quel veramente nella sua sincerità attira sull’o- 
norevole Lazzaro la indulgenza della Camera che 
l'oratore aveva perso in principio della discus- 
sione. 


Parla il relatore onorevole Merzario per spie- ; 


gare la mutazione fetta nel bilancio relativamente 
all'impianto della scuola. 

E poi la Camera vota la proposta Solimbergo : 
stralcio delle 4 mila lire, e rinvio della questione 
relativa all'impianto della scuola in litigio. 

Legate così 
semblea, che si adagia nuovamente nei prati verdi 
e nei boschi ombrosi della agricoltura. 


: pe 


NostRE INFORMAZIONI 


(Nostri telegrammi particolari.) 
Porigi, 30. 
1 rivoluzionari decisero di assistere ai fanerali 
di Victor Hugo, spiegando la bandiera rossa. 
Lockroy nel Rappel chiede che sia lasciata loro 


ogni libertà. La famiglia è malcontenta delle di- | 


sposizioni prese dal governo. 
La salma verrà chiusa oggi nella bara, e do- 


mani mattina sarà trasportata ali’Arco di Trionfo, ! 


dove principierà il pellegrinaggio. 

Continua il malcontento per l'itinerario prescelto. 
I fogli liberali protestano ; ma l'itinerario è man- 
tenuto. 


Sua Maestà passerà domattina in rivista la 
squadra composta dei seguenti legni : 

Corazzate: Dandolo, Duilio, Principe Amedeo, 
Castelfidardo, Affondatore. 

Cannoniera : Andrea Provana. 

Avviso : Marcantonio Colonna. 

Cisterna: Verde. 

Squadriglia torpediniere. 

La Commissione espressamente nominata nel 
seno della Conferenza sanitaria, per lo studio dei 
disinfettanti, ha proposto all'unanimità di dare la 
preferenza al muriato di calce, all’acido fenico, 
al vapore a 100 gradi ed alla sereazione. 

Fa molto dibattuta la questione dell'acido .sol- 
foroso, ma il prof. Koch sì dichierò recisamente 
contrario. 


Quanto alle quarantene per via di mare, è stata | 


approvata oggi una proposta conciliativa con cui 
tutte le navi provenienti dalle Indie, che abbiano 
avato durante la traversata un attacco di colera 
a bordo, dovranno scontare una quarantena di 
cinque giorni. 

I velogati italiani reputano questa misura inef- 
ficace. 

I delegati francesi che a Vienna sostennero 
ostinatamente le quarartene di venti giorni, oggi 
approvano quelle di cinque. 


Sappiamo che fra ziorni sarà presentato dal mi- 
nistero il progetto per la costruzione di un lazze- 
retto modello, secondo le norme e le prescrizioni 
della scienza. 

Il lazzeretto sarà impiautato nell'isola della Si 
nara, nel piccolo arcipelago sardo. Un altro ne 
sarà ‘poi costruito nell'Adriatico; ma per questo 
il ministero non ha ancora ordinato il progetto. 

Il lazzereito, di Nisida e quello, del Varignano 
suranno aboliti. 


Un telegramma da Parigi ad un giornale del 


‘ mattino annunzia che ieri correva colà la voce di 


| Faldella — Vi 


le campane, la calma torna nell’as- | 


‘un tentato suicidio del re Don Alfonso per sot- 
trarsi ad intollerabili dolori nevralgici. 
Siamo autorizzati a dichiarare che tale voce non 


! ha il minimo fondamento, non essendo che un 


besso artifizio di speculatori di Borsa. 


ll 28 corrente a Terracina nel vararsi la nuova 
goletta Gabriello l'operazione non riusciva, per 
cui la nave rimase per metà sullo scalo. 

Dal comando del dipartimento marittimo di Na- 
poli venne tosto inviato sopra luogo il rimorchia- 
tore Laguna. Ma riusciti infruttuosi i tentativi 


| fatti da questo regio legno, il comando della 


squadra permanente a Gaeta spediva ieri a Ter- 
racina l'Affondatore affine di procurare di tirare 
în acqua la goletta. 

Dispacci giunti stasera al ministero annanziano 
che l'operazione riuscì felicemente. 


Si sono pubblicati i due primi volumi dei 


Sonetti romaneschi 
di G. G. BELLI 


+ ROBBA DE ROMA — LI MESTIERI DE LE ROMANI 


Prezzo: L. Una 
Ogni volume contiene 100 sonetti 


È uscito: 


(Una gita a Frascati) 
SCENE NARRATE 


da LUIGI PALOMBA 


Wustrato da 30 disegni di GINO DE BINI 
Un volume di pagine 100, L. Una 


Dirigere commissioni in vaglia 0 francobolli al- 
l’Editore EDOARDO PERINO - Roma, vicolo 
iarra, 62. 


GAZZETTA LETTERARIA 


Anno IX — N. 22 — Sommario 


Un santo civile (Terenzio Mamiani), Giovanni 
tor Hugo, G. C. Molineri — Diva- 
gazioni artistiche (Esposizione di Belle Artì), Vit 
torio Tùrletti — Spiccioli (Versi), A. Ferrero — lu 
portineria (scene popolari di G. Verga), Giuseppe 
Benetti — Tra romanzi e romanzieri, Giuseppe 


| Depanis — Bibliografia — Appendice: Vita nova 


Domenico Ciàmpoli. 
Torino, Roux e Favale, editori. - Anno, Hire 4. 


Un numero, centesimi 10. 


Ogni Domenica e giorno festivo 
TRENO SPECIALE 


d'anda.ta e ritorno da ROMA 


Posto d’Anzio 


e NETTUNO 
Andata: Partenza da Roma alle ore 11,15 ani. 
Ritorno: Partevza da Nettuno alle ore 8 pom. 
da Ported'Anzioalle8,11 pom 


PREZZO DEI BIGLIETTI 
DA ROMA A NETTUNO E RITORNO 
4°Cl., L. 840 — 2 CI., L. 585 — 3°CI., L. 420 
DA ROMA A PORTO D’ANZIO E RITORNO 
* Cì., L 8 — 2 CI., L. 560 — 3 CI., L.395 


» » 


| ANNUARIO GENERALE D’ITALIA 


(Vedi avviso în quarta pagina.) 


Ci sarebbe da imbastire polemiche per un paio di 
mesî, a dir poco: ma il bello è che in tutto questo 
dietroscena di capitolati per il teatro Apollo, di of- 
ferte e di domande, di compromessi e di contratti, il 
pubblico nè capisce nè s'interessa. Il pubblico vuole 
essere assicurato che nel tal giorno del mese tale 
l'Apollo si riaprirà, che l'impresa sarà serie, che gli 
spettacoli non saranno una fantasmagoria. Ma se in- 
cominciamo da oggi a imbrogliere nel pubblico le 
idee, sì che egli non sappia quasi più se il Depanis, 
o lo Strakosch, o il Lamperti è l'impresario dell’anno 
prossimo. il pubblico avrà tutte le ragioni di dirci: 
andate al diavolo! 

Non ci andremo noi, ma ci manderemo quelli che 
pigliano gusto a polemiche inopportune. Noi del Fan- 
falla non abbiamo tenerezze nè preferenze : vogliamo 
bensì che il decoro dell'arte e il prestigio della tre- 
dizione sieno rispettati; vogliamo che le liste preven- 
tive dei grandi nomi di artisti e delle grendi Opere 
non somiglino a certi progetti di legge che î ministri 
presentano alla Camera in uno scertafaccio piegato, 
e dentro lo scartafaccio non c'è nulle. 

Una cosa bensì vogliamo dire fin d'ora: che nes- 
suna impresa seria all’Apollo serà possibile, finchè 
non si rimuovano di sulla porta dell'arte quelle ca- 
riatidi e quelle sfingi che compongono la deput :zione 
teatrale direttrice degli spettacoli. 1 più gravi incon- 
venienti dell'ultima come delle precedenti stagioni nel 
nostro massimo teatro nacquero appunto dell'intro- 
missione di chi in arte non capisce nulla e vuol mo- 
strar di capirne: che è il peggior danno ‘che possa 
occorrere în tutte le faccende di questo mondo. 

Detto questo, © annunziato che ell'apparente con- 
cessionario. del momento, signor Lamperti, è stato ac- 
cordato un mese e mezzo per presentare la lista de- 
finitiva della Opere e degli artisti, noi facciamo punto, 
sempre pronti per altro a rompere parecchie lancia 


FANFULLA 
LORIS _——__—_—__————* === =33%**%* * }* * * %*}+ * * }{}{=m—M—M\M(w(+M—m=> 


contra ìl fendale merlato castello della deputazione 
tentre,le, 


3° L'Albambra non è, come tutti sanno, un teatro 
sussidiato, nè ha per conseguenza alle costole i ta- 
fani d'una deputazione mumicipale. Eppure stasera 
apre col Rigoletto una lunga serie di rappresenta» 
zioni, che promettono di riuscire brillanti. La signo- 
rina Rosina Isidori e il tenore signor Rubinoff sa- 
renno i due festeggiati protagonisti del capolavoro 
verdiano. 


*, Assai bene riuscita ieri sera al Valle la beno- 
ficiata del bravissimo Pantalena. 

Il pubblico era affollato, e la brillante commedia 
Na capa sciacqua, felice riduzione della Testolina 
sventata, provocò la più schietta ilarità e la mantenne 
dal principio alla fine, 

Stasera, replicasi per la quinta volta Na società 
de mariti. 

Lo Scarpetta si tratterrà al Valle ancora tutto il 
mese di giugno. 

2 Al Quirino la compagnia Scalvini mette în scena 
rOrfeo all'inferno che verrà rappresentato in queste 
ultime tre sere. 

\Mortedì sera allo stesso teatro andrà in scena la 
compagnia drammatica del cav. Pasta, la quale rin- 
noverà senza dubbio gli splendidi successi degli anni 
passati. 

+, All'Anfitestro Umberto, nell’entrante mese di 
giugno darà un corso di spettacoli la compagnia e- 
questre di miss Zaeo. 

xy Fuori di Roma, 

La drammatica compagnia Emanuel per ora non fa 


ritorno in Italia e continta il suo giro artistico nella 
Spegna. A Madrid la compagnia venne riconfermata 
per un'altra stagione al teatro De la Comedia. Dopo 
Madrid, lEmanuel trasporterà le tende a Barcellona. 

1 giornali spagnuoli dai quali togliamo queste no- 
tizie, sono unanimi nel tributare i più calorosi elogi 
alla distintissima signorina Graziosa Glech una vera 
speranza del teatro drammatico italiano. Fece furore 
nella Dora, nell" Odette, nella Signora dalle Camelie, 
commedie già note e nelle quali si avevano a supe- 
rare successi già ottenuti da altre valentissime prime 
attrici. 

Alla simpatica e avvenente artista facciamo le no- 
stre più sincere congratulazioni, sperando di poterla 
applaudire presto sulle nostre scene. 


Spettacoli d'oggi. 
VALLE — Ore 9. — Na società de mariti. 
QUIRINO — Ore 9. — Orfeo all'inferno. 
ALHAMBRA — Ore 9. — Rigoletto. 
ROSSINI — Ore 9. — Gilfredo. 


Borsa DI ROMA 


30 maggio. 

La liquidazione si è compiuta facilmente. 

Le buone notizie dei mercati esteri hanno reso il 
nostro fermo ed attivo. 

La Rendita per fine giugno esordita a 96 42 112 
chiuse domandata a 96 50, 

Così quotati î Prestiti pontifici: 

Emissione 1860-64 96. Blount 95. Rothschild 99 50. 


Fondiarie S. Spirito 470 nominali. 

Sostegno generale sui valori. 

Le Azioni Immobiliari cedute in apertura a_726, 
raggiungono più tardi il corso di 729. 

Ben tenute le Generali da 606 a 607 50 e chiudono 


ferme. 
In buona vista i Mulini che trovarono facile collo- 


camento a 439. 
Condotte d'Acqua 534 danaro. 
Gas 1600 fattosi e resta così domandato. 
Cambi 
Francia a tre mesi 99 50 
Londra 25 13 


Ore 3.— Aperiura della Borsa di Parigi 

Italiano 96 05; Francese 10910. 

Chiusura della Borsa di Parigi: Italiano 96 12. 

Qui, Rendita 96 60, 96 65; Generali 609,610; Im- 
mobiliari 729; Gas 1610; Acque 1440; Mulini 440. 
Tutto fine giugno. 


Genova, ore 12 35. — Rendita 96 02 112. Banche 
2196. Mobiliari 924. Meridionali 703. 

Torino, ore 42. — Rendita 95.95. Banche 2195. 
Mobiliari 925. Meridionali 700. 


PELEGRAMMI STEFANI 


LIMA, 29. — Le truppe del governo fecero 
molti prigionieri nel combattimento di Huancayo. 

AMSTERDAM, 29. — La Banca d'Olanda ri- 
dusse lo sconto al 21/2 0/0. 

FIRENZE, 29. — Oggi fa celebrata una messa 


a Santa Croce per i mortì di Curtatone e di, 
tanara. Vi assistevano tullo le autorità edu; 
reggimento di fanteria. Alle ore 6 40 pomeridina 
i veterani, î reduci © numerose associszioni —i 
recarono ‘a deporre corone sul monumento © 
caduti. n 

BERLINO, 29. — L'imperatore passò una buon 
notte ed il suo stato è migliore. Sua Maestà 
presentò alla finestra del palazzo per risponde: 
alle ovazioni della corporazione dei tornitori, 

LONDRA, 30. — Fu pubblicato un nuoto By 
Book. Esso contiene la corrispondenza relativa 
porti del mar Rosso, al golfo di Aden ed all 
provincia dell’Horrar. Abbraccia un periodo ti 
4° gennaio 1884 fino al 6 febbraio 1885. 

LONDRA, 30. — Il Daly Ners annunzia chè 
la Russia accettò le contro-proposte inglesi. 1a 
questione della frontiera afgama, un momento 
così minacciosa, è quindi terminsia. L'emiro terry 
Zalficar e Meruchak. I negoziati furono condotti 
in modo asssi amichevole. La Commissione per 
la delimitazione della frontiera si occuperà sel 
tanto dei punti di dettaglio, attesochè le lines 
principali sono era definitivamente stabilite. La 
accettazione da parte della Russia delle contro. 
proposte inglesi è giunta ieri. 

LONDRA, 30. — Il Daily News smentisce cha 
il principe di Bismarck abbia deciso di sostenere 
le aspirazioni d'Ismaii pascià al kedivato. 

BERLINO,.30. — L'imperatore ha passato una 
buonissima notte. Lo stato della sua salute © 
assai soddisfacente. 


Bonaventura Savena, gerento responsabile. 


IN VENDITA 


B. RESEDA, Hintomoni 
n a di quando 
tinviai l'ultima mio, ebbi la fe- 

di ricevere i tuoi adorati 
caratteri. Stamane ne ricevei 
altri, e ti ringrazio con tutta la 
forza dell’animo mio per ie tue 
carissime frasi. Sento che pos 
so scrivere direttamente, cosa 


GRAGLIA 


che farò prestissimo avvisan- 
doti della spedizione. Desidero 
sapere se avete fatto qualche 
progetto per la prossima estate. 
Addio, tesoro mio adorato, ti 
mando la mia vita in mille e 
poi mille di quei baci. 
19. 10. 


28, Netta cortolina di lunedì, 

» 25, troverai la ragione 
del mio silenzio. Martedi mat- 
tina cercherò 62 Vidi 61; gra- 
zie. Addio. 


UNA SIGNORINA tenne, 


di buona famiglia, educata, ot- 
tini costumi ed avvenente, $i 
serebbe signore dabbe; 

vere proposte serie MI 

fermo in posta, Cuneo. 


DIGESTIVI 


Togliamo dal Bollettino Me- 
dico: 


< Desumendo da ciò che fu 
detto ultimamente da rari gior- 
nali scientifici e da molti no- 
stri colleghi, è duopo convenire 
che nelle pillole € nell'amaro 
del Dott. Simon. che sono noti 
col nome di indiani vegetali 


ia 
azione sul fegato è veramente 
ammirabile. Si citano rasi di 
persone aggravate da epatiti 
eroiche, che con poche dosi 
dî questi preparati si ristabili- 
‘ono completamente, e il colore 
giallastro della loro pelle cen- 
ne in breve cambiato in un 
roseo naturale. É facile desu- 


del sistema sanguigno e linfa- 
tico non possoro che dare buo- 
ni risultati, portando di rirer- 
bero un noterole vantaggio al 
sugo gastrico dando così nuova 
vita all'apparato digestivo con 
grande uticità nelle indigestioni 
€ inappettenze. » 

Indichiamo che le_pil 
l'amaro costano I. 2, più 50 
cent. per pacco postale, dai con- 
cessionan BERTI 


LUCCA. 


DELLA VE 


Sciroppo di gemme d'abete 
e Balsamo di Tuti 
preparato dal farm. KRAFFT 
di Cristiania (Norvegie). 


II suo odore gredevo 
fumato lo rende 


maleti, che ripugna 
di prendere i prepn 


DENTI 


Stabilimento Idroterapico | 


(Santuario) presso BI ELLA 


Aperto dal 1° Giugno al 30 Settembre 
Altezza sul livello del mare metri 830 — Acqua, temp. 9 ct.gr. 


Stazione climatica di prim'ordine - Cura lattea ed elettrica 
Tavola comune e particolare - Servizio proprio di vetture. 
Diretteri: Dott. Guelpa, Sormano e Burgonzio. 


MALATTIE 


pi 
ù fecile ad 


cazione. - 


nimberghi. 
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| STRADE FERRATE DELL'ALTA ITALIA 


Avviso 


VENDITA DI MATERIALI FUORI D'USO 


Di conformità ad Avviso esposto al Pubblico nelle principali Stazioni e 
Città della Rete, si previene che l’Amministrazione dell’Alta Italia pone in 


trovano depositati nei Magazzini del servizio della Trazione e del Ma- 
teriale in TORINO, VERONA, MILANO, BOLOGNA e ALESSANDRIA. 

Chiunque dia fare ti di una o più partite dei materiali stessi, 
potrà avere le necessarie informazioni e ritirare gli stampati necessari, ri- 
volgendosi, da oggi a tutto il giorno 8 giugno p. v. al più tardi, 
ai Capi dei Magazzini suindicati o delle Stazioni di TORINO, GENOVA, 
MILANO, BRESCIA, VERONA, PADOVA, VENEZIA, FIRENZE e 


Milano, 17 maggio 1885. 
LA DIREZIONE DELL'ESERCIZIO. 


pratico, 


ECA 


GOTTA:REUMATISMI 


rea sar a del LIQUORE è delle PILLOLE del DeLaville 


Deposito a ROMA presso G. Baker e C. - D. Garneri - N. Si 


ostato acuto.- Le PILLOLE guariscono o stato cronico. 
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Sono mnumerevoli le guarigioni che si ottengono con queste celebri acque acidule ferrugi- 
nose, fresche e di grato sapore, nell’anemia, clorosi, nelle affezioni del fegato e della vescica, 
calcoli e renella, disordini uterini, febbri intermittenti ed in genere in tutte le malattie ga: 


Due ore e mezzo circa di magnifica streda con tram da Vicenza 0 da Tavernello 
RR. Fonti Minerali Ferruginose - R. Stabitimento Bainec-ldroterapico 
Aperti da Maggio a Settembre. 


Un volume L. ®, con descrizione completa dei Denti e Dentiere artificiali, riassumendo gli ultimi progressi dell’arte dentaria, il 
cui successo è stato consacrato dalla Facoltà di Medicina. — Cenno speciale sopra le mie Nuove dentiere, che lasciando il 
palato libero, sono non solamente di una grandissima leggerezza, ma anche. non hanno i gravi inconvenienti dei vari sistemi che, 
comprendendo molle, grappe, placche metalliche ed altro, lacerano e gonfiano le gengive, logorano e tagliano i denti. Nel medesimo opuscolo 
si porti anche l’attenzione sulla conservazione dei denti i più cariati ed i più dolorosi, mediante il Nuovo sistema d’orifi- 
Operazioni insensibili. — Si spedisce in provincia contro invio di L. 
zionale, Palazzo del Grillo, 1° piano, con ascensore. Dalle 9 alle 5. 


. ® in francobolli. — D." ADLER - 114, Via Na. 


INJEZIONE COTTIN 


guarisce in 2 0 4 giorni gli scoli recenti e croni 
ribelli, senza danno alcuno e senza rimedii interni. 
— Spedizione franca a mezzo pacco postale. 


_ NB. La vera Cottin si vende solo alla farmacia TARICCO, 
Piazza S. Carlo, angolo via Roma, Torino. — Osserv: 
la firma Taricco per evitare le molte contraffazioni. 
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vertenze. — 1° Chi si abbona al volume prima del lot 
invece di L. #8. 
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Cai seal pagamento dovrà fa 
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‘mata dall’Amministratore della Ditta €. Marro 


APPROVATE DALLA 
ACCADEMIA DI MEDICINA 


DI PARIGI 
—*_— 


Riassumono tutte | 
le Proprietà 


dell’ DILLO) 


grandezzd 


E ades: 
Prima 
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cittadio 


bellissimi 
la secchi 


Passa] 
profondo, 
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Farmaci 


recentemente vi si agita un'acqua freddissme. a 
Clima dolce, belle strade, Posta e Telegrafo, vetture, somarelli per escursioni. case d'alloggio, 
Frasco per pecco post. 1-4 50. È ‘Trattorie ed Alberghi, rendono ameno e ricercato il soggiorno a Rescaro anche per nn È 
ue domende © vaga ensendo propriamente nolato, ama sottrarsi ai | calori estivi e ritemprarsi in salute. H 
ell’ Emporio Fra: ino L’Albergo Giorgetti e l': ergo nel Stal no Bagni con suci le al Gotic di 
Finzi e Bienchelli, in Roma,{da A. Vischtinl, "an fi rie 
vs dei Corso 153-154 è via Frat- 
1a 8B — in Firenze, via dei 


ro: 
enteriche. Lo Stabilimento Balneo-lcroterapico è munito dei più perfetti apparecchi. moderni, € 
Prezzo deila bottiglie Lio j 


‘sono preferiti dai signori forestieri per l'eccellenza del servizio e per la vici- i 
nanza sile RR. Fonti. Sono recentemente restaurati, ed assieme all'illuminazione a gaz, ss ro l’Anemia, la Clorosi e in tutt È 
, dei ti i 


in cui si vuol combattere la Povertà 


E. E. OBLIEGHT 
elettriche ed a tutto il conforto, vi si trovano pensioni a modici prezzi, table d’hate, a) 
menti separati. gran salone con pianoforte per concerti © feste da ballo, bigliardo, gabinetto dii 
lettura, carrozze, ecc. 

‘acque salutari si trovano nelle prinel, i farmacie e depesliari! del Regno, | 
nizioziEnO. via 


Figko per SSSERZIONI 
Piazza Montecitorio, 127 
ROMA 


pr vendita, per aggiudicazione mediante gara, dei materiali fuori d’uso che si 
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ni ricevone prezzo l'Anuauicazione e prese 
Montecitorio, I27. — in Smonse, ria dei Pe lago Pipolo &i Puibicità te Hoc 
— Palla Francia, lAgwnve sriusiva” 
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Num. 146 


Pirezione ED fmumISTRAZIONI: 
Boma, piassa Montecitorio, N. 130 
PER GLI ANNUNZI 
all’ Amministrazione del Giornale 
a presso l'Eco principale di Plblicà 
ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGI 
(Vedansi gli indirizzi in quarta pagina.) 


S.S. S.. 


‘restando la questione africana, il Corriere 
percantile scrive : 

‘Non c'è da illudersi : i rapporti tra l'Italia e 
abissinia non possono essere che quelli che li 
iyà la forza dell'Italia abilmente o opportuna» 
mente spiegata ». 

La forza, vale a dire Ja spesa delle nostre 
nergîe militari e finanziarie. : 

che Dio ti benedica, fratello Corriere; si vede 
sie ssi proprio mercantile, nel senso onesto della 
iyrola. Vuoi comperare per guadagnare; ma vuci 
i.iua di tatto pagare ? 

‘n questa maniera non c'è pericolo di falli- 


to. 
x 


A proposito. 
Un giornalista francese, volendo fare dello spi- 
rito alle spalle nostre, cioè di quei tali che ago- 
ano bensì all'espansione coloniale, ma deside- 
rerebbero ottenerla a ufo, scrisse non ha guari 
che l'Italia è stata fatta da tre S: Solferino, Sa- 
dova e Sedan. Ebbene, delle S ce ne potrebbe 
stare un’altra : ma questa, per tagliar corto ai 
frazi, scriviamala noi colle nostre mani: Su- 
dan...do! 

È un gerundio che designa la strada di tutte le 
grandezze che sì acquistano lavorando ! 


* 

E adesso uw'osservazione. 

Prima che noi mettessimo il piede in Africa, 
fu un gran clamore di giornali per sedici (sedici 
un'altra 5) tra missionari e monache nostri con- 
cittadini, che il Mahdy sosteneva prigioni ad 
El-Obeid, nel Cordofan. 

Com'è che non se ne parla più? Si teme forse 
che lo spirito nazionale si esalti e reclami la loro 
literazione ad ogni costo? 

Ebbene, li farò io rivivere nella memoria degli 
Italiani, perchè in verità se noi non li ritogliamo 

0 profet:, egli potrà gloriarsi d’averci 
che sarebbe il meno peggio, ma umili 

Noi si ride leggendo il poema del Tassoni di 
quello spirito puntiglioso che provoca una guerra 
per una secchia ? Ebbene, fra certe odierne acquie- 
scenze, 0 laeguerra per la secchia, io francamente 
non esiterei. 

La secchia: un’altra S! È proprio la lettera 
del nostro destiro. Abbahdoniamole! In Africa si 
dovrà sudare e sì suderà, ma vi sono dei fiumi 
di chiare, fresche e dolci acque, sogno dei nostri 
poveri assetati di Massaua © d’Assab. Ecco una 
bellissima occasiene per mettere di nuovo in opera 
la secchia. I Modenesi che la conservano tunto 
gelosamente, la cederanno alla prima richiesta! 


lm Fippiner 


GIORNO PER GIORNO 


Il trasformismo è nato da ibride alleanze, è vis- 
suto di transazioni, è la negazione del sistema 
costituzionale, ecc., ecc. 

Tatto questo ed altro henno scritto, ripetuto i 


leggo în uno di questi che l'opposizion 


Roma, 


devo votare contro Mancini, perchè per nessuna 
ragione, per nessun pretesto, in nessuna guisa le 
conviene dar mano all’equivoco. 

< Se questo dovere costringerà l'opposizione ad 
allearsi, per un giorno, per un'ora, a gente che 
è politicamente, con essa agli antipodi - sarà 
pitciol danno in confronto di quello che le mi- 
naccia il durare di una situazione come la pre- 
sente ». 

to dunque che si predica un'ibrida alleanza, 
e'sî domanda di unire, sia pure per poco, gent 
che è politicamente agli antipodi. «Rigi 

Brava la Tribuna! è 

E ‘abbasso il trasformismo! 

* 
sà 

Ma, domando, come faremo a uscir dall’equi- 
voco se il ministro degli esteri cascherà sotto il 
voto della coalizione degli antipodi? 

Mettiamo che la Yribuna e la Rassegna alleate 
rovescino l'onorevole Mancini: il successore di 
dove uscirà? 

Vedrete che dato questo pericolo l’alleonza ibrida 
e momentanea degli antipodi non si farà ; Ras- 
segna e Tribuna continueranno a votarsi contro. 

E l’onorevole Marcinî, preso tra due fuochi, 
troverà nella posizione precisa di colui che sta 
fra due divinità : 

« Sxpe premente Deo, fert Deus alter opem!> 

Se un Nume ti dà un calcio nelle rene, 
Un altro con un pugno ti sostiene! 


* è. 
na 

Carlo Buscalioni. 

Un altro buon patriotta della verchia scuola 
piemontese, un altro galantuomo sperito dalla 
scenz del mondo. 

E morto a Napoli, dove si era recato ner rin- 
francare la sua malferma salute; altri asserisce 
che eeli si trovasse colà per prepararsi a compire 
una missione all’estero per conto del governo. 

Entrambe le asserzioni sono possibili, perchè 
da qualche tempo la sua fisica prosperit 
d'invidia, andava scemando ; ele delicate missioni 
all’estero erano il suo lato forte. Fu lui, infatti, 
che nel 4870 preparò in Spagna l'elezione del duca 
d'Aosta. 


se 


seg 


* 
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Uomo modesto, lavorò molto per la patria nel 
silenzio, senza vanto e senza battere la gran c 
come tanti altri, che — tirate le somme - avendo 
fatto molto meno di lui, sono diventati uomini ce- 
lebri. 

Non sparse îl suo sangue nelle combattute bat- 
taglie, perchè d’indole uitissima e padre di nu- 
merosa prole; sparse poco inchiostro in pubbli- 
cazioni politiche perchè pensò sempre che nelle 
cospirazioni torna più utile agire che scrivere e 
stampare. Ed egli fa cospiratore per eccellenza 
contro i nemici dell'unità e dell’iudipenderza di 
Italia. 

Basti ricordare l’opera sua come segretario della | 

| 
I 


Società nazionale presieduta da Lafarina, di quella 
patriutlica associazione, cioè, che con lavoro se- 
greto quanto pertinace, preparò nelle divefse pro- 
vincie italiane la nostra redenzione. 

La sua fermezza di proposito e la sua operosità 
contrastavano singolarmente colla sua florida gras- 
sezza e colla sua faccia canonicale. A giudicerlo 
solo dall’apparenza, non conoscendolo, lo si sa- 


Domenica-Lunedì 31 Maggio-1° Giugno 1885 


rebbe detto un indolente. Ma i fatti provarono il 
contrario. , 
» 
# 


Dopo il 1870 fa console generale di Spagna in 


Roma, fino all'abdicazione di Re Amedeo; ed ora | 
era console della repubblica Argertina a Torino, 


dove professava anche filosofia nel Liceo Cavour. 

Ebbe per parecchi anni la direzione delia A- 
genzia Stefeni, che lasciò per ritornare alla sua 
antica © prediletta professione del pubblico inse- 
guamento. 

Ebbe molte onorificenze, e ne avrebbe avute di 
più se le sia modesti e lu semplicità dei suoi 
costumi non glie lo avessero impedito. Era grande 
ufficiale della Corona d'Italia e dei SS. Maurizio 
© Lazzaro, grande ufficiale dell'Ordine di Carlo I 
di Spagna e Gran Cordone d'Isabella la Cattolica 
di Spagna, cavaliere della Legion d'onore, ecc. 

I principali preparatori della nostra rivoluzione, 
a cominciare da Cavour, lo ebbero in grande 
stima e spesso si valsero dell’opera sua. 

3 

Ma, infine, il più bello, il più eloquente elogio 
che si possa fare di Carlo Buscalioni si riassume 
in una semplice frase: 

Fu uomo d’azione in politica, e in tempi di forti 
antgonismi, ed è morto senza lasciare dietro di 
sè un nemico. 


» » 
rete 

Il Rappel, in un articolo di Lokroy, sostiene 
che bisogna lasciare che ognuno porti al funerale 
di Victor Hugo l'emblema che preferisce, e si 
lagna contemporaneamente che non vi sia lasciato 
un posto, anzi il primo, ai proscritti del 2 di- 
cembre. 
si fosse aderito ai desideri del Rappel, i 
nardi ro certo intervenuti colla ban- 
sa, ma nulla avrebbe impedito ai legit- 
timisti di recare la bandiera bianca. E passi an- 
cora questa ; in gioventà Hugo fu realista. Non 
vi è dubbio però che anche i napoleonisti, in me- 
a dell’ode alla Colonna, avrebbero portato al 
certeo le aquile dell'impero. 

E così si sarebbero trovati assieme gli 
del 2 dicembie e quelli che li hon mam 
esilio! E così anche l'antitesi di Victor Hugo 
sarebbe stata la glorificazione dell’autentesi, nella 
quele il genio del poeta trionfò sotto tutte le forme. 
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Si dice che domani molti cardinali andranno a 
Salerno a visitare la tomba di Gregorio VIL 

Buon viaggio ! 

Ma nei loro pauni... rossi io non mi sarei mosso 
da Roma. Salerno, per Gregorio VII, fu l'esilio. 
Brutto segno! 

Ma se i cardinali vanno, il Papa resta. 

Che Papa di giudizio ! 

*» . 
sati 


« Mi scrivono : 
< Caro Fanfulla, 

< Ho letto con molto piacere nel tuo numero 
di ieri l'articolo « Storia bionda e storia grigi 
e l’epigrafe in cui è ricordato Norberto Rosa. 

« Povero Rosa! Fu un giornalista pieno di 
0 nel periodo politico più 
iornalismo piemontese. 


glorioso per il 


Fuori di Roma Cent. 10 


< Eppure, quando morì, quella benedetta poli- 
| tica fece si che se ne discorse assai poco! 
i «Egli fu, con Govean, Boitero e Borella, un 
| liberale che educava la massa nella Gazzetta del 
| Popolo, all'idea dell'unità senza adularla. I suci 
| epigrammi erano qualche volta giovenaleschi ; 
ma non essendo scritti in latino, non si possono 
sempre citare. È suo l’epigramma dopo la  batta- 
glia di Novara: 
< Disse Petrarca per la rima in orto, 

Che l'antico valor non è ancor morto ; 

Ed io vi dico per la'rima in ato, 

Che il moderno valor non è ancor nato, » 


<I centoventi cannoni regalati ad Alessandria 
per iniziativa sua si fonderanno ; non si potrebbe 
battezzare uno dei nuovi col nome di « Norberto 
Rosa »? 

<E con questa domanda faccio punto. 

< Una stretta di mano del 


< Tuo assiduo ». 
* * 
ea 
Un dispaccio da Torino al Secolo annuncia la 
sospensione di tre studenti, due dei quali « per 
insulti al rettore ». 
E il corrispondente aggiunge : 
< Gli studenti sono, giustamente, irritatissimi». 
Irritatissimi di che? Della sospensione o degli 
insulti al reltore? 
Il lettore del Secolo deve essere « giustamente > 
incerto sull’applicazione dell’avverbio e della irri- 
tazione. 


Nore ParIGINE 


28 maggio. 


or- 


Holasciatocheil telegrafo vi raccontasse le 
nate » di cui ci hanno favorito gli anarchisti. Se 
produssero un momento di emozione, essa ora è 
calmata. I parlicoleri sarebbero stati sempre gli 
stessi senza le « variazioni sulla bandiera rossa » 
di un maestro che farebbe meglio cercare i suoi 
fiaschi al teatro della Renaissance che al Père- 
Lachaise. 
x 

Il signor Allain-Targé il primo giorno mise ia 
armi la polizia, fece consegnare mezza guarni- 
gione per impedire che sî facesse sventolare la 
bandiera rossa, sotto qualsiasi forma. Ci fu quel 
po’ po’ di battaglia che sapete, con una ottantina 
di feriti e cinque morti. NB. Morti nel Cri du 
Peuple, nella Bataille e nell’Infransigeant per i 
bisogni della causa. In realtà, s’avviano tutti alla 
guarigione; e così mancherà il cadavere, sapete, 
quel cadavere leggendario senza il quale una 
rivoluzione è impossibile. 


x 


Il secondo giorno, il maestro sullodato ha tro- 
vato che si potevano permettere le bannières, non 
i drapeauz ; bannières, s'intende, con iscrizione ; 
sia pur rossa, ma che ci sîa scritto sopra: So- 
cietà dei liberi cuochi 

Il terzo giorno siccome sì trattava di seppellire 


(402) 


LA SORELLA MINORE 


ETTORE MALOT 


Passava il tempo, il silenzio si faceva sempre 
profondo, e non si sentiva altro che il mormorio del 
ruscello in fondo al giardino. Bisognava andare a 
dormire per essere puntuale la mattina dopo all'ora 
della messa. Ma il sonno non le era sempre obbe- 
diente, e spesso s'impadroniva invece di lei una tri 
stezza nervosa, uno scoraggiamento da non dirsi. 
Chinsa la finestra, spento il lume, nel buio e nel si- 
lenzio della sua camera, piangeva ed esclamava: O 
mamma, o mamma! = 

Una notte tale invocazione gli era forse sfuggita a 
voce più alta: del solito, e la Genevieffa vide aprirsi 
la porta della camera e comparire la zia, rinvoltata 
nella ffanella con uno scialle in testo, che 
cinò al suo letto con un lume in mano. 

— Che cosa hai, figliola mia? 

— Nulla. 

Ma il viso bagnato di lacrime smentiva la risposta. 

— Come nulla ? chiamavi la mamma e piangi. Ti 
senti male? 

= No, zia, non mi sento male. 

— Allora non sei contenta ed è vero quello che 
oredevo, perchè non è la ‘prima: volta ‘oh'io»‘tidento 
Chiamare la mamma. 


H 
| 
i 
i 
| 


La Genevieffa rimese confusa, ma la signorina di 
Puylaurens le prese Ja mano dicendole affettuosa- 
rente: 

— Non noscondermi nulla, figliola mia: non ti 
faccio una colpa di pensare a tua madre dalla quale 
sei divisa. Le conosco anch'io le ore nelle quali si 
piange la mamme, perchè anch'io come te, alla tua 
età, sono stata separata della mamma e messa in ! 
convento. Ti sarebbe di sollievo avere il di lei ri- 
tratto? Domani le manderai un biglietto da cento 
franchi pregendola di andare da un buon fotografo. 
Spero che tuo pad:e non le prenderà i cento franchi, 
ma se il ritratto non arrivasse, impiegheremo un | 
altro mezzo. Quendo avrai la tua mamma là, dirim- | 
petto a te, ti facà bene. Ora dormi. 

E la signorina di Puylaurens se ne andò tossendo | 
e rinvoltandosi nelle fianelle. 

Quando fa sulla porta si voltò indietro : 

— Buona notte, figliola. 


IV. 


Uno dei rammarichi della Genevieffa era stato 
quello di vedersi considerata come se non avesse nò 
babbo nè mamma. Soffriva del silenzio ostinato della 


nulla contro la signorina di Puylaurens, e il 
sprezzo che questa le dimostrava non era degno di 
una persona giusta. 

Perciò l'offerta del ritratto le foce provare una 
grande consolszione, e quale consolazione fu per lei 
il ricevere quel ritratto e attaccarlo in camera sua, 
davanti ai suoi occhi. 

Aveva bisogno di quel conforto perchè, se nella 
tristezza ch'essa provava, particolarmente la sera, vi 
era della sentimentalità nervosa © infentile, vi era 
anche una parte di realtà. Noa le era stato neces- 
sario gren tempo per capire che in quella casa aveva 
anche dei nemici. A_ quindici anni non si suppongono 
in altrui quei sentimenti che non si provano. Come 
avrebbe fatto a credere alla gelosia, all'invidia, alla 
malignità ? 

Eppure sì era dovuta persuadere, con grande me- 
raviglia, che mo!te persone intime di sua zia, erano 
gelose, invidiose, maligne. 

Non aveva indovinato le cause della ostilità dimo- 
atrata da costoro contro di lei, ma ne aveva pur 
troppo risentiti gli effetti. 

Nell'Adelaide, che da principio aveva giudicata 
non cattiva, aveva trovato una nemica che, sotto una 
apparenza cerimoniosa e facendole continue proteste 
d'affetto, le giocava o tentava di giocarle de' brutti 
ti 


Due fionache, suor Alfreda e suora Erminia, che ‘ 


erano per casa tutti i momenti, erano eccelleriti donne 
che la soffocatano dai complimenti. Ma non avera 
tardato ad accorgersi come, ogni qualvolta esse an- 
davano al castello, la zia fosse meno affettuosa per 
lei, quasi avesse da rimiproverarle qualche cosa. Questa 
coincidenza aveva finito per farla riflettere, 9.la_s0- 
litudine nella quale si trovava spesso le dava tuito 


il tempo per riflettere e cercare le ragioni di quanto 
osservava. 

La benevolenza e la simpatia che tutti — eccetto 
quelle tre donne — le dimostravano, rendeva più evi- 
dente l'ostilità dell'Adelaide © delle due monache. 

Il vecchio Buvet era divenuto subito suo protet- 
tore cd amico, ben inteso con tutto il rispetto pos- 
sibile, usandole tutte le attenzioni, le cortesie che le 
avrebbe usato se fosse stato figlia della sua padrona. 
Non si poteva dubitare della sincerità di tanta affe- 
zione. Quando assisteva al pranzo, în piedi di rim- 
peito a Genevieffa, non l'abbandonava mai con lo 
sguardo. Se gli pareva che non la servissero come 
si doveva, fermava il domestieo con un’ occhiata e 
la serviva di nuovo con le sue proprie mani. Mentre 
essa mengiava, quel vecchio gobbo, con le gambe 
i arcuate e il mento immerso nella cravatta bianca, 
sorrideva di beatitudine se In Genevieffa mostrava di 
avere appetito, e s'impensieriva vedendola lasciare 
sul piatto ciò che egli stesso aveva scelto con tutta 
la cura possibile. 

Anche il curato di Cordes, il prevosto Cabrol, 
veva preso a volerle hene. Era il personaggio più 
autorevole della casa. La signorina di Puylaurens 
non faceva nulla senza consultarlo, e dal canto suo 
il curato ricorreva ogni giorno alla signorina di Puy- 
laurens per chiederle un consiglio, un’elemosina, od 
un soccorso, Due volte la settimana apparecchiavano 
anche per lui, ed egli non mancava mai, per amicizia 
@ stima, ed anche per riconoscenza verso la signo- 
| rina di Puylaurens, alla quale doveva la prepositura 
| di Cordes. 


entire) 


DE R 


——___________ => 


FANFULLA 


un deputato - l'Amonroux - e che quindi un bat- 
taglionò di linea faceva gli onori, e dava un poco 
di coraggio al signor ministro, nè bannières nè 
drapeauz rossi fino alle porte del Père-Lachoise. 
Di qua, fucilate; al di là, la scorta uffiziale, e l'in- 
tervento della deputazione della Camera. 


x 


In conseguenza Victor Hago andrà al Pantheon. 
Ma come c'entra la bandiera rossa? C'entra, altro 
se c'entra. Se il corteggio andava al Père-La- 
chaise, i rivoluzionari assicuravano che sarebbero 
intervenuti, onde retlificare essi il percorso, e per 
forza o per amore condurre Hugo ella tomba. 
Il ministero indietreggiò dinanzi all’idea di combat- 
tere una battaglia sopra un cedavere — e fece 
forse bene. D'altra parte, anche se questa bat- 
tiglia non si fosse combattuta ai Campi Elisi, chi 
può dire che non lo sarebbe stata al Père-La- 
chsise che è il quartier’ generale deli’ anarchia ? 
Sarebbero venuti con la bandiera rossa, e, s'intende, 
cercheranno di venirvi anche lunedì; ma sarà più 
facile impedire i loro progetti al boulevard Saint- 
Michel, che alla Villette. 


Xx 


La politica dunque è venuta a turbare l'omaggio 
immenso che il mondo civile offriva a Victor 
Hugo. Le passichi religiose sono concitate da 
questo, che gli uni chiamano sacrilegio e gli altri 
glorificazione. Ma non è tutto. Victor Hugo al 
Pantheon non può starci solo. Bisognerà cercare 
degli altri grandi uomini — e la storia è lì per 
indicare quel sorte li attenda. Quest’oggi sì pro- 
pone di far entrare è la suile di Hugo, Thiers, 


Gambetta, e Lamartine. Quest'ultimo, figura sbia- | 


dita che il tempo ha cancellato a metà, non sarà 
tanto discusso. Ma gli altri due? Come si scate- 
neranno gli odii che suscitarono vivi in campo 
diverso! Quante querele, quanti discorsi alla Ca- 
mera prima di emmetterlì! Chi lo sat... L’Union 
républicaine farà passare Gambetta grand’uomo con 
tre voti di maggioranza, e ne mencheranno quat 
tro a Thiei 


delle coalizioni fra l'estrema sinistra e la destra | 


per entrare al Pantheon. Si faranno | 


per respingere il signor Grévy a condizione di | 


«entrare Delos E poi oi rossi o i 
bianchi, una volta 0 l'altra, verranno «l Pantheon 
e vi rimelteranno Marat, 0 Gesù Cristo. 


XXX 


e si fa a parlare di una Esposizione di 
Octicoltura - e di quadri — quando la stampa 
contirma a seppellire Vittor Hugo sotto una va- 
langa di articolit Ma i fiori non sono essi il 
mezzo generale col quale 
tutte le parli di Francia © di Europa al gran 


poeta? Davanti tutte le vetrine dei fiorai alla ! 6 visto lo stato lagrimevole in cui Gaillard e 


moda c'è sempre folla per ammirare le ghirlande 
destinate al feretro di Victor Hugo. Ve n'ha di 
immense, e di ricchissime. Una, sterminata, di 
palme dorate, è 
devastati tutti i giardini della Senna, della Pro- 
za e dell’Algeri» per fornire i milioni di pensées, 
di rose, di margherite, le catasto di lauri e di 
pelme che andranno ad aggiomea 
solio l'Arco della Si 


x 


L'Associazione della stampa italisna di qui ha 
portato la sua iori mattina. È tutta di pensdes nero, 
edi un viola quasi nero, con un trofeo di rose pal- 
lidamente gialle e un enorme nastro nero. Sle- 


‘eramente una bella cosa. Si sono ! 


‘ che i « professori » di bi; 
| mania me li ha presi tutti e due e i 
! rimedio. — Ma sì; c'è 


| rebbe incassare all 
| recita della Lucia. È da tentarsi. 


i tributa omaggio da | 


i lentamente | 


avendone avato l'onorevole incarico, andrò | 


a portare Ja ghirlanda dell’Associazione delia | 


stampa di Rom: 
dorate, e l'altra me 


di 


verdi di querci 


riunite da un nastro bianco rosso verde, sul q 
si legge: A Victor Hugo, l'Association ecc. 


x 


Hugo s'impone sempre. Però non sarà poi un 
delitto se entriamo, per finire, all’Orticoltura. Que- 
stanno c'è un terzo di roba di più che nel 1884. 
Che cosa sarà nel 1886? V'hauno montagne di ro- 
dodendri, di azalee, piante di un melro e mezzo 
Ai diametro, sulle quali non si vede una foglia, i 
fiori coprendole tutte alla lettera ; v'hanno almeno 
duemila varietà di rose; un numero infinito di cal- 
eeolarie, di cui una varietà erbacea a rami; af- 
fatto nuova; delle collezioni di piente bulbose, 
anemoni, ixie, ramuneoli, di cui uno variegeto 
giallo © cioscolata, nuovo, beliissimo; vhanno 
‘inche novità vecchie. Tutti guardano una iride 
a fiori colossale, che sembra fatta di cambricche 
stampato a mille righe violette, e strabiliano. 
Eppure è una varietà vecchissima che io stesso 
ho coltivato: l’/ris susiana. 


x 


Allesposizione le orchidee sono a fusci, come 
se fossero piante da tre soldi. E tatte fiorite, con 
esemplari talvolta fortissimi. C'è una Lelia suaris 
- se non erro - esposta dal giardiniere dei Roth- 
schild, che è larga un metro, con centinaia di 
fiori. I Rothschild si sono fatti onore quest'anno. 
La baronessa madre ha inviato una collezione di 
Crotons giganteschi. Mi fermo qui, perchè gli an- 
tichi amori mi farebbero occupare tutto intero il 
Fanfulla. 


X XX 


ll Palais-Royal si risveglia! Fino al 1840 circa 
quel celebre luogo era frequentato giorno e notte. 
Non parlo del Palais-Royal d'una volta, con le 
sue gallerie in legno, le miglisia di donne ga- 
ianti che lo frequentavano, centro indiscusso 
della capitale. Tanto, che c'è la leggenda di due 


È fetta metà di foglie di lauro | 


il 
| 
i 


ufficiali di Napoleone inviati în punti diversi con 
missioni pericolose che si diedero per ritrovo La 
rotonde del Paluis-Royal. La Rofonde esiste au- 
cora, ma vi vanno soltanto dei vecchi impiegati 
a leggervi i giornali e a forvi la partita a dominò. 
Il Palais-Royal alla sera è deserto, e al più al 


più vi passano coloro che vanno © ritornano ei | 


due teatri che stanno alle due sue estremità. 


x 


1 commercianti del Paluis-Royal si sono uniti | 


in sindacato per provvedere onde cessi questa 
d 


ica, e che sia permesso si caffè e restaurants 
di tenere tavole nel giardino. In estate, se sì sc- 
corda questa domanda, ci serà uu po’ di vito, ma 
in fondo sono sforzi iuuti 
e il Palais-Royal è fuori deì movimento attuale. 
Non ci sarebbe che il rinprirvi il famoso 413 - 
la roulette — che potrebbe risascilare il Palais- 


Royal, ma nessun governo vorrà fare il miracolo a | 


un tale prezzo. 


XxX XxX X 


Un tenore italiano da duo mesi mi manda re- 
golarmente un giornaletto che contiene le sue 
lodi (del tenore), il suo ritratto, dei versi che 
gli sono dedicati, la sua biografia, le sue ori 


gini, una quantità di notizie che Jo interessano | 
il tenore). Evidentemente tutte questo belle coso | 


me le invia perchè io ne parli nel Fanfulla. Ec- 
colo servito. 
XX 

A proposito di tenori, ci fauno sapere di Nuova 
York che il signor Mapleson fa un processo a 
Niccolini perchè questi non ha compiuto i suoi 
obblighi malgrado la vistosa paga che percepì 
Il signor Mapleson fa dei lagui che sono molto 
curiosi. — Impossibile — dice - di fur cantare N 


colini perchè esso giuoca sempre al bigliardo. | 


Metà della giornata a casa sua, e metà nei caffè. 
Quando lo mando a chiamare perchè venga al 
teatro mi fa rispondere che non può venire perchè 


| è dietro sire una serie ». Il peggio è che 
non posso calcolare neppure sulla Patti per la 
stagione di Londra, perchè essa è affetta dalla 


stessa malattia di suo « marito ». Non riceve più 


. La 


scommettere che una 
séance de billard della coppia ex-cautante fu- 
resario il doppio di una 


XX X 
I teatri sovvenzionati di Parigi sono in deficit. 
L'Opéra ha perduto 454,000 franchi in sei mesi, 


Ritt l'hanno ereditata da Vaucorbeil, e che una 
parte di quel deficit spetta ol ministero delle belle 
arti, non c'è da disperare del futuro. I nuovi di- 
rettori non hanuo ancora il frutto delle economie 
che darà loro In riduzione di molti gravosi sti- 
pendii, e la soppressione di molte sinecure. Ciò 
che sorprende è che l'Opcra-Comique la quale 
passa di trionfo in trionfo, non lasci quest'anno 
alcun guadagno, anzi una perdita, leggerissima è 
vero. 

Quanto alla Comédio-Frangaiso essa va sempre 
a gonfie vele - un po'meno gonfie dell’anno 


scorso, ecco tutto. 
CONTE 
ST 


INTERNO. 


Roma. — Ieri la Camera ba esaurita la discus- 


! sione del bilancio di agricoltura, industria e com- 


mercio. 

Fra gli onorevoli Grimaldi, Giovagnoli, Peruzzi, 
Venturi e Colonna Fabrizio è sorto un lungo batti- 
becco per la legge sul bonificamento dell'Agro ro- 
mano. 

L'onorevole Giovagnoli invitò il ministro a spiegare 
tutta la sua attività per l'esecuzione di quella legge. 

L'onorevole Grimaldi rispose che l'esecuzione della 
legge, per merito della Commissicne che vi attende, 
procede egregiamente. 

L'onorevole Peruzzi, come capo della Commissione, 
rimproverò l'inerzia del municipio di Roma, e l’ono- 
revole Giovagnoli rincarò la dose, constatando “con 
dispiacere come le autorità locali non abbiano fatto 
nulla per agevolare il compito del governo. 

L'onorevole Venturi difese il municipio di Roma, 


© disse che la legge è difettosa. Replicarono, citando | 


alcuni fatti, gli onorevoli Peruzzi e Colonna ; quest'ul- 
timo, rispondendo all’onorevole Venturi, ebbe a dire 
che nell'Agro romano sono moltissime le tenute 
dove manca interamente l'acqua potabile. E questa 
cosa di fatto, che tutti possono verificare. Lamentò 
anehe l’indecente disordine in cui sono tenute le 
strade della campagna romana. Invocò dal governo 
la necessaria energia per vincere le resistenze, 0 far 
rispettare la legge. 


L'onorevole Venturi ritornò a criticare la leggo, 0 


alla fine il ministro Grimaldi protestò contro le cri- 
tiche fatte dall'onorevole Venturi ad una legge dello 
Stato. 

xy L'onorevole Depretis continua a migliorare. 

xx Dal Popolo romano : 

‘% Notizie che ieri circolavano nella tribuna della 
stampa, ed oggi compariranno sui giornali di pro- 
vincia, attribuivano il ritardo della partenza del Re 
per Napoli a comunicazioni pervenute al governo 


ecadenza. Vogliono illuminarlo con la luce elet- | 


li. Parigi sì è spostata, ! 


| anli'ambasciatore Nigra, ed aggiungevano che una 
| nota dell'onorevole’ Mancini sarebbe stata mandata a 
Londra, colla quale si accettava di occupare, sotto 
date condizioni, la costa orientale dell'Eritreo. ata 

« Siamo autorizzati a dichiarare quelle informazioni 

| una Saba, dalla prima all'ultima frase. » 
Cisa 
i L'eriete-torpediniere G. Bausan, al comando di 

S. A. R. il duca di Genova, giunto ieri a Lisbona, 

| ripartì in giornata per il Mediterraneo. 
71 ministro della marina ha disposto che il regio 
| piroscafo Alessandro Volta, partito ultimamente alla 
volta del mer Rosso, debba compiere quel viaggio 
ogni quaranta giorni sino a nuovo ordine. 

Napoli. — Sono srrivati per la grande rassegna 
| cinquenta corazzieri con sessenta cavalli, e sette ca- 
valli per il Re. Alle truppe della guarnigione si u- 
? nirà la brigata Piemonte che viene da Caserta e da 

Nocera, due batterie d'artiglieria provenienti da Ca- 

serta, un reggimento di cavalleria da Aversa. 


— Domenica ventura serà distribuita la 


medaglia ai superatiti delle Cinque Giornate. 
‘Sono circa seicento. 


Tra essi: Cesare Correnti, Luigi Belgiojoso, Mons. | 


| Ajroldi, Giuseppe Finzi, Agostino Bertani, Antonio 
| Beretta, Guido Borromeo, Giovanni ed Emilio Visconti- 
Venosta, Antonio Lazzati, Enrico Rosmini, ecc. 


Genova. — Come era da prevedersi, il Consi- 


! în proposito he, fra le altre, le seguenti moti 

| zioni: 

| «Convinto che li risanamento della città di Spezia 

| costituisce una necessità pubblica d'interesse nazio- 
nale; 

«Che a favore della città di Spezia militano le 

| identiche ragioni che indussero jl goremo del Re a 

| presentare un apposito progetto di legge, approvato 

dal Parlamento nazionale per migliorare le condi: 

ziòni igieniche della città di Napoli 
La conclusione la s’indovina subito. 


Mantova. — Fu onorevolmente celebrato l'anni- 
versario della battaglia di Curtatone e Montanara. 

« L'agitazione agricola, in onta agli sforzi dei 
partiti anerchici, va di più in più scemando. 


Ravemna. — Proponente il prefetto barone Rei 
l governo ha conferito la medaglia al valore 
civile a Giorgini Gaetano, Dossani Achille, Greco 
Menot Ancarani Pasquale, Baioni Michele e Bru- 
netti Scipione. 

| Onore ai coraggiosi e ai forti! 

x! giornali hanno aperta una sottoscrizione per 
dedicare una tomba unica agli umili, ma generosi 
terrazzani che nel 1849, a rischio della propria vita, 
| selvarono Garibaldi. 


ESTERO. 


Londra. — Lord Roseberry non è ancora ar- 
rivato. Si conferma che egli sia riuscito a stabilire 
un accordo fra la Germania e l'Inghilterra. 


+, L'ammiraglio Hornby avrebbe ricevuti degli 
ordini suggellati ai quali si attribuisce grande im- 
| portanza. 

Continua l'invio di approvvigionamenti alle 
truppe in Egitto. Ciò non è segno di prossimo 
sgombero. 

x Il governo inglese ordinò alla Ditta Schwart- 
koppf di Berlino 200 torpedini automatiche, del 
prezzo di 10,000 merchi ciascheduna 


Parigi. — Malgrado le dichiarazioni del governo, 
gli anarchici hanno deciso di prendere parte ai fu- 
nerali di Victor Hugo con bandiere rosse. 

1 giornali radicali consigliano al governo di per- 
metterlo per evitare disordini e spargimento di sangue 
durante la cerimonia. 

A Parigi si notano gravi apprensioni. I torbidi 
henno rellentato il movimento commerciale. 

Berlino. — Si annunzia per la prima metà di 
giugno una dimostrazione germanica innanzi a Zan- 
zibar e forse qualche cosa di più di una dimostra- 
zione te quel sultano rifiuterà le debite soddiafa- 
zioni. 

Attualmente la squadra germanica a Zanzibar è 
in forza di 1200 marinai e 44 cannoni. 

Avrà quanto prima un rinforzo di proscafi privati 
noleggioti dal governo per rervizio di guerra. Finora 
ne furono noleggiati due, l’Adler e l'Enrenfels. Il 
primo sarà comandato dal tenente di vascello Dom- 
browski, il secondo dal tenente di vascello Neitzke. 
L'equipaggio sarà aumentato di dodici soldati della 
marina per ciascuna delle due navi. 

Vienna. — Nelle elezioni dei comuni rurali 
della Carniola - la provincia-metropoli dello siove- 
nismo — ha vinto il partito clericale. 

Spalato (Dalmazia). — Si prevede che la vit- 
toria elettorale in Dalmazia sarà per gli ex deputatt 
croatofili. - 

I candidati di lingua italiana si ritirarono. Tra questi 
il dottor Bajamonti, il cui nome echeggiò favorevol- 
! mente anche fra noi all'epoca dell'incidente Zink. 
i Belgrado. — È segnalata una irruzione di 
| Arnauti sul territorio serbo. Sarebbero stati ucci 
due soldati. Il governo ha prese energiche misure 
{ per impedire nuove irruzioni. 


Sa 


| 
| IL GIUBILEO DEI MILLE 


Palermo, 29 maggio. 
La riunione di ieri al Museo è stata una delle 
cose meglio riuscite delle feste: alcuni dei Mille 
avevano fatto sentire îl desiderio di potersi ve- 
dere tutti insieme fra loro, senza una folla di e- 
stranei che li disgiungesse, costriugendoli di con- 
tinuo a cercarsi senza polersi sempre e facilmente 
trovare. Il locale fa ssello bene; al Museo vi sono 
grandi cortili ameni di piante e ricchi di marmi, 


| i biglietti per la serata al teatro, mentre s: 


{ preso dei gruppi : si rac 


lunghi porticati, vaste sale per le quali non cen 
bisogno di addobbi, e il principe dî Scalea, app, 
richiestone, lo mise subito con cortese premura, 
disposizione del sindaco. 


>< 


A dir vero le famose melope selinuntine, |, 
rare ceramiche greco-sicule, i preziosi vasi ara); 
i quadri del Monrealese, non ebbero un granà; 
successo, 0 a dir meglio tutti quei forti uomini per» 
bedarono a quei tesori dell’arte, intenti come & 
rano a tesori più intimi, a quelli della fratel, 
e delle dolci memorie. 


>< 


Era bello vederli a senppi conversando vin. 
cemente, e meltersi intorno ora all'uno ora aj 
l’altro dei loro più illustri. Cairoli aspettava }, 
pergamena che Menotti con Enrico Albanese .. 
rano andati a cercare e sulla quale voleva seri. 
vere l'indirizzo a Palermo che tutti i suoi con. 
pagni avrebbero firmato. Questi intanto gli si st 
follavano e glisi succedevano intorno scambiando 
con lui rapidi e caldi soluti. Il principe di Scale 
girava qua e là illustrando talte quelle cose rim 
sì pochi che riusciva a tirarsi dietro per brevi 
momenti : solo Tassara, vinto dalla sua anima 


| arte i restava f igliava i 
tea ep n e Lie 'odele e pigliava interesse peri 
del comune di Spezie. Ma l'ordine del giorno votato | 


capolavori che vedev Altrove Evangelisti, Elis, 
Cigala, insieme ad altri Genovesi pigliavan cun 
certi per la gita a Calatafimi 


32 


Sa, in una delle grandi scale, il signor Neselli, 
segretario del comune e del Comitato delle 
distribuiva ai Mille le copie del numero unico 


camerieri circolavano con vassoi di rinfreschi 


>< 


Sul tardi giunse un fotografo, un bravo am.. 
tore, il signor Caggegi, pregando tutti a venir 
giù mam mano nel gran cortile, dove avre 
vrmandava che non seen. 


dessero che a quarapla 0 cinquanta per volt» 
questo invito l'allegria fu generale, e totti 
ordine e militare prestezza si 

pando davanti l’obiettivo. Si vedeva che era ge 
che aveva saputo obbedire e che capiva essere il 
fotografo che comandava in quel momento. Un 
gruppo, un'infornata era presto falta ; si dispe 
nevano prontamente în cerchio, su diverse rile, 
i primi per terra, gli altri seduti o in piedi 5 
degli antichi tronchi di colonze, e non cercavano 
stiracchisture 0 linee e pose seducenti, e non 
perdevano tempo ed aggiustarsi î beffi 0 i ca 
pelli. Orsini, Tassara, con le loro belle & 
rono per forza dai compagni messi nel mezzo 
gruppi. Mentresidisponeva e fotografava ungrupr 
quelli che aspettavano il turno se ne stavano è 
l'intorno a giusta distanza, lanciando qualele 
barzelletta a Don Alessandro, l’aiutante del 
grafo, beato delle sue incombenze, o a quale 
degli amici posauti. 

— Gettate via tutti quei rotoli di carta - 
taluno; - che volete parere tanti giovani di 
dio, o tanti procuratori legali? 

Era che mollissimi si tenevano stretti, 
tocciato in mano o sotto l'ascella il numero uni:» 
avuto. poco prima ; ma avvertiti del pericolo, si 
affrettarono a geltar via o a nascondere i pre 
saici rotoli. 


le, 


Pas 


La serata al Politeama fa un'orgia di gri 
applausi, di evviva; la famiglia Garibaldi, 
roli, i Mille, tutti si sentirono continuamente 
clamati e salutati. Alcuni di essi, ottenut 
grande stento un po’ di silenzio, parlerono ri 
graziando Palermo. Il Gutti e Menotti furo 
quelli che meglio si espressero. Un ometto pi'- 
cino, ignoto, volle parlare da un palchetto a nume 
della stampa napoletano, della quale si qualifica; 
rappresentante. Ma non fece onore alla sua r:- 
presentata, e finì con un bisticcelto che se ni 
era il patriottismo che suole assolvere tanti p>- 
cati, avrebbe provocata una clamorosa ilari 

— Napoli e Palermo - egli disse — sorelle soltò 
lo Stato italiano, si uniscono e ringraziano ques 
città... 

Lo parole sono testuali. 


+ Ieri sera in casa di S. E. il ministro Visone si 
festeggiava l'onomastico delle gentile contessa \- 


Nelle eleganti sale, trasformate in una vera ser 
di fiori, per la grande quantità di paniere - e di 00% 
quets mandati dagli amici, si affollavano lo più di" 
stinte signore e le più vaghe signorine. 

sati Contessa — come si può credero — fu festegs'*” 
Tutti vollero ricordarsi di lei. Primo di tutti S.M- 
il Re con un ricco braccialetto in zaffiri © brillonti. 
lavoro finissimo e pieno di gusto; S. E. il minist® 
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con È 

cent e contessa Albenga sospirò un notturno di 

srl; Motta cantò da par suo Sullalba, di Tosti, 

È Pollo fece gustare una sua deliziosa barcarole, 
lina. 

Me plesso, una serata brillante e simpatica, e a 

enderla tlo contribuì, più di tutto, l'accoglienza in- 


solerdo fata agli invitati dalla gentilissima con- 


tese 
+ {cattolici hanno organizzato per domani un 
si rinaggio alla chiesa di San Paolo fuori le mura, 
ro ‘di festeggiare il centenario di Gregorio 
21 che fu abate di quella basilica. 


» Annunzismmo a suo tempo che il Consiglio 
cine aveva deliberato di concedere due assegni 
comi a quei due soldati del 79* e 80° reggimento 
figata Roma) che, primi, feranno atti di valore. 
Cr eulo assegno serà proposto della Giunta al 


Consiglio in favore di un soldato di cavalleria del i 


reggimento Roma © di un marinaio della. corazzata 
Roma. 

2 Al Circolo Vittorio Emanuele Il la sera del 6 
signo 
Soi anl tema: { nostri veterani. 

Sappiamo che il Circolo suddetto, avendo infor- 
peto il Consiglio dei Veterani del 1848-49 che tale 
tpnferenza veniva data în suo onore, si ebbe dal 
Consiglio stesso una lettera affettuosissima e cortese 


tanto. 


vani rivolge il pensiero ai vecchi soldati dell’Indi 
pendenza! DEI 

Il Circolo V. E. e il signor A. Basletta non pote- 
quno fare cosa nè più gentile, nè più gredita. 


La discussione del processo contro il prefes- 
wii Sbarbaro è fissata per il 18 di giugno, ed avrà 
inogo alla 3° sezione del tribunale correzionale. 

Il dibattimento terrà occupato il tribunale per 
molti giorni, essendo 54 i testimoni a carico da esa- 
minarsi, ed altrettanti, se non di più, saranno quelli 
che produrranno i difensori dello Sbarbaro. 


2, Anehe i bambini degli asili d'infanzia si produ- 
cono con gli esercizi ginnastici e con le manovre 
ilitari. Infatti il duca di Fiano ci invita ad assistere 
a un saggio di ginnastica dato dai bambini ricoverati 
negli asili di Roma: saggio che avrà luogo all'Orto 
botanico giovedì prossimo, alle tre pomeridiane. 


4, Quest'anno la villeggiatura di moda per i Ro- 
mani è Porto d'Anzio. 

Già da qualche tempo non sì trova più una casa 
disponibile d’affittare, e fra qualche giorno non sarà 
possibile avere nemmeno una cumera. 

La ferrovia è stata la vita per quell'ameno pae- 
setto; in un anno sono sorti tenti magoifici villini, 
delle graziose casette, e, a dire il vero, sono rimaste 
invendute pochissime aree. 

1 prezzi dei terreni sono carissimi, e chi ha una 
piccola possidenza, se adesso la vende, è sicuro di 
fare un eccellente affare. 

Il genio militare sta costruendo in una bella lo 
lità in riva al more un grarde poligono per i tiri 
delle artiglierie. I lavori sono principiati sotto la 
rezione del colennello De la Penne e della nostra di- 
rezione d'artiglierie. 

Fra qualche anno Porto d'Anzio diverrà senza 
dubbio una delle prime stazioni balneari del Medi- 
terraneo. 

La Socistà delle ferrovie secondarie romane, che 
quest'anno ha migliorato di molto il servizio, deve 
migliorarlo encora; e se procurerà di stebilire un 
otario più comodo con molti treni di andata e ri 
tomo, con prezzi possibili per tutte le borse, farà 
degii affari d'oro: d 

x Oggi, ella esercitazione e gara di tiro a segno 
che ha avuto luogo sl poligono militare di Acquace- 
tosa, intervennero 480 tiratori. 

Ecco il risultato della gara: N 

Distanza metri 200, serie unica di 10 colpi non ri- 
petibili, massimo 30 punti. Posizione in piedi, braccio 
sciolto. 

Categoria speciale dei tiratori già premiati nelle 
gere finali 1884: 

Primo premio, signor'Mengerini Arnoldo, punti 25. 

Secondo premio, signor Brizi Attilio, punti 22. 

Categoria ordinaria 

Primo premio, signor Onofri Luigi, punti 19. 

Secondo premio, signor Gorga Augusto, punti 18. 

Non vennero assegnati premi ai signori Fabris © 
Salvati, perchè fuori concorso. 


2, Una signora, percorrendo ieri la via Torino, ha 
trovato un ciondolo (brelogue) di qualche valore. Chi 
Tha perduto, può riaverlo, dirigendosi alla signora 
Giulia Cajoli, via Napoli, N. 80. 


+ Oggi, al Circo Agonale, si doveva estrarre la 
tombola a benefizio dell'Istituto dei ciechi. La piazza, 
fino dalle quattro pomeridiane, era piena stipata di 
persone che con le cartelle in mano attendevano che 
Priticipiasse l'estrazione. Ma questa, non si sa il per- 
chè, venne rimandata. i 

Il popolo ha principiato a protestare e a fischiare. 
Dopo i fischi sono volati dei sassi al casotto cen- 
trale, al quale si è pure tentato di appiccare il 
fuoco. 

L'ispettore Botturi con le guardie di P. S., visto 
che non riusciva a sedare il tumulto, è stato costretto 
domandare l'intervento della truppe. Mentre scriviamo, 
Îl baccano non è cessato. P 

Si dice che vi siano stati dei feriti, fra i quali al. 
cuni agenti della forza pubblica. Vennero operati 
molti arresti. 


xx Ieri sera la folla si fermava compatta ad am- 
mirare il nuovo negozio La Ville de Paris, aperto 
in Piazza Montecitorio; ci rallegriamo col proprie 
tario per il suo buon gusto e per il suo assortimento 


di stoffe, sugurandogli prosperi affari. 


il socio signor Basletta terrà una confe- 


È la prima volta che un Circolo composto di gio- | 


Programma dei pezzi da eseguirsi in piazza Co- 
Jonna, dalle 8 alle 10, dal concerto del 79° ass: 

Marcia - Jl concorso — Pezzini. 

Sinfonia — Semirade — Rossini. 

Coro e finale terzo — Favorita - Donizetti. 

Rimembranze — Ruy Blas — Moschetti. 

Gita fantastica Da Livorno a Napoli — Pezzini. 

Gran finale secondo - Traviata — Verdi. 

Mezurka - Bagattella musicale — Pezzini. 

nn 

Ci uniamo di cuore al compianto che s'è levato 
unanime per la morte dell'avvocato Federico Croce, 
giovanissimo, studioso, colto, lavoratore, per quanto 
il censo gli permettesse una vita mena operosa. È 
stato nostro collega e fu onesto fra gli onesti; la 
morte l'ha tolto al paese e all’affetto dei suoi cari 
sul limitare della vita e della felicità. Egli stava per 
sposere una cara e gentile fanciulla che adorava. 
Dolenti di non averne avuto diretta notizia, ci asso- 


ciamo, benchè tardi, al lutto che ha desolato parenti 
ed amici 


IL PARLAMENTO DALLE TRIBUNE 


Seduta del 31 maggio. 


Seduta festiva. Camera vestila da estate. Gli 
scanni sono stati coperti di tela per sottrarre i 
rappresentanti al contatto diretto” col velluto di 
lana che ricopre i banchi. 

Gli onorevoli Brin, Ricotti e Magliani seggono 
al governo. Cinquanta deputati sono sparsi sulla 
superficie dell'aula parlam ntere. 


La 


Alle 2 15 l'onorevole Biancheri apre la seduta. 

E nasce un incidentino sul verbale della seduta 
di ieri. 

L'onorevole Torlonia, che ieri non era presente 
quando si parlò della bonifica dell'Agro romano, 
prende la parola per respingere le sccuse fatte 
al municipio romano di lentezza nella applica- 
zione della legge. Cita in prova dell’operosità e 
della buona volontà del comune, una lettera della 
Commissione di bonifica sindaco, nella quale 
si ringrazia il municipio di quanto fa per aiutare 
il lavoro della Commissione stessa. 

L'onorevole Giovagnoli replica che bisognerebbe 
mettere d'accordo le censure e le dichiarazioni 
dell'onorevele Peruzzi, presidente della Commis- 
sione di' bonifica, e quelle dell’onorevoie Colonna- 
Avella, commissario, con la lettera di encomio 
citata dall'onorevole duca Torlonia. 

Dopo repliche e controrepliche l'onorevole presi- 
dente scampanella l'incidente, e si passa all’or- 
dine del giorno. 

La 


Il progetto di legge per ln spesa straordinaria 
per la Cassa militare, e la convenzione con la 
Societa delle ferrovie di Borgoforte, per piga- 
mento di opere eseguite lungo le fortificazioni, 
sono approvate senza unî parola di discussione. 


Oa 


E si ripiglia la discussione delle spese straor- 
dinsrie per il bilancio della guerra dal 1885 al 
1892 - Fortificazioni, opere militari stradali e di 
difesa iglierie - in tutto lîre 242,435,000, 
delle quali 2 milioni quest'anno, 5 e mezzo l'anno 
venturo, 10 milioni e ottocentomila lire circa nel 
4887; il resto si cessivamente. 

L'onorevole Pelloux, primo padre del progetto 
indiscussione, modi! ! progetto, non il padre), 
daccordo fra il generale Rio missione, 
p mostrare che fra le due 
edizioni, era meglio la prima... fra le altre cose, 
in quella la spesa era di 34 milioni di più. 

La parola tranquilla dell'onorevole Pelloux è 
ascoltata con tranquillità. 

Ia una breve interruzione della discussione l'o- 

le Biancheri ha dato lettura d'una lettera 
missione dell'onorevele Cavallotti, per ragioni 
private e di si 

L'onorevle Ferrari (Luigi), cui si associa l'o- 
norevole Mariotti per la repubblica delle lettere, 
ed altri deputati, propongono un congedo di due 


grosse arl 


mesi. 

La Camera approva. i) 

Augurando all’onorevole Cavallotti propizia 
Igea, lascio passar i cannoni e i milioni dell’o- 
norevole Pelloux 

Chi potrebbe opporsi ai cannoni? In tutta la Ca- 
mera non e' è cheun Ercole: sppunto l'onorevole 
Ercole che l’anno scorso fermò elieria di 
stanza a Novi, mentre sliva per partire, e con- 
servò alle delle novesi i loro cannonieri 


NosTRE INFORMAZIONI 
(Nostri telegrammi particolari.) 


Parigi, 31. 
Ieri sera si era sparsa la voce che alle 10 sì 


sorebbo portato il corpo di Victor Hugo ai Campi 
Elisi. Questa località in up momento si trovò af- 
follata da un numero enorise di persone e di 
vetture. Tutti aspettavano di vedere la bara nella 
quale era collocato il corpo del grande poeta. 

Stamani alle Ti preparativi all'Arco della Stella 
essendo finalmente terminati, vi fu trasportato il 
feretro accompagnato solamente dalla famiglia, 
dogli amici intimi e dei Maires di Perigi. 


Sin dalle prime ore del mettino enorme affluenza 
di popolo in (tte le vie prossime all'Arco della 
Stella. Ad un certo punto lo strade erano state 
sbarrato per permettere il compimento dei lavori. 

Il catafslco, posto în alto, attorniato da drappi 
funebri, è di un effetto magnifico e imponente. 

Le guardie a cavallo e a piedi sono insufficienti 
a regolare il pellegrinaggio che è principiato alle 
44 antimeridiane. 

Continua il timore che gli anarchisti vogliano 
ripetere le scenate dei giorni scorsi, malgrado îl 
divieto del governo per le bandiere rosse. 

La guarnigione di Parigi venne rinforzata con 
quello delle città vicine. Le truppe sono tutte con- 
segnate e gli edifici pubblici custoditi 


Cuneo, 31. 

Ieri sera ebbero luogo i fanerali solenni ordi- 
nati dal municipio in onore del compianto consi- 
gliere della Cassazione di Roma, commendatore 
Ferreri. 

La rappresentanza municipale, i parenti dell’e- 
stinto, gli amici, le Associazioni e molta parte 
della popolazione, accompagnarono la salma dalla 

alla cattedrale di Cuneo, attraver- 
sando la citià. 

Giunto il fanebre convoglio alla barriera, par- 
larono il prefetto, il sindaco, il procuratore del re 
e l'avvocato Cassini. 1 giornali pubblicano tutti 
riverenti commemorazioni. 


Alcuni periodici, persuasi che îl piroscafo Lom- 
bardo, che nel 1860 ebbe tanta parte nella glo- 
riosa spedizione dei Mille a Marsala, esista ancora 
e sia ora impiegato come rimorchiatore dalla So- 
cietà Veneta di imprese e costruzioni pubbliche, 
raccomandano che lo Stato riscatti la preziosa re- 
liquia e la conservi come ricordo di quella eroica 
impresa. Degna di plauso sarebbe la raccoman- 
dazione, se veramente il Lombardo dei Mille esi- 
stesse ancora. 

Ma quel piroscafo, divenuto proprietà della ma- 
rina militare, naufragò sulla costa di ponente del- 
V'isole di Tremiti la notte del 12 marzo {884 mentre 
era impiegato a trasportare truppe a Manfre- 
donia. Furono inutili tutti gli sforzi fatti per sal- 
varlo e sndò in frentumi. 

Il Lombardo dei Mille non ha dunque nulla che 
fere con il piroscafo rimorchiatore appartenente 
al ministero dei lavori pubblici, portante ora il 
nome di Utile ed impiegato come rimorchiatore 
nei servizii di escavazioni marine nell'Adriatico. 

A maggiore schiarimento aggiungeremo che 
quest’ultimo piroscafo ha soltanto 27 metri di lun 
ghezza © non può avere più di 130 0 140 tonnel- 
late di dislocamento. La forza delle sue macchine 
non è più di 48 cavalli indicati. 

Invece il Lombardo avea 729 tonnellate di di- 
slocamento e la forza nominale della sua mac- 
china era 220 cavalli, circa 600 indicati. 

L’Utile è un piroscafo costrutto a Sestri-Ponente 
nel 1856, e fu acquistato dall'Amministrazione dei 
lavori pubblici nel 1809. 


In seguito al risultato della discussione fatta 
ieri alla Camera, a proposito della cattedra di 
merceologia, siamo assicurati che l'onorevole Gri- 
maldi presenterà un disegno di legge con cui la 
cattedra medesima verrebbe istituita in Roma. 

Si annunzia che martedì o mercoledì prossimo 
si riunirà il partito di opposizione parlsmentare 
per trovar modo di mettersi d'accordo sulla i: 
minente discussione dei bilanei dell'interno e 
degli esteri. 


La Giunta per il bilancio degli esteri ha appro- 
vato la relazione dell'onorevole Cappelli, ia quale 
sarà sottoposta all'esame della Commissione ge- 
nerale, che delibererà puro sopra alcune questioni 
insorte in seno alla Giunta, e intorno alle quali 
soranno chiesti alcuni schiarimenti al ministro 


giunto dall'Inghilterra un'inrio delle 

dide novità per l'estate. Tutto ciò che vi ha di p 

sito e di ricercato nei disegni, tutto ciò che vi ha di 

più perfetto e’ tessuti. trovai nel natro ts limento 
benerole accoglienza fatta dalla num: ientela 

ai nostri lavori per la perfezione e corre! 

taglio che di lavoro è sulliciente raccom 

la nostra sartoria. NEW Eogland 

ViaPrattina, 1,e Propagan:a,27, 28029. 


Ogni Domenica e giorno festivo 
TRENO SPECIALE 


d'andata e ritorno da ROMA 


Porto d'Anzio 


e NETTUNO 


Andata; Purtenza da Rema alle ore 11,15 ant. 
Ritorno; Parteuza da Nettano alle ore 8 pom. 
» » da Ported'Anzioalle8,11 pom 


PREZZO DEI BIGLIETTI 


DA ROMA A NETTUNO E RITORNO 
1 CI, L. 849 — 2° CI, L. 585 — 3*CI, L. 420 
DA ROMA A PORTO D'ANZIO E RITORNO 
* 1 CL, L8—-2C.,L.560—2C., L. 395 


ARTE E PITTURA 


Vendita di tutti gli oggetti dello Studio A. Romako, 
Roms, Piazza Dante N. 2, primo piano, tutti i giorni 
dalle 4 pom. 


CURATE LA VERA IGIENE DEL CORPO 


BAGNI a doesia. 
BAGNI a sedia (semieupio). 
BAGNI parziali par braccia, eca. 
BAGNI a vapore. 
BAGNO universale. 
BAGNETTI per bambini. 
BAGNAROLE elegantissime di tutte le grandezze. 
BRACCI e RUBINETTI per doecie ad acqua perenne 
Dietro richiesta nî spediscono disegni e prezzi rala- 
tivi 
Deposito presso l'Emporio Franeo-Italiano Finzi e 
Bianchelli, in Rome, via del Corso 153-154 e via Frat- 
tina 84-B — in Firsaze, via dei Panzani, 26. 


TROGOTILO 


CALLIFUCO MERAVIGLIOSO 


Molti sono gli empiastri. i cerotti e le tele che ven- 
gono spacciati con etiche dorate e nomi ampollosi 
quali atti a guarire (con più 0 meno utilità) Calli, Vecchi 
indurimenti della pelle, Occhi di pernice, ece- A 
hayvene alcuno, che ne garantisca un ottimo risultato. 

"Il Trogotilo non si presenta come un parto di invet- 
zione miracolosa, ma semplicemente n assieme 
di bene elaborati Estratti d'erbemedicinali di virtù emo]- 
lienti palliative ed incisive sommamente e che mirabil- 
mente sì prestano alla guarigione dei Calli, Oechi di 

e Tecchi indurimenti della cute, calmanti eziar- 
dio l’acuto dolore prodotto dai calli infiammati. 

Facile applicazione 

Elegante scatoletta contenente 6 pezzi e relativa istru- 
zione firmata e portante il timbro originale di fab- 
brica. 

Lire UNA 


Dirigere domande e vaglia all'Emporio Franco-Ita- 
liano FINZI e BIANCHELLI in ROMA, via del Corso 
153454 © via Frattina, $4 B — in FIRENZE. via deb 
Panzani, 96. 


LUCIDO 


pacco postale. 
" Dirigere domande e vaglia all'Emporio Franco Ib. 
liano Finzi e Bienchelli im Rome, wa del Corso, 15°- 
154, è via Frattina 84-B — in Firenze, via dei Panzsni 20 


er dere il lustro alla biancheria. Prezzo 
1. Collanmento di cent. 50, franco rec 


GIORNALI in seconda lettura da cedersi 
dall'Ufficio di Pubblicità, Piazza Montecitorio, 127: 
Deutsche Zeitung, Vienna. 
Frankfurter Zeitung, Francoforte. 
Morning Post, Londra. 


TEATRI 


Tom ci scrive: 

« Amici, dovrei rendervi conto del Rigoletto rap- 
presentato îeri sera all'Alhambra. Ma tal quale mi 
vedete, io soho ancora, mentre m’ingegno a scri- 
vervi, solto la tremenda impressione d'una barba 
brigantesca e d'una capelliera da assassino di mac- 
chia. Ditemi codardo, ma non ho potuto chiuder oc: 
chio in tutta la notte: quella spoventosa barba e 
quella zazzera nera come la fuliggine dell'inferno, 
che stavano fieramente appiccicate sulla faccia e sul 
capo di Sparafucil mi nomino (ho sempre creduto 
che minomino fosse il cognome) mì si disegnavano 
sulla parete della mia camera, e mi pareva ad ogni 
momento che mi volessero piombare addosso per 
soffocarmi. 

< È un peccato: perdo così l'occasione di ripar 
larvi d'un’opera, che è forse e senza forse la più 
potente e la più giovanile manifestazione del genio 
di Verdi. Quello Sporafucile (che canta assai bene, 
del resto) sarà l'incubo mio primaverile del 1885. 

< L'opera è andata così così. Il tenore Reìpinoff! 
ha simpatica voce, ha affettuoso l'accento, ta molta 
grazia : è forse un po’ come la grazia di sant'An- 
tonio che parve troppa, ma egli è artista di gran 
valore, e dice il duetto d'amore, la « donna è mo- 
bile », e il mirabile quarteito; con maestria singolare 
e con padronanza assolute della scena. 

< Il beritono Bacchetta è un Rigoletto tutto fuoco, 
tutto passione: è quello che ottiene una maggior 
dose di applausi, e ieri sera dovette ripetere la ce- 
lebre stretta del duo al terz'atto con la signorina 
Isidor. Alla quale non mancarono applausi in più 
punti, specialmente dopo il « Cara voce che al mio 
cor », ma o.fosse la soverchia trepidazione, 0 lo 
stato malfermo della salute, nel resto dell’opera ebbe 
balenamenti e incertezze che provocarono un pa’ dî 
reazione nel pubblico. 

cha sienorima Moria Pia se la cava benissimo 
nella perte del contralto, e canta i 
parte sua nel quartetto. SZ 

.< Il giovane maestro Mingardi è un bravo diret- 
tore, tutto nervi ed occhiali, e manda l'orchestra, i 
cori ci i cantanti ad un buon troppo serrato. 

« Con qualche modificazione stimata opportuna, il 
Rigolelto dell'Albambra può rimettersi in sella ie 
mente. L'insieme dello spettacolo è hello e decoroso. 

_< Intanto ho pregato l'amico Capuano (bsrbiere in 
via Caccisbove) di andare atasera per conto mio al- 
l'Alhambre, per sfrondar con le forbici quella selva 
di barba e di capelli del terribile Sparafucile, » 

x% Un articoletto dell'Opinione di ieri ha indotto il 
maestro Mascheroni a scrivere la seguente lettera al 
marchese D'Arcais: 

®: Egregio marchese, 

< Leggo nel N. 149 del suo pregiato giornale una 
notizia che potrebbe per avventura essere creduta» 
qualora io non mi affrettassi a pubblicare una ret- 
tifice, per la quale impegno la di lei cortesia 

lespingo nel modo più formale qualunque insi 
muazione che da chicchessia possa farsi a mio carico, 
riguardo ‘sd influenze esercitate a favore di questo o 
di quell'impresario. So quale è il mio dovere, e ri- 
mango strettamente fedele ad esso, mantenendomi nei 
limiti di quelle attribuzioni e responsabilità che sole 


possonò spettarmi, disposto soltanto ad essumermi 
tutta intera quella responsabilità quando mi venga do- 
mandato consiglio su cose puramente d’arte: nelle 
‘questioni amministrative gli onorevoli componenti la 
deputazione teatrale non hanno bisogno nè dei mi 
consigli, nè delle mie apprezzazioni, e gli è per questo 
che mi sono guardato bene di esercitare, nè diretta- 
îmente, nè indirettamente, la benchè minima influenza 


ROSSINI — Ore 9. — Gilfredo. 
MANZONI — Ore 9. — Celeste. 


Spettacoli d'oggi. 
VALLE — Ore 9. — Li nepute de lu sinnecu. 
QUIRINO — Ore 9. — Orfeo all'inferno. 
ALHAMBRA — Ore 9. — Rigoletto. 


GOLDONI — Ore 9 — Rappresentazione 


© presso alcuno dei componenti l'onorevole deputazione 
teatrale. 
< Mi scusi, egregio marchese, del disturbo, e mi 
creda coi sensi della più profonda stima ed amicizia 
< Rome, 30 maggio 1885. 
« Devotissimo e affesionatissimo 
< E. Mascnenoni. > 


a Shan! 


L'egregio maestro ha ragione, come avranno ra- 
gione di protestare sempre tutti coloro, che per do- 
vere di professione, o per la stella nemica che li 
perseguita, si trovano impelagati nelle faccende del- 
P'Apollo. L'Apollo è la grande iettatura del nostro 
tempo: e non c'è, crediamo, pezzo di cormo coral 
lino così fiammante, che sia capace di scongiurare il 
mal d'occhio. L'Apollo, con tutta la sequela di gusi 
a cui dà origine, sarà la perpetua cagione di debo- 
lezza per ogni amministrazione municipale ; e noi cre- 
diamo non soltanto che ne nasceranno sempre nuovi 
imbarazzi al maestro Mascheroni, ma la stessa Giunta, 
lo stesso sindaco perderanno autorità e prestigio, fin- 
chè non preghino i membri della deputazione tea- 
trale a-ritirarsi in tempo con l'onore delle armi, se 
non vogliono che la pubblica censura insistente li co- 
stringa a dimettersi per forza. 

Il programma nostro (anche nelle faccende teatrali 
possiamo avere un programma) si riduce tutto a una 
cosa semplicissima: dimissione della deputazione. 
Virgilio direbbe 

« Veteres migrato coloni: » 
« Vecchi, levatevi.... da quel posto ». 


dente. 


lunedì non sarà giorno festivo. 


zione degli emblemi sediziosi. 
È morto il duca di Nopilles. 


fra il principe 
inventate ni 
le Germania e l'Inghilterra. 


xy Fuori di Roma. 

Un dispaccio da Palermo ci annunzia il bellissimo 
successo ottenuto ieri sera del Rigole:to. Infiniti ap- 
plausi alla signorina Gargano, al tenore Stagno, al 
baritono Athos. Quattro © cinque pezzi replicati. 


giose. 


TELEGRAMMI STEFANI 


LONDRA, 30. — Lord Ashley, sottosegretario 
di Stato per le colonie, parlando ieri in un meeting 
(isola Wight), disse scopo di Gladstone 
essere liberare l'Egitto dal dispotismo straniero e 
dalla schiavitù, e di costituirlo in regno indipen- 


PARIGI, 30. — Il Consiglio dei ministri decise 
di proibire, per i funerali di Victor Hugo che 
avranno luogo lunedi, le bandiere e gli stendardi 
che ricordano la guerra civile. Decise pure che 


Il governo presenterà nella prossima settimana 
alla Camera un progetto di legge per la proibi- 


LONDRA, 30. — In seguito all’accomodamento 
concluso fra l'Inghilterra e la Russia circa alla 
frontiera afgana, Lessar andrà a raggiungere il 
commissario inglese Ridgewoy per regolare i par- 
ticolari circa la delimitazione della frontiera stessa. 

BERLINO, 30. — La Norddeutsche Allgemeine 
Zeitung dichisra che le notizie divulgate dal cor- 
rispondente parigino del Times intorno ai colloqui 
Bismarck e lord Roseberry, sono 
intento di fomentare la discordia fra 


PARIGI, 30. — Senato. — Ravignan interpella 
il governo sulla sconsacrazione del Pantheon. 
Dice che nessuno pensa a ripudiare la gloria di 
Victor Hugo, ma la disposizione del governo è 
un attentato alla legalità ed alla coscienza reli- 


Goblet, ministro dell'istruzione pubblica e dei 


E ST TC MM, PA. _ ro 
“— oc e = SMEG E OE RE 

i, respinge il rimprovero di turbare le co- 
a 10 6: Dichi ra che il governo aveva 
il diritto di sconsacrare il Pantheon e non cedette 
a pressioni, ma obbedì ad un sentimento pub- 


scienze religiose. Dicl 


blico. 


bandiera rossa. 


Brun rimprovera ii govérno di andare colla 


Goblet risponde che il governo riconosce sol- 
tanto la bandiera tricolore. Soggiunge che i fu- 
nerali di Victor Hugo non sono una dimostrazione 


rivoluzionaria, ma nazionale. 


Il Senato respinge con 189 voti contro 67 l’or- 
dino del giorno di Ravignan di protesta contro la 


I. PIÙ. PERFETTO. APPARECCHI 


per la fabbricazione dell’acqua di 84, 


SELTZOGENE. (Sistema Fave) 
nelueatiapper è semplice, solido @ facile a 
Fica fl po) tenere 
in : 
Nessun imbarazzo per aprire € chine 
RISULTATO GARANTITO 


sconsacrazione del Pantheon ed approva invece 
con 492 voti contro 72 l’ordine del giorno puro e 


semplice, chiesto dal governo. i 
PARIGI, 30. — Camera dei Deputati 

provata la convenzione col re di Cambodge e fu 

quindi, senza discussione, pure approvata la con- 

i ari gitto. 

PARIGI. 34. — Il principe Roberto, figlio del 


venzione finanziaria s: 


duca di Chartres, è morto. 


PARIGI, 31. — Il Journal Officiel annunzia che 
le Società iscritte per assistere 
Vietor Hugo furono informate che non saranno 
ammesse nel corteggio altre bandiere tranne la 
nazionale @ quelle delle nazioni estere. 

NAPOLI. 31. — Allo ore dieci ant. 
Regia salirono a bordo del Dandolo, salutati 
dalle salve di artiglierie di tutti i legni del 
squadra permanente. Le LL. MM. hanno assi- 
stito alle manovre, nel golfo, della squadra, com- 
posta delle corazzate Dandolo, Duilio, Principe 
Amedeo, Castelfidardo ed Affondatore, dell'avviso 


Marcantonio Colonna, de! 


Provana, della piro-cisterna Verde e di due squa- 


driglio di torpediniere. 


sima prec 


e da vapori mercanti 


Le varie manovre vennero eseguite colla mas- 
isione. Il tempo è splendido: 

calmissimo. Un’ immensa folla ha assistito alle 

manovre navali dalle rive, da numerose barche 

lì pavesati. 

La città è imbandierata ed animatissima. 


BonaventoRi Sevarmi, gerente responsabile. 


IEEE cnr 
tieno Finzi è Bienchall, 


© via Frattina, %4-B; in 


— Fuap- 


all'Emporio. Franco 
in Roma, via del n tot 
"via dei Panzani, g* 


{iccasione Favorevole, 
Vaniita delle opere del P.re Mxro Alberto Gugiy, Ml 


mosti: 
1&6i Pirati — Due volumi, edizione Ly 
Fortificazioni nella spiaggia romana. — 
sprrniraa Ua rim 
Elogio del Cardinale Angelo Mai, L. 1. 
‘Aggiuagere Caxk 50 per l’affrancezione poriala 
Inviando s0/0 L. 9, ai hanno le tre opere francis è 


porto. 
Dirigere domanda e vaglia all’Empo: 'ranco- 
Nano Piszi e Blues Ja Roma, Nata e to 
154, via Frattina 3% B. — In È 
ci via dei Pn 


L'EMPORIO FRANCO-ITALIANO 


FINZI E BIANOHELLI 


ROMA FIRENZE 
Via dei Corso, 153-154 Via del Psuzzal, 
ofîre Pompe in tuiti i generi 4 dim 
domestco rustico ed iffdustiale è de mesndi, da 
Stabilimento meccanico Rich. Langenzispen 2 Bac 
— Magdaburgo {Garmania) bi 
Mareì di prima qualità e prezzi vantaggiosi 


funerali di 


l Re e la 


cannoniera Andrea 


il mare 


E L'indomani 
8. RESEDA. i"quondo 
vinv: ultima mia, ebbi la fe 
à di ricevere i tuoi adorati ; 


STABILIMENTO IDROTERAPICO 
Anno 30° ll YOLTAGGIO 30° Axxo 


altri, e ti ringrazio con tutta la { nova ehe da Alessandria. 
forza dell’animo mio per le tue 

carissime frasi. Sento che pos. 
So scrivere direttamente, cosa 


Aperto dal 15 Maggio al 15 Ottobre. 


Stazione Telegratica. — Dott. Cav €. B. Romanengo. 


BAGNI DI BORMIO (vatteitan 


Antiche Terme rinomate. Aperte dal 15 maggio a tutto 
tembre. Strada ferrata da Colico a Sondrio Due corse di Dili- 
genza extraposte, e legni privati da Sondrio a Rormio-Bagni. 


sapere se avete fatto qualche 
progetto per la prossima estate. 
Addio, tesoro mio adorato, ti 
mando la mia vita in mille e 
poi mille di quei baci. 

19. 10. 


L'ACQUA 


CERESOLE REALE 


4 è una preziosa sorgente fer- 
ruginosa-arsenicale che vie 
ne prescritta con ottimo suc- 
cesso nella cura delle ma- 
lattie cutanee. rachitiche e 
scrofolose, nell’anemia, nel 

È ja clorosi ed in tutt: i ca 
di esaurimento delle forze, 

i essendo dotata d’una poten- 

| tissima azione, tonip-rico- 


jtagione 1985 — Maggio-Ottobre 


VENEZIA 


BACI DIMARE-AL LIDO 


È aperto i Grande Stabilimento Bagni dei Lido (già Fisala) 
premiato con medaglia d’oro dal R. Istituto Veneto di scienze, 
lettere ed arti all'Esposizione internazionale balneologica di 
| Francoforte sjM, ed a quella Generale di Torino. 
il 500 Camerini da bagno 
Gabinetti per cure con l'acqua marina polverizzata e con 
| aria compressa e rarefatta. 
| Spiaggia sicurissima preferibile ad ogni altra 
Delizioso soggiorno raccomandato dai più Illustri 
medici - Alloggi in Chalets vicinissimi al mare. 


stituente. Vendesi in RO! 
alla Reale farmacia Gar- 


William Lasson's 
Hair- Elixir 


approvatissimo ri- 
medio per rinforzare 
e rinvigorire la cre- 
scenza dei capelli. 
Boccetta L.7 12 
Deposito in Roma || Caffè Ristoratore di primo ordine con grande Terrazza | 
yresso Quirino Brugia, Corso, f {| sul mare. | 
1t636, e presso Lorenzo (7% f |l Mi di Posta - Telegrafo - Servizio continuo di battelli 
a vapore da Venezia a Lido e viceversa (1? minuti) - Tram- 


* MALATTIE | ways a cavalli. 
5 Conoerti quotidiani nello Stabilimento - Trattenimenti spe- 
È DELLA VESCICA i| ciali per bambini - Spettacoli nel Teatro. 
Sciroppo di gemme d'abete 


Tariffe cumulative per trasporti e bagno. A richiesta s'in- 
® Balsamo di Tulù 


viano programmi e tariffe. 
preparato dal farm. MRAFFF 
di Cristiania (Norvegia). 
Questo preziono medieamento 
è ‘ipecialmente raccomandato 
dei migliori miei di Parigi 
nelle irmtezioni ed infiamma. 
Pera tired Ugualmente eccellente per macinare colori, 
nei catarri polmonari eroniei, | 
tosse spasmodica con soffoca” 
menti, oppressicne, palpitazio = | 
ne. tisi leringea e polmonare. 
Riesce ammira bilmente per gua. 
rire 11 catarro vescicale recente f 


| 
| 
I 
| 
| 


MACCHINA PERFEZIONATA 


{per macinare colori a olio e minio 


I vantaggi di queste macchine rappresentano: 

4. Notevole risparmio di tempo e di forza, poichè con due 
dei detti macinini si macina una quantità di tinta maggiore di 
quella che in eguale spazio di tempo possono macinare sulle 
pietra sei & otto lavorenti; i Si 
r ll laggiore finezza e unitezza nella tini che si ottiene 
e invetarato con perdita di MA” { maggior produzione o miglior qualità; d) 

Serie muscose, urine sanguino- . Nessuna perdita di tinta, ciò che sempre avviene nel macinare 
lenti, catarro uretrale, debolez- | colla pietra. — La ripulitura del macinino, che si fa con sege- 
7a della vescica, incontinenza | tura asciutta, è oltremodo semplice e lesta, poichè il macinino 


d'urine, ecc,, ed ‘în generale in | gi monta facilmente; 


rotteri. Stamane ne ricevei | situato negli Appennini Liguri a due ore di distanza sia da Ge- 


Vi si accede dalle Stazioni ferroviarie di Busalla e di Serravalle $ 
Per schiarimenti rivolgersi al Medico-Direttore in } prtà mo, 


i conve 


(XX CHOCOLAT 


Auchard 


cent: @ le persone debo! 
del suo gresso, sì disiingue specialmente a 
ogni gicrno più ricereato. — La cioccolata è indispensabile per 
i touristex ed i 

Trovesi verfdibilo solo nelle migliori Confetterie, Farmacie e 


\ggiatori.. 


Droghsrie di tutto il mondo. 


LA VERA TREBBIATRICE SVIZZERA 


E interamente costruita in ferro, pesa circa 180 
sportata nelle località montuose e le meno accessibili; 


ILRE 170 


PER SOLE 


le piccole possidenze. 


Prezzo della Trebbiatrice Svizzera tutta in ferro 


> dello Scuotipaglia per dividere il grano dalla paglia, da applicarsi 
Trebbiatrice © farla funzionare assieme alla stessa, Le 


VAGLIO. VENTILATORE 


A DUE MOVIMENTI 


La qualità squisita della 
cioccolata prodotta dalla 
ecìebra fabbrica di 
PH. SUCHARD 
di Neuchàtel (Svizzera) 
conferma ogni giorno più 
la sua riputazione. Rss, è 
casoncuszceio dall esle 
je ccoe l’aliznento ricossituente il più digeribile per 
— Il cacao di salute, privato 


le scopo; 


tANE - ACCUIO PORCELLANA 


Tetk gli arlicolìi per uso di cucina come: 

Casseruoio — Sautor — 'eseleniore — Sitawps 
Mulel  Eoccerite — Glielo sets see) orsi DA 

Rame — Accisio porcellanato — Ferro stagiaio 


T'Emporio Franco-ltaliano Finzi @ Bianchelli, Roma 
del Corso, 129 e (54, vie Pratina. BI Bi co Freni Soho 


sani, 


L'esperienza di vari 
anni ha dimostrato 
fino all'evidenza che 
questa TREBBI 
TRICE è lapiù 
Îida, la più resistente 
e la pi 


scorsi, e l'acquisto 
da noi fatto in que 
stanno, d'una fort: 
partita, ci è perme» 
so ridurre il prezo 
a sole L. 130; cosa 
perciò assai meno 
delle Trebbiatrici di 
tutti gli altri sistemi, 
e richiede minor for 
za per dareun prodot- 
to almeno eguale, e È 
che in media si può 
calcolare a 3 ettoli- 
tri di grano all'ora. 


chilogrammi e smontata può essere facilmente ir 
è quindi una macchina preziosa ed indispensabile per 


. L. 
alla 


176 


Peso Iilog. 120 


ù 


